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INTRODUZIONE 


Fumnip  IttnganMnte  perptosii  m  avremmo  dovuto  ht  preoodero 
un'iotroduiioBo  a  quoito  libro  tutto  eiomantare;  ma  per  lieve  ohe 
ne  eia  la  mole,  peneammo  esaer  d'uopo,  a  renderne  Tuao  più 
agevole ,  e  per  T  utile  della  leienaa ,  ohe  si  dioeaie  alcunché 
del  iuo  disegno  e  delle  fonti  dalle  quali  attingemmo,  e  preoi- 
puamente  di  accennare  le  apparenti  contraddiiioni  che  presenti 
a  Aronte  del  nostro  Compendio  di  Gbograpià,  circa  non  pochi  punti 
di  geografia  fisica  e  politica  di  non  lieve  importania* 

Un  trattato  elementare  di  Geografia  Moderna  essendo  la  descri- 
zione oonpendiata  della  superficie  delta  terra  nell'attuale  suo  statOì 
ii  geognib  iUlir^he  il  precipuo  suo  scopo  se  descrivendola  non 
la  considerasse  che  sotto  un  solo  speciale  punto  di  vista,  per  im* 
portento  oh'  ei  fosse.  Non  basterà  dunque  or  dare  ampie  noiiont 
aslronQmiche  o  fisiche,  ora  cenni  d'istoria  naturale  o  di  geologia, 
eoo  minuti  ragguagli  circa  la  configurazione  della  terra,  la  diatri- 
builotte  de'  continenti,  dei  mari  ;  la  diresione  delle  sue  catene  di 
menti,  il  corso  de' suoi  flomi  ecc.  eoe.,  limitandosi  ad  aggiungere 
come  parto  secondaria  l'arida  indicaiione  delle  città  e  dei  luoghi 
più  ragguardevoli,  secondo  le  divisioni  amministrative  dei  vari! 
^ti,  0  qualche  volta  omettendole  aflìstto. 
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Questo  lavoro  non  presenterà  nemmeno  una  Geografia  Moderna 
Elementare  %'  egli  descrìve  la  Terra  come  non  essendo  abitata  che 
da  una  sola  nazione,  facendo  astrazione  de' suoi  scompartimenti 
politici  attuali,  e  indicando  a  norma  de' grandi  bacini  oceanici, 
e  dietro  i  bacini  minori  formati  da  mari,  da  laghi  e  da  fiumi,  le 
località  le  più  rìmarchevoti. 

Finalmente  non  sarà  peranco  una  Geografia  Generale  Elementare, 
se  ommettendo  affatto  le  grandi  divisioni  naturali,  egli  non  of- 
frisse che  le  divisioni  politiche  attuali  nei  loro  più  minuti  parti- 
colari, senza  curar  quelle  che  le  precedettero  e  che  potrebbero 
chiamarsi  storiche.  La  geografia  è  una  scienza  di  fatti  e  non  di 
speculazione;  è  duopo  dunque  limitarsi  a  descrivere  i  principali 
tratti  che  offire  la  Terra  neH'attuale  suo  stato,  senza  riandarne  le 
cause,  e  senza  voler  spiegare  la  configurazione  dei  continenti, 
l'estensione  dei  mari,  la  direzione  delle  catene  principali  delle 
montagne,  Finfluenza  della  natura  sulle  nazioni  e  sull'umanità, 
i  rapporti  dell'  uomo  col  suolo  nei  diversi  paesi ,  e  tant'  allri 
fatti  innumerevoli  che  presenta  la  superficie  della  Terra,  per  dame 
una  descrizione  coordinata  secondo  quella  o  questa  maniera  di 
vederli.  Sono  queste  senza  dubbio  speculazioni  scientifiche  della 
massuna  importanza,  ma  differiscono  dalla  geografia  propriamente 
detta,  e  sovrattutto  dalla  geografia  moderna  e  attuale,  p^  rien- 
trare nel  quadro  di  altre  scienze  alle  quali  questa  non  deve  at- 
tingere che  i  punti  culminanti. 

Ravvisando  quindi  la  scienza  in  tutte  le  sue  generalità  puramente 
geografiche,  l'autore  d'un  trattato  elementare  di  Geografia  Geniale, 
àtìipo  aver  indicati  i  rapporti  della  Terra  cogli  altri  corpi  celesti, 
darà  i  tratti  principali  de'  suoi  continenti ,  delle  sue  grandi  divi- 
sioni marittime,  parlerà  delle  produzioni  naturali  o  artifiziali  della 
Terra  e  della  loro  distribuzione,  de' tesori  nascosti  ndle  sue  viscere, 
degli  animali ,  siano  erranti  sulla  superficie  della  medesima , 
poggianti  nell'atmosfera  o  celati  negli  abissi  del  mare;  parlerà 
soprattutto  degli  uomini  che  ne  popolano  le  regioni  ;  indicherà 
g^  elementi  principali  il  cui  complesso  indica  il  grado  della 
loro  civiltà  ;  descriverà  l' industria ,  il  commercio  e  gli  aoom- 
partimentì  politici  che  formano  gii  Stati;  in  questi  ultimi,  darà  la 
descrizione  de'  luoghi  più  notabili ,  specificando  soprattutto  quelli 
ne'  quali  è  più  densa  la  popolazione.   Cosi  non  tenendo  conto 
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Mìe  yme  guise  di  trattiur  la^  scieiua,  dalle  quali  n'emergono 
altrettante  geografie  speciali  come  :  la  Geografia  antica  ^  stonieay 
la  Geografia  commerciale  e  industriale  ^  la  Geografia  militare  ^  la 
Geografia  fisica ,  la  Geografia  biblica,  eoe.,  un  trattato  di  ^- 
grafia  Generale  Moderna,  per  Elementare  ohe  sia,  offrirà  tre 
dìTisionì  principali  corrispondenti  ai  tre  punti  di  vista  precipui 
sotto  i  quali  considera  la  Terra  il  geografo,  cioè:  come  corpo 
celeste  faciente  parte  del  sistema  solare  ;  nella  sua  struttura  e 
come  soggiorno  di  esseri  organizzati  e  dell'uomo  in  generale; 
finalmente  come  stianza  dei  varii  popoli  che  costituiscono  gli  5to<» 
che  ne  dividono  la  superficie. 

Questi  Elementi  di  Geografia  Generale  sono  divisi  in  due  parti 
distinte ,  cioè  :  la  Parte  dei  Principi!  Generali  ,  che  abbraccia 
le  due  prime  divisioni  della  scienza  ;  e  la  Parte  Descrittiva  , 
che  comprende  la  terza. 

Nella  prima  parte,  molto  mrao  estesa  dell'altra,  si  danno  in  10 
capitoli  tutte  le  nozioni  le  più  indispensabili  che  la  Geo^afia  at- 
tinge dall'astronomia,  dalle  matematiche,  dalla  fisica,  dalla  stMia 
naturale,  dall'antropologìa  e  dalla  statistica;  uno  di  questi  capitoli 
è  intieramente  consecrato  alle  definizioni  che  in  geografia,  come- 
in  tutte  le  altre  scienze  denno  preceder  sempre  l'esposizione  dei 
teoremi  o  dei  fatti. 

La  parte  descrittiva  è  divisa  in  cinque  grandi  sezioni,  conri- 
spondenti alle  cinque  parti  del  mondo.  Ciascuna  sezione  suddividesi 
in  Geografia  Generale  e  Geografia  Particolare. 

La,  Geografia  Generale  offre  per  ogni  parte  del  mondo  la 
geografia  fisica  e  la  geografia  polìtica,  esponendone  i  precipui 
elementi  negli  articoli:  posizione  astronomica,  dimensioniy  confini j 
mari  e  golfi,  stretti,  capi,  penisole,  fiumi,  caspii,  laghi  e  lagune, 
isole ^  montagne,  altipiani  ed  alte  vaUi,  vulcani,  pianure  e  valli 
basse,  deserti,  steppe  e  lande,  cantdi,  strade,  vie  ferrate,  industria, 
commercio,  superficie,  pàpohmone  assoluta  e  relativa,  etnografia, 
rdigioni,  governi,  divàioni. 

La  Geografia  Particolare  comprende  altrettanti  capitoli 
quanti  sono  ì  grandi  Stati  o  le  grandi  divisioni  geografiche  a  de- 
Bcrìversi.  La  descrizione  loro  è  data  dai  seguenti  articoli:  posizione 
mtrcnomioaf  confini,  fiumi,  topografia  ;  e  per  g^i  Stati  che  hanno 
pogsedmienti  fuori  d' Europa  ,  possessioni.  Un  quadro  statistico 
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^SrwAo  mU9  sim  eobnne  il  tildo  di  ogni  Stato,  la  sua  superficie, 
la  sua  fopokoUme  anoluta  e  la  sua  popolazione  relativa  eompie  la 
4escrìiione  di  ciascuaa  parte  del  moudo. 

Quantunque  la  geografia  fisica  serra  di  base  a  tutte  le  altre 
partì  di  questa  scienza ,  ci  pare  contrario  ad  un  buon  metodo 
geografico  di  assoggettarle,  nella  parte  descrittiva,  la  geografia  po- 
litica al  punto  di  frazionare  questa  ;  non  potrebbero  i  lettori  formarsi 
che  un'idea  confusa  di  uno  Stato  la  cui  descrizione  fosse  stata 
ligia,  sia  alle  grandi  divisioni  fisiche,  sia  alle  grandi  divisioni 
etnografiche  della  Terra.  Dalla  maniera  con  coi  abbiamo  trattato 
la  geografia  generale  di  ciascuna  delle  5  parti  del  globo,  pella 
riunione  che  femmo  di  certi  Stati,  e  pel  metodo  a  cui  ci  atte- 
nemmo nella  descrizione  del  corso  de'  fiumi  che  irrigano  gli  altri, 
noi  crediamo  d'aver  conciliati  i  due  metodi,  naturale  e  politico. 
Egli  è  perciò  che  descrivemmo  la  Corsica  insieme  alla  tnonarckia 
Francese,  di  cui  è  uno  spartimento;  il  cantone  del  Ticino  colla 
coti/ederoztone  Svizzera;  il  re^no  Lombardo ^ Veneto  coU'tfnpero 
é'ÀuBtria;  ed  il  gruppo  di  Malta  colla  fnonarc^ta  Inglese,  benché 
tutti  questi  paesi  appartengano  dlVItalia  sotto  il  doppio  rapporto 
geografico  ed  etnografico.  Nella  descrizione  generale  di  questa 
regione  frattanto,  noi  abbiamo  additate  tutte  le  politiche  frazioni 
comprese  ne' suoi  limiti  naturali. 

Avendoci  l'esperienza  insegnato  che  più  parlasi  agli  occhi,  più 
agevolmente  si  giunge  alla  penetrazione  de' lettori,  cosi  noi  pen- 
sammo che  loro  avremmo  agevolata  l'intelligenza  dei  varii  soggetti 
trattati  in  questi  Elementi,  coli' esporli  in  caratteri  differenti 
e  disposti  per  modo  che  ne  risulti  l'importanza  relativa  più  ap- 
pariscente. Questo  metodo  che  noi  abbiamo  pei  primi  nel  nostro 
Compendio  introdotto,  e  che  il  fatto  ci  dimostrò  di  grande  utilità 
nell'insegnamento  della  scienza,  venne  troppo  favorevolmente  accolto 
e  da  troppi  seguito,  perchè  ora  da  noi  venisse  negletto.  Egli  è 
per  dò  che  nella  tavola  delle  lingue  e  delle  religioni,  le  loro 
principali  divisioni  e  suddivisioni  vennero  espresse  chiaramente  da 
im  meccanismo  tipografico  facilissimo  a  comprendei*si,  e  che  per  dare 
un'idea  precisa  del  corso  di  un  fiume,  s'impiegarono  maiuscole 
per  esprimere  la  corrente  precipua,  i  nomi  diversi  che  acquista 
qualche  volta  nel  suo  progredire,  sia  formandosi  pella  riunione  di 
molte  correnti,  sia  dilatandosi  al  punto  di  presentar  laghi  più  o 
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m«no  eslesi»  eia  finalmente  dividendosi  in  più  l>raccia  inoanzf  di 
giungere  al  mare;  altri  caratteri,  corsivi  o  tondi  più  pieeoli  optù 
0  meno  spaziati,  vennero  aéopearati  per  esprìmere  gli  aflIueMi  <}i 
primo,  secondo  e  terz' ordine.  Si  fu  pure  con  questo  èeopo, 
che  mercè  l' impiega  di  caratteri  più  distinti  procurammo  dr  fhr 
spiccare  e  dimostrare,  per  così  dire,  agli  occhi,  più  ancóra  elie 
ncm  l'abbiam  fatto  nel  nostro  Compendio,  le  grandi  divitioni  Idro- 
grafiche del  globo  e  le  loro  suddivisioni. 

Questi  Eìementi  di  Geografia  Generale  non  essendo  per  cesi  dire 
che  un  sunto  del  nostro  Compendio  di  Geografia^  nel  quale  in 
un  lungo  discorso  preliminare  noi  esponemmo  i  motivi  che  ci 
guidarono  nello  stenderlo ,  sarebbe  superfluo  il  trattenerci  mag- 
gionnente  intomo  al  disegno  che  noi  abbiamo  adottato ,  ed  in- 
torno alle  fonti  dalle  quali  derivammo.  Ci  permetteremo  soltanto 
akttne  osservazioni  relative  ai  moltissimi  fatti  che  credemmo  essere 
dovere  nostro  aggiungere  a  quest'opera,  ed  alle  modificazioni  che 
lo  slato  attuale  della  scienza  ci  astrinse  ad  introdurvi. 

Questo  libro  essendo  destinato  a  dare  le  prime  nozioni  di  Geo- 
grafia,  credemmo  ben  fatto  il  presentare  alla  fine  delia  parte 
astronomica  un  quadro  del  sistema  solare  y  che  fosse,  non  solamente 
più  adatto  all'intelligenza  della  pluralità  dei  lettori  pelle  natura 
degli  elementi  che  lo  costituiscono,  ma  che  fosse  nel  tempo  atesso 
più  compiuto.  Noi  l'abbiamo  desunto  dalle  più  recenti  opere 
dei  due  illustri  astronomi,  Arago  elittrow;  quest'ultimo  che  una 
morte  inopinata  tolse  testò  alla  scienza  ed  ai  suoi  numerosi  amici, 
avead  di  buon  grado  prestato  l'ausilio  de' suoi  lumi  nel  corso  d^ 
nostro  lavoro.  Prendemmo  dal  grande  astronomo  John  Herschel  il 
confironto  familiare  de' suoi  principali  elementi,  ed  il  nostro  amico 
sig.  Brupacher,  ingegnere  geografo,  ben  noto  polla  parte  ch^egii 
ebbe  cogli  astronomi  illustri  Carlini  e  Plana  alla  misura  del  pa* 
rotield  medio,  ne  fece  l'applicazione  da  noi  esposta. 

Non  potendo  riprodurre  il  bel  lavoro  di  cui  il  sig.  Guérin  de 
Thionville  arricchiva  il  nostro  Compendio,  pregammo  il  sig.  Youtien 
di  Tienna,  che  da  lungo  tempo  si  occupa  ddla  compilazione  d'una 
grande  Metrologia,  di  volarci  tracciare  un  picciol  Quadro  deUe 
prinùipaU  misure  itinerarie  in  uso  appo  le  nazioni  d'Europa.  La 
sua  distribuzione  tipografica  ci  esonera  dall'offrimé  la  spiegazione; 
il  lettore  troverà  neik  prima  edizione  francese  del  Con^pendio 
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i  motivi  che  c'indussero  a  chiamar  cosmt^poUta  il  miglio  impie- 
gato in  tutte  le  nostre  opere.  Ma  abbiamo  creduto  coQTmieiite 
d'aggiungere  al  miglio  cosfjwpolita  ed  alla  tesa  di  Firancia  le  mi- 
sure decimali.  U  sig.  Guérìn  di  Thionville  ne  fece  la  riduzione 
in  chilometri  ed  in  metri.  Noi  ossenreremo  a  questo  proposito, 
che  la  precisione  nelle  misure  decimali  è  la  conseguenza  della 
riduzione  esatta  dei  numeri  rotondi  deDe  misure  originali ,  nelle 
quali  abbiam  creduto  poter  negligere  le  frazioni  dei  millesimi  e 
centesimi. 

Per  lungo  che  fosse  il  capìtolo  Vn",  consacrato  alle  principali 
definixioni  geografiche,  anche  abbreviandolo  per  adattarlo  a  questi 
Elementi,  non  esitammo,  ad  onta  delle  critiche  acerbe  d'un  let- 
terato, ad  aggiungervi  ancora  le  definizioni  degli  Stati  semisovrani^ 
industria,  comune,  strada,  vie  ferrate,  altitudine,  caspio,  ecc.; 
quest'ultima  che  togliemmo  dall'illustre  Bory  de  Saint-Vincent, 
il  quale  da  lungo  tempo  l'avea  proposta,  ci  porse  il  destro  di  fare 
importanti  modificazioni  agli  articoli  laghi  della  Geografia  Gene- 
rale, separando  in  ogni  parte  del  mondo  i  laghi  propriamente 
detti,  dai  caspii  e  dalle  lagune.  Ci  spiace  soltanto  di  non  aver 
avuto  agio  abbastanza  per  rendere  questo  saggio  meno  imper- 
fetto. Speriamo  che  uomini  sommi  nelle  scienze  geografiche,  vol- 
gendo l'attenzione  loro  a  questo  soggetto,  compiranno  il  nostro 
lavoro.  Distingueranno  senza  dubbio  i  caspii  dalle  lagune  propria- 
mente dette,  come  quella  di  Gette,  quella  di  Venezia,  ecc.,  e 
queste ,  da  que'  bracci  di  mare  troppo  ampli  per  figurare  fra  i 
porti  e  le  rade,  e  troppo  piccoli  per  essere  annoverati  fra  i  golfi 
o  seni  di  mare  detti  baie,  e  che  noi  credemmo  poter  annovoare 
fra  le  lagune ,  benché  fino  ad  un  certo  segno  si  allontanino  da 
questa  classe  polla  profondità  deUe  loro  acque  e  polla  natura 
montuosa  delle  terre  che  le  circondano. 

Egli  è  in  questo  medesimo  capitolo  che  noi  credemmo  dover 
intercalare,  dopo  la  definizione  deÙe  montagne,  un  picciol  quadro 
dei  punti  culminanti  delle  cinque  parti  del  mondo,  per  sommi- 
nistrare ai  lettori  un  mezzo  di  tracciarsi  una  scala  di  comparazione 
onde  classificare  le  maggiori  elevazioni  del  globo.  Aggiungemmo 
anche  un  altro  quadro  dopo  la  definizione  dei  fiumi,  onde  si  po- 
tesse comprendere  l'importanza  relativa  di  coteste  vie  ambuiamH, 
e  farsi  un'idea  dell'estensione  approssimativa  de' loro  bacini.  Non 
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avendo  ancora  ultimato  il  gran  lavoro  che  intraprendemmo  su 
questo  soggetto,  abbiam  preso  ad  imprestìto  quest'ultimo  quadro 
dal  Grundriss  der  Geographie  del  sig.  BerghaiLS,  che  ci  presentava 
la  garanzia  di  un  nome  onorevolmente  conosciuto  nelle  scienze,  e 
che  pell'epoca  della  sua  pubblicazione  ci  pareva  dover  in  sé  rias- 
sumere tutti  i  lavori  che  in  questo  genere  lo  precedettero,  non 
escluse  le  belle  tavole  del  sig,  Desjardins, 

Nell'Yin®  capitolo,  i  progressi  della  geografia  c'indussero  a 
modificare  il  quadro  delle  grandi  divisioni  del  globo  aggiungendo 
le  Terre  Antartiche  alle  suddivisioni  dell'Oceania;  alla  fine  della 
Geografia  Generate  di  questa  parte  del  mondo,  i  lettori  vedranno 
i  motivi  che  ci  suggerirono  quest'importante  innovazione.  Qui  noi 
ci  limiteremo  ad  esporre  come  fummo  indotti  a  rigettare  la  Jft- 
cronesia  e  la  Melanesia  proposte  da  qualche  dotto.  Quest'ultima 
indipendentemente  dalle  popolazioni  malesi  che  trovansi  frammiste 
alle  tribù  negre,  essendo  una  divisione  puramente  etnografica^  non 
potrebbe  far  parte  delle  grandi  divisioni  geografiche  del  Globo,  che 
denno  esser  sempre  basate  principalmente  sulla  coufigurazione  delle 
terre  e  sulle  loro  distanze  relative;  ed  infatti  veggemmo  un  dotto 
navigatore,  l'ammiraglio  Lutke,  consentire  alla  nostra  opinione. 
In  quanto  alla  iftcronesta,  che  non  ha  per  sé  né  considerazioni 
etnografiche  né  quelle  che  risulterebbero  dalla  configurazione  delle 
terre  e  daUe  loro  posizioni,  siamo  d'avviso  ch'essa  é  per  lo  meno 
superflua.  Lo  stato  cotanto  imperfetto  della  geografia  delle  Terre 
Antartiche  ci  fé  lecito  di  negligentare  senza  inconveniente  sensibile 
Tapprezzazione  della  loro  superficie  nei  calcoli  generali  dèlie  terre 
e  dei  mari  ;  questo  rimarco  s'estende  anche  all'enumerazione  delle 
popolazioni  generali  delle  5  parti  del  mondo,  intorno  alle  quali, 
tranne  qualch'eccezione,  vennero  neglette  le  modificazioni,  che  pei 
motivi  espressi  altrove,  si  credette  dover  introdurre  nel  novero 
degli  abitanti  di  qualcuno  de'  loro  Stati. 

Credemmo  pur  dover  indicare  un'altra  suddivisione  ben  più 
importante  pel  Nuovo-Mondo.  Infatti,  l'America  formata  da  *due 
grandi  Terre  insieme  riunite  da  uno  stretto  istmo,  e  si  dillérenti 
runa  dall' altra ,  polla  configurazione  del  suolo,  peila  loro  flora 
e  peDa  loro  fauna ,  ecc. ,  esige  dal  geografo ,  eh'  egli  ne  faccia 
due  grandi  divisioni  del  globo,  sovrattutto  quando  si  p^sa  che 
l'Europa,  l'Asia  e  l'Africa  presentano  fra  loro  delle  differenze 
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assai  meno  notabili.  Seguendo  pertanto  l'esempio  d'un  geo- 
grafo illustre ,  noi  proponiamo  il  nome  d'America  pella  parte 
meridionale  del  Nuovo-Mondo,  e  quello  di  Colombia  polla  parte 
settentrionale.  In  questo  modo,  come  giudiziosamente  osserva  il 
sig.  Graeberg  de  Hemsò,  che  fin  dall'anno  1803  propose  la  detta 
divisione,  si  concilierebbe  la  giustizia  dovuta  al  grande  navigatore 
Italiano  che  pel  primo  la  scoperse  in  modo  utile,  con  quanto  si 
deve  ad  un  altro  Italiano  che  le  appose  il  suo  nome,  sebben 
non  abbia  potuto  giungervi  che  battendo  la  via  che  Colombo  avea 
pel  primo  tracciata.  In  questo  medesimo  capitolo  abbiamo  riem- 
piuta una  lacuna  del  Compendio,  aggiungendo  alle  grandi  divimni 
delle  parti  terrestri  del  globo,  la  tavola  deUe  sue  grandi  divimni 
idrografiche.  Il  geografo  troverà  forse  qualche  apparente  contrad- 
dizione in  questo  quadro  e  ne' suoi  sviluppi  intomo  agli  articoli 
mari  e  gólfi  della  Geografia  Generale.  Ma  se  nel  Compendio  me- 
desimo, in  cui  meno  eravamo  astretti  a  limiti,  non  osammo  rifor- 
mare intieramente  la  nomenclatura  dell'Oceano,  dei  mari  e  delle 
loro  suddivisioni,  scorgesi  agevolmente  che  meno  ancora  conveniva 
di  farlo  ih  questi  Elementi,  e  che  in  più  casi  bisognava  conservare 
delle  denominazioni  inesatte  senza  dubbio,  ma  consacrate  dall'uso. 

Volendo  concedere  alcunché  all'uso,  noi  demmo  nel  capitolo  X^ 
la  classificazione  del  genere  umano,  attenendoci  alle  divisioni  trac- 
ciate da  Blumenbacb.  Già  nel  Compendio  noi  accennavamo  quanto 
ancor  fossero  vaghi  ed  imperfetti  su  questo  soggetto  i  saggi  tutti 
finora  trasmessici  ;  noi  dovemmo  perciò  invocare  in  questi  Eie- 
menti  l'imponente  autorità  del  sig.  Serres  a  corroborare  la  nostra 
opinione. 

Conservando  anche  i  fatti  relativi  alle  diverse  religioni  descritte 
nel  Compendio,  credemmo  dover  cangiare  le  divisioni  priacìpali 
del  quadro  generale.  Questa  parte  del  nostro  lavoro,  benché  ono- 
rata dal  generale  suffragio,  riprodotta  anche  tutta  od  in  parte  in 
molte  opere  senza  indicazione  del  titolo  di  quella  da  cui  si  attinse, 
prefiientava  un  difetto  essenziale  ;  nella  medesima  classe  figuravano 
le  religioni  degl'idolatri  e  quelle  che  riconoscono  il  vero  Dio.  I 
lumi  ed  i  consigli  di  due  dotti  teologi,  S.  E.  U  cardinale  Ostini 
e  Monsignore  principe  Altieri,  nunzio  apostolico  a  Vienna,  ci 
furono  del  più  grande  ausilio  nella  nuova  classificazione  che  ne 
diamo  adesso» 
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Nella  classificazione  degli  Stati  a  norma  deUe  forme  de' loro 
governi,  noi  pensammo  che  la  denominazione  di  manarehia  pura  o 
moderata  era  più  conveniente  per  quelli  de' governi  senza  rappre- 
sentazione nazionale  propriamente  detta,  che  hanno  degli  Stati 
provinciali,  un'amministrazione  civile  e  giudiziaria  stabilita  su 
d'una  base  legale,  con  intiera  indipendenza  dei  tribunali,  un  ca* 
destro  pelle  imposizioni  fondiarie,  delle  municipalità  con  una  sfera 
d'szione  sufficientemente  estesa,  una  commissione  legislativa  pelle 
nuove  leggi,  un  sistema  di  educazione  elementare  su  di  un'ampia 
scala,  le  istituzioni  necessarie  pel  progresso  delle  scienze,  dell'in- 
dustria e  delle  belle  arti  ;  per  quelli  ne'  quali  regna  Io  spirito  di 
tolleranza  religiosa,  ed  in  cui  ogni  classe  di  cittadini  ò  protetta 
dall'egida  di  Temide;  dove  finalmente  questa  governa,  ed  ove  il 
sovrano  è  il  primo  custode  delle  leggi.  Noi  crediamo,  ciò  premesso, 
che  il  tìtolo  di  governo  asàoluto  non  potrebb' essere  logicamente 
applicato  ad  una  monarchia  basata  sui  principii  suespressi. 

Nella  geografia  generale  di  ogni  parte  del  mondo,  abbiamo  cre- 
duto poter  ommettere  senza  inconvenienti  alcuni  articoli  primarìi 
del  Compendio,  Infatti  nello  stato  attuale  delle  scienze  naturali  e 
della  geografia,  non  è  più  lecito  al  geografo  di  far  consistere  la 
botanica  e  la  zoologia  delie  5  parti  del  mondo  nella  semplice  in- 
dicazione, per  ciascuna,  di  una  decina  di  piante  ed  altrettanti 
anfanali  senza  dare  alcuna  idea  generale  della  loro  geografica  di- 
stribuzione, che  costituisce  uno  de' precipui  tratti  caratteristici  di 
quelle  grandi  divisioni  del  globo.  Queste  indicazioni  mutilate  non 
sono  di  alcuna  utilità,  e  sono  anzi  di  nocumento  pelle  scarsità  delie 
date  nozioni.  Stretti  dallo  spazio,  non  potendo  nò  riprodurre  il  bel 
lavoro  che  i  sigg.  Guillemin,  Lesson,  ecc.,  avevano  steso  pel 
Compendio ,  nò  tampoco  darne  un  sunto ,  preferimmo  di  riman- 
dare a  quell'opera,  piuttostochò  di  porgere  nozioni  incompiute. 
E^gli  è  pello  stesso  motivo  che  rinunziammo  a  parlare  de'cltmt  e 
de' prodotti  del  regno  minerale,  pei  quali  rimandiamo  anche  i 
lettori  al  nostro  Compendio. 

SI  dirà  forse  che  ai  siamo  di  troppo  estesi  nella  descrizione 
dei  fiumi  de'varii  Stati;  ma,  per  quanto  fosse  ristretto  il  disegno 
di  questi  Ekmenii,  i  fiumi  hanno  una  parte  troppo  importante 
neBa  geografia  fisica  e  politica,  nella  geografia  commerciale,  indu- 
striale e  militare ,  perchè  noi  avessimo  potuto  risolverci  a  trattarli 
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colla  deplorabile  brevità  de'compiUlori.  Non  polendo  riprodurre  il 
gran  lavoro  che  diemroo  nel  Compendio/ tkoi  abbiamo  procurato  di 
epilogarlo  quanto  il  comportava  il  disegno  di  questi  Elementi. 
Ci  lusinghiamo  di  averlo  fatto  in  modo  che  presenti  in  questa 
parte  della  nostr' opera  una  vera  Geografia  idrologica  ossia  per 
òoctfu,  benché  non  sia  stato  nostro  scopo  di  stenderla  sotto  questo 
punto  di  vista  particolare,  come  il  fecero  alcuni  autori;  il  cui  la- 
voro non  è  che  un  semplice  estratto  non  avvertito  del  nostro 
Compendio  y  con  tutte  le  lacune  che  lo  stato  imperfetto  della  scienza 
et  aveva  astretti  a  lasciar  sussistere  al  tempo  della  sua  prima  pub- 
blicazione, e  perfino  cogli  stessi  errori  tipografici. 

Tutti  i  fiumi  d'ogni  parte  del  mondo  sono  classificati  a  norma 
de' mari  principali  nei  quali  hanno  foce,  di  modo  che  il  lettore 
può  d'un  colpo  d'occhio,  mediante  gli  articoli  fiumi  nella  geogra- 
fia generale  o  particolare,  avere  la  geografia  per  bacini  sia  d'una 
delle  cinque  parti  del  mondo,  sia  d'uno  Stato  qualunque,  e  con- 
frontare quindi  queste  divisioni  della  natura  con  quelle  polìtiche 
indicate  nell'articolo  che  loro  consacrammo.  Perciò  abbiam  creduto 
poter  qualificare  questi  Elementi,  una  compendiata  descrizione  della 
Terra  secondo  gli  scompartimenti  politici  coordinati  colle  grandi 
sue  naturali  divisioni,  qualificazione  che  può  e  debb'essere  appli- 
cata al  Compendio. 

Egli  è  in  questa  parte  che  il  lettore  informato  delle  recenti 
acquisizioni  della  scienza,  osserverà  le  importanti  modificazioni 
che  femmo  in  più  bacini,  e  fra  gli  altri  in  quello  éeìY Amazon^ 
ed  in  quello  del  Nilo.  Le  carte  peranco  tanto  imperfette  dell'Asia, 
ci  avevano  alcuni  anni  sono  indotti  a  considerare  lo  lenissei  come 
il  fiume  il  cui  corso  fosse  più  luogo  di  quello  d'ogni  altro  del 
Continente  Antico;  nuovi  calcoli  che  femmo  sulle  migliori  carte 
di  quella  parte  del  mondo,  ci  diedero  ben  diverso  risultato;  quindi 
modificammo  ciò  che  avevam  detto  intomo  alla  lunghezza  del  corso 
de'  fiumi. 

Avremmo  voluto  entrare  in  simili  particolari  lyspetto  alle  mon- 
tagne a  cagione  della  grande  loro  importanza  nella  determinazione 
dei  limiti  degli  Stati  e  delle  Provincie,  in  quella  de' climi  fisici, 
del  giacimento  de' minerali,  delle  stazioni  de' vegetali  e  degli  ani- 
mali, a  cagione  della  gran  parte  che  hanno  nelle  rivoluzioni 
politiche  antiche  e  moderne,  e  perchè  esse,  insieme  ai  fiumi,  ai 
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laghi  ed  ai  mari,  sono  la  base  delia  geografia  fisica,  la  quale 
aach'easa  è  la  base  primiera  d'ogni  geografia  politica.  Ma  per 
forti  che  fossero  queste  considerazioni,  ci  mancava  lo  spazio  per 
ammetterle.  Dovendo  scorre  fra  le  montagne  e  i  fiumi  non  esi- 
tammo a  preferir  questi,  sia  pelle  ragioni  anzidette  che  per  altre 
gii  espresse  nell' introduzione  al  nostro  Compendio. 

Le  differenze  rimarchevoli  che  scorgonsi  tra  la  classificazione 
0  l'altitudine  dj  alcune  montagne  in  questi  Elementi,  e  quella  delle 
stesse  montagne  nel  Compendio  j  sono  la  conseguenza  di  varie 
esplorazioni,  i  cui  risultati  non  furono  conosciuti  che  dopo  la 
pubblicazione  del  suddetto.  Cosi  per  esempio  le  misure  prese  dai 
sàgg,   Fitz*Roy  e  Beechey  ci  fecero  assegnare  un  luogo  eminente 
al.fwloono  d'Aconeagua  tra  il  Nevado  di  Sorata  ed  il  Nevado  d'Illi- 
mont,  che  poc'anzi  ancora  erano  considerati  come  i  due  punti  cui- 
millanti  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  In  seguito  alle  giudiziose  osser- 
vazioni  del  sig.  Boué  sull'esagerazione  delle  altezze  assegnate  allo 
Scardo  ed  airOrfte^o,  nel  sistema  deUe  Alpi  Slavo-Elleniche^  e  se- 
cando una  misura  trigonometrica  del  luogotenente  Gopeland,  che  il 
suddetto  valente  geologo  pare  non  avesse  conosciuta  all'epoca  della 
pubblicazione  del  suo  memorabile  viaggio  nella  Turchia  Europea, 
noi  abbiamo  proclamato  il  Monte  Olimpo  della  Tessaglia,  il  punto 
culminante  di  tutto  questo  sistema.  Le  misure  offerte  dal  sig. 
Azoiay  nella  sua  bella  Carta  statistica  dell'Ungheria  c'indussero  a 
torre  la  preminenza  al  picco  di  Lomnitz  ed  all'  Eisthaler-Spitz  per 
accordare  al  Butschetje  il  primo  rango  fra  tutte  le  montagne  del 
sistema  Erdnio^Carpazio,   Ei  si  fu  anche  conforme  una  dotta 
memoria  pubblicata  dal  sig.   Baumgartner  sulle  altezze  di  una 
gran  parte  dell'impero  d'Austria,  determinate  dallo  Stato-Mag- 
gior-Generale ,  che  abbiamo  diminuita  notabilmente  l'altitudine 
del  Gross^lockner.  La  recente  esplorazione  del  sig.  Russegger  nella 
xNubìa,  e  i  risultati  di  due  altre  fatte  dal  1840  al  1842  da  D'Ar- 
aaad  Binbachi  nella  parte  superiore  del  Bahr-el-Abiad,  ci  hanno 
liatto  riporre  fra  le  catene  immaginarie  le  celebri  montagne  della 
iMsuif  ebe  vengono  tuttora  collocate  nella  parte  sud-ovest  della 
RegÌMe  del  Nilo.    L' esame  di  alcuni  fogli  del  3<>  volume  della 
Ctinsaiologia  deU' Asia  Centrale  e  della  carta  che  l'accompagna, 
(fa  eoi  dobbiamo  la  comunicazione  alla  gentilezza  del  viaggiatore 
dDustre ,  i  cui  lavori  allargarono  i  limiti  di  quasi  tutte  le  scienze 
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naturali  e  polìtiche,  ci  spinse  a  classificare  in  due  sistemi  indi- 
pendenti  tutte  le  montagne  che  formano  i  gruffpi  Aitai  e  Giap- 
ponese del  mlema  AUai^Himaiaya  del  Compendio.  E  tanto  meno 
stemmo  in  forse  a  farlo,  perchè  il  sig.  de  Hamholdt,  al  quale 
sommettemmo  questa  parte  degli  ElemenU,  ci  additava  nelle  sae 
dotte  osservazioni ,  che  la  catena  del  Kamsciatka  è  totalmente  in- 
dipendente dalle  montagne  dell'Aitai,  e  che  fortissime  depressioni 
separano  le  catene  di  questo  sistema  geografico  da  quelle  dell'Hi- 
malaya.  il  sig.  Yincendon  Dumeidin,  ingegnere  idrografo,  che  il 
primo  diede  un  metodo  preciso  per  levar  sotto  vela^  e  che  on 
con  singolare  talento  stende  la  Hdauane  dei  Viaggio  ^  poh 
sud  e  neU^Oceania^  comandato  dall'iUnstre  e  sventurato  d'Urville, 
co'  suoi  dotti  rimarchi  e  le  sue  cortesi  comunicazioni ,  volle  met- . 
terci  in  caso  di  rettificare  molte  elevazioni  e  di  riempiere  varie 
lacune  dell'orografia  di  codesta  parte  del  mondo,  ancora  tanto 
imperfetta,  malgrado  le  tante  pubblicazioni  di  cui  essa  fu  scopo. 

Noi  rimandiamo  ancora  ai  Compendio  per  tutto  ciò  che  rigmrda 
i  motivi  che  ci  hanno  diretti  nella  classificazione  delle  montagne.  . 
Rispettando  i  lavori   d'uomini  eminenti,   quali   sono:  Elia  dL 
Beaumonty  Humboldt^  BuMand,   de  Buchy  de  la  Bécke,   Infetti/, 
Bone,  ecc.,  che  impressero  alla  geologia  quel  marchio  seleni»,, 
fico  da  cui  ora  è  estinta,  e  ne  fecero  uno  de' rami  più  utl.^ 
delle  umane  cognizioni,  abbiamo  creduto  di  dover  conservare  l/J 
nostre  grandi  divisioni  orografiche.  Basate  sulla  posizione,  sul  ^ 
direzione  e  sull'altitudine,  sono  desse  puramente  geografiche  tj^ 
affatto  indipendenti  dalle  ctost/Seaztònt  de'gefdogi  formate  su  pri^ 
cipii  diversi.  ^^ 

Neg^i  articoli  Etnografia,  ci  attenemmo  all'ideante  Etnograf(/^' 
dd  Globo y  che,  malgrado  i  lavori  speciali  di  più  dotti  chiarissi^.  ^ 
occupa  tuttora,  come  opera  generale,  quel  posto  che  i  più  coid|/^ 
tenti  gradici  gli  assegnarono  fin  dall'epoca  deUa  sua  pubblicazione^/ ^ 
valemmo  però  de' nuovi  fatti  di  cui  la  linguistica  si  è  arricchita  do|j^' 
Cosi,  dietro  i  lavori  di  Bumouf,  Lassen,  Bopp,  Pott,  Wilkk  ^' 
Wilson,  ecc.,  ecc.,  e  le  ricerche  inedite  di  un  dotto  Portogim  '*^*^ 
il  Dr.  Constoficto,  abbiamo  riunite  le  due  famiglie  Persiatm^ 
inda  (Hindoue)  in  una  sola  che  appdlammo  ZendoSanseH^  < 
in  seguito  ai  consigli  del  Klaproth ,  separammo  le  lingue  i  ^  ^ 
V  India  Meridionale  da  quelle  della  famiglia  Inda,  per  formarL 
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)U0n  fmmglia  Màlabaréu:  e,  tuiroitna  delle  dotto  ìiuhgfaii  dal 
ig.  d*EichtktU,  oUuifloammo  a  fianco  dai  MadMOMai,  i  F^ikh^  oha 
lall'Atlaota  avavaino  locati  colla  naaitmi  Negr$  dMAfrim  CmUtàU. 
il  Al  aocha  marce  la  scorta  da'  prailoil  matariali  ralatM  all'atno* 
{fili  dal  Mondo-Marittimo,  raccolti  sui  luoghi  dal  aig.  Daigraa, 
Ittiula  Tultimo  viaggio  à^VÀ$trolabio^  a  guidati  dai  rimarchi  a«ai 
Jia  daiaificammo  fra  la  lingua  da'  popoli  Negri  dairOceanla  Ti* 
tan  dalle  isole  Viti,  che  mìVAUanU  avevamo  creduto  poler 
cliMilcare,  secondo  Marinar,  fra  gì' idiomi  d'origine  Malese.  GN 
uWni  schiarimenti  pubblicati  sulla  parte  orientale  dal  continente 
4liesno,  c'indussero  pure  a  riunire  in  una  nuova  famiglia  etno- 
frilea  i  iiaUa,  i  ^uai'mòos  ed  i  SomoM/i. 
Ms  Aimmo  ben  guardinghi  dall'  adottare  colla  atessa  fiducia  la 
ssdUoaiioni  proposte  da  autori ,  che  non  presentavano  la  garansia 
li  livori  scientifici  d'un  merito  riconosciuto.  Ecco  perchè  non 
iHenmmo  il  nostro  gruppo  deUe  Ungu$  Tartar$  per  fame  una  fth 
R^iw  cba  s'estendesse  a  tutti  i  popoli  Turchi  e  MongoUiH  e  per* 
M  eoo  adottammo  le  modiflcaxioni  introdotte  in  una  riprodutione 
ne  avvertila  in  lingua  italiana,  d'una  parte  del  nostro  Atlante^ 
Mia  quale,  creando  sansa  criterio  novelle  fluniglie,  si  truforma- 
tiis  in  pretese  lingue  $oréll$  quasi  tutti  i  diaUtH  del  auddatta 
^im^,  mentre  conservavasi  fra  i  diakiti  dalla  lingua  mirica^  Il 
^  pwo  degli  idiomi  slavi ,  il  bulgaro ,  che  è  il  più  rioco  di  voci 
*iMrefl  Questa  circostansa  già  da  noi  additata,  confèmtti 
•umomMnte  dalle  ricerche  dell' illustre  slavista  Kopitar,  ab- 
Ip  il  filologo  a  feme  adeaso  una  delle  Iingu9  $orMè  di  oodaati 
Ma  kmlglia.  Ma  cotali  errori  vogliono  euere  scusati  lo  «ft 
ftn,  cba  «aordiando  In  una  sciama  cotanto  aataaa,  cradattt 
^ftn  da  aolo  in  un'  impresa  tanto  ardua  sema  gì'  immensi  an- 
lliitararU  che  presentano  gli  uomini  a  gli  atabillaMUti  dalla 
metropoli  d'Europa.  Non  lascierem  l'argomento  senu  prò* 
contro  il  rimprovero  che  ci  fece  un'illustre  sclensiato  d*aio$r 
ralle  Ungu$  la  divisione  generale  dell'Africa,  poiché  la 
ione  etnografica  è  sempre  nel  Compendio  aiftiUo  indipan- 
dal  punto  di  vista  geografico,  pel  quale  al  contrario  abbiamo 
diviaioni ,  che  questo  autore  medesimo  e  molti  altri  ae- 

ItiaogralU  i  una  adenaa  eminentemente  progressiva}  le  ooatra 
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cognizioni  son  oggi  più  estese  che  noi  fossero  due  lustri  addietro, 
e  non  hawi  dubbio  che  più  tardi  non  possa  farsi  ancor  meglio. 
Lo  dicevamo  nel  1808,  all'esordire  nella  nostra  carriera  letteraria; 
e  lo  ripètevamo  nel  1817  nel  nostro  Compendio  di  Geografia 
Universale;  e  nel  1832,  neUl*  Abrégé  ^  insistemmo  tuttavia  su 
questo  punto.  Preserviamoci  però  dal  confondere  il  cognito  col- 
l'ignoto,  i  fatti  cerziorati  coi  dubbii.  Vi  sono  de'principii  e  delle 
parti  della  scienza  che  sono  stabilmente  determinati.  Non  sapremmo 
quindi  annuire  all'opinione  d'uno  scrittore,  senza  dubbio  colto,  ma 
estraneo  alla  geografia ^  che,  in  una  collezione  di  articoli  diversi 
testé  pubblicata  con  un  tìtolo  di  circostanza,  considera  questa 
scienza  come  ancora  nello  stato  di  una  compikaione  provfyisoria. 
Dopo  le  innumeri  e  grandi  esplorazioni  recenti,  le  importanti  re- 
lazioni d'illustri  viaggiatori^  le  ricognizioni  de' grandi  navigatori 
attuali ,  onore  delle  marinerie  inglese ,  francese  e  russa ,  ed  i 
lavori  d'altri  uomini  sommi  nelle  scienze ,  che  al  talento  di  ben 
fare  seppero  accoppiare  queDo  d'apprezzare  al  giusto  loro  valore 
i  lavori  altrui,  il  suddetto  giudizio  deve  parere  almeno  ben  strano. 
£  senza  dubbio  lecito  d'ignorare  i  progriessi  delle  scienze  geogra- 
fiche,  ma  non  lice  allora  il  farla  da  severo  censore,  e  voler  qua\ 
Aristarco  distribuire  senza  criterio  e  senza  autorità  alcuna,  il  me- 
rito che  a  ciascuno  spetta  in  quest'arena  sì  ampia. 

L'angustia  dell'opera  non  permettendoci  d'entrare  per  ciascuno 
de' Stati  ne' minuti  particolari  relativi  alle  strade  ed  alle  vie  fer- 
rate, ai  canali,  ai  prodotti  dell'industria,  a^i  articoli  principali 
di  commercio,  alle  lingue,  alle  religioni,  ai  governi,  ecc.,  pro- 
curammo di  connetterli  agli  articoli  rispettivi  della  geografia  ge- 
nerale di  ciascuna  parte   del  mondo.   Tuttoché   generali  qu^i 
articoli ,  vennero  stesi  per  modo  che  non  meriteranno  il  rìmprovero 
che  ordinariamente  vien  fatto  alle  generalità,  quando  son  troppo 
generiche,  di  non  dir  nulla  allo  spirito  e  d' essere  talora  surgenti 
di  errori.  D'altronde  i  nostri  articoli  generali  denno  essere  consin 
derati  copie  la  tela  su  cui  verranno  a  schierarsi  tutte  le  nosìon^ 
più  mmute  che  studii  più  profondi   somministrassero  ai  lettori^ 
ed  i  fatti  più  r^enti  di  cui  la  scienza  potesse  arricchirsi. 

ADa  fine  della-  Geografia  Generale  dell'Europa  non  potemmo  esin 
merci  d'entrare  in  alcune  considerazioni,  per  far  conoscere  tutt^q 
la  superiorità  morale  e  politica  di  questa  parte  del  mondo  a  fronte 
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delle  altre.  Dopo  il  quadro  statistico  di  questa  grande  divisione  del 
globo,  non  credemmo  già  di  oltrepassare  gli  stiletti  limiti  di  que- 
st'opera additando  quasi  di  volo,  non  solo  l'importanza  delle  Po-* 
tenze  preponderanti  del  mondo ,  ma  eziandio  quella  di  varii  altri 
Stati  i  quali  sebben  di  grado  inferiore,  meritano  per  tanti  altri  lì" 
foli  particolari  l'attenzione  del  geografo  e  del  pubblicista. 

Convinti  della  difficoltà,  o  per  meglio  dire  dell'impossibilità  di 
tracciare  in  qualche  linea  lo  stato  sodale  ed  il  carattere  morale 
de' popoli^  ci  astenemmo  dall'entrare  in  queste  discussioni  nel 
nostro  Compendio,  benché  possano  in  quell'opera  i  lettori  tro* 
vare  un'intiera  serie  di  fatti  su  cui  basare  l'opinione  loro.  Non  si 
ricerchino  dunque  nel  presente  libro  quelle  estimazioni  generiche 
0  que'  giudizi!  che  autori  d' altronde  stimabili  credettero  deplora- 
bilmente di  poter  emettere;  sono  dessi  per  lo  meno  generalità  su- 
perflue, quand'essi  non  sono  ingiustizie  patenti.  Noi  opiniamo  che 
tutte  le  nazioni  hanno  diritto  a  particolari  riguardi,  e  che  tutti  i 
popoli,  facienti  parte  della  grande  famiglia  europea  nello  stato  at-' 
tuale,  presentano  differenze  ben  poco  notabili,  purché  si  conside- 
rino con  quel  colpo  d'occhio  elevato  che  appartiene  ad  una  impar- 
ziale stima  e  ad  una  vera  filosofia. 

Intitolammo  topografia  l'articolo  consecrato  alla  brevissima  de- 
scrizione ed  alla  semplice  indicazione  del  piceni  numero  di  città, 
che  l'angusto  disegno  di  questi  Elementi  ci  permetteva  di  men- 
zionare. Questa  é  la  parte  la  più  ardua  della  Geografia  pell'autore 
che  si  propone  di  non  offerire  all'attenzione  de'  lettori  che  i  luoghi 
più  degni  di  attenzione.  Non  potendoli  declinar  tutti  é  indispen- 
sabile una  scelta,  e  questa  costituisce  appunto  una  delle  maggiori 
difficoltà  che  abbiansi  a  superare  nel  lavoro  di  una  geografia  elemen-. 
tare  cotanto  come  questa  nostra.   Pilli  circostanze  concorrono,  ai 
rendere  notabile  una  città  od  un  luogo:  ora  si  é  il  posto  chef 
occupa  nelle  divisioni  amministrative ,  giudiziarie ,  ecclesiastiche , 
Imanxiarìe,  ecc.,  dello  Stato;  ora  si  é  il  numero  de' suoi  abitanti,, 
la  sua  estensione,  la  magnificenza  o  la  bellezza  di> qualche  edifizio,. 
la  bontà  del  suo  porto  o  l'importanza  delle  sue  forlificazioai  ;  .ora 
'>a  relativa  industria,  il  suo  commercio,  o  la  diramazione  di  più  strada  « 
«-he  gli  danno  una  importanza  strategica  o  commerciale  ;  ora  la 
vrasaimilà  d' un  canale  nayigabile ,  d' una  strada  ferrata  o  d' una 
«tebre  scuola;  quella  di  uno  stabilimento  agrìcolo  o  industriate 
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importante,  ovvero  di  una  miniera,  di  bagni  e  di  acque  minerali 
assai  in  voee;  ora  sono  celebri  santuarìi  che  ogn'anno  v'attraggono 
moltissimi  pellegrini ,  concorso  che  cangia  ordinariamente  un  mi- 
sero villaggio  in  popolosissima  fiera;  ora  finalmente  sono  alcuni 
gran  monumenti,  alcuni  ruderi  di  antichi  edifizii,  o  la  prossimità  di 
un  vulcano,  d'una  cascata  d'acqua  rimarchevole,  d'on'alta  montagna 
o  di  tutt'altra  naturale  curiosità.  Una  meschina  fortezza  al  di  là  del 
70^  parallelo,  un  porto  alquanto  frequentato  alla  latitudine  del  70^. 
tre  0  quattro  capanne  nelle  immense  solitudini  dell'Asia  Boreale,  in 
quelle  deH'Amerìca  Settentrionale  o  Meridionale,  nna  piccola  oasi, 
vero  porto  ne' sterminati  mari  d'arena  dell' Africa  InteriiNre,  dd- 
TAsia  Media  e  del  sud-ovest  di  codesta  parte  del  mondo,  sodo 
tai  luoghi,  che  malgrado  l'assoluta  loro  entità  minima;  acquistano 
una  grande  importanza  agli  occhi  del  geografo,  pel  che  deve  ne- 
cessariamente farne  cenno.  Rimembranze  rdigiose  e  storiche  con- 
tribuiscono anche  a  dare  .non  lieve  importanza  a  luoghi,  che  seb- 
ben  di  poco  rilievo  e  negletti  oggidì,  hanno  fatto  ech^giar  Torbe 
de'  loro  nomi,  sia  come  culla  d'un'antica  civiltà,  sia  come  metropoli 
di  Stati  possenti ,  sia  finalmente  come  teatro  dei  fatti  vaaérabili 
della  religione  di  Mosè  e  di  Cristo. 

Nella  descrizione  delle  città  e  de' luoghi  dovemmo  sopprìmere 
quanto  avevamo  con  tante  cure  raccolto  nel  Compendio  intorno 
ai  loro  prindpali  monum^ti,  alle  società  scientifiche,  agi' instituti 
letterarìi  o  di  belle  arti  di  prim*  ordine.  €k>tale  silenzio  impo- 
stoci degli  angusti  limiti  di  questi  Elementi^  ci  riusciva  tanto 
più  penoso  in  qoantochè  avremmo  anzi  voluto  aggiugnere  gli 
ulttml  risultati  deUe  profonde  rico^he  de'LeiroBfie,  ée'Champol- 
Ikn,  degfi  HvmboUtì.,  de'^tlson,  de' itotobnsofi ,  de'FraoA», 
dei  AMcifce,  et* Raoul  RochetUy  de'Hetnaud,  ecc.  ecc.,  che  sì 
lan|;e  fecero  splendere  le  foci  della  critica  ed  airicdùrooo  la 
geograia  di  tanti  fatti  d'importanza  intorno  a  naiiom  aneon  poeo 
note  od  altre  da  lungo  tempo  scomparse  dalla  supertcie  del 
globo.  Avremmo  voluto  far  cenno  di  quelle  numerose  costru- 
zioni d^ogni  genere  che  da  due  lustri  si  eressero  ndle  metr«ipoli 
delle  Grandi  Potenze,  in  tutte  le  città  principali  d'Europa,  eome 
pure  in  quasi  tutte  le  contrade  dei  due  emifÀri  sommesse  all'in- 
fluenza della  sua  civiltà;  attività  portentosa  dovuta  ai  pragressi 
naturali  d'ogni  cosa  ed  alle  recenti  conquiste  dell' intdligenza  ,  e 
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favorita  da  questa  lunga  pace  che  caratterizza  V  epoca  in  cui  vi- 


Dovemino  sopprimere  anche  l'indicazione  degli  stabilimenti  oasia 
institati  d'istruzione  pubblica  ;  non  femmo  che  alcune  rade  eoee- 
zioDÌy  ed  accennammo  soltanto  le  università,  per  minime  che  fes» 
aero  le  città  in  cui  sì  trovano.  Circa  gli  Stati-Uniti ,  meno  due  o 
tre  eccezioni,  accennammo  soltanto  quelle  di  Cambridge^  di  Vir- 
ginia e  di  Nuava^York,  perchè  gii  altri  istituti  di  questa  natura, 
qualunque  nome  assumano,  non  abbracciano  tutti  gli  studii  richie» 
sti  dall'insegnamento  universitario  d'Europa,  né  ponno  essere  locati 
a  fianco  de' nostri  stabilimenti  analoghi. 

Quest'osservazione  potrebb'essere  applicata  a  quasi  tutte  le  uni- 
versità de'  novelli  Stati  TransaUantid ,  ed  anche  a  qualche  Stato 
d'Europa,  ne' quali  quest'istituti,  pel  piociol  numero  deHe  loro 
cattedre,  sono  piuttosto  licei  che  vere  università.  Ci  facciamo  però 
una  premura  di  soggiungere  che  in  nissun' altra  contrada  è  più 
generalmente  propagata  l'istruzione  quanto  negli  Stati-Uniti,  poi- 
ché ci  consterebbe,  dal  censimento  M  i840,  che  v'erano:  47,209 
9ouole  prinuuie,  5,24S  accademie,  e  173  oolkgi  ed  umv$rsità  (uni- 
veraities},  compresevi  le  scuole  di  diritto,  di  medicina  e  di  teologia* 
Le  quantità  numeriche  poste  a  fronte  della  popolazione  a  cui  si 
riferiscono,  presentano  proporzioni  ancor  più  favorevoli  ohe  non 
quelli  da' paesi  Germanici  della  monarchia  Prussiana,  dell' inpere 
(fAuBtrìa  e  di  alcune  altre  contrade  d'Europa,  in  cui  l'istruzione 
efemeatare  è  da  Itingo  tempo  maggiormente  estesa. 

In  quest'epoca  tutta  positiva  non  sapreU>esi  mai  abbastanza  ad^ 
dìtare  aUa  gioventù  i  fatti,  che  ponno  cattivarne  l'attenzioBe  intomo 
alle  principali  sedi  di  popolazione ,  di  ricchezza ,  d' industria , 
di  coonnercio  e  di  lumi.  Si  fu  a  questi  punti  cardinali  che  ci 
attenemmo  nelle  nostre  descrizioni,  e  sopprìmemmo  qua^i  tutte 
«fuelle  generalità  insignificanti,  che  nulla  dipingono  al  pensiero, 
nisfluna  traccia  imprimono  nella  nostra  mente ,  e  potrebbero  ap- 
pKcani  tanto  a  Firenze  quanto  a  Monaco,  tanto  a  Gcnaoa  quanto 
a  B€rdeaua> ,  a  Praga  come  a  Colonia ,  e  ci  attenemmo  di  pre- 
ferensa  ad  additare  que'  fatti  caratteristici ,  que'  particolari  più  o 
men  numerosi,  più  o  meno  speciali,  che  tratteggiano  più  eminen- 
temente la  fisonomia  locale  e  sono,  per  così  dire,  l'impronta  d'un 
l»aese  o  di  una  città. 
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Per  limitato  che  fosse  lo  spazio  che  il  disegno  di  quesli  Elementi 
ci  lasciava  pella  descrizione  delle  città  principali,  non  potemmo 
esimerci  dall'entrare  in  alcuni  particolari  di  qualcuna  delle  mag- 
giori città  del  mondo  e  di  qualcuno  di  que'  gran  centri  d'industria 
e  di  commercio ,  che  ai  nostri  tempi  gareggiano  colie  più  grandi 
metropoli  non  solo,  ma  le  vincono  sotto  alcuni  rapporti.  Come 
poterci  limitare  a  qualificar  soltanto  d'industriosissime  le  città  di 
Manchester,  Birmingham,  Glasgow,  ecc,  di  Lione,  Rouen^  Miil- 
hausen,  ecc.;  di  Gand,  Liegi,  ecc.;  di  Elberfeld,  Barmen^  ecc.; 
di  Praga,  Rdchenberg,  ecc.  ?  Come  poterci  contentare  di  dar  sem- 
plicemente l'epiteto  di  città  arcicommercicde  a  Uverpool^  che  è  il 
secondo  porto  mercantile  del  mondo,  sia  pel  tonnellaggio  delle  navi 
che  lo  frequentano,  che  pel  valore  delle  importazioni  e  del^espo^ 
tazioni?  Come  impartirlo  ad  Amburgo,  che,  sotto  quest'ultimo  rap- 
porto, è  il  primo  di  tutto  il  Continente  d* Europa,  ed  il  ter:xì  de'  due  i 
emisferi?  Come  darlo  airjfavre,  a  NuovorYork^  a  Rotterdam^  a  Mar- 
siglia,  a  Trieste,  a  Genova,  a  Lipsia,  a  Vienna,  a  Mosca ^  ecc.? 
Come  passar  sotto  silenzio  o  contentarci  di  accennar  soltanto  Lode  e  i 
Cha/uaD-de-Fonds,  che  sono  i  centri  della  più  grande  oiBcina  d'oriuo-  i 
leria  d'Europa  e  per  conseguenza  del  mondo?  Come,  parlando  di 
Volterra,  non  citarne  le  antichità,  le  cave  d'alahastro,  le  salse  'sorgenti 
che  somministrano  quasi  tutto  il  sale  che  si  consuma  in  Toscana, 
e  la  prossimità  di  que'  lagoni  che  da  più  anni  provveggono  le  in-  ' 
numeri  officine  d'Europa  di  quasi  tutto  il  borace  di  cui  han  d'uopo? , 

Le  qualificazioni  da  noi  date  alle  varie  città  sono  desunte  dallo 
studio  de' fatti  e  tratte  da  documenti  officiali  pubblicati  o  da  quelli . 
che  ci  vennero  comunicati  ancora  inediti.  S'avvertirà  forse  che  as*  j 
segniamo  ad  alcune  città  un  posto  diverso  da  quello  che  general* , 
mente  s'attribuisce  loro  in  qualche  recente  opera.  Ma  i  progress 
fatti  da  taluna  di  esse  in  questi  ultimi  tempi  esigevano  che  si  desw 
loro  un  rango  diverso  da  quello,  che  nei  precedenti  nostri  lavoi  ^ 
di  statistica  comparata  ci  era  parso  di  poter  loro  attribuire  peli ., 
fine  del  1826.  Non  sarà  quind' inutile  rammentare  a  questo  pTt\. 
posito  che  i  nostri  calcoli,  esatti  per  quell'anno,  sono  giomalment  .^ 
riprodotti  da  autori  che  li  danno  come  il  frutto  delle  propri  ^^ 
loro  indagini  applicandoli  all'epoca  attuale ,  mentre  tant' altri  sol  ^ 
bastantemente  malevoli  per  accusare  que' medesimi  calcoli  d'in»  y, 
sattezza,  per  nulla  computando  l'epoca  alla  quale  si  riferiscono.  :, 
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Aflincfaè  possano  i  lellori  più  agevolmente  rintracciare,  sulle  carte 
iceografiche  relative,  le  cìiìk  che  menzionammo  in  questo  volume,, 
demmo  sempre  T  indicazione  della  divisione  amministrativa  alla 
quale  appartengono;  per  economia  di  spazio,  questa  indicazione 
è  oramesaa  ogni  qualvolta  la  città  appartiene  alle  divisioni  prece- 
dentemente indicate* 

J  vaeovati  ed  arcivescovati,  menzionati  nella  descrizione  delle 
ritti,  aono  sempre  quelli  del  culto  dominante  nello  Stato  in  cui  si 
trovano,  a  meno  che  siano  diversamente  qualificati  o  specificati. 
Cosi,  tutte  le  diocesi  d'Italia,  di  Francia,  deirimpero  d'Austria,  ecc., 
^eaz'aJcona  indicazione,  sono  cattoliche;  quelle  dk  Regno-Unito  sono 
anglicane;  quelle  della  Russia,  russe,  ecc.;  ma  nella  desmzione 
di  CariowHz  nell'impero  d'Austria,  residenza  di  un  areivescove 
vneo,  abbiam  soggiunto:  con  un  arcivescovato  greco. 

Le  dtlferenze  che  presentano  questi  Elementi  sotto  il  rapporto 
deUe  diviBioni  amministrative  a  confronto  di  quelle  che  trovansi 
nel  Compendio  e  nelle  più  recenti  geografie,  non  sono  errori,  ma 
beoti  modificazioni  eh' ebbero  ^luogo  nella  divisione  territoriale  di 
qualche  Stato  dopo  la  pubblicazione  di  quell'opera.  Dovemmo,  per 
«empio ,  dividere  il  regno  Ellenico  in  24  governi  ed  in  7  sotto* 
governi,  quello  di  Sassonia  in  4  distretti,  ecc.,  benché  molte  geo- 
grafie pubblicate  negli  anni  1839,  i840,  i841,  i842  e  1845,  ripe- 
tenda  ancora  le  divisioni  date  nel  Compendio  senza  citarle,  dividano 
tuttora  la  Grecia  in  10  nomos  ed  il  regno  di  Sassonia  in  5  circoli  l 
<Joii  in  questa  edizione  italiana  abbiamo  dato  il  nuovo  recentissimo 
«eompartimento  territoriale  degli  Stati  Sardi  che  per  l'edizione  pa* 
ngma  non  avevamo  potuto  procurarci. 

L'estensione  data  alla  geografia  generale  di  ciascuna  parte  del 
nondo,  ci  permise  di  esser  parchi  nella  descrizione  particolare 
dei^  StaU.  D'altronde,  tolti  gli  Stati  d'Europa,  gli  ahri,  per 
/vteii  che  siano,  tranne  qualcuno,  sono  d' un' importanza  se- 
c4»iMÌarìa  per  un  libro  elementare  come  questo.  La  maggiore  o 
diffusione  dell'una  o  dell'altra  delle  descrizioni  loro  non 
di  proporzioni,  se  si  pensa  che  in  un'opera  come  questa, 
solo  non  dennosi  ammettere  che  i  fatti  ben  verificati  e  men 
«ubbiosi,  ma  soltanto  i  punti  culminanti  od  i  più  interessanti.    . 

Altri  motivi  c'indussero  ad  estendere  alquanto  la  descrizione  della 
«ria,  della  Palestina,  dell'Egitto,  degli  Stati- Uniti,  del  Brasile» 
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M  Messico,  deUa  Malesia,  dell'Australia,  ecc.  Dovevamo  una 
speciale  attenzioDe  a  coleste  contrade  iasptratnei  di  sloriche  ri- 
■lembranie ,  a  quelle  slerminale  regioni ,  che  al  di  là  deirAllan- 
tico  già  preaoitano  un'  Europa  novella,  come  pure  a  quelle  remote 
spiaggie  del  Mondo  Marittimo,  ove  l'Europeo  spiegò  già  T intelli- 
gente attività  sua  propria. 

1  numerosi  fatti  esposti  già  in  più  capitoli  del  nostro  Ctmipefidb'o, 
e  specialmente  neir  introdutione  al  quadro  statistico  dell'Europs, 
nonché  i  rsgionamenU  di  cui  li  accompagnammo ,  ci  sdebitano 
dell'esporre  qui  tutti  i  motivi  che  ci  fecero  in  questi  ElmnuUi 
riprodurre  le  popolasioni  che  si  riferiscono  alla  fine  dell'anno  Ì8S6, 
ad  eccesione  di  quelle  delle  città,  pelle  quali  d  attenemmo  quasi 
sempre  ai  censimenti  più  recenti  che  potemmo  procurarci.  Da 
lungo  tempo  ci  occupiamo  di  raccogliere  e  scrutare  i  materiali  per 
compilare  una  nuova  Bilancia  politica  del  Globo  calcolata  a  tutto 
il  4840.  Formerà  desse  la  parte  precipua  del  Saggio  n'on  quadro 
STATISTICO  DELLA  TERRA ,  prcceduto  dal  Quodro  /Ssico,  moro/e  e 
folitioo  de'  principali  popoli  antichi  e  moderni ,  che  abbiamo  ìd 
pensiero  di  pubblicare  appena  ultimate  queste  difikili  ricerche. 
L'esperienza  ci  convinse  che  in  questo,  non  che  in  molli  altri 
etementi  di  statistica  comparata,  non  potevamo  valerci  di  alcun 
lavoro  generale;  perchè  nelle  migliori  opere  e  nelle  geografle  le 
più  giustamente  stimate  s'incontrano  sovente  dati  i  più  disparati^ 
così  polla  maniera  de'  calcoli,  come  pell'epoca  a  cui  denno  riferirsi. 
Crediamo  aver  ciò  bastantemente  dimostrato  nel  Compendiò  e  nelle 
dissertazioni  che  trovansi  nel  terso  volume  degli  Scritti  G0ogra' 
/let,  ecc.  Non  veggemmo  noi  forse  geografle  giustamente  celebri , 
pubblicate  nel  1841,  dare  ancora  176,000  abitanti  alle  Isole  /ont- 
ehOy  555,000  al  ducato  di  iVossau,  non  accordare  che  12,400,000 
alla  fnonoroftta  Pnisitana,  e  52,000,000  all'tinpefo  d'Austria;  non 
stimare  la  popolazione  dell'isola  di  Porto^Rico  che  a  140,000,  e 
quella  di  tutte  le  eccome  Neerìandesi  che  a  5  o  6,000,000;  mentre 
che  quelle  stesse  geografle  portavano  ad  1,600,000  abitanti  quella 
del  ChiH,  a  2,500,000  quella  delle  Provincie-Unite  dd  Rio  de  la 
Piata,  ed  a  400,000  quella  dell'arcipelago  di  Sandwich?  In  un 
quadro  deli'  Europa  ,  esteso  da  uno  de'  più  rinomati  geografi 
d'Alemagna,  quadro  in  cui  tutte  le  popolazioni  sono  calcolate 
pel  primo  di  gennaio  1858,  non  si  danno  al  ducato  di  Modrti'^ 
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ebe  411,000  abitanti ,  ed  82,000  al  fnineipato  di  JÀpporDetfnM; 
oa  documenti  autentici  che  abbiamo  sott' occhio  ne  accordano  al 
primo  409,000  pella  fine  del  1826,  e  487,542  peUa  fine  del  18S9! 
e  ne  danno  92,000  al  principato  di  lÀpporDetmold  fin  dal  princi- 
pio del  1827.  Cosi  troviamo  pure  nelP  eccellente  Calendario  di 
Gotha,  pel  1843,  sì  ricco  da  qualdie  anno  in  documenti  statistici 
officiali,  che  la  popolazione  di  quel  principato  sommava  già  a 
102,084  abitanti  nel  1841. 

Ih  una  geografia  elementare  egli  è  ben  più  importante  V  of- 
frir dati  statistici  comparabili  ed  esatti,  benché  non  afiktto  recenti, 
che  dame  di  questi,  ma  in  parte  erronei  e  non  comparabili,  pei- 
repoche  diverse  a  cui  si  riferiscono.  Iniatti  veggemmo  due  stati- 
Itici  dotti  e  coscienziosi,  i  sigg.  Worcester  e  Quetelet,  preferire 
dorante  alcuni  anni  di  diure  màVAmmisan  Almanac  e  neU'iffiRiuir»o 
defi'Qgieroatortò  di  BrusseUe,  i  quadri  statistici  del  nostro  Cbm- 
pendìo  a  Geografia,  malgrado  l'epoca  un  tantino  invecchiata  afia 
quale  se  ne  riferivano  gli  elementi  ;  ed  il  coscienzioso  compilatore 
del  Bengal  and  Agra  Guide  and  Gautteer ,  pubblicato  a  Calcutta 
sotto  gii  anspicii  del  govemator  generale,  riprodurre  nel  1841  tutti 
i  principali  elementi  statistici  della  nostra  Bilancia  Politica  dd 
Gkbo.  I  nostri  numeri,  benché  si  riferiscano  ad  un*  epoca  già  da 
16  anni  trascorsa,  non  scemarono  d'esattezza  e  d'nnportania  rispet- 
tiva. IK altronde  il  posto  dei  varii  paesi,  gli  uni  rispetto  a^i  altri, 
BOB  soggiacque  d'allora  m  poi  ad  alterazioni  sensibfli,  quantunque 
ciascoBO  abbia  progredito  ndla  via  che  g^  era  tracciata  Adla  sua 
posizione  geografica,  dalle* sue  istituzioni  e  dallo  stato  sociale  dei 
suoi  rispettivi  abitanti.  Furono  queste  considerazioni  che  c'indussero 
ad  offrile  pei  varii  Stati  e  Territori!  ééi' Unione  le  popolazioni  asso- 
lute e  relative,  calcolate  pella  fine  dd  1826,  che  nel  Compendio  ab- 
biam  date  in  seguito  al  censimento  che  allora  se  ne  pubblicava  mentre 
la  nostra  opera  stava  tuttora  sotto  i  torchi.  Facendo  in  tal  guisa 
retrocedere  le  popolazioni  di  quella  fiorente  parte  del  Nuovo^ondo, 
gli  eleaienti  della  sna  statistica  saranno  in  ogni  punto  paragontbSii 
coD  quelh  degli  altri  Stati  del  Globo.  Ma  credemmo  iure  ima  seda 
eecezione  intomo  alfa  Francia,  nelfai  descrizioBe  della  quale  demmo 
i  risultati  dell'ultimo  censimenlD,  benché  nel  quadro  statistico. ge- 
nerale d'Europa  abbiamo  conservati  ^i  dementi  del  1826  per 
rcBdere  questo  quadro  paragonabile  in  tutte  le  sue  parti. 
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Alcuni  fatti  nuovi  di  cui  s'arricdii  la  scienza,  alcuni  errori  che 
ci  erano  sfuggiti  per  esserci  attenuti  ad  autorevoli  dotti  nel 
calcolare  la  superficie  e  la  popolazione  di  alcuni  piccoli  Stati  d'Ale- 
magna  e  d'Italia,  ci  determinarono  nullameno  a  modificare  alcune 
parti  di  questo  lavoro;  ci  limiteremo  ad  accennare  le  suporficie 
dei  prindpaH  di  Monaco,  di  Servia,  degli  Stati  PùnUfidi,  della 
repuòòb'od  di  Francfort,  ecc.,  che,  per  questi  Elementi,  calco- 
lammo noi  stessi,  e  le  popolazioni  del  ducato  di  Modena,  del 
principato  di  lAppa^Detmold,  ecc.,  che  assistiti  da  documenti  au- 
tentici rettificammo  pello  stess'anno.  Nel  Saggio  Statistico  sulle 
BibUiotei^  di  Vienna,  femmo  conoscere  il  preteso  censimento  che 
ci  aveva  fatta  stimar  minore  la  popolazione  dell'inipero  d'Austria, 
e  i  documenti  officiali  ai  quali  ci  attenemmo  per  correggere 
detto  errore.  Ma  per  motivi  che  qui  troppo  lungo  sarebbe  l'e- 
sporre, fummo  d'avviso,  che  relativamente  alle  città  era  più  con- 
veniente dare  le  popolazioni  più  recenti  che  ci  fosse  stato  possi- 
bile di  riconoscere.  Egli  è  perciò  che  pella  Francia  diemmo  quelle 
del  i84i  ;  pell'i^ustrta,  quelle  del  1840;  per  gli  StaU^Uniti,  quelle 
del  1841  ;  pella  monarchia  Prussiana ,  qudle  che  uno  statistico 
riputatissimo  e  coscienzioso ,  il  sig.  Dieterici ,  calcolò  pel  1839  ; 
pella  Russia,  le  popolazioni  officiali  che  si  riferiscono  all'anno  1838. 
Intorno  a  quest'ultima  dobbiamo  fare  un'osservazione  per  evitare 
i  rimproveri  che  potrebbero  venirci  diretti,  veggendoci  accordare 
alle  sue  città  principali  popolazioni  cotanto  diverse  da  quelle  che 
il  sig.  Berghaus  fece  testé  di  pubblica  ragione  col  suo  Grundriss 
der  Geographie;  cosi  noi  portiamo  a  8,600,  a  43,000,  a  20,000 
ed  a  34,000  abitanti ,  le  popolazioni  di  Simpheropol,  di  Kichinev , 
di  Penza  e  di  Berditchev,  che  quel  dotto  statistico  riduce  a  4«200, 
a  20,400,  a  10,S00  ed  a  8000  abitanti.  L'autorità  che  invochiamo 
in  nostro  favore  è  il  Calendario  in  lingua  russa  dell'^ccacfetma 
delle  Sdensse  di  Pietroburgo  peli' anno  1841,  che  presenta,  da 
quanto  ci  viene  assicurato,  il  ristretto  del  bel  lavoro  del  sig.  Kop- 
pen  sulla  popolazione  dell'impero  dietro  il  censimento  generale 
fattosene  nel  1838. 

Ci  rincresce  di  non  aver  potuto  dare  pelle  città  del  Regno- 
Unito  le  popolazioni  dell'ultimo  censo;  quelle  che  più  scritti  perio- 
dici s'affrettarono  di  pubblicare,  non  c'inspiravano  alcuna  fiiducìa, 
poiché  applicavano  alle  città  la  popoluione  totale  del  Regisirw'& 
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(ìistricU,  di  cui  le  medesime  sono  il  capoluogo.  Cosi,  per  esempio, 
si  trova  in  un  lavoro  statistico  pubblicato  a  Londra  nel  1842,  che 
la  citti  di  Holywdl  conta  40,787  abitanti,  quandocchè,  secondo  0 
censo  del  i831 ,  la  sua  parocchìa  aveva  una  popolazione  di  8,969 
abitanti  riuniti  e  dispersi,  e  che  tutto  il  contado  di  Flint  in  cui  è 
situata,  non  ne  contava  in  quell'epoca  stessa  che  66,547. 

Insistemmo  ripetutamente,  nei  nostri  lavori  geografici  e  statistici, 
»ulle  dìffieoltA  immense  che  incontra  il  geog^o  nel  precisare  il 
novero  della  popolazione  ddle  città  fuori  d'Europa*  Le  ricerche  da 
noi  fatte  ci  dimostrarono,  che  si  dà  quasi  sempre  per  popolazione 
d'una  città,  non  solo  quella  del  suo  circondario  (banlieue),  ami 
per  fino  alle  volte  quella  di  tutto  U  distretto  ed  anche  di  tutto  il 
cantone.  Cosi  il  sig.  Codazzi,  nella  sua  beUa  statistica  di  Venezuela, 
non  dà  alla  dttà  di  Maracaibo  che  14,000  abitanti,  mentre  molti 
altri  geografi  gliene  danno  25  a  28,000,  numero  che  non  può 
appartenere  che  alla  totalità  della  popolazione  vivente  nei  limiti 
del  800  cantone;  diffatti  quel  dotto  statistico  fa  di  272  leguas 
quadrtfe  la  superficie  del  cantone  di  Maracaibo  e  non  porta  la 
sua  popolazione  che  a  26,881  abitanti.  Potremmo  citare  infiniti 
esempli  di  questo  genere  per  questa  parte  d'America  e  per  molte 
ahre  puranco.  Dobbiamo  insistere  «j^uindi  sul  modo  Incerto  col 
<iuale  talora  decliniamo  la  popolazione  che  ci  pare  dover  essere 
attribuita  alle  città  che  menzioniamo.  Le  500  case  che  il  sig.  Le- 
guévd  dì  Lacombe  accorda  ad  AndevouranUj  le  600  e  le  800  che 
assisa  a  Bombeioc  e  a  Mouzangayey  nell'isola  di  Madagascar,  di- 
mostrano quanto  si  è  nell'errore  quando,  attenendosi  ad  asserziom 
arrischiate  o  relazioni  antiche,  si  continua  sempre  a  far  ascendere 
a  più  migliala  gli  abitanti  deUe  città  marittime  di  quella  gran  terra 
insulare,  intorno  alla  quale  testé  il  sig.  di  Froberville  ci  trasmise 
tante  nozioni. 

Non  abbandoneremo  il  tema  importante  della  popolazione  senza 
fiore  on'oaserrazione  ancora.  Vogliamo  parlare  della  somma  a  cui 
^tedemmo  poter  fissare  il  novero  della  popolazione  del  globo  petta 
fine  del  1826.  Dopo  ciò  che  testé  venne  da  noi  esposto,  agevol- 
nenie  scorgesi  che  quella  cifra  totale  per  esatta  o  precisa  che 
cembri,  non  può  essere  che  una  semplice  approssimazione.  Ma 
n  era  impossibile  il  presentarla  diversa,  poiché  dessa  é  il  risul- 
tilo dell'addizione  di  più  somme  precise  e  d'altre  più  o  meno 
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autore  deW Istoria  Militare  degli  Elefanti,  sig.  Armandi,  antico 
colonnello  d'artiglieria  ;  il  sig.  De  Laroquette  ci  era  cortese  d' im- 
portantissimi dati  sui  regni  Scandinavi.  Finalmente  dobbiamo  a!  la 
gentilezza  di  molti  ministri  e  residenti  alia  corte  di  Francia  degli 
Stati  Transatlantici,  le  modificazioni  e  le  addizioni  importanti  che 
femmo  alla  descrizione  delle  Due-Americhe. 

Ci  duole  che  i  ristretti  limiti  di  questi  Elementi  non  ci  abbiano 
permesso  di  valerci  quanto  l'avremmo  bramato  delle  opere  dei  sigg. 
Humboldt,  Rose,  Helmersen,  RiUer^  Erman,  Kupffer^  Eichwald, 
Dubois  de  MontpereuXy  Texier,  CaXUer,  Bwmes^  Ainsworth,  Moni- 
gomery-Martin,  Masson,  Vigne,  Ratolinson,  Hugel,  Prokesch-Osten, 
Gaimard,  Marmier,  Santarem,  Russegger,  Wood,  Chesney,  Ale- 
asander,  Michel  Chevalier,  Ad.  Blanqui,  Guillaume  TeU  Poussin  y 
Schomburgk,  Stephens,  Spix  e  Martius,  Laplace,  d'UrviUe,  ecc.; 
delle  pregiate  monografie  statistiche  di  ViUermé,  Quetdtt,  Be- 
noiston  de  Chàteauneuf^  Csiimig,  Becker,  Blumenbachy  Giuseppe 
Ferrano,  Salari,  Cevasco,  Repetti,  Zuccagni  Orkmdini,  CacioppOy 
Bianchini,  Cagnazsi,  ecc.;  come  pure  di  que' magnifici  lavori  che 
molti  governi  fanno  eseguire  a  loro  spese,  come  le  pubblicazioni 
officiali  di  varii  ministerii  in  Francia,  nel  Belgio,  in  Inghilterra,  in 
Russia,  ne' Paesi-Bassi,  negli  Stati  Sardi,  nell'India  Inglese,  ecc., 
e  di  quei  non  meno  importanti  eseguiti  a  Vienna,  nell'ufficio  di 
statistica  amministrativa  dell'impero  d'Austria,  e  che  ci  vennero 
comunicati. 

A  queste  citazioni  dovremmo  aggiunger  quella  di  molti  scritti 
periodici,  Umto  politici  quanto  scientifici,  nonché  i  bullettini  di  alcune 
dUte  società,  da  cui  traemmo  qualche  fatto  importante.  Farebbe 
d'uopo  accennar  anche  le  dotte  prolusioni  pronunziate  nelle  annue 
tornate  d'apertura  dai  presidenti  e  dai  segretarii  generali  delle  Soctetò 
di  geografia  di  Parigi  e  di  Londra,  nelle  quali  i  De  Larenaudière,i 
Jomard,  D'Avezac,  Des  Yergers,  De  Laroquette,  Berthelot,  ece.,{ 
gli  Hamilton,.  Greenough,  Washington,  Renouard,  Jackson,  ecc.,] 
presentano  annualmente  in  un  sunto  conciso  ed  eloquentie  l'epilogo 
de' più  importanti  acquisti  di  cui  la  scienza  ebbe  ad  arricchirsi. 

Non  abbiamo  già  la  presunzione  di  presentare  ai  lettori  un  lavoro 
perfetto.  Ma  pelle  cure  che  vi  dedicammo,  ci  lusinghiamo  «  chts 
malgrado  la  sua  ristrettezza,  evitammo  Tommissione  d'ogni  qua-* 
lunque  punto  generale  veramente  iroportaote,  come  crediam  pure 
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d*aver  epilogati  nello  spazio  minore  possibile  il  maggior  numero 
di  fatti  geografici,  il  cui  insieme  costituisce  la  scienza  nell'attuale 
suo  stato.  Cosi,  sebben  questi  Elementi  non  siano  stati  scritti 
coU'intendimento  di  offrire  ai  nostri  lettori  una  Geografia  Fisica , 
Cornmerdalef  Industriale,  Militare,  o  Biblica,  procurammo  nulla- 
meno  di  esporre  i  punti  culminanti  di  queste  varie  maniere  di  trat- 
teggiare la  descrizione  della  Terra. 

Lungo  soggiorno  sotto  altri  cieli  non  ci  faceva  stranieri  al  bel 
paese  che  ci  fu  culla;  naturai  desiderio  pertanto  il  divisare  una 
edizione  nella  italiana  favella  di  quest'ultima  nostra  fatica,  che  le 
molte  veglie,  gli  uomini  ed  i  documenti  consultati  ci  fanno  tenere 
io  conto  della  meno  imperfetta  che  la  nostra  penna  abbia  vergato. 
Per  cotale  impresa  ci  si  offriva  la  casa  Giuseppe  Pomba  e  Gomp. 
di  Torino,  nome  questo  ben  noto  e  benemerito  fra  gli  editori  ita- 
liani. Da  essa  veniva  afiìdata  la  versione  dell'Opera  tutta,  quale  si 
trova  nell'edizione  di  Parigi,  al  sig.  Giorgio  Brìano,  riserbandoci 
soltanto  l'ultima  revisione  del  lavoro  di  questa  gentile  e  valente 
penna. 

Una  tal  cura  non  era  troppa  in  un'opera  che  per  l'argomento 
suo  tratta  tante  e  si  diverse  materie,  piena  di  appellazioni  tecniche 
e  nomi  proprìi  spesso  strani  ed  anche  barbari.  Ed  essa  ci  porse  e 
ci  porge  tuttavia,  lo  diciamo  con  vera  esultanza,  l'occasione  di  no- 
tare la  diligenza  dell'esimio  traduttore  e  del  valente  tipografo,  e 
la  sollecitudine  della  società  editrice,  ai  quali  siamo  lieti  di  offrire 
io  queste  parole  l'espressione  della  nostra  riconoscenza. 

Ora  quest'Opera  che  riassume  il  frutto  degli  studii  geografici  di 
tutta  la  nostra  vita,  e  le  cure  di  persone  per  ogni  riguardo  stima- 
bili, noi  ro£friamo  a  tutti  gl'Italiani  in  generale;  e  particolarmente 
ai  buoni  il  cui  numero  è  troppo  più  grande  che  certi  stizzosi  non 
credono;  l'offriamo  particolarmente  ai  giovani  schietti  d'animo, 
amanti  del  bene  e  dei  severi  studii  in  cui  stanno  tante  e  sì  nobili 
speranze. 

Sniano,  {o  luglio  1844. 

Adriano  Balbi. 
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al  nostro,  muovonsi  moDdi  innumerabìli,  o  pianeti.  Da  questa  ipotesi 
cosi  probabile  delFastronomia,  nasce  la  più  alta  idea  che  Tuomo  possa 
concepire  dell'onnipotenza  del  Creatore  e  della  suprema  sapienza  del 
fattore  di  un'opera  così  meravigliosamente  ordinata,  così  magnifica  e 
così  Tasta. 

Il  solo  sistema,  cbe  gli  astronomi  sian  giunti  a  conoscere  con  cer- 
tezza, è  quello  che  ha  per  centro  il  nostro  sole,  e  chiamanlo  perciò  si- 
stema solare.  Quest'astro  luminoso  conta  il  pianeti,  iS  satelliti  e  un 
numero  indeterminato  di  comete,  cbe  girano  intomo  ad  esso  per  effetto 
di  gravitazione,  ricevendone  luce  e  calore. 

La  linea  descrìtta  da  ciascheduno  di  questi  corpi  opachi,  cioè  a  dire, 
oscuri  per  se  stessi,  sia  intomo  al  sole,  sia  intomo  a' pianeti  prìncipalì, 
chiamasi  orbita;  quella  della  terra  è  detta  eclittica,  I  pianeti  e  i  loro 
satelliti  hanno  una  figura  sferica,  tranne  la  Terra,  Marte,  Giove  e  Sa- 
turno, la  cui  sferoidicità  fu  accertata.  Questi  corpi  girano  sul  loro  asse 
mentre  compiono  la  loro  rivoluzione  intomo  al  sole  od  al  loro  pianeta 
principale. 

La  Terra  che  abitiamo  è  uno  di  questi  pianeti;  è  dotata  come  gli  altri 
di  due  movimenti.  Dobbiamo  a  quello  di  rotaziotie  ch'essa  compie  in 
25  ore,  56  minuti  e  4  secondi,  il  movimento  apparente  del  sole  che 
produce  l'alternare  del  giorno  e  della  notte;  dobbiamo  a  quello  di  ri- 
voluzione intomo  al  sole  o  al  suo  motnmento  annuale,  che  ese^isce 
in  365  giomi,  5  ore,  48  minuti  e  45  secondi,  il  movimento  apparente 
annuale  del  sole,  che  produce  le  alteme  stagioni. 

Il  sole  sorpassa  di  gran  lunga  in  massa  quella  di  tutti  ì  corpi  che 
girano  intomo  a  lui  presa  insieme. 

I  pianeti  possono  dividersi  in  due  classi  :  gli  apparenti  e  i  telesco- 
pici. I  primi  sono  visibili  ad  occhio  nudo  e  furono  conosciuti  fin  dalla 
più  remota  antichità;  i  secondi  non  possono  essere  veduti  se  non  col 
mezzo  dei  telescopii,  e  furono  scoperti  solamente  in  questi  ultimi 
tempi.  E  questi  sono  :  Urano  scoperto  da  Herschel  nel  1781  ;  Cerere 
scoperta  dal  Piazzi  nel  i801  ;  Pallade  dall'Olbers  nel  1802;  Giunone 
dall'Harding  nel  1804;  e  Vesta  dall'Olbers  nel  1807. 

Tutti  questi  pianeti,  come  già  abbiamo  detto,  sono  altrettanti  corpi 
opachi,  i  quali  non  sono  visibili  se  non  perchè  riflettono  la  luce  del 
sole;  tutti  si  muovono  intorno  a  quest'astro,  da  occidente  a  oriente,  in 
orbite  quasi  circolari  e  pochissimo  inclinate  all'eclittica.  Solamente  i 
quattro  pianeti  ultimamente  scoperti.  Cerere,  Pallade,  Giunone  e  Vesta 
se  ne  scostano  più  di  9°,  cioè  oltrepassano  i  limiti  dello  zodiaco. 

Le  orbite  de' pianeti  non  essendo  perfettamente  circolari,  ma  ellitti- 
che, ne  risulta  che  un  pianeta  non  è  sempre  alla  stessa  distanza  da 
sole.  Chiamasi  distanza  media  quella  che  (iene  il  mezzo  fra  la  più 
grande  e  la  più  picciola. 
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DicioUo  globi  più  piccoli  dei  pianeti  primarii  girano  intorno  a  4  di 
questi  ultimi  e  girano  pure  su  di  se  stessi,  ma  lentissimamente.  I  mo- 
derni astronomi  li  chiamarono  satelliti  ovvero  pianeti  secondarii. 

Gli  antichi  non  conoscevano  che  un  solo  satellite,  e  questo  era  la 
Luna,  che  a  torto  riguardavano  siccome  un  pianeta  principale.  I  mo- 
derni hanno  scoperto  gli  altri  17.  Giove  ne  ha  4  che  gli  girano  intomo, 
Saturno  7  e  Urano  6.  Percorrono  tutti  la  loro  orbita  in  un  piano  al- 
quanto inclinato  su  quello  del  pianeta  di  cui  seguono  le  leggi  e  girano 
intorno  ad  esso  nel  senso  del  suo  movimento  di  rotazione.  Saturno, 
oltre  le  sue  7  lune,  è  circondato  da  un  immenso  anello;  secondo  la 
scoperta  fatta  a  Roma  nel  1838  dagli  astronomi  del  collegio  Romano, 
quest'anello  sarebbe  composto  di  sei-anelli  concentrici. 

Le  terza  classe  dei  corpi  opachi  appartenenti  al  sistema  solare,  sono 
le  comete.  Questi  corpi,  che  furono  in  ognitempo  argomento  ai  terrori 
del  vol^o,  che  li  considerava  come  presagi  di  guerra,  di  peste  e  di  altre 
grandi  calamità,  sono  i  meno  conosciuti  fra  i  corpi  celesti  del  nostro 
sistema.  Pare  che  si  muovano  tutti  intomo  al  sole  in  una  curva  par- 
ticolare della  quale  quest'astro  occupa  il  fuoco,  e  che  questa  curva  sia 
un'ellissi  molto  eccentrica,  che  taglia  Teclittica  ossia  l'orbita  della  Terra 
in  tutte  le  direzioni.  Devono  le  comete  il  loro  nome  alle  code  ed  alle 
dmne  dalle  quali  sono  spesso  accompagnate ,  e  che  talvolta  sono 
di  una  prodigiosa  lunghezza.  I  moderni  astronomi  sono  giunti  a  de- 
terminare il  tempo  che  alcune  comete  impiegano  a  compiere  la  loro 
rirohuione  intorno  al  sole. 

Le  eoUettazioni  o  asterismi  sono  figure  al  tutto  arbitrarie,  che  sup- 
poDgonsi  disegnate  sulla  superficie  concava  apparente  del  cielo  e  alle 
quali  si  annettono  le  stelle  che  vi  si  trovano  comprese,  a  fine  di  più 
^cilmeote  riconoscerle:  sono  esse. animali,  stromenti,  uomini  ecc., 
ai  quali  i  primi  astronomi  consacrarono  certi  spazii  celesti,  ma  in  ge- 
nerale senza  dar  loro  il  menomo  rapporto  colle  figure  reali  che  for- 
mano gli  astri.  Alle  48  costellazioni  degli  antichi,  Bayer  e  Evelio  ne 
aggiunsero  12  ciascuno;  Halley  8;  Lacaille  16;  ed  altri  astronomi  più 
recenti  12  ;  dimodoché  la  sfera  apparente  del  firmamento  è  ora  com- 
posta di  108  costellazioni.  Nelle  antiche  trovansi  le  stelle  più  notabili. 
Chiamansi  oostelkuioni  zodiacali  le  12  seguenti  che  formano  lo  zodiaco, 
edeeconeinomi:  VArietey  il  Toro,  ì  Gemelli,  il  Gambero,  il  Itone, 
bt  Vergine,  la  Bilancia,  lo  Scorpione,  il  Sagittario,  il  Oapricomo, 
acquario  e  i  Pesci. 

La  tavola  seguente  rappresenta  le  rivoluzioni  sideree,  le  distanze 
n)edie\lal  sole  e  il  volume  di  tutti  i  pianeti  e  della  Luna,  facendo  notare 
tottavia  che  la  distanza  media  di  quest'ultima  è  la  sua  distanza  media 
<^U  Terra  iqtorno  alla  quale  fa  la  sua  rivoluzione. 
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TAVOLA 
Dei  principali  etementi  del  Sittem*  Solare. 

IVlVOfXiUtlQJfl  «MMIBM  DìBJAVZk  MW)U  VOLUMS 

io  dal  «ole  io  quello  dclU  Tcfn 

umi,  giorni|  «re,  oiniuIì.  miglia  gMgnf— >ebiloni«(ri.  prew fruttila. 

jou 4,d05»SM.ée 

Muavw          87     23  15'  32,06(>,O0O      59,3|il,494          OM 

Veziebe 224.^6  .    42'  .    60,000,000  .  4(4, n<,«H      .     085 

LATtRRA 36ff      &  49"  82,800^000     4S3,393,333          4 

LiLooa 27.    7  .    «y  .         207,000.        3«l,a3l      .    0.<H« 

MA1TK....4     221     22  49'  426,274,000     233,8.i5J8f          0.(8 

Vesta.... 3.    66  .    4  .      0  .  495,672,000  .  362,3S;55Ì      .    0.00004 

On]NOitt..4     428      0  0  ^4  9,067,000     405,679,650          0.005 

Cma»....4  .  320  .    2  .      0  .  229,277,000  .  424,587,037      .     0.006 

PÀLX.ADB...4    220     46  0  230,441.000     426,487,037          0.0i7 

GIOVE  ...44  .  345  .  42  .    30'  .  432,000,000  .  800,000,000    4^333.1 

SATtmito.29     464       4  27'  790,080,000  4,463,444.4  44       928.5 

0iiASO...8}<    29.    8  .    39'  4,588,800.000  2,942,222,222         76.8 

Permeglio  fissare  le  idee  sulle  dimemioni  e  le  distante  relathre de 
("orpi  elM  compongono  il  nostro  sistent  solare,  supponiamo  che  un 
globo  di  due  piedi  (CBeentimetri)  di  diametro  rappresenti  ii  sole;  alien 

MlRCUHlo  Stri  rapprcwntato  da  uo  frantilo  di  tiiutpé  alla  Oìetaaaa  ili  ^oattor- 
éi«&  toM  Ci7  metri)  ìmX  iole. 

VaKXiia,  da  un  pUtUo,  «Ila  ditUoB»  di  23  (eie  4  piedi  (A^  m.). 

Li  TbrbAj  da  UD  pistlh,  alla  dìitama  di  35  (eie  5  piedi  (70  ni.). 

Marte,  da  ud  grostù  capo  di  tptllof  a  uoa  diataoBa  di  54  tei»  3  pivél  (406  mX 

VstTA,  OiuvoRE,  Cerimi  •  Paluw»  d»  altrtiunti  trtméUi  di  saèki^s  «  diUtear 
ira83f  400teae(462  •  495  m.)* 

GIOVE,  da  una  mtlarancla  m*di0,  a  una  diilanaa  di  4 83  iMe  2  piedi  (357  m.). 

SaT0«>O,  da  ttoa  pheola  mtlaramehf  alla  diiUnaa  dir  833  t«M3pi*di  AMO  m.). 
•    ViAIIO,  da  «na  gr9Mm  cUkgimi  alla  diaiaoaa  di  683  leM  2  pì«di  (4,332  «.). 

Dietro  queste  norme,  se  si  oolloeasse  il  gkbo  rappresentante  il^ofc 
sulTOBservatorio  reale  di  Parigi ,  la  eHUqia  ehe  rappresenti  Vnm 
troverebbesi  a  tin  dipresso  al  Panteon,  e  tutti  gli  akri  pianeti  cadrete 
bero  alle  distante  da  noi  indicate  su  di  ima  linee  compresa  tra  ques^ 
due  punti  estremi. 

CAPO  II. 

PMa  sfera  celeste  e  de*  suoi  cerchii. 

Seguendogli  astri  nel  loro  movimento  diurno  apparente  intorno  ali^ 
Terra,  si  scorge  che  alcuni  non  tramontano  mai  e  che  desorivono  cen 
chii  tanto  più  pioeioli  quanto  sono  più  presao  ad  un  certo  punic;,  che  e 
finge  immobile  e  al  quale  hawenc  un  altro  direttamente  opposto.  Gì 
è  adunque  intorno  a  questi  due  punti  /fsst,  chiamati  i  poli  del  mofidc 
che  il  cielo  par  girare.  La  ^tnsa,  che  si  finge  condotta  dali'onoi  «M'aUrci 
è  il  suo  <iss0.  Chiamasi  astore  il  gran  oercliioilcui  piano  à  ^et^wlì 
colare  all'asse  ;  e  paralldi  i  piccioli  cerchii  ohasi  fingono  disDgMtti  Ci; 
Tequatore  e  ciascuno  dei  poli  ;  il  loro  piano  è  perpendicolare  all'asse 


« 


I  fnmdiMi  tono  gvttn  eeròW»  piirpMdiuoIffr)  drequatore  «  ohe  per  coit- 
Noguenu  iuorooioebknsl  Irn  loro  ol  poli.  Chiamili  arUooììnoh cIm  il 
trova  dal  lato  delta  ooitt^llaaiono  doirOrsa,  e  aniartioo  il  polooppoito. 

Il  aomiMO  della  volta  celoite,  che  im  cingo  da  tutte  parti  o  ohe  è  ie« 
glielo  dal  prolQAgftin<mfo  delta  v^rtieain  indioata  dotta  dlreximve  detta 
caduta  dei  eorpi  grnvi  o  dal  filo  «  phmho,  ò  un  punto  notabile  ohe  bì 
chiama  ì^umith*  Uiieata  iteMia  verticale  prolungata  traverio  la  Ten^ 
dotermina  il  nadir^  e  il  piano  tangente  al  globo  pel  punto  dot^  tvemei 
l'uKMorvatore»  che  ò  trovcrKato  dnlla  vcrlioulo,  ò  Torissonf^  stìmibìk: 
liitH^il  ontZimt$  razùmah  il  piano  oendotto  dal  centro  della  Torre  in 
linea  parallela  airorixsonte  Heneibllo. 

Il  diametro  dell'orbila  t<«rre8tr«^  etioondo  di  un  valore  nullo  o  appena 
!i<*Aaii)iK  reHrfhDnHmto alla di8tonxadt« ci lepara dalle ooiteHastoni, 
ne  riwlU  che  \*a$$f  (M  mondo  può  venh*  ooniktnrato  ftidcome  tti  prh- 
litngtmeuto  deH'Mai  UifTmtr$f  v  rhe  i  oerchii  deicrittl  ni>llo  nfircf  c<^ 
hsh  dividono  il  noiitro  fjMxì  nella  itema  guiHa;  conierviiio  perotò  Iti 
ileaM  d«neniiii8ilonl« 

L'anroiioiiiki'  che  ei  apprendo  t  determinare  la  poslalone  delle  itelte 
llieo  nel  cielo,  ci  apprende  pure,  per  meuo  delle  proprietà* delle  Itnnr e 
MmiU,  a  trovare  il  atto  del  varii  pacai  della  Terra,  o,  dò  che  torna 
ulln  sCeaao,  a  (ìaini*e  le  loro  ddsUtni»  ddi'$tiuator«  e  da  un  primo  f»)9- 
fithmno^  ok)è  a  comptitiipe  la  loro  ìnHH^t  e  (on^t^id^.Mttitirafido 
ceni  H>eM»  e  gl'intorvaM  IV»  I  eorpi  e  ho  riiplendono  In  omo,  l'uomo 
Khm^e  m  eonoieere  i(  gloLio  che  obita,  a  disegnare  le  me  diarie  paini 
9i\  a  tracelare  eaattaiiiento  lU'  linea  che  iKsroorre  au  que^  mari  rha  (ri i 
peremo  incomroonaurahili. 

Q  lato,  eliei  ptanett,  pcv  l'etfatto  del  loro^ movimento  dNirno,  preaetv-< 
tono  primo  al  aole  eho  gli  llliim(ntt>  è  ToKenle  od  WktmMt^  e  il  laro'Ohe 
ani  naaoondono  allora  alla  lua  luoo  ò  Voc^iàmU  od  ilpofiin^^;  e  tm\^ 
ami  ì  ptanell  aottpapoatl  alla  regola  generale,  girano  tutti  nello  iteif^o 
am«,.4UaNo>ehe  M  ceMoo»  rtnipetto  al  polo  artico  o  boreale  ha  il  nord 

•  tfétmtr^nè  \m  hvtt\ik\  dietro  il  ^mtnodi  o  il  iu(^,  alla  deitra  ToWaMi 

•  IWi,  adla  ilnlatra  rg0af(feii(»  o'roi;#v«ri.  Queiti  quattl»o  ptmtl  fon<^ quelli 
1  tio  cliiamanal  1  qmt^o  f^nii  (mdimit  Dioonal  punti  collaterali  i 
ffuaMm  Ititermedtl.  La  loro  d^tiominaidoiie  è fMrmnta dnlla  riimlono  dei 
Am<  pMil  cmHiiinill  tra  1  qiiaH  ogni  punto  collaterale  è'poato.  Coti  : 

Tm  il  NOlb  fl  I'KST  v'i  II  f^oni'Ktt, 
Tfi  i>  rtOM)  ¥  PoVilIt  9^h  U  l99fHhthf9A9, 

Tr«  il  «un  «  l*uvMT  v*è  il  SuH'OviNitt 

^tMt  otto  punti,  1  f  uattm  oardinuli  e  i  quattro  ooììal0ni^t  anno  bn- 
Piplinlii  geografl'  per  jndtcara  la  poaiaionerlapettivadel  pacai,  come 
K  ddtnniiMsdo  i  oiAiUni  dogllSlati  nellaGeograia  deaerktlvai 
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Allorché  gli  astri,  che  ci  servono  a  determinare  questi  punti  del  cielo, 
sono  velati  dalla  notte  o  dalle  nuvole,  o  che  qualunque  altra  causa 
c'impedisce  di  scorgerli,  la  direzione  dell'ago  calamitato^  col  quale  si 
costruisce  la  bussola,  ci  fa  ritrovare  quella  del  polo  nord  e  ci  aiuta  a 
conoscere  i  quattro  punti  cardinali  e  i  quattro  collaterali  poc'anzi 
definiti,  non  che  i  punti  intermedii  che  dividono  la  rosa  dei  venti  in 
trentadue  aree  o  rombi  eguali  ;  serve  ai  naviganti  per  determinare  la 
posizione  del  loro  legno  in  alto  mare. 

CAPO  m. 
DeUa  sfera  armillare ,  del  globo  terrestre  artificiale  e  dei  loro  cerchii. 

Per  meglio  rappresentare  la  Terra  e  per  ispiegare  i  fenomeni  cele- 
sti, i  geografi  e  gli  astronomi  hanno  inventato  due  macchine  chiamate 
la  sfera  armillare  e  il  gU^  terrestrey  alle  quali  applicarono  i  cerchii 
della  sfera  celeste. 

Vasse  del  globo  è  una  verga  di  ferro  che  lo  traversa  e  sulla  quale 
esso  gira.  Le  sue  due  estremità  sono  i  poli  del  globo  e  corrispondono 
a  quelli  della  sfera  celeste. 

Il  globo  presenta  10  cerchii;  6  grandi^  il  cui  piano  passa  pel  suo 
centro  e  che  dividono  il  globo  in  due  emisferi  eguali  ;  e  in  4  piccioli, 
il  cui  piano  non  passando  pel  suo  centro,  ne  taglia  Tasse  e  divide  il 
globo  in  due  parti  ineguali.  Tutti  questi  cerchii  grandi  e  piccioli  sono 
divisi  in  360  gradi,  ogni  grado  in  60  minuti,  ed  ogni  minuto  in  60  se- 
condi. Segnansi  i  gradi  con  un  ^  posto  alla  dritta  e  un  po' al  di  sopra 
della  cifra  che  ne  esprime  il  numero;  i  minuti  con  un  ',  e  i  secondi 
con  '\  Basti  averlo  osservato  una  volta  per  tutti  i  passi  di  questi  Ele- 
menti dove  si  tratterà  di  gradi  e  delle  loro  suddivisioni. 
Ecco  i  sei  grandi  cerchii  : 

Uequatore,  il  cui  piano  è  perpendicolare  all'asse  e  lo  divide  in  due 
parti  uguali  ;  chiamasi  pure  linea  equinoziale  sui  globi  terrestri  e  £ui 
mappamondi,  perchè  passa  per  tutti  i  paesi,  la  cui  durata  del  giorno 
ò  uguale  a  quella  della  notte.  Sui  globi  terrestri  l'equatore  viea  rap- 
presentato da  un  cerchio  molto  più  grande  di  tutti  gli  altri. 

L'ortzzonte,  il  cui  piano  è  perpendicolare  alla  verticale,  e  divìde  il 
globo  in  due  emisferi,  l'uno  superiore,  l'altro  inferiore.  Questo  cerchi^ 
serve  a  spiegare  il  sorgere  e  il  tramontar  degli  astri,  perciocché  quando 
essi  cominciano  a  montare  sull'orizzonte  dal  lato  dell'oriente,  noi  diJ 
clamo  ch'essi  si  levano,  e  allorquando  discendono  sotto  a  questo  cern 
chio,  diciamo  ch'ei  tramontano.  I  poli  dell'orizzonte  sono  lo  zenith  e 
il  nadir.  11  piano  circolare,  che  rappresenta  l'orizzonte  sul  globo  terj 
restre,  è  diviso  in  parecchi  cerchii  concentrici,  tino  di  questi  rappre^ 
senta  le  i%  costellazioni  dello  zodiaco ,  suddivise  in  30  gradi  ciascuna  i 
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un  altro  indica  il  loro  nome  e  i  giorni  del  mese  ai  quali  corrispondono; 
un  terzo  rappresenta  i  32  rombi  della  bussola.  Abbiamo  già  veduto 
quali  sono  i  quattro  punti  cardinali.  Aggiungeremo  soltanto  che  le 
denominazioni  di  levante  è  di  ponente  indicano,  che  il  primo  di  questi  - 
punti  è  il  lato  dove  gli  astri  paiono  cominciare  il  loro  cammino  diurno, 
0  in  altri  termini  levarsi,  e  che  l'altro  è  situato  dal  lato  dove  sem- 
brano nascondersi  al  disotto  o  tramontare. 

Il  meridiano  taglia  l'equatore  ad  angoli  retti  e  divide  il  globo  in  due 
nnisferiy  detti  orientcUe  e  occidentale.  Quando  il  sole  arriva  al  piano 
di  questo  cerchio  ha  percorso  la  metà  del  suo  viaggio  diurno  appa- 
rente. Segnansi  per  l'ordinario  sui  globi  24  meridiani ,  cioè  uno  per 
ogni  intervallo  di  i5®  contati  sull'equatore. 

Lo  2odiaeo,  nella  sfera  armillare,  è  una  larga  fascia  circolare  che 
taglia  obliquamente  l'equatore  e  sulla  quale  si  rappresentarono  le  42 
costellazioni  di  cui  parlammo  all'articolo  dell'orizzonte.  Diconsi  pure 
1 12  segni  deUo  zodiaco.  Nel  mezzo  di  questo  cerchio  è  descritta  Yedit- 
tica^  destinata  a  rappresentare  il  cerchio  percorso  dal  sole  nel  suo  mo- 
vimento apparente  annuale,  ma  che  segna  l'annuo  viaggio  reale  della 
Terra  nella  sua  orbita,  dove  essa  percorre  all'incirca  un  grado  per 
nomo.  Nei  gjobi  terrestri  lo  zodiaco  coll'ec/t^ftca  trovansi  descritti, 
come  già  abbiam  detto,  sulta  larga  fascia  circolare  che  rappresenta 
ronzzonte. 

I  co/tir»  sono  due  gran  cerchii  che  s'incontrano  e  s'intersecano  ad 
aogoli  retti  ai  poli  del  globo  o  a  quelli  della  sfera  armillare.  L'uno  è 
d^  coloro  degli  egutnozit,  l'altro  coUtro  dei  solstizii,  perchè  taglia 
l'eclittica  al  punto,  dove  si  formano  gli  equinozii  e  i  solstizii.  Nei  globi  * 
lerrestri  questi  due  cerchii  sono  rappresentati  da  due  meridiani. 

I  ^optci  sono  due  piccoli  cerchii  paralleli  all'equatore  e  che  sono  di- 
scosti di  23^2757^.  Ghiamansi  tropici  da  una  parola  greca  che  significa 
girare,  perchè  quando  il  sole  nel  suo  movimento  annuo  apparente  vi 
e  giunto,  pare  ch'ei  retroceda.  Dicesi  l'uno  tropico  del  Cancro,  e  l'altro 
^risilo  del  Capricorno,  perciocché  passano  per  queste  due  costellazioni 
delio  zodiaco.  Il  tropico  del  Cancro  è  nell'emisfero  boreale;  l'altro  è 
nell'australe.  Questi  due  cerchii  furono  aggiunti  alla  sfera  armillare 
per  fendere  sensibili  i  due  punti  dell'eclittica  dove  fannosi  i  solstizii, 
M  globi  terrestri  i  tropici  vengono  rappresentati  da  due  cerchii  piìì 
grossi  di  quelli  destinati  a  rappresentare  i  gradi  di  latitudine. 

1  due  cerchii  polari,  cioè  Yartico  e  l'antor^tco,  sono  due  piccoli  cer- 
dm  paralleli  ai  tropici  e  all'equatore,  discostì  dai  poli  della  sfera  o  del 
globo  terrestre  23^  27  ST'.  n  primo  è  nell'emiisfero  boreale,  il  secondo 
tdl'australe.  Vedremo  altrove  l'uso  di  questi  due  cerchii,  che  sui  glòbi 
tmestri  sono  rappresentati  da  due  cerchii  più  grojssi  di  quelli  desti- 
a  rappresentare  i  gradi  di  latitudine. 
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CAPO   lY. 

Della  figura  della  Jarra,  delle  9ue  dimensioni  e  delle  kmffitudini 

6  kUitttdini  geografiche. 

L'astroDomia  c^ios^gna  che  la  Terra  è  tuia  sferoide  schiacciatii  ai  poli 
e  rilevata  all'equatore. 

Le  acabrez^  che  troyansi  alla  superficie  della  terra  non  alterano 
seasibilmeiite  la  sua  igura,  come  si  potrebbe  credere  pooeodo  iDeote 
alle  catene  di  montagne  di  cui  è  irta.  Perciocché  le  più  alte  montagne 
conosciute  non  attingono  alFaltezza  di  4500  tese  (8771  metri).  L'altezza 
del  Dhawalageri  nelI'Himalaya,  cbe  è  la  più  alta  montagna  del  BHMido 
che  siasi  misurata,  è  ji^^  della  maggior  circonferenza  della  Terra 
e  I  fy^  del  suo  grandmasse.  Conosciuto  che  ebbero  gli  astronomi  la  vera 
figura  deUa  Terra ,  ne  determinarono  le  principali  dunenaioni,  e  ne 
csicolarono  la  superfi^cie.  Noi  desumeremo  dalVastronomia  queUe  che 
sono  più  importanti  per  la  geografia,  cioè  la  circonfermsa  e  la  super- 
ficie. Quest'ultima  è  di  16,502,400  leghe  mainine  quadrate  di  20  per 
grado  che  corrispondono  a  148,531,600  miglia  qqaidrate  geo0rafiehe 
di  60  al  grado  e  a  375,040,000  chilometri»  La  oiirc^nferensa  all'equa- 
tore è  di  7,200  leghe  marine  o  di  21 ,600  miglia  geogi^hQ  corrispon- 
denti a  40,000  chilometri. 

Per  (acela  descrizione  della  Ten»,  cha  è  lo  seo^  d^la  gaosrtia, 
hisogiiaTa  oominciare  a  ricom^cer^À  suUa  superiieiQ,  detempinandim  la 
posizione  dei  punti  più  rilevanti  e  riferendovi  pi^aoia  tutti  gli  ato*^  Gli 
astron9mi  e  i  geografa  giunsero  a  <|uesto  siau)tafli«ntO)Qol  niea^  dletla 
longitudine  e  della  latitudim*  Quesla  è  la  di^tanaa  di  un  piwto.  ^na- 
lunqiue  dall'equatore  ;  è  dunquieoborap/e,  se  i4  punto  di'  eui  ai  tt^ta  è 
nell'emisfero  boreale;  e4  o^^o/e,  seè po«to  «i^il'ewisfBrQ  aitfiraie. 
Le  kmgiMtdine^  è  la  distanza,  di  un  pulito,  qualunque  da  m^i^rim»-  v^e- 
riàiainfi'  convenuto- 

Per  determuMursh  con  pi^ci^iene  ia  longitudine  e  b  laM^ine».  ai  4ir 
v4a«  dapprinna  la  supiefffeie*  diajl  globo  in  1$Q  faaee  a  2s<^  pioaMe  a4- 
rec{^a)tiare,  90^  al.  i^rd^  ^  90  al  ma  di  queete  cerchi^  $i  ebianiMrwo 
questia  iasce  g^PoAh  d^^hlitudine^  e  si  notarofte^  per  vili  di  perebii'iahia- 
ì0i^qU4MfKimiiff^h.  Ciaseun  gi^ade  T^n^etdirisQ  in  ^b»»  del^ 
minuti^  e.  ciascun.  mmP^^  in:  ^  alice  Qbiainate  aspondi.  Questo  nimse 
dmeMifuroopsegppwtoeenpesiiUfBU  eecoida^  Roaoias&4mHi'<pie- 
atnaippeEficie  in  30Q  [peirti  ee»  ^tnMmiAwmUi^mjfmài^  SacUed» 
arques^  il  nen^4i  9fi^  di  tm&HwHneif  e  xeniNm.  siiimm  mm» 
queUi  di  letitudine.  Per  tal  0«ea  tu^ta  la  m^fKim  del  gM#  sii  tr«rèi 
coperta  di  p^alleli  e  di  «meridiani,  eosioohd  ai  potè  riportare  ctaaoitno. 
de'suoi  punti  airintersecamento  di  duo  A  queste»  Hne^o  cerclm.  Per 
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conoscere  la  poRÌzione  di  un  punto  qualunque  del  globo,  non  si  do- 
vette più  far  altro  che  trovare  aqual  fntersecamento  ei  corrisponde,  o, 
ìd  altri  termini,  determinare  la  iua  longiimdinei  e  laswBiaHiiwUne, 

Ogni  grado  di  latitudine  è  a  un  di  presso  di  20  leghe  marine  o  di  60 
migKa  geografiche,  oorrispondenti  a  iil  e  ^  chilometri. 

I  gradi  di  longiludiQe,  BMcndo  terminati  in  punta  ai  pollinoli  hanno 
%kf^  marine,  o  60  miglia  geografiche  se  non  iotlo  l'equatore  Di- 
aùBuiaeono  quindi  ioaeMìhiimente  fino  ai  poli  dove  imo  hamo  lar- 
gbeaia  veruna. 

La  BfMggior  latitudine  estendo  ai  poii,  non  può  imi  eltrepaaiare  W*. 

Vi  sono  due  modi  per  contare  letoogttudini  :  1®  Socendo  il  metodo 
d«gli  antiebi  geografi  ancora  in  uso  fra  quei  d'Alemagna  e  di  altre  con- 
tnde  3  consiste  a  contarli  dal  primo  wieHdiano  convenuto^  dM  è  erdi- 
oariamele  il  mericNtno  dell'isola  dei  Ferro ,  e  fecondo  il  givo  intier» 
del  globe  per  Tenente  :  contando  in  tal  guisa,  la  longitudtae  può  an- 
dare fino  a  360  gradi  $  2^  Secondo  il  metodo  de'navigaiori,  ohe  è  pure 
usato  dai  geogrsii  di  Francia,  d'ie^bilterra  e  di  altre  contrade,  le  lon- 
gitudini esat.ndo  contate  dietro  questo  metodo  dai  due  lati  del  primo 
meridiano  convenuto,  nelle  direzioni  oppesteversororienle  everso 
l'occidente,  dal  ^  fino  aHa  metà  deUa  circonferenza,  non  ne  pessone 
aver  mai  più  di  i80<>. 

La  maggior  parte  delle  nanoni  d'Europa  si  convennero  di  scegliere 
^tprémomeiridkmo  quello  ch&  passa  pel  loro  osservatorio  principale: 
cosi  i  Franeesi  pigliano  quelle  delfesservalork)  di  Parigi,  gli  biglesi 
queHndi  eraenificb,  gli  Spagnueii  quella  di  Cadice ,  gli  Anglo-Ame- 
ricani quello  di  Washington,  ecc. 

Qui  mk  Untemi^  esservare  che  la  Tecra  essendo  rotonda ,  mn  può 
avere  uè  huifhennnèlavgheaxa;  ebe  per  conseguente  ledenominasrloni 
di  ^onpi/ttdinée  latitudine  sono  per  noi  improprie,  benché  noi  fossero 
|Mr  gK  aniehi  geograft,  i  quali  ce  le  henne  tramandate  ;  peroioccbò  le 
parti  della  Terra  da  loro  conosciute  stendevansi  molto  più  neHn  dire* 
kiene  iall'CsI  al^Ovest  ebe  in  quetla  dal  Nord  al  Sud. 

AgghBDgerenia  inoltre  ebe  le  due  misure  di  Itmgitudine^  àk  tatHu- 
dine  iian4anno  eie  In  poaisioae  del  luoghi  suMa  superfloie  della  Terre, 
anpponeiido  ch'ella  sia'pinne^  Pep  avere  la  lere  vera  pesiaione,  biee^ 
pacenoseere  un  teno>  elemento  ;  %dèh\eirO'diimensimie^wrtimìe^ 
detta  oHiiHdffM^  eesia  la  misura*  dell-'ulfis»»  l»ro  ini  ÌHeellodetmmB: 

C"  itouMnte'  é  éàìWf  maggiore  importanza,  eome  quella  ebe  oental^ 
potentemente  a  determinare  il  elfmo  fisiee  dei  luoghi,  ebe  nei 
«i^enio  laèrelte  eeeere  al  tutto  diverso  dal  clhna  aserenmnioei. 
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CAPO  V. 

DeUe  carte  geografiche  e  delle  principali  misure. 

Vedemmo  come,  col  determinare  i  gradi  di  longitudine  e  di  latitu- 
dine, i  geografi  sien  pervenuti  a  riportare  sul  globo  tisrestre  artificiale 
i  diversi  punti  del  pianeta  che  noi  abitiamo.  Ma  i  grandi  globi  sono 
stromenti  spendiosi  ed  incomodi  ;  i  piccioli  non  porgono  particolarità 
sufficienti.  Fu  dunque  duopo  ricorrere  a  tavole  che,  su  di  una  super- 
ficie piana,  dessero  una  rappresentazione  del  globo  e  delle  sue  piarti. 

Le  carte  geografiche  rappresentano  o  tutta  la  terra  od  una  parte  di 
essa,  od  una  sola  contrada  :  nel  primo  caso  han  nome  di  mappamondi^ 
e,  allorquando  hanno  la  forma  circolare,  pkmisferii;  quelle  della  se- 
conda classe  sono  dette  carte  generali  ;  le  altre  sono  carte  partieolari. 

Ghiamansi  carte  geografiche  quelle  che  rappresentano  le  terre  ed  i 
mari,  od  una  parte  di  terra  qualunque;  chiamansi  poi  carte  idrograr 
fiche  0  nautiche  quelle  che,  omettendo  le  particolarità  dell'interno  delle 
terre,  danno,  con  minuta  cura,  le  coste  dei  continenti  e.ddle  isole,  i 
menomi  scogli  de' mari,  f^\  scandagli  olb  profondità  dell'acqua,  ì 
fiumi,  con  tutti  i  loro  diversi  rami  e  tutte  le  circostanze  del  loro  corso, 
affine  di  guidare  i  naviganti. 

Fra  le  carte  speciali  ve  n'ha  che  offrono  una  provincia  con  totle  le 
sue  notabili  circostanze:  sono  carte  corografiche.  Se  l'autore  entrò  in 
tutte  le  particolarità  della  natura  del  terreno,  o  se  pure  ha  ritratto  le 
abitazioni  isolate,  e  rappresentato  minutamente  le  strade  e  le  acque, 
sono  carte  topografiche. 

Un  atlante^  generalmente  parlando,  è  la  riunione  dì  più  carte, 
ciascuna  delle  quali  in  particolare  forma  un  tutto,  e  che  non  possono 
unirsi. 

Ciascuna  carta,  qualunque  ne  sia  la  dimensione,  è  in  qualche  rap- 
porto colla  grandezza  reale  del  globo.  Questo  rapporto  è  indicato  da 
ciò  che  chiamasi  una  scala.  È  questa  una  linea  gradata,  la  cui  lun- 
ghezza e  divisione  mostrano  a  quale  spazio ,  preso  sulla  carta,  ri- 
sponde una  quantità  qualunque  di  leghe,  di  chilometri  o  di  miglia:  è 
ciò  che  mette  in  grado  di  valutare  le  distanze  dei  luoghi.  Supponiamo, 
p.  e.,  una  carta  sulla  cui  scala  un  miriametro  abbia  un  centimetro  di 
lunghezza  ;  le  distanze  prese  su  di  una  tal  carta  saranno  alle  distanze 
reali  dei  paesi  ch'essa  rappresenta,  nel  rapporto  di  un  eentimeln»  a 
un  miriametro,  cioè  che  la  distanza  tra  due  luoghi,  quai  si  vo^lifto, 
misurata  suUa  carta,  sarà  un  milione  di  volte  più  piccola  della  distaitza 
reale  esistente  fra  i  due  luoghi  posti  alla  superficie  del  globo.  Quando 
si  vogliono  misurare  delle  distanze  sulla  carta,  bisogna  notare  il  piccol 
cerchio  o  adiacente  o  inscritta  in  ciascuno  di  questi  segni,  perciocché 
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è  il  punto  centrale  di  questo  cerchio  che  fissa  la  posizione  geografica 
del  luogo. 

Ghiamansì  misure  itinerarie  quelle  che  servono  a  valutare  le  di- 
stanze; variano  da  paese  a  paese.  La  tavola  seguente  offre  le  misure 
itinerarie  più  frequentemente  impiegate  dai  geografi,  dai  marinai  e 
dai  viaggiatori.  Noi  ricorderemo  che  il  miglio  geografico  o  cosmopolita 
ed  il  chilometro,  sono  i  soli  che  siensi  usati  in  questi  Elementi. 


TAVOLA 
Delle  prinoipalì  misure  itinerarie. 


NOMI 


NOMERÒ  DELLE  MISURE 


delle  misore  e  dei  paesi  dov'esse       contenate  in  un  grado ^ 


LUNGHEZZA 
di  ciascuna  misura 


iooo  in  uso. 

Miglio  cbografico  o  cosmopolita  . 
FiAiai. 

Miriawutro  o  gran  lega  nuwa   . 

Chilcmetro  o  piccola  lega  nuova 

Lega  marina 

Lega  comune  o  geografica  . 

yieeola  lega  o  lega  postale    . 
kLOUCWk. 

Miglio  geogrefieo  (Meile) 

Miglio  del  Beno  (di  20,000  piedi  del 

Reno)        ...••••• 

ISPBftO  AUSTEIACO 

Ififllo  ausiriaeo  (Meile)       .      .      . 
MOIABCBU  PROfiftlAirA. 

Miglio  di  Prussia  (di  2,000  Ruthen) 
MOSAIGHIA  IVCLSSB  t  CONFEDERAZIONE 

Anglo-Americana. 

Miglio  legale  (Slatute-Mile)        .      . 

Miglio  ordinario 

MOVABCHIA  SPAGNUOLA  E  REPUBBLICHE 
dtlla  dianai  AMERICA  SpAGNUOLA. 

lega  legale  (Legna) 

MosAMBiA  Portoghese  ed  impero 
DEL  Brasile* 

Lega  portogkcsa  (Legna)' 
ITAUA 

Miglia  geografico 

Miglio  fom0no  e  di  $Hre  parti  d*JtoU^ 
iipcio  Russo  , 

i'frtt  les4h  (M  1826)         .      .      . 
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CAPO  VI. 

Delle  zone^  dei  climi  astronomici  e  dei  dimi  fisici. 

Vedemmo  che  fra  i  paralleli  all'equatiMre  quattiD  ve  n'ha  dialinU 
col  DOffle  di  tropìGi  del  cancro  e  del  capnoomo,  cerchio  polare  arte*co 
e  cerchia  polare  antartico.  Questi  cerchi  formatto  sul  globo  una  divi- 
sione importaatissiina;  dividono  ia  sua  superficie  in  cinq«e  faaee^  tane 
che  traggono  il  loro  nome  dal  clima  generale.  Le  due  fasce  precinte 
dai  cerchi  polari  essendo  private  del  ealore  del  sole  per  una  gran  parte 
dell'anno,  posciachè  non  ne  ricevono  mai  i  raggi  se  non  molto  obbli- 
quamente,  ebbero  il  nome  di  zone  glaciali.  Le  due  comprese  in  cia- 
scun emisfero,  fra  il  cerchio  polare  e  il  tropico,  ricevono  i  raggi  del  sole 
meno  obblìquamente  che  le  zone  glaciali,  ma  non  mai  verticalmente: 
queste  sono  le  zone  temperate  ;  finalmente  la  fascia  circoscritta  dai  due 
tropici,  ciascun  punto  dei  quali  passa  due  volte  neiranno  sotto  al  sole, 
e  riceve  continuamente  i  raggi  di  quest'astro  in  una  direzione  poco 
obbliqua,  ricevette  il  nome  di  zona  torrida. 

Gli  antichi  geografi  facevano  spesso  uso  di  una  divisione  della  Terra 
in  climi,  che  essi  fondavano  sulla  durata  del  giorno  paragonata  a  quella 
della  notte  nel  solstizio  d'estate.  In  questa  divisione,  che  è  quasi  aiffatto 
abbandonata  dai  geografi  moderni,  i  climi  si  r>ontano  per  differenza  di 
mezz'ora  fino  al  cerchio  polare,  dove  le  differenze  succedonsi  più  ra- 
pide; e  allora  contansi  per  mesi.  Igeografi  chiamano  questi  climi,  c^mu 
as/ronomtct  o  matematici,  per  distinguerli  da  quelli  che  chiamano  fi- 
sici.  Questi  sono  formati  da  varie  cause,  un  complesso  delle  quali 
riunite  forma  le  qualità  atmosferiche  dei  diversi  luoghi  della  Terra, 
fihe  sotto  quest'aspetto  presentano  non  pure  differenze  grandissime 
tra  di  loro,  ma  che  spesso  sono  anche  in  opposizione  coi  climi 
astronomici,  ai  quali  quegli  stessi  luoghi  appartengono.  Gli  àoosl  ohe 
sotto  l'equatore  nello  stesso  centro  della  zona  torrida  si  possono  tro- 
vare tutti  i  climi  polari  salendo  tant'alto  da  oltrepassare  i  limiti  delle 
nevi  che  mai  non  si  sciolgono.  Un  miglio  di  elevazione  sui  livello  del 
mare  produce  una  differenza  ben  più  grande  nel  clima  o  nelhi  tem- 
peratura, che  non  farebbero  20  gradi  di  latitudine. 

A  nove  sì  possono  ridurre  le  cause  principali  dei  climi  ^sici,^  cioè  :  i**  1'  %sÌDae 
del  sole  •oU'atmosfera  ;  2^  U  temperatura  propria-  4ti  gioito  r  ^^  l'clf ifM^i^  d%\ 
terreno  sul  livello  dell'oceano;  4^  il  pendio  generale  del  terccnlo  •>  la  ana  p^iaioot 
partìeolare;  5®  la  posisione  delle  sue  montagne  relativameota  ai  pantì  caedsBali; 
()V  la  vìcinansa  dei  gran  mari  e  la  loro  aituaaiobe  relativa;  7*  la  oafara  geologica 
.del  suolo;  8®  ti  grado  di  coltura  e  di  popolaiione  a  cui  è  giunto  un  paese;  ^  i 
venti  che  vi  dominano. 

La  soaa  torrida  non  ha  che  due  stagioni,  l*una  arid^t  I^allra  piovosa  f  ìa  prima 
vien  riguardala  come  la  state,  l'altra  come  il  verno  di  querelimi;  m$  sono  in  di- 
retta oppositiune  coirest^itr  e  col  vomo  celesti;  perciocché  ìviUi>pio^g|it'a<»BQmpa|paa 


DELLE  ZOn£,  DEI  CLIlll  ASTftONUSIICI,  ECC.  ì  5 

stm^rt  U  sole;  dimodocli^y  »|]orqo«Bdo  ^i»cal*«slro  trovasi  nei  «egai  Mllevlnooali, 
U  egalnd*  al  nomi  <il«Ua  lioe*  baooo  U  loro  •lagioaa  piovosa.  Par*  clie  la  pre* 
MiuM  ileJ  aolc  alJo  aenìlb  di  upa  coalrada  «i  scddi,  •  rarifichi  contiBaaineDte  l'al- 
tmukn  ;  TcquilibcM  «àea  rotto  «d  ogoi  istasle  }  i'  aria  fradda  dello  coatrada  piò 
vicioe  ai  poli  ri  a  attirata  ad  ogai  numMOto  ;  vi  condensa  i  vapori  sospesi  aell'al* 
«Oi&raf  vi  eiislOBO  dunque  pioggie  quasi  continue.  Le  cooinde  della  «oaatorrida^ 
dove  non  «'alsano  vt^f^ri,  json  conoscon*  atagiooi  piovose. 

l»  lacalilà,  a  aoprattatto  la  alta  eateoe  dei  nBonti  che  arrettaao  o  stornano  i  moa* 
Mw  e  i  veali^  iaflniaooao  ai&tlamente  sulla  stagioni  fisiche  della  sona  torrida^  che 
fpMso  rinlcnrallo  di  poche  miglia  separa  la  stale  dal  verno.  In  altri  luoghi  vi  ha  dna 
iUgioaì  piovose  a  due  aride,  che  vengono  dialiate  coi  noaai  di  grande  e  di  fùeQia, 
U  calore  è  quaH  aempre  lo  slcaso  a  40  o  45  gradi  dalla  linea  equinoaiale.  Ma 
verso  i  Iropict  si  sente  una  differente  tra  la  temperatura  efae  regna  nel  ponto  in 
<tti  il  sole  è  allo  senitb,  a  quella  che  ha  luogo  quanda  ,  nei  solaliaio  o|ipoalo  ,  i 
■if§i  dell'alilo  diuroo  cadono  tolto  un  aagolo  che  è  più  ottuso  di  47  gradi  ;  parò 
ti  potrebbe  con  Polibio  dividere  la  nona  torrida  in  tre  altre.  La  sona  equatoriaU 
propriamente  detta  è  temperata,  se  paragonasi  alla  ix>na  del  tropico  del  cancro^ 
^'*">P^^9  generalmente  parlando,  delle  contrade  più  calde  e  meno  «httabili  della 
ttrrs.  La  sona  del  tropico  del  caprteoma  contiene  poche  terre ,-  ma  aembra  che 
npporti  calori  momentanei  fortissimi. 

La  maggior  parte  degli  antichi,  poco  badando  all'osservamoue  di  Polibio,  cre- 
dettero che  il  calore  andasse  crescendo  dal  tropico  verso  l'equatore.  Conchiusero 
prroA  che  il  messo  della  sona  torrida  eca  inabitabile.  Si  sa  aggi  ohe  parecchie 
circoitaace  concoreooo  a  formarvi  una  temperatura  «opportevole.  Le  nuvole,  la 
grandi  pìoggie,  le  notti  naturalmente  freschissime,  la  loro  durata  essendo  uguale  a 
^odla  dei  giorni  |  una  forte  evaporasione,  la  immensa  ampiessa  de'marì,  la  vici- 
•tosa  dei  monti  alliifiaii  a  apeaao  coperti  di  neyi  «terne,  i  venti  regolari  e  le  perior 
àìck*  inondacioni,  cootribaiscono  egualmente  a  scemare  il  caldo.  Ecco  perchè  nella 
sona  torrida  s'incontra  ogni  sorta  di  climi.  Le  pianure  sono  riarse  dai  fuochi  del 
^t  toltala  toste  orientali  dei  grandi  continenti,  battute  dalle  eteaie,  godono  d'una 
lUlca  temptmtorai  le  aantrade  elevate  sono  aoche  fredde;  un'eterna  primavera  regna 
Bella  valle  di  Quito^  gli  altipiani  più  rilevati  deil'ioteroo  dell* Africa  hanno  più  d'una 
«Mtrada  dofata  di  un  tal  vantaggio. 

HttUa  è  eha  jMveggi' la  maestosa  hellessa  della  stata  nella-  sona  torrida.  H  aala 
Was  vffiicalai«9tf  j  i^travcna^  in  un  momanto,  le  nuvole  ardenti  ^el  levante,  f d 
einpie  la  vdlta  celeste  di  una  luce  abbasliante ,  il  cui  splendore  non  è  interrottd 
^dia  menoma  omhra.La  luna  splende  quivi  di  men  pallida  luce;  i  raggi  di  Venere 
tMo  pie  vWi  ff  pili  pptìy  la  via  lattea  «pende  un  chiarore  più  aeinlillante.  A  «pieata 
fOBpa  da'cieli  aggiqngaai  la  serenità  dell'aria,  la  calma  dei  flutti,  la  lussuveg- 
paole  vegetastone.  le  forme  gigaqtesche  delle  piante  e  degli  animali,  tutta  la  natura, 
la  Otta  parola,  più  grande,  più  animata,  e  tuttavia  meno  mobile  e  meno  incostante. 
Le  lane  temperale  anno  rtatorata  dalla  fagheaae  dolci  e  svariale  della  primavera 
e  dcU'andiaao^  dai  fiiflari  moderati  della  state  e  dai  salutari  rigori  del  verno;  que- 
>io  iQccedersi  delle  quattro  stagioni  non  è  conosciuto  al  di  là  dei  tropici,  ne  verso 
i  poli.  Anche  la  parte  éìiìh  sona  temperata  boreale,  che  stendevi  fra  il  tropico  e  il 
^  di  latitudine  rassomiglia  in  molli  luoghi  alla  sona  torrida.  Fino  quasi  al  40^ 
it  g«Ie  neQe  pianure  non  è  uè  grande  ne  luogo  ;  è  parimente  raro  che  vi  si  vegga 
wvieare.  Le  contrade  più  alte  sentono  tutto  il  rigore  del  verno;  e  gli  stessi  alberi 
wlli  pianara  perdono*  le  loro  foglie,  e  rimaogono  spegli  di  verdura  nei  mesi  di 
ai.dicemhn.  Ali  Àdal  40<>  in»  al  60«  che  il  «ne^ndeni  delie  qvattro  «ta- 
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'iitaan  tra  l'equatóre  ed  il  polo. 

Ptlà"dai  W^  ^  'fino  al  78»  (che  pare  essere  il  termine  delle  terre  abitabili  nel- 
^***«n'han,alaJ)  non  steonoaee  gennralmenle  «he  due  elagiom  :  si  prova  un  lunga 
*  ngido  Terno,  al  quale  succedono  improvvisamente  talvolta  calori  iniopporlabili. 
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L'mìoo*  dei  raggi  toUri  debole  io  ragione  dell'oKbliqaa  loro  direiioae>  ti  aecn* 
ranla  nei  giorni  toferchiamente  lunghi^  e  prodace  effetli  che  non  ti  aspetterebbero 
che  nella  aona  torrida.  Nel  verno,  al  contrario,  vedeai  l'acquavite  gelare  nelle  camere 
rÌKaldale  ;  e  una  aottil  croata  di  shiaccio  coprire  perfino  i  lenaoolì  de'Ielti.  Si  trovò 
la  terra  gelata  a  33  metri  di  profondila.  Il  mercnrio,  rappigliato  nel  termemetro, 
latcia  il  grado  del  freddo  indeterminato.  Parlati  qui  degli  ettremi  e  della  sona  gla- 
ciale in  generale.  L'ettere  etpotto  al  mcaaodi,  o  la  vicinanaa  del  gran  mare,  raddol- 
citee  il  dima  fino  ad  un  grado  che  parrà  incredibile.  Bergen,  in  Norvegia,  e  lotta  la 
ana  cotta  fra  60*  e  62^  dt  latitndine,  ba  l'inverno  piovotitaimo,  ma  raramente  o  nevi 
o  geli  ;  quetla  ttagione  è  meno  rìgoroaa,  e  vi  ti  fa  minor  uto  di  combattibile  che  a 
WUmma  io  Auntim^  a  Pmga  e  a  Crmeovim  aoMo  48®  e  50*>  di  latitudine.  La  tona 
fredda  gode  di  una  calma  atmotferica  cbe  k  tcoootcinla  alla  regione  temperata;  non 
boiere,  non  grandini,  raro  una  tempetta  ;  lo  tplendore  d«lle  aurore  boreali,  riflesso 
dalla  neve,  dittipa  le  teoebre  della  notte  polare  ;  i  giorni  di  più  meti,  benché  di 
una  magnificente  monotona,  accelerano  in  prodigiosa  maniera  il  cretcere  della  vege- 
taaiooe;  in  Ire  volle  24  ore  la  neve  è  futa,  e  tbocciano  i  fiori. 

CAPO  VII. 
DéUe  prindpcdi  definizioni  geografiche. 

Gettando  gli  occhi  su  di  un  globo  terrestre,  o  su  di  un  planisferio, 
la 'prima  cosa  che  vi  colpisce  si  è  Timmenso  spazio  occupato  dalla 
massa  d'acqua  continua  chiamata  Oceano^  ricettacolo  della  maggior 
parte  delle  acque  del  globo,  i  tre  quarti  della  cui  superficie  esse 
ricoprono.  In  mezzo  all'oceano  mostransi  parecchie  porzioni  di  terra, 
tutte  le  une  dalle  altre  separate.  Le  parti  di  terra  così  circondate 
dalle  acque  chiamansi  isole.  Fra  queste  porzioni  di  terra,  tre  fannosi 
osservare  a  prima  vista  per  la  loro  grandezza,  e  debbono  perciò  venir 
chiamate  continenti.  La  più  grande  è  chiamata  Ckmtinente  Antico , 
perciocché  è  il  primo  del  quale  abbiamo  avuto  notizia;  comprende 
YEuropa^VAsia  e  V Africa;  la  seconda  è  detta  Nuovo  Continente^  per- 
chè fu  scoperta  molto  più  tardi  ;  chiamasi  altresì  America;  finalmente 
la  terza  che  è  incomparabilmente  più  picciola  delle  prime  due  ebbe 
il  nome  improprio  di  Nuova^Olanda^  nome  che  da  qualche  tempo 
si  cambia  generalmente  in  quello  di  Australia^  e  al  quale  daremo, 
per  analogia  coi  due  precedenti ,  il  sinonimo  di  Continefite  Australe. 
Tutte  le  altre  terre  che  levansi  sopra  il  livello  delle  acque  sono  ri- 
guardate come  isole.  I  contomi  dei  continenti  e  delle  isole  che  son 
bagnati  dalle  acque  dell'Oceano  e  delle  sue  suddivisioni,  diconsì  coste. 

Isola  propriamente  detta  è  ogni  terra  circondata  per  ogni  parte 
dall'acqua,  qualunque  sia  la  sua  estensione;  il  geografo  non  ammette 
che  tre  sole  eccezioni,  che  sono  i  tre  continenti  dianzi  da  noi  nomi- 
nati. Le  isole  più  grandi  del  globo  sono  :  Bomeo^  la  Papuasia  (Nuova 
Guinea),  la  Groenlandia,  Sumatra f  Madagascar y  Nifon^  Cuba^  la 
Gran-Bretagna,  ecc. 

Un  picciol  numero  dlisole  poste  a  poca  distanza  le  une  dalle  altre, 
od  anche  unlsola  principale  circondata  da  parecchie  altre  di  gran 
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lunga  più  pìccole  dì  essa,  formano  un  gruppo;  il  gruppo  di  Media, 
io  Europa,  e  il  gruppo  di  Sumatra,  nell'Oceania,  possono  servir  di 
esempio. 

Più  isole,  di  diversa  ampiezza,  quali  abbastanza  tra  di  esse  vicine 
per  essere  in  vista  le  une  delle  altre,  quali  anche  a  maggior  distanza, 
formano  un  arcipelago.  Quasi  tutti  gli  arcipelaghi  compongonsi  colla 
riunione  di  parecchi  gruppi.  Tutti  conoscono  Varcipelago  Greco,  che 
per  antonomasia  appellasi  l'Arcipelago»  Citeremo  inoltre  V  arcipe^ 
lago  delle  Antille  in  America,  e  Varcipelago  di  SumbavarTifnor 
wWOceania. 

Nel  Compendio  abbiamo  proposto  di  estendere  la  denominazione 
à*atU>lo  0  attolone,  che  da  lungo  tempo  Tuso  ritenne  per  indicare  i 
gruppi  formanti  Varcipelago  delle  Maldive,  a  tutte  le  riunioni  d'isole 
che  presentano  lo  stesso  carattere.  Sono  queste  isolette  basse,  ag- 
gruppate su  anguste  alture  sottomarine  madreporiche  che  segnano  un 
afvallamento  ovale  o  circolare,  ed  offrono  dei  passi  più  o  meno  accessi- 
bili alle  piroghe  od  alle  navi.  Tutte  le  isole  dell'ampe^a^o  di  Pomotu 
^Pericoloso)  e  dell'arcipe/a^o  Centrale  (Mulgrave,  ecc.)  sono  attoloni. 

Una  porzione  di  terra  che  avanzasi  in  mare,  e  che  non  è  attaccala  al 
rontioente  o  all'isola  onde  dipende  se  non  per  un  angusto  terreno,  no* 
masi  penisola,  come  la  Morea,  la  Crimea,  ecc.  La  stretta  porzione  di 
terra  che  le  impedisce  di  essere  interamente  circondata  dalle  acque  è 
UD  istmo,  come  quello  di  Corinto  che  congiunge  la  Morea  alla  Livadia, 
0  quello  di  Precop  che  riunisce  la  Crimea  al  resto  del  governo  della 
Taurìde.  La  maggiore  di  tutte  le  penisole  del  globo  èV  Africa,  che  non 
è  attaccata  all'Asia  che  per  Vistmo  di  Suez,  Un  altro  «elebre  istmo  è 
quello  di  Panama,  che  congiunge  l'America  del  Nord  o  Colombia  al* 
l'America  del  Sud  o  all'America  propriamente  detta.  L'uso  pone  da 
luogo  tempo  fra  le  penisole  la  Spagna  col  Portogallo,  V Italia,  la  Tur- 
''hia  Europea  al  sud  del  Danubio,  VAsia  Minore,  V  Arabia,  Vlndia  e 
y India  Transgangetica  ecc.,  malgrado  la  larghezza  del  lato  chele  uni- 
sce al  continente. 

L'estremità  di  una  terra  che  si  inoltra  molto  avanti  nel  mare,  chia- 
masi promontorio  o  capo,  come  il  capo  Nord  nella  Lapponia,  il  capo  di 
lifofia^peraiusa  all'estremità  dell'Africa  Australe  ecc.  Gli  sporti  meno 
Boosiderabili  e  poco  rilevati  éìconsi  punte. 

Le  montagne  sono  le  più  riguardevoli  eminenze  della  Terra  e  che 
Mio  stesso  tempo  hanno  un  rapido  pendio,  o  almeno  sensibile.  Biso- 
pa  distinguerle  dagli  altipiani  che  sono  masse  di  terra  rilevate  spesso 
bifidissime,  formando  allora  il  nucleo  dei  continenti  o  delle  isole,  ma 
^  mene  rapide  chine  e  più  ampie.  Un  altopiano  può  contenere  monti, 
poi  e  valli  ;  ve  n'ha  che  sono  abbastanza  inclinati  per  lasciar  scorrere 

P^que  che  radunansi  alla  loro  superficie;  ve  ne  sono  altri  che  per  un 
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lungo  spazio  serbano  lo  etesso  livello,  e  dove  le  acque  !i(Ai  trovano 
sbocco  :  s'incontrano  altipiani  di  quest'ultima  specie  in  Europa,  piin« 
cipalmente  in  Croazia,  nella  Camicia  ecc.,  roa  sono  di  picciole  dìmefi-' 
aioni:  per  vederli  in  grande  bisognerebbe  visitare  l'impero  Cinese,  la 
Ptfsia  e  l'interno  dell'Africa  e  dell'America.  Questi  altipiani  banno 
ordinariamente  un  livello  generale  più  alto  che  le  altre  terre  dei  con> 
tinenti  ;  il  più  vasto  ed  il  più  celebre  di  tutti  gii  altipiani  è  quello  del- 
YÀMt  Mezzana.  1  pendii  degli  altipiani  e  de'  monti  che  li  sostengono, 
e  pei  quali  si  sale  ad  essi,  nomansi  i  loro  dirupamenti. 

Si  distingue  in  un  monte  o  montagna  :  la  sua  base  o  ìì  piede,  che  è  il 
sito  dove  comincia  a  separarsi  dalla  pianura;  il  fianco  che  forma  W  pen- 
dio; la  groppa  che  sormonta  il  fianco  ;  la  sommità  che  posa  suHa 
groppa  ;  la  cttna  che  corona  la  sommità;  e  il  punto  oulminantB ,  the  è 
l'estremità  della  cima.  Le  montagne  invece  d'alzarsi  dalla  base  alla 
sommità  per  un  insensibile  pendio,  sono  spesso  tagliate  a  gradinS  rego- 
lari che  chiamansi  assise.  Quando  il  sommo  di  una  montagna  è  ter- 
minato in  cono  0  in  punta  chiamasi ptoc»,  cocuzzolo,  pizzo;  un  monte 
trovasi  spesso  designato  dalla  forma  della  sommità  ;  cosi  chiamasi  9 
Ptooo  dì  Teneriffao  il  Pizzo  di  Dòme  (Puy  de  Dòme).  Una  Bommita 
prismatica  o  angolosa,  come  nelle  Alpi ,  prende  il  nome  di  ago^  di 
dente  o  di  corno  ;  s'egli  è  staccato  dicesi  breccia;  tal  è  la  breccia  di  Ao- 
/amione'Pirenei.  Una  sommità  arrotondata,  come  parecchie  se  ne  in- 
contrano neUa  catena  dei  Vosgi,  chiamasi  pallone.  Se  una  sommità  ha 
la  forma  cilindrica,  prende  il  nome  di  cilindro,  come  il  cilindro  di 
Marboré  nei  Pirenei  ;  se  è  schiacciato,  come  la  montagna  del  Capo 
di  Buona  Speranza  e  il  famoso  Monte  Tabor ,  chiamasi  allora  tavola 
e  spianato. 

IMcesi  in*2cafio  ogni  montagna  che  vomita  fiamme,  lave,  ecc.  ecc., 
qualunque  sia  la  sua  altezza  e  la  sua  posizione. 

Le  montagne  sono  isolate  o  riunite  in  catene,  gruppi  o  sistemi.  Una 
catena  può  definirsi  una  serie  di  montagne  le  cui  basi  si  toccano  ;  efv- 
pure  l'uso  e  qualche  volta  l'imperfezione  della  geografia  fecero  dare  la 
qualificazione  di  catena  a  montagne,  le  cui  basi  sono  divise  da  grandis- 
simi spazi  ;  senza  uscir  dall'Europa  potremmo  citare  alcuna  ddie  pre- 
tese catene  del  sistema  Scandinavo.  Un  gruppo  è  l'unione  di  parecchie 
catene,  ed  un  sistemai  il  complesso  di  parecchi  gruppi.  11  punto  dove 
le  catene  deUe  montagne  si  riuniscono  chiamasi  nodo.  Oltre  a  queste 
due  grandi  divisioni  di  montagne  esistono  gruppi  di  parecchie  catene 
irregolari,  che  sembrano  non  tenere  nessun  ordine  nella  loro  dìresione, 
eniuna  delle  quali  può  venir  considerata  come  la  catena  principale. 
Sono  da  riporre  in  questo  numero  le  montagne  della  Persia  e  quelle 
dell'asta  Minore. 

La  linea  delle  sommità  chiamasi  il  fastigio,  o  h  cresta  della  catena. 
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Gli  avrallamenti  tra  le  sommità  formano  ciò  che  éìcmpassaggi;  quan- 
do sono  molto  stretti  appellansi  passi,  colli,  strette  e  gole.  Alcuni  di 
questi  stretti  passaggi  sono  celebri  nella  storia  e  nella  geografìa  antica 
sotto  il  nome  di  porte,  come  sarebbero  lepor^e  Caucasee,  le  porte  Ca^ 
spitj  le  Termopile^  ecc. 

Chiamasi  valle  uno  sfondo  più  o  meno  profondo  tra  le  chine  dei  monti. 
La  parte  superiore  delle  alte  valli  ha  per  Tordinario  una  grande  altitu- 
dine; il  che  ci  condusse  a  riunirla  airaltopiano  rispettivo.  La  geografia^ 
fisica  è  ancora  troppo  imperfetta  per  poter  segnare  in  una  distinta 
inanieni  la  linea  di  separazione  fra  Taltopiano  propriamente  detto  e  la 
parte  delle  alte  valli  che  gli  appartengono.  Perciò  nella  geografia  ge- 
nerale delle  cinque  parti  del  mondo  abbiamo  abbracciato  in  un  sola 
articolo  gli  altipiani  e  le  alte  valli. 

Son  dette  pianure  le  diverse  parti  dei  continenti  ovvero  delle  isole^ 
la  cui  superficie  è  orizzontale,  unita  o  solamente  solcata  da  leggere  on- 
dulazioni poco  profonde,  larghe  ed  estese,  e  ben  distinte  da  valloni  o 
valli.  Sono  raramente  di  una  perfot&a  orizzontalità  ;  la  convessità  della 
Terra  rende  ciò  impossibile  rispetto  a  tutte  le  pianure  di  considerevole 
ampiezza;  quasi  sempre  sono  esse  inclinate  verso  qualche  punto  del- 
Torìzzonte.  Le  pianure  incontransi  nelle  diverse  specie  di  terreni,  t^ 
tutte  le  altezze  al  di  sopra  del  livello  del  mare,  sotto  ogni  clima,  e  pre^ 
sentano  tutti  i  gradi  di  fortilità,  dalla  inesauribile  focondità  del  Delta 
egiziano  fino  airindistruttibile  sterilità  della  sabbia  del  deserto. 

Valtezza  assoluta  o  relativa  delle  montagne  avendo  importantissima 
conseguenze  nella  determinazione  de'climi  fisici,in  quella  delle  stazioni 
dei  vegetali  e  degli  animali  e  nelle  rivoluzioni  polìtiche  che  offre  la  sto«> 
ria  de'popoli  antichi  e  moderni,  si  potrebbero  esse  classificare  nel  modo 
seguente:  riguardare  come  semplici  co//tne  tutte  le  alture  che  non  ol- 
trepassano 2000  piedi;  chiamare  montagne  basse  o  di  primo  ordirti 
quelle  la  cui  elevazione  va  da  2000  a  4000  piedi;  chiamare  monr- 
lagne  mezzane  o  di  second'ordine  quelle  la  cui  altezza  è  compresa 
fra  i  4000  e  i  €1000  piedi.  Le  punte  che  s' innalzano  da  6000  a 
10,000  piedi  potrebbero  chiamarsi  secondo  Bitter  inontì  a/pm  (A^ 
pengebirge);  potrebbersi  finalmente  schierare  con  quest'illustre  geo- 
grafo fra  le  montagne  gigantesche  (Riesengebirge)  tutte  le  sommità 
che  oltrepassano  questo  limite.  Le  altezze  rispettive  dei  monti  valu- 
tansi  sempre  relativamente  al  livello  dei  mari.  Da  qualche  tempo  i 
dotti  che  si  occupano  di  geografia  fisica  hanno  inventato  la  parola 
altitudine  per  esprimere  senza  perifrasi  l'altezza  dì  un  luogo  o  di  una 
montagna  sopra  il  livello  del  mare.  Seguitando  il  loro  esempio,  noi 
ce  ne  servimmo  in  questi  Elementi  per  unità  di  misura,  adoperanda 
la  tesa  di  Parigi  e  il  metro.  Le  più  alte  montagne  che  siensi  fin  qui 
nùsurate  trovansi  nell'Himalaya,  in  Asia,  e  nelle  Ande  neir America 
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dei  ponti  cufaninanki  del  globo  e  deUe  ine  cinque  grandi  dirisimL 

TAVOLA 
Delle  più  alte  montagne  del  globo. 

KOME  E  POSIZIOKZ.  ^ 

Lo  Tca/l«DLAilf  ni  eoofiù  del  Bittan  «  del  Tibel  y    ael- 

l'Htinalaya,  catena  del  sittema  ^o/or-/fiiiui/tf/a  ....         4,450?       8^673* 

K   ti  punto  culminante  conoseiutOt   dod  aolamenle  dd- 
VAsUj  ma  di  tmuo  U  floh^s  i  nlaato,  cmm  il  aegMOlCy 
nei  confiM  dell'isperD  CMese. 
I<o  DiUWALAGlBl  f  iui  coafiai  del  Nepal  e   del  Tibet  nel- 

l'Himalaya 4,390         8,5S5 

È  la  più  alta  sommità  misurata  6no  a'dì  Bottrì,  e  per  eoe- 
•egu4>Bsa  il  pmmt»  «ulmimmnta  wdsurato  di  tutto  il  globo. 
Lo  NaU DA-Deyi,  nel  Kemaoii,  nell'India  Inglese,  aai  confini 

'   del  Tibet,  oAVHtmalaya 4,026         7;g47 

Questa  Biantaf  na  è  il  punto  culwUmmUe  di  tuttmla  trotta 
monnrckim  inglese, 
ti  \ EVADO  DB  SuKATÀ,  preiso  Sorata  j  nella  repubblica  di 

Soli  via,  nel  sistema  delle  Ande 3/M8         7j685 

È  il  punto  culminante  non  spU  deil'Aaariai  Xeridào- 
oale,  ma  di  tutto  il  Huo^o  Mondo, 
Il  Vulcano  d'  Acohcagua,  nella  repubblica  del  ChUìy  tt- 

stema  delle  Ande 3»745  7,296 

È  il  punto  eulmimnnte  di  ^etta  repubblica  ed  il  pia  alto 
vulcano  conosciuto  di  tutto  il  globo;  la  ana  allessa  è  tale, 
clie  oìirppassa  di  parecchie  centinaia  di  trae  quella  cbe 
•▼reblie  VEtna,  il  PV«hWo  e  l'£e/4i  aovrappoati  gli  uni  agli 
altri,  perciocché  qoettt  tre  celebri  vnlcaoi  coti  lioniti  noo 
danno  aooora  ae  non  nn'aliitodine  di  31 38  teae  (61 1 6  metri). 
U  MoxTE  MORiAf  nel  Cambambe ,  nelH  Africa  Portoghete  , 

'    titlema  Centrale  deH'Afrìcn 2,601^?       SfiS72 

Questa  montagna  è  il  punto  culminante  eomaseluto  del" 
l'Africa  e  nello  «tesso  tempo  di  tutta  la  monarchia  Por- 
toghese. 
Il  Monte  Biauco,  nelle  Alpi  Pannina ,  ad  »rgao  Sardo  ; 

sistema  olpico 2,468         4,SlO 

E    1  punto  culminante  dell'Europa. 
H  CuvosG-KosiniBiiA  ,  neir  isola  Snoutra ,  nella  Malesia 

llc«rl»ndese;  sistema  Malesiano 2,34S         4»570 

£  il  punto    culminante  miturato  di  tutta  f  Oceania,  m 
della  monarchia  Neerlaadese, 

La  superficie  del  globo  ^Gre  ]iarecclii  spazi  ineolti  e  vasti,  il  cui 
suolo,  benché  fecondo,  non  è  atto  nel  suo  stato  naturale  a  produne 
grandi  foreste,  è  sprovveduto  dì  montagne  e  stendesi  in  vaste  pia- 
BUPe.  Queste  grandi  solitudini  differiscono  tra  dì  esse  nel  loro  aspÌBUo 
generale,  nei  loro  prodotti  e  nella  natura  della  vegetazione.  Chìasnaimi 
steppe  neir  impero  Russo ,  djeagle  nell'India ,  karru$  nella  R^one 
deìrAfrica  Australe,  saoane,  llanos  e  pampas  neirAmerica.  Soli- 
tudini consimili  ma  infinitamente  meno  ampie  trovansì  nell'Europa 
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Occidentale,  dove  si  4à  loro  il  nome  di  iand^OMMoMomin  Franeia» 
come  le  lande  di  Bordeaux  fra  le  imboccature  della  Garonna  e  dell'A«- 
dour;  d'Arendd  nella  Nuova  Gaatiglia  in  bpagna,  é*Haiden  nel  nord 
deirÀlemagna,  ecc. 

I  deserti  propriamente  detti  sono  spazi,  talvolta  di  un'imm^ia  dK 
stesa,  affatto  sterili,  dove  i  vegetali  non  possono  crescere,  dove  gli 
uomini  e  gli  ammali  non  possono  sussistere*  dotali  spaventose  solitu- 
diui  prive  d'acqua  e  di  verdura,  divorate  da  un  sole  cocente,  non  of-- 
irono  che  piani  sabbiosi,  monti  ancora  più  aridi,  sul  quali  Toccbio  io- 
daroG  s'affatica  a  cercare  un  qualcbe  segno  di  vita. 

Spesso  alzasi  un  vento  infuocato,  soffoca  gli  uomini  e  gli  animali, 
solleva  e  ruota  colonne  e  monti  di  sabbia,  cbe  ogni  cosa  inghiottono 
nella  loro  rovina,  e  seppelliscono  carovane  e,  a  quel  che  dicesi,  anche 
eserciti  intieri.  In  mezzo  a  tali  oceani  di  sabbia  trovansi  degli  spazii 
aagusti,  bagnati  da  fontane,  ombreggiati  da  alberi  benefici  e  alquanto 
fertili.  Queste  felici  terre,  poste  in  mezzo  a  deserti,  come  isoie  in  roezaD 
al  mari,  chiamansi  oosi.L'Africa  e  l'Asia  hanno  i  deserti  più  vasti  dei 
globo.  Quello  di  Sahara  nell'Africa  gode  da  secoli  di  una  terribile 
celebrità:  è  il  più  ampio  cbe  si  conosca. 

II  fiuolo  fertile  della  Terra,  la  cui  superficie  non  è  ingombra  dall'ac- 
qua, coprasi  tuttavia  di  maestosi  alberi  che,  raccolti  in  grandi  masse» 
formano  quelle  cbe  noi  chiamiamo  fareste,  favorito  soggiorno  delie 
belve.  Queste  foreste  naturali,  dense  ed  oscure,  non  rassomigliano 
a  quelle  cbe  l'uomo  incivilito  pianta  e  coltiva  ;  la  vegetazione  più  ricca 
ogni  giorno  de'  proprii  prodotti  vi  cresce  senza  ostacoli  e  presenta  alle 
sguardo  attonito  i  colossi  del  regno  vegetale. 

Dicesi  Oceano  la  vasta  massa  di  acque  cbe  bagna  le  coste  esterne  dei 
continenti  e  delle  ìsole  che  ne  dipendono,  e  mari  le  sue  suddivisioni 
che,  penetrando  nell'interno  delle  terre,  ne  bagnano  le  coste.  Vedremo 
più  sotto  al  capo  delle  grandi  divisioni  del  globo,  le  diverse  denomina» 
zioni  che  l'uso  e  la  scienza  hanno  imposto  all'Oceano  ed  alle  sue  prin» 
cipali  suddivisioni.  Qui  ci  limiteremo  a  definire  le  sue  menomeparti» 
come  le  maniche,  gli  strettif  \  porti,  le  rade,  ecc.  ecc. 

Quando  un  golfo  a  più  uscite  ha  una  forma  molto  allungata ,  e  che 
queste  sue  uscite  sono  larghe  e  non  circoscritte  da  stretti ,  piglia  U 
nome  di  braccio  di  mare,  o  di  manica,  o  dì  canale;  cosà  lo  spazio  di  maro 
compreso  tra  la  Francia  e  l'Inghilterra  dìcesì  la  Manica  o  Canale  della 
Manica,  Quando  in  un  canale  le  terre  s'avvicinano  molto  tra  di  esse» 
l'togusto  passaggio  dì  mare  che  formano  chiamasi  stretto,  come  quello 
ili  GUnlterra  fra  l'Europa  e  l'Africa^  ma  allorché  avvicinandosi  riman- 
gono tuttavia  discoste,  il  sito  meno  largo  o  il  più  ristretto  del  canale 
pr<'n(ie  il  nome  di  passo;  tal  è  il  passo  di  Calais,  il  più  corto  passaggio 
<K  Francia  in  Inghilterra. 
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Le  più  piccole  quantità  d'acqna  circondate  dalla  terra  e  che  offi'ono 
iib  TiRigio  alle  navi  contro  ai  venti  o  contro  «ile  correnti ,  chiamansi 
portij  seni,  cale  o  rade.  Il  primo  termine  indica  un  asilo  sicurissimo  ; 
il  secondo  si  applica  a  piccioli  porti  ;  diconsi  cale  quelli  di  una  grande 
ampiezza,  che  talvolta  sono  opera  deirarte;  finalmente  la  roder  non  ofire 
ehe  un  ancoraggio  temporaneo,  o  un  asilo  contro  certi  venti  ;  precede 
sovente  un  porto,  come  la  rada  di  Brest,  Yi  ha  pure  dei  porti  che  sono 
^sti  sui  fiumi,  più  spesso  verso  la  loro  foce,  ma  talvolta  pure  molto 
distanti  entro  terra,  come  i  porti  di  Qu^ìec  nel  Canada,  di  Washington 
negli  Stati-Uniti,  ecc.  ecc.  Potrebbero  chiamarsi  porti  intemi  per 
distinguerli  dagli  altri,  che  sono  porti  propriamente  detti ,  e  che  po- 
trebbero venir  qualificati'porh'  marittimi  :  tali  sono  i  porti  di  Toionej. 
di  Cadice,  ecc. 

In  qualche  luogo,  non  solamente  il  mare  è  poco  profondo,  ma 
il  suo  letto  ad  intervalli  si  avvicina  alla  superficie  formando  dei 
bassi-fondi,  o  degli  scogli,  o  banchi  di  sabbia  o  banchi  di  conchiglie; 
questi  ultimi  sono  talora  di  grandissima  importanza ,  come  il  sog- 
giorno di  quei  molluschi  onde  si  traggono  le  perle:  i  banchi  dd  golfo 
aperto  ài  Afanaar  all'estremità  meridionale  dell*  India ,  quelli  delle 
isole  Barhein  nel  golfo  Persico  godono  ab  antico  di  una  grande  ce- 
lebrità. I  banchi  di  sabbia  sono  spesso  frequentati  da  enormi  cetacei, 
e  da  innumerabili  legioni  di  pesci  che  vi  si  recano,  come  nei  luoghi  più 
comodi  nel  tempo  della  fregola:  quelli  dì  Terranova,  di  Dogger,  di 
Well  e  di  Cromer,  neirOceano  Atlantico,  sono  da  lungo  tempo  il  oon- 
*vegno  di  migliaia  di  pescatori  che  vi  corrono  ogni  anno  e  ne  riportano 
immense  quantità  di  merluzzi  e  di  aringhe.  Altri  bassi  fondi  offrono 
foreste  di  coralli  che  l'ingorda  audacia  dell'uomo  imparò  a  spiccare  dai 
fondo  del  mare;  le  spiagge  della  Barberia,  e  quelle  della  Sardegna 
forniscono  i  più  pregiati  prodotti  di  tal  genere. 

Tra  i  diversi  movimenti  che  si  osservano  nell'Oceano  e  ne'suoi  rami, 
ve  ne  ha  due  che  interessano  particolarmente  il  geografo  ed  il  naviga- 
tore ,  e  che  debbono  essere  mentovati;  vogliam  dire  delle  correnti 
e  delle  maree. 

Le  maree  sono  oscillamenti  regolari  e  periodici,  che  i  mari  subi- 
scono per  l'attrazione  dei  corpi  celesti,  segnatamente  per  quella  della 
luna  e  del  sole.  Nelle  parti  dell'Oceano  soggette  alle  maree  esso  pre- 
senta ogni  giorno  due  oscillamenti  regolari  più  o  meno  Ibrti,  e  di  una 
'durata  generalmente  ineguale.  Sulle  coste  di  Francia,  il  primo  di  questi 
oscillamenli  fa  salire  il  mare  per  circa  sei  ore  ;  giunto  alla  sua  maggior 
elevazione  rimane  stazionario  un  quarto  d'ora  circa.  È  il  momento  del- 
l'alto marea  o  del  pieno  mare:  chiamasi  flusso  o  fiotto  il  movimento  che 
Tha  prodotto;  ma  tosto  il  mare  comincia  ad  abbassare,  impiega  circa 
sei  ore  per  ritirarsi ,  e  rimane  basso  una  mezz'ora  all'incirca.  La 
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eomnto  prodetta  da  questo  abbasaamento  prende  il  nome  di  ri/luiso, 
di  mar  calante,  ecc.  Dopo  alcuni  momenti  di  riposo  il  mare  ricomincia 
i  montare  e  presenta  di  auovo  gli  stessi  fenomeni ^  così,  in  24  ore  48' 
nsono  dve  maree. 

Lecorrend'auddividonsi  inoorren^^^nerait  e  in  oorrenti  partico' 
tari;  cbianMuasi  pure  i  movdmenU  praprii  del  mare.  Perciocché  la  nuig* 
gior  parte  tanno  la  lor  causa  neUo«tesso  elemento  che  ne  è  agitato.  Le 
maggiori  sono:  la  corrente  orientale  che  nella  zona  torrida  porta  le 
acque  dall'est  airovest;  il  gulf'Sireamf  nella  parte  di  mezzo  dell'Atlan- 
tico ;  e  le  due  oorrenti  polari  del  nord  e  del  sud  che  portano  le  acque 
dei  mari  polari  verso  l'equatore. 

DtGOttsi  hghi  grandi  ammassi  d'acqua  circondati  per  ogni  lato  dalla 
terra,  e  senza  alcuna  comunicazione  diretta  coll'Oceano  o  con  altro 
mare.  Si  posaono  distinguere  quattro  specie  di  laghi. 

ha  prima  daese  comprende  quelli  che  non  hanno  scolo  e  non  ric^ 
Tono  aeque  correnti;  sono  ordinariamente  picciolissimi  e  perciò  degni 
di  poco  riguardo»  Si  può  citare  ad  esempio  quello  di  Albano  presso 
Ronia. 

ÌA  seconda  classe  abbraccia  i  laghi  che  hanno  uno  sfogo,  ma  noa 
riceron  nessun'acqua  corrente.  Parecchi  gran  fiumi  hanno  per  sorgenti 
di  coUli  laghi.  Questi  laghi  sono  naturalmente  situati  a  grandi  altezze. 
11  ifonoasorotuir  considerato  come  una  delle  sorgenti  del  Sutledji,  il 
prineipal  affluente  dell'Indo,  è  non  solamente  il  più  alto  di  tal  classe, 
ma  il  lago  conosciuto  più  alto  del  globo,  perchè  il  livello  delle  sue 
acque  essendo  a  2770  tese  (5399  metri)  sopra  quello  dell'Oceano,  la 
sua  altezza  assoluta  sorpassa  di  SOS  tese  (588,61)  quella  del  celebra 
MoDte  Bianco  che  vedemmo  poc'anzi  essere  il  punto  culminante  del» 
l'Europa. 

La  terza  classe  dei  laghi  è  grandissima;  noi  vi  poniamo  quelli  che 
licevono  ed  emettono  acque  correnti.  Ogni  lago  può  venir  riguardato 
come  un  bacino  che  riceve  le  acque  vicine  ;  esso  non  ha  ordina- 
liamente  che  uno  sbocco,  e  questo  porta  per  lo  più  il  nome  della  più 
grande  fra  le  riviere  che  vi  si  scaricano.  Ma  non  si  potrebbe  dire  con 
proprietà  che  le  riviere  attraversano  i  laghi  ;  le  loro  acque  si  mescolano 
ODO  quelle  del  bacino  ov'esse  si  spandono.  Questi  laghi  hanno  spesso 
sorgenti  proprie,  sia  presso  le  rive,  sia  nel  loro  fondo.  I  grandi  laghi  del 
Canada  sono  i  maggiori  di  questa  specie,  alla  quale  altresì  appar- 
tengono quelli  di  Ladoga,  ó!Onega,  di  Ginevra  e  di  Costanza  in  Eu- 
ropa; il  Baikal  nell'Asia  Russa,  ecc.  ecc. 

La  quarta  dasse  comprende  i  laghi  che  ricevono  riviere,  spessa 
anche  grandi  fiumi,  senza  avere  nessuno  scolo  visibile.  Seguitando 
l'esempio  d'un  illustre  scienziato,  noi  proponiamo  di  chiamar  caspii 
^  questi  bacini,  qualunque  sia  la  loro  dimensione,  a  causa  della 
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poste  occupano  i  fiumi  dell'Europa  pan^onati  ai  principali  delle  altre 
parti  del  mondo.  La  parte  media  del  corso  del  Niger  e  le  parti  superiorì 
^i  quelli  del  Bakf'^UAbiad  (Nilo  Bianco)  e  deWIndo  sono  ancora  troppo 
poco  conosciute,  perchè  noi  possiamo  dar  loro  un  luogo  nella  tavola. 

TAVOLA  COMPARATIVA 

l>ene  fuperfioie  degli  avrallanieiiti  e  della  long^hem  dtA  corso 
di  alcuni  de'  principali  fiumi  del  mondo. 

w<>.»  .  m#k«<»..A..  •«•^«.  A <»«••,  ..«.«.».  SDPEBFICIE  io  LUXGHEZZ.A  in 

HOMI  B  POS1ZIOVB  DEGLI  AyVALLAMBHTI.  j       l-i  ;i  i  m 

mig.  quad.  chil.  qaad.       mig.     cbti. 

Tei^ere,  io  Italia 5,570        i\),iO\  200       370 

Senna,  in  Francia 27,600        77,503  340       630 

Po,  in  Italia ,    .      30,000      402,88<  352      662 

Daero,  in  Ispagoa  e  Portogallo      ....       29,i()0       400,U7  410       813 
Elba,  nella  Confederazione  Germanica     .     •       42,000      \  44,033             684  4 ,267 
TRenOf  nelle  Con  federai  ioni  Svitiera  e  Germa- 
nica, in  Francia,  ecc.  ecc 65,300     223,937            600  4,4  41 

JEufrate,  nell'Asia  Ottomana,  ecc.  .     .     .     .     495,700      674,125         4,492  2^763 
Damuhioy  nelle  Confederazioni  Svizzera  e  Ger- 
manica, negl'imperi  d'Auslria,  Ottomano  • 

Rosso 234,000     802,469        4,496  2.770 

OrenocOf  nelle  repubbliche  della  Nuova  Gra- 
nata e  della  Venezuela,  nell'America  Meri- 
dionale  284,000     973,937        4,352  2,504 

;^ji  Lorenzo  t   nella  Confederazione   Anglo- 

Americana  e  nell'America  logie 297.600  4.020.576         4,800  3,333 

;ro/f a,  nell'impero  Rosso,  in  Europa      .     .     397.400  4,362,826        2,040  3,778 

t^tfn^,  nell'India,  in  Asia 434,500  4.490,055        4,680  3,4  44 

AfacittfAsie,  nell'America  Ingleae  ....  444,6004,514,403  2,4203,926 
Amur^  nell'Asia  Russia  e  nell'impero  Cinese  582,900  4,998,973  2,380  Ì,407 
X«»a,  nell' Asia  Russa  ...;...  594,4002,038,409  2,4004.444 
'Jenmisseif  nella  Mongolia  (impero  Gioese)  e 

nell'Asia  Russa 784,500  2,690,329        2,800  5,l85 

Tang-tse-Kian^,  nell'impero  Cinese,  in  Asia     866,800  2,972,565         2,880  5,333 
La  Fiata,  nelle  repubbliche  Boliviana  e  del- 
l'Uraguay,  nella  Confederazione  del  Rio  de 
la  Piala  ,  nel  Paraguay  e  nell'  impero  del 

Brasile  (America  Meridionale)  ....  886,400  3,039,780  4,920  3,555 
K)hiy  nel  Thian-chan-Pe-lu  (impero   Cinese), 

nella  Siberia,  nell' Asia  Russa  ....  924,8003,474,468  2,3204,296 
JVtississippi  (Missuri-Mississippi},  nella  Con- 

federazionr  Anglo-Americana       ....     982,400  3,368,999         3,560  6,481 
jima-ione  o  Maragnon,  nelle  repobbltche  Co- 
lombiane, in  quelle  del  Perù,  di  Bolivia  e 
nell'  impero  del  Bramile  (  America   Meri- 
"diooalc) 2,018,400  6,924,840        3,080  5,704 

Esaminando  questa  tavola,  le  cui  cifre  non  sono  pure  che  approssi* 
^native,  segnatamente  riguardo  all'Orenoco,  al  Yang-tse-Kiang  e  ad 
:altri  gran  fiumi  fuor  dell'Europa,  si  vede  che  la  superficie  dell'avvaU 
lamento  àeW Amaztyne  oltrepassa  di  lunga  mano  quella  di  tutti  gli  altri, 
«  che  a  ragione  gii  scienziati  si  accordano  a  riguardare  (fuesta  gran 
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corrente  cernie  il  maggior  fiume  del  mondo»  Vengono  poscia  il  MissiS" 
sippif  YObif  VYang^tse'Kiang  e  la  Piata,  ì  cui  avvallamenti  oltre- 
passano di  molto  in  estensione  quelli  di  tutti  gli  altri.  La  superficie 
dell'avvallamento  del  Volga,  che  è  sicuramente  la  più  gran  corrente 
dell'Europa,  non  è  pure  il  quinto  di  quella  deW Amatone,  nemmeno  la 
metà  di  quella  del  Mississippi,  mentrecbè  la  superficie  dell'avvalla- 
mento  del  Danubio,  a  torta  riguardato  da  qualche  geografo  come  il  più 
gran  (lume  della  nostra  parte  del  mondo,  è  quasi  nove  volte  più  picciola 
di  quella  della  gran  corrente  del  Nuovo  Mondo.  Che  sono  mai  dopo 
questi  gli  avvallamenti  degli  altri  fiumi  d'Europa  paragonati  agli  av- 
vallamenti dei  colossi  d'America  e  d'Asia?  Gli  avvallamenti  della  Senna 
e  del  Tevere  non  sonò  che  frazioncelle  dell'immenso  avvallamento  del- 
l'America Meridionale  ;  perciocché  quello  della  Senna  sarebbe  87  volte 
contenuto  in  quello  deir^mazone,  e  l'avvallamento  del  Teoere  non  lo 
sarebbe  meno  di  560  volte! 

Se  si  volesse  quindi  badare  alla  sola  lunghezza  del  corso  di  questi 
llumi,  si  vedrebbe  che  il  primo  luogo  sarebbe  occupato  dal  Mississippi 
e  il  secondo  dall'i^mazone  ;  il  terzo  sarebbe  disputato  dal  Ya/ng^tse- 
Eiang  e  dal  lenissei,  e  che  il  Lena,  VAmwr  e  l'Oòt  avrebbero  senza 
fallo  li  quarto,  il  quinto  e  il  sesto.  Che  la  lunghezza  del  corso  del 
yolga  oltrepassa  di  molto  quella  del  Danubio  ;  che  il  corso  di  que- 
st'ultimo non  pareggia  pure  la  metà  di  quello  deWAmazone;  che  il 
corso  della  Senna  è  quattro  volte  e  mezzo  più  picciolo  di  quello  del 
Danubio  e  nove  volte  di  quello  deir^^mazone,  mentrecbè  il  corso  del 
Tevere,  sulle  cui  sponde  è  assisa  la  città  immortale,  è  quindici  volte 
inferiore  a  quello  di  questo  gigante  di  tutti  i  fiumi  del  mondo! 

Dividendo  la  superficie  terrestre  in  parti  analoghe  agli  avvalla- 
fnenti  de'  suoi  fiumi  e  de'  suoi  mari,  si  ottengono  quelle  divisioni  na- 
turali primarie,  il  cui  complesso  forma  ciò  che  dicesi  geografia  ad 
(^vallamenti,  addizione  importante  fatta  a'  di  nostri  alla  scienza  il  cui 
scopo  è  la  def»crizioue  del  globo. 

La  superficie  del  globo  ofire  un  gran  numero  di  sorgenti  che  sommi- 
nistrano ocguemf  nero/»,  cosi  dette  perchè  sono  combinate  con  qualche 
sostanza  del  regno  minerale,  in  assai  gran  copia  per  avere  un'influenza 
decisa  sull'economia  animale,  e  per  dar  loro  il  gusto  ed  il  colore,  la  cui 
mancanza  è  il  carattere  dell'acqua  dolce»  I  preziosi  aiuti,  che  da  esse 
trae  l'arte  medica,  danno  una  grand'importanza  a  codeste  sorgenti  ;  i 
luoghi  che  ne  possedono  sono  il  convegno  di  un  gran  numero  di  stra- 
nieri e  divengono  però  siti  notabili,  che  non  si  devono  tralasciare  nella 
descrizione  di  un  paese« 

L'aria  agitata  produce  ciò  che  chiamasi  il  vento;  e  questo  riceve  dì" 
versi  nomi  secondo  i  varii  gradi  della  sua  velocità.  Rispetto  alla  dire- 
^^^  ì  venti  si  denominano  in  modo  afiàtto  diverso  dalle  correnti 
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mtfìttiine,  perehè,  meatre  queste  ultime  pìgKuio  lor  nomi  4d  ponto 
del  oorapasfio  a  eui  tendono,  le  correnti  atmosferiche  ii  tolgono  dal 
nome  del  punto  onde  Tengono  ;  cosi  un  twile  M  mord  è  diretUuoaeBte 
opposto  ad  una  comnU  nord. 

Si  distinguono  riguardo  alla  dorata,  i  Tenti  osMnti  dai  Tenti  vmria^ 
ÌÀH;  e  riguardo  airestensioiie,  i  Tenti  generali  ém  Tenti  portiiofars. 

Vi  sono  due  mortmenti  generali  e  costanti  nefli'atnosfeni  ;  rimo 
regna  netta  Iona  torrida,  e  porta  rariarelatÌTanientn  alla  Tona,  verso 
occidente,  in  nna  diresione  coniorme  a  quella  del  movimento  generale 
dei  mari;  l'atra  die  li  fo  particolarmente  sentire  nelle  zone  temperate 
e  che  trae  l'aria  polare  Terso  reqnatore  :  quest'ultimo  moTimenlo  |h^- 
duee  adunque  due  eonreati  o  efilossi  polari,  simili  a  quelli  già  da  noi 
osservati  nei  mari,  il  moTimento  equatoriale  dell'atmosfera  produce 
)e  efesie  o  il  vmio  costonle  aditesi,  eha  soffia  da  ciascun  lato  dell'equa-» 
tore  fino  quasi  al  SS*'  o  30°  di  latitudine,  durante  tutto  l'anno  dal  nord- 
est e  dal  sud-est  nella  zona  boreale,  e  neUa  zona  anatrale  con  pkciole 
variazioni  soggette  al  deetinar  del  sole,  tanto  nel  Grand'Oceaao  quanto 
nell'Oceano  Atlantico.  Questo  Tento  regolare  domina  pure  ndla  parte 
meridionale  dell'Oceano  Indiano  fino  al  IO»  di  latitudine  sud.  Gli  è  ìa 
questo  stesso  oceano  e  nella  parte  del  Graad'Oceano  che  bagna  la  Ma* 
lesia  (arcipelago  Indiano)  e  il  sud-est  dell'Asia  che  si  notano  i  venti 
periodici  detti  volgarmente  monaom  dai  navigatori. 

I  wuti  variabdi  soffiano  da  tutte  le  parti  e  in  ogni  tempo  dei- 
l'anno;  la  durata  ne  varia  quanto  la  velocità.  Niun  particolar  feaone£u> 
li  precede  ;  niuna  circostanza  li  accompagna  ;  e  spesso  poche  ore, 
pochi  minuti  bastano  loro  a  perciHrrere  tutti  i  raggi  della  rosa  dei 
venti,  senza  arrestarsi  a  niun  punto.  Cessano  improTvisamente,  e  una 
gran  calma  succede  ad  nna  furiosissima  tempesta. 

n  ^ftittmdei  deserto  di  Sahara,  ilsnmìÀl  dei  deserti  dell 'Araliia, 
il  khamsin  dell'  Egitto,  VhamuUtan  della  Guinea,  il  fiord-^MjesI  della 
Nuova  Galles  del  sud,  il  solano  di  Spagna  e  lo  setroeoD  d'Italia,  e  pa- 
recchi altri  venti  caldi  ed  infuocati,  sono  correnti  atmosferiche,  nota- 
bili per  le  loro  proprietà  e  la  loro  azimie  sommamente  smiaibsle  sulla 
vita  degli  esseri  organizzati. 

Chiamasi  Stato  quello  spazio  più  o  meno  grande  della  superficie  ter» 
restre,  i  cui  abitanti  sono  insieme  congiunti  pei  vincoli  sociali  e  vivono 
sottomessi  ad  un  potere  sapremo  comune.  Per  ischivare  i  grandi  eiTori 
che  nascerebbero  dal  mettere  insieme  Stati  la  cui  esistenza  politica  è 
al  tutto  diversa,  è  uopo  ordinarli  almeno  tMb  due  dessi  s^puenti  i 
Stati  propriamente  detti,  o  Stati  sovrani^  detti  anche  Potenze,  il  cut 
gOTomo,  qualunque  siasi  la  sua  forma,  non  rieonosoeniasuna  signoria 
straniera  nell'esercizio  de'  suoi  diritti  ;  e  Stati  seuM-sovrott»  »  il  cui 
potere  supremo  è  più  o  meno  risU^ettoneli'eserdaio  de'  propri!  dùriuì. 
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nmado  m*a  tributario,  ora  vaMalM,  01^  nofomente  sotto  la  protettone 
di  uno  e  di  pie  attrì  Stati.  Nella  prima  classe  sono  da  riporre  le  monar* 
chieF^ranome,  Ingleàe^  ecc.  ecc.;  gWimperiBuiÉOf  AnstriaeOf  ecc.  ecc.; 
i  regni  delle  Due  Skihef  di  Svetia,  ecc.  ecc.;  le  repwhòHàhé  del  MeS" 
sm,  del  Chili,  eee.  NeHa  seconda  si  devono  annoirerare  i  prineipati  df 
Servh,  di  V^deMù,  eec;  la  reggenxa  di  Tunieif  ecc.;  le  nputMich» 
ddle  hàle  fmie^  di  OtaióoviOf  ecc. 

Vampiexta  éi  uno  Siato  è  h  (piantità  di  spazio  die  occupa  sul  glol)9. 
Le  dimeneUmì  di  lunghetta  e  di  larghezza,  che  si  trovano  esclusiva- 
mente nelle  geografie  antiche,  e  alle  quali  si  limitano  ancor  oggi  pel 
maggior  numero  degli  Stati  le  geografie  moderne,  non  bastano  a  dare 
una  ginsta  idea  deNa  sua  grandezza.  Non  si  può  conoscer  quest'uhima 
ooD  fyredsione  se  non  col  determinare  esattamente  la  sua  auperflde, 
che  misurasi  a  leghe,  a  miglia,  a  chilometri,  ecc.  ecc.  quadrati.  la 
questi  Elementi  abbiamo  fatto  uso  del  miglio  quadrato  geografico  di  0D 
al  grado  equatoriale  e  del  chilometro  quadrato. 

I  eon/fftf  0  Umiti  di  uno  Staio  sono  le  linee  che  ne  segnano  i  contomf 
eal  di  1&  de^  quali  stendesi  il  mare  0  comincia  il  territorio  degli  Statf 
limitrofi.  Ti  sono  dei  limiti  arti fkfiali  e  dei  limiti  naturali;  questi,  che 
SODO  i  migliori,  sono  il  mare,  i  fiumi  eie  catene  dei  monti. 

La  fiopdMione  di  uno  Stato  è  il  numero  de'  suoi  abitanti.  La  geogni- 
Da  e  la  politica  distinguono  la  popolazione  assoluta  dalla  popo/eKstVmt 
rehiim.  La  prima  è  il  ntimero  degli  abitanti  di  uno  Stato,  senza  ri- 
goardo  all'ampiezza  del  suolo  su  cui  vivono;  la  popokttione  relativa  è 
il  numero  degli  abitanti  di  questo  medesimo  Stato  che  vivono  su  df 
mucm  miglio  quadrato.  Questa  si  ottiene  dividendo  la  popolazione 
assoluta  pel  numere  di  miglia  quadrate  che  esprimono  la  superficie 
dello  Stato  al  quale  appartiene.  Cosi  la  popolazione  assoluta  della 
Francia  alla  fine  del  i836  era  circa  52,000,000  ;  questo  numero  diviso 
per  la  sua  superficie  che  è  di  454,000  miglia  quadrate,  dà  208  abitanti 
ogni  miglio  quadrato;  quest'ultima  cifra  esprime  la  sua  popolazione 
rdafiffa. 

Molte  sono  le  fórme  di  governo;  variano  dalla  maggior  dissemina» 
ziooe  del  potere  sui  membri  del  corpo  sociale,  fino  alla  sua  maggior 
ooQcentrazione  nelle  mani  di  un  solo. 

Chiamasi  ffovemo  monarchico  quello  in  cui  il  supremo  potere  è 
confidato  ad  un  solo,  qualunque  sia  la  dignità  ond'è  rivestito.  Quand» 
<{Q<*sti  non  è  frenato  da  alcuna  legge  e  pu6a  suo  talento  dnporre  delle 
Mftanze,  della  libertà  e  della  vita  dei  sudditi,  allora  il  suo  governo 
<*hÌanMi8Ì  dhpotieo;  tali  sono  i  governi  di  alcuni  Stati  dell'Asia,  del- 
l'àtHca  e  dell'Oceania.  Ghiamaei  monarchico  assoluto  ogni  governo  il 
<%i  rapo  ha  il  diritto  di  far  leggi  a  suo  piacimento,  senz'essere  ristretto 
^  nessuna  istitusione  neil'esereizie  dei  suo  potere.  IHcesi  che  un 
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goveino  è  fnonorcfctoo  imderaiQ  o  puro,  quando,  il  eapo  dello  Stalo  è 
limitato  da  qualche  istituzione  nell'esercizio  del  suo  potere.  Finalmente 
chiamaai  mona/rehieo  costitHxdonale  il  governo,  il  cui  capo  non  può 
dettar  leggi  senza  il  concorso  dei  principali  rappresentiuiti  della  na* 
zione.  Queste  persone  privilegiate  formano  que' corpi  ohe  diconsi 
parlameatiìn  Inghilterra,  camera  dei  pan'  e  de' deputo^  in  Francia, 
riksdag  o  dieta  in  Isvezia,  ecc.  ecc.  Un  governo  repMìicano  è  quello 
in  cui  il  potere  supremo  risiede  nelle  mani  de'  principali  cittadini  sol- 
tanto, 0  in  quelle  di  tutti  gli  individui  della  nasione.  Quando  il  supremo 
potere  è  affidato  solamente  ai  principali  cittadini,  dicesi  governo  re- 
pubblicano aristocrcUico  ;  quando  air  assemblea  del  popolo,  OTvero 
a'  suoi  rappresentanti,  è  chiamato  governo  repubblicano  democnUioo. 
Spesso  v'è  un  subordinamealo  di  poteri  ed  una*  gradazione  nella  di* 
pendenza  che  produce  lo  stesso  diritto  di  proprietà  e  le  circostanze  che 
Fhanno  fatto  nascere  ;  una  supremazia  ereditaria  si  stabilisce  aui  prò- 
prietarìi  dei  beni  concessi  sotto  certe  condizioni;  Tautoritàdel  signore 
su  colui  che  da  esso  o  da'maggiori  di  lui  riconosce  i  suoi  beni  ò  spesso 
superiore  a  quella  del  capo  dello  Stato;  questo  stato  di  cose  è  ciò  che 
dicesi  governa  feudale;  era  il  governo  di  quasi  tutta  l'Europa  nel  medio 
evo  ;  vi  sussiste  ancora  in  alcuni  paesi  ;  ed  è  pur.  quello  che  regge 
quasi  tutti  i  popoli  inciviliti  e  i  popoli  barbari  deirOoeania,  e  parecchi 
dell'Asia  e  dell'Africa. 

Gli  Stati,  considerati  rispetto  alla  loro  estensione ,  alla  forma  del 
loro  governo  ed  al  titolo  del  loro  capo,  hanno  i  nomi  éHmpero,  di  ma- 
narchiaf  di  regno,  gran  ducato,  ducato,  fMrincipato,  contea,  ìandgra^ 
viato,  khannato,  imanato,  sceriffato,  repubblica,  confederazione,  ecc. 

Un  sistema  federativo  od  una  confederazione,  è  la  riunione  di  parec- 
chi Stati  indipendenti  sotto  un'autorità  superiore  da  essi  scelta,  che  ha 
più  0  meno  ampii  poteri,  per  mantenere  l'ordine  pubblico  e  per  difen* 
é&cìi  contro  i  nemici  esterni.  I  sistemi  federativi  sono  di  due  sorta  :  o 
riunioni  di  Stati  repiMUcani,  come  la  oonfederaxione  Anglo-Ameri- 
cana,  o  Stati-Uniti  propriamente  detti,  la  confederazione' del  Rio  della 
Piata,  ecc.  ecc.;  ovvero  riunioni  di  Stati  variamente  governati, 
oome  la  confederazione  Germanica,  che  offre  negli  Stati  onde  si  com^ 
pone,  monarchie  e  regni  moderati  e  costituzionali,  repubbliche,  ecc. 
Non  bisogna  tuttavia  confondere  queste  diverse  forme  di  governo  dette 
confederazioni,  e  non  mai  perder  di  vista  che  la  confederazione  Angkh 
Americana,  per  esempio,  è  democratica  ;  che  le  altre  al  contrario  8ono 
più  0  meno  fondate  sui  principii  aristocratici;  che  la  confederaaione 
Americana  forma  l'unità  nazionale  sovrana  per  tutto  ciò  che  concerne 
gli  interessi  generali  degli  Stati-Uniti,  mentrechè  gli  Stati  Alemanni 
sono  sovrani  e  possono  trattare  a  parte  colle  nazioni  estere,  purché  le 
loro  transazioni  non  siano  contrarie  al  patto  federale. 
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CMuiMiBipi'osni/brlè'o/òreessauDadttà  fortificata,  capace  di  op» 
porre  una  resistensa  a  tm  esercito  nemico.  Gli  è  ordinariamente  in 
queste  città  che  trovausigli  orsenab',  dorè  si  fabbricano  le  armi  e  gli 
stiromenti  necesean  aUa  guerra,  e -dove  si  conservano  le  provvigioni  di 
armi  e  di  munizioni. 

GliUimansi  porti  fnilitariquet  dove  stanziano  ordinariamente  le  navi 
da  guerra  di  uno  Stato  qualunque  ;  e  arsenale  marittimo  o  oantiere 
fiM'Iitore,  iiuoghi  dove  queste  navi  si  costruiscono. 

Sotto  il  nome  ^industria  si  comprende  comunemente  tutto  ciò  che 
aggiunge  un  valore  alia  materia  prima  ;  l'industria  di  un  paese  è  dun^ 
que  la  riunione  degli  sforzi  de'suoi  abitanti  per  mettere  in  opera,  nella 
maniera  più  proficua  all'universale,  tutti  i  suoi  prodotti  naturali  e  quelli 
elle  porta  da  paesi  stranieri  ;  manifestasi  ordinariamente  per  mezzo 
delle  officine,  delle  fabbriche,  delle  manifatture,  e  costituisce  cosi  uao 
de'più  potenti  mezzi  conosciuti  per  accrescere  la  ricchezza  di  unoStato. 

Chiamansi  generalmente  fabbriche  e  manifatture  que'  stabilimenti 
]riù  0  meno  importanti  dove  si  preparano,  per  certi  usi,  le  materie 
prime,  tratte  ddi  tre  regni,  minerale,  vegetale  e  animale. 

Il  commèrcio  e  uno  scambio  od  una  vendita  di  qualche  mercanzia  o 
derrata;  Si  cambiano  o  derrate  di  consumo,  o  materiali  di  costruzione» 
•  materie  greggio  destinate  ad  essere  lavorate  nelle  manifatture  o  fab» 
Lriche,  oppure  finalmente  opere  di  manifatture  o  fabbriche. 

Il  ootnmeroi'o  estemo  o  d* esportazione  e  d'tmportotone  cogli  s^a- 
fiters  consiste  nel  vendere  a  questi  ultimi  i  prodotti  del  paese ,  od 
anche  quelli  d'un  altro  paese  che  vi  furono  portati ,  e  a  prendere  in 
iscarobio  i  prodotti  del  loro  suolo  o  della  loro  industria. 

Le  compagnie  di  commercio  sono  associazioni  di  parecchi  negozianti 
per  certe  speculaiioni  di  cui  partono  tra  loro  i  rischi  e  i  guadagna 
Possono  aver  luogo  tra  particolari  senza  permesso  dello  Stato  ed  allora 
dicoBsi  meglio  società;  ovvero  posson  esser  pubbliche,  autorizzate  e 
protette  dal  governo.  Spesso  dessi  a  tal  compagnia  il  diritto  esclusivo 
di  commerciare  col  tale  o  tal  altro  paese  ;  talvolta  si  accordano  loro 
soltanto  alcuni  privilegi.  Niuna  di  tali  associazioni  toccò  Io  splendore 
e  la  potenza  della  Compagnia  Inglese  delle  Indie  Orientali,  che  ai  di 
Doetrì  è' divenuta  la  potenza  preponderante  dell'Asia,  e  dalla  quale  oggi 
dipendono  sia  immediatamente  sia  mediatamente  quasi  tutta  V  India 
e  parecchie  contrade  dell'Indo-Gina  o  della  Penisola  di  là  dal  Gange. 

Le  fiere  sono  riunioni  di  venditori  e  di  compratori  che  hanno  luogo 
in  certe  città,  o  borghi  o  villaggi  ad  una  certa  epoca  e  con  certe  fran- 
higie.  Questa  istituzione  non  è  più  di  una  così  grande  utilità  come  nel 
medio  evo,  in  cui  non  si  aveva  nò  la  posta,  nò  lo  messaggerie.  Le  fiere 
di  Lipsia  e  di  Nijni-'Noiigorod  possono  riguardarsi  come  lo  più  ricche 
che  si  tengano  a  di  nostri. 
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jSi  dà  il  JMme  lU  amNWM  (vocabolo  cbe  pai«4i4»ngiBe  pe^^ 
una  compagnia  di  nereanti,  di  pellegrini  o  Tuno  e  vAro  che,  sotto  la 
condotta  e  il  comando  di  un  capo,  viaggiano  inaieme  per  pmtarsi  un 
mutuo  aocoono,  aia  contro  iriacbi  del  cammino,  aia  contro  ^  assalti 
dei  ladri,  o  di  qualunque  altro  nemico.  Il  commercio  di  tutta  TAIkica 
musulmana  a  idolatra,  e  deU'intemo  dell'Asia  Occidentale  e  Mezzana 
iasai  per  meuo  di  tali  carovane.  Le  relazioni  della  Biusia  col  Turkestan 
Indipendente  come  pure  coUa  Qua  s'intrattengono  per  meuo  di  caro- 
vane. Questa  maniera  di  viaggiare  risale  alla  più  alta  antichità,  poscia- 
che  abbiamo  daUa  Bibbia,  che  i  figlinoli  di  Giacobbe  v^dettero  il 
firatel  loro  Giuseppe  a  una  truppa  di  mercanti  di  schiavi  che  andavano 
in  Egitto.  Noi  osaervereno  inoltre  che  i  marinai  danno  il  nome  di  a»> 
rotMttui  a  parecchie  navi  mercantili  che  veleggiano  di  conserva. 

S'intende  per  scoto,  nel  Levante,  de'  porti  o  de'  villaggi  di  fermata, 
dove  i  mercanti  europei  hanno  magazzini,  mandano  vascelli  e  Ipjigniio 
banchi,  e  dove  i  principi  d' Europa ,  i  cui  sudditi  commerciano  con 
queste  contrade,  hanno  de']consoli.  Nell'India,  in  Persia,  suUa  spiaggia 
Africana  ed  in  altre  contrade,  questi  luoghi  vengono  chiamati  log^^  e 
banchi;  paUzsate  a  Madagascar,  ecc.  ecc.  Più  spesso  cotali  staziom 
sono  accompagnate  da  un  picciol  forte  munito  d'artiglierìe  e  difeso  da 
una  certa  guarnigione  di  soldati  proporzionata  alla  loro  importanza. 

Chiamansi  parti  franchi  quelli  dove  i  vascelli  di  tutte  le  nazioni  poa^ 
sono  entrare  carichi  di  ogni  sorta  di  merci  senza  pagare  eerti  dkitti. 

S' intendono  per  fari  que'  fuochi  che  si  accendono  per  lischinrare 
nella  notte  certi  passi  frequentatissimi  o  pericolosi ,  dove  le  navi  po- 
trebbero approdare  od  arenarsL 

L'architettura  navale ,  o  l'arte  di  costrurre  le  navi ,  varia  in  tutti  i 
paesi  della  Terra  ;  gli  Europei  e  1  loro  discendenti  possono  soli  intra- 
jprendere  le  maggiori  navigazioni. 

Le  coUmie  propriamente  dette  sono  stabilimenti  dicokuiae  di  oon^ 
mercio  in  paesi  più  o  meno  lontani  dall'Europa  ;  dipendono  assoluta* 
mente  dalla  madre  patria,  e  quelle  che  ancora  sussistono  sono  ordi- 
nariamente sottoposte  a  leggi  di  monopolio  e  di  proibizione.  Le  colonie 
spagnuole  e  portoghesi,  ed  una  parte  delle  inglesi  e  francesi  del  Nuovo 
Mondo,  scuotendo  il  giogo  della  madre  patria,  diedero  origine  a  pa- 
recchi Stati  indipendenti,  che  mutarono  al  tutto  le  relazioni  politiche 
e  commerciali  dell'Europa  coll'America.  Le  colonie  moderne  sono  af«- 
iatto  diverse  da  quelle  dell'antica  Grecia,  che  sparsero  le  arti  e  la 
civiltà  in  tanta  parte  del  paese  bagnato  dal  Mediterraneo  e  de'suoi  rami^ 
quelle  erano  le  figlie  delle  loro  metropoli  ma  non  le  erano  soggette. 

Oggidì  il  nomadi  colonie  fuapplicato  a  riunioni  d'uomini  in  contrade 
fin  dlora  neglette  dal  lor  proprio  paese  dove  il  governo  ha  procacciato 
loro  aiuti  contro  la  miseria,  come  ne'Paesi-Bassi  e  ndl'Holstein^  in  altre 
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eoBtmi»  un  tal »«ne  «diede  ai  toiiìloiìi  aasegnati  ad  uaafopolazione 
lutu  raiiìtarey  oame  in  certi  goveniì  dei'  impero  Rufise,  e  nella  lim^ 
Urificia  €è6.6olìo  k  deneimniiTiaae  di  Confuti  MiUtan,  ciage  ia  lroii« 
fiera  delFiinpefo  Anstrkoo  dal  lato  della  lurobia.  Fioakneiite  certi 
Statit  in? itasdo  aliMiiert  a  (rtabUirsi  in  parti  incolte  del  loro  territorio, 
diedero  orìgine  ad  un'altra  specie  di  colonie,  come  le  4sokaUe  tedenhé 
di  SianMareiUt  ia  ispagaa,  del  gooemo  di  SaraUw  nell'impero  Riueo, 
degli  Svieam  nella  provincia  di  Rio  Janeiro  nel  Brasile,  eoe.  eoe 

I  «eogiall  danno  il  Do«w  di  ifiMùm»,  0  Piien  d0<28  ifo'asi^^ 
tMlimeoti  fisti,  villaggi,  ed  ancbe  borghi  e  città,  dove  i  missianarì  cat- 
tolici giunsero  a  raccogliere  i  selvaggi  erranti,  tirandoli  colla  dolcezza 
ad  adottare  alcuni  usi  della  vita  dviie,  e  soprattutto  a  coltivare  la  terra 
e  ad  avcK  dimore  staiiili.  Gii  è  coirineulcar  loro  i  prìncipii  della  re* 
ligione  e  della  morale  evangelica,  e  dando  loro  reseiopio  delie  virtù 
eristiaBe,  d»  i  misaianarii  giunsero  ad  affezionarsi  numerose  popola- 
zioni dkittik  Bmaaài  e  feroci ,  alcune  delle  quali  erano  anche  antro- 
polagiK. 

II  tttTitnria  di  ctnaGuno  Stato  può  esser  diviso  in  vani  modi  secondo 
i  direni  aspetti  sotto  cui  si  riguarda.  I  {Nrincipali  sono  i  seguenti  :  la 
divigione  geografica  o  natwrale;  la  situazione  delle  montagne  e  il  corso 
de'  fiami  ne  Uxoo  il  lofidamentt.  La  divisione  poUUca  od  ammimstrar 
tkoa  ci  dà  le  provSnde,  i  civcondarìi,  gli  spartÉmenti  ecc.,  nei  quali  il 
gorenM  iia  ^vjso  il  terrìtorie  cbe  gli  obbedisce  ;  di  tutte  le  divisioni 
è  questa  la  pia  importante  ;  ed  è  pur  quella  che  noi  indichiamo  nella 
deserinioDe  di  tutti  gli  Stati  de'  quidi  si  fo  menzione  in  questi  Elementi, 
dove  la  strettezza  dello  spazio  ci  vieta  d'introdurre  le  altre  divisioni. 
La  liiotstane  fMAzÙÈria  fondata  sull'estensione  delle  giurìsdiziom  dei 
tnlmnaii;  la  /ifMmzMra  iqrpartiene  alle  imposte,  alia  riscossione  del 
pubbyen  denaro;  la  divimne  ecdesiaetioa  divide  il  territorio  secondo 
le  gHifiséiaoni  dei  sinistrì  del  culto  ;  ne'  paesi  caltolici  ostali  distretti 
dieonsi  potrinrasft,  «ivieesootMifo',  vescovati,  arcidiaconoili,  diaconati^ 
paroeoUef  eee.  eoe.  ;  ne'  paesi  protestanti  hanno  il  nome  di  sinodi, 
eonoisler»,  cotègre§asuonif  indendenze  generali^  ispezioni  ecc.,  od  an« 
che  mniveuotMsU  e  veecovaU  nelle  contrade  dove  l'antica  |;erarchia  fu 
mantenuta,  esine  in  lagfaikerra,  in  Isvezia  ecc.  ecc. 

il  noBie  di  citià^  rigorosamente  parlando,  non  si  dà  ad  un  accozza- 
HHolo  di  eaae  in  ragione  dell'ampiezza  o  della  popolazione,  ma  in  virti 
de*  prìnlegi  di  coi  gode  il  luogo.  U  diritto  di  esercitare  il  commercio, 
le  arti  ed  i  mestieri,  ecco  ciò  che  distingue,  nella  maggior  parte  dei 
paesi  le  città  d&'viilaggi.  I  villaggi  sono  talora  più  grandi  die  parec- 
chie cattili,  per  esempio  nella  Silesia  e  in  Ungheria;  ma  non  hanno 
ordinaLriaraente  nessun  privilegio  che  li  distingua  dal  resto  delie  cam^ 
pa^ae*  I  borghi  sono  luoghi  che  godono  una  parte  dei  diritti  conceduti 
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alle  città.  Del  resto  questi  nomi  pigliano  diversi  significati,  secondo  le 
leggi  e  le  usanze  de'  vari  paesi. 

La  parola  comune  indica  una  riunione  qualunque  di  uomini  e  di 
case  ;  il  vilkiggio  è  un  comune  come  la  città  per  quanto  grande  ella 
sia.  Parigiy  Lione,  Marsiglia^  sono  comuni  nella  stessa  guisa  che  gii 
ultimi  villaggi  di  Francia. 

In  altri  tempi  le  città  erano  per  la  più  gran  parte  cinte  di  mura,  di 
torri,  di  fosse,  di  ripari  :  oggi  ad  onta  delle  qualificazioni  di  piazza 
forte,  città  forte^  fortissimay  date  loro  da  certi  geografi  e  da  autori  di 
dizionarii,  compendii  e  manuali  geografici,  la  più  parte  delle  città 
sono  piazze  aperte. 

Una  città  è  grande,  o  per  la  sua  estensione,  o  pel  numero  de'  suoi 
abitanti.  La  bellezza  di  una  città  consiste  nelle  vie  larghe,  dritte,  ben 
selciate,  pulite  e  rischiarate  di  notte  ;  in  case  grandi,  comode  e  di  buon 
gusto,  d'architettura  simmetrica,  e  ben  collocate  le  une  rispetto  le  altre; 
in  piazze  di  forma  regolare,  ornate  di  qualche  beiropera  d'architettura 
o  di  scultura,  poste  nel  mezzo  della  città,  od  anche  vicine  al  centro,  ma 
non  all'estremità,  a  meno  che  non  sia  verso  le  porte  ;  finalmente  si 
vuole  che  i  dintorni  sieno  allegri,  ornati  di  bei  passeggi  e  atti  a  sod- 
disfare il  piacere  degli  abitanti. 

Questo  vuol  esser  detto  per  l'Europa  e  fino  ad  un  certo  punto  per 
gli  stabilimenti  formati  dagli  odierni  Europei  nelle  altre  parti  del 
mondo  ;  ma  è  suscettivo  di  molte  modificazioni  per  via  del  clima,  dei 
costumi  e  del  gusto  de'  varii  popoli.  Il  calore  abituale  ne' paesi  de'tro- 
pici  fa  che  l'ombra  e  la  freschezza  sieno  la  miglior  cosa  in  quelle  parti. 
Grandi  piazze,  come  quelle  dì  Londra,  case  senza  porticati  e  vie  molto 
larghe,  vi  sarebbero  incomodissime  e  al  tutto  fuor  di  luogo.  D  gusto 
in  architettura  non  è  meno  diverso  nei  diversi  popoli  e  fa  riguardare 
come  bellissimo  in  Oriente  ciò  che  a  noi  sembra  bizzarro,  pesante  o 
meschino.  In  generale  si  ha  da  chiamar  hdla  la  città  il  cui  sito,  la  di- 
stribuzione, le  comunicazioni  e  gli  edifizii  rispondono  perfettamente 
al  clima  ed  ai  bisogni  degli  abitanti.  Nelle  città,  dove  il  commo^io  si 
fa  specialmente  per  via  di  fiere,  i  bazar  sono  i  luoghi  di  maggior  impor- 
tanza. Nell'antico  Egitto,  i  bei  portici,  le  lunghe  gallerìe  e  i  magnifici 
cortili  coperti  dove  gli  abitanti  riparavano  da  un  sole  cocente,  erano  coi 
templi,  gli  obelischi  e  i  palazzi  dei  re,  i  più  bei  monumenti  deUe  città. 
La  religione  è  ancora  la  sorgente  di  una  gran  diversità  nella  costruzione 
degli  edifizii  che  servono  al  culto.  In  fine  i  progressi  della  civiltà,  l'uso 
generale  delle  vetture,  l'amore  degli  spettacoli  notturni  ci  rendono 
molto  più  esigenti  dei  nostri  maggiori  e  dei  popoli  orientali  nella 
larghezza  delle  vie,  nell'estensione  delle  piazze  e  in  mille  altri  oggetti 
divenuti  indispensabili. 

Chiamasi  capitale  la  città  dove  risiede  l'anuninistrazione  generale  di 
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uao  Stato.  L'us»  «onoede  puse  ispa^sl»  som  aUe  città,  dove  ha  $ede  il 
governatore  dì  una  provincia  ;  ma  noi  v^rromosio  ristriiigerj^  una  tal 
qualificaiioiie  alle  cittÀ  primarie,  e  designare  le  altr^  co)  nome  di  capi^ 
luoghi.  La  reddensa  è  il  luogo  dove  siede  il  sovrano.  Per  lo  più  la 
città  di  residema  è  nel  tempo  stesso  la  città  capitale;  ma  vi  sono  Stati 
in  cui  il  sovrano  risiede  in  una  città  diversa  dalla  capitale,  come  il  du- 
cato di  Nassau,  di  cui  Wiefibaden  è  la  capitale»  e  dove  Èiberich  sin» 
a  questi  ultimi  tempi  era  la  sede  del  duca.  Prima  della  rivoluzione  del 
1789  Paiti§i^enUL  città  captale  della  Francia  e  Versailles  la  residenza 
reale.  Certi  altri  |Mwai  non  banno  capitali  fisse  ;  cosi  pella  confederar 
zione  Svizzera  la  dieta  radunasi  alternativamente  egni  due  anni  nelle 
dui  di  Zungo,  Berna  e  Lucerna,  che  alla  kuro  volta  divengono  capi- 
tali di  tolta  la  oooiéderazione. 

1  cammini  sono  vie  condotte  attraverso  de'  paesi  con  più  o  meno  art^ 
€  diligenza  per  agevofere  il  trasporto  delle  persone,  ddle  merci,  ecc. 
Ve  n'ha  di  ogni  specie;  dall'aspro  e  stretto  sentiero  informe,  che  ser- 
peggia tra  i  monti,  interrotto  dalla  menoma  corrente  d'acqua  e  quasi 
inaceesaibile  fuorché  a'  pedoni,  fino  alle  strade  magnifiche,  larghe, 
piane  e  livellate^  costrutte  a  grandi  spese  con  sodi  materiali,  abilmente 
condotte  sul  fianco  de' monti,  o  traversandoli  con  arditi  perforamenti, 
e  continuate  traverso  paludi  e  riviere,  per  dare  un  facil  passo  alle  vetr 
tm  e  ad  ogni  specie  di  trasporti.  Quest'ultimo  genere  di  costruzioni 
non  trovasi  ia  tutta  la  susvperfezione  se  non  se  nei  paesi  più  incivilita 
e  più  florkU,  edev'essere annoverato  fra  le  opere  più  notabili  delr 
l'uomo.  Le  strade,  OMttendo  in  relazione  tra  loro  le  diverse  parti  di 
une  State,  ed  aprendo  comunicazioni  cogh  Staiti  vicini,  facilitano  gU 
acimbii,  aumentano  i  prodotti  moltiplicando  le  domande,  promuovono 
aoa  più  rapida  circohizione  de'  capitali,  noa  che  de'  prodotti  dell'agri- 
coltura e  dell'industria,  e  congiunte  ad  un  buon  sistema  di  monete,  di 
pesi  e  misuie,  hanno  ima  gran  parte  nel  Inìou  andamento  del  com- 
laeitio,  e  potentemente  contribuiscono  ai  progrèssi  dell'incivilimento. 

Ltséredeferraie,  questi  grandi  mezzi  di  trasporto  che  ai  nostri  giorni 
colla  navigazione  a  vaporey  hanno,  per  cosi  dire,  fatto  sparire  le  di- 
stanze, sono  ordinariamente  composte  di  una  doppia  fila  di  liste  paral- 
lele, distese  su  ceppi  di  pietra  o  di  legno  che  le  sostengono  elevate  sopra 
il  «uole.  Queste  Uste  sobo  disooste  la  larghezza  di  una  via  di  vettura 
e  su  di  esse  girano  le  ruote  contenute  dentro  orli  disposti  sulla  loro 
ónxmfereaza.  Alcune  banno  una  doppia  via^  come  quella  da  SainU- 
EUenm  a  Uone.  Ciò  che  rende  queste  strade  tanto  dispendiose  si  è 
die  bisogna  sehiwe  le  chine  per  conservare  il  loro  livello  quanto  più 
si  può  orizzontale,  soprattutto  quando  debbon  essere  percorse  esclu- 
^amente  da  (oco7»ottt;e  o  da  vetture  messe  in  moto  dalla  forza  del 
rapare  deU'acqua.  L'Inghilterra,  gli  Stati-Uniti  o  la  coofederazioi^ 
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Anglo-Americana,  la  confederazione  Germanica,  la  Franchi,  l'inipero 
d'Austria,  il  regno  del  Belgio,  sono  gli  Stati  che  finora  hanno  mag* 
gior  numero  di  strade  ferrate. 

CAPO  vin. 

DeUe  grandi  divisioni  del  globo,  della  superficie 
e  del  numero  dei  loro  abitanH. 

La  superficie  del  pianeta  che  abitiamo  essendo  coperta  di  acqua  e 
di  parti  solide  che  si  alzano  sopra  H  livello  della  prima,  presenta  da 
prima  due  divisioni  principali:  quella  delle  terre  e  quella  delle  acque, 
(}ueste  formano  VOceano  e  i  mari  che  ne  dipendono.  Le  terre  riunite  io 
diversi  gruppi  formano  ciò  che  l'uso  da  lungo  tempo  chiamò  le  parti 
del  mondo. 

Le  parti  del  mondo  sono  l'abitazione  consueta  dell'uomo,  degli  ani- 
mali terrestri  ed  aerei. 

Gli  antichi  che  non  avevano  esplorato  che  la  più  picciola  parte  della  | 
Terra,  aveanla  divisa  in  tre  parti,  niuna  delle  quali  era  loro  interamente 
conosciuta,  e  che  chiamarono  Europa,  Asia,  Africa.  Dopo  la  scoperta 
del  Nuovo  Mondo  i  geografi  ne  aggiunsero  una  quarta  cui  diedero  il 
nome  di  America. 

I  geografi  moderni  hanno  proposto  parecchie  divisioni  generali, 
niuna  delle  quali  fu  universalmente  adottata.  Dopo  aver  meditato  su 
quest'argomento,  ci  par  che  le  divisioni  seguenti  meritino  la  prefe- 
renza, avendo  specialmente  per  base  ciò  che  noi  dicemmo  parlando 
de'conttnentt  nel  capo  delle  definizioni  geografiche.  La  tavola  seguente 
presenta  le  sei  parti  del  mondo,  coll'indicazione  delle  tre  grandi  divi- 
sioni a  cui  appaitengono. 

TAVOLA 
Delle  grandi  divitioni  del  globo  in  mondi  e  parti  di  mondo. 

AirriCO  Moutdo  o  GOVTnrENTB  Aittico,  suddiviio  in  Europa,  jtna  e  Africa. 
Tfuovo  Mondo»  o  CoHTlirEirTB  Muovo ,  che  comprende  VAnuriea  propriamente 

della  (America  del  Sud)  e  la  Colombia  (America  del  Nord). 
310ND0  MARITTIMO,   o  Contineutb  AUSTRALE,  che  colle  sue  dìpendeoie  Torma 

l'Oceania,  suddivisa  in  Australia  (Continente  Australe)  ,   Malesia  ^   Foliaesia,  « 

Terre  Antartiche, 

VOceano  coi  mari  che  ne  dipendono  occupa  i  tre  quarti  della  super- 
ficie terrestre,  ed  è  l'ordinaria  dimora  dei  pesci,  de'  cetacei,  de'  moV 
luschi  e  de'zoofiti;  l'uomo  non  l'abita  che  temporaneamente,  e  non  k 
percorre  se  non  coll'aiuto  di  navi,  giovandosi  della  cognizione  degV 
«stri,  della  forza  dei  venti,  delle  correnti  e,  da  qualche  tempo,  di  quella 
del  vapore. 

Non  v'è  sul  nostro  globo,  a  parlar  propriamente,  che  un  solo  mare 
VH  solo  fluido  continuo  sparso  intorno  alle  terre  e  che  pare  stendersi  d 
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mi  polo  all'altro,  coprendo  a  un  di  presso  i  tre  quarti  della  sua  super- 
ficie. Tutti  i  golfi,  tutti  i  mediterranei  non  sono  che  parti  staccate,  ma 
non  divise  da  questo  mare  universale,  che  noi  proponiamo  di  chiamare 
Oceano  Generale,  È  per  maggior  comodo  nell'uso  consueto  che  si  di- 
stinguono varie  sezioni  deirOceano,  alle  quali  si  diedero  diversi  nomi. 
Tali  divisioni  e  le  loro  denominazioni  sono  incomplete,  e  lasciano  an- 
cora molta  incertezza,  perchè  i  geografi  e  gli  autori  di  sistemi  non 
vanno  d'accordo  tra  loro.  Stimando  fatica  inutile  quella  di  metterli  d'ac» 
cordo,  noi  faremo  osservare  che  alla  sola  vista  d'un  globo  terrestre, 
si  vede  che  l'Oceano  non  presenta  che  cinque  sezioni  che  si  possano 
lisguardare  come  principali,  e  acuì  proponiamo  di  dare  la  qualifica- 
2Ìone  di  Oceani  Partiedari*  Queste  divisioni  sono:  il  Grand'Oceano, 
cosi  chiamato  per  la  sua  immensa  estensione;  ha  per  confini  l'Asia,  la 
Malesia  (Arcipelago  Indiano),  l'Australia  (Nuova-Olanda}  e  il  Nuovo 
Continente;  VOcecmo  Atlantico,  che  separa  l'Europa  e  l'Africa  dalle  due 
Americhe;  l'Oceano  Indiano,  che  si  stende  fra  l'Africa,  l'Asia  Meridio- 
aale,  la  Malesia  e  l'Australia;  l'Oceano  Artico  Glaciale^  racchiuso  dalle 
estremità  boreali  dell'Antico  e  del  Nuovo  Continente;  e  l'Oceano  Antar^ 
tico  Glaciale,  che  non  è  a  dir  vero  se  non  la  continuazione  del  Grande 
Oceano,  dell'Oceano  Indiano  e  dell'Atlantico,  e  che  si  potrebbe  far  co- 
minciare al  cerchio  polare  antartico»  per  estenderlo  fino  al  polo  dì 
questo  nome.  Parecchi  geografi  suddividono  l'Oceano  Atlantico  e  il 
Crand'Oceano  in  tre  parti,  designando  col  nome  d* Equinoziale  quello 
fhp  è  compreso  fra  i  tropici,  ed  applicando  ai  due  altri  i  nomi  di 
BoTfoie  e  d'Australe,  secondo  le  loro  posizioni  astronomiche. 

L'Oceano  Generale,  addentrandosi  nelle  terre ,  forma  dei  mari 
mediterranei,  ée' golfi,  delle  maniche,  degli  stretti,  de* porti,  delle 
tak.ecc.  Il  lettore  già  conosce  queste  ultime  suddivisioni  dell'O- 
ceano ;  vedremo  ora  che  cosa  si  deve  intendere  per  mari  mediterranei 
e  per  golfi. 

Vi  sono  tre  specie  di  mari  mediterranei;  gli  uni  son  quasi  affatto  cir- 
condati dalle  terre  dei  continenti,  e  non  comunicano  coU'Oceano  se 
iM)o  per  una  poco  larga  apertura  chiamata  stretto;  questi  possono  consi- 
derarsi siccome  mari  mediterranei  propriamente  detti.  Il  più  celebre  è 
(joello  che  comunica  coU'Oceano  per  lo  stretto  di  Gibilterra  e  che  dicesi 
tsclusivamente  il  mar  Mediterraneo,  Il  mar  Baltico  ad  onta  della  sua 
tìplice  apertura  è  pure  un  altro  mediterraneo  propriamente  detto.  Ve 
l'ba  altri  il  cui  recinto  è  formato  da  continenti  ed  isole,  o  da  parecchi 
«nippi  d'isole,  e  che  per  conseguenza  comunica  coU'Oceano  per  variì 
*^ti;  il  signor  Walkenaer  propone  di  chiamarli  mari  mediterranei 
tnforati;  noi  li  diremmo  a  preferenza  mari  mediterranei  a  parecchie 
^^f'  I  due  mari  più  considerabili  di  questa  specie  sono:  il  mediterà 
^on»  Colombiano  formato  dalla  costa  del  Nuovo  Mondo,  dalla  Florida 
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negli  Stati-Uniti  fino  al  golfo  di  Paria  nella  Cloionibia,  e  dall'arcipelago 
delle  Antiile;  e  il  mediterrtmeo  A8éatioo''Orientale  formato  dal  conti- 
nente Asiatico  e  dalie  isole  che  si  stendono  dal  capo  Lo|NitkA  nel  Kam* 
sciatka  fino  al  capo  Romania  nella  penisola  di  Malacca.  Finalmeiiie  al- 
cuni mari  non  sono  che  larghissimi  seok  dell'Oceano,  fira  coste  molto 
lontane,  e  potrebbero  ricevere  il  nome  di  morì  miMterrmm  aperii:  il 
more  di  Guinea  suHa  costa  africana ,  quello  di  Panama^  fi»  l'Ame* 
Tica  del  Nord  e  l'America  del  Sud;  ^ mare d'Onmn o dM'Àraòia e 
quello  dei  Bengala  al  sud  dell'Asia,  sono  i  mari  più  notabili  di  (luesta 
specie. 

Quando  l'Oceano  od  i  mari  entrano  nelle  terre  e  formane  seni  poco 
Tasti  per  meritare  il  nome  di  mare,  questi  seni  chiamansi  golfi:  e  come 
i  golfi  a  parlar  propriamente  altro  non  sono  che  piccioli  mediterranei, 
si  dorrebbero  pure  dividere  in  golfi  propHmmenie  d^U,  in  golfi  «  pa- 
reochie  uscite,  e  in  golfi  aperti.  Tra  i  primi,  sempre  stretti  ncU'enlnta, 
ì  più  celebri  sono:  il  golfo  ArabitOy  chiamato  da  antichissimo  tempo 
mar  Rosso;  il  golfo  Persico,  il  golfo  di  Venezia,  detto  comunemeule  more 
Adriatico;  il  golfo  d'Azof  e  il  Zuydereee,  al  quale  la  consuetudine  per 
uno  strano  abuso  di  paiole  ha  dato  il  titolo  di  mare  ;  i  golfi  di  Botfniìa 
e  di  Finlandia,  ecc.  Tra  i  golfi  a  pareochie  uscite  si  possono  nomi* 
nare  in  Europa  quelli  dell'i4rcip«/a^  e  di  Mormora,  impropriamente 
chiamati  mari  ;  il  gólfo  di  Tonchino  in  Asia,  solo  in  parte  chiuso  dal- 
l'isola di  Hainan;  qudlo  di  San-Lorenzo  in  America,  circondalo  dalle 
coste  del  continente  e  da  quelle  delle  isole  Terra-Nova  e  Capo-Bretone 
(Reale).  I  golfi  aperti  più  notabili  sono:  il  golfo  di  Guascogna^  tra  la 
Francia  e  fa  Spagna,  in  Europa;  i  golfi  di  Camba/ga  e  di  Siam  in  Asia, 
e  quello  di  Carpentaria  nel  Continente  Australe  (Nuova-Olanda). 

Abbiamo  ordinato  la  tavola  seguente  per  porgere  il  complesso  delle  ' 
principali  divisioni  idrografiche  del  globo.  Vi  si  vedono  ad  un  colpo 
d'occhio  le  cinque  grandi  divisioni  dell'Oceano  e  le  loro  più  notevoli 
suddivisioni. 

TAVOLA 

Delle  principali  divìsiom  idvografiolie  del  globo. 

OCSAIIO  AVIiASIVlGO. 

YÀRTB  ORTENTÀLE,  che  ai  potre(>bc  cbiaonre  EUROPEO  -  AFaiCAiH A  3    dà  le 
seguenti  saddiviaMMii  ; 

Il  Mare  del  Moro  (d'Alemagna),    al  quale  appartengono  Io  Zuydersee^   il  Cai" 
tegat,  il  mare  Baltica  co'suot  golfi  di  /folJk«t«,  di  Fintamdim  «  di  Litania. 

Il  Mar  D*]RLikifD4  o  01  San  Giorgio. 

Zi»  Manica. 

Il  Mare   ISPANO-FrANCICO  ,   il  cui  seno  più  notabile  è  il  golfo  di  Guasrxtgna, 

11  MeoitERRAICFO  propriamente  detto,  le  cui  principali  suddivésiom  sooo,   i    »olC' 
di  idone  e  di  Geno*fa,  i  mari  di  7o«ca««  e  di  Siciliaf  i  mmri  ionio  •  ^drl^ 
ticOf  l'arcipelago  propriamente  detlo^  il  mar  di  Marmara,    il    mar  N'ero  col 
auo  goìfu  impropriamenle  detto  mare  di  ^so/(Aiov)^  il  golfo  di  Sidra  for» 
maio  dalla  costa  delia  Barberia  in  Africa. 
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11  Mafb  APEUTO  di  Gvunu.  non    ha  cke  «Uie  seai  noUbili,   dùaMali  golfi  di 

HémU  •  di  fHirfam. 
PARTE  OCCIDENTALE,  o  AMERICANA  ;  offre  le  segaesli  suddivitiom  s 
Il  MninmAimo  Amrico  a  il  maus  dbgk.i  Esquimali,  che  compreiide  il  mar» 

di  Hudson  •  i  suoi  golfi;  il  pare  di  Jlaffim,   dove  hi$OKna  di«lingui^r«  almiMio 

il  golfo  floreale,  o  U  baia  di  Boss,  lo  streUo  di  lameaitar^ Barro w,  lo  stratta 

del  Principe  Beggentf  col  golfo  di  Mutkia^ 

li  GOLVU  DI  SaR  LOBBVXD. 

La  B\IA  FniTDT.  delta  già  BAIA  FRAVCESB. 

t»  Baia  Dblawara.  ^    .  ,  ■*     . 

Il  MkditbbrawEO  COLOMBIAHO,  dove  Insogna  distinguere:  il  golfo  del  Mestico 

culle  bau  di  Campieka  a  delia  Florida  i  il  maro  della  JtUUle  co'suoi  golfi  di 

Honduras,  di  Darteli^  di  Maracaibo. 

•AAIID»  OCBAIIO. 

PARTE  OBIEWTALE,  che  si  potrebbe  chiamare  ASIATICO-OCEAITICA;  hisogM 
dislÌDguervi  : 
11  M&RB  DI  Bbbthg  «)1  golfo  d^Jnadir,  in  Siberia. 

IL  Mboitbiibanbo  AsiATiCO-ORlENTAtB.  sa«ldivis»  in  mora  di  Obhouk  (mar»  di 
Turrakai),  mora  del  Giappone^  Tuung^hai  (mare  oriaalale)»  ilauamgkai  (mar 
Giallo),  «il  mora  della  Cina  co'saoi  go0.  di  Tottekiao  t  di  Siam. 

H  M4R  DI  GlAVA. 

Il  Marb  di  Gblbbu. 

Il  Marb  di  SOLIT,  detto  mora  di  Mimdoro  o  della  Filippina, 

11  Marb  di  Lamcbidol  o  D6LLS  MuLOCCUB,  ool  go(J'o  di  Corpontaria  (Lamkai)» 

nfirAustralia. 
Il  ivfAaB  Df  Cor  «LIO. 
PARTE  OCCIDENTALE  o  AMERICANA:  vi  ti  devono  diatioguara  almeno  In  don 

niddivisioni  seguenti: 
IL  \fARB  DI  Bering,  di  cui  vedemmo  la  parte  orientale  appartenere  al  ConMneoI» 

Aulico  e  propriamente  all'estremità  dell* Asia;  ha  due  seni  principali  dnamati 

golfi  di  Norton  e  di  Bristol. 
Il  MBDITBRRAN.BO  aperto  DI  CoOK  co]V  Entrata  di  Cook. 
Il  Golfo  di  CaliforKIA  (mare  Vermiglio;  mare  di  Cortes). 
Il  MBOiTBMAirBO  aperto  di  PANAMA,  co»sttoi  diu  golfi  di  Tekmautapae  •  di  1f marna. 
11  Golfo  m  Cnovos* 

OCCAMO  niDIAVO. 

In  if  leat'Oecano  sono  da  distinguerà  almeno  le  parti  aeguentì  t 

Il  CiHALB  DI  Mozambico. 

Il  Golfo  d'Oman,  colle  sue  suddivisioni  conosciute  sotto  i  nomi  di  golfo  Ara* 

bÌ€o  o  aiap  Roseo,  gotfo  Persico  a  golfo  di  Camhaia. 
il  (tOLFo  di  Bengala,  cui  golfo  di  Bengala  propriamenta  deito,   il  gotfo  di 

yfnrtaban  e  lo  stretto  di  Malacca. 
Il  ^AR  DI  GlAVA- Australi  ANO,  Ira  Giava,  Timor  a  UAnatraHa. 
11  Màbb  aperto  AUSTRALIANO,  nella  costa  meridionale  dairAuatralin  eo'mot  foCH 

di  Spaaear  a  di  San  l^inaanao, 

OCEAMO  ARTICO  flIiAClA&S. 

tARTB  ORIENTALB  o  ASIATICO -EUROPEA;  vi  ai  devono  dialingnara  It  parti 

segaeniì  t 
Il  M«RC  SnBRiCO-CBNTRAT.^,  colle  Udo  di  Borghai  a  Kkatansk, 
La  Baia  TaimdrsBA,  in  Siberia. 
11  Marb  SibbriCO-OccidbNTAlb,  coi  golfi  del  Fenissei  a  dell'Obi  e  quello  moli» 

^  ampio  di  ICara  distinto  col  nome  di  mare. 
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'  Il  MARI  TCHBSKAIA-VAIGATZ,  ColU  baia  di   Tchttkaia, 
Il  Mar  Bianco,  colle  bai*  di  Met%en,  d'Jrkhangel,  d'Omega  •  di  Kandaliukaia, 
Il  Golfo  di  Warangbr. 
TARTE  OCCIDENTALE  o  AMERICANA;  vi  it  debbono  notare  almeno  i  seni  tegueoti: 
Il  Golfo  di  Kotzbbub,  tagliato  dal  cerchio  polare.    ' 
Il  Golfo  di  Macbbhzib. 
Il  Golfo  dbll'Incoronambkto  di  Giorgio  iv. 
Il  Marb  dbl  Rb  GugliblmOi  che  eomanica  col  golfo  di  Buthia,   suddivUiotie 

del  Mediterraneo  Artico. 
Lo  Stretto  di  Lamcaster  -BarrOW,  altra  suddivisione  del  Mediterraneo  Artico, 

OCSAXO  AMTARTICO  Ot-ACIAIiC. 

Questa  parie  del  gran  mare  comiocia  al  cerchio  polare  antartico  e  stendesi  fino  al 
polo  australe.  Poc*ansi  ancora  qoasi  del  tutto  sconosciuto,  non  offre  fino  ad  o''<'ì 
nessun  nutr«,  n«  alcun  golfo  abbastanaa  notevoli  perchè  noi  gli  introdaciamo 
in  questi  Elementi. 

Il  mar  Caspio,  il  mare  d'Aralf  il  mar  Morto,  ecc.,  non  devono  figu- 
rare nella  tavola  precedente,  poiché  non  sono  a  parlar  propriamente 
che  grandi  laghi,  ì  quali  non  hanno  alcuna  comunicazione  né  mediata, 
né  immediata  coirOceano  ed  i  mari  che  ne  dipendono.  Per  quanto 
grande  sia  la  loro  estensione  non  cessano  per  questo  di  figurare  fra  le 
masse  di  acqua  che  formano  i  Caspii  definiti  a  pag.  21. 

Abbiamo  veduto  a  pag.  8  che  la  superficie  del  globo  é  di  148,521 ,600 
miglia  quadrate  (275,040,000  chil.),o  in  numeri  rotondi  di  148,5^,000 
miglia  quadrate.  La  somma  di  tutte  le  terre  conosciute  essendo  a  un  di 
presso  di  37,673,000  miglia  quadrate  (129,194,101  chil.),  il  rimanente 
o  110,849,000  miglia  quadrate  (380,140,603  chil.)  indicherà  la  super- 
iicie  di  tutti  i  mari  del  globo.  Le  terre  stanno  dunque  ai  mari  come 
37,675,000  sta  a  110,849,000,  o  approssimativamente  come  1  a  5;  ma 
le  terre  paragonate  alFintiera  superficie  del  globo  non  formano  che  il 
quarto  della  sua  superficie. 

Non  si  conosce  esattamente  h  popolazione  del  globo;  ma  si  ha  il  mezzo 
di  determinarla  in  modo  approssimativo.  Le  ricerche  da  noi  fatte  per 
conoscere  \eL  popolazione  del  globo  al  cominciare  del  1827,  non  ci  die- 
dero per  definitivo  risultato  che  739,000,000.  Questa  è  la  somma  che 
si  pigliò  per  base  di  tutti  i  computi  fatti  nella  presente  opera.  Nell'in- 
troduzione esponemmo  i  motivi  che  ci  condussero  a  non  ammettere 
dati  più  recenti  nel  computo  delle  popolazioni  degli  Stati  e  dei  paesi 
compresi  nel  dominio  della  statistica,  benché  oggidì  offrano  più  nume. 
rose  popolazioni  di  quelle  che  avevano  sul  finire  del  1826. 

La  tavola  seguente  rappresenta  la  superficie  e  le  popolazioni  asso- 
iute  e  relative  delle  grandi  divisioni  del  globo;  nell'Oceania  non  si  tenne 
conto  delle  Terre  Antartiche  scoperte  dal  1826,  a  causa  deirincertezza 
che  dura  ancora  sulla  loro  estensione. 
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TAVOLA   STATISTICA 
delle  grandi  divitioni  del  globo. 

SUPBBFICIE  POPOLAZIOHB 

in  in  Relativ» 

GRANDI  DIVISIONI*  miglia         chilometrì        Auolata»   p.  mil.  p.  chif. 

quadrate.        quadrati.  quadr.  quadr, 

AvTico  MoHDO  o  Artico 
CoHTtHEVTE     ....    23,427,000    80,339,506    680,000,000 
di  cai  in  Europa    .    .      2,793,000      9,578j89    229,200,000 
^na    .    .    .    42,148,000    44,556,927    390,000,000 
ji/riea     .    .     8,500,000    29j49,5«9     60,000,000 
9noTO  MOVDO,  detto  aocbe 
Nuoto   CoHTiirEHTB,  o 

ie  Due  jinuriché  .    .    .    44,446,000    38,223,594      39,000,000      3.5     4,2 
MoifDO  Marittimo  o  Coh- 
TiHEKTB   Australe,   che 
colle  sae  dipendense  forma 

l'Oceania 3,400,000    40,634,004      20,300,000      6.5    4,» 

Totale  pel  globo  .  .  .  448,522,000  509,334,705 
Parie  occupata  dai  mari  .  440,849,000  380,140,603 
Parte  occupate  dalle  terre  .    37,673,000  429,494,101     739,000,000    49.6    5,7 

CAPO  IX. 

Idea  generale  dèUa  distribusione  geografica  degli  esseri 
stUla  superficie  della  Terra, 

La  Terra  che  vedemmo  dipendente  dal  sistema  solare  è  sottoposta 
ne'suoi  movimenti  annuali  all'iniluenza  più  o  meno  diretta  dèlia  luce 
e  del  calore  tramandati  dal  sole;  ne  risulta  quindi  per  tutti  gli  esseri 
creati  che  la  ricoprono,  una  serie  di  azioni  le  cui  precise  regole  influi- 
scono grandemente  sugli  animali  delle  classi  inferiori,  tutti  sottoposti 
alla  distribuzione  geografica.  Gli  animali  superiori,  educati  dall'uomo^ 
sono  i  soli  che  possano  in  qualche  modo  essere  trasmutati  per  un'altra 
serie  di  fenomeni  che  dicesi  naturalizzazione.  Ogni  essere  fu  dunque 
destinato  a  vivere  sotto  tale  o  tal  altra  latitudine,  sotto  tal  grado  di  lon- 
gitudine, e  non  trasgredisce  mai  impunemente  questa  legge  universale 
della  natura,  voluta  dall'organizzazione,  dalle  abitudini  e  dagli  appe- 
titi che  nascendo  gli  furono  dati  per  attributo  speciale.  Da  ciò  nasce 
che  ogni  continente,  ogni  isola  sottoposti  alle  medesime  influenze  at- 
mosferiche producono  gli  stessi  esseri:  da  ciò  le  divisioni  generalmente 
ammesse  di  climi  o  zone  in  numero  di  cinque,  cioè:  la  torriday  le  due 
tempercUe,  le  due  polari,  artiche  ed  antartiche,  A  queste  grandi  divisioni 
fi  riappiccano  tutte  le  combinazioni  secondarie  della  dispersione  degli 
animali  e  de'vegetali  sulla  corteccia  del  globo;  ma  si  capisce  che  le  cir- 
coscrizioni di  mari ,  di  montagne,  e  per  conseguente  di  avvallamenti 
^cDgono  ancora  a  restringere  Tinfluenza  generale  e  a  recarvi  molte 
particolari  modificazioni. 


I  minercdiy  i  metalli  e  le  gemme,  corpi  ÙMN^nici  formanti  ciò  che 
appellasi  concordemente  r^i/no  mineraley  non  sono  sottoposti  alle  leggi 
delia  ciimatura ,  epperciò  sono  indistintamente  sparsi  per  la  massa 
del  globo,  e  solamente  in  luoghi  proprii»  detti  giacimenti,  dipendenti 
dalle  leggi  di  formazione. 

Lo  stesso  non  accade  deVeg<etali.  La  forza  produttiva  della  natura  ri- 
posando essenzialmente  nel  moderato  calore  del  sole,  e  nell'elevazione 
del  terreno  producente  su  questo  calore  gli  stessi  efiDotti  che  la  distanza 
dall'equatore,  ne  viene  che  le  piante  delle  pianure  del  nord  crescono 
fra  i  tropici  sulle  montagne,  e  che  la  vegetazione  divien  sempre  più 
robusta  e  più  ricca  dal  sommo  dei  monti  alle  spiagge  del  mire,  e  dai 
poli  all'equatore.  Cosi  Toumefort  trovò  appiè  dell' Ararat  i  le^g^aìì  or- 
dinarii  deirArmenia,  nel  mezzo  que'delììtalia  e  della  Francia,  e  più 
alto  quelli  della  Scandinavia.  U  piccol  numero  delle  piante  che  crescooo 
ad  ogni  latitudine,  come  la  ctoorea,  Yacetosdla,  il  crescione^  ecc.  ecc. 
trovansi  pure  a  tutte  le  altezze;  le  altre  tutte  classificansi  per  regioni  tx- 
getcUi.  L'illustre  botanico  Schow  ebbe  la  bella  idea  di  partire  tutta  la 
superficie  terrestre  del  globo  in  venticinque  regni  fitografici,  a  ciascun 
de'quali  impose  un  doppio  nome:  l'uno  botanico  o  geografico^  formato 
dai  nomi  delle  piante  che  più  vi  abbondano,  o  dalla  posizione  geogra- 
fica del  suo  territorio;  l'altro  storico,  desunto  dai  nomi  dei  più  celebri 
botanici. 

La  più  ampia  di  queste  venticinque  regioni  fitografiche  ei  pare 
essere  il  regno  degli  ombelliferi  e  de'crwsiferiy  o  regno  di  Linneo.  Ab- 
braccia quasi  tutta  l'Europa,  un  terzo  dell'Asia  e  più  d'un  quarto  del- 
l'America-Settentrionale. Il  regno  degli  eeeaXUmei  e  de'caìceolafi  o  fl 
regno  di  Ruiz  e  Pavon,  molto  meno  ampio  che  i  regni  delle  palme  e  dei 
melastomi  o  di  Marzio,  de'sctmttan«t  o  di  Roxlmrg,  éeW Africa  £- 
quatoriale  o  di  Adanson  e  dì  parecchi  altri,  è  tuttavia  uno  de'più  nota- 
bili per  la  enorme  altitudine  del  suo  suolo,  il  cui  più  basso  punto  è  a 
d500  tese  (2923,6  metri)  sopra  il  livello  del  mare;  è  il  più  elevato  di  tatti 
f  regni  botanici,  molto  più  che  il  recito  Emodico  o  di  Wàllich,  che  ab- 
braccia le  alte  valli  dell'Himalaya,  ma  la  cui  altitudine  è  inferiore  alla 
£ua,  quella  di  quest'ultimo  regno  oscillando  fra  666  e  i666  tese  (i398 
e  3547,1  m.}.  11  regno  di  Ruiz  e  Pavon  comprende  le  parti  più  eìevate 
delle  vaili  delle  Ande,  nelle  repubbliche  Bolivio-Peruviane  e  Colom- 
biane, situate  tra  il  20'  parallelo  sud  e  il  5**  nord. 

Gli  ammali  zoofiti  che  vivono  nel  mare,  sono  tanto  più  numerosi 
quanto  più  ci  accostiamo  all'equatore.  Sono  stabiliti  senz'alcuna  distin- 
zione tutt'intomo  al  globo  e  formano  una  specie  di  cinta  naturale.  Lo 
stesso  è  di  un  gran  numero  di  molluschi  marini.  Pure,  mano  mano 
che  ci  innalziamo  in  latitudine,  il  numero  loro  diminuisce,  o  le  specie 
cambiano  e  danno  luogo  ad  altre. 
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ì  pesci  marini  sono  evidentemente  sottoposti  a  questa  gran  legge. 
Quei  del  nord  sono  affatto  diversi  da  quei  del  mezzodì,  e  le  specie 
atistralf  sembrano  abitare  nelle  alte  latitudini,  come  pure  sulle  coste 
deirAustralia  (Nuora  Olanda),  deirAfrica  e  dell'America.  Quanto 
ai  pesci  equatoriali,  que'che  sono  sassatili,  come  gli  scart,  ì  i^esc»  psr- 
sici,  ecc.^  ecc.,  sentono  più  il  bisogno  del  riparo  delle  terre  e  delle 
plaghe  riscaldate,  epperciò  variano  nella  loro  distribuzione  secondo  le 
spiagge,  benché  un  grandissimo  numero  si  trovi  tanto  ad  0-taiti,  net 
mezzo  al  mar  del  Sud,  quanto  alPisola  Maurizio,  nell'Oceano  Indiano. 

Gii  insBtH  ed  i  rettili^  straordinariamente  comuni  sotto  l'equatore, 
diminuiscono  gradatamente  di  numero  a  mano  che  si  procede  verso  i 
poli.  Ma  la  loro  moltiplicazione  richiedendo  assolutamente  l'unione  del 
calore  e  deirumidità,  ne  risulta  che  son  meno  comuni  ne'luoghi  dove 
queste  due  clraostanze  non  si  presentano  riunite. 

Quanto  agli  uccelli,  le  loro  specie  sono  tanto  ricche  e  di  tanto  più 
ricco  vestimento ,  quanto  appartengono  alle  zone  più  equatoriali. 
Ma  in  nessuna  classe  le  separazioni  sono  tanto  sensibili,  secondo  le 
c^ntrade,la  loro  situazione,  le  loro  barriere,  e,  a  questo  riguardo,  questi 
esseri  vanno  soggetti  a  limitazioni  geografiche  perfettamente  segnate, 
alfe  quali  non  isfuggono  neppure  gli  uccelli  migratori.  Tuttavia  alcune 
5pecie  paiono  essera  cosmopolite,  ed  è  cosi  che  alcuni  uccelli  acquatici 
trovansi  sulle  rive  di  tutti  i  paesi. 

f  mammiferi  soli  sono  assai  bene  scompartiti  quanto  al  numero,  su 
tutti  i  ponti  della  Terra  ;  ma  non  è  più  così  riguardo  alla  corpora* 
tura.  I  più  potenti  vivono  nelle  immense  foreste  vergini  dell'equatore, 
o  negli  abissi  de'mari,  o  finalmente  sui  confini  del  mondo  nelle  zone 
glaciali. 

Molti  quadrupedi,  vagando  indistintamente  per  quasi  tutta  la  Terra, 
eludono  le  leggi  di  una  classificazione  geografica.  Questi  quadrupedi 
0  sono  domestici  o  selvaggi;  alla  prima  classe  appartengono  t(  cane,  il 
fve,  la  pecora,  la  capra,  il  cavallo,  Yasino,  il  porco  e  il  gatto.  Tolti  ai 
luoghi  che  li  videro  nascere,  e  piegati  alla  domestichezza,  questi  ani- 
mali si  avvezzarono  a  climi  poco  conformi  alla  loro  organizzazione; 
tuttavia  l'cutno  pare  che  sopporti  il  freddo  meno  degli  altri.  Alla  se- 
conda classe  appartengono  il  raffo,  il  sorcto,  l'orso,  la  volpe,  la  lepre, 
ti  coniglio,  il  cervo,  la  damma.  Io  scotalfofo  e  YenmelUno»  I  ratti  ed  i 
9orci,  nostri  incomodi  parasiti,  s'imbareano  pure  sulle  nostre  navi  e 
passano  senza  danno  tanto  l'equatore,  quanto  i  cerchi  polari;  tuttavia 
si  dà  per  certo  che  non  se  ne  trovano  nella  Groenlandia,  né  nella  parte 
più  settentrionale  della  Lapponia,  nemmeno  nella  Siberia  al  di  là  del 
6r  parallelo. 

I  maggiori  quadrupedi,  Yelefante,  il  rinoceronte,  Vippopotamo;  i  car- 
nivori più  terribili  per  la  loro  forza  e  ferocia,  il  tigre,  la  pantera,  il 
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Uoney  il  leopardo,  la  tena,  la  Umza,  non  vivono  che  nella  zona  torrida^ 
dove  trovansi  pure  le  specie  cosi  varie  e  così  numerose  delle  scimmie 
e  un  gran  numero  di  rettili,  fra  i  quali  si  dee  soprattutto  menzionare  il 
boa  deir America  e  il  pitone  della  Malesia,  che  sono  i  giganti  de'  ser- 
penti, il  terrìbile  crotalo,  e  la  vipera  gialla  delle  Antille,  che  ne  sono 
i  più  velenosi  ;  gli  enormi  caiman  del  Nuovo  Mondo,  i  feroci  cocodrilli 
deirAntico,  e  le  gigantesche  tartarughe  delia  Malesia.  Là  vivono  ancora 
parecchi  animali  notabili  per  dolci  costumi  e  per  la  loro  forma,  come 
la  gazzella,  la  giraffa,  lo  zebro,  il  camello  e  il  dromedario,  tutti  nel 
Continente-Antico;  la  vigogna  e  il  lama  nel  Nuovo-Mondo;  ma  il  sog- 
giorno di  questi  ultimi  è  nelle  Ande,  e  perciò  in  un  Clima  temperato. 
Nelle  regioni  intertropicali  vivono  i  più  grandi  uccelli,  lo  struzzo,  il  co- 
soaro  è  il  condoro,  e  nel  tempo  stesso  i  più  piccioli,  come  gli  uccelli-- 
mosche  e  i  calibri,  le  numerose  specie  dei  papagalli  e  quegli  uccelli  di 
paradiso,  tanto  singolari  per  la  bellezza  delle  loro  penne.  In  questa 
stessa  zona  albergano  i  didelfi  dell' America,  e  Vomitorinco  dell'Au- 
strali^  vero  paradosso  de'quadrupedi  che,  pei  suo  becco  e  per  alcune 
altre  sue  particolarìtà  organiche,  lega  questa  classe  di  animali  a  quella 
degli  uccelli.  Nelle  zone  temperate,  i  grandi  animali  camivorì  o  nocivi 
spariscono  o  scemano  ;  ma  si  trovano  in  quella  vece,  anche  nelle  classi 
inferiorì  del  regno  animale,  esseri  sommamente  utili,  come  il  baco  da 
seta,  la  cui  educazione  forma  la  ricchezza  di  tanti  paesi  ;  le  sangui^ 
sughe  e  le  cantaridi,  che  sono  di  tanto  giovamento  nella  terapeutica. 
Nella  più  fredda  parte  della  zona  temperata  boreale  vive  il  più  gran 
numero  de'  martori  e  degli  ermellini  così  utili  per  le  loro  preziose  pelli. 
Finalmente  la  zona  glaciale  boreale  è  il  soggiorno  favonio  del  terrìbile 
e  feroce  orso  bianco  ;  ma  altresì  della  renna,  pacifico  ed  util  compagno 
dell'uomo  in  quelle  regioni  iperboriche,  mentrechè  gli  abissi  del- 
l'Oceano nascondono  quegli  enormi  cetacei  che  sono  i  colossi  della 
creazione  animale. 

L'uomo,  l'oggetto  più  complicato  e  il  più  giovane  della  creazione, 
ebbe  origine,  secondo  alcuni  celebri  naturalisti ,  sugli  elevati  altipiani 
del  nostro  pianeta;  le  sue  varie  e  tipiche  schiere  spiccaronsi  da  <]uel 
centro  e  successivamente  discesero  nelle  valli  avanzandosi  per  alte  lati- 
tudini. La  sua  esistenza  una  e  indivisibile  è  lungi  dal  presentar  le  specie 
che  si  vollero  ammettere,  e  nulla  giustifica  codesto  moltiplicare  di  nomi 
caratteristici  applicati  a  sempiici  varietà.  Dappertutto  l'uomo  piegossi 
ai  climi  ai  quali  fu  sottoposto,  e  i  suoi  costumi,  il  suo  modo  di  vivere, 
e  perfino  la  sua  intelligenza,  ne  furono  impressionati  e  modificati.  Pa> 
store  0  pescatore,  nomade  o  sedentario,  vivendo  in  famiglie  indipen- 
denti 0  in  corpi  di  nazioni,  l'uomo  può  produrre  con  tutte  le  varietà 
della  sua  specie  sparse  nel  mondo,  e  gli  individui  che  provengono  da 
questo  mescolamento  hanno  il  loro  carattere  di  razza  mitigato,  e  i  loro 
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Iin(^amentl  notivi  ohe  ni  cancellono.  I  nomi  di  razie  non  ponnono  dun- 
quo  iarvire  ad  altro  die  a  designare  modificazioni  della  npocie  sotto-- 
miisia  alle  leggi  della  distribuzione  geografica. 

CAPO  X. 

Délh  principali  eloMifioazioni  <kl  g(innr$  umano. 

Fra  le  molte  classificazioni  che  si  fecero  Un  ai  di  nostri,  le  quattroi 
seguenti  vogliono  essere  preferite  per  più  ragioni,  malgrado  le  incer* 
tozze  e  le  ambiguitù  che  accompagnano  ancora  le  due  prime. 

I.  CLAMiriOABIONI 

baiata  tulh  diffuTmx»  ftttiohB. 

Ad  onta  dei  lavori  dei  geografi  e  de'  naturalisti,  questa  olassiflcaziono 
porta  seco  le  maggiori  inci^rtezze.  Un  illustre  zoologo,  il  sig.  Serres, 
h'rrninava  non  iia  guari  la  sun  relazione  all'Istituto  con  queste  memo- 
rnìiili  parole  :  «  A  dispetto  delle  varietà  anatomiche  che  si  notancfnella 
prominenza  di  alcune  parti  del  cranio,  nello  schiacciamento  di  atnme 
fattezze  del  viso,  ed  anclìe  nel  maggiore  o  minore  sviluppamento  degif 
organi  gnneratori,  noi  crediamo  vìm)  1  dotti  non  hanno  ancora  inveu- 
tiito  nulla  di  meglio  che  il  racconto  fattoci  dalla  Bibbia  delia  nascita 
di»l  prinm  uomo  uscente  dalle  mani  di  Dio,  e  popolante  la  Terra  col- 
r  emigrare  delle  generazioni  successive  proventite  da  quest'tmico 
ceppo  t  »  Appoggiati  a  tanta  autoritù  noi  ci  limiteremo  ad  indicare? 
heitqilicemcnte  le  razzi\o  varietà,  proposte  da  lungo  tempo  dal  ccl(*bro 
Httiincnimch;  ci  paiono  an(U)ra  quelle  che  si  possano  ad<ittare  con  meno 
perirolo.  \jì  tavola  seguente  (HFre  le  cinqut^  varietà  nelle  (juali  quesid 
illustre  naturalista  ha  diviso  il  genere  umano. 

TAVOL\ 

MU  varittà  dtlU  sptoie  umana. 

RAXXA  CAtTCAREA  o  UtANCA.  AbkrHflcU  qiif«ii  fulll  i  popoli  riguardili  comt 
•UWCilly  tnvlgrtidtt  li  diviroU  tìvWti  grittUiiiuiii  ulitru  iiuii  pifuiulM.  A  «{iiviIh  cUMtf 
■pparlfogono  gli  Kuroptl  »  i  luro  iIiMCciiiifiNli  Miuir^i  in  inllt*  \v  pitrli  dui  mondu,  ^ll 
Mfùhit  la  nailunt  r?«iM('if«^#,  l«  l*pnUntf  U  inahh»t  ^U  nUKiinti  dulin  ragioni  .VitAm- 
.4ttmmt9  •  M  Nih  in  Afri«ttf  tcctltutif  1«  pupglmiuiii  Mfgru  eb«  vivono  vkio«  iU 

HA7//.A  MOIfOOLICA  o  Hf AT.LA.  AhhrncrlA  tulli  I  pnpdll  dtilVAiìii  eh«  vivono 
•n'rct  «Jall'Obl ,  d«l  Dvlur-Tiig,  dt<l  (Un^u  «  dwi'aiittl  NlHu«nli  w  HitiiHiriiy  tmniio  i 
M«U»i  0  l«  aaaienl  eomnrfi*  ooilu  vnriult^  lliiinrit.  1  MtfHgoilf  i  Chintti,  i  'i'thttunlp 
i  Vmméciit,  \  Ginfiponéiiif  iloti  «tit*  i  pitpuli  drll'liidiN  t)ll»<nore  o  Trnimttingpheii  no 
wMio  !•  prinoinHli  omloni)  I  Atuniotì  ut^  nuiio  iinrhff  rlguNrdHtl  AOttt«  u  tipo. 

RA7<ZA  AMKniCANA  o  COUm  01  UAMB.  Gomprciidt  liillt  U  nmlool  Indifun* 
*l«ll<>  tlu«  Aitiitrlfllia.  Qui  ftirritio  oiiii«>rvHn<  elm  nrl  Muuvo  Moiido  vi  •olio  iil«uni  pupull 
rW  tiaonu  itiullii  pii^  aoitiigliMitxA,  nnpi'ilii  al  lliirituttitli  (*  al  «oionlOi  colla  rniji* 
r •«!•««,  Moogula  a  MHli<Kfi,  ('li«  con  liill'iillrn  hhmìohd  AnH^ricARi. 

SAXKA  MALKStt  od  OLIVASTRA.  Abbriooìa  aiaa   tulli  i  po^ioU  MiImI  eh* 
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Cvrmaao  la  popolaiiatt*  principale  d^lia  Malesia  (Arcipelago  Indiano)  a  cl«>naPo1iocain 
«lell'Oceania,  come  anche  i  popoli  Malesi  dell'isola  di  Madagascar  in  Africa,  dell'itoU 
Formosa^  drlla  penisola  di  Malacca  e  di  altre  fratìoai  dell'Asia. 

RAZZA  ETIOPICA,  AFRICANA  o  NERA.  QaesU  raasa  comprende  non  aalamento 
tulli  i  Negri  dell'Africa,  ma  esiaodio  le  popolationi  verameole  nere  di  parecchie 
contrade  d«Il*^Wtf|  e  tutti  i  Negri  àvVL* OeaatUm* 

L'uso  diede  molti  nomi  speciali  al  prodotti  de'  meseolamenti  delie 
razze  principali.  Così  si  chiama  Mulatto  il  nato  di  un  Bianco  europeo 
«  di  una  Negra  ;  MeHedo  quello  di  un  Europeo  e  di  un'indiana  ;  Me-- 
sticciB  di  un'Americana  con  un  Europeo.  Si  è  dato  il  nome  di  Zombo 
alla  razza  mista  prodotta  da  un  Negro  con  un'Americana.  Gli  Earopei 
di  origine,  nati  in  America,  diconsi  Creoli, 

TU  CIiAtSmCASlONB 

basato  suUe  differenze  delio  stato  socitde. 

Questa  classificazione  non  presenta  minori  incertezze  della  prece- 
dente. Senza  accettare  le  divisioni  erronee  che  si  fecero  a  questo  pro^ 
posito,  diremo  solo  che  la  civiltà  offrendo  molte  gradazioni,  i  popoli 
che  vengon  riguardati  come  inciviliti,  devono  pure  offrire  tra  di  loro 
grandissime  differenze,  quando  si  considerano  sotto  V  aspetto  dello 
stato  sociale.  Goal  adunque  ben  lungi  dal  non  ammettere,  come  si  fa 
dai  più,  che  i  soli  popoli  europei  e  i  loro  discendenti  nella  classe  dei 
POPOLI  INCIVILITI,  noi  vi  porrcmo  altresì  i  Cinesi^  ì  Giapponesi,  gli  Indi, 
ì  Persiani,  gli  Osmanli  ed  altre  nazioni  tenute  a  torto  come  barbare. 
Koi  daremo  il  nome  di  popoli  barbari  a  quelli  che  non  hanno  né  scrit- 
tura né  lettere,  hi  qual  cosa  hanno  comune  coi  popoli  selvaggi;  ma  noi 
li  distingueremo  da  questi  a  cagione  delle  istituzioni  che  ravricinanli 
ai  popoli  che  siedono  a  capo  della  civiltà.  Tali  erano  gii  abitanti  delle 
isole  della  Società  e  di  Sandwich,  prima  che  avessero  adottato  il  cri- 
stianesimo, e  tali  sono  ancora  gli  Araucani,  i  Carolini,  ì  Tongas,  i  Viti^ 
ì  Nuovi  Zelandesi,  ecc.  ecc.,  che  persistono  ancora  nelF idolatria. 
Finalmente  noi  rignarderemo  come  popoli  selvaggi  le  tribù  presso 
€ui  l'intelligenza  fu  meno  coltivata,  i  cui  individui  non  sono  gli  uni 
agli  altri  legati  da  mutue  relazioni,  e  presso  cui  le  arti  più  necessarie 
alla  vita,  o  non  esistono  affatto,  ovvero  trovansi  nella  loro  infanzia. 
Tali  sono  i  naturali  deW Australia  (Nuova  Olanda ),  della  Nuova  Cale- 
donia,  quelli  che  ancora  poc'anzi  abitavano  la  Tasmania  (isola  di  Van- 
Diemen),  i  selvaggi  abbrutiti  della  Nuova  California,  eoe.  ecc.,  che 
non  hanno  alcun'  idea  dell'  agricoltura  e  solo  qualche  esperienza 
della  pesca  e  della  caccia.  Ciascuna  di  queste  tre  grandi  divisioni  del 
genere  umano  può  venir  suddivisa  all'infinito,  secondo  le  varie  grada- 
zioni dello  stato  sociale  ch'esse  rappresentano. 
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III.   CX.AS8iriCAZIONB 

basata  sulla  diversità  delle  lingue. 

I  prog^nesii  fatti  dagli  studii  etnografici  recarono  alquanta  precisione 
in  questo  daaaiicaBiento.  E  più  non  ha  incertezze  se  non  là  dove  l'et* 
no^rvia  presenta  ancora  delle  lacnne.  Questa  classificazione  è  della 
maggiore  importanza  pel  geografo,  perciocché  solamente  colla  scorta 
di  essa  può  distinguere  le  une  dalle  altre  le  molte  nazkm  che  abitane 
ia  Terra. 

Generalmente  parlando  il  vocabolo  nazione  si  pnò  prendere  in  tre 
«gnificati  diversi,  secondo  che  si  considera  sotto  l'aspetto  storico  o 
politieo,  geografico  od  etnografico  o  genetletico. 

Sotto  l'aspetto  storico  o  poUtico,  sì  dà  il  nome  di  nasiofie  a  tutti  i 
popoli,  per  quanto  diversi  possano  essere  rispetto  alla  religione  che 
proiesiiaiio,  alla  lingua  che  parlano,  e  al  grado  di  civiltà  a  cui  s'innal- 
zarono, quando  sono  soggetti  alla  stessa  suprema  podestà,  o  in  &ìtie 
parole,  quando  nel  loro  complesso  formano  un  corpo  politico  indipen- 
dente da  ogni  altro  sotto  qualsiasi  titolo.  Gli  è  cosi  die  diconsi  Russi, 
Austriaci,  e  Angh^Amerieani  tutti  i  numerosi  e  diversi  pq»oli  la  cui 
riunione  forma  gl'imperi  Russo  ed  Austriaco  e  la  confederazione  An- 
glo-Americana. Cosi  si  dà  il  nome  di  Francesi  a  tutti  gli  abitanti  della 
raonarchia  Francese,  benché  ve  n'abbia  buon  numero  che  sono  Gelti^ 
Aiemanni,  Baschi  e  Italiani. 

Sotto  Vaspetto  geografico  dassi  Q  nome  di  naaiom  a  tutti  gli  abitanti 
di  unaregiane  che  ha  confini  geografici,  vale  a  dire  confini  naturali 
ùadipeadentemente  dalle  divisioni  politiche  alle  quali  essi  appartengono 
e  dalle  varie  lingue  che  parlano.  Cosi  chiamansì  Indiani  tutti  gli  abi- 
tanti ddfampia  regione  compresa  tra  THimalaya  e  il  mare  delle  f ndie^ 
f  indo  e  il  Gange.  Così  chiamansì  Italiani  tutti  gli  abitatori  della  fertile 
penìsola  che  si  stende  all'est  ed  al  sud  delle  Alpi  fra  l'Adriatico  ed  il 
Mediterraneo. 

Si  dà  finalmente  il  nome  di  nazione  agli  abitanti  di  una  contrada 
qualunque  che  parlano  una  stessa  lingua  e  i  suoi  diversi  dialetti  indi- 
pcadentenamte  dalle  grandi  distanze  che  li  separano,  dalla  differenza 
de'  corpi  politici  de'quali  fanno  parte,  da  quella  della  rel^one  chepro^ 
tessano  e  dal  diverso  stato  di  civiltà  in  cui  si  trovano.  Cosi  si  chiamano 
Spagnuoli,  Portoghesi,  Francesi  e  Inglesi  tutti  i  numerosi  discendenti 
dei  oolonì,che  da  tre  secoli  l'Europa  mandò  nelle  diverse  parti  del  globo. 

II  nome  di  nazione,  nel  senso  politico  o  storico,  é  tanto  variabile 
quanto  lo  sono  gH  avvenimenti  che  cambiano  così  spesso  la  faccia  della 
Terra.  Senza  pniare  ddle  grandi  rivoluzioni  che  sono  il  soggetto  della 
storia  antica  e  moderna,  non  vedemmo  noi  a'  dì  nostri  grandi  regioni 
cambiare  quattro  o  cinque  volte  dominazione ,  e  per  conseguenza 
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figurare  nel  novero  delle  nazioni  sotto  altrettanti  nomi  diversi?  Una  di- 
visione de*  popoli  fondata  su  questa  base  è  dunque  la  meno  propria  di 
tutte,  come  quella  che  è  la  meno  costante  e  la  meno  durevole.  Quella 
che  classificasse  tutte  le  nazioni  della  Terra  pigliando  quest'appella- 
zione nel  senso  geografico,  benché  meno  variabile  della  precedente, 
non  sarebbe  tuttavia  meno  impropria,  posciachè  offrendo  divisioni  che 
non  corrispondono  a  quelle  dell'etnografia,  si  troverebbe  oltreciò  quasi 
«empre  in  opposizione  colle  divisioni  politiche,  senza  avere  perciò  il 
vantaggio  di  essere  invariabile.  Quest'ultima  qualità  non  trovasi  se  non 
nella  divisione  etnografica. 

La  lingua  è  il  vero  segno  caratteristico  che  distingue  una  nazione  da 
un'altra  ;  talvolta  pure  ne  è  il  solo,  poiché  tutte  le  altre  differenze  pro- 
dotte dalla  diversità  delle  razze,  de'  governi,  degli  usi,  de'  costumi, 
'della  religione  e  della  civiltà,  o  non  esistono,  ovvero  presentano  grada- 
zioni quasi  impercettibili.  Qual  differenza  essenziale  presentano  ora 
fra  loro  le  principali  nazioni  d'Europa  tranne  quella  della  lingua?  I 
progressi  della  civiltà,  il  succedersi  degli  avvenimenti  politici,  'cosl 
frequenti  a'  nostri  giorni,  e  le  molte  relazioni  prodotte  dal  commercio 
e  dall'industria,  hanno,  per  cosi  dire,  intieramente  scancellato  ciò  che 
formava  i  principali  tratti  del  carattere  particolare  di  ciascuna  nazione 
europea  ;  qual  differenza  essenziale  offrono  tra  di  loro  le  nazioni  in- 
civilite dell'India,  della  PenisolaTransgangetica,  della  Malesia  (arcipe- 
lago Indiano  ) ,  e  la  maggior  parte  delle  innumerabili  popolazioni 
'dell'America,  se  quella  non  è  della  lingua  diversa  che  ciascuna  di  esse 
parla,  e  che  fa  che  un  Mahbarese  differisce  da  un  Telinga,  da  un  Bin- 
gali  e  da  un  Maratta  ;  un  Siamese  da  un  Peguano,  da  un  Birmano 
e  da  un  Tonchinese  ? 

li  ceppo  0  famiglia  etnografica  è  un  gruppo  di  lingue  che  presentano 
tra  loro  molta  analogia.  Esse  offrono,  per  cosi  diretanti  lineamenti  di 
famìglia,  per  cui  si  può  riconoscere  in  loro  una  comune  origine,  tanto 
più  che  la  storia  viene  per  l'ordinario  in  nostro  aiuto  indicandoci  le 
tracce  delle  migrazioni  de'  popoli  che  le  parlano.  Queste /tn^ue  sorelle 
costituiscono  le  famiglie  o  ì  ceppi  etnografici. 

I  dialettiy  generalmente  parlando,  sono  diverse  maniere  di  pronun- 
ziare una  lingua. 

Le  ricerche  da  noi  fatte  per  la  redazione  ài^* Atlante  Etrìografico  del 
^lobo  ci  hanno  dimostrato  che  si  può  recare  almeno  a  2000  il  nu- 
mero delle  lingue  conosciute.  E  questo  numero  per  quanto  paia  grande, 
è  ben  lungi  dall'essere  esagerato. 

Lo  stato  imperfetto  dell'etnografia  non  ci  permise  di  classificare  in 
quell'opera  che  860  lingue  e  circa  5000  dialetti.  Di  queste  lingue  i53 
appartengono  all'Asia,  53  all'Europa,  115  all'Africa,  117  all'Oceania  e 
422  all'America. 
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Di  questo  numero  prodigioso  di  idiomi  quindici  sono  parlati  o  com* 
presi  da  un  maggior  numero  d^ndividui,  o  veramente  stendono  il  loro 
domìnio  su  d'un  più  gran  numero  di  paesi  ;  di  questi  quindici  sei  ap- 
partengono all'Asia,  cioè  il  ctnese^  Varabo,  il  turcOf  il  persiano,  Vebraico 
e  il  sansorìto  ;  otto  all'Europa,  cioè  Vakmanno,  Vingtese,  il  francese,  lo 
spagnuolo,  il  portoghese,  il  russo,  il  greco  e  il  latino,  L'Oceania  non  offre 
che  il  malese. 

IV.  GLASSiriCAZIOliS 

basata  sulla  diversità  delle  religioni. 

Questa  classiflcazione  è  importante  come  la  precedente.  Dopo  aver 
luogo  tempo  meditato  su  questo  difficile  soggetto,  crediamo  poter 
schierare  tutte  le  religioni  conosciute  nelle  tre  classi  seguenti  : 

4*  Religioni  che  riconoscono  il  vero  Dio  ; 

2*  Religioni  che  nVxmosoono  l'esistenza  di  un  essere  supremo  qua^ 
lunque,  che  ha  creato  e  regge  l'universo,  qualunque  siano  d'altronde 
le  forme  differenti  sotto  le  quali  quest'essere  viene  rappresentato,  e  i 
nomi  diversi  che  gli  si  danno  ; 

5"  Religioni  oggetto  del  cui  culto  sono,  o  i  corpi  celesti,  od  esseri 
4tnimati,  o  qualunque  altro  corpo  esistente  alla  superficie  o  nell'interno 
dflia  Terra. 

La  PRIMA  GLASSE  non  comprende  che  tre  religioni  :  il  Giudaismo, 
i\  Cristianesimo  e  r/siamtsfTto.  La  tavola  seguente  porge  le  divisioni 
principali  di  queste  tre  religioni. 

OZVOAZ0IIO. 

QoMta  reltgiooe  non  conosce  tììn  rìvelaiìone  fuor  il  qntlli  fttta  al  popolo  di 
Dio  da  Mote  «  dai  profeti;  i  suoi  seguaci  sono  conosciuti  sotto  il  nome  di  Ebrei  o 
Jtnmetiti,  Sono  sue  principali  sette  :  i  Tùlmudistif  i  Bahhanhti  ed  i  Caraiti.  La 
ntaggior  parte  de'Giudei  vive  ora  in  Europa,  segnatamente  nell'impero  Russo,  Au- 
striaco ed  Ottomano;  in  Asia,  in  quest'ultimo  impero,  nell'Arabia,  nell'India  ed  altre 
«oDirade^  in  Africa  nelle  regioni  dell'Atlante  e  del  Nilo;  in  America  se  ne  contano 
soliaolo  parecchie  migliaia  ed  un  numero  molto  minore  nell'Oceania.  1  templi  de' 
Giudei  aon  detti  sinagoghe, 

CmiSTIAllESIMO. 

lineala  religione,  la  stessa  che  fu  da  Dio  rivelata  agli  uomini  fin  dal  principio  del 
flBOodo,  ha  per  capo  Gesù  Cristo  che  essendo  il  centro  delle  due  rivelaaionì,  ha  pro- 
«TCilgalo  ana  nuova  legislaaione,  compimento  e  perfeaionamento  di  quella  di  Mosè. 
Il  cristianesimo  stende  ora  la  sua  salutare  influenaa  sulle  contrade  più  incivilite  e  in 
tulle  le  parli  del  mondo.  ^  la  religione  più  sparsa  sul  globo  e  quella  i  cui  missio- 
«ari  coolriboiroiio  e  contrihaiseono  tuttora  più  degli  altri  a  spargere  i  benefiii  e  la 
civiltà.  1  templi  de'erìsiiani  aon  chiamali  ehies;  Eccone  i  rami  principali  : 

LA  CHIESA  CATTOLICA  della  quale  il  ¥apa  o  domino  Fomite  è  il  capo  «u* 
pr^mo.  Stende  essa  il  suo  impero  in  tutte  le  parti  della  Terra.  Vedremo  nelle 
devcrisioai  generali  di  ciascuna  parte  del  mondo  i  paesi  dove  questa  religione  è  pro- 
fetata. Intanto  faremo  notare  che,  quando  si  considerano  tutte  le  comunioni  religiose 
arila  loro  maggiore  sehietteasa,  cioè  auando  non  ai  ammette  in  ciascuna  credenaa 
Bcemna  discrepania  ne'suoi  dogmi  fondamentali,  il  eaUolicitmo  «  la  religioon  che 
«•■M  ii  pia  f  r««  annitro  di  ertdtnU,   Sì   devono  annetlere  a  questa  cliiesa  una 
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|Mirte  dn'crwliaai  d»Ut  di  Som  TommuuOt  la  roag|«or  parte  dt'Marofùli  del  Libano 
ed  un  gran  oiimrro  di  Gfci-tJniti  e  di  yirmenL  1  suoi  mttsioaarìj  il  eai  ■e1oamiiit> 
rabile  ha  coDtribuilv  colaolo  a  spargere  i  buoi  precellt  aoMo  tatti  i  elimi,  |ir«c«deà*do 
«li  partcchi  seMli  gli  «{MMIoIì  delle  altre  chiato  eriatianey  eUbero  uoa  parte  imiueosa 
nelle  pacìfiche. cuoquitle  della  civiltà»  Alla  magaìBceota  i|piegata  nelle  ■olenniiù  d-1 
cattnlicismo,  l'architettura  e  le  arti  surellf  vanno  debitrici  de'loro  più  bei  moim- 
menti.  Nei  secoli  d'igaoranaa,  parecaki  de'anoi  aionasleri  presero  molla  parte  «1 
dissodamento  delle  terre  incolte  ed  al  prosciugamento  delle  paludi,  all'ìacanaianivaio^ 
delle  acque  correnti  e  ad  altri  grandi  lavori  agricoli.  Questi  pii  ritiri  ci  hanno  pure 
conservato  i  capolavori  de*Oreci  e  de'Romani,  mantennero  costantemente  accesa  I» 
Beccola  delle  sciense  e  delle  lettere,  e  furono  pei  due  emisferi  altrettanti  focolari, 
onde  la  luce  si  sparse  per  ogni  parte. 

La  CHIESA  GRECA  o  D'ORIENTE  è  divisa  in  quattro  principali  comunioni,  cioòr 

La  Chiesa  Greca  detta  Ortodossa.  E   la  religione  dominante  neirimpcro 

Russo  ed  in  altri  Slati  dell'Europa  Orientale.  Gli  addetti  di  questa  eomunioae  che 

vivono  nell'impero  Ottomano  e  nelle  laole  lonislie^  ricoMtMCono  per  capo  spiri* 

iuale  il  patriarca  di  Costantinopoli, 

La  Chiesa  Caldea  o  Nbstoriana.  i  cui  credenti  son  chiamati  Ntttoriani. 
Il  maggior  numero  è  nell'Asia  Ottomana. 
La  CHWSA  MOMOVlUTA  o  BUTiCHiANA  dieisa  in  Ire  rami  principali  : 

I  Giacobiti  il  cui  patriarca  risiede  a  Karemid    nel  Diarbckir^  oell'Asi* 
Ottomana  ;  una  parte  si  è  riunita  alla  Chiesa  Cattolica. 

1  Copti  che  vivono  nell'Abiasinia  dove  sone  dommaali  negli  Stati  più  p(^ 
tenti,  quindi  nella  Nubia  e  neirEgitto.  il  loro  patriarem  risiede  al  Cairtu 
Gli  jirmenif  che  formano  una  parte  rilevante   della  popolasione  dell'Ar* 
menia  propriamente  delta,  e  truvausi  sparsi  in  parecchi  altri  paeai  dell'Asm» 
dell'Europa,  e  dell'Africa.  11  loro  patriarca  principale  riaiade  a  £icA>  Jfiad^t» 
nell'impero  Russo.  Una  gran  parte  si  è  riunita  alla  Chiesa  Cattolioa^  e^  non  ha 
guari,  ricevette  un  patriarca  che  risiede  a  Costantinopoli, 
La  Chiesa  Maronita  i  cui  credenti  vivono  nelle  montagne  del  Libano  e 
nell'isola  di  Cipro.  Il  nuggior  numero  tornò  alla  Chiesa  Caltaliea*  U  loro  ca^io 
è  il  patriarca  di  ^itttocAin,  che  risiede  a  Cannobin  nel  Libano. 
La  CHIESA  LUTERANA  così  chiamata  da  Lutero  suo  fondatore.  Domina  sopra* 
tutto  insieme  colla  Calvinista  e  l'Anglicana  in  tutta  la  parte  aettenlnunale  dell'Eu* 
ropa  Occidentale  e  in   molti  paesi   della  sua  parte   Media,   come  anche  in  alcune 
parli  della  coofederaaione  Anglo- Americana  e  in  altri  paesi  fuori  d'Europa. 

La  CHIESA  CALVINISTA,  cosi  chiamala  da  CaWino  suo  fondatore.  La  maggior 
parte  de'suoi  credenti  vive  nelle  stesse  regioni  supra  mentovale  ;  ma  un  numero  assai 
considerevole  vive  pure  nella  Francia  Meridionale,  in  Ungheria,  ecc.,  dove  trovanti 
anche  molli  Luterani. 

In  Iscosia  e  in  Inghilterra,  nelle  Colonie  Inglesi  e  nella  conf^deraaione  Anglo» 
Americana,  i  Calt^iniui  si  dividono  in  molli  ruini^  ì  cui  principali  sono: 

I  Presbiteriani,  che  sono  retti  per  |^i  aiiari,  ecclesiastici  da  una  apecie  di 
potere  aristocratico  residente  nei  sinodi. 

Gl'lNDiPEerDEitTi  o  CovGKBGAZloitALiSTl,  cfae  rìgetUtto  il  potere  dei  «nodi, 
•  fra  i  quali  ogni  comunità  esercita  da  sé  il  potere  ecclesiastico. 
A'dì  nostn  si  operù  in  alcuni  Stati  una  fuaiooe  delle  due  Chiesa  Zjttarana  e  Cn#- 
ifinista  in  una  sola,  sotto  il  nome  di  CHIESA  EVAMCBLICA.  Codcst'unione  ebbe  luogo 
nel  ducato  di  Natsau  nel  1847,  e  quindi  a  Parigi,  a  Franooforte  sul  Meno,  in  quasi 
tutta  la  monarchia  Prussiana,  in  una  gran  parie  del  regno  di  Baviera,  nei  grasuio- 
cali  di  Baden  e  di  Assia,  nell' Assia-Elettorale,  nel  ducato  di  An)MU*Bernburg  »  ocl 
principato  di  Waldeek,  e  in  altre  parti  dell'Alemagna. 

La  CHIKSA  ANGLICANA,  detta  anche  EPISCOPALE.  E  la  chiesa  primaria  atalki- 
lita  in  Inghilterra  dal  regno  d'Elisabetta.  ]  suoi  credenti  fomaoola  gran  massa  della 
popolasione  dell'Inghilterra,  ed  una  parte  assai  considerevole  dell'Irlanda  e  dellA 
coofederaaione  Anglo-Americana.'  Nelle  vaste  colonie  Inglesi,  gli  Anglicani  sono  quasà 
dappertutto  i  più  numerosi  fra  i  Cristiani  che  vi  si  trovano  staosiati. 
Le  Chiese  o  sette  seguenti  contano  un  minor  nuncro  di  oMdnali^  bendiè  dal  ÙMÒm 
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del  lecolo  xviil*  &cctaoo  rapidi  progreui  mIIs  moaarehia  Inglese  e  ncMa  eo^M»» 
nsione  Aoglo-Americao»,  aopralatto  i  Metodisti  e  i  Battisti, 

I  MENNONIT1  o  BATTISTI,  che  provenoero  dai  troppo  celebri  anabattisti^  de» 
quali  rigettano  i  delitU  e  il  nome.  Il  loro  maggior  numero  trovati  nella  confcderaaiona- 
Aoglo- Americana  dove  sono  stimati  a  un  sesto  quasi  della  popolai  ione;  vengono  ih 
poi  il  Rega«>-Uaito^  quello  de'  Paesi-Bassi,  le  provincie  meridionali  dell'  impei»» 
Roseo  e  i  governi  di  Danaica  e  di  Marienwerder  nella  monarchia  Prussiana. 

1  METODISTI,  che  sono  numerosissimi  nella  monarchia  Inglese  e  nella  confcdav- 
rasiooe  Aoglo- Americana.  Hanno  floridi  slakilimenti  nell'India,  a  Ccylan  e  in  alcun» 
parti  dell'Oceania,  fra  le  altre  nella  Tasmania  (Nuova-Zelanda)  e  nell'arcipelago 
d'Havafi  rSandwich). 

I  FRATELLI  MORAVI,  delti  anche  HERRNHUTERS  da  Herrnhut,  piccai» 
città  del  regno  di  Sassonia,  dove  risiede  il  loro  collegio-direttore  j  chiamansi  pMr»- 
ifmaeektrl  dail'Managtut  a  causa  della  molta  analogia  coi  settarii  di  questo  nomev 
Benché  in  poco  numero,  sono  sparsi  in  tutte  le  parli  del  mondo.  Si  trovano  nel!» 
Groenlandia,  nel  Labrador  in  America,  a  Tranquebar  nell'India,  nella  colonia  dcR 
Capo  di  Buooa-Sperania,  nelle  Aotille,  nella  Pensifvania  dove  sono  in  maggior  nnmcvoi. 

Gli  UNITARI,  detti  anche  ANTITRINITARI  e  SOCINIANI  da  Leti»  Sotim» 
loro  fondatore.  La  maggior  parte  di  essi  vive  nella  Transilvania  nell'impero  Auk 
sirìaco;  ae  ne  incontrano  pura  in  Prussia  nella  monarchia  Prussiana,  nei  Paest-Basai^ 
in  Ingbilierm  a  negli  Stati-Uniti. 

ifluunsMO. 

Maooaetlo  è  il  fondatore  di  questa  religione,  che  tolse  dai  Giudei  e  dai  Crìatnnr» 
«na  parte  delle  sue  credense.  Tutti  i  dogmi  e  le  pratiche  dei  credenti  di  questa  re- 
ligione, chiamati  Musulmani  e  Maomettani^  sono  contenuti  nel  Corano;  questo  libre»» 
cafeodo  •ertilo  nella  lingua  dell'Arabia,  patria  di  Maometto,  l'arabo  è  divenuto  la- 
lingua  aacra  dei  Turchi,  dei  Peniani  e  di  tutte  le  naaioni  musulmane.  I  temfiS 
dc'Maonettani  sono  chiamati  moschee. 

Le  principali  sette  dell'Islamismo  sono  :    ' 

1  SÓNCflTI,  che  domioano  nell'impero  OHnmipn,  ne'snoi  paesi  vassalli  in  Africa^ 
nell'impero  di  Marocco,  nell'Algeria  ed  in  altri  paesi  dell'Africa,  nell'Arabia,,  nel 
Torkealan  Indipendente  e  in  altra  parli  dell'Asia,  nella  Malesia  od  Oceania  Occi» 
dentale,  ecc.  I  Sonoili  contano  molli  seguaci  fra  le  tribù  di  ressa  turchesca  stabilita 
nell'impero  Russo  ed  in  Persia. 

Gli  SCIITI ,  dominanti  in  Persia ,  hanno  molti  seguaci  nell'India  ed  in  altre 
parti  dell'Asia.  Si  riguardano  come  proveniense  di  questa  setta  iNOSAlM,  i  MOTOALl 
e  i  Dlt08l  che  vivono  nei  monti  del  Libano  nella  Siria. 

Due  altra  sette  molto  meno  numerose,  ma  importanti  per  la  parte  che  rappresevi 
taroooy  devono  ancora  mensionarsi  ;  e  sono  quelle  de*Iesldi  e  de'  Faabiti, 

Già  lESIOI  occupano  i  monti  vicini  alla  città  di  Singar  nel  pasl;ialalo  di  Bag4ad^ 
i  loro  dogmi  sono  jan  miscuglio  di  più  religioni  diverse. 

1  VAABITI  ebbero  origine  nell'Arabia  verso  la  metà  del  secolo  XVIII,  e  trassero 
qoealo  nome  da  Abd-Mfahhabf  loro  fondatore.  Palesando  questi  il  disegno  di  cac- 
ciare dall'Arabia  i  Turchi  e  i  popoli  stranieri  alla  penisola,  ebbero  dapprima  a  aeguac«< 
lotti  gli  Arabi  e  fecero  grandi  conquiste;  ma  dopo  le  sconfitte  che  diede  loro Mehemel^ 
Ali,  viceré  d'Egitto,  furono  costratti  a  ricntrara  ne'loro  deserti. 

La  SECONDA  CLASSE  offre  sette  religioni  principali,  quando  con 
KJaproth  ed  altri  dotti  orientalisti,  non  si  riguarda  il  lamismo  se  noiR 
come  una  gradazione,  o  tuU'al  più  una  setta  del  Buddismo.  Noi  le  pret- 
«entìamo  nella  tavola  seguente  : 

BRAMAMlSmO. 

Questa  religione  riconosce  Vara»Brama  per  dio  principale.  I  suoi  dogmi  seriwv 
io  noicrito  sono  compresi  in  parecchi  libri  chiamati  Veda,  Tulli  i  membri  di  quesO» 
reltgiuoe  sparsa  in  quali  tutta  riudis,  sono  fino  dalla  più  remota  anliclNlà  divisici» 
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««tf»,  tra  k  ^«ali  è 
tal  religioocy  come  pam  ^aelh  d«l  9màdnmo, 


Yf  JìuAdtsmo  o  rétiglone  di  Pudda  pare  ehi;  siarì  fonntta  irélflodCt  ««mo  Vi 
4927  prima  ilt  Cri«>o  togliendo  àìUntnAuitnio  i  «noi  dogmi  principali,  ina  nfiotsDifo 
la  divifiooe  d^tle  ca«tp.  Qiirsta  rrligione  è  pro(«t»»ta  DeH^itnpcro  Btrfnaoo,  ntik 
Cina  ed  in  altre  coolrade  dell'Asia;  è  pare  la  religione  di  afrane  migfiaia  dì  snidili 
dell'impero  Russo,  e  di  an  Imo  piti  grande  nomerò  nell'Oceania  Oceideataie. 

mci.saiOK£  91  co«ru<»o. 

La  religione  di  Confucio  della  quale  questo  filosofo  ctncae  i  tesato  eonie  3 
rìformnttfve,  è  delta  pare  U  doiirima  d^leUtraii;  ì'imptrMon  della  Cina  ne  è  il 
fMUriarca,  Generalmente  parlando,  tatti  i  leMamti  della  Cane  «  qoelli  deUa  nraav^ 
cbia  Ànnamitiea  e  dell'mipero  del  iiiappone^  dipendono  da  questa  religione,  aenza  n* 
unnsiare  cootutloció  ad  usi  tolti  da  altri  culti. 

cnn.TO  DEGX.1  spnun. 

Il  culto  degli  rpiritiy  od  il  naturalismo  mitologico  dell'Asia  Orientale  è  la  itH- 
^•ne  primitiva  de'  più  antichi  abitatori  della  Cina.  Questo  catto  ai  dutcìe  ad 
Giappone,  nella  Corta,  presso  i  Twigoai  ed  al  T— chino. 

msuaioVE  mx  soto. 

Questa  è  la  più  antica  religione  di  quelle  che  dominano  nel  Giappone;  la  lai 
«eniplieiià  «eoue  grandemeole  alterata  dopo  l'introduzione  del  Buddiamo.  Si  diua» 
mia  i  suoi  templi. 

MAOISMO. 

Il  Magismo  o  la  religiome  di  ZoroatirOf  la  cai  autichiasima  dettrioa  è  vouKf/uti 
aicllo  Zemd'jétfestat  .l^\i^  a^tlo  nella  lingua  morta  detta  sendy  conservasi  aocon^ 
i  Fani  o  Guebri  nel  Kerman  in  Persia,  a  Bombay,  a  Sarate  ed  altre  città  del  Gt* 
aerate  aell'lodia,  ad  Astrakhan,  ecc.  ecc.,  nell'impero  Russo. 


Il  Sanckismo  o  la  religioue  de'Seik  (Sikh)  islitnifa  da  Nanéltf  puù  Teoìr  rignv- 
dala  C4tme  un  miscuglio  di  Bra maoismo  e  d'Islamismo.  Questo  callo  e  profifS'tD 
dalla  ^raa  massa  della  popolazione  del  Labore  nell'India  e  da  lutti  i  Seik  ebe  MM 
stanziali  m  altre  patti  di  qoKSi'ampia  regione  dell'Asia. 

La  TERZA  CLASSE  abbraccia  un  gran  nuinero  di  religioni  ;Doid 
limiteremo  a  nominare  le  due  seguenti  : 

•ABEIflHO. 

Il  Saheismo  o  Vadora%ione  de' corpi  celesti,  del  sole,  della  lana  e  delle  strila,  <■> 
aeparalamentc,  sia  Inili  iosieme,  è  un  sistema  antichissimo  sparso  p^r  tatta  Trs'rii- 
sione  tW\  globo,  anche  nel  Perù;  si  è  misto  a  tutte  le  altre  religioni,  ma  non  f**^ 
più  nella  sua  schiettezza  se  non  presso  alcune  tribù  isolate  e  bene  abbasso  nrirof^ 
dine  di>' popoli  inciviliti.  Il  suo  nome  deriva  dz'Sabei  o  Sabiaai,  antichi  popoli 
dell'Arabia. 

TETicisaro. 

Il  Feticismo  è  l'adorazione  dt'Jetisci  (fetis^u),  espressione  osata  dai  T^^rgri  ^•l' 
coste  occidentali  dell'Africa  per  designare  gli  oggetti  vivi  od  inanimali  della  osion, 
ai  quali  la  paura,  la  riconoscenza,  o  qualche  parlicolar  affezione  spingono  qonti 
jtopoli  a  tributar  ana  specie  di  colto  religioso.  Tattociò  che  li  circonda,  la  aslors 
intiera,  gli  elementi,  gli  all>eri,  i  fiumi,  il  fuoco,  in  una  parola  tutti  gli  esvn  mÌ 
quali  questi  uomioi  semplici  ed  ignoranti  notano  delle  qualità  bene6cbe  o  inalr&ii' 
cbr  pjiuiio  loro  incomprensibili,  sono  «^gelto  del  loro  culto.  Questo  cullo  e  qaelio 
de'popoli  che  sono  posti  nel  più  b«sso  grado  di  civiltà  e  che  hanno  le  idee  più  grosi»- 
lane  della  divinità  e  delle  relazioni  che  esistono  tra  essa  e  l'uomo.  Ma  questo  colio  te 
Sina  moUiludine  di  gradazioni  dalle  superstizioni  più  assurde   de'sclvaggi  abbra'iti 
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Jf]  CoatiwBt*»AnrtEa1«  (Noova  Oknda)  e  della  Taiimania  (Trrra  di  Dieman)  €■» 
al  fiiicinno  é^'popdli  men  liarfaarì  della  Tc^ÌBesia,  del  tsentro  dell'lifrica  «  di  «kuii» 
parti  dvlfAMi  «  «MTJIanka.  •Gli  è  ira  ie  irali|yiooi  nùtaptmm  m  guaita  ftmiiflàii 
<kt  uttonMai  ifl  pi»  ««MO  i  M0n6»ì  «umoì  «d  ava  aerie  di  atrocità  che  fama 
fremer  d*onDre.  Parrcciiie  lianno  una  specie  di  pceti  o  meglio  d'iodovini  o  di  «tp»- 
goni,  clre  si  chianniiD  friots  presso  alctmi  popoli  delI'AFrica,  giuntatori  presso  ^m- 
ncchie  pafahrioni  JUDnasanef  e  toSamtai  presso  .i  popoli  della  Sibesàa j  gaast'id- 
tima  deDoraioasione  fu  causa  dello  sbaglio  singolare  che  ha  fatto  confondere  \vm 
gradazione  del  feticismo  col  tamaneismo,  che  è  un  ramo  della  religione  di  Badda. 

È  impossibile  dir  qualche  cosa  di  positivo  sul  numero  de'settatori  che 
conta  ciascuna  religione  ora  esistente  sul  globo.  Uno  zelo  soverchio 
spinge  i  diversi  partiti  ad  esagerare  il  loro  numero,  come  se  Seneca. 
non  avesse  avuto  ragione  quando  disse  che  una  gran  maggioranza  ò 
spesso  l'indizio  di  una  cattiva  causa.  Gli  increduli  soprattutto  verso  la 
fine  del  secolo  xviii  hanno  messo  una  ridicola  importanza  ad  esage- 
rare il  numero  de'  maomettani  e  de'  pagani.  Il  numero  di  questi  ultimi 
€  stato  pure  ai  di  nostri  straordinariamente  esagerato  dai  missionari 
protestanti  nei  varii  prospetti  da  loro  pubblicati.  Più  istrutti  nei 
loro  dogmi  che  versati  nei  complicati  calcoli  che  richiede  la  solu» 
zione  di  questi  problemi ,  que'  buoni  religiosi  non  hanno  pur  sospet- 
tato le  difficoltà  che  avevano  da  vincere  per  istabilire  i  loro  computi 
sotTa  basi  se  non  certe,  almeno  probabili.  Le  lunghe  indagini  da  noi 
fatte  per  conoscere  il  numero  approssimativo  de'  popoli  che  parlano 
le  varie  lingue  del  globo,  e  quelle  che  ci  bisognò  fare  per  determinare 
la  popolazione  dei  diversi  Stati,  ci  fornirono  una  serie  di  fatti  abba*^ 
stanza  numerosi,  perchè  noi  crediamo  non  discostarci  molto  dalla  realtà 
proponendo  le  seguenti  somme,  che  non  sono  tuttavia  e  non  possono 
essere  se  non  semplici  approssimazioni. 

TAVOLA  STATISTICA 
delle  principali  religioni  del  glolx». 

AhitantK 
RELTGTONT  DELLA  PRIMA  GLASSE 362,000,00(1 

11  Giudaismo 4,000,000 

»•  Cristianksimo 262,000,000 

La  Chiesa  Cattolica    ....     ^0,000,000 
La  Chiesa   Greca    ed    Orientale 

eoa  tutte  le  sue  diramazioni    .       62,000,000 
Le  Chiese    Protestanti   con  tutte 

le  loro  divisioni 60,000,000 

L'Islamismo  ron  tutti  i  suoi  rami 96,000,000 

RELIGIONI  DELLA  SECONDA  CLASSE 2/0,000,000 

11  Bramasismo 60,0('0,000 

li  Bin)DiSMO  con  tutte  le  sue  diramazioni  ...     4  70,000,000 
Le  BELicioNi  DI  Confucio,  di  Sinto,  di  Nanek, 

di  ZOROASTRO  e   il   CULTO   DEGLI    SPIRITI     .      .         40,000,000 

iELlGlONI  DELLA  TERZA  CLASSE -«  07,000,000 

Il  Sabeismo,  il  Feticismo  e  tutte  le  altre 
religioni  che  fi  sono  comprete  ......     <  07,000,000 

TOTALE    GENERALE 739,000,000 


ss  PRINCIPII  GENERALI  DI  GEOGRAFIA. 

Abbiamo  sin  qui  esposto  succintamente  queste  nozioni  fondamentali 
desunte  dall'astronomia,  dalle  matematiche,  dall'antropologia,  ecc.,  e 
«he  devono  per  necessità  precedere  la  descrizione  generale  delk  Terra. 
Entrando  ora  in  questa  descrizione,  seguiremo  le  grandi  division 
da  noi  poste ,  e  sarà  punto  della  nostra  partenza  V  Europa  che 
abitiamo. 
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EVROPA 


GEOGRAFIA  GENERALE. 

PotmoBe  mitroBoinioft.  Longitudine  (del  Continente)  fra  il  i^*^  ocùi^ 
dentale  e  il  62''  orientak.  Latitudine  Boreale  (del  Continente)  fra  il  34o 
€  7i^  Se  si  volessero  comprendere  le  isole  che  geograficamente  di- 
pendono dall'Europa,  quali  sono  la  Nuova  Zembla,  Tarcipelago  dello 
Spitzberg,  ecc.,  allora  si  avrebbe:  longitudine  fra  il  ì^' occidentale 
e  n** orientale;  latitudine  boreale  fra  il  35^  e  VSV. 

Dimensioni.  Maggior  lunghezza.  Dal  capo  San-Yincenzo  in  Porto- 
gallo fino  alla  catena  dell'  Ural  nei  dintorni  di  Jekaterinburg ,  nel 
governo  di  Perm,  nella  Russia:  2926  miglia  (5418  chi!.).  Maggiore  lar- 
ghezza. Dai  dintorni  di  Hammerfest  nel  Finmark,  nella  monarchia  Sve- 
do-Norvegica ,  fino  alla  catena  centrale  del  Caucaso  presso  il  monte 
Mquinwari,  impropriamente  chiamato  Kasbek,i800  miglia  (3033  chil.). 

Confini.  Al  nord,  l'Oceano  Glaciale  Artico  ;  all'est,  il  fiume  Kara,  la 
catena  principale  dell'Ural  e  il  fiume  di  questo  nome  fino  alla  sua  foce 
nel  preteso  mar  Caspio  ;  quindi  questo  stesso  mare  fino  all'estremità 
orientale  della  catena  del  Caucaso;  il  resto  del  limite  orientale  è  segnatd 
dallo  stretto  di  Enikalé,  dal  mar  Nero,  dallo  stretto  di  Costantinopoli, 
dal  mar  di  Mannara,  dallo  stretto  dei  Dardanelli  e  dall'Arcipelago  ;  al 
sud,  la  catena  principale  del  Caucaso,  il  mar  Nero,  il  Mediterraneo  co' 
tuoi  diversi  rami,  lo  stretto  di  Gibilterra  e  l'Oceano  Atlantico  ;  all'ovest 
quest'ultimo  Oceano  e  al  di  là  dal  cerchio  polare  l'Oceano  Glaciale 
Artico. 

Mmri  e  Gole.  Tutti  i  mari  dell'Europa  appartengono  ai  due  grandi 
bacini  dell'Oceano  Atlantico  e  dell'Oceano  Artico  Glaciale,  che  coi 
loro  rami  formano  le  grandi  divisioni  idrografiche  di  questa  parte 
del  mondo. 
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nlieiTO  ;  e  la  Penisola  Calddicay  con  tre  penisolette,  l'orientale  delle 
fl^uali  forma  il  celebre  Monte-Athos.  Nomineremo  ancora  la  Crimea 
nella  Russia  meridionale  e  il  Giutland  nella  monarchia  Danese. 

Fiimii.  Tutti  i  fiumi  dell'Europa  si  versano  nel  Caspio,  propriamente 
^ileUo  (vedi  la  pagina  5S),  nell'Oceano  Atlantico,  nell'Oceano  Artico  Gla- 
ciale e  nei  loro  rami.  Formano  essi  le  grandi  regioni  idrografiche  gii 
«da  noi  accennate.  Qui  però  non  citeremo  che  i  fiumi  di  più  lungo  gir», 
cominciando  da  quelli  che  metton  foce  nel  Caspio. 

Ai  M AAB  CASSIO  appartengono  :  I'Ural,  notabile  aopratalto  perché  segna 
€1  limite  tra  l'Enropa  e  l*Asia  ;  il  Volga,  cbe  attniTersa  la  maggior  parte  drlla 
flifiMia  «l*Europa;  è  il  più  gran  6ame  di  qaetla  parte  del  mondo;  il  KoMA,  nota- 
Mmle  io  quanto  cbe  separa  l'tturopa  dall'Asia,  secondo  il  sistema  proposto  dal  Malle- 
Brun  e  seguito  da  parecchi  geografi;  e  ìITerbck.  Tutti  codesti  fiumi  appartengono 
all'impero  Russo. 

Al  MBDITCHAAVEO  e  suoi  rami  appartengono:  il  Dov,  la  cai  foce  è  sol  preteso 
«MPe  d'Aaov;  lo  Dvieper,  lo  Ditibstbr  e  il  Danubio,  che  entrano  nel  mar  Nero; 
^1  Danubio,  la  cui  lungbesca  non  è  inferiore  se  non  a  quella  del  Volga,  attraversa 
^utta  1* Alemanna  meridionale,  l'Uqgheria  e  la  Turchia  d'Europa,  e  divide  quest'ul- 
tima dall'impero  Russo;  il  MAMTZA  e  il  VARDAR  nella  Turchia  Europea,  colle 
doro  foci  nell'Arcipelago;  il  Po  e  l'Aoir»  in  Italia;  ai  versano  questi  nel  mare 
Adriatico  e  sono  i  più  gran  fiumi  della  penisola  Italica;  il  TEVERE  cosi  celebre 
«ella  storia,  ma  di  picciolissimo  corso,  non  bagna  che  una  parte  della  Toscana  ed 
tana  parte  degli  Stati  Pontificii  ;  il  RODANO  che  attraversa  il  sud-ovest  della  confe» 
«deratione  Svisaera  e  il  sud-est  della  Francia,  e  l'EBRO  in  Ispagna  si  scaricano  nel 
'Mediterraneo. 

Air  OCBAIIO  ATLANTICO  e  suoi  rami  appartengono  :  il  GCADALQUITTB, 
la  OUADIANA,  il  Tago,  e  il  DUERO  ;  questi  fiumi  attraversano  la  Spagna,  e  ì  tre 
ultimi  hanno  lor  foce  nel  Portogallo.  La  GARORNA,  la  LOIRA  e  la  Senna  bagnano 
la  Francia  ;  l'ultima  entra  nella  Manica,  e  due  altre  nell'Oceano  Atlantico;  la 
SCHBLOA,  la  MOSA,  il  RsNO  che  confonde  le  sue  acque  colla  Mos»,  il  Wbser  e 
«I'Elba  si  versano  nel  mare  del  Nord;  i  tre  primi,  dopo  attraversata  la  Francia,  i  Paesi 
Bassi  e  l'Alemagna,  i  due  ultimi  dopo  bagnata  una  gran  parie  dell'AIemagoa  Setten- 
trionale ;  il  Glommen  cbe  è  il  più  gran  fiume  della  Norvegia,  e  il  GOTBLBA  che 
«Itraversa  la  Svexia,  sboccano,  il  primo  nello  Skager-Rack,  u  secondo  nel  Cattegat; 
(il  Tamigi. e  I'Umber  nell'Inghilterra  gettansi  nel  mare  del  Norl  o  d'Alemagna. 

Il  MAR  BALTICO  e  i  suoi  rami  ricevono:  la  Dala,  l'iNDALS  o  RAcrniDA, 
1*Angermann,  I'Chea  e  il  Lulba  nella  monarchia  Svedo «Norvegica  ;  la  TdhNEA 
'ia  questo  Sialo  e  nell'impero  Russo;  la  Nbva,  la  Duna  e  lo  Niembn  nell'impero 
Russo;  la  Vistola,  il  corso  della  quale  è  diviso  fra  l'impero  d'Austria,  il  nuovo 
cegno  di  Polonia,  la  repubblica  di  Cracovia  e  la  monarchia  Prussiana  ;  e  l'OoCR 
-«he  appartiene  quasi  tutto  a  quest'ultima. 

L' OCEAHO  ARTICO  OliACIAXiE  ricere  ;  il  TANA  nel  Finmark  compreso 
«eUa  monarchia  Svedo-Norvegica. 

Il  MAR  BIAHCO  riceve  :  I'Onbga,  la  DwiNA  e  il  Mbzen  che  attraversano  h 
jparte  setieolrionale    dell'impero  Russo. 

Il  MARE  TCBBSEAIA-TAIOATI  che  bagna  la  costa  nord-ovest  del  go- 

roo  d*Arkbangel,  riceve  la  Pbtczora,  che  percorre  questo  stesso  governo. 


»ii.  L'Europa  ne  ha  un  picciol  numero,  ma  in  iscambio  possedè 
in  comune  coll'Asia  il  maggior  di  tutti,  il  preteso  mar  Caspio. 

Irftghi  e  Lagune.  Nomineremo  dapprima  il  lago  Ladoga,  che  è  il 
•più  ampio  di  tutti  i  laghi  d'Europa  propriamente  detti;  il  vasto  sistema 
'di  eanali  che  mette  in  comunicazione  tra  loro  i  principali  fiumi  della 
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Russia  e  i  mari  ne'  quali  sboccano,  accresce  di  molto  la  sua  importanza 
per  la  gran  parte  che  ha  nell'interno  commercio  di  quest'impero  ;  i 
laghi  Onega,  Saima-Lappowesi,  Ilmen,  ecc.  appartengono  a  questo 
gran  sistema  che  occupa  la  principal  parte  di  quella  vasta  contrada 
chiamata  da  pochi  anni  in  qua  dai  geografi  russi  regione  dei  laghi  ; 
essa  abbraccia  .i  governi  di  Pietroburgo  e  di  Olonez,  una  parte  di 
que'  dì  Riga,  di  Pskov,  di  Novogorod  e  di  Arkhangel,  e  tutto  il  gran- 
ducato di  Finlandia.  Vengono  poscia  le  vaste  masse  di  acqua  della 
Svezia,  situate  fra  Stockholm  e  Gothemburg,  i  più  notabili  fra  i  quali 
per  l'estensione  sono  il  Wenem  (Wener)  e  il  Wettem  (Wetter).  Questi 
laghi  e  molti  altri,  che  la  strettezza  dei  nostri  limiti  non  ci  permette  dì 
menzionare,  sono  incomparabilmente  più  grandi  di  ogni  altro  lago 
del  resto  dell'Europa. 

Io  capo  ai  più  grandi  laghi  di  questo  resto  d'Europa^  ma  su  di  una  scala  molto 
iaferiere,  devesi  porre  il  lafo  di  Ginevra^  che  è  il  maggiore  di  tutti  j  quindi  quello 
di  Costanza  (Bodeo)  che  quasi  Io  pareggia  in  estensione.  Quello  di  Ginevra  bagna 
il  cantone  aviixero  di  questo  nome ,  quelli  di  Vaud  ,  del  Valese  e  la  Savoia  ; 
quello  di  Costanta  bagna  i  cantoni  svicaeri  di  Sangallo  e  di  Turgovia,  il  granducato 
di  Baden,  i  regni  di  WQrlemberg  e  di  Baviera  e  il  circolo  austriaco  del  Vorarlberg 
nella  confederaxione  Germanica,  della  quale  è  il  maggior  lago.  Viene  in  terzo  luogo 
il  Balatom  (Platien)  che  è  il  più  grande  dei  laghi  dell'Ungheria. 

Fra  gli  altri  laghi  d'Europa  accenneremo  ancora  almeno  i  seguenti:  in  Italia,  il  lafo 
ài  Gmrda  nel  regno  Lombardo- Veneto,  il  più  grande  di  tutti  ^  il  lago  Maggiore  e 
quello  di  Como  nella  Lombardia  cosi  giustamrnte  celebrali  per  l'incantevole  bel- 
Icssa  delle  loro  rive  e  dei  loro  dintorni  ;  finalmente  il  lago  di  Celano  (Fucino^ 
Bel  regno  di  Napoli  celebre  ab  antico  pe'grandi  lavori  idraulici  che  vi  si  eseguirono 
affine  di  evitarne  gli  straboccamenti.  Nella  monarchia  Prussiana,  così  notabile  pel  gran 
numero  de'lagbi  che  si  trovano  nella  sua  parte  orientale,  noi  non  citeremo  che  il  lago 
dt  Spirdimg  in  Prussia;  il  più  esteso  di  tutti.  Nella  parte  settentrionale  della  confe> 
deraxiooe  Germanica,  non  meno  ragguardevole  per  questo  lato,  accenneremo  quello 
di  Sehwerin  nel  Mecklenburg  e  il  lago  di  Katzburg  nell'  Holstein.  Nella  Turchia 
Europea  che  ne  ha  un  gran  numero,  e  parecchi  osservabili  per  la  grande  elevaaione 
del  livello  delle  loro  acque,  nomineremo  il  lago  di  Scutari  (Zenta)  nell'Albania  ; 
ci  pare  il  più  grande  ;  quello  di  Ochrida  nella  stessa  contrada,  ma  ad  una  grande 
elevaaione  ;  il  lago  di  lanina,  che  prende  il  nome  da  questa  grande  citti.  Nel  Re- 
gno-Unito citeremo  almeno  il  lago  Lomoud  in  Iscosia,  e  il  lago  Erne  in  Irlanda, 
che  sono  i  più  empii  dell'arcipelago  Britannico.  Nella  confederaaione  Sviaaera  non 
potremmo  pasaare  sottq  silenaio,  a  eausa  delia  grande  loro  celebrità  per  più  titoli, 
i  laghi  di  Neufchatelf  di  Zurigo f  e  quello  di  Lucerna^  detto  eaiandio  de* quattro 
Cantoni^  perchè  bagna  i  cantoni  di  Lucerna,  di  Schwits,  d'Uri  e  d'Unterwalden. 
E  non  dimenticheremo  neppure  nel  regno  de'Paesi-Bassi  il  preteso  mare  di  Harlem^ 
die  tra  poco  sarà  intieramente  prosciugato,  e  sottentrerà  in  sua  vece  il  gran  eanale 
ti  qaale  ai  lavora  da  gran  tempo. 

In  capo  alle  molle  lagune  dell'Europa  comunemente  qualifìcate  di 
nomi  diversi,  non  dubitiamo  di  porre  la  parte  interna  di  parecchi  fioràs 
della  Scandinavia  e  della  Finlandia  come  anche  i  limans  della  Russia 
meridionale.  Nomineremo  fra  le  altre  le  lagune  di  Cristiania  e  di  Drontr 
hdm  io  Norvegia,  di  Stockhelm  all'est  di  questa  capitale  della  Svezia, 
che  non  bisogna  confondere  col  lago  Melarn  situato  all'ovest  ;  la  laguna 
di  Viborg  in  Finlandia  -,  il  liman  o  la  laguna  d'Oczakov  alla  foce  dello 
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Dnieper;  quello  di  Akerman,  a  quella  dello  Dniester,  eee.  €M!c.,  nel- 
f  impero  Russo.  La  monarchia  Prussiana  ha  tre  lagune  importanti  pn 
la  loro  ampiezza,  e  sono:  il  Kurisch^Haff  alla  foce  del  IHeraen, 
il  FrischrHaff  alle  imboccattire  del  Pregef  e  della  Vìstoftì  ;•  e  !• 
SUliiner-Haff  a  quella  dell'Oder.  Il  regno  di  Danimarca' fa»  iFfnm- 
pord  nel  Giutland.  La  Francia  e  la  Penisola  Ispanica,  c&e  hanno 
cosi  pochi  laghi  propriamente  detti,  e  niuno  un  po^ vasto,  offrono 
in  iscambio  molte  lagune  notabili  per  estensione;  nomineremo  almeno 
nella  prima  lo  stagno  di  Thaia  nelK  Herault ,  quelfo  di  Berr  nello 
fipartimento  delle  Bocche-del-Rodano,  e  la  beila  ìagwM  MìTArea" 
dum  nella  Gironda.  La  Spagna  ci  offire  la  sua  (limosa  Mmfera, 
al  sud  di  Valenza  ed  il  Mare^Menor  al  nord-est  <fi  Cartagena  ;  il'  Por- 
togallo, le  lagune  d'Aveiro  e  di  Setubal.  Troviamo  in-ItaKa  1»  eelelm 
lagune  di  Venezia  nel  regno  Lombardo-Veneto,  quella  di  Comacehio 
negli  Stati  del  Papa,  il  piccolo  Mare  di  Taranto  nel  regno  di  Na- 
poli ^  neir  isola  di  Sardegna  le  laguna  di  Sassu  e  di  Cabra»  nei 
dintorni  dì  Oristano,  e  quella  di  Cagliari  presso  la  capitale  di  questa 
grand'isola.  Nella  Turchia  Europea  devesi  almeno  citare  il  Rosstìn 
(Raselm)  situato  al  sud  del  delta  del  Danubio,  nel  paese  de'  Turchi 
Dubrudjis  all'est  di  Babadag  ;  e  nel  regno  di  Greeia ,  le  lagune  di  J/ìl<;- 
9olunghi  che  valsero  a  questa  picciola  città  il  titolo  di  Picctbto  Venezia 
per  la  loro  rassomiglianza  colle  lagune  di  mezzo  alle  quali  sorge  la 
Palmira  marittima. 

Isole.  Nella  descrizione  degli  Stati  indicheremo  le  isole  prìncìpnli 
che  loro  appartengono.  Qui  citeremo  soltanto  le  più  grandi  fra  quelie 
che  devono  essere  riguardate  come  dipendenze  geografiche  deH*  Eu- 
ropa. Avuto  riguardo  ai  diversi  mari  dove  giacciono,  le  isole  europee 
offrono  le  quattro  seguenti  classi  : 

IftOLS  BD  ARClPnAtìm  VBLL'OCBAflO-ATUMTriCO  B  SUOI  BAMI.  A  questa  cboi 
apparteogoDO  :  ì'arcipelof»  Jiritannieo  che  compiwnde  la  Gran- BreiagtiM  •  \*  Ir- 
landa j  che  sono  le  «lue  più  gnod 'isole  <ieU*£iM>u(ia,  ed  uà  graa  luunero  di  alice 
isole  mollo  più  ptccioley  il  ciu  eomplvtM  forma  ii  IWKaa-UoUoy  nocciolo  doila  *.i^u 
BMUiafchia  logieae.  Vengono  poi  le  itole  Vigeweny  MiUereUf  ecc.,  nal  vailo  mr'.!,-*.- 
lago  Norvegico  ;  il  piccolo  amptlofa  di  Fogrór ,  «iipendenle  dalia,  mouardkia  La- 
aese;  le  isole  WMmnn^  ZuU^JSavmUmd,  neU'affcipelago  Meerlandete;  le  isole  G^*-y 
«  Gueriuayf  fii»  la  Btoraiandia  e  la  Breta($nay.  ma  dipendeot»  dall' lo^bdlrrsu  ;  »•• 
isole  di  Oteron  e  Re  riropelto  alla  costa  dello  spartimrolo  della  Chai!eiite-Io£eri<>r<-; 
«  VAroipslago  delle  nèutre  dipeudente  dal  Porlogaliu,  e  di  cui  Terceira  e  San  .t  i'- 
cAe/e  sono  le  isul«  più  importaoti. 

160LI  BD  ABCWKLACat  SBL  BffBBfTBBBAVBtf  B  8BOB  BAJBl»  Qucstm  classe  ruit»> 
prenda  le  isole  Jialearif  delle  quali  Uaiorca  è  la  più  ||raude;  la  Corsica^:  la  .\<.r- 
degnaf  la  SlcUiay  il  Gruppo  di  Malta  e  l'isola  d'Elba,  che  apparteagooo  alllial  ■!> 
e  delle  quali  le  tre  prime  figurano  fra  le  più  grandi  d'Europa;  le  wo<«  lùmiche,  *">^ 
Corpi  e  -Cefalomia  fanausi  uolne  per  1»  loro  estensione,  e  Zanta  per  U  su»  iiwp*  r- 
tanaa;  Candia^  una  delle  maggiori  dell'Europa  j^  le  molte  isulelte  che  furm^  > 
V Arcipelago  prcpriameole  detto,  fra  le  quali  sono  da  distinguere  quelle-  che  *\^ 
pafftcogoao  all'Asia  e  quelle  che  diptitdutto  datt'Eufopa.;  fia  ^ucMe  alliaui  si  ni»u 
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JfegfVfMMie^  SauOf  jtndrot^  Lenno  o  SiaUmene^  Ta$S0f  ecc.  ece.;  per  la  loM 
pWMleBSi>9  e  òim^  Jdray,  Spezzia  ed  Egina  per  la  loro  importanza  y  finalmente  nel 
mare  Adcialtco  V arcipelago  Dalmatico  fra  l' latria  e  le  Boccbe-di-Cattaro,  clipeo- 
dente  dall'impero  Auslriaco^,  le  più  grand'iaole  del  quale  «uno:  Leàna,  Curzola^ 
JUtoMOf  Vaglia,  e  ChartOk 

IfiOUi  jED.JkSeiPCLAABl  BEI.  MAB  BALTICO.  Questa  classe  offre  in  prima  Varcim 
pelago  Danssey  che  furma  ili  Doccielo  della  monarchia  Danese^  e  dove  trovasi  Iv 
iaole  Sealand.  e-  Fionia^  che  separimo  il  Cattit^at  dal  Baltico  3  ^indi  Lalaad^,  FaCm 
MeTy  «d.  aita*  mioori;  l'isola  Bornholmy  dipendeoie  dalla  Danimarca;  Oland  e 
GirUaud  dalla  Svezia  3  V arcipelago  d'Mandf  e  le  isole  Vago  ed  OEtelf  comprese 
nell'inipeBO  Buaao. 

ÌSOil*B  BO  AllClFBLAjfiBI  .HBLL'OCBAHO  AbTICO  GLACIALE  E  SCE  DIPEHDBUZB* 
ìm  queste  eerie  citeremo  dapprima  il  gruppo  di  Lofoddea-Magerbe^  estremila  set- 
tcelrÌDoale  dsiìV arcipelago  JSforvegicOf  dove  trovasi  l'isola  OEsttfaage,  punlo  cen- 
liale  delia  ricca  pescai  che  si  fa  sulle  eoste  della  Iforv«giaj  Bindóen,  che  è  la  più 
grande  di  tutte ^  Mageróef  eiaumata  pel  capo  Nord  -che  trovasi  in  essa-;  il  {^roa 
grmpp»  dtHa  nuova  Zemhlay^  dove  sono  le  due  grand'iaole  che  si  credettero,  luogo 
leespo  noa  formare  che  una  sola  terra ,  e  quella  di  Vaigatt,  che  forma  uno  dei 
lati  dello  atftetto  di  tal  nome  *  finalmente  \* arcipelago  di  Spitzberg,  a  torto  annove* 
rato  fra  le  iaole  dall'America;  i  Bussi  Io  tengono  come  una  dipendenaa  del  loro 
impegOf  na*  i,  navigatore  Inglesi,.  Danesi,  Amburghesi»  Sforvegiani  ed  altri  non  visi- 
taao  meno  le  sue  acque  tirativi  dal  gran  numero  di  balene,,  di  orsi  bianchi,  di  nap- 
waU  e  di  aJlri  grandi  mammiferi  che  vi  trovano;  lo  Spit»berg  propriamente  detto,  • 
la  Knova^Friedanda  delle  carte  pm  recenti,,  è  la  terra  più  grande  di  quesl'arcipe- 
IsfpSy  cfwpeito  di  Ure  isole  principali  e  di  molte  altre  di  minor  estensione;  sulla  sua 
cosi* ocddestale  una  compagnia  di  negoxianti  d*Arkhaogel  mantiene  da  lungo  tempo 
a  Smeerenberg  un  picciol  poi4o  di  caccialori  a  cui  dà  Io  acambio  ogni  anno.  Questo 
picciolo  e  peeeaisJD.  stabiluoenlo  può  venir  riguardato»  come  ii  luogo  abitato  più  bo" 
ramtg  dk  tutto  il  globo»  Presso  la  costa  setientiaonale  dell'isola  Nordest,  trovasi  il 
grappo  della  Setta-isole  (Sette-Soiellej  che  si  possono  stimare  come  le  terre  cono* 
più  boreali  del  globo^ 


le.  Non  tenendo  conto  delle  montagne,  o  per  parlare  più 
eBattamente,  dette  altezze  sporadiche  che  signoreggiano  le  vaste*  pia- 
Dore  sannatiche  nell'impero  Russo,  tutte  le  montagne  dell'Europa 
possono  essere  schierate  nei  dodiei  sistemi  seguenti,  otto  de'qjuali  sono 
ttmUnentali  e  quattro  imularù  Sei  de'  primi  sono  intieramente  rac*- 
chiusi  dentro  i  suoi  termini  ;  i  due  altri  sistemi  continentali,  il  Cauea^ 
tico  e  VUraiicQ  appartengono  in  comune  sull'Europa  ed  all'Asia  ;  noi  II 
descr  if^i'viiio>  eoa  qaest^ltirofl» 
Ecco  i  sistemi  continentali  interamente  europei  : 

Il  SISTEMA  E8PEB1CO,  cosi  detto  perchè  abbraccia  tutte  le  moatligoe  e>mtti  gli 
altipiani  dell'antim  Esperia,  che  corrisponde  ai  presenta  regni*  di  Spagna  e  di  Pur- 
loigallo,  ed  si  quali  appartengano  tutte  le  montagne  della  Francia  siltoate  al*  sud  d^llb 
Caronoa  e  del  canale  del  Mezxodi.  Vi  si*  devono  distinguere  altoeno*  ttm  catvuu 
fnncipaliy  cioè  : 

I^  Catena  SBTTeimtioirAi.E  0  Fiiievbtca  ,  che  stendlpafi  dtil  capo  Creuc  ia 
Olalogaa  su?  Mediterraneo,  iìno  al  capo  Finisterra  in  Galisia  ;  )»  sua  paete  orie»> 
tale  divide  la  Francia  dalla  Spagna  e  domina  la  Catalogna  ,  l'Aragona  e  la  Nawrra; 
forma  esca  i  Pirenei  prupnameote  delti;  lu  parte  occidentale  attraversa  le  pnowincìe 
Basche,  la  parte  settentrionale  della  Vecchia  Castfglia,  l'Asluria  e  la  Galiaia.  14  nao 
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La  CktmL  Cbittii&lb  o  Cbltibbiiicà,  così  detta  per  la  aaa  poaiaSoBe  napelto 
alle  altre  eateae,  e  perchè  attraversa  il  parse  de'Celliberi,  che  furono  il  popolo  pia 
rinontiato  dell'aolica  Spagna.  La  catena  priocipale  componesi  delle  montagoe  che 
aorgono  tra  il  Doero  e  il  Tago,  e  di  quelle  che  si  ttendooo  dal  nord-ovest  al  sud- 
«sty  dalla  aoi^eate  dell'Ebro  6no  al  capo  di  Palos  nel  regno  di  Marcia.  In  questo 
lungo  corso  prende  Tarie  deoominaBÌoni,  come  Serra  d'Estrella  nel  Beira  in  Po^ 
togallo,  Sierra  di  Gredes,  di  Guadaramma,  e  di  Molima  nella  Castiglia  in  lapagna. 
Il  sud j>unto  calminante  appartiene  alla  Sierra  diGredoSf  ecc. eccola  cai  altitudine 
è  di  4o50  tese  r3246  metri).  Il  punto  calminante  della  Serra  ttEstreila^  a  torto 
riguardata  come  la  più  alta  montagna  di  questo  regno  ^  non  ha  che  4077  tene  (20^ 
metri)  di  altitudine. 

La  Catena  Muidiohalb  o  BeticA,  detla  ora  Sierra  Nevada^  la  sua 
più  alta  parte  non  è,  a  parlar  propriamente,  che  un  ramo  della  gran  Galena  Centrale; 
i  suoi  ultimi  contrafforti  vanno  a  formare  la  celebre  montagna  di  Gibilterra.  Il  Cerro 
Jti  Mulkaeen  nella  nuova  provincia  di  Granata  è  il  suo  ponto  culminante  ;  è  la  più 
alta  cima  di  tutto  il  sistema  Esperico,  dappoiché  la  sua  altitudine  essendo  di  4824 
tese  (3555  metri)  sorpassa  quella  di  tutte  le  montagne  della  penisola  Ispanica. 

Il  SISTEMA  GALLO-FRANGICO,  comprende  tutte  le  montagne  della  Francia 
che  slendoosi  al  nord  della  Garonna  e  dal  canale  del  mecsodì  all'ovest  del  Rodano 
(sotto  a  Lione^,  della  Sonna  (sotto  Chàlons),  del  Doubs  (al  disotto  delle  vicinanse 
di  Montbéliard)  e  del  Beno  (sotto  Basilea).  Eccone  le  catene  principali  : 

Le  Ceveithb,  che  si  stendono  negli  spartimenti  della  Losère,  dell' Alta-Loira, 
del  Cantal,  del  Puy-de-Dòme,  ecc.,  ecc.  Il  Pixxo  di  Sancy  nello  spartimenU»  del 
Puj-de-Ddme,  la  cui  altitudine  è  di  973  tese  (4896  mei.),  è  il  punto  calminante  non 
aolo  delle  Gevenne,  ma  di  tutto  il  sistema. 

I  VOSGI,  che  separano  TAlsasia  dalla  Lorena  e  stendonsi  nel  cerchio  Bavarese 
del  Reno.  Il  Vallone  di  Guebwiilerf  nello  spartimento  dell' Alto-Reno,  ne  è  il  punto 
culminante;  la  sua  altitudine  è  di  734  tese  (4430  metri). 

Il  SISTEMA  ALPICO.  E  il  più  grande  dell'Europa;  comprende  tutte  le  raonta- 
Kne  situate  airest  del  Rodano  e  del  Doubs,  alla  destra  del  Danubio,  e  all'ovest  de> 
l'Unna,  affluente  della  Sava.  Le  Alpi  propriamente  dette,  dalle  quali  piglia  il  nome, 
offrono  i  punti  culminanti  di  tutto  il  Continente  Europeo  e  delle  terre  insalari  che 
■e  dipendono.  Fra  le  molte  catene  onde  si  compone,  nomineremo  almeno  le  se- 
lenenti  : 

La  Catbita  Privcipale  o  le  Alpi  propriamente  delle.  Cambia  più  volte  di- 
rezione e  prende  varie  denominasioni,  stendendosi  dalla  divisione  di  Genova  nel  regno 
Sardo  fino  ai  dintorni  di  Vienna  nella  Bassa  Austria,  e  separando  in  questo  lungo 
spazio  la  Francia,  la  Savoia  e  la  Sviszera  dall'Italia,  e  attraversando  il  Tirolo,  lo 
Saltsbui^  ,  la  Stiria  ,  la  Carinsia  e  l'Austria.  Ecco  ie  catene  principali  che  ne  di- 
pendono : 

La  Catena  settentrionale  o  le  Alpi  Bernesi;  separa  questa  il  cantone 
del  Valese  dal  cantone  di  Berna. 

La  Catena  del  Vorarlbbrg  ;  dal  Vdrarlberg  parie  del  Tirolo  che  ne  prende 
il  nome,  stendesi  in  Svevia  e  nella  Baviera. 

La  Catena  del  Giitra,  che  traversa  la  Svisaera  Occidentale  e  la  parte  della 
Francia  limitrofa. 

Le  Alpi  Carnichb  e  le  Alpi  Giulie,  che  compiono  il  limite  nord-est  dell'Ila- 
lia,  separando  questa  regione  geografica  dalla  Carinsia  e  dalla  parte  della  CamioU 
che  rimane  fuor  de'suoi  limili  naturali. 

La  Catena  dell' Apennino  che  attraversa  tutta  la  penìsola  Italica  dal  nord- 
•ovest  dove  spiccasi  dalle  Alpi  nel  regno  Sardo  fino  allo  stretto  di  Messina  al  di  U 
del  quale  si  rialsa  nella  Sicilia,  che  percorre  in  tutti  i  versi,  formando  VA/femmimo 
Insulare,  In  questo  lungo  corso,  1*  A  pennino  traversa  la  parte  orientale  del  regno 
Sardo,  i  ducati  di  Parma,  di  Modena  e  di  Lucca,  il  granducato  di  Toscana,  gli 
Stati  Pontificii  e  il  regno  delle  due  Sicilie. 

La  tavola  seguente  offre  l*altitudine    in  tese  e  metri   dei   punti  cnlmioanti  del 
«istema  alpico. 
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TAVOLA 
Dei  punti  culminanti  del  t iftema  Alpioo* 

GATBVA   PRIVO IPÀLB  TeM.     Meirt» 

jilpi   Ftnnimtm     II  MomU  Bianco f  nel  regoo  Sardo,  fra  la 

Savoia  e  la  valle  d'Aosta;  è  il  paolo 
culmioanto  del  Cootioenle  Europeo    •     2460      479S 
Il  Monte  Rosa,  la  accoada  montagna  deU 
l'Europa,  fra  il  cantone  del  Valeae  e  la 
provincia  di  Fallanaa  nel  regno  Sardo    2374       462i 

jil pi   Coxia»         Il  Piceo  dcs  Ecrins  o  da*  jirebtes,  nello 

aparti mento     delle    Alte-  Alpi  ;    e   il 
punto  culminante  della  Francia .   .    •     2406      440S 

jÉlpi    Re  tic  he*     L' Orl/M  ^;»(to,  all'eitremità  occidentale 

del  Tirolo;  è  il  punto  culminante  del- 
Pimpero  Aufiriaco 2010      3947 

Alpi    N eriche.  Il  GroM-GlocArner,  fra  lo   Sallaburg,   il 

Tirolo  e  la  Carioaia  nell'impero  Au- 
atriaco l944     3789 

Catbsb   sbcovdarib. 

àSLn.  BEUBSI  •    •    •     Il  Finster'Aar'Horn  ;  è  il  paolo  cnlmi- 

nante  biella  Sviaaera^  e  la  4*  montagna 

dell'Europa 2206      4299 

CATBVA  DB.  Giuba  .     Il  ìtoleuen,  in  Francia 40^0      2007 

CATBVADBIi'VORAia.BERG  L'Nochspiue 4667       3449 

▲XiPI  Carbichb  .  •  La  Marmolata,  nell'impero  Austriaco  .  4533  2988 
ÌLI.P1  Giulie  ...  Il  /tfonte  Terglu^ntììo  stesso  impero  •  4465  2855 
CATBSADBLL'APBBBINO  Monte  Corno  (Gran-Sasso  d'Italia)  nel- 

l' A  brusio-Ulteriore  nel  regno  dì  Na- 
poli propriamente  dello 4582      3083 

Apanmlmo  Insulare»  Il  Monte  Etna,  in  Sicilia;   e  il  più 

grande   de'vulcani  europei  e  il  punto 
culminante  degli  Apennini  •  •   •  •  •     4700      3343 

Il  SISTEMA  SLATO-ELLENICOy  o  delle  ALPI  OBIENTALT,  coal  chiamai» 
peichò  percorre  la  penisola  Slavo-Ellenica,  e  perchè  rimane  all'est  del  precedente. 
Ahiiraccia  tutte  le  montagne  di  questa  regione  che  sono  situate  al  sud  del  Danubio 
•ell'impero  Ottomano,  e  quelle  della  Dalmasia  e  della  Croasia  in  quello  d'Austria. 
Offre  due  catene  principali  che  noi  proponiamo  di  chiamare  Occidentale  ed  Orientale^ 
La  CATBVa  OCCIOEHTALB  che  potrebbe  pure  chiamarsi  Slavo-Arbaut-Elle- 
VICA,  traversa  la  Croaaia  e  la  Dalmaxia,  la  Bosnia,  la  Servia,  la  Hersegovina,  il 
MoalcDegro,  l'Albania  o  il  paese  degli  jérnauti,  seoara  quest'ultimo  dalla  Mace- 
donia e  dalla  Tessaglia,  percorre  il  regno  di  Grecia  dove  va  morendo  al  capo  Ma* 
tapos  Bella  Morea»  I  suoi  punti  culminanti  sono  :  il  Monte  Olimpo ,  in  Tessaglia» 
la  cai  altiladine  è  di  4525  tese  (2972  metri);  è  il  punto  culmiinanle  di  tutto  il  si- 
I  j  lo  Sehar  nell'Albania,  che  yiene  subito  dopo,  non  ha  che  4  350  lese  (2631 
)y  e  il  Dormitorf  sui  conSni  della  Bosnia,  dell'Herxegovina  e  del  MontenegrOj 
ha  cho  4333  tese  (2598  metri)*  Lo  Liacura,  il  celebre  Parnaso  degli  antichi 
nel  regno  di  Grecia,  non  ha  che  un'altitudine  di  4262  tese  (2460  metri).  Fra 
le  catene  inaolari  appartenenti  alla  Catena  Occidentale,  citeremo  la  C  rete  se,  che 
pctcotpe  la  grand'isola  di  Candia,  in  meiso  alla  quale  sorge  il  Monte  Fùloriti,  l'Ida 
degli  antichi,  con  un'altitudine  di  4220  tese  (2378  metri). 

La  Catbba.  Oribhtalb,  che  potrebbesì  pure  chiamare  Mem>-TkacB,  percorre 
UMaccdooìa,  la  Tracia,  una  parte  dell'Alla'Mesia,  la  Bulgaria  o  la  Mcsia-lnferiore. 
1  «n  fWÈii  cttlmiaaati  sono  :  il  Rilodagh,  che  corrisponde  al  Rodope  degli  antichi; 
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la  sua  altiladine  è  di  1300  tese  (2534  metri);  •  la  più  alta  cima  di  tutta  la  catena; 
il  Gran- Halkamy  punto  culminaot«  dell'fwo  degli  antichi,  non  ba  che  875  lese 
(1 705  metri)  ;  ed  il  celebre  Jlthos,  ebiamalo  oggi  MonU-Santo  (Agiosj,  noa  conta 
che  993  t«M  (4935  ineiri). 

Il  SISTEMA  ERCINIO-GARPAZIO  abbraccia  tutte  le  montagne  e  le  altease  eom* 
inpaa  fra  il  Reno,  lo  Doieper,  il  Danubio,  le  pianure  dell'Alemagna  Settentrìonala 
«  quelle  della  Polonia  Occidentale.  La  catena  principale^  chiamata  ERCiiao -CARPA» 
ZIA,  piglia  varie  denominasioni  secondo  i  T*ni  paesi  elle  attraversa  ;  così  obiamasi 
Carpati  o  Krapaeks  fra  la  Transìlvania  e  l*Ungfaeria  da  un  lato,  la  Moldavia  •  la 
Gnliiia  dall'altro;;  Momti  Sudtii  o  Riesemfehirga  (Monti  de'Giganti),  fra  la  Bocaiw 
«  la  Silesia  ;  Erz^ehirge^  fra  la  Boemia  e  il  regno  di  Sassonia  ;  Monti  Ercimii  pro- 
priamente detti,  chiamati  pare  ResAe-  'tlp^Oiura  Alemanno  (Deutscb-Jura),  e 5cA»«r»- 
wald  (Selva  Nera),  net  regno  di  WQrtemberg  e  nel  {;randucato  di  Baden. 

Parecchie  catene  secondarie  si  fiaccano  dalla  catena  principale,  o  vanno  «  nugion- 
^rla  in  varie  direaioai.tCtteremo  almeno  il  Bothmerwald^  che  separa  la  Boemia 
dalla  Baviera*;  il  Thuringerwald  (Foresta  delia  Taringia),  nei  ducali  di  Sassonia, 
in  parte  dell'Assia  Elettorale,  nel  principato  di  Sebwarthurg-Rndolstadl,  ecc  ;  VMarx^ 
nel  capitanato  delle  montagne  nel  regno  di  Annovera  nel  ducato  di  Brunawick  e 
nel  governo  Prussiano  di  Merseburg. 

La  tavola  seguente  offre  Paltitudine  dei  ponti  cnlminanti  di  qneilo  «isltma  in 
#  in  metti* 

TÀVOLA 

Dei  punti  fwiìminantì  del  usleqi&a  Croinio-Carpano. 

Catena  Ergivio-Caiipazia.  XMn. 

Monti    Cafpazil,   £tjtAalef*«5)pffs,  in  Ungheria '4360 

Budaeshegyt  nella  Transilvania;  è  il  punto 

culminante  di  tutto  11  sistema  ....     4446      2832 
Ma  nti    Su  de  ti    .    I«o  Schiuekoppe,  in  Silesia,  punto  colmi- 

nante  di  tutta  la  monarchia    Prussiana       822       4602 
Monti    ErciniU     11  i!>/<2frerf  nello  Srhwarcwald  .    ...        766       U93 

Catene  Secondarie. 

Bohmerw  ald  II  Gmst^Jrherg,  nel  legno  di  Baviera  .        756      4473 

Thuringerwald    lìGross-Beer 540         994 

jrars ti  Jìroelun,  neirAltD*H«n «      M&      4440 

Il  SISTEMA  SCANDTNAYirO  abbraccia  tntte  le  montagne  della  Sveat»,  dell» 
Norvegia,  della  Lapponia  e  le  alture  che  solcano  la  Finlandia,  ti  governo  dìOloncn 
«  l'estremità  occidentale  di  quello  di  Arkfaaogel.  La  catena  che  pare  la  prìneìpsile  • 
che  perciò  chiamammo  SeandUnaAca^  offre  veramente  grandi  interromptmentà,  che 
alenai  dotti  viaggiatori  e  geologi  avvertirono  uliim^inente  ;  comincia  al  capo  Lin- 
desnces,  alPestretoità  meridionale  della  Norvegia,  percorre  questo  r^gnn,  lo  aepom 
-quindi  da  quello  d«lla  Svesia,  traversa  il  Finmark  e  vm  a  terminare  al  Nordkya^ 
pruraontorìu  il  più  »(>ttentrionale  del  Continente  Europeo.  Questa  Innga  catene  piglM 
il  nome  di  Moati  Tuliani  o  Langfield  in  Norvegia,  al  sud  del  ^i*  parallelo;  «K 
Dofriae  (Dofrefield),  nella  ste^a  contrada  fra  il  62*  e  63^;  e  dì  ICioei  (Ke»len) 
«lai  63o  parallelo  tino  al  Nordkyn,  tra  la  Sveaia  e  la  Norvegia  e  nel  Finmark.  Le 
mie  punte  più  elevate  sono  tulle  nella  Norvegia.  Lo  Skagstlos  Tind,  nelle  Dofrìne^ 
la  cui  altitudine  è  di  43(3  tete  (2559  metri),  è  il  punto  eliminante  di  tatto  il  sì« 
fltema.  Viene  poscia  Io  Sneehatten  anche  nelle  Dofrioe,  la  cni  altitndìne  non  è  ckn 
4270  tese  (2475  metri). 

I  SISTEMI  INSULARI  dell'Europa  sono  molto  più  notabili  per  l*altet«a  delle 
loro  montagne  che  per  la  lungheixa  delle  loro  catene.  La  tavola  seguente  porge 
Taltiludiae  in  tese  e  io  metri  delle  loro  più  elevate  cime. 


TAVOLA 
De' ponti  €«1min«ntg  ée^Mten  mmIwì  «diTurofMi. 


SMTCIfA  VUTAsnco.  XCM.  Méiii. 

IVontt  Grtnirplttni.  Il  Bem^Jfmfu^   nella  caotva  d*lBvOTiUM 

odia  Seosia,  pcuito  eulminante  di  tutto 

il  iift<'ma 683      4331 

Catena  Centrale.  Il    CrotjfeUy   nel  •Ctsmbarlaod  in  Ingiril- 

tarni 529     4031 

Lo  Sntmàanf  iv  una  piceiola  cataaa  del 

Paece  di  Oallef fiS6      4084 

P  tee  tot  e    catene 

dell*  Irlanda*    Il  Carram-Tualy  «ella  contea  di  Kerrjr •        674      434 4 
Ì*ieetole     catene 
delie     tt  ole 
Shetland.  Il    Mottte     Bona  ,     nell*  itola     Main- 

laad .         562      4095 

SfSiraA  SaiDO-Como.     11    Monte    Botando ,    pnnla  cnlminaate 

dpH'iiola  di  Conica  e  diluito  11  aiMemo      44^8     2764 
Il  Monte  GenargentUf  punto  cnlnainante 

dcll'iaola  di  Sardegna 936      4829 

SlSrn«&  Azomco   •     .    Il  Gran-'Fìceo  nell'imla  Pico,  punto  cnU 

^  Arcipelago  delle  A  core.)    minante  di  tutto  il  aislema 4260     2456 

_  _'                                        Il  Pieeo  di  rara,  nelPmla  San  Michele        Hi3      4623 
0191  AMA  VOMBAIA    .     .    il  Monte  Horn^  nella  Gran  Tem  deil'ar» 
^ Afcipr).  dello  Spiuberg.)    eipelago  dello  Spitaberg «         700      4364 

AH^uuai  ed  AHe  ValU.  I  paesi  montuosi  dell'Europa  offrono  un 
gran  numero  dì  Talli.  Le  più  celebri  per  bellezza  trovansi  nella  Stn's- 
z^ra,  nella  Savoia,  nel  Piemonte  e  nel  Tirolo;  ma  molte  altre  contrade 
ne  hanno  pnre  di  non  meno  grandi  e  non  meno  pittoresche.  Citeremo 
solo  quelle  della  Norvegia  e  della  Svezia:  le  valli  della  Scozia,  dei 
nord  deW Inghilterra  e  del  pae^e  di  GaUes  nella  Gran-Bretagna;  quelle 
^WUngheria  settentrionale,  della  Galizia,  della  Transilvania,  dello 
Satzburg,  della  Stiria^  del  Bresciano,  del  Bergamasco,  del  Vicen- 
iino^  ecc.,  neirimpero  d'Austria;  quelle  della  Francia  meridionale 
nelle  Aipi  e  nei  Pirenei,  e  della  Francia  centrale  nelle  Ceì)enne  ;  della 
yavarra,  deìY Aragona,  della  Catalogna  e  éeWAsturia,  nella  Spagna 
Sellcntrionaie  ;  della  Granata  e  deW Andalusia,  nella  Meridionale  ; 
dei  Beira  e  del  Tras-os^Montes,  in  Portogallo;  deir^/òanta,  della 
Macedonia,  della  Bosnia,  ecc.,  neirimpero  Ottomano,  ecc.  ecc. 

L'Europa  ha  un  gran  numero  di  altipiani,  molti  de'quali  sono  anche 
a^sai  ampli  ;  ma  tranne  gli  altipiani  della  Turchia  Europea,  deirUn-> 
sLfTia,  della  Transilvania,  della  Finlandia  e  di  alcuni  altri,  apparten- 
gono tutti  alla  sua  parte  occidentale.  La  tavola  seguente  offre  Taltitu- 
dine  in  tese  e  metri  degli  altipiani  ed  alte  valli  più  ragguardevoli. 
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è  puce  coperta  di  lande.  II  regno  di  Na(M>li,  -propnanieate  de|b(o,  ne 
ha  di  alquanto  grandi  nella  provincia  di  Terra  di  Bari» 

Canali.  L'Europa  ne  ha  un  gran  numero,  e  a  questo  rispetto,  come 
a  tanti  albi,  sorpassa  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Nella  breve  ras- 
segna che  siamo  per  fare,  non  indicheremo  che  i  principali  di  essi  che 
i^ono  i  più  ragguardevoli ,  sia  per  la  lunghezza  'del  corso,  sia  per  le 
op^e  di  arte  richieste  alla  loro  costrozione.  Cominceremo  dalla  Fran- 
cia, che  da  lungo  tempo  tiene  un  cosi  eminente  luogo  fra  gli  Stati  d'Eu- 
ropa pe'  suoi  molti  e  magnifici  canali. 

Il  mare  d«I  Nord,  la  Manica,  l'Oceano  àtUotico  •  il  Medilenaoeo,  qoesti  quattro 
mari  che  bagnano  parti  cosi  inegoali  delle  coste  di  Francia  e  coii  importanti  pel 
tuo  commercio,  comunicano  fra  loro  per  meiao  delle  grandi  linee  di  navigasioac 
interna,  formate  dal  cono  de'finmi  che  tì  lianno  Imr  foee  e  dei  canali  ebe  rowgiim- 
gono  ea  parecchi  punti  i  loro  riapettiri  avvallanenti.  Fra  i  75  canali  che  nel  i^40 
possedeva  la  Francia,  e  il  cai  percorso  era  stimato  sopra  a  2000  miglia  (3704  ciùl.), 
si  devono  citare  almeno  i  seguenti  ;  il  CANALE  Di  Briabb,  che  partendo  daUa  Loira 
e  prolungato  ^da  quello  di  Loing,  afluenle  della  Serniaf  sbocca  a  Moret  ia  qaest'ol- 
timo  6nme.  E  il  più  antico  canale  a  punti  di  dùfiàone  che  sia  in  Europa  ;  il  Ca- 
XTAEiC  DEL  MEZZODÌ  o  della  LlNGDADOCA  ,  detto  anche  dei  Dite  Mari  ;  è  la  più 
grand-opera  idraulica  eseguita  in  questa  parte  del  mondo  6no  alla  fine  del  XVS 
secolo  ;  comincia  a  Tolosa  sulla  Garonna  e  mette  ad  A^de  sol  Mediurrmmeo  ;  il 
Cakale  di  <SaV  QmVTilSO,  che  c<mgiunge  fra  loro  la  Schelda,  la  Somtma  e.l'OìM 
afluente  della  Senna  ;  il  CANALE  DEL  CENTRO  (del  CfaaroUais),  che  da  Digoin  asUa 
Loira  va  per  Blanty  a  Chftlons  a  raggiungere  la  Janna,  afluenle  àeìModamo^  il 
GAHALB  di  Borgogna,  che  comincia  a  Roche,  sulla  Yonne  afluente  della  Senna^ 
e  per  Tonnerre,  Montbard  e  Digione  va  a  riuscire  a  Saint- Jean-de->Losoe  sulla  Saoma^ 
il  Canale  dal  Rodano  al  Reno  (Canale  di  Monsieur),  che  pel  Doubs  aflocnte 
della  ò'aonoy  e  per  Vili  affluente  del  ffeno,  mette  in  comunicasione  questi  due  gnadi 
fiumi  ;  il  Canale  laterale  alla  Loira,  cosi  notalnle  pei  suoi  grandi  lavori 
d'arte;  il  CANALE  Di  Bretagna,  detto  altresì  di  Nantes,  che  va  da  questa  città 
a  Brest,  traversando  la  Bretagna.  Si  devono  aggiungere  due  altri  grandi  eanali  che 
n  .stanno  costruendo;  qoeUo  cioè  dalla  MARNA  ai  Reno»  che  andrà  da  Viiry  aalla 
Manui  affluente  della  Senna,  a  Strasburgo  suU'///  affluente  del  Reno,  paaaaodo  per 
Nancy  ;  e  il  CANALE  laterale  alla  GARONNA,  che  deve  passare  per  Agcn. 

1  quattro  fiumi  principali  d'Inghilterra,  il  Tamigi,  VHumher,  la  Mereejr  e  la 
Satferme,  sui  quali  trovanai  i  suoi  quattro  gran  porti.  Landra,  Muli,  lAferpooi  e 
Bristol,  comunicano  insieme  per  via  di  canali  navigabili  a  punti  di  divisione.  Quasi 
al  centro  di  questo  gran  sistema  di  eanaliztaxione  trovasi  la  città  di  Birmin^k^m, 
e  più  al  nord  quella  di  Manchester»  Ciascuna  di  queste  due  immense  aedi  dell' ix»du> 
stria  ini^esc  è  il  centro  di  un  sistema  di  canali  destinati  a  mettere  in  couMuticaxiooe 
tra  loro  tutte  le  più  industriose  città  del  regno.  Fra  i  molti  eanali  deU'lnghilleRa, 
il  cui  complesso  forma  la  più  magnifica  rete  di  tal  genere  che  siasi  mai  costratta,  cite- 
remo almeno  il  Gran-Trongo,  che  congiunge  la  7*r«Ai  alla  Mersey^  il  <*awa»j  bj^ 
LebdS  a  LITERPOOL,  e  la  GRAN  CONGIUNZIONE  {Graud-Janeti^n),  che  fa  coflMBBScaie 
Londra  con  Oxford.  La  Scosta  pure  offire  parecchi  canali  notevoli;  noi  non  citeresnu 
che  il  Cavale  del  Forth«B-Cltde,  che  eonginoge  i  due  mari,  aprendo  una  comn- 
mcaaioae  fra  il  Forth  e  la  Clyde,  ed  il  Canale  CalbdonicO,  che  tarma  uoa  ae- 
condacomunieasione  fra  questi  stessi  mari,  attraversando  cinque  Ji^fai  wmgdbilì; 
comincia  a  Invemess,  e  termina  al  Fort'  William  ;  è  la  più  magnifica  opera  ùi 
questo  genere  di  tutto  il  Regno-Unito,  ed  una  delle  più  grandi  dell'Europa;  fregate 
di  32  oaunooi,  e  vascelli  di  40U0  tonnellate  possono  navigarlo.  L'Irlanda  ha  il  ano 
Gran-Canale  che  unisce  Dublino  a  Banagher  sullo  Shmmiou  ;  è  il  canaio  la  cai 
eostrusione  abbia  costato  di  più,  benché  la  sua  utilità  sia  tenuissima  per  cagiosie  di 
gravi  difetti  nel  disegno  :  lo  stesso  può  dirsi  del  Canal?  Reale,  che  aptin  aita  ae- 
couda  comuoicasiooe  fra  I>ubtimo  e  io  A'kaiutoli,  do^e  riesce  a  Tarmomb^rry. 
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L'impero  Hmts^v^beìe  più  grwd»Iìaee  di-na«igas«ob«hrter*a  «li  (utiv  l^df^pa, 
benché  non  abbia  ancora  nesrao  «anale,,  che  per  la  Itin^besaa  del  sqo  percorso!  e  per 
Je  misorevdcUe  sue  scsioni  possa  venir  paragonato  ai  grandi  lavori  in  tal  genere 
della  Francia,  dell'Ioghilferra,  dell'Alemagna,  della  Svesia  e  dell'Olanda;  Il  Ca» 
VALE  DI  LAiWilCA  che  «aaenta  la  costa  neridionale  del  vasto  lago  di  questo  nome, 
è  U  piò  grande  dell'impero  e  il  più  importante  de'sooi  canali,  ■  perchè  forma  il 
ponto  di  riunione  dei  Ire  sistemi,  che  per  Pietroburgo  aprono  altrettante  comunica- 
noni  fra  il  mar  BtUtico  e  il  Caspio  separati  da  immenso  spasio  :  questi  tre  sistemi 
som>:  qnetlo  di  Vi^nìfF'oìotckok ^  che  riesce  a  Tever  sol  Volga;  quello  dtTiiH^- 
Ame  che  termina  a  Molo^a  sullo  stesso  fiume,  e  quello  di  Maria  che  si  termina  a 
Rjbiosk  pure  sul  Volga.  Altri  canali  mettono  in  comunicaaione  Pietroburgo  coi 
to^il  //me*  e  Onega*  •  e  ciò  che  è  più,  con  Arkhangel,  principal  porto  del  mar 
Bimmeo»  Due  altri  canali  apeono  una  comonicacioae  diretta  fra  il  mar  JRianco  e  il 
anir  Catpio^  l'ano  per  la  Kama  attuente  del  Volge,  e  la  Vitchegéa  tributaria  della 
IMaa,  1*81110  pel  sisiemm  di  Maria  e  la  Sukhomaf  uno  dei  rami  della  Ovina.  Tre 
caaali  di  picool  giro,  ma  non  meno  importanti,  aprono  ancora  altrettante  comunica- 
■ioni  fra  il  B^tìeo  e  il  mar  Neroj  due  delle  quali  per  VOuUa  affluente  della  Dvi- 
u*  MerùKonaia  (Duna),  e  la  Beresina  e  il  Prypec  affluente  dello  Dmeper^  ed  il 
tcno  pel  Sug  attaenlc  della  Fistola  e  il  Prypec.  Altri  importanti  canali  di  pm« 
sente  m  ooetmuonc  sono  destinati  a  rinnwe  direttamente  nella  parte  inferiore  del  loro 
corso  il  yoiga  al  Dony  lo  Niemen  ai  porti  di  Liebau  e  di  Windtxu  sol  Baltica, 
ed  a  congaungevè  ioaieme  gli  avvallamenti  della  Dtnua  Meridionale^  dello  Niemen  e 
della  natola, 

Im  Saesia  nel  suo  CAVALE  DI  GòTHA  o  di  GOTHIA  possiede  uno  de'^iu  belli  e 
doppia  gtmadi  eanali  d*£ttfopa;  unisce  questo  il  porto  di  Gothemburg  sul  CaUegat  a 
fari!»  da  SóderHiping  sul  Baltico  y  abbracciando  il  corso  del  Gotìta-eif  e  tra  ver* 
sando  i  ^ran  laghi  Wernem^  WeÈtem  ed  altri  più  piccioli. 

Le  manarchia  Daneae,  malgrado  la  picciolesaa  del  suo  territorio,  preseata  uno 
de'principnli canali  dell'Europa  Centrale  nel  suo  CAVALE  DI  ScaiLBSWiG-HOLSTBiN, 
che  per  VEiéer  forma  la  congiunaione  fra  il  m/ne  del  Nord  e  il  Baltico f  dove 
Isnnna  n  ICtel,  e  quello  della  STBCSVITZ  che  congionge  YElba  al  Baltico  ;  que- 
il'altiaa»  è  uno  de'pin  antichi  d'Europa  ,  essendosi  aperto  nel  i  393. 

I  pieeioli  regni  del  Belgio  e  de'Paesi-Baasi  non  solamente  hanno  un  gran  numero 
di  csiuli,  ma  alcuni  ne  poasedono  che  si  hanno  a  schierare  allato  de'più  bei  lavori 
ds  ^ocsi»  genere  ;  nomineremo  fra  gli  altri  il  magnifico  canale  che  coogiunge  &ASD 
da  OS  lato  con  Ostbnda,  e  dall'altro  con  TbrhbuSE  ;  e  quello  che  da  CHAKLEROI 
«a  per  Bbossbllbs  fino  ad  Astersa. 

Nel  regno  de'Pae>i»Bassi  citeremo  almeno  il  celebre  Cahale  DEL  NOBO,  che  uni» 
fce  il  porlo  di  Amttardam  a  quello  di  Niet^'Diep  per  evitare  i  bassi  fondi  delio 
Zar^deraee;  lo  Zdid-Willibiis-WAAST,  che  fa  comunicare  Bois-le-Duc  con  Mae- 
mriektf  e  il  CAKALE  che  sta  per  sottentrare  al  preteso  mare  di  Harlem,  al  cui  pru- 
saoganacolo  si  lavora. 

L'iitipao  di  Austria  conta  gran  nam«ro  di  canali  navigabili  e  d'irrigaaione,  se- 
(paaUmenle nelle  provincie  Italiane;  ci  duole  di  non  poter  nominare  che  i  seguenti: 
ti  FbavZoCaHAL,  o  il  Cavale  di  FbanCESCO,  die  riunisce  il  Danubio  alla  Theiss 
ai'iwn  landò  In  contea  nngareae  di  Baca  ;  il  Cavale  di  Vievva,  cbe  stabilisce  una 
<o— isoimiiuim  fra  Nenstmdt  e  la  capitale  dell'impero  $  il  CAVALE  Di  Pavia,  che 
da  MiUma  va  a  Pavia  sul  Ticino  affluente  del  JPo,  mettendo  cosi  in  comunicazione 
la  mpilnle  deUa  Lombardia  coi  porti  di  Goroy  di  Chioggia  e  di  Venexiat  situati 
eell'Adràaiieo.  Il  CAVAI«  DSbLA  BbbvtA,  tenuto  come  il  primo,  al  qnaie,  fin  dal 
I588y  aaeoai  applicale  le  e&iiue  coatratte  aecondo  i  metodi  aocon  in  nso$  ^  eonm- 
aicnr  frenesia  con  Padot^a. 

h»  moanrchia  Prasaiana  possedeva  alcuni  anni  sono  201  miglia  (372  chil.)  di  ca- 
nali: al  piò  lungo  d'easi,  cioè  quello  di  KliODVITZ,  non  avea  che  un  percorso  di 
2B  mi^ia  (52  clnl.};  malgrado  della  loro  picciolesaa  questi  canali  sono  della  mM- 
•ima  ioaporlnnsa,  perche  servono  ad  unire  insieme  i  priocipali  fiumi  e  i  loro  affluenti 
che  tfovwaauo  le  terre  prossiane,  quali  sono  l'Elba  eoWffavel  e  la  Spree,  VOder 
eoa  b   W^rtm  e  U  lUftp  la.  yttkfla  eoo  la  Broker 
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Nella  ▼asta  penisola  Ispanica  non  mcniioDeremo  che  il  CANALE  iMPBlOALEy  cIm 
cofre  lungo  VEbro  da  Tutlela  in  Navarra  fin  sotto  Saragoaia  nell'Aragona,  e  il 
Canale  della  Vecchia-CastiGlia,  noa  parte  del  quale  prende  il  noiiM  di  CA« 
HALE  DEL  Nord  ;  benché  non  sia  ancora  del  tutto  tcmainato  haasi  da  aaooverare  fra 
t  più  belli  e  più  grandi  lavori  di  tal  genere  ^  è  destinato  a  congiongere  Segovia 
eolla  baia  di  Discaglia, 

La  Gonfederasione  Germanica,  la  quale  non  offre  ancora  se  non  canali  di  pieeiol 
porsoy  gode  già  da  poco  i  vanlaggi  di  uà  canale  che  preade  posto  fra  i  più  notabili^ 
vogliam  dire  il  Lin)WiG-CANAL  (canale  di  Luigi),  destinato  ad  aprire  una  comu* 
nicaiione  diretta  fra  il  mar  N^ro  e  il  mare  del  Nord,  traverso  il  Continente  Euro- 
peo per  la  congiuniione  del  Bednitz  aflluenle  del  Meiu  coli*  Altmiiki  trihvtario  del 
Dammbio;  eongiuntione  che  ha  luogo  nel  regno  di  Baviera.  Per  farsi  un'idea  della 
sua  importansa  commerciale^  basta  dire  che  la  sola  linea  principale  del  percorso 
della  navigasione  fluviale  che  sarà  da  esso  sensa  intermsione  stabilita,  toèca  tredici 
diversi  Slati,  cioè  :  i  tre  imperi  Aastriaco,  Rosso  ed  Ottonano,  e  i  tre  pnncipati 
vassalli  di  quest'ultimo,  la  Servia,  la  Valacchia  e  la  Moldavia,  il  regno  di  Baviera, 
il  granducato  d'AsstafDarmstadt,  l'Assia  Elettorale,  la  repubblica  di  Francoforte,  il 
ducato  di  Nassau,  la  parte  occidentale  della  monarchia  Prussiana  e  la  monarchia 
Rfeerlandese;  sarebbe  ben  più  grande  il  loro  nomerò  se  si  avesse  riguardo  a  tutti  i 
paesi  che  trovansi  negli  avvallamenti  di  questi  due  gran  fiumi,  e  a  quelli  che  per 
roezso  di  canali  comuuicano  con  questi  ultimi. 

1  regni  de'PaesirBassi  e  del  Belgio,  le  cui  principali  città  comunicano  qmsi  tirtle 
fra  loro  per  vìa  di  canali,  il  Piemonte  e  il  regno  Lombardo -Veneto,  la  Cataloga; 
e  i  regni  di  Valenza,  di  Aragona,  di  Murcia  e  di  Granata,  ed  alcune  altre  parti 
dell'Europa  offrono  un  gran  numero  di  eanali  d'irrigazione,  ed  alcuni  pure  naviga* 
bili,  lo  capo  ai  canali  di  tal  genere  si  dee  porre  il  NAVIGLIO  GHANOK  che  a  Ter- 
nayento  esce  dal  Ticino  e  va  fino  a  Milano,  dove,  pel  nuovo. canale  di  Pavia  si  riu- 
nisce al  Ticino;  essendo  stalo  aperto  nel  4  4  76  sotto  il  nome  di  TlCINELLO,  è  tenuto 
il  primo  canale  costrutto  in  Europa  dopo  il  risorgimento  della  civiltà,  col  doppio 
intento  di  servire  alla  navigasione  ed-  all'irrigamento.  Faremo  ancora  cenno  d«Ua 
MOZZA,  canale  derivato  dall' ^if da  a  Cassano  ed  aperto  nel  4220  per  l'irrigamcolo 
del  Lodigiano  ;  è  riguardato  come  il  pik  gran  canale  d'irrigazione  che  si  conosca, 
per  l'immenso  volume  di  acqua  che  somministra. 

Strade.  Tutta  TEuropa  Oocideotale,  tranne  le  penisole  Scandinavtca 
ed  Ispana  e  parecchie  altre  considerevoli  frazioni,  offre  la  più  bella, 
la  più  magnifica  rete  di  strade  di  tutto  il  globo.  Vi  si  trovano  le  reli- 
quie di  quelle  maravigliose  strade  militari  che,  partendo  dalla  colonna 
migliare  a  Roma,  andavano  a  metter  capo  agii  ultimi  conimi  del  mondo 
conosciuto,  e  delle  quali  alcuni  non  dispregevoli  avanzi  servono  ancora 
oggidì.  Qui  pure,  e  frammezzo  ai  più  alti  colossi  delle  Alpi,  si  ammi- 
rano i  capolavori  di  questo  genere  nelle  magnifiche  strade  del  Sempìone 
e  del  Moncenisio  costrutte  da  Napoleone,  ed  in  quelle  dello  Spliigen  e 
dello  Sfe/t;»o  dal  governo  austriaco.  Il  Regno-UnitOy  ìà  Confederazione 
Germanica^  Yltalia  settentrionale,  la  Francia,  sono  le  grandi  regioni 
che  più  si  distinguono  per  questa  parte.  Vi  sono  però  contrade  molto 
meno  estese  che,  per  la  lunghezza  del  corso  e  per  la  bellezza  delle 
loro  strade  vanno  loro  innanzi  di  molto.  Gli  è  cosi  chQ  dopo  i  grandi 
lavori  cominciatisi  sotto  il  reggimento  italiano  e  continuatisi  con  eaormi 
spese  sotto  il  presente  governo,  il  regno  Lombardo^Veneto  debbe  andar 
innanzi  a  tutti  i  paesi,  senza  pure  escluderne  il  Belgio,  V Inghilterra  e 
la  Sassonia,  le  cui  molte  e  belle  strade  nulla  Ifi^sciano  a  desiderare. 
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bai  i830  la  Francia  ha  migliorato  ed  esteso  molto  più  le  sue  vie  di 
Gemimicazioiie,  soprattutto  ne^  spartimenti  occidentaliy  dove  aperse 
strade  strategiche;  si  debbono  pure  mentovare,  per  la  moltiplicità  e 
bontà  delle  strade,  gli  spartimenti  della  Senna,  di  Sennct-^ed-Oisa,  dei 
Nùrd^  deWArdéche,  dell'j^ure,  del  Goird,  delJom, della  Saona-e-Loira, 
deli'^f$ne;  ecc.  Nella  monarchia  Prussiana  sono  le  provincie  Renana 
e  di  Sassonia  che  più  si  distinguono  ;  nellVmpero  d'Austria^  dopo  il 
regno  Lombardo^Veneto,  la  Boemia  e  la  Moravia.  Non  si  debbon  di- 
menticare il  re^no  dei  Paest^Bassi  e  la  confederazione  Svizzera,  cosi 
osservabili  per  quésta  parte.  ì)a  un  altro  Iato  tutta  l'Europa  Orientale  e 
partìc(rfarmente  hpenisola  Slavo-Ellenica  sonò  molto  indietro  nelle  vie 
di  comunicazione.  Bisogna  nondimeno  confessare  che  l'imperatore 
Niccolò  ha  fatto  molto  per  aprire  grandi  comunicazioni  fra  la  sua  resi- 
denza e  le  parti  più  lontane  del  suo  vasto  impero.  Dal  i854  si  lavora 
colla  massima  attività  alla  costruzione  di  sei  grandi  strade  che  hanno 
Pietroburgo  per  punto  di  partenza  ;  quella  che  congiunge  questametrc^ 
poli  ^Nijni'Novgorod,  passando  per  if osca  e  Pf^/ocftmir,  è  già  terminata, 
mentrechè  l'altra,  non  meno  importante,  che  da  Pietroburgo  mette 
capo  a  Riga,  Dunaburg  e  Koicno,  è  vicina  ad  esserlo.  Strade  alla 
macadam  mettono  in  comunicazione  Varsavia  con  Brzesk-Littewsk^, 
Kowno  e  Kàlisch,  Si  lavora  ad  altre  strade  nell*  t/ro/,  nel  Caucaso  e 
nella  Russia  Meridionale,  ed  in  altre  parti  dell'imparo.  Tuttavìa  si  dee 
avvertire  che  la  mancanza  di  buone  strade  fra  le  città  secondarie  della 
ScandirMvia  e  della  Ausst'a  Settentrionale^  Centrale,  è  compensata  fino 
ad  un  certo  segno  dal  rigore  dei  lunghi  inverni  in  quelle  regioni,  in 
CUI  per  alcuni  mesi  il  ghiaccio  e  la  neve  aprono  senza  spesa  e  per  inn 
mensi  tratti  comunicazioni  facili  e  sicure.  Abbiamo  già  notato,  parlando 
di  canali,  llmmensa  estensione  della  navigazione  intema  in  questi 
paesi,  che  fino  ad  un  eerto  punto  supplisce  alla  mancanza  di  strad.e. 

Strade  ferrate.  Malgrado  la  sua  recente  introduzione,  questo  po- 
tentissimo mezzo  di  trasporto  trovasi  già  stabilito  in  molti  paesi  e  si 
propaga  con  maravigliosa  rapidità  in  tutti  gli  Stati  dell'Europa,  eccet- 
tuate (inora  le  tre  grandi  penisole  Scandinavica,  Ispanica  e  Slavo-El- 
lenica. I  governi  non  rimasero  indifferenti  a  queste  grandi  ed  utili 
intraprese  ;  quello  del  regno  del  Belgio,  fra  gli  Stali  secondarli,  e  quello 
deirimpero  d'Austria,  fra  le  grandi  potenze,  persuasi  di  tutta  l'impor- 
tanza politica,  commerciale  e  strategica  di  questo  nuovo  mezzo  d! 
tMftflttò,  ftirono  ì  primi,  non  solo  a  tracciare,  ma  ad  eseguire  compiuti 
e  ben  coordinati  sistemi  di  queste  nuove  strade.  Altri  Stati  seguirono 
l'esempio,  fra  cui  :  le  monarchie  Francese  e  Prussiana,  il  regno  di 
Baviera,  il  granducato  di  Baden,  ecc.  ecc.  Il  Regno-Unito,  il  Belgio, 
la  confederazione  Germanica  e  la  monarchia  Francese,  sono  gli  Stati 
cbe  ne  hanno  di  più  ;  in  Inghilterra  però,  nel  Belgio,  nella  Bassa 
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Austria,  ÌQ  Moravia,  in  Sassonia,  nella  provincia  di  Brandeburgo  e  negli 
spartimenti  della  Senna,  della  Senna-ed-Oisa,  del  Gard  e  deirÀlto 
Reno,  tali  oostruzioni  ebbero  il  maggiore  sviluppo.  Ecco  le  strade 
ferrate  più  notabili,  sia  per  Tepoca  della  loro  costruzione,  sia  pei  la- 
vori di  arte  che  le  accompagnano,  sia  finalmente  per  la  lunghezza  del 
loro  corso. 

La  MONARCHIA  FrAITGBSE  non  offre  Soora  che  «trad'e  di  poca  r«teamooe  ,  ma  fra 
poco  la  sua  Boreote  capitale  sarà  il  centro  di  grandi  lince  cbe  la  riappiocheraaw) 
co'suoi  vasti  emporii  d*industria  e  di  commercio  *  queste  linee  nictteranoo  Parigi 
in  comunicaiione  colla  frontiera  Belftca  per  LUla  e  per  Valenciennes,  e  colla 
Manica  per  Calais  o  Jiotogna ,  col  Mediterraneo  p«f  Cktilontf  Pigiane,  Lione  t 
Atarsiglia  ',  due  coll'Or^aiio  Atlantico,  l'uoa  per  Orleans^  Tours  e  Nantes,  l'altra 
per  bordeaux  e  Baìona  ;  finalmente  colla  frontiera  d*Memagna  per  Nancf  t 
Strasburgo  ;  quest'ultima  linea  è  della  maggior  imporlanaa  sotto  l'aspetto  strategico, 
u  gareggia  con  quella  da  Parigi  all'/fatr»  e  da  Parigi  a  Marsiglia  sotto  l'aspetto 
commerciiile.  La  strada  da  Farlgi  ad  Orleans  dovendosi  prolungare  fino  a  Sourgttf 
('  il  capo  della  linea  della  strada  del  Centro.  Le  principali  strade  già  aperte  alla 
circolasione  sono:  quelle  da  Lione  a  Soanne  passando  per  SaittÈ-Etienne  «  Amdre» 
xicux  ;  nell'uso  si  formano  tre  diverse  strade  delle  tre  sue  principali  sesioai  :  quella 
du  Saint- Etienne  9  Andrezieur,  quella  da  Andrezieux  a  Boanne  e  quella  da  Saint- 
Etienne  a  Lione  ;  questa  strada  e  notabilissima  pe'saoi  ìaTOri  d'arte,  e  perchè  è  U 
prima  a  grandi  dimensioni  che  siasi  costrutta  sul  Conlioenle  Europeo  per  esseri 
servita  da  locomotive  ;  la  strada  d'Alsazia  o  da  Strasburgo  a  Basilea  in  Isviszcn 
]iassando  per  Colmar  e  MUlhausen^  un  ramo  congiunge  questa  industriosa  città  s 
Thann  ;  la  strada  da  Farigi  ad  Orleans  aperta  nel  maggio  del  4843  dee  riappiccarsi 
alla  strada  dello  Stato,  cbe  per  Toari  e  Tfantes  congiongerà  la  capitale  deUa  Fraacii 
all'Oceano  Atlantico;  la  strada  da  Parigi  a  Roano  aperta  pure  nello  Stesso  anno,  è 
notabile  per  gran  lavori  d'arte;  sarà  prolungata  fino  all'^at^re,  e  renderà,  per  così 
dire,  Parigi  un  porto  di  mare;  quella  da  Bordeaux  a\\^  Téte^e- Buch  tal  nugnificd 
bacino  d'Arcachon  ;  quella  da  Salle  a  Beaucaire  per  Jlais  e  Ntmet  con  no  ramo 
cbe  congiunge  Nlmes  a  Montpellier  e  Cette.  Citeremo  ancora  a  cagione  del  gran 
numero  di  persone  cbe  le  frequentano  e  dei  lavori  d'arte  impiegati  alla  loro  eostxiH 
xione,  la  strada  da  Parigi  a  Saint- Germain  e  la  doppia  strada  da  Pariigi  »  Ker- 
sailles  per  Meudon  e  luogo  la  rii^a  sinistra,  e  da  Parigi  a  Versailles  per  Saint' 
Cloud  lungo  la  rit^a  destra.  Aggiungasi  che  oggi  Lilla  e  Valenciennes  sono  già 
congiunte  alla  rete  delle  strade  ferrate  belgiche. 

Nell'iMPBRO  Austriaco,  mentioneremo  dapprima  la  Strada  Settentrioausla  del» 
l'imperatore  Ferdinando  (Raisers  Ferdinanda  Nord-Eisenbahn)  ;  va  da  Vienaa  a 
/iochnia  in  Gallizìa,  passando  per  Lundenburg^  Prerau,  Frefstadt  e  Oswiecziml 
tre  rami  già  la  riappiccano  a  Stockerau,  a  Briinn  e  a  Olmiitz.  Questa  strada  avrà 
ima  grandissima  imporlaasa  commerciale,  politica  e  militare,  qnando  la  strada  pm^ 
stana  di  Silesia  e  la  russa  del  regno  di  Polonia  saranno  venute  ad  nnirvisi  ad  Os* 
wieczini  ;  ù  di  presente  la  più  grande  dell'Europa,  singolarmente  se  si  considera^ 
rhe  la  sezione  da  Vienna  a  Neustadt  appartenente  alla  strada  Austriaca- fTngarase 
da  Vienna  a  lìaab,  ne  è,  per  cosi  dire,  la  cootinuasione.  Quest'ultima  ò  la  strada 
più  frequentala  di  tutte  le  comprese  dentro  la  con  federai  ione  Germanica.  La  magni* 
tìca  strada  che  deve  congiungere  le  due  capitali  del  regno  Lombardo- Veneto,  Ve- 
netia  e  Milano,  e  già  cominciata,  e  la  secione  da  Mestre  a  Padova  è  gii  aperta 
al  pubblico;  sarà  questa  la  pjù  grande  strado  ferrata  delPlialim^  uo  Ina* 
gbissiniu  ponte  gitiato  sulla  laguna  Veneta  riappiccherà  questa  celebre  città  alla 
prima  stazione  di  terra>ferma.  Non  trapasseremo  in  sileosicf  la  strada  da  Gntknden 
nelI'Alta-Auslria  a  Budweis  in  Boemia,  benché  non  sia  servita  cbe  da  eavalh,  per- 
chè ha  un  corso  di  iQO  miglia,  e  perche  è  la  prima  strida  ferrata  a  grandi  diinen» 
sioni  cbe  siasi  aperta  sul  Continente  Europeo.  Aggiungiamo  cbe  il  governo  aaslriaco 
ha  poc'anti  ordinato  la  costruzione  dì  quadro  grandi  slrnde  a  spese  dello  Stato,  tre 
delle  quali  devono  congiuagcr  Vienna  1«  a  Dresda  per  Briinn,  Olmiltz  •  i*raga; 


2*  •  TrUaiM  p«r  N0U0tadif  Bruehf  (^foi»  <  CUfyi  3«  •  «ti»  firoD(i«ra  Hévarieo 
per  Liuttf  il  quarto  dovendo  traversare  il  renino  Lombardo- Veneto^  Jfl  ffrada  dki 
F'efietta  k  Mitano  ne  formeri,  per  coaf  dire^  Ih  aetioo#  priiieipale. 

N«JU  COffFEbliRAZIOffiS  OSRMAiriCA  evffllia  MOVAICHIA  PltV8»iA1fA,  cbe  noi  mfl< 
liamo  iaaicmc  a  eaiiaa  dell'iocrociamcnto  dalle  loro  itrade,  alcune  delle  quali  lono 
«oche  fatte  in  comune  da  parecchi  8lati|  diremo  prima  che  fitrlino  è  il  cèntro  d'onde 
partono  cinque  itrad'i  quattro  delle  quali  altraveraano  la   roonarebié  Pruiiiaoa  per 
agjiaagere  da  un  lato  il  mare,  e  per  riappiecarii  dall'altro  alle  grandi  alrade  degli 
Mali  coofiaasti.  E  quelle  fono:  quelle  da  Berlino  a  Amburgo  e  da  Berlino  a  Stetti»^ 
^aella  da  Berlino  a  OpptU   per  Fntne/ortf  Glogau  e   Jiretlaw^  està   tiehb'eaiere 
prolnogata  par  congiuocrre  ad  0#w<tfcs<iR  la  grande  strada  autlriara  deir/mperalor^ 
Ferdinando  %  iafine  quella  da  Berlino  a  KiiUtem^    per  LUekenwtUdf   fF'ittenberg  a 
Pmesau  ;  •  lUKban  ai  raggiunge  alla  grande  atnda  Pruasiano-Saiiooe  ;  tutte  questa 
alrad«  veramaote  sono  soltanto  cominciate,  tranne  Tultima,  che  de  qualche  tempo 
e  spcfffa  al  pubblico,  come  anche  quella  da  Berlino  a  Potsdam,  la  prima  cbe  stili 
coainstta    oella    monarchia   Prussiana   a  l'altra  ben  più  imporlaole  da   Berlino  a 
SutUn.    Vteo   dopo  la  grande  strada  cbe  noi  proponiamo   di    chraiftare    hrut- 
siano'Sasione  ;   è  una  della   più  belle  dell'  Europa    e    della  maggior  importanta 
aolto  l'asprtlo  commerciale,  politico  e  strategico  ;  va  da  Dresda  a  Magdeburgo  per 
Oseàatt,  Lipsia,  Baile,  Kothen  a  Scltoenheek  ;  abbiamo  gii  veduto  che  deve  rag- 
giuayen  la  grande  strada  austriaca  da  Vienna  a  fraga.  Le  città  di  Lipsia,  Halle, 
Kóthan  e  Magdeburgo  sono  quattro  noccioli   della  maggiore  importanza,   perchè  a 
Lipsia  verrà  a  metter  capo  la  strada  Havaro-Sassone,  che  partendo  da  Norimberga, 
MI  Baviera»  paaaerà  per  Bamberga,  Hof,  Plauen  e  Àltenlturg;  un  ramo  partendo  da 
Nofiatiérga  deve  raggiungerla  con  quella  di  Augusta  che  riesce  di  gii  a  Monaco,  la 
fioreate  capitale  della  Baviera.  Ad  Baile  comincierà  la  strada  che   potrebbeti  chia- 
mar» Frusto- Asslana,  di  cui   Cassel  sarà  il  centro  e  cbe  metterà  a  Francfort'Sut- 
Mamo^  dova  da  un  Iato  va  a  Wiesbaden  ed  a  Magonta  per  la  strada  giò   aperta, 
dall'altro  aadrà  a  Lippstadt  in  Weslf^lia,  Già  abbiamo  detto  cbe  •  Kothen  viena  a 
laroiiBarsi  «sa  delle  quattro  grandi  strade  che  partono  da  Berlino;  a  Magdeburgo 
Soalneote  ai  riappiccherà  la  strada  Prusso'Annoverese,  il  cai  centro  sarà  Annaver, 
e  «^  par  Brunswieli  andrà  a  riuscire  a  Minden  sul  Weser»  dove  verranno  a  finire 
la  strada  appartaoeoti  alla  rete  che  steodesi  sulla  Prussia  Renana  e  sul  Belgio  ;  due 
alita  strada  partiranno  da  Annover,  l'una  andando  a  Brema  sul  Weser  per  Verden, 
l'altra  a  Boiizesihurg,  sull'Elba,  per  Zelle  e  LUneburg,  prolungandosi  per  SchWé- 
rtm,  fioo   a    ìFismar  wl  Ballioo.  Le  strade   di  Dusseldorf  a  Elberfeld,  e  di  Co/o- 
aia  ad  J^uiegrana  (Aii-la-Chapelle)  nella  Prussia  RenanSi  non  sono,  per  cosi  dire, 
cbe  il  Bocciolo  della  gran  linea,  che  potrebbesi  chiamare  strada  Benano-  Vestfatiea; 
qacata  graada  strada  partirà  da  Minden  sul  Weser ,  e  si  dirigerà  sulla  frontiera 
Wlgiea  par  raggiangervisi  a  Verviers,  passando  per  Bielefeld,  Lippstadt,  Dortmund, 
Barmem  ,    Elberfeld ,    Colonia ,    Aquisgrana    e   Eupen,    La   seiiooe  da  Colonia 
a  FenHars    ani  con6nc   belgico   fu  non   ha  guari  aperta.    Nomineremo   ancora   la 
gfaada  strada  Badese,  che  attraverserà  dal  nord  al  sud  il  graodueato  di  Bade,   aa- 
daado  da  Manmlteim  a  Basilea,  e  passando  per  Heidelberg,  Bruehsal,  Carlsruhe  e 
pwso  Ftfhurgo\  la  sasione  da  Mannheim  a  Heidelberg  è  già  aperta  alla  circola- 
Bw««.  DaUiasi  aggiungere  che  l'Holsteio^  dipendente  dalla  monarchia  Danese,  avrft 
fra  paco  «oa  strada  cbe  congiungerà  Altana,  sull'Elba,  a  Klel,  sul  Baltico. 

Nel  vailo  IMPERO  RUKfO,  faremo  soltanto  mensione  della  grande  strada  in  costm- 
tioae  a  già  molto  iooJlrata  cbe  deve  congiungere  Varsavia  a  Oswìeexim  sulla  grande 
«rada saltentrioaale  dell'imperatore  Ferdinando  nell'impero  Austriaco,  passando  par 
Massa,  Tomas%ùis  a  Ctenstochau,  e  quella  più  grande  ancora  già  decretata  che 
caagtoagerà  Pietroburgo  a  Mosca. 

Mal  iMCffO  DEI  Pabai-Basai,  menzioneremo  la  strada  da  Amsterdam  a  Potter- 
dom,  per  Uarlem,  Leida  ,  l'Ala  e  Delfi,  le  cui  tre  prime  secioni  da  Amsterdam 
9À  Uarlam^  Leida  e  VAla  sono  già  aperte;  e  quella  da  Amsterdam  ad  Arnheim 
eal  Rena,  efae  è  molto  meno  avansala. 

I/ITALIA  Doo  ha  ancora  che  poche  strade  ferrate  aperte  alla  circolaeione,  delle 
qaab  qoaJla  da  Vapoll  a  Castellamare  per  Vortici  e  da  Napoli  a  Caserta  sono  la 
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a  ElbetfBld  (mooirchia  PruBtiana),  a  Chmmitz  (regno  di  Sassonia),  a 
Chouia  e  ìvanovo  (impero  Russo)  ;  il  ferro,  la  minuteria  e  le  amù  a 
Birmingham  (Inghilterra),  a  Liegi  (regno  del  Belgio),  a  SainP'ÉUefme 
(Francia),  a  Sleyer  (impero  d'Austria),  a  Paohoo  (impero  Httsao)  ;  la 
neta  a  Lione  (Francia),  a  SpitalfMde  (Inghilterra),  a  CrefM  (meurchia 
Prussiana),  ecc.  Notiamo  tuttavia  ohe  le  città  capitali  degli  Stntl^  e 
partlmlarmente  quelle  delle  grandi  Potenze,  come  pure  alcune  altre 
grandi  città  per  ì'eiTetto  naturale  deiraggloroeramento  della  popoln- 
alone,  delle  ricchesae  e  del  lusso  che  le  accompagnano,  son  divenule 
la  sede  di  variatissima  industria.  Goe)  è  che  non  vi  ha  quasi  industria 
che  non  sia  rappresentata  ne'  prodotti  della  capitale  della  Franeia, 
gran  parte  de'  quali  è  conoschita  in  commercio  sotto  il  nome  di  oggéiéé 
di  Parigi,  L'osservazione  sì  può  eziandio  applicare  a  Londra,  e,  tahre 
alcune  eccezioni,  a  Vienna,  a  Berlino,  a  Pietroburgo,  a  BruaMee,  a 
Napoli,  a  Torino  ed  altre  grandi  città. 

Si  avrebbe  un'idea  incompiuta  dell'industria  europea,  se  non  ai  !»> 
nesso  conto  di  certi  prodotti  della  cocota,  della  peica,  éiUVagrteoUura, 
del  taglio  delk  foreete  e  dello  Boavamento  delle  miniere,  ai  quali  la  ttano 
<iell'uomo  incivilito  imprime  tali  cambiamenti,  che  ne  fanno  importan* 
tissimi  oggetti  d'industria.  Levaste  contrade  della  Russia  Buropea^aHe 
quali  un  lungp  e  rigido  verno  nega  i  benetlzli  dell'agricoltura,  eomim- 
nistrano  colla  caccia  un  gran  numero  di  pelli,  che  convenevolmente 
acconcie  formano  un  articolo  importantissimo  dell'industria  di  que- 
st'impero. Lapeiea^  quando  è  esercitata  in  grande  e  i  suoi  prodotti 
entrano  in  commercio  confezionati  dall'arte,  forma  pure  un  ramo  prt»- 
cipale  dell'industria  europea.  Tale,  per  esempio,  la  peeea  delle  or»»- 
ghe,  del  m/erluzto  e  della  bakna,  esercitata  dagli  Inglesi,  dagli  Scan- 
dinavi, dagli  Olandesi,  da'  Francesi  e  da  altre  nazioni  marittkne  $  tale 
la  pesca  del  tonno,  e  quella  delle  sardine  e  del  eoraUo,  che  si  fanno  nei 
mari  dell'Europa  Meridionale  dai  Francesi,  dagli  Spagnuoli,  dagli  Ita- 
liani, ecc.  UagricoUura ,  regina  delle  arti,  entra  pure  nel  dominio 
dell'industria,  quand'è  recata  alla  perfezione  che  si  ammira  in  parec- 
chie contee  dell'Inghilterra,  nel  Belgio,  in  parecchi  spartimentl  della 
Francia,  in  Lombardia,  in  alcune  altre  parti  dell'Italia  e  in  parecchi 
cantoni  della  confederazione  Germanica.  Quello  che  ora  diciamo  si 
applica  specialmente  ad  alcuni  de' suoi  prodotti  immediati,  quali  sono 
i  vini,  gli  da,  la  birra,  Vaoguavite,  il  sidro,  lo  tueoaro  di  barbeAsB 
fola,  l'educazione  de'  bachi  da  seta,  Vtdlevamento  de*  bestiami ,  eoo. 
Afdnohò  il  lettore  possa  farsi  un'idea  della  loro  importanza,  beata  ti 
dire  che  il  valore  dei  nini  e  étiWaequaoite  di  Francia  vi  aerpaaea 
quello  di  ogni  altra  manifattura  ;  che  quello  della  birra  e  dell'oo^rua* 
vite  nel  iis^no-C/ntto  vi  pareggia  quasi  il  valore  della  piò  grande  delle 
sue  industrie,  quella  del  ootone  ;  che  Veduoatione  dei  tocAi  da  seta  rale 
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Illa  ioli  lidia  ÀuMitiaca  più  di  80  inilkmi  di  franchi  ftH^aono  per  la  soia 
uia  fibia.  Lo  acaro  delle  miDiere  deli'EQropa  appartiene  eminente» 
fflcnte  aH'induatrìa  di  essa,  a  cagione  dei  lavori  d'arte  diflkili  e  vani  cbe 
talora  rende  neceaaarìi  ;  perciò  vi  sono  minéeré  di  un  grandisaìmo  red- 
dito, lo  acavo  di  cui  aarebbe  impoaaibile  a  popoli  meno  induatrioai. 

Oommcraio.  Dacchò  gli  Europei  varcarono  le  barriere  che  per  tanti 
leeoli  areano  orreatato  i  naviganti,  e  Tintier»  Oceano  divenne  la  via 
miHtn  del  commercio,  quello  deirEuropa  non  ha  altri  limiti  che 
qadli  del  mondo  conoaciuto.  Le  bandiere  delle  nostre  potenze  marita 
Urne  sventolano  aotto  ogni  latitudine,  nei  mari  dell'Asia  e  dell'Amo- 
riea,  in  quelli  che  bagnano  le  coate  africane,  come  in  quelli  i  cui  flutti 
rompono  sulle  spiagge  del  Gontinente>-Australe  e  delle  isole  innmnera- 
bilìddla  Polinesia. 

La  posizione  di  una  parte  de'  paesi  europei  sull'Oceano  e  sui  mari 
interni  che  ne  dipendono,  e  che  entrando  nelle  terre,  rendono  marita 
ttaii  ampli  tratti  del  suo  territorio  ;  il  gran  numero  di  fiumi  navigabili 
rbe  attraversano  per  ogni  dove  l'Europa,  e  fonno  partecipare  ai  bene- 
Ani  della  navigazione  i  auoi  paesi  più  mediterranei,  dovettero  avere 
uni  grand'influenza  nei  prodigioso  incremento  cbe  prese  il  commercio 
flilm>  di  questa  parte  del  mondo.  L'arte  umana  venne  ad  accrescere 
«Kora  i  feKci  effetti  di  questa  configurazione  fisica,  mettendo  per  via 
di  canali  in  comunicazione  tra  loro  gli  avvallamenti  de'  grandi  corai 
d'arqua,  ravvicinando  tra  easi  i  vani  centri  di  popolazione,  d'industria 
edleammereio,  con  un  magnifico  sistema  di  viatnUtàf  e  da  qualche 
u«i|io  soprattutto  per  la  costruzione  di  quelle  strade  ferrate,  sulle 
full  uomini  e  merci  sono  trasportati  con  velocità  maravigiiosa. 

Col  vapore  applicato  alla  navigazione,  comunicazioni  regolari  e  non 
meno  rapide  stabilironai  lungo  quaai  tutte  le  apiagge  maritthne  deh 
i'Rumpa,  già  animate  da  un'immenaa  navigazione  a  vele;  i  suoi 
fiami  e  laghi  intemi  furono  altreal  percorsi  da  numerosi  piroscafi. 

L'immenso  sviluppo  del  commercio  esterno  dell'Europa  è  dovuto  in 
1^  parte  alle  grandi  scoperte  geografiche  che  illustrarono  la  fine  del 
^nu)li>  XV.  Il  sistema  delle  colonie  che  fu  per  conseguenza  introdotto 
^  quell'epoca  memorabile,  apri  comunicazioni  coi  paesi  più  lon- 
iMi  del  globo  e  cosi  accrebbe  la  sfera  della  sua  attività.  Ma  soltanto 
V  di  nastri,  e  dopo  remancipazione  della  maggior  parte  delle  Colonie 
Transatlantiche  eéil  cessare  de'monopolii  delle  grandi  compagnie  mer* 
^ntìiì,  il  commercio  europeo  aall  a  prodigiosa  grandezza.  La  superior 
(Padella  nostra  marineria  (avoreggiò  le  sue  lontane  relazioni  ;  ed  ora 
nm  vi  è  luogo  sulla  Terra,  per  quanto  lontano,  che  non  sia  accessibile 
iile  fpeeubizioni  del  nostro  commercio. 

Kqof  pure  l'applicazione  del  vapore  operò  prodigi.  L'esperienza 
'""hnIo  provato  che  le  grandi  dimensioni  de'  bastimenti  non  erano 
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ortaMk)  airtiso  di  questa  forza  motrice,  ie  nivi  che  fino  a  questi 
fatimi  tempi  non  si  erano  dilungate  dai  mari  d'Europa,  ardiroiio  lan- 
ciarsi negli  Oceani  e  traversarli.  Cosi  le  Indie  Orientali  ftirono  coth 
giunte  alla  metropoli  inglese  per  l'Oceano  Indiano,  il  mar  R^bso  p 
PEgitto,  dove  viene  pure  a  far  capo  una  parte  della  grande  navigazione 
a  vapore  dell'Europa  Occidentale  e  Meridionale,  che  solca  per  ogni 
verso  il  Mediterraneo  ed  i  bacini  ohe  ne  dipendono.  Da  unaltro  lat» 
regolari  comunicasioni  furono  stabilite  fra  Tarcipelago  Britannico  ed  i 
porti  deirAmerioa  Inglese  del  Nord  e  quelli  della  confederazione  Anglo- 
Àmerìcana.  Ma  tra  breve  i  grandi  jnroscaii  che  si  costruiscono  ne'ean* 
tieri  del  Regno-Unito,  della  Francia  e  de'Paesi-Bassi,  imprenderanno 
una  ben  più  ardita  navigazione,  congiungendo  i  principali  centri  dd 
commercio  marittimo  di  questi  Stati,  non  solo  con  quelli  delle  opposte 
rive  delPAmerica  Settentrionale,  ma  altresì  colle  piazze  marittima 
principali  del  mediterraneo  Colombiano,  con  quelle  dell'America  Meri- 
dionale, coi  porti  principali  delle  magnifiche  regioni  dell' Asia  Meridio- 
nale e  della  Malesia,  e  perfino  con  Sidney  nell'Australia  e  la  Mentana 
ocdonia  poc'anzi  fondata  nella  Nuova  Zelanda.  Una  parte  di  queste 
grandi  comunicazioni  è  già  in  piena  attività. 

Ma  non  solamente  alla  superiorità  della  marmeria  degli  Europei  e 
de'  loro  discendenti  stabiliti  nelle  altre  parti  del  mondo  è  dovuta  rim* 
mensa  estensione  del  nostro  commercio,  che  è  il  solo  che  dir  si  possa 
veramente  universale.  Una  gran  parte  vi  ha  pure  la  nostra  iiMtUBlria. 
Per  essa  si  mantengono  e  si  accrescono  le  reciproche  relaiioni  fra  i 
varii  paesi  dell'Europa,  e  fra  essa  e  le  altre  parti  del  mondo.  L'£aropa 
pel  suo  lusso  0  pe'  suoi  bisogni  tutte  le  mette  a  contribuzione  e  ne 
trae  i  prodotti  del  loro  suolo  e  delle  loro  braccia,  dando  loro  ia  iscam- 
bio  le  innumerabili  produzioni  della  sua  perfezionata  industria. 

Per  tal  modo  l'industria  ed  il  commercio  influiscono  reciprocamente 
una  sull'altro.  Entrambi  riuniti  contribuiscono  potentemente  a  spar- 
gere ne'  popoli  Europei  quelle  abitudini  di  agiatezza  e  di  bisso  in  tutte 
le  classi,  che  sono  un  tratto  caratteristico  delle  nostra  parte  del  mondo. 
La  sicurezza,  la  ikcilità  e  la  rapidità  delle  comunicazioni  per  terra  e 
per  acqua,  quella  degli  scambii  e  delle  compre,  favorite  dallìslStuzìone 
de'  banchi  e  delle  lettere  di  cambio,  resero  accessibile  cosi  alle  Classi 
agiate  come  alle  altre,  una  moltitudine  di  oggetti  di  necessità  e  di  lusso. 
I  prodotti  de'  più  lontani  paesi  non  sono  più  una  rarità  ;  e  trovansi  nelte 
più  ricche,  come  nelle  più  modeste  abitazioni,  le  spetierie  della  Male- 
sia, il  caffè  delle  Antille,  il  thè  della  Gina,  lo  swscaro  M  Brasile,  e 
tanti  altri  prodotti  recatici  dalle  più  lontane  piagge. 

Ora  se  volessimo  ordinare  gli  Stati  dell'Europa  secondo  Pimportanza 
del  loro  commercio,  dovremmo  porre  in  capo  a  tutti  la  monarchia  in- 
glese; ia  Francia  terrebbe  il  secondo  luogo  ;  il  terzo  sarebbe  dovuto 


EUROPA.  '7.7 

li  Paesi  Tèdmhi  compresi  nella  gran  Lega  Doganale,  fonnota  a'dlao- 
stri  sotto  TinHuema  della  Prussia,  ed  abbracciante,  oUre  a  tutto  il 
tcmtorìo  della  «lOfMro^taPrusstona,  tutti  gli  Stati  della  confederasùme 
Germanica^  eccettuati  soltanto  i  granducati  di  Meckleoburg,  di  Olden- 
burg,  il  regno  di  Annover,  le  tre  città  Anseatiche  e  i  paesi  rinchiusi 
aeirimpero  d'Austria  e  nella  monarchia  Danese.  Gli  imperì  Austriaca 
e  Russo  verrebbero  nel  quarto  e  quinto  luogo.  Ma  fra  gli  Stati  eu-^ 
Topei  che  tengono  un  posto  eminente  pel  loro  commercio,  non  si 
potrebbero  passare  sotto  silenzio  alcuni  che,  quantunque  di  gran  lunga 
inferiori  ai  precedenti  per  l'estensione  e  la  popolazione,  rivaleggiano 
con  essi  nell'importanza  commerciale.  In  questa  classe  sono  da  riporre 
ii  regno  de'Paess^Bassi,  il  regno  Sardo  ed  il  regno  del  Belgio;  qnesVuU 
timo,  per  esempio,  benché  contenuto  in  angusti  limiti  e  senza  colonie, 
uffre  un'operosità  commerciale,  il  cui  valore  non  solamente  sorpassa 
di  molto  quello  della  monarchia  SvedO'Norvegica,  quello  della  parte 
europea  della  monarchia  Spagnuola  e  dell'impero  Ottomano,  ma  quasi 
pueggia  quello  dell'immenso  impero  Russo;  e  ci  sembra  che  potreb- 
besi  pure  mettere  in  questa  categorìa  la  picciola  repubblica  di  Am- 
burgo,  U  cui  porto  è  il  primo  di  tutto  il  Continente  Europeo  pel  valore 
deUe  sue  importazioni  ed  esportazioni,  le  cui  somme  riunite  oltrepas- 
sano di  lunga  mano  le  somme  corrispondenti  dell'impero  Russo. 

Il  eommercio  europeo,  considerato  nelle  sue  sedi  principali,  sia 
marittisae,  sia  terrestri ,  ci  presenta  parecchie  città  che  sono,  per  cosi 
dire,  il  centro  onde  si  spande  la  sua  prodigiosa  operosità.  Avendo, 
n«Ua  topografia  degU  Stati  dell'Europa,  nominato  le  città  che  più  si 
distinguono  per  la  loro  importanza  commerciale,  ci  limiteremo  nella 
tavola  seguente  ad  indicare  semplicemente  le  piazze  marittime  e  ter- 
restri più  notabili  per  questa  parte,  ordinandole  secondo  le  regioni  e 
iiliversi  Stati  dove  son  poste.  Faremo  osservare  che  alcune  città,  per 
la  loro  posizione  topografica,  possono  essere  tanto  bene  schierate  nel- 
l'una che  nell'altra  di  queste  due  classi  ;  per  esempio.  Roano,  Glas- 
90K7,  eec.  ecc.  Ma  si  avrebbe  un'idea  inesatta  de'  più  gran  centrì  del 
commercio  d'Europa,  se  si  passassero  sotto  silenzio  i  nomi  delle  sedi 
principali  della  sua  industria.  Talvolta  sono  città  immense,  come 
Umdra-e  Parigi  ;  o  grandi  e  popolose,  come  A/anc/iester,  Glasgow j 
Uone,  Vienna,  Berlino,  ecc.  ecc.  Altre  volte,  ed  è  più  sovente,  non 
80BO  che  piccole  t^ittà,  come  Tarare  in  Francia,  Plauen  nel  regno  di 
^^sonia,  Reichenberg  in  Boemia;  e  più  spesso  luoghi  ancora  più  pio- 
noli,  come  Rumburg  in  Boemia,  Chouia  in  Russia,  ecc.  Ma  qualunque 
sia  la  loro  ampiezza  e  la  loro  popolazione,  queste  città  non  rappre- 
sentano meno  una  gran  parte  nell'industria,  e  perciò  nel  commercio, 
come  ceneri  principali  di  un'immensa  fabbricazione  di  tali  o  tali  altri 
(aggetti  e  spesso  di  molti  ad  un  tempo.   Ciò  che  abbiamo  dettM 
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testé,  parlando  delle  prìncfpafi  piazze  del  commercio,  debbo  api^icarsi 
ai  centri  principali  dell'industria  europea.  Aggiungeremo  solamente 
che,  nella  scelta  degli  uni  e  degli  altri,  non  si  ebbe  tuttavia  rtguanio 
all'importanza  assoluta  del  loro  commercio  e  della  loro  industria,  ma 
altresì  all'importanza  loro  relativamente  agii  Stati  dove  queste  città 
sono  situate  e  ad  alcune  particolari  circostanze  che  non  si  potrebbero 
trascurare. 

TAVOLA 
delle  prtaeipeli  fnesae  eommereSanti  deU'Biiffoptt. 


MONARCHIA  FRANCESE.  PIAZZE  MAKiTTiMe  :    Maniglia,    l'Bavre,    Boni«mm, 
Naatet,  Duokerque,  Roaoo,  Calaia»  Sao-Malò,  Cetta,  ecc. 
PU2ZB   IVTBBHe*   Parigi,  Lione,  MaUianfen,  Stra«borgo,   Lilla,   San- 
Quintino,    Tarcoing^  Tarare,   Reiras,  Elbeuf,  Sedan  ,  Tbier*  ,    To- 
losa, Saint- Etienne,  Amiens,  Cbàloat-tuIla-Saona,  Liroog«t^  ecc. 
CONFEDERiZlOffE  SVIZZERA.   PiAZZe  ISTBRHB:   Baiilca,    Zurigo,    Ginevra, 
Sao-Gallo,  Glarisy  HeriaaUy  Neofcbalel,  Locle,  Cliaox-de-Fcndy  «ce 
CONFEDERAZIONE    GERMANICA.     Piazze   marittime;    Amburgo ,    Brema, 
Lnbecea,  Emdea,  Roitock,   ecc. 
PlAZZB  lifTEiins:  Lipiia,  Chemaiti,Plaucn,  Zittaa,  Bmiiiwìck,  Praoco- 
forte-aol-Meno,  Hanaa,  Augusta  (.tfuf«&Hrf),  Norimberga  (Aàrs^^r^;, 
Furtb,  Magoota  (Jtfainx),  Monaco,  Ulm,  Pfonbeim,  ecc. 
IMPERO  D'AUSTRIA.  Piazze  marittime.*  Trieste,  Venetia,  Fiume,  ecc« 

Piazze  IITTBBHB  :  Vienna,  Praga,  Reicheaberg,  Braan,  Olm&ts,   T^laa, 
Pestb,  Debrecsio,  Brody,  Lemberg,  Grata,  Milano^  Con»,   Bct^> 
mo,  Brescia,  Mantova,  Verona,  Padora,  ecc. 
MONARCHIA   PRUSSIANA.  PIAZZE  MARITTIME:  Stettioo,  Dahsica,  Kdoi|^sber},, 
Memel,  ecc. 
PIAZZE  INTERNE  :  Berlino,  Breslao,  MagHebnrgo,  Elberfeld  e  Barmea, 
Crefeld, Dusseldorf,  Aquisgrana  (yiix~la-ChapeUe)f  Eupen,CoIoaia,  ecc. 
REGNO  DB'PAESl  BASSI.  Piazze  marittime  :  Amsterdam,  Rollerdasn,   ecc. 

Piazze  interne:  Utrecbt,  Harlem,  Ambem,  ecc. 
REGNO  DEL  BELGIO.  PIAZZE  MARITTIME:  Anversa,  Oslenda«  ecc. 

Piazze  interne:  Brussellcs,  Gand,  Liegi,  Bruges,  San-Nicola,   Tour- 


oai,  ecc. 


ITALIA.  Puzze  marittime  :  Geaofa»  Nisaa,  Livorno,  Ancona,  Biaigagli»,    Ci- 
vitavecchia, Napoli,  Palermo  e  Messina,  ecc. 
Piazze  interne  :  Torino,  Firenie,  Roma   e  Bologna,  Lucca,  Pcaesa, 
Arpino,  Foggia,  ecc. 

MONARCHIA  PORTOGHESE.  PIAZZE  MARITTIME:    Lisbona,  Porto,  PoMa.4>rU 
gada  (Arcipelago  delle  Aaore),  Fnocbal  (isola  Madera;,  ecc. 
Piazze  interne:  Visen,  Braga,  Peao-da-Regoa,  ecc. 

MONARCHIA   8PAGNUOLA.  PIAZZE   MARITTIME:   Cadice,   Bfalaga  »    AUeaate, 
Barcellona,  Reuas,  Valenaa,  Bilbao,  Palma,  ecc. 
Piazze  interne:  Madrid,  Siviglia,  Granata,  Cordova,  Olot,  Tarr^^, 
Goadalazara,  acc. 

MONARCHIA  DANESE.  Piazze  mabittimb:  Copenhagbeo,  >Jloaa,  Riel,  rlnrmm^ 
Flensbnrg,  ecc. 

MONARCHIA  SVEDO-NORVEGICA.  Piazze  marittime:   Slockholm,  Gothem- 
bui^,  Norrkdpiog,  ecc.;  Cbristiania,  Bergeo,  ecc. 
Piazze  interne  :  Carlstad,  Skeùnge,  ecc. 

MONARCHIA  INGLESE.  Piazze  marittime  :  Loadra,  Liverpool,  Bràatol^  Hall, 
Newcastle,  Sundcrland,  Gloucester,  ecc*,  Glasgow,  Edioburg,  Greco- 
oeb,  Aberdeen,  Dundee,  ecc.,  Dublino,  Cork,  Belfast,  Walerfivd, 
Limerick,  ecc.}  Gibilterra  (Spagna),  Malta  (Italia),  ecc. 


Piazze  I^TCJIIIE  :  Afanchutor,,  BirfaiogliaiSy  .Lf«d*,  $bAffi»lU,  Bal(i>o, 
Preston,   Rochdale,  NoUiogham,  Halifax^  Bratford^   Coventry,  Wol- 
verbampton,  Inverness,  ecc. 
IMPERO  aosso*  PUZZE    Marittimb:    Pietroburgo,  Biga,   Odesaa,  Taogarog, 
Arkbangel,  Astrakbao,  Baku>  ecc. 
PIAZZE  interne:    Mosca,  Rybinsk,  Nijni-Novgorod,  Chouia,  Ivaoovo, 
Kief,  Kasan,    Orenburg,    Tiflis,   Wiloa,  Berditcbev,  Varsavia,  Tu- 
masaow,  Kalies,  ecc. 
laiPERO  OTTOMAJ^O.  PIAZZE  MARITTIME:   Coataoiinopoli ,    Saloniki ,  Varna, 
Gallipoli,  La  Canea,  ecc. 
PIAZZE  INTERNE  :    Andrìoopoli,    Monaslir,   So6a,  Scutari,  laoÌDa,  Fi- 
lipBppoli,  Seres,  Cbuiola,  I^ri««^  Bosna-^rai^  e^c 
REGNO  DI  GRECIA.  PUZZE  marittime  :  Sira,  Palraaio,  il  Pireo,  Nauptia,  ecc. 
SEHl-STATK  Puzze  marittime  ;    BrsiiJa,    io  Valacbia  ;    Galaca,    in  Moldavia  ; 
Zaole  e  Corfù,  Delle  Isole  looiche. 
PUZZE  INTERNE  :  Cracovia  ;    Belgrado  ,   io  Senria  ;    Bukarest ,  in  Va- 
lacbia; laasjr,  in  Moldavia. 

Superficie.  La  superficie  dell'Europa,  ne'  confini  ad  essa  assegnati 
a  pag.  39,  è  di  2,793,000  miglia  quadrate  (9,378,189  chilometri  qua- 
drati). 

Popobnone.  Assoluta,  229,200,000  ;  relativa,  82  abitanti  per  mi- 
glio quadrato  (23,9  per  chilometro). 

Etnografia.  Si  possono  ridurre  a  venti  ceppi  principali  o  famiglie 
tutti  ì  popoli  che  abitano  presentemente  l'Europa  ne'  limiti  naturali 
ohe  fé  abbiamo  assegnati.  La  tavola  seguente  li  presenta  tutti,  limi- 
tandosi, alla  sola  indicazione  de'principali  popoli  compresi  in  ciascuna 
di  queste  grandi  divisioni  etnografiche. 

TÀVOLA 
óéOm  dàitifioanone  de'  popoli  d'Europa  leooiido  le  lingue. 

Famiglia  Ibbuica  o  Bas€;a  :  Gli  Eicualdunac,  più  conosciuti  «otto  il  nome  di 
BmseomifmdoM  o  Batehi,  ia  lapagna  «d  in  Francia. 

Famiglia  Celtica  :  i  discendenti  dei  veri  Celti,  in  Irlanda,  negli  Highlands  in 
laeaai»  a  aell'iaola  di  Mao;  i  Ckimri.  o  Gallesi  nel  principato  di  Galles  ,  in 
lagliillerra»  ed  i  Breymad  o  Bùui'Bretoni,  in  Francia. 

Famiglia  TaACO*PaLAS6iCA  o  Greco-Latina  :  gli  Skipatar,  più  conosciuti  sotto 
il  noma  di  Amwstì  e  à.* Albanesi  ;  i  Greci,  nel  regno  di  Grecia,  nella  Tur- 
«bU  EurofiM  e  nella  repubblica  delle  Isole  Ioniche  ;  i  Romanxi,  suddivisi  in 
CatalasM)  Valaoaiani,  Rfaiwicani,  in  Ispagna;  Linguadochesi,  Provensali,  Del6nesi, 
Lioneti,  Alvergnali^  Limosini  e  Guasconi,  in  Francia  ;  Savoiardi,  in  Safoia  ;  i 
battei  io  Sviascra,  in  uaa  parla  de'cantoni  de'Gri)(ioni  e  del  Valese»  e  neL  Gril- 
deo  nel  Tirolo;  gl*/Mlia««,  in  quasi  tutta  l'Italia. entro  i  suoi  con6ni  naturali»  e 
■aUe  isole  che  geografieanenle  ne  dipendono;  i  Francesi,  nella  Francia,  al  nord 
della  Loira,  in  una  gran  parte  del  regno  Belgico,  e  io  una  parte  della  Sviaaera 
«acidcolale  e  OMridioDala  ;  gli  Spagmuoti,  nella  più  gran  parte  della.  Spagna  ;  i 
Portoghesi,  nel  Portogallo  e  nell'arcipelago  delle  Aaore  ;  ì  Bumanje  o  Rumuni^ 
più  coDoaeioti  sotto  il  nome  di  Valachi,  negli  imperi  Austriaco,  Ottomano  e 
Russo,  nel  regno  di  Grecia  e  singolarmente  nei  principati  di  Valacbia  e  di  Mol- 
davia, dove  la  popolaaione  è  quasi  tutta  valaca. 

Faiocua  GCBMAiriCA  :  gli  Alemanni  dell* Alta' Alenugnd,  suddivisi  in  Svevi,  Ba- 
vansi,  Aastviaei,  Franconi,  AUi'Sassoni,  ecc.  ecc.,  fra  i  quali  ai  annoverano 
gli  àlonaoin  dcUa  Sviaaera,  della  Boemia^  Moravia  e  Silesia,  Ungheria,  Transil- 
vuia,  livonia^  Cnrlmdiiiy  Eslooia»  eec.  ecc.;  gli   Alemanni  della  Bassa-Ale- 
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magmùf  dove  dittiiifaoBfli  i  Vettfalirat,  i  8«Noai  d«llt  B«tn-8tMoni«y  ^otì  eki 
abitano  la  parte  lelteatrtouale  del  circolo  dell' Alta-Satsoniay  e  i  Praniani  proprit* 
mente  detti,  o  abitaoti  Alenianoi  delle  due  prorincie  di  Prussia  ;  i  Frisoni^  aelli 
coDfederaaioae  Gernanicai  e  nelle  monarchie  Danese  e  Neerlaodese;  i  N^érlnmdeAj 
Ira  i  quali  si  distinguono  gli  Olamdeti  che  occupano  quasi  lutto  il  regno  de'Pacii» 
Bassiy  e  i  Fiamminghi,  che  formano  i  tre  quinti  della  popolasione  del  Belgio;  i 
Iforvgglf  nella  Norvegia  ed  in  una  parie  della  Svetia,  e  nell'arcipelago  di  Shetlud 
t  dì  Foeivrr;  gli  S^^edtd^  nella  Sveiia,  nelle  città  della  Finlandia^  ecc.  ecc.;  i  Ds- 
«««I,  nel  regno  di  Danimarca,  nelle  cilié  della  Norvegia  e  nel  Giullaod }  gli  /•- 
gUdf  nell'lnghillerray  in  gran  parte  della  Scosiai  in  una  parte  dell'Irlanda  e 
del  principato  di  Galles. 

Famiglia  Slava  :  gli  lUirM,  nell'impero  Austrìaco  ed  Ottomano,  fra  ì  quali  di- 
stinguonsi  i  Senriani,  i  Bosniaci,  i  Dalmati^  i  Bulgari;  i  Busti,  nell'impero  Busso*^ 
e  sotto  il  nome  di  Rusmiaelf  nella  Gallisia,  Ungheria,  ecc.  ecc.,  nell'impcru 
d'Austria  e  nella  maggior  parte  de'govemi  russi  di  Volinia  e  di  Podolia  ;  i  Croati, 
i  W*mdi  b  Windem,  e  i  Boemi  o  T%9ehl  (Tcbekhea),  nelPiropero  d'AoMris  ;  i 
Polaechl,  nell'attuale  regno  di  Polonia,  nella  repubblica  di  Cracovia,  in  una  gran 
parte  delle  provincie  diami  polacche  della  monarchia  Prussiana  e  dell'impero 
Austriaco,  ed  in  una  parte  della  Silesia  j  i  Serbii  nel  regno  di  Saasonia  e  nelU 
monarchia  Prussiana;  \  Lituani,  nei  governi  russi  di  Wilna,  Grodno,  Minsk,  Wi* 
teptik,  Smoienik,  ecc.,  e  nel  governo  prussiano  di  Gumbinnen;  i  Lètti  o  Lottva, 
nella  pili  gran  parte  de'goveroi  russi  di  Mittau  e  di  Riga  e  in  una  fraaione  del 
governo  prussiano  di  KOnigsberg. 

Famiglia  Uralica,  Finmica  o  giuda  (TeAioude):  i  Jnomi  o  Fìjiitj,  nel  gnAducaio 
di  Finlandia  e  in  una  parte  dei  governi  ruui  d'Òlonets  e  di  Pietroburgo^  gli  felo- 
ni, nel  governo  di  Revel  e  in  una  parte  di  quello  di  Riga;  i  Sami  o  Lapponi,  od* 
l'estremità  settentrionale  dell'Europa,  nell'impero  Russo  e  nella  monarchia  Sveiio- 
Norvegica  ;  i  Mari  o  Ctremiui,  nei  governi  russi  di  Kaaan,  Simbirak,  Vialb, 
Perm  e  Orenburs  ;  ì  Mordwa,  nei  governi  di  Penaa,  Kaaan,  Viatka,  SaraloV) 
Simhirsk,  e  Orenburg  ;  i  Kpmi  o  Komi'Murt,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di 
Zirtni  e  Fermiani,  nei  governi  di  Perm,  Vialka,'  Vologda  e  Arkhangel  ;  gU 
'/di,  Udi'Murt  o  Voiiaci ,  nei  governi  di  Vialka,  Orenburg  •  Kaaan;  > 
Mfansl,  Mansi-Kum  o  FaguU,  nei  governi  di  Saratov  e  di  perm,  o  nell'alte 
valli  dell'  Ural  ;  i  Magyarock  o  Madgiari,  più  conosciuti  aotto  il  nome  di  Vw 
gartsi,  nell'Ungheria  e  Traosil venia,  nell'impero  Austriaco. 

Famiglia  Samoibda:  i  Koisovo  o  Samoledi,  nel  governo  russo  d'Arkbangel. 

1  popoli  compresi  nelle  seguenti  famiglie  anno  riguardati  come  Aaiatici,  benché 
molti  di  essi  abitino  da  lungo  tempo  il  suolo  europeo.  Tutti  qua'  che  dirooraao 
nella  Regione  del  Cauraso  non  debbono  esaere  considerati  come  Europei  a«  non  io 
quanto  si  vuol  ammettere  la  frontiera  naturale  di  questa  parte  dell'Europa. 

Famiglia  Turca:  gli  Otmanl  od  Ottomanif  più  conosciuti  sotto  il  nomo  di  7W* 
eAì;  sono  la  naaione  dominante  dell'impero  Ottomano;!  Baschiri,  nei  governi  rossi 
di  Perm  e  d'Orenburg  ;  i  Ciuwatei  (Tchouwaches),  nei  governi  di  Kaaan,  di 
Vialka,  di  Simbirsk  e  d'Orenburg;  i  Meichucertki  (Meschtchereks),  in  quello  d'O- 
renburg; gli  Uruchi  0  TureomaiU  della  Macedonia  nelPimpero  OllooMno,  e  i 
Tureomani  nelle  provincie  Caucasee,  in  quello  di  Russia  ;  distingnonai  fra  questi 
ultimi  i  Nogai,  i  Kumnki,  ì  Basiani,  ecc.  ecc.;  finalmente  i  pretesi  Taiari  puri 
degli  autori  russi  ed  alemanni,  che  sono  poi  i  discendenti  dei  veri  Turchi  che  for- 
mavano la  maggior  parte  dell'esercito  del  conquistatore  tataro  Batu  ;  vivono  aet 
governi  di  Kaaan,  Simbirsk,  Penaa,  Saratov,  Astrakhan  e  Orenburg. 

FAMIGLIA  Tatara  o  Mongola  :  i  Calmucchi,  nei  governi  russi  d'Aatrakhan, 
Simbirsk,  Orenburg  e  nella  provincia  del  Caucaso. 

Famiglia  AwarA;  gli  ^iwari,  gli  ^indi  e  i  Didoethi  0  Dido^UnsQ. 

Famiglia  Kaszi-Kumuk  :  i  Katzi'KumukL 

Famiglia  Akuscia  (Akoueha)  :  gli  Akusda* 

Famiglia  Kdra  :  i  Kura»  1  popoli  compresi  in  questa  famiglia,  corno  nell'akuacia, 
i  Kassi>kumuki  e  gli  Awari  abitano  le  montagne  della  Regione  del  Caucaso,  « 
spno  conosciuti  sotto  il  nome  collettivo  dì  Lésghi  o  Montanari, 


Akicm  Mìikinmki  i  MHt^fM  tblaÉMli  C«e«i«tf'  (lftb«tefa9Dtiì)  4»i  Itusii, 
sdJei^lèMlli  M  Pacar  4cl4«  Montagair  «efla  ]l«^itmc  Cabcssict;  vi  ti  tiotaiio  i 
Oottéd  «  Aifsidh^  iCaraàsIaU,  eda.  eoe. 

FàuiGUA  tamàXA't  f^irotd  od  «C^iMCf;  <oeU«  «Ile  valli  «SM  Fa^tw  delfe  MonlagM 
arila  Kgaiaae  Caiiaaaica»  w  b  Bmem^  stabiiM  in  panaealiie  città  '  tAtìetttAìii  «lei 
•od^ear  Idia  Wmmtu  

FlttOLU  CilC*S9dk.t  isK  jMl0*é  o  CinrartC,  imì  PaMÌ  «d«ll«  Monra^pè  Mifia  Rc^ 
pone  Caicaiea.  ^ml»  laoMaiiari'  uaiti  ad  allae  papaèaatop<  ^^Wa  stcasa  re^giooé, 
altiag||aoa  da  «fiuilefaa  (aatpo  l*all«ojtioiie  iddP  Europa  per  l'oitiiiala  resistenaa 
che  eppoafo—  «gli  gaeiciti  trinai. 

FAMtcuA  AfiAMAi  fjli  ^è^ntf  •  jéboMti,  mìU  Ptooa)a»A*bai»ia  a  ne^  Paese  dellb 
Moetegae  aeMa  Vegiona  Caoeaiea. 

Faiiglu  SBMiTfCà  :  «  iSiudei  che  iimio  sparii  «a  tolti  g-K  Starti  dell'Europa,  tranne 
la  Norvegia,  la  -Spagaa  ed  il  Forlogallo  ^  4  paesi  iiw*e  sono  io  gran  nun»ero  sont» 
le  csotra^  ebe  ibamarabo  l'-aaitioo  vrfpao  ék-l^tmim^  ^«indi  gl'imperi  Ottooran» 
ed  Aaitriaco,  e  l'Alemagna  ;  se  tutti  i  Giudei  dell'Europa -ibsaera  riuniti  fbnné- 
ivlifaw)  Bua  naaioae  a^upinto  auasaroéa;  i  MtAtest,  «elle  eaaapagne  del  gmppe  di 
Uiiii}  a  fi  MriM  f«ca  aumerosi  d^lia  Regtone  del  Caooaso  •ell'inpero  Russo. 

fmaui  SiKfllBCirrrA  ^  UrtnCA  :  t  Jtaim,  Kala  «  MaH,  ehiamati  Rohémieiu  in 
Francis,  tiigaausr  m  ìàienofM^  Zin^md  <•  Bfngiar^  in  Malia,  Gi<aiio«'itf  rs|>agDa, 
C>ip*y  ia  lagbihacvay  occ.j  popolo  vagabocida  «bé  ai  pìi^  nguardard  eooie  drionilD 
d<4l'lnéìa. 

Fà«u;uA  AiMBVA  7  gK  ^rmci^,  «elle  eiltà  nneoanliU  4l(éU*impero  Oftomano,  is 
<{naìc)M  parte  dell'impero'  Rosso  «d  Ànstriooo. 

i^gÌMi.  U  GaisxiANESiMO^  nelle  sue  diverse  forme,  ^eade  la 
sua  beMflea  inllueiiza  bh  tutta  k  superfieie  eunoftea  ;  'è  professat» 
dalla  quasi  imiversailità  del*  suoi  numerosi  abitanti. 


La  Cbioa  (Cathouga.  Komaha  alOBda  «1  ano  àmforo  «u  ^quaat  lotta  la  Urandm 
«  il  JMfrfai  «u  latta  SuOia,  Sfcsmm,  Parto^aUo  «  i  «fnattro  ^ìtmM  ^Aì'IHauda^ 
fi  pnacipali  Ài  Mohn^^Uerm  e  Liek»»mtmiif  auUa  più  gran  -parte  -dell'imper» 
J^Àustrìa,  sagiiainmenle Oii^U  paMà  «ampraai  ae>l«  <ADfedeiaaioDe  ^Gennanica  e  nel- 
ntalisdoaa  è  la  «eligiaaie  4i  ^aaai  tatti  gU  abilaati;  il  «altalioisnio  ragna  puM 
^Ui  aeUa  OMità  della  mtmtwtàU  Frtudam0$  maiaima  neUe  fiaomncié  del  Aeno,  dà 
^Mea,  di  F-M^faUm  a  >di  iUeAi:;  toeU»  fin  graa  parte  «del  «e(;no  di  Bwiera  e  ddl 
rMdarato  4[i  Badmij  qoaai  aella  «aetà  del  ^imiMo  •A'  Iffaraou,  ia.più«di«ra  tenoidA 
')Vs»d^P«cs»-^4u«y.«io<iuaai  •ltaetUato»d4qiMlUdi/iF^:jirÉsfliàeri'«  ^d  frtmduomto- 
^'OldiMiur^^A  puae  profieaiala  da  uaa  paftejraggaaatlevole 'della  popolaaione  degÉ 
^aii  psoieataaii  «ompmai  nella  -vomftderoaMme  'Gerìmamea,  'Quaai  Ja  mela  della 
*«ftd«fasiaac  Svisaera  pfafNBa  questa  >«ligiea«y<  atta  ^«nle  appartengono  Idtti  a 
^«ui ^'«i^saniK  IntatioM,  éi Zaoaraa,  di ifr^^i  &bwilay  d'&Jkfiemra/if»  di  iZaf^ 
«Iricàao,  disoleila (8i»leufe>aidal  #?a/«i«f  la  aiaggior  paHe  4i  «^(«elli  di  J^iburrm^ 
^Ìia.<S«U«  ed.  aoa  :pof»iooe<oo«aideBevQle  di,  «piei  à'Jrjovia,  àa* Gtigibni  a 
■  £«a«Nra|  oaiodi  daUa  oàaar  fMrie  d«gli  abilaoli  degli  altri  caataoi.  La  mag- 
iPv  parte  <doiW  fM^ olaaioDe  deUa  fie|ia^iiiia«  di  -CnaemiUkt  t  .buoa  aomcfo  degU< 
■^nti  dc'gorerai  deirimpero  Ruuo^  che  già  formavano  il  vasto  mgaio  di  Pùlonta^ 
J^iasoao  a  ^aeata  religione^,  ohe  è  eaiaadi#  preCeeaata  da  ipiaet  tulli  gli  abitanti 
«  frappo  di  Malta  ^ipetadeate  dal  Begno^^Vaito^  da  nna  jif«aiooe  «aggoardevole 
■dia  Dopokaiaae  della  ^ìrum^BMta^Mt  dajriaapwa  OnoasaBo*  •edegh  Alali  dblU 
■■firwmaioae  Gacmaaicay  dava  diMnina  la  Chiosa  Prataataaleb 

1  Mvrsai  che  profaasaoo  la  mligioae  cattotiea  sono  ?  il  papa  «he  aa  è  •il  capa 
Apremo,  Viniperasor^  à'jituwiaf  i  re  di  Francia,  di  Spawaaf  &à-  Fortofallot  d& 
'oficra,  di  Satsotda,  dalla  Grecia  m  teMi  &  étmtmf^dMìa^  i^«iKhe-pni£ttato  dai 
P^ipi  di  MoheaxoUara  a  di  XÀchtéottaia* 

U  letUMomi  LOSERìlIU  k  pcofcssala  da  qaasi  4iitti  gli  abitanti  delle  mimarehia 
^^Hafrtgdaa  e  i^ajMsa,  dal  M#ao  di  Smuomiap  dai  gpaadueatì  di  Mecklam^ 
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jirùteifHiU  di  Bemstf  dai  dne  pritieipùti  di  Schmanbmrgo  •  dal  maggior  aamero  degfi 
•aliiUBti  dei  regni  d'jimm<M^tr  •  di  ymrtembergaf  d«i  grmméueaii  di  Old^mburgOf  il 
^sMm'Damuiadif  di  Sassonia"  Weimar^  dei  dneati  di  SassoìUsHCokmrgO'frothay  di 
Jfaamma-MtimintMnf  di  Sa««oal«*wtfl*nifriirfìOydel  principato  éi  Selkauenbwwg-X.ipptf 
4lalU  m^MItcAtf  di  Zh&cooa^  Amhmrgo  e  Jirama,  m  dalla  signoria  di  Kniphausen. 
▲l(re  fraiioni  più  o  neno  considerevoli  della  popolaiiooe  del  rwf«o  di  BtnH^ra  e  di 
alM  Stali  dove  donioa  la  religioae  cattolica,  apparteagoBO  pnrt  alla  Cliieaa  Luto- 
nuia  ;  Irovaai,  per  eaampiOy  qd  gran  ntiinero  di  Inleraoi  io  Ungheria^  aegaalamente 
«lei  coaMlatì  aetleiilrioaali,  io  TransUtfottiOf  in  Moravia^  in  Boemia,  AiUt'^ustriat 
ecc.,  nell'impero  d^ Austria  ^  negli  spartimenti  del  Basso  o  jiltO'BenOf  della  Seant 
«  dell' /«ero,  ecc.  sella  moJMreAAa  Francese^  in  quasi  tutta  la  FùUandiap  nella  Li' 
vonia,  nell'fffoMJa,  nella  più  parte  della  CuriandiOf  ecc.  nell'Impero  Busso, 

I  aovrant  che  aderiacooo  alla  Chiesa  Luterana  sono  :  i  ré  di  Si^esla,  di  Dattimarca 
«  di  furtemberga,  i  grandnehi  di  Assia-Darmstadt  e  Oldenhargo,  i  doe  dì  Meck- 
J^mhurgo,  i  tre  diicjki  di  Sassonia,  quello  di  Brunswiek,  i  tre  principi  di  i?«iuf, 
i  due  di  Schwariburga, 

La  Ndova  Chiesa  EVAVGBLICA,  mensionata  alla  pag.  48,  è  doooinaDle  nella 
tnonarehia  Prussiana,  dove  è  professata  da  quasi  tutti  gli  ahitanti  dalle  prot^ìtuie  di 
J^randchurgOf  di  l'omerenie,  di  Sassonia,  in  più  de'doe  tersi  di  quella  di  J*ra»- 
sia,  io  più  della  meta  di  quella  di  Siiasia,  in  quasi  metà  di  quella  di  Westfaliaf 
in  più  di  un  terao  di  quella  di  Pose»,  e  in  più  di  un  quarto  di  quella  del  Reno.  E 
pare  professala  nel  principato  di  Wtddeck,  nei  ducati  di  jénhalt-Dessau  e  Berm- 
^urgo,  in  quasi  tutta  l'^M>a-£leMoral«,  nella  repuMica  di  Franeoforte^  in  più  della 
metà  del  ducato  di  Nassau,  in  un  terso  del  granducato  di  Baden,  e  in  una  parte 
ragguardevole  del  Palatinato  o  della  Baviera  Renana. 

Alla  Chiesa  Evangelica  aderiscono  il  re  di  Prussia,  il  granduca  di  Baden,  l'efet» 
4ore  ài  Assia,  i  dadki  di  Nassau,  di  Sassonia- Aitenhurgo  T  ò* Anhtdt'Dessau  e  J9e/-»« 
borgo,  il  principe  di  Waldeek,  ed  il  landgravio  di  Assia-^Omburgo» 

La  Rbligiokb  CàLviiriSTA  pura  non  è  ancora  professata  nella  confederasiooe 
Oermanica  ehe  nel  principato  di  Lippa-Detmold,  nel  ducato  di  Anhalt'Kotthen,  e 
da  fraaiooi  più  o  man  grandi  della  popolosione  degli  Stati  catlolici  «»  protestanti 
dove  queste  due  religioni  hanno  il  vantaggio  del  nomerò.  Ma  in  quella  vece  essa 
domina  nel  regno  dei  Paesi-Bassi,  dove  quasi  dne  tetti  degli  abitanti  sei^uono  le 
«uè  dottrine;  nella  eon/ederasìone  5i^<ssera,  più  della  meta  della  quale  le  segue 
«siandioy  cioè;  interamente  o  quasi  per  intero  i  cenfonl  ò*Appen»eil*Esteriorgf 
Zurigo,  Seiaffusa,  Faud  e  Neufchatei,  più  di  7/8  di  quei  di  Berna  e  di  Basilea, 
«  la  più  parte  degli  abitanti  dei  cantoni  di  Qlaris,  de'Grigioni,  à' Argovia,  Tur- 
^o»ia  e  Gineifra\  poraioni  ragguardevoli  di  quei  di  Friburgo  e  San-Gaito,  ed 
«kre  più  piecìole  di  altri  cantoni.  Una  fratione  notabile  della  popolaaione  della  mo- 
jtarchia  Francese  aderisce  al  calvinismo,  specialmente  negli  spartimenti  del  Card, 
tìfkV Ardèche,  della  Dr&me,  di  Lot-e-Garonna  ,  della  Lozère,  ecc.,  ed  una  ancor 
^iù  #iotabile  dell'impero  Austriaco,  eioè;  neW  Ungheria,  singolarmente  ne*comttati 
aneridiooali  ;  nella  TransUiuania,  nella /Boemia,  nella  Moravia,  ecc.  1  Presbiteriani 
•«  ^\*  indipendenti  o  Congregazionalisti,  conosciuti  in  Inghilterra  aotto  il  nome  di 
Non-Conformisti,  sono  una  suddivisione  del  calvinismo;  essi  formano  in  Iscosia  la 
celigione  dominante,  e  i  loro  dogmi  hanno  a  segnaci  il  maggior  numero  degli  nbi- 
taott  di  questo  regno. 

I  sovrani  che  professano  questa  religione  sono  :  il  re  ót' Paesi- Bassi,  il  duca 
^* Ankait-Koetent  i  principi  di  Lippa-Detmotd  e  di  Lippa^Schauenburgo» 

La  Chiesa  Episcopale  o  Avglicaita  regna  in  Inghilterra,  e  benehà  inferiore 
di  numero,  opprima  ancora  la  popolaaione  cattolica  cosi  numerosa  in  Irlanda,  e 
4nlte  le  óomnnioni  dissidenti  dei  tre  regni.  I  re  d'Inghilterra  e  di  Annover  pro- 
cessano questa  religione. 

I^  Chiesa  Gbbca  od  Obibntalb  è  dominante  nell'Anpero  Busso,  dov'è  profrs-l 
aata  dai  tre  quarti  della  sua  popolaaione  ;  quindi  nella  repubblica  delle  Itole  Toni-^ 
ìcke,  nel  regno  di  Grecia^  e  nei  tre  principati  di  Servio,  di  Valachia  e  di  MolÀ 
^daviUf  quasi  tutti  gli  abitanti  de'quali  seguono  questa  religione.  È  pure  la  religiooel 
tSÀ  qjuai  ^neaso  Vimptro  Ottomano^  •  di  un  gran  numero  di  sudditi  deirtm|»«j^| 
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^ Austria f  p^ftìttAattà^ì»  Sa  Trausìtt^ania ,   Ungheria,    Cromia,  Schiat^omia  b 
PalmaUa» 

I  sovraai  che  la  pvofetmo  mqo  ì  VimpeM$ort  à%  Hmtda  e  i  primeipi  di  Sarvim^ 
folockia  «  Moidarìm* 

Si  Dotrebbe  quasi  dire  che  queste  tre  chiese  prìncipaì!  formano  tre 
franai  dhrisioni  religiose  e  geograjQche  dell'Europa,  dacché  la  Catto^ 
Uta  dooiim  nelle  contrade  Meridionali,  la  Protestante  nelle  Setten- 
trìomdi,  e  !a  Greca  nelle  Orientali. 

Oltre  qneste  tre  grandi  divisioni  ecclesiastiche  dell'Europa  cristiana^ 
T*  ha  alcune  piccole  associazioni  religiose  separate  dalla  massa  ; 
tali  SODO  i  Metousti,  nella  monarchia  Inglese  ;  i  Mennoniti  o  àna* 
BATTISTI,  nelle  monarchie  Inglese  e  Prussiana,  nel  regno  dei  Paesi* 
Busi,  nell'impero  Russo  e  nella  confederazione  Germanica  ;  i  Soci- 
RiAxi,  in  Transilvania  ;  i  Quaccheri,  in  Inghilterra  e  nei  Paesi-Bassi; 
gli  ARVE!ii,ìn  Turchia,  in  Russia,  ecc.;  ed  alcune  altre  di  cui  abbiamo 
jMriato  alle  pagine  48  e  49. 

La  popolazione  non  cristiana  d'Europa  si  parte  nelle  quattro  reli* 
gioni  seguenti  : 

L*IsLAMissf o,  dominante  nell'impero  Ottomano,  e  professato  da 
<|UAsi  tutti  i  numerosi  popoli  turchi  dell'  impero  Russo  che  abbiamo 
indicato  nell'articolo  etnografia, 

II  Giudaismo,  professato  da  tutti  gli  Ebrei  sparsi  in  quasi  tutti 
gli  Stati  d'Europa,  e  numerosissimi  nelle  provincie  che  formavano 
l'aolioe  r^no  di  Polonia,  nella  Turchia  e  nella  confederazione  Ger- 
manica. 

11  Lamismo  è  professato  dalle  orde  calmucche  erranti  per  le  terre 
defla  Russia  Europea. 

Vba  tuttavia  degli  Idolatri  fra  i  Mitsdieghi  e  gli  Osseti,  ma 
Edo  nella  parte  europea  della  Regione  del  Caucaso,  verso  l'Ural,  e 
nelle  solitudini  del  governo  di  Arcangelo  nell'  impero  Russo  ;  essi 
mno  similmente  molto  rari  fra  i  Somoiedt,  i  Mordxoa  ed  i  Cìuwgscì 
[Tdiouwaches}.  I  Lapponi  hanno  tutti  rinunciato  all'idolatria,  dive- 
vado  cristiani  luterani  o  greci,  secondochè  il  territorio  che  abitano 
i  soggetto  alla  monarchia  Svedo-Norvegiea  od  all'impero  Russo. 

Goverao.  L'Europa  presenta  ne'  suoi  varii  Stati  quasi  tutte  le  forme 
fmbìW  di  governo,  dal  più  assoluto  al  più  democratico.  Ove  tali 
Slati  si  vogliano  classificare  secondo  la  natura  dei  loro  rispettivi  go- 
^flui,  si  possono  ridurre  alle  classi  seguenti ,  notando  però  che  tra 
db  SÙti  compresi  in  una  elasse  medesima,  corrono  tuttavia  quanto  alla 
forma  del  reggimento  stesso  riguardevoli  differenze.  Anzi  alcuni  Stati 
>»B  si  possono  neppure  classificare,  come  quelli  che  offrono  nei  loro 
lìBìti  tutte  le  gradazìMii  dei  governi  monarchici.  Altri  poi  presentana 
tfereue  cosi  poco  nolev^t  che  ai  potiebbero  eon  ugual  ragione 
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assegnare  ad  una  classe  o  ad  un'altra.  Richiamando  alla  memoria  de 
lettori  le  definizioni  date  alle  pag.  27  e  28,  e  ciò  che  abbiamo  detto  a 
4iue0to  proposito  nella  prcfazioM,  e  facendo  astratifmecfyoipiuta  dalia 
loro  potenza  assoluta  o  relativa,  tenteremo  di  classificare  tutti  gli  Stati 
dell'Europa  presentemente  riconosciuti  come  tali,  secondo  la  forma 
dei  loro  governi.  Li  partiremo  prima  in  Stati  sowani  e  Stali  setìù- 
sot)rant\  distinguendo  poscia  gli  Stati  compresi  in  ciascuna  di  quesie 
grandi  categorie,  secondo  le  due  forme  principali  di  governo  in  mo- 
narchie e  repubblichef  e  suddividendo  finalmente  le  une  e  le  altre  s^ 
condo  le  principali  differenze  che  si  notano  presso  di  loro  neireser- 
cizio  della  ^uiurema  autorità. 

TAV0LA 
éefli  fltali-4ViiMp«  elMtificnii  MM»iolalOTflM4«&ÌMro  goveni. 

Stati  .ftOTmAiii,  che  SÌ  vogliono  distinguere  in 

MONARCHIE,  le  quali  tono 

I.  MoHABCHlB  AUTOCRàTIcm.  Ci  lembra  di  non  poter  compirni^ere  tu 
questa  claue  te  ood  l'impero  Ottomano  e  l'impero  Busto f  ■vvcrlcndu  (ut* 
tavia  che  il  primo  forma  una  classe  speciale.  Noodimanaaì  vuole  ootart 
ehe  il  §o«erao  larooi-benehi  paia  affiiiuo  diapolico^  è  io  corto  modo  trv»« 
cratico,  perchè  è  oecessario  che  gli  alti  del  priocipe  siano  coofarmi  a 
precetti  del  CoraDO.— L'imparo  Busso  appartiene  beasi  •  questo ealrgoria, 
ma  se  ne  vuole  eccettuare  il  gram  priueipsito  di  FfUioo^'a,  lo  Li*'Ouia, 
ì*  BuonUkf  la  CurtandiOf  il  'rejno  di  Polonia^  il  paese  dei  Cosacchi  Jd 
Don,  del  mar  Nero,  ecc.,  i  governi  della  piccola  Russia,  ed  alcuni  altri 
membri  di  quel  gran  corpo,  ì  quali  godono  di  privilegi  patlicolari. 

II.MoirAiiCHiB  ASSOLOTBMoaa  Stati  geaerali,  aè  provio^li.  Se  oo  oontoaa 
7,  cioè  :  il  regno  di  Sardegna»  —  Lo  Stato  della  Chiesa,  che  «i 
la  sola  monarchia  assoluta  elettiva  in  Europa. — I  granducati  di  Tosca»4 
e  di  Oldenburgo.'—'l  ducati  di  Modena  e  di  Farma.'— Il  langraviatc 
di  jéssia-Omburgo, 

in.  MDWàRCaUB  MOOaMA'nf  «on  .Jtoti  pmaMnoUai  s>  gamm^Uf  aomgrcs*- 
ùoni,  consulta,  ecc.  Se  o«  contano  i4,  cioè:  V impero  ^u*triaco^  ec« 
celi  usti  i  Confini  Militari,  la  Dalmazia  ed  il  circolo  d*Jstria  nel  go< 
verno  del  Lìltorale,  ove  il  priooipo  è  assoluto,  il  i^gno  di  Vngherk^ 
ed  il  prindipato  di  Trmmiivqnia  ov'eaeo  è  coatituaiouata  ^  —  la  Jb' 
narchia  ^Prussiana,  la  quale,  olire  gli  slati  provinciali,  ha  una  speci< 
dì  assemblea  consultativa  formata  dai  delegati  di  oiascuDo  d'essi  otK 
stati  provinoiali;— il  ^agmo  dMa  Oué  SieUie  c«dU  aon  rio» tolte  gt 
iMfwlej— la  momsvehia  iimnésa  co*  auoi  atali  provinciali  ;  .—  i  gnm^ 
ducaU  di  MeklemburgO'Schii^erin,  e  di  MeklemburgO'-Strelitz'.^ì  da^ 
cati  di  jénhalt-Dessau,  di  jinhalt-B embargo  e  di  i#iiAal«-Kcfrlea;-H 
prineipati  di  A«iu#-Oello,  di  Bmn-BckteiM»  e  'di  Baiàta-Lohaami» 
Ebersdorf.  —  Ci  aemUra  allnsì  dovar  assegoace  a  questa  classe  i{ 
ducato  di  Lucca  che  altri  autori  e  celebri  geografi  mettono  nella  clMj 
precedente.  | 

IV.  MoHARCHiB  cosTiTOaioiTàDl ,  quasì  iulle  eoM  don  («mere  deUk^ 
vanti,  detta  paWomeiUo  in  ii«hill«No«  ooniero  in  Francia,  nel  Belgì^ 
in  Sassonia)  in  Baviera  ecc.  cort4s  in  ispagna  ed  ià  Portogallo,  riksM 
o  dieta  in  Svesia,  e  storthing  in  Norvegia  ecc. ecc.  Seno  cantano ■ 
cioè  la  monarehia  Inglése,  ossia  il  Me^no^^itei^^^ìe  momaphie  Jhm 
oraei  Spagnmifh  ^'•«r'^f^*^  SumtihMttn^e^ia  (consta  di  duc#f^ 


•(Fatto  iniìpeDdenti  l'uné  MrallK>i  cioj»  quello  di  Svnia  e  quello  dì 
JV(»fVtff<a).-^La  momttrchia  PUtrtamdtsa  otti*  r«f i|0 1<«<  Pa^i»  B^ui^'^^ 
i  réfml  dei  J^fjib  9  èaìh  (^-ccta;— i(ttelK  di  ì^h^nw,  di  SéM^nia^ 
dì  ^MMKvr  •  dà  #^iHMi6«r^  y  «oopwfti  mU»  defederà lìone  Ger- 
manicai  alla  quala  eaiaodìo  appartengono  gli  Siali  arguenti,  eioi:  i 
granducati  di  Juim^  di  SasMomi^ì^èhitmr,  »  I^^mAb  flt|t»#^»f^ 
i  ducali  di  iVa^MMy  di  l?ru»nrlc*»  dì  JÌ«M0«ùi«CoAiir^*OoiAa»  «M 
<Steaoal«*ilMiil«|«tt^ildèMfYà«iiaeit  e  di  Sastomim  diumkur^^^'ì 
4ìM  fN<<M/^ll  di  MWar»èiii»f»-JriMM«Md»  •  dì  4Wìi»«raàiii*to«6'oit« 
rfif»Jìmt<#w{— t  ^Uuiftùtt  di  £i^|M*0«lm*M  «dì  Ji'cWiwèi<i'»»*X<p/itf^ 

nuollo  di    ITafdM*}-^  dba  prèmeteti  dì  /roA«iisoM«r«-jy«c*ÌJif e» 
ì  JioAe«a«ll»rii*^fiiMr<iif «•}«-•  quello  di  JLiéckitmsàtUit 

REFUBBLlCHBi  le  quali  aono 

RBPUBBLICHB  ABI8TOCRATICIIB.  Dopo  gli  ultimi  avvenimenti  ci  para  di 
no»  potar  «aaviMre  a  quatta  daiM  sa  nan  la  repobbliaa  di  ZiiàMc% 
•«vertattdo  tollavia  ch'fiaa  «  0rùtO'4«mo€r9Ue4t, 

Bbpcbblichk  più  o  meno  DBMOCRATicilli»  tali  aono  tutti  ÌMMoai  dalla  com^ 
f0d«ratlom«  StfU%«raf  eccettuilo  auello  di  iV«i(/cAcll«/»  il  cui  governa 
i  nonarebìco  cottitualooalei  e  oi^ta  parta  della  moiMrekia  Pruuiana;-- 
^r«af«oo  qwudì  It  rtfwMMMt  di  Fmmc^étt»^  dì  jimèmrgù  •  dì  Jir^wm 
che  fjooo  parte  della  cQi\fodtra*ion«  GermajiiVa* 

Stati  mm-uommAmu  (n  ì  quftli  SÌ  VOgliOQO  dìStìnglMre  le 
mmàMCmK,  «k«  loan 

MoVAMatt  àmaum,  tiok*  ti  pfteel)Mi»didreii«oB,  a«ito  la  proietlttM 

del  r«  di  Surdegna  che  ha  dritto  di  roanlvuervi  iiQ«  (MrAigioae;'-« 
e  la  signoria,  ài  Kntphatutn  ,  sotto  la  pruleaione  dal  granduca  di  Ol» 
deaburgo* 
MoVABCttUl  G0S«rmiOVALl|  •  aoBO  «My  cÌoàl  11  pH^dpmio  d»  Sè^0kk^ 
«Mdilarì^;-- i  priHcifMOi  di  Kaiacchim  a  dì  Moidm^ia  aUttìvi.  Tulli  • 
tra  tono  trìLulari  delPìm^ero  OitotnamQ^  e  aotto  la  proteaìoae  dell*im- 
pero  ttutto, 

RSPUBBLtCHB  dUtiote  la 

RBPUBBLICHB  AliiSTOCBATtCRB ,  efoÀ  ;  la  ffmMHea  dette  Itola  fonio^ 
aolto  la  pfMaftiOM  pwpatua  dalla  monarcAte  Imgias^-^U  raptMIìea 
dì  CraoofiaaoMala  protaaiooa  parpatua  degli  imperi  Ruuoed  Amlrìao» 
•  della  monarchia  Prussiana, 

Rbpobblichb  dbhocbatichb  ,  eioi.*  la  rapuhhitca  di  Andorra  tolto  ìk 
proleaioa*  «  trihularia  della  Francia  a  della  x^goa,  •  par  dir*  pia 
aaallaaeata»  del  vaacovo  d'Urgtlj^a  rajmbbliea  di  Ì»Marima  a»llft  U 
proteaiooe  dello  Stato  d«Ua  Chiesa. 

DnrUam  d^'Butopft.  £  impo88ibil6  segnare  una  divisione  Da^* 
turale  dell'Europa  che  corrisponda  esattamente  colle  divisioni  potiti» 
die  di  essa.  Per  conseguire  però  il  meglio  possibile  questo  scopo,  bi« 
toffneri  contentarci  di  tre  o  quattro  grandi  divÌBÌeni>  looohè  abbiaa» 
toltalo  di  eseguire  nella  tavola  seguente  : 
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TITOLI 

adfo  dmuooi  poUlìche  dell'  Bttir6p4,  oombiiiaid  coIU  gvaaai 
divi»iont  geograficbe  d«IU  medetinMi* 

L'Bwwpa  polKcbiM  diviikrsi  nel  modo  wgMnle: 

PARTE  OCClDEHTilLE,  sudUlif  ìm  ìd 

P  •  r  t  •  C  «  a  t  r  ft  1  e,  eh«  comprenda  le  monarehit  Frameutp  Vrtustomm  •  NeeT' 

ImuUse,  il  regno  del  Belfio,  Vimpero  d^^uOria  e  le  eom/edermsioui  GerauH 

nUa  e  Staterà,  gli  Siati  delle  qnali  iooo  indicali  nella  loro  defcrisioae. 
Parte  Aattralo|  ebe  comprende  le  "monarehie  Portoghese  e  Spagnuola,  e h 

repuhUUm  Ai  Andorra  nella  peniaola  Upanica;ed  i  dieci  Stati  à' Italia,  indicati 

nella  descriiione  di  qneato  paeie. 
Parte  Boreale,  che  comprende  le  monarchie  Inglese,  S^fedO'Harvegiea,  e 

Danese. 
PARTE  ORIENTALE,  che  Aompreode  gli  ImpeH  Busso  ed  OuomamQ,  e  le  repuh» 
Miche  delle  Isole  Ionie,  e  di  Cracovia^  il  regno  dt  Grecia  ed  t  prisseipati  d» 
Serbia,   Valacchia  e  Moldavia. 

Se  8i  considera  TEuropa  sotto  Taspetto  politico,  essa  non  contiene 
meno  di  novantuno  Stati  differentissimi  tra  sé,  ma,  salve  poche  ec- 
cezioni, tutti  eguali  quanto  all'indipendenza  politica,  eccettuati  però 
quelli  che  alla  pagina  85  abbiamo  detto  wmt-sowam.  1  geografi  e  gli 
economisti  li  distinguono  spesso  in  Stati  di  primo,  di  seoofèdù  e  ci 
Un'ordine;  e  per  questa  classificazione  prendono  norma  dalle  loro 
forze  e  dalle  loro  risorse.  Ma  tali  classificazioni  sono  molto  vaghe, 
per  non  dire  inesatte,  poiché  egli  è  impossibile  segnare  ki  linea 
precisa  che  separa  ciascuna  di  queste  tre  grandi  categorie.  Ci  sembra 
tuttavia  abbastanza  esatta  la  qualificazione  di  grandi  potenze  che  suolsi 
attribuire  alla  Francia,  all'Inghilterra,  all'Austria,  alla  Russia  ed  alla 
Prussia,  sebbene  quest'ultima  si  rimanga  molto  addietro  dell'alu-e 
quanto  a  popolazione,  a  reddito  e  risorse. 

Riassumendo  ciò  che  abbiamo  detto  nell'articolo  sul  governo  e  nel 
presente,  troviamo  in  Europa  ai  giorni  nostri  82  Stati  sovrani  e  9 
semi-sovrani. 

Nella  prima  classe  troviamo  3  imperi,  una  monarchia  elettiva  eo- 
elesiasUca  ;  17  regni  ;  7  granducati  ;  i  elettorato;  il  dwsati;  11  prinr 
pipati  ;  1  langraviato  e  31  repvhbliche. 

Nella  seconda  classe  si  eomprendoao  A  principati,  i  signoria  e  4 
repubbliche. 

Primato  deUXoropa  sulle  altee  parti  del  mondo.  Abbiamo  veduto 

che  l'Europa  è  la  minore  delle  cmque  grandi  divisioni  geografiche  del 
globo,  e  che  sotto  molti  aspetti  essa  è  anche  fisicamente  inferiore  alle 
altre  ;  ma  essa  è  la  più  riguardevole  di  tutte  per  la  sua  azione  e 
per  le  sue  invasioni  sopra  le  altre.  Tutta  U  Terra  prova  l'in- 
fluenza della  superiorità  europea. 

Nel  vario  sviluppo  dell'intelletto,  nelle  scienze,  nelle  arti,  nelle 
lettere,  insomma,  in  tutto  quanto  innalza  l'animo  e  ne  allar^ 


rorìzzonte  morale,  i  popoli  europei  sono  sottentrati  già  da  pareccbi 
secoli  alle  antiche  nazioni  deirÀsia ,  e  le  hanno  superate  d'assai. 

La  nostra  civiltà,  sebbene  abbia  talvolta  rallentato  il  passo,  pure 
hOD  s'arrestò  mai;  anzi  fece  immensi  progressi,  poiché  le  scienze  in 
vece  di  perdersi  in  vane  speculazioni  s'indirizzarono  al  miglioramenti 
delle  condizioni  sociali  dell'uomo,  valendosi  di  quanto  ci  avevano  le- 
gato quaranta  secoli  d'esperienza,  e  delle  grandi  ed  utili  scoperte  cb& 
a*  nostri  tempi  si  succedettero  l'una  all'altra  con  mirabile  rapidità. 
Non  meno  felicemente  le  scienze  furono  applicate  all'esplorazione 
del  pianeta  che  abitiamo.  L'Oceano  tutto  quanto  è  caduto  nel  dominio 
esclusivo  degli  Europei  e  dei  loro  discendenti  ;  e  soli  essi  abbrac- 
ciano d'uno  sguardo  tutta  l'ampiezza  della  Terra,  intantochè  le  cogni- 
zioni geografiche  delle  nazioni  rimaste  straniere  alla  nostra  civiltà  noi» 
oltrepassano  la  stretta  cerchia  delle  loro  comunicazioni.  - 

Le  forme  dei  governi  europei  lontane  al  tempo  stesso  dagli  eccessi 
della  licenza ,  e  dall'abuso  dell'autorità ,  guarentiscono  la  sicurezza 
personale  e  le  proprietà  in  tal  modo  che  invano  si  cercherebbe  ne- 
gli Stati  indigeni  delle  altre  parti  del  mondo,  i  quali,  salve  poche 
eccezioni,  non  presentano  che  turbolenti  anarchie,  o  grandi  popo- 
lazioni soggette  alla  volontà  d'un  solo  uomo. 

Le  forze  militari  d'Europa  in  terra  ed  in  mare  furono  recate  a  tal 
segno  che  nessuna  potenza  delle  altre  parti  del  mondo  potrebbe  so- 
stenere il  paragone  dell'armi  nostre  ;  e  più  d'una  volta  fu  visto  un 
pugno  di  Europei  conquistare  vasti  imperii;  intantochè  le  nostre  ban- 
diere sventolavano  vittoriose  su  tutti  i  mari  del  globo.  Arrogo  che 
solo  i  nostri  Stati  posseggono  mezzi  finanzieri  capaci  di  provvedere 
al  mantenimento  di  tante  forze  di  terra  e  di  mare. 

Già  da  qualche  tempo  l'ampiezza  del  territorio,  l'abbondanza  della 
popolazione,  le  cospicue  entrate,  ed  altre  circostanze  conferirono  a 
cinque  Stati  d'Europa  una  preponderanza  assoluta  su  tutti  gli  altri,  e 
collocarono  nelle  loro  mani  i  destini  dell'Europa  stessa  e  del  Mondo. 
Da  questa  supremazia  nacque  un  sistema  d'equilibrio  noto  sotto  il 
nome  di  bilancia  politica ,  di  cui  si  sente  l' influenza  in  tutte  le 
grandi  transazioni.  Londra,  Parigi,  Vienna,  Pietroburgo  e  Berlino, 
(^pitali  dei  cinque  Stati  preponderanti,  diventarono  le  principali  città 
^1  mondo  incivilito,  e  quella  in  cui  si  dibattono  gli  afiari  di  maggior 
Boroento  per  esso.  La  f?)etò/leiri^ta  al  settentrione  e  la  sua  più  ricca 
penito^  all'  occidente,  scrive  l'illustre  geografo  Walkenaer,  non  sono 
altro  che  la  continuazione  di  due  Stati  europei.  La  popolata  penisola- 
^éì'Indo$tan,  le  isole  dell'  arcipelago  Maiese^  che  quanto  ai  prodotti 
H>no  le  più  preziose,  dipendono  anch'  esse  da'  governi  di  Europa.. 
Solo  gli  Europei  formano  popolazioni  agglomerate  in  Australia,  Gli 
Aràfdagki  della  Polinesia  continuamente  visitati  da  vascelli  europei 
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rìeevMie  le  derrate  d*  Eurepa,  i  degni  reU^ioei  d'^EureiM,  le  arti 
d'Europa,  e  eoa  eeee  i  Miei  flagelli  ed  i  vizii.  Le  popolaaeni  europee 
si  SODO  dilatate  per  latte  le  amU  MVAfnea,  la  aflaediaoo  da  ogni 
parte ,  e  cuaiociaBo  a  fondarvi  poteati  Stati.  Solo  da  tre  aeeoli  ^ 
Europei  baoao  seoperto  il  iVuooo-Jlondo,  e  già  lo  hanoo  popolato  da 
settentriooe  a  nezzedU  già  vi  funnaoo  degli  Stati  potenti^  già  ne 
hanno  quasi  interameate  caeciato  gli  antichi  iri^itatMri. 

Laonde  il  eentro  d'aaieae  auUa  Terra,  eeoaiderata  cooie  abitazione 
deiruomo,  ita  aell'Europa  la  quale,  in  virtù  ddla  aua  lufirenaaia 
morale  e  politica»  è  dappertutto  preieate.  Essa  versa  di  cootÌBUo 
una  parte  de'  suoi  abitatori  nelle  akre  parti  del  mondo ,  concebè 
l'Asia,  l'Africa,  l'America  e  l'Oceania,  non  ostante  rimmenaa  am- 
piezza delle  loro  terre,  e  l'abbondante  popolazione  della  prima,  sono 
costrette  a  rioenosoere  la  nostra  Europa  coBie  la  metropoli  comune 
e  la  legislatrice  del  gmere  umano. 
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Potinoiie  «ffronomiM.  LonfffUàdinej  tra  7*  8^  oecidenfflle,  e  9*  5f7 
orientale.  Lattiudiney  tra  42*  20^  e  Sff  <*  !7.  Questi  calcoK  sf  riferiscono 
solo  al  continente,  loeehè  si  intenderà  di  tutti  gli  alfrf  shnili  calcoli  di 
quest'opera,  salvo  che  si  dica  espressamente  il  eontrario. 

Confini.  Al  fiordf  la  Maniea  ed  il  PBsso*dl-€atais  che  sepormo  la 
Francia  daiflngbifterra;  il  regno  del  Belgio,  e  la  parte  Neerlandese 
del  granducato  di  LussemNngo;  la  provincia  Renana  nella  monarcliTa 
di  Prussia,  ed  il  eireolo  del  Palatinato  apparleiiefite  al  regno  di  Ba- 
viera. All'est,  il  granducato  di  IMen;  la  confederaziene  Svizzera 
(cantoni  di  Basilea,  Berna,  Neufchàtel,  Vand  e  Ginevra),  ed  9  regno 
di  Sardegna.  Al  sud,  il  Mediterraneo ,  la  monarehia  Spagnuola  e  la 
repubblica  di  Andorra.  XWofmt,  T  Oceano  Atlantico,  ed  m  porte  la 
Manica. 

Piami.  I  fiumi  principali  ehe  irrigano  e  feeondano  il  eonthiente 
della  Francia  sono  vent'uno,  fra  i  quali  sei,  cioè  il  ifeno,  la  Mosa^ 
la  Senna,  la  Loka,  la  Gitfmda  ed  ti  ilodbno  sono  atmoferati  fra  i 
più  riguardevoli  di  Europa.  Deserivereno  questi  fiumi  eteseificandoli 


secondo  f  (jmrttrti  nari  ai  qiiàlf  portflno  il  tributo  delle  Iato  accfiré,  e 
riiMndBndo  i  lettori  agli  artìcoli  fiumi  delle  monarchie  Prussiana  e 
NceriaBdese,  del  regno  dei  Belgio,  e  deUe  eoaMeraziom  Germanica 
e  Svizzera  per  là  descrizione  di  qiieFfe  parti'  del  corso  det  Reno,  detta 
Mesa ,  della  Schelda  e  del  Rodano  che  non  appartengono  al  ter* 
riterio  francese. 

Il  Hkho  il  quale  nane  in  Itvitten  ;  esfo  «rgaa  nna  parte  dei  coaffni  orieataìt 
della  Pnocia,  ^  cai  quiii<]f  «i  aTIontaaa  per  coatiauare  il  «no  eorto  tra^'crso  alla 
oioicderasiooe  Germanica.  I  aooi  affluenti  principali  •  ainistra  appartenenti  in  tutta 
od  in  parte  al  territorio  francese  fono:  T/f /,  che  passa  per  CoFmar  e  Strasburgo;  la 
.Vo  stlia,  cIm  passa  per  Epinal,  Kaocr,  Meta  e  Thionville,  ingrossata  a  destra  dalla 
Meurikef  la  quaie  bagna  LunevilJe.  V.  la  monarchia  Prussiana. 

L>  MOSA.  (Measc),  che  bagna  NeufchftleaUy  Verdun,  Sedao,  M^tièrea  e  Cbarle- 
ville,  Givct  •  Cbarlemoot,  e  riceve  a  detira  il  C  Al  e  r  il  qwale  patta  per  MlMMiiiedy, 
rd  «  stnittra  la  S ambre,  che  bagaa  Lasdcccira  o  M aobeuge.  V.  i  ff^oi  del  Belgio 
e  dei  Parsi-Bassi. 


La  gTTl.ni  {Bmm^  cba  bami»  Canabniy  VaUacieaMa,  Cottd<t,  e  paaaa  qaindi 


nrl  regno  età  Belfpo  «ve  letaaioa  il  tao  corto.  I  anni  aiUtfati  principali  tal  lerrilo« 
ria  ttmam  eaaa  la  J  e  «  rp  «V  ^^  paaaa  per  Arrat,  Donai  e  &  Aaaaaii^  lmLy»f  eh« 
pa«B  par  Aire^  iagfMMla  dalla  DmUm  cha  bagna  Lilia. 

La  MAaicA  riceve  : 

L,  che  pasn  per  S.  Qattttinoy  Paroana,  Amieaa^  Abbavittr  e  S.Valea^» 

ohe  bagna  Gblklillan>tav-8eiaer  Trojet,  Meian,  Parigi,  Maolea,  E1- 

Biia«ir  e  i'Bàere.  1  taoi  afliaeaa  princspaU  a  detln  aom  1*^  »»«, 

>  ed  Ascisi  la  Ma  r»  a,  che  peata  per  Cbaomoal,  Viiry,  Cbbloat^ 

'-Tbieny»  MaauK  e  Charralon;  l'Uieo,  che  bagna  Gaiae,  la  Ferry 

liae»  ed  à  iagaaaaala  a  aiBitlia  dall*..^**,  che  patta  par  VtMsaiert^ 

I  «oot  affloeati  priaaipak a aiaiatra antmc  VYamma^  cha  pana  par 

la  Scn^  VE  ura,  che  patta  per  CJkartre»  •  Laoai 

L*OnB»  che  patta  per  Sees,  ArgMtan  e  Caca, 

La  VlM,  che  patta  per  Vire  e  San  Lù. 

La  WàMKM,  «ha  paata  par  Diano  a  vieiao  a  Saa  Ifalù. 

L'ocBAvo  AnAvrico  rìceye  : 


Il  WU^ntTf  cha  bagaa  Poativj-  •  ai  gatta  aei  parta  di  Lorieal. 

La  VlI*AiirB,  che  patta  per  Yilrè,  Rennet  e  Bedon,  ingrotsata  a  dattra  daU'/l#«» 

La  LoitA.  che  traversa  o  tocca  dodici  spartimenti  e  bagna  Roanne,  Neirers,  Cotory 
Ciao,  Oritoaar,  Btoia^  Tltor^  Sanoan*,  Haatet  e  Paimboruf^  i  sooi  principali  afRuenti 
a  deatra  aaMC  Vjirram»  che  panH  per  Aoiaa;la  j^Tiii^rr  oAadà  il  aoa  aoaatadl 
ono  qpartiaaento;  la  Jf  ajr  r  a  a  e  che  patta  per  Mayenne  ed  Angera,  ingessata  dalla 
Smrtksf  la  quale  aUa  taa  volta  di  il  proprio  nome  adi  un  altro  tpirtimeolo,  patta  pel 
Maaa  a  rtcava  il  £oa#>  il  qaafa  bagna  la  TPlètht*  Gli  alBueati  principali  della  Lotra 
a  aìaiatm  ooao  i'A ilttr  chr  bagna  Mouliae^  il  Zoiretf  che  sebben picoolo,  dà  ii 
tto  aoma  ad  uno  «pactimento;  il  C her  che  passa  per  Monllucon  e  Sant'Aroand,  a 
che  vira*  iagrottato  a  destra  dall'^vron,  che  bagna  Boorget;  Vlndra  che  pasta 
flirta  f  MiWy  Chitaaaroaa  a  Laebet^  la  Kimmaa  che  pataa  per  Liaaages,  Coofckaa, 
«  Jkllrlleeaall  e  Chiaany  essa  è  inygttilr  a  destra  dalla  Creiua  che  dà  il  noaie  a<l  Bn« 
kpartimento,  a  bagna  Anbution  e  Le-Blanc,  ed  a  ainislra  dal  Ciaia  che  irriga  Poi- 
Urrà;  la  9èwr€  Vantmif, 

La  fiàvK  MiOMAUB  cba  patii  parBiorl  a  Kavnaa,  a  ricare  alla  de«M  b  ¥•  a* 
•i  <  a»  la  ^aala  dà  il  naote  ad  uoo  «parli meato  a  paaaa  per  Foaleaay-'U-'Goiale. 

La  Charbittb  che  bagna  Civr^y  nella  Vienna  e  ptitsa  par  Asgolemme,  Cognac,^ 
Snairt,  Baehrfcrr. 
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104  EUROPA. 

Topografia.  PARICI,  8uUa  Senna,  capoluogo  dello  spartimento  deiìi 
Senna,  residenza  ordinaria  del  re,  sede  di  un  «rdvescovato,  e  capi- 
tale del  regno.  Le  colonne  monumentali,  ^^  archi  di  trionfo,  i  poni 
magni6ci,  gli  ampii  quais,  ì  vasti  giardini  pubblici,  e  diligentemenie 
conservati,  le  molte  vie  di  singolare  eleganza,  le  frequenti  piazze,  e 
talune  di  rara  bellezza  che  si  ammirano  in  questa  città  ;  la  sterminati 
linea  de'  suoi  baluardi  interni  che  colle  sue  splendide  gallerìe,  ossia 
passaggi  coperti,  e  coi  molti  òasar  presenta  tutto  l'anno  lo  spet- 
tacolo di  una  fiera  perpetua  ;  e  finalmente  parecchi  edificii  pubblici  dì 
Tarìo  genere,  quali  sono  il  Louvre  colle  costruzioni  immense  dellf 
TuilerieSy  l'Hotel  des  JnvalideSy  la  Borsa  ^  il  Pakaso  del  Consiglio  di 
Stato,  il  Palazzo  di  città  (Hotel  de  ville),  la  Maddalena,  il  Panteon  ecc., 
«ssegnano  alla  metropoli  della  Francia  un  luogo  eminente  tra  le  più 
belle  città  dell'Europa.  I  suoi  ricchi  capitalisti,  i  grandi  proprietari!, 
YUniversitàj  ch'è  la  più  frequentata  del  mondo,  Vhtituto,  il  Collegio 
di  Francia ,  la  Scuola  politecnica ,  il  Regio  Museo  di  storia  naturtUe , 
la  ricchissima  Biblioteca  reale ,  i  molti  dotti  ed  artisti,  hanno  fatto  di 
Parigi  il  centro  della  vita  politica,  dell'  industria,  delle  scienze  e  delle 
arti,  e  stabilitovi  il  convegno  del  mondo  incivilito.  Quanto  ai  diverti- 
menti, alle  mode  ed  alle  indùstrie  che  vi  si  riferiscono,  nessuna  città 
può  contendere  a  questa  il  primato,  siccome  nessuna,  tranne  Londra, 
la  supera  per  numero  di  abitanti,  i  quali  nel  i84i  ascendevano  a 
^35,261  persone,  non  computata  la  guarnigione  e  gli  sti^anieri.  La 
Senna  ed  i  suoi  affluenti,  le  alture  che  dominano  la  città,  e  le  molte 
strade  che  vi  mettono  capo,  rendono  Parigi  un  punto  strategico  im- 
portantissimo ;  arroge  che ,  mercè  gli  immensi  lavori  del  suo  recinto 
continuo,  difeso  da  i6  forti  staccati,  e  le  fortificazioni  di  S.  Dionigi 
che  si  collegano  con  esso,  Parigi  diventa  una  piazxa  forte  di  prim*or' 
dine,  e  senza  dubbio  la  più  vasta  del  mondo.  Alla  pag.  70  abbiamo 
già  indicato  le  strade  di  ferro,  che  dovranno  fra  poco  raggiare  da 
Parigi.  Già  Orleans  e  Roano  non  sono  più  discosti  dalla  capitale  che 
3  ore  !,  e  Versailles ,  S.  Germain  e  Corbeil ,  città  per  riguardi  diversi 
importanti,  ne  sono  divenute,  per  cosi  dire,  i  sobborghi. 

Nei  dintorni  di  Parigi  accenneremo  soltanto:  Neuilly  e  Saint- 
€loud,  notevoli  pei  loro  castelli  reali.  $.  Dionigi,  piccola  città  d^na 
di  riguardo  per  la  varia  industria,  per  la  cattedrale  ove  sono  riposte  le 
tombe  dei  re  di  Francia,  e  per  le  sue  fortificazioni.  Versailles,  città 
vescovile,  capoluogo  dello  spartimento  di  Senna-ed^'Oisa;  il  Palazzo  co- 
struttovi  da  Luigi  XIV,  residenza  dei  re  dal  1672  fino  al  i790,  fu  com- 
piutamente ristaurato  da  Luigi  Filippo,  il  quale  ne  fece  un  Museo 
storico  nazionale  consacrato  a  tutte  le  glorie  della  Francia. 

Ora  veniamo  non  già  a  descrivere,  ma  solo  ad  indicare  i  tratti  prin- 
cipali di  alcune  delle  più  riguardevoli  città  del  regno.  Movendo  da 
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Parigi,  come  da  centro,  noi  ìe  indicheremo  percorrendo  successiva- 
mente le  vane  regioni,  cominciando  dagK  spartimenti  più  vicini  alla 
Metropoli  e  proseguendo  fino  agli  estremi  confini.    ^ 

Regione  dell'Est. 

Trotes,  città  vescovile,  importante  per  le  molte  sue  fabbricbe, 
eapohiogo  dello  spartimento  dell'Aube,  ed  altre  volte  capitale  della 
Sciampagna. 

Chaloic»-sijr-Marn£,  capoluogo  della  Marna,  città  vescovile  ed  im- 
portante sopratutto  pel  suo  commercio  di  transito  ;  nel  medio  evo  la 
sua  popolazione  era  molto  più  riguardevole  che  al  presente.  Reims  città 
vescovile  e  commerciante,  capoluogo  di  circondario  con  una  magni- 
fica cattedrale  ;  essa  è  il  centro  di  un'immensa  fabbricazione  di  stoffe 
di  lana. 

Metz,  al  confluente  della  Mosella  colla  Seille ,  capoluogo  della  Mo- 
sella,  città  vescovile,  industriosa,  commerciante ,  con  un* accademia 
universitaria;  essa  è  una  delle  più  forti  piazze  d' Europa,  ed  il  centro 
della  difesa  della  Francia  tra  la  Mosa  ed  il  Reno. 

Nancy,  sulla  Meurthe,  bella  città  vescovile,  altre  volte  capitale  della 
Lorena  ed  on^  capoluogo  della  Meurthe  ;  v'  è  }}o!accademia  universi-, 
(aria.  La  sua  importanza  strategica  e  commerciale  riceverà  nuovo 
incremento  quando  vi  passerà  la  strada  di  ferro  da  Parigi  a  Strasburgo. 

Strasbuego, città  vescovile  suirill,  non  lungi  dal  confluente  di  questo 
fiume  col  Reno,  già  capitale  dell'Alsazia,  ed  ora  capoluogo  del  Basso- 
Reno.  La  celebre  cattedrale  sormontata  da  una  mirabile  freccia ,  i 
molti  ed  importanti  stabilimenti  letterarii ,  V  accademia  universitaria 
con  una  facoltà  di  teologia  per  la  Chiesa  Luterana,  la  varia  industria, 
il  fiorente  commercio,  le  fortificazioni  formidabili  di  questa  città,  la 
collocano  a  ragione  fra  le  più  importanti  del  regno.  La  sua  situazione 
In  mezzo  al  magnifico  avvallamento  del  Reno,  i  cancUi  e  le  strade  di 
ferro,  altri  già  compiuti,  altri  soltanto  incominciati,  i  quali  vi  met- 
tono capo,  la  renderanno  fra  poco  uno  dei  maggiori  centri  del  movi- 
mento commerciale  di  Europa. 

Belfoet  (Béfort)  capoluogo  di  circondario  neirAlto-Reuo,  ed  in  una 
situazione  eminentemente  strategica;  mercè  i  grandi  lavori  eseguitivi 
essa  è  già  divenuta  una  piazza  formidabile,  ed  è  inoltre  protetta  da  un 
canopo  trìncieràto  che  può  contenere  50,000  uomini.  Mulhausen 
(Mulhouse)  sull'Ili,  e  sul  canale  dal  Rodano  al  Reno,  già  capitale  della 
piccola  repubblica  del  suo  nome,  alleata  dei  13  Cantoni  Svizzeri,  ed 
ora  semplice  capoluogo  di  un  cantone  doH'AHo-Reno;  è  una  città  di 
gran  commercio,  ed  uno  dei  principali  centri  manifatturieri  dell'Eu- 
ropa, specialmente  per  le  tele  stampate. 


Regione  del  Nord. 

BcAUTAis,  città  vescovile  di  grande  industria,  capoluogo  dell*0i«a. 

Amiens,  città  forte  e  yescovile,  oommerciante  e  di  grande  industria^ 
già  capitale  della  Piccardia,  ed  ora  capoluogo  della  Somme  con  un'oc- 
oadmiia  wUi)tfmtana. 

Laon  ,  capoluogo  dello  spartimento  delFAIsne ,  città  posta  in  Ynogo 
eminentemente  strategico.  S.  Quintino  sulla  Somme,  una  delle  città 
più  commercianti  di  Francia,  ed  uno  dei  principali  centri  df  ftbbrìca- 
zione  d'Europa. 

Sedan,  piazza  fortissima,  situata  a  destra  della  Mosa;  essa  è  per 
ogni  riguardo  la  città  più  importante  dello  spartimento  delle  Ardenne 
ed  uno  dei  maggiori  centri  di  Europa  per  la  fabbricazione  dei  panni. 

Arras,  sulla  Scarpe,  città  industriosa ,  commerciante  e  fortissima, 
capoluogo  del  passo  di  Calais,  e  già  capitale  dell'Artesia  (Artoii^^ . 
BouLOGNE ,  capoluogo  di  circondario ,  importante  per  ragione  del 
suo  porto  sulla  Manica  difeso  da  parecchi  forti,  e  fiorente  pel  suo 
commercio  alimentato  in  ispecie  dalla  pesca.  Calais,  piazza  forte, 
industriosa  e  commerciante,  situata  ove  la  Manica  è  più  stretta,  con 
}H)rto  frequentatissimo ,  poiché  è  il  luogo  onde  si  passa  più  breve- 
mente e  più  sicuramente  in  Inghilterra. 

Lilla,  sulla  Deule-Mezzana  (Deule-Moyenne),  e  sul  canale  della 
Sensée,  capoluogo  dello  spartimento  del  Nord  ;  mercè  la  sua  fiorente 
industria  che  s'allarga  parecchie  miglia  all'intorno,  l'estesissimo  com- 
mercio, le  fortificazioni  formidabili  e  la  zecca ,  essa  va  annoverata  fra 
le  principali  città  delFEuropa.  Rouhaix  e  Ttircotn^,  situate 
nei  dintorni  di  Lilla  sono ,  per  dir  cosi ,  creazioni  dovute  alTindustria 
dei  nostri  tempi.  Dunkerque  ,  città  forte  e  di  gran  commercio ,  con 
porto  franco,  e  battelli  a  vapore  che  fntertengono  relazioni  frequenti  e 
regolari  coll'Inghilterra,  coirOlanda,  l'Alemagna  e  la  Russia.  Douai, 
sulla  Scarpe,  città  forte  ed  industriosa,  la  maggiore  città  dello  sparti- 
mento del  Nord;  ha  un'aoca<2emtViuntt>er8iton'a.  Gambrai,  sulla  Schel- 
da  (Escaut),  città  forte^  commerciante,  e  di  moltissima  industria;  Il  suo 
vescovato  fu  eretto  in  arcivescovato  l'anno  1841.  Talenciennes,  al 
confluente  della  Rhonelle  colla  Schelda,  già  capitale  delt'Hainaut  fran- 
4;ese,  ed  ora  semplice  capoluogo  di  circondario;  piazza  fortissima  ed 
industriosa.  Ne'  suoi  dintorni  y*h  Anzin  divenuto  importante  a  ca- 
gione delle  miniere  di  carhon  fossile  che  si  scavano  nelle  sue  vicinanze. 

Bigione  dal  Novd-Ovasl. 

EvREtnc ,  capoluogo  dellTEure,  piccola  città  vescovile ,  e  centro  dì 
una  immensa  industria  ;  si  vuol  menzionare  principalmente  la  grande 
manifattura  di  spilli  à  Rugle^  e  quella  di  panni  àLouviers. 
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Rodevi,  foHa  Senna,  già  capitale  della  Normandia,  ed  era  capoluogo' 
della  Senna-Inferiore ,  città  arcivescovile  con  un  porto  ed  un' «co»*' 
demia  utUmniiaria;  esaa  è  la  prima  etttà  del  rogito  ^«émId  aliar  ma- 
nirattura  delle  itoffe  di  cotone,  laonde  si  potrebbe  dire  il  Mtmak$8i$r' 
franoe80^  Nel  corso  del  1845,  una  magnilca  $tradm  di  fmro  la  oon^ 
^unse  a  Pairigi,  intantochè  già  si  è  poeto  inaBo  ai  lavori  M&'altMi 
cèe  la  congiungerà  àìVHaoré,  Ne' suoi  dintorni  v'è  Elbéuf  mi\\a 
Senna,  divenuta  da  alcnni  anni  in  qua  la  primaria  piazza  di  Francia, 
e  forse  anche  di  Europa  quanto  a  manifatture  di  panni.  L'Havre^  • 
sulla  destra  della  Senna,  città  fortiflcata ,  e  capoluogo  di  circondano 
con  un  porto  che  è  una  delle  principali  stazioni  della  navigazione  a 
vapore  in  Europa,  ed  il  secondo  del  regno  rispettò  al  cemmevcio;  ar- 
roge  che  quanto  al  cotone  esso  è  il  maggior  emporio  del  contineiite 
Europeo,  talché  si  direbbe  il  lÀverpool  fremerne.  DnwrE,  città  indu«» 
strìoaa  con  bagni  di  mare  frequentatissimi,  ed  un  porto  donde  usci» 
reno  i  primi  navigatori  francesi  che  stabilirono  stazioni  di  commer* 
CIO  auUe  coste  dell'Africa.  Ne' suoi  dintorni  v'è  il  curioso  castella 
di  E  tt,  ove  il  re  Luigi  Filippo  suole  villeggiare  una  parte  della  bella 
stagione. 

Caeiv,  suirOme ,  città  commerciante  con  un'accademia  univetii^ 
tmia  od  un  porto,  capohiogo  del  Calvados.  Crbebouhg,  la  città  più 
importante  della  Manica  mercè  le  sue  fortificazioni,  il  suo  magnifico 
arsenale  marittimo  ed  il  suo  porto  fMitare,  creazione  dei  tempi  mo* 
demi  che  viene  a  ragione  collocata  fra  le  opere  idrauliche  più  rigiiar- 
devoli  che  siaosi  mai  intraprese. 

B«gìoiM  dall'Ovest. 

Bennes,  sulla  Yilaine,  città  commerciante  e  vescovile,  con  mi^  otv 
endemia  universiUiriaf  capoluogo  dell'Ille-et-Vilalne,  altre  volte  della 
Bretagna.  Saiut-Malo,  capoluogo  di  circondario,  città  forte  e  com-> 
merciante,  con  un  porto  che  è  il  primario  det  regno  quanto  alla  pesca 
del  merluzzo. 

LoaiBNT,  città  forte  e  la  più  popolata  del  Morbihan  ;  essa  è  uno  dei 
cinque  porti  militari  della  Francia. 

Brest,  piazza  forte,  uno  dei  porti  più  bèlli  di  Europa,  e  dei  mag- 
giori arsenali  marittimi  del  mondo  ;  sebbene  semplice  capoluogo  di 
un  circondario  del  Finistère,  questa  città  è  tuttavia  il  primo  dei  cin-^ 
qua  porti  militari  del  regno. 

Regione  del  Sttd4>vett. 

TouRS,  sulla  Loira,  capoluogo  delI'Indra-e-Loira,  e  già  capitale  della 
Turena;  città  arcivescovile,  industriosa,  e  commerciante. 
Angers,  sulla  Mayenne ,  città  vescovile  ed  industriosa,  con  una 


accademia  wniwrsHana  ;  capoluogo  del  Maine-o-Loini  e  già  capitale 
dell'Angiò. 

MANYBSyMtta  destra  della  Loira,gran  città  rescovile  ed  induatrìosa, 
con  un  polio,  oapokiogo  ddla  Loinrinferìore;  essa  è  la  quarta  piazza 
marittima  commeroiante  del  regno,  il  centro  deUa  pesca  delle  sardine, 
ed  una  delle  tre  stamm  per  la  navigaziùne  a  vapore  trmimtlaniiea. 
Me'  suoi  dintorni  si  vuol  notare  il  grosso  villaggio  di  Basse'^Indre 
vicino  al  quale  v'è  Vlle^'lndret  con  una  officina  magnifica  di  roac^ 
chine  a  vapore  addetta  al  servizio  della  marineria  militare. 

PoiTiERs,  capoluogo  della  Vienna,  già  capitale  del  Poitou,  città  ve- 
scovile con  un'ooocNfetma  univenitaria, 

LaRoccblla  (La  Rocbelle) ,  città  forte ,  vescovile  e  commerciante, 
scaduta  assai  dalFalto  grado  d'importansa  ch'ella  aveva  al  secolo  XVK 
quando  i  protestanti  l'avevano  fatta  lor  piazza  d'arme  ;  fu  già  capi- 
tale dell'Aunis,  ed  ora  è  capoluogo  della  Charente-Inferiore.  Rocae- 
FORT,  sulla  destra  della  Charente,  con  porto  ed  arsenale,  è,  dopo 
Brest,  Tolone  e  Gherburgo,  il  maggiore  stabilimento  della  marineria 
militare  del  regno.  Dobbiamo  accennare  le  moHe  fortificazioni  che 
proteggono  la  rada  ove  vanno  ad  armarsi  i  vascelli  costrutti  ne*  suoi 
cantieri. 

ÀNGoiTLftvE,  vicino  alla  Gbarente ,  città  vescovile  ed  industriosa , 
già  capitale  dell'Angumese,  ed  ora  capoluogo  della  Charente. 

BoanEAux,  città  industriosa  ed  arcivescovile,  situata  sulla  sinistra 
della  Garonna  la  quale  vi  forma  un  porto  stupendo;  l'operosità  com- 
merciale di  questo  porto  le  assegna  il  terzo  luogo  fra  le  piazze  marit- 
time della  Francia,  e  la  colloca  fra  le  più  commercianti  di  Europa. 
Essa  è  anche  una  delle  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore, 
e  fra  breve  avrà  comune  con  Marsigìia  e  Nantes  il  privilegio  di  essere 
eziandio  la  stazionedei  grandi  piroscafi  che  si  costruiscono  per  ordine 
del  governo  onde  intertenere  relazioni  regolari  e  frequenti  coi  porti 
principali  del  Nuovo-Mondo.  Altre  volte  capitale  della  Guienna,  e 
presentemente  capoluogo  della  Gìronda ,  Bordeaux  ha  un'accademia 
universitaria ,  ed  ha  pur  già  una  strada  di  ferro  che  la  oongiungo 
colla  Teste-^'Buch  posta  sul  bel  bacino  dell'Arcachon  tanto  riguar- 
devole per  le  sue  pesche  ed  i  suoi  stupendi  bagni  di  mare. 

Baion A  (Bayonne) ,  suH'Adour,  città  vescoWle ,  fortificata ,  indu- 
striosa e  commerciante,  con  porto  e  cantierì  per  la  marineria  reale, 
è  la  città  più  importante  dei  Bassi-Pirenei ,  piazza  di  prim'ordine, 
e  per  via  delle  strade  che  vi  convergono,  punto  strategico  di  sommo 
momento. 


NUNARCIUA  rUàNCBII.  MB 

ll«gIoBt  d«l  Ìud« 

OftLBANt ,  tulli  dtitra  cMla  Lolri,  otpohiogo  M  Ulret,  ed  ritre 
volle  deirorleanese,  con  un  veieovate  ed  un'ooMdémtfa  wttv&rtitaria^ 
è  città  Importante  per  induitria,  e  più  ancora  pel  commercio  di  de- 
poaito  e  di  tram  ito,  il  quale  pi^lierà  nuovo  incremento  mercè  la  itrada 
ferrata  che  nel  cono  del  iB45  la  congiunte  a  Parigi. 

IlooMia ,  capoluogo  del  Cber,  altre  volte  capitale  del  Beny,  con 
trciveacovato,  cattedrale  roagniflct,  ed  un'ooood^ntfa  wi^^nitaHa^ 
potta  quati  In  metto  della  Francia^  è  la  ^ù  oanlrob  ftm  le  pvInolpaU 
citlA  dd  r$gno, 

Navena,  al  confluente  della  Nièvre  colla  Loira,  città  vetcoWle, 
rommereiante  e  molto  induitriota,  già  capitale  del  Nivemete,  ed  ora 
(«tpoluogo  della  Nièvre.  Ne'iuoi  dintorni \*^  FourokambauU  Hi 
Imphy  ohe  vanno  a  ragione  annoverati  tra  1  principali  ttabilimenli 
metallurgici  deir  Europa. 

MovLi9it,  città  vetcovile ,  tutrAlller,  già  capitale  del  Borbonete  » 
«d  ora  capoluogo  deirAllier.  Ne'  dintorni  tono  1  celebri  bagni  di 
H  ourbon^VÀTChambaulU 

LiMOosa,  vicino  alla  Vienna ,  anticamente  capitale  del  Llmotino , 
^  ora  capoluogo  dell' Alta-Vienna ,  città  vetcovUe ,  Induttrlota  e 
commerciante ,  con  un'  Q0cad9mia  unimrtitaria, 

CYBanoNT  (Clermont^Ferraod),  poeta  tul  vertice  d'un  monte  cir- 
condato da  terre  vulcanlcbe  di  tvariatlgtimo  atpetto»  città  vetcovilo, 
già  eapltale  deH'Alvernla,  e  pretentemente  capoluogo  del  Puy-de^ 
IMme,  Importante  per  la  tua  aooaikmia  ufUv$r$iiariaf  per  varia  in» 
dtmtria  e  per  commercio. 

Alìy,  tul  Tarn ,  città  arcivetcoviie  e  commerciante,  oapoluogo 
del  Tarn  e  eentro  d' immenta  ftibbrioaxione  di  panno  oidinario*  Ca- 
fcTniea ,  aull'Agout ,  capoluogo  di  circondario ,  è  la  dtlà  più  indila 
itrioaa  dello  tpartlmento ,  ed  il  centro  d' Immenta  iiibbricatione  di 
IHmni  Ani  ed  ordioarii. 

MoNTAUBAN,  tul  Ttm,  cittè  induttrlota  e  commerciante,  capoluogo 
dd  Tarn«e-Garonna,  con  un  vetcovato  e  colla  faooUà  di  t$ohgia  per 
la  Chiéia  Hifarmata. 

ToLOtA ,  capoluogo  deirAlla-Garonna,  e  già  capitale  della  Liagu(H 
diMUi ,  città  arcivetcoviie,  potta  tulla  dettra  della  Garonna,  tra  quatto 
fiume  ad  il  canale  del  Meuodl,  la  qtial  circottania  contrlbuitee  a  ren- 
dirla  una  delle  città  continentali  più  commercianti  dell'Europa  meridie^ 
naie.  Le  accretcono  importante  la  tua  fiorente  induttria,  ed  un'ocoo- 
tUmia  univériitaria;  le  ttrade  che  vi  mettono  capo  la  fanno  pure  un 
imnto  eminentemente  ttrategico  per  tutto  il  mettodl  della  Francia. 

CAacAttONA,  topra  TAude  ed  il  canale  del  Mettodl,  città  vetccvile, 


capoluogo  dell'Aude  e  centro  ^  ima  grande  (abbricazione  di  panni. 
PEnpiGNAHO,  ralla  dealra  del  Thet,   piazza  forte,  commerciaDte 
•«  pinttoilo  lodMrioin*  con  un  ▼«scovato,  capotai^  eoi  PÌBCftei- 
Oriairtali»  e  già  capitale  del  BiMaiglione. 

Megume  del  ftad-Ctt. 

Dioiche  (Dìjqì)^  noi  eaade  di  Borgogna,  città  vescovile  e  coauDcr- 
ciante^  con  un'aecademia  uimenitaria ,  capoluogo  della  GosU  d'Oro 
(GéleHrOr),  e  già  capitale  deUa  Boi^jogiM.  Le  strade  ed  i  eamUi  clr 
miconoaqvestacittà,  elaslmdfidt/'erro  che  deve  congiungerla  a 
Parigi  ed  a  Lione  le  danno  una  grande  importanza  conuneiciale  e 
strategica. 

CBALOii»-ton-i6iteB,  posta  allo  sbocco  del  eanale  del  Centro,  co- 
nunica colia  Senna,  colla  Loira  e  col  Reno  per  via  di  tre  canali  ; 
essaècapoluogo  di  un  circondario  dello  spartimenlo  di  Saona-e^Loira, 
e  mercè  il  suo  vasto  commercio  è  anche  la  città  più  riguardeviUe 
di  tutto  lo  «partimento.  Né  dobbiamo  passare  sotto  silenzio  Le  Creu- 
»ot,  Monteenié  ed  Epinac,  grossi  villaggi  di  questo  aparti- 
mento  medesimo  che  hanno  tanta  parte  nell'industria  francese. 
.  BesAHioNC  (BeaaBQon),  ani  Doubst  città  forte,  industriosa,  com- 
memaate  ed  anÀvescovile,  capoluogo  del  Doubs,  ed  altre  volte 
capitale  della  Franca-^ntea,  con  un'aeoadeima  wiivemUnia* 

Lume,  capoluogo  del  Rodano,  e  già  capitale  del  Lioneee,  ai 
confluente  della  Saona  e  del  Rodano,  grande ,  bella  e  forte  città,  e  la 
eeoonda  ili  tutto  il  regno  quanto  ad  industria,  a  oommereio  di  terra, 
•e  ikcheiaa  ed  a  popdazàone,  sede  di  un  arcivescovato,  con  un'ae> 
cademia  umvenitaria^  ed  una  magnifica  strada  di  ferro  che  la 
•congiunge  a iSaM-lìltamie.  Soggiungiamo  che,  riguardo  alla  qualità 
ed  alla  quaatilàdei  prodotti  delie  sue  officine ,  ove  ai  danno  mille 
teme  alla  aeta^  Lione  aon  ha  rivale  ne'due  emisferi.  Ke*8Uoi  dintorni 
immediali  ai  vogHoBO  ricordare  la  Croce-itossai  Fat^e,  eia 
Guillotiéref  anticamente  sobborghi  di  Lione,  e riguardevoli  per 
la  loro  indtiatria ,  e  per  le  fortificazioni  or  ora  innalzateci ,  le  quali 
accrescono  l'intportanEa  strategica  di  questa  grande  città.  Ivi  a  poche 
miglia  è  Tarare,  capoluogo  di  cantone,  centro  di  una  immensa 
fabbrìoaxione  di  atnOé  di  cotone,  e  da  alcuni  anni  in  qua,  anche 
•di  seta.  • 

^RBHOBLE ,  sttil'  IscTa ,  Città  iudustriosa ,  sede  di  un  vescoviOo,  e 
-di  ira'acaaifemio  univerfiiaria^  capoluogo  deli'  iaera^  e  già  capitale 
^ei  Delflnato.  f  lavori  or  ora  eseguitivi ,  e  la  nuova  forteaaa  della 
Bar^glia  l'bapno  resa  una  piazza  quasi  inespugnabile* 
•  SaiNt-firicNXE;  uno  dei  maggiori  centri  di  iabbricazioiie  lo  Europa, 
Jtd  il  primo  per  la  manifattura  dei  nastri  di  seta  e  delle  fettucce.  Questa 


eltti,  Wft  étmlmii  étiy  indiwiria»  dèi  owmnercio,  è  iewnilfag  eapo- 
luogo  di  uncireondarìo  dello  spartimento  della  Lotta*  Le  ne  tn^ 
d*anii,  e  lo  ohineagllerìe  le  hanno  aoqvisteto  II  nome  di 
I)mnw9c;  e  debbiamo  toj^uiigerefilie il  iirodotto  delle 
suo  mìniifft  di  oarbon  fossile  pareva  qnasi  qnello  delle  miniere  dì 
Ansia*  No^snoi  dintorni  giaeciono  lo  piccole  ma  mollo  industriose  città 
dì  Saint-'Chamond  e  Rive^e^Gi^r^  la  quale  nltlma  è  spe- 
cialmente notabile  per  un  Abbondante  scavo  di  oarbon  ibssile,  e 
raHn  per  le  sue  molte  fàbbriche  dì  nastri  e  di  fettucce* 

Lk  Put,  non  lungi  dalla  riva  sinistra  della  Loìra,  città  vescovile  ed 
ìndostriosn  «  capoluogo  deli*Àlta4iOÌra,  col  celebre  e  magnifico  Scmh 
luario  dì  Nostra  Signora  M  Puy, 

BnlAXzoJic  (Briancon),  vicino  alle  sorgenti  della  durante,  piccolis- 
sima  città,  capoluogo  di  circondario  dello  spartimento  delle  Aite-Alpi, 
ma  notabilissima  siccome  immi  deìh  pi'ià  forti  città  del  mondo  ;  k 
fort9z%a  dtlVìnfern^t  compresa  nel  sistema  delle  suo  vasto 
liiftìilcoiìoni  era,  non  ha  molti  anni,  non  solo  la  più  alta  fort9ssa4U 
EurofMi^  «na  il  luogo  pi%^  atto  di  questa  parte  del  mondo,  dopo  l'eepi- 
aio  del  grande  S.  Bernardo,  che  fosse  ooiiUinuamenf»  atritato. 

AncNo:oE ,  sulla  sinistra  del  Rodano ,  città  arcivescovile  ed  indu- 
striosa ,  capoluogo  dello  spartimento  di  Valchiusa ,  ed  anticamente 
capitale  del  territorio  che  apparteneva  al  Papa. 

NìstEs ,  città  antica  e  vescovile ,  capoluogo  del  Card,  con  un'ooso- 
dfmia  unif>er9itaria  e  parecchi  monumenti  del  suo  antico  splendore 
al  tempo  dei  Romani;  la  svariata  industria,  il  florido  comwieffio,  e  le 
Hmde  di  fitrro  che  la  congiungono  a  Beoucotre  e  ad  AtaiB,  la  collo- 
cano fra  le  ciUà  più  importanti  del  regno.  BKAVcAms  snHa  destra  ma 
dd  Rodano,  celebre  in  tutta  Europa  per  la  sua  /Isro,  che  è  la  più  Aro- 
quentata  e  la  più  importante  della  Francia. 

HttiiTPCLLtEa,  cittìk  vescovile,  capohiogo  deN*Rérault,  con  nn^acen- 
ii^tnia  univtmtariaf  la  cui  facoltà  medica  già  da  lungo  tempo  i  ce- 
lettre  in  tutta  Europa.  La  florida  e  moltiplice  industria ,  ed  il  vasto 
tnmunereio  di  qaesta  citfó  finvoreggiato  dalle  strade,  dai  canali,  e  dalla 
>tnMda  di  ferro  che  la  congiunge  a  Cettey  la  collocano  frale  più  riguai^ 
tle\  oli  della  Francia.  (?  e  t  *  a  poi  è  il  seconilo  porto  commerciante  dcJla 
Francia  sul  Mediterraneo.  Lodève,  capoluogo  di  circondario,  piccola 
ciMà,  ma  centro  di  una  immensa  fòbbricaiione  di  panni. 

M AasiGLi  A,  grande  e  bella  città  dì  ^Ì5,f  84  anime,  e,  se  si  eempr^de 
il  terrftofio,  di  454,05»,  popolazione  ohe  le  assegna  il  terao  luogo  Iht 
le  città  del  regno,  sede  di  un  vescovato,  e  della  prefHtnra  deHe  Reo- 
t'hc-de!-Rtìdanoj  le  molte  e  florido  maniftitlnre,  la  mirabile  operosità 
di  «piel  porto,  la  numerosa  marineria  men^antile  e  ^operosità  della 
Mta  navigazione  a  vapore,  Thanno  resa  la  prima  piazza  commerciaate 


del  lieditamiMo  nm  soie,  ma  esmdio  uno  de'H«gperi  enporfidel 
conuDevcia  del  mondo* 

Aix ,  dttà  areÌTeflcoviley  altre  Tolte  capitale  deHa  Pirovcsia,  ed  ora 
semplice  capoluego  di  cireondario,  ma  tuttavia  impertentiiiima  merci 
le  sue  aeqtte  tarmaU ,  e  la  sua  accademia  «mventlorto.  Ablbs,  altro 
capoluogo  di  drcondarìo ,  posta  sul  Rodano»  con  paieccbie  vestigia 
del  sue  antico  splendore. 

ToLOME,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  popolosa  e  la  più  impor- 
tante del  Varo;  il  suo  ma^iiico  arsenale  non  ha  F^^uale  in  tutto  il 
bacino  del  Mediterraneo,  ed  il  suo  porto  è  uno  dei  più  belli  di  questo 
mare  ;  esso  è  inoltre  la  stazione  di  otto  pùxMcafi  destinati  dal  governo 
alla  corrispondenza  decadaria  coirAlgeria. 

Neir  isobi  di  Coniai  per  situazione ,  per  ampiezza ,  per  bei  porti, 
e  per  produzioni  naturali  importantissima,  e  che  forma  lo  spartimoito 
di  questo  nome,  ci  contenteremo  di  nominarne  soltanto  il  capoluogo, 
Ajaccio,  fnocola  città  vescovile,  con  bel  porto  ed  accademia  univeniia' 
ria;  vi  si  vede  la  casa  ove  nacque  Napoleone,  ed  è  questo  per  Tmuna- 
ginazione  il  primario  monumento  non  solo  d'Ajaccio,  ma  di  tutta  risola. 
Bastia,  capoluogo  di  circondario  con  un  porto,  è  la  città  più  popolata 
e  più  commerciante  dì  tutta  V  isola. 

VoMednneati.  Vedi  VAsiUf  V Africa,  V America,  e  V Oceania  FrancesL 
La  euperficie  totale  delia  monarchia  Frafuseae  asc^deva  alla  fine  del 
iaas  a  188,000  miglia  quadrati  (644,719  chil.  quadr.)  con  una/»- 
p(Àoaicne  assoluta  di  52,602,000  abitanti.  Ove  poi  si  vdesse  compren- 
dere in  questo  calcolo  tutta  l'Algeria,  gran  parte  di  cui  è  occupata 
dalle  truppe  francesi,  queste  due  somme,  riferentisi  sempre  quanto 
alla  popolazione  all'anno  18Ì6,  ascenderebbero  a  258,000  miglia 
quadrate  (884,774  chil.  quadr.),  ed  a  34,050,000  abitanti.  QuestTultima 
somma  sarebbe  assai  maggicHre  se  si  riferisse  al  ine  del  1^1,  perchè 
la  popolazione  del  solo  regno  di  Francia  ascenderebbe  allora  a 
34,213,929  abitanti* 

COlirEDERASIOllE  SVIXZEaA. 


PoMBuiM  MiMoonm.  Longitudine  orienUOe  tra  ^"43,  e  9"^. 
Latitudine  tra  45»  50^,  e  47»  49". 

Gonfiai.  Al  nord,  lo  spartimento  deli'Alto-Reno  appartenente  alla 
monarchia  Francese,  il  gran-ducato  di  Baden  ed  il  lago  di  Gostanza 
che  la  separa  dai  regni  di  Wurtemberg  e  di  Baviera,  e  dal  Tirolo  ap- 
partenente all'impero  d'Austria;  all'est,  il  Tirolo  ed  il  regno  Lcmibardo- 
Veneto,  appartenente  all'impero  d'Austria;  al  sud,  i  regni  Lombardo- 
Veneto  e  Sardo;  HVofoest,  la  monarchia  Francese,  vale  adire,  gli  spar- 
limenti  dell'Ain,  del  Giura,  del  Doubs,  e  dell'Alto4leno. 


COKFBIkEBiiMMMVIZZERA.  fff 

Sun»  te  ao^  4te  kwgiiM  k  Svinerà  jjjìiftiiiipnn  a 
quattro  fiumi,  il  Rena^  ii  Addano,  il  ìRo»  ed  il  DmuMo^  i  quali  inelr 
tono  aeiraetan»  Atlaalieo»  nri  ìMiUomiido^  aoy'Adiiatioo^  enei 


L' 


Il  AMO»  a  ipri*  A  iHvniMl  flngMI  «dRMte  H  «■giiiÉiÌBÉ<  Ji  tue  rtM(^ 

•1  amo  ÉB— iiiM (Voié«MLiHM)rv  a—i»<fr>wwitt<Miti<><' !»»■■> «4  ilaw0r 

POSTEBIOVB  (Hioter-Rlieio);  «no  tnverM  il  canlont  dei  Grigioai,  «efiani  quello  di 
Sm-OsUo  4al  Tiralo^  trawm  il  lago  di  Gortpasily  e.  4an|be  la  AoAtieni  di  tfaelll 
di  TmtmBnm,  «di  Tifjli  Jt  Aiy»i>  m  J&  «lilfca»  MpèMtoè»  a  «nHiae  di  aeioiaM 
do^Mtti  «  IVyiia^di^tigfc  AJfMnio  niiw  ««iiffMt,  «l  l«no  éwwt  It  JbaM» 
cataratta  che  no  intenmmpe  la  ii«v|gaiioiM.  Insertata  Baailoa^  il  Rcao  proseguo  il 
ftuo  cono  tra  Franeia  e  Ctr^imia^,  jper  quiodi,  InMenaado  I  Taeti-Baan ,  aadai^ 
a  «ìttaM  wtà  mmm  del  jrodU  I  «iioi  aMamU  -^àiàài^i  tmOU  6«iaaoni  mm  :  la 
Tkmr^  ^im  tMl  MI!  «  taBiiwi  di  «aa  Stolto  e  «li  riyii^  JUgroaiUla  m  d^iw  Adì» 
Siuer^  TJt^ur^  il  quale  i  la  maggior  corcaole  d*acqaa  che  appartenga  totalmeaia 
alla  Srisnn  |  Im  b  ioa  watfgn^  aa  «Mtoae  41  Vema,  o?e  traversa  l^Oberhasli,  I 
laiiù  41  SfeiaM  «  4ì  ttea»  f^m  far  Hms  «Mm  ad  idbM%^  Iratean  i  caalom  41 


Soletta  a4  Jteyaoia  paainado  fMr  io  oklà  di  JaloNa  (aoleiiaeV  iMraa  a  BnMg .  L^Xm^ 
ricevo  a  ainiolra  la  loriaa  (Èman^  che  traversa  H  caoloae  di  Friburgo,  o  la  TUel^ 
eonioon»  dà  laghi  di  Heofìefallel,  4i  Mora!  o  di  Bieaao.  Gli  «fioeioi  priacipatt 

padte  acBf  airfa  4ot  «aalaaì  4i  Beaaa  e  di  Solotlag  la  a««ar»  che  acatarisao  dal  wooM 
Saa-Goltof4o^  traversa  II  caaloae  d*Urìy  il  lago  dei  duattro-Ca^tonì,  liagna  Lucerna^ 
iravemado  il  eaolaaa  di  questo  nome  e  l' JLrgovio  ;  Ift  Zlanaat,  dcfla  £l«fft  o^H 
paaa  ipinlnai  dai ato  aawa nei  aaainna dà «Qbwi,  taaaa.  quali  di  fan  tHalh  j.  Il 
5iliwiay  m  Cnaracaa  i  «anioni  di  Zaaifo  ed  Ajc|^Ma»  yasanrto  per  Glaci%  Zurigo  o 
Badcn,  a  traveiaaado  il  l^o  dfi  %ang^%  la  sua  imLoccalura  giace  alquanto  al 
diiieMa  dft-^wlla  dtlh  Aenaat 

U  aasorrsHAAirvo  rìceTe: 

n  aoDAVOy  lì  quale  scalnriaee  lat  m^mte  deìk  Wmrche  ikelTateie,  traversa  questa 
iiaiaa?»  ìi^bgn 4t  Oineom^ il  ewiaaa  di^fnaflB Jiana»  passando  per «rìgg,  laa» 
i^iny  nGJMirag  a  «oindiaiMa  in  Awaoia.  Jk^nno  de^li  liinoncà  ch'eeso  ha  «e| 
lerrilocia  Sviaacro  è  «hbutaaaa  nouhile  per  venire  descritto^  salvo  il  Doubs  cke  «r 
trilmtario  dalla  Saonmt  esso  segna  una  parte  della  frotttsera  occidentale  dfella eoo* 
redecnaéona  «ai  «ÉdlBni  41  Bana  a  41  HanfiMMl. 

L^ABattAvioa  tioTPtt  : 


UFO,  dM  &  il  maggior  fiaaa  4*«laBa»  iiffMaito  a  akaston  daT  «*#«{«•} 
aTnlliMB  acatarMee  a'piadi  4d  flan  OoMardoj  laaaeiaa.il  eaolnao  a  cui  4i  il  p 
nomo  y  o  qaindi  il  hàm  X^ggiore^  e  va  a  perdersi  nel  Po  nel  regno  Lombardo- 
Tenelo.  La  MaggU  «d  alìre  riviere  ealrano  nel  Lago  IKigglore  a  destra,  inlanlocbé 
la  TreMA  vi  scarica  a  sinislm  la  acfiH  4ai  iafo  di  U^gim» 

Il  mAm  mmmo  rioeTe  : 

• 

U  DAmmPf  il  flona  saporiow  dal  qnala  Mpaitiena  aU'Àloaaagna,  a  riotvo  a« 
■iniali  a  VJdi^  aha  acalweiaBa  ^  i  fhiaesiai  dalW  Jlalof«»  iowersa  TÀlta  a  la  B^ 
l^agadiaa  4sei  Grigioni»  od  «atra  nel  Tixol^  4M«  fanoegae  il  suo  corso  per  «oa^pna- 
gersi  al  Snnnfcan  nel  ngan  di  ~    ~ 


i  F^mSoiie»  Dal  iSI$  ia  |»MÌa  Sviaseca  è  una  ooàfedera;? 

éi  tt  tmiQmiy  la  <|iiale  pa»è,  «Mrcè  le  modifioaziaai  jubite 
dopo  il  isso,  eoiUla  raJmcxtte  di  27SM6  rimeoo,  «enza  yat  tenw 
cauto  delle  auddiviaùm  4d  «aatoiie  del  T«ks^  Jp^l^iamo  gjà  veduta 
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che  quertì  etsUmi  sono  attrettu^  repubbHdte^  Mcettiutto  qneflo  di 
Neafchàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  dì  Pnmsia.     «    ' 

La  Svizzera  non  ha  capitale  permaiietite,  ma  in  ^rlù  delTatto  fede- 
rale del  1815,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lucerna  divengono  al- 
ternativamente la  capUale  della  Comfederamne  pd  itratto  di  ^ae  «imi. 
Mei  1841  e  durante  11  1842  Berna  godè  di  questo  pàvilegio,  che  passò 
per  gli  anni  1843  e  1844  a  Lneema,  e  per  i  due-  anni  «o^^icsiti  pas- 
serà a  Zurigo. 

La  deliberazione  deg^  affari  comuni  a  tutta  la  confederazione  è  rì- 
eervata  alla  dieta  (Tagsatsung)^  compósta  dei^  deputati  deTSl  cantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzel! , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  ^^omosfro,  od  moyer  del  cantone  direttore,  e  sr  raduna  pò*  l'or- 
dinario nel  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
Essa  dichiara  la  guerra,  conchiude  la  pace,  stringe  alleanze  eolie  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  dipiomatici,  e  dispone  déOa  forza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  degU  affari  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Forort),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
il  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privilegio  di  essere  per  due 
lumi  la  capitale  della  confederazione. 

Tepognifia.  La  confederazione  Svizzera^  come  abbiamo  aocennato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali,  non  computando  te  saddi- 
Tisionì  della  democrazia  federativa  del  Valese ,  formano,  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principali ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assai  eoapicua  del  cmitone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrionale  ed  airoccidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar- 
tiene anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U  cantone  di  Ginevra 
può  annoverarsi  ira  i  cantoni  meridionaU  egualmente  che  Ira  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  fu  collocato.  Soggiungiamo  che  la  prima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

I.  Cattfénì  Settenlrioiudi. 

BASILEA,  divisa  in  dae  repabUiche,  di  molto  diversa*  aniplevka,  cioè: 
'  Basilea  CrrrA*.  Basii  e  a^  mi  Reoo^  citti&  di  gmk  «oABici^io,  ceotfo  di  ima 
^ande  indnstria,  e  prìncipalmeiite  della  ftbbricaaioDe  dei  nastri  di  teta,  con  wlwtrjfta 
«  22,000  abitanti;  nna^lrorfa  éttftrtofgAX*  congitta);e a StrAsBorco  ed  a  MiUhaoaen. 
BASILEA  Campagna.  Li  est  ali,  città  induMriosa  di  circa  1700  abiiaoti. 

SOLETTA.  Soletta  (Solcare,  Solotbam}»  città  di  4700  abitanti,   sede  del 
•eovato  di  Basilea,  rignardevole  per  indoMrla  e  per  la  saa  ua^ifioa  eatudnds 

AUGOVlk  (Aifan).  Aarao,  vicino  •tt'Aar,  città  «omjMreàaaln  «  nolln  in 
•triosa  con  4400  dtitanti.  Baobv,  con  circa  4800  abitanti|  e  hagnì  lamoai. 

ZURIGO  (Zuricb).  ZURiGOi  sulla  Limmat  e  sul  Ì9go  del  suo  nome,  centro  di   un 
^Mo  eoaOMrcìo  e  di  ana  grt^e  indiulrìa)  speeiaiakeQtv  pef  la  aiaai&nara  dette 


éoWe  ài  eolMe  t  Ìì  9él*,  eoD  vm  unh^rHtd,  •  14,000  aKttovH.  WlKmiTmni  0»» 
4600  abilsaliy  e  WJHAllSCIlWeiL  (WtidviiMkwyl)  eoa  5100,  sono  piccole  eillà  di 
grao  momeato  per  florida  e  «variala  iDduatrta. 

SCI  AFFUSA,  caaloite  poeto  tulio  alla  destra  del  Rcao.  SclAfFOAA  mi  Reno,  città 
cocnoiereiaole  ed  indottnosa  eoo  circa  €000  aninfie. 

TURGOTIA.  FBAOeVFBLD,  vicino  al  Mnrg,  cittd  iadutrioM  di  2900 


Sàlf-GAIXO.  8Air*6Àlx.O,  aallo  Steiaadi,  eeotro  di  oaa  graade  fàbbrieaaioae» 
^pecialnaenle  di  tele  di  lino  e  di  cotone,  città  di  graa  commerciOi  con  9400  abitami* 
▲PPSnZEXJLy  diviia  in  due  repnbUicbe  : 

ApmrzBiiL-ESTBMOVB  rAnsser-Rhoden).  Trogen^  piccola  città  di  240Q 
Atlaali|  Heri$0%f  borgo  di  7200  abitanti,  eompreai  i  coalaraiy  centro  di  ona 
graade  fàkbricasioae  di  tele  di  lino  e  di  cotone. 

AFPBVnoA-lvnBMOBB  (Inner  Rbodea).  AppBnxellf  mai  Siltec,  con  1100 
abitanti. 

OBHSiOin,  diviso  in  tre  leghe  o  eonfedtraaioni  deniocrati«bé,.eioè: 

LbCA  Gbigia  (Grao-Bund),  all'ovest.  Ilan%  con  574  abitanti; 

Lega  Cadbb  (Gottesbaus-Bund  ;  Delta  casa  di  Dio),  al  nord.  Coirà  (Chnr)» 
erf  Vìnmtf  Doa  longi  dal  Beno,  refidenaa  del  toscovo  di  Co^a  e  Saa-Gallo,  con« 
•iderata  stcaoBso  capitale  di  tutto  il  cantone,  di  cni  esaa  è  la  città  di  gran  lunga  piò» 
■mportanla  per  €tgni  rignardo,  sebbene  popolata  da  solo  5500  abitanti  ;  graa  com* 
nei  CIÒ  al  tnmfnO. 

LaCA.  DBLLB  Dieci  Ghidicatubb  (Zclu  Gerìehta-Bnnd),  all'est  Davm^  co« 
circa  ODO  abitanti. 

III.  GaatoBÌ  Meridionali. 

TfCIHO*  Questo  cantmie  non  ha  capitale  permanente;  ma  le  Ire  città  principali 
lo  di  vengono,  alternativamente  per  6  anni.  LoCARiro  (Luggarus)  lo  è  già  dal  483^ 
io  «pia,  o  cMstinoerà  ad  esserlo  6no  aUa  6ne  del  4845;  '  ossa  è  una  pteeola  cittì  di 
circa  4000  abitanti ,  posta  all'etlremità  settentrionale  del  Lago  Maggiore.  LcGABO 
(Laais),  sol  lago  di  questo  Dorncy  città  iodustrìoia  e  commerciante  di  circa  380O 
aoime,  la  quale  alterna  con  Bellinsona  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitalo 
del  canloae.  Bellihzoha  (BeUeoa),  tal  Ticino,  citta  di  4440. anime  ^  importante 
mercè  il  mao  tommcrcio  di  transito  làvoreggiato  dalla  magnifica  strada  del  San 
Gottardo. 

YALESE,  percorso  intatta  la  sua  lunghetta  dal  Rodano,  e  diviso  in  43  piccola 
deasocrasia  dette  Déelue  (Disains},  il  cui  coMmnae  governo  risieda  a  S»OM  (^Sitlen}^ 
piccola  città  di  2600  abitanti]^  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Vales^. 

IV.  Ontani  OcoidéiitaU. 

CnnsVBJA.  GmnUL,  p^ta. ava  il  Rodano  esce  dal  lago  Lemano  ossia  di  Qioavn^ 
città  di  grandissimo  commerciof  ricca  e  popolata  più  che  nessun'altra  di  tutta  Svia* 
tera,  sebbene  non  conti  che  28,000  abitanti^  centro  di  una  immensa  f\ifabricacione  di 
«rinoli  a  di  gioiaUerie,  ed  insieme  con  Basliem  e  Zurìgo,  «no  éti*tr*  gramétoemtri 
imitlUtimmti  di  questa  laoBlttosa  regione  dall'Europa. 

VAUD.  IX>SAIIKA,  non  lungi  dalla  spiaggia  settentrionale  del  lago  di  Ginevra^^ 
iadttstrioea  e  commerciante  con  45,000  abitanti.  •  • 

REOFCHATEL,  situato  utfalmeBle  nel  Giura..  IfBOFQUtBl.  (Neocnhurg)^  atllagi» 
di  qocato  Aomej  città  coo^mercianle  a  di  grande  industria,  di  6400  aibitanii.  La 
piccole  città  di  LoCLEA  con  6800  abitanti ,  e  di  CHAUX-DE-FORl)  con  8400  sono, 
l*t  coaì  dtre^  immeose  officine.  Ivi  è  la  p/A  grondo  fahbrleoziome  di  ùrloolerlm 
4Ì«ltEuropmf  a  per  cons^uenaa  del  mondo. 

V.  Cant<Mii  Interiori. 

FRIBUBGO»  FaiSOBiGO  (Fr^iborg),,  sulla  Saaae^  città  alquanto  commereianfe»  da 
1 OQO  aninse,  rasideoaa  del  vescovo  di  Losanna  e  Ginevra ,  con  importanti  stabili-r 
eatà  leltcrariiy  e  due  dei  maggiori  ponti  sospesi  che  si  abbiano  in  Europa. 
BEBHAy  il  più  imporlaate  di  tutti  i  6ant9ni  a  cagione  aia  della  sua  popolaaione,  la 
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«Bai*  ■imbJi  qiHii  »1  foial*  ^lla  popokaioM  lotoia  dilb  ìmiibIj  tU  dell'caleo- 
MOM  del  «M  ItmlorM  clw  ^|ttMÌ  p«MggU  qMlIo  4«i  Grigioiù*  BmurA»  «ull'Aarj 
città  iodustrioM  e  eommerciuite  eoo  i»a,*uui»fgriità  •  22|40U  «bitaoU.  Xhdn^  post» 
•M  l'Atf  tM«  dal  1^0  ^  Tkua,  eoa  5000  albilasti»  ciMi  priocipala  a«n»0&er/««u/, 
«ha  i.la  parta  stiooata  più  balla  dalla  Alpi  Saiuafa.  a  la  più  riuiata  dai  viaggiatori. 
tJO€KMl9As  LuCBUAf  paila  oaa  la  Raiaai  eaca  dal  Ufa  dai  QualIvo-CaatoiM»  delio 
Mchalago  di  Lucania,  aittà  iaduslrìoM  a  eommeraianle  di  83(W  abitanti;  fino  al  1S35 
fa  rasidanaa  ordinaria  dtl  nonaio  del  l^pa,  il  q«nle  poaaia  paiaA  a  rÌMedera  a 
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Sdnvia.  Ma'anoi  diirtorai  iamadtali  é  vmI  ciftam  il  waiMaiaaro  d^i  A^wMri, 
«UÀ  un  li«aa  eoloaaala  aanlpiio  naUa  «laaiagnat 

ZUG,  il  minora  di  tutti  i  cantoni.  ZlM^  ani  la^a  di  i|aaata  atiM»  «on  3iOO 
ahllMti. 

8CHW1X.  SCBWiXy  atta  di  5200  abìlaMi*  dai  483S  in  poà»  laaidanan  ordinaria 
del  nunaio  dal  papa. 

aLAElS*  OiLàUBp  anlb  Xinlb»  con  4400  abilMiti  dà  fnadn  indaalria  a  com- 
mareianta. 

URI.  ÀLTCnf  I  bop^n  4i  4900  abitami,  poalo  pai»  laagi  dalia  liva  db«in  dtùl» 

USTERWALDBII,  <fi«iio  in  dna  i»pattticba| 
ALTO-VimiiWALDBS<Ob«iraldan),  caaipNada  la  parta  awidionala  dal  «aartooai 
Smrm€Uf  tana  di  «000  abitaci,  aa  A  il  «Malaago.  JSmtéià^rs,  aillà  dà  2000 
aaiify  rifnardavola  par  la  aaa  abbaaia  a  pai  anainario  l'iaaa  a  l*aitra  faaaaai* 

Basso-Uvtbrwàldek  (Nidwalden),  eomprenda  tutta  la  parta  aUMnilrinnaia  dal 
aaatopa.  Xtaaai  oitti  dà  4700  abàtaatà. 

GONFEDERAZIOlfC  OEAMAlfIGA. 


i.  Long.  orimL  tn»ei9P  all'indica*  LatiL 
tra  4S^  3tf  e  5SS^.  Si  sono  compresi  in  questi  caleoK,  ed  in  quelli  della 
Muperfide  e  della  popolazime  tutti  i  paesi  considerati  nfilcialmente 
neeome  membri  della  confederazione  Germaiiioa. 

Gonfiai.  Al  Nord,  il  mare  d' Alemagna  o  del  Nord,  la  monarchia 
Daneee  ed  il  mare  Baltico.  AÌVwt,  i  paesi  delia  monarchia  Prussiana  e 
dell'impero  d'Anslm  che  non  f«nno  compresi  nella  confederaiioDe,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Gracoria.  Al  sud,  i  paesi 
deir  impero  d'Austria  che  non  appartengono  alla  confederazione ,  il 
mare  Adriatico  e  la  conledenaione  Mziera.  Alf^eoeff,  la  mnnrchia 
Francese,  ed  i  regni  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

Fimi  La  coufederazione  Germanica  ò  una  delle  me^4»  irrigate 
regioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano ,  ri* 
mandando  però  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Amtarìa,  v 
delle  monarchie  Prussiana,  Neerlandese  e  Danese  per  la  descrizione  di 
fiueUa  parte  del  corso  di  essi  che  attraversa  il  territorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  aiAB  NBBo  riceve  : 

Il  DAVDBio  (Oonau),  oatea  nel  granducato  di  Baden,  atinvena  I  frgni  èi  Tur- 
temberga  a  di  Baviera,  gli  imperi  Aattriaeo  ed  Oltooiano  a  quindi  si  gaffa  nel  noar 
Maro.  Mei  terrllorio  delta  confederitiooe  Germanica,  esaobagoaSìgiaaringan,  Cima, 
aatfabona,  Tatiaa,  LioS|  Tirana.  1  luol  aflttrnti  prhicipafi  a  dntraaM»}  P/llar; 
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MgfVOTaV»  dblk  iifllstf  (SmI*)  ch«  tccniia  datt'iaipcm  d'Aottria.  1  priiicipaU  ■floemi 
4»  •inictra  tono:  il  Ftrmifi  VjttmUhli  il  /fai;  il  ttegem,  cec.  «ce. 

il  MASS  vbip  «obo  riceTe  : 


11  Rbho  (Rhein),  n  qtule  fcciutc  dalla  covl^dcnttotte  ^liatera,  aftrttemfl  hv« 


«fi  Costona^  aepar»  A  giaB^inialu  ài  Badai»  dalk  Fraarti»  a  dal  civwlo 
FalalHMl%  ifllaaRa  al  ^ffmàmtttm  di  Aaiia>-Danimadl  $  aepan  dalla  provincia 
aìBBa  dd  Baat  il  ducalo  di  BaaMHi;  diaearre  ^neUa  Drovioda  medesima  dal  mescodi 
A  nardp  ed  entra  oei  Paeti-Bain,  Of  e  mette  capo  nel  mare  del  ITord.  Ifel  ano  ImM 
«otw»  eaaa  lMic«a  MaBoWimy  liagonaa  (Mttoa),  CoLÌMIa,  Borni ,  Cobnii.  INM- 
doitf:  mmmL  iMotpdMipólàattMntia  daalmaooor  U  Treismm'pil  Kin^lg^ 
•l  Nm0Mm0'  (HacJur)t  che  patta  poco  lanci  da  StaUgard|  ed  e  ingroitato  dall' JPn»^ 
dal  KocàMr  e  dal  Jaxt;  ^  Memo  (^ajo),  che  patta  per  Bayrtnth,  Wnrsbargo^ 
Aaiirfhnfciai§o  f  Hanon,  IVaneoferta,  o  fiaotol'lra^  cha  pam  par  CobwBo^  il  B«d* 
«i<s,  cbo  iMgna  Bambcrya^  ed  i  iogrottato  dal  PegtiU*  cba  bagna  Norimiierga  l  In 
Saal€f  il  TémbtTp  il  Kiru^g  a  la  NUdt;  il  XoAoj  ecc.  I  principali  aflnenli  di 
•iDtttra  aooo  :  la  Ifahgj  h  itoseli  a,  ecc.; 

h'Bam,  dbm  naata  acHa  pnavifleia  pmttiana  di  WaalfaBoy  trataraa  fl  gwnditiio 
4à  OMafltaqfaw  «  ••  ««rw  mI  nuoa  del  Word  pd  golfo  di  Doliact*  taporando  la 
preCrUam  nanntarfte  d'Anrich  dalla  provincia  ocerlandaae  di  Groninga.  Lb  Baso 
^Ua  deatiB  A  il  ano  principale  afflocnle. 

Il  yiwmm  toum^l^  dJla  WBMU.  m  dnBa  FDlAà  eha  ai  «oagnagono  ■  WmAm 
aalU  panirtlarn  annoaawia  di  Hildetbeim;  qoetti  due  reati  traversano  la  parlo 
««codcalala  dei  terrilorii  delle  cata  ducali  e  granducali  di  Sattooìa,  e  quello  del* 
r  Aatào4Elettorale.  Il  Water  trarerta  qniodt  iTregno  di  Annovar^  il  ducato  di  Bwf 
wUk,  a  gunmo  pwiiiaw  dt  Mindffi,  tt  laffritovio  dalla  vepnbUiea  di  Bfwa«  w- 
para  il  gnaducato  di  Oldenborgo  dalla  prefettura  annoverete  di  8lada»  od  entra 
<|niadi  ani  mare  del  Hard.  La  Fitloà  patta  per  Fulda  a  Cattai  ;  la  WcimA  pat 
Hildbuigfcaattn  ;  il  W»V  per  Bameln,  Mbden  e  Bmmì.  U  tao  piiatlfila  af- 
■aeaie  ék  dotkn  èr  Vjdìi$r,  A  anale  rìnovn  VOoHf  ed  il  Xelaef  qwat'olOMO 
paiat  par  Gettiaga  ed  Aaaover,  ed  h  iogrottato  dall' /n«er<tej  a  ainittra  riceva 
l*IfmMi0,  cAe  Mgna  OMenkirgo. 

L'Elba,  cfcc  natet  in  Boeaaiay  Uravcraa  qoaalo  regno,  cpidio  di  SaaHalOy  e  ^pdBdi 
d  leaaìIeffBa  paawaao^  IfeMbe  4|wllt  del  Mgno  di  Annarati  dai  graadocati  di  Ho» 
càlenibar§*ftghwerin  a  di  Bolrteia,  tcaverta  quello  della  repubblica  di  Amburgo, 
"à  entra  ani  mare  del  Hord.  I  tuoi  principali  affluenti  di  dettra  tono:  YElt$or* 
.Tera  (fc1iwaraa*Bltler),  VBmvetf  i'Btdm,  le  Sroek ornit*,  em,  ▲  alai» 
•tn:  la  Mmlda,  la  Saaio,  che  riceve  Vlim,  ì'Uusirmi  iagiattaN  daUa  <rera  e 
dalla  Aataaa^  VEUU^'BUmeo  (Weitta-Eltlar)  iogrottato  dal  Plelu  die  bagna  Liptia. 
*  fioalmeafe  il  Bode}  Vtìmenau  e  VOite. 

Il  atAs  BALTICO  rìcere  : 


n  TMAVBy  cbe  bagna  Lubeeca  a  riceve  la  Wacktmht  a  dettrt|  e  travene  II  lev* 

Oria  della  repnUiKca  di  Labaeca. 

fl  WABBOfW  (Wnvaa)|  eke  bagaa  Realoak,  e  riceve  11  Behéig  e  traretfa  il  B^*»* 
dacolo  di  IfacUemburg-Bcliwerin. 

La  Regkvitz,  cbe  traverta  il  territorio  dello  ttetio  grandocato  e  h  provladÉ 
praariaan  di  Foutaranta* 

L'Odbb,  il  BMA»  il  FBMiJriK  ed  altri,  apportcngoao  ella  parte  germanica  dallo 
anrcfaia  Frotriana*  Quanto  al  cono  tuperiore  deU'Oder,  ved.  l'impero  d'Auttria. 


Li  confederaBÌone  presente  fonoBTa  altre  ¥ol(e  V\m* 
FBBo  Qwamàaaeì^y  il  quale  prima  della  rìvehiziaiie  IraDeese  si  parltva 
ia  9  cinéK  :  é'itiitffki,  di  i^oMm,  di  Sverna  al  sud;  di  FrammUa,  éi 
Mt^Beno  e  ^Bauo-Meno  nel  mezzo;  di  Vestfalia,  di  AlUP-Sasioma^ 
ék  Bauo'Stmoma  al  nord.  Oltre  a  questi  v'  averano  alcuni  paeai  t 
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quaH  ftenza  àppartoiere  a  nessun  circolo  por  si  oonsidcravttio 
membri  dell'imperio;  i  principali  erano  il  reffno  di  Boemia,  la 
\a  Moravia  e  la  Lusazta.  I  Paesi-Bassi  Austriaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  considerarano 
più  come  parte  dell'imporo.  I  nove  circoli  comprendevano  una  mol- 
titudine di  Stati  sìa  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampìeiza  e 
soggetti  a  prìncipi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  M  città 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  dHmperatore  d'Alemagna. 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  ndla  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  M 
Jkno  sciolta  nel  Ì8i4,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  l'alto  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  esterna  ed  in> 
terna  deirAlemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affari  d^i  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francofortè-suI-Heno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da'  diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell'  Austria 
presiède  la  dieta. 

iMssemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome,  Jlin- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia4)armstadt ,  Lombu^e  Germersheim 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  lira  pochi  anni  le  città  di  Rastait  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
€/7m  nel  regno  di  Yurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  So^on- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente p^  formare  l'esercito  federale,  che  la  matricola  dì  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capifade.  FRANCOFORTE-sul-Meno,  capoluogo  della  repubblica  di 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  U  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 

DirbioBe  poliiioa.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Germanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  A£Sne  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  d^  Slati  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  aUa  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
Baviera,  ed  una  parte  riguardevole  del  territorio  austriaco  cheabbiana» 
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éÀltocata  nella  regMii»  41  iBcifQdi,  ciwnj'iwm  vn  i»arto  anche  nota- 
bile del  territorio  iMiusiano  die  abbiamo  cdlocato  nella  settentrionale 
appaiteogòno  aDa  regione  dì  meuo. . 


TÀVOLA.  GEOGRÀFICI 


Staliy  Titoli  e  Sitoasionc*  Capatali*  FopoL 


>P  —Hill  I  jia}  la  proviocia  di  Bramii» 
èmrgOf  PrnmurmmOf  Siletiéiy  SassomiOf  Vuìftdia 
e  ad  a«M;  avvallanwnto  deirodcr^  dell'Elba» 
ad  Waacr,  ddl'floi»  é  dd  E«m>  .   .   .   ....    Berlino.  .  .  •  •  .  300,000 

lìàTmABCA;  wtomareUmi  i  dacali  di  BoUtai»  • 
ai  XiOMiaWrfi  di  arvallanMBti  ddl'Eydcr  a 

deniEllMi Gia€kstmdt,  •  .  .      6,000 

XxnocA^MSpiiMIlM^  attidlaiiMDlodalla  Tiava.    Xv^acra 27,000 

Ammowoo^  rmfmbbiUai  atrallaaMolo  dcU'ElU  •    Amburgo 434,000 

MEfoaMmwam^Sctsmtumy  grmtdiuatoi  avvalla- 

ddl*Ellia,  del  WarMtr,  dd  Icduiils  .    Schwsrim 45>00O 

-•TMtLiTz;  gféiuiMcatot  avvalla- 
ddl'ElLa  (Bafd).  della  Zrava,   dd 

,  •    .  . Sirtlii^.  ......       6,000 

AJVOTa;  regmoi  afvallaaicata  daU'EllMif   dd 

W«a«  •  aall*EM JmMQi^er. 30^000 

OuiBaMlBCO|    gramdiuato;    avvanamcnto    dd 
Weaer,  del  Jabde,  ddl'EoM  e  del  Rcoo  (Ho- 

adla) é     Oldenhur fo  .  '  •      8^000 

t$  tigm^ri^  iTTallaMiiìln  del  Jabde.    Knlphaus  e»   •••  ^ 

;  repuhhiicaf  avtallaiDeato  de]  Weacr  .   •    Jirema 43,000 

Bscvswick;    ducato  f   atvallameiito  del  Weaer 

(Aliar,  Ockar)  a  dan*Elba  (Saale} Jfrunswick  ....    37,060 

LavrA«0BTIlOLO;  frlmeipmtot  avTallameafo  del 

%gmm  (Lippe)  e  dd  Weaer  (Wcrra) Detmold 5/100 

ScHADSVBimc-LiPPA  ;  friuelpato;  avvdlanieoto 

del  Wcaef  (Eamer) JjUciéhufg.,..      3,400 

àshaXìTWDbMao  s  writuipato  i  avvdlamento  del- 

rsllia  (Molde) Déssau 42,000 

À5HA.i.T*BEunnnK;  z    prituipato  i    avvallanieBio 

ddnslha  (Sade). Bérmburg 6,000 

AsOAIfT-KOBrilsv;  primeipaiot  avvallamento  del- 
l-Elb. ]fcBihén 6,000 


AMSOSE  M  MBSXO.< 

Lpggmtanaoo  (parte  del  LofeemlNirgo  a  del  Lim- 

bargo)s'  gramducato;  avvdlaméato  del  Reno 

(Moidla) Lussemburgo  .  .    41,000 

Iascau;  dueatoi  avrdlanMoto  dd  Reno  (Meno 

e  Lato) Wiésbaden.  .  .  .    42,000 

ÀiMA-DAJMniOT;   gramduééUo$    avvallanBaato 

dd  Basa Dormsiudt  •  •  •  .    24,000 

Àacu-CAMCL  •  Àaiia-Eletlorale;   gromdueotoi 

•«•dlaancato  del  Weter  e  del  Reno Costei 34,000 

ASAU-HOllBCBC  J  Uiigraviato  i  avvallamento  del 

(HdbcaMaoo) Bomburg^ 3|600 


Reno  (Meno) Frc«co/art«.  •  .     55^000 

Waumcx;  ^rimeifmoi  arniHaacailo  del  Wckt 

(FnhU) C«rft«c& 2,300 

SASSOSiA-WnMAij   frmdMato»   «mlkMflM» 

dcU'ElU  (SmIc)  c  4ia  WcMT  (Wcm\  .   .  .     Wimmr 12,000 

Sassoiia-Althoum^  :    Aetfv;    arfananHlv 

deU'EUn  (Italda  e  S»le) ^IC«»»Brf  •  .  •  •     15,000 

Sassohia  MEiinwGeB«H«a>u»caAP8Kir;  ihi  mé^ 

ar^UuMBii    del  W«wc  (Wemj  e  dtUnSIU 

^Sadc).   .....* ^  .    Jrrfsf«r«>  •  •  •  •       ^/^ 

Sassohia-Gobcbgo-GOTIU  ;     rhiatif 


meato  del  Reno  (Mew>)  e  dd  Wmr(WtaMr\     Cmèmm^^^  «.••••       ^000 


Sghwaujiiibg-Rcdolstadt  : 

deirElW  (SMk>  . '.  jr»d«  ««•«<*..  ••     4»500 
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Umealo  dell*Elbe  (Saale) S^md^shmmjfm^      3,800 

IISOSS-GllBB^  primei^mtof  eweBHMSli»  delTElki 

(Valda) m*é49*  •••••.•      6^509 

Bsoss-Scblkik;  primìitmui  m^éhmmmméd^ 

l'Elbe  (Siale  e  Malda) .Seàfttfis   •••«••.    4,8011 


vallamenlo  dell'Ellia  (Saale  e  UéUm)  ....     Mbmrsé^m^f  •  .  •  •      4,2<W 
Sassonia.  ;  refMO  ;  arvallaoBcolo  demslbtt  •  éd^ 

l'Odcr Prc«d«« T^WO 

AUSTBIA  ;  imparo;  l'arciducato  d'^Awtr^  ì  di- 
cati di  Salzburg,  di  StirU,  di  C«neua,  di 

Carmotmt  il  Fruii  dianai  AmUrÌaeo{  il  Zitto- 

rai«  TWesco  (territorio  di  Trieste)  j  b  contea 

del   Tirolo  Citi  FormHhvfi  il  rq^  di  J^oe- 

mia;  il  narrnviato  di  MorrnHà;  la  5ilme  y#ii- 

MtrUem^  awallanienti  dell'Elbe,  delTOder,  della 

Vistola,  del   DaoalMo,    del  Rensv  dell'Adirla 

della  Brenta  e  dell'laooao  .    « rienac 330,000 

Bavibba;  rfmoi  awananealo  del  DaBiibto  e  del 

Reno JTontfco 400^000 

TOBTBMBBRGA  ;  regno;  aTTallamcnfo  def  Danubio 

•  del  Reno • Jmtt^ardo...*     30^000 

BOHBHzoLLBiiir-^iGMAitiHGBir;  piòcsjpoies  «TTal- 

lamenlo  del  Daoabio Sigmmrim.g€m.  .  .       4,600 

HOHEHZOLLBRH-HBCHiHGnr;  primeipoto}  aTvalla- 

Bento  del  Reno  (Necker) ff  e  cAin^ea....       SJSOO 

Badbn^  framducalOf  avvallamenlo  del  Reno  e  del 

Danubio ...••••.•.    JC«rlrrn&e    ....     20,000 

LlBCHTBKSTEiir;   principato  Ttra  la  Svissera  ed 

il  Tirolo) ;  a? caliamento  del  Reno    •   •  •    .    .    H^ehteustéim.   •  700 


Ora  passiamo  alla  deserizione  dei  principali  Statr ,  il  cui  territorio 
è  iategralinente  compresa  nei  confini  della  confederazione ,  incomin- 
ciando dal  regno  di  BaTiera  il  qaaàe  ò  di  gnn  lunga  di  tutti  il  più  ri- 
guardevo.e. 

Regno  cK  Baviere^ 

4Saii6iii id«lU  pane  pnaoìpale.   Al  fiord,  .F Assift-Elettonle  e  gli 


COHFEPERAI— lIlMmiABIICà.  > 

Stati  *dfctgi>4iffiwWii;frAll»Éifciar«^l'eitiw^ 
Sassonia  e  F  impero  d'Austrìa  (il  regno  di  Boemia  eé  il  ff^ygnm  del-- 
l'Alfs-AitsUih  ^  ^  Fìnpcio #Ai»ti» (tt  lirabwà  Vomribttg)  ed 
tmafrieMlapiirtedcllago  dlGMlaaMi;  aÙ*oi»styil.i«gw»di  Vnrleiii- 
berga,  I  gftttéMilì  dì  Bstai  ed!  Anu 

Fnnm.  II  DANUBIO^  eh»  ttaTCTsai  legw)  dall'èveil^'ttrty  panand» 
pcrWeufcwg,  la^obtadt,  Batisboiui,  ^knsàko%%  rÉSsau.  Emo  ri- 
ceve àdealn:l*/IJ«T;  il  Laaà,  ingrossalo  ddfaifFeflw^,  al  eoa-* 
AnesfiÉ  él  civ  «0119^  Aagosta  (AiigaiNiig);  F/ser  (iaar)  che  bagna 
Monaè^eLandshnt,  e  l'/nn  lagrMMìso^yykLSafóza;  tpnacipaM af- 
fluenti A\  shiislra  sono:  il  1Ferntl&,  XAUmiihl,  U  iVa6  ed  il 

il  Aem»  eÌM  aegnailoeiifiaeorìeDtale  del  circolo  del  Palatinato,  bagna 
GenDeraiienie  Spira;  «ss»  rìcens  a  destra  il  JtfA  ito  che  traversa  tutta 
la  parteaatteiitriaaale  M  legno^  passando  per  Bajoreuth,  Schweiofurt, 
Vurzburgo  ed  AsciaCbiiburg»,  ed  è  ingrossalo  dat  Hednttx,  il  qude 
bagna  Firtb,  Erbngeii ,  B^mbeiBa  »  e  lieeve  atta  sua  volta  il  Peffi^itz, 
obe  passa  par  Nafimbei^a;  i  inriaeipali  afflueati  del  Reno  a  simstra 
ssme:  ìkLmfMt^rr  il  Qnsick  che  passa  per  Landau,  e  la  iVa^  e. 

.^■■■■ui  e  Tcipogmin^  Dal  i837  iapoi,  tatto  il  r^no  è  partito  in 
ott»  gìfboI^  iciB  nomi  rieordano  i  direrai  paesi,  onde  ai  fennò  ilcegno 
di  BavìenL 

Mmaea  (WncbeniX  snU'lBer,  espilale  del  regna»  e  ci4[K>hiogo  del  eir^ 
€«io  deffAHa-lÉvìera,  città  iadustnosa  a  piuttosto  eompiercìante,  la 
<pi^  mcroè  rnwoeraitò  ed  altri  grandi  slabibn^ti  letterarìi,  già  da 
alcuni  anni  va  annoverata  fra  i  precìpui  centri  della  moderna  civiltà 
gesnnuiien,  ed  ac»,  dnpol'tvvconiiKnteal  tJNMiadelreiuigiySicon- 
.^entecomunaanile  ancèe  tt  primato  hi  ardine  aUe  belli  arti.  MonafiO 
è  seda  di  vm  arciveseovaio,  conta  da  ÌQÙJH^  abitanti,  eompreso  il 
tcnilofìo,  e  eomuniea  con  AuffvtU^  per  via  di  una  8ir4$da  ferrata^ 
l!«GOLSTADT,  sulls  sinistia  éA  Danubio  coaiO^QQQ  abitanti;  conia 
saranno  condalle  a  temine  leslupend&fartififaiioBi  di  questa  città , 
easa  dovrà  eoRoausi  fira  leprineipali  ^orlasse  dt  Europa* 

RATmasKA  (IU)gBndHDrg),  sul  Danidac^eiAtàvesoosile,  industriosB, 
e  di  graa  eommerdo,  capoluogo  del  droafo  deirAltOrPàlatinatO:  e  di 
Regenaboif  con  nna  popolazione  dì  22;^tMI0  abiCanti;  egli  è  questo  un 
punto  ewnoitemente  strategico,,  ed  una  dette  principali  stasieni  della 
naviganona  a  vapaie  sul  Danubio.  N^  wa  victnanae  immediate  a 
D  onauMi  •«/;  sorge  ini  lidli>e  pittorico  sito  il  WaUhMi,  vero  pa^te(m 
ijermanico,  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consaecato  a  tutte  le 
gbrie  aaaionali.  Questo  Sf^ndidomomnùento,  unico  nel  suo  genere, 
è  già  alato  illnatrato  per  ciò  che  riguaida  la  storia  dal  suo  augusto 
fondatore ,  e  quanto  idl'artov  dal  cd^re  anlntetto.  ehe  ne  govemòi 


l'esmuioiie.  Ambbeg,  già  capitele  dett'Àtto^^iMMlo,  eittà  MutrìoM 
di  cirea  11,000  abitanti. 

Passav,  al  confluente  éell'Inn  e  dett'lb  nel  Danubio,  città  veccoTile 
di  circa  ii,000  abitanti ,  capoluogo  del  cifeolo  ddla  Basafrteviera,  è 
una  piaiza  forte  resa  vieppiù  importante  duilaaua  situaaione.  Lahds- 
BUT,  suirisar,  città  industrioaa  di  10,000  abitanti. 

Batreutu,  sul  Meno-Rosso,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  dell' Alta*Franconia,  ed  anticamente  del  margitviato  del  suo 
nome.  Bamberga,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  Questo  nome, 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  21,000  «bitanti, 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  V  apertura  ed  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Phuen  ed  AUenbHrgOj  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell'Europa  Centrale.  Hof,  wuàìk  SaÀle, città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  d>itanti. 

Anspagb,  sulla  Rezat,  città  di  circa  15,000  abitanti ,  commerciante 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Erlangem,  città  industriosa  di  10,000  d>itanti,  con  una  umwrsHà. 
Norimberga  (Numb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrata  che  la  congiunge  a  FUrik  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  Continentale.  Fiirth,  città  industriosa  e  di  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Schwabach  ,  città  di  grande  indu- 
stria con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricazione 
di  aghi. 

Ycrzburgo  (Wùrzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fmrtilicata  con 
una  cittadella,  una  umVerst'tò  e  27,000  abitanti,  già*capitaledel  vesco- 
vato sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  d^  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asciaffenburgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  città  vescovile  di  54^000  abitand, 
già  imperiale,  capoluogo  del  circolo  della  Svevia-e-*di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAUgemeine 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  giornali  tfr> 
deschi,  ed  uno  degli  organi  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  Monaco  per  una  strada  ferrata. 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6500  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  co- 
spicua per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separato 
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9&Mò  édtà  ptrte  prineiptie  del  raglio  e  oonflnante  ooilft  numirehie 
Fninceie  e  Prussiana,  e  coi  granducati  di  Assia-DannsUdt  e  di  Baden* 
Lan»ao,  miI  Queicb,  pkma  forte  féderak,  di  eiOO  abitanti.  GnMsns- 
BsiH ,  al  confluente  dei  Queich  col  Reno,  piatta  forte  foderale  cèe  va 
ooatriMndosi,  di  ttOO  abitanti.  Dui  Pokti  (Zweibrùcken) ,  città  di 
7300  abitanti,  già  capitale  del  Palatinato.    « 

Regno  di  FurtenAerga  (WUrtomberg). 

Coafial.  Al  nord,  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  dì  Baviera^  al* 
l'est,  il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  dì  Baviera,  il  lago  di  Gostanza 
e  il  granducato  dì  Baden.  All'ovest,  il  granducato  dì  Baden. 

Flou.  Il  Dahubio,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno^ 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ulm;  il 
Neckar  co'  suoi  affluenti,  VEnz,  il  Kocher  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
il  regno  dal  nor^  al  sud,  e  si  versa  nel  Reno  nel  granducato  di  Baden^ 
il  Tauber,  affluente  a  sinistra  del  i^  e  n  q,  affluente  del  Remo  anch'esso- 

BiviMoiM  e  Topogriiaa.  Tutto  il  regno  è  divìso  in  4  circoli. 

Stuttcabda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  è  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  39,000  abitanti;  i  molti  stabiliiqenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplice  industria,  e  singolarmente  Tìmmensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  Timportanza.  Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Ka  nnstadifóì  42(00  abitanti,  piena  di  manifatture,  eLudwigs^ 
burg^  di  700O  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  ilverocapo* 
luogo  dei  circolo  del  Neckar.  Heilbronm,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  Gomaierciante  di  oltre  10,000  abitanti. 

RsDTUiiCEN,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  il, 000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Neraj.  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7500  abitanti  con  un'umversi/d. 

Hall  (Schwàbisch-Hall),  città  commerciante  e  piùi  ancora  indu- 
striosa, di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline^  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  laxt 

Ulm  »  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  ÌS,000 
abitanti,  città  molto  ìndustre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  def 
r^ino,  e  la  prima  quanto  a  commercio;  si  sta  lavorando  per  farne  una 
fortezza  fedirci. 

Granducato  di  Baden, 

Goiifiai.  Al  nord,  il  granducato  di  Assia  ed  il  regno  di  Baviera.  Al- 
Vntf  i  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  principati  di  Hohen- 
zollem.  Al  sud,  il  lago  di  Gostanza  ed  il  Reno,  i  quali  ne  segnano  per 
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che  questi  cttitoiii  mmo  attrettaHte  repukbHclie,  eecettoito  quello  di 
{feufchàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  di  Pnissia. 

La  Sviizera  non  ha  capitale  pennafieiite,  ma  in  virtù  deif  atto  fede- 
rale del  Ì8i5,  le  città  di  Zuriffo,  di  Berna  e  di  Lueema  divan^oBo  al* 
ternatìrameiite  la  e&pUale  della  ComfBderamtme  fAinti»  dà  dhaeanni. 
JNd  i841  e  diiraateili84SBeniagodèdique8to  pdvilegio^  che  passò 
pergKaniiii845ei^é4  a  Lvewna,  e  peri  due  aniH  «egwaitì  pas- 
serà a  Zurìgo; 

La  deliberazione  degli  affari  comuni  a  tutta  la  ccmfederaziDiie  è  ri- 
eervata  alla  dieta  CPagMtsungJy  compósta  dei  deputati  de'SB  oanloDi; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzell , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  borgomastroj  od  &f)cyer  del  cantone  direttore,  e  si  raduna  per  l'or- 
dinario nel  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
Essa  dichiara  la  guerra,  conchiude  la  pace,  strìnge  alleanze  eolie  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  diplomatici,  e  dispone  della  fwza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  degU  affarì  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Foror<),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
Il  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privilegio  di  essere  per  due 
anni  la  capitale  della  confederazione. 

Tapognifia.  La  confederazione  Svìzzera^  come  abbiamo  accennato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali^  non  computando  le  suddi- 
Tìsioni  della  democrazia  federativa  del  Yalese ,  formano  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principati ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoii  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assafcospicua  del  cmtone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrionale  ed  all'occidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.  Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar- 
tiene anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U.  CHA^wie  diX^evra 
può  annoverarsi  fra  i  cantoni  merìitionali  eguahnente  che  fra  gli  cm;- 
cidentali  fra  i  quali  fu  collocato.  Sog^ìungiaroo  che  la  {Mima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

I.  Cantóni  Settentrionali. 


SÀSILEA.,  divisa  in  dae  repubbliche,  di  molto  divem' dìapleika,  eioè: 

Basilea  Citta'.  Basti ea^  mi  Reno,  cittì  di  gntt «ommercio,  centro  di  non 
grande  indnstria,  e  principalmente  della  fabbricasionD  dei  nastri  di  tela,  con  nitiptrnCa 
«  22,000  abitanti;  una  strada  di /ertoci»  congiun^  a  StrAsliargo  ed  ai  MìUhaasen. 
BASILBA  Campagha.  Liestail,  città  Indnilrìott  ili  circa  1700  abitanti. 

SOLETTA.  Soletta  (pleure.  Solotbum),  città  di  4700  abitanti,   tede  del  «e- 
•covato  di  Basilea,  rignardevole  per  industria  e  per  la  sua  nagnifiea  eatudrtd*, 

ÀBOOVIA  (Aia*n)-  Aaiao,  vicino  nU'Aar,  cillà  mmpm^M»  «  eboIIo  Mda<. 
ntriosa  con  4400  aitanti.  Badev,  con  circa  4800  abitanti,  n  ha^ni  famosi. 

ZURIGO  (Zaricb).  ZURIGO,  sulla  L3mmat  e  sul  Is^  del  suo  nome,  centro  di  un 
'VaSlo  commercio  e  di  nna  grande  indoslriaf  speeiaInMnIe  pef  le  «anifalliira  deUe 
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«lolltf  ài  eotoae  t  H  frfta»  eoo  ana  unh^rtttàf  e  14,000  alitteoH.  WlKTCllTliOii  «»» 
4600  uhiìmMl,  t  WjnttVfCBWeiL  (WiadeiMchwyl)  eoa  5100,  Miao  piccole  città  di 
fr»a  momento  per  florida  e  avariata  ioduatria. 

SCI  AFFUSA,  castone  poato  tatto  alla  deatra  del  Rmm.  SClAFFCftA  ani  Reso,  città 
«omaa«rciaBfe  ed  tDdoftnoea  con  etret  6000  aoime. 

TURGOTIA.  FbaVBVFELD,  vieìao  al  Morg,  città  indoatrioaa  di  2900  abitaatu 

n.  CUbIobi  Orientali. 

9&1C'-OAXXO.  8AV*6AliL0»  aniio  Steiaacfa,  enitro  di  aoa  grande  làbbricaoione» 
^p«eialiB€al«  di  tele  di  lino  e  di  cotone,  città  di  graa  eomnierciOi  eoa  9400  abilaaCù 
AFPCIVZBIXy  diviaa  ia  due  repubbliche  : 

APPBHZXLL-ESTElklOltB  (Aasier-Rhoden).  Trogen^  piccola  città  di  2400 
AMaati;  Merisauf  hor$9  di  7200  abitaati,  eomprcai  i  ooatatai,  ceatro  di  ooa 
grande  ftbbricasioae  di  tele  di  lioo  e  di  cotone. 

A9nin3aJu4wmBiOm  (laner  Rbcdeo).  Apfamtll^  m\  Sitlec,  con  1100 
«bttaaffi. 

^tMOWSlf  4iTÌao  in  tre  leghe  o  «oafedtraaioai  deaioeratiehtf,  cioè  s 
TMCk  Gbigià  (Grau-BundJ,  all'ovest.  Jlam  con  574  abitanti; 
"LxCk  Cadbe  (Gottetbaua-Bund  I  Detta  casa  di  Dio),  al  nord.  Coirà  (Chur)» 
•ài  Pleaanry  non  loagi  dal  Rene,  reaiiienaa  del  veacovo  di  Cohra  e  Sao-Gallo,  con* 
•idcffata  licaoaM  capitale  di  tolto  il  cantone,  di  cai  eaaa  è  la  città  di  graa  looga  piÀ 
loipofftMrte  per  ogai  rigoardo,  aebbeae  popolata  da  aolo  5500  abitanti  ;  graa  com« 
nwreao  di  Iraoailo. 

Iju;a,  dblu  Dieci  Giudicatvbb  (Zeba  Geriehta*Bnnd},  all'caU  Davos,  con 
«trca  800  abitanti. 

III.  CUntoBi  Meridionali. 

TlCnfOt  Qnealo  cantone  non  ha  capitale  permanente;  ma  le  tre  città  principali 
lo  di  velano,  alternativamente  per  6  anni.  Locarko  (Luggarus)  lo  è  già  dal  4B30 
io  tfoOf  a  cooCiaaera  ad  etierlo  fioo  «Ila  flae  del  4845;  '  «aaa  è  naa  piccola  citli  di 
circa  4600  abitanti  ^  poata  all'ealrtoiità  aetteatrionaie  del  Lago  Maggiore.  LoGAJia 
(Laois)^  aul  lago  di  questo  nome,  città  iadnslrìoia  e  coronierei'aote  di  circa  380O 
anime,  la  quale  alterna  con  Bellincona  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitalo 
del  caatoae.  Bbllivzoha  (Bellena),  aoi  Ticiao,  citta  di  4440  anime,  importaato 
snercé  il  ano  Commercio  di  transito  iavoreggialo  dalla  magnifica  strada  del  San 
Gottardo. 

VALESC,  percorso  In  tutta  la  sua  longbetaa  dal  Rodano,  e  divtao  In  43  piccolo 
democrasia  dette  Vwiae  (Diaaios),  il  coi  ccpanoe  governo  riaiedo  a  SlOM  C^iUeo)» 
piccola  città  di  2600  abitanti^  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valesc. 

IV.  CSanteni  OeddénUU. 

GOIBVRA*  GmviA,  p#sta  avo  il  Rodaoo  esce  dal  lago  Lemano  ossia  di  Gioavra^ 
cttlà  di  grandissimo  coromercioi  ricca  e  popolata  più  che  nessun'altra  di  tutta  Svia* 
«era,  sebbene  non  conti  che  28,000  abitanti;  centro  di  una  immensa  fbbbricaiione  di 
orraoli  e  di  gioiellerie,  ed  iatieaao  con  BasUea  e  Zurigo,  «no  éo'iro  graoMraemtri 
imteHeitmali  di  queata  aaoatiiosa  regiona  dall'Europa. 

VAUD.  LOSAHNA,  non  lungi  dalla  soiaggia  settentrionale  del  Iago  di  Ginevra^ 
iadnalrioaa  e  commerciante  con  45,000  aoitanti.  ■  * 

9 EOFCBATEL,  aituato  totalmente  nel  Giura.  NBlVcauTSL  (Neocnborg),  iol  lago 
di  qoeato  aomo^  città  coayoiareianta  a  di  grande  induatria,  di  6400  abitanti.  Lo 
piccole  città  di  LoCLB^  con  6800  abitaoll,  e  di  CHàU\-DE-FOKD  con  8400  aono, 
p»r  cosi  dire,  immense  officine.  Ivi  è  la  più  grondo  J'aèbrieaxiome  di  ùriaolerim 
doU^Earopaf  t  per  cona^oeaaa  del  aioado. 

V.  GantOBi  Interiori. 
FRIBURGO.  FanOBGO  (Fniborg)»  aoU»  Saaoe^  eiuà  alqoaoto  commerciaofo»  da 


aainae^  roaideoaa  del  veKovo  di  I.oaanna  e  Ginevra  ,  con  importanti  slabtli-r 
i  letterartiy  e  due  dei  maggiori  ponti  sospesi  che  si  abbiano  in  Europa. 
BSR9A,  il  piò  importante  di  tu^i  i  canlQoi  a  cagiona  aia  della  sua  popolaaione^  la 
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^pule  9tenà$  ^mm  ri  folate  étìlU  popolasÙMM  lolak  deU«  Snamnop»  tia  ileU'eslen- 
MMM  del  ano  lercitorM  tàm  fuasi  paleggia  <{imUq  4«i  GruMMai.  BKRHA^  suU*Avj 
città  indastriou  e  commerciante  eoa  na*uai»ftriiià  a  22.400  abitanli.  TTHCHp  |>osta 
«•  l'Aar  «M  dal  li«o  <U  Tkua^  eoo  5000  aUUoti,  città  priocipale  éùVObcrUnJf 
cba  à.la  parte  stimata  più  bella  della  Alpi  SviiMie^  •  la  più  fiaitata  dai  via^ìaton. 

tiìCBBfié^  LUGBU4»  ijoala  om  U  Reiiat  epce  dal  lago  d«i  Quattfo-GaoliMi^  dello 

le  lago  di  Lucerna,  città  ioduslriosa  e  commerciante  di  8300  abitanti^  fino  ali  835 

fa  rendenia  ordinaria  àtì  nonrto  del  papa,  il  qoale  poacin  paaaò  a  riaiederc  ■ 

I.  Me'aooi  dòHoffoi  iaamedtait  ift  voci  cita»  U  iwf  nrTnnVir  -"ig*-  Aùsarì, 

aita  oo  liooe  coloeaala  acolfilo  odio  oiooligiia, 

ZUGy  il  minore  di  tutti  i  cantoni.  XlWy  gol  la^  di  qoaalo  oowo»  oan  3^00 
abitanti. 

tCBWlX.  SCHWiZy  città  di  5200  itìlati^  dal  483S  io  p«B>  iwidnoao  crdioaria 
del  nanaio  del  papa. 

CLARIS*  GLABIB»  «Ha  Làalb»  eoo  4400  abitaoti»  di  ytaodo  iodaolKàa  e  csm- 
anereianla. 

URL  AtstnP,  boago  di  4900  afcalaoli,  poak»  poao  loigi  dalla  ma  dattpi  d^ 


OirrStWALDBai»  dMÌao  io  doe     ^ 
ALTO-UiTTSawALDBH  (Obwalden),*  caapfcode  la  parta  oMridianak  del  ,   i       j 
Smrm^Mf  tatti  dì  4000  abilaoti,  oa  à  il  eiìpalooBO.  £»f  eiAer#,  ««tà  di  2000 
•nary  rignwdavola  par  la  som  abbaaia  a  pJ  ioaiManV  I'om  «  l*aUca  iaaaaaà. 
BASSO-UHTBRWALDBir  (Mìdwalden),  comprende  tutta  la  parte  aallnolriniinla  dd 
Jtaasy  oitlà  di  4200  abàtaotL 

GOJfFEDEHilZIOlfE  GERMANICA. 


i«.  Umg.anmL  Ira  S»  o  189  aU'iiicìrau  LaUU 
tra  45°  3(y  e  35».  ^  sono  compresi  in  questi  caleoii^  ed  in  <|ucMi  delia 
%uferficia  e  della  popokaione  tutti  i  paesi  considerati  nfiiciafanente 
aiceome  membri  della  conièderaikMie  Gemaniisa. 

Goafiu.  Ài  Nofrd,  il  mare  d'Àlemagna  o  del  Nord,  hi  «onarclna 
Danese  ed  il  mare  Baltico*  Airas<,i  paesi  della  monardua  Prussiana  e 
dell'impero  d'Austria  che  non  vianne  compresi  nella  confederaatone,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Cracovia.  Al^  sud,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  che  non  tJ^pMengòna  dia  confedottzione,  il 
nare  Adriatico  e  la  confederami  Maera.  hlk'énmi,  la  «wnafchia 
Francese,  ed  ì  reignl  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

FimmL  La  confiddeFaxione  Germanica  ò  una  delle  lae^o  irrigale 
regioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  apfwesso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano  »  ri- 
mandando  però  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  deirimpero  d'Aoatna,  e 
delle  monarchie  Prussiana,  Neeiiandese  e  Danese  per  la  descriaiene  di 
liueUa  parte  del  corso  di  essi  che  attraversa  il  territorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  MAS  mmmo  riceve  : 

li  DAirOBlo  (Dooau),  nasca  nei  grandacalo  di  Baden,  aUnrtersa  I  vpgni  ék  Tar> 
lembcrga  e  di  Baviera^  gli  imperi  Austriaco  ed  Ottomano  e  quindi  ai  ||ct1a  nel  aaar 
Mero.  Nel  terrìlorio  dclu  confederattoQe  Germanica,  esao  bagna  Sigiaaringeu,  CTÌma^ 
ILatitbonaj  TasMO^  Lins^  Tienoa.  1  saoi  aflttentì  priacìpafi  a  deitniaMw:  Vliitr^ 
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iagfVMaa»  dblk  ÌScls«  (SmU)  ch«  iccqUa  daU'iaioera  d'Austria.  1  priucipaU  aiHoeiili 
di  cinislra  aooo  :  il  Ftrnlt»}  VjttmUhti  u  Ifah^  il  Kegen,  ttc.  eee. 

11  MASS  BBi.  «omo  riceTe  : 

li  Rbho  (ah«in),  il  quale  ifaàe  dalla  eoiil«derttio«e  STicterfe,  ittravcm  il  ItM 
Ji  CoalnnMj  «fin  il  gnmdaeato  M  lÉdao  dalb  Wnmdkf  t  dal  ciiwlo  k«vm»  ad 
9mìatimmmf  àfllMwai  il  fraadimi»  di  Afliìa»>Diriiialadi  ;  aeptn  dulia  provincia  pn^ 
aiaaa  dd  Reno  il  ducalo  di  Kaaaau;  diac«rre  quella  orofiocia  medeiima  dal  meisodi 
al  aord^  eJ  entra  nei  Paeai-Basii,  of e  mette  capo  ner  mare  del  Iford.  Nel  mio  liiacn 


#ono  cute  b«fna  MMoMm,  llagoosa  (Halna),  CobWflts,  Iona»  Colonia  «  Miiai* 
"  aiuMli  a  " 


dmC  Waaal  I  anoi  painipnl&  aÌMwli  a  daalmaooor  il  Treitmm^  il  Kin»i$i 
il  Ifmmkmr  (Hcclur)»  che  paaaa  poco  luuci  da  Slutlgard|  ed  e  ingroiaato  dall' J?«Sy 
<lal  Rocker  e  <7al  Jaxti  il  Memo  (Maya;,  che  pawa  per  Bayreotb.  Vfnfaburgo, 
AaciaftilwMy  f  HaMu,  I^MiMofecte,  o  ticetol'/is^  che  pa«n  per  GowMfo^  il  Jterf» 
«If»,  cho  bagna  Bemberga^  ed  i  ingrotaato  dal  Pégtùt»  che  bagna  EforiniÌMHrga&  la 
Jtaaftf,  U  ZVwAar,  il  Kiaa4r  e  la  NidtUl  il  XaA»,  eec  I  principali  affluenti  di 
ftioisira  aoDO  ;  la  Nahé\  la  Mfoiella,  ecc.; 


L'BHi.  dMT  Dance  nella  pvovincia  pruniana  di  WaUfaBa,  iravavM  il 
e  ai  «araa  ani  nuiia  del  Mord  pel  golfo  di  Doliart^  m 


4l8  OMnafaa^gm  e  ai  «eraa  ani  nuiia  del  Mord  pel  golfo  di  DolUrt^  separando  la 
prdeUara  aaaoeereae  d'Auricb  dalla  provincia  neerlandeie  di  Groninga.  La  Bmf 
<4lla  dcslra  k  il  too  principale  affluente. 

Il  ynmmm  fataialo  dalla  WBiwA  •  daBa  FULBA  che  ai  «ongiwifoao  a  |fftnd4» 
odia  peafcMnfa  aaiwanaiia  di  BUdeabeim  ;  qoeati  due  rami  travenano  la  parte 
«iccidcBiale  dei  territori;  delle  caae  ducali  e  granducali  di  Sauonia,  e  quello  del* 
ì'Aasia-Elcttorale.  Il  Weaer  tramena  quindi  ifVrgoo  di  Anaaver^  il  docato  di  Bvnan* 
«Hcfc^  il  ga«a»o  praaiioa»  di  Miadn»  tt  Itrritana  della  lepabblica  di  Bra«B0«  ae- 
l*ara  il  giaadneato  di  Oldenburgo  dalla  prefettura  annovereae  di  8Uda»  ed  entra 
<|oàadi  aal  nare  del  Hord.  La  Fuld4  pana  per  Fulda  e  Caatel  ;  la  yfTKltk  pet 
HflJbuigbaawa  ;  il  Wnvii  par  ETaaMla,  MiBdea  a  Bf ena.  Il  aao  prfcnripala  af» 
Baetn  di  dnaln  k  t  VjétUr,  A  amie  ricava  VOaHr  ad  il  Xalae  f  qwat'altiaia 
Maaa  por  GoUiaga  ad  A«iBOver«  ad  k  ingroaiato  dall' /aatfr«te;  a  ainiitra  ricew 
l'Humt»,  cbe  bagna  Oldenburgo. 

I.'El.lAf  che  nasca  in  Baeaaiay  teavena  qneelo  ivgno,  qudlo  di  Sasanalai  aipiiadi 
H  «acaitBcaa  paaaiaMa^  Inadba  ^a^  del  regno  di  Anooivevi  dei  granducati  di  Ma» 
«Ucmborf'Scbaaria  a  di  Holstein,  traversa  quello  della  repubblica  di  Amburgo^ 
4*d  entra  ael  mare  del  Nord.  I  suoi  principali  affluenti  di  destra  sono  :  VBttierm 
JV'rr»  (Bdmarao^BIsler),  YMmvtt^  VBidMf  la  J  ree  Ir  «al  fa»  oca.  ▲  «iat* 
•tra  ;  la  Mal  da,  la  Sa  ale,  cbe  riceve  Vllm,  VUmstrui  ingrossclO' detta  Gara  a 
dallo  //slaasj»  VEhtaf^BlaMneo  (Weisse-Elsler)  ingrossato  dal  Phiu  cbe  bagna  Lipsia, 
«•  fioalmeofe  il  Bodt}  l'/lmeaau  e  l'Offe. 

11  atAH  BALTICO  ricOTe  : 

n  THAyn,  cbe  bagna  Lubecca  e  riceve  la  fTaekemtis  a  destri,  a  travena  H  far* 
rìlario  della  repabbKca  di  I^ibaeca. 

Il  WASVwr  (Wama)|  uba  bega*  Rofloak  e  ricave  il  NoM,  a  Iravarta  il  frao» 
dacate  da  Macklemburg-Scbwarin. 

La  RECnriTZ,  cbe  trsversa  il  territorio  dello  stesso  granducato  e  h  provlacii 
ftuaiiaaa  di  Focaenaia* 

L'OOBiy  il  BMA«  il  FiMiVTB  ed  altri,  appartengono  alla  parte  germaaica  della 
■Moarcbia  Prussiana,  Quanto  al  corso  superiore  dell'Oder,  ved.  l'impero  d'Austria. 


Lb  confed«raBÌone  j^esente  forBoara  akvB  ¥oUe  Tlif* 
»BBo  GiaMAiiacOy  il  quale  prima  della  rivehiziaae  fraoeese  bi  partiva 
ia  9  oineii  :  4*ÀU9Ma^  di  Bmoma,  di  Swoia  al  sud;  di  Framania^  di 
Mié^Reno  e  óiBaathReno  nel  mezzo;  di  Vestfalia,  di  Alta^Sasnnia^ 
4k  BotBo^SoÈfoma  al  nord.  Oltre  a  questi  v'  aveTano  alcuai  paesi  i 


IM 

quaK  MBia  àfifiaiteiiere  a  nessun  circolo  |»nr  si  consideniTttio  come 
membri  deirimperìo;  i  principali  erano  il  regno  di  Boemia,  la  Siìesia, 
laJlòravtae  laLiMosùi.  I  Paesi-Bassi  Austriaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  dell'impero.  I  nove  circoli  comprendevano  uiui  mol- 
titudine di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampieua  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  M  città 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  500,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  d*imperatore  d'Atemagna. 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottenlrata  alla  confederazione  del 
Reno  sciolta  nel  i814,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  so  per  VaUo  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  esterna  ed  in- 
terna deli'Alemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  allhri  degli  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francoforte-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da'  diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell'  Austria 
presiède  la  dieta. 

iMsaemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^e  Germersheitn 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  Rastadt  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
</lm  nel  regno  di  Yurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  Sog^un- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente per  formare  l'eserctto  federale,  che  la  matricola  di  guerra  sta- 
bilisce di  305,484  uomini. 

Capiule.  FRANCOFORTE-sul-Meno,  capoluogo  della  repnbbKca  di 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 

DiWiiane  polilìM.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Gerpianica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Àfllne  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  degU  Slati  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  In  fine  alla  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
fiaviera,  ed  una  parte  riguardevole  del  teiTitorio  austriaco  che  abbiamo 


Aflocalo  nella  r^tete  dì  omMhR,  coHieqwM  uni  parte  anche  nota- 
bile del  territorio  pniasiano  che  abbiama  collocato  nella  settentrionaJ» 

appartengono  alla  regione  di  messo;. , 

....  »    _  , 

TAVOLA  GEOGRAFICA 
d«ll%  CoaMcMMone  Owmanìtm» 

Stati,  Titoli  e  Sitoaiioiie.  Capitali*  FopoL 


Pbvssiai  MoaorvAia;  1«  proviocie  di  Brtimd*» 

e  del  tiemoi  aviral  lamento  deiroder,  dell'Elba» 

del  Wcwr,  deirBn»  é  del  Awm  ........    Btrlimo.  .  .  .  »  •  300,000 

DAnMAMA.;  aioaardbic;  i  ducati  di  B^Uàtim  e 

di  ZiiM— kirf^.gli  atnrallaiMBtì  delI'Eyd^r  • 

dell*EllMi GtU€kstad$.  .  .  .       6,000 

lArmCCà. I  MpiiMfic«{  atvtUaMitiito  della  Tcat e.    Xnfrecca.  .  .  .  .  .    27,000 

Amsomso;  npMbblieui  arrallameolo  dell'Elkk  •  Amburgo  •,,  ^  •  434,000 
HfSTKf.ltìflPia-SCHWElUll-;  grtmiìuaio  ;  avvalla- 

meato  dcU'Ell»a,  del  Wanrow,  del  Rcckoits  .  S^hw^rim  «  .  •  •  •  45^000 
liscKLBnoiG-aTiiB.i-n;  st^tuÈMCiOoi  avvalU- 

ownto  ddinsllia   (Havel).  dcUa  Travf ,   del 

ReduilB Strtlii».  ......       6,000 

Anrovn;  regmog  awaUeneiito  ddl'Elba^   del 

Wcaer  •  deU*EaM J muover 30^000 

OldbbbuacO)    granducato;     aivallamenlo    del 

Weaer,  del  labde,  dell'Etna  e  del  Reno  (Mo« 

adla) «     Olàenhur go  •  '  •      8,000 

KnPHAilSBV}  sigmorim;  avvallanMito  del  Jabde.    Ki^iphaus  •»   •••  ^ 

Bbema  ;  repubblica  ;  avvallamento  de]  Weser  .•     Jì^*^^ 43,000 

BvrvswiGK;    ducato;    avvallameoto  del  Weser 

(Allcr,  Ockor)  e  deirslba  (Saalej Bruuswielc  ....    37,060 

I.lFPA-OVTllOU>;  principato  t  avTàllamenlo  del 

ReM  (Lippe)  e  del  Weter  (Wena) Detmold 5^ 

SaiAQBSBDRG-LippA  ;  primcipoto  ;  avvallamento 

del  Wcaer  (EnoBér) BUctébur  g  ,  ,  »  •      2,400 

AwiaI*T*DbsAaD  2  priMcipatOi  avvallamento  del- 
l'Elba (ICalde) Dossau ^2,000 

Asualt*Bbuiburg  :    principato  ;     avvallamento 

deUnslba  (Saale) Birmburg 6,000 

AxHAliT-KOBTBBV:  prìncipatoi  avvallamento  del- 

l'Ettn fathcn 6,000 

BBCMOHB  DI  MUSO..        . 

LossoiTOaco  ^«rt«  del  Lussemburgo  e  del  Lim- 

1mii^o)s*  granducato;  avvallaménto  del  Reno 

(Moielfa) •     LuMicmburgo  •  •    44,000 

2Iassau$  dmeato;  avrallamealo  del  Reno  (Meno 

e  Laba) fTicsbaden.  .  .  .     42,000 

AssiA-DAmSTADT;   grandueaui    avvallamento 

del  Basa Darmi  la  dl*>*.    24,00Q 

Assia- Cassbl  o  Assia-Elettorale;    granducato; 

a^vallameaio  del  Wever  e  del  Reno Cnssei 34,000 

As^lA-HoiiBOVG  ;  latgravinlo  ;  avvallamento  del 

(Haba  a  Meno) iTom^arr  •  •  •  •  •      3»^0O 


Reno  (Bfeno) Fr •tk^ofo.wf.  .  .     5^000 

Waldbck  ;  primeipmo  ;  awaUamcalo  ddf  Weacr 

(Falda) Corkmch 2,500 

SASSOiriA-WBiBum;    ^ìamtìuéaÈét   andObaittl» 

dell'Elba  (Saale)  e  da  Wewr  (W«Ta\  .   .   .  ITcimar 42,000 

dell'Elba  (Molda  e  Saale) jilt4mhurg0  .  .  .     45,000 

Sissnvu.  IfEiiiiirGBir-BaaAUKGHAVSBW;  àmemt&f 

avirallamcoti    del  Vftmt  (Wccn)  e  deU'EIba 

(Saale).   .....' Mgfni'uft*  ....       6,000 

Sàssovia-Cobcbgo-Gotha  ;    àmetm^    avvaìb- 

meato  del  Reno  (Heoo)  e  del  Wmr  fWtar—\  €a^»r«>«>»  *  •  •  •  •  ^000 
SCHWA1IZBI7RG-R0DOI.STADT  ;  prfarff»  f  awfaU 

lammo^delTElbaCSMU)-.   ........    »sii  •*«*«<£»•.•  •      4,500 

ScwABZBOHC-SoinNsisiiAiffini;  |iiiii>iui  aerdl- 

lamento  dell'Elba  (Saale) 5*«^«*ciktfK#«».      3;800 

Mboss-Grbiz;  primeipmiof  avvaBUBenlo  deU^lba 

(MoHa) 4     «v«ri9«  •••••••.      6^0Ù 

llBfiss-Si;iii.BiK;  pfi«(^«A»|  avraUaHMBlD.dcl* 

l'Elba  (Saale  e  Molda) .SeàftWs   .•...•..    iJBM 

ItBTOS'I^OBaiBTBlll'BBUJMIW^    prfiiH|pMI)if   a^ 

vaUanento  dell'Elba  (Saale  e  Moléa)  ....  Mhmrsdé»-/  •  •  •  •  i^M 
Sassonia  ;  r»f»o  ;  aTvallamcQio  d^TElW  •  4eU 

roder Dresdit*  ••..••    TSjOOO 

WLEMUome  wnMnutomiam. 

Austria  ;  imparo;  l'arcidncato  à'jmsirimi  i  im- 

cati  di   Saithurgy  di  Stiria,  di  CmidHxia^  H 

CiÈmiolm}  il  Friuli  diaaai  AfUtriaea;  il  Z£lfo* 

raU  Tedesco  (tcrrilorìo  di  Tfieste)  \  la  coolca 

del   Tiralo  cui   Forarlbergi  il  regno  di  J?9«* 

nio;  il  mamaviato  di  MormAki  la  SQgàm  jiu- 

JtrùiM;  avrallanenti  deU'EUa,  delTOder,  deUa 

Vistola,  del   Danubio,    del  Reno^  dell'Adi^ •« 

della  Rreota  e  dell'laonso Fiesac 390,t)Q0 

Bavibba;  r0smo!  avvallaaiciilo  del  DaDObia  •  del 

Reno Monmco  ......  IQD^OOO 

TOBTBMBBRGA  ;  regno;  aTTaUamenlp  del  Danubio 

•  del  Reno » Stu$ tgaràm,  .  .  •     30/)Q0 

BOHBHZOLLBSir-SlGlf  ABUIGBV;  priàsipaÈ^  temi" 

lamento  del  Daoobio Sifmmrim.g€U.  .  •       4^600 

Hohbhzollbm-Hechiiigbh;  priMcipmo^  avvalla-  

■lento  del  Reno  (Neckev) Boehiugem  ....       3,000 

Badeh^  groMdueato^  avvallamento  del  Reno  e  del 

Danubio .....•..••••    Kmfltruho    .  •  .  •     20,000 

I.IBCHTEHSTBIH;   principato  (tra  la  Smstra  ed 

il  Tiralo) ;  avvallamento  del  Reno    •   .   .    •    .    Ligcktemstoim   •  700 

Ora  passiamo  alh  deserizione  dei  principali  Stati ,  il  cui  terrìterio 
è  ÌBt^almcnte  compresa  nei  confini  della  confederazione ,  incsmin- 
dando  dal  regno  di  Baviera  il  tpiale  è  di  gnu  luaga  di  tute  il  più  rì<- 
guardevo.e. 

Regno  di  Baviera. 

CIcnBui ideila  parte  pnaoipale.  ^  f|ord,  f  Assift^ElIettorale  e  gii 


GOMFtMEAmOBMBlfAMICà. 

Stati  Mfec»èii<8MMMtie#1Miiu  m$U,Yetlitmàlk  Mngwdi 
Sassonia  e  T  impero  d'Austria  (il  regno  di  Boemia  ed  ii  govame  del*. 
i'Alta-AnBftiia};  al  $nd,  Jm^tÉo  é^Auit»  (il  lirai^eel  Vomribttg)  ed 
un»pleci»ltp«rteMlBgo  dìGoalaBii^  aÙ*oueslyìli«gw»diTiirleKiT 
berga,  i  graodncitti  #  BédeR  «di  Anu 

Fimù.  Il  Danubio  ebe  tiatersai  legao  dott'loveiÉ  M'fsgi^  iMoeand» 
perNwèttrg,  lagoletadt,  BalisiNma,  Shraidbing*  Fissali.  Esso  ri- 
ocnraà desta:  F/II«t;  il  L$ùh,  kigrossalo drila  H^iOcA ^  aleoiH 
flcmrté  di  Old  sorfa  Aogusla  ( AiigsÌMirg}  ;  Vlstr  (laar)  che  bagna 
Monai»  e  Landsbot,  vVInn  ìagrosaito  d^  SaUz/Ok;  i  prìncipak  af- 
fluenti di  sinsira  sono»:  0  Werniiz.,  Ì^Altmiihl,  il  Nab  ed  U 
iteceli. 

H  REifO  oira  segna  iloottfine  orientale  del  circolo  del  Palatinato»  bagna 
GerBienS»iBieSptra;^ess»rìeefeadesta  il  Afaitoche  traversa  tutta 
la  parte  tettentnsnale  del  tegnoy  passando  per  Bayreuth,  Scbweii^ujrt, 
Vurzburgo  ed  Asdaiéidiurgo,  ed  è  ingrossalo  dal  Rednitz^  il  quale 
bagna  FMIi,  Erlnngen ,  Bnmbciga ,  -e  lieeve  alla  sva  volta  il  P^gnitZy 
dM  passa  per  Blesimberga;  i  prinópaU  affluiti  del  Reno  a  sinislra 
sono:  ìàLmutéfr  ilQfisieÀ  obe pasta  per  Landau»  tìnNake, 

Mimnmom  e  Tap^màài,  •  Dal  i837  in  poi»  tutto  E  regno  è  partito  in 
otto  Gìreo]^  icoi  nomi  xieordano  i  diversi  paesi»  onde  ai  fermò  il  segno 
^  Bavionu 

Monaca  (MincheniX  ndL'Iser»  capitale  del  regna»  e  einx^hiQgo  del  eii^ 
colo  deirAJta^Baviera^  città  industriosa  a  piuttosto  eompierciante,  la 
quaie,  nraraè  rnmVarsitò  ed  altri  grandi  slabiiinenti  letterarii,  gii  da 
alcuni  anni  va  annoverata  fra  i  precìpui  (:entri  della  modemf^  civiltà 
gwmauiBn,  ed  a  c»^  dopo  favvéninieate  al  teeaa  drt  re  Luigi,  si  con- 
^nla  comimciMBte  anche  E  primato  in  ardine  atte  bdli  arti.  Monaeo 
è  sede  di  ns  aiciveseovalo,  coma  da  iOCMIM  abìtantz^  compreso  il 
territorio,  e  eomunicn  eoo  Au§t»8k^  per  via  di  una  s/rocb  ferrata^ 
l!<GOLSTADT ,  sulls  sinìstca  éA  Danubio  cealO»QOQ  abitanti  ;  conno 
saranno  condotte  a  termine  le  stupende  fartifieaiioBi  di  questa  città, 
essa  dovrà  eoRoniffsi  fra  le  jarteipol»  fort$K»  ài.  Europa* 

RaTianaifA  fRegendmrg),  sai  DaniÀìo^  città  vescovile,  mdustriosa, 
e  di  gr»  eomnercio,  capoluogo  del  droalo  deU'AltorFaiatiaato.  e  di 
Regenabo^  con  una  popolaxione  di  22^000  abitanti;,  egb  è  queste  un 
piuito  easinentemente  strategico,,  ed  una  delle  prìaeipali  stasioni  della 
navigaaione  a  vapeae  eul  Danubie.  ^elle  sue  vicinanze  immediate  a 
i)o«a<4sl««if,sorgBÌDibdÉ»epit&»icoMtoilffo(AaNhto 
(jermanico,  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consacrato  a  tutte  le 
glorie  MolonaU^  Onesto  splèndido  monumento,  unico  nel  suo  genere, 
ò  già  alalo  ilhiatraCo  per  ciò  cbe  riguarda  la  storia  dal  suo  augusta 
fondatore ,  e  quante  all'aite  y  dal  celebre  anthitelto.  che  ne  governò 


reseemioiie.  Aiurc,  giàetpiiriAéiirAllihMitfMio,  eittà  intetrìon 
di  circa  11,000  abitanti. 

PAfiaàO,  al  ooflAuente  4eO'Inii  e  dett'Jk  nel  Danubio,  eitti  vescoTÌle 
di  circa  11,000  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  della  Banta  Ba¥iera,  è 
una  piaaxa  forte  resa  vieppiù  importante  dalla  sua  situaaione.  LAKas- 
sur,  suirisar,  città  industrion  di  10,000  abitanti. 

BATaauTH,  sul  Meno4los8o,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  dell'Alta-Franconia,  ed  anticamente  del  margraviato  del  suo 
nome.  BAMBEaoA,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  Questo  nome, 
posta  sul  Regniti,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  S1,000  «belanti, 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  F  apotura  éà  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d*una  parte 
a  Norimbergaed  Augusta ^  e MVàìtnK  PlaumeA  Alkmbmrgo ^  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell'  Europa  Centrale.  Hop,  sidia  Saale»  città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  dtitanti. 

AnsPACH,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commercìanle 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Fnnconia  Media* 
EaLANGEN,  città  industriosa  di  10,000  di>itanti ,  oon  una  ufiiusrstlà. 
NoRiMBEaGA  (Nùmb^),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  oon  i5,O0O 
abitanti,  ed  una  strada  ferrata  che  la  congiunge  a  FUrih  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  Continentale.  Purth,  città  industriosa  e  di  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Scbwasach  ,  città  dì  grande  indu- 
stria con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricanone 
di  aghi. 

YcRZBuaco  (WOrzbui^),  sul  Meno,  cittilt  vescovile  e  totificata  con 
una  cittadella,  una  vmversità  e  Ì7,OO0  abitanti,  già*capìlaledel  vesce» 
vato  sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-France- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  AsciAFFENBcaGO,  sul  Meno,  città  dì  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lecb,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capoluogo  del  circolo  della  Svevìa-enlì  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAUgemeim 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  U  più  diffuso  di  tutti  ì  gimiali  te- 
deschi, ed  uno  degli  oigani  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congìunge  a  Mcnaco  per  una  strada  ferrata. 
Neubuhg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6S00  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  co- 
spicua per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separalo 


CORFCDBiÀIIMII  MlMAMICA*  MS 

allhte  Mi  parte  prineftprie  del  regno  e  oonfloaiite  oelle  numirehi» 
Francese  e  Pruatiana,  e  coi  granducati  di  Asaia-Darmatadt  e  di  Baden. 
LAif»AV,  ani  Queidi,  ptom  forte  ftdeirak,  di  6400  abitanti.  Gbmmr»- 
uiM ,  ai  confluente  del  Queioh  col  Reno,  piatié  férU  fèderak  che  va 
coatmendeei,  di  ttOO  abitanti.  Due  Ponti  (ZweibrOolcen) ,  città  di 
730O  ablUnti^  già  capitale  del  Palatinato.    « 

Regno  di  J^urtemberga  (Wttrtembetg), 

CobAbI.  Al  nordf  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Bavièra^  ai- 
Test,  il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Costanza 
e  il  granducato  di  Baden.  AìVomtf  il  granducato  ili  Baden. 

Fiumi.  Il  Danubio,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno^ 
aenia  ricevervi  alcun  aiUuenle  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ulm;  if 
Neckar  co^auòi  affluenti,  T^ns,  il  Kocher  ed  il  Jagfti;  esso  traversa 
il  regno  dal  nor4  al  sud,  e  si  versa  nel  Remo  nel  granducato  di  Baden; 
il  Taiiòer,  affluente  a  sinistra  MMen  q,  affluente  del  Reno  anch'esso» 

Di¥iMOM  e  Topogr«aa.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  i  circoli. 

Stutt«arda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  è  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  30,000  abitanti;  i  molti  stabilimenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplico  industria,  e  singolarmente  l'immensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  l'importanza., Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Kannstadt^di  4500  abitanti,  piena  di  manifatture,  eLudwigs' 
òurp,  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  ilvcrocapo^ 
luogo  del  circolo  del  Neckar.  Ueildronm,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  commerciante  di  oltre  10,000  abitanti. 

AauTLiiiOBN,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7300  abitanti  con  \ìn*un%versità. 

Hall  (Schwftbisch-IIall),  città  commerciante  e  più  ancora  indù- 
strìoaa,  di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  e  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt. 

Ulm  ,  sul  Donubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  15,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  det 
regno,  e  la  prima  quanto  a  commercio  i  si  sta  lavorando  per  farne  una 
fort€Xxa  fedirale. 

Granducato  di  Baden. 

Qoafini.  Al  nofcf^  il  granducato  di  Assia  ed  il  regno  di  Baviera.  Al- 
Vent,  i  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  principati  di  Hotien* 
zoUern.  Al  sud,  il  lago  di  Goatanza  ed  il  Reno,  i  quali  ne  aegnano  per 


del  IMitemMO  non  «olOi  ma  eiMaiio  uno  d»*Mig0M  mnputu  del 
eoimiMVci<»  del  mondo. 

Aix ,  dttà  arciveMovile,  allre  volte  capitale  della  Pravema^  ed  ora 
aemplice  capoluogo  di  circondario,  ma  tuttavia  ìmperlaiitlniaMi  mercè 
le  Mie  oofua  t&rmaU  »  e  la  aua  acoademia  univeniàtiria.  Aatsa,  altro 
capoluogo  di  circondario,  posta  sul  Rodano,  con  pareccbìe  vestigia 
del  suo  antico  splendore. 

Tolone,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  popolosa  e  la  più  impor- 
tante del  Varo;  il  suo  magnifico  arssfioie  non  hia  l'eguale  in  tutto  il 
bacino  del  Mediterraneo,  ed  il  suo  porto  è  uno  dei  più  belli  di  questo 
mare  $  caso  è  inoltre  la  stasione  di  otto  pihwcafl  destinati  dal  governo 
dia  corrispondenza  decadaria  coH'Àlg^ria. 

Neir  isola  di  Conte  per  situazione ,  per  ampiezza ,  per  bei  porti, 
e  per  produzioni  naturali  importantissima,  e  obe  forma  lo  spartimento 
di  questo  nome,  ci  contenteremo  di  nominarne  soltanto  il  capoluogo, 
Ajaccio,  piccola  città  vescovile,  con  bel  porto  ed  aocofUmiaumveniich 
ria;yì  si  vede  la  casa  ove  nacque  Napoleone,  ed  è  questo  per  Timma- 
ginazione  il  pnmario  monumento  non  solo  d'Ajaccio,  ma  di  tutta  l'isola. 
Bastia,  capoluogo  di  circondario  con  un  porto,  è  la  città  più  popolata 
e  più  commerciante  di  tutta  V  isola. 

PoModioMati.  Vedi  l'insta,  VAfrùxit  l'i^msrìoa,  e  VOoeama  FrancesL 
La  iuperficie  totale  della  inonarohia  Frofìoesé  ascendeva  alla  fine  del 
16i6  a  188,000  miglia  quadrati  (644,719  cbil.  quadr.)  con  una  pò- 
pokaùme  assoluto  di  52,602,000  abitanti.  Ove  poi  si  volesse  compren- 
dere in  questo  calcolo  tutta  l'Algeria,  gran  parte  di  cui  è  occupata 
dalle  truppe  francesi,  queste  due  somme,  riferentisi  sempre  quanto 
aUa  popolazione  all'anno  1826,  ascenderebbero  a  258,000  miglia 
quadrate  (884,774  cbiK  quadr.),  ed  a  34,050,000  abiUnti.  Quest'ultima 
sonuna  sarebbe  assai  maggi<Mre  se  si  riferisse  al  fine  del  1841,  percbò 
la  popolazione  del  solo  regno  di  Francia  ascenderebbe  allora  a 
34,213,929  abitanU. 

GONrEDEAAlKOliE  tVISIEaA. 


Longitudine  orientale  tra  3<»  43'»  e  S*"  5'. 
latitudim  tra  45o  50^,  e  47"  49^. 

Confini.  Al  nord,  lo  spartimento  deirAUo-Reno  appartenente  alla 
monarchia  Francese,  il  gran-ducato  di  Baden  ed  il  lago  di  Gostanza 
che  la  separa  dai  regni  di  Wurtemberg  e  di  Baviera,  e  dal  Tirolo  ap- 
partenente all'impero  d'Austria;  all'esl,  il  Tirolo  ed  il  regno  Lombardo- 
Veneto,  appartenente  all'impero  d'Austria;  al  sud,  I  regni  Lombardo- 
Veneto  e  Sardo;  airot>es^  la  monarchia  Francese,  vale  adire,  gli  spar* 
limenti  dell'Aio,  del  Giura,  del  Doubs,  e  deirAlto-Heno, 


CONFEDBBJONMB^VIZZERA.  Ili 

San»  k  a«^  dM  iniifltiw  k  Svineta  ipiìifKnamo  a 
quattro  fiumi,  il  Rena,  il  Aodam,  il  Bp»  ed  il  X^aouòto^  i  quali  lael» 
loM  mU'Qomo»  Atkitfico,  Mi  IMiUOMmeo^  «eU'ldnatico,  «nel 


il  amo  èM— inw  <viipii«tipiiO»rf  — wo  w  iiirTa<jtHrii ■>»■■)  «di  aavM» 

POSTEMOBK  (Hioter-Rhein);  etto  invem  il  eantoo*  dei  Grigiooi,  tepan  quello  di 
Sao-^feUo  dai  Tiralo^  Itmothi  il  lago  di  Coilpniily  e  Jaiqbe  h  Aontiem  di  qaellt 
di  T^iytM,  di  Iwdgi»  Jt  àay»ii  #  di  anika»  MtpèMÉiiD  ai  4m*m«  di  ieiafbni 


caiaratu  cb*  n»  ioterfDmpB  b  nav^sÌMa»  Zravenata  Buil«a|l^il  Reno  proiegae  il 
MIO  eocao  tra  FraoBia  e  Gitmmii^,  per  qtrindiy  tnwenaiydo  ì  Paeii-BaMi ,  aadani 
a  ^ttaM  Mi  mam  del  ITaad*  I  «noi  «fllMiai  fdM^i  tmOU  6«i«Mni  mm  :  te 
Tkmf^  eh*  JMliaà  wnlawi  di  dia  damila  «  di  gi^pti^  i^NMa^l»  a  daalm  «UJt 
.VìMer  ;  Tjlarf  il  quale  i  la  maggior  ooreaofe  d'acqaa  che  appartenga  totalmente 
alla  SrisBU*  ^  1m  b  mm  ioi'gantn  nel  catnae  di  aerna,  «te  trarena  rOberbasli,  i 
«  di  SkM^  pnMi  ftt  lliMp  BMMai  àtàm^  tammm  à  emdom  di 


SalcMn  ndJtoyain  fBaundn  ^er  U  àuà  di  JoleMa  (Bokiwaj^  l,arao  «  BnM§.  L\ 

>,  eia  7Am 


riceve  a  ainirtra  la  Smima  ^iMne)  ciw  traversa  H  caolooe  m  Friburgo,  e  la  THUUl 
•mùamm  èm  Wglii  di  lleriMiitel,  di  Moral  e  di  Binae.  Gli  afloeiai  prìneìpa» 

partr  orirnida  dei  ciaNni  di  Beau  e  di  aoleli«-j  In  Mmi^,  cbe  acaturitM  dal  montt 
Sao-Gottofdo,  Iravena  A  eanloie  d*Uri,  il  lago  dei  duatlro-Ca^toni,  tagna  Luc^roa^ 
traveiwndo  il  eaolona  di  qneato  nome  e  l*lLfgona;  la  iMmmut,  dcfla  Limk  wMà 
paan  npwAmt  dd  jÉia  — n  «ei  eartmm  di  iOi»ig,  Inbi  qudfi  di  tnn  ■Oalia  «  di 
iìilwiiiy  «  liweiea  «  «anioni  di  Zovige  ed  iijgnria»  ^fmaModo  per  Glari%  Zurigo  • 
Baden^  •  travemndo  il  l^o  di  Zor^o  j  la  sua  imboccatura  giace  alquanto  al 
dtsammdiqiBrfln  ddlli  BcMBi 

U  ■smrsMuuiao  riC6Te: 

n  BODÀVOy  it  quale  scaMrisee  tnl  mÀlile  delliToarelM  nclTaleie,  traversa  qaest» 
cai— e,  H^iign  di  Oinee»^  il  nnlann  <ft  yma  hsms,  pnasando  par  Brigg,  Ma»* 
ti|^  cGèMmig  •  foindi—ln  In  JHricia.  Mtmmo  df)|U  lAienii  ck'esse  ba  ae| 
temlxidm  Svisnero  è  aU^Mtanaa  notabile  per  venire  descoitto,  salvo  il  Doubs  che  e- 
irUmtario  della  Saonmf  esso  segna  una  parte  dellfe  frontiera  occidenlafe  della  con* 
fedenaiMM «Mi  «anioni  di  Berna  «  dllInnMidi. 

L'AMWmo»  tiM^  : 

n  ro,  dw  ^a  amggior  fiMM  d'fldfa^  ^j^wH»  •  «iafall»  daT rftfl4i«l  fM4> 
ai'aìliiw  aelBrÌKe  «'piedi  dd  Bw  OnMwdn»  ImncmìI  ennltnn  a  oni  di  A  fnnprìo- 
Dooie  ,  e  quindi  il  Iiasp  Maggiore  j  e  va  a  perdersi  jwl  Po  net  rr|;no  Lombardo- 
Veaeto.  La  Màggia  ed  tlì^in  riviere  entrano  nel  Lago  MTìiggHlre  a  destra,  intantochè- 
la  ZVesa  vi  acarica  a  sinistm  la  acfpe  del  Jagp  di  Xi<l8>^* 

lì  wukm  marno  tMY^i 


U  OABUMQ,  il  eoBM  mjgmèom  dal  qnaln  «Mpactiepn  all'Àiemagu*  a  rieaf*  » 

timnVJiii^  nha  JcaCiKiaBn ^  i ^Idacaàni  dalk MaJof 4u iowertt^^ 

■cadaaa «et  Grióonik adnnlca  ncTTirola»  «aa  ■raaeane il  sud  corso  dot  «onoina- 


Ei^adaaa «et  Gri^poni^ adnniKa  nerTirol%  «■•  fMnegne il  sud  corso  per  owgina* 
gcrsi  al  Paniiii»  ael  ttnm  di  "-^* — 


Dèi  18IÌ&  la  p0i  la  Svinerà  è  una  oooTedera? 
«fi  UÈ  mméomi^  k  4|ttale  pàk ,  mona  k  inadiAaazkBi.aubite 
dopo  il  i99D,  conila  miniente  di  STSM!  itoeno,  «eaza  por  teneir 
canto  delk  auddivkipai  ÌÀ  i^axUoaa  dd  Takge.  JJbMamo  «li  veduta 
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41€  wmmà* 

che  questi  cintoiii  sono  altrettiiile  repubUklte,  eccettuato  quello  di 
ifeufchàtel,  il  quale  è  so^^etto  al  re  di  Pnissia. 

La  Svixzera  non  ha  capitale  pemaiiente,  ma  m  virtù  deif  atto  fede^ 
tale  del  18i5,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lucerna  divei^soDO  al- 
temativaniente  la  eapUal»  della  Comfederamone  pel  itratto  di  due  anni. 
JNel  iS41  e  durante  IH 842  Bena  godè  di  questo  pnvUegio,  che  passò 
per  gli  anniiS45ei^44  a  Lucerna,  e  per  ìdue  anni  «eguenti  pas- 
serà a  Zurìgo. 

La  deliberazione  degU  affari  oomuni  a  tutta  la  confedwazione  è  ri- 
servata alla  dieta  (Tagsatsung)^  composta  dei  deputati  de^  oantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzell , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  borgomastro,  od  oMyer  del  cantone  direttore,  e  sf  raduna  per  Tor- 
dinario  nel  primo  lunedi  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
£ssa  dichiara  la  gueira,  conchiude  la  pace,  strìnge  allearne  eoUe  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  diplomatici,  e  dispone  defla  forza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  degli  affari  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Korort),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
ti  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privilegio  di  essere  per  due 
anni  la  capitale  della  confederazione. 

Topognifia.  La  confederazione  Svizzera^  come  abbiamo  accennato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali^  non  computando  ìe  suddi- 
visioni della  democrazia  federativa  del  Yalese ,  formano,  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principali ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  k  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assarcospìctta  del  cantone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrionale  ed  airoccidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.  Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar- 
tiene anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U.  cantone  di  Ginevra 
può  annoverarsi  fra  i  cantoni  meridionali  egualmente  dtie  fra  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  fu  collocato.  So^iungiamo  che  la  prima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

- 1.  €«ttléiù  SelleiMlrìoiiali. 

BASILEA.,  divisa  in  dae  repubbliche,  di  molto  dÌTersa' tmpìetka,  cioè! 

Basilea  Citta'.  Basti  eò^  mi  Reno,  cittià  d!  gnu  «ommeMio,  centro  di  ma 
Iprande  industria,  e  principalmente  della  fabbricasionli  dei  nastri  di  aeta^  con  mijtperaCa 
«  22,000  abitanti;  una  strada  dt/krto^AÌ»  congiuone  i  Strisboivo  ed  a  HÙUtansen. 
BASILEA  CAMPAGNA.   Li» stali,  città  induitriosa  di  circa  2700  abitanti. 

SOLETTA.  Soletta  (Soleore,  Solotbum),  città  di  4700  abitanti,  aede  del  «e- 
•eovato  di  Basilea,  riguardeirole  per  indnftria  e  per  la  ana  magnifion  tatudraU. 

ÀEOOVIA  (Argau).  ÀAiiAO,  vicino  aU'Aar»  città  Mninncàanla  «  aM>lln  sada- 
nlriosa  con  4100  abitanti.  Baobv,  con  circa  4800  abitanti,  •  hasni  famoai. 

ZURIGO  (Zurich),  ZURIGO,  sulla  Limroat  e  sul  lago  del  suo  nome,  centro  dì  un 
'Vasto  commarcio  e  di  nna  graadt  indoilriay  speeiikéniUr  paf  b  «anifallnra  <lcUn 


CO!IPB1>BBAÉtO!IE  ATIZZERJL.  US 

éùfTe  ài  cdfWM  t  éì  téla,  ttm  ma  nmh^ersità,  e  14,000  «Kìlasti.  WlKl  eNTHUR  co» 
4600  abitaaciy  •  WjKDBVtCBWBiL  (WiKÌMMehwyl)  eoa  5i00,  auso  piccole  eillà  di 
grao  momeato  per  florida  e  avariala  iodaslrìa. 

SCIAFFCSA^  ea»l0D«  poilo  tatto  alla  destra  del  Rmm.  SClAVFttA  aal  Reno»  eitli 
«oaiMereiaot»  ed  indaitnoaa  eoo  eirui  6000  aoime. 

TURGOTIA.  FtAOKlTFBLO,  vicino  al  Marg,  citti  indaalrioao  di  2900  al»itanti« 

n.  GudiMu  Oneatali. 


9A9-GAIXO.  8Air*GAEl.O»  aallo  Sleiaach,  centro  di  ana  gnade 
tpceialaMale  di  tele  di  lino  e  di  cotooct  città  di  graa  eOflamerciOy  eoa  9400  aUlaati. 
AFPBHZEIXy  divin  ia  due  repubbliche: 

APPBiraBLL-BSTBMOliB  (Aasser-Rhoden).  7*ro^e«,  piccola  città  di  2400 
ifciliBli^  Mer^ismUf  boi^o  di  7200  abifaatìy  compresi  i  coatarai ,  centro  di  ona 
graade  frbbricMioae  di  tele  di  lino  e  di  cotone. 

AfVBVZBliL-lmilORB  (Inner  Rhodea).    jippemxell,   sul  SiUec^  con  1400 


«RIGIOVly  Citiso  in  Ira  legbe  o  «onfedÉntiMii  demoeralicbe,  cioè: 
LbG4  GbigiA  (Grao-Bund),  all'ovest.  Jlan%  con  574  abitanti | 
LbG4  CaobB  (Gotteabans-Band ;  Dttimcasa  di  Dio),  al  nord.  Coirti  (Cbor)» 
mA  PlessuTy  ami  lungi  dal  Rcnoy  residenaa  del  veacovo  di  Cairn  e  San-Gallo,  con* 
aiderala  iicjaeaaa  capitale  di  tutto  il  cantone,  di  cai  casa  è  la  città  di  graa  lunga  pi^ 
iapoctMrta  per  ogai  riguardo,  lebbeae  popolata  da  solo  5500  abilaaci  ;  gran  con* 
»o  di  IrnnaHo. 
LaC4  DCLLB  Duci  Giudicatuik  (Zeba  Gcriebls-Bnnd),  all'est.  Dmv$^ 


HI.  Qintnnì  Meridionali. 

TICI90.  Questo  cantone  non  ba  capitale  permanente;  ma  le  tre  città  principali 
lo  divengono  alternativamente  per  6  anni.  LOCARKO  (Laggarus)  lo  è  già  dal  4939 
in  «{«a,  e  contiunerà  ad  eiserlo  fina  nUa  fine  del  4845;  ossa  è  ona  piccola  eilfl  di 
circa  4600  abitanti ,  posta  all'estremità  settentrionale  del  Lago  Maggiore.  LcGAHO 
(Lattis),  sul  Jago  di  questo  nome,  città  iodastrìoia  e  commerciante  di  circa  380D 
anime,  la  quale  alterna  con  Bellintona  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitala 
del  cantooe.  BELUirzoirA  (Belleot),  sul  Ticino,  citlà  di  4440  aoime,  importantn 
mercè  il  SM»  Commercio  di  transilo  iàvoreggiato  dalla  magnifica  strada  del  San 
Gottardo. 

TALESE,  percorso  in  fatta  la  sua  lungbeata  dal  Rodano,  e  dtvisD  in  43  piccola 
democfaaie  dette  D^eimt  (Diaains),  il  cui  conmne  governo  risieda  a  SiOM  ^Sitlen}» 
piccola  città  di  2600  abitami^  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valese. 

I¥.  GMHtavi  OcndMitaU. 


CmVBA.  Gin?»A,  pfsta  avo  il  Radano  esce  dal  lago  Leoiaao  ossia  di  Gincern^ 
città  di  grandissimo  commercio,  ricca  e  popolata  più  cbe  oessun'altra  di  tutta  Svia* 
aera,  aebbene  non  conti  che  28,000  abitanti;  centro  di  una  immensa  fbbbricatione  di 
•Tfooli a  di  gioiellerie,  ed  insienm  con  Basiiem  e  Zurigo,  uno  ée'i#w  gramdioemtri 
imteUetmmii  di  questa  montuosa  regione  dell'Europa. 

YAVD.  LOSAVRA,  non  lungi  dalla  spiaggia  settentrionale  del  Iago  di  Ginevra^ 
indnatriosa  e  commerciante  con  4  5,000  abitanti. 

SfBUJPCHATBL,  situato  totelascate  nel  Giura.  9 BDFOUtBI.  (Neucnbnrg)»  sul  lago 
di  qisesto  aomcj  ciltà  coa^mercissile  a  di  girando  indostria,  di  6400  abitanti.  Lo 
piccole  città  di  LoCLBS  con  6SU0  abitaoii ,  e  di  CHAUX-DE-FOHD  con  8400  sono, 
per  cosi  dire,  immense  ollìcine.  Ivi  è  la  più  grande  Jahk^ieéaiome  di  orimoierim 
dMàtKmropmf  t  per  conscguenaa  del  mondo. 

V.  Ciaiittwii  Itttoriori. 

FRIBURGO.  FUBOICO  (Freiburg),  sulla  Saane^  città  alquanto  eommerciaofe,  da 
i  OOO  anime,  residenaa  del  vescovo  di  Losanna  e  Ginevra  ,  con  importanti  stabilii 
leoti  leticrarii,  e  due  dei  maggiori  ponti  sospesi  cbe  si  abbiano  in  Europa. 
RERH  A,  il  più  imporlaate  di  tutti  i  caatqoi  a  cagione  sia  della  sua  popolaaioae,  la 


MA  Mmmé* 

qoai  il  ^«bc*  MUi  piDpolasÌ4M«  lotak  della  SttaarBi»  tia  dell'esito- 


M  e.ia  pari»  sumaia  più  usua  «cmv  jm|K  ovt^Bacvy  m  M  più  Tuuais  aai  ▼■«»('' wn. 

UKaUtfIA«  LOGBUIA*  paeta  om  U  RmiM  e»ce  dal  lago  d«i  QiuUfO-CMlopi,  ddio 
'^«lago  ili  Lucerna,  città  iodiulriosa  e  commercianle di  83(X)abitaBti;  fino  ali 835 
fa  reeidcnsa  ordinaria  dtl  nonaio  del  papa,  fl  «fdale  poaeia  paaa&  a  riaicdera  ■ 
m.  Ha'aoà  dràloesi  iaaadiali  li  vani  cikm  il  imrnrwimrir  étfii  Aòaaari, 


«M  aM  liaaa  eoloaaala  acolfélo  acUa  ^    . 

ZUG9  il  aaìnore  di  tutti  i  canloni.  lOQ,  ani  la|pB  di  ^MaM  wmm^  ma  3i00 
akilMti. 

acaWlX.  SCBWix,  dita  di  5200  nbUali,  dai  483S  in  paà^iawd^ia  ordioaiia 
del  onnaio  del  papa. 

6LAE1S.  OLAMSt  ailb  Lialk,  eoa  4i€0  abi«Mlt|  di  ywda  iadaMtaia  a  cem- 
■aereianta. 

URI.  iLVoar,  Wbb  di  4900  afcHtUi»  poHo  pai»  laagi  dalk  nva  dbgtia  ddU 


DUTERWALDBIi,  dMÌaa  ia  dae  wpdhUichai 
ÀLVO-CwmwAUMsH  (ObiMldan),  1  ai|waada  la  parta  ■aridiniiaii  dal  li  ■      , 
Mmrm^Uf  città  di  iOOO  abilaali,  aa  i  il  «MlaogiN  Eugéiàmrs,  «iyà  di  2000 
aaiiTy  fifnardaeola  par  la  aaa  ahhaaia  a  pai  ina  ai  aria  l'aaaa  Taitara  friirr^ 

BasSO-Uvtbbwaldbii  (Nidwalden)y  comprende  tnlta  la  parta  MUMfciniiilii  dal 
tMl^a.  Xfaaay  citU  di  4200  aliilaati. 

GOlfFEDERAZIOllE  GEHMAlfflGA. 


L.  Long.  otiaU.  Ira  S^e  iS^all'iiiciroa.  LaiiL 
tra  dSP*  3(y  e  5£^.  Si  «mo  compresi  in  questi  caleoK^  ed  m  quelli  delia 
tuperficie  e  della  popolazione  tutti  i  paesi  considerati  ofiicialmente 
0ieeome  membri  delia  confederatone  GermaDìca. 

Confini.  Al  Nord,  il  mare  d' Alemagna  o  del  Nord,  la  monarchia 
Danese  ad  il  mare  Baltico»  Air#s/»i  paesi  delia  monarchia  Prussiana  e 
delPimpero  d'Anstria  che  non  fanne  compresi  nella  confederaaione,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Cracovia.  Alatici,  i paesi 
dell'impero  d'Austria  che  non  appwrteugona alla  confederazione,  il 
■lare  Adriatico  e  la  eonfederasiene  Sviaera.  AH'-éosif,  la  ■wnarchia 
Francese,  ed  i  tegoì  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

FioMà.  La  confederaxiooe  Germanica  è  una  delle  me^a  irrigate 
regioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  t  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano,  ri- 
mandando però  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  deU'impeio  d'Anitria,  i' 
delle  monarchie  Prussiana,  Neerlandese  e  Danese  per  la  descrizione  di 
«iiieUa  parte  dd  corso  di  essi  che  attraversa  il  territorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  BiAs  uwmo  riceve  : 


11  DAjrtTBio  (Danau),  nasca  nel  grandnealo  di  ^den,  aUnrvena  ì  v^gni  di  Tar- 
temberga  e  di  Baviera,  gli  imperi  Austriaco  ed  Ottomano  a  «jnindl  al  gvtla  ael  mar 
Mero.  Nel  terrìlorio  della  confederaaione  Germantea,  esso  Tiagna  Siginartugea,  rima, 
BafiahaiUi  Vnaaaoj  Lioa^  Tienila.  I  looi  aflucoti  prlacipafi  a  deitt»  ttmui  riittr; 
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itti^nmmm  ^m  S^hm,{iì§»U)  cIm  hmÌm  cUU'ìoimm  d'Autiria.  1  priiieipaU  alBucirti 
di  fioifira  «odo:  il  Ftrnli»;  VjéIgmUhti  il  ffab;  il  Btgthf  eee.  ecc. 

11  MAMS  DSL  «OIID  rÌCeT6  .* 

Il  RBiro  (Rb«iji],  n  quale  fcaode  dalla  eoiH#d«nflioM  ffìiatera,  iltrttvni  II  lave 
«li  CMCflBMi  aafira  H  gmiAMalo  èi  BidaB  dalla  Wrtmdtàf  a  dal  tlnok)  kamo  «I 
rabltefliBi  ilaHaM  U  fyi^diiialp  di  Aaii^Darmiladl  f  aapam  dtlla  proviocia  paa^ 
iMM«  d«i  R«ao  il  ducalo  di  Hasnu;  diaearre  qualla  oroviocia  medeiima  dal  meacodi 
^l  nordy  •i  antn  Dai  Paeii-BaMi,  of a  matta  capo  D«r  mara  dal  ITord.  Nal  mo  kim 
«ono  «aaa  Wfna  Maaolialiny  Ifamia  (llalaa},  Cdbtaotai  Boa«|  Coboia»  DOaaal* 
d«iC  Wai.  1  flioi  piftaclfili  aiiMili  a  daatmaooor  il  Tr^i  tmmi  il  JCis»<f| 
il  Afa«*«r  (Hadur)»  eba  paata  poeo  luuci  da  SluUgardi  ad  i  ingroMato  dall'^M, 
dal  Kochér  •  dal  Jaxt;  H  Mtmo  (Mayo),  cba  paita  par  Rayrtutb.  Vfuraburg», 
AathAnbii»§0  f  HaMra,  IVanaoIbrli,  •  ricaftl'/ia»  ab*  pawi  par  Cmcfo^  U  lììrf* 
•i<s,  cba  bagna  Baaabarga,  ad  è  iagroiaalo  dal  P9tnU%  cba  bagoa  NorioiiMrga  i  la 
i'«W«,  il  Tmuhtr,  il  X/Aa4f  a  la  Widd^i  il  XaAii,  acc.  I  pciocipali  aflttaoll  di 
•ittiaira  «ODO  S  la  tfahgj  h  Moitlla^  eee.j 

L'BMi.  cb«  saaca  mIm  ptavioch  pruiaiana  di  Waatfalia.  (ravana  il  frasdatito 
di  OédaflbatfH  a  ai  «araa  m1  oufai  dal  Kord  pai  golfo  di  Oollarty  laparaado  la 
prtlVUora  aaaovaraia  d'Àuricb  dalla  provioeia  oecrlaodaja  di  Grooinga.  La  i7a«a 
■•Ila  destra  è  fi  aoo  priaclpala  afloante. 

Il  yiwmà  feiaBala  dallo  WBMiA,  •  daHa  FULDA  obi  ai  oongfciagoao  a  HAadott 
nalU  piahUata  aai»i«M«  di  Bildaibaim;  quaiti  dua  rami  travertaao  la  parla 
4>ccidtolaU  dai  larritorij  dalla  caM  ducali  e  granducali  di  SaiMoiai  a  quello  del* 
ì'AatìB-ElaNorale.  Il  Weaer  tramena  quindi  ilregao  di  Annovar/  il  docalo  di iMoa* 
«rfaby  i/  ga»wBio  pnuiiaB»  di  Miiidan»  il  toffritavia  dalla  repubblica  di  Braam  «  aa* 
para  il  gnodocato  di  Oldeoborgo  dalla  prefettura  anaovareae  di  Sieda  »  ^  entra 
«{uiodi  Bai  mare  del  Kord.  La  FcloìL  pana  per  Fulda  a  Catiel  \  la  WBMA  paa 
IfildbwgfcawiaB  ;  il  Wbvbii  par  BeBMla,  MlndeB  a  BvaflM.  Il  ibb  pi-iBBipala  af- 
•Mate  di  daaHB  k  t  Vdtfr^  U  «aale  riaova  l*Oa*ep  •à  il  UU§  \  qBait'alliaaa 
Meaa  pat  OoUiaga  ad  AAaovar»  ad  k  iagrowato  dall' /i«atfr#ie)  a  lioiitra  ricai* 
l'irmi  «e,  cba  bagna  Oldenburgo. 

L'Elia»  «be  aaaea  io  Baaaaia»  Braveria  qoaalo  rogno,  quaflo  di  iaiapalay  a^iadl 
d  taiailanB  paaaiiaBa^  laaaba  ^aidU  del  regna  di  Aonafeti  dei  gramlueati  di  Ma» 
rbUonborg-^bwaria  a  di  Holateio,  Iravena  quello  dvlle  repubblica  dì  Amburgo» 
•-«1  eatra  noi  mare  del  Hord.  1  fuol  principali  affluenti  di  deitra  lono  :  K£f  rier» 
^#ro  (ÌBeb«varaa*Blilar)y  l'ir«v#r.  VBidM,  la  Iraefraslia»  aaa.  A  ai»!» 
i^trm  :  la  Mutda,  la  Sa  al;  cba  rtcefe  l'//m,  l'C7«j<nil  iagraiaata- daUa  <7era  a 
dallo  JiUim,  VEUur^Blameo  (WeiaM-EUlar)  iogroMato  dal  PUits  cbe  bagna  Lipaia, 
«•  fioalmeole  il  J9od«;  l'/lmeRau  e  V0tt9, 

11  avAm  BALTICO  licere  : 

H  THAVii  cbe  bagna  LuWea  a  riceve  la  H^oe^enlìra  a  dettri|  a  tratena  H  far* 
rilorie  dolla  rapabbKea  di  LabaiBca. 
Il  WASVVfr  CWaraar)i  aba  bega*  Raalaak  a  ricava  il  NaMp  a  Iravaria  U  gran* 

«Jacoio  da  Macklamburg-Sabwarin. 

La  RBCBVtTZ,  cbe  traveria  il  territorio  dello  iteiaa  granducato  e  11  pravldda 
pruaelaaa  di  Fomeraoia. 

L*OOB»9  U  BMAy  il  PiMiAVTB  ed  altri»  appartengoao  alla  aarie  gtrmaaica  dalla 
«onarcliia  Fruatiana.  Quanto  al  corco  luperiore  dell'Oder,  ved.  l'impero  d'AutUia. 


Le  oonfederaaione  pretente  forBasra  altpe  volte  Tlif* 
^BEo  GBBtfAifseOy  il  quale  prima  della  rìvelusioae  fraoeese  il  partiva 
io  0  oipe^tf  :  élàwiMa^  di  Bc»iBra,  dì  Swvia  al  Eiid;  di  FroMeonia,  di 
Mto-Beno  6  àiBawhBino  nel  mezzo;  di  Vestfalia,  di  ÀltchSoiitmia^ 
ék  Baaitk'SatMiia  al  nord.  Oltre  a  queati  v'  avevano  alcuni  paaai  i 


ut  BOMMU 

quali  fienza  appartenere  a  nessun  circolo  pur  si  consideravano  ooaie 

membri  delllmperio;  i  principali  erano  il  restio  di  Boemia,  fai  Siìesia, 
Ul  Moravia  e  la  Lusazta.  I  Paesi-Bassi  Austrìaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  dell'impero.  I  nove  circoli  comprendevano  una  mol- 
titudine di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiezza  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  51  ctffà 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  ói^imperatore  d'Aìemagna, 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  dei 
Ikno  sciolta  nel  i814,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  Vatto  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  estema  ed  in* 
terna  dell' Alemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gif  afikri  degli  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francofortè-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da' diversi  Stati.  U  rappresentante  dell'Austria 
presiède  la  dieta. 

lAtssemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^e  Germersheitn 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  Rastadt  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
film  nel  regno  di  Yurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  So^un- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente per  formare  l'esercito  federale,  che  la  matrìcola  di  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capitale.  FRANcoFORTE-sul-Mcno,  capoluogo  della  repubblica  di 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gii  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 

Dìvùione  poUtioa.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Germanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Affine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' Insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  degli  Slati  mede-- 
8imi  è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  aUa  descrizione  del-- 
l'Europa.  Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
^-^iera,  ed  una  parte  riguardevole  del  territorio  austriaco  che  abbiamo 
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ébHoeato  nella  regiaM  di  mettodR,  coneTiM  wKt  parte  anche  nota- 
bile del  territorio  prussiano  che  abbiamo  collocato  nella  settentrionale 
appartengono  alla  regione  di  mettow ,     ' 


TÀVOLA  GEOGRAFICI 

SUtiy  Titoli  e  Sitnasiooe.  Capitali.  FppoU 

msAioine  0EVTcihmio*ALe. 

PmssiAi  numorc&ca;  le  proviacie   di   Brande» 


kurgOf  P0mefaaÙ9f  SiUria^  Sauonia^  VtitftUia 

e  del  Beuoi  avvallamento  deirodcr^  dell'Elba» 

delWewr,  deU'BmeédaSfeiio  .   .   .   .....    Btrlino.  .  .  .  é  .  300,000 

DaSIMABCA;  wwnarékUi  ì  ducati  di  HoUUi»  • 

di  Lausmkurfi  gli  avf  allamenti  dell'Eyd«r  e 

delinEllia GiUtktiadt,  .  .  •       6,000 

LOB^OCA. }  ««pM^M&ai  arriUamento  della  Tfave.    Luheeea,  ..  ..  .    27,000 

AifsOaGO;  rgpubUieag  avv^lamcnt»  dell'£U»a  •    jimbu  r  go 434,000 

MBCSLBHIuaG-SCHWEliUr;  ^rdndtt^olo;  avvalla-.    . 

mento  dell'Elba,  del  Warnow»  del  Scckoits  •  Jc&ircri»..»».  45,000 
MmtaiMMwowa^rKKUtzi  granducato  f  avvalla* 

mento  dell'Elba   (Havel)^  della  Trave ,   del 

Rec^ite .     Sireltt,».  ......       6^000 

AvHOTn;  recito  ;  avvaUamento  deU'Elba^  del 

WcMT  •  deU'Ema  .   ..    .   • Anno  ver 30,000 

Oldbbbuiigo  j    granducato  i     avvallamento    del 

Weaer,  del  Jabde,  dell'Emi  e  del  Reno  (Mo« 

•ella) «     Oldenhur  go  •  '  '      8,000 

KV1PHA0SBV;  tignoria;  avvallamento  del  Jabde.    Kniphauten    ..•  M) 

BbbiiA;  repubblica i  avvallamento  del  Weser  .   •     Jìrema 43,000 

Bbuvswicsk;    ducato;    avvallamento  del  Weser 

(Aller,  Ocker)  e  dell'Elba  (SaaleJ Brunswick  ....    37,060 

Lippa-Dbtmold;  |»rliicipa(o  j  avvallamento  del 

Reno  (Lippe)  e  del  Weier  (Werra)  .    .   .    .   •    Detmold 5/)00 

ScHAinnrBURG-LippA ;  -principato;  avvallamento 

del  Wcaer  (Eòamér) BUckébur g  ,  .  ,  •      2,400 

AaflAJbT*DEMAD  2  principato  s  avvallamento  del- 
l'Elba (Mttlde) Dessau «,000 

AvHALT-BniriiURG  ;    principato  ;     avvallamento 

aelTElbo  (Saale). Bérnburg 6,000 

AVHAltT-KOBTiUV;  principato;  avvallamento  del- 

l'EU» ì^athen 6,000 

asaion  m  mesxo.i 

Ì.PMBmwJBCO  (parte  del  Liuaemburgo  e  del  Lim- 

borgo^:'  granducato;   avvallamento  del  Reno 

(IfMaJa) ..« «     LuMiemburgo  •  •    41,000 

Hassau;  ducato;  avvallamento  del  Reno  (Meno 

e  Labn)    • fTiesbaden,  ,  -  »    42,000 

AssU'Dabiistadt;   gramducaui    avvaUamanto 

del  Reno  .• ••....•.•     D  arm  ttadt  •  »  •  •    24,000 

Amu-CASSBL  •  Ania-Elettorale ;    granducato; 

avvallamento  del  Wevcr  e  del  Reno Castel 34,000 

ASftlA-BOMBOBC  ;  langraviato  ;  avvallamento  del 

(Hab«  0  Meno) , Sombur g^  •  •  »  -  •      3^600 


l'eseeiiBioae.  Ambnub,  giàetpItrigétyAitihPtlitwato,  oittà  IndisInoM 
di  circa  11,000  aitanti. 

Passai;,  al  oonfluente  dell'Ion  e  dctt'lk  nel  Danubio,  città  veM^vìle 
dì  circa  ii,000  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  della  Bassa-Baviera,  è 
una  piaaza  forte  resa  vieppiù  importante  daUasm  8itiiaai0ii0«  Lan»8* 
HOT,  suirisar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Batebuth,  sul  Meno-Rosso,  città  di  i  7,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  deirAlta-Franconia,  ed  anticamente  del  margraviato  del  suo 
nome.  Bambbrga,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  Questa  mom%^ 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  21,000  «bìtanti» 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  V  apertura  del  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Nùrimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plaum  ed  AU^ibwgo ,  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell'Europa  Centrale.  Hop,  sidlaSsÀle,  dita 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  abitanti. 

Anspagh,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  comniNtàante 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Erlangen,  città  industriosa  di  10,000  id>itanti ,  oon  una  unif)ersità, 
Norimberga  (Nùmb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imp^ale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrea  che  la  congiunge  a  FUrth  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  dtlà 
dell'Europa  Continentale.  FUrth,  città  industriosa  e  ^  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Sghwaragh  ,  città  di  grande  indu- 
stria con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricazioiie 
di  aghi. 

YcRZBURGO  (Wtirzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fortificata  con 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*capilaledel  vesoo» 
vato  sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciafifenburgo.  Asgiaffenburgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsbui^),  sul  Lech,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capduogo  dd  circolo  della  Svevia-e-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAUgemeine 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  giornali  te- 
deschi, ed  uno  degli  oigani  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  oongìunge  a  Monaco  per  una  strada  ferraia. 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6500  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  co^ 
spicua  per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separato 
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9ÌMb  étM  patte  prmdfMAe  del  r^gno  e  confinante  colle  monarchie 
Francese  e  Prassiana,  e  coi  granducati  di  Assia-Dannatadt  e  di  Baden» 
Lanoau,  svà  Queicli,  piaxssa  forte  federale,  di  6100  abitanti.  GramERs- 
BS» ,  al  confluente  del  Queich  col  Reno,  piatta  forte  foderale  che  Ta 
ooatmendoei,  di  2900  abitanti.  Due  PoNti  (Zweibrticken) ,  città  di 
7300  abitanti)  già  capitale  del  Paktmato.    « 

Regno  di  Furlemberga  (WUrtemberg). 

Gonfim.  Al  nordf  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Baviera;  al- 
l'est, il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Gostanza 
e  il  granducato  di  Baden.  MVovest,  il  gran(Ìucato  di  Baden. 

Fiumi.  U  Danubiq,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno» 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo,  ma  bagnando Ulpi;  il 
Ne  citar  co' suoi  affluenti,  l'En^,  il  Kocher  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
il  regno  dal  nord  al  sud,  e  si  versa  nel  Reno  nel  granducato  di  Baden; 
il  Tavber,  affluente  a  sinist];a  del  if  e  n  p,  affluente  del  Hcmo  anch'esso. 

Btróione  e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stdttgarda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno  ^  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  ò  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  39,000  abitanti;  i  molti  stabiliipenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplice  industria,  e  siogolarinente  rìmmensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  l'importanza.. Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Ka  nnstadt,dì  iSOO  abitanti,  piena  di  manifatture,  ^Ludwigs^ 
burg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  ilverocapo-^ 
luogo  del  circolo  del  Neckar.  Heilbronm,  sul  Nekar^  città  industriosa 
e  commerciante  di  oltre  10,000  abitanti, 

Kkdtuhoen,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7300  d)itanti  con  un'umversttó. 

Hall  (Schiwàbisch-Hall),  città  commerciante  e  più  ancora  indu- 
striosa, di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt 

Ulm  ,  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  15,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  deF 
r^lio,  e  la  prima  quanto  a  commercio;  si  sta  lavorando  per  farne  una 
fortessa  foderale. 

Granducato  di  Baden. 

Goofiai.  Al  nord,  il  granducato:  di  Assia  ed  il  regno  di  Baviera.  AI- 
Ynt,  ì  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  prìndiMli  di  Hohen- 
zoUero.  Al  sud,  il  lago  di  Gostanza  ed  il  Rrao,  i  quali  ne  segnano  per 


la  Bi^iiw  pivle  »  omM  ttlk^ 
Hno  dKft  le  Mpw»  iittft  Fiaadu 

WmmiL  Vtm  ìAimàtìm  M^pm  ìà  gwartinnl»  mIMm  «ip»  al 
RanxdiIpMWifeìau  U Itoo  MMgto ìi  H^ ••»•»»  il rr#yt<g uà,  il 
A:«»st9,  U  i#«r^,  il  P/Ht£,  il  $«at  o^Alsa,  ilJ^Màar 
ingrossato  dall'^nz,  il  ^fan*  iasMMii»  M  Jculer.  M  AfeMnow 
nasce  entro  i  confini  di  questo  Stato,  e  non  prende  tal  nome  se  non 
dopo  la  co^BJBMJBaftAfgiioi  Ir»  fancù;  i  Baaciy  H  BaiGacH,  ed 
UQ  altro  più  piccolo  d^assai  che  v'è  nella  corte  del  castello  di  Dooaii- 
eschingen  appartenente  al  prìncipe  d!  FiiihBtenberg. 

Dfmaooe  e  Topografia.  Lo'Stato  è  dìTìso  itt  cpiattro  cireolt. 

RAaLsainiE,  graziosa  dtti  moderna,  che  a^dl  vostri  si  è  molto  am- 
pHata,  e  la  cai  popolazione  supera  fi  20,M0  abitanti,  capitale  dd  gran- 
ducato. Una  gtnda  ferrata  che  si  ya  costruendo  sta  per  congiitogerfa 
con HeildtXberg  per  Mannfaeim,  e  conl^ostiMi  perBfastadt,  Rastadt» 
eapoYuogo  del  drcolodellteno-Medio»  con  bagni,  e  SBOO  alritantf  ;  mercè 
la  sua  posizione  eminentemente  strategica  essa  è  fai  chiave  del  Basso- 
Schwarzwald  ,  e  perciò  si  sta  fortificandcAi  per  ftme  una  fbrtesxa 
federale.  Babeit,  città  industriosa  dì  circa  IMMO  abitanti  staftBf,  Amrida 
principalmente  a  cagione  delle  sue  celebri  acque  tenfuÉH^  frequentate 
tatti  gli  anni  da  parecchie  Migliaia  di  fiirestìeri.  Proiuraeii^  città  com- 
merciante di  05Wy  abitanti,  e  primaria  piazza  roantiktturieradel  gnm- 
ducato.  BaucirsÀL ,  con  una  safina  e  790&  abitanti  ^  il  eoi  castello 
granducale  era  altre  volte  residenza  del  vescovo  sovruìo  él  Spira. 

MANNHEm,  al  conflaente  del  Nei^Br  col  Reno,  gi&  residenza  del- 
felettore  palatino,  ed  ora  capoluogo  del  cfrcolc  del  Basso^Retw  ;  città 
di  2i,000  abitanti,  di  grande  industria,  e  pri^pal  piazza  eonner- 
ciante  del  granducato.  HEmELBEacA  (Heidelberg),  sul  Neekar,  città 
piuttosto  commerciante,  con  un'umoersttd  ed  oltre  a  i5,000  aMaiilì. 

Fbiburco  (Freyburg},  antica  capitale  dét  Brisgau,  e  presenteniente 
del  circolo  dell'Alto-Reno,  città  arcivescovile,  industriosa  e  coramer- 
ciante,  con  un^umversifà,  ed  oltre  a  12,060  abitanti. 

CosTAìf ZA,  capoluogo  del  circolo  del  lago .  città  grandemente  sca- 
duta dall'antico  suo  lustro,  con  un  porto  sul  lago  cJH  Gostanza  e  ($500 
abitanti;  una  parte  della  città  è  stata  or  h  poco  tempo  didìiaraCapor^» 
franco ,  locchè  recherà  grande  incremento  atta  sua  industria  ed  al 
commercio,  e  contribuirà  ad  accrescerne  notabSmente  ht  popc^- 
zione. 

j^ssia-Elettorah  ossia  granducaia  cB  Assia-Cassd. 

Al  nari,  il  governo  pruasiaBo  di  Mftiìtei,  ed  il  MipM  di 
All'in,  il  goHreroo  pniesiaiio  d'Erfurt,  A  gianducala  di  Sa»- 
aoqia^WeiiBarv  edii  ciroab  bavano  del  Baast^^leno.  Ai  sud.,  ^«aalo 
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gfesM)  granducato,  ed  il  principato  di  Waldeck. 

riMiiwjLJiPiiMalaWaiiiA^  la  quÉK  dopo  emiii  caaginala  a 
Mtadteii«#MgB04ÌAiiMf»,lmM»U  Wwih  ftJTaiio  a  iIJUAii. 
aiflQ^Btt  #N  wnMa* 

MvlitaM  e  T«pagMi«.  M^iM  te  poi  toflMD*dMiè  te 
piwflBOìa* 

GA88BL,  sulla  ftdda^dmiiiJMniiniÉili  •piiiturta  ìMlaalrioaa,  oon 
31 ,000  abitanti ,  capoluogo  della  provincia  dalla  Baasa-AsBia,  e  capi- 
tale del  granducato;  essa  (ù  pure  capitale  del  regno  di  Vestfalia.  Le 
moHe  firaih  ^nm»  «he  dovraino  M  eomwgaro,  ledanunè  fttfM^o 
una  grande  inpoitaan stralegfea»  aia fcoiieniEiia  uno  di^lpnMipali 
emparìl  del  coMiMirtlo  tedeeoa. 

MAKmm,  eapalw^  deH*AII»4«ia,  oMàinÉulrioia  di  faaai  8000 
àKitniti,  con  unVmrfueri^rd. 

FVLaA,  Balla  Fulda,  capoluogo  del  granducalo di F^ia, aade di 
un  vescovato,  città  industriosa  e  commercianla,  eoo  i6,000  aMtanit» 
SvALCALaA'fSohmalìaldeo),  separata  daHa  parta  pifneipaia  dallo 
Stato,  in  una  valle  del  Tliflriageaiwaid,  oou  MM  abit,  aonmaidaiila 
e  molto  industriosa. 

HAifAtr,  poco  iangl  dal  Meno,  CapainogadaUaproviMiadalauo 
nome,  cHtl  di  f  5,000  abitanti,  la  pMk  industriaaa  a  éaaMMBcianle  di 
tutto  il  granducato. 

Granducato  di  Amor-DarmstadU 


I  vani  membri  di  questo  Stato  non  aottocantigiii, 
io  due  parti  pressoché  eguali  dalla  protineia  di  ifanu  appaitaaenta 
alTAssIa-filettorale.  Sensa  tener  conto  di  questa  pioeoia  ia^uaiaiie, 
9\  poaaoao  segnare  i  coniai'  di  queato  Stato  «ei  asadt)  asguanto*  Ai 
nord,  if  ducato  di  Nassau  e  rAssia^nattotale.  AH'asI»  quast'ullima 
Stato,  il  circolo  bavaro  del  Basso-lfeno  ed  il  graMtacai»  di  Bada«» 
Al  tud,  questo  granducato  medesimo  ed  II  dicalo  bssaM  del  iUiio« 
All'ot^es^,  il  governo  prussittìo  di  GoMensa,  il  ducalo  di  liBMau« 
r  intercbiuso  prussiano  di  WMlar  ed  il  govesBO  piuasiaao.  di 
Arenaberg. 

Thami,  Il  RtifO,  co'suol  affittenti  Ifano  a  Lahm  a.  dastaa,  a 
Hoh6  a  sinistra f 
Dnriilane  e  Tbp^gwJU.  Lo  Slato  4  dhHso  itt  tra  prattocia* 
BAmvsTAar,  sul  ÌlÉntt,'eapoluoga  dalla  pw>»iacia.di  Siatlriaharg,  a 
eapitidedel  granducato,  cIttàpIulSoato  induaùrioaaia  eoBuaeroanta,,  eba 
a'dl  noatrf  si  è  molto  empitila,  Placai  poysii liana  sypitià M.fim 
abitanti.  Orrvmkctr,  sul  Mano,  città  oomaaiaiaia^dt  qoaai  iO^OO» 
abtattH,  e  la  pl«  indusMasa  #lulto  fi  gw«d«sata> 


^nala  Memdt  qoM  tà  fOMto  Mia  ypfwhKWt  lolab  delle  SuinrBii^  sia  deU'esteo» 
akne  del  mio  tenilorM  cliv  spiasi  pucggU  qotUo  dai  Gruiooi.  BlUHA^  sall'Aarj 
città  industriosa  e  commerciaBte  con  i»a*umitf£riiià  •  22.40Q  «bitanU.  tnraiir,  posta 
«•  l'Aar  «M*  dal  1^0  di  TImm,  eoa  5000  akiUnti,  càMé  principale  édi*ObcrimMJ, 
«hn  è. la  parte  stinoata  più  bella  delle  Alpi  SvÌMa(«>  a  la  più  risitata  dai  vie^aton. 
UHXBHè^  X»llGBa«4f  paala  om  la  Renai  epce  dal  lega  dai  QuaUfo-Canlooiy  dello 
anche  lago  di  Lucerna,  città  industriosa  e  commeraiante  di  83w  abitanti;  6no  al  1835 
essa  fu  residenaa  ordinaria  dtl  aoaaio  del  pepa,  ìt  «pnla  poocia  paaiò  a  ~---^ 


Me'aaoi  dmiocni  laamadiiii  é  «MtcitaM  U  mmammioé^ 


'» 


aiaà  Ma  liose  wiloiiale  acalpàte  nella 

ZUGy  il  minore  di  tutti  i  cantoni.   IBO,  ani  lago  di  quMtà  nana»  •an  3i00 


SCIiWlZ.  SCBWiz,  dtlà  di  5200  «bitMli,  dai  4S3S  ia  poi,. 
del  nnnaio  del  papa* 

CLAaiS.  QMJMBf  aiUa  Lialk»  eoa  4100  abilwliy  di  gnnda  iadwltta  a  con- 
BBercìanlaa 

URI.  àJLTO»,  bofgadi  490Q  aMtaati»  paalo  pai»  Iwig»  dalk  vva  4m$gm  dkU» 
lletiai. 

DBTrERWALDBN,  dUriao  in  dae  nrpalMiehai 
Ai.tO-V«nRWAU)SN(Oiiwalden)y  campeoada  la  parta  ■eridinmk  det  «ariana  r 
Smrm^Mf  eittà  di  4000  abitanti,  m  è  U  aaMloogo^  Si^g^ikmrSf  «alla  di  2000 
aaiwr,  riguardevole  par  la  saa  abhaaia  a  pai  aaataarfa  rataaa  I*al4ra  ikainet, 

Basso-Uhtbrwàlobh  (Midwalden),  comprende  tutta  la  parta  iMiialrinmla  dal 
aaaliwa.  St4tm;  città  di  4700  afailaali. 

GOIfFEDERAZIONE  GERMANICA. 


tra  4S^  30^  e  fSSf".  Sì  sono  compresi  in  questi  caleoK,  ed  m  queHì  delia 
9vp$rfiaie  e  della  popolazione  tutti  i  paesi  considerali  nificialmente 
noeome  membri  della  eonfederanone  Germaiioa. 

Goafiiii.  Ài  No^,  il  mare  d' Àlemagna  o  del  Nord,  la  nonarehia 
Dinese  ed  il  mare  Baltico.  All'est,  i  paeai  della  monarchia  Prussiana  e 
dell'impero  d'Austria  die  noa  fanno  compresi  nella  oonfoderazH»e,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  dì  Cracovia.  Al  svd,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  che  non  àppartwigóno  alla  confederazione,  il 
«are  Adriatico  e  la  confederaaona  Mziera.  M'éM^,  la  BMmarciiia 
Francese,  ed  i  regni  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

FioMà.  La  confiBderazioiie  (j^ennanica  ò  una  delle  me^o  iirigale 
regioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano ,  ri* 
mandando  però  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Anstria,  e 
delle  monarchie  Prussiana,  Neerkndese  e  Danese  per  la  descrizione  dì 
4|iieUa  parte  del  coxso  di  essi  che  attraversa  il  tenritorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  MAB  usao  riceve  : 


li  BAiriTBlo  (Oaoau),  aasea  nel  granducato  di  Baden,  attrafcisa  ì  irgai  di  Tor- 
teraberga  e  di  Baviera,  gli  imperi  Aastriaco  ed  Ottomano  e  quindi  si  getta  nel  mar 
Mero.  Nel  territorio  della  confederaiiooe  Cermaniea,  esso  Lagna  Signnriogen,  Olma^ 
aaStboB»!  TasMu^  Lìns^  Tienna.  1  soci  aflarati  principali  a  deitraaMia:  P/Tfar^ 
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a  Jt##  »  «te  ptMt  ^Wm  «a  i«gMI»t  P/##r  (IMV)^ «tefMN. far Mmmoi  y/«i» 
••l|«»OTM»  dbUi  Mm  (ImU)  cIm  fCMitl«  (UIiI'ìbiimm  d'AuiUrui.  1  pruMiyaU  «flltteiili 
di  ctnicirs  «odo:  il  r#rii/i«)  Vjttmtthl'p  il  /faà;  il  BtffH,  ne.  «ce, 

11  MAMS  DSL  «OKD  riCOTe  .' 

Il  Rivo  (Rbetn),  n  qiuU  fe«ode  dalla  eoal#d«fH{oM  lTffft«ri,  gitr«f«ni  II  hfé 


Ji  CMt«n#|  fvfin  R  pmèmnio  éi  WUtn  ékìk  Wnaà»,  •  dal  •Iwato 

larti»  Mtmnà  tt  grtidimla  di  Awia-'DitmKadi  f  Mpti»  dalla  proviocia 
d«l  R««o  il  ducalp  di  KaMaa;  dÌKarrc  i|uclU  proviocia  in«d«s{ma  dal  neicodt 


A  nofd^  ad  «atra  sai  PacaioB«MÌf  ota  malta  capo  a»!  mar*  dal  Nord.  Zfal  mo  liwga 
«ono  «aa*  ftafna  ybmvMm^  IfMoais  (llatoa)i  Calttota^  lanai  Colania»  Maaal» 
davC  Wawl.  1  aaoi piftMlfaH aÉMaali  a  daalmaoBor  il  rra/i«M(  il  Kln*l$% 
»l  fiiasksy  (HacLir)»  cba  paaia  paco  laati  da  Standard,  ad  i  iogroiaato  dall' ^aa^ 
dal  Kachar  a  4»!  /«ari  j  fi  JVano  (Maya),  cba  patta  par  Bafraath.  WanilNirfak 
Aaciaittribiiaio  ^  Hanau,  fVanaofofla,  a  ricava  l'/is»  cba  paia*  par  GaMHf|o|  il  ll«d» 
m4<>»  cIm  bcgM  Banbarga^  ad  k  iagroaialo  dal  Ftgnlt*  cba  bagoa  SToriniiiargai  la 
JTM/tf,  U  Tait^r,  il  lUaaéf  a  la  ^ffdda^  il  Lahu^  acc  I  pnacipali  afluaalf  di 
•loisira  aoaos  la  Nahéi  h  J^oitlta,  aec,{ 

UHam,  ékm  maea  «alla  paaviocia  pruwiaM  di  WaUfaBa,  travaan  11  fwndMaaid 
4a  Oidiaèfi»  a  ai  aaraa  mI  bm»»  dal  Rord  pai  golfo  ài  Dollavti  acpafaado  lo 
l«r«lìrUiir*  aaaovoraaa  d'Awricb  dalla  provio«ia  oearlaodaia  di  Grooioga.  Z«a  /ro#« 
«Ila  doatra  i  11  aoo  principale  afllaaata» 

Il  WHM  rotatalo  dallo  Wbmia  •  doHa  FoiAà  «ha  ai  aongteagona  a  IfOsd^ 
cioUa  paafciffi  aaBUfaaaa  di  Hildoabaim  ;  ^iiaati  àv^  rami  travaratao  la  parta 
«jccidairtala  dai  torritoril  doUa  caaa  ducali  e  vaodijeali  di  Saaaonia.  a  qnallo  daU 
l'AaciO'Elattoralo.  Il  Waaar  trarariB  quiodi  il  ragao  di  Aasovar/  il  dacalo  dlBMM» 
«Hot,  il  garaaao  proaiéaaa  di  Mlodca»  il  lat ritario  dalla  rapabblico  di  Braaaa  ^  aa« 
ftora  il  gnadocoto  di  Oldaoborgo  dalla  prcfattura  anaovaraaa  di  S4ad«y  od  aatra 
«jttiodi  sai  maro  dal  Sord.  La  FULDA  patta  par  Fulda  a  Caaial  \  la  WtBKA  pat 
Hildbiiigboaaaa  |  Il  Wmcn  por  HoaMlai  Mhidoa  a  Broaia.  U  lao  prtoripala  af- 
Bfloolo  di  daalfi  k  t  yjUàr,  él  mala  ricava  VOoHp  ad  il  lalaa  f  fMat'oiaaaa 
f»aaaa  par  Gottiaga  9d  Aasovar»  od  k  iagroMoto  dall' /»a«r#«aj  a  aioiatra  ricavo 
l'Humtéf  cba  bagna  OldaaVurgo. 

1^'EttAi  Ac  aaaea  io  Boooaia»  iravcraa  qaaalo  rrgao^  qoalo  di  faamrfay  odutedl 
«I  liiiHaiia  pawiiaiiit  laorito  <pNdli  dol  rogao  di  Aonofari  da«  groMlucoa  di  Ma. 
ràUoibttrg'ichwafia  a  di  Holirtaio,  Iravavaa  quallo  dvIU  rapabbfica  di  Amburgo^ 
•-d  taC/o  aal  mara  dal  Bford.  1  auol  prioeinah  affluenti  di  daitra  aono;  l'afflar» 
;r#ro  (fcbvMraa^Elalar)»  Vtitvft  VBidMf  la  Srgekgmif,  ub,  A  ai«i» 
fctra  ;  la  Muldm,  la  Sùal§,  cba  rlcara  l'//m,  iTojlntt  iogaaaaata' dotta  Otru  o 
dolio /MoH^  VElstm»Blémeo  (Waiaao«El«lar)  iogroMato  dal  Phiss  cba  bagna  Lipata. 
«■  fioalmeota  il  i9ode ;  Vìt mtnau  e  VOt t #. 

11  BCAB  BALfieo  lìcere  : 

n  TnkVWf  cba  bagna  Lubeeca  a  rieare  la  Waelitntn  a  dattrii  a  Iratana  H  Mr* 
vitorio  d^Do  rep«U>Hao  di  I^iiWbaa. 
Il  WAmem  (Waraa)!  aka  boga*  Baaloofc  a  ricovo  il  JSéktip  a  Iravaraa  il  fran» 

doccio  di  ifocklemburg-tabworin, 

L«  RbckvITZi  cba  trafaria  il  territorio  dello  ataaao  grandoeate  e  la  provlMii 
pffuaaioao  di  Fomoraola. 

L'OMIiy  U  BB^Ay  il  PmìAVTR  ad  alfri^  apportffiRoao  alla  parte  garmaalca  della 
mooarcbia  Pruttiana*  Quanto  al  cono  luperiora  dell'Oder,  ved.  l'impero  d'Aoftria. 


La  oonfediraBiMie  |^ei«nte  forBura  akre  volta  riif« 
PBBO  GeBMAifio»^  il  quale  prima  della  rivehiziuae  franeese  ai  partiva 
io  9  oiBeeB  t  Wàiì§Mq^  di  Bmiera,  4i  Svevia  al  fud;  di  Fratèfionia,  di 
ÀUe^Reno  a  àiBa$i(hBino  nel  mezzo;  di  Ventfàlia,  di  i4<to*SaiiOfiiaa 
di  BMia»8a§9(mia  al  nord.  Oltre  a  queaU  v'  avevaao  alcuni  paesi  i 


lift 

qaaH  tenza  appartenere  a  nessun  circolo  pur  si  eonsidcnvino  cone 
membri  deirimperìo;  i  principali  erano  il  regno  di  Boemia,  1t  Stinta, 
ItiMoravia  e  làLusazia.  l  Paesi-Barn  Austriaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  dell'impero.  I  nove  circoli  comprendevano  una  mol- 
titudine di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiezza  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  M  città 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  ^imperatore  d'Akmógna. 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  ndla  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  del 
Reno  scioha  nel  i814,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  Volto  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  estema  ed  in- 
terna dell'Àlemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalia 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affari  de^i  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francoforte-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  el^ti  da' diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell'Austria 
presiède  la  dieta. 

Lussemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  (Hainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^e  Germersheim 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  Rastadt  nel  granducato  di  Badea ,  e  di 
</lm  nel  regno  di  Yurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  So^im- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contìn- 
gente per  formare  l'eserctto  federale,  che  la  matricola  di  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capsule.  FRANcoFORTE-sul-Meno,  capoluogo  della  repubblica  dì 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea.. 

DnrjnoBe  poUiiM.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Germanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  n^a 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Alfine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogKere  V  insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  degli  Stati  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  alla  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
Baviera,  ed  una  parte  riguardevole  dei  territorio  austriaco  che  abbiaoM^ 
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ébiloeato  nella  regi«li6  di  meimdì,  come^pMie  vtm  parte  anche  nota- 
bile del  territorio  prussiano  che  abbiama  collocato  nella  settentrionale 
appartengono  alla  regione  di  metto. ,     ; 

•  •  •  •  '    .  . 

TÀVOLA  GEOGRAFICA 

4ftll%  Coiift)flTffiw*irTtT  d^riii>i**i?^t 

Statiy  Titoli  e  Sitaaiiooc.  Capitali,  FopoL 

»BOIO«B  SETTCltfmiOIIALC. 

Pvdssia;  momarchia^  le  pioviiicie  di  BramJU» 

hirgOf  P^meroMOf  SiUHaf  Sassonia^  V^stfaiia 

e  del  Xeno;  avvallamento  deirodar^  dell'Slba, 

del  Wcaer,  dell'Bni»  «  dal  Bug Berlini*  •  •  •  •  •  300»00O 

DAVniABGA.;  MoaorcUtfj  i  ducati  di  MoUitìm  e 

di  Lauémiwfi.^i  avviUamanti  delI'Eyder  e 

dcn*Ellia. GiU9k»tadt,  .  ,  .      6,00(K 

Lcn«ocA  ^  mpuhblUai  af^iUamento  della  Trave.  Xv^ecca.  .  •  .  .  .  27 ,000 
AiibCbgo;  rMpubbUea;  avvallamento  dell'Elba  .  jimbu  r  go  •  ,  ,  ,  .  i 34^000 
MBOLLBVIUBG-SCHWElIlff  ^rdHditf afo  ;  avvalla-.    . 

mento  deUnSlba,  del  Warnow,  del  Eecknits  .    ^e&werji......    45>00(^ 

MMaaMtmctiG'BrnBLitZ}  grtmducatoi  awalU- 

mcDto  dell'ElLa   (Havel),  della' Trave y   del 

Recluiite Str0liijt,  ......       6,000 

AnrOTn;  regno  i  avvallamento  deU'Elba^   del 

Wcser  •  dell*£ma Jmnovtr 30^000 

OldbhbubgOj    granducato;     avvallamento    del 

Weacr^  del  Jahde^  dell'Ems  e  de]  Reno  (Mo« 

adla) .   .   .    .    «     OlSenhur  go  .  »  •      8,000 

KviraADSBV;  signoria;  avvallaaMnto  del  Jahde.    Kniphausen    •••  ^ 

Bbema;  repubblica  i  avvallamento  de]  Weser  .    •    Ji''^m'i 43,000 

Bxuirswicx;    ducato;    avvallamento  del  Weser 

(AUcr,  Ockor)  e  dell'Elba  (Saale) Brunswick  ....    37,060 

Lippa-Dbtmold;  principato  ;   avvallameolo  del 

Beno  (I.ippé)'e'dèrWeMr  (Werra)  .••••    Detmold 5^)00 

SCHAUBBBCBG-LiPPA ;  principato;  avvallamento 

del  Weaer  (Einmér) BUckébu^ g  ,  ,  •  >      2,400 

A BH  AfcT*DBSBAP  2  principato  ;  avvallamento  del- 
l'Elba (Mnlde) Dessau 42,000 

ABHALT-BEliniiniG  :    principato  ;     avvallamento 

dcU'Elba  (Saale).   ............    Bérnburg 6,000 

Abhalt-Kobtbbb:  principato;  avvallamento  del- 

l'EU» jj:«<&*« 6,000 


asoioHs  SI  ansio 
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LosmOQBGO  (parte  del  Losicmburgo  e  del  Lim- 

bnrgo^:'  granducato;  avvallamento  del  Reno 

(BtoaeUa).    . Lussemburgo  »  •    44,000 

ISjLS&àu;  ducato;  avTallamento  del  Reno  (Meno 

e  Lab») WiesbadeA,  .  .  .     42,000 

Asuà'DabmstaOT;   granduca f^    awallamanlo 

del  Reno  • Darmstadt  *  •'  •    24,000 

Amia-CASSEI.  o  Atsia-Elettorale ;    granducato; 

avvallamento  del  Wever  e  del  Reno Castel 34,000 

ASftlA-HOMBDRC  ^  langraviato  ;  avvallamento  del 

Reso  (Hahe  •  Meno) Bomburg^ 3>60O 


Reno  (Meno) •.^••«    Frmmeofarit»  •  •     55,000 

Waldbck  ;  primeifmo  j  awalkinealo  del  Jftttt 

(Fulda) Corkmeh 2,300 

5ASSOVU- WEIMAR}    ^randiiAtto  »    ■■HÌftl«IÉl« 

delPElU  (Saal«)  e  del  WcMr  (Vern\  ...     ìf^éimar 42,000 

SASftomA-ALTBiiBViKCit)  ;    dkcof»;    «Mmmeiil» 

dell'Elba  (Molda  e  SmI«} Jii^mhurgo  >  .  .     45,000 

SASSniriÀ  BfElHIHr.Bir-HlE0BURGBADSBV;  dwraliy 

awallameoti    del  Wr«c  (Wetn)  «  dell'Elba 

(Saalc).   .....* Mgiui^fÉU  ....       6,000 

Sassohxa-Gobubgo-Gotha  ;    <iiuMt9|    avvala- 

meolo  del  Rcoo  (Me»o)  e  del  Wéwr  (W*m\     C9*»*r  •'•«•••••       9^000 

fiCHWAJtZBOltO-RDDOLSTADT  i  priutjptm  f  MtaU 

faaMolo-cbirBlbaCSMlty.   .       Bmd^èmt^dlt*  .  •  .      4^560 

iiCWARZBOIlG-SOllDBlISllAIISBir;  prim^ttUf  MTal- 

lamenlo  dell'Elba  (Saale) J*«^««c4««^«»«.       3,800 

Mbdss-Gmuz;  prime^mtof  afvaBliaBeBlo  dell^lba 

(MuMa)   •• ....j    C««49«  !••»••■»      6^500 

Rboss-»;iilbik|  prtecTpMD^  •vvallaneBlD-dcl» 

l'Elba  (Saale  e  Malda) «eAt^s   •••«••.     4,800 

IteUSS-LOBBVSTBIV'BBBBSBORV^    prùttipmtùf   tr- 

vallameoto  dell'Elba  (Saale  e  Mnida)  ....  JBft«rf4t#r/  •  •  •  •  i^2M 
SaMOHIA  ;  régno  ;  aT«allamcolo  dell*Elbtt  •  M* 

roder DrmMda •«    25^000 


AnSTBXA  ;  impero;  l'arciducato  d'Jiùtrimi  i  du- 
cali di   Saltkurf,  di  StirUf  di  CsfU^ia^  di 

Ciuniolu;  il  FHaiii  diaoai  Austriaco;  il  Zitto- 

rale  T'edefco  Cterritorìo  di  Trieste)  j  la  cootea 

del   Tirolo  cai   yoraribert;  il  regno  di  Soo* 

mia;  il  margraviato  di  Moroi^ià;  la  SUgHa  Au' 

atnaeo!^  awallaaieati  dell'Elba,  deiroder,  delta 

Vistola,  del   Danubio,    del  Reoo^  deU'Àdig»,^ 

della  Br«nta  e  dell'booso FieiSAc 350^000 

Ba VIBRA  j  régno;  avvallaaMato  del  ttaBnbto  e  del 

Beno. ITo  ««co  •...«.  40(1,000 

YORTBMBBRGA  ;  regno;  aTTalIamenl»  deT  Danubio 

•  del  Reno ., Stuttga  ré  a»  ^  -  •     3ÙJO0O 

BOHBHZOLLBRV-SlGllARIH<»l^  priéeipotoi  avtal- 

knento  del  Danubio Sigmaringan  .  •       i^GOO 

Hohbhzollbrn-Hbchivcbv;  principato^  avvalla- 

Bealo  del  Reno  (Necker) Bochlngam  *  .  •  ,       ZJKD 

Badbnj  granducato^  avvallamento  del  Reno  •  del 

Danubio ...•••*.•.    Mmritruho    •  •  .  •     20,000 

I.IBCÌITBHSTBIN;  principato  Tira  la  Strinerà  ed 

il  Tirolo) ;  avvallamento  del  Reno Héchtauttéin   •  700 

Ora  passiamo  alla  deserizione  dei  principali  Stati ,  il  cui  territorio 
è  iategralmente  compreso  nei  confini  della  confederazione ,  incanain- 
ciando  dal  regno  di  Baviera  il  quale  ò  di  gnu  lunga  di  tutti  il  più  ri*- 
guardevo.e. 

Regno  dt  Baviera. 

ConBuìjieUa  parte  prìanpale.   ^]  nord,  .F Assia-Efettonle  e  gli 


COHFEMRAVMBMBBMAMlCà. 

«ili  JÉh  tM»iiìPwfÌi.e  Aftwfc  ÉmmtyY^attnmMkéAitgÈ^éì 
Sassonia  e  T  impero  d'Austria  (il  regno  di  Boemùi  ed  ii  geiKn»  éel* 
l'AlCa-Atiiftnh  ^  mmì,  fmpmo  é^Auatm  (il  Iirai»cel  Vomrib«R>  ed 
unapieMlapeite  M  lago  dì  Goetan^  aU'ovest^il  ifgMdiTarten- 
tw^  i  grnidMatì  #  BÉdoi  odi  Aana. 

riniBj.  Il  Danubio  efaetniTcraiLi  ngao  datt'òveid  tU'ort,  peacand» 
ptrìMmg,  lagobUidt,  Batiaboiui,  SlmAiiig*  Hasau.  Eaae  ti- 
cere  a  definir /ÌI#t;  il  L$ùk,  iàgrosaatodatta  TFcrtoe^,  alceiH 
AiNiité  #  col  aor^a  Aoguata  (Aagtìiwg)  ;  l'  I$Ar  (laar)  che  higna 
Mooae»e Laodafaat,  e  f/nn  iagiMaato  MàgiSakz/^;  tpmcipali al- 
ftueati  di  fltniaira  aon»:  fl  Werniiz.,  YAltmiiM,  a  Nah  ed  H 

H  Remo  ohe  aegnailooiifiiie  orientale  del  circolo  del  Palatinato»  bagna 
^^^rnerriKiMe  Spira;  «aa»  riceve  a  deatra  il  Me  no  che  traversa  tutta 
I»  parteaattauti'iaaale  dd  regno»  pasattodo  per  Bayreutb,  Schweiafurt, 
Vurzburgo  ed  Aadatfenburg»,  ed  è  ingrosaalo  dal  HedtùtZy  il  quale 
^uFirtb,  Erlangen,  BttDberga»  «riceve  alla  sua  voUa  il  P^gfMtZy 
<^  paisà  per  Neiimberga;  i  priMìpatli  affluenti  dal  Reno  a  simstra 
^•Siatil^T^  il  QnBiàk  obe  pesca  per  Landau»  eia  iVai^  e. 

KmnMM  e  Topogmlkk.  Dal  1857  in  poi»  tutto  il  regno  è  partito  io 
<Ma  ciieol^ictii  aoad  rkwdano  i  direni  paesi»  onde  ai  tannò  ilKegiio 
<fiBifianL 

lioHaoa  (WuKkeaOv  autt'lBer»  capitale  del  reggaa  e  c^iohiego  del  dn- 
^  ddrAha-BiTiera,  città  iaduatrioaa  e  piutteato  commerciante,  la 
qttle»BimèrMitMaraitò  ed  altri  grandi  alabiluEnenti  letterarii,  gii  da 
alcuni  anni  Ta  annoverata  fra  i  precipui  òentri  della  moderna  civiltà 
cananea,  ed  a  c»^  d«po  ranrveninieato  al  Inba  del  re  Luigi,  ai  con- 
"entacQmuBCMeHle  anche  tt  primato  in  ordine  aUe  bdli  arti.  Monaco 
è  sede  di  ma  arctveaamraio,  coma  da  iOOvCKM  abitanti,  compreso  il 
territorio,  e  comunica  eoo  J^gmUi^  per  via  di  una  utfoàa  ferrata^ 
I5G0LSTADT ,  sulla  sinìstra  dd  Danubio  coaiO,000  abitanti  ;  coinè 
ssnume  coodeMe  a  temine  le  stupende  fectifieaiìott  di  questa  città , 
wa  donicoRocMsi  fra  lepriivtpda  fortnae  di  Ewvpa* 

RàTtaBeHA  <R«g8iudMvg)^  ani  DamdwveiÉtàveaoovile,  industriosa, 
edignacommercfo,  eapolui)godel  drcìdo  ddrAltorPsalaiiaata.  e  di 
ftcgeaibiffg  con  una  popolarione  di  ^COQ  abitanti;  egli  è  queste  un 
piato  eaùnentevente  atralegico,.  ed  una  delie  principali  stazioni  della 
ttngasioaa  a  vapMc  sul  Danubio.  Ndle  ano  vicinanse  immediate  a 
l^oaauii  ««f,  sorge  ini  beliee  pittorico  aito  il  Walhaih,  vero  panteon 
O^rmrUcoy  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consacrato  a  tutte  le 
glorie  BasionaH.  Questo  apléiidide  monumento,  unico  nel  ano  genere, 
^  gii  stalo  illustrato  p«r  ciò  che  riguarda  la  ràvria  dal  suo  augusto 
loQdateie,  e  quatto  all'arto,,  dal  celebre  anhitelta  cbe  ne  governò 


reseeosioiie.  AinBitt,«iàeapild6d0H'Àlb>4NdaÉÌMto,eittàii^^ 
di  circa  11,000  abitanti. 

PAssàv,  al  oonOuenteAell'Inii  e  dett'lk  nel  I>anubio,  città  vescenle 
di  cirea  11,000  abitanti ,  capoluogo  del  ciicolo  della  BaMa^^iera,  è 
una  piaua  forte  resa  vieppiù  importante  dalla  sua  situationo.  L  ambs- 
HOT,  auirbar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Batrbuth,  sul  Meno-Rosso,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  dell'Àlta-Franconia,  ed  anticamente  del  margi^viato  del  suo 
nome.  Bambeega,  già  cs^ittaledel  vescovato  sovrano  di  Questa  nome» 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  S1,000  «biCanti» 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  V  apertura  d^  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plauen  ed  Alknlmrgo^  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  deUe  principali 
piazze  di  commercio  dell'  Europa  Centrale.  Hor,  suUa  Soale,  ciuà 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  abitanti. 

Anspagh,  sulla  Rezat,  città  di  circa  15,000  abitanti ,  commerciaiiCe 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Francooia  Media. 
Eelaiigen,  città  industriosa  di  10,000  imitanti ,  oon  una  um'usmfà. 
NoRiMBEEOA  (Nùmb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrata  che  la  congiunge  a  FUrik  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  dita 
dell'Europa  Continentale.  FUrth,  città  industnoaae  di  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Schwabagh  ,  città  di  grande  ìnduK 
stria  con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbncazioDe 
di  aghi. 

YcBZBURGO  (WCùrzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fortificata  con 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*capitaledel  vesoo* 
vato  sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asciaffenbdbgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capohiogo  del  còccolo  della  Svevia-e-*di  Nenburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VMgemesfèe 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diflUso  di  tutti  i  gimiali  te-> 
deschi,  ed  uno  degli  organi  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  M<maco  par  una  strada  ferraio. 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6800  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitami,  co- 
spicua per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  dd  Reno,  separato 
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aArfle  diliÉ  ptrle  prìiieiprie  M  ngao  e  conflnaate  eolle  monarchi» 
Francese  e  Pnusiana,  e  coi  granducati  di  Afisia-Durmstadt  e  di  Baden» 
LAmAO,  sul  Queicii,  pioassa  forte  ftderaìéy  di  6i00  aUtaiiti.  Gbmibhs- 
HKiv  9  al  confluente  del  Queicli  col  Reno,  piatta  forte  federale  che  va 
oostmendofii,  di  2200  abitanti.  Due  Posti  (Zweihrilcken) ,  città  di 
730D  aMtanti,  già  capitale  del  Palctmato.    « 

Regno  di  FurUmberga  (Wllrtombevg)*   . 

Confini.  Al  nord,  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Bavièra;  ai- 
Test,  il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Ciostanza 
e  il  granducato  di  Baden.  AlFovesf,  il  granducato  di  Baden. 

Fimni.  Il  DAMUBia,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno» 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo,  ma  bagnando Ulm;  il 
Neckar  co' suoi  affluenti,  r£nz,  il  Kocher  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
il  regno  dal  norc^  al  sud,  e  si  versa  nel  Renò  nel  granducato  di  Baden; 
il  TaìJÒer,  affluente  a  sinìsU;a  del  Meng,  affluente  dei  Remo  anch'esso- 

BivUione  e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stutt€aeda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  è  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popoiaziono 
ascende  a  39,000  abitanti^  i  molti  stabìlìipenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplice  industria,  e  singolarmente  l'immensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  rin)portanza..Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Kann^tadt^éx  4S0O  abitanti,  piena  di  manifatture,  tLudwigs- 
burg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  ilverocapo^ 
luogo  del  circolo  del  Neckar.  Heilbronm,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  commerciaste  di  oltre  i  0,000  abilanti. 

Aedtungen,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  NeraJ.  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7300  abitanti  con  uu^università. 

Hall  (Schwabisch-Hall),  città  commerciante  e  più  ancora  indu- 
striosa, di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline^  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt. 

Ulm  ,  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  15,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  def 
r^;no,  e  la  prima  quanto  a  commercio;  si  sta  lavorando  per  farne  una 
fortezza  federale. 

Granducato  di  Baden. 

Gonfiai.  Al  nord,  il  gnindttcatodi  Astia  ed  il  regno  dì  Baviera.  Al- 
l'est, i  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  principati  di  Hohen- 
zollem.  Al  9ud,  il  lago  dì  Gostanza  ed  il  Rmo,  i  quali  ne  segnano  per 
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che  questi  ewtoiii  sono  aHrettinle  repubMiiiiie,  etNsettuàto  qneflo  di 
Neufehàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  di  Prussia.     ^    * 

La  Svizzera  non  ha  cantale  permatfente,  ma  In  virtù  delFatlo  fede- 
rale del  Ì8i5,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lucerna  divengono  a)- 
temativaroente  la  eapUàU  della  Cotifederamme  pel  Aratto  £  dueaimi. 
Mei  1841  e  durante  il  i842  Berna  godè  diquesto  pnvilegio,  che  passò 
per  gli  anni  4843  e  i^44  a  Lucerna,  e  per  t  due  anni  -seguenti  pas- 
serà a  Zurìgo. 

.  La  deliberazione  degli  affari  oomuni  a  tutta  la  confederazione  è  ri- 
eervata  alla  dieta  (Tagiatxiung)^  eonpòsta  dei  deputati  de^  cantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzell , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  borgi>maBtro,  od  moyer  del  cantóne  direttore,  e  si-raduna  per  l'or- 
dinario nel  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
Essa  dichiara  la  guerra,  conohiude  la  pace,  strìnge  alleanze  colle  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  dif^lomatioi,  e  dispone  della  forza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  degli  affari  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Foror t),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
il  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privil^o  di  essère  per  due 
anni  la  capitale  della  confederazione. 

Topografia.  La  confederazione  Svizzera^  come  abbiamo  accennato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali,  non  computando  le  suddi- 
Visioni  della  democrazia  federativa  del  Valese ,  formano,  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città- prìncipall ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assai  eospicua  del  cantone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrìonale  ed  airocqidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar* 
tiene  anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U  cantone  di  Ginevra 
può  annoverarsi  ira  i  cantoni  merìdìDnaU  egualmente  che  fra  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  Ai  collocato.  Soggiungiamo  che  la  prima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

I.  CÀatdii!  BetlentriéiialL 

BASILEA.,  diviia  in  clue  repubbliche,  di  molto  divena' tmpìetka,  cioè: 

Basilea  Città*.  Basti ta^  ini  Reno^  cittì  di  gran «oihmefcio,'  eeotro  di  una 
Iprande  ìndnitrta,  e  prineipalmeate  della  fabbrìeaaionli  del  attiri  di  lela^  con  iMli^rjfCa 
•  22,000  abilaoli;  vtntistrMia  df/Irri'OftAla  eoiigiua|;e  a  Strilfbargo  ed  a  MOlhaoaen. 
BA8ILBÀ  CAMPAGNA.  Li0 stali,  citti  iaduMrioia  di  circa  1700  abitanti. 

SOLETTA.  Soletta  (Soleure,  Solotbara),  città  di  4700  abitanti,  aede  del  «e- 
•eovato  di  Baiilea,  riguardevole  per  indoatria  e  per  la  atta  nagnifiea  eanédrai*. 

AEOOVIA  (Argau).  Aaiiao,  ticlao  «U'Aar,   dtié  mm/Mfcmalt»'  a  mollo  wda* 
•trtoia  con  4i00  abitaoli.  Badbv,  con  eir^  4800  abiUoti,  e  bagni  famoii. 

ZURIGO  (Zurich).  Zurigo,  aulla  l^immat  e  sul  lago  del  suo  ooihe»  eentro  di  un 
'%atlo  commarcio  a  ai  dm  graiidt  (ndartriai  speeialflamilv  par  la  •  maoifallnra  dtUe 
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^ùWe  ài  cotone  •  H  t^a,  con  ana  nuit^rsHà,  •  14,000  tMtoafl.  WlKTsmnni  co» 
4600  sbìteÉliy  e  WxDBVtCBWEiL  (WfidvDMhwyl)  eoo  5100,  tuno  piccole  città  di 
^ran  moneolo  per  florida  e  svariala  iodailria. 

SCIAFFCSI,  eaotoaa  porto  lotto  alla  destra  del  Hmm>.  SaAFPOSA  eoi  Reoo,  cilti 
comoiereioole  ed  iodoalnoia  eoo  eirc*  6000  aoime. 

TURGOTIA.  FBAOeVFBLD,  vicino  al  Mnrg,  cittA  indottrìoia  di  2900  abiUmlu 

n.  Cantoni  Orientali. 


SAH-GAU^.  8Air«GAt2.0,  «Ilo  Steinatdi,  «coirò  di  una  grande  CibbricMioae» 
^pceialmenie  di  tele  di  lino  e  di  cotone,  ciltà  di  gran  eonmerciOy  con  9400  abitanti* 
APPCllZELLy  diviM  in  dne  repobbliche: 

AFPBmEBLL-ESTEIllOliB  (Aaster-Rhodcn).  Trogeu,  piccola  città  di  240Q 
Aitanti;  Mertmu,  boi^o  di  7200  abitanti,  eompreii  i  contomi ,  centro  di  ana 
grande  ftbbrieaiiooe  di  tele  di  lino  e  di  cotone. 

ArpBVmA-IVmiOBB  (Inner  Rboden).  jippemsell,  wl  SiUec,  con  4100 
abitanti. 

OniQIOiny  ^irtto  in  Ira  legbe  o  «onfedcraaioBi  democratidie,  cioè  : 
UbGL  Gbigia  (Grao-Bund),  all'ovest.  Ilan%  con  574  abitanti  j 
"LXCk  CadbB  (Gottesfaaus-Band  ;  Delia  casa  di  Dio),  al  nord.  Coirà  (Chur)^ 
tot  Pleasar,  non  lungi  dbl  Reno,  reaidenaa  del  vescovo  di  Coirà  e  Sao-Gallo,  con* 
aiderala  aicoono  capitale  di  lotto  il  cantone,  di  cni  essa  è  la  città  di  gran  lunga  pila 
impoctaole  per  ogni  rigaardo,  sebbeae  popolata  da  solo  5500  abitanti  ^  gran  coni* 
tncKCso  dì  tranello. 

Lacà  IKLLB  Dieci  Giudicatubb  (Zebn  Gcricbts*Band},  all'est  Dmvos,  «on 
«ircn  800  abitanti. 

.  Cantoni  Menaionau. 

TICINO.  Qnesto  cantone  non  ba  capitale  permanente;  ma  le  tre  città  principali 
lo  di  vengono,  alternativamente  per  6  anni.  Locarbo  (Luggarus)  lo  è  già  dal  4o3^ 
io  «ina,  o  conCinoerB  ad  esierlo  fino  olla  fine  del  4845;  ossa  è  ana  piccola  cilti  di 
circa  4600  abitami^  posta  all'eilremità  selteolriooale  del  Lago  Maggiore.  LuGAVa 
(Lauis)^  sul  lago  di  questo  nome,  città  iodustriosa  e  commerciaote  di  circa  380G 
anime,  la  ijuale  alterna  con  Bellintona  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitalo 
del  canloae.  Bbllivzoba  (Balkan),  sol  Ticino,  città  di  4440  aoioM,  importanta 
sncrcc  il  aao  commercio  di  transito  lavoreggiato  dalla  magnifica  strada  dei  San 
Gottardo. 

VALESC,  percorso  in  fatta  la  sna  lunghetta  dal  Rodano,  e  divieo  in  43  piccola 
deoaocranio  dette  Peofne  (Disatns)^  il  cai  comnne  governo  risiedo  a  StOB  CSitlen)^ 
piccola  città  di  2600  abitanti^  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valete. 

IV.  Cantoni  OceidmitaU. 

GOIBVRA.  GiBBTBA,  p^ta  ove  il  Rodano  esce  dal  lago  Leaiaao  ossia  di  Ginovrn^ 
città  di  grandissimo  commercio,  ricca  e  popolata  più  che  nessun'altra  di  tutta  Svia* 
sera,  sebbene  non  conti  che  28,000  abitanti;  centro  di  una  immensa  fbbbricacione  di 
oTMioli  o  di  gioiellerie,  ed  inaieno  con  Basiiem  e  Zurigo,  «no  éo'iro  grmuU'oeMrt 
imMiiottmali  di  questa  nsoataosa  regione  dall'Earopa. 

VAUD.  LOSABBA,  non  lungi  dalla  spiaggia  settentrionale  del  lago  di  Gioevra^^ 
todustriota  e  eonimerciante  con  i  5,000  abitanti.  •  ■ 

REOFCHATEL,  sitnato  totalmente  nel  Giura.  BTbiifghatbi.  (Neacahnrg)»  aai  lago 
di  qocato  aoacj  ciltà  coayaMveiante  •  di  grande  industria,  di  6400  aibitanti.  Lo 
piccole  città  di  LoCLEJ  con  6800  abitanti ,  e  di  Chaux-DE-FOHD  con  8400  sono, 
p^r  cosi  dire^  immense  oflìcine.  Ivi  è  la  plit  grand»  J'abbriem»,iont  di  oriitottrim 
^tMttEuropmp  t  per  conai^aenaa  del  mondo.  .  i , 

V.  Cantoni  Interiori. 

FRfBUAGO*  FBmnco  (rMibarg)^  sali»  Saaae^  città  alqaeoto  commercinole,  dn 
S'OOO  «ainse^  ntidenaa  del  vckovo  oi  I«osanna  e  Ginevra ,  con  importanti  stabUi-r 
it  lettcmriiy  e  dae  dei  maggiori  ponti  tospcti  che  si  abbiano  in  Europa. 
BERHA,  il  piò  importaii^e  di  tufU  i  emioni  a  cagione  sia  della  sua  popolaaione^  la 


aule  mBmà$  ^/mA  al  ^omI*  é$UM  fopobaÌAM  lotolc  della  Amarai^  aia  4«U'Mieo- 
MOM  del  wo  lerhlori*  cIm  ^mì  psMggia  <|mUo  dai  Gfinoai.  BcioiA»  aall'Aar^ 
città  induftrìoM  e  commerciante  con  wi'unitfgnità  •  22.400  abitanti.  XHE9,  posta 
w  i'Aar  MM  dal  li^  di  Tkua,  eoa  5000  abitanti»  ciMi  principale  d^VOheflamJ, 
che  h.ÌM  parte  ttimata  più  bella  delle  Alpi  Sviaaafey  e  la  più  riiitata  dai  via^iaion. 
UlCEEff  A*  ÌAXMMMAf  |«aaU  om  la  Renai  epce  dal  lago  dei  Qnatlfo-Gantoiai,  delio 
lago  (li  Loceroa,  città  iodiulriosa  e  commerciarne  di  8300  abitanti;  fino  al  1835 


•na  fu  reaidenaa  ordinaria  dtl  nonaio  del  pepa,  tf  qoalo  poeeia  paaaò  a  riaiedcre  « 


He'iaoi  dintofftti  ÌMnaediali  it  vani  cim»  il  «fiat rf  ir  été^i 


ipepa, 
vani  ci 


> 


«M  «•  liane  eoloatale  acalpàlo  nella 

ZUGy  il  minore  di  tuUi  i  cantoni.  ZaOg  ani  la^  di  qaeala  nano»  ann  3fOO 
abitanti. 

•CawlZ.  SoiwiXy  otta  di  5200  abilaiMi,  dal  483S  ia  poi»  laaidanaa  ttrdwacia 
del  nonaio  del  papa. 

GLÀBIS*  OIJLM0»  ailb  Linlb»  eoa  4400  abitanli«  di  yaada  iadwlna  «  cem- 
Biereiante. 

CRI.  kLTOtir,  boifa  di  4900  iWiaatiy  poalo  paaa  laaigi  dalla  liva  4«ta  dau 


mUTERWALDBir,  d^iao  ia  dee  «rpnbMichei 
ÀLTO-VrmwAUMsa  (Obw^dcn),  compMade  la  parta  aieridimiaU  dnl  . 

Smrm^Uf  càtU  di  «000  abitanti,  ae  è  il  rylany,  JT »f  ei^er«,  «ali*  di  2000 
mm»f  riguardevole  par  le  ma  abhaaia  a  pel  analnr/g  l'aaaa  Palten  faaanai. 
Basso-Uhtbrwàldbv  (Ilidwalden)y  comprende  tutta  la  parte  aaHaalrifainla  dal 
Sia»99  città  di  4700  abiiaali. 

GOlfFEDERAZIOlfE  OERMAlflCA. 


u  Long.  oiiemL  tri  9»  e  ig»  all'indrca.  LbUìL 
tra  iSP*  30^  e  5£$».  Si  sono  compresi  in  questi  caleolt,  ed  in  queHi  delia 
superficie  e  della  popokaione  tutti  i  paesi  considerali  ufficialmente 
aiceome  membri  della  eonfederazione  Germaiiioa. 

Confini.  Al  Nord,  il  mare  d' Àlemagna  o  del  Nord,  la  nonarehia 
Danese  ed  il  mare  Baltico.  All'est»  i  paesi  della  monarchia  Prussiana  e 
delf  impero  d'Austria  che  non  vanne  compresi  nella  confedera»t»e,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  iCracoria.  Atsod,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  che  non  appartengona alla  confederazione,  il 
mare  Adriatico  e  la  oonfederariene  Maem.  AM'éosfTy  la  awiiarchia 
Francese,  ed  i  reignl  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

Pinna.  La  confidderauooe  Gennanica  ò  una  delle  me^o  irrigate 
r^oni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano ,  ri- 
mandando però  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Anstaia,  e 
delle  monarchie  Prussiana,  Neerlandese  e  Danese  per  la  descrizione  di 
quella  parte  del  corso  di  essi  che  attraversa  il  territorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  BiAB  aBBo  riceve  : 

Il  DAimio  (Oooau),  nasce  nel  granducato  di  Badea,  attnrtcfaa  t  wgal  di  Tor* 
temberga  e  di  Baviera,  gli  imperi  Austriaco  ed  Ottomano  e  quindi  al  getta  nel  osar 
Mero.Kel  terrìlorio  della  confedmaione  Germanica,  esao  Lagoa  Sìgiaariugea,  tTlina* 
BaSabona,  Taaaan,  Linai  Tirana.  1  laoi  afllaeati  principaii  a  dtatra  aaaog  VJiimr^ 


cowrBPgmiMwaeRMAKicA.  tff 


•«gfMM»  dbUa  i(il»«  (SmU)  cIw  •c«Rd«  daU'iaKMM  d'AutUria.  1  priiici^aU  atf acuii 
di  •inìslra  tooo  :  U  Ftrnifi  VjttmUht^  il  /ir«à;  il  tftftnp  c«e.  tee. 

Il  MAMB  BBL  «OIID  TÌCeTe  .' 

Il  Rbwo  (Rhain)i  il  quale  •ccodtf  dalla  eoof^déraiioM  9vf iteri,  ittrir^m  II  fm 

«li  CoaCBBMj  «ipcn  il  nwdmiato  4(  UmImi  dalla  VMMliy  e  dal  tliwlo  hmmo  «I 

Valaliafliii  aflltHtca  il  frwidMal»  di  Aaiì^Dirmaiadt  f  acpam  dalla  piwtada  pam» 

aia» a  d«i  R«aa  il  ducalo  di  HaMau;  diacarre  quella  orof  iocia  medesima  dal  meaiodi 

al  uordp  ed  antra  aei  paeti-BeMÌy  Ofe  mette  capo  nel  mare  del  VorA.  Nel  tao  hwM 

«ono  aaad  iMgua  llaaobaimy  llamaa  (llilaa),  Cebleata,  Manm,  Cobnia*  DOnd* 

dorf.  Wawl.  1  «aot  pflftMifMà  attuasli  a  dealfuaooar  il  Trc/iam^  il  ICi«»l#| 

ài  Kmmhér  (Kaciur)»  che  paaia  poco  lonai  da  Stutlgardy  ed  i  iogroMato  àvWBn»^ 

dal  Hacker  e  4al  Joxlj  S  JVeao  (lfaya)|   che  paiaa  per  Bajreatb.  Wufahurgo» 

AaciaChaUii^B  ^  Haaau,  f^ranaofbflay  a  ricava  l'/l«>  che  paaaa  par  CaMf|o^  il  JIed* 

«iis,  cIm  Mgaa  Banberga^  ad  i  ingronalo  dal  Pt$iìu»  che  bagoa  NoriwiMrfii  la 

J'Mir,  il  TMtftar,  il  X/Aa4f  a  la  A^Jddc^  il  XaAa,  ecc.  I  pciacipali  aflueoli  di 

•lotiira  aooo  :  la  tfahti  la  Mtoftllaf  ece.j 


L'EMI,  cfca  oaaee  mìU  pMviaeia  pniitiaiui  di  WaUfalia,  Iravana  0 
a  ai  varaa  ual  maf*  del  Mord  pd  golfo  di  DolWt^  M 


de  OMaaÀSifl^  a  ai  varaa  ual  maf*  del  Mord  pai  golfo  di  DolWt^  aaparaado  la 
pr«£tUaru  •■■ovareae  d'Auricli  dalla  proviocia  oeerlaodaae  di  Grooioga.  Ia  Hmi» 
rflla  deair»  i  il  ano  principale  afliaenle. 

Il  V^Mn  Cornala  dalla  Wbmul  •  dala  FoiiBA  eba  ai  aongltMigMio  a  Wmàm 
nalU  paafcllMa  aanMCMia  di  Hildeabeim;  queati  due  rami  Iraveriaao  la  parla 
««ccidenlaU  dei  territorii  delle  caae  ducali  e  granducali  di  Saifonia,  e  quello  del» 
ì'AaeiO'Kletlorale.  Il  Weaer  traverm  quindi  il  rvgao  di  AmMver^  il  docalo  di  •■«■•• 
«ricliy  il  gavaiBo  pmiéaB»  di  MiodaDy  il  larrilovio  dalla  repabUica  di  BraaM,  m* 
l>ar«  il  graodocato  di  Oldenburgo  dalla  prefettura  annoverese  di  Biada  ^  *à  eutra 
<|iMiidi  Bai  mare  del  Hard.  La  Fulda  pawa  per  Fulda  e  Caasel  {  la  WsmA  par 
Hildfcurgfcaama  ;  il  Wbvm  par  BaBwlOi  lifedea  a  Brama,  lì  wm  priaaipaia  af- 
•««Bla  di  daam  4r  VjilUr^  il  «mie  ricava  l'Oa*ep  ad  il  XBlaef  q«nl'BlUiBa 
jiaam  par  GaUiaga  ad  AiUBovar»  ad  k  iagroaiato  dall' /»«tfr«Mj  a  ainialra  ricew 
rHuMim^  dia  bagna  Oldenburgo. 

UlUMk.f  cifae  aaaea  lo  BoaaMay  iraveraa  qaailo  rrgao,  qnaRo  di  SaaMBlOi  a  ^dadl 
tf  laiailBMB  paBmiaB%  teariba  fadli  del  regno  di  Aaaaivevi  dei  araadueflU  di  Ma» 
<hlombl|^«fttliiParÌB  a  di  Holateio,  IraverM  quello  d«Ila  repubblica  di  Amburgo^ 
rd  entra  oal  mare  del  Bford.  I  auol  principali  affluenti  di  deitra  aeno  ;  Kfffler» 
;r#ro  (Bteb«vBma»Biilar)|  VKmvtL  YEtàm^  la  Jr«eleBÌla|  aaa.  A  alai* 
%tn  :  la  Mule  tip  la  Saul;  cbe  riceve  Vllm^  VV%»$nu  iogroaavta- daUa  Otn  a 
dalla /f alma»  VSist^'Blamco  (Weisaa-Elster)  iogroaaato  dal  PltU*  cbe  bagna  Lipaia« 
4-  fioalmeofe  il  Bod«  j  l'/l  m  e  a  a  u  e  l'Of  f  e. 

11  BVAm  BA&Tieo  ricere  : 

H  THAVli  cbe  bagna  Lubecca  e  riceve  la  l^octeafta  a  dettr«|  a  Iravena  IT  ter* 
filaria  dalla  repabbnea  di  X«abaDca« 

n  Wabv^W  CWaraa)|  dba  bega*  Baalart  a  ricava  il  5#A#f »  a  travaraa  il  pan* 
dacalo  da  MacUamburg-ScImorin. 

La  RbckvitZi  cbe  trafcria  il  territorio  dello  iteiao  granducato  e  h  proviaelÉ 
pruaeioaa  di  Foraeraaia. 

L*OD«By  U  BMA9  il  Pbmiastb  èì  altri»  appartengono  alla  aaria  gtrmaaica  dolio 
Pruafiaoa.  Quanto  al  cono  lupenore  deU*Oder^  ved.  l'impero  d'Au«tria. 


u  La  oonfederaBMHie  presente  formaya  altre  YoUe  l'Iii* 
MIO  GmtmjLvmùy  il  quale  prima  deUa  rivehizHme  franeese  ai  partiva 
io  9  oìMéli  :  é^itidn'a,  di  Emigra,  dì  Swoia  al  sud;  di  Ffmocma^  di 
M^Rgno  e  dkBauo^Rtno  nel  mezzo;  di  Vestfalia,  di  i4<to-Sasfofitaa 
4k  BaaMOfSaMoma  al  nord*  Oltre  a  queati  v'  averano  alcuai  paaai  i 


lit 

quaK  «enza  appartenere  a  nessun  circolo  pur  si  consìderavino  come 
membri  deirimperio;  i  principali  erano  il  regno  di  Boemia,  la  SttMta, 
h  Moravia  e  hLìuazia.  I  Paesi-Bassi  Austriaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  deirimpero.  I  nove  circoli  comprendevano  una  mol- 
titudine dì  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiezza  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  5i  città 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  500,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  dUmperatore  d'Alemagna. 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confedeìraiione  Germanica,  sottenlrata  alla  confederazione  del 
Jleno  sciolta  nel  i814,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  l'atto  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  esterna  ed  in- 
terna deirAlemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affari  degli  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francoforte-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da' diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell' Austria 
presiède  la  dieta. 

Lussemburgo  (Luxembourg),  nel  granduoato  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  fMainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^e  Germersheim 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  Rastadt  nel  granducato  di  Baden ,  e  dì 
iflm  nel  regno  di  Vurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  So^un- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente per  formare  l'esercito  federale,  che  la  matricola  di  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capitale.  FRANcoFORTE-sul-Mcno,  capoluogo  della  repubblica  di 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 

Diviiiona  poliiiea.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Genpanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Affine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  degli  Slati  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  aUa  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
Baviera,  ed  una  parte  riguardevole  del  territorio  austrìaco  che  abbiamo 
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Mocato  nella  regitHt  41  metiodi,  cameime  iva  parte  anche  nota- 
bile del  territorio  prussiano  che  abbiamo  collocato  nella  settentrionale 
appartengono  alla  regione  di  m6»Q^ , 


tavoiJl  geografica 

ddU  ConfedòasSone  Oémiames* 

SUti,  Titoli  e  Situaiiooe.  Capitali.                    PopoU 
ABOIOlfS  0EnÉltfmiOIIAÌ.C. 

PiCSSU;  momarehia^  le  provincie   di   Brande' 

bvio,  PemeraiUa,  SUeHay  Sassofd»^  Vestfalia 

e  del  Reno;  avvallamento  deiroder»  dell'Elba»  ^^ 

ddWeter,  deU'Ba»édaEciM>  .   .    .   ......  £erUu4f.  .  .  •  é  .  CW,W9 

BAinuiGA.;  mouarelùm  \  i  daeati  di  MolsUi»  e 

di  Laaéuhirfi  ^ali  avvallamenti  delI'Eyd^r  e  ^^ 

deiraU GiUfkaiadt,  .  .  ,       0,00^ 

Lontoci^rapnAUIca^  awVUainento  della  Tcave.  Lubecca.  ..  .  .  .    ^^>^^ 

AnUMiO;  nfmbbiieas  avvallamento  dell'Elba  •  jimbu  r  go  •  ,  ,  .  .  434^0UO 

VcOLBnuBG-SCHWEKUrffrdlidararo;  avvalla-.  .                                            jcnna 

mento  dell'Elba,  del  Warnow,  del  EecluiilB  .    Sehwtri» 45,V)IA^ 

HiOLBiMiiG-STiuniitz;  grtriulucatoi  awalU- 

ncoto  dell'Elba    (Havel)^  della  Xrav«,   del  zr/wi 

Bedcflib  .  .   ^ .  Sireia».  .......       O^IKHI 

AnroTot*  regmos   awaUaincnto  deU'^lba»  del 

Weier  e  dell*EiiM  .   •• Jnnofer SO^OOll 

OlduidigO}    gramdueato;     avvallamento    del 

Weier,  del  Jabde.  dell'Ems  e  del  Beno  (Mo-  \  ^^^^ 

lelb)  .  .   .   . *  OlSenhurgo  .  .  .      8,000 

Knnuusn;  Mfiean«;  avvallaaacnio  del' Jabde.  KniphauteH    ..*      ^ 

^UMk;  repubhUca  i  avvallamento  del  Weser  .    .     Jìrema 43,000 

BlorswiOL;    ducato;    avvallamento  del  Weser  o.»  noA 

(Alkr,  Ocker)  e  dell'Elba  (Saale) JJrunswick  ....    37,0W 

Lvpà-DbtmolD;  principato  ì  avvallamento  dèi  k  nAn 

Reno  (Lippe)  e  dèi  Weser  (Werra)  .    .   ..   •     Vetmold 5/JOU 

ScmuBnuRG-LlPPA ;  principato;   avvallamento 

del  Weier  (Einioèr) BUckébu^  g  ,  .  »  *      2,400 

ÌIHUT-DesSau  s  principato  ;  avvallamento  del-  ^^ 

PElla  (Mnlde) Détsau «,000 

AsBALT'BEuntUBG  :    principtUo;     avvallamento  ^  «aa 

Wl'EUtt  (Saale).    ............    Sérnburg 6,000 

AVBALT-KOBTBEV  :  principato;  avvallamento  del-  ^^^^ 

l'tìba.  .......   .' JSictthcn 6,000 

BSOtOHE  M  MESSO.. 

LOSSBUIJIGO  (parte  del  Lussemburgo  e  del  Lim- 

Iw'go):'  granducato;   avvallamento   del  Reno  ^^ 

(Motella). «••»••#  tutiemburgo  •  •    41,000 

Sassàu;  ducato;  avvallamento  del  Reno  (Meno  ^^ 

eLahn) ITiesbaden,  .  .  .     42,000 

^U-Daimstadt;   grandueatai    avvallamento 

del  Reno Darmstadt  •••  •    2l,00O 

^U-Casskl  o   Assia-Elettorale;    granducato; 

»«allameato  del  Weser  e  del  Reno Cassel 34 ,000 

Assu-HoHBOBG  j  langraviato  ;  avvallamento  del 

*««•  (Hibe  e  Meno) Bomburt  '  •  •  '  •      ^«^OO 


Reno  (Meno) «•»•    Frauco/<xri€»  •  •     55,000 

Waldbck  ;  prUcipmio  ;  awalkmcnlo   M  Wcser 

(Falda) Corhmch 2,300 

5 AssoHU -Weimar  j   grandaétÈ^t  atvalMMttlft 

dell'ElU  (SaaW)  e  del  Weser  (Vern\  ...     JT^imar 12,000 

SASftOHiA-ALTBiiBÓHtiD  ;    daeat9i    anamimeiil» 

dell'Elba  (Mnlda  e  Saale) Alfmlitr  go  .  •  >     45,000 

SASSnHIA  BfEIHINGBir-HlIJDfBURGBACSBir;  ducmtgf 

avvallamenti    del  Weiec  (Wccn)  e  dell'Slba 

(Saale).   .....' Meinf'mgÉn  ....       6,000 

SassohiA'Cobcbgo-Gotha  ;     daemiot    avvflla- 

mento  del  Reno  (Meno)  e  del  Wtaai'  (lW%ri»\     £oà»9«'0t»«.«  »••       ^000 
Scuwahzbcbo-Rddolstadt  ;  prituipmÈo  f  MwaU 

i«nenlo-dfeU'ElW(SMle>.   .   ... »»4Ì«i««4rdC».  .  •  •      4,500 

SCWARZBORG-SOlTDERSllAUSBir;  primipmÈOf  ««vai. 

lamento  deirElba  (Saale)  . J»m4««sà«iK#«»  •      3,800 

MBOSft-Gasiz;  primeipmtof  awaBimeatD  dell^lba 

(MaHa) «  ^    m^^im»  ,  • 1^500 

Aboss-Suhlbw;  primtipMOf  «vvaUsaHalD  •  del- 
l'£1U  (Saale  e  Malda) Seàttfia   ••««.••.    4,800 

1IBUSS-L0BBHSTBI1I*BBBB8D0PV^    pidteipmof   «V^ 

vaUaroento  dell'Ella  (Saale  e  Moldb)  ....     Mkérsé^wf  •  .  •  •      4|20tt 
SASftOiriA  ;  re^o  ;  aTvallameoto  drflIBlktt  •  del« 

i'Oder Pr««a4«  ....••    T^NO 


Austria  ;  impara  l'areìdocato  à*'diùtrimi  ì  du- 
cati  di   Saliburgf  di  Stiriaf  dì  C«Ja«xia^  d'i 

Corniola;  il  Friuli  diaoai  Austriaco;  il  JCJtfo- 

rafe  T'educo  (territorio  di  Trieste)  j  la  contea 

^1   Ttroto  col   Forarlberg;  il  r^no  di  J?««* 

mia;  il  margraviato  di  MorwHà;  la  JSltna  Au- 

Mtriaetr^  avvallamenti  dell'Elbn,  deiroder,  della 

Vistola,  del   Danubio,    del  Reno,  deU'Ìkdi|Oj( 

della  Brenta  e  dell'iaonto VLeuuti 350,000 

Baviera;  raguo;  awallaflaenlo  del  Dumbia  e  del 

Reno » Mònaco  ...•«.  100,000 

YORTBMBBRGA  ;  regno;  avvalIamenlR  del  Danubio 

•  del  Reno • Jfttff^ardo.  ...     30^000 

eOHBHZOLLBRV-SlGIIARIVGBir;  prM4»/»atOf  «wal- 

lamento  del  Danubio  • Slgmaringen  »  •       4,600 

Hohbhzollbrh-Bechingbv;  principato;  avvalla- 
mento del  Reno  (Necket) Ba  cklngen  .  .  .  .       ^000 

Badenj  granducato^  avvallamento  del  Reno  e  dei 

Danubio mmrltruko    •  •  .  •    20,000 

LiBCHTBVSTElir;   principato  rtra  la  Sviisera  ed 

il  Tirolo) ;  avvallamento  dd  Reno    •  •   .    .    .    Lioehtanstain    •         700 

Ora  passiamo  alla  descrizione  dei  prineipali  Stati ,  il  cui  territorio 
è  integrajipeiite  compreso  nei  confini  della  confederazione  ^  incomin- 
ciando dal  regno  di  Baviera  il  quale  è  di  gru  liuiga  di  tutti  il  più  ri-* 
guardevo.e. 

Regno  di  Baviera. 

Coii£iujdelU  parte  prìanpale.   ^]  nfifd^  f  Assia-Efettonile  e  gli 


cowriMcaAMiini  MnìiANicà. 

Sassonia  e  Y  impero  d'Austria  (il  regno  di  BoemùL  ed  it  gevomo  del- 
rAltfr-AmMh  «i  Mid,  fm^mt  é^kmUkk(\k  tirale  cefc  Vanrlb«g)  ed 
unapioedb^OTto  del  kgo  di  GoelaMa;  aÙ*ou«sl,il  ragw»di  Vurten» 
ber9^  i  gmidMÉl  di  Mta  «di  Aieiik 

Fiumi.  I)  Danubio^  ohe  titteria  i  rs^w  dalliMreil  tU'ort,  paaeand» 
perlféukvrg»  tagolatadt,  Batisbona,  StaraidMng  t  Paiaau.  Eaae  ri- 
ceve àdealia:f/U«r  ;  il  L$ck,  kigroseato datta  VFifldeA »  aleon- 
floenlé  di  col  aorge  Anguata  (Asgalwrg)  ;  T/aer  (iaar)  che  bagna 
llonae» e  Landahm,  e  I' / tin  ìagraaaalD  daUa. SaHsa;  i  principali  af- 
fluenti di  aintolra  sono:  il  Werniix,  VAltmuhl,  U  Nah  ed  U 
itaceli. 

H  Rvfo  oÌM  segna  iloenfine  orientale  del  circolo  del  Palatinato»  bagna 
Cernenheina  e  Spinta  essa  riceve  a  destra  il  if  a  ita  ohe  traversa  tutta 
la  parte  settenlriMialedd  cegnoy  passando  per  Bayreuth,  Schweinl\ut» 
Vurzburgo  ed  Asdalbnburgo,  ed  è  ingrosaata  dal  Jiadritto,  il  quale 
bagna  Fttftii,  Erlangen ,  Benberga ,  a  riceve  atta  ava  volta  il  PeffMtz, 
cftia  paasa  per  Nevinberga;  i  principali  affluenti  dal  Reno  a  sinistra 
sona:  Ulatiler^  ììQMBiàk  ohe  passa  per  Landau,  e  la  iVaAe. 

BMiiMM  0  7iqp«gniflA«  Dal  1857  in  poi»  tutto  il  regno  i  partito  in 
(4ta  dieei^  icitf  noni  rkordano  i  diversi  paesi,  onde  ai  fermò  ilr.egno 
di  Bavien» 

Monaca  (MlncbeaiX  «ill*iBer»  capitale  del  regna  e  capoluogo  del  dr^ 
colo  delfAha-Baviera,  città  industriosa  e  piuttosto  comoierGiante,  la 
quale,  meroè  Yvmitenità  ed  altri  grandi  atabibnenti  letterari!,  già  da 
alcuni  anni  va  annoverata  fn  ì  precipui  <:entri  della  moderna  civiltà 
genoBBioa,  ed  a  coiv  depo  l'avveunneato  al  tieoo  del  re  Luigi,  si  con- 
dente eomuneaaente  ancbe  ti  primato  in  ordine  alle  belli  arti.  Monaco 
t  sede  di  un  arclvnseovaio,  conta  da  iOO^CM)  abitanti^  compreso  il 
territorio,  e  eomuniea  aon  Auguitù  per  via  di  una  strada  ff/rrata* 
Ingolstadt,  sulla  sinistra  del  Banubio  con  10^000  abitanti;  coinè 
saranno  condotCe  a  taraame  le  stupende  ferlificaaioBi  di  questa  città , 
essa  dovrà  collocarsi  fra  lepHnotpaJi  forkK»  H  Europa* 

RATianaiiA  (Ri^genaburg),  sol  Danubéavciltà vescovile,  industriosa, 
e  di  gran  commercio ,  capoluogo  del  droìdo  deirAltorPalatinato  e  di 
RegMaburg  con  una  popolasione  di  22,000  abitanti^  egli  à  questo  un 
punto  eminentemente  atrategico,  ed  una  delle  principali  stasioni  della 
navigarne  a  vapmra  sul  Danubio.  Nelle  aue  viclnanae  immediate  a 
D  ois  a  u  s  I  •  « /,  sorge  in  belb  e  pltlX)doo  aito  il  H^a^Aotti,  vero  fianteo» 
yermanico,  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consacrato  a  tutte  le 
glorie  Malonali*  Questo  splendido  monumento,  unico  nel  suo  genere, 
è  già  stato  illustrato  per  ciò  che  riguarda  la  storia  dal  suo  augusto 
fondatore ,  e  quanto  i^rarte  ^  dal  celdi^re  arshitetto  che  ne  governò 


in 

res6eiiBk»e.  Ambbm,  giàeapftaleéett'Alto-PtliliMlo,  città  intetrioM 
di  circa  11,000  abitanti. 

PAiSAir,  alcoiiattente4eU'Iiiii  e  d^'Ik  nel  Danubio,  città  veaooTìle 
di  circa  ii,000  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  della  Basaa-fiaviera,  è 
una  piaaza  forte  resa  vieppiù  importante  dalla  sua  situaaiotto.  Land8- 
■UT,  suli'Isar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Batrbuth,  sul  Meno-Rosso,  città  di  17,000  abitanti^  capoluogo  del 
circolo  dell' Alta-Franconia ,  ed  anticamente  del  margìraviato  dea  suo 
nome.  Bamberoa,  già  capitÌBile  del  vescovato  sovrano  di  fucsia  BOnCy 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  SI  ,000  abitanti» 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  l' apertura  ddi  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plauen  ed  illlafiòiir^ ,  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  delie  prinoipalì 
piazze  di  commercio  dell'  Europa  Centrale.  Hof  ,  auUa  Saale ,  città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  dittanti. 

Anspach,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commerciante 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Erlangen,  città  industriosa  di  10,000  abitanti ,  con  una  ««moamfà. 
NoRiiiBBBGA  (NQmb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrala  che  la  congiunge  a  FUrik  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  (Continentale.  Furth,  città  industriosa  e  di  fiprancom* 
mercio,  di  circa  15,000  abitanti.  Sghwabagh  ,  città  di  grande  indu- 
stria con  circa  7800  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricazione 
di  aghi. 

YijBZBUBOO  (Wttrzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  lòrtillcata  con 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*capitaledel  vesce- 
vate  sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asciaffenbubgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capohiogo  del  circolo  della  Svevia«>e-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VÀllgemsinB 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  giornali  te- 
deschi, ed  uno  degli  organi  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  Ji#onaoo  per  una  sbroda  ferrata. 
Neububg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6300  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abilaati,  co- 
spicua per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separalo 


COMriDIIAMDM  MBIIAIIICA*  iW 

•Atto  éétà  pniè  iMrfiieIptIe  del  r^gno  «  eonlltitiite  colte  moDtrehi» 
Fraocefa  a  Prussiani,  e  coi  granducati  di  Assia^Damiitadt  o  di  Badon. 
Lanmo,  ani  Quoidi,  ptou»  forte  federale,  di  6100  aMtanti.  GanMiia- 
«IM ,  al  confluente  del  Queich  col  Reno,  piatta  forte  federale  die  ra 
coetroendosi,  di  MOO  abitanti.  Dui  Ponti  (ZwelbrildLcn) ,  città  di 
730O  aMtaati,  già  capfUle  del  Palatinato.    « 

Regno  di  f^urtemberga  (Wttrtemberg). 

Conftal.  Al  fwrdf  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Bavieraf  al* 
Tesi,  il  ragno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Costanza 
e  il  granducato  di  Baden.  All'ot;es<,  il  granducato  di  Baden. 

Flttmi.  U  Danubio,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno» 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ulm;  if 
Neckar  co' suoi  affluenti,  VEna,  il  Koch&r  ed  il  Jagni;  esso  traversa 
il  regno  dal  nord  aI  >ud,  e  si  versa  noi  R£mo  nel  granducato  di  Baden; 
il  Ta/\»ber,  affluente  a  sinistra  del  JV  s  n  p,  affluente  del  Remo  anch'esso» 

IHvUSona  e  TopograOtt.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stuttsabda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  è  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  30,000  abitante  i  molti  stabilimenti  scientifici,  la  florida  e 
rooitiplice  industria,  e  siogolannente  l'immensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  Timportanza.  Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
A'anfisiaci/,  di  i800  abitanti,  piena  di  manifatture,  e  LuJu^t^s - 
burg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  il  vero  capo* 
luogo  del  circolo  del  Neckar.  UeiLfiHOMM,  sul  Nokar,  città  industriosa 
e  commerciante  di  olUe  iO^OOO  abitanti. 

Rbutlihobm,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  il, 000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubimga 
(Tùbingen),  città  di  7300  abiUnti  con  un'untt^ersi^i. 

Hall  (Scbwàbisch-IIall),  città  commerciante  e  più  ancora  Indu- 
striosa» di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  soline;  essa  e  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt. 

Ulm  9  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Donubio ,  con  ITS^OOO 
abiUnti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  def 
regno»  e  la  prima  quanto  a  commercio;  si  sta  lavorando  per  farne  una 
f(/rtexsa  federale. 

Granducato  di  Baden. 

OoagBi.  Al  fiord,  il  granducato  di  Assia  ed  il  régno  di  Baviera.  AI- 
Vntf  i  regni  di  Baviera  e  di  Vurteroberga,  ed  i  principati  di  Hoben* 
xollém.  Al  sudi  il  lago  di  Gostanza  ed  il  Reno,  I  quali  ne  Ngnano  per 


capoluogo  dell'Àude  e  centro  di  una  grande  fabbricazione  di  panni. 
PBapiGNAHO,  sulla  destra  del  Thet,   piazza  forte,  commerciante 
••  piitttoalii  iadwUbnam.^  con  un  vescorsto,  capoluogo  dÀ  Piienei- 
.Orientali  »  <»  già  eapiode  del  Boasiglione. 


■ 

Regione  del  8ud-Cft. 

Di6i0!f  E  (Dijon)^  mi  eanale  di  Borgogna,  città  vescOTÌle  e  coBuner- 
'€ìai|te«  con  ttn'docodeima  unmfemtaria ,  capoluogo  della  Gosla  d'Oro 
(CdteHi'Or),  e  già  capitale  deUa  Borgogna.  Le  strade  ed  i  isanaU  che 
tieicoDii  a  qMstt  città,  e  la  itroda  di  ferro  che  deve  coagiungerla  a 
Parigi -ed  a  Lione  le  danno  una  grande  importanza  commerciale  e 
;itrategica.  • 

CBALOMe-^on^AteB,  posta  allo  sbocco  del  canale  del  Centro,  co- 
munica ooila  Senna,  colla  Loira  e  col  Reno  per  Tìa  di  tre  canali  ; 
essa  è  capoluogo  di  un  circondario  dello  spartimento  di  Saona-e-Loira, 
e  mercè  il  suo  vasto  commercio  è  anche  la  città  più  riguardevole 
di  tutto  lo  fipartiAenlo.  Né  dobbiamo  passare  sotto  silenzio  Le  Cren-- 
Bot,  Monte-eniB  ed  Epinac,  grossi  villaggi  di  questo  sparti- 
mente  medesimo  che  hanno  tanta  parte  nell'industria  francese. 
,  Bb8A3iìoii^  (BesMQon),  «d  Doub^  città  iorte,  industriosa^  com- 
nwRiaBte  ed  anoireaeovite,  capoluogo  del  Doubs,  ed  altre  volte 
capitale  della  Franca-^ntea»  con  un'accademia  universitaria* 

LiOHft,  capoluogo  del  Rodano,  e  già  capitale  del  Lionese»  al 

eoniuenlo  della  teona  e  del  Rodano,  grande ,  bella  e  forte  città,  e  la 

4Meonda  dì  tvlta  il  regno  quanto  ad  industria,  a  oommeneio  di  terra, 

•«  hcoheiM  ed  a  popolazione,  sode  di  un  arcivescovato,  con  un'oc- 

cademia  universitaria^   ed  una  magnifica  strada  di  ferro  che  la 

«conghiii§eafiSaMifr>iÌ<iaine.  Soggiungiamo  che,  riguardo  alla  qualità 

•ad  alla  qontiAàdet  iirodalti  delle  sue  officile ,  ove  ai  danno  mille 

•tenie  alla  aita^  Lione  win  ha  rivale  ne*due  emisferi*  Ke'suoi  dintorni 

immediati  :8ì  vogliottft  ricardare  la  Croce^Moaea,  Vaise,  eia 

Guillotièref  anticamente  sobborghi  di  Lione,  e riguankvoìi  per 

la  loro  industria  \,  •  per  le  fortificazioni  or  ora  innalzatevi ,  le  quali 

accrescono  rimportanca  strategica  di  questa  grande  città.  Ivi  a  poche 

miglia  è  Tarare,  capoluogo  di  cantone,  centro  di  una  immensa 

"fabbrioaiiotte  di  etofié  di  cotone ,  e  da  alcuni  anni  in  qua ,  anche 

•di  seta*  • 

€nEmnu: ,  «iir  Isera ,  città  iaduitnosa ,  sede  di  un  ve^covaio,  e 
-di  un'oca^iemih  umiverntaràa^  capoluogo  dell'  Isera,  e  già  capitale 
del  DnlflRato.  f  lavori  .or  ora  eseguitivi ,  e  la  nuova  forteaaa  .della 
BatUgiiu  l'Iupno  resa  una  piazza  quasi  inespugnabile* 
.  SaiNt-titrKNSiE;  uno  dei  maggiori  centri  di  fabbricazione  ia  Europa, 
jeà  il'pimo  per  la  manifattuFa  dei  nastri  di  seta  e  delle  fettucce.  Questa 


olttit  nm  CMWkit  éeiy  tiidaitria»dél  omnmcrdo,  è  ftempltoe  capo- 
luogo di  un  circondario  dello  spartimento  della  Loira.  Le  ave  molte 
nuuulatlaiie  d'armi,  «  ìé  tthlneaglierie  le  hanno  aoqvfttatD  ti  BmMa  di 
Birmàè§ham  fisime  ;  e^dobbiamo  aoggiungere  «sbe  il  prodotto  delle 
aue  nàtasi^  41  >earbon  fosaìie  pareggia  quasi  qn^lo  delle  mliilere  di 
AnsìD^  Me^suoi  diUorni  giacciono  lo  piccole  ma  molte  induatrioae  città 
di  Saint'Chamond  e  Rive-de^Gi^t ,  la  quale  ultima  è  spe- 
cialmente notabile  per  un  abbondante  scavo  di  carbon  fòssile,  e 
l'altn  per  le  sue  molta  flibbriche  di  nastri  e  di  lettucce« 

Le  Pijt,  non  lungi  dalla  riva  sinistra  della  Loira,  città  veseevile  ed 
industriosa ,  capoluogo  dell' Alta-Loira,  col  celebre  e  magolAco  Son- 
tuario  di  Nostra  Signora  del  Puy. 

BniA?fzo9is  (Brìancon),  vicino  alle  sorgenti  della  Duramta,  picoolìs- 
Sina  dttà,  capoluogo  di  circondario  dello  spaitimento  delle  Aite-Alpi, 
ma  notabilissima  siccome  una  delle  pie  forti  dita  <éei  mèndo;  la 
fortezta  delVInfernet  compresa  nel  sistema  delle  sue  vaste 
f»rtìicaaiotii  era,  non  ha  molti  anni,  non  solo  la  più  alta  fortBtzaéi 
Europa,  ma  il  tw»go  più  alto  di  questa  parte  del  mondo,  dopo  Fospi- 
xio  del  grande  S.  Bernardo,  che  fosse  oowHnuamentB  abitato, 

Avignone  ,  sulla  sinistra  del  Rodano ,  città  arciresoeirile  ed  indu- 
striosa ,  capoluogo  delio  spartimento  di  Vaìobiusa ,  ed  anticamente 
capitale  del  territorio  che  apparteneva  al  Papa. 

NltfEs ,  città  antica  e  vescovile ,  capoluogo  del  Gard,  con  nn'óOM- 
demia  universitaria  e  parecchi  monumenti  del  suo  antico  «plendofp 
al  tempo  dei  Romani;  la  svariata  industria,  il  florido  coiwaacgdo,  «  kt 
afrade  di  ferro  che  la  conginngono  a  Beaueair$  e  ad  Aloidi  la  coMo- 
cano  fra  le  citta  più  importanti  del  regno.  BEAOcAine  sidia  destra  ma 
dei  Rodano,  celebre  in  tutta  Europa  per  la  $m  fiera,  che  è  la  più  fre- 
quentata e  la  pia  fmpoftante  della  Francia. 

Mo!iTi4eLLtEii,  città  vescovile,  capohiogo  deH'Hératrtt,  ooHiSQ^caii- 
ilemia  universitariay  la  cui  facoltà  medica  già  da  lungo  tempo  è  ce- 
lebre in  tutta  Europa.  La  florida  e  moltiplice  industria ,  ed  il  vasto 
commercio  di  qaesta  citti  fevoreggtato  dalle  «tradd,  dai  canali,  e  dalia 
strada  di  ferro  che  la  congiunge  a  Cette,  la  collocano  frale  più  riguar- 
devoli  della  Francia,  tf  e  t  f  ^  poi  è  il  secondo  porto  commerciafito  della 
Francia  sul  Mediterraneo.  Lodève,  capoluogo  di  circondario ,  piccola 
ciftA,  ma  centro  di  una  immensa  fabbricazione  di  panni. 

Maksiglia,  grande  e  beila  città  di  125,!81  anime,  e,  se  sieotwprende 
il  territorio,  di  154,058,  popolazione  che  te  assegna  il  terso  losfeo  fha 
le  città  del  regno,  ?ede  di  un  vescovato,  e  della  prefettura  deHe  Roo- 
rhe-de!-RodanOj  le^tnolte  e  floride  Tnaniftìtlnre,  la  mimNte  opewsità 
di  quel  porto,  la  numerosa  marineria  tnercantile  e  l'operosità  della 
j>ua  navigazione  a  vapore,  l'hanno  resa  la  prima  piazza  commerChwrte 


ili  BUMFà» 

del  Medilemmo  bob  solo,  ma  eu«Béio  uno  dt'ntggM  eMporii  del 
conmMiKcio  del  mondo» 

Aix ,  ciUà  aroiveecoviley  altre  volte  capitate  della  Provetta,  ed  ora 
semplice  capoluogo  di  cireoDdarìo,  ma  tuttavia  impertantìiaiam  mercè 
le  sue  ao^ma  torma/» ,  e  la  sua  aooadtmia  univenikKia.  Ablbs,  altro 
capoluogo  di  circondario ,  posta  sul  Rodano,  con  parecchie  vestigia 
del  suo  antico  splendore. 

ToLORE,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  popolosa  e  la  più  impor- 
tante del  Varo;  il  suo  magnifico  anenaU  non  lia  l'eguale  in  tutto  il 
bacino  del  Mediterraneo,  ed  il  suo  porto  è  uno  dei  più  belli  di  questo 
mare  ;  esso  è  inoltre  la  stazione  di  otto  piìroscafi  destinati  dal  governo 
alla  corrispondenza  decadaria  coirAlgerìa* 

Neir  isola  di  Corsie»  per  situazione ,  per  ampiezza ,  per  bei  porti, 
e  per  produzioni  naturali  importantissima,  e  che  forma  lo  spartimento 
di  questo  nome,  ci  cont^teremo  di  nominarne  soltanto  il  capoluogo, 
Ajaccio,  piccolacittàvescovile,con  bel  porto  ed  occodémtaumuersilo- 
r»a;  vi  si  vede  la  casa  ove  nacque  Napoleone,  ed  è  questo  per  Tmuna- 
ginazione  il  fnimario  mùnumento  non  solo  d'Ajaccio,  ma  di  tutta  l'isola. 
Bastia,  capoluogo  di  circondario  con  un  porto,  è  la  città  più  popolata 
e  più  commerciante  di  tutta  l' isola. 

FMMd»mti.  Vedi  VAsia,  V  Africa,  V  America,  e  l'Ooeoma  Froncesù 
La  superficie  totale  della  tnonorcAta  Francese  ascendeva  alla  fine  del 
18i6  a  188,000  miglia  quadrati  (644,719  chil.  quadr.)  con  una  pò- 
pokaione  aseokUa  di  32,602,000  abitanti.  Ove  poi  si  volesse  compren- 
dere in  questo  calcolo  tutta  l'Algeria,  gran  parte  di  cui  è  occupata 
daUe  truppe  francesi,  queste  due  somme,  riferentisi  sempre  quanto 
alla  popolazione  all'anno  1826,  ascenderebbero  a  258,000  miglia 
quadrate  (884,774  chil.  quadr.),  ed  a  34,050,000  abitanti.  Quest'ultima 
somma  sarebbe  assai  maggiore  se  si  riferisse  al  fine  del  1^1,  perchè 
la  popolazione  del  solo  regno  di  Francia  ascenderebbe  allora  a 
34,213,029  abitanU. 

GONFEDERABIOIIE  SVUZEAA. 


Longitudine  orientale  tra  3^  43^,  e  8»  5'. 
IMitudine  tra  45o  50^,  e  47''  49^. 

Gonfiai.  Al  nord,  lo  spartimento  dell' Alto-Reno  appartenente  alla 
monarchia  Francese,  il  gran-ducato  di  Baden  ed  il  lago  di  Gostanza 
che  la  separa  dai  regni  di  Wurtemberg  e  di  Baviera,  e  dal  Tirolo  ap- 
partenente all'impero  d'Austria;  all'est,  il  Tirolo  ed  il  regno  L<mibardo- 
Veneto,  appartenente  all'impero  d'Austria;  al  eud,  i  regni  Lombardo- 
Veneto  e  Sardo;  all'ovest  la  monarchia  Francese,  vale  a  dire,  gli  spar- 
tknenti  dell'Ain,  del  Giura,  del  Doubs,  e  dell'Alto-Reno. 


CORPfiDEBJIIIWlSVIZZERA.  tlf 

quattro  fiumi.  Il  ilaiM^  il  Aoiam,  il  iRa,  ^  il  I^amiòia^  i  quali  neir 
tono  ■aU'Ooaatta  Aiaatico,  sai  MoéttoBranao^  aaU'Jkdnatico^  enei 


ai  amo  Am— iiiiM  (fniJM  tMi^)»it  awM  m  iiTTO<jin«ffc»w)  w  tta    . 

POSTCBIOBB  (Hiater>Rlieia);  «no  tnvem  il  eantoo*  dei  Grtgiooi,  fcp«ni  quello  d(| 
Sao-^«11o  dal  Tifoiloy  tnwna  il  kg»  di  Coflyasi^  €  Jaiqbe  la  Aontieni  di  «tnelll 
di  T^iyih,  «  Wmk§^  M  ìip«é*ì»  «  di  «itilMs  lapènÉA»  tf  «Mlm  di  aeìUìi» 
dafMfii  diTigiiii#dl»M»i»,  AifMio  wMn  irìaabt%  él  a—  fctw  It  AMI» 
caiaraiu  che  n*  iotonpmp*  U  hav^sìm**  Traversata  BMiI«a^  il  Reno  proMgm  il 
•uo  cono  tra  FMaeis  •  A«r«niA<,  per  oatiuHy  fravemodo  i  Paeii-Batn ,  aadanl 
»  «kitM  «il  auM  del  JTeid,  I  «uoi  «OmbU  |Kiacifiii  umIU  Swnwa  ••»  ;  te 
'^^— ^ ifr  'intTTr  !  x-trrf  ^  ITtr-l^fTÌH  f  '^  FiffrTfi^  h^riMi»»  a  deetw  dilU 
Sitter  i  Tjiar^  il  quale  h  )«  maggior  corceai«  d'acqaa  ebe  appartenga  lofalncala 
alla  Sfi*wM«  I  te  b  Ma  aoi||nli  ael  caaloM  di  Verna,  ove  traverga  rOberhadi,  I 


mààg§mmjfmmmàa  «per  Je  eiui  di  Jalelto  (SeleiiMV  Aarao  e  BMMg.  Vàm 

à\  rriborgo,  e  la  ThUU^ 


riceva  a  eiwiiira  la  Sarlmm  (ÈuuuA  che  traversa  B  caotooe 

e«flearia  èS  ì^fiA  A  HevlMilleU  di  IUNrat  e  di  Bima.  Gli  «flaekii  principali 

parta  arif nide  dai  'gaaHai  di  Berna  e  di  Saletlaj  la  M^u^,  aha  scalariasa  dal  Haolf 
Saa-Goltorde^  travana  fi  eaaloae  d*Uri,  il  lago  dei  Òuatlro-CaQtoni,  liagna  Lucira  a^ 
irareiaaada  il  eaolaBa  di  questo  noaie  e  l'Argorla;  la  IMmmmt,  defla  Lltuh  wMà 
parta  japMkM  dal  sÉseaaaia  Bel  aniBBa  di  «larif,  tNm.  quali  di  lia  gallai  di 
fltliesiay  0  luarana  i  eantoni  di  Zorige  ed  àstgavia^  naasaodo  per  Glarn,  Zurigo  • 
Badca^  a  traversando  il  1^0  di  Ziir^oj  la  sua  imboccatura  giace  alquanto  al 
diaaart»  di  parila  ddHa  laMit 

U  wtmmtmmmjkMwo  ricaTe; 


n  Bonuro,  il  anale  scalariaee  tal  aiattla  della  Toarèbs  aelTalese,  traversa  qaeito> 
Le^aaa^  H^lB^sdiGiueera^il  aaalaaa  di  quarta  «aaw,  aaflsaado  par  Brifg,  Ifaa* 
sm^  a  Oiairai  a  yriadlalta  la  Ihwaeie.  Jlrsiaaa  d^  dBaeati  ch'aasa  ba  ae| 
irxnloda  Sviaaaro  k  abl>astanai  notabile  per  venire  descrilto,  salvo  il  Doubs  che  r 
iribnlario  della  Saonuf  esso  segna  una  parla  della  frootien  oceidenlala  della  eoa- 
fedcnaioM  «il  aartaoi  di  BeOM  a  di  «aufebIMl. 


H  rOf  èha  &  il  aragfiar  §tmm  IflaBi^  ìagmmttit  a  akirtMi  dal  T§eim>m  9  qaa^ 
aTaliiaw  aertarliBe  a'piedi  M  àm  ^aWffda»  traamaa  il  canlMa  a  eui  41  A  pasprii» 


«  y  a  quindi  il  La»  M^ggiora^  e  va  a  perdersi  ael  Po  net  ref  no  Lombardo- 
Veneto.  La  Mattia  éa  altre  riviere  entrano  nel  Lega  Wagglora  a  destra^  intantochl 
la  Trasa  vi  aeariea  a  sioirtB  Ja  acf^  'M  Jtgp  di  L%a«B. 

Il  wBmmmmm»noBJ0i 


U  DASQMpy  il  eona  jupaisiaaa  dal  quale  Mpailiaaa  aU'ÀlaauMia»  a  rieava  a- 
iirtrar/j^%  dbeauCMàasalb  i«hiacaia4dnIkJllaJ^|;«,liwersarÀlUelaai^ 


Eagadi«a  «et  Grigioai^  ad  aalra  adTTiial^  «aa  praasgat  il  suo  carso  per  «aa^ian- 
gcrsi  ai  Paaiihii  «al  ragas  di  Baviirt* 


IKvmSmu  ^ìticlìf.  Dal  18I!S  ia  |»0i  la  Svinerà  è  una  confedera? 
éì  tt  aawlgiii,  la  4|inle  piiè,  «Mroè  la  inailiAoaziaBi  JuiNte 
dopo  il  i'SSO,  conila  mtocnte  di  ti  SMd  ahneno,  flema  pttr  tener 
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che  questi  cantoni  sono  altrettanto  repukbKcIiOt  eccettuato  queOo  di 
Neufchàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  dì  Pruasia.     ^    ' 

La  Sviazera  non  ha  capitale  pennaitente,  ma  in  virtù  delTatlo  fede- 
rale del  1815,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lueema  divengono  al- 
temativaniente  la  eapHak  della  ComftderassiiiMM  pel  «trattn  di  dueamiì. 
jméi  i84i  e  durante  il  1842  Berna  godè  di  questo  privilegio,  che  passò 
per  gli  anni  1845  e  i%éi  a  Lucerna,  e  per  1  due  anni  seguenti  pas- 
serà a  Zurigo. 

La  deliberazione  degli  affari  oemuni  a  tutta  la  confederazione  è  ri- 
nervata  alla  dieta  (Tagsatxung),  eonpbsta  der  deputati  de^  cantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzell , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  borgomastro^  od  aeoyer  del  cantone  direttore,  e  srraduna  per  l'or- 
dinario nel  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
Essa  dichiara  la  gueira,  conchiude  la  pace,  stringe  alleanze  eolie  po> 
tenze  straniere,  elegge  gli  agenti  diplomatiei,  e  dispone  della  forza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  degfi  alftrì  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Korort),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
Il  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privilegio  di  essere  per  due 
anni  la  capitale  della  confederazione. 

Topografia.  La  confederazione  Svizzera^  come  abbiamo  accamato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali^  non  computando  le  suddi- 
visioni della  democrazia  federativa  del  Yalese ,  formano  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principali ,  e  tutti  i  oapiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assaf  cospicua  del  cantone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrionale  ed  airocoidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar* 
tiene  anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U  cantone  di  Ginevra 
può  annoverarsi  ira  i  cantoni  meridionaU  egualmente  che  fra  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  fu  collocato.  Soggiungiamo  che  la  primn  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

I.  Citt^ldBi  Sellenlnoiudi. 

BASILEA,  divÌM  in  dae  repabbliche,  di  molto  diverM' tmpìetka,  eioe! 

Basilea  CirtA*.  Basi  tea,  mil  Reno,  cìttii  di  gran  «oriinefcio,  centro  dì  vna 
^ande  ìodtMf ria,  e  prìncipalmeate  della  fàbbricasione  dei  naiiri  di  feti,  con  «Jalvenlta 
•  22,000  abitanti;  ìinM  strada  di  ferro  %AU  eongiun^ge  a  StrJtabargo  edd  MiUhaaaeD. 
Basilea  Campagna.  Liestallf  città  indu^iota  di  circa  1700  abitanti. 

SOLETTA.  Soletta  rsoleure,  Solotbaro),  città  di  4700  abitanti,  aede  del  ^r«- 
•eovato  di  Basilea,  riguardevole  per  indMIria  e  per  la  aaa  magnifion  etMédraU» 

AaoOVlA  (Avgaa).  Aaeao,  vicino  aU'Aar»  città  aomiMreìanla  «  volto  wdtt<* 
•trioia  eoa  4i00  aitanti.  Baobv,  con  circa  4800  abitanti,  a  hagni  fanioai. 

ZURIGO  (ZurtcM.  ZURIGO,  sulla  Llmmat  e  sul  lago  del  suo  nome,  centro  di  un 
^Sto  coaamnrcio  e  di  nna  grande  Ìndaitrìa|  speeiabnenln  per  b  Manifallttm  dnU« 


COBIfEDEBAÉimiC  «TIZZCRA.  4I!C 

^oiPt  ài  eoToae  t  éì  wétt,  eoo  vm  unti^^iM,  •  14,000  tlntaoti.  WiKTemiiirii  eo» 
4600  aUteMiy  «  WxDBMCIlWBit  (WitdvoseHwyl)  eoa  5t00|  ivao  piccole  «iuà  di 
^rao  momeiito  per  florida  e  •variala  indutlria. 

SCI  AFFUSA,  cMitoB*  jpoito  tntlo  «Hi  deifra  del  R«ao.  SclAFPOiA  ral  Raoo,  eitlA 
«omai«reiaale  ad  ÌDdoatriosa  con  eiret  6000  aDlma. 

TURGOVIA.  FBAOBirrsLO,  vicfao  al  Murg,  eilti  iadailriota  di  2900  abitaBlu 

U.  Gi»IOBi  OrieaUli. 

SJkIf-GAIXO.  8Ay*GAtiL0»  tallo  8l«inacli,  ccotro  di  naa  graoda  fabbrieMÌoaa» 
^pecUlnaoDle  di  tela  di  liao  a  di  colooa,  citti  di  graa  MaamarciOy  con  9400  abilaoti» 
APPEHZBXXy  diflii  ìa  dtw  repubblicba: 

AVfBVZBLli-ESTBlllOlB  ^Autter-Rboden).  Trogen,  piccola  cittd  di  2400 
Ailftvti)  Mèrli ùu,  borgo  di  7200  abitanti,  oompraai  i  eoalorni,  ccBlro  di  ima 
grondo  fobbricaaiooa  di  tela  di  liso  a  di  cotooe. 

AmvZBLL-ImMOBB  (iDoar  Rbodeo).  Apptn%§lt,  ani  Sitlec,  con  4400 
«.bitapti» 

ORIOloan,  tifilo  in  tra  Icgba  o  ooofadoraaioni  daaaoeratiabOy.eiois 

I.BG4  Gbigia  (Grau-BundJ,  airoveil.  Ilan%  con  574  abitanti; 

I.BC4  Cad^b  (Gotteibauf -Bund  s  Delta  casa  di  Dio),  al  nord.  Coirà  (Cfaur)» 
mA  Plcaenr,  non  longi  dal  Rana,  reaìdenaa  del  vaaeovo  di  Cofra  a  Sao-Gallu,  con* 
aiderata  aicoomo  capitalo  di  tatto  il  cantone,  di  cni  aaaa  a  la  eitti  di  gran  lunga  pia 
•mportaMo  yw  ogni  rignardo,  aabbana  popolata  da  solo  5500  abitanti }  gran  con* 
ntv^o  é%  tranatlo. 

lai&k  VBLbB  DiBCl  GIVDICATVBB  (Zeba  Gcriebla-Band),  all'est.  Davoi^  ama 
««ff«n  800  abitanti. 

III.  Gabìobi  Meridionali. 

TICI90.  Quatto  cantone  non  ba  capitale  permanente;  ma  le  tre  città  principali 
lo  divengono  alternativamente  per  6  anni.  LOCARBO  (Laggarui)  lo  i  già  dal  4839 
ia  «pn.  o  coolinaer&  ad  eiierlo  fino  alla  fina  del  4845;  '  naia  è  ana  pieaola  citte  di 
ctrca  4600  abitanti,  poata  all'eitremità  •etteotrionale  del  Lago  Maggiore.  LCGABO 
(Lauif),  aul  lago  di  questo  nome,  città  iodustrìoia  e  commerci'anie  di  circa  380O 
anime,  la  quale  alterna  con  Bellinsona  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitalo 
«lei  caniooo.  BBLLivzoBA  (BeUaaa),  sol  Tidoo,  eitta  di  4440  aosmo,  importaola 
looreà  il  ano  aommercio  di  transito  iavoreggiato  dalla  magnifica  strada  del  San 
Gottardo. 

VALESCy  percorso  Intatta  la  sua  lungheaia  dal  Roéano,  e  diviao  in  43  piccola 
drnMorasia  dette  Declmt  (Diaains),  il  coi  coimina  governo  fiaiada  a  fiiOM  (Sitleo)» 
piccola  città  di  2600  abilaatif  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valesa. 

IV.  GraftMu  OoeidénteU. 

GIUEVRA.  GiBBVBA»  p^sia  ove  il  Rodano  esce  dal  lago  Lemano  ossìa  di  Oioevriji 
città  di  graodisaimo  commercio,  ricca  e  popolata  più  che  nessun'ultra  di  tutta  Svia* 
tcra,  aebbene  non  cooti  che  28,000  abitanti;  eentro  di  una  immensa  Aibbricaiione  di 
cviooli  o  di  gioiellerie,  ed  intienso  con  Basilea  e  JSvrifo,  ono  ééUra  frmuU'OéMtrt 
ÌMiHUttm0li  di  questa  BMotuosa  regione  dell'Europa, 

VAUD.  ItOftABBAi  non  luagi  dalla  spiaggia  settentrionale  del  lago  di  Ginevra» 
sadoatrioaa  e  commerciante  con  45,000  abitanti.  ■  ' 

NEOFCHATBL,  situato  lolalmeute  nel  Giura..  V BUFcauTBL  (Nencuburg),  aàl  lago 
di  qnaatp  boomi  citià  coe^mareiante  a  di  grande  industria,  di  6400  abitanti.  Lo 
piccole  città  di  LOCLE9  con  6800  abìtaoii ,  e  di  GHA(JX*DE-FORD  con  8400  sono, 
p»r  coti  dire.  Immense  officine.  Ivi  e  la  più  grande  J'a^brlcatione  di  órluottrim 
d^Eurcpmf  a  per  cona^uenaa  del  mondo. 

V.  Caiìtoai  Interiori. 

FRIBURGO.  FbibDBGO  (Freiborg),,  sttU»  Saane^  eitti  alquanto  commerciaQfa,  dS 
S'OOO  aaioMf  raaideoaa  del  vckovo  oi  Losanna  e  Ginevra ,  con  importanti  stabilii 


i  latterariiy  a  due  dei  maggiori  ponti  totpeil  cbe  si  abbiano  in  £uropai 
RfiRHA,  il  pia  importante  di  iulti  i  canl^ni  a  cagiona  sia  della  sua  popolaaione^  In 


spiale  mgomi§  ^«n  •!  fttial*  4tlk  |»poluiaM  ioiaU  4cUa  Siiafin»!  «•  deUf mIcd» 
aioM  del  «IO  tenilorM  dM  <|a«si  pwtggia  qatUo  «lei  Grigioni.  BSfiHA»  auIl'Aar^ 
città  iodastrioM  e  commerciaBte  eoo  nu^uaèt^tnità  •  22.400  «bitaoti.  THClff  posta 
«•  l'Aar  MM  dal  li«o  di  Tlwa,  eoa  5000  abilanli,  ciuI  principale  dall'Oieri^n^, 
cba  i.la  parte  ttimata  pia  bella  delle  Alpi  Sviaaare^  •  la  più  risilata  dai  via^aton. 

fMÙvuMx^  IfUOBUA»  ftaala  om  la  Retiw  epce  dal  lago  dei  QiuUfo-Gaalopiy  dello 
•OGÌMlago  di  Lucerna,  città  iaduslriosa  e  commeraianle  di  83(X)  abitanti;  fino  al  1835 
•eia  fu  reiidcnaa  ordinaria  dtl  nonaio  del  papOy  il  «piale  poaeia  paaaÀ  a  riaiedera  • 
ScInmb.  Ma'anoi  dmloni  i«aMdiMi  é  tmàcimm  il  mBmmmfné^i  SnMmmi, 
oM  M  lìdM  coloeaale  icolpàlo  nella  Bioatagnn. 

ZUG,  il  minore  di  tutti  i  cantoni.  ZM»  ani  la^»  di  ^MaMi  aoana«,  ma  3 i 00 
abitanti* 

acaWlS.  SCBWiZ»  otta  ai  5200  abìlBMi«  d«l  483S  in  poi,  laMdnoaA  ordmarin 
del  nnnaio  del  papa. 

6LARIS*  QMJMBp  aBUa  linlb»  con  4400  abilnatii  di  fnndo  indnaùria  •  com- 
Biercianta. 

CRI.  Altort^  bm^  ai  4900  abilinti»  poÉk»  pM»  !«■§%  dalla  iivn  àrnUn  adi» 


TOffTBRWàLDUI»  dwiao  in  dna  «rpnbibUclia| 
ALTO-UmiiWALDBH (ObvAlden)^  compcenae la  parta Maridioanb dal  >■  ■  ■    i^ 
#nr««%  «ìMà  di  iOOO  abitanCiy  na  i  U  eifaànago^  iTnf  «i*«r#,  aàllA  di  2000 
naimr»  ngnardeeole  par  la  ina  abbaan  a  pai  iaainnrf»  l'wBa«  Palina  jGanBOaà» 

Basso-Uhtbrwaldeii  (Nidwalden),  comprende  tutta  la  parta  iaH««>rinnaln  del 
tmalapn.  Sta»»,  cita  di  4700  abàlaatL 

GOlfFEDERAZIOIfE  6EAMANIGA. 


iioa.  Long.mrimL  tea  9»6  ig»all'iiictfca.  LgUìt, 
tra  49*  W  e  ìSSSf^.  Si  sono  compresi  in  questi  caleoii,  ed  in  quelli  detta 
superficie  e  della  popolazione  tutti  i  paesi  considerati  ufQcialmeDte 
siceome  membri  della  eonfederasione  Geramica. 

Confini.  Al  NcMrd,  il  mare  d' Alemagna  o  del  Nord,  hi  nonareliia 
Danese  ed  il  mare  Baltico»  Aìi'est,  i  paesi  della  monarchia  Pnissiana  e 
dell'impero  d'Austria  che  ncm  vanno  compresi  nella  coafoderaaioiie,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Gracoyia.  Al  md,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  die  non  appartengona  idla  confederazione,  it 
mare  Adriatico  e  la  confederanone  Bviaera.  AM'^osif,  la  aionBrciiìa 
Francese,  ed  i  regni  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

FiumL  La,  confederaziooe  Gennanica  ò  una  delle  me^o  iirì^te 
regioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  i  principali  fiumt 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versana  ,  ri- 
mandando  perà  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Austria,  o 
delle  monarchie  Prussiana,  Neertandese  e  Danese  per  It  descri zioiie  dì 
quella  parte  del  corso  di  fi&si  che  attraversa  il  territorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  MAS  nsao  riceve  : 


Il  DAiriTBio  (Oonau),  nasca  nel  granducato  di  Badni|  aWratewa  I  vpgni   Hi 
temberga  e  di  Baviera,  gli  imperi  Aastriaco  ed  Ottomano  e  «prindi  ti  getfa  nel  man. 
Siero.  Nel  territorio  delU  confederatìooe  Germanica,  esso  bagna  Sìgraarnigen,  Cìmai^ 
aalitboiia,  fasian^  Lios^  Tienna.  1  luoi  aflurntl  ]>rhicipafi  a  deitraaMo:  Vfittr^ 


coitnsMaAunB  aermaniga.  tlf 


i^vwMat  ^Ik  Mmi  (SmU)  cW  fcratlc  daU'iamaM  d'Austria.  1  priucipaU  dHocati 
di  tinistra  aono  :  il  f^cr«<ltj  VjltmUkli  u  tfmhi  il  tt^gf^  Me.  ecc. 

11  MAMB  BBfc  voMB  ricey6  : 


Il  Rbno  (Rh«in),  il  quala  acandc  dalla  eonl*d«raitoM  Militerà,  ittravcm  II  hjM 
<!t  CoataDsCj  acpcra  il  yaadwcato  di  Badca  dalla  Fraadi»  a  dai  aitiolo  twrwo  <m| 


il  |yi»diwU  di  Aaii^Darmaladl  ;  atpwft  dnUa  pfvriacia  piM» 
dei  Ilc«9  il  ducalo  di  Haaaaj  diacarre  quella  orof iocia  medesima  dal  mcatodi 
al  Dordy  ej  antn  d«ì  Pacsi-Basti|  ove  mette  capo  nei  mare  del  ITord.  Nel  suo  IWM 
«orso  eaas  kagoa  IhaaMm^  llamas  (Maina),  CobltalB)  Borni»  Cobnitv  IMnh* 
dorf;  W«al.  1  attot  fÌBri|>U  ajuagti  a  daalmaooor  U  Trmi*mm%  il  X<»»lf| 
il  Ii«ckmr  (Mcckar)»  che  paaia  poco  lonsi  da  Statlgard,  ad  i  ingrossato  dalPEns, 
«Ul  Kocktr  e  dal  /oxi;  il  JTeno  (Ifayn;,  che  passa  per  Bajranth.  Wnrabnrgo^ 
Asciaflanbuign  ,  Hanaa,  IWanadbclay  •  ficatnl'/ia»  cha  pa«a  par  GnMf|a|  U  Jlarf* 
nifi  cka  bagna  Bambeifa^  ad  a  ingrossalo  dal  Ptgmiu  cba  bagna  NoriwiMrga  i  h 
Smmlt,  il  TainAnr,  il  Siiiair  •  la  Ifiàdt^  il  takm^  acc«  I  pciocìpali  aSoanti  d( 
sìoisira  sono:  la  NahÉt  h  JHotellaf  ecc.; 

L*EHÌ9  cba  naaca  «sna  pnavittela  pnistiana  di  Wa^falin,  travana  U  fNndaagto 
iii  Oidaabwfik  «  ai  «araa  noi  nuiin  de)  Mord  pd  golfo  di  Dollart*  separando  la 
prdettom  annpvareaa  d'Ànricb  dalla  provincia  neerlandaae  di  Groninga.  La  J7flf  a 
alla  destra  i  il  soo  principale  afioante. 

Il  Wm«  romaio  dalla  WfeMiA  •  dola  FlILBà  oba  ai  oongiimgoM  ■  IMnda» 
nella  ptafaMnin  «oiwaMaa  di  Bildesbaim  ;  questi  due  rami  traversano  la  parta 
«Accidentale  dai  tarritorii  delle  casa  ducali  e  granducali  di  Sassonia}  e  qnello  del* 
rAasin-Elsnorale.  Il  Weser  traverà  quindi  inregno  di  Anaawar^  il  ducalo  di  Bwit" 
iviab»  il  goeano  pWMJn—  di  Mindn»  il  tarrilono  dalla  repubblica  di  Bi«nn«  aa* 
{•ara  il  gnndocato  di  Oldenburgo  dalla  prefettura  annovereae  di  Biada  »  ad  entra 
«quindi  noi  mare  del  Nord.  La  FVLOk  passa  per  Fulda  a  Cassai  ;  la  WimtA  pat 
Hildburcbaoaan  |  il  Wmrh  par  Bamalo,  MbidMi  a  BraMa.  li  wm  prinaipala  af- 
floffrtn  «ì  dnakn  4r  VjiéUr,  ti  «nla  rinavn  l'Oalvp  ad  il  LtUté^  q«aat'olU«o 
paam  por  Gottinga  ad  innovar»  od  k  ingrossato  dall' /naep<l«|  a  sinistra  ricaw 
r/Taufa^  che  bagna  Oldenburgo. 

L*£iiBA9  ebe  nasea  in  Boeaaiay  iravcraa  qnaalo  cvgno,  qodio  di  8aHBaiO|  o  ifuiwdl 
tf  loioilifàn  panaiaBO^  Iboabo  qo^  del  ragno  dì  Anooivaffy  dei  gmndueoU  di  Ma» 
<kleaUHU|{«tkb«paria  a  di  Holateio,  traversa  quello  dulia  repubblica  di  Amburgo^ 
••d  entra  nel  mare  del  Nord.  1  suoi  principah  afluenti  di  destra  sono:  VEltitP* 
rfero  (iBcbfeaiaa'BlsIar),  VBmv^t^  VEidm,  la  5ree*enllS|  eoe.  A  alni* 
%tn  i  la  Muidmt  U  Jeef  e,  cba  riceve  Vllm,  VUnsirmè  iograssam  detta  G^rm  e 
«iallo  AaihBi^  VEisU^Bimteo  (Waissa-EUtar)  ingrossato  dal  Plisi  cbe  bagna  Lipsia» 
<r  fioalncnfa  il  Hode;  l'/fm* non  a  l'O/te. 

11  BBAm  BAtiTieo  lieere  : 


Il  Tbavi,  cbe  bagna  Lubecca  a  riceve  la  ìlf^aektHh»  a  destrsi  e  travaraa  il  ter* 
rilorio  delln  repnlbKca  di  I««beMa« 
Il  WAMM^m  (Waron)|  uba  bagna  Rnalaak  o  rioave  il  ^eàai»  a  IravarM  U  gran* 

«Jncalo  di  Macklamburg-Sabworin. 

La  RbCBKITZ,  cbe  traversa  il  territorio  dello  stesso  granducato  e  h  provlacii 
pnissiasn  di  Foonrama. 

L'ODO,  tt  BMA»  il  FmuXTB  90  altri»  appartengono  alla  narie  ganaanica  doUn 
Prussiana,  Quanto  al  corso  superiore  dell'Oder,  veo.riropero  d'Austria. 


La  oonfedanuiiime  presente  fornaTa  akte  volte  riM« 
PBBO  GBMiAN»>y  il  quale  prima  della  rivelmione  fraoeese  si  perti¥« 
io  9  oìimU  :  é'ÀìÈtMa,  dì  Bmri&ra,  dì  Smoia  al  sud;  di  FrmBfmia,  di 
Àìto^Beno  e  dì^oMo^ilaiio  nel  mezzo;  di  VestfoHa^  dì  AlUirScMtmia^ 
di  Baattk'SamQma  al  nord.  Oltre  a  questi  v'  averano  alcuni  pa0ai  i 


lift  BOMM* 

quali  senza  appartenere  a  nessun  circolo  pur  si  considcnvino  oene 

membri  deirimperìo;  i  principali  erano  il  regno  di  Boemia^  la  Silesia, 
ÌA  Moravia  e  la  Lusasìa.  I  Paesi-Barn  Austriaci,  che  anticamente  for* 
mavano  il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  dell'impero.  I  nove  circoli  comprendevano  una  mol- 
titudine di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiezza  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  M  città 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  d^imperatore  d'AUmagna, 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confederaxiùM  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  dd 
Reno  sciolta  nel  Ì8i4,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  Vatio  fe- 
derale del  18i5  neir  intento  di  mantenere  la  sicurezza  esterna  ed  in- 
terna dell' Alemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affkri  degli  Stati  con- 
iederati  si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francofortè-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da' diversi  Stati.  D  rappresentante  dell'Austria 
presiède  la  dieta. 

iMssemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^e  Germersheim 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federcdi  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  RastadA  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
iJlm  nel  regno  di  Yurtembei^ga,  che  si  stanno  fortificando.  Sogggjun- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente per  formare  l'esarctto  federale,  che  la  matricola  di  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capitale.  FRANCOFORTE-sul-Mcno,  capoluogo  della  repubblica  dì 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 
'  Divisione  poliiioa.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Germanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Affine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sìa  assoluta  sia  relativa  degli  Slati  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  alla  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
Baviera,  ed  una  parte  riguardevole  del  territorio  austrìaco  che  abbiamo 


COHPBMSBAUmtteiftllANICA.  Mt 

Mioeato  neDa  regiilM  dì  meiiodH,  caiiie:|nM  una  {Murte  anche  nota- 
bOe  del  territorio  prussiano  che  ahbiamo  collocato  neUa  settentrionale 

appartengono  alla  regione  di  mesto  ;     ; 


TJLVOLÀ  GEOGRAFICA. 
ddU  Cottfedcinaione  Gteiii«mc«« 

Stati,  Titoli  e  Sitaaiiooc.  .  Capitali.  PopoU 

BSoaoifE  ftEVTCstniioiiAìie. 

PlCSSU;  monarehiai  le  proviacie   di   Brtmdf 

hwtOf  P0M»a»Ù9,  SUedOj  Sauonìa^  Vtttfidia 

e  del  Amo;  aviral  lamento  deirodcr»  deU'Slba» 

<ltlWe«erydeU*Bni»éd*lJteno  .   .    .   ......  Berlino.  .  •  •  •  .  3lJ0,UW 

DimuiGà;  OToaarc&M$  i  ducati  ài  BoUi»n  e 

di  liiiMafor^j.gli  avvallamenti  delI'Eyder  e 

deiraia GiUfkstadt,.,.    *.^'^ 

Utnock^ nfmtbiUai  awaUamento  della  Tcave.  Zubecea.  ..  .  .  .    27,000 

Amscbgo;  rtpvhblica;  avvallamento  dell'Elba  •  jimbu  r  go  •  ,  •  »  »  i34jUUO 

]ÌlCiLBHtUBG-SCHWEiiai;<  grokdìuaio ;  avvalla-.  .        .                                      ^^ 

meato  dell'Elba,  del  Warnow,  del  Recknits  •  Sehwgrin  ,  ,  ,  .  .    l5,0Ut^ 
HtOLBIWl&'STRBLITZ;    grtmducaio;  avvalU- 

■«Blo  deU»ElLa    (Havel),  della  Trave,   del  ^  nn^ 

Rechili........ ..    .  ^«r*lfM.  ......  .      6,000 

inoTBt*  re^Mo;   avvaUameoto  dell'Elba,   del 

Weier  e  deU'Ema w^nnofer.  .....     30,00U 

OldbibdigO;    granducato  i     avvaDamento    del 

Weier,  del  Jahde,  dell'Ems  e  del  Reno  (Mo- 

iella) 4  Olàenhurgo  »  <  •      O,0W 

KvinuuSBV;  ùguorìm;  avvallamento  del  Jabde.  Kniphausen    .  .  •            50 

Jitau;  repubblica i  avvallamento  del  Weser  .   .     Jirema 4d,UW 

Btoiswiol;    ducato  i    avvallamento  del  Weser  o^  nor\ 

(ilkr,  Ocker)  e  dell'Elba  (Saale) Brunswick  ....    37,0W 

LiPtÀ-DBTMOLD;   principato  s  avvallamento  del 

Reno  (Lippe)  e  dèi  Weser  (Wcrra) Detmold 5/WU 

SciUDEiBDBG-LiPPA ;  principato}   avvallamento  n  Ann 

del  Weier  (EioiBér) BUckébufg.  .  .  .      2,400 

AiflUT*DESSAU  j  principato  ;  avvallamento  del-  ^^ 

1*E1U  (Mnlde).   ,    .   .   .   .   .   .   .   .   .   .   .    .    Dassau "«,000 

isHliT'BElNBURG  j    principato  i     avvallamento 

den'Elba  (Saale).    ............    Sérnburg 6,000 

ABHiLT-KOETHBV;sr(«cipato;  avvallamento  del-  .  ^^^^ 

l'Elba.  ....... ]fictthtn 6,000 

acaSOHE  DI  MESSO.. 

UasnantGO  (parte  del  Lussemburgo  e  del  Lim- 

Imu^o)**  granducato!   avvallamento   del  Reno  ^^ 

(Moiella) Lussemburgo  .  •    41,00(1 

SiSSAC  ;  ducato;  avvallamento  del  Reno  (Meno  ^^ 

eLahn) .  .  fTiesbaden.  .  >  •    42,00lF 

iSBU'DAimsTADT;    granducato  i    awallameoto 

del  Reno. Darmstadt  *  *  •  »    24,OOU 

«•U»C1SSEL  o  Assia-Elettorale;    granducato;  ^^^ 

avvallaffleoto  del  Weser  e  del  Reno Cassel 34,000 

mi'HoHBDBG  :  langraviato  ;  avvallamento  del 

»«o (Htbe  •  Meno) Homburg- 3>60O 


Reno  (Bfeoo) Frmmeofari9»  .  -     55,000 

Waldbck;  primcipmtog  awallaoMBlo  d^  Wescr 

(Fulda) Corhmck 2,300 

delPElU  (Saale)  e  del  Wcwr  (V«Ta\  .    .   .     Wtim^r 12,000 

Sassovia-AltembubiA)  ;   éhtetav}   aiiaMiiiMf  ^^ 

dell'Elba  (Mulda  e  Saale) Jitémhur  fo  .  .  .     15,000 

SASSOVIA  MEIl[IHr.etl-H«BfBVlKGBAD8BV;  ducmmf 

avvallameoti    del  Weaec  (Wecn)  e  dell'Eli» 

(Saale).   ..•..* MeiuÌMf€m  ....      6,000 

Sassovia-Gobuigo-Gotha  ;    Auwtv  t    avvala- 

meato  del  Rcdo  (Meco)  e  del  WcOTr(W^ma)b  €okm»f9**^»  •••  ^000 
ScuwajizboiO'Rddolstadt  ;  yr/aaJj^a»  r  «rtaU 

lamoto-dfeUrElWCSMU)-.  • ««JtficMd!»»  •  •  •      4»500 

SCWABZBOBG-SoVDEIftlUUSBV:  prùlr^p«i»|  Mval. 

Umeato  delPElba  (Saale) Smm4Ìmtskmms^9  ^      3,800 

Meom-Gruz;  primeipmiof  anraBiaacBii»  dell'Elba 

(«falda) *  i    m*^9*  •;••••.•     €^500 

IlBOM-ScilLBis;  primeipmiof  MYalIaaMilB -del- 
l'ElU  (Saale  e  Malda) «r&t#is  ••••.••.    éfSOà 

1Ibuss-I.obbvstbih*Bbbb»omp^  /Il  ftif lyam  a«^ 

vallanento  dell'Elba  (Saale  e  MoMb>  ....  Bhgrsà^if/  •  .  •  «  i^30% 
Samohia  ;  regHo  f  arvallameolo  drflIBJb*  •  ^1- 

rOder DresdH'^  ••..«•    TS^OOO 

AnSTBIA  ;  imp€ros  l'areidacato  d'Jw^rloi  i  du- 
cali di   Saltar g^  di  Stiria,  di  C««iasla^  di 

Camiota;  il  FiitUi  diasat  AfUtrtaeof  il  ZttCo- 

role  7c^«rco  (territorio  di  Trieste)  j  la  contea 

^1   Tirolo  oA  yorarlbergi  il  regno  di  J?o«« 

mta;  il  marcravialo  dì  MoraAé;  la  SStda  ^u- 

striaeai  arrdlamenti  dell'Elbn,  delTOder,  della 

Vistola,  del   Danubio,    del  Reno^  dell'Adige^  

delb  Brenta  e  dell'iaonao  .    » Fienn^ 330,000 

Bavibba;  ref-ao;  aTvallaniento  del  Dannbin  e  ed  

Reno Mmnmeo lOO^OOO 

VosTBiDBBGA  \  regno;  avvallamenfa  deT  Danubio  

•  del  Reno •.» Sfuttgardm»-^'^*    30^000 

ilOHBHZOLLBMr-SiGiiAlUlGSV;  prùic^pato^  «wal- 

lanento  del  Danubio  • Sigmarimgtm  •  •       i^GOO 

HOBeHzoLLBXH-BECHiHCBir;  prineipoio^  avvalla-  

■lento  del  Reno  (Necker) Béekiugeu  ....      3,000 

Badeh;  granducatOf  avvallamento  del  Reno  •  del 

Danubio ...••••.».    Kmfliruha    •  •  •  •    20,000 

I.lBCHTEirsTEiv;  principato  Ttra  la  Sviisera  ed  

il  Tirolo)  ;  avvallamento  dti.  Reno    •  •   .    •    .    Liechttusfln.   •         700 

Ora  passiamo  alla  descnzione  dei  prìneipali  Statr,  il  cui  territorio 
è  ÌBtegraJmente  compreso  nei  confini  deHa  confederazione ,  incomin- 
ciando dal  regno  di  Baviera  il  quale  ò  di  gru  lunga  di  tutti  il  più  ri- 
guardevo.e. 

Regno  di  Baifiera. 

OmfiiuJelU  parie  principale.  M  fkord,  J* Assia-EIettorale  e  gli 


GOIirfiMEAiMMnMANI€i. 

Steli  ddfceat»<ifliMiÉit»e  di  nwÉfcÌJr<rt^V^ifareaéìl^ 
Sassonia  e  V  impero  d'Austria  (il  regno  di  Boemia  ed  il  gonema  del* 
PArC8*AiMii);  ai  md,  fm^mt  é^Awtiiar  (i  f  int^ael  VemribMg)  ed 
tina|^ec#lapiirte  dellago  d^Oostana;  aÙ'ocieilyilragwftdiTiirteRH 
iierga,  •  gnmdaeati  di  Béin  ed!  Aieia. 

Fimni.  Il  Danubio  dietimtariai  ngpo  datt'eveal^'oit,  paieanda 
per Neokvfgy  la^oistadi,  Batisbona,  Slraiibinga  Hssau.  Esse  ri- 
cere  à desta:  r/llar;  il  Lseà,  ingrossato dsUa  H^srloc^ »  aleoiH 
AneBllÉ  #  od  sor^s  Aogiista  (Aagihiirg);  VJ$&r  (isar)  che  bag^ 
Mooae» e  Landshot,  eVInn  iagressiÉD  «fatta. Sa^sa;  i pràcipaK  af- 
Ouestt  di  shnira  son»:  0  Wertiiiz.,  VAltmiàhl,  H  Nab  ed  il 
ileffis. 

H  ftsMo  ohe  aegaai^oesfine  orientale  del  circolo  del  Palatinato»  bagna 
GeraoenAeÌHie  Spira;^  ess#  rioera  a  destra  il  il  0  ma  che  traversa  tuUa 
Ja  p«l6  eeUeutrisiiale  èri  tegnoy  passando  per  Bayreuth,  Schweii»fiurt» 
Vurzburgo  ed  Ascwftoburgo,  ed  è  ingrossalo  érì  RedtèitZy  il  qusle 
bagna  Firtb,  Erlangen ,  Bnmbeiga ,  e  riceve  alla  ma  volta  il  PeffftUZy 
oIm  passa  per  Merimberga;  i  principali  afflnenti  del  Reno  a  sinistra 
òùn»:  i^tfisirr^  il  Qmei<k  ohe  pasas  p«r  Landau,  e&aiVaAe. 

mrinmm  a  Ti^p«gniia^  Dal  1857  inpoi^  tutto  il  regno  è  partito  in 
otto  cìreol^  icof  nomi  rkwdano  i  diversi  peesi, onde  ai  tsmiò  ttregno 
ìH  BsTÌen» 

Mim aea  (WtocheniX  m^'i^cry  capitale  del  regna  e  eapoluego  del  cir- 
colo delfAlta-Bivkra,  città  industriosa  e  piuttosto  commerciante,  la 
quale,  mercè  r«M9artt'tò  ed  altri  grandi  slabiimenti  lettenirìi,  già  da 
alcuni  anni  va  annoverata  fra  i  precipui  centri  della  moderna  civiltà 
getaMuien,  ed  a  cui,  dopo  l'avvenimeala  al  tioae  del  re  Luigi,  si  con- 
dente comuBcaMBle  andhie  E  primato  in  ordine  atte  bdli  arti.  Monaco 
è  sede  di  ui  arciveasovaio,  conta  da  lOMM  abitanti,  compreso  il 
territorio,  e  comumea  con  AuffUiiA  per  via  dì  una  sif^oda  ferrata^ 
I?fG0L8TADT ,  sulls  simstrs  dd  fianubio  coalQ,000  abitanti  ;  conie 
saranoo  condotte  a  tannine  le  stupende»  fertifieaaioni  di  <iuesta  città, 
essa  denàeolloeMsi  fra  leprine^Nii»  /brtase  di.£un9>a«^ 

RaTiaBOfiA  fRegenabnrg),  sul  Dannbìevcifttà  vescovile,  industriosa, 
e  éi  graa  eommeceio,  capoluogo  del  droeki  ddrAltOrPialatinatQ:  e  di 
Regeaslraig  con  una  popolarione  di  22^000  abitanti  ;.  e^  è  questo  un 
punto  eminentemente  strategico,,  ed  una  deUe  principali  stasieni  della 
aavjgasione  a  vapeae  sul  Danubio.  Nelle  sue  vicinaaae  immediate  a 
Do«aiittsl««f, sorge  in  beUoe pittoriooaito il  Ifa^àoto,  vero  jMinteQ^ 
fjermanico,  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consacrato  a  tutte  le 
glorie  aasionali..  Qnesto  splendido  monumento,  unico  nel  suo  genere, 
et  già  stalo  ilhistrato  per  ciò  che  riguarda  la  storia  dal  suo  augusto 
fondatore ,  e  quanto  airarte ,  dal  celebre  arohitelto  che  ne  govemò 


resecQiioiie.  Ambbrg,  giàeapitaled^'ÀlfaHMatiMtoy  oittà  iodastrìon 
di  circa  11,000  abitanti. 

PAfiSAir,  al  confluente  iell'Imi  e  dell'Ik  nel  Danubio,  città  vescovile 
di  circa  11,000  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  ddla  Basat-ftiviera,  ò 
una  piaiza  forte  resa  vieppiù  importante  dalla  sua  situaaione.  Lahiis- 
BOT,  suli'Isar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Bayheuth,  sul  Meno*Ros8o,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  deirAlta-Franconla,  ed  anticamente  del  margitvialo  del  suo 
nome.  Bamberoa,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  dì  ^ueslis  bOaic» 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  SI  ,000  «Manti» 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  l' apertura  dd  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plauen  ed  Aìienburgo^  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell'Europa  Centrale.  Hop,  auUAiSeale,  città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  abitanti.! 

ÀNSPACH,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commerciante 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Erlangen,  città  industriosa  di  10,000  abitanti ,  con  una  wnvm^tà. 
Norimberga  (Nurnb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrata  che  la  congiunge  a  FUrth  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  Continentale.  FUrth,  città  industriosa  e  di  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Schwabaoh  ,  città  di  grande  indu- 
stria con  circa  7200  abitanti,  centro  di  una  immensa  fabbricazione 
di  aghi. 

YuRZBURoo  (WCirzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fortificata  eoo 
una  cittadella,  una  universvtà  e  27,000  abitanti,  già*capilaledel  vosco» 
vate  sovrano  di  questo  nmne ,  ed  ora  deLcircolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  AscrAFFENBURCO,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  ciìtà  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capoluogo  del  circolo  della  Svevia*e-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAllgeimeine 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  giornali  te- 
deschi, ed  uno  degli  organi  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  Jlfonaco  per  una  strada  ferrata. 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6300  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  co- 
spicua per  isteriche  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfahs),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separato 
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aflUto  Mia  pnte  principile  del  n^o  e  ooniltiiiiite  colle  monarehi» 
Francese  e  Prussiana,  e  coi  granducati  di  Assifr-Darmstadt  e  di  Baden» 
Larpao,  sul  Queicb,  piaxga  forte  federale,  di  0iOO  abitanti.  GBnwms- 
HBiM ,  al  confluente  de!  Queich  col  Reno,  piatta  forte  federale  cèe  va 
oostraendesi,  di  Ì20OabiUnti.  Dite  Porrti  (Zweibrtteken) ,  città  di 
730O  abitanti,  già  capitale  del  Palatinato.    « 

Regno  di  Futiemberga  (Wttrtemberg), 

Gonfiai.  Al  nord,  il  granducato  di  Baden  ed  il' regno  di  Baviera;  al- 
l'est, il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Gostanza 
e  il  granducato  di  Baden.  All'ovest,  il  granducato  di  Baden. 

Fiumi.  Il  Danubio.,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno^ 
senza  ricevervi  alcun  ailluenle  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ulm;  if 
Neckar  co'  suoi  affluenti,  VEnz,  il  Kocher  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
il  regno  dal  nor4  al  sud,  e  si  versa  nel  Renò  nel  granducato  di  Baden^ 
il  Jauòer,  affluente  a  sinist];a  del  if  e  n  p,  affluente  del  Reno  anch'esso» 

DtTMÌQiia  e  Topagrfàfia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stuttgàrda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno  ^  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  ò  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  39,000  abitanti;  i  molti  stabiiio^enti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplice  industria,  e  singolarmente  Timuiensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  l'importanza., Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Ka  nns/adt,  di  4S00  abitanti,  piena  di  manifatture,  tLudwigs^ 
burg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  il  vero  capo-» 
luogo  dei  circolo  del  Neckar.  Heilbronn,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  commerciante  di  oltre  10,000  abilanti. 

Bsutlingen,  città  eommercianie,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi> 
tanti,  capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubinga 
(Tubingen),  città  di  7300  abitanti  con  un'universtYà. 

Hall  (Schwàbisch-Hall),  città  commerciante  e  più  ancora  indu- 
striosa, di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt. 

Ulm  ,  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  15,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  det 
r^no,  e  la  prima  quanto  a  commercio;  si  stalavorando  per  farne  una 
fortezza  federale. 

Granàucaio  di  Baden, 

Gonfiai.  Al  ncrdf  il  granducatodi  Assia  ed  il  r^gno  di  Baviera.  AI- 
Ynt,  i  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  principati  di  Hohen* 
zoUera.  Ai  sud,  il  lago  di- Gostanza  ed  il  Reno,  i  quali  ne  segnano  per 


iti  BOMtà» 

del  IMtteiviiiio  non  «ohi,  ma  tsinriio  uno  ét'nagpm  «Mpariidel 
commonùo  del  mondo. 

Aix ,  dttà  arciveecovile,  altre  volte  capitale  della  Proveaia,  ed  on  i 
aemplioe  capoluogo  di  cireondario,  ma  tuttavia  impartantiiiiima  mercè  || 
le  sue  oofua  (énnu/iy  e  la  sua  aooademia  umvenitmia,  Ablbs,  altro 
capoluogo  di  circondano ,  posta  sul  Rodano»  con  parecchie  vestigia 
del  suo  antico  splendore. 

ToLORE,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  popolosa  e  la  più  impor- 
tante del  Varo;  il  suo  magnifico  araenaU  non  ha  l'eguale  in  tutto  il 
bacino  del  Mediterraneo,  ed  il  suo  porto  è  uno  dei  più  belli  di  questo  \ 
mare  ;  esso  è  inoltre  la  stazione  di  otto  piroscafi  destinati  dal  governo 
alla  corrispondenza  decadarìa  coirAlgerìa. 

Neil'  isola  di  Gomm  per  situazione ,  per  ampiezza ,  per  bei  porti, 
e  per  produzioni  naturali  importantissima,  e  che  forma  lo  spartimento 
di  questo  nome,  ci  contenteremo  di  nominarne  soltanto  il  capoluogo, 
Ajaccio,  piccola  città  vescovile,  con  bel  porto  ed  aeeademiauniveniia' 
ria;  vi  si  vede  la  casa  ove  nacque  Napoleone,  ed  è  questo  per  Timma- 
ginazione  il  firmario  monumento  non  solo  d'Ajaccio,  ma  di  tutta  l'isola. 
Bastia,  capoluogo  di  circondario  con  un  porto,  è  la  città  più  popolata 
e  più  commerciante  di  tutta  l' isola. 

FMMdvMiti.  Vedi  l'Asia,  V Africa,  V America,  e  V Oceania  FrancesL 
La  superficie  totale  della  monarchia  Francese  ascendeva  alla  fine  del 
laae  a  188,000  migUa  quadrati  (644,719  chil.  quadr.)  conuna|K>- 
pokaione  asaoluta  di  32,602,000  abitanti.  Ove  poi  si  volesse  compreur 
dare  in  questo  calcolo  tutta  l'Algeria,  gran  parte  di  cui  è  occupau 
dalle  truppe  francesi,  queste  due  somme,  riferentisi  sempre  quanto 
alla  popolazione  all'anno  1826,  ascenderebbero  a  258,000  miglia 
quadrate  (884,774  chil.  quadr.),  ed  a  54,050,000  abitanU.  Quest'ultima 
somma  sarebbe  assai  maggiore  se  si  riierisse  al  fine  del  1B41,  perchè 
la  popolazione  del  solo  regno  di  Francia  ascenderebbe  allora  a 
34,213,929  abitanti. 

GOHrEDEAASIORE  SVUZEBA. 


PotbÙMM  Mtronomm.  Longitudine  orientale  tra  3<»  43^,  e  8»  5'. 
JjoUtudine  tra  45o  50^,  e  47»  49'. 

Gonfiai.  Al  fiord,  lo  spartimento  dell' AUo-Reno  appartenente  alla 
monarchia  Francese,  il  gran-ducato  di  Baden  ed  il  lago  di  Gostanza 
che  la  separa  dai  regni  di  Wurtemberg  e  di  Baviera,  e  dal  Tirolo  ap- 
partenente all'impero  d'Austria;  all'est,  il  Tirolo  ed  il  regno  Lombardo- 
Veneto,  appartenente  all'impero  d'Austria;  al  sud,  t  regni  Lombardo- 
Veneto  e  Sardo;  all'oues/,  la  monarchia  Francese,  vale  adire,  gli  apar^ 
timenti  dell'Ain,  del  Giura,  del  Doubs,  e  dell'Alto-Heno. 


GONPBDEaMllMBAVIZlERA.  Ili 

quattro  fiumi,  il  Reno,  ii  Aodam,  U  ìRp,  ed  il  DmmibiQ^  ì  quali  nei- 
loM  mdlXhmm  Atkalico»  m1  IMÉtaameo,  M6U'ldnatico«  «nel 


PoSTBBlOBB  (Hinter-Rheia);  cmo  Inversa  il  eaaUNM  dei  Grigioni,  «cpan  qaelJo  di 


Sao-G«llo  dmi  mnloy  travpn»  il  lago  di  Goitpasi^  e  .laiqbe  b  Avotien  di  tfaelll 

i>»ii  <  di  «Miite%  miÉwaiu  m  *mÈkmt  d<  ackain» 


di  T^ipaiJB^  <di 

d«^^M&  dH  Tipiiì^dH^àif».  AifMKonliB  f  i  iiffiiiib  «l >w»  iwmi  h  JbaM» 
cataratta  cfaia  ne  inteaDoipa  la  a«.v^sÌMe.  Xravertata  BMìlaa,  il  Reno  prosegue  il 
soo  eoe*»  tra  Ftaaeia  e  Cttiaettée.,  per  ^odi,  travcnaodo  I  Taesi-Saan  ,  aadam 
a  ^nam  «J  ta— e  del  JTeed.  I  «vii  alla«rti  feiae^  wSU  SniaMni  aaaa  :  la 

Siuer  ;  Tjiar^  il  qoale  è  le  maggiar  coreaale  d'aeqaa  che  appartenga  totalmeata 
alla  fliiiaeta }  %a  la  h»  awgeaJi  ad  eaateae 41  Beraa,  ove  trairersa  l'OberfaasIiy  t 

gilma  ad  Aff Bilia  pewedn  fMr  ie  ohlà  di  Jaklto  (fleleaeek  d^aran  e  BMMg.  I-'A^ 
riceve  a  ainiiire  laieriaa  ^ÌÌnui^  che  traveraa  fl  caaloae  m  Fhbargo,  e  la  Thitle^ 
eminaiia  «di  lagbi  «  HedCAItel,  di  Moni  e  di  RieoBe.  Gli  «flaeaii  priaeipaS 

parte  arifajriedeid^BM^iReeaa  e  diSaletteg  la  ReMir,  che  acalariiee  dal  MaoM 
Saa-Gottorde,  Imetaa  il  caaloae  d'Uri,  il  lago  dei  Oualtro-Ca^toaì,  bagna  Lacerna^ 
tutaiiaaile  il  caaloae  di  qnealo  boom  e  PRigavie;  la  UaneeC,  detta  Llmk  arili 

giJmiip  «  bwrena  i  «aalani  di  Zongo  ed  Ai^via,  i^eeiaado  per  Giana,  Zurigo  e 
Radcoy  e  traverando  il  l^o  di  Zor^o  j  la  ina  imLoccalnra  giace  alquanto  al 
diaeaMi  dl'qvrila  drfh  Renai* 

TI  ■ODÀSO,  li  quale  acalarìeee  tal  Mile  denÉTtoareba  ttelTaleae,  tnwna  qaesto> 
iBlBBP,  Hle^adiGiBeeia^il  BaaleaB  di  taatH  aiaii,  faHaain  perlrigg,  Mae» 
iiK^  a  Giiiag  m  fwa&e^w  4a  ft  waiBa  JltataBn  d^  rfiaBali  di'eaaa  ha  jm| 
icrritocia  Sviaacro  è  aiifeistanae  notabile  per  venire  deaciilto,  salvo  il  Doubs  che  e- 
irUmlario  della  Saona;  esso  segna  oaa  parte  della  frooticra  occidenlals  della  eoa- 
fedeeMÌMM  Mi  eemeoi  di  Biiu  «  Ji  VanfeUMl. 


1lPo,dia&ilanggiorSflnM#«leBm  lumi  Hi  •  elaUMi  dam«f««i 


«• 


DOOM  ,  e  qoindi  il  Iago  Maggiore ^  e  va  a  perdersi  ael  Po  nel  regno  Lombardo* 
Teselo.  La  MaggU  éauìtn  riviere  eatraao  nel  Lago  MT agghire  a  destra,  intaniDcbè 
la  ZVesa  vi  aearica  a  ainists  le  U^p»  ^«1  Jagp  di 

Il  uém  mmmo  liaeTa  : 


Il  Basump,  il  eoBsa  sapeeiOBi  dal  qoale  agpaifieae  aU'JUeaiagat,  a  riceve 
BielralVj^m,  db  acetMÙap  4«  i  «hiaoBiaà  daJk  Jftiief^  toweraa  VAlU  e  la  fiai 


Eogadioa  «et  Grigiaoi^  ad  aalva  bcTtìioI^  4)ae  fNaegàe  il  sud  carso  per  «oagiaa- 
gcrsi  al  Paonlo»  «al  jagao  di       ~ 


Dal  i8IS  uif^h  Svinerà  è  una  confedera? 
«  tt  mmémi^  k  quale  poPè,  UMoè  k  madilkazkRi .adMte 
dopo  il  iS9D,  cmiiMa  reamente  di  27  SM6  irimmo,  «enza  por  tener 
canto  delk  auddivìùDai  UÀ  caotona  dal  Tàkie.  JkI)I^iamo  gii  veduta 
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che  qfiièstì  43tiitoiii  sono  altrettiiile  repu^Mklie^  McetluiÉto  qo^ilo  dì 
Neufchàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  <JK  Pniasia.     ^    > 

La  Svizz^a  non  ha  capitale  pematfente,  ma  in  virtù  iMf  atto  fede* 
rale  del  1815,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lucerna  divengono  al* 
temativamente  la  capUah  della  Ckmfederossiioné  pel  <tratto  di  dueanni. 
Mei  1841  e  durante  il  1842  Berna  godè  diqttesto  pvivil^gio,  che  passò 
per  gli  anni  1845  e  1844  a  Lucerna,  e  per  i  duo  anni  seguenti  pas- 
serà a  Zurigo. 

.  La  deliberazione  degli  affari  oemuni  a  tutta  la  confederazione  è  ri- 
oervata  alla  dieta  (Tagsatzung)^  eonpòsta  dei  deputati  de^  cantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzel! , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  borgomoHro,  od  aeoyer  del  cantone  direttore,  e  si  raduna  per  Tor- 
dinario  nel  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
Essa  dichiara  la  guerra,  conchiude  la  pace,  stringe  alleanze  colle  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  diplomatici,  e  dispone  della  forza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  dégU  affari  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Fororl),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
il  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privilegio  di  essère  per  due 
anni  la  capitale  della  confederazione. 

Topografia.  La  confederazione  Svizzera^  come  abbiamo  accennato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali^  non  computando  le  suddi- 
Tìsioni  della  democrazia  federativa  del  Valese ,  formano,  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principali ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assai- cospicua  del  cantone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrionale  ed  airocoidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar- 
tiene anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U,  cai^<tfka  diX«inevra 
può  annoverarsi  ira  i  cantoni  meridionali  egualmente  che  fra  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  fu  collocato.  Soggiungiamo  che  la  prima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  postst. 

I.  CÒAtòBi  9ettentri<m«li. 

BASILEA.,  divisa  in  due  repubbliche,  di  molto  diversa  ftmpìetka,  cioè: 

Basilea  CrrtA*.  Basilea^  rat  Reno^  cittià  di  gAtt codinefeio,  centro  di  noa 
Iprande  industria,  e  principalmente  della  fabbricaaiond  dei  nastri  di  leta^  con  «itiMrjìCa 
«  22,000  abitanti;  ìiat  strada  df/brrogijila  congiuDjge  t  Strisikirgo  ed  fl  MAUkaoaeD. 
BASILEA  Campagna.  Liestail,  città -finduitriosa  di  circa  1700  abitanti. 

SOLETTA.  Soletta  (Soleure,  Solotbum),  città  di  4700  abitanti,   sede  del  «e- 
•covato  di  Basilea,  riguardevole  per  iadmtria  e  per  la  sua  nagnifiea  eattedrmié, 

ÀEOOVIA  (Afgan).  Aarao,  vicino  •U'Aar,  cillà  eomiiitreìaaft»  e  nolto  iada- 
•triosa  con  4i00  abitanti.  Badeh,  con  circa  4800  abitanti,  n  bagni  famoai. 

ZURIGO  (Zuricb).  ZURIGO,  suUa  Itiromat  e  sul  Iqgo  del  suo  nome,  centro  di   un 
^tto  commarcio  e  di  una  grande  tndastrìai  spfcialmcfQte  per  ta  -  «anifattara  d«U« 
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éioffé  dì  c«fMe  t  éK  ftflB,  eoo  sna  unWéftHàt  •  14,000  ■MttvH.  WiVTeiiTmrfi  co» 
4600  sUtaéliy  •  IVJBDCVfCnwBit  (Wndvmchwyl)  eoo  5100,  luoo  piccole  «ini  di 
uno  mooiealo  per  floriJe  e  ureriita  ioduttne. 

SCIAFFUSA,  cMtooe  poeto  tolto  alli  dMtra  del  Rtoo.  SClAffroiA  eoi  Reoo,  eillA 
«OMimcreiaolo  m  iodogtnoea  eoo  circo  0000  iolme. 

TUROOVf  A.  FtAOCVmo,  vieioo  al  Morg,  cittA  iodoelrioM  di  2900  abilaoU; 

n.    CoBtOBl 


f  4lf-GAXXO.  SAV'OAULO,  eolio  Stefoedi,  eeotro  di  ooa  fraode  lèbbfieaoiooe» 
^pccialoMOlo  di  tele  di  lino  e  di  colooe,  etiti  di  grao  eOBBOiereiO|  eoo  9400  abilaolil 
APPBHZEIXi  divlM  io  doo  repobbliebe  : 

ApmzSLL'Zmmo»  rAoiter-Rboden).  Trogtn,  pieeoU  citld  di  2400 
Aitaoli|  Mtrisau,  borgo  di  7200  abitaoti,  «ompreei  i  cootoroi  «  eeotro  di  noo 
graode  fabbrieaaiooe  di  tele  di  lioo  e  di  eotooe. 

AminBBLL<4]miilOM  (looer  RhOfdeo).  jipp§H*§li,  aol  SUlec^  eoo  4100 
«bitaoti. 

«GRIGIORI»  Zittio  io  Irò  leghe  o  ooofederatiook  deoioeratioho,  elei  : 
Lboa  Grigia  (Grau-Buod),  all'ovest,  //eoa  eoo  574  abitaDti} 
Lega  CADés  (Golteibaui-Buod  }  Ditta  casa  di  Dto),  al  oord.  Cotta  (Chur)» 
«A  PtcafOTy  Boo  loogi  dal  Beooi  reeideoBa  del  vescovo  di  Co^a  e  8ao-GaUo,  eoo* 
eidcrata  eicoooio  eapilalo  di  tolto  il  caolooe»  di  coi  esca  i  la  eilli  di  grao  liaoga  pia 
importaolo  per  ogot  rigoardO|  lebbeoe  popolata  da  solo  5500  abilaoh  ^  graa  coai« 
iMTCìo  oft  leooiilo* 

LoGA  DKLt.B  DIBCI  GiVDICATUlB  (Zcbo  Gerìcblt-Bood),  all'est*  DavaSf  ooa 
«irca  800  abitaoti. 

•  GABtom  MenaioiMUi. 

TICINO*  Qooslo  eaotone  ooo  ha  capitale  permaoeote;  ma  le  Ire  citta  priocipati 
lo  diffeogooo  altemalivamenle  per  6  aooi.  Locahvo  (Luggarus)  lo  i  gii  dal  1830 
M  «foa,  o  coolioueri  ad  esserlo  Boo  «Ha  floo  del  1845;  '  ossa  è  «o«  piceolo  cilld  di 
circa  1000  «bilaoti^  posta  all'estremili  «etteotriooale  del  Lago  Maggiore.  LoOARO 
(Lauis)^  sul  lago  di  questo  nome,  citte  iodustrioia  e  comnierciaote  di  circa  380O 
»nime»  la  f|uale  alluma  eoo  BeltÌDeoDa  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitalo 
del  caoiooe.  BiLLiHZOiiA  (Belleoa),  itti  Ticioo,  citiA  4i  4440  aosoio^  imporiaoto 
m#re«  il  eoo  oomoieKio  di  Iraosilo  lavoreggiato  dalla  magotfica  strada  del  5aa 
Gottardo. 

VALESC,  percorso  In  tolta  la  sua  loogheata  dal  Rodaoo,  e  diviao  io  43  piecolo 
demooraoio  dello  Decimi  (Diaaios),  il  coi  coomoe  governo  rieiedo  a  SiOM  (Stllco)» 
piccob  csttò  di  2600  abilaa|i|  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valese. 

IV.  GmHow  OcoidbntaU. 

GtVBVBA.  GinvoA,  p^ta  ove  il  Rodaoo  esce  dal  lago  Lemaoo  ossia  di  Gioevroji 
citii  di  graodiseiBBO  commerciO|  ricca  e  popolata  più  che  oessun'allra  dt  tutta  Svia* 
tcra,  sebbcoe  ooo  coati  che  '28|000  abitanti^  eeotro  di  una  immense  Aibbricatione  di 
orinoli 0  di  gioiellerie,  ed  ioaieoso  eoo  BosUm  e  Zurigo^  «oo  do'liv  gratuUa^Miri 
imteiUiimaH  di  qoesta  iBoolttosa  rraiooo  doll'Eoropa* 

VAUD.  LOftAMllA»  non  lungi  dalla  spiaggia  settentrionale  del  lago  di  Ginevra^ 
iadualrtosa  e  cooimerciante  con  1 5,000  abitanti. 

9E0FCHAT£L,  sitoato  lotalmcote  nel  Giura.  SroroutBL  (V eoeoborg)»  aol  lago 

'di  6400  abitani 


di  naatto  aooMj  eilti  coawiareiaole  o  di  grondo  iodoslria,  di  (>400  abitanti.  Lo 
piccole  citta  di  LocLEi  con  6900  abitanti,  e  di  CHAt;\-DE-FoifD  con  8400  sono, 
prr  cosi  dinf  immeose  officine.  Ivi  ò  la  pia  grand»  J'aèbrleatiQae  di  ùHuottHm 
4i«lfEmrapaf  a  por  cooi^oeoaa  del  oioodo. 

V.  Cantoni  lalerlori. 

FRIBURGO*  FauOBOO  (FfoiborgU  aolla  Saaoo^  eitti  alqoaolo  commereianfo,  di 
!  OQO  aoioMf  rtsidenaa  del  vcKovo  di  I.osanoa  e  Gioevra  ,  eoo  importanti  stabilii 
«eoli  latleroriiy  o  due  dei  maggiori  ponti  èotpul  che  si  abbiano  in  Europa. 

BERHAi  il  pia  importaote  4i  tu^i  i  Gaol9BÌ  •  cagione  sia  della  sua  popolaaìone^  lo 


^ttde  wtamàt  ^am  »l  fornii  Mia  f»pnlifio—  total*  dcUa  Sòsibe**  m  iell'esiei»* 
MHM  del  joo  lerhlmrM  cIm  fuan  paleggia  i|ImUo  dn  Graioai.  BKRHAp  anll'ÀaTj 
città  iiHliutrìoM  e  conunercÌMite  eoo  9m*umi»f€riità  •  22.400  okitaoii.  THDK^  posta 
«•  l'Aw  MM  dal  1^0  di  Tkua,  eoa  6000  abitasti»  ciltt  p^nocipale  deU'O&erUaJ, 
cbo  i.la  parte  sliouta  piò  bella  dcUe  Alpi  StJMeie»  e  la  piò  miiata  dai  via^aton. 
LUCEVA*  LOCBUIA»  iMtaoMlaReMtetce  dal  lago  deìQttatlfo-CMtODa,  dello 
e  lago  di  Loceroa,  città  iodoalriosa  e  commersbnle  di  83O0  abìtaali;  fino  al  1835 
fa  icndenaa  ordinaria  dtl  oimeio  del  papa,  il  tfaaH»  poecia  poMÒ  a  tiaicdcre  a 


He'aoi  diiMoeù  ÌMiaediili  é  «Mlcitna  il 
■a  li«ae  eoloesde  aealpilo  odia  ■natagm, 
ZUGy  il  ainore  di  tutti  i  cantoDi.   ZM^  wl  lag»  di  qatrt»  mmm^  «mi  3<00 


•COWIX.  SCBWiz»  otta  di  5200  abitai  drf  483$  ia  fm,  lenden»  ordiuana 
del  Domio  del  papa. 
6LÀB1S.  GukMty  anlb  Lialb»  eoa  ilW  abiteli»  di  gnadaiodMtaia  «  con- 


CRI.  AiAOiff,  boi|{»di  4900  afcìlairti,  po«to  pM*  Ivigi  dalk  vv*  dartn  deUa 


mfnSRWAUlBai»  dMÌa»  in  dae  nrpabUiebe  $ 
ALVO-VVTBawALDBH  (ObvAldcn),  I  tiptfdii  la  porte  sendionabi  del  n  ■        • 
Smrmmuf  eitli  di  4000  abitaiali,  ae  è  U  i^ilnngo»  Smg^ikmrs,  eàttà  di  2000 
wmmtf  cignardevole  per  la  aoa  abbaaìa  •  pel  e«a*Mri»  l'aaa  a  Taltea  faeiaì, 
BA880-UHTBRWALOBV  (Nidwaldeo),  eompreode  fatta  la  parte  iMiairiaaala  del 
f  (aaa,  eitli  di  4900  abitaalL 

GONFEDERAZIOlfE  GERMANICA. 


u  Long. otimL In a>8  IS°aU'ÌBcirau  LtUÌL 
tra  48°  30^  e  fSSr*.  Si  sono  compresi  in  questi  caleoK,  ed  in  qaélà  delia 
tuperfide  e  della  popolazione  tutti  i  paesi  considerati  ufficialmente 
noeome  memlHi  delia  eonfederuione  Gemanica. 

Confini.  Al  Nord,  il  mare  d' Àiemagna  o  del  Nord,  la  nonarcfaia 
Danese  ed  il  mare  Baltico*  All'ut,  i  paesi  delia  monarchia  Prussiana  e 
delPimpero  d'Austria  eiie  non  nmno  compresi  nella  confedorasione,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Gracoria.  Al  sucf,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  die  non  apparteiigono  alla  confedoazione ,  il 
mare  Adrìdko  e  la  eonfederaaone  Maen.  AH'éoaff,  la  nonrchia 
Francese,  ed  i  rogni  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

Fiwii  La  confederazione  Germanica  ò  una  delle  meglio  inrigate 
Trioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano ,  ri* 
mandando  però  i  lettori  agii  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Amtria,  e 
delle  monarchie  Prussiana,  Neerlandese  e  Danese  per  la  descrizione  di 
lineila  parte  del  corso  di  essi  che  attraversa  il  territorio  dd  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  MAS  asBo  riceve 


U  PAirvBio  (Dooaa),  oasee  nel  graadiicalo  di  Badca,  attruem  i  i^gal  fi  Tar* 
teaiberga  e  dì  Baviera,  gli  imperi  Aostrtaco  ed  Ottoaiano  e  quindi  si  gella  ael  «aar 
Mero.  Rei  terrìlorio  delta  confednratiooe  Germanica,  esso  Lagna  Signoriagcv,  Clmi^ 
lalitb»a»|  VmmOj  X*ifiB^  Tienaa.  I  soci  aflaeatf  priacipdi  a  deitrt<eta0S  P/ffei^ 
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iatfV9mam  ^Ua  S^mm  (JSmaìm)  dw  scende  datt'ioipere  d'Austria.  1  priuci^ ali  aJBoenli 
di  ainiaira  sono:  il  Fermii»^  VjéltmUkl^  ù  Ifah;  il  Begemy  ctt.  ecc. 

li  aiABB  DBI.  «OKD  1106^0  .* 


li  Rbho  (Rbein)y  jl  qtule  «cende  dalla  conf^deratioiie  Svictera,  attravena  fl  Iim 


di  Coaunna^  aepara  il  gtanJwmo  di  ladaB  daUa  Wtwmdt,  a  dal  cìmoIo 
Fa1aliaHlB|  àalaiaan  il  yiatowla  di  Aatia^-Dannaladl  ;  aepaca  (bUa  provincia  _ 
aiana  dti  Raao  il  dncalo  di  Saaau;  diaearre  <|tteUa  provincia  medesima  dal  meacodi 
al  nord,  ed  entra  nei  Paesi-Bassi,  ove  mette  capo  nel  mare  del  Nord.  Nel  suo  kngn 
«orso  eacd  bagna  MaanlMim,  llagooaa  (lltlni),  CoblnUa,  Bonn,  Colanta»  Mita* 
daei;  Wwl  1  «ni  pàaeifalà  attnaali  a  dettm  «oao :  il  Trei4mmi  il  Ki » »if| 
il  Htckmr  (Hedur)»  che  pasta  poco  lanci  da  Stoltgard,  ed  e  ingrossato  dall'f  jts, 
dal  Koektr  e  dal  Jaxt}  U  Meu.o  (Mayn),  che  passa  per  Bajrtnth,  Wnraburg», 
Aacìjflaafcuigi»  ^  Banoay  IVanauforte»  e  ticatel'lea^  che  pam  per  GnbwfO(  il  Jlarf» 
«Hs,  che  hngna  Bamberga^  ad  è  ingrossato  dal  Pegmiu  che  bagna  Norimiierga  i  la 
Saale^  il  Tmah^r,  il  XtJia^ir  e  la  Niddm^  il  l.a&«,  eec«  I  pdncipali  afBoenti  di 
sÌDÌslra  sono:  la  Nahti  la  àtofellOf  ecc.; 

L*BHB,  che  nasce  nalk  pvovincia  prussiana  di  WaUfoBn,  fravaisa  ÌI  frandacito 
di  OMesAa^yi^  e  a»  «arsa  md  ausa  del  Mord  pel  golfo  di  DoU^ct»  separando  la 
preCettara  annovarese  d'Anrich  dalla  provincia  neerlandeae  di  Groninga.  La  ffas» 
^Ila  destra  e  il  suo  principale  afllaente. 

Il  yfmut  fomala  dalla  Wemia  «  daHa  FULBA  cha  ai  aosigiongmio  •  llflnda» 
«wUa  pfafcMnin  anaìMaHsa  di  Hildesheim  ;  qoesti  due  rami  traversano  la  parla 
occidentale  dei  territori>  delle  case  ducali  e  granducali  di  Sassonia,  e  quello  del» 
f  Assia-Elettorale.  Il  Weser  traverà  quindi  ifVegno  di  Anoavcry  il  dneala  di  Bhum* 
wich»  il  gaaeno  prassiati  di  Ifindsn»  il  lafrifari»  della  repnhUica  di  BranHi«  aa* 
para  il  grandncato  di  Oldenbnrgo  dalla  prefettura  annovervae  di  Slada^  €0  entra 
«naiadi  nel  mare  del  Kord.  La  FULDA  passa  per  Fulda  e  Casse]  ;  la  YtauRA  pat 
Hadbiaghanian  ;  il  WBmr  par  BaoMla,  Mfeden  a  Bsaim.  Il  san  principala  af- 
■ncate  di»  dask«  4  r  VMUt,  il  quale  ricava  l'Oeftar  •d  U  léUt  ;  q«aM' olcino 
passa  par  GoUiaga  nd  àmnowt,  ad  i  ingrossato  daM*  fnnersu  i  a  sinistra  riceva 
i*Ifuutef  che  bagna  Oldenbnrgo. 

L'Ei.BAf  che  nasee  in  Baasaia,  llraveffsa  qnealo  ivgno,  qndlo  di  SasBDnai  a  quindi 
il  imilmiB  pawMBa^  kasba  qaalli  del  regna  di  Annairer,  dei  graadncaU  di  Mto- 
«klemboq^-Sicharerin  a  di  Holstein,  traversa  quello  dvlla  repubblica  di  Amburgo^ 
«•d  entra  nel  mare  del  Nord.  T  suoi  principali  affluenti  di  destrs  sono  :  VEltter* 
iVepo  (Sebararaa-Blslar),  F^c^t^rr,  VEiém^  la  Srge  k  emitSf  em,  Asini* 
«tra  :  la  Muldaf  la  Sa  ale,  che  riceve  l'//m,  VUmstrmi  ingrossata- daUa  Cera  a 
dallo  ntimtkf  ì'EUts^BUneo  (Weissa-Elster)  ingrossato  dal  Pleiu  che  bagna  Lipsia* 
«  finalmente  il  Sode}  Vllmtmau  e  l'Oste. 

11  wAm  BALTICO  licere  : 

H  TliATS^  che  bagna  Lubecca  e  riceve  la  Waeketiht  a  destra,  a  travena  H  far* 
rilorio  della  repnUiliea  di  Lnbecca. 
H  Wiàtmvm  CWaraat}|  aha  bagna  Rnst>a¥  «  ricave  il  lUha,  a  traaafsa  il  pan» 

dacato  di  llacklemborg-Schwarin. 

La  Reckvitz,  che  traversa  il  territorio  dello  stesso  granducato  e  li  provincia 
prussiana  di  Foonrania* 

L'Oon,  il  RMà,  il  PlMUm  ad  altri»  appartengono  alla  parte  germanica  dalla 
monarchia  Prussiana,  Quanto  al  corso  superiore  dell'Oder,  ved.  l'impero  d'Austria. 


u  La  eonfed«raaii«e  presente  fonrara  akie  volte  l'In* 
FEBO  6EBaiAicKf>y  il  qiude  prima  della  rìveiiiaNme  francese  si  partiva 
io  9  oìFtéil  :  é*ÉnuMa^  di  Bmoiefa,  di  Swvia  al  sud;  di  Frtmeania,  di 
Mto-Reno  e  diiBasso*ileno  nel  mezzo;  di  V^tfalia,  di  A\ia-Sai»oma^ 
ék  BoBUk'Satmmia  al  nonL  Oltre  a  questi  v'  avevano  alcuni  paesi  i 


quaK  ftenza  appartenere  a  nessun  circolo  pur  si  consideravano  come 

membri  delllmperio;  i  principali  erano  il  restio  di  Boemia,  la  Siìma, 
ì&MoraviaeìfLLusazia.  I  Paesi-Bassi  Austrìaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  deirimpero.  I  nove  circoli  comprendevano  una  mol- 
titudine di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiezza  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  51  città 
imperiali  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  ([^imperatore  d'Alemagna, 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  dei 
Ikno  sciolta  nel  i814,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  Tolto  fe- 
derale del  1815  neir  intento  di  mantenere  la  sicurezza  estema  ed  in- 
terna dell' Alemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affari  degli  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francoforte-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da' diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell'Austria 
presiède  la  dieta. 

iMSMmburgo  (Luxembourg),  nel  granducato,  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^t  Germersheitn 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  Rastadt  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
film  nel  regno  di  Yurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  Soggiun- 
giamo che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente per  formare  l'eserctto  federale,  che  la  matrìcola  di  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capitale.  FRANCOFORTE-sul-Mcno,  capoluogo  della  repubblica  dì 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 
'  Dlviiione  poUticMi.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Genpanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Affine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l'insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  degli  Slati  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  alla  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
Baviera,  ed  una  parte  riguardevole  dei  territorio  austrìaco  che  abbianio 
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ébUocalo  nella  regi«M  <  metsodi,  cmaiiiiiaw  un  parte  anche  nota- 
bile del  territorio  prussiano  che  abbiamo  ooUocato  nella  settentrionale 
appartengono  alla  regione  di  mexM  .     ; 


TÀVOLA  GBOGEAFIGA 
dell»  ConfedcÌBMiane  Gtomanì^» 

SU1IÌ9  Titoli  e  Situaiioiie*  Capitali*  FopoU 

mSOlOWS  «BTTC]hniIOHA<.lU 

PliOSSIA|  numarehiai  le  proviocie  di   Brtmde- 


kurgOf  Pmmeraiùiff  SUen^  SassomOf  Vestfalia 

e  del  tteuo;  arvallameoto  delPOdér^  dell'Elba» 

dd  WCKT,  deirBoM  é  dal  Iteno  .   .   .   .....    Btrlino 300,00(> 

DAVmAlCA.;  MoaurdUc;  i  ducati  di  HoUèùm  • 

di  XAMMfurfj.gli  ayfillaiiMmti  deIl'Eyd«r  e 

dell'Ellm GlU^k  stadi.  ,,  .      6,00a 

Un^CXU  $  Mfm^à/iea^  afvVUMMiito  della  Trave.  L  uh  tee  a,  .  .  .  .  .  27,000 
AioOBCO;  npiMUea;  avvallamcalo  dell'Elba  •  jàmbu  r  go  •  ,  ,  ,  ,  434,000 
MxcUXSttna-ScayfKUM  y  trakdwaio  i  avvalla-.    . 

mento  dell'Elba,  del  Wanow,  del  Rccknila  .    Schw^rim 45^00(V 

M«CKLnni]i&>STitBLi'n&;  gMUtdìtcatoi  avvalU- 

■Malo  dell'Elba  (Havel),  della  Trave»   del 

Reckaita Str9lit%.  ......       6,000 

AnrOTn;  rtgmoi  aTvaUanento  deU'Elba»  del 

Weeer  e  deU'Ena  . Annot^er 30,000 

OldbbbckgOj    granducato  i     avvallamenlo    del 

Weser,  del  Jabde,  dell'Ems  e  del  Reoo  (Ho- 

•dla) 4     OlSenhurgo  »  -  •      8,000 

KhifìUIISKS;  sigmoria;  avvallaneDio  del  Jabde.    Kuiphausem    ..•  ^ 

BiBifA  ;  repubblica  ;  avvallamento  del  WeKt ..    Jirema 43,000 

BvcvswiGX;    ducalo;    avvallamento  del  Weaer 

(AUcTy  Ocker)  e  dell'Elba  (Saale) Brunswieìc  ....    37,060 

Lipta-Dbthold;  principato  ì  avvallamenlo  del 

Reao  (Lippe)  e  dèi  Wescr  (Werra) Detmold 5^ 

SCHAOBHBCRG-LlPPA ;  principato;   avvallamento 

del  Weaer  (Eméaér) BUeiébur g  ,  •  •  »      2,400 

A»H  A LT»Dbs>au  1  principato  ;  avvallamento  del- 
l'Elba (Mnlde) Dassau 42,000 

ASHALT-BBUmuiiG  :    principato  ;     avvallamento 

dcU'Elba  (Saale). Sérnburg 6,000 

AvBALT-KoXTHBir  j  principato;  avvallamento  del- 
l'Elba   fcethen 6,000 

BBC»0»S  DI  MKSIO.« 

TotfannroiCO  (parte  del  Liuaemburgo  e  del  Lim- 

boi^o^:'  granducato;  avvallamento  del  Reno 

(MoieUa) «     JLuatemburgo  •  •    44,000 

Hassauj  dmeato;  avvallamenlo  dtl  Reno  (Meno 

e  Labo) ITicsbaden.  .  .  .     42,000 

As6U*Dajiic8TA]>t;   grandueataf    avvallamento 

del  Beno Darmstadt  •  »  •  •    24,00Q 

Amu-Camcl  o  Attia-EleMorale 9    granducato; 

avvallameolo  del  Wewr  e  del  Reno Cassel 34,000 

A^lA-HOHBOiiC  ;  langraviato  ;  avvallamento  del 

(NalM  e  Meno) Hamburg^ 3x600 


Reno  (Meno) •    Fr mmc o/arté-  •  .    55,0W 

Walobck;  primeipmtos  af^allamcBlo  é^  Wcscr 

(Fulda) Cùrhmch 2^ 

Sasso vu-WBiium;   gramluiaÈé  »  antlWMÉl» 

dell'Elba  (Saale)  e  del  Wcaer  (Wem\  .    .   .     IT  datar 42,000 

Sas80>ia-AltbiibÓbiX>  ;   Acof»;    arvanMBto 

d«U*Elba  (Molda  e  Saale) Jtlt^mhurgo  .  .  .    45/)00 

Sassabia  MEiiriHr.eff-Ha2miBGHAD8BV;  durai 

awallameiiti    del  Wcwc  (Wecn)  e  dell'Elba 

(Saale).    .....' JTefsfvr*»  •  •  •  •      6»^ 

Sassovia-Gobcbgo-GOTHA  ;     àaemt^t    avvala- 

mento  del  Reno  (Meno)  e  del  Wia»  (WWw \  CoAs»«'»**«  •••  ^ttK) 
Schwakzbubg-Rddolstadt  :  friutjpmta  f  aetaU 

lamoto-dalFElba  (SmU^ Budmèmm^t^t*  .  •  •     4»5Q0 

^WABZBOBC-SOlTDEISnAOSBV;  priail>«iM»  Mval- 

Umenlo  dell'Elba  (Saale) J»«^  «•«!»«#«»•      3^ 

MBOSS-Gm^  primcipmtof  awaBuaaHo  delTElba 

(Mnlda) i     m*éÌ9^  *••••••     €^ 

Bboss-Sublbie;  priac^NMoi  •vtallaaaBiBdcl-' 

l'Elba  (Saale  e  Molda) Je&ftWs    ••.«.••.    4,8W 

llBUS8-I.OBBVS'RlH*BBBBflE»OPP^    Jii  i^'ff1lll|    a«^ 

vallanenlo  dell'Elba  (Saale  e  Mnlda)  •  •  •  .  Mhersd^w/  •  •  •  «  i^M 
Sassonia  ;  regno  ;  anrallameoto  dcVElb*  •  ^l* 

roder Dresda*  .».•••    TSyQOO 


▲USTBIA  ;  impero;  l'arcidocalo  à'kustrUti  i  dlH 

cali  di  Sidzburfy  di  Stiria,  di  CmKÌ»*ia^  di 

Corniola;  il  FHn/£  dìaoai  Austriaco;  iì  JUtlo- 

role  T'edeMTo  (lenritorto  di  Tfieale)  j  ]a  cooten 

del   Ttrolo  cai   Forarìborgi  il  regno  di  ^o«* 

mio;  il  mararanato  di  Moravia;  la  SQosia  jiu~ 

siriaca^  avrallamenti  dell'EUtty  delTOder,  della 

Vistola,  del   Danubio,    del  ReiH^  dell'AcEige^ 

dclb  Brenta  e  dell'laonso Tiesao. 359,000 

Bavibba;  regno;  anranaaMalo  del  Dmabio  e  del 

Reno Monaco  ......  4(10,000 

TOBTBMBBRGA  ;  regno;  avvalIanienCp  deMlannbio 

•  del  Reno  ...•••.» Stuttgardm»  >  .  •     39,000 

eoBEHZOLLBur-SlGMAIUIGBV;  prinefpaio$  avval- 

lanaenlo  del  Daoobio  • Sigmmrin.gen  .  .      i,G0O 

HOHeHZOLLBBH-BECBiNCEV;  prineipato^  avvalla* 

■Bealo  del  Reno  (Necker) Boekingen  .  .  .  .      3,000 

Badbn^  granducato^  avvallamento  del  Reno  e  del 

Danubio .....••.••    Kmrisruke   ....    20,000 

r.iECHTBVSTEiH;  principato  (in  la  Svinerà  ed 

il  Tirolo) ;  avvallamento  del  Reno    •  .   .    .    .    Lieehteuetein   •         700 


Ora  passiamo  alla  deserizione  dei  principali  Statr ,  il  cui  territorio 
è  iategralmente  compresa  nei  confini  della  confederazione .  iDComin- 
ciando  dal  regno  di  Baviera  iì  spiale  è  di  gna  lungi  di  lutti  il  più  ri- 
guardevo.e. 

Regno  (B  Bwiera. 

Coaieni ^lU  parie  prìmpale.   AI  tkordy  J* Àssift-Elettoiale  e  gii 
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Stati  érite<M»ii1IIMIÉii'ediB»^«.Air«^y<aiwa»^ 
Sassonia  e  T  impero  d'Austria  (il  regno  di  Boemia  eé  il  goTCrn»  éel- 
l'Àlta-AtMtpiih  al  wA^  Twi^m^  «Austm.  fil  Tiral»€al  VomriiMig)  ed 
i]&a|»ec«lft|^iirte  éél  lago  di  GMlaan;  aU^ovest^il  nigaadi  VnrleiiìT 
ber^  i  grattdMati  di  Batai  edt  AasHu 

Fimm.  Il  Danubu^  cbe  ttatcf sai  regao  datt'òveH  all'est»  irnssand» 
perNeotarg,  lagoiatadt,  Batisbanay  Skrai^ng*  FMsau.  Esse  ri- 
ceve a  destia:  VilUr  ;  \\  L$ch ,  sgrossato  dilla  Wef$a^,  al  eei^ 
fUicM  ék  cm  aoiige  Aagnsla  (AagriMarg) ;  l'/ser  (isar)  cbe  bagna 
ìlonae»e  Landsbot,  e  Ylun  ìagiasaato  ^yykiSafóza;  ipnacipali  af- 
fluenti 4i  stnsira  sono:  fi  Wernitz.,  l^Altmiihl,  il  Nah  ed  il 

H  Beno  cIm»  segna  ièoonfine  orientale  del  circolo  del  Palatinaio»  bagna 
Oermeniieinae  Spira;  esso  rioera  a  destra  il  il«  no  che  traversa  tutta 
la  parte aetieiiti'iÉnaleid  regno^  passando  per  Bayreuth,  Scbweinfurt, 
Vurzburgo  ed  Asciafteiburgo,  ed  è  ingrosaaio  dal  RedmtZy  il  quide 
bs^na  FMb,  Erlangen ,  BaaAtrgti  »  «  i iceve  alla  ana  volta  il  Pegfiitz, 
oIm  passa  per  filofimberga;  i  principali  alBoenti  del  Reno  a  sinistra 
sono:  ilAottta'f  ^  ilQtisieà  obe  passa  per  Landau»  eia  iV  a  A  e. 

BMmm  o  Topogm&i^'Dal  1837  inpoi,  tutto  il  regno  è  partito  in 
otto  cneel^  icoi  nomi  rieordano  i  dirersi  paesi» onde  ù  fermò  ilregno 
di  BaTienu 

Meif  aca  (lìuicheBX  wil'iBer»  capibde  del  regna  e  eapohiego  del  cir- 
eolo  d^Altfr-Bivient»  città  industriosa  e  piuttosto  commerciante,  la 
quale,  mercè  Ymdvettmtà  ed  altri  grandi  slalnlimenti  letteiarii,  già  da 
alcuni  anni  va  anuoverata  fra  i  precipui  centri  della  moderna  civiltà 
gemaiMBa»  ed  a  etày  dopo  Karvemmeato  al  Ueae  del  re  Luigi,  si  con- 
dente commoBMBte  ancbo  E  primato  in  ordine  aUe  bdli  arti.  Monaco 
è  seda  £  un  arerreseovnio,  conta  da  iOOs^QM  abitati»  compreso  il 
terrifeorio,  e  aomuaisa  con  Aufftttki  per  via  di  una  strada  ferraUk. 
In GOLSTADT ,  sulls  sinistca  M  fianubio  coaiO^QOO  abitanti  ;  conio 
saranno  condotte  a  termine  le  stupendo  fertificasieni  di  questa  città , 
essa  dovrà eoRottMsi  tele prtetpoli^brtez^     Europa* 

RaTiasaiu  fRcgenabnrg),  sul  Damdiieveittà  vescovile,  bidustriosa, 
e  di  gran  eommercio ,  capoluogo  del  drcelo  deirAltOrpàlatinato  e  di 
Regeasimig  con  una  popolazione  di  2&^€0Q  abitanti;,  egli  è  questo  un 
piuito  eminentemente  strategico,,  ed  una  deHe  principali  staxioni  della 
navigaaione  a  vapore  aul  Danubio,  bielle  me  vicinasse  immediate  a 
i)  Ola  a  €1  f  I  o  «/,  sorge  in  bello  e  pittorico  aito  il  IFa^ftolfo^  vero 
(jermanico,  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consacrato  a  tutte  le 
glorie  nnaionali*  Questo  splèndido  monumento,  unico  nel  suo  genere, 
è  già  stato  ilhistrato  piar  ciò  che  riguarda  la  storia  dal  suo  augusto 
iòndalore ,  e  quanto  all'aite ,.  dal  calare  arshitenD.  ehe  ne  governò 


resecDiJone.  Ambbkb,  giàet|iilriedrirAitO'MitÌMto,  eittà  Martnowi 
di  circa  11,000  aitanti. 

PjkssAir,  al  confluente  dell'Imi  e  dett'Ik  nel  Danubb,  città  veiM^oTile 
di  circa  11,000  abitanti ,  capoluogo  del  ciffcdo  della  Bassa-Bifien,  è 
una  piaxza  forte  resa  vieppiù  importante  drilasua  situaiione*  Lakss- 
BDT,  sull'Isar,  dtià  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Batuuth,  sul  Meno-iiosso,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  dell'Alta-^Franconia,  ed  anticamente  dei  niargiravialo  éél  suo 
nome.  Bambeeoa,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  ^uestn  BOme» 
posta  sul  Regniti,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  S1,000  «bìlanti» 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  i'  apertura  éà.  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congìungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  JVòfim6er^aed  iltii^ta ,  e  dall'altra  a  Ptatien  »i  ilKenbur^ ,  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  dette  principali 
piazze  di  commercio  dell'  Europa  Centrale.  Hof,  auUa  Saale,  città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  abitanti. 

Ali SPACH,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commerciante 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Erlangen,  città  industriosa  di  10,000  abitanti,  con  una  «mtusrsàfà. 
Norimberga  (Nùmb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  Empiale,  con  A5,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferraia  che  la  congiunge  a  FUrth  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  dita 
dell'Europa  Ck)ntinentale.  FUrth,  città  industriosa  e  di  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Schwaragh  ,  città  di  grande  indi»- 
stria  con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricanone 
di  aghi. 

YcRZBURGO  (WOrzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fortificata  crai 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*cqNtaledel  vesco- 
vato sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asciaffenburgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Leeh,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capohiogo  del  circolo  della  Svevia^-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VMgemeime 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  gicNnali  te- 
deschi, ed  uno  degli  oiqgani  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  Monaco  per  una  strada  /«Totcu 
Nedburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6300  abitanti,  già  capitale  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  co- 
spicua per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfabs),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separato 
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aUMo  MIé  parte  |irhMÌpaÌe  M  raglio  e  oonflnaote  colle  monarehie 
Francese  e  Pruisiana,  e  coi  granducati  di  ÀBaiarDannitadt  e  di  Baden» 
Landau,  sul  Quoich,  piaxm  forte  federale^  di  6i00  atntanti.  GsiinM- 
■Biv ,  al  confluente  del  Quefch  col  Reno,  piata»  forte  fodtràlé  cbe  va 
ooetmendosi,  di  2200  abitanti.  Due  Ponti  (ZweiMckcn),  città  di 
7300  aMUnti,  già  capitale  del  Palattnato.    « 

Regno  di  Furtetnberga  (Wttrteinberg). 

Gonfiai.  Al  nordf  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Baviera;  ai- 
Test,  il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Gostanza 
e  il  granducato  di  Baden.  All'ovest,  il  granducato  di  Baden. 

Fauni.  Il  Danubio,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno» 
senza  ricevervi  alcun  afiluenle  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ulm;  il 
Neckar  co'  suoi  affluenti,  VEnz,  il  A'ocAer  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
il  regno  dal  norc^  al  sud,  e  si  versa  nel  Beno  nel  granducato  di  Baden; 
il  Tavber,  affluente  a  sinisti^a  del  Af  e  fi  p,  affluente  dei  Reno  anch'esse 

BWMìoae  e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stuttcarda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neclcar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  ò  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  39,000  abitanti;  i  molti  stabilimenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplice  industria,  e  singolarmente  Timmensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  l'importanza.  Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
ATannstadt,  di  4500  abitanti,  piena  di  manifatture,  eLudwigs^ 
burg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  ilverocapo^ 
luogo  del  circolo  del  Neckar.  Heiloronn,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  commerciante  di  oltre  10,000  abitanti. 

Rbutlingen,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7300  abitanti  con  un^università. 

Hall  (Schìvàbisch-Hall),  città  commerciante  e  pi(i  ancora  indu- 
striosa, di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt. 

Vlu  ,  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  IS^OOO 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  det 
regno,  e  la  prima  quanto  a  commercio  ;  si  sta  lavorando  per  farne  una 
fortezza  fedirak. 

Grandticato  di  Baden. 

Confini.  Al  nord,  il  granducato- di  Assia  ed  il  regno  di  Bavi^v.  kU 
Vntf  i  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  ì  principati  di  Hohen- 
zollem.  Al  simì,  il  lago  di  Gostanza  ed  il  Reno,  i  quali  ne  segnano  per 
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che  qfuestì  cantoiii  sono  altrettante  repubbHdie,  eacettaitto  qneRo  di 
Neufchàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  di  PniBsia.     ^    ' 

La  Svizzera  non  ha  capitale  permanente,  ma  in  virtù  deUTatto  fede- 
rale del  Ì8i5,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lucerna  dÌTiiij|oiio  a^ 
temativamente  la  etipiiàle  della  (kmfedamiome  pel  «tratto  di  dHemmi. 
Nel  1841  e  durante  ili  842  Berna  god^  di  questo  pavUegio,  che  passò 
per  gH  anni  i845  e  i844  a  Lucerna,  e  per  t  due  anni  segiicfliti  pas- 
serà a  Zurìgo. 

La  deliberazione  degli  affari  comuni  a  tutta  la  confederazione  è  rì- 
eervata  alla  dieta  (Tagsatsung)^  eonpiosta  der  deputati  de^  cantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivisi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzell , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  preaieduta 
dal  bùrgomasiroy  od  odcyer  del  cantone  direttore,  e  st  raduna  per  l'or- 
dinario  nel  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
£ssa  dichiara  la  gueira,  condàide  la  pace,  strìnge  alleanze  oolie  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  di^lomatiei,  e  dispone  defla  fona 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  d^U  affari  co- 
muni è  affidata  al  cantone  dirrttore  (Forort),  vale  a  dire  a  quel  cantone 
fi  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privilegio  di  essere  per  due 
nnni  la  capitale  della  confederazione. 

TopagnifiA.  La  confederazione  Svizzera^  come  ablnamoacc^uiato 
IK>co  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali,  non  cofnputando  le  suddi- 
Visioni  della  democrazia  federativa  del  Yalese ,  formano  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principali ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  re^oni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assai  cospicua  del  cantone 
di  Berna  appartiene  aUa  regione  settentrionale  ed  all'occidentale  :  ciie 
tutta  la  parte  del  cantone  di.Vaud  bi^pnata  dal  lago  di  Ginevra  appar- 
tiene anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U,  cantre  di  Ginevra 
può  annoverarsi  fin  i  cantoni  meridionaii  egualmente  che  fira  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  fu  collocato.  Soggiungiamo  che  la  prima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

I.  CSantònl  SeltenlrioiMfli, 

BASILEA.,  divisa  in  due  repubbliche,  di  molto  diTem'  ampìevka,  cioè: 

Basilea  Citta'.  BaslteTt^  snt  Reno^  cUlil  di  gratt commercio,  cenlfo  di  vna 
^nde  iodustrta,  e  principailmente  della  fabbricaaioDA  del  nastri  di  leta,  con  «nlivrdca 
e  22,000  abitanti;  onasti^ada  dtfertofjAU  congiuii]^  *  StrAjburgo  ed  a  Malhaoaen. 
BASILEA  CAMPAGNA.   Liestail,  città  fttduitrioca  di  circa  1700  abitanti. 

SOLETTA.  SOLETTA  (Soleore,  Solotbam),  città  di  4700  abitanti,   sede  del  ve- 
scovato di  Basilea,  rigaardevole  per  industria  e  per  la  atta  nagnifiofe  eatudrmi^. 

ÀAOOVlà  (Aijgau).  AARAOy  rìcino  alPAar»  ctllà  «aiméircàuM»-  e  waaho  ùida* 
ntrtosa  con  4400  aitanti.  Badev,  con  circa  1800  abitanti,  •  hafnì  famoai. 

ZURIGO  (Zurich).  ZURIGO^  sulla  l4Ìminat  e  sul  lago  del  suo  nome,  centro  di   un 
"Vasto  comUMTcio  e  di  om  grande  tndastrìa)  speeialoMnle  per  la  manifaltara  d«U< 
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4of«  iì  c0lMe  •  a  téi*f  eoa  wu  umtt^rHtà,  •  14,000  alMtoati.  WnflBUTlwm  «d» 
4600  abilMtì,  e  WjSDBirscHtreiL  (WMdnMcHwyl)  eoa  5100,  auso  piccole  «illà  di 
fno  momealo  per  florida  e  «variala  ìndosirìa. 

SCIAFFUSA,  caalona  jpoalo  tatto  alla  destra  del  KtM.  ScllVPtiM  m1  Reoo,  citlA 
«oeuaereiaote  ed  indmtnoaa  con  cirtà  6000  aolnse. 

TUR€0V1A.  FlAUBirFBLD,  vicino  al  Marg,  città  indosIrìoM  di  2900 


SAH-GAILO.  9Air*eAU*0»  «allo  Steioach,  ccotro  di  una  graade  .««««^.««MMNry 

yccialawle  di  tele  di  lino  e  di  coloae,  città  di  gran  odaBinerciOy  con  9400  akilaati* 

ApPERlELLy  dÌTtn  in  due  repabldidie  : 

AffcnsLL-ESTBRIOIiS  (AasMr-Rhoden).    Trofem,   piccola    città   di  24011 

Aitali;  BeritmUf  borgo  di  7200  al»itanti,   oomprcià  i  coatoni ,  centro  di  imn 

gnaàt  6Uiricaaiooe  di  tele  di  lino  e  di  cotone. 

ApPBnBEA-lmuORB  (Inner  Rhodeo).    jiypemxell,   ani  SiUei,  eoo  4100 
abitali. 
GlIGIORly  diviao  in  Ire  leg be  o  «onfederasiOBi  demoeratialie,  cioè  : 
Iifià^tlGlA  (Gran-Band),  all'ovest.  Jlanz  con  574  abitanti; 
Lbgì  Caobb  (Gottesbans-Band ;  Dtlimcasa  di  Dio),  al  nord.  Coirà  (Cbur)» 
ad  Mcnari  non  Inngi  dal  Rcbo^  reaidenaa  del  veacovo  di  Coirà  e  San-GaUo,  con« 
•Menta  licaaaau  capitale  dì  tolto  il  cantone,  di  coi  essa  è  la  città  di  gran  lunga  pi^ 
inportmla  per  ogni  riguardo,  aebb«M  popolata  da  aolo  5500  abitanti  ;  gran  coni* 
■wuo  CI  trannlo. 

LaB4ii8Li.B  Dbci  Giudicatcbb  (Zeba  Gcriebtt-Band}»  all'est.  Dtvot,  tam 
«irai  800  abitanti. 

HI.  Cantnni  Heridìonalì. 

TIQHO.  Qocato  cantone  non  ba  capitale  permanente;  na  le  Ire  città  principali 
lo  diTcagono  alternativamente  per  6  anni.  LOCARHO  (Luggaras)  lo  è  già  dal  iÒS^ 


M<ivi,  eceminaern  ad  esserlo  finoaUa  6ne  del  4845;  '  ossa  è  aaa  pieBoln  cilti  di 
«Ita  IGOO  abitanti  y  posta  all'ealremità  «ettentriooale  del  Lago  Maggiore.  LOGASO 
lUuis),  Mil  lago  di  questo  nome^  città  iodustrìoia  e  commerciante  di  circa  380Q 
*nime,  li  ^le  alterna  con  Bellintona  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitalo 
«lei  c«loae.  Bsllivzohà  (BeUeaa),  sol  Ticino,  cillà  di  4440  aoiaie»  importanta 

■*Kc  il  «no  tomaaeicio  di   transito  làvoreggialo  dalla  magnibca  strada  del  Saa 

Goliardo. 

YiLESE,  percorso  in  fatta  la  sua  lunghetta  dal  Rodano,  e  diviso  in  43  pieeola 
'eaiacmie  dette  ileoùie  (Diaaias},  il  cai  cqaMiae  governo  risiedo  a  Sion  (Sitita)^ 
pKcaU  città  di  2600  abilaatif  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valese. 

IV.  Graimì  OooidmateU. 

OnnsYEA.  CnmVBAt  ]^ta  «ve  il  Rodaao  caco  dal  lago  Leaaaao  ossia  di  aiaevraj» 
citu  di  grandiasimo  commerciO|  ricca  e  pojpolata  più  cbe  nessun'altra  di  tutta  Svia* 
<«!,  ttbbcne  non  conti  che  28,000  abitanti;  centro  di  una  immensa  fbbbricasione  di 
fV'Mlic  di  gioiellerie,  ed  insienae  con  BasUem  e  Zmrifo,  «no  ée'f#«  ^muHoetri 
'''^"«tanri  di  questa  naoataosa  regione  dell'Europa. 

*  j!!^^^'  ^^^"'A,  non  lungi  dalla  spiaggia  settentrionale  del  lago  di  Ginevra^ 
Mdvirìosa  e  eottmerciante  con  45,000  abitonti. 

ffBOVCBATBL,  Minato  totelaMute  nel  Giura.  IlBuraATBl.  (Keiicnbnr|),  aall8«f» 


V**^  aooMj  cillà  con^aiwrc ìtala  a  di  gnada  industria,  di  tHOO  abitanti.  La 
pxxele  città  di  LoCLBS  con  6800  abitaDti,   e  di  CBAUX-DE-FOHD  con  8400  sono, 
P^  cesi  dire^  irnmense  officine.  Ivi  è  la  ^lìi  grmmdo  fakbficaziome  di  criuoterim 
^"^^  e  per  con8q;aeaaa  del  mondo. 

V.  G«Btom  Isteriori. 

(J^^V^GO*  FUBIBGO  (Fnibaeg)a.aall»S«rae^  città  alqtaato  coamerciaate,  da 
>^  aaioM,  rtsidenaa  del  vescovo  di  I«osaona  e  Ginevra,  con  importanti  slabili'» 
"^1^  Icttcrariiy  e  due  dei  maggiori  ponti  sospesi  cbe  si  abbiano  in  Europa. 
''VIA,  il  pia  importante  di  tulli  i  caalqai  a  cagione  sia  della  sua  popolaaioae^  la 
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^oale  wtBtmàt  ^ani  ti  fumi»  è%Um  f»pnhti>—  lotok  4dk  Siiiwfi»  m  dbU'«Me»> 
aioM  del  ino  UrcilorM  cbe  fiusi  pastggia  qntUo  4ti  Grigiooi.  Bkahà»  salVÀarj 
città  ìodiutriou  e  eommerciuite  con  ìOi'uMit^triità  «  22.4CK)  «bitanii.  XHDirf  posta 
«•  l'Aar  «M  dal  li^  di  Tina,  eoa  6000  abitoati,  cittì  principale  dell'O&er/aW, 
cba  è. la  parte  «timata  più  beUa  delle  Alpi  Sviaaace»  •  la  più  nsilata  dai  via^aion. 
LIIGEWA*  I»OGBaa*t  fOita  o««  la  Reoai  epce  dal  lago  dei  QuaUvo-CaMtaai»  delio 
aachelago  di  Luceroa,  città  iodualriosa  e  commercianle  di  83W)  abitanti;  fino  al  1835 
fa  retidenaa  ordinaria  dtl  noatòi  del  fvm,  il  qoale  poeeia  paaaò  a  riaicdeiv  a 
■in.  He'Moà  dimorai  ÌMnaediali  é  Mmlcéftm  U  wieafn  Mf^i  Strimarnij 


«ina  M  Iww  cnlneule  aenlpàln  nelk „ 

ZUG,  il  minore  di  tuUi  i  cantoni.   Zo^  ani  U^  di  ipiaaH  mmm^  «no  3i00 

SCHWIZ.  SCBWiz»  città  di  Sm  ibHwii,  ddl  4S3S  in  poi»  wmiUam  «vdiiaana 
del  nnnsio  del  papa. 

CLAEIS*  GLAMS»  flilb  linlfc,  eoa  44110  afeilwti»  di  fffada  indartria  «  can- 
aiereianta. 

CRI.  ÀLXOIP,  boiKadi  4900  aUteaU,  poalo  pana  la^(i  dalla  wm  éa^m  dkUa 


mmSRWALDBIIi,  dMian  ia  dae  wpi^licha; 

AL'fO-VmBWAUìBs(Obiiraldcn),  caaapwada  la  parta  «Mvidionnla  dal  «aataaei 
Smrm0Uf  dtlà  di  iOOO  abilaali,  ae  i  il  nylniyw  Et^flhmrMt  «Ma  di  2000 
aaiairy  rignardavola  par  la  ana  abhaain  a  pai  iaB— ar/»  l'aaa  a  Pallm  fr- — r 

BASSO-UmBWÀLDBH  (Midwalden),  comprende  tolta  la  parta  ■■iwìliianli  dal 
naatma.  Staw^  citU  di  4700  abàtaali. 

GONFEDERAZIOlfE  OEHMAIIIGA. 


L.  Long.onemL  Ut  9»  e  IS»  aU'lncirca.  laUL 
tra  4S"  30^  e  5S<*.  ^  sono  compresi  in  questi  calcoli,  ed  in  quéHi  delia 
iti|Mr/SctÌB  e  della  popolazione  tutti  i  paesi  considerali  nfficialmente 
eioeome  memlHi  della  confèderuione  Geramica. 

GoafiAi.  Al  Nord,  il  mare  d'Àiemagna  o  del  Nord,  la  noiiarcliìa 
Omese  od  il  mare  Baltico.  Air<s(»ipaesideUamoiiarcluaPnis«aiiae 
dell'impero  d'Austria  die  non  vwino  com|Mm  nella  confodoraiMiBe,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Cracovia.  Al  sitd,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  che  non  apptrteugona  rila  confederazione,  il 
Miare  Adriatico  e  la  oonfederazioBe  Maera.  AM'iéMtfy  la  awiiifclua 
Francese,  ed  i  rogni  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

Fànni.  La  confederazione  Germanica  ò  una  delle  me^o  iirigate 
r^oni  di  tutta  Europa  ;  descrìviamo  qui  appresso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano ,  ri* 
BMndando  però  i  lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Austria,  e 
delle  monarchie  Prussiana,  Neeiiandese  e  Danese  per  la  descrizione  di 
quella  parte  del  corso  di  es£i  che  attraversa  il  tenritorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  MAS  Bsao  riceve  : 


Il  Bavobio  (Donan),  naaca  nel  grandneato  di  Hadca,  attravcna  ì  vpgai  A  Tbs-« 
lembei^  e  di  Baviera,  gli  imperi  Aastrtaco  ed  Ottomano  e  quindi  ai  |{effa  nel  naar 
Mero.  Nel  territorio  delta  confederastone  Germanica,  esso  liagoa  Stgmariagen,  Olma^ 
natitboBa,  Ynstaa^  Ubi,  Vienna.  1  saoi  aflarnti  prÌDcipi^  a  àntnwmn  Vltltr^ 
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iogcvMM»  dm\)m  S^»m  (SmU)  cIw  iccnJa  datt'toiMM  d'AosUria.  I  principali  aflueoti 
di  aìai«lra  aooo  :  il  Ter  «Ila;  VjttmUkti  il  Jfak;  ìì  tteftMf  MC.  ecc. 

Il  wmjkmm  bk&  uomn  rìceT6  : 


Il  Rbho  (Hhein),  ^  <juale  aeaode  dalla  cooi#d«natoae  Sviatera,  iflraTeni  fl  Im 


<It  Comimauéf  wtfun  B  gmAnalo  di  ludan  dalk  Foraseli»  •  dal  ainob  ìtmn» 
9mìatimmÈf  wmtmm»  H  griaduaaH  di  Aaii^Darmaladt  ;  tcpan  dfeUa  proviocia  paw» 
wrnmM  dmì  IUhm  il  dacalo  di  Hanaa;  diaearre  ^aclia  orovioda  medesima  dal  meaaodi 
al  uogd^  ed  cDtca  Dei  Paeti-Ba«ai|  o«c  mette  capo  nei  mare  del  Iford.  Nel  me  hmm 
«ono  casa  bagva  IlaaiilMimy  Itagoaaa  (Halaa),  CobWatay  Boo«|  Colooia,  DOww* 
doeC  WmI  1  aaoi  lawrigilì  attaarti  a  dMlmaooor  U  Treitmmi  il  Ki»»2#} 
il  ^«cA«r  (BUclur)»  cba  paaia  poco  la»»  da  Statlgardy  ed  i  ÌDgroMato  dairJF»»^ 
<U1  Kctek*r  e  dal  Joxi;  il  JTeao  (Maya),  che  passa  per  Bajreath.  Vfagaiwirgo» 
Aji..iii^«fci||y  y  Hamniy  ItaMolbftBy  •  ticator/ia»  che  paaa  per  CaMK|<i|  *i  ''•d* 


«ito,  cIm  bagna  Bambeiip^  ad  i  iagrostalo  dal  PtfiUt»  cbe  bagna  Norimiiargai  la 
Smmi€^  U  r«iià«r,  il  fi«a|g  e  la  Niddm\  il  XaAaj  ecc.  I  pàacìpali  aSueali  di 
sioistra  aooo:  la  Ifahtt  h  MoteltUf  ecc.; 

L'Bh»,  che  saace  mIib  pMvioeia  prussiana  di  WaUfaBa»  travena  fl  grandMgto 
e  a»  earaa  noi  nuita  del  Mord  pai  golfo  di  Dollari^  aaparaado  la 
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pccfetUnra  anaovareae  d'JUirich  dalla  provincia  oeerlaòdeae  di  Groninga.  La  J7a«e 

^Ila  destra  k  il  ano  principale  affluente. 

Il  Vfwmm  rofasaio  dalla  WSMUL  •  dala  F1IIA4  ehi  ai  «ODginafBno  a  ìfUmAm 
mdXm  pasfcMaia  inaaawaa  di  Hildeabeim;  questi  due  rami  traversano  la  parta 
«fcctdentale  dei  territori j  delle  casa  ducali  e  granducali  di  Sassonia,  e  quello  del« 
rAasìa-Elettorale.  Il  Weaer  traverà  quindi  ifWgao  di  AnMwer^  il  daeato  di  Ewil 
wUk,  a  gaaisBo  pHUsi— a  di  Minden^  il  tetrilovia  delU  repabUica  dì  Brtnsa«  aa* 
f^ra  %\  graadncato  di  Oldenborgo  dalla  prefettura  annovereae  di  Stada»  ed  entra 
«{ttiodi  sai  mare  del  Nord.  La  FULDl  passa  per  Fulda  e  Casse!  ;  la  WtmtA  pat 
Hildburgbaawn  ;  il  Wi9«|i  par  Hameloi  Mindesi  a  BaaaM.  IJ  lao  piiacipila  af- 
«Mate  «  daain  kx  Vjiiltr,  Hk  mnle  ricava  l'Ooter  ad  il  Xaliief  qaait'olliaM 
faam  par  Gottinga  ad  A«no«er»  ad  k  iagroasato  dall' /aaer<t«|  a  sinistra  riceva 
l'Humtmf  cbe  bagna  Oldenborgo. 

L*EMA»  ^e  nasca  in  Boeaata,  Iravefia  qnaalo  ivgao,  qnalo  di  SasHniai  a  ifuiadl 
tf  lenilBcia  peauMaBa^  llMMba  ^aalli  del  regna  di  Annavevi  dei  granducati  di  Ma» 
€àleflabaiY-&Bbvfaria  a  di  Solsteia,  Iraeersa  quello  della  repubblica  di  Amburgo^ 
«■d  entra  n«1  mare  del  Rord.  I  suoi  principali  affluenti  di  destra  sono  :  l'£r#ler» 
.▼rpo  05ctiwBraa*BIiler),  l'jr«i^#r,  rfifda,  la  5r«ele»lf»,  aaa.  A  aias* 
tira  :  la  Muldm,  la  Sa  al;  cbe  riceve  l'/Zm,  l'ITaalrai  ingrossata- daUa  Gara  a 
dalla  JSalHBa»  ì'EUia^Biaaca  (Weissa-Elslar)  ingrossato  dal  Pleiss  cbe  bagna  Lipsia, 
«  fioalmeote  il  Sode}  Vìi  m  e  a  a  a  e  YOs  t  e. 

11  asAm  BALTICO  rìceTe  : 


Il  THAVS,  che  bagna  Lubecea  e  riceve  la  ITaefteallBs  a  destrsi  a  travena  il  far* 
ffdoHa  daUa  rapabUica  di  Imbacca. 

n  WAnrvw  CWaraa}|  €àa  bagaa  Raslaab  t  ricave  il  NaM,  a  travana  il  (no* 
daeato  di  Mecklembufg-Scbvrarin. 

La  RBCKmTZ,  che  traversa  il  territorio  dello  stesao  grandacato  e  h  pfavtoelÉ 
fcussiaBa  di  Foaiaravia. 

L'Oon,  il  AMA»  il  PiNUjm  ed  altri,  appartengono  alla  aarle  germaaica  dalla 
'kia  Prussiana*  Quanto  al  corso  superiore  deU'Oder^  ved.  l'impero  d'Austria. 


La  oonfederaaioae  presente  formTa  akre  volte  TIik 
9110  GetHANicDy  il  quale  prima  deUa  rìveliiZMMie  franeese  «  partiva 
ia  9  oìvmB  :  é'Jkmhia^  di  Bmoi&ra,  di  Snìevia  al  sud;  di  Froneonta,  di 
Mt^Rgm>  e  ^Bag9(hR$no  nel  mezzo;  di  Vestfalia^  di  AlkhSaB9oma% 
di  BaaMoStmoma  al  nord.  Oltre  a  questi  v'  avevano  alcuni  paesi  i 


ut 

quali  ftenza  àpputeBere  a  nessun  circolo  pur  si  eonsideraftno  omne 

membri  dell'imperio;  i  principali  erano  il  restio  di  Boemia,  la  SiieBia, 
ìà  Moravia  e  hLusazia.  I  Paesi^Bassi  Austriaci,  che  anticamente  for-- 
mavano  il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideravano 
più  come  parte  dellMmpero.  I  nove  circoli  comprendevano  u|ia  mol- 
titudine di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiexxa  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  M  città 
ifnperi€Ui  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  rìu« 
niti  sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  d*itnperatore  d'Alemagna. 
La  qual  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  dei 
Ikno  sciolta  nel  1814,  consto  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  ViUto  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  esterna  ed  in- 
terna dell' Alemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affari  degli  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francofortè-sul-Meno ,  ì  cui 
membri  sono  eletti  da'  diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell'  Austria 
presiède  la  dieta. 

iMssemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome.  Ha- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt ,  Landau^e  Germersheitn 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  città  di  Rastadt  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
iJlm  nei  regno  di  Yurtemberga,  che  si  stanno  fortificando.  So^un- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contìn- 
gente per  formare  restretto  federale,  che  la  matricola  di  guerra  sta- 
bilisce di  503,484  uomini. 

Capitale.  FRANCOFORTE-sul-Meno,  capoluogo  della  repubblica  di 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gli  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea* 

Dìvìiìone  polìiicM.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Germanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  nella 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Affine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  di  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sia  assoluta  sia  relativa  degli  Siali  mede- 
simi è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  alla  descrizione  del- 
l'Europa. Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  regno  di 
fiaviera,  ed  una  parte  riguardevole  del  territorio  austriaco  che  abbiamo 
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éUlocato  nella  Fegi«fte  4i  metsoA,  coneTiM  iM  parte  anche  note- 
bile  del  territorio  prussiano  che  abbiamo  collocato  nella  settentrionale 
appartengono  alla  regione  di  me«^  , 

TÀVOLA  <^EOGRÀFIGA 

SUtiy  Titoli  e  Situaiiene.                            Capitali*  FopoU 

PlCSSUj  BMaorc&ia;  U  proviocie  di   Bra^tU» 

hwtOf  P0mera»ùtf  SUenOj  Sassonia,  Vestfalia 

e  ad  Kmo;  arval  lamento  deiroder»  dell'Elba» 

ael  Wflicr,  dell'BnM  «  dal  Reno  .   .   .   .....    Strlin9.  .  •  •  *  •  3UI,UW 

DiinUBCA;  momarekia^  i  ducati  di  ffohttin  e 

di  Imaahirri.gli  avtaUaaicnti  dcU'Eydcr  0 

deiraU Gia^**liidl.  .  .  .  ^»ow 

LoiVOCi  ^  mpubhiUai  attilUaiMnto  della  Ttave.     Lubtcea tVjìSSi 

AmbOigo;  rtpubblica;  afvallamenlò  dell'Elba  .    Amburgo Ì34^UIA> 

MECiLEKKmG-SCHWElUll.;  frdiu2ura/o;  avvalla-.    .  jcnnA 

meoto  dell'Elba,  del  Warnow,  del  Reckaits  .  Sekwérin  ,  .  »  •  •  i5,ìM> 
MBOLmoiG-STUBiiiTs;  gtéiuiucatoi  avvalU- 

■erto  dell'Elba    (Havel),  deUa  Trave,   del  ^ /wi 

IU*iii..  .   .  ,\    . Stralli».  ....  .  .  6,000 

AnroTEi;  regno  g  avvallamento  deU'^lba,  del 

Wew  e  dell*£ine  ..^.. Anno  ver 30,UWI 

OlfiSlBClGO)    granducato  f     avvallamento    del 

Weier,  del  Jabde,  dell'Emi  e  del  Reno  (Mo- 

mIIi)  .  .   .    . *     OZ^enBur^o  .  •  .  8,000 

KjiwìOWK;  tiguorU;  avvallamento  del'Jabde.    Kniphauten   ...  ^ 

BttMAjrepit&UicAj  avvallamento  del  Weeer  ,   .    Jirema «,UW 

Biunwia;    ducato;    avvallamento  del  Weser  ,.  aoa 

(Aller,  Oeker)  e  dell'Elba  (SaaleJ Jfrunswick  ....  37,0W 

LinÀ-DETMOLD;   principato  i  avvallamento  del  jc  niw« 

Bino  (Lippe)  e  del  Weeer  (Werra) Vetmold 5/WU 

SCIUCEHBUIG-LIPPÀ ;  principato;  avvallamento 

del  Weeer  (EiBbiér) SUckiburg.  .  .  .  2,4W 

Aìhut-DbsSad  ;  principato  ;  avvallamento  del-  ^ .  ,^^^ 

l'Elba  (Mnlde).  V  . /)e#*au «,000 

AnuLT.BnVkURG  2    principato  ;    avvallamento  „  __. 

Ml'Elba  (Saala).   ............    Bérnburg 6,000 

AiBALT-KosTBEV:  principatoi  avvallamento  del-  ^.  ^^^^ 

l'Elba  ........ l^cethen 6,000 

RCaiOn  DI  MEMO.. 

Ujsohbijbgo  (parte  del  Lussemburgo  e  del  Lim- 

bni^o):'  granducato;  avvallamento  del  Reno 

(niella).   . Luàiemburgo  .  .  4l,00O 

SittjLU;  ducato^  avvallamento  del  Reno  (Meno  .  ^^_- 

«Uba) iri«tbaden.  .  .  .  42,000 

Attu*DAiMSTADT;   granducato  f    avvallamento 

MBcoo.   • I>arm«fadC***.  24,00(1 

^U.Cauel  o  Assia-Elettorale;   granducato;  ^^ 

«««aDamento  del  Wever  e  del  Reno Castel 34,000 

^U'HOMBCRC  ^  (a/1  j-raWa^o  j  avvallamento  del  «  ì?jì/\ 

1^ (Babe  e  Heno) Bombur t  ^  •  *  '  *  h^^ 


Reno  (Meno) i^rc«co/ar <«•  •  •     55,000 

MTai^dbck  ;  priiteipmo  ;  iTTalkmcDlo  d^  Wmct 

(Fulda) Corkmch 2,300 

Sassonia- Weimar }   franàustÈét   wiiHimiiéI» 

delPElU  (Stale)  e  dal  Wcmf  (Werra\  ...     Weimar 42,000 

SASSORiA-ALTBMBUiitib  ;    Acofv;    aviaBiiiiwf 

d«lI'Elba  (Mdda  a  Saala) Ali^mhur^o.,.     45,000 

Sassonia  BUEiiiiNrtBir-BiisBuiiGHAUSBv;  àuemm$ 

awallamenU    del  W«aac  (Wecn)  a  dell'Elba 

(Saale).   .....* Mwiuinfén  ....       6,000 

Sassomia-Cobuboo-Gotha  ;    duaitoi    awrib- 

meato  dal  Reno  (Meno)  a  del  Weaar (Wkrai\     C o i »» «>  a«»  -  •  »  •  •       9^000 

SCHWABZBCRO-RCDOLSTADT  ;  prtmti^im  f  «TtU* 

iamairio-daUrBllNi  (SMila)- .   .       BMd^imtmat*  .  •  •      4,500 

^WARZB0BO*SoirDBBSllAU8Bir;  prìmeipm»o§  aavaU 

UmcDlo  dell'Elba  (Saale) S^md^skMmt^m*      3,800 

Mboss-Gbbiz;  primcipmtot  atvaBfenieato  dell^Elba 

(MuHa) .4    «««^i»*  »;•.••.«     6^50(^ 

Rboss-Schlbib|  |»r<jw{|NMOf  avvaUanaslB  •  M» 

l'Elba  (Saale  e  Malda) «fleài#ia   •••«..«.    4,800 

lteus8-LoiiBW8TBiir>BBBBai>OBr^  prdtcipmiùt  ar» 

vallamento  dell'Elba  (Saale  e  MiiNia>  ....  Bb^rté^»-/  •  .  •  «  i^tìè 
Sassonia  ;  refno  ,•  ayvallaaiento  d^*BÌlMi  a  éeU 

l'Oder Drc«a4«  • TSjm 

RBOiomE:  MBmuwowaufc 

AC7STBIA  ;  impero;  l'arciducato  d'Jtfiulria;  i  du- 
cati dì  SaMurg^  di  ó'iiria,  di  CmttUziaj^  di 

Camiolof  il  JPHv/f  diaaai  Auaiiaeoi  il  XHlo- 

rala  Ttdéseo  ((erritojria  di  Trieste)  j  la  cootea 

4Ìal   Titolo  CMÌ  Foraribtrfi  il  regno  di  ^«a- 

mia;  il  nargraviato  dì  Marmai  la  .KIa«M  ^u- 

«<r£aca;  avvallameoti  dell'Elba,  delPOder,  della 

Vistola,  del   Danubio,    del  Reno^  deU'AcKga, 

della  Brenta  e  dell'ljonio Kit  ««e 339,000 

Vavibra;  rttnoi  avvalìanaanto  del  Daniibio  a  dat 

*««» Monueo  ......  400.000 

Tortbmbbrga  ;  rtgtioi  avvallamenlt  deT  Danubio 

a  del  Reno Stuiigarém^  .  .  .     30»QQO 

BOHBNZOLLBRN-SlGMABIVCBl^  priÀe^MlOf  atval- 

lanentodel  Danubio Sifmarimgtm.  .  .       i»G0O 

Hohbnzollbrn-Hbchingbn;  principatoi.  arvalla- 

aaeato  del  Reno  (Nacker) Heckingtm  ....       3J0OO 

Badbn)  franducatoi  avvallamento  del  Reno  e  dal 

Danubio .  ,    Kmt^isruhe   ....     20,000 

Libchtbnstbin;  principato  Ttra  la  Swààaara  ed 

il  Tiralo) ;  avvallamenlo  del  Reno Zi9eht€mttéim.   •  700 

Ora  passiamo  alht  descriziene  dei  principali  Statf ,  il  cui  territorio 
è  integrajipente  compresa  nei  confini  della  confederazione ,  incomin- 
ciando dal  regno  di  Baviera  il  quak  ò  di  gnn  lunga  di  tutti  il  più  rt-- 
guardevo.e. 

Regno  di  Baviera, 
CntiBxdMU  parte  priwnpale.  id  f^d^  .F  Assia-EIettorale  e  gli 
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Sassonia  e  F  impero  d'Austria  (il  regno  di  Boemia,  ed  il  gevame  éel- 
l'Attt-AiiiMh  *>  Md,  rinpm  é^Auatm  (il  f  irai»  mk  Vonribaag)  ed 
uoa  piccala  piirte  M  kgo  dì  Goataam;  aÙ'cweti^il  ngw>di  YorleRi* 
ber^^  i  gnmdneitfi  #  Baiai  edi  AaauL 

Fimm.  Il  Danubio^  elMtimTapaai  re^w  daUTovealall'fiaty  paaeaiid» 
per!feiitog,  la^alatadt/  Batisbona,  StaraiAiDg*  faaaau.  Esse  ri- 
oereadeatn:f /IIct;  U  L$ùh,  ngrosaato  dalla  fFcrldc^,  al  eoo- 
Ornale  di  oid  aor^e  Aogoata  (Avgihiirg)  ;  1'  Iìat  (laar)  che  tia^ui 
Monac»  e  Laadahnt,  eVInn  iagraaaato  d^  Saksa;  i  pracipaH  af- 
fluenti di  fltnìalra  um»i  il  Wernitz.,  l^Altmuhl,  U  Nab  ed  il 

H  Iteira  cke  wegnsi  iloe&fine  orinitale  del  circolo  del  Palatinato»  bagna 
<^^roienhBì»e>  Spira;^  eaa»  riocfre  a  destra  iiJtf  a  ito  che  traversa  tutta 
la  parteiattautriaoale  M  cegno^  pasauido  per  Bayreuth,  SchweiniUrt, 
Vurzburgo  ed  AsciaffeoAiurg»,  ed  ò  iagrossalo  da)  Reduitz^  il  quale 
bagna  FM»,  Erbingen ,  Dttobeiiga ,  e  licere  alla  sua  volta  il  Pegnitz, 
<^p«8tper  Karimberga;  i  pcìMpali  afflueiti  dal  Reno  a  sinistra 
sone:ilLatil#r^  ììQneiék  obepasflaper  Landau»  eia  iVa  A  e. 

MfàMM  •  Topognilbi^.Dal  1857  inpoi»  tutto  il  regno  è  partito  la 
f^ddxtoìx,  icai  noiak  riecurdano  i  diversi  paesi»  oikle  ai  fermò  ilregm 
(filUnaa. 

Mmraca  (WncheaiX  ndriser»  eapiUde  del  regna  e  capoluogo  del  etr- 
(^0  deirAHa-Baviera,  città  ladustriosa  e  piuttosto  commerciante,  la 
quale,  marGàr«aiitwaitò  ed  altri  grandi  stabilimenti  letterarìi,  già  da 
alcuni  anni  va  annoverata  fra  i  precipui  òentrì  della  moderna  civiltà 
9anDniiea,  ed  a  col,  dapo  rafweninieato  al  tiene  del  re  Luigi,  si  con- 
"«nte  comuMMeate  ancbe  il  primato  in  ordine  aUe  bèli  arti.  Monaco 
è  sede  di  ma  aretviaeovaio,  conta  da  lOO^CAO  abitanti»  compreso  il 
(«rrìtorie,  e  aomunsa  con  AuguiU^  per  via  di  una  strada  ferraUK 
Ingolstadt,  sulla  sinistra  éA  fianubio  coalQ^OOO  abitanti;  conne 
uranno  coodelCe  a  temme  le  stupendo  fectifieaÉMni  di  questa  città , 
«sa  dovrà  coRoearsi  fra  lepriiwtpali  fofrt$aae  ài  Europa* 

RaTMBaHA  (Regeodwrg},  ani  Danid)i0veillà  vesoavUe,  industriosa» 
e  di  grai  eommeceio ,  eapduoga  del  dnsekr  deirAltOrPalatinato.  e  di 
Regeaabuig  con  una  popolaiione  di  32^000  abitanti;,  egli  i  questo  un 
puDto  CBamentemente  strategico^  ed  una  delle  principali  staiioni  della 
aavigasiona  a  vBp$ie  sul  Danubio.  Nelle  sue  vicinanae  immediate  a 
Oonati  al  •«/;  sorge  ini  bdi(»e  pittorico  aito  il  WalhaUa,.yero  panteon 
iltrmanico,  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consaentto  a  tutte  le 
glorie  MsioialU  Questo  splèndido  monumento,  unico  nel  suo  genere, 
«  già  state  illustrato  per  ciò  che  riguarda  la  storia  dal  suo  augusto 
follatore,  e  quante  all'arte^  dal  celare  arahìtetto.  che  ne  governa 


reseeoskme.  Ambbro,  giàcapiteleditt'ÀRo^^alailiMlOy  oittà  Mtttrìasa 
di  circa  11,000  abitanti. 

PjkssAV,  al  oonfluente  4eU'Iiiii  e  deU'lte  nel  I>anubio,  città  veicolile 
di  circa  11,000  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  della  Basaa-Aaviera,  ò 
una  piaaza  forte  resa  vieppiù  importante  dalla  sua  situaaiond.  Lands- 
HOT,  suirisar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Bayrbuth,  sul  Meno-Rosso,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  dell' Alta-Franconia,  ed  anticamente  del  margìraviato  del  suo 
nome.  Bamberoa,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  Questo  nome, 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  SI  ,000  abitanti, 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  V  apertura  d^  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plauen  ed  Aikiiburgo,  e  per 
un  altro  verso  a  Coburgo,  la  renderanno  presto  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell'Europa  Centrale.  Hor,  sulla  Saale, città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  aibitantùi 

Anspagh,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commerciaDte 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Erlangen,  città  industriosa  di  10,000  abitanti ,  con  una  umtiersstò. 
Norimberga  (Nùrnb^rg),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrala  ohe  la  congiunge  a  FUrtk  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  Continentale.  FUrth,  città  industriosa  e  di  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Sghwabach  ^  città  di  grande  indur 
stria  con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricazione 
di  aghi. 

YuRZBURGO  (Wtirzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  lòrtlAcata  con 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*capilaledel  vesoo» 
vate  sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asgiaffenburgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capohiogo  del  circolo  della  Svevia<^e-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Contin^te  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAUgmeine 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  gioniali  te- 
deschi, ed  uno  degli  organi  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congìunge  a  Jlfonooo  per  una  strada  ferrata. 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6300  abitanti,  già  capiUle  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa.9000  abitanti,  co- 
spicua per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  draneo,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separau> 
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aflUto  étHà  porle  ]iriiieif»le  del  regno  e  oonfitumte  colle  monircliie 
Fraooese  e  Pnissiana,  e  coi  granducati  di  Assi*>Bamistadt  e  di  Baden» 
LAmAU,  ral  Qu^iicik,  piaaza  forte  fideraìé,  di  eiOO  abitanti.  Gbmhms- 
■BiM ,  al  eoniuente  dei  Queich  col  Reno,  piazia  forte  foderale  che  va 
coatnieiideei,  di  2900  abitanti.  Due  Ponti  (Zweibrtteken),  città  di 
730a  abitanti,  già  capitale  del  Palalinato.    « 

Regno  di  FutUmberga  (WUrtefliberg). 

Confini.  Al  fwrd^  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Baviera;  ai- 
Test,  il  r^no  di  Baviera,  al  sud^  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Gostanza 
e  il  granducato  di  Baden.  Airot?es<,  il  granducato  di  Baden. 

Fiomi.  Q  Danubio,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno^ 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo,  ma  bagnando Ulm;  il 
Ntckar  co' suoi  affluenti,  T finis,  il  Kocher  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
Il  regno  dal  nord  al  sud,  e  si  versa  nel  Reno  nel  granducato  di  Baden; 
il  Tauber,  affluente  a  sinistra  del  i^  e  n  p,  affluente  del  Remo  anch'esse 

IHvMìone  e  Topopaaa.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stutt€arda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  ò  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  39,000  abitanti;  i  molti  stabilimenti  scientifici,  la  florida  e 
mei tiplice  industria,  e  singolarmente  Timmensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  l'importanza.. I^ei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Ka  nnstadt^dì  4S00  abitanti,  piena  di  manifatture,  eLudwigs- 
burg^  di  700O  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  il  vero  capo*^ 
luogo  del  drcolo  del  Neckar.  Heilbronm,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  commerciante  di  oltre  10,000  abitanti. 

Rkutliiigen,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  dd  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubi.nga 
(Tubingen),  città  di  7300  abitanti  con  un'umverst tò. 

Hall  (Schvàbisch-Hall),  città  commerciante  e  più  ancora  indù- 
striosa,  di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt 

Ulm  ,  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  15,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  def 
regno,  e  la  prima  quanto  a  commercio  ;  si  sta  lavorando  per  farne  una 
fortezza  foderale» 

Granducato  di  Baden. 

GovfiBi.  Al  fiorai,  il  granducato  di  Assia  ed  il  regno  di  Baviera.  Al- 
l'est, i  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  principati  di  Hohen* 
zoUéni.  Al  sud,  il  lago  dì  Gostanza  ed  il  Raio,i  quali  ne  segnano  per 


del  lieditenriiieo  Ben  aoki»  ma  eiiaBdio  uno  d^'aaggian  eHponi  del 
commercio  del  mondo. 

▲ix  »  città  aroivefloovile,  altre  volte  capitala  detta  Proveuia,  ed  ora 
semplice  capoluogo  di  circoodarìo,  ma  tuttavia  impartantiMiaMi  mercè 
le  sue  acque  termali ,  e  la  sua  accademia  univenitaria,  Aelbs,  altro 
capoluogo  di  circondario ,  posta  sui  Rodano»  con  parecchie  vestigia 
del  suo  antico  splendore. 

Tolone,  città  forte,  la  più  grande,  la  più  popolosa  e  la  più  impor- 
tante del  Varo;  il  suo  magnifico  arsenale  non  ha  l'eguale  in  tutto  il 
bacino  del  Mediterraneo,  ed  il  suo  porto  è  uno  dei  più  belli  di  questo 
mare  ;  esso  è  inoltre  la  stazione  di  otto  piroscafi  destinati  dal  governo 
idla  corrispondenza  decadarìa  coirAlgerìa. 

Neil'  isoU  di  GortìM  per  situazione ,  per  ampiezza ,  per  bei  porti, 
e  per  produzioni  naturali  importantissima,  e  che  forma  lo  sparUmento 
di  questo  nome,  ci  contenteremo  di  nominarne  soltanto  il  capoluogo. 
Ai  Acao,  piccola  città  vescovile,  con  bel  porto  ed  accademia  umvernien 
ria;  vi  si  vede  la  casa  ove  nacque  Napoleone,  ed  è  questo  per  l'ìnuna- 
ginazione  il  primario  monumerUo  non  solo  d'Ajaccio,  ma  di  tutta  l'isola. 
Bastia,  capoluogo  di  circondario  con  un  porto,  è  la  città  più  popolata 
e  più  commerciante  di  tutta  V  isola. 

FoModMBMiti.  Vedi  l'insta,  V Africa,  V America,  e  V Oceania  FrancesL 
La  superficie  totale  della  tnofiaroM'a  Francese  ascendeva  alla  fine  del 
igi6  a  188,000  miglia  quadrati  (644,719  chil.  quadr.J  con  una  po- 
pokaiicne  assoluta  di  32,602,000  abitanti.  Ove  poi  si  volesse  compren- 
dere in  questo  calcolo  tutta  l'Algeria,  gran  psrte  di  cui  è  occupata 
dalle  truppe  francesi,  queste  due  somme,  riferentisi  sempre  quanto 
alla  popolazione  all'anno  1826,  ascenderebbero  a  22(8,000  miglia 
quadrate  (884,774  chil.  quadr.),  ed  a  34,050,000  abitanti.  Quest'ultima 
somma  sarebbe  assai  maggiore  se  si  riferisse  al  fine  del  1841,  perchè 
la  popolazione  del  solo  regno  di  Francia  ascenderebbe  allora  a 
34,215,929  abitanti. 

GONFEDEmASIOllE  8V1BISHA. 


Longitudine  orientale  tra  3^  45',  e  8»  5'. 
Latitudine  tra  45o  50^,  e  47*'  49^. 

Goafim.  Al  nord,  lo  spartimento  deli'Alto-Reno  appartenente  alla 
monarchia  Francese,  il  gran-ducato  di  Baden  ed  il  lago  di  Gostanza 
che  la  separa  dai  regni  di  Wurtemberg  e  di  Baviera,  e  dal  Tirolo  ap- 
partenente all'impero  d'Austria;  all'est,  il  Tirolo  ed  il  regno  Lombardo- 
Veneto,  appartenente  all'impero  d'Austria;  al  sud,  i  regni  Lombardo- 
Veneto  e  Sardo;  àìVovest,  la  monarchia  Francese,  vale  a  dire,  gli  spar^ 
timenti  dell'Ain,  del  Giura,  del  Doubs,  e  dell'Alto-Aeno. 
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quattro  fiumi,  il  Renok  ii  Moàmm»  ii  Ao^  ed  il  JE^mhiòio^  i  quali  i»el» 
umo  Mil'QpttM  Alkirtico»  Bri  IMàtmuieo^  jiett'ldiMOco^  «nel 


Sj^QMMMÌ  4MWMVMMÌ  MBÌfll  Vi  •■••  VH&«HBS  vMVW  } 

il  «MK»  éMWMIM  (Villi  Ìlilil0,fi  —a  W  1iiyTtt(1ilfll»lBWil)  #4  ilAM».. 
POSTBBIOBB  (HÌBter-Rlieio)i  «tao  traveraa  il  cantooc  dei  Grigiooi,  «ejpani  quello  di 
Sao-QaUo  4«l  Tiralo,  tnviRHi  il  lafo  di  Cocl^ns^  «  lanibe  la  .Avntien  di  quelli 
di  Tmt^mmm,  •&  Sirifi»  Ji  A«iw»i»  <  ^  «Miku»  lepiilia  a  ^sMIme  di  8eiaÌQt« 
da^Miiì  mt!mm^mim^^mn9^,  Aiyialo  nmi  If  iiiiffwi>  illeso  iwiiefa  MI» 
catanCta  che  no  intenompo  la  iiav^iioiie.  Traversata  Baùloe^  il  Rcoo  prosegue  il 
suo  coeso  tra  Francia  e  Cewauia/,  per  quindi ,  tnwcnaudo  i  Taeai-Bassi ,  aadain 
»  ^tiMo  «al  mum  del  JToad*  I  vuoi  ofiùanU  pdnci^i  «dio  BviiUMni  aMo  :  lu 

Sitter  j  TjÌ4W0  il  quale  i  la  maggior  corceole  d'acqua  che  appartenga  tolalmealo 

aorgmtu  nel  wlone^  Berna,  «se  traversa  roberfaasli,  ( 

od  AvImh,  iMtscau  i  canlosH  di 


pnaaado  jper  ie  oèlè  4i  :9alaMa  (SoleuaeL  A^raa  e  BiiMg.  I.*A«r 
ricevo  a  oiniaira  la  Swrima  Ctaana^  che  traversa  B  caoloue  di  I^riborgo,  e  la  ThUU^ 
caiaaMio  del  loglii  di  HedfcbUeU  ^  M«nrt  «  &  Vmmm,  Gli  «fllueitti  prineipaH 

paste  oissulale  4«i  mUloui  -di  Beana  e  di  Soletto;;  la  Xe^ar,  dM  scatnhaeo  dal  aaonM 


omuw  «01  muloBi  «i  Beana  e  d»  «olettSj;  la  «««ar»  eoo  scatnnaeo  dal  aaonM 
voltordo^  traversa  il  cantone  d'Uriy  al  lago  dei  Óuattro-Caotónì,  Lagna  Lucèrna^ 
«indo  il  eaolena  di  questo  nome  e  l'Jlrgovio;  la  £Innn«Cy   dcfla  Lita/h  wéftik 


Sdsaràap  m  tiiosowa  i  «anioni  di  Zurigo  ed  àiigovia,  |Msaodo  per  Glaeist  Zurigo  o 
Baden,  o  travetsando  il  1s^  <U  Zur^o  j  la  sua  imboccatura  giace  alquanto  al 
^^ariin  dsHa  Bene» 


n  BoiMuro,  il  quale  scainriaee  rat  «Mite  della  Tbnrcln  uelTalese,  traversa  questo* 
Laatunsy  ii%y  d>  qineawr^  il  OMrtono  A  f  liOa  nsnisj  pnasando  psr  Brigg,  Mar* 
tinay  o  Chiouui  m  yiniB  awfca  in  HrMamo.  Jlc^nua  di^  rfinonti  cJi'mso  lu  ae| 
terrilocio  Sviaacro  h  db&astanaa  notabile  per  venire  descnttOy  salvo  il  Doubs  che  «- 
trilmtario  della  Saonmi  esso  segna  una  parte  della  frontièra  occidentsfc  della  eoa-^ 
fedouiom  Mi  OÉOtonì  di  Batta  «  «  HvifeMlei. 


H  fo,  cbu  è  il  maggior  flsmw  d*«ldK  ligiMMln  •  alidifca  daf  TUimmi  ^M*^ 
^sOiiMD  scahirìaM  «'piedi  àA  àn  qoMwrdo^  lnneiaa.il  anlMo  a  «ui  4i  il  psu|iri<^ 
Dome  f  e  quindi  il  Leno  Maggiore ^  e  va  a  perdersi  nel  Po  net  rfgno  Lombardo- 
Teneto.  La  Maggia  ed  atìre  riviere  entrano  nel  Lago  MTaggiore  i  destra,  intanlochè 
la  Tresa  vi  aeariea  a  siniakn  In  acf^  ^cl  Jagp  ^  J4|ga^. 

Il  MAi|  «mw  rìO0Te  : 

U  BAMUatQf  il  coou  .snpnràoan  del  quale  Mpailieno  aU'Àtoaaagna»  o  rioeve  n- 
àmmrmridy  dbe 4caCwàoBo fo  i «làaoeiBi  dalW Mal^ 

Engadiaa «et  Grigionw adontca  nelTiroliu  4M«  nraasgne! il  suo  cono  per  «anaiuo- 
gcsvi  ai  Snaulnv  ani  ngm  di  Bannra.  ,  . 


ù  jpoimob».  IM  tSIfi  ia  jK»iia  Svlneca  è  una  oonfedera? 
^  22  •liom'y  k  qinle  poA,  «Mroè  k  modiioazkBi .jubite 
dopo  il  i^SO,  confata  iWmfnte  diSTSMfiBhnexm,  «ema  j[mr  tener 
canto  delk  auddìvkk)Bi  4at  caatona  4al  Tàksc.  JJ>biamo  g;à  veduta 
S 


4U  E«MM« 

che  questi  cntoiii  sono  altfettiate  repu^Mkèe^  eecettoìto  quello  di 
Neufchàtel,  il  quale  è  soggetto  al  re  di  Prussia.     >    ' 

La  Svizzera  non  ha  capitale  permaiietite,  ma  m  virtù  deif  atto  fede- 
rale del  1815,  le  città  di  Zurigo,  di  Berna  e  di  Lucerna  divengono  al- 
ternativamente la  eapUale  della  Ckmfedemsione  pel  Aratto  di  due  anni. 
Mei  1841  e  durante  il  1842  Berna  godè  di  questo  privilegio,  che  passò 
per  gK  anni  1845  e  1844  a  Lneema,  e  per  t  due  anni  «eguciiiti  pas- 
serà a  Zurigo. 

.  La  deliberazione  degli  affari  comuni  a  tutta  la  confederazione  è  ri- 
servata alla  dieta  (TagMtzung),  eonpòsta  del  deputati  de^SS  cantoni; 
quei  cantoni  poi  che  sono  suddivìsi  in  due  o  più,  siccome  Àppenzell , 
Basilea,  ecc.,  hanno  un  solo  voto  in  comune.  La  dieta  è  presieduta 
dal  borgomastro,  od  eiooyer  del  cantone  direttore,  e  si  raduna  per  l'or- 
dinario ne!  primo  lunedì  di  luglio  nella  capitale  di  questo  cantone. 
Essa  dichiara  la  guerra,  conchiude  la  pace,  stringe  alleanze  colle  po- 
tenze straniere,  elegge  gli  agenti  diplomatici,  e  dispone  della  forza 
militare.  Quando  la  dieta  non  è  radunata,  la  direzione  degli  affari  co- 
muni è  affidata  al  cantone  direttore  (Vorort)^  vale  a  dire  a  quel  cantone 
Il  cui  capoluogo  gode  in  quel  frattempo  del  privil^o  di  essère  per  due 
anni  la  capitale  della  confederazione. 

Topografia.  La  confederazione  Svizzera^  come  abbiamo  accennato 
poco  sopra,  si  parte  in  22  cantoni,  i  quali^  non  computando  le  suddi- 
visioni della  democrazia  federativa  del  Valese ,  formano,  presentemente 
27  Stati  diversi. 

Ora  ecco  le  città  principali ,  e  tutti  i  capiluoghi  dei  22  cantoni.  Noi 
li  indicheremo,  dividendoli  secondo  la  loro  situazione  in  cinque  regioni 
geografiche,  avvertendo  però  che  una  parte  assai  cospicua  del  cantone 
di  Berna  appartiene  alla  regione  settentrionale  ed  all'occidentale  :  che 
tutta  la  parte  del  cantone  di.Vaud  bagnata  dal  lago  di  Ginevra  appar- 
tiene anche  alla  regione  di  mezzodì,  e  che  tutto  U.  cantone  diX»inevra 
può  annoverarsi  trk  i  cantoni  meridionali  egualmente  che  (ira  gli  oc- 
cidentali fra  i  quali  Ai  collocato.  Soggiungiamo  che  la  prima  città 
indicata  è  sempre  la  capitale  del  cantone  ov'  essa  è  posta. 

I.  Càtttòni  SettentrioiMli. 

SÀSILEA,  divita  in  due  repubbliche,  di  molto  dÌTern' ftmpìeika,  cioè: 

Basiua  Citta*.  Basti  e*a^  mi  Reno^  cittìk  di  gnu  teoiiimeMio,  eeotfo  di  una 
^ande  ioduilria,  e  priDcipalmente  della  fabbrieaiionii  dei  ttgsiri  di  ieta^  con  «tilperstea 
•  22,000  abitanti;  vtn» strada  àiftrfo^  la  congiun|g;e«8trAsiiargo  ed  a  MaihanaeD. 
BASILBA  CAIIPàgna.   Litstall,  città  induitrion  di  citea  1700  abitanti. 

SOLETTA.  Soletta  (Soleure.  Solotbarn),  città  di  4700  abitanti,  aede  del  t«- 
•covato  di  Basilea,  riguardevole  per  indcHIria  e  per  la  atta  nagaifiea  eatt«dr«l«. 

AEOOVIA  (Argftu).  AAiAii,  vicino  «U'Aar,  citlà  tam/ànàMM»'  «  «aoll»  màu* 
Mrioia  con  4100  abitanti.  Baobv,  con  circa  48(X)  abilanti,  a  basnì  fanoai. 

ZURIGO  (Zurichì.  ZURIGO,  sulla  Limroat  e  sul  lago  del  suo  nome,  centro  di  un 
"Vasto  eommarcio  e  ai  una  grande  indoslriai  specialnieatv  per  ta  «lanilàttara  dclU 


COHPCMRAtmilff  SVIZZERA.  liS 

4loir«  ài  cofotte  t  é\  fl^a,  ttm  ana  u^h^ertitàf  •  #4,000  aliHrafl.  WlVTBimRni  «»» 
4600  abitagli,  e  WXDBiriaiiivSiL  (WinlMMchwyl)  eoa  5100,  awao  pieeole  città  di 
^nn  momealo  p«r  floriila  e  avariala  iaduatria. 

SCI  AFFUSA,  cantotta  pollo  lattò  alla  destra  M  Rtao.  SClAVPOiA  tal  Reao,  ettti 
«omoMrciaate  ed  indoatrtoaa  eoo  eirca  0000  aalma. 

TURGOVtA.  ruxXSnLO,  vicioo  al  Marg,  ciltA  iadDatrioM  di  2900  abHaali; 

n.  Cuitooi 


SAIC-GAXXO.  SAV^ASLO»  ìbIIo  Staiaaeii,  emiro  di  naa  graade  fabbricaaioBe» 
^pceialnfWBle  di  tele  di  lino  e  di  colooe,  eitti  di  graa  eonmercio,  eoa  9400  abitaati» 
AFPERZBIXf  diirÌM  ia  due  repubbliche: 

AfpbRXBLL-ESTBRIOKB  rAaster-Rhoden).  Trofea,  piceola  città  di  24011 
i^taatii  Mertsmu,  boi^  di  7200  abilaati,  eomprcai  i  eoatatai ,  ceatro  di  oaa 
^raade  fabbricaaioae  di  tele  di  liao  e  di  cotooe. 

KmatMLLAmaaota  (laaer  Rhodeo).  jipp0n%§lif  ani  StUer^  eoa  4100 
■abitaati. 

01trai09ly  Citiso  io  tre  leghe  o  eoafedcraaioai  de«ioeratiehe,.Qioc: 
LbGA  GugiA  (Grau>Bund),  all'ovest.  Jlan»  eoa  574  abitanti; 
Lega  Cadbb  (Gotteshaos-Bund  ;  Delia  casa  di  Dio),  al  oord.  Cu  ira  (Chor)» 
atri  rleaiDT,  aon  laagì  dal  Rcae^  reaideaaa  del  reaeovo  di  Coirà  e  Sao-GaUo,  eoa* 
eiderata  aicaoaM  capitele  di  tolto  il  cautoae,  di  cai  eiaa  è  la  città  di  §raa  lunga  pi«k 
importaoda  per  ogai  riguardo,  aebbeae  popolata  da  aolo  5500  abttaati }  graa  coni- 
laeccio  di  Iraaailo* 

Lbga  dclub  Dieci  GraDlCATUiB  (Zeba  Gerìebla-Band),  all'est,  Davos^  con 
«àrea  800  ahilaati. 

III.  Gaatoni  MeridioiiAli. 

TlCnrO*  Questo  cantone  non  ha  capitale  permanente;  ma  le  tre  città  principali 
lo  diveagono  altemativameote  per  6  anni.  Locarko  (Luggarus)  lo  è  già  dal  4839 
io  ^foa,  a  eoalìauerà  ad  esserlo  fiao  alla  flae  del  4845;  '  casa  è  uaa  piccola  eitlà  di 
circa  4600  «bitaoti»  posta  all'eslramità  settentrioaaie  del  Lago  Maggiore.  LcGAVO 
(Lauis)^  aul  lago  di  questo  nome,  città  iodustrioia  e  commerciante  di  circa  380(^ 
anime,  la  quale  a!t«ma  con  BelIìntOBa  e  Locamo  il  privilegio  di  essere  la  capitala 
del  caotoaa.  Bbllihzoiia  (BeUena),  tal  Ticiao,  eitla  di  4440  auime,  imporlant* 
mercè  il  ano  coakaaercio  di  transilo  iiiToreggiato  dalla  magnifica  strada  dei  Saa 
Gottardo. 

TALESE,  percorso  In  tutta  la  sua  luugheaia  dal  Rodano,  e  diviao  in  43  piccola 
demaarasia  dette  ileoiae  (Diaains),  il  cui  eonuae  governo  risieda  a  Sion  (Sitlea)» 
piccola  città  di  2600  abitaatif  ove  risiede  pure  il  vescovo  del  Valese. 

IV.  Gaiilmù  Oooid«ntoU. 

GDIBVBA*  GnnVftA»  p^ta  ave  il  Rodaeo  esce  dal  lago  Leauuio  ossia  di  Giaavruji 
città  di  graadiasimo  commercio,  ricca  e  popolata  più  che  nessun'allra  di  tutta  Svia* 
tera,  aebbeae  non  conti  che  '28,000  abitanti;  centro  di  una  immensa  ftbbricaiione  di 
«rinoli  a  di  gioiellerie,  ed  iasieOM  con  BatUea  e  Zurigo f  uno  4ti*iré  grmuU'oelktrt 
ÌMteUatàa^i  di  questa  BBoalttosa  regione  dell'Europa. 

VAUD.  LosAHKAf  non  lungi  dalia  spiaggia  settentrioaaie  del  lago  di  Ginevra^ 
induatrìoea  e  commerciante  con  4  5,000  abitanti. 

0 EOFCHATEL,  situato  talalmeate  nel  Giura.  BTBUFCautBL  (Veaetthuri)»  aul  lago 
di  qoasto  MoMAj .  cilià  coapoierciasite  •  di  gronda  industria,  di  6400  abitanti.  I« 
piccole  città  di  LoCLB^  con  6800  abitaoti,  e  di  CUAU\-DE-FOHD  con  8400  sono, 
per  cosi  dire,  immeose  officine.  Ivi  è  la  più  grand»  J'aèbriea^iome  di  ùrimottrim 
dottEuropOf  a  per  cooaagueaaa  del  moado. 

V.  f^afnni  laterion. 

I     •  I 

FRIBUmCMI.  Fanoioo  (FMiburgUsull*  Saaae^  città  alquanto  commerciaofe,  da 
l'OOO  aaioMy  retideaaa  del  vescovo  di  Losanna  e  Ginevra ,  con  importanti  suLiIìt 
li  letlerariiy  e  due  dei  msggiori  ponti  sospesi  che  si  abbiano  in  Europa. 
BERHAt  il  più  importuite  di  tutti  i  canlqui  a  cagione  sia  della  sua  popolaaioae^  la 


MA 

^naltt  wtmmi»  ^mà  9Ì  fumi»  4tlla  piopoiiitoM  lotelt  dellt  Smanoif  «ia  dcU'csieo» 
lioo*  del  MIO  IfinilDrM  che  (|aast  pM^gU  quello  d«i  Grigipoi.  BKRRA«  mll'Au-j 
città  ÌDdiutriora  e  eommercÌMitc  con  va'umit^grHtà  e  22.4W  «bitanli.  XHmr,  posta 
m*  VÀMt  «e*  dal  li«o  dà  Tb«a»  con  5000  aUteati,  càMé  priocipale  d«irO&er/««f, 
cbt  i.la  parte  ttUnata  più  bella  delle  Alpi  Sviaaaie»  •  la  più  fiutata  dai  via^iaion. 
UDGBBNA*  LCCBUA»  fMla om la Reiiai etce  dal  lago  deiOttaUfo-GaalMU»  delio 
'  e  lago  di  Lucerna,  cillà  ÌDdusIrìosa  e  commerciante  di  83(X)  abitaali;  fino  al  1835 
fa  residenaa  ordinaria  àk\  nnnaio  del  papa,  il  «fottio  poacia  poai&  a  riaiedera  a 


tfe'iaoà  diMiorBi  ÌMnaedialì  é  inni  i  iHib  il 
«1*4  HA  lio^  ^^^>-*^l»  aBolMÉo  nella 

ZUGy  il  oÙDore  di  tuui  i  caolooi.  Zoòy  iol  la|^  di  yaali  M»t^  ma  3iOO 
abitanti. 

SGBWIZ.  SCBWiXy  atta  di  5200  itilwli^  dal  483S  ia  p«»  taaidaiiw  ordinack 
del  Boaaio  del  papa. 

6LAR1S.  OLABW»  aiUa  LiaÉb»  eoa  4100  abitali»  di  gnada  iadailEia  e  con. 
Bierciaate. 

URI.  AltobV,  boifadi  4900ahilaaU,  paato  pa»  Iwgi  dalla  ma  dbtlia  àt^ 


OUTBRWALDBIft  dMÌaa  ia  dae  i»pi^Uicht| 
ÀLTO-VmawAUMSH  (Obi^den),  caaapcaade  la  parta  ■nridimiak  del 
Smrm^Mf  citti  di  «000  abilaati,  aa  è  U  oaaalaogo^  Bmflkmrst  màÈk  di  2000 
aaiaag,  rignardavola  par  la  aaa  aUhaaia  a  pai  aaaiaarfo  l'aaaa  l'altea  fr—*^- 
Basso-Uhtbswalobv  (Ntdwalden),  comprende  tutta  la  parte  aiUMÉriianla  del 
Sia»9,  càia  di  4900  abilaatL 

GOIVFEDERAZIOIVE  GEHMANIGA. 


L.  Long.  oneRL  ta  9»«  la^all'incìrau 
tra  iSP*  90^  e  5SS«.  Si  sono  eompresi  in  questi  caleoit^  ed  in  quéHi  dette 
$uperficie  e  della  popolazione  tutti  i  paesi  considerati  ufficialmente 
sioeome  membri  della  eoniederasione  Germanica» 

Confini.  Al  N(Mrd,  il  mare  d' Àiemagna  o  del  Nord,  la  moBarcliia 
fiuiese  ed  il  mare  Baltico.  All'estri  paesi  della  monarchia  Pnisaiana  e 
dell'impero  d'Austria  ehe  non  vanne  compresi  nella  eonfoderaaioiie,  il 
presente  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Cracovia,  kìsvd,  i  paesi 
dell'impero  d'Austria  efaenon  appMengono alla  confederazione,  il 
■lare  Adriatico  e  la  confederazione  Bviziera.  AN''eMif,  la  moMrUua 
Francese,  ed  i  regni  del  Belgio  e  dei  Paesi-Bassi. 

WwamL  JLa  confederazione  Germanica  ò  una  delle  nugUo  irrigate 
regioni  di  tutta  Europa  ;  descriviamo  qui  appresso  i  principali  fiumi 
che  la  bagnano,  classificati  secondo  i  tre  mari  in  cui  si  versano ,  ri- 
mandando  però  t  lettori  agli  articoli  Fiumi  dell'impero  d'Amtria,  v 
delle  monarchie  Prussiana,  Neerlandese  e  Danese  per  la  deacrìzìoDe  dì 
queUa  parte  del  corso  di  essi  che  attraversa  il  territorio  dei  suddetti 
quattro  Stati. 

Il  wum  MBBO  rìceye  : 


li  DAirOBio  (t)aoaa%  nasce  nei  graaduealo  di  Badai,  aUraiciia  ì  fvgal  éi  Tnr- 
lemberga  e  dì  Baviera,  gli  imperi  Aastriaco  ed  Ottomano  e  quindi  al  getta  ael  ntar 
Mero.  He]  terrìlorio  della  confedmaiooe  Germanica,  esso  bagna  SìgmriageDi  Ulma» 
Baasbeoa,  famo^  Lìdi,  Tienna.  1  faci  aflaeatl  prìacipaK  a  deitraaonat  T/f  far; 


COItrBBBE  ■!!■■■  flERVANIGA.  MT 


i^cvtna»  JblU  S«d»M  .(SmU)  cbs  acaitie  daU'ioipera  d'Anstrà.  1  principaU  aJEueoti 
dì  sinistra  sono:  U  Tersila;  l'^ftmCA/;  u  /fa*;  3  Kegem,  ecc.  ecc. 

Il  MASS  USI.  aOBD  ricCTe  : 

li  Rkho  (Rhein)^  3  anale  scanHe  dalla  eooffderanotte  Sritcen,  atti  affili  fl  Inm 

"■    iMolokwisoiU 


di  CoatsBsa^  separa  3  gnMAaealo  dC  Bhkdsn  dblJa  VVaacii,  t  dal  di 
Valitiaal%  àfltaaBca  al  ^n^tàmufkm  di  Asiii^Darmaladl  $  aapaca  <blla  provincia 
■ìBBa  dei  Reno  il  ducato  di  Sason;  diacarre  ^aeUa  provioda  medetima  dal  mescodi 
al  noni,  eJ  entra  nei  Paesi-Baasi,  ote  mette  capo  nel  mare  dellfotd.  Nel  ano  1«^ 
«ono  casa  ftngoa  ManoÌMim,  It^onaa  (Maina),  CablsfllSy  Booai  Colonia,  INIsMÌ« 
dose  Wii  I  anoà pcMÒpalà aAuairti  a  dsaimsoaa;  U  Treismmi  il  JCia»i«; 
il  N^^kmr  (&clur)t  che  paasa  poca  Inaai  da  Stntlgardy  ed  è  ingroMato  dall'iena, 
dal  Hacker  e  dal  Jori;  3  JTeso  (Mayn;,   che  patti  per  Bajreath,  Warabnrga, 

By  e  ticotal'Xra^  cha  pasM  per  Cabmeso^  il  JIsrf» 


■ita,  dM  bagna  BamJbeinaf  ad  è  infronalo  dal  Pe^nit»  che  Kagaa  Noriniiierga^  la 
Smai€^  al  7«nAar«  il  Kuia4r  e  lo  Niddm^  il  Lahm^  ecc.  I  pnncipali  afineoti  di 
sioistra  aooo  :  la  Nakei  h  Ètosetla,  ecc.; 

I.'BBil,  cka  nasce  nella  puaviacia  prutsiana  di  WortCaBa,  travvaa  fl  giandncriln 
<dì  OUenèa^m  e  ai  vana  nal  nuwa  del  Kord  pel  golfo  di  Dollart,  separando  la 
pcdettam  anaoaarese  d'Ànrich  dalla  provincia  neerlandeae  di  Groninga.  La  Susm 
■itila  destra  a  il  suo  principale  aflloente. 

Il  yrfwtm  famalo  daUa  Weiou.  a  doBa  Fdlm.  che  ai  aongiangooo  a  |iBnili> 
nàì»  pnefaMnia  nmaacasaa  di  Hildeakeim;  qoesti  due  rami  traversano  la  parla 
«jccidcnlale  dei  territorii  delle  case  ducali  e  granducali  di  Saaionia,  e  quello  del- 
l*A^o  glrtterale.  Il  Weser  trarerm  quindi  ifregao  di  Aanmrcry  il  dncaio  di  Iwwa 
^rì€k,  a  gmnmo  ftnmàwm  di  Mmdvi»  fl  imitaeia  della  repaUdica  di  BraaMa  as* 
l»ara  il  grandneato  di  Oldenborgo  dalla  prefettura  annovereae  di  Siada^  ed  entra 
K^niadi  atì  mare  del  Bord.  La  FVLDL  passa  per  Falda  e  Casse!  ;  la  WmtA  pev 
Hildlwgfcaawi  ;  fl  Wncit  per  Bamela,  jjiidtn  a  Braato.  Il  wm  piinripali  af- 
iM^a  di  daabn  4r  VjHlér,  A  quale  ricava  l'Oalar  ad  il.  XJlae f  qM'altima 
paiaa  par  Gotti^(a  ad  Aaaoscr.  «A  k  iagrossato  dall*/n«er«tej  a  sinistra  riceva 
P^umte,  cbe  bagna  OIdcnkirgo. 

l^TXMAp  cbe  nasce  in  Boemia^  haversa  qaeato  tvgao,  qndlo  di  SamMlay  a  fdadi 
fl  tcaaìtocis  paMMN^  tandìa  qnalli  del  regno  di  Aonover^  dei  granducati  di  Ma» 
<-bìt ■wbmrg'ftehwerin  a  di  BolsteiOa  traversa  quello  della  repubblica  di  Amburgo^ 
«>d  entra  nel  mare  del  Nord.  I  suoi  principali  affluenti  di  destra  sono  :  VBTster* 
JVera  (SE^amrsa>Bialer)y  l'ff^evrf,  rcide,  la  5r««*«sllSy  ecc.  ▲  aini» 
%lr»  :  la  Mmlda^  la  Sa  mi  e,  cbe  riceve  l'/Zm,  l'CTnalmi  ingrossato- dalia  G^ra  a 
dalla  /Ttfnm^  VEistm^BUaeo  (Weissa-Elsler)  ingrossato  dal  Pletu  cbe  bagna  Lipsia» 
4>  fioalmcnfe  fl  Sode}  l'ìlmeumu  e  l'Oxre. 

Il  BB^km  ■Ai.Tico  rìcere  ; 

n  TìiATKy  cbe  bagna  Lubecca  e  riceve  la  ìF'aekeuitt  a  destra,  e  traversa  H  ter* 
ntorio  defla  repaiblìea  di  Labecca. 

li  Waivvw  (Woraa},  t^  b^g^  Raatoeb  a  riceve  fl  IVcM,  a  travaita  fl  gria» 
dacalo  da  MecUembnig-ScIraarìn. 

La  Recesitz,  cbe  traversa  il  territario  dello  stesso  granducato  e   li   pruv lucia 
di  Yomeniria. 
fl  RaCAy  il  PvSAJreS  td  altrì^  appartengono  alla  parte  gtrmaatca  dalla 
Prussiana.  Quanto  al  corso  superiore  dell'Oder,  ved.  l'impero  d'Austria. 


u  La  confedtnuiioDe  presente  foranra  akre  vc^te  l'Iif* 
»iRo  GwaMUsxm»Y  il  quale  prima  deUa  riveivàaiie  francese  sì  partiva 
nt  9  cifrali  :  é'Auttria^  di  BmUita,  di  Sverna  al  sud;  di  FnmBonia^  di 
Mt^-Reno  e  di  Amo-Jfeno  nel  mezzo;  di  Vestfalia^  di  AUorSaitoma^ 
éi  BaMta-Sanomia  al  nord.  Qitre  a  questi  v*  arerano  alcuni  paaai  i 


Iti 

qnafi  senza  àp|Nd1«iiere  a  nessim  ctreolo  pur  ai  oonaidcraviiio 
membri  delllmperìo;  i  principali  erano  il  regno  di  Boemia^  la  SHesia, 
]aJtforat?tae  laLuMZMi.  I  Paesi-Bassi  Austriaci,  che  anticamente  for- 
mavano il  circolo  di  Borgogna,  già  da  lungo  tempo  non  si  consideraTano 
più  come  parte  delFimpero.  I  nove  circoli  comprendevano  una  idoI- 
titudine  di  Stati  sia  secolari ,  sia  ecclesiastici  di  varia  ampiexsa  e 
soggetti  a  principi  indipendenti  gli  uni  dagli  altri ,  oltre  a  51  città 
ùnperiaii  che  formavano  altrettante  repubbliche.  Tutti  questi  Stati 
che  ascendevano  a  circa  300,  erano,  quanto  agli  interessi  comuni,  riu- 
niti sotto  un  capo  elettivo  che  aveva  il  titolo  d*tfì^9eratore  ^Àìemagna. 
La  qua]  dignità  già  da  lungo  tempo  era  divenuta  ereditaria  nella  casa 
d'Austria. 

La  confederazione  Germanica,  sottentrata  alla  confederazione  dei 
Jleno  sciolta  nel  1814,  consta  di  40  Stati  collegati  tra  sé  per  Vatio  fe- 
derale del  1815  nell'intento  di  mantenere  la  sicurezza  estema  ed  in- 
terna dell' Alemagna,  l'indipendenza  e  l'inviolabilità  degli  Stati  confe- 
derati. In  questa  confederazione  s'ha  ogni  qualità  di  governo  dalla 
democrazia  sino  alla  monarchia  moderata.  Gli  affari  d^i  Stati  con- 
federati si  trattano  alla  dieta  adunata  a  Francoforte-sul-Meno ,  i  cui 
membri  sono  eletti  da'  diversi  Stati.  Il  rappresentante  dell'  Austria 
presiede  la  dieta. 

iMssemburgo  (Luxembourg),  nel  granducato  di  questo  nome.  Ma- 
gonza  (Mainz)  in  quello  di  Assia-Darmstadt  ^  LandiM^e  Germersheim 
nel  regno  di  Baviera  sono  le  quattro  fortezze  federali  ;  e  saranno  pur 
tali  fra  pochi  anni  le  citta  di  Rastadt  nel  granducato  di  Baden ,  e  di 
€/7m  nel  regno  di  Yurtembeiga,  che  si  stanno  fortificando.  So^on- 
giamo  che  ogni  membro  della  confederazione  deve  fornire  un  contin- 
gente per  formare  l'esarctto  federale,  che  la  matricola  di  guerra  sta- 
bilisce di  303,484  uomini. 

Capiule.  FRANGOFORTE-sul-Meno,  capoluogo  della  repubblica  di 
questo  nome,  si  considera  siccome  capitale  della  confederazione,  come 
quella  ove  risiede  la  Dieta,  che  rappresenta  la  confederazione  stessa  e 
tutti  gii  ambasciatori  dei  principi  stranieri  presso  di  quest'assemblea. 

Diróìoiie  poliiiai.  Come  abbiamo  accennato  pur  ora ,  la  confede- 
razione Germanica  consta  di  40  Stati ,  che  abbiamo  classificato  neUa 
tavola  seguente  secondo  le  tre  grandi  divisioni  geografiche.  Aflfine  di 
evitare  inutili  ripetizioni ,  e  per  aiutare  il  lettore  a  cogliere  l' insieme 
delle  divisioni  principali  di  questa  cospicua  parte  d'Europa,  abbiamo 
soggiunto  la  capitale  di  ciascuno  Stato ,  e  la  popolazione  <fi  essa.  La 
superficie  e  la  popolazione  sìa  assoluta  sia  relativa  degli  Stati  raede-> 
simi  è  indicata  nella  tavola  statistica  posta  in  fine  alla  descrizione  del^ 
l'Europa.  Però  avvertiremo  che  la  parte  settentrionale  del  r^no  di 
Baviera,  ed  una  parte  riguardevole  del  territorio  austriaco  che  abbiami 


MIocato  nella  regiaM  4i  metfvdì,  come^iM  «ni  parte  anche  nota- 
bile del  territorio  prussiano  che  abbiamo  collocato  nella  settentrìonald 
appartengono  alla  regione  di  mezao. . 

•  fra  * 

TÀVOLA  GBOGRÀnCi 
ddU  CoaMesaiSone  Grcmaaioa» 

SUl{f  Titoli  e  SitaasioQ*.  Capitali.  FopoL 

ABOIOWS  ÌSYTClÉmiOIIAt.i:. 

PrcnU}  monarchia  i  U  provincia  di  Braadé» 

A«f f Oi  P^mefoaiaf  SUcHa^  SauoniOf  VcitftUia 

t  del  /?«aoi  avvallamento  deiroderi  delI'Slba» 

ael  Wticr,  aall'Bmaa  dal  Aano  ........    Berlino 300,000 

DavimamA}  moaarMai  ì  ducati  di  Mohitia  • 

di  lauétièurfi  .ali  avvallamanti  dell'Evder  a 

deimu OiUvkstadt,  .  •  .      6,ooa 

l4ni0CA|iiipiièMlaa4  avviUamanto  dalla  Tcava.  £n&a««a.  .  •  .  .  .  27,000 
Amborgo;  rtpuhbUea]  avvallamcolo  dell'ElU  •  Amhìk  r  go  •  •  ,  ,  ,  434,000 
nsauKBOiG-SCHWBftUr f  #rdttdurafo  f  avvalla-. 

meato  ddl*EllMi,  del  Warnow,  dal  Icckaita  .    Schwrtn 45^000 

HiOLUiwto-STMRiiTa&s  g^ooducaio^  avvalla- 

meato  dall'Elba  (Haval).  dalla  Trave,   dal 

Reckaìii. Strtlitjt,  ......      6,000 

AvKOvn;  rtfnp;  avvallamento  dell'ElU^   del 

Weier  e  deirEma  . Jnnot^tr 30,000 

Ou>SMDlGO|    granducato  f    awajbmenlo    del 

Weitr,  del  Jahde,  delPEme  e  del  Rcoo  (Mo- 
bili)  «     Otdenhurgo  .  .  .      8|00O 

l^iiniiuiiy  ;  ilgmoriof  avvallaiMnlo  del  Jabde.    Kniphautcn   ..*  ^ 

^'^ìilinpubhUcai  avvallamento  del  Weier  .   •    Jìrcma 43,000 

Bltvswick;    ducato  i   avvallamento  del  Weaer 

(ilUr,  Ocker)  a  deirElba  (Saale) Brumwick  ....    37,0€O 

LvPÀ-DmOLDi  nrineipatot  avvailamenlo  del 

Reao  (Lippe)  e  del  Weier  (Werra) Detmold 5/)00 

ScuiOBRBoitG-LlpPA  ;  principato  f  avvallamento 

del  Weier  (Emmér) JSUclcihur  g  ,  ,  »  *      2,400 

AiflUT*0lMAD  I  principato  i  avvallamento  dcl- 

l'ElU  (Mulde),  . Déttau 42,000 

AVjUiT.BsaHkuRG  2    principato  s    avvallamento 

dell'Elba  (Saale).'  .  .   .  .  .   .  .  .....    jBérnhurg 6,000 

AlHAtT.KOBTHBV:  principatoi  avvallamento  del- 

l'Wba.  .  .   .  V.  .:  / K^mthcn 6,000 

iUBOlOMB  DI  BIBMO.< 

I^Mnmjtco  (parte  del  Liuiemburgo  e  del  Lim- 

Z"V*)j  granducato  i  avvallamento  del  Reno 

„(>«•••"•) Luttamburgo  .  .    44,000 

AAUiu;  imatoi  avvallamento  del  Reno  (Meno 

•^•»>a) Victhadcn 42,000 

AHu.DAiiitTADTi   granducato  i    avvallamento 

.*•*»« Darmstadt  ....    24,000 

*Mu.CiUBL  0  Aatia-Elettoralet   granducato  i 

•♦♦•llameoto  del  Water  e  del  Reno Ca*4cl 34,000 

*»*U.HoilBDBCj(ii«frdi'i«io/  avvallamento  del 

^(HtbeeMeoo) Homburt 3,600 


Reno  (Meno)  .    I   .   .   •  '• •   «    Frmneofarf-  •  •     55,000 

MTaldbck  ;  priHclpmto  ;  afvallaaMttlo  à^  Wacr 

(Fulda) Corkmch 2,300 

Sassonia -Weimaii;   grandmémut   ■mJfcwiiÉhi 

dell'ElU  (SaaU)  e  del  Wcwr  (Verrà)  .   .   .     ITo'mar 42,000 

Sassobia-Altbiibu«3D  ;    Aeatvi   «iiaMiaMia 

dell'Elba  (liolda  e  Salde} jtlttmhurgo  .  .  .     45,000 

SASSAHIA  BfEUriHGBir-BlEABUllGHAUSBV;  dsMftf 

avvallamenti    del  W«vc  (Wecra)  e  dell'Eli»  ^^^ 

(Saale).    .....' Mefufmf^n  ....       6,000 

SASSOViA'GOBL'aco-GOTBA  ;    diieatvf    avvalb- 

meato  del  Reoo  (Meno)  e  del  yrtmr'(yi^rm\  Cohmm^o^  m,»  •••  ^000 
SOIWAJIZBIIBG-RDDOLSTADT  ;  yrfmJj^nJB  f  MrtnU 

lamento- delKKlW- (Boni*)-.   • mudmèmmaJLt*  •  m  m      4*500 

SCWABZBOMG-SOllDBIISnAOSBV;  /ilflff^JU»  awaà- 

lamenlo  dell'Elba  (Saale)  • 5*«^«««à«v;r«»*       3,800 

Mboss-Grbiz;  primetpmto$  aviraBMaeBlD  dell^lln 

(Mnlda) i     ««*<*«  •••••..*      6^500 

Aboss-Suhlbk;  primeipm»i  MnraUanwntB  -  del- 

l'ElU  (Saale  e  Malda) Je4t«is   • 4*800 

lleUSS-LOBB*8TBIB>BBEBflB<»BV$    pi  awl|ifei    m^ 

vaUamenU»  dell'Elba  (Saale  e  Mnkfa)  ....  Mh^rsému-f  •  .  •  •  4,2et 
Samohia  ;  r0giio  i  arvallamcnto  d^*£lbn  •  ^1- 

roder Pre«a4«  ......    25^000 


AnSTBIA  i  impero;  l'arciducato  d'jhùlri«;  ì  du- 
cali di   Sàl%hiurgy  di  StirUt,  di  CmKÌM*ia^  di 

Canùoi0;  il  Friuli  diaoai  Amstriaeeg  il  Zitto- 

ra/«  Tedésco  (territorio  di  Trieste)  j  la  conten 

^1   7*iro/o  col  Foraiihergi  il  regno  di  J^oe* 

mio;  il  margraviato  di  MorrnHé}  la  SQeàa  ^U' 

striaea;  avvallamenti  dell'EUm,  delTOder,  della 

Vistola,  del   Danubio,    del  Renfl^  dell'Adigejt 

della  Brenta  e  dell'bonso  .    • FlemtiM. 350,000 

Bavibba;  régno}  avvallamento  del  Danobin  e  dd 

Reno « Monaco  ••••«.  400,000 

TOBTBMBBBGA  }  regno;  avvallamento  derilanttbio  

•  del  Reno  .....•.• Stuttgardn»  .  •  •     30,.000 

BOHBHZOLLBBV-SiGMABUrCBV;  prtàcfpotoi  avvd- 

bmento  del  Danubio  .   .    • Sigmaringen  »  ,       4,G0O 

HOHeHZOLLBBB-HECBiVGBN;  prtneipato^  avvalla- 

■aento  del  Reno  (Necker) Be ehingen  .  ,  .  .      3,000 

Baden;  granducato^  avvallamento  del  Reno  e  del 

Danubio ...•••••••    KMTieruke    •  .  •  •    20,000 

I.IBCHTBVSTEIB;   principato  (tra  la  Sùsxara  ed  

il  Tirolo) ;  avvallamento  del  Reno £{«cftf#n«feln    •  700 

Ora  passiamo  alh  deseriziene  dei  prineipali  Stati ,  il  cui  territorio 
è  integralmente  compreso  nei  confini  deHa  confederazione ,  incomin- 
ciando dal  regno  di  Baviera  il  quale  è  di  gna  liuiga  di  luttt  il  più  ri- 
guardevo.e. 

Regno  di  Bwiera. 

Confini  ideila  parie  pracSpcOe.   ^1  r^d^  f  Àssift-Elettonle  e  gli 


C0NFCMSEA«illlMnMAMI€4. 

Stali  Mfe«MÌi<8MiÉÉk;e  4L  IMnu  È3ìtmt,ÌMbnaàik  ed  icgM4li 
Sassonia  e  Y  impero  d'Austria  (il  regno  di  Boemia.  eA  i  govoma  éel- 
VAÌUb-ÉomiA);  ai  Mi,  ranpan»  «àustM  (i  f  inila^cttl  Voaaribaig)  ed 
una  piccala  p«le  M  lago  li  GoataBa^  att'cwesf^  il  i^^ 
bo^  I  gmdaetó  #  Batai  edi  Aana. 

Fiumi.  Il  DANUBwdntEaTarsai  le^M  daHTavealdi'eat,  iNUcanda 
per Ncufcwg ,  lagotetadt,  Baiisbona,  Slbraubinga  Fassau.  Esso  ri- 
ceva à  desta:  fllk€ir;\\  L$eh ,  ingrossalo  dalla  Wtrtoth^  al  con^ 
flu«»tt  4k  em  solide  Angusta  (AngdMug);  T/sar  (har)  cbc  bagna 
Monadoe  Landsfant,  e  VTnn  iagrasaito  éBBgLSakztk;  ipnacipak  af- 
fluenti «  sinBira  sono:  fl  Werniiz.,  l^Altmiikl,  a  Nah  ed  U 

il  i^Moeiwa^gnai&oeiifineoriantale  del  circolo  ddiPalatinato,  bagna 
CcMerriieiHa e  Spira?  essa  rìcem  a  destra  il  Me  no  che  traversa  tutta 
la  part&aatfanlraHiale  ed  legnoy  passando  per  Bayreuth,  Schweinfurt, 
Turzburgo  ed  Asciafoiburgo,  ed  è  ingrossalo  éA  Reànitz^  il  qusle 
bagna  FMb,  Erlangen ,  Bbmbeiiga»  e  riecve  aOa  saa  volta  il  Pegnitz, 
olle  passa  par  Maiimberga;  L  pnndpaU  afihienti  éà  Rana  a  sinistra 
sona:  ULmut^Vr  il  Qneith  cbe  passa  p«r  Landau,  eia  iV afte. 

BindflBa  a  Topogmln^  '  Dal  1857  inpoi,  tttttoll  regno  è  partito  in 
otto  GÉreol^iciu  naai  lieordano  i  direfsi  paesi»  onde  n  fermò  fti»g;DK> 


Mnvaea  (HancbeBX  svil'feer»  eapiUde  d^  r^ipia  e  eqiohiogo  del  eir^ 
caio  deil'Ait&-Bsyìera)  città  taduslriosa  a  piuttosto  eosHnerciante,  la 
quale,  mense  Yvmvenità  ed  aìtoi  grandi  slabiiinenti  letterarii,  già  da 
alcuni  anni  va  annoyerata  fra  i  precìpui  centri  della  moderna  civiltà 
gornanica,  ed  a  cniv  d^po  ^anrénmieate  al  ttoao  del  re  Luigi,  si  con- 
gnia eomuBOMBte  ancfaa  il  primato  in  ardine  aUe  betti  arti.  Monaco 
è  seiiB  di  um  aèmearavaia,  éonta  da  10(MMN)  dMt«atty  compreso  il 
terrìtono,  e  aonnmiBB  ton  Juffuatà^  per  via  di  una  strada  funata^ 
Ingolstadt,  sulla  sinistra  dd  Danubio  conlQ^QOO  abitanti;  conia 
saramio  condotte  a  temine  lestup^ideifartificaiìou  di  questa  città , 
easa  dovràeoHoeaisi  te  leprifwtpols /b^^ 

RaTisnaiu  (Ri^gBnsbinrg)^  taA  DaniAiev  città  veaoovila,  mdiistrioaa, 
e  di  graa  eommereio,  capohiog»  del  eirodkir  dell'AltOrFàlatiaat9<  e  di 
RegensinnEg  con  nna  popolazione  di  SS^COO  abitanti-,,  e^  è  queste  un 
plinto  eminentemente  strategico,,  ed  una  delle  prìacipali  stazioni  della 
naviganoaa  a  vapMe  sul  fitoùbii).  Nelle  vmt  vicmaBae  immediate  a 
l>(Maausl««/,8QrgBÌi]ibeliaepittoncointoilTFalMto,vero|^ 
f/ermanicoy  or  ora  inaugurato  dal  re  Luigi,  e  consaevato  a  tutte  le 
glorie  naaiOBali^  Questo  splèndido  monumento^  unico  nel  suo  genere, 
è  già  slato  ilhistrato  per  ciò  che  riguarda  la  storia  dal  suo  augusto 
fondatore,  a  quanta  aU'artev  ^^  celebre  arelntella  ebe  ne  governò 


resfNwioiie.  ÀMBBRG,  giàcapiialediirAltD^^altliMto,  eitlà  MutrìoM 
di  circa  li, 000  abitanti. 

Passai,  al  oonOttcnt»  4eU*Iim  e  deil'Ik  nd  Danubio,  città  yeaoQTÌle 
di  circa  11,000  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  della  Baasa-fiaviera,  ò 
una  piaaza  forte  resa  vieppiù  importante  daUasua  situaiione.  LANns- 
HOT,  auirisar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Bayebuth,  sul  Meno-RosBo,  città  di  17,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  deirAlta*Franconìa,  ed  anticamenste  del  margraviato  del  suo 
nome.  Bamberoa,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  Questo  aome, 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  S1,000  abitanti, 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  V  apertura  éà  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plauen  ed  Aiéóibwgo^  e  per 
un  altro  verso  a  CoburgOy  la  renderanno  presto  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell'  Europa  Centrale.  Hop,  sulU  Saale,  città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  abitanti. 

Amspagh,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commerdante 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media. 
Eblangen,  città  industriosa  di  10,000  abitanti ,  con  una  ufitosrsilà. 
Norihbebga  (Nùrnb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  eon  45,000 
abitanti,  ed  una  «tracia  ferrata  che  la  congiunge  a  F^rik  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  Continentale.  FUrth,  città  industnosàe  <y  gran  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Schwabaqr  ,  città  di  grande  indib- 
stria  con  circa  7200  abitanti ,  centro  di  una  immensa  fabbricazione 
di  aghi. 

y  CRZBURGO  (Wiìrzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fortificata  con 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*capitBledel  vesco- 
vato sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  delia  Bassfr-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asciaffenburgo,  sul  Meno,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  città  vescovile  di  34^000  abitanti, 
già  imperiale,  capoluogo  del  circolo  della  Svevia*e-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAUgemeine 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  giornali  te^ 
deschi,  ed  uno  degli  organi  della  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  Monaco  per  una  strada  ferraUu 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6300  abitanti,  già  capitde  del  ducato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  co* 
apicua  per  istoricbe  rimembranze  e  pel  suo  porto  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfabs),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  del  Reno,  separato 
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aAitto  ééh  porle  prineiptìe  del  i^gno  e  confinante  colle  monavchie 
Franoeee  e  Prussiana,  e  coi  granducali  di  Assift-Dinnstadt  e  di  Baden» 
Landau,  sai  Queidi,  piazza  forte  federale,  di  6100  abitanti.  Gnanns» 
HSiM ,  al  confluente  dei  Queich  col  Reno,  pùnta  forte  foderale  che  Ta 
ooetraendosi,  di  820O  abitanti.  Dde  Ponti  (Zweibriicken) ,  città  di 
750D  abitanti,  già  capitale  del  Palatinato.    « 

Regno  di  FurUmberga  (Wttrtemberg)» 

Confini.  Al  nord,  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Baviera;  al- 
Vest,  il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Gostanza 
e  il  granducato  di  Baden.  hXovest,  il  granducato  di  Baden. 

Fiumi.  Il  Danubio.,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno^ 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ubn;  il 
Ne  citar  co' suoi  aQluenti,  TEns,  il  Rocker  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
il  regno  dal  nord  al  sud,  e  si  versa  nel  Renò  nel  granducato  di  Baden; 
il  Tauber,  affluente  a  sinistra  del  if  e  n  p,  affluente  del  Reno  anch'esso» 

Bìràiaiie  e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  4  circoli. 

Stott€abda  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbach,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  è  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  39,000  abitanti;  i  molti  stabilimenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplico  industria,  e  singolarmente  Tìmmensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  l'importanza.  Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
Kannstadt,^i  4500  abitanti,  piena  di  manifatture,  eLudwigs^ 
burg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  ilverocapo-^ 
luogo  dd  circolo  del  Neckar.  Heilbronn,  sul  Nekar^  città  industriosa 
e  Gommerciante  di  oltre  10,000  abitanti. 

Reutliiigen,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Schwarzwald  (Selva  Nera).  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7300  abitanti  con  un'umversttò. 

Hall  (Schwabisch-Hall),  città  commerciante  e  più  ancora  indù- 
striosa,  di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt 

Ulm  ,  sul  Danubio,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  15,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  def 
Tegjko,  e  la  prima  quanto  a  commercio  ;  si  sta  lavorando  per  fai'ne  una 
fortezza  foderale» 

Granétucaio  di  Baden. 

Gonfiai.  Al  nord,  il  granducatodi  Assia  ed  il  rc^o  di  Bavi««.  AI- 
r»f,  ì  regni  di  Baviera  e  di  Vurtemberga,  ed  i  principali  di  Hohen- 
zoUero.  Alstid,  il  lago  di^Gostanza  ed  il  Reno,  i  quali  ne  segnano  per 


la  MMW  pitto  »i 

EoM  dìA  !•  Mp«s»  iaik  Fianoit^ 

Wmmà.  TMi  ilMiitl»  Mefts»  il  gOttÉMal»  bnMm  «ip»  al 
Ramradalltaidiìau  ttRMoaM^Kafl  irt«aan^il7r#ys«i9a,  M 
f-is-zt^^  il  Mmrg^j  .il. P/ms,  il  lS«sl  oiSaisa,  ili\F#^à«r 
ingrossato  dalF^nz,  il  j|réii»  iv^MMia  éà  Jd^iier.  il  teimto 
nasce  entro  i  confini  di  questo  Stato,  e  non  prende  tiU  nome  se  non 
dopo  la  conpiBMi— e  4ii  raoi  Im  bfac»,  il  BajBCBy  H  1Iri€4ch,  ed 
un  altro  più  piccolo  d^assai  che  v'è  nella  corte  del  castello  di  Dooaii- 
éscliingen  appartenente  al  principe  di  Ffthtenberg. 

IHvitioae  e  Topografo.  Lo' Stato  è  diviso  in  cfuatfitfcircoK. 

KARLsmniEy  gnuBiosa  cittì  moderna,  clie  a'dl  vostri  si  è  molto  am- 
pliata^ e  la  cni  popolazione  supera  fi  5X^,600  abitaDti,  capitale  def  gran- 
ducato. IMa  sfruda  ferrata  che  si  Ta  coadruendo  sta  per  congiungeria 
con  Seiìàdberg  per  Hannheim,  e  con  Ba»ì^  perlliastadC,  Rastadt, 
capoluogo  del  circolodeIReno-Hedio»  con  bagni,  e  SQOB abitanti;  m«^ 
la  sua  posizione  eminentemente  strate^ca  essa  è  la  chiave  del  Basso- 
Schwarzwald  ,'e  perciò  si  sta  fortificandola  per  fone  una  fortezza 
federale.  Badeit,  città  industriosa  di  circa  JKMO  fintanti  stslnli,  ftnrida 
pnncipahnente  a  cs^ne  delle  sue  celebri  aeqw  UrmtìM^  frequentate 
tutti  ^i  anni  da  parecchie  migliala  di  fbrestferi.  Pfouzheiv^  dttàcom- 
moriante  di  fS5^  abitanti,  e  primaria  piazza  manifiitturiera  def  gran- 
ducato. Brcchsal,  con  una  saHna  e  7900^  abitanti,  il  ean castello 
granducale  era  dtre  volte  residenza  del  vescovo  sovrano  di  Spira. 

If ANNHEiìf,  al  confluente  del  Nettar  col  Reno,  già  residenza  de^- 
feleftore  palatino,  ed  ora  capoluogo  del  circolo  del  Basso^Reno  ;  città 
di  2i,000  abitanti,  di  grftnde  industria,  e  principal  piazza  eomner- 
ciante  del  granducato.  HEmELSERG a  (Heidelberg),  sul  Méckar,  città 
piuttosto  commerciante,  con  nn'timoersttd  ed  oltre  ai5,600  abituiti. 

FaiBimGO  (Freyburg),  antica  capitale  dd  Brisgan,  e  pfeaentBiucMte 
del  circolo  dell'Alto-Reno,  città  arcivescovile,  industriosa  e  eomm^'- 
ciante,  con  un'ttmverstl^,  ed  oltre  a  12,060  abitanti. 

CosTA'NZA,  capoluogo  del  chicolo  del  Lago ,  città  grandemente  sca- 
duta dall'antico  suo  lustro,  con  im  porto  sul  hgo  di  Gostanza  e  6300 
abitanti;  una  parte  della  città  è  stata  or  fa  poco  tempo  dichiarata  porla 
franco ,  locchè  recherà  grande  incremento  atta  sua  industria  ed  ni 
commercio,  e  contribuirà  ad  accrescerne  notabflmente  la  popola- 
zione. 

AssicL-Elettorak  ossia  grimducaUk  cB  Jssia-Cassel. 

Al  nowl,  il  gpvarao  pruminao  ^MìteiiM)  ed  il  .rmps  di 
MXé9t^  il  goi^eiiio  pruanaiM'é'Erfurtyil  gsanduoaladi  Sa9- 
aoqia-WaiBMrv  ed  il  ciroab  bavaso  dek  BisttNAb&o.  Al  «id.,  questo 


GOilFBOBAAa 

stesso  granducato,  ed  il  principato  di  Waldeck» 

FìmI.  ia  FH»à  e  la  WMftii,  !•- qnrii  dopo  eiaini  riaginaH  a 
HtedteiitiilngBodl  Amwnr,  fnrMao  il  WmÉÈt.tkiiét^^  %ìk  Lmàftk 

«>«■■•  e  Ttpegrtdl>.M4tÌfiB  pai  teftatoèdli^iBéiafiiatt» 

pfovnmaw 
Gassbl,  sulla  iWdaj  dui  nawiiMiit  iaim  •  piiittarti  jaduatrinaa,  mm 

31,000  abitanti ,  capoluogo  della  pmrincia  dalla  Baaia-AsBìa,  e  capi- 
tale del  granducato;  essa  fu  pure  capitale  del  regno  di  Westfolia.  Le 
inoftesltadb^%rràf0dMiiiovraifl»McDiiv«^^  ledanlinèftafK^o 
Olia  grande  itafMrtasEsa  Blntftgfiea,  e  la  rcmienim»  mo  di^póMipali 
enparii  del  coamcfcìa  ledasela» 

HkWM,  eapohngo  deU^AIIa-lJBia,  eMàlnàulmn  iM  fuai  aOOQf 
iWtaiiti,  con  uaNmioersftA. 

Foisi,  aella  Pfedda,  eapaioegodfllgnndacalodiradayaodedi 
un  Teseovato,  città  industriosa  e  commerciaste,  eoo  10,000  abìtaBli* 
S«iu:ii9A'<Sohittaftalden),  separata  dalia  parte  prineipàte  dallo 
State,  in  nna^afle  del  Tli^M^earwidd,  con  MM  abit,  eommeniaiila 
e  molto  industriosa. 

HiNAir,  poco  iangi  dal  Ifeno,  capaliiog^éeUaproviMiadalauo 
nome,  città  di  itt,OQO  aUtaoti,  la  più  industriaaa  a  èmmmehuA^  di 
tutto  il  granducato. 

Granducato  di  Asdor-DarmstadL 


rniiHiil.  I  Tarii  mentri  di  questo  Stato  non  fleaooantìgni,  naidivisi 
ìodtieparli  pressoché eguait dada  pro^fnela  di  Banau  appartaaanto 
aPAssia-fietfonde.  SetuÉa  tener  ooolia  dì  «iisesta  pioeala  intemuiane» 
si  possono  segnare  !  co&ini'  <tt  qaealo  Stato  mi  JMdb  aeguania*  ili 
nord,  il  ducato  di  Nassau  e  TAssIa^filellorale*  kà*9ti^  qoaal'ttltiiao 
Stato,  il  circolo  barare  del  ftasso-ìfeno  ed  il  graMhicai»  di  Bada»» 
Al  wdy  questo  granducato  medesimo  ed  ilciMalol)aR«iaéeltoio« 
All'cwesf,  il  governo  prussiano  di  GoMenia,  il  bacato  ^  JNaaaau^ 
rìnterchiuso  prussiano  di  Weimar  ed  il  gavenso  pjnasiaao.  di 
Arenirtwrg.  « 

Tìnmi,  Il  Reno,  co'suoi  affluenti  Meno  e  Lahn  a  doitia»  # 
^dào  a  sinistra» 

iKvWoM  e  T^pograStt.  Lo  Sialo  è  diviso  in  tra  pnoviocìa. 

BiraarrAST,  sul  IÌÉim,'eapoluogaddlapio«ÌMàa.diSlariGaafaarg,  a 
capitaledel  granducato,  dttàpittllsatonidaBùriaaaia  òoaanieiciaatay  ^ 
a'<H  nostri  si  1  mollo  ampl&itB,  ola  eoi  popsladmsaHpcia.idl,iQQ9 
•Mtanti.  OrrtiiBkcir,  sul  Meno,  dtlà  oomaaaaaiant^éiqaBai  i'^JM 
e  la  pW  MaMrtMa  «lulté'fl 


Glsmn,  8irfhljlni,Mp6hiogoMI?AlftMA8ftia,  cm  v^uté^Btoiià, 
ed  oltre  a  7000  abitanti. 

MMéHSA  (MaìBz),  sulla  smi^ra  del  Reno,  al  coifliieiite.d«l  Meao, 
caHuogo  d6U'Aaaia4iMH«ift,.eiltà  ve^eoTìle,  Muetrioaa  «  la  più 
commerciante  del  granducato,  con  portofiranco,  eddlre  a  54,000  abi- 
tanti; ^8ià  è  altresì  ìhprimmria  foriusa  detta  Omfeditmi^me,  ed  una 
delle  principali  d'Europa.  Yormazia  (Worms),  città  di  OOQO  aMtanlì 
che  occupa  mia  larga  parte  iMlk  sttMìa  della  Gormaoìa* 

Regno  di  Sassonia. 

C#AflMi.  Al  fiord,  i  governi  pniasìani  di  Merseburg,  di  Franooforte 
e  di  LigKJtz.  All'est,  quest'ultimo  goremo,  ed  una  piccola  parte  del 
confine  del  regno  di  Boemia,  che  dipende  dalfimpero  d'Austria.  Al 
sud,  lo  smesso  regno  ed  il  circolo  bavaro  dell'Alto-Hano^  All'ovest,  il 
circolo  medesimo,  i  possedimenti  della  caaa  di  Reuss,  il  granducato 
di  Sassonia-Weimar,  il  ducato  di  Sasaoaìa-AlteiÀwrg  ed  il  goFcmo 
{NTUSsiano  di  Merseburg. 

Fiumi.  L'Elba  co'suoi  afihienti,  VEhteT  Nero  a  destra,  la 
jlfulda  e  la  Saale  a  sinistra,  la  quale  ultima  ò  ii^jfosaata  dal 
Pleiss  che  passa  per  Lipsia. 

mvwioM  e  Topognifia.  Dal  i85S  in  poi  lutto  il  regno  è  diviso  in 
quattro  diHniti  di  direstòm*  ctrco2art  (KreisdirectionsBesirkej,  i 
quali  prendono  il  nome  dai  rispettivi  capiluoghi. . 

Dresda  ,  sull'Elba ,  capoluogo  di  distretto,  e  capitale  del  regno. 
Gli  splendidi  stabilimenti  letterarìi,  le  stupende  collezioni  di  belle  arti 
di  questa  città  le  hanno  acquistato  il  nome  di  Atene  Germanica;  il 
commercio ,  l' industria,  la  strada  ferrata  che  la  congiunge  a  Lipsia^ 
ed  una  popolazione  di  75,000  abitanti  ne  accrescono  l'importanza. 
McissBN,  sull'Elba,  città  industriosa  di  circa  80Ó0  abitanti,  famosa 
in  tutta  Europa  per  la  sua  manillikttura  di  porcellana.  Freyhbag,  sulla 
Mulda,  non  In  guari  capohiogo  del  circolo  dell'Erzgebirge,  città  indu- 
striosa di  oltre  li, 000  abitanti,  celebre  per  le  sue  ricche  miniere  di 
argento,  e  per  una  illustre  scuoia  fm«israÌoj/ùsa. 

Lirsu  (Leipzig),  sul  Pleiss,  capoluogo  di  distretto,  con  ua'iim- 
versità,  ed  oltre  a  48,000  abitanti;  la  celebre  fiera  di  questa  città,  che 
è  la  primaria  dell'Europa  Occidentale,  il  commercio  librario  che  ga- 
rei^a  con  quello  di  Londra  e  di  Parigi,  la  strada  ferrata  che  già  la 
congiunge  a  Druda,  Magd^rgo  e  Berlino^  e  deve  avvicinarla  a  Cas^ 
9ely  Bembèrga  e  Norimberga^  Accrescono  l'importanza  di  questa  ilo- 
Tento  città,  che  è  il  centro  ddl'industria,  e  principalmente  del  com- 
mercio del  r^gno,  ed  una  delle  pitoarie  piazze  commercianti  mediter- 
vanee  del  Continente  Antico^  Lesue  vicinanze  sono  altresì  celebri  negli 
annali  militari  per.i  MU  menotabitt  che  vi  aaguirono^  .es^gnatasMHite 
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per  la  MA19N0  detttdMfe^(ntòfl•f?61kmellhleht)clle^ 

le  sorti  di  Europa.  DObblh,  città  di  oiroa  6000  istanti  con  mette  ma* 

nifatture. 

ZwiCK AV,  snlla  Mulda,  capoluogo  di  distretto,  città  di  7300  abitanti, 
piena  di  manHtitture.  GlauehaUf  parìmenle  sulla  Mulda,  città  di 
7000  abitanti,  molto  industriosa,  e  che  può  considerarsi  come  il  ca* 
poluogodei  floridi  possedimenti  dei  principi  mediati  di  Schdnbui^ 
GHEmciTZ,  con  oltre  a  S2,000  abitanti;  essa  ola  principale  città  ma* 
ttufiittnriera  del  regno  ed  il  centro  di  una  delle  maggiori  fabbriearioni 
di  stolte  di  cotone  di  Europa.  Z^c^opati,  con  circa  6000  abitanti , 
e  Mittoeida,  con  6000,  sono  piene  di  manfetldre.  Plaoem  , 
sull'Elster,  non  ha  guari  capoluogo  dd  circolo  di  Yoigtland,  coaoitre 
a  9000  abitanti;  essa  è  rispetto  air  industria  Ia<  terza  città  del  regno, 

Bautzen  (Budissin),  sulla  S|iree,  capoluogo  del  distretto  che  ab- 
braccia la  Lusìizia  Sassone,  città  industriosa  di  circa  9000  abitanti,  il 
cui  Ticario  apostolico  ha  titotodi  rescovo.  Zittaii,  sulla  Neisse,  eitlè 
di  circa  9000  abitanti,  centro  principale  della  fabbricazimie  ddle  tele 
del  regno. 

Granducato  di  Sfecìdenbtirg-Schwerin. 


e  9mtn.  Questo  granducato,  i  cui  membri  sono  tutti 
contigui,  è  maggiore  assai  di  ipiello  di  Hecklenburg^Strelitz,  e 
comprende  i  ducati  di  Schwerin  e  di  GOstrow;  la  signoria  di.Ro- 
stock;  quella  di  "Wismar  altre  volte  appartenente  alla  Svezia. 

Thaaù.  L'Elba,  la  quale  appena  tocca  M  territorio  di  questo  Stato 
accogliendovi  VElde  eia  Boitze.  Il  Wabiiow  col  JVeòel  e  la 
IlECKffiTz,  sono  i  fiumi  principali,  e  vanno  nel  Baltico. 

DmsioBe  e  Topografia.  Quanto  airamminìstrazione  lo  Stato  com- 
prende sei  parti  molto  differenti  rispetto  al  titolo  ed  all'estensione. 

ScHWEBiN,  sul  lago  di  questo  nome,  città  d'oltre  a  15,000  abitanti, 
piuttosto  industriosa  e  commerciante,  capoluogo  del  circolo  diMecfclem^ 
bui^,  capitale  del  granducato,  dal  i  857' in  poi  residensa  oadinaria 
del  granduca. 

GusTBOw,  città  industriosa  e  commerciante  di  quasi  9000  abitanti , 
capoluogo  del  cireolo  Windico. 

R08TOCK,  capoluogo  del  distretto  del  suo  nome,  sul  Warnow,  con 
un  porto  sul  Baltico,  un*universitày  ed  oltre  a  19,000  abitanti;  essa  è 
la  città  più  industriosa  e  commerciante  del  granducato. 

WisMAB,  con  un  porto  ed  oltre  a  iO,ODO  abitanti,  città  commer- 
dante  ed  industriosa. 

Regno  di  /innover. 
I*  Senza  tener'  tétào  delle  frazioni  disgiunte  dallo  tre  parti 


Il» 

Oidenibiirgo,  dalla  rtfrabbUoi  di  BMntedai dmcat»  éì  Jtaoswkk, 
possiamo  segnarne  i  confini  nel  modo  seguente,  e  considenado 
quelle  tre  pTÌnci{N£>affti  omm  iHiiMiiti  mb  IMatotìUga»-»  al  nord, 
tf  mare  Germanieo  •  èri  Nord»  le  piévìMe  Tedftioe  Pawffiy  la  n- 
piibblica  di  Asdmrgii  ed  il  gMidaoiÉo  di  MertricHìfairige^Schwerin. 
Air«t,  la  iirofiiicia  frasBìaBa  di  SasiOBia  e  ia.|i9ite  pnicipak  del 
dosato  di  Branswicà.  Ai  aHd^  1  ^vrecn»  pnvsiaBe  di  Scftirt»  l'Assia- 
Eletterale,  il  ganmaa  piróriai  iJK  MiBéep,  i  poaeedìBMiiti  della  casa 
di  Lippa  ed  A  sorenapniiaiuie  di  Miuiater.  ÈìVoaestg  le  provincie 
neerieodesidiOfariaK],  DmlÉe«4konhil9u 

ed  fl  «no  lOMntejÉiier,  inipMiKele  àdk'ikker,  dalla  JMie^  edaltrì 
meno  imporfmL  L'Em,  ed  il  ano  iHarniii  JFaae. 

Bhrunae  e  Tifiyfia  Did  1825  m  poi»  il  regno  ò  diriea  hi  sa 
prefettive  o  goform  {landdrpeleieB},  oMl<e  al  «ipitiiwto  MeaUieso  di 
KlaintlMl  (  BergiBBiptmaiMachaft  Klamtat), 

Annoter,  in  una  pianura  sabbiosa  al  confluente  della  Leiae  e  dd- 
r  Ihme ,  città  industriosa ,  e  più  anoon  commerciante,  dà  30,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  governo  e  capitale  di  tutto  il  regno.  Le  molte 
airtids  f^iTBte  cke  vi  mettennao  eape ,.  le  Ndieraiaiw  ttiiagi^^ 
porCatta  oenm»eBle  e  slnitfi^ioa.. 

HiLDBaiBni ,  siiriiiMnie,  capoluege  disnrenfto»  città  yesooTìle 
ed  indofllnesa,  di  cina  16,000  abitai^,  già  eapitalB  dei  Tescov^o 
sovrana  dt  qanato  none.  CerTiaftA,  città  dieinaa  10,000  abitanti  con 
ima  delie  più  ittuatri  umvenità  d'JSiiiiipa.  Goscaa,  stila  peadioe  set- 
tentrionale dell'fian,  città  industriosa  di  eitrea  TOOOabitanti,  fiunosa 
perieoùBÌere  di  rame,  di  piombo  e  di  argenta  «he  vi  pggscdono  in 
comune  il  re  di  ^uerer  ed  il  duca  di  BrmasmeUL  OsTsaoaB,  suUa 
pendioe  BMridioBaie  deU'fim»  dllà. di  5O0O  abitai  alane  la  più 
mawrfaihirieia  del  iagBo> 

Lnanmao,  eapelnogo  di  governi»,  catta eomuerciante  di  altre  a 
12,000  abitanti  ;  le  sue  sorgenti  salate ,  che  si  stimano  le  più  rieehedi 
Jteopa,  p«gQBa  nna  ^piaatilà  iaMseosa  di  saie.  Geu.b,  città  com- 
merciante, a  cui  il  censim|»ito  del  1856  non  aasegiMae  nmifiSi  aln- 
tanti^  aèUMMe.  per  ceanino  fWtfewm  ae  glie  ne  altiiiHiisGaBo  oltre 
aiNiOa 

Kladsthal,  città  di  eitm  a  OOOaabilaati,  cijMfewfledgl  opilBttato 
di  qoBito  name,  aedo  dBlfaidire»fme:deUe»iDÌeBe  deli' Haiz;  nelle 
aue  vicinanze  sono  le  più  ricche  miniere  d'argento. 

OsNÀBRucK,  città  di  oltre  a  12,000  abitanti,  cqraluogo  di  governo, 
e  sede  di  un  vescovato;  che  altre  voflte  eraàDvrano;  esso  è  il  centro  di 
«na^^mde  lUMarieaciane  di  tela.  FAPsapvfaa»  làtià  di  cirai  4B00 
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ibiiiiiti*,  florida  per  lo  ooivo  dalle  aue  torMer»/  e  per  la  auit  JiHilta 
marinerìa  mercantile. 

EiioEif,  la  città  più  riguaréerole  del  govetno  di^Auricb,  il  quale 
compreade  TOidirieia,  con  cin^  IS^OOO  abitanti  ed  un  porto  che  è  la 
primarìa  piaua  commerciante  del  regno.  Lsaa,  con  6i00  abitanti , 
città  di  commercio,  importante  per  la  sua  molta  marinerìa  mercantile* 

jtUri  Slati. 

Parecchi  Stati  della  confederazione  Germanica ,  sebbene  in  brevi 
confini,  comprendono  tuttavia  città  per  più  d-un  riguardo  troppo  ìmr 
portanti,  perchè  ci  sia  lecito  di  passarle  sotto  silenzio.  Senza  entrare, 
rispetto  a  questi  Stati,  nei  particolari  che  abbiamo  indicato  degli  Stali 
antecedenti,  particolari  impossibili  a  radunarsi  negli  stretti  confini  di 
questi  Elementi,  ne  descriveremo  però  le  cKtà  principali ,  seguendo 
l'ordine  delle  tre  regioni  geografiche,  secondo  il  quale  abbiamo  r^ 
datto  la  tavola  generale  della  confederazione  alle  pagine  119  e  120, 

Nella  Regione  éi  Mezzo  ricorderemo  FaAMcotroftTE-sul-MenOy 
città  di  oltre  a  55,000  abitanti,  capoluogo  della  repuUblica  di  questo 
nome,  e  capitale  della  confederazione  Germanica.  L'industria,  e  meglio 
ancora  il  suo  florido  commercio,  i  begli  stabilimenti  letterari!  e  la  sirada 
ferrata  che  già  la  congiunge  a  Magonza  ed  a  fFìesòocfen,  e  che  si  ran- 
noderà con  altre,  le  quali  si  vanno  già  costruendo,  accrescono  Tim* 
portanza  di  questa  citUi. 

WiESBinBN,  capitale  del  ducato  di  Nassau,  città  di  12,000  abitanti, 
celebre  in  tutta  Europa  mercè  de'suoi  bagni  frequentati  tutti  gli  anni 
da  parecchie  migliaia  di  stranieri. 

WiiHàK,  suirUm ,  capitale  del  granducato  di  Sassonia-Weimar, 
città  di  oltre  11,000  abitanti,  riguardevole  specialmente  per  stabi- 
limenti e  collezioni  letterarie.  Nelle  sue  vicinanze  giace  la  città  dì 
Iena  con.  6000  abitanti,  riguardevole  per  la  sua  illustre  umvenità, 
e  famosa  per  la  gran  battaglia  vinta  da  Napoleone  Tanno  1806.  Eisk- 
i(Aci,  sul  Nesso,  città  industriosa  e  la  più  commerciante  del  gran- 
ducato, con  oltre  a  9000  abitanti. 

GoBCRGO,  suir  Itz,città  industriosa  e  commerciante  di  oltre  a  9000 
abitanti,  capoluogo  del  principato  di  Goburgo ,  e  considerata  come  la 
capitale  di  tutto  il  ducato  di  Sa88oiiia-Coburgo-Gotha,,come  quella 
ove  risiede  il  principe.  Gotha,  vicino  allaLeine,  capoluogo  del  ducato 
del  suo  nome  ;  mercè  le  sue  stupende  collezioni  letterarie  e  di  belle 
<rti,  r industria,  il  florido  commercio,  e  la  popolazione  che  accendo 
Ai4,000  abitanti,  essa  occupa  il  primo  luogo  fra  tutte  lecittà  di  questo 
piccolo  Stato.  I  principi  della  famiglia  regnante  dominano  sul  regno 
del  Belgio,  sulla  monarchia  Portogheise,  e  sono  saliti  ultimamente  sui 
trono  d'Inghilterra, 
9 


I)    fimijMiwi 

Reoo  (Meno) ..•.•    Frmme  o/arie»  .  •     55,000 

Waldbcx  ;  prine^mio  ;  aT^allanieoto  d^  Tf eser 

(Falda) Corhmek 2,500 

Sassonia -Weimar  j   framduémf^   waftaiiaia 

dell'ElU  (Saal«)  e  del  WcMr  (Werra)  .    .   .      Weimar 42,000 

SASSOHiA-ALTEMBURtiD  ;    AcofV;    aiiamuiMlB 

delI*Elba  (Molda  e  Saale) jtlttmhur go  .  ,  .    45,000 

Sassonia  MEiHiNOBir-HicaiiURGHAUSBV;  due^mf 

awallamena    del  W««ec  (Wecra)  e  dell'ElU 

(Saale).    .....' Meimi)»^*»  •  •  •  •       6,000 

Sassonia-Goburgo-GOTHA  ;     duemtof    avvala-    . 

meato  del  Reno  (Meoo)  e  del  Wcmt  (WVim\  Co*  »itr  »»«-•••••  9^000 
SCHWARZBURG-RUDOLSTADT  ;  friuti^mÈO  f  Wf lì» 

Ìaineato-MirE]ki(SMl«}'.   «   . »ii4«i«««dC»» .  «  •      4*500 

SCWARZBORC-SOHDBRSIIAUSBN;  primsi^mtu^  Mval. 

Umenlo  delPElka  (Saale) S^m^^ahmw*      3,800 

Mbdss-Grsiz;  primcipmtof  avvaBfemeDto  dell^lba 

(MuHa) ^   ^     m*éi9^  .: €^Stt> 

AbosS-Suhlbiz;  primeipMói  •vvalIaanBtD  •  dd- 

l'Elba  (Saale  e  Malda) .  .     Se^kk^»   •*...•.       4»8QD 

AbusS'Lobbsstbin-Bbbssdopf^  prdK^^Mfor  «^ 

vallaroento  dell'Elba  (Saale  e  Molda)  ....  BhTsémv'f  •  .  •  •  4,201^ 
Sassonia  ;  regno  ;  arvallamento  delPElW  •  ^1* 

l'Oder Dresda*  ••>..••    TSjOOO 


350,000 
400,000 


Austria  ;  impero;  l'arciducato  à^dustrioi  i  du- 
cati di  Salzburg,  di  SUrU,  di  C««Mxca»  Ì\ 
Corniola;  il  Friuli  diaQM  Amstriaco;  iì  LOlO' 
rate  Tedesco  (territorio  di  Trieste)  |  U  contea 
4Ìel  Tirolo  (MÌ  Foraribergi  il  regno  di  Soe^ 
mia;  il  mamavìalo  di  Morm^;  la  SSlesia  Au- 
etriaea^  avvallamenti  dell'Ella,  delPOder,  delta 
Vistola,  del  Danubio,  cTcI  ReiM^  dell'AdigCj^ 
della  Brenta  e  deU'bonao  .    «. Fie  »a«. 

Baviera;  regno;  avvallamento  del  Dtumliia  e  del 

*•*"* • Monaco  •  .  .  • 

TORTBHBBRGA  ;  regno;  avvallamenfé  de!  Danubio 

•  del  Reno Stuttgarda»  .  *  .     39»000 

BOHBNZOLLBRN-SlGMARUrCBN;  prÙictpoC^s  «vval- 

lamento  del  Danubio Slgmarim^gen,  .  .       i,eOO 

Hohenzollbrn-Hechingbn;  principato^  avvalla- 

Beato  del  Reno  (Necker) Beckingen  ....       3J)00 

Badbn^  granducato^  avvallamento  del  Reno  e  del 

I>an«**»« ►..    Kmrisruke    ....    20,000 

Liechtenstein;  principato  (tra  la  Sutura  ed 

il  Tirolo) ;  avvallamento  del  Reno Lieekteustein    .  700 

Ora  passiamo  alh  descriziene  dei  principali  Stati ,  il  cui  territorio 
è int^ajmente  compresane!  confini  della  confederazione ,  incemin- 
ciando  dal  regno  di  Bayiera  ìì  quale  è  di  gran  luaga  di  tutti  il  più  ri-- 
guardevo.e. 

Regno  di  Baifiera. 

CtimBm  4elU  parie  prù»0B|Mae.  Al  r^d ,  f  Assia-ElettonJe  e  gli 


fibè  nt  sttttM  oftoBsalt  4i«  npi^ieseiita  il  fim^rt-delle  legioni 

ronane. 

LO  P'AirSTAlA. 


>•«•  Z^on^a.  ortesU.  tra  6*e  il*.  JLoitiud.  trt 

Godbi.  AI  fion^  te  confederazione  Svizzera,  il  Iago  di  Costansa,  i 
lepttàBnrivnaASasMMiiay  la  provincia  prusBiana  di Silena,  lare» 
potMìea  di  Qncom,  il  uqoto  regno  di  PokNiia  e  la  Tolinia  Dell'impana 
Rosso.  lUVtl,  la  Poddia,  ed  una  strìscia  deOa  provincia  di  BessaraMa: 
<leU'iinper»Bedesiiiio,  ed  il  principato  di  Moldavia,  vassallo  dell'lnn 
pero  Ottmnano.  Al  sud,  i  principati  di  ìfUacchia  e  di  Servia ,  vaaaalK 
delmededmo  impero;  la  Bosnia  e  la  Croazia  nell^ìmpcro  Ottomano^ 
<piiadiilnire  Adcìaticas  lalegaaione  di  Feiran  nello  Stato  del  Papa; 
i  duetti  d!  Modena  e  di  Parma.  All'oi^est  >  il  regno  Sardo,  la  conMr« 
niione  Smzera  ed  il  regno  di  Baviera. 

rumi.  I  fiumi  delF  impero  mettono  capo  a  quattro  mari  diversi; 


I*BUi|  h  qMkte  MHt  Md  BMali  8adl«H  »  •  »  dopo  «vtr  tu li  k  no«aiÌo« 

<^ln  Mi  ff«|io  4ì  iMiioli  por  qsìDdt  «Omni  hI  «mw  dd  Itevi.  B«o  font  ptv 
Iwipk**,  Rdte»  KflMiftainM»  •  Lam—iit>.  1  tMi  «ftiooti  fttnifiii  métim* 
r««  <'AMri>  mi»t  t  dUi»  Vtrmp*,  •  tlolrtn  Jo  JFoldAO»  «iw  U|M  •«'« 
^tTiigi|  td  ioeogao •  tkiflni  il  ÌMmoo,  tho  ptnt  por Pilita;  i*Ji#«r|  cko 


li  im^  U«Mk  «MiB  oppow  FwiMiiM  lutibaiiìi  dol  |*«ono  M  Tinlow 
(r.  b  ivìMMo  db  pac.i«^  •  la  wwwhia  WmlMéin)> 

Il  MB  aAi.vt«o  riaete: 

I*ÌHi^  a  «M*»  ■ortMiiwi  Mi  moMi  dtlift  MoMvk»  o  dopa  tiwonila  fa  ailteift 
l«iriii%  «in  Milo  sa«io  tfìMi  pw  ^ofadi  «mmi  mI  Bollico.  1  Mdl  of» 
*MMÌ  MiMipdli  mi  Itailofio  itiìian  tooo»  a  noiaira,  l'Op ^«i  «llolMfM  Trop» 
r«SMtda«M  l*€»l«o,  akt  paaaa  par  Tatiltaft. 

U  ^Mf(|b4  (Wrairfcad>  lo  ^o  Im  lo  tuo  aotfftf  ooHa  attailo  àM»iMOy  * 
»pin  il  i«|ao  di  Galliaia  dal  ouovo  raooo  di  Polooìa^  Sm  oteo  o  Saadooiìao.  f, 
■» liatoH  priouipoM  mi  tacfitari»  ooalnoa»  aMo  MIÌ  o  daalro»  noi  t  la  JETtof  •; 
i  Oao«/o«»  flko  bofM  WMaMafc  o  Konaandoe»  od  è  ìiaiiMti  dol  ilmparf 
«fa^M  pari ■■irt.  laPofioriai  fa  rist^è^m.\  il  5«ia,  eia  pana  pw  iaU 
'^•■yrf,  o  il  Mmgf  akt  poaao  paoBoac)  laMi  qMaH  attMali  otUMaraaao  k 


G«flÌM,  l*olltaM  oeatttMto»  il  qaalo  ooUo  Baoaaìaia  pòrto  dol  mo  ooobo  oppaHiaaa 


Il  Ma  wn»  riceve  : 

Il  DunMO»  eW  i  il  in§iar  fineat  doll'iflipafa  AaairiMo.  ttn»  Mvofaa  l*Àlla 
•!•  Imo  iMHiia^  la  Uo«lMna»  aaaara  l»Ui«barài  doUa  iahìoMai%  ad  i  ao«teà 
■"'*■•»  UafBNai  daUa  Sorrta  }  «aco  HuloMota  daU^imparo  d'Aailna  a  Qnova^  a4 
"fet  adTiaoMo  OMooMao»  oado  ai  «otaa  mI  aaar  uStf,  H  «oaaia  fcrno  ooraa 


■<U*Ìai|faM  OMooMao»  oado  ai  «otaa  mI  aaar  Rivo,  hi  qaoaio  fcHi|o 

in  Itia^  XloilanMioiiiSy  Ir  aaoMf  rraattursoi  aaab^  Oaanaa^  wfaa^ 


»^«A»  manta  a  IPalarvoradìM  (Pctarwafdeìo)i  SoeUioo.  1  aaoi  aaooall  prìMìpali  dì 
°«dnNaa:  f/oo,  aln  travam  it  Ttrolo  •«tteolrioaata  paanodo  perlai 


^  ^  K  f/oo,  aln  travam  it  Ttrolo  •«tteolriooata  paanodo  perìanibrMk  a 
**h*<li;amaaoo|lio  USaba,  «ho  bogaa  HalUio  o8aiobarì|o;  il  Fr  #k  ••  ebo  paon 
f«  Wtl^  {*Smif  dia  UgM  Stanar  od  Baii  td  a  tagromlo  d^llo  St^jrmt  il  Tr  «f  oa 


reseeuiioiie.  AMBBR6,fiàcapllBle4dl'Alt(>4^alaliMh>^eittàiii^^ 
di  circa  11,000  abitanti. 

Passau,  al  oonflttenteéQU'lDn  e  deU'Ite  nel  Danubio,  città  vescovile 
di  circa  ll/)00  abitanti ,  capoluogo  del  circolo  ddla  Bassa-Baviera,  è 
una  piaaza  forte  resa  vieppiù  importante  dalla  sua  situaiione.  LAeins- 
BI7T,  sttirisar,  città  industriosa  di  10,000  abitanti. 

Batreuth,  sul  Meno-Rosso,  città  di  i  7,000  abiùuitì,  capoluK>go  del 
circolo  dell' Alta-Franconia,  ed  anticamere  del  margraviato  del  suo 
nome.  Bahberga,  già  capitale  del  vescovato  sovrano  di  Questo  nome, 
posta  sul  Regnitz,  e  sul  gran  canale  di  Luigi ,  città  di  SI  ,000  «bitanti, 
industriosa  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  V  apertura  dd  canale  e  la 
strada  ferrata  che  dovrà  congiungerla  quanto  prima,  d'una  parte 
a  Norimberga  ed  Augusta ,  e  dall'altra  a  Plauen  ed  AUenburgo^  e  per 
un  altro  verso  a  CoburgOf  la  renderanno  presto  una  deUe  principali 
piazze  di  commercio  dell'Europa  Centrale.  Hof,  stdla  Saale,  città 
commerciante,  e  molto  industriosa  con  8000  abitanti. 

Anspagh,  sulla  Rezat,  città  di  circa  13,000  abitanti ,  commerdaiite 
e  vieppiù  industriosa,  capoluogo  del  circolo  della  Franconia  Media* 
Erlangen,  città  industriosa  di  10,000  abitanti ,  con  una  università. 
Norimberga  (Niirnb^g),  sul  Pegnitz,  già  città  imperiale,  con  45,000 
abitanti,  ed  una  strada  ferrata  che  la  congiunge  a  FUrik  ;  essa  è  il 
centro  dell'industria  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti  città 
dell'Europa  Continentale.  FUrth,  città  industriosa  e  «fi  g^n  com- 
mercio, di  circa  15,000  abitanti.  Schwabach^  città  di  grande  kidu- 
stria  con  circa  7200  abitanti,  centro  di  una  immensa  fabbricazione 
di  aghi.  ^ 

YcRZBURGO  (Wurzburg),  sul  Meno,  città  vescovile  e  fortificata  con 
una  cittadella,  una  università  e  27,000  abitanti,  già*capitaledel  vesce» 
vato  sovrano  di  questo  nome ,  ed  ora  del  circolo  della  Bassa-Franco- 
nia-e-d'Asciaffenburgo.  Asciaffenburgo,  sul  M^o,  città  di  circa 
10,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante. 

Augusta  (Augsburg),  sul  Lech,  città  vescovile  di  34,000  abitanti, 
già  imperiale,  capoluogo  del  circolo  della  Svevia-e-di  Neuburg;  essa 
è  la  primaria  piazza  commerciale  del  regno,  ed  una  delle  più  industri 
e  commercianti  del  Continente  Europeo  ;  vi  si  pubblica  VAUgemeine 
Zeitung  (Gazzetta  Universale)  che  è  il  più  diffuso  di  tutti  i  giornali  te- 
deschi, ed  uno  degli  organi  delia  stampa  periodica  più  giustamente 
stimati  ;  Augusta  si  congiunge  a  Monaco  p^  una  strada  ferrata* 
Neuburg  ,  sul  Danubio ,  città  di  6300  abitanti,  già  capitale  del  duoato 
di  questo  nome. 

Spira  (Speyer),  sul  Reno,  città  vescovile  di  circa .9000  abitanti,  co- 
spicua per  istoriche  rimembranze  e  pel  suo  porlo  franco,  e  capoluogo 
del  Palatinato  (Pfalz),  il  quale  è  posto  sulla  sinistra  dd  Reno,  separato 


CONrEDBRASIMII  •lANAlllCA.  Itt 

aittlo  driià  pirle  princtpite  M  r«giio  e  confliiaiita  ooUt  numarchie 
Francete  e  Prussiana,  e  coi  granducati  dì  Assia-Darmstadt  e  di  Baden» 
Laiioaii,  sul  Queiob,  ftkmsa  forte  fedtraié,  di  6100  abitanti.  GBmnns- 
niM ,  al  confluente  del  Queich  col  Reno,  piasse  fwrU  fBdtrah  che  va 
eoetraendosi,  di  S90O  abitanti.  Dui  Ponti  (Zweibrttclcen) ,  città  di 
7300  abitanti,  già  capitale  del  Palatinato.    « 

Regno  di  Furtemberga  (Wttrtombevg). 

Confim.  Al  nordf  il  granducato  di  Baden  ed  il  regno  di  Bavieraf  ai- 
Test,  il  regno  di  Baviera,  al  sud,  il  regno  di  Baviera,  il  lago  di  Gostansa 
e  il  granducato  di  Baden.  h\Voive$tf  il  granducato  di  Baden. 

Fiomi.  U  Danubio,  che  traversa  la  parte  meridionale  del  regno» 
senza  ricevervi  alcun  affluente  di  riguardo ,  ma  bagnando  Ulm»  ir 
Neckar  co' suoi  affluenti,  l'EfU,  il  A'ocAer  ed  il  Jagst;  esso  traversa 
Il  regno  dal  nor4  al  sud,  e  si  versa  nel  Reno  nel  granducato  di  Baden; 
il  Tauber,  affluente  a  sini8ti;a  dAMen  Qt  affluente  del  Beno  anch'esso- 

Dìtmìobo  e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  i  circoli. 

STUTTSAaoA  (Stuttgart) ,  sul  Nesenbacb,  poco  lungi  dal  confluente 
di  questo  fiume  col  Neckar,  capitale  del  regno ,  gentile  città,  che  a 
questi  ultimi  anni  si  ò  molto  ampliata  ed  abbellita,  e  la  cui  popolazione 
ascende  a  30,000  abitanti^  imoia  stabilimenti  scientifici,  la  florida  e 
moltiplice  industria,  e  singolarmente  rimmensa  operosità  tipografica 
ne  accrescono  Timportanza.  Nei  dintorni  di  Stuttgart,  sono  le  città  di 
A'anfistad/,di4S00abitanti,  piena  di  manifatture,  eLudwigs^ 
àurg^  di  7000  abitanti,  con  un  castello  reale,  che  è  il  vero  capo* 
luogo  del  circolo  del  Neckar.  Ueilbiìonn,  sul  Nekar,  città  industriosa 
e  commerciante  di  oltre  10,000  abiUnti. 

ÌUdtluigbm,  città  commerciante,  e  molto  industriosa  di  11,000  abi- 
tanti, capoluogo  del  circolo  dello  Sclmarzwald  (Selva  Nera).  Tubinga 
(Tùbingen),  città  di  7300  abitanti  con  un'universi^. 

Hall  (Schwàbisch-Hall),  città  commerciante  e  più  ancora  indu- 
striosa, di  quasi  7000  abitanti,  con  ricche  saline;  essa  è  la  più  popolata 
e  cospicua  del  circolo  del  Jaxt. 

Ulm  ,  sul  Danubio ,  capoluogo  del  circolo  del  Danubio ,  con  ÌS,000 
abitanti,  città  molto  industre,  quanto  a  popolazione  la  seconda  det 
regno,  e  la  prima  quanto  a  commercio»  si  stalavorando  per  farne  una 
forUzaa  federah. 

Granducato  di  Baden. 

QoBfinl.  Al  nordt  il  granducato  di  Assia  ed  il  regno  di  Baviera.  Al- 
l'ai, i  regni  di  Baviera  e  di  Vurteroberga,  ed  i  prìncipetl  di  Hohen- 
zoUem.  Al  sud,  il  lago  di  Gostanza  ed  il  Reno,  i  quali  ne  segnano  per 


VtiawiD  iWiiM  éà  ifmto  nwn»,  edam  cipoiMO»  diauidrcoto e 

Governo  di  Stana* 

Geats  ,  Bulla  Mur,  capitale  del  governo  della  S<tna  e  del  circolo  dì 
Gratz,  città  di  46,000  abitanti,  commerclaiite  ed  industrìosay  con 
iam'mnimnM  aaada  Mdiaamdal'yaiawo  di  Sedkatt.  Pobbiamomm- 
atoMM  ta  alrada /«rrato  che  te  paca  k  eaagiiiagaii  aH^ 
nnpera,  ad  11  magnìfico  atabilioKnto  a  cui  la  licoiioicaBa  dagli  Sti* 
riaM<tfadailMmadi/oAiMiMiim,  tBjneiiionadaldollaaEcidseaobe 
«a  ti  fésdalora*  M aasroco,  aulia  Onta;  sabbeaa laaiia  papokaioM 
aacenda  appena  a  5400  abitanti,  essa  è  pura  la  aaoondadttà  della 
CMa.  EasBNiai,  iiorgo  di  1300  ahitaiti,  rinamata  per  laana  iaaaau- 
rMli  fnMtn  di  farro  eeoèliants. 


LiTMAfl  A  (Laibach),  nella  Garoida,  eofUak  dei  ^aoarM»  a  gapaluepn 
dei  eireoio  di  Laibach,  città  coBHBflNiante  con  un  vaioavato  a 
16,600  abitanti.  laaiA,  città  di  4000  abitanti,  rìguardavala  per  ia  aua 
Dunosa  minitrmdi  marourto,  la  <|«ale  ia  Europa  nan  è  aupan^  ae  mon 
da  queHa  di  Almaden  in  iapagna.  KLAaaiirijKT,  nella  Cannala,  capo- 
luogo di  cirealo,  città  induatriaaa  dii3,000  abitanti  all*iBQÌTCa,  e  resi- 
denza del  Teacovo  di  Gurk. 

TaiESTK,  hi  fondo  al  golfo  di  qaeato  noma,  città  induatrìoaa,  eoo 
kede  veacorìle  di  oltre  a  70,000  abit,  compraaovi  il  territario,  espilala 
del  90t>erfio  dtf  Littoral0.  EglièqueatoilpriiiiartoportoeofnmemMile 
'deìì'impm>  ed  il  aeoondo  dell'Europa  Merìdianale,  il  centro  ddla  na* 
vigazione  a  vapore  auirAdrìatico  ed  una  dette  ataiiom  prìneìpalì  di 
questa  narigazione  nel  Mediterraneo.  GoaiziA  <CUSn),  nel  Friuli,  città 
arciveacovìle  ed  induatrìoaa,  con  9000  abitanti.  Romaa,  n^'istna» 
con  un  porto  e  9900  abitanti,  dediti  per  la  più  alla 

OovwBo  d^  Tkolo. 

iNRaBaccK,  auUfnn,  capital»  del  ^otwtiodai 
ciante  di  41,400  abitanti,  con  un'umoaniid.  Tasara  (TrieM),  sul* 
TAdlge,  città  Teacovile  di  9,000  abitanti,  induatrioaa  a  coaaaeiciaiite, 
altre  volte  capitale  del  vescovato  sovrano  di  questo  nome,  ed  ora  dM 
circolo  di  Trento.  Ratsaano  (Rovereit),  vicino  all'Adige,  eittA 
etrtosa  e  oominerciante ,  di  7800  abitanti ,  eapohiogo  del 
Bolzano  (Botzen),  suil'Eisaek,  città  industriosa  a  enmnmrisMia»  di 
7)00  abitanti,  capoluogo  del  circolo.  Banaiia,  sul  lago  di 
con  9900  abitanti,  capàuogo  del  Voraiibeig,  regiona  «ha  vaiol 
annoverata  te  le  piik  taduatri  di  tutto  fimpero,  e  cba  caatisM 
borgo  di  Dof  nói  rn,  di 6700  abitanti,  piano  di  tebbriofaa. 

PaACAy  sulla  Maldau,  situata  quasi  nel  aaetaa  dd  la^ao 


ne  è  la  cullali  •  k  iiBiiienìH  dWturaìfttfteovo.  VmmvmiUlfti  alte 
nguaréoroli  istitiiikw  kÉUram»  ie  molte  raaniftttMfe,  il  iii— ■iiii^  it 
fiBfriÉii,  ^areociii  baUiedttiìi,  6  la  paptiiaietto  eh»  aaacade  oMn  ai 
109,000  «ImMì,  «i  eWIgaiM  a  cdiMSMh  te  k  eittà  ptà 
M«  pur  deVkmMKy  aMéettllMni^a.  RuoNEiiauw,  euMa  Msae»  nel 
ciiiceto  di  BttMka»  è  k  aaaoafc  città  <B  Di  mail,  feeaohè  popekta  w^ 
pesa  da  12,800 aMlnili.  Eaia^,  dmano  quaai,  M  Birmin§ham,  fl 
ifaiicàeilBred  il  Ltedt  ééùtiBmmia,  omm  quelkebemmisee  in  eè 
dei  ecBlrì  aBakghi  a  qaei  tire  grandi  centri  deli'  indutria  incese» 
Ttttto  i  paiMB  ciieeatante  e  pel  tratte  di  iiaieochie  migUa,  non  fonna^ 
per  direoniy  cÉenn'kuBenaaetteitta,  k  quale  le  acquista  il  diritta 
dì  TeBÈra  nnaniffnife  fra  k  regkni  più  industri  e  più  popekie  delr 


IMerenw  «MomMl  regaedl  Beeawi;  KtaiGeaATS,  eittà  forte  e 
vesocmle  ad'Bfta,  em  8000  abitanti;  JosnnuffAaT,  eoa  2400,  elnfi- 
assiBiiaTanT,  con  i900  parimenti  eaH'Elba,  città  di  sommo  momenti 
a  cn^eoe  delk  kfo  fonnidabili  Ibrtiikanoni.  PaaiinAM,  nel  drook 
di  Beawm,  con  HttSO  alitanti  e  riedie  wmnien  d^mrgmU^  ILPTTKwaane» 
nei  omkdi dxadan ,  een  10,000  abitanli  e  mìmen  d'mrgetUo,  di 
rame  e  diptomòo.  Boaimn,  eapekege del  ciroolo  di  questo  nome» 
città  FCScoTile  ed  alquanto  eoamcDciante,  pi|)okta  da  circa  8600  abit. , 
e  eoo  «Bn  sCmfek  fmwia  ohe  la  eongiuage  a  liu.  B(br,  suU'Eger, 
ad  cim^  di  EHMgea,  eiltàdi  10,000  abitanti,  già  pialla  fo^ 
rìguardevok  per  ìndu8tria,eperkaeque«itneraii  di  Fraaxensòaif 
(Egertramien),  poste  aelk  sue  vicineBBeinmiediiite*  CAU^aiA»,  nello 
stesso  clreefo,  città  molto  ìndustridM,  dilato  abitanti,  cosi  celebro 
in  Imlla  Europa  per  le  ano  mapie  tenrnU,  cerne  per  i  suoi  bagni  \o  è 
rOKin,  dttà  di  SSOO  iliittviti  nel  drook  dì  LeitmeriU* 

Baoini,  città  vesoofilo  di  olire  a  30,0(M  abittmti,  capoluogo  del  di^ 
ceioodelyoiMrimdilkJioraDisa^StiMa,  citazm  delr 

Pòdlemo  conmcrao  ed  indnabria,  cesi  appunto  come  MiiUiausen  e 
Sainl-BtteBae  in  Annoia,  EHwrkldo  Barmen nella  moaarcbk  Prua- 
aiama,  eoa.  eoo.  Già  esaarsMunica  perunaaIradafNnrateeon  l^tMi» 
e  con  OìmUta.  Oudix,  auila  Hmcb,  aaticaasente  capitak  delk  Mo^ 
ravia,  ed  era  del  okooto  del  eoo  nome,  città  oommereiante,  fortissima, 
ed  uKrmsoovile,  di  l$,OOOabitaBli  olQrekguaraigkne«  e  con  un'uni- 
oerssIA.  Uukv,  città  di  lO^diitanti,  capoluogo  di  circolo,  ecentro 

di  ama  gnndo  kbbrieaaioBa  di  panni  e  di  carta.  TaorFAu,  otta  indur 
atriosa  di  4a,000  dittanti  e  eapàuego  di  dreek^  essa  è  k  più  liguar- 

devele  detta  Siksk  àwttkea. 

ao^M  di  €kllWa. 

(Leopol,  Lmw),  capìtak  antieaaMttte  della  Russk  Rossa» 


^  ora  MgonemodeUa  GMsia,  laqode  cenprende  tutti  la  Mlóina 
«  la  Moldayia  Anstriaclie  ;  città  florida,  molto  indoatrìoaa  e  oomner- 
dante,  sede  di  unaimescofatoeatloNco,  diunoaniMno,  edì  oa  ahro 
«rteOHmilo,  eoa  im'imAwrMi  e  65,000  abitaiiti.  ^odt,  nel  circolo 
dì  Ziocaow,  la  primaria  città  dd  gorcano  quanto  a  eommercìo  e  la 
«econda  quanto  a  popolaiione,  la  quale  ascende  a  i8,400  abitanti, 
«Itre  alla  metà  dei  quali  professa  la  religione  israelitica.  Buontii , 
«capoluogo  di  circolo  con  SS900  abitanti,  eWieliezkay  ne'  suoi  din- 
tomi,  con  6S00,  sono  città  piccole  ma  di  gran  momento  a- cagione 
delle  loro  riccbe  e  famose  miniere  di  sale;  non  andrà  guari  cbe  ima 
dirada  di  ferrOy  già  molto  inoltrata  congiungerà  la  città  di  Bodinìa 
con  Yiaina.  Przemtsl,  capoluogo  di  droolo,  sede  di  «a  Teaeovato 
cattolico  e  di  un  altro  greco  unito,  con  9500  abitanti.  JAao6i.Aw, 
nello  stesso  cìrcolo,  città  di  8S0O  abitanti,  commerciantB  ed  mdu- 
strìosa.  Sjjiaon,  capoluogo  di  circolo,  città  di  40,300  abitanti,  florida 
per  industria  e  per  commwcio.  Tarmofol,  capoluogo  di  circolo,  città 
commerciante,  di  ^14,200  abitanti.  Stanislau,  capoluogo  di  circolo, 
città  altresì  commerciante,  di  ii, 300 abitanti.  GzERHOwrrz,  sul  Pnitb, 
città  industriosa  e  commerciante,  di  i2,000  abitanti,  capoluogo  del 
circolo  della  Bukorina  formato  dalla  Moldavia  Austriaca. 

Magno  dUagbwHi. 

Buda  f  0/èfi  dei  Tedescbì,  Budin  degli  Slavi),  sulladestra  del  Danubio, 
nel  comitato  di  Pe8th,quasì  nel  mezzo  del  regno  diUngheria,  di  coi  essa 
é  capitale,  ed  in  faccia  a  Pesth,  a  cui  si  congiunge  per  un  pcmte  di  bat- 
telli, al  quale  sottentrerà  fra  breve  un  ponte  sospeso  di  colossali  dimoi- 
sioni  che  si  ya  costraendo.  Buda  è  la  residenza  del  fNi2a<tno,ossia  viceré 
di  Ungheria,  e  di  un  vescovo  greco.  Pbsth,  sulla  sinistra  del  Danubio 
è  stimata  la  più  beNa,  la  più  grande,  la  più  popolata,  la  più  iìidustrioaa, 
e  la  più  commerciante  d'Unghoìa;  mentre  rtififiwratf0  e  parecchiealtre 
Istìtuziom'  letterarie,  Toperosità  édàe  sue  tipogrefle,  la  navigaamiie  a 
sapore  sul  Danubio,  di  cui  essa  è  la  stazione  principale  quanto  alla 
parte  inferiore  del  corso  di  questo  gran  fiume,  il  mercato  di  lana,  le 
^ere,  tutto  insomma  contribuisce  a  collocarla  in  luogo  eminente  fi«  le 
città  dell'Europa  Orientale.  Se  si  considera  Pesf^  (85,000  abitanti)  e 
le  due  Bude  (Ofen  ed  Alt-Ofen,  45,000  abitanti),  come  una  sola  città  , 
la  metropoli  Ungarese  conta  una  popolazione  ^  128,000  abitanti. 

Nel  circolo  al  di  qua  del  Danubio,  not^emo:  TvKHAtr, 
nel  comitato^di  Presburgo,  città  reale,  di  6700  abitanti,  ocyioliio^o  del 
cìrooio.  Presbcego,  sulla  sinistra  del  Danubio,  dttà  reale  di  37,000 
Stanti,  ove  sono  coronati  i  re,  e  si  aduna  la  Dieta;  essa  sarà  con- 
giunta a  Vienna,  Tymau  e  Raab  per  via  di  strade  fmraU,  Kbsksmct, 
nel  comitato  di  Pesth,  in  mezzo  della  steraninata  landa  che  si  atende 
Ira  il  Danubio  ed  il  Theiss,  borgo  amplissimo ,  di  oRre  a  77,000 


ibìtaikti.  Zoimtt,  fieiM  al  Frani-Gaiitil,  eittà  Kgia,  di  oltre  a  SI  ,000 
abitanti,  capoluogo  del  comitato  di  Batacb,  florida  per  coramercio;  il 
medenino  si  può  dire  della  città  regia  di  Neuaatz,  sulla  sinistra  del 
DuioIho,  abitata  da  oltre  a  17,000  abitanti.  THEaunusiisTADT  (Sxa* 
iMMika),  altra  eìttè  regia,  eommerciante  e  molto  industriosa  del  comi- 
tito  medesime,  la  cui  popolazione  si  fo  ascendere  a  41,000  abitanti. 
Sammrri,  città  regia,  di  8400  abitanti,  nel  comitato  di  Hontb,  ri* 
gaarderole  per  ndmere  d'oro  e  d'argento  e  per  una  celebre  sctioia  di 
mnemiogia,  KnEuiiiTa,  città  regia,  di  4800  abitanti,  nel  comitato  di 
Bvsch,  notabile  anch'essa  per  miniere  d'oro  e  d'argento  e  per  la  sua 
xeeca.  Giah,  capoluogo  del  comitato,  vicino  alla  riva  destra  del  Da- 
nubio, città  regia,  di  OSOO  abitanti,  residenza  dell'arcivescovo  primate 
dei  regno.  Kolocsa,  città  di  7000  abitanti,  importante  come  quella 
che  è  sede  dì  un  arcivescovato  e  provveduta  di  stabilimenti  letterarìi. 

Nel  circolo  al  di  là  del  Danubio:  Gìins,  città  regia,  di 
6000  abitanti,  né!  comitato  di  Eisenburgo,  capitole  di  questo  circolo. 
RuB,  eittà  regia,  di  26,000  abitanti,  sede  di  un  vescovato  e  capo- 
luogo dd  comitato;  una  sPrdOa  ferrata  la  congiungerà  fra  poco  da 
mia  parte  a  6cMi]fo  sul  Danubio,  dall'altra  a  Vienna.  Romobn,  capo- 
luogo dd  comitato,  città  regia,  sull'isola  di  Scbutt,  formata  dal  Da- 
nubio e  dal  Waeg,  piazza  fortissima,  con  una  popolazione  dì  17,000 
abituiti*  SnniLWEisaBiiBoaGO  (Alba-Reale),  capoluogo  del  comitato 
«città  regia  con  un  vescovato,  ed  oltre  a  S0,000  abitanti. 

Nel  circolo  al  di  qua  della  Theiss:  Eperies,  città  regia, 
di  8900  abitanti,  capoluogo  del  comitato  di  Sarosch,  sede  di  un  vesco- 
vttogreeoecqptto^  del  circolo,  Erlau  (Agria),  capoluogo  del  co- 
nilalo  di  Heves,  città  di  19,000  abitanti ,  sede  di  un  arcive- 
<00To,  con  una  cattedrale  stupenda  e  bagni  minerali.  Kasghau  , 
etpohiogo  del  comitato  d'Abaijvar,  eittà  regia,  di  14,000  abitanti , 
Mde  di  un  vescovato,  fiorente  per  industria  e  per  commercio.  Miscu- 
■OLocz,  capoluogo  del  comitato  di  Borscbod,  grossissimo  borgo,  in- 
<hutrìoeo  e  commerciante,  a  cui  i  geografi  nazionali  assegnano  28,000 
aUtanti.    . 

Nel  circolo  al  di  là  della  Theiss:  Debreczin,  nel  comi- 
lato  di  Bihar,  città  règia ,  di  circa  47,000  abitanti ,  posta  in  mezzo  di 
vasta  ed  arida  pianura^  capitale  del  otrooto,  e,  mercè  la  sua  industria 
«  commercio,  prineiiMde  città  dell'Ungheria  Orientale.  Gsaba,  nel 
fornitelo  di  Bekesch,  villaggio  grandissimo,  di  24,000  abitanti,  or  ora 
Jl^alMlo  al  grado  di  borgo.  Szegemic,  città  regia  e  fortificata,  capo- 
^go  del  comitato  di  Tschongrad,  posta  al  confluente  del  Maros  colla 
'')^u,  importante  per  industria,  commercio  e  pop<^ione,  la  quale 
ti  stima  ascendere  a  33,000  abitanti.  Tembswab  ,  sul  canale  Bega,  in 
P^cse  {NdudoBo,  città  regia,  di  quasi  16,000  abitanti,  fortissima,  capo- 
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hiogo  del  comitato  dì  Temedchy  e  tede  M  eemamiie  gamrek  dei  Cbn-^ 

Haalmente  mdjdiereiiie  uwMra  od  vcguè  di  Osg^iaria?  Ar»ig 
(Zagrab) ,  presso  la  riva  mmstra  dxdla  San ,  città  ragia,  di  iSyiOt 
aitanti ,  naduatriosa  e  oomneraante ,  aede  di  «a  vaacvfito  e  ed 
comando  generate  dei  Confini  MiUUtri  (kvék,  e  vmiàmaL  del 
ossia  viceré  della  Croazia  Civile.  Esxax, 
città  r^a,  di  41,000  alNtanti,  eapolaogo  M  oanrilsto  di 
nella  Slavonia  Civile,  imprainto  per  commcfw  e  più  a«JM>  per 
vaste  e  formidabili  fortiicazioD]. 

FiDVE,  airestremità  del  golfo  di  Quamero,  dttà  r^,  di  8^000  abi» 
tanti  all'incirea,  fiorente  per  industria  e  per  coBmierdo,  ii  iptale  è  fin 
Toreggiato  dal  fforto  franco  e  dafla  magiàfica  strada  di  Luisa  (Lousen 
Strasse)  che  vi  mette  capo  elaoongiungeaQnlaladtjeBaèdecp»* 
luogo  del  Li  tt  or  a  le  Ungareee. 

Rrf—iprto  di  T«— limili 

Klacsenbubgo  (KoloBwar),  Tiduo  al  Pieoal^-SamoSy  città  r^pu,  di 
forse  25,000  abit,  alquanto  eomroereiaBte,  capobiogo  dal  cwiitatoy  e 
capitale  di  tutto  il  principato  di  TransUvania  e  ^leeJatmaiitedi  quella 
parte  che  forma  il  Paeee-^degk^Ungkenti.  KAti^aasaGO  (Alba  loiia. 
Weissenburg),  città  regìa,  di  oltre  12,000  aycami,  nd  oanuMo  di 
Weissembnrgo-laieriwe,  sede  del  solo  vaaeovo  caltolioa  M  pòaci- 
pato,  riguardevole  per  le  fortificasioni,  laaeceaeleianiMraiforaeb^ 
si  scavano  ivi  presso  a  u46r«ii6ai»ya(<Glross-SdriatleB),  a  Sxefra- 
rembe,  ecc.  le  quali  sono  te  più ricciie di tuHo l'ii 
Yasarhelt  ,  capoluogo  del  comitato  di  Maros ,  cNlà  regia  di 
15,000  abitanti,  la  più  importante  del  Pagee-de^i^aMer. 
STAOT  ^agy-Szeben),  eapoluom  del  comilalo  e  capitrto  dal 
Sassoni,  città  di  circa  48,000  abitanti,  indusHiosa  e 
sede  del  comando  generaU  dei  CanfM  MHiUari  T^amsikam  e  di 
vescovato  greco.  KafOnsTAiiT  (Srassow),  eapolaogo  del  distrailo  di 
questo  nome,  è  la  dtlà  più  iaduBlre,  più  coBuaerciaBle  e  più  popaiata 
di  Transilvania,  a  cui  si  assegnano  oltre  a  50,000  abitanti. 


Peter vABADiNo  (JMennrémìy  waUStà  destim  del  Danubio^  rnpetla 
a  Neuai^,  città  di  6900  abilanli,  piaiza  forte ,  sede  dal  ooaiando  ^e^ 
nerale  dei  Confini  Militari  Skuxmi.  Sanim»;  aaUa  destra  del  ilanu- 
bto,  in  fM>cia  a  Bdgiado,  dtlà  di  i0,40&  abitanti,  laqNfftaalB  waroè 
iiflaooanmeieiochevasempEapiùaBipliaadeai,  daeehè  ai  è  stabi- 
lita m  questo  graa  fiame  k  navigasioae  a  vapore^  PAncasvA^  aid 
Temes,  città  industriosa  e  feaMnirriinte,  la  pltk  popolata  di  qaaata 
parte  dell'impero,  beaebè  la  sua  popobaioBe  giuaga  appeaa  ad 
41,700  abftanti. 


ZàmàffMA  forte,  aicfv^sooviJe,  piottMte  iadusMMi  ecuBMimtimiÉe» 
60D  un  p«fto  ffriP Adnatjeo  e  6400  alritanli;  esM  è  k  eqplffli»  M  f^^ 
<ti  l>abiaEla.  Spalato,  città  Tescovile  e  commerciante,  con  fm  f9M 
e  solo  2900  abituai,  non  confresi  i  mMorglii.  fUoogà,  eUtàdìelmi 
STOOaMt.,  cenmercitBtee  puttoetoinchislFiost,  «on  «n  inerte;  ino 
éìmm9à^upM%d9XÌ%ripMdieadi  BasimMy  li  quale,  sebiMÉè 
cfaìaM  in  brevi  confim,  a'fmufaònoBMMno  t&qinata  |»ule  di  Eempt 
adim  varo  apieiidere,  prindpefmcBle  negli  eaerdii  M  eeeoio  m^ 
mercè  la  sua  inoknita  cMtà,  f  industria,  le  rieeheBze,  O  commercio» 
e  li  mnanaa  marineria  mereastye.  Gattam  ,  citte  teecovile,  di 
cìKaMO  d)itantì,  importante  per  le  sue  léTliAcaiioiiì,  e  apecirimeste 
per  la nomerosa  marineria  mercantile  ed  il  porto  che  ènne  dei  piA 
beili  dVmopa. 


MiLAiio,  auiroìona,  in  meazo  dì  una  vaata  piamm,  celebre  per  I 
nnriUe  fertilità,  città  ardyeecoWle,  di  tt5,000  diit,  compreaori  i  cosi 
Mi  Cupi  Santi  e  la  guarnigione,  reeidenza  ordinaria  del  vicerò  del 
11^91*0  ^MiboniiHFaNBfo,  di  cui  eaaa  è  conalderaaa  ta  oqp»^ 
lo  è  del  ^OMnio  dWia  P»^>oAie^  LomÒMtla.  I  mei^ 
fralqoali  vuoi  aegnalaral  prindpalmeDle  la  stupenda  cattedrale,  i 
nagnilei  atabìHmeiiU  lenararii  e  di  beMe  arti,  la  naitiplice  iidhistria, 
i  ricciii  eapitalisli  ed  il  fiorente  ooflamercìo,  la  rendono  degna  di  easere 
«oorerata  fra  le  primarie  ddf  Europa  Meridionaie.  Già  una  annida 
/^mrfa  la  coogiunge  a  Morsa,  città  dì  17,800  abitanti,  centro  di  unn 
(^«ta  industria,  e  riguardevole  per  la  sua  Olustre  òaailièa,  e  pel  ma-* 
8>ìfieo  patoasao,  ove  il  viceré  suole  viHeggiare  festate,  ed  il  cui  gutr^ 
^  hoUmioo  è  divenuto  per  avventura  il  primo  di  tutta  Halia,  mercè 
ie  care  <fi  questo  principi  profondamente  versalo  nelle  scienze  na* 
tanH.  Como  ,  sopra  un  braccio  del  lago  di  questo  iiome,  le  cui 
^>ttMi^  coronate  di  magnifiche  viHe,  souo  per  pittorica  bellekza  ce* 
iebntiBsime  ;  è  città  vescovile,  di  quasi  17,000  abit ,  commerciante  e 
Dello  intotriosa,  capoluogo  (il  delegaiione.  Lodi,  anirAdda,  città  to* 
ttsrile,  di  17,000  abit,  e  commerciante,  capoluogo  detta  delegazieM 
di  Lodi-e-Crsma,  centro  della  ftibbricasione  dei  «aeio  dette  impropria-* 
neate  pmmÌ§iano.  I^atia,  sul  Tknno,  città  Tesoovlie,  antisumonte 
capitale  del  regno  dei  Longobardi,  ed  on  della  d^egaiione  del  suo 
Mae,  con  un^uniMraad  e  84,000  abitami.  Crsmora,  sulla  sinistra 
M  Po ,  città  veseovile  e  commerciante ,  capohtogo  di  delegazione, 
con  28,000  abitanti,  ed  una  nobiliaaima  cnttadrais.  MàirrovA ,  edi- 
taa  nel  meaam  di  un  lago  feranate  dal  ifinoio,  città  iFescovile,  di 
^M  abttanti,  o  cemnwrciante;  essa  à  una  delle  più  fmti  fitem 
à  Empa,  e  eomprosa  neOe  formidabtfi  linea  del  Mincio  edstt'Adigei 


questa  citti  è  capoluogo  di  iMegaaione,  e  k)  sodo  parimenti  le  due 
ebe  seguane.  Busgia,  città  vescovile,  industriosa  e  conoierGiante, 
cen  una  osUsdrais  moderna  e  stupenda,  ed  oltre  a  30,000  abitanti; 
BBn«Aiie,-eitlAveiQovile,  industriosae  di  gran  eonmereio,  cott3l,M0 
abitanti,  ove  ha  luogo  una  delle  più  cospicue  /Sere  di  Europa. 

Ybhibia,  capoluogo  di  delegaiione  e  del  govemo  ddk  Prmrimeie 
VmmiBf  una  delle  due  capitali  del  regno  Lombardo-Veneto,  residenu 
di  un  patriarca,  e  del  viceré,  durante  una  parte  deirinvemo.  Sebbene 
certamente  siano  svaniti  i  bei  tempi  dell'illustre  rtpMèim,  di  cui  essa 
fu  eapikile  pel  tratto  di  quattordici  secoli,  questa  città  è  tuttavia  lon- 
tana dall'esser  caduta  si  basso,  come  pretendono  alcuni  scrittori.  P«^ 
eiocchè,  mediante  la  sua  industria,  commercio,  porto  iraaeo,  po- 
polaaione  ohe  supera  d'assai  i  100,000  abitanti,  la  stmda  farraUi,  che 
già  la  congiunge  a  PadovOy  e  quindi  la  unirà  a  Milano,  le  comunicarionì 
regolari  a  vapore  ch'essa  mantiene  con  Trieste,  mercè  le  quali 
essa  partecipa  alla  grande  naviguione  a  vapore  deH'Adriatico  e  del- 
rOriente,  i  suoi  molti  e  stupendi  monumenti,  essa  è  tuttavia  una 
delle  più  cospicue  città  dell'Europa,  e  ne  ò  nel  tempo  stesso,  graaie 
alla  sua  situazione,  una  delle  fortissime  piasse  di  guerra.  CAioy^io, 
dttà  vescovile,  di  24,i00  abitanti,  riguardevole  per  grande  marine- 
ria mereantile,  per  il  porto  e  le  fortìAcazioni  comprese  nel  sistema 
di  quelle  di  Yeneiia.  Padova,  sul  BacchiglioDe,  capoluogo  di  dele- 
gazione, città  vescovile,  indus^osa  e  commerciante,  con  un'wMosr- 
stld,  un  celebre  santuario,  e  51,400  abitanti.  Me'  suoi  dintorni  giac- 
ciono ^6ano  tLa  Battaglia,  piccoli  borghi  fiorenti  per  iloro 
bagni  sulfurei  frequentatissimi.  Vigenza  ,  sul  Bacchi^ione ,  città 
vescovile,  di  32,000  abitanti  all'incirca ,  conuneroiante  e  mollo  in- 
dustriosa ,  capoluogo  di  delegazione,  Bassano  ,  vicino  alla  Brenta , 
città  di  li,700  abitanti,  florida  per  industria.  VEaoNA,  sull'Adige, 
capoluogo  di  delegazione,  città  vescovile,  industriosae  commerdante, 
con  S2,000  abitanti.  Le  fortificazioni  statevi  or  ora  ristorate ,  e  la 
vicinanza  delle  fortezze  di  PesMera,  di  Mantova  e  di  Ugnago^  le 
grandi  opere  eseguite,  nella  parte  superiore  deUa  valle  dell'Adige , 
e  la  strada  noilitare  dello  Stelvio ,  hanno  reso  le  Hnd$  MMimoio  e 
MV Adige  una  situaaione  strategica  delle  più  fomid^li  che  siano 
in  Europa.  Taaviso,  città  vescovile,  di  circa  i9,000  aìntanti,  indiH 
atriosa  e  commerciante,  capoluogo  di  dd^^azione.  Udwb,  città  ve- 
ecovile,  industriosa  e  oommerdante,  di  ^000  abitanti,  capohiogo 
della  delegazione  del  suo  nome,  la  quale  corrisponde  in  gran  parte 
all'antica  provincia  veneziana  del  RnuU, 

Posmìmmiì.  I/impero  d'Austria  non  ha  né  colonie,  né  peaaedi* 
menti  fuori  de'  suoi  confini,  ma  parecchi  principi  della  casa  regnante 
posseggono  altri  Stati  in  Italia.  Questi  prìncipi  sono:  il^randiiea  di 
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70100110)  It  iudiuèa  di  Parma,  e  il  duca  di  IMeiMk  LHmpMitera 
d'AuHrii  h«  diritto  di  tener  guamigioiie  nelle  fortetfe  dì  ComacéMo 
e  di  Ferrara  nello  Stato  Ecclesiastico ,  ed  in  Ptocenza  nel  ducato  df 
Panna.  Abbiamo  già  indicato  i  suoi  diritti  sulle  forteue  della  confo- 
demlone  Germanica.  Soggiungiamo  ora  ch'egli  è  col  re  di  Prussia  e 
l'imperatore  di  Russia  protettore  della  repuHMioa  di  Cracocia* 

MOHAmcaiA  PKVWIAIIA. 

I  paesi  che  compongono  questo  Stato  non  sono  punto  contigui.  La» 
sciando  in  disparte  il  principato  di  Neufchàtel  ed  alcuni  distretti  isolati 
nella  Sassonia,  essi  formano  due  grandi  e  distinte  masse  inegualissime 
che  si  potrebbero  chiamare  Parte  Orientale^  ovvero  Posit  aU'eitdel 
Weier^  e  Parte  Ocddentak,  ovvero  Paesi  aU'oveit  del  Weeer.  Quelle 
sono  separate  da  queste  per  l'intermeazo  dei  poasedimenti  delle  case 
di  Brunswick y  di  Assia,  di  Waldeck,  di  Lippa  e  di  Nassau.  I  paesi 
poaaeduU  dalla  casa  d'Anhalt,  ed  una  parte  di  quelli  della  casa  di 
Schwanburgo  sono  invece  interamente  chiusi  nella  parte  orientale, 
nanon  vi  formano  che  una  quasi  impercettibile  interruzione.  Ci  è 
sembrato  necessario  di  chiamare  V  attemsione  del  lettore  a  questa 
circostanza  topografica  peculiare  alla  Prussia,  affinchè  egli  possa 
comprendere  più  agevolmente  i  particolari  che  esporremo  nei  diversi 
articoli  che  la  riguardano. 

PodiloM  ArtroMomiM.  Lothgit»  ùrient.  (della  Parte  Orientale  ed 
Occidentale  insieme^,  tra  3"  3(y  e  20*  W.  Latitudine  tra  49>  e  80*. 

CoBlbi.  Dbllà  parte  orientale.  Al  nord,  \  granducati  di  Meck- 
lemburgo-Schwerin e  Mecklemburgo-Strelitz  ed  il  Baltico.  All'est, 
l'impero  Russo,  il  regno  di  Polonia  e  la  repubblica  di  Cracovia.  Al  sucf, 
il  regno  di  Polonia,  Timpero  Austriaco  (Silesia,  Boemia}  e  i  possedir 
menti  della  casa  di  Sassonia.  All'ovest,  il  regno  di  Annover  e  il  ducato 
di  finiDswick. 

^  Della  parte  occidentale.  Al  nord,  i  regni  dei  Paesi-Bassi  e  def- 
l'Annover.  All'esf,  il  regno  di  Annover  ed  il  ducato  di  Brunswick,  i 
poBsedhnenU  delle  case  di  Lippa,  di  Waldeck,  di  Assia  e  di  Nassau. 
Al  sud,  U  monarchia  Francese,  la  piccola  interchiusa  appartenente  ad 
Oldemburgo  e  ad  Assìa-Homburgo,  ed  il  circolo  bavero  del  Palatinatow 
Airooest,  i  regni  dei  Paesi-Bassi  e  del  Belgio. 

f  Html.  Tutti  i  fiumi  che  bagnano  questo  Stato  vanno  o  nel  mar 
Baltico,  0  nel  mare  del  Nord.  Per  evitare  le  ripetizioni,  rimandiamo  f 
lettori  airariicolo  fiumi  della  confederazione  Germanica,  ove  abbiami 
<^*po8to  i  particolari  che  hanno  tratto  agli  affluenti  dei  grandi  fiumi 
che  traversano  le  provincie  tedesche  della  monarchia  Prussiana^ 
^'pag.il6eli7. 


.  %  MtmKL  o  Vmmm%  m«  tonde  étH'imomo  Bomìi  Wpu  Tiltit.  ai  |Mlt  mm 
questa  città  m  dae  rami,  RossB  t  GilgB|  «d  entra  atl  KariaelM-HaC 

BL,  lÌDnnatD  duWoMìaam  dell'lvsm  eoll'AVGBirAPP  Mi  governo  df  Oom- 
«MnfowMl  YtitA».BÉC  11Vni|«l  pnm  fif  fnilfcrilMg  i  rwiiifABu^ 
•  iÌBWlm  l*^  f  I  «»  tt  qwlo  higpM  HaiU»er§. 

La  Vistola  (Weiehael)  ha  I«  toe  forgenti  nell'iinpcro  d'XutrU»  pant  per  T&ora, 
Colin,  Oraodem;  a  Mbntev  ai  parto  in  dna  ranW  rOwm9tàlM  dMt*  WognC^  cIn» 
va  ad  infarini  nel  Friaeho-Hu^  banando  Ifarienbargo;  e  rOGCiDnrrALB,  che 
aerba  il  nome  di  ViST0li4  ^  •  À  anddimdo  di  nuovo  ia  dno  rami,  di  cai  l'occi- 
dentale pam  per  Daniica,  e  ietto  qaeafa  etiti  mette  fbee  net  Baltico. 

L'pDBR  aeend*  dalla  Sileaia-Ànflriaca,  paaia  perRatibor,  Oppeln,  Brieg,  BNnlaa, 
vMn^HBfMif  smttUHHUif  untVHn  •  shvi^- •  aoiio  ^naHi  om  aMHi  Kaiin  i^pnoa 
di  tfmn»  nosM.  1  auoi  aflnenti  pvincipaU  tono  :  a  deatra  la  XT^r  ta  »  cho  bngiui 
Pesca  a  Landsbei^;  a  ainittra  la  JVei«««  di  (Siala  (Neiaw  Soperlore],  il 
Knt*hmci^  ehe  peata  perLiegnila|  U  B^herg  la  N9Ì9tm  Ut  S-mr$àtu 
itMtm  laieriM*)  od  il  Feono. 

'    VBtMk  elio  ■lande  dH  fegoft  di  DiM—Ja,  travcne  la  pntineii  diSMHiA%  lanca 

qnatta  di  Hwdehorgo»  antia  nel  cagno  di  Annover,  ecc.,  e  m  geiu  nel  wtmm  dal 
IlonL  Hel  Iwàtorio  pmsaiano  eaca  bagna  Torgau,  Wittenbei|[,  Magdeborga  e  Tan- 
germande;  i  auoi  aflhienfi  Drincàpalì  nel  territorio  medeeimo  eono  a  Jaeha^ 
rir«#*l  ehm  ftm»  per  Spandan,  Falldain  e  BnndabnigOy  ingroiMlo  dMIi  ^f*)^» 
la  anale  big!»»  Berlina  o  Charlottenbarg  ;  a  ainiatra  la  Mulda^  la  S^aié^  la 
qua!  bagna  Iferseburgo  ed  Halle,  e  riceve  VUmstrut,  cbe  paaia  per  mibanana. 

li  WbsBB  acende  dalPAaaia-Elelfnrale,  entra  nel  regno  ai  Anaofor,  oro  ai  g«fla 
Ani  «Baro  del  Hard.  Hai  eonfioà  pcoaiiani  aaio  bagna  Mindan. 

L'Bvs  naaco  aalU  praviocia  di  Vetllàlia,  e^  dopo  travemlak,  cnln  noi  regno 
di  Anno  ver. 

Il  Reno  acende  dal  granducato  di  Àatia^Darmaladt  •  dbl  daealo^  di  Wmìm^  tra» 
«•wifNeMldi  CoUeM  odi  PiiaaMorf,  od  entra  nel  wgw»doiPM>|  Bili,  Hai 
ooafinàpnuBÌBni  Iwgna  CoUens,  Benna,  Colonia»  DQaaeldorf  e  Weael.  I  auoi  nfliwenrt 
principali  in  qneati  mededmi  confini  anno  a  deatra:  il  Wtpptr^  cbe  boga» 
'Bto'men  ed  BlberfeM:  il  iloer  (Robr),  ebo  pmm  per  MQlàoini  a  Bnfciil  ;  la 
Zip p mi  «  tirtifca  la  jr«be.  In  Moi^lla^  clzc  piaan  par  Tueòn  •  tioeva 
la  Sarwe, 

La  MÒSA  (Iffeoieì  non  tocca  il  territorio  pmisiano,  ma  rieovo  demi  aflbeiiti 
c^  I»  tnvcraaaOf  il  priaeìpaio  diei  qnall  à  il  Jtoar. 

Divialone  e  TopogrofiA.  Tutta  la  monarchia  è  divisa  In  8  protnn- 
Gie>  suddivise  in  25  governi  o  veggmziBy  e  queste  in  329  circoli. 

PfruiCMi  di  Braadéburgo. 

.  Beuibo,  cofMtaia  delknioiMrcAta  e  capolmgQ  della  fnnsinda  di 
Srmtdtbwfgo  sulla  Spree,  in  Biezzo  d'una  pianura  sabbiosa,  città  dì 
330^00$  abiunti  eoo  un  vescanrato  evan^co;  vuoisi  coUoQare  fra  le 
più  belle  città  dell'  Europa ,  iorante  per  le  naolte  sue  fabbriche  e  pel 
•«IO  esteso  commercio.  I  suoi  edificii  più  cospicui  sono  il  palazzo  mfe, 
Vanmak,  lo  splendido  pdazzo  del  nrnseo  delle  beli»  atU^  il  magaìfieo 
fft'cpéieQ  di  ifrandeòut^o ecc.  D'altraparte  Yunivemià  che  è  fra  le 
jurÌDcipali  d'Europa»  l'alto  scuola  delle  arH  e  tnesUm,  la  bibUoteoa 
feaJkj  il  giardino  botaniw  e  r  osservatorio,  alcune  magnifiche  ooUezùmi 
di  belle  arti,  il  museo  egiziano  ed  altri  grandi  stabilimenti,  oome  puxe 
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fittifttMbtvetfacMi^lftaiMipaiMinhiaB»  aaclw  Mtta  ra- 
ssetto iMnm  te  k  piìad^  elttà  M  noidD.  Q^^ 
(erro  che  tì  mettono  capo  le  abbiaiDo  già  Isdicala  alla  pagina  71. 
Vwmàm^a^duogoM  governa  ùìAik^JiOùéì^^  il  ma- 

gnifico  easUÌlù  reale,  e  le  belle  facciate  delle  sue  case  meriterebbero  il 
Dome  di  VersaUUs  PruatMMi. 
FiAieamTB^  SHtt'CMer,  città  commerdaiitB  di  24,000  abitanti, 

STRma  y  WfiUk  ddla  Pwmama  e  capoluogo  di  governo,  sulla 
fin siniMia  ddl'Odtf,  pittza  tote  ecittà  industriosa  di  36^000  abi- 
tati. Essaè  Fcmparia  éeUa  Talle  deU'Oder  e  di  una  parte  di  qaella 
ddrEtha,  p«  via  dai  canali  clie  congiungono  questi  due  fiumi,  e  si 
poè  ngondase  ane  la  principale  piazza  marittima  della  Lega  Doga- 
mìe.  llelcer80>Ml'anDoi843  una  itrada  di  ferro  la  congiunse  a 
Berlioo  e  darà  nuovo  incremento  dia  sua  importanza  commerciale  e 
strategica. ftTeroportodiSlettiao è Swtnemfinde,  città diSOOO 
abitanti  neirisola  di  Uaadon. 

Stbalioii»,  aulto  stratto  dà  Gellen,  capoluogo  di  governo^  città 
forte»  iirivtiioaa  e  connerciante,  con  porto  e  16,500  abitanti.  Gi^^ 
WALM,  città  oommeKÌante  di  11,000  abitanti  con  un'università. 

KoLBEiG ,  poco  lungi  dalla  fooe  deUa  Persante,  città  forte  e  com- 
tnotàita,  con  pwto  ed  ^700  abitanti;  essa  è  la  più  importante  del 
</ownio  A'  Kdeku. 

Bataio,  sutt'Oder,  capitale  della  SHeùa  e  capoluogo  di  governo, 
cittì  moHo  industre  e  commerciante ,  con  università ,  vescovato  e 
94,000  abitanti;  essa  è^  ipiaai  per  ogni  rispetto ,  la  seconda  città  della 
taMBdiia  Proniaaa»  e  la  saa  tersa  capitale  ufficiale.  Glì.tz  ,  sulla 
^ne,  piazza  fortissima ,  con  6300  abitanti;  ne'suoi  dintorni  v'è  la 
«ckbie  forteua  di  SiXberòerg. 

Gaai8«GL0cav^  lolla  raristra  dell' Oder,  piazza  forte  e  oommer- 
osante,  cob  ^pMsi  1S,000  abitanti,  e  la  più  importante  del  governo  di 
^«9aài*€tejn^  sulla  Neisse,  città  commerciante  e  centro  di  infinito 
^«IMdM  di  Idh^  con  quasi  10,000  imitanti. 

KnsiSySuBa  Neisse,  città  iiMiustriosa  e  forte,  di  quasi  16,000  abi- 
^tiy  la  più  importante  del  governo  di  Oppeln.  Tarnowitz  ,  città 
^  quasi  2800  abitanti,  ne'cui  dintorni  sono  le  più  ricche  miniere  di 
^n»  cba  a'abbiaiia  in  Eimpa. 

^^tMM  (Poanan),  s^la  sinistra  della  Warta,  già  capitale  della  (kan- 
Poloiùa,  ed  ora  del  granducato  di  Posen^  e  capoluogo  di  governo,  re- 
^^^^dell'areivescovo  diPosen-e-Gnesen,  città  commerciante,  di 


circa  3S,000  abitanti.  Mercè  i  grandi  lavori  esagvitifi  essa  èdhrennla 
ima  ddle  princ^^  foNetu  d^Eoropa.  Lusk  (LtaiM),  dtti  indù* 
stiiosa  di  9000  abitanti. 

Brombeeg,  sulla  Arabe,  piecola  città  di  8000  abitanti,  capoluogo 
di  governo. 

KoNiGSBERG,  sol  Prcgel,  città  molto  commereiantey  oofittafedeDa 
Prussia  e  capoluogo  di  governo  con  universHà  e  09,000  abitasti.  Fra 
poco  sì  porrà  mano  ai  lavori  che  debbon  fame  una  fortezza  (fi  primo 
ordine.  Pillau,  con  quasi  4500  abitanti,  posta  idi' ingresso  dd 
F^'sch-HaiT,  è  considerata  come  il  porto  di  Kdnigsberg.  Mbiisl,  città 
di  15,000  abitanti,  alFingresso  del  Gurisch-Haff,  e  fiorente  in  grazia 
del  suo  commercio  che  è  favorito  dal  porto;  essa  ò  la  città  più  setten- 
trionale della  monarchia  Prussiana.  Alcuni  impcntanti  lavori  viete- 
ranno l'accostarvisi  dalla  parte  del  mare.  Frauenbueg  ,  con  2000  abi- 
tanti ,  ove  risiede  il  vescovo  di  Enneland. 

TiLsiT,  città  industriosa  e  commerciante,  con  circa  12,000  abitanti» 
la  più  riguardevole  del  governo  di  Gumbinnen. 

Danzica  (Gdansk),  presso  la  foce  della  Vistola,  eapoUiogo  di  governo, 
città  industriosa ,  fortissima,  e  non  meno  commerciante ,  eom  porto  e 
58,000  abitanti.  Elbing,  sopra  un  ramo  ddla  Vistola,  città  industriosa 
e  commerciante ,  con  18,000  abitanti. 

Thoen,  suHa  destra  della  Vistola,  città  forte,  piuttosto  industriosa  e 
commerciante,  con  circa  8000  abitanti;  è  la  più  importante  del  governo 
di  Marienwerder.  Gulm  ,  città  di  circa  6000  abitanti,  riguardevole  pd 
suo  cdlegio  ée*CadetUj  e  perchè  dà  il  titolo  al  vescovado ,  nddbene 
il  prelato  risieda  a  Pelplin. 

ProwmaA  di  ottSMMuft* 

Magdebcego,  sull'Elba,  una  delie  più  fwti  piazze  d'Europa,  con  |Hè 
di  49,000  abitanti,  capiuàe  della  Sassonia,  e  capoluogo  di  governo; 
questa  città  industriosa  e  commerciante  è  anche  una  delle  principali 
stazioni  della  navigazione  a  vapore  sull'Elba;  già  una  strada  di  ferro 
la  congìunge  a  Dresda  ed  a  Berlino^  intantochè  altre  simili  strade  la 
congiung^ranno  con  Annover,  Amburgo ,  ecc.  Schonebeck^  città 
industriosa  con  ricche  saline  e  7400  abitanti;  congiunta  a  Magdctorg* 
per  una  strada  di  ferro,  è  divenuta  quasi  un  sobborgo  di  quest'ultima. 
Halbeestadt,  città  industriosa  e  piuttosto  counnerciante,  con  15,000 
abitanti. 

Halle,  sulla  Saale,  città  di  27,000  abitanti,  con  tiiMDerattd  e  ricche 
saline;  essa  è  la  più  riguardevole  del  ^ot^ertio  di  Merseburgo;  strada 
di  ferro  a  Dresda  per  Lipsia,  a  Berlino  ed  a  Magdeburgo  per  KOtiien. 

Eefcet,  sulla  Gera,  capoluogo  di  governo ,  città  industriosa ,  com- 
merciante, e  forte,  con  29,000  abitanti;  Nobdhavsen,  città  industriosi 
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e  commerdante,  di  i^QOÙ  abitanti ,  «eatro  d*  ìdÙxàì^  fabbriche  di 
birra  eeceUenteu 

ProvMMi*  ili  VestfidU*. 

McnsTER»  città  vescovile  di  23,000  abitanti,  piuttosto  industriosa  e 
commerciaute,  altra  voke  capitala  del  vasoorado  sovrano  di  questo 
nome ,  ora  delia  VestfaUa,  e  capoluogo  di  goDoma, 

MiH^t»  »  sulla  ministra  dal  Weser,  piaua  forte,  industriosa  e  com- 
aierciante ,  capoluogo  di  governo ,  con  10,000  abitanti.  Paderborn  , 
città  yeBC(fvil«  di  8200  abitaati.  fimuKFBLD,  città  di  6900  abiUnti, 
centro  d' infinite  fabbriche  41  tela  di  lino  con  biancherie  stimate  ho 
maggiori  d'Europa. 

laBELOBH,  Qoa  0300  abitanti ,  di  grandissima  industria ,  e  la  più 
riguardevole  del  yotiemo  di  Arensber^. 

PrevMMàa  BemuoiA* 

GoBLEMCA  (KobJanz  ) ,  al  confluente  della  Mosella  e  del  Reno ,  con 
porto-franco  su  queato  fiume ,  ov'  essa  è  una  deUe  stazioni  principali 
per  la  ttavigaiioae  a  vapore,  città  di  11^000  abit,,  commerciante,  piut- 
tosto industriosa,  oqptto^  della  Prus$ia-Rena'na,  e  capoluogo 
dì  governo,  I  gnandi  lavori  eseguitivi  dopo  il  1815  hanno  reso  questa 
olita,  e  iapiocola  città  di  Ehrenbreit$tein,  che  le  sorge  in  faccia 
trulla  riva  destra  del  fiume,  una  delle  più  forti  piazze  d'£uropa  ed  il 
baluardo  deU*Alemagna  dal  lato  della  Francia  ;  esse  formano  un  campo 
trinderéiio  per  100,000  uomini,  ed  i  dotti  nell'arte  della  guerra  lo 
considerano  come  unico  nel  suo  genere. 

Tr£V£ri  (Trier  j,  sulla  Mosella,  altre  volle  capitale  dcH'elettorato 
<Ii  questo  nome  ed  ora  capoluogo  di  governo,  città  commerciali  le  e 
^ escovile,  di  16,000  abitanti.  Saarbrucken,  sulla  Saare,  città  di 
7i>00  abitanti,  fiorente  per  la  sua  industria  e  per  le  miniere  di  carbon 
fossile  che  si  lavorano  nelle  sue  vicinanze.  Saarlouis  ,  città  di  7G0O 
abitanti,  sulla  Saare,  piazza  fortissima,  resa  vieppiù  importante  dalla 
&ua  situazione. 

AQdSGiAMA  (  Àacben ,  Aa-la-Ghapelle  ) ,  capoluogo  di  governo , 
<'ittà  di  40,000 abitanti ,  vescovile,  commerciante,  centro  d'inliuilo 
fabbriche  di  nùauterie  e  di  panni ,  con  acque  minerali  ÌTe(]uentatis- 
i^inie.  Neau  (Eupen),  città  di  12,000  abitanti  circa,  tutta  occupata  da 
uianufatture  di  panni. 

Colonia  (Kòln),  sulla  sinistra  del  Reno ,  già  capitale  dell'elettorato 
del  suo  AoniQ,  ed  ora  capoluogo  di  governo,  arcivescovato,  città  forte, 
industriosa  e  di  gran  commercio,  che  si  potrebbe  considerare  come  la 
principale  stazione  della  navigazione  a  vajtore  sul  Reno,  con  porto- 
franco,  71^000  abitanti  ed  una  strada  di  feno  che  la  congiuage  a 
BrusaeUeB  per  A(}uisgrana  e  Liegi  ;  un'  altra  strada  la  congiuiigerà 
Xraièpoco  a  Berlino  per  DùsseldoxX  e  Jilindcn.  Si  vuol  ricordale  b 
10 
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tattedraìe  dì  Colonia,  la  quale  viene  considerata  come  il  più  magnìfico 
monumento  di  questo  genere  che  sia  in  Germania;  si  aprirono  recen> 
temente  molte  sottoscrizioni,  ed  il  govemoha  assegnato  grosse  somme 
per  recarla  a  termine  ;  i  nuovi  lavori  furono  inaugurati  nel  1842  con 
una  festa  alla  quale  intervennero  i  personaggi  più  riguardevoK  della 
confederazione  Germanica.  Bonna,  sul  Reno,  città  di  i5,000  abi- 
tanti ,  con  una  celebre  università  ed  altri  importanti  stabilimenti 
letterarii. 

Dusseldorf,  sul  Reno,  città  di  24,000  abitanti ,  già  residenza  del- 
l'elettore Carlo-Teodoro  e  poscia  di  Murat ,  granduca  di  Ber^ ,  ora 
capoluogo  del  governo  del  suo  nome,  che  è  la  parte  più  popolata  della 
monarchia  Prussiana;  essa  è  il  centro  di  un'immensa  fabbricazione  di 
stoffe  di  lana  e  di  cotone  ed  una  delle  stazioni  principali  della  na- 
vigazione a  vapore  sul  Reno;  una  strada  di  ferro  la  congiunge  ad 
Elherfeld.  Krefeld,  città  di  23,000  abitanti;  essa  è  tutta  occupata  da 
manifatture  di  stoffe  e  di  nastri  in  seta.  Ruhrort  (Ruhr),  città  di 
7500  abitanti ,  al  confluente  del  Ruhr  col  Reno ,  emporio  dell*  im- 
menso carbon  fossile  che  si  trae  dall'  avvallamento  del  Ruhr  ;  ivi  si 
costruiscono  molti  piroscafi  e  macchine  a  vapore.ELRERFELD,  sul  Wip- 
per,  città  di  27,000  abit.,  moderna  creazione  dell'industria,  divenuta 
già  una  delle  più  industri  e  commercianti  d' Europa  non  meno  che 
Barmen  ,  altra  città  di  29,000  abitanti,  che  le  sorge  affatto  vicina. 
Heusciieid,  città  di  forse  il, 000  abitanti,  centro  dell'industria  del 
ferro  in  questa  parte  della  Germania.  Solingen,  sul  Wipper,  città  di 
4500  abitanti,  centro  di  un'immensa  fabbricazione  di  coltelleria,  ecc., 
ecc.  Wesel,  sulla  destra  del  Reno ,  città  forte  di  i 4,000  abitanti , 
industriosa  e  commerciante. 

Possedimenti.  Le  intime  relazioni  che  stringono  il  cantone  di  Neui^ 
chàtel  alla  confederazione  Svizzera ,  i  grandi  privilegi  ond'esso  gode, 
e  la  sua  situazione  geografica  rispetto  alle  altre  parti  della  monarchia, 
ci  indussero  a  descriverlo  colla  Svizzera ,  di  cui  esso  forma  una  parte 
integrante,  sebbene  sia  soggetto  al  re  di  Prussia.  V.  pag.  115. 

MONARCHIA  NEERLANDESE  ossia  DEI  PAESI  BASSI. 

Posizione  astronomioa.  Longitudine  orientale  tra  1**  e  4*  48^.  Latì^ 
iudine  tra  51®  e  53®. 

Confini.  Al  nord,  il  mare  del  Nord.  Àll'esf,  la  confederazione  Ger- 
manica (  il  regno  di  Ànnover,  le  provincie  prussiane  di  Vestfalia  e  del 
Reno).  Al  sud,  il  regno  del  Belgio.  All'ovest,  il  mare  del  Nord. 

Fiumi.  Questa  è  la  contrada  di  Europa  che,  fatta  ragione  della  sua 
estensione,  è  corsa  da  maggior  numero  di  bracci  di  fiumi.  Tutti  met- 
tono foce  nel  mare  del  Nord ,  salvo  i  due  rami  del  Reno  ed  alcune 
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piiecolfe  riviere  che  si  scaricano  nei  Zuyderzee.  Abbiamo  compreso 
i  iiuroi  principali  nella  tavola  seguente  : 

La  SCHILDA  (Eiunt)  efcé  dal  B«1gto,  kigna  il  forte  di  Bttfy  e  fi  parte  io  dae{ 
roociDMTALB  (Bont)  e  l'OiiiBirTALB;  quatti  due  rami  fonnaoo  la  maggior  parto 
Ielle  ìmU  ende  fi  eompooe  la  Zelanda. 

La  ìAoèk  (Maaf)  eice  aneh'eua  dal  Belgio^  paisà  prr  Maeitricb^  Roermoude» 
Vroloo,  e  dopo  aver  formato  molte  braccia^  ai  getta  per  due  foci  prÌDcipali  nel  mar» 
lUl  Vord.  Elia  riceve  a  destra  il  Wahal  ed  il  Lbck  ebe  sono  i  oue  priocipaU  rami 
liei  Riso;  dopo  coogiuotaii  col  Wabal  prende  il  nome  di  Mbiwb  (Memvede)  firn» 
a  Dordrecht ,  onde  un  ramo  volge  a  sioiiira  e  piglia  il  nome  di  Vecchia  MOftA} 
l'allro  a  destra^  dopo  ricevuto  il  Lbck  paaia  per  Rotterdam  e  Scbiedam  andando  u 
rKoogioDgfrsi  colla  VECCHIA  MOSA  prima  di  giungere  al  mare  vicino  «  Brìelle. 

li  Reso  esce  dalla  provincia  prussiana  di  questo  nomoi  ed  appena  entrato  net 
Pieti-Baisi  si  parte  in  due  ;  il  WaHAL  a  sinistra  bagna  nirocga  e  si  congiungo 
.ilU  Mesa  ;  il  ramo  destro  conserva  il  nome  di  Reno  per  qualcbe  tratto  p  quindi 
«I  parte  io  dae  di  nuovo  ;  il  ramo  destro  prende  il  nome  di  YSMii  e  bagna 
Docibargi  Zutpbco  e  Deventcr;  quello  di  sinistra  passa  per  Amhem»  e  prendo 
il  QOBM  di  Leck  a  Wyk-by-Duuratede,  intanto  che  un  braccio  a  destra ,  eonser- 
vasdo  il  nome  di  Vecchio  Rbho  ,  ma  impoverito  psr  tante  divisioni ,  bngon 
t  ireebt  e  Leida,  ed  a  Katwyk  entra  nel  mare.  Il  Leck  si  congionce  colla  MoftA 
Milo  Khmpeoy  e  passa  con  es<a  sotto  il  suo  nome  innanai  a  RoUeroam.  La  Jf  o«. 
i  e  I  /  0,  oao  dc'snoi  principali  affluenti,  riceve  il  tributo  delle  acque  che  irrigano 
la  parte  aeerlsndete  del  granducato  di  Lussemburgo. 

L'Emi  diicende  dal  regno  di  Aonovcr,  •  non  fa  cb«  tocearo  il  lerritorb  della 
ycerìioi'u  verso  la  foce. 

Dmtaoiie  e  TopogralU.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  11  Provincie  « 
fra  le  quali  quella  di  Ldmbvrgo  ha  titolo  di  ducato  e  come  tale  è 
compresa  nella  confederazione  Germanica,  presso  cui  essa  tiene  il 
liiof^o  della  parte  occidentale  dell'antico  granducato  di  Lussemburgo 
ceduto  al  Belgio.  Il  presente  granducato  di  Lussemburgo,  il  quale 
consta  della  parte  orientale  deirantico,  è  intieramente  separato  dalla 
illassa  principale  del  territorio  neerlandese  e  non  ne  fa  parte  in  nes» 
sun  modo,  ma  appartiene  alla  confederazione  Germanica.  V.  pag.  119. 

L'Aia  (Haag;  S'Gravenhaag),  poco  lontana  dal  mare,  città  di  59,000 
'it'itanti,  capoluogo  della  provincia  éeWOlanda  Meridionale,  e  captV 
Pevera  del  regno,  poiché  vi  risiede  ordinariamente  il  re,  la  corte,  le 
''imere  e  le  amministrazioni  generali.  Leida^  sul  vecchio  Reno ,  città 
commerciante  ed  industriosa,  di  oltre  a  36,000  abitanti,  con  univer^ 
-wa  e  magnifiche  collezioni.  Dordrecht,  città  industriosa,  molto  coni- 
(iiercìante ,  di  circa  20,000  abitanti,  sulla  Merwe,  con  un  porto  che  ò 
una  delle  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore.  Rotterdam  » 
Gl'Ila  destra  della  Mosa,  città  di  circa  80,000  abitanti,  di  grandissima 
industria,  ed  è  una  delle  più  commercianti  d'Europa,  con  un  porto^ 
^iooe  principale  della  navigazione  a  vapore  coiringhilterra,  colla 
l^nncia,  col  Belgio  e  colla  provincia  prussiana  del  Reno  ;  essa  è  inter- 
iste da  molti  canali,  per  mezzo  di  cui  le  maggiori  navi  penetrane» 
n<|H' interno  della  città.  Degna  di  menzione  è  la  sua  magnificarla» 
^lallività  dei  suoi  canUeri. 


Amsterdam  ,  città  principale  non  solo  deWÙlanda  StUenirianale, 
ma  di  tutto  il  regno.  Sebbene  scaduta  dallo  splendore  a  cui  era  giunta 
nel  secolo  xvi  e  nel  xvii ,  quando  era  la  prima  piazza  di  conimercio 
dell'Europa,  essa  ne  è  tuttavia  una  delle  principali  mercè  le  molte  sue 
manifatture  e  principalmente  mercè  il  suo  florido  commercio  e  i  suoi 
ricchi  capitalisti.  U  suo  porto  a  cui  mette  capo  il  magnifico  canale  del 
Nord ,  la  sua  popolazione  di  oltre  a  210,000  abitanti,  e  i  suoi  ristar- 
devoli  stabilimenti  letterarii  ne  accrescono  1*  importanza.  Hari.e^i, 
città  di  oltre  a  22,000  abitanti ,  capoluogo  dell'Olanda  Sett^trionale, 
tutta  piena  di  fabbriche  e  biancherìe,  ed  è  celebre  in  Europa  pel  suo 
commercio  di  fiori.  Nieuw-Dtep  ,  porto  e  fortezza  importantissimi, 
costrutti  a'  nostri  giorni  aUa  foce  dello  stupendo  canale  del  Nord. 

Flessinga  (VKssingen),  sull'isola  Walcheren,  piazza  fortissima,  con 
circa  8000  abitanti;  essa  è  il  principal  porto  militare  del  regno  e  la 
città  più  importante  della  provincia  della  Zelanda,  di  cui  è  oiMpoluogi 
MiDDELBVRGO,  città  iudustriosa  e  commerciante  di  forse  15,000  abit. 

Bois-LE-Duc  (S'-Hertogenbosch),  sul  Donunel  e  l'Aa,  piazza  fortis- 
sima, centro  di  una  grande  fabbricazione  di  tela,  con  circa  21,004^ 
abitanti  deditissimi  al  commercio,  e  capoluogo  del  Brahante  Setten- 
trionale, Breda  con  9000  abitanti,  e  Berg-op-Zcom  con  6000,  im- 
portanti ambedue  perle  loro  fortificazioni;  quest'ultima  è  una  dello 
più  forti  piazze  d* Europa, 

Utrecht,  sui  Vecchio  Reno,  capoluogo  di  provincia,  città  commer- 
eiante  ed  industriosa,  di  45,000  abitanti,  con  università, 

Nimega  (Nimwegen),  sul  Yahal,  piazza  forte,  con  un  campo  trìncìe^ 
rato,  di  circa  17,000  abitanti  ;  è  uno  dei  punti  strategici  più  impor- 
tanti del  regno;  è  pure  la  città  principale  della  provincia  di  Gheidria 
^Giieldre). 

Groninga,  città  industriosa  .e  coffnnerciante,  cmi  un'tiiwuers»là ,  e 
^,000  abitanti ,  capoluogo  di  provincia. 

Leu^'ardcn,  città  di  21,000  abitanti ,  fiorente  per  industria  e  coni- 
mercio ,  capoluogo  della  Frisici, 

Maestright,  sulla  siniii^Ta  della  Mosa,  «città  di  22,000  abitanti^  in- 
dustriosa e  commerciante,  capoluogo  dei  ducato  di  IMbwrgo.  K 
questa  una  delle  più  forti  piazza  d'Europa,  e  collocata  in  «aa  si (t.i.>- 
zione  emioentemente  strategica  per  l'Alemagna,  ma  non  è  eomprosi 
in  quella  porzione  del  ducato  che  fa  parte  della  confederazMne  Ger- 
manica. 

Lussemburgo,  pia;:3a  fortissima,  che  già  vedemmo  essere  una  dellf 
fortezze  della  confederazione  Germaiuca,  capoluogo  dd  grandttca: 
di  questo  nome;  essa  è  piuttosto  industriosa,  e  ooota  circa  12,000  abìt. 

PosM4im«Btì.  Non  «stante  le  importanti  cessioni  fatte  a  questi  ut- 
timi  tempi  dal  regno  dei  Pae;si-Bassi^  le  isue  colonie  jbouo  tutta%u| 
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riguardevdliafiiiiie.  Esse  fermane  ciò  che  noi  dieiamo  V Oceania,  VAfrktk 
(Y America  NetrUmdese.  La  superficie  deìrintera  monarchia  ascenda 
ii2i5,000  miglia  quadrati  (835,000  chiL  quadr.),  e  la  popolazione 
a  12,000,000  di  abitanti. 

REGNO  DEL  BELGIO. 

Posbiom aftroaomlohe.  LonyiL  orienU  tra 0'  15',  e  3'  46'.  LatiL 
tra -IO' 32'  e  5i«  28'. 

Confini.  AI  nordj  la  monarchia  Neerlandese;  all'est,  il  medesimo 
Stato  e  la  provincia  Renana  della  monarchia  Prussiana  ;  al  sud,  la 
monarchia  Francese;  airoi^esf,  il  medesimo  Stato  ed  i!  mare  del  Nord. 

Fiumi.  Il  regno  del  Belgio  è  una  delle  contrade  meglio  irrigate  di 
Europa.  Tutti  i  suoi  fiumi  appartengono  al  mare  del  Nord,  eccettuati 
«ine  rami  del  Reno  che  entrano  nel  Zuyderzee  e  che  appartengono 
iiù  propriamente  al  regno  dei  Paesi-Bassi. 

La  SCHBLDl  esce  dal  territorio  Fraocese,  traversa  l'Hainaiit,  la  Fiandra  Orientale, 
i*  sf\w  ddla  prfffincia  di  Anversa,  e  dopo  aver  bagnalo  Touroay,  Gaod,  Den* 
•ifrmoada,  Anversa  ed  il  forte  di  Lilio,  entra  nel  terrilorìo  Oirerlandese  per  gitlarai 
1  mare  del  Nord.    I  auoi   principali  afflurnli   looo:    a  drttra  laPenderj    la 


'' li />/>  e  r,  formata  per  la  coneiuniiune  della  Pyte  e  delle  Du  e- N^e  th  e  s  ;  la 
'-//«  pam  per  Lovaoio  •  Malines,  e  riceve  alla  sinistra  la  Semme  che  passa  per 
iinmrlla.  U  principale  affluente  della  Sehelda  a  sioistra  è  la  Ly  '  che  liagoa  Menio, 
«lounray  e  Gaod. 

La  MOSA.  (Maas)  esce  aoch'rssa  di  Francia,  traversa  le  proviocie  di  Namnr, 
Li«ti,  Lìnbttffgo,  Uagna  Namur,  Liegi,  ed  entra  nel  lerritoriu  neerlandese,  ove  si 
«rtia  o«4  aaare  del  Nord  per  due  foci  prinripali.  1  suoi  alUueoli  principali  sono  a 
■•«•lira  VOurtkt,  a  sinistra  la  Samhra^  la  quale  hagna  Charleroi. 

Il  Revo.  Cidlochiamo  qui  qn^sto  fiume  solo  per  indicare  qaella  piccola  fraiione 
•lei  SI»  avvaltamentn  dke  appartiene  a  questo  Stato  per  via  di  un  alttuente  della 
Gioiella,  rr-  1 

Divittope  e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  9  provincie , 
.uildJTise  in  distretti ,  e  questi  in  cantoni. 

Hkissklles  (  Briissel  ) ,  sulla  Senne,  già  capitale  dei  Paesi-Bassi- 
austriaci,  ora  capokLogo  del  BrabanUiy  e  dal  1850  in  poi  capitale  del 
N/N(j.  É  città  di  grandissimo  commercio,  ed  una  delle  più  industriose 
ii'ii'EuropaCeuti'ale,  a  cui  V università  Ubera  del  Belgio  recentemente 
«uodata  per  opera  di  un'associazione ,  altri  grandi  stabilimenti  lette- 
gli, l'operosità  delle  sue  tipogi*afie  e  la  popolazione  che  ascende  a 
1(^7,000  abitanti ,  senza  contare  quella  del  territorio,  assegnano  un 
"''\^n  distinto  fra  le  città  princi])ali  di  questa  parte  del  mondo.  Nei 
^uoi  dintorni  si  nota  il  bel  villaggio  di  Lacken  riguardevole  pel  ma- 
^ika  coitello  ove  il  re  è  solito  di  villeggiare.  Più  lontano  assai  è 
^  fi  ieri 0  0^  altro  villaggio,  o\e  nel  18i5  fu  combattuta  la  battaglia 
'"? compiè  i  destini  di  Napoleone;  ivi  si  eresse  un  monumento  colos- 
•"^Jle  a  perpetuare  la  memoria  di  quel  grande  avvenimento.  Lovànio 
i^ven,  Lowen),  città  mercantile  ed  industriosa,  di  oltre  a  24,000 
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abitanti,  con  magnifico  palagio  mumctpflrfe  edttmWst'ldrecenteiaciite 
riordinata  dai  prelati  del  regno  che  ne  sono  ì  protettori. 

Anversa  (Antwerpen),  sulla  destra  della  Schelda,  capoluogo  di 
provincia^  città  di  79,000  abit.,  industriosa  e  fortissima,  con  mìigniiko- 
e  vasto  tmpio;  il  suo  grande  arsenale  marittimo  fu  soppresso;  essa  è  il 
primario  porto  mercantile  del  regno,  ed  uno  dei  principali  dell'Europa 
Centrale.  Ne'suoi  dintorni  v'è  il  borgo  di  S.  iV  i  e  o  /  a  o  di  1 8,000  abit. , 
situato  nel  Vaeslandj  una  delle  meglio  coltivate  regioni  di  questa  parte 
del  mondo  e  centro  di  una  grande  industria.  Malines  (Mechelen) , 
città  di  23,000  abitanti,  commerciante  ed  industriosa,  con  una  magni- 
fica  cattedrale^  residenza  delFarcivescovo  primate  del  regno  e  punto 
eentrale  di  quella  rete  di  strade  di  ferro  che  congiunge  tra  loro  tutte  le 
città  principali,  e  tutti  i  luoghi  più  industriosi  del  regno. 

Gamd  (Gent),  al  confluente  della  Lys  colla  Schelda,  capoluogo  della 
Fiandra  Orientale  e  sede  di  un  vescovato;  sebbene  la  sua  popolazione 
non  ascenda  che  a  97,000  abitanti,  essa  è  la  città  più  vasta  del  regno, 
e  la  sua  principal  piazza  manufatturiera,  principalmente  quanto  alla 
teleria  ed  alla  filatura  dei  cotoni;  la  dicono  il  Manchester  Belgico  ;  la 
Tendono  vieppiù  riguardevole  Vuniversità  ed  altri  stabilimenti  lette- 
rarii.  Poche  miglia  di  là  verso  oriente  vi  è  la  città  di  Loker e  n^  di 
46,000  abitanti,  piena  di  fabbriche  dì  traliccio,  di  siamesi,  e  di  altre 
stofie. 

Liegi  (Liittich),  al  confluente  deirOurthe  colla  ìlosa,  città  vescovile, 
di  66,500  abitanti,  capoluogo  di  provincia,  con  un^universiià,  una 
forte  cittadella  ed  inesauribili  miniere  di  carbon  fossile  ;  essa  è  uua 
delle  più  industriose  città  d'Europa,  e  potrebbe  dirsi  il  Birminghatn 
Belgico^  specialmente  a  cagione  dell'immensa  fabbricazione  di  arn.i 
da  fuoco  che  vi  fiorisce.  Degni  di  menzione  sono  gli  immensi  la- 
vori eseguiti  ne'  suoi  dintorni  e  nella  valle  del  Wesdre,  tra  Liegi  e 
Yerviers  per  la  strada  di  ferro;  essi  sono  forse  i  più  riguardevoH  di 
questo  genere  che  siansi  eseguiti  sul  Continente.  Nei  suoi  dintorni 
immediati  v'è  Seraing,  con  circa  4000  abitanti  e  miniere  di 
carbon  fossile;  è  questo  il  maggiore  stabilimento  metallurgico  dA 
Continente  Europeo.  Yerviers,  città  di  i 9,000  abitanti;  è  uno  dei  mag- 
giori centri  di  Europa  per  la  fabbricazione  dei  panni ,  casimiri  ed 
altre  stofiìe  di  lana.  Spa  ,  borgo  di  3600  abitanti,  celebre  pe'  suoi 
lavori  in  legno,  e  più  ancora  per  le  sue  acque  minerali. 

MoNs  (Bergen),  sulla  Trouille,  capoluogo  deWHainaut,  città  indu- 
striosa e  commerciante,  di  21,000  abitanti ,  centro  del  più  grand-^ 
scavo  di  carbon  fossile  del  Continente  Europeo ,  ed  una  delle  sue 
fortezze  più  formidabili.  Charleroi,  sulla  Sambra,  piazza  forte  ed 
industriosa,  di  circa  6000  abitanti,  centro  del  più  grande  scauo  di 
ferro  del  Continente  Europeo  e  di  un  immenso  scavo  di  carbon 
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fìssile.  TouRRAi  (Dooraik),  sulla  Schelda^  città  vescovile,  forte  e  com- 
merciante, fiorente  per  molte  manifatture. 

Namur  (Namen),  capoluogo  di  provincia ^  città  vescovile,  forte, 
commerciante  e  di  grande  industria,  di  21,000  abitanti,  situata  al 
confluente  della  Sambra  colla  Mesa. 

Bruges,  città  vescovile,  industriosa,  di  43,000  abitanti,  capoluogo' 
della  Fiandra  Occidentale;  i  bei  canali  che  vi  mettono  capo  e  le 
Uraà  di  ferro  che  la  congiungono  a  Gand  e  ad  Ostmda  favoreg- 
giano molto  il  suo  fiorente  commercio.  Nei  mex2i  tempi  Bruges,  ce- 
lebre per  rindustria  de' suoi  tessitori,  era  divenuta  il  più  ricco  degli 
emporìi  della  Lega  Anseatica*  Ostemda,  città  forte  e  commerciante, 
m  porto  sul  mare  del  Nord,  e  i  2,000  abitanti.  Gourtrai  (Kortryk), 
(ìttà di  grande  industria,  di  19,000  abitanti. 

ITALIA. 

Poitdoae  Astronomio*.  LongitwL  orienU  tra  4^  e  IG^.  Latitud. 
tra  M»  e  il^.  In  questi  calcoli  si  è  compresa  la  Sicilia  a  cagione 
(iella  sua  ampiezza  e  vicinanza,  e  si  è  seguita  la  linea  indicata  dalla 
divisione  delle  acque  rispetto  alle  montagne. 

Goafiai.  Al  nordf  la  catena  delle  Alpi  che  la  separano  dalla  con- 
federazione Svizzera  e  dalle  Provincie  Tedesche  deirimpero  d'Au- 
stria. KWeety  queste  medesime  provincie ,  il  mare  Adriatico  ed  il 
niare  Ionio.  Al  sud,  il  Mediterraneo.  AlPouast,  questo  stesso  mare, 
'a  parte  inferiore  del  Varo  e  le  Alpi  che  separano  Tltalia  dalla  Francia 
e  dalla  Savoia. 

^•ole.  L'Italia  ne  ha  parecchie  le  quali  possono  considerarsi  come 
dipendenze  geografiche  della  penisola  ;  le  principali  sono  :  la  Sicilia,^ 
^^rdégnaeh  Corsica,  le  quali  vanno  annoverate  fra  le  maggiori 
d'Europa.  Seguono  le  isole:  &EU)a,  tra  la  Corsica  e  la  Toscana; 
Ischia  e  Copri,  all'ingresso  del  golfo  di  Napoli  j  il  gruppo  di  Upari, 
<n  Sicilia  e  Calabria;  quello  di  Malta,  al  sud  della  Sicilia;  ed  il  gruppo^ 
'^i  Tremiti,  al  nord-ovest  del  Monte  Gargano  nel  regno  di  Napoli  ; 
quest'ullimo  gruppo,  non  ostante  Tesiguità  degli  isolotti  onde  si  com- 
pone, è  tuttavia  la  dipendenza  insulare  geografica  più  considerevole 
del  continente  Italiano  nel  mare  Adriatico. 

Fiumi.  TuUi  i  fiumi  d'Italia  si  possono  partire  in  tre  classi,  se- 
condo i  tre  diversi  mari  ove  mettono  foce. 

Il  luu  ASMATICO  riceve  : 
tMsomo,  il  tagliambnto,  la  Piavi,  It  Brbitta,  il  Bacchiolionb,  TÀDiGfi 

^»  HttHi  Aasiriaea.  Ftdi  pag.  432. 

V  Po,  che  è  il  maggior  fiume  d*  Tlalìa  «  ch«  ricava  un  gran  numero  d*»!"- 

"'n>i;  «XM  ])crcorrc  i  regni  Sardo  r  Lomlinrdo-Veneto,  Imgna   i    ducali  dì  Parnin 

«  >^>  Modtaa  «  IVstramita  satteutriouale  dallo  Stato  Poalificio  }   il  M&TAUliO>  ii 


ite  EOIMtil^ 

Tnovro  n«iV«  ^lafo  pMilM^  le  PwrtMi,  il  CUaDauun»  nir^MW  MiregM^  di 

rr.ipoli  prupriameule  dello. 

Il  HABB  uMiio  riceve: 

Il  BR4DANO  nella  Basilicata  e  la  GIAMETTA  ia  Sicilia. 
Il  MSDiTSKBAirso  rìceYe: 
Il  Salso  io  Sicilia,  il  SELLE,  il  VOLTmoiO  eà  il  GAMlBUAiro  aefl*  Stalo  di 
r^apolì  propriamcalft  dotto  ;  il  TEVmKm  aeila  SMIo  detta  ClneM;  I'Akno  ari  ijraa- 
duralo  di  Toscain  ;  il  SBRCHIO  io  questo  medcBiaio  Stalo  e  nei  ducati  di  Modena  e 
t\i  LiKca;  la  MAGRA  nei  terrilorii  Modenese,  Toscano  e  Sardo  ;  il  VARO  svi  terri- 
ti>rii  Sardo  e  Franrps4>;  il  TIRSO  e  la  FlOIDBBDOSA  «ell'itola  di  Sardegna;  il  €kxlo 
uà  il  TA-VTGVAlfO  in  quella  di  Conica* 

Divìsiom  poliiiolMi.  Nei  eanfini  che  le  abbiamo  assegnati  e  eonside- 
rata  come  regione  geografica,  l'Italia  è  presentementcufivisa  in  tredici 
parti  di  molto  diversa  ampieiza,  le  quak  o  forrattio  albnettaiiti  diversi 
Stati ,  0  appartengono  -ad  ahii  Stati  posti  fuod  de'  suoi  coniìiii. 

Oneste  tredici  divisioni  politiche  sono  :  YItcUia  Austriaca ,  Y Italia 
Svizzera^  il  regno  SardOj  il  prirmipaio  di  Monaco,  i  ducati  di  Lucca, 
di  Parma  e  di  Modena,  il  granducato  di  Toscana,  la  repubblica  di  San- 
MarinOy  lo  Stato  dèlia  Chiesa,  ì\  regno  éeSìe  Due  SidUe,  VltakaFrart- 
cese  e  V Italia  Inglese,  Quanto  alla  descrizione  ddle  parti  d'Italia  ap> 
partenenti  aH'  impero  d'Austria,  alle  monarchie  Francese  ed  Inglese 
ed  alla  confederazione  Sriziera,  rimandiamo  i  latori  ai  capìtoli  ove 
abbiamo  trattato  di  ciascuno. di  questi  Stati. 

Regno  di  Sardegna, 

Confini.  Al  nord,  la  confederazione  Svizzera  e  propriamente  il  can- 
tone di  Ginevra,  il  lago  di  questo  nome,  i  cantoni  del  Valese  e  del  Ti- 
cino. AXYest,  quest'ultimo  cantone,  il  governo  di  Milano  nell'  imperi» 
d'Austria,  il  ducato  di  Parma,  la  Lunigtana  Toscana,  ed  il  già  ducato 
di  Massa  dipendente  da  quello  di  Modena.  Al  sud,  il  Mediterraneo.  Al- 
V ovest,  la  monarchia  Francese  e  propriamente  gli  spartimenti  dei 
Varo,  delle  Basse  e  delle  Aite-Alpi,  deli'Isera  e  dell' Ain. 

Fiumi.  La  parte  contmentale  del  regno  è  abbondantemente  irri- 
gata ;  tutte  le  sue  acque  appartengono  al  mare  Adriatico  od  a]  Medi- 
terraneo. 

11  MBDiTBBBAnmo  rìceYe  : 


Il  RODAirOy  il  4{uale  viene  dalla  Sviszera  e  tocca  la  Savoia  ;  i  suoi  principe,  i 
.iSlueiiti  in  questa  provincia  sono  a  sioi:)lra  :  V .4  r  v  e  che  bagna  Cinse  e  Bonoc- 
\  ille  ;  \*  Is  e  r  a  che  passa  per  S*  Maarìiio,  Montiers  e  MonmegliaaOy  e  rìeere  \* Gre- 
che bi»^aa  S>  Giiivaitni  di  Moria  uà. 

]i  Varo  cLe  Iraversa  la  parte  occidentale  della  divisione  di  Nissa  e  segna  uau 
pnrtp  dei  confini  d'Italia  verso  Francia. 

La  Magra  che  scende  dalla  Luuigiana  Toscana,  traversa  ii  tetritorìa  didla  d.- 
v'isione  di  Genova,  bagnandovi  Sarsana,  e  vi  riceve  la  F  a  r  n  suo  afflorale  priaci- 
pale  che  patsa  per  Brugnalo. 

Il  TIRSO,  all'ovest,  il  CoQUliTAS,  al  nord,  la  Flumekdosa,  al  suJ-«st  ed  il 
MAKim,  al  sud,  sono  i  quattro  principali  fiumi  dell'isola  di  Sardegna;  il  loro  <u>rso» 
eccetlaato  il  TiRSO^  detto  altresì  FIUME  d'OristaKO,  è  di  pochissimo  rilievo. 


Il  Po  db»  mmidm  i«A  MamrifOi  pftwa  per  ViUafraarft,  CorifuaiMy  Xoacati^riy 
TorioOy  Cawle,  Vakoca*  e  quiudi  «utra  imI  regno  Luiniiardo-Vroelo.  1  tuoi  pcin- 
ripali  aflnefiii  a  <t«tfra  fono:  la  Ma  ira  che  jiana  poco  laogi  da  Saiigfiaoe;  il 
T**mp0  «ha  isf^CaMr  d^raam^  Alba,  Aati,  Alramadria,  e  ricava  a  daafva  la 
liormiia  che  hagna  Aqoiy  a  óoiitta  la  i'oira  alia  paaia  p<>r  Casao  a  FofUMo*  I 
prioeijtali  afflo«oti  a  fioiatra  «mo  :  il  Chiusone  che  passa  poco  lun^ji  da  Pìoc> 
roto;  la  Dora  Hip  ari  a  die  bagna  Mora  e  Torino;  la  Para  Balte  a  che 
irrip  Aaala  ni  Ivrea;  b  .(«#<«, Borgo  di  Sréa  aYa«celK;:1a  G«jr«a  rAgOfoa;» 
Novara;  il  Tiei  »0  cfaa  eace  dai  cantooa  Svizzero  di  questo  nome,  traversa  il  lago 
Ma^iore  e  separa  il  regno  Sardo  dal  regno  Xximbardo-yKDeto. 


WmtBwme  e  Topografia»  La  part«  eontÌDentale  del  regno,  ossia  gli 
Stolidi  Terraferma^  si  partono  in  14  intendenze  generah,  suddivise 
ÌD  37  intendenze  di  prima  e  seconda  classe  :  avvertasi  che  i  capìluogbi 
(ielle  intendenze  generali  le  sono  in  pari  tempo  delle  rispettive  inten- 
<ieQze  secondarie.  L'isola  ossia  regno  di  Sardegna  propriamente  detto, 
^j  parte  in  1  intendenza  ed  1  vice-intender^za  generali,  suddivise  in 
il  intendenze  provindaU, 

Toamo,  sulki  sinistra  del  Po,  al  confluente  della  Dora  Riparia,  città 
arcivescovile^  cepoUiogo  d'intendenza  generale  e  capitale  del  regno, 
rìgusrdevole  per  la  regolarità  della  sua  costruzione  e  per  alcuni 
l>eilj  edifizi,  commerciante  e  molto  industriosa,  con  una  cittadella,  un 
^ir.«eoale  magnifico,  e  circa  124,000  abitanti  compresi  i  militari  ed  il 
t^^rritorìo.  Vìimiversità,  gli  importanti  stabilimenti  letterarii  e  Tope* 
miti  delle  sue  tip<^8Ìe,  le  assegnano  un  luogo  eminente  fra  le  prin- 
''ipoli  città  dell'Europa.  Pinebolo,  città  vescovile,  commerciante  ed 
industriosa,  capoluogo  d'intendenza^  con  circa  14,000  abitanti.  Susa, 
<:iuà  vescovite  di  3270  abitanti,  capoluogo  dHntendenzaf  importante  a 
(^agione  della  magniflca  strada  cbe  conduce  al  Moncenieio, 

<^i)!fBo,  sulla  Stura,  città  vescovile  e  commerciante,  capoluogo  d'm- 
imdenza  generale^  con  una  scuola  univereitaria  di  dritto  e  circa  19,000 
«ii>itaDti.  MoiiDOvi,  città  industriosa  ed  assai  commerciante,  di  16,000 
^^fìlycapoluogod'intendenza,  Saluzzo,  città  commerciante  edancor  più 
industriosa,  di  oltre  a  14,000  abit.,  capoluogo  d'intendenza  generale. 
SiviGLiAso,  città  industriosa  e  commerciante  di  quasi  16,000  abitanti. 

ALESSABinniA,  ee^HÀuogo  d'intendenza  generale^  città  vescovile,  in- 
dustriosa e  commerciante,  di  circa  39,000  abitanti,  e  di  43,467  com- 
('resavi  la  guarnigione.  Le  grandi  strade  cbe  vi  mettono  capo  e  la 
bua  situazione  al  confluente  della  Bormida  e  del  Tanaro,  T  banno  resa 
un  punte  strategico  della  più  alta  importanza  ;  la  sua  magnifica  cittor 
i^ìia  è  la  sola  parte  che  siasi  conservata  delle  vaste  e  formidabili  fortifi- 
trioni  intraprese  e  nmi  compiute  da  Napoleone.  Ne'suoi  dintorni  v'ò 
Marengo,  meschina  bicocca,  ma  illustre  negli  annali  militari  dei 
nostri  tempi  per  la  gran  vittoria  riportatavi  da  Napoleone  nel  180O, 
^  quale  mutò  i  destini  d'Italia.  Acqui,  capoluogo  d'intendenza^  città 
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vescovile  di  6400  abitanti,  notabile  per  le  sue  celebri  «egiia  iermaH. 
Gasale,  sulla  destra  del  Po,  città  vescovile  e  commerciante  di  oltre 
a  19,000  abitanti,  già  residenza  dei  potenti  marchesi  di  Monferrato  ed 
ora  capoluogo  d'intendenza  generale.  Asti,  città  vescovile,  industriosa 
e  commerciante,  di  24,000  abitanti,  capoluogo  d'tntefuienza. 

Ivrea,  sulla  Dora-Baltea,  città  vescovile  di  8500  abitanti,  capoluogo 
d'intendènza  generale»  Biella,  città  vescovile  ed  industre,  di  8700 
abitanti,  capcduogo  d'intendenza,  Aosta,  città  vescovile  di  7100  abit., 
sulla  Dora-Baltea,  capoluogo  d'intendenza,  al  centro  della  valle  d'Aosta, 
la  quale,  sotto  parecchi  aspetti,  è  una  delle  più  riguardevoli  dei  globo; 
sopra  i  monti  che,  a  guisa  d'immenso  muro,  la  separano  dai  paesi 
limitrofi,  s'innalzano  il  Monte-Bianco,  il  Monte-Rosa  ed  il  Jfonto-Or- 
rtno  (Matterhom) ,  che  sono  i  tre  punti  culminanti  del  sistema  delle 
Alpi  e  perciò  di  tutto  il  Continente  Europeo. 

Novara,  città  vescovile,  ricca,  industriosa  e  commerciante  di  circa 
19,000  abitanti,  capoluogo  d'intendenza  generale.  Domodossola,  nel- 
Vintendenza  dì  Pallanza,  città  di  2000  abitanti,  ove  comincia  la 
magnifica  strada  del  Sempione.  Vercelli,  vicino  alla  Sesia,  città  ar- 
civescovile, capoluogo  d^intendenza  generale^  con  una  scuola  secondaria 
universitaria  di  medicina  e  di  chirurgia  ed  oltre  a  18,000  abitanti. 

Ghambery,  città  arcivescovile,  industriosa  e  commerciante  di  16,000 
abitanti,  capoluogo  deirtntendenza  generale  che  comprende  la  parte 
meridionale  della  Savoia ,  una  delle  contrade  più  montuose  e  più 
pittoresche  d'Europa  e  posta  fuori  dei  confini  naturali  d'Italia.  Àix, 
con  3600  abitanti,  riguardevole  per  ì  suoi  ^a^mca^difìrequentatissimi. 
Annecy,  città  vescovile  e  commerciante  di  8500  abitanti,  capoluogo 
deWintendenza  generale,  che  comprende  la  Soìvoia  settentrionale; 
sebbene  piccola,  essa  è  da  collocarsi  fra  le  più  industriose  d'Italia. 

Nizza,  città  vescovile,  industriosa,  capoluogo  d'intendenza  generate, 
con  una  scuola  universitaria  secondaria  di  dritto  e  di  medicina,  un 
porto  franco  sul  Mediterraneo  e  34,000  abit.;  la  dolcezza  del  clima  vi 
invita  neirinverno  gran  numero  di  stranieri.  San-Remo,  città  commer- 
ciante di  quasi  10,000  abit. ,  con  piccolo  porto,  capoluogo  d'irUendenza, 

Genova,  città  arcivescovile,  capoluogo  d'intendenza  generale,  già 
capitale  della  celebre  repubblica  di  Genova,  che  nel  medio  evo  fu  con 
Venezia  una  delle  primarie  potenze  marittime.  La  bellezza  della  situa- 
zione, la  magnificenza  degli  edifizi,  il  vasto  porto,  stazione  ordinaria 
della  flotta  sarda,  l'arsenale,  le  immense  fortificazioni,  Vuniversiià  e 
la  popolazione  che  ascende  a  115,000  abitanti,  e  che  ascenderebbe  a 
140,000  se  si  comprendesse  quella  dei  dintorni  immediati,  le  assegnano 
un  luogo  cospicuo  fra  le  principali  città  dell'Europa,  intantochè  la  sua 
varia  industria,  l'esteso  commercio  e  principalmente  la  marineria 
mercantile,  la  quale  non  ha  chi  la  superi  in  Europa  se  non  quelle  d» 
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bmòrai  ^  NeHwmUe  e  di  Uverpool^  la  colk)caiio  tra  le  città  priDdpali 
del  mondo.  Ne' suoi  dintorni  si  trova  Voltri,  città  di  9300  d)itanti^ 
tutta  occupata  da  Cabbricbe  di  carta  e  di  panni.  Savona,  capoluogo 
à*intendenxa  generale,  città  vescovile,  commerciante  ed  industriosa, 
con  oltre  a  16,000  abitanti  ed  un  porto.  Varazze,  grosso  borgo  di 
7800  abitanti,  tutto  occupato  da  cartiere,  con  parecchi  cantieri  ove  si 
fabbrica  un  gran  numero  di  navi  mercantili.  Novi,  oopoluo^'o  d'inten^^  ' 
densa,  al  centro  dell'Apennino,  città  commerciante  di  i0,300  abitanti^ 
sulla  nuova  strada  da  Genova  ad  Alessandria.  Chiavari,  capoluogo 
à'intendenM  generak,  città  di  10,600  abitanti,  fiorente  per  industria 
e  per  commercio  ;a  Lavagna,  nei  dintorni  immediati  di  Chiavari, 
si  opera  uno  scavamento  immenso  di  ardesia.  Spezia,  città  di  10,000 
abit.,  capoluogo  d'intendenza,  in  fondo  al  golfo  del  suo  nome,  il  quale 
vi  forma  il  più  bello  ed  il  più  vasto  porto  naturale  d'Europa.  Napoleone 
ave^a  in  animo  di  fondarvi  uno  dei  maggiori  stabilimenti  marittimi 
deirimpero. 

Cagliari,  capoluogo  d'intendenza  generale  scapitale  deiriaoki  e  del 
ngtu)  di  Sardegna,  città  fortificata,  arcivescovile  e  commerciante,  con 
uoWtvrattó,  un  bel  porto  e  circa  50,000  abitanti. 

Sassari,  capoluogo  dì  vioe^intendenza  generale,  città  arcivescovile, 
con  un'università  e  circa  25,000  abit.  Alghero,  città  vescovile,  ec^po^ 
luogo  d'intendenza  provincicUe,  con  fortificazioni  abbastanza  riguarde- 
voii,  un  piccolo  porto  e  7800  abit.  ;  nelle  acque  di  Alghero  si  pesca  il 
jiiu  bel  coraUo  del  Mediterraneo.  Tempio,  città  di  9S00  abit. ,  capoluogo 
dell'intendenza  della  GaUura  e  residenza  del  vescovo  di  Ampurias. 

DiLcaio  di  Parma. 

'  Gonfiai.  Al  nord,  il  Po,  che  lo  separa  dal  regno  Lombardo^Veneto; 
all'est,  il  ducato  di  Modena;  al  sud,  alcuni  territorii  appartenenti  allo 
stesso  ducato,  la  Lunigiana  Toscana  ed  il  regno  di  Sardegna  ;  sìVovesty, 
questo  regno  medesimo. 

Fiumi.  11  Po,  che  esce  dai  regni  Sardo  e  Lombardo-Veneto,  bagna 
Piacenza,  e  riceve  entro  i  confini  di  questo  Stato:  il  Ti  (io  ne;  la 
'trebbia;  la  Nura;  il  Taro,  che  bagna  Borgo  di  Taro  e  S.  Se- 
condo ;  la  Parma ,  che  bagna  Parma  e  Colomo ;  e  la  Lenza. 
*  Divitione  e  Topografia.  Lo  Stato  è  diviso  in  due  governatorati,  di 
Parma  e  di  Piacenza,  ed  in  tre  commissariati,  di  GuastcUla^  di  Borgo 
Sandonnino,  e  di  Borgotaro. 

Pabm  A,  sulla  Parma,  città  vescovile,  alquanto  industriosa  e  commer- 
ciante, ornata  d'importanti  stabilimenti  letterarii,  di  una  scuola  supe- 
t^'ore  di  teologia,  di  medicina  e  di  filosofia,  le  quali  tengono  il  luogo 
^'università  stata  soppressa  nel  1852;  capoluogo  di  ^ot^ematorato  e 
Militale  dello  Stato;  la  sua  popolazione  ascende  già  circa  a  40,000  abit. 


PiACiSBA,  aiiUa  dealn  éà  Po,  capotepyo  di  ywagmaipnito,  cìMà 
veseoTìk  éi  circaS9,00Q  abitanti  con  ìsmssmh.tmpBnoreéì  gmnspru^ 
defooy  ed  una  forte  cittadella^  di  ciiil!Auslrìa  ha  diritto  di  formar  b 
gutnigifMie. 

Ducato  (K  Modena. 


Ài  nord,  il  regno  Lombardo^Yeneto.  AWest,  io  Stato  delia 
Chiesa.  Al  sud,  quesfuitinioStalOril  gran  difteato  di  Toscana  ed  il  du- 
cato di  Lucca.  M'avÈstj  la  Lunigiana  Toscana  ed  il  ducato  di  Parnoa. 
Fmmm.  Non  ostante  la  sua  pieeioleaa,  questo'Stato  maBda.fiiiiiii 
a  due  mari  diversi. 

Il  mikwm  AomiAflrico  riceve  : 
Il  FOyil  «nude  p<mi  fk  eh«  toccare  il  ttrrilono  del  dacalo»  ueerodo  dallo  Stato 
di  Pacma  e  dal  regoo  Lombardo-Veneto^  ma  vi  accoglie  parecchi  afflueoli  a  siai- 
slra,  fra  i  quali  i  priacipali  sudo:  il  Cros  to  lo  cbe  passa  aoa  lootauo  da  Re^ioj 
la  Secchia  che  bagna  Sassuolo,  ed  il  P  amaro  che  bagna  Fioale» 

Il  MAmK  MEDiTKim  AHìEo  rìceyé  : 
Il  SmaiO,  che  nase»  nella  parte  mendÌQaahi  drl  ducato»  potn  per  Castekmofvo 
di  Gar&gDaaa,  entra  nel  ducato  di  Lucca  e  anette  capo  nel  Mediterraneo  sul  terr»- 
furio  Tosca  QO. 


tt  e  Topografia.  Secondo  gli  ukimi  decreti^  Io  Stato  è  dì- 
viso  in  4  governi^  cioè  :  di  Modetut^  di  Reggio^  ddla  Garfaguana^ 
e  di  Jlfossa-e-Carrara,  ai  quali  si  è  riunita  non  ha  guari  la  Lunigiana. 
La  delegazione  di  Frignano  vuol  essere  considerata  per  più  d'un 
riguardo  come  una  dipendenza  del  governo  di  Modena.  Q  territorio 
della  Lunigiana  è  composto  di  parecchie  (razioni  intersecate  da  altre 
frazioni  della  Lunigiana  Toscana. 

Modena,  posta  tra  la  Secchia  ed  il  Panaro,  città  vescovile  di  oltre 
a  27,000  anime,  capoluogo  di  governo  e  capitale  dello  Stato,  con  una 
cittadella  e  parecchi  stabilimenti  letterarii  importanti  ;  il  com>tlto  me- 
dico ed  il  confitto  legale  sottentrarono  alle  facoltà  di  medicina  e  di 
diritto  della  università  soppressa  nel  1852. 

Recgio,  vicino  al  Grosiolo,  copo^uo^  di  governo^  città  vescovile, 
industriosa  e  conunereiantissima,  eoa  un  cowoitto  legale  e  quasi 
18,000  abiUnti. 

CARaiaA,  città  di  circa  5000  abitanti,  la  più  importante  del  go- 
f)erno  di  Massche-Carraray  fiorente  per  le  sue  molte  officine,  ove  si 
foggiano  in  ogni  guisa  i  bei  marmi  bianchi  tratti  dalle  vicine  caoe. 

Ducato  di  Lucca. 

Confini.  Al  nord,  il  ducato  di  Modraa  ed  il  gran  ducato  di  Toscana. 
AìTest  ed  al  siici,  il  granducato  di  Toscana.  M'ovesty  il  Mediterraneo^ 
l'interchiuso  toscano  di  Pietra  Santa  e  il  ducato  di  Modena. 
.  Fiumi.  U  Serchio,  che  scende  dal  ducato  di  Modena,  traversa 
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tolto  fi  dimto  passando  presso  Lucca;  è  ii  solo  Ifaimè  notdiite  dlqòe- 
sto  Stato,  e  vi  licere  la  Lima. 

Divitioiie  e  Topografia.  IM  iB38  in  poi,  tutto  il  dttcato  è  diviso  io 
d2  comumtóf  tm  le  i^adi  queUe  di  M&nMpumo  riciao  al  «iai«,  e  di 
Minucdano  entro  terra  sono  separate  dal  territorio  principale. 

Lucca,  situata  poco  lungi  dal  Sercbio,  città  arcivescovfle,  di  graadp 
iodustria,  capoluogo  d'una  di  tali  diviséoni  e  €apit4de  del  dwsata,  con 
usa  bdla  cattedrale,  un  fo'oeo  che  può  considerarsi  come  una  univer- 
sità, parecchi  importanti  stabilimenti  letterari!  e  24,000  abitanti  non 
compresi  quelli  del  terrìtwio.  Nei  dintorni  sono  i  celebri  Bagni  di 
Lucca»  ViÀRiiGcio,  città  di  9900  abitanti,  fiorente  mercè  il  coni> 
mercio  di  cabotaggio  od  i  suoi  bagni  di  mare. 

Prmdpalo  di  Motuwo. 

Confini  e  Topogfs«fia.  Questo  piccolo  Stato  è  un  intercbiuso  Sardo 
w\\  intendenza  generale  di  Nizza,  tra  le  intendenze  di  Nizza  e  S.  Remo. 
MosAca,  «opra  un  dirupo  con  piccolo  portoei^fedOablt.;  ilrediSaf^le- 
gna,  a  cui  il  congresso  iB  Vienna  ha  conierito  la  proteaione  di  qaeslt> 
^to,  ?i  mantiene  una  gnemigione  ;  essa  è  la  capOale  éel  pcmcipato; 
JDa  il  principe  rivede  ordinariafflente  a  Parigi.  Mchtomb,  con  un 
porto  e  circa  3000  id>kanti,  che  per  lo  più  attendono  al  cmranercio 
di  cabotaggio. 

Repubblica  di  San  Marino. 

Geiifim  e  Tapoipafia.  Questa  piccola  repubblica,  situata  tra  lesena, 
Rimiai  ed  Urbcoo,  è  un  interdihiBO  dello  Stato  Eoclesiaatico,  ed  è 
posta  sotta  la  protezione  di  questo  ;  essa  si  riduce  alla  città  di  San- 
Marìoo  ed  ai  quattro  villaggi  che  ìa  cireondano.  E^  è  questo  uno 
de'  più  antichi  Stati  d*EunH»a,  e  deve  appunto  alia  sua  picciolezza  la 
pro(HriaconserYacione.  San-Marino,  edificata  sulla  montagna  di  questo 
flome,  piccola  città  di  circa  700  abitanti  è  k  capitaie  della  repuìòUea. 

Granducato  di  Toscana. 

Gonfiai.  ÀI  nordy  i  ducati  di  Lucca  e  di  Modena  e  la  parte  setlen«- 
trionale  dello  Stato  delia  Chiesa ,  ossia  le  legazioni  di  Bisogna , 
Havenoa  e  Forlì.  AWest,  lo  Stato  ddIaOhiesa.  Alaui,  il  mart  Medi- 
terraneo.  ktì*ùvesty  (jpicBto  mare  ed  il  ducato  di  Lucca.  La  parte  della 
Lwigiana  dipendente  dafia  Toscana,  oone  pure  una  paite  della  €ar* 
fagnana,  sono  picoole  frazioni  di  t^ritorìo,  confinanti  coi  ducati  di 
Parma,  di  Lucca,  di  Modena  e  col  territorio  Sardo. 

PìBDu.  Senna  tener  conto  dcH'estremità  supotore  del  corso  della 
^téna,  a£Bueate  dei  Panaro,  del  Ren»,  del  Saniern»^  e  ed 
$tnio lutti ^aiiueati éA.?9,ii^éd  Uhokc, del Moat^mB,  d4 Savio 


«d  aitare  correnti  che  apjMfftengoiie  aU'Adrìitieo ,  ed  hanno  le  loro 
sorgenti  nel  territorio  toscano,  tutti  i  fiumi  di  questo  Stato  mettoDo 
foce  nel  Mediterraneo.  Eccone  i  principali  : 

La  IfACWL  che  Uravcm  la  Lnnìgiaiia,  passa  per  Pootremoli  ed  eafra  nel  r«g^ 

Sardo,  ove  essa  si  getta  nel  Mediterraneo. 

Il  SbrCHIO  che  viene  dal  dacato  di  Locca  e  non  fa  che  traversare  l'estremità 
-del  territorio  Pisano  propriamente  detto,  ove  entra  nel  Mediterraneo. 

L'Amo»  che  è  il  fittine  principale  di  qaeslo  Stalo,  passando  per  Firanne,  Eaa- 
poli  e  Pisa»  I  suoi  principali  afllueoti  a  destra  sono  :  il  Sievm  che  passa  per  Di- 
cornano,  e  VOmhr  one  per  Pistoia  e  Poggio  a  Caianoj  quelli  a  sinistra  sooo  : 
VE  Isa  e  VEra*  L'Amo  comunica  col  Tevere  per  via  di  un  canale  parte  natu- 
rale e  parte  arte&tto,  la  coi  hase  è  la  Chianay  la  quale  esce  dal  lago  di  Moate- 


Pulciano  da  una  parte  per  recarsi  nell'Amo,  e  daU'altra  dal  lago  dì  Chiosi  per 
«caricarsi  nella  Paglia,  affluente  del  Tevere* 

L'Ombrohe  che  traversa  le  provincie  di  Siena  e  di  Grosaello,  e  mette  foce  Del 
mare  in  measo  alla  Maremma  Sanese. 

Il  Tevere  che  ha  le. sue  solventi  nel  grandaeatoj  e  dopo  tniTersatane  l'estre- 
mità orientale,  entra  nello  Stato  della  Chiesa,  ove  riceve  la  Chiana  la  quale  ha 
^à  traversato  la  provincia  di  Aresto,  e  pdssa  vicino  a  Chiusi.  Il  Tevere  bagna,  sol 
territorio  toscano,  Santo-Stefano  e  Borgo-San-Sepolcro. 

DSvmoiie  e  Topografia.  Questo  Stato  è  diviso  in  cinque  campar- 
timenti:  di  Firenze,  di  Pisa,  di  Siena,  di  Arezzo^  e  di  Grassetto, 
suddivisi  in  parecchi  territorii  comunitoHvi,  Si  aggiunge  che  la  Lu- 
nigiana  e  la  Garfagnarui  toscane  formano  parecchie  frazioni  di  terrì- 
Iorio  staccate  dalla  massa  principale,  e  dipendono  dal  governatore 
di  Pisa. 

Firenze,  suirAmo,  città  arcivescovile,  capoluogo  di  compartimento 
e  capitale  del  gran-dwMto;  parecchi  stupendi  edifizii,  e  segnatamente 
Ja  vasta  cattedrale  colle  sue  mirabili  appendici,  Vuniversità  ed  i  molti 
«tahilimenti  d'istruzione,  le  splendide  collezioni  scientifiche  e  di 
helle^ti ,  fra  cui  alcune  sono  uniche  nel  loro  genere ,  la  varia  in- 
dustria, il  fiorente  commercio  e  la  popolazione  di  102,000  abitanti, 
assegnano  aUa  metropoli  toscana  un  luogo  illustre  fra  le  principali 
città  dell'Europa.  Prato,  città  industriosa  di  circa  10,000  abitanti. 
Pistoia,  città  vescovile,  di  grande  industria,  di  circa  11,000  abitanti. 
Volterra,  città  vescovile  di  circa  4000  abit.,  notabile  per  la  rimota 
antichità,  per  le  ricche  sorgenti  salate,  per  preziose  cave  d^alabastro, 
«  pei  celebri  lagoni  posti  nelle  sue  vicinanze  ;  questi  ultimi  provve- 
dono all'Europa,  da  alcuni  anni  a  questa  parte,  quasi^  tutto  U  borace 
che  occorre  aUe  sue  innumerevoli  manifatture. 

Pisa,  sull'Amo,  capoluogo  di  compartimento^  e  già  capitale  della 
«elebre  repubblica  di  questo  nome,  città  arcivescovile  di  <dtre  a 
20,000  abitanti,  la  cui  importanza  riceve  incremento  dai  suoi  quaitro 
riguardevoli  monumenti,  dalla  celebre  università^  deprimo  congresso 
dei  naturalisti  italiani  tenutovi  nel  1839  e  dai  bagni  sulfurei  dei  suoi 
éintomi.  Livorno  ,  città  vescovile ,  industriosa ,  di  oltre  a  76,000 
abitanti,  compreso  il  territorio,  con  porlo  franoo  nel  Mediterraneo, 


i)  quale  eontrìbul  potentemente  al  mirabile  inoremento  di  questa 
fiaua,  divenuta  il  quarto  emporio  di  commercio  su  questo  mare , 
ni  una  delle  staaioni  principali  della  navigaiione  a  vapore  del* 
l'Europa  Meridionale.  PonTO-FBanAio  (Cosmopoli),  capoluogo  del- 
l'isola é^EUMy  notabilissima  per  le  ricche  sa/tna,  la  marineria  mer- 
muntile,  la  celebre  mtntera  di  oahmita^  le  inesauribili  minm»  di  /arro» 
«"pel  soggiorno  fattovi  da  Napoleone  nel  Ì8i4  e  nel  1815;  Porto- 
Ferraio  non  è  ohe  una  piccola  città  di  2000  abitanti ,  ma  pure  una 
delle  pii^  fora  piasse  d'Europa. 

Siena,  città  arcivescovile  di  18,000  abitanti,  oapoluogo  di  oompar- 
'mutalo,  già  capitale  della  celebre  repubblica  dì  questo  nome ,  nota- 
))ile  per  la  sua  industria,  la  sua  stupenda  oattedraU  e  runit>ar9i<<i. 

Akeiio,  città  vescovile,  industriosa  e  commerciante  di  circa  10,000 
Abitanti,  capoluogo  di  oofnpardtmaiito. 

Stalo  della  Chiesa. 

Goafiai,  Al  nord,  il  regno  Lombardo-Veneto,  dipendente  dairim- 
pt  ro  (l'Austria  ed  il  mare  Adriatico.  All'asf,  questo  mare  ed  il  regno 
Mk  due  Sicilie.  Al  st*(l,  per  un  breve  tratto  questo  regno  stesso,  il 
M(>diterraneo  ed  il  granducato  di  Toscana.  All'oi^ew*,  questo  grandu- 
cato ed  il  ducato  di  Modena. 

riuml.  Questo  Stato  è  traversato  dal  Tevere,  uno  dei  maggiori 
tìiimi  d'Italia,  e  nella  sua  estremità  settentrionale  bagnato  dal  Po. 
Tutti  gli  altri  hanno  corso  brevissimo  e  vanno  tutti  a  scaricarsi  nel 
Mediterraneo,  o  neir Adriatico. 

Il  uMTBMUkiiao  riceve  : 

Il  TiviRi  ch«  Btiet  in  Towana,  a  inùema  co*  tuoi  afflatoti  irriga  la  maggior 
)<«ri0  dvl  ttrrilorio  di  aiifito  Stalo  ])oata  al  aud  dvlla  catana  prinripala  dvgli  An- 
)<«tatBÌ)  aal  tuo  eorao  il  Tavaro  paaM  par  Città-di-Cast«llO)  Roma,  Porto  ad  Oalta. 
^«''•r'<niiIi«o  Brìooìpalt  attuaota  alla  deitra^  ad  è  ingronata  dalla  Chiana* 
<ìli «ttatntì  prineipaU  dal  Tavara  a  ainistra  aono:  il  Topini»  cha  passa  par  Foli- 
l^<M>;  U  iV«f  n  eha  bagna  Tarni,  Nami,  ad  à  ingrossata  dai  Kelino,  il  quala  passa 
V*r  Ritti}  il  r«  I»  •  r  0  N  a  eba  bagna  Tivoli. 

X<t  Marta  cbt  taet  dal  lago  Bolaaaa  a  bagna  Toieanalla  •  Cornato* 

1«*  Fiora  ebt  tana  di  Toscana  a  paaia  par  Montalto* 

li  MAu  AuiiATico  riceve  : 

Il  Po  oba  aiat  da)  ragno  Loanbardo-Vanato;  il  suo  ramo  principalo  lamba  i  con- 
tini MtantrianaU  di  aueito  Stato;  gli  altri  rami  dalli  Po  DI  Pì^imaro  a  Po  Di  Vo- 
UKO  irrigano  il  Farrarasa .  Il  Po  di  Prtmaro  passa  poco  lungi  da  Ferrara  a  ricava 
><  ff  «  a  a  «ba  ba^na  Vargato}  la  if  «  i^  a  «  «  oba  passa  par  Bologna)  il  \iimro  \^t 
Caliti  S.  Ptatro)  il  Ja  II  I  a  r  no  por  Imola^  ad  il  Senio  par  Cnstal-Bolottuasa. 

l^  I|trla  dallo  Stato  ilalla  Cbìrsa  posta  al  nord  dalla  catana  principala  dagli  Ap- 
pHaiai  è  tolta  corta  dai  finmicalli  o  torronti  oba  sagaonO|  ì  quali  dlseandono  dagli 
Apptaaìni^  oio4:  1* Amori  passa  par  Fianaa^  il  Sàvio  par  Gaaana  t  la  Màmcchia 
(«tr  RÌMÌai)  il  Mktauro  par  Urbania  a  Fano)  TEmmO  i>ar  tasi)  la  Potbnxa  par 
rj^miao  a  non  lungi  da  Macerata^  U  CaiHTTI  par  Tolantino^  ad  il  TRONTO  per 


DìrisioBe  e  Topc«fifia.  Tatto  1»  Stato  è  dhriM  in  3à  ptfnviiicta 
dì  molto  direm  ampi«ua;  quefla  di  iUnt  iia  il  none  di  oonoroa» 
quella  di  UmUa,  di  conunattanwl»  ;  quaHe  di  Hofa^ia^  di  Arrara,  di 
i{«>flBfia,diFor2t,  di(/r6ifiO-«-P«san>edi  yjrftelK,  ai  dir— a  iiyairi  om, 
le  altre  cUe^oztont.  Si  noti  anoora  dbe  J\>M<>Oirm>  dipMdcmte  dalla 
.ddegaziene  di  Frosinoiìe,  e  Benevento  sono  inloreliiaBi  del  regno  di 
Napoli. 

Roma,  sul  Tevere,  capolttogo  della  oomoroo,  e  mpiUdé  dello  Stato. 
Quanto  ad  antichità  ed  a  belle  arti,  Roma  è  la  prima  dUà  M  mando, 
e  possiede  in  S.  Pietro  il  teinpio  pia  Taito  «  più  aoituoso  di  tutta 
cristianità,  colla  cupo/a  più  aidita  che  siala  innalsata  giammai.  La 
celebre  propaganda,  l'ufiM^rsità,  i  molti  ahibiiimmìti  letttfwii,  le 
splendide  collezioni  la  collocano  tuttavia  fra  i  priaeipali  fecwlari  del 
sapere  dell'Europa  Meridionale;  mentre  un  commeitio  ùnportanle, 
alcuni  fiorentissimi  raini  d*  industria  ed  una  popolazione  che  oltre- 
passa i  154,000  abitanti,  assegnano  a  questa  città  un  luogo  eminente 
fra  le  principali  di  questa  parte  del  globo«  Che  se  la  città  eterfia  ha 
perduto  la  supremazia  politica  ch'eUa  aveva  quando  i  Roinani  erano 
signori  del  mondo  incivilito  Occidentale,  se  ha  perduto  anche  la  su- 
premazia  teopoliUca  ch'essa  esercitava  nel  medio  evo»  quando  i  suoi 
pontefici  effettuarono  per  poco  la  monarchia  universale,  occupa 
tuttavia  ancora  un  luogo  altissimo  fra  le  grandi  capitali  del  mondo, 
siccome  residenza  del  sommo  pontefice^  che  tanti  milioni  di  cattoLci 
riconoscono  siccome  venerato  capo  della  loro  religione. 

Civita  Vecchia,  città  vescovile  di  6900  abitanti,  capoluogo  di  de- 
legazione^ importante  a  cagione  delle  sue  fortificazioni,  dell'arsenale, 
del  porto  franco  e  del  fiorente  commercio  ;  ivi  è  il  deposito  éeìTaì- 
lume  che  si  cava  dalla  famosa  miniera  di  Tolfa  posta  neHe  sue  vi- 
cinanze. 

Viterbo,  città  vescovile  di  14,000  alitanti,  capoluogo  di  deleifc^ 
zione,  Perugia,  capoluogo  di  delegazione^  città  vescovile,  industriosa 
e  commerciante  con  università, 

Urbino,  città  arcivescovile,j  capoluogo  di  kgaaionty  già  residenza 
dei  potenti  e  splendidi  duchi  di  Urbino,  industriosa  anziché  no,  cou 
circa  8000  abit.  Pesaro,  città  vescovile  di  circa  12,000  abit.,  indu- 
striosa e  commerciante,  con  un  piccolo  porto  sulP  Adriatico.  Sin  ita- 
gli a,  città  vescovile  con  porto  e  circa  8000  abitanti,  celebre  a  ragione 
della  sua  /Sera,  che  è  la  maggiore  di  tutta  Italia* 

Forlì,  città  vescovile  ed  industriosa,  di  quasi  46,000  abitanti  « 
capoluogo  di  legazione.  Riuini,  città  vescovile,  industriosa  e  piuttosto» 
commerciante,  con  piccolo  porto  e  ^900  ahiluili. 

Rave.n>ìa,  città  an^ vescovile,  vicino  a  terre  paludose,  altre  volte 
grande  e  popolosa  città,  stazione  delle  flotte  romane ,  e  quindi 
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reudeoiadel  grande  Teodorìco  edegli  emttiàf  un  capoluogo  di  lega» 
zioM  e  soggiomo  di  una  popolazione  dì  10,600  abit  Cervia  ,  città 
di  iOOO  abitanti,  importante  per  immense  saline.  Faenza,  città  vesco* 
viJe,  industriosa  e  commerciante,  di  quasi  20,000  abitanti. 

Fbiraia,  altre  volte  residenza  dei  magnifici  duchi  di  Este,  e  pre- 
sentemente capoluogo  di  Ugasione,  città  arcivescovile  di  S6,000  abi- 
tanti, alquanto  industriosa  e  commerciante,  con  un'univenitày  ed  una 
gnuide  cittadella  presidiata  dagli  Austriaci*  Essa  comunica  per  via 
di  un  eanale  eoa  Ponte  di  Lago  Scuro,  borgo  di  2100  abitanti, 
con  porto  franco  sul  Po  di  Maestro.  Gomacchio,  quasi  in  mezzo  della 
parte  inferiore  del  delta  del  Po,  città  vescovile  di  5800  abitanti,  con 
saiiné  e  forUfiauioni  occupate  dagli  Austriaci* 

fiouwMA,  posta  sul  canal  di  Bologna,  città  arcivescovile,  già  capi" 
talk  della  potente  repubblica  di  questo  nome,  ed  ora  capoluogo  di 
kgasifme;  essa  è  per  ogni  riguardo  la  seconda  città  dello  Stato,  ed 
una  delle  inrincipali  dell'Europa  Meridionale  mercè  la  sua  varia  indu- 
stria, il  fiorente  commercio,  la  popolazione  che  supera  i  67,000  abi- 
tanti, rwMtMratld,  che  per  comune  consenso  è  la  più  antica  cTEuropa, 
e  che  nei  mezzi  tempi  fu  insieme  con  quelle  di  Parigi,  di  Oxford  e 
di  Padova^  uno  dei  principali  focolari  intellettuali. 

Angon  A,oo|K>2ti(^o  di  ddegazione,  città  vescovile,  fortificata,  alquanto 
iodustrìosa,  e  la  più  commerciante  di  tutto  lo  Stato,  sul  mare  Adria- 
tico, eoa  porto  (ranco  e  35,000  abitanti.  Iesi,  città  vescovile  ed  in- 
dustriosa, di  16,000  abitanti. 

LoasTO,  capoluogo  del  commissariato,  eìUA  vescovile  di  8000  abi- 
tanti, riguardevole  pel  magnifico  santuario  di  Nostra-Signora. 

Macezata,  capoluogo  di  delegazione,  città  vescovile  di  16,000  abi- 
tanti con  uaìuniversHà, 

Fumo,  città  arcivescovile  di  14,000  abitanti,  capoluogo  di  delega^ 
acne. 

Benevbiito,  capoluogo  di  delegazione,  città  arcivescovile  di  16,500 
abitanti,  già  capitale  del  ducato  di  questo  nome,  che  fu  per  lungo 
tratto  di  tempo  lo  Stato  prepond^ante  della  Bassa-Italia. 

Regno  deUe  Due^SiciUe. 

^  fkmBm.  Al  nord,  lo  Stato  della  Chiesa  ed  il  mare  Adriatico.  AI- 
'H  il  mare  Ionio.  Al  sud,  il  mare  Ionio,  il  Mediterraneo  e  lo  Stato 
deOa  Chiesa.  All'ovest,  lo  Stato  deUa  Chiesa. 

FiomS.  Tutti  i  fiumi  di  questo  regno  hanno  brevissimo  corso,  e 
mettono  capo  nei  tre  mari  che  lo  circondano* 

It  aisBiT«Muuiao  riceve  : 
It  GAUOLI4HO  «d  il  VObTOSNO  che  percorrono  la  Terra  di  Lavoro;   il  Cari- 
(lum  pssot  pec  Son^  ed  il  VoUuruo  per  Capua. 

il 


t6^ 

Il  &KVB  ch«  iróso  »^' 

a  SAA90  the  pmrMrM  YUlmàimMM.  41  Gall«ÙMlt&  ia  SkiUA< 

'   il  wuM  iQUiO  riceve  : 

La  GIARMTX*.  ch«  ^  il  PMggior  fiume  di  Sicilia  e  U  traversa  DelTtatttadenu 
di  Catania. 

11  CiATB  nefla  Cklibria-CfitwàwWy  ma  U  BMMdlO  MÌI«  BmÌUqi^  Mittuno 
flwse  DcI  gvlftt  di  TMaalty  hrMUft  d«l  mar«  tenia;  il  Crata  b«q;m  Govsau»  ed  il 
19ra<Ìa«o  Acereiua. 

Il  MAMK  ABiuATico  rìceve  : 

L'Qfauto,  lì  CA.irDBi.Aiio  ed  il  VOrrow»  mH*  FaglSef  l*Ofe««»  WgasCMKa. 

L»¥cscAR*  ed  il  TMMrio  otH^AIiMiaAi  kPMBmpuHi  ferFapafe^  po«a 
Isegi  <ia  Cbitali  «  p»r  Pevere»*. 

HSvisione  e  Tbpog;ral!a.  Questo  Stato  si  compose  ^  doe  parti 
principali:  la  Continentale,  coffe  fecole  isole  eke  ne  dlfiendoiM» ; 
questa  parte  corrisponde  al  regno  di  NapoH  prof  pìanMDto  detto,  e 
j^ei  documenti  uflìcialì  viene  indiceta  coirespreBsioao  dì  Vamimìi  di 
qua  dal  Faro;  TlNSULARe  ossia  flsotà  hi  Sicilia,  delta  D^minii  di 
là  dal  Faro.  La  parte  continentale  si  d^ide  ìr  i5  Provincie  ;  Finsu- 
lare  in  7. 

Napoli,  città  arcivescovile,  cc^hiogù  éi  pfKminoim  e  eapiMe  éH 
regno,  di  grande  industria  e  commercio,  con  una  stupenda  6ost* 
lica,  un  porto  che  possiede  una  grande  marinerift  meroantite,  ed  è 
una  delie  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore  net  Medìter- 
raneo.  La  fertilità  del  territorio,  la  cui  popolazione  relattva  ò  per 
avventura  la  maggiore  d'Etiropa  ;  la  dolcezza  del  cKaia  e  la  Mlezza 
incomparabile  dei  dintorni;  le  molte  e  magniiicbe  antioliità  cbe  la 
circondano,  fra  le  quali  v'hanno  due  intere  città,  Pompei  ed  Er- 
colano;  il  Vesuvio  ed  una  gran  quantità  di  fenonneni  ùstm  che  si 
offrono  alFosservazione  del  naturalista  e  del  filosofor  Vunioersiià  ed 
il  celebre  museo  Borbonico,  il  quale,  nel  suo  eomplesso,  nan.ha  pmri 
ài  mondo  ;  Toperosità  d^e  tipografie  ;  la  9traé»  di  prto,  che  !&  con- 
giunge  da  un  lato  a  Castellamare  con  una  diramazione  a  ATooero,  e 
dall'altro  la  congiunge  a  Caserta  e  più  tardi  Punirà  a  Capua;  e  fimil- 
niente  la  popolazione  che  oltrepassa  i  364,00^abkaiil^  naa  coiD|iresi 
i  dintorni,  la  rendono  una  delle  città  principali  del gliibo.  Gastbula- 
:biare,  città  vescovile  di  15,000  al^itantì^  coÌTarsmaU  principale  della 
Tìiarineria  militare  del  regno. 

Caserta,  oapoluogo  della  Terra  di  ìamro^  città  vescoxdld  di  dica 
5000  abitanti;  il  suo  splendido  pofciaso  veak  è  uno  dai  pia  grandi  e 
dei  più  belli  d'Europa.  Gapua,  eitti  aroiveseovtle  e  fortificata»  eoo. 
circa  8000  abitanti.  Gaeta,  città  tescoivilo,  piaEza  fiirtissima^  oou 
circa  5000  abitanti,  non  compresi  i  soilftaigliiL 

Salerno,  capoluogo  del  Prindpato^iterior^  città  areivcfifiovile  di 
circa  11,000  abitanti.  Avellino,  capoluogo  del  PrincipaU>4/lteriare, 
città  vescovile,  industriosa  e  commerciante,  con  13,000  abit  €aki»o 


Bàseùy  eafoàioffù  éd^fromneia  di  MoH9e,  cillà  commerciante  a  di 
grande  industria^  eim  80(M^  abituati^  essa,  è  trai^ersata  dalla  strada 
«Ile  omogamgià  Napoli  ai  porti  dell'Adriatico,  loodiè  le  dà  una  grande 
ùnpoftanza  coomerciale  e  strategica. 

Aquila,  tapoluasfù  éàì'Jbruzz/yUUenare  11,  città  vescovile;  forti- 
lieata  e  connierciante»  di  800G  alritaati.  Chieti,  capoluogo  deWAr 
bruszf>^tenor9t  città  alquaato  eommenciante  ed  arcivescovile,  di  circa 
lS,Oe(K  abitantL 

FacciA,  capoluogo  ddla  Capitanata^  città  di  26,000  abitanti,  e 
quasi  per  ogni  riguardo  la  seconda  del  regno  dì  qua  dal  Faro.  Bàri, 
capokmgo  éàki  Terra  di  Bari,  dttà  arcivescovile,  fortificata  e  coo»- 
merciante,  con  un  porto  sull'Adriatico  e  circa  19,000  abitanti.  Bar- 
letta, città  commerciante,  con  un  porto,  immense  saline  nelle  sue 
vicinanze  e  circa  18,Q0O  abHaati. 

Lecce,  capoluogo  della  Terra  di  Otranto,  città  vescovile,  fortificata, 
ìodnstriosa  e  commerciante,  con  circa  Ì4,00Q|  abitanti.  Galupoli, 
città  TCflcovile  e  commerciante,  piuttosto  industriosa,  di  circa  9000 
svitanti,  eon  fortificazioni  e  un  portone!  golfo  di  Tarantov  Taranto, 
eittà  Tesoovfle,  forte,  industriosa  e  commerciante,  di  circa  14,000 
abitanti,  con  vaste  soline  ed  un  porto  ehe  va  c(^andosi,  ma  con 
una  rada  magnìfica,  di  cui  Napoleone  disegnava  far  una  grande 
piazza  marittima. 

Cosenza,  città  arcivescovile,  industriosa  e  commerciante,  di  oltre 
a  800O  abitanti,  copoliMM/o  della  Calabria^Citeriore,  Reggio,  sul  Faro, 
ossia  stretto  di  Messina,  città  arcivescovile,  industriosa  e  commer- 
daste,  GOB  circa  17,000  abitanti,  oipojuo^o  della  CcMyria-Ulte- 
rioft  L 

Paixkmo,  città  arcivescovile,  capolwigo  di  promncia  e  capitale  dei 
Domina  di  là  dal  Faro ,  posta  sulla  costa  settentrionale  di  Sicilia; 
riintuersctò  ed  altri  stabilimenti  letterarii,  Toperosità  deUe  sue  tipo- 
grafie, rindustrìa  e  specialmente  il  commercio,  e  la  popolazione  che, 
prima  delle  stragi  portate  dal  cholera,  ascendeva  a  180,000  abitanti, 
ie  assegnano  un  luogo  cospicuo  fra  le  principali  città  dell'  Europa 
JKeridionale.  Messina,  capoluogo  di  provincia,  città  vescovile,  forte 
ed  industriosa,  con  uno  de'  piiì  bei  porti  d'Europa,  in  una  importan- 
tisBìma  situazione  strategica  e  commerciale.  Essa  è  la  seconda  piazza 
di  conunercio  del  regno  delle  Due  Sicilie,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
deva prima  del  cholera  ad  84,000  abitanti  ;  essa  mantiene  comunica^ 
àflni  regcim.cmi  NapoU  e  Palermo  per  mezzo  di  battelli  a  vapore. 
Catania,  capoluogo  di  pravinciaf  città  arcivescovile,  industriosa  e 
commerciante,  con  porto,  università  e  52,000  abitanti  ;  sopra  il  suo 
lerritorìo  maravigliosamente  fertile  e  popolato  sorge  VEina^  che  è 
3  fdk  celebre,  il  più  grande  ed  il  più  terrMe  vulcano  d'Europa. 


964  BomoPA. 

Caltàuisetta,  città  di  i7,000  abitanti,  capoluogo  di  prooineia; 
nelle  sue  vicinanze  si  scavano  le  più  ricche  miniere  di  ioìfo  che  ab- 
biano in  Europa.  Modica,  città  di  26,000  abitanti,  oapoluo^  ^  pro- 
vincia. Siracusa,  città  vescovUe  di  circa  17,000  abitanti,  riguarde- 
vole per  le  sue  fortificazioni  e  per  lo  splendore  dell'antica  sua  storia. 

GiEGENTi,  oapohiogo  di  promneia,  città  vescovile,  piuttosto  com- 
merciante,  con  un  porto  e  18,000  abit.,  notabile  per  le  ricche  miniere 
ài  :solfo  che  si  scavano  nelle  sue  vicinanze,  e  per  le  sue  rìguaidevoli 
mine.  Trapani,  capoliwgo  di  promncia,  città  forte,  industriosa  e 
fM>mmerciante,  con  un  bel  porto,  una  grossa  marinerìa  mercantile  e 
"22,000  abitanti;  dobbiamo  anche  ricordare  le  vaste  saline  de'  suoi 
llintomi. 

PENISOLA  ISPAmCA. 

Considerata  sotto  l'aspetto  politico  quest'ampia  parte  dell'Europa 
Meridionale  contiene  tre  soli  Stati,  ma  differentissimt  l'uno  dall'altro 
t]uanto  att'estensione ,  alla  popohizione  ed  aUe  risorse.  Questi  tre 
Stati  sono  :  i  regni  di  Portogiùlo  e  di  Spagna,  che  formano  i  noc- 
tsioli  delle  monarefùe  Spagnuola  e  Portoghese,  e  la  piccola  repuòòltca 
diilnclorra. 

Monarchia  Portoghese. 


Longitudine  ocddentaie^  tra  8^  46^  ed  1 1* 
SI'.  Latitudine,  tra  36»  SS'  e  42»  7. 

Confini.  Al  fiord  ed  all'est,  la  monarchia  Spagnuola,  e  specialinente 
le  Provincie  di  Pontevedra,  d'Orense,  di  Zamora,  di  Salamanca,  di 
Cazeres,  di  Badajoz  e  di  Huelva^  al  sud  ed  dSÌ*ovesi,  rOceano 
Atlantico. 

riami.  Sebbene  il  Portogallo  sia  privo  di  laghi,  esso  è  invece  ir- 
Tìgato  da  molti  fiumi,  i  maggiori  dei  quali  vengono  dalla  Spagna  e 
l^i  altri  scaturiscono  dafie  sue  proprie  montagne.  Tutti  poi  mettono 
foce  nell'Oceano  Atlantico.  I  principali  sono  : 

U  MllTBO  cIm  scende  di  Spagna  ed  appena  lambe  la  frontiera  settentriooale  dei 
I^rlosallo,  bagnando  Melgaco,  Valeoca  e  Caminba. 

li  Lima  die  leende  di  Spagna^  tontem  il  IIìiiIm»  e  b^gnn  Furti  àm  T  Snan  • 


Il  Domo  viene  daUa  Spagna*  pana  per  San  Joào  da  Pesqueira,  Peso  da  Regoa, 

«Pnrlo. 

La  VOCGA  naaee  nelle  monlagae  della  Beira,  tnvtvn  ^nertn  pgwiaeia  ed  f  un 
Bell'Oceano  aolto  Aveiro. 

Il  lIoniBCO  è  il  maggior  Some  cbe  nasca  in  Portogallo  ;  ba  le  me  torg««lm  nel. 
1*Eeb«lla^  traversa  la  Beira  e  le  vaste  pianare  di  Coimbray  e  forma  t  porti  dì  Fr. 
^■nra  e  di  Bnarcos. 

Il  XAGO  (Tejo)  viene  di  Spagna,   bagn^  Abranteiy  Santartai,  Alden-Oalle^a.  « 


KM1S0L4  liViNICA.  Iltt 

Il  SaìDO  o  Saoao  Diiice  ndl'Alem-Trio,  passa  par  Alcaotr-do-nl  •  Stlaba^ 
e  dopo  rormata  una  laguna  at  sud  ài  qurtl*u1tìnia  cìlta,  «nlra  ncll 'Oceano. 

11  GOADUVà  aceude  di  Spagna,  lambe  la  frontiera  orianlale  d«11*Alg»nrity 
pir  jMWBeobif  CaatrO  Mariiny  «d  mira  nell'Oceano  aolto  a  VUl«*Real» 


e  TopogniU.  Dal  1835  in  poi,  il  Pw'tagaUo  insiwie  colia 
i9ok  Ann  e  Madkra  si  parte  in  7  provtnoi^  vale  a  dire  :  il  MinhOy  il 
?>ias-o»-jtfonles,  VAlto^Beiray  il  Bas9(hBeira,  VEstremadura,  VAÌenh- 
Tejo  e  VAlgarvia,  Qaeste  provincie  sono  dirise  in  17  distr$tti.  Lk 
parte  insulare  forma  4  distretti,  due  dei  quali  comprendono  Varo^p$^ 
la^  ditte  Axarty  e  gli  altri  due  il  qra'pgìù  ài  Maderch&'PortO'Sanio  % 
Vardpelago  del  Capo-Verde.  Abbiamo  già  veduto  che  le  Aiore  appar* 
tengono  geograficamente  all'Europa;  mentre  Madera  e  l'arcipelago  del 
Capo-Verde  sono  una  dipendenza  geografica  dell' Africa. 

Lisbona,  sulla  destra  del  Tago,  che  vi  forma  uno  de'  più  bei  porti 
d'Europa  ed  il  cui  ingresso  ò  egregiamente  difeso,  sede  di  un  patriar-^ 
cato,  capoluogo  édVEstremadura  e  capitale  del  regno.  Bendiè  sca-^ 
duta  dallo  splendore  a  cui  era  salita  nel  secolo  xvi,  quando  si  era 
acquistato  il  primato  del  commercio,  essa  è  pur  tuttavia  una  delle  più 
commercianti  città  dell'Europa  Meridionale;  alcuni  riguardevoli  sta-> 
bilimenti  letterarii,  l'ersenale  di  terra  e  di  mare,  alcune  floride  mani- 
foUure  ed  una  popolazione,  che  vien  computata  ancora  di  260,000 
abitanti,  ne  accrescono  l'importanza.  Setubal,  città  commerciante^ 
con  UQ  bel  porto,  vaste  soline  e  15,000  abitanti. 

EvoRA,  capoluogo  dell'^llenv-Tejo,  città  arcivescovile,  di  circa  9000 
abitanti.  Elvas,  città  vescovile,  commerciante  e  fortissima,  con  circa 
10,000  abitanti.  Faro,  città  vescovile  e  commerciante,  capoluogo  del- 
H/^orvta,  eoo  un  porto  e  circa  8000  abitanti. 

VisBu,  città  vescovile  di  circa  9000  abitanti,  ca|)o/iio<7o  éeWAlto^ 
^nra,  dove  ha  luogo  la  fiera  più  ricca  di  Portogallo.  Castello- 
Branco,  città  vescovile  di  circa  6000  abitanti,  capoluogo  del  Basso^ 
Btira,  GoiMBRA,  vicina  al  Mondego,  città  vescovile  e  commercianta 
di  circa  15,000  abitanti,  ov'è  l'unica  università  del  regno. 

Oporto,  città  vescovile  di  80,000  abitanti,  capoluogo  del  iiinho^ 
vicino  alla  foce  del  Minho  che  vi  forma  un  porto  ;  è  questa  per  ogni 
riguardo  la  seconda  città  del  regno,  ed  una  delle  più  commercianti 
deir Europa  Meridionale.  Braga,  città  arcivescovile,  industriosa  e 
commerciante,  con  oltre  a  i 4,000  abitanti. 

CiiAVEs,  nel  Tras^os-Montes,  ne  ò  la  città  più  popolosa  sebbene  non 
<H>nti  più  che  5000  abitanti.  Peso  da  Regoa,  borgo  di  1600  abitanti» 
notabile  per  la  sua  celebre  fiera  dei  vini, 

àxGR  A,  nell'isola  di  Tercetra,  città  vescovile,  commerciante  ansichenò 
^  fortificata,  con  un  porto  e  13,000  abitanti;  è  il  capoluogo  del  distretta 
^dentale  deW arcipelago  ddle  Azore.  Ponta-Delgada ,  nell'isola 
^n-lfftl^ttel,  città  industriosa  e  molto  commerciante,  con  un  cattiva 


porto  ed  oltre  a  16,(M)0  abitanti  j  è  il  capoluogo  del  iktnUto  OrìaUaU 
éìììo  9lbBKO  arcipelaga. 

Punch  AL,  nell'isola  Madera,  capoluogo  di  distreito^  eittà  vcseovìle 
di  2B,i08  abitanti,  di  grandissimo  commercio,  «on  una  cattn^a  vaia. 

MiHDELO,  nell^la  San-Vnuxnw,  piocGiissìna  città  or  ora  eAfi- 
cata,  e  residenza  dei  governatore  ddckstrvlto  delTafCijMfajynxW  Oyo- 
Verde,  da  cui  eaiandie  dipendono  i  meadiini  BtainlimeDti  dhe  1  Poatn- 
gallo  serba  Uiitananella  Seneganina,  regione  del  oontineBleAfrì^ 
Prima  del  1S38  egli  risiedeva  a  ViiXA-ns-PniLVA  nell'isola  di^ 
piccola  città  di  liOO  abitanti. 

PiwtiJSmwiti  I  possedimenti  Portoghesi  soBo  BccMati  d^aasaì  per 
la  perdita  del  Rrasile;  non<fimeno  qneUi  che  tuttavia  g|i  rinuBgoiio 
bastano  ad  assegnare  al  Portogallo  un  inogo  piindpaie  fra  ^  Stati 
pia  vasti  del  mondo.  L'estensione  dei  posaadimenti  attnali  delia  mo- 
narclm  Portoghese  può  calcolarsi  di  430,890  miglia  quadrate 
(1 ,477,558  ehil.  quadr.)  abitati  da  5,987,880  abitaiti  (Vedi  TAtia, 
r Africa  e  VOoeama  Portoghesi). 

Manarckia  Spagmuoku 

Posizione  aitronomica.  Tra  i*  di  lortgitudme  orientale  e  f  ^  di 
longitudine  occidentale.  Latitudine  tra  'SO*  e  44*. 

Confini.  Al  nordy  l'Oceano  Atlantico,  i  Pirenei,  che  la  separano 
dalla  Francia,  e  la  piccola  repubblica  dì  Andorra.  AWest,  il  Mediter- 
raneo. Al  sud,  il  Mediterraneo,  lo  strego  di  Gibilterra  e  lY)oeane 
Atlantico.  ASTovest,  il  Porlogalio  e  l'Oceano  Atlantico. 

Fiumi.  Fra  i  varii  fiumi  che  irrigano  la  Spagna,  nove  meritane 
una  speciale  menzione  a  cagione  della  lunghezza  del  loro  corso.  Gli 
uni  mettono  foce  nell'Atlantico,  gli  altri  nel  Mediteiraneo. 


L'Anjkmmwo  ricove: 

La  BiDASSOAy  la  quale  naace  nei  Pireiiei,  aepara  la  Francu  dalla  Spagna,  e> 
bagoa  Fotttarabia. 

Il  VkiAsm,  di  hn^iamao  oono,  ma  umJ&mtam  ù  ywnaijpal  liane  òtài*  i  Hia  la^ 
Oviedo  apparlieae  al  ano  arvallamenlo. 

Il  BilPO  (Miaho  (Im  Portoghesi)  nasce  nella  Sierra  di  Mqndoacdo,  tcayeraa  la 
maggior  parie  della  GiilixTa  iMguando  L«go,  Oreiiae,  Tay,  aepara  la  S^*fgmm  dai. 
Portogallo,  e  quiBdi  «i  gilta  DeU'Oceaao. 

Il  Ddero  (Dooro  dei  Portoghesi)  nasce  ndla  tierra  di  Urbion,  Vagna  Soria, 
Aranda,  Toro,  Zamora,  e  poscia  entra  in  Portogallo,  ove  si  getta  nrll'Oceano.  1  soot 
affluenti  principali  a  destra  souu  :  la  P  isuer^ga  che  è  il  maggitire  ék  talli  ;  po^sa 
prr  Valladolid  e  riceve  Yjirlmmm  il  qmife  bagna  Buffn;  r£i« «  cb«  ywa^  per 
Leon  ;  ed  il  To  rmes  che  bagna  Salamanca. 

Il  Tago  {Tajo  degli  Spagauoli  e  Tejo  dei  Portoghesi)  h  il  maggior  fiame 
della  Penisola.  Scaturisce  dai  monti  di  Albarrastn,  bagou  AraaJQea,  Tukrdoy  Tala» 
vera  de  la  Reyna,  Aleaiilara«  e  dopo  traversalo  il  Parlagallo  ai  aearica  per  «■■  aola 
fWe  Dcll'Ocf>»BO  ;  il  s«o  aUnrole  principale  a  destra  è  il  Xtfransa  iogrossalo 
^»\V Heaares  die  basriia  GuadaliiKarj  ed  Alcab  de  Henares^  e  dal  Manzamar^M  che 
passa  per  Madrid. 


PENISOIA  JMàNICA.  «f 


caauaiao  kagaa  CaUtraviS,  BfMÌa)Os,  Oliveo^  eJ  Ayamonte.  .     •      * 

li  GCADALQtnyilt  nascfc  nei  monti  the  lorgono  ai  rooffina  delle  provtncie  A 
OiMialt^  -dà  -MMiiin  «iK  JhWy  a  liiiiaa  Aaéhl)aiV  QMdbaas  SifigiM  e  SM»XMC«rv 
4Ìe-B«auMda^<«a»«MeM«>aaia«4ye9Ìl.X«»«4  dMpaipa  1^  G««iiata  «4  Ecij»,    . 

U  panpr^  cb»  «emda  4»lk  ««m  J#ìpb»  •  ^<NP^  "**'  ]»affaato  Marcia  e< 
Oriboela  entra  nel  mare.  .         il_        • 

Il  Tuc^R  che  nasce  mA  «pendio  necHleniaìe  **i  -mwrti  d'àlbarrawn,  fnaa»  v»- 
ciò»  •  Cmmm,  ìkìnn*  CdBew,  ^indi  n  «ìua  ■•&  Wiiiìifciirei  e*.  . 

Il  GUADALAViAB  scatorìace  nei  monti  d'Albarraaia,  ed  rntra  nel  mare  dop^ 
a»er  bafoalo  Temiel  e  Valenaa 

Levito  nasce  neUa  wlkdi  Reynom,  1»gna  Mimuèiit,  Uogvnsno,  ITlidela  ,  Sa- 
nsona  e  Torta»,  «  ipàaéi  «ilim  «al  «MhfcmMia^  Bi»>  è  i4  ansiior  fiume  delij 
Fenianla  che  metta  l»ce  in  «questo  man.  Fra  i  tuoi  afiluenti  non  citeremo  che  il 
Xalou  a  destm,  che  è  ingrossato  dalla  Xfloca,  e  passa  per  Calalayud  ;  ed  a  sini- 
ilra  Vjtrafo-n  intronato  ^M' Argii,  ébe  paam  p«paMttplkma^  U  A'*r»-e  cte 
pana  por  -^vtftmà^,  Ucgel  e  ijmdhu  ,      ,.    ■ 

U  LXOBWGAT  ed  il  Ter  piccoK  6umi  di  Catak^no,  riguardevoli  sia  a  cagiono 
aellc  importanti  ciltà  che  appartengono  ai  loro  arvaflamenti ,  tra  le  quali  Barcel« 
Iona,  -«anresa  e  Oevooa,  sia  per  k»  àanaMianivdlì  «anon'Ctti  «tana*  moto. 


e  TapogMBA.  Ori  iS3S  in  foi  il  tomtert^  spagimoK 
neUa  penisola  e  nelle  isole  adiacenti,  eou^éeiaÉ»  «otto  il  miM^tto  §t- 
naiHMTO  «d  amminfitastivo,  è  àkmo  ia  49  provi^eie  denwiiaate  dalle 
loronspettlvc  «apìkiM,  «osetto  le  pvivinoie^i  JUnuarra,  di  Béso^glia 
pro|ràmente  detta,  dì  Alava  e  éi  Gtf^ptioaoa,  le  quali  conservano 
le  Btiolie  ioMBimaàam,  «e  «he|inBa<d^i  «iltivai  a^enimonti  gode- 
vano granéi  {nsrilcgi.  Nette  pràse  49  vaxempMaa  la  prm^incta  delie 
Canone,  sebboie  par  ia  eoa  siluaBmie  «p^^arieiiga  af l'Africa. 

MtMO^atfduégo^pf^MnBiatmipitah  del  r^no,  sulla  sinistra 
del  Uamamme»^  setta  ÌVu«d»-<?m«ì^mi.  Akuni  rigiitfdeiK)Ii  monur 
BHDti  e  «Miti  a^UinM&ti  Mierarii,  fra  i  Sfilali  si  nota  prìBcipalmente 
fmÒMniià,  non  ha  ^otri  traaièiftaviì  da  Akala^de^enares  ov'^ra 
8  l*IsièM»ékiS.  isidmìf  specìa  d'inmraiU,  akwie  Hptondide 
scianttfidìe'e  di  bette  aonti,  alctine  manifottiare  abbastanza 
iniic;,  <dma.|iopflliiMeMff  di  <4lfe  a  906^089  abitatiti.,  le  assegnane 
il  ptincipel  Iliaco  te  lutte  la  città  della  maiMrcJ^  fra 

le  grasdi  città  da&'E«re{)a  Merididiiiaa.  &itro  un  ri^a  di  ^  «òglia 
Ve  VE  sfuriai,  netta  pfaomoiad'JMa^  eon  #009  abitai,  notevole 
a  fagiane  d'imo  dei  più  «lagaifioi  mmmteri  del  inondo  ove  stumo  le 
Uanbe  dei  fé  di  >£(p4;na;  Aranju^z^  ani  Tagp,  nella  provincia  di 
lokdik,  «ittà  di  4999  abitanti  issi,  oon  una  stu^^eado  mstello  rmle. 
ToLBDO,  aid  T4|g(s  B^^  capitale  del  regna,  ed  ara  cc^peluago  di  prowfìr 
età,  città  arcivescovile,  con  una  itnwersità  a  15,000  labitanti.  Axmat 
acM,  netta  ftnmmoia  di  -audad^Meal,  città  di  19,000  abitanti,  oolie 
più  rioche  miuiere  di  mercurio  che  vi  abbiano  ai  mondo. 

VMjJUioun,  nella  Fé  ccAt  a- Ca^ti^  li  a,  cluà  vescovile,  acaduta 
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d'assai  dal  suo  antieo  splendore,  wpKÀvn^  di  pfootnoìs»  omi  «na  eof- 
Mra/0  stupenda,  una  umversità  e  circa  21,000  abitanti.  Segovia, 
isaipolwìgo  di  provtncMiy  città  vescovile  di  circa  15,000  abit.,  con  una 
S0ooa  e  la  più  cdebre  manifattura  di  panni  di  tutta  Spagna.  Nelle  sue 
vicinanze  v'è  la  città  di  San-Ildefonso^  coniOOO  aUtanti  ftasi,  ce- 
leberrima mercè  la  sua  reale  manifattura  di  specchi  e  specialmente 
pel  suo  magniflco  costello  reo/a.  Santander,  o^uo^o  di  provincia, 
città  vescovile  e  commerciante,  con  un  porto  sul  mare  di  Bisceglia  e 
circa  19,000  abitanti. 

Oviedo,  oapo/fi()gfo  della f^rovtncia  che  corrisponde  alle  Asturie, 
città  vescovile  di  circa  10,000  abitanti,  con  un'imttMrsttd. 

La  Corocna,  nella  Galizia,  florida  e  forte  città,  industriosa  e 
commerciante,  con  uno  de'  migliori  porti  di  Spagna  e  23,000  abitami, 
capoluogo  di  provincia.  Nelle  sue  viciname  v'ò  la  città  fortificata 
di  Ferrai  con  circa  13,000  abitanti,  riguardevole  pel  magniflco  porto 
e  per  i  bei  oantieri  della  marina  militare.  Santiago,  città  arcivesco- 
vile, già  capitale  della  Galizia,  industriosa  e  piuttosto  commerciante, 
con  una  università  e  28,000  abitanti  ;  il  aaiiltiarto  di  questa  tàtl^  è  il 
più  frequentato  di  tutta  Spagna. 

Salamanca,  nel  restio  di  Laon,  città  vescovile  e  granéanente 
scaduta  dall'antico  suo  lustro^  con  una  celebre  umwrsità  e  14,000 
abitanti ,  capolw>go  di  utM  provincia. 

Badajoz,  sulla  sinistra  della  Guadiana,  nt^'Estrémadura,  città 
vescovile,  forte,  copoftio^o  di  provincto,  con  14,000  abitanti. 

Siviglia,  neWAndalusiay  città  arcivescovile,  capoluogo  di  prò- 
vinday  con  oltre  a  90,000  abitanti  ;  benché  scaduta  da  dò  ch*dla  era 
quando  i  re  Mori  vi  avevano  la  loro  reggia,  e  più  tardi  quando  ai  era 
recato  in  mano  il  monopolio  del  commercio  del  Nuovo-Mondo ,  essa 
vuoi  tuttavia  essere  annoverata  fra  le  più  grandi  e  più  riguardevoli 
città  dell'Europa  Meridionale,  sia  a  cagione  di  alcuni  suoi  nuoniunenti 
fra  cui  si  vuol  menzionare  in  ispecie  la  vasta  e  magnifica  cattedrale, 
«ia  a  cagione  dell'umt^erstfd  e  di  altri  stabUimenti  letterarii,  dett'iodu- 
stria  e  del  commercio,  felicemente  promosso  dalla  oompo^iMa  della 
navigazione  a  vapore  sul  Guadalquivir  che  vi  risiede.  Gadicb,  città 
vescovile,  fortissima,  capoKio^o  di  provinciay  con  un  porto  e  SÓ^OOO 
abitanti.  Il  suo  commercio  è  ormai  solo  un'ombra  di  ciò  ch'eaao  era 
nella  prima  metà  del  secolo  xviii ,  quando  Cadice  era  la  prima 
piaKsa  commerciante  d'Europa,  ed  anche  di  ciò  ch'esso  fu  sino  al  prin- 
cipio dell'insurrezione  dell'America  Spagnuola;  ciò  nondimeno  questa 
città  è  ancora  la  seconda  piazza  commerciante  di  Spagna,  ed  una 
delle  stazioni  principali  della  navigazione  a  vapore  sulfOceano  Atlan- 
tico. Ne' suoi  dintorni  v'è  la  città  di  San-Fernando  con  18,000 
abitanti,  le  cui  fortificazioni  entrano  nel  sistema  di  quelle  di  Cadice  ; 


La  Carraca  con  9000  abitanti,  primario  stabilimmio  della  marine-' 
ria  fniHtare  di  Spagna.  Putrto^Santa^Maria  j  allo  sImoco  dei 
Guadalete,  città  industriosa  e  commerciante,  di  18,000  abitanti.  Più 
lungi  ricorderemo:  Xeres^de-la-^Frontéra,  città  di 34,000  abit.^ 
fiorente  mercè  il  commercio  degli  sqtitsiti  suoi  vini;  San-Ltiear^de- 
Barrameda,  commerciante  ed  industriosa  città,  alla  foce  del  Gua- 
dalquivir, con  i 7,000  abitanti;  essa  è  la  8tasi(meprincipaìe  dei  bat- 
telli a  vapore  della  Compagnia  del  Guadalquivir,  la  quale  mantiene 
comunicazioni  regolari  e  frequenti  con  Cadice  e  Sif>igUa.  Cordova, 
città  vescovile,  sulla  destra  del  Guadalquivir  e  capoluogo  di  firov^ncta, 
è  bensì  scaduta  anch'essa  dallo  splendore  in  che  era  salita  quando  vi 
risiedevano  i  eàUfi,  ma  tuttavia,  mercè  la  sua  industria,  il  commercio 
e  la  popolazione  che  ascende  a  forse  57,000  abitanti,  vuoisi  annove- 
rare fra  le  principali  cittadella  Spagna.  Dobbiamo  menzionare  almeno 
la  sua  vasta  cattedrale,  che  è  uno  dei  maggiori  tempii  del  culto  catto- 
lico ed  il  piò  grande  dei  monumenti  moreschi. 

Granata,  sullo  Xenil,  città  arcivescovile,  anticamente  capitale  del 
possente  regno  di  Granata,  ed  ora copo^uo^o di /Tfomiicta  ;  benché 
scaduta  dell'aiitido  splendore,  è  tuttavia  una  delle  città  più  impor- 
tanti per  la  sua  popolazione,  che  ascende  a  circa  80,000  abitanti,  per 
Vuniversità,  per  la  sua  industria,  il  commercio  ed  i  monumenti,  fra 
i  quali  ai  nota  specialmente  VAlhambra ,  palazzo  e  fortezza  dei  re 
Mori,  stimato  il  più  bel  monumento  che  s'abbia  d'architettura  moresca. 
Malaga,  ce^^tio^o  di  provincia,  città  vescovile,  fortificata,  e  molto 
commerciante  con  un  porto  e  52,000  abitanti. 

MimciA,  capoluogo  dì  provincia,  città  di  36,000  abitanti,  residenza 
del  vescovo  di  Gartagena,  e  già  capitale  del  regno  di  Murcia. 
LoRCA,  città  di  40,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante.  Carta- 
CEff  A,  città  fortificata  e  vescovile,  con  un  porto  magnifico  e  37,000 
abitanti  ;  da  alcuni  anni  a  questa  parte  i  suoi  grandi  stabilimenti  per 
ia  marineria  militare  v&nno  quasi  abbandonati. 

Yalemza,  sul  Guadalaviar,  capoluogo  di  provincia,  città  arcivesco- 
vOe  e  comnàerciante,  con  un'  università  ed  oltre  a  66,000  abitanti  ; 
è  uno  dei  maggiori  centri  dell'industria  spagnuola,  specialmente 
quanto  alle  stoffe  ed  alle  filature  di  seta.  Essa  fu  già  la  capitale  del 
regno  di  Valenza.  Alicante,  oo^luo^o  di  f>rovific>a.  città  vesco- 
vile e  commerciante,  con  una  forte  cittadella,  un  porto  e  25,000  abi- 
tanti. Orihuela,  vicino  al  Segura,  città  industriosa  di  26,000  abitanti, 
con  ìnii*unH)ersitàf  e  residenza  del  vescovo  di  Alicante. 

Barcellona,  già  capitale  della  Catalogna  ed  ora  capoluogo  di 
provincia,  città  vescovile,  fortissima,  con  un  porto  sul  Mediterraneo 
e  circa  120,000  abitanti;  prima  degli  ultimi  disastri  essa  veniva  tenuta 
pel  maggior  centro  éeWindustria  spagnuola,  principalmente  quanto 
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aMestoié  di  cotone  e  di  laiia«  comò  ìapmmarimjpi^axtiMcemnmrcio 
M  regMi,  ed  è  una  dette  prìndpdistBtioiri  detta  nangnioiie  a  vapore 
sid  Mediterranee.  Tabràcona,  nnp$im§o  di  premmeiu^  citlà  «rcive- 
scodile  con  porto  ed  11,000  abitanti.  Nette  JueviciMMe  v'è  la  ciuà 
di  Reu$  di  25,080  abitanti,  fiovesle  per  le  aMltenanifattiira  4i  stollè 
di  coteaie,  di  tele  stampale  e  di  eeta.  CInvHU,  netta  pnminGùi  di 
Ltridùt  piocoliasiiDa  città  ohe  riooniiano  a  oi#e«  detta  tua  ^iifm?ei^ 
Mia.  Fiouuue,  altra  picoela  città  mM  prmimeia  4à  Garona,  la  cui 
mi^fica  àttadeUa  è  aonoTerata  fra  le  prtac^Miì  ftrttfoi  4'SHffopa. 

SARMOBaà,  fiutt'fibro,  miptkuigù  di  jw^qoìméi,  città  ercivaaooTile, 
scaduta  d'assai  daU'dta  iniportansa  ch'ella  wmm,  quando  «ra  4sapi^ 
fole  del  regno  di  Aragona,  che  fu  nei  meaii  tenipiuiio  doi  |ùù 
petenti  regni  deU'Europa  Meridienale  ;  presentenente  essa  è  ancora 
piuttosto  industriosa  e  cownercianle,  peaeioée  ua'tiimMrsitdi,  a  conta 
quasi  43,000  abitai^.  Si  vuol  rioordare  alasene  il  suo  cel^ure  aa»- 
tuario  di  Nostrck^ignora  del  Pilar  visitate  da  un  ^aa  amnero  dì 
pdlegrini.  fieasGA,  oiipoliMit^  di  firentao^  òtta  di  «ìrca  300O  abi- 
tanti, eoa  uB'«ntf;irsftlà. 

Palma,  neU'ùoto  Jfo;eros  (MsHeictt),  città  ioitificata«  vasoQvile,  con 
nn  porto  e  54,000  abk.,  copèhiojp  detta  jHvutncia  {énDatadai^^n^oyw 
deUe  t'Mie  Balearù  Màam^  neU'ànb  Jftaoraa,  città  foitificata  ed 
alquante  eonuaerciante  con  una  dei  pie  bei  porti  delMeditenraneo,  il 
quide  è  nel  medesime  tempo  una  delle  aiiglioniwsiaieni  oommerciali  e 
strategiche.  Ivua,  piccolissima  città  vescovile  nett'isola  di  4|uestoao<ney 
notabile  per  le  sue  immense  miin^  e  per  essere  ubo  dei  jNml»  eslraoM 
dei  mirabili  Uwari  jvodsiicicompiuti  dai  BMggiori  astronomi  dei  noatri 
tempi  ;  i  quali  lavori,  comhiciati  nei  dintorni  di  Ifelon,  in  Francia» 
furono  prolungati  da  una  pttte  fino  a  questa  £^«ippQt»  edatt'altra  fino 
a  qùetto  dette  Orcadi,  abbracciando  oasi  aa  arca  ài  ilO  §néL 

Bilbao,  eopolmgù  detta  Biwa^a  pmpriamente  detta,  città  licMtì- 
ficata,  piuttosto  industriosa  a  di  fpwi  ooranercio»  oea  porto  a  i^OOO 
abitasti.  San  SBaASTiAno,  ctf^imso  del  gtaìpMiMOffi  piana  ftirte  e 
coBunerciante,  ooa  porto  a  9800ahit«iti.  OoBAtB^  piooolissima  cìttà« 
importante  a  cagione  detta  sua  «luaemttdi  a  dette  lioche  ««ntere  di 
ferro  che  si  ecavano  neUe^ue  vicinaaaa.  YiiioaiA^  «pofcn^  deJI'^- 
/ai»,  città  di  12/)00  abitanti,  conunerciante  a  molto  industriosa.  Pam- 
PLONA,  suU*Arga,  città  fi»rte  e  vescovile  di  IS^OOO  abitanti,  cqpoluo^u 
della  AGacorro. 

Quanto  alla /irovinoia  delle  CStmarie,  vedi  VÀfrioaSfiagmuoia^ 

Poiiedlweiiit.  Perdute  le  vaste  e  magnifiche  oolenie  ch'ella  aveva 
sul  Continente  Americano,  la  Spagna  non  possiede  più  che  una  aiiper- 
fide  di  255,000  miglia  quadrate  (875,000  chìL  quad.)  popolata  da 
i€,r308/M)0  abitanti.  V.  VAfriùo,  i'Ocsoma.erJmmca  SptkSnm^^ 


Rqmbblica  f  Andorra. 

Fmhbì  e  Topa«t«fift.  Questo  piooolo  Stato  è  posto  ìa 
Gitalogna  sotti  pendice  meridioMle  dei  Pirenei,  tm  Foix  in  Francia 
ed  Crgél  m  Spagu.  Eaae  ocospa  la  vaile  di  Aadem»  inìgata  dalle 
Mine»  dihMHleadeilradelSe^ra»  il<|uale  alla  ana  volta  è  uà  af<« 
teome  MI^Emo.  AnaoRaA,  edla  Balira,  ektà  di  drea  9000  abitanti^ 
èlacnw'fnfa  della  repobfatiet. 

MOVAACaBOUl  OAllBttL 

IViriiiiat  ■■■■■■iMiigua.  Imgit^m  wimUak,  tra  ì^  14',  ed" 57. 
latffwtte,  tra  20»  W,  e1S7>4»'. 

riwfc\  Al  iier4i  lo  Skager-Rack,  dette  anche  da  eleMu  geograi 
man  di  Dudnarea,  ed  il  Cattegat  AM'aaf,  il  Cattegat,  lo  atreito  del 
Smid,  il  Baltico  e  i  peaaedimeiiU  della  casa  di  Meckkmburgo  nella 
QOoMwaBkm  Cermaniea.  Al  aii<  i  regie  di  Amovct  netta  confede- 
razione Germanica.  All*ou«it,  il  mare  del  Nord. 

Tkmmi   Ueoaflgiirazionedeleuolo,  una  gran  parte  di  etti  oonaiste 

in  iaela  ed  il  reato  non  preaeotaehe  pkoole  dimensioni  per  ogni  verso» 
non  consente  a  questo  Stato  dì  aver  grandi  fiuni.  Eecooe  i  principali  % 
essi  appartengono  al  Baltico,  al  Cattegat  ed  al  mare  del  Nord. 

n  màmm.  bb&  mwB  riceve  : 
L*BTimii,  dn  «w»  da  udo  •ttgno  ncim  •  HorévtlMl»,  Mll*ll*hN4a,    »^p«r» 
il  dMrt»  di  aéhkMf%  d«  «Mlfo  4t  HolMfia  c«  getta  «ri  oum  ^1  floipd  <Up«  atte 
bgaala  EcséatMii^  Fnilctickatadt  •  Tonmaa. 

L*SiAA,  dia  i  ano   dei    grandi  fiumi  della  Oarnaaìa,  bagna  Lfenenbarg» 
iltona  •  OladMadl. 

n  mmam,  ttaBnco  riceve  : 
La  TliAVB  che  passa  per  OldaslolM. 

D  cAwaaAT  ricevo  : 
La  evBHf  (Bnainna) ,  «Ita  è  il  nngg«tr  finoM  dal  Oèntkwi,  pum  p« 
ina,  <•  fnÙMÌì  «alfa  nel  asara. 

Biilsltn  e  TopogMfia.  Tutta  la  parie  enropea  della  milnardua 
Dineae  si  parte  lo  cinque  prvrtncie,  suddrriae  in  ami  (prefetture), 
stidsr  (divisteni  dette  città),  d^sfraeii  ^twkOimri  ecc.  Quesle  cinque 
provinole  sono  :  la  DàniHAacà  propriaMMdte  detta,  oaaiariiroqwtojfo 
Ikmaas  ;  fl  Giitlaiid  (Gìotland  Settentrieaale);  il  Ducato  m  Scìii.b6* 
me  (Giutland  MeridioBale);  i  Ducati  di  Houran  e  dB  Laosmsdro, 
ì  quali,  come  aèèiamo  già  accennato,  fanno  partedeUa  oonfederasione 
Germuiioa.  Seguendo  l'ordine  di  qùeaia  divisione  descriveremo  le 
prìocipniì  cMà  dette  Stato. 

CowiiilAaiieii  (l[i4lieiiliavn)  neU'orotpéloyo  JDonasa,  edificata 
sulle  isole  di  S^and  e  di  Amagtr,  separate  l'Otta  dril'allm  per  via  di 


un  piccolo  braccio  di  mare  0  quale  vi  forma  un  porto  stupendo,  capo- 
luogo di  prefettura,  sede  di  un  vescovato,  la  cui  diocesi  comprende  b 
maggior  parte  dell*arcipelago  e  tutte  le  colonie,  è  capitale  dA  regno. 
Le  fortifioaxioni,  il  magnìfico  arsenale  marittimo,  Vunioerntà,  l'im- 
mensa hibìioteca  reale  ed  altri  stabilimenti  letterari!,  Toperosità  delle 
tipografie,  le  molte  manifatture,  il  commercio  assai  riguarderole  an- 
cora, benché  scemato  da  ciò  ch'esso  era  altre  volte,  e  la  popdaziooe 
che  ascende  a  123,000  abitanti,  assidano  a  questa  città  il  secondo 
luogo  fra  tutte  quelle  situate  sul  Baltico.  Robskildb,  città  di  3000  abi- 
tanti, notabile  per  la  sua  cattedrale,  che  è  il  più  bel  monumento  gotico 
di  Danimarca,  e  per  essere  stata  la  capitale  deUa  monarckia  dal  x  fino 
alla  metà  del  xv  secolo.  Elsen edr  (Helsingoer),  sul  Sund,  città  di  7700 
abit,  la  più  importante  éeM  prefettura  di  Ftidiariksborg^  con  un  pic- 
colo porto  artificiale,  e  la  fortezza  di  Kronborg  la  quale  difende  il 
passaggio  del  Sund,  frequentato  ogni  anno  da  parecchie  mi^aia  di 
vascelli  che  vi  pagano  un  diritto.  Odbnsbe,  nell'isola  di  Fionia  (Fyen), 
che  è  la  seconda  dell'arcipelago  Danese,  città  di  orca  9000  Stanti, 
sede  di  un  vescovato  e  capoluogo  di  prefettura. 

AAnnuus,  nel  Giuliana,  città  vesoovfle,  industariosa  e  commer- 
ciante, con  porto  e  7000  abitanti,  capoluogo  di  prefettura.  Aalboec, 
città  vescovile  e  commerciante,  con  7200  abitanti,  oo^ioliie^o  di  prefet- 
tura^ con  un  porto. 

ScHLESWiG,  nel  ducato  di  Schleswig  (Giutland  ìferìdionale), 
4;ittà  vescovile,  industriosa  e  commerciante  di  circa  11,000  abitanti, 
capoluogo  di  prefettura  e  posta  all'estremità  di  un  braccio  di  mare 
chiamato  Sii;  là  vicino  è  fl  magnifico  castello  di  Gotorp.  Flensboeg, 
capoluogo  di  prefettura,  sopra  un  golfo  del  Baltico,  con  porto,  grande 
marineria  mercantile  e  14,000  abitanti  ;  è  la  città  più  industriosa  e 
più  commerciante  di  tutto  il  Giutland. 

Gluckstadt,  capitale  del  ducato  di  Holstein  e  capoluogo  di  prr- 
fettura,  posta  sulla  destra  dell'Elba,  città  commerciante  di  circa  0000 
abitanti  con  porto  franco.  Ne'  suoi  dintorni  v'è  Itzehoe,  città  indus- 
triosa di  5500  abitanti,  ove  si  radunano  g^i  Stati  dei  ducati  di  Holstein 
e  di  Lauenburg.  Renosbdrg,  sull'Eyder,  piazza  forte  di  10,000  abi- 
tanti, fiorente  mercè  il  suo  commercio  favoreggiato  dal  canale  che 
«ongiunge  il  mar  Baltico  al  mare  del  Nord.  Kiel,  capoluogo  di  prefet- 
tura, città  florida  per  commercio,  vicino  al  canale  di  Holstein,  con 
una  univenità,  un  porto  sul  Baltico  ed  dtre  a  13,000  abit.  àltosa, 
«on  porto  franco,  sulla  destra  dell'Elba  e  vicinissima  ad  Ambu^; 
è,  quanto  al  commercio,  l'industria  e  la  popolazione  (30,000  abitanti], 
la  seconda  città  di  tutta  la  monarchia.  LAUENBUEfi,  sulla  destra  del- 
l'Elba, ci^Hduogo  di  prefettura,  con  circa  3000  abitanti,  importante 
mercè  il  suo  ricco  pedaggio. 
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La  monarchia  Danese  possiede  varii  paesi  ftiori  iTBti- 
ropa,  che  descriveremo  nei  capitoli  dell'^lsta,  deD'J/Vtca  e  ééJ^ America 
Danese,  La,  superficie  totale  de'  suoi  possedimenti  è  di  5ii,0S0  miglia 
quadrate  (i,i69,SaO  chilom.  quad.},  popolata  daS,i25,000  ahitanti. 

HONAEGHIA  SVEDO-NORVBGIGAÌ 

Longitudine  orientale,  tra  4*  e  29*.  Lati» 


tudine,  tra  5S^  e  71^ 

Gonfiai.  Al  nord,  l'Oceano  Artico;  ^all'est,  la  Lapponia  e  la  Botnia 
Russa,  il  golfo  di  Botnia,  il  mare  d'Aland  ed  il  mar  Baltico  propria- 
mente detto  ;  al  iwi,  questo  mare  stesso  e  lo  Skager-Rack  ;  ÌÀ'ovest, 
il  Sund,  il  Gattegat,  Io  Skager-Rack,  il  mare  del  Nord  ed  il  mare  di 
Scandinavia,  i  quali  altro  non  sono  che  parti  dell'Oceano  Atlantico. 

Fhmu.  Tutti  i  fiumi  della  mpnarcbia  appartengono  a  tre  grandi 
bacini  diversi  ;  a  quello  dei  mar  Baltico  ;  a  quello  del  mare  del  Nord, 
0  deirOceano  Atlantico  e  de'  suoi  golfi  lo  Skager-Rack  ed  il  Gattegat  ; 
ed  a  quello  dell'Oceano  Artico  ossia  Glaciale-Boreale. 

11  MAmm  BALTICO  riceve: 

Lm  ToiRBAy  che  oatca  oelle  mooiagne  del  Norrland,  aitraTcrsa  il  lago  di  Tòr- 
DCtt,  la  Norrbottea,  e,  ricevuto  alla  lioiitra  il  MuoniOf  ««gna  fino  alla  sua  foc« 
■el  golfo  di  BolDÌa  i  coafioi  tra  la  Sveiia  •  la  Riuaia. 

U  Cai*1X  bagna  la  citlà  di  qaecto  nomo  ed  entra  nel  golfo  di  Botola. 

Xa  Lolsa  «ttraveria  il  vaato  lago  di  questo  nome|  ed  entra  nel  golfo  di  Botnia 
dopo  aver  lagnato  la  città  di  Lille  a. 

Ta    PitbI  mette  foce  nello  stesso  goUb  dopo  «ter  bagnato  le  amn  di  Pilea* 

Il  8iU>i]T  ossia  SusLLBPfKA  atlraversa^il  gran  lago  Stor  Afvao  ed  i  suoi  naoi» 
pore  il  Westerboiteo,  bagna   SkelleAea  ed  entra  nel  golfo  di  Botnia. 
L'Chsa  traversa  il   gran   lago  Stor  Uman,   bagna   DmeS,  ed  entra  nel  golfi» 


I.'AVGBiiliAH  entra  anch'esso  nel  golfo  di  Botnia  dopo  aver  bagnato  la  piccola 
isola  dove  sorge  Hemdsand, 

X/Ì3KDIJA,  detto  RAGnRDA  nella  parta  anneriore  del  suo  oorao.  atlratena  lo 
8ioes|i«  a  parecchi  altri  laghi,  bagna  SundswaU^  e  mette  capo  nel  golfo  di  Botaia« 

Il  LJVfMB»  la  cai  sorgente  è  poco  lontana  da  quella  del  Glommen,  mette  foce 
nello  stesso  golfo,  passando  nel  suo  eorso  vicino  a  Ljusoedal. 

I^  DAL  nasce  nelle  montagne  all'est  del  lago  Fimnnd;  il  brace»»  priacipala 
detto  OSTBKDAL  (Dal  Orientale)»  traversa  il  lago  Sillian  ed  entra  quiiRli  nel  golia 
di  Botnia  £  nel  suo  corso  passa  vicino  ad  Àfvesta  ed  Elfcarleby  ^  appartengono  al 
suo  avvallamento  le  celebri  miniere  di  Falan  e  di  Hedemora. 

La  M OTALA  esce  dal  lago  Wettefa«  travarta  i  laghi  Borea,  Robcb  a  Glaa^  passo 
par  HocrkApiBi  ad  eatra  nel  Baltico. 

L'ocBAw»  ATiiABTico  rìceìTe: 

Il  GeTHA  il  quale  caca  dal  lago  Wenero,  ed  entra  nel  Cattq;at«  Se  si  oonsiderassa 
il  CLARA-Ef  9  che  e  il  maggiore  affluente  del  lago  AVenèrn,  come  la  parte  supe- 
riore del  GAtha,  quest'ultimo  sarebbe  il  maggior  fiume  di  Scandinavia.  Il  ClaiiA- 
Blp  Basca  in  Norvegia,  traveraa  il  lago  FAoiaad ,  e  dopo  aver  perenno  aaUo  il 
■ansa  di  CI.ABA-RLF  il  governo  di  Carlstad,  si  getta  nel  Wencrn^  il  Clara-£lf  passa 
per  Caristad  ed  il  Gùthu  per  Golbemburg. 

Il  Glomhsk  e  il  maggior  fiume  dell»  Iforvegia  5  nasca  nella  alta  aMOtagaa  al 


fn 


4k  nmAm»  Iìmìmi  fiiruti   kfhi.,.  •  te   «U  alla  LH 
l'Ojereiiy  qiùn^i  ai  getta  mt/D»  Skagev-lack,  Jojio  aver  bagaal»  Friderìkitad.  Prii 
éì  entrar  ael  mare  rieaved  Formen^  il  quale  case  dal  lag»  mScare  prasdedb 
qoai  pam»  3.  BMae  di  Sé^rmtmem  (G«mi  Bone)» 

Il  mi —IH  MI  II  ilillaapi  Tiiifiiiiil  III  ■■III  Mi  bnccio  •eddmrie  Jd  (oUt 
di  Grialiaaia  ebe  •  oa'appeadice  dallo  ttager4UeÌ^  dopo  aver  bagpwlo  i  toe  kf|^ 
oade  n  forma  la  città  di  Drammen. 

Il  LouTEH.MMca  aal ÌJm^Séà  •  tt  fillft  oda  tfafHOtoift&po  aver  liisula 
Kongtberg  e  Laorvig. 

VODon.  Ingna  CrialiaMaBd^  ed  «nlm  nella  Ska^er-Rack  ;,  cno  vieao  andbc 
detto  TSuaSDAJs,  ed  è  notabile  per  la  pesca  ddlle  péde  cfte  vi  n  fi^  e  dke  albe 
volte  frottaTa  asmi. 


L^ocxAflo  Asvieir  nomre  : 

L'ÀlTBVy  ti  quale  va  dritto  al  nord;  pan  per  KnloKeÌBD  «d  llceagaard^  e 
si  9Blta  nel  gaftb  a  eoa  di  fl  om  neme. 

Ia  Tabà.  che  dnraote  la  maggior  parte  del  soo  cono  tega»,  i  ronfiai  tra  h 
Svexia  e  la  Rossia,  attraveaa  il  Fiamark  orienUle,  pasm  per  Tana,  ed  ontra  ad 
solfo  di  questo  nome. 


Dàrìnoni  aanauaùstnitnrtt.    Il  »EGNO  DI  SvEXik  SÌ  parte  in  24  ^ 

paiola  chepatrebbe  tradursi  per  governi  o  prefeUuref  oltre  la  città  di 
Stockholm  che  fonna  un  distretto  aeparato.  Le  i4  prefetture  si  diri- 
dono  in  tre  regioni  geografiche ,  cui  i  geografi  nazionali  danno  i 
nomi  di  iVorr2and  (Paese  del  Nord),  Sveakmd  (Svezia  Rnipria)  e  <SdlJba- 
land (Gozia].  Quanto  all'amministrazione  il  aegno  ni  NonYceiAè  diviso 
in  17  amt  (prefetture)  ;  Famt  di  Jarlsberg-erLaurvig  eompieade  le  due 
contee  di  questo  nome. 

Topografia  e  Giltà  oapiiale.  Sebbene  questi  due  regni  siano  gover- 
nati affatto  indipeBdentemeate  Tuno  dall'altro,  tuttavia  si  può,  anzi  ci 
par  che  si  debba  considerare  Siodcholm  capitale  del  regno  di  Svezia, 
siccoine  capitale  di  tutta  la  monarchia  Svedo-Norvegica  -,  CristÙMna  è 
soltanto  capitale  del  regao  di  Norvegia. 

Segno  di  Bvesui. 

SnoGiflOLV,  capoluogo  del  distretto  di  questo  nome  nella  Svezia 
propria,  graziosamente  edificata  so[Hra  duepeaisole  e  sopra  pareedue 
grandi  e  piccole  isole  del  lago  M elam,  il  quale  vi  forma  un  porto  ma- 
gnifico, la^tti  entrata  ò  egregiamente  fortificata,  e  nel  luogo  oVesso 
3i  congiunger  con  un  golfo  del  Baltico.  Parecchi  stabilnDenti  letlerafii 
impGrtanti,molte  librerie  e  giornali,  una  marineria  mercantife  soperìore 
d'assai  a  queHa  di  tutti  gli  altri  pwti  di  Scandinavia,  ed  una  popola- 
zione di  84,000  abitanti,  le  danno  il  prìmat»  su  tutte  le  dttà  delia  vasta 
penisola  Scandinava,  di  cui  essa  è  neltenpo  flndeBiBM>i  mg^or 
centro  quanto  ad  industria  ed  a  commercio.  Upsala,  oopt^liie^di  (dn, 
città  di  4800  abit  fissi,  readenza  ddl'arcivescovo  primate  del  r^no. 
La  cattednde  di  questa  città  è  la  più  grande  e  la  più  beila  chiesa  di 
tutta  Scandinavia  ;  la  sua  università  è  la  più  florida  di  tutta  la  parte 
aettentrionale  del  Ckmtinente  Europeo,  e  la  sua  bibUoteod  b  più  deca 
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deUa  monarehia.  Danemom^  pMcaMaiÌBUi  fM,  colla  più  ricca  miniera 
éi  /^rr^obe  sii  Mili  peMioliL  SeandloBiiica.  C^fuocìig^  ctp^uog^  di 
ian,  eitt§f«MOvil0^  nìditstriMft  e  eemmenìmotB^  emin  poi:te  ed  8S0(^ 
abitanti.  Tkhm,  mfokmgo^  M  te  di  Storo-fcfMiròargr  (Daitearlia^^ 
città  iii#istrì6Mi  e  oommercìnto ,  di  40QQ  abitanti^  cidle  pift  riceiie 
mtmdv  (fi  riam»  ddUScaaxfioavfa. 

CkrrHSVBme  (€!|Cii^N»g),  aetta  Gozia^  ani  G^ba«0f,  oa|N>liio^ 
óéì  Im  éà  G^tMllory'^4fi(Am,  eittàTescovile  dì  19,800  acanti,  indiir 
strìosa  e  di  gran  «Mimerei»^  eoa  importo.  Noìixk3»ing, città. commer. 
ciaate  e  molto  jodosbriosa,  la  più  impcNrtJHite  del  Ian  di'  Linkiiping, 
con  circa  i5,€09  abitanti.  CiatscaoNA,  oqpo/uo^  del  km  di  BUkinge, 
dttà  coininerenuile>i  edificata  su  pareceUe  iaolette  <ran  un  bel  porto  e 
quasi  13,009  abitanti  ;  mercè  gli  immensi  lavori  esegintivi,  essa  è  dive- 
auta  una  della  più  forti  piazze  marittime  d'Europa^  ed  il  primario 
stabilmiento  éefla marineria  militare  della  Seamdinavia.  ^atmaj^  eapo^ 
luogo  di  Utnj  città  vescovUe  di  598^  abitasti,  piattosto  oiNipmereimte, 
con  un  porto  ;  easft  è  iHaetre  aoHa  storta  del  Nord  a  cagione  del  trattala 
che  adcmò  sopra  nn  solo  capo  te  tre  corone  di  Svezia,  di  Nonregia  e 
di  Danimarca.  Malm$,  cope^^o  di  Im,  città  di  eirea  9000  abitanti, 
situata  std  Sund,  fiorente  pd  sno  commercio  e  per  le  sne manifattore. 
Ivi  a  pocho  miglia,  verso  Test,  sorge  Lund,  città  vescovile,  eoa 
m* università  e  SOOd  abitanti  fissi.   Mutala,  «emplioe  borgo,  ma 
centro  dS  due  fiere  annne  ;  possiede  fìicine  e  ftmderie  tamienae  ;  nella 
sue  officine  si  costruiscono  molte  macchine  a  vapore,  ed  una  gran 
quantità  di  istrumenti  ed  utensHi  perfesionati.  Cabi^sbobic  (VanSs), 
edificata  sur  una  penisola  del  lago  Wettern,  nel  làn  di  Skaraborgj  in 
mezzo  aHa  grande  pianura  deBa  Scandinarà,  o  quasi  aeleoatro  dèlie 
eomunicazioni  stabilitevi  per  via  de' suoi  grandi  lagbi,  dei  fiumi  e  del 
eanale  d^  G^ha  ;  destinata  a  contenere  un  presidio  di  90(0<I0>  uomini, 
e  tatto  il  materiale  deR^esercito,  essa  è  sensa  fatto  il  punio  strategim 
di  maggior  momento  df  tutta  la  monarchia.  Questa  fortezz»  stupenda, 
come  pure  la  cittadèlla  di  Kungsholm  a  Carlscrona,  il  bel  eanale  di 
GUtha,  e  pareccfar  altri  grandi  lavori  sono  opera  del  presentj^regno,  il 
(]uale  andrà  segnalato  negli  annali  di  Svezia  per  la  prosperità  a  cui  la 
nazione  è  salita  dopo-  i  dSmIri'die  Vavevane  aflttna  al  principio  di  que- 
sto secolo.  WiSBY,  capoluogo  del  làn  formato  dall'tsoìa  GotUand,  città 
vescovile  di  4400  abitanti,  scaduta  assai  dall'antica-sua  concisione,  ma 
ancora  dquanto  commerciante,  con  un  porto-  ed  una  grande  marineria 
mercantile. 

HERNOfiAim,.  capoluogo  del  fòn  <fel  Wester-Norrlandy  città'  vesee^ìle 
e  commerciante,  con  un  porto  e  2100  abitanti,  è  la  più  riguardevola 
ódNorrland. 
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Cristi AMU ,  posta  affestremità  del  golfo  di  questo  nome,  il  quale 
▼i  forma  ud  vasto  porto,  è  città  vescovile  e  di  gran  oonunercio,  con 
una  wùvwsità  e  23,000  abitanti,  oqpoluo^o  della  fnfeUwra  é*Agger^ 
shuWf  che  vedemmo  essere  la  capiuùé  del  regno.  DaÀiuwif  »  cifoluoga 
della  prefettura  di  Buskerud,  città  di  7300  abitanti,  il  maggior  en^oria 
di  tavole  che  sia  in  Norvegia.  Romgsbbeg,  città  di  3300abit,  importante 
per  la  sua  saooa  e  le  sue  ricche  mintere  di  argento.  Gristunsànd,  oo- 
poluogo  éxXLdiprefetiwra  di  lÀster^&'Mandal,  città  vescovile  e  commer- 
ciante,  con  un  porto  e  7700  abitanti.  Bbroen,  capoUnogo  della  pre/et- 
tura  di  Sondr^-Bergenhuus,  città  vescovile  ed  industriosa,  la  più  com- 
merciante di  Norvegia,  con  un  porto  e  22,800  abitanti.  Dromtheim 
(Trondhiem),  capoluogo  della  prefettura  di  Sondre^Tnmdhiemy  cittì 
vescovile,  industriosa  e  commerciante,  con  un  vasto  porto  e  i2,400 
abitanti.  Ròexas,  città  di  circa  1300  abitanti;  nelle  sue  vicinanze  si 
scavano  le  più  ricche  miniere  di  rame  della  Norvegia.  Trom 86b,  capo- 
luogo della  prefettura  del  Firwiark,  città  vescovUe  di  1365  abiUnti, 
piuttosto  commerciante,  con  un  porto,  staaione  principale  della  na- 
vigasione  a  vapore  in  queste  alte  latitudini  ;  al  qual  proposito  dob- 
biamo citare  anche  Hamhbefbst,  porto  di  vivissimo  commercio, 
posto  ancor  più  al  nord.  Gteremo  ancora  Bosecop,  sul  golfo  di  Kaa 
(Kaa  Fiord),  a  cagione  della  sua  ricca  mimerà  di  rame ,  a  cui  va  de- 
bitrice della  sua  popolasione  fissa,  la  quale  solo  di  3  o  6  individui  nel 
1827,  ascese  nel  1838  ad  un  migliaio  ;  e  VardOshucs  con  un  porto 
e  173  abitanti,  perocché,  posta  a  70^  22f,  è  la  fortezza  più  boreak 
del  mondo, 

PotiadJìmwKti.  La  monarchia  Svedo-Norvegica  non  possiede  fuori 
d'Europa  altro  che  l'isoletta  di  S.  Bartohmoo  nell'arcipelago  delle 
Àntille  nel  Nuovo  Mondo,  la  cui  superficie  vien  computata  di  45  mi- 
glia quadrate  (134  chil.  quad.)  e  la  popolazione  a  16,000  abitanti,  le 
quali  piccole  somme  aggiunte  alle  somme  corrispondenti  pei  regni  di 
Svezia  e  di  Norvegia,  ci  danno  per  la  totalità  della  monarchia,  223,000 
miglia  qmdrate  (764,746  chil.  quad.)  e  3,866,000  abitanti. 

MONAKGHIA  INGLEaE. 


Longitudine  ooddentaìe^  tra  0^  33'  e  iZ\ 
LaHtudine,  tra  30^  e  Gì^.  In  questi  calcoli  non  si  è  compreso  altro  che 
l'Arcipelago  Britannico. 

Confini.  L'Arcipelago  Britannico  è  circondato  dall'Oceano-Atlao* 
lieo,  il  quale  prende  il  nome  di  mare  d'Alemagna  e  del  Nord  all'est 
della  Gran-BreUgna,  di  Manica  al  ^ud,  e  di  Oceano  Atlantico  all'ot>es( 
della  Scozia  e  deirirlanda* 
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li.  H  Keg::o*UniU>  ne  ha  molti,  ma  di  brevis&iino  corso. 
I  prìndpatt  nel  rcgao  é^ffci|(hatMM  sono  : 

il  TiMiGi  (^hmam)  twmam  ptr  it  cdmuìvabìom  MCtiAiiWBt.  colla  Tbambs 
(Isis)}  MM  pMsa  ad  O&fard^  Windsor,  I^oudra,  Dtptfar^»  GrecDwick,  ecc  ,  e  quiocU 
ù  verta  per  ana  Ucga  fóce  nel  mare  d«l  Nord. 

L'HOKBB»,  proprìniMMto  pai^Md^  pao  i  char  uà  vasta  estuano,  ov«  neltoao 
rapo  coalaBtpBf— aiaama  «olla  miaia  che  fcaoadana  il  eeotro  ed  il  ouid  «fln^ìl» 
irm«  La  sì  coasìdaca  comuiwmenle  cowe  Cannato  per  la  congiuasioae  dell'Ousv 
(he  peroorrs  la  contea  d*Tork  cui  T^BIfT  cha  riene  dalls  contea  di  Stalford, 
L*0CSB  paan  par  fViflc  è  rÌMt^  a  dastra  i*Jiif  aha  bagna  Leeds;  il  THxirr  passa 
(idao  s  NoKiagliaaa.  La  àtlà  d»  BaH  è  posta  sulla  sìuisira  daU'Huroltar,  il  quata 
poco  10(10  qussta  impoctaule  piaaaa  antta  ael  mare  del  Nord. 

La  Mbrsbt  Itsgua  Stockport,  Liverpool,  e  si  versa  nel  mare  d'Irlanda.  Essa 
riceve  a  destra  r/ri^aflt^  cka  bagna. MhlMllMIsr,.  ad  a  siiiislHi  il  Wtwtr^  clie  passa 
I4r  Northfvieb, 

La  SRVERrr,  cbe  è  il  maggior  fiume  dell'Inghilterra,  traversa  il  princìpaio  dà 
Galles  e  ringhifterra  occidealale,  bagna  Shrrwsbnsy,  Worcester,  Gloeester,  e  riceve 
1  lieslrs  la  Wirn^  a  sinìsl»a  i  dna  )àv<tii^  !*«■»  dai  ^ali  passa  per  Ritb  j  qoindi  essa 
(Btra  per  un'ampia  foce  nel  canale  di  BrisloL 

I  principali  fiumi  della  Sooaì^soBO  : 

La  TWKBD,  la  parte  inferiore  del  cui  corso  separa  l'ioghiltorra  diilla  Scoaia, 
pissa  per  Berwick  ed  entra  nel  mare  del  Nord. 

U  FMin,  i)  quale  dà  il  aoms»  al  golfo  che  il  na««  del  Nord  ferma  alla  sua 
fuce;  pana  par  Slirling  ed  Allaa. 

Il  Tat,  che  traversa  il  lago  di  onesto  nome  e  mette  capo  nel  golfo  del  mare 
del  Nord  coi  dà  il  suo  nome,  passanuo  per  Perth  e  Dnnd«fe. 

La  Cltdb  eoCra  nal  golfi»  di  Clyde,  aal  mar»  d'irlnada,  dopa  aver  bagnato 
Liaerk,  Gbngovr,  Part-Gla<igow  e  Greanock. 

La  Spbt,  fluaae  notalùle  per  la  sua  grande  rapidità,  entra  nel  mare  del  Nord 
^fo  aver  bagnato  Focbabers. 

La  Niss  traversa!  la  coatfaa  ad  il  Iago  di  questo  namev  passa  p«t  Inverness  ed 
ntrt  nel  golfo  dì  Mursay  nel  mMW  del  Nord  ;  l*avvallamenlo  di  questo  fiume  ri- 
(r\r  ona  grande  importansa  dal  magoi6co  canale  Caledooio. 

I  principali  fiumi  dell*  Irlanda  sono  : 

li  SBANNOH  cbe  attraversa  quasi  tutta  l'isola  dal  nord  al  snd,  ed  è  il  maggiore 
•li  tuiri  i  finmì  irlaadesi.  Eseo  passa  per  raeaao  a  molti  lagbi|  ma  oca  riceve 
■ikiifl  afflneale  di  rigaardo  ;  lamba  le  mare  dì  varie  città,  fra  le  quali  sono  notabili 
Vtbalooe,  Banagber,  Killaloe  e  limerick^  e  quindi  si  versa  oeirOceano-Allautico. 

Il  Baiaow  cbe  attraversa  il  sud-est  dell'Irlanda,  e  riceve  i)  Nvre  cbe  bagna 
Ki&eany,  ed  il  Jiiire  cbe  bagna  Waterftrd. 

La  LiFFBT,  notevole  aolameale.petKbi  traversa  Dublino  capitale  del  regno,  ed  a 
'^lone  ancbe  dei  lavori  idraulici  eseguiti  nella  parte  inferiore  dt>l  suo  corso  j  essa 
nette  foce  nrl  mare  d'Irlanda. 


U  Bàvv  cbe  essa  dal  lagttitaagb,  dbeaaoB  il  nord-aat  d'Irlanda  ed  cotra  nel- 
rOcesDa-Atlaalàeo. 


e  Top^gMlMK  I)  Regmo^-Ukito  (Ujulfid-Kingdoin)»  forma 
ìIdoccìqIo  ddlamMiaffcbìafais^ee  ai  conpone^  1*^  à^Arci^tXa^Q 
Jri  la  Unico,  il  quale  compraido  il«t«9fiod'in^7terra  propriamente 
|l<^Uo,  il  pnae^pato  éà  érbtita^  e  i  refw  dk'  Scaoia  e  éllrUmàm  colle  moli  e 
Necbe  ae  dinamo;  2^  d«ll»Di>«fid»9iz«  A'mn^iviiUTaii^^t 
^f a* Inghilterra,  ddle  quali  k  une  come  1%.  isole  Sally  e  Man, 
^00  comprese  nelKimpelago  BritaMiicov  e  lemure  noi  sono  ;  queste 
^e  sono  le  isok  JmgkhNi»ffnmm,  poato  in  faccia,  atte  coste  di 
i2 
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Normandia  ;  il  pìccolo  Gruppo  d^Hdgolandy  m  facda  aUe  ìmboocatiire 
deD'Elba  e  del  Weser,  ceduto  uttimaineDte  dalla  Danimarcm  ;  il  Gruf^  • 
di  Malta,  nel  Mediterraneo,  gii  so^ietto  aU'Ordine  sovraiio  di  questo 
nome,  e  Gibilterra,  ndl'Andalusiaìnlspagna.  DRegxo-Unitom  parte 
in  tre  regni,  cioè  d'Inghilterra  col  principalo  di  Galles,  di  Scorta 
e  d'Irlanda,  suddivisi  ciascuno  in  shires  o  contee;  quttd'Ing^tem 
sono  suddivisi  in  hundreds  o  distretti;  alcuni,  come  il  contado  di  Tori, 
in  Provincie,  suddivise  in  parecchi  wapentakes  o  cantoni.  Il  regno 
d'InghiUerra  si  parte  in  40  contee,  il  principato  di  GaDes  in  i2,  0  regno 
di  Scozia  in  53  e  quello  d'Irlanda  in  32.  Soggiungiamo  che  spesso  si 
dice  Gran-Beetagna  l'isola  principale  dell'arcipelago  che  comprende 
il  Regno  d'Inghilterra  col  principato  di  Galles  ed  il  regno  di  Scozia. 
Vedemmo  alla  pagina  85  qual  luogo  occupi  la  repubblica  ddile  Isolt 
Ionie;  è  uno  Stato  vassallo,  che  si  vuol  annoverare  fra  le  Dipendenu 
Politiche  della  monarchia  Inglese. 

Regno  dlnghiltemi. 
Londra,  sul  Tamigi,  città  vescovile,  capoluogo  della  contea  di  Mùi- 
dlesex,  capitale  del  regno  d'Inghilterra  e  della  monarchia  Inglese,  e 
sede  della  direzione  di  quella  Compagnia  deile  Inàie-Orieniali,  che  è 
divenuta  a'  nostri  tempi  la  principale  potenza  dell'Asia,  ed  allarga  i  suoi 
dominii  più  oltre  ancora  dei  confini  del  vasto  imperio  d'Aurengzeb. 
Londra  è  quanto  a  popolazione  la  primaria  città  del  mondo,  poiché 
secondo  il  censimento  del  184i,  essa  è  popolata  da  1,870,727  abitanti  ; 
essa  è  anche  una  delle  pio  riguardevoli  per  la  bdlezza  della  sua 
costruzione.  Non  dobbiamo  passare  sotto  sOenzio  il  King*s  Palate, 
l'abbazia  di  Westminster,  la  cattedrale  di  S.  Paolo,  che  è  il  maggior 
tempio  stato  innalzato  dalla  Chiesa  Protestante,  i  suoi  ponti  stupendi, 
i  vasti  dodc,  il  tunnel,  costruzione  ugualmente  ardita  che  unica  nel 
suo  genere,  ed  i  giardini,  la  cui  bellezza  e  divertimenti  non  furono 
altrove  pareggiati  giammai.  I  molti  stabilimenti  scientifici  e  letterarìi, 
alcuni  dei  quali  sono  i  primi  del  loro  genere  ;  l'istituto  di  Londra, 
Yistituto  reale  della  Gran-Bretagna,  il  museo  britannico,  le  due  tini- 
versità,  le  molte  società  letterarie,  l'ammirabile  operosità  dei  suoi 
mille  torchi,  fanno  deUa  metropoli  inglese  uno  dei  centri  principali 
di  civiltà  pei  due  emisferi.  Rivale  mercè  la  sua  industria  dei  mag- 
giori centri  manufatturieri ,  Londra  è  divenuta  il  principale  mercato 
del  globo;  i  suoi  tremila  vascelli,  la  cui  capacità  pareva  quasi  tutto 
insieme  il  tonnellaggio  della  marinerìa  mercantile  di  Francia,  la  quale 
alla  sua  volta  occupa  il  terzo  luogo  fra  tutte  le  marinerìe  del  mondo, 
i  tre  mila  vascelli  di  Londra,  diciamo,  solcano  tutti  i  mari,  le  recano  i 
prodotti  del  suolo  e  delTindustrìa  delle  pili  retante  contrade,  e  versano 
quelli  delle  sue  officine  e  delle  principali  città  manufatturìere  del  Regno- 
Unito  sopra  tutte  le  piane  commerciali  del  globo.  Questo  immenso 
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moto  è  favorito  potentemente  dai  tre  grandi  sistemi  di  comunicazione 
artificiale,  di  cui  è  centro  la  metropoli  inglese;  cioè  dai  eanali ,  dalle 
ibrade  ferrate  e  dafla  navigazione  marittima  a  vapore.  Alle  pag.  66 
e 72 abbiano  indicato  i  due  primi;  qui  diremo  solo  quanto  al  terzo 
che  un  gnu  numero  di  piroscafi,  alcuni  dei  quali  hanno  dimensioni 
eolossali,  intertengono  comunicazioni  frequenti  e  regolari  non  solo  con 
tutti  i  principali  porti  del  Regno-Unito  e  dell'Europa,  ma  anche  con 
alcuni  deU'Àfrica  e  delle  due  Americhe.  Nei  dintorni  di  Londra , 
ricorderemo  almeno  Deptford,  Greeinwich  e  Woolwich  sulla 
destra  del  Tamigi,  le  quali  formano  una  sola  città,  la  cui  popolazione 
totale  ascendeva  nel  4851  a  64,000  abitanti  ;  vi  sono  stabilimenti  im- 
mensi e  cantieri  mirabili  per  la  marineria  militare.  Greenwich  pos- 
siede inoltre  Vosservatorio  reale  ed  il  vasto  ospedcde  della  marineria. 
Più  lungi  assai  verso  lH)vest,  Windsor,  sul  Tamigi,  città  di  6000 
abitanti,  con  un  magnifico  palazzo  reale,  residenza  ordinaria  della  corte. 
Dalla  parte  dell'est,  Chatam,  sulla  Medway,  città  di  25,000  abitanti, 
nella  eoiUea  di  Kent,  con  un  arsenale  immenso  e  formidabili  fortifica- 
zioni. Sheerness,  sull'isola  Sheppey,  piazza  forte  che  protegge 
Tingresso  del  Tamigi,  con.  magnifici  cantieri  per  la  marineria  reale. 

Cartobbert  (Canterbury),  capoluogo  della  contea  di  Kent,  coni  5,000 
abitanti,  con  una  vasta  e  magnifica  cattedrale;  Tarcivescovo  di  questa 
città  è  il  primate  d'Inghilterra.  Ne'  suoi  dintorni  giace  la  città  forte  di 
Douvres  (Dover)  di  circa  12,000  abit.,  e  con  un  piccolo  porto  sulla 
Manica,  per  ove  si  passa  comunemente  d'Inghilterra  in  Francia  e  vice- 
versa. Norwich  ,  capoluogo  della  contea  di  Norfolk,  città  vescovile, 
commerciante  e  di  grandissima  industria,  con  una  vasta  cattedrale  e 
circa  61,000  abitanti;  ivi  a  poche  miglia  è  la  città  di  Yarmouth,  di 
gran  commercio,  con  un  porto  e  21,000  abitanti. 

ToBK,  copo^uo^o  della  maggior  contea  d'Inghilterra,  città  arcive- 
scovile di  25,000  abitanti  con  una  cattedrale  che  gareggia  in  magni- 
ficenza colle  più  vaste  e  più  belle.  Hull,  sulla  sinistra  dell'Humber, 
eittà  industriosa  di  54,000  abitanti,  ed  uno  dei  quattro  grandi  porti 
t^merciana*  del  regno.  Leeds,  sull'Air,  allo  sbocco  del  gran  canale 
di  L«eds-e-Liverpool,  uno  dei  quattro  grandi  centri  de*raihvays,  che 
abbiamo  segnalato  alla  pagina  72;  città  di  grandissima  industria  con 
123,000  abitanti,  e  centro  di  una  immensa  fabbricazione  di  stoffe  di 
lana,  di  panni  e  di  tele  di  lino.  Fra  i  molti  luoghi  manifatturieri  che 
lo  circondano,  ricorderemo  Wackefield  con  25,000  abit.;  Halifax 
<^n  34,000,  e  Bradford  con  44,000.  Sheffield,  città  di  92,000 
abitanti,  centro  principale  della  fabbricazione  dell'acciaio,  della  coltel- 
leria ed  altri  oggetti,  ed  ove  si  costruiscono  eziandio  molte  macchine 
a  vapwre.  Whitby,  città  di  10,000  abitanti ,  con  un  porto  e  grande 
"^*nncria  mmantile. 
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Newcastle,  nella  contea  di  Northumberland  sulla  riva  sinistra  della 
Tyne,  città  di  54,000  abitanti,  industriosa  e  di  gran  commercio,  con 
un  porto  la  cui  marineria  mercantile  non  è  superata  se  non  da  quella 
di  Londra,  e  cdle  più  ricche  ndnien  di  ombon  fotaUe  ohe  aiaiio  in 
Europa.  Durhaii,  città  di  i  0,000  abitanti,  eapduogo  di  aonlea,  con 
una  grande  eattedn^  ed  un'università  fnidataf i  ora  ò  poco  tempo 
(la  quel  vesooTo.  Sundbrland,  sulla  Wear,  città  di  41,000  abitanti, 
con  ricche  miniere  di  carbone  nelle  sue  yicinante,  ed  uà  porte  la  cui 
marinerìa  mercantile  è  la  quarta  di  tutto  il  regno.  WniTiBi^yEs,  nella 
contea  di  Ctmberiand,  città  di  16,000  abitanti,  con  rieche  mintere  di 
carbone  ed  un  porto  che  possiede  una  rìguardevok  marineria  mer- 
cantile. 

LivGRPOOL,  sulla  destra  deHa  Mersejr,  nella  contea  di  Laneatier,  con 
un  porto  e  i 65,000  abitanti.  I  suoi  trenta  oantieri,  ove  si  costruisce 
im  gran  numero  di  piroscafi  e  di  vascelli  a  vele,  le  sette  offioine,  ove 
8i  fabbrìcano  moltissime  macchine  a  vapore,  pareeehi  rignardevoli 
stabilimenti  letterari!,  e  specialmente  il  giardino  bokmico,  t  molti  cck 
tiali  e  strade  di  ferro  che  vi  mettono  cap<s  assegnano  un  hiogo  cospi- 
cuo a  questa  città,  divenuta  da  alcuni  ami  a  questa  parte  la  seconda 
piazza  di  commercio  del  mondo,  ed  il  maggim  emporiù  pel  eomimercto 
del  cotone  in  bioccoH.  Fra  i  ragguardevoli  edifizti  che  ornano  questa 
città,  si  notano  specialmente  la  borsa,  il  paktzao  mimicipal»,  la  dogana 
ed  il  ftiftne^  delta  strada  di  ferro  che  mette  capo  al  Morfeo.  Ma.nche8ter, 
suIi*IrMrell,  altra  splendida  creazione  dell'industria  e  del  commercio,  i 
quali  fino  dal  183i  recarono  la  sua  popolazione  a  187,000  abit.,  non 
compresi  i  51 ,000  di  Saalford,  che  viene  considerato  cosse  suo  sob- 
borgo. Si  può  considerare  questa  grande  città  come  una  vasta  officina, 
segnalata  specialmente  quanto  alta  fabbrtcazionedette  stolfe  di  cotone, 
fabbricazione  di  cui  essa  è  il  centro  maggiore  ;  qiMmto  poi  alle  stofTe 
di  seta ,  digià  Manchester  gareggia  con  Londra.  Nelle  vicinanze  di 
(jiiesta  città  rìcorderemo,  a  cagione  delle  molte  loro  mant^tture,  al- 
meno Oldham  con  5i,000  abitanti  ;  Rochdale  con  41,000  ;  Bury 
con  19,000;  Bolton  con  45,000;  e  più  lungi;  Blackburn  con 
!27,000  e  Preston  con  34,000.  Da  un'altra  parte,  ma  nella  oonlea  di 
Chester  sono:  Stockport,  città  di  27,000  ahitanti  sulla  Mersev,  e 
Hfacclesfield  con  25,000  abit.,  centro  di  fabbricazione  per  le  sto/Te 
di  seta. 

Birmingham,  nella  contea  di  Warwick,  città  di  oltre  a  147,000  abi* 
tanti,  altra  grande  e  magnifica  creazione  delKindustria  ;  è  la  maggiiM- 
officina  deWInghilterra  e  per  conseguente  del  mondo,  specialmente 
quanto  a  chincaglierie,  macchine  a  vapore  ed  armi  ;  i  canali  e  le  strade 
di  ferro  che  vi  mettono  capo  allaiigano  immensamente  il  suo  commer- 
cio il  quale  abbraccia  i  rami  più  diversi  delle  arti  metallurgiclie.  Le  sue 
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vMéaan»»  per  fMonodiie  sìgii'alI'tBtoitio,  non  tOM  p«p4ir  etiàidtn) 
che  UBa«rteuiiBtimia  ài  ftantie  «  di  officine,  ei«  si  dà  t^«oita  di 
farwe  ai  AMtaBì  ed  «De  tene.  Gitareilìeahiiette  :  ikudhf^  roelle  wtUea 
dì  Worcester,  con  23,000  abitanti  ;  Wolver^ampion  wù  68,000, 
compireee  il  Mrrlterio  ;  tpnesta  efttà  è  un  altro  Birmingkamy  bendiè  in 
propevzkmi  nmori;  Co^tmtry,  città  vescovile  di  Ì7,0G0  abitanti, 
centre  della  laa^or  fMurioisìone  di  nastri  di  seta  che  «ia  nel  Regno- 
Usilo;  I9^oreesl0r,  tàpoktogo  di  contea,  città  veeoevile,  con  una 
caitednols  magnifica  e  19,000  abitanti,  centro  prinoipale  della  Aibbri- 
oanene  écà  guanti. 

BoasLm,  picooliasima  eittà  deik  cmtea  di  Staffate,  centso  della 
più  grande  fabliricaaione  di  maiolica  del  RegBCHUnito.  Notti«igi^am, 
capolw^go  di  ^mtea,  non  kiUgi  dalla  Trent,  città  di  51,000  abitanti, 
molto  ìndHStrìosa  e  riguardata  comecentro  della  fabbricazione  dei  roo- 
ohetH  (^oòi'nafii).  Ivi  a  poche  miglia  alFovóst  è  la  industrìosa  città  di 
Derèy  eoa  ^060  abitanti,  oapolw>go  éi  contea.  Ganbrudge,  città  ve- 
sco^e,  capoho§o  dioofitea,  con  uaa  celebre  univenità,  stupende  col- 
lezioni scientifiche  e  21,000  abitanti.  Oxford,  capoluogo  di  contea, 
città  vescovile  dì  20,000  abitanti,  nguardevele  per  la  bella  sua  costru- 
xioiie  e  per  la  eua  oelebre  università^  da  cui  dipendono  stupendi  sta- 
biJimeiiti  ecientifiei. 

Poarsvoura,  neRaeonfea  di  Hamp  (Southampton),  città  fortissima 
di  M  ,000  abitanti,  eon  an  porto  sulla  magnìfica  rada  dì  Spitfaead  ed  il 
primano  atoòilimfntodelfo  iiioniieriaim7ttardtnj)fÌM€.  Soutbampton, 
città  di  15,000  abit.,  importante  mercè  la  sua  grande  marineria  mer- 
cantile, e  aoMe  $tammBfirmoipale  dei  grandiptrosoo/i  adoperati  per  la 
navigazione  a  vapore  transatlantica.  Brighton,  neUa  oon^^li  Stfssea?, 
città  di  42,000  abitanti,  va  debMee  ai  ba^i  di  mare  del  suo  prodi- 
gioso iaeremento.  Exktbb,  città  vescovile,  induatriosa  e  ocnumerciante, 
con  una  'vasta  caUeàraie  e  28,000  abitanti,  ccipo^tic^fo  della  contea  di 
Devcn.  P^taotiTH,  città  commerciante,  a  cui  si  suole  unire  Devomfort, 
foenohè  fino  dal  I8S7  £ormi  un  comune  separilo.  La  popolazione  del- 
Tunae  delfaltra  insieme  ascende  a  75,000  abitanti*  Dobbiamo  rieoidafe 
il  euo  magnifico  «fBanoieiparittimo  protetto  da  importanti  Ibrtifioazionj, 
la  celebre  Sga  (Breakwatter)  che  protegge  lo  stupendo  aio  parto  e 
riaaigne  f aro 4i  Eddy sUme.  FAtuouTH,  nella oonlea di Cornouio^Mi 
(Coroimlì),  ève  ai  seavana  ie.  più  ricche  mmiera  di  rome  e  di  stagno 
rhe  siano  in  Earopa,  è  uaa  piccola  oittà  di  4000  abitanti,  la  cui  vasta 
baiaèataaiatteavdinanadi  una  parte  del  naviglio  veaJe,  edahmoo 
teanpo  il  pMHo  code  partono  i  pa^f«6&ots  stabiliti  per  intertenere la 
coniapoDdenzaregolare  tra  l'Inghilterra,  TEuropaOccidentale  e  l'Ame- 
rica, come  anche  i  grandi  piroscafi  che  partono  da  Southampton  per 
ànterteDere  lacornspondenza  colla  Spagna,  col  Portogallo  a  colle  ladie 


OrienlalipcrltmdiSiiez.  Pure  ami  che  sui  il  mederàM  per  sM  albi 
piroMai  destiiiaKi  per  le  Antille,  Rio-Janeiro,  BacMw-Ayrcs,  e  fiurw 
per  quelli  ancora  che  andranno  direttamente  a  Galcottn  per  la  via  dd 
Capo  di  Bnona-Speranza. 

BaiSTOL,  vicino  al  confluente  delFAvon  ooDa  Sereni,  CC910ÌH090  di 
contea,  città  vescovile  di  i04,000  abiL,  molto  industriosa,  ed  uno  dei 
quattro  grandi  porti  commerciali  d' Inghilterra,  con  una  utUversita 
fondata  per  soscrizioni,  e  con  acque  termaU,  hi  a  qualche  nùglìo  v»!ìo 
il  sud-est  giace  la  città  di  Bath,  vescovile,  di  5i,000  abitanti,  c<^ji>- 
luogo  di  contea,  notevole  per  bellezza,  e  per  le  sue  importanti  cartiere. 
GLOucESTEa,  altro  capoluogo  di  contea,  città  vescovile  ed  industriosa, 
con  una  stupenda  cattedrale  e  42,000  abitanti.  Non  lontano  di  là  è  U 
città  di  Cheltenham,  di  25,000  abitanti,  la  quale  va  debitrice  al- 
Taroenissiroo  sito  ov'essa  giace,  ed  alle  sue  oc^mc  minerali  della  sua 
mirabile  prosperità.  Shrewsburt,  capoUiogo  della  conlea  di  Shrop, 
sulla  Sevem,  città  di  grande  industria  di  21,000  abitanti,  e  vicino  a 
cui  v'hanno  le  celebri  ferriere  di  Colebrookdale  ed  altre  non  meno 
importanti. 

Pcnieipato  di  Galles. 

SwANSEA,  città  di  i3,000  abitanti  nella  contea  di  Gìamargan,  con 
un  porto  a  cui  mette  capo  il  vasto  sistema  dì  strade  ferrate  e  di  eanaii 
costrutti  per  l'immenso  scavo  e  smaltimento  delle  ricche  nùmen  di 
ferro  e  di  carbon  fossile  del  Galles-Meridionale.  MiRTHva-TnrDvnLL, 
città  di  22,000  abitanti,  divenuta  da  alcuni  anni  in  qua  la  maggior  fu- 
cina d'Inghilterra.  Hilford,  nella  conlea  di  Petròrok,  città  di  oOOO 
abitanti,  e  di  gran  momento  a  cagione  del  suo  stupendo  porto  e  dei 
cantieri  della  marineria  reale» 

Regno  di  80IBUI. 

Edimburgo,  capoluogo  della  oontea  di  Mid-Lothian  e  oapiiale  della 
Scozia,  città  industriosissima  e  commerciante,  con  156,000  abitanti, 
ed  a  cui  ^i  insigni  edifizii ,  la  celebre  università ,  le  molte  società 
scientifiche,  l'operosità  tipografica  e  l'importanza  del  suo  commercio 
librario,  acquistarono  il  titolo  di  Atene  del  Nord.  Molti  nuovi  edifizii 
la  congiungono  alla  città  di  Leith,  industriosa  e  commerciante,  con 
26,000  abitanti,  che  è  divenuta  per  dir  così,  il  porto  di  quella.  Di  .\- 
FERLiNE,  nella  contea  di  Fife,  città  di  17,000  abitanti  e  florida  per 
molte  manifatture  di  tela.  Saint-Andrew,  città  di  560O  abitanti, 
notabile  per  la  sua  antica  università.  Dundee  ,  ndla  contea  di  Forfar 
(Angus),  città  di  45,000  abitanti,  di  grandissimo  commercio  e  centro 
di  una  immensa  fabbricazione  di  tela;  essa  possiede  molle  navi  mer- 
cantili. Perth,  capoluogo  di  contea,  città  di  20,000  abitanti,  commer- 
ciante e  di  grande  industria,  già  residenza  dei  re  di  Scozia. 

Glasgow,  nella  contea  di  Lanerk,  vicino  alla  Glyde,  con  202,000 
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abitanti  ;  queite  dttà  si  può  dire  una  vasta  officina  piena  di  manifat- 
tnre  e  di  fabbrìclie,  dond'eeee  principdmeDte  una  quantità  enorme  di 
stoffe  di  cotone  ed  un  gran  numero  di  eccellenti  macchine  a  vapore  ; 
Vunìvenitày  le  magnìfiche  collezioni,  le  molte  società  scientifiche,  Topo-» 
rosità  tipografica  ed  il  florido  e  vastissimo  commercio  ne  accrescono 
Timpoitanza.  Entro  un  raggio  di  30  miglia  da  Glasgow,  giace  Paisley 
nella  contea  di  RenfnWy  città  di  57,000  abitanti,  molto  industriosa  e 
commerciante,  e  Greenock.  alla  foce  della  Glyde,  città  di  28,000 
abitanti,  creata  diremmo  quasi  a'nostri  giorni,  per  opera  deirindustria 
e  del  commercio. 

Aberdeen,  oa/poHuogo  di  contea,  città  commerciante  e  di  grande 
industria,  con  una  grande  marineria  mercantile,  una  wàversità  e 
98,000  abitanti.  Invermess,  capoluogo  di  contea,  città  di  14,000  abi- 
tanti, la  più  industriosa  e  commerciante  della  Scozia  Settentrionale,  a 
cui  mette  capo  lo  stupendo  Canale  Cakdonio» 

Le  molte  isole  appartenenti  alta  Scozia  non  comprendono  che  città 
piccolissime»  fra  le  quali  ricorderemo  tuttavia  Kirkwall,  sull'isola 
MaihUmd,  che  è  la  maggiore  delParcipelago  delle  Orcadi,  il  quale  in- 
sieme con  quello  di  Shetland  forma  la  contea  delle  Orcadi  ;  Kirkwall 
è  popolata  da  solo  3000  abitanti. 

Regno  dlrlaada. 

Dublino,  in  fondo  alla  rasta  baia  di  questo  nome,  caipitak  del  regno, 
caipoluogo  di  con^,  sede  di  un  arcivescovato  cattolico  e  d'un  altro 
anglicano,  con  una  umversttò  e  204,000  abitanti,  è  la  città  più  indu- 
striosa, più  commerciante  e  più  popolata  d'Irlanda.  Drogheda,  nella 
exmtea  di  Loath,  città  commerciante  con  un  porto  e  17,000  abitanti. 

Belfast,  capoluogo  della  contea  di  Antrim,  città  di  53,000  abitanti, 
assai  oonmierciante,  florida  per  moHe  manifatture,  principalmente  di 
cotone  e  di  tela.  Galway  ,  capoluogo  di  contea,  città  industriosa  e  dì 
gran  commercio,  residenza  di  un  vescovo  cattolico,  con  un  porto  e 
33,000  abitanti.  Liherik,  sul  Shannon,  capoluogo  di  contea,  città  di 
G5,000  abit.,  di  grandissimo, commercio,  con  un  bel  porto  e  residenza 
di  un  vescovo  cattolico  e  di  un  altro  anglicano. 

Cork,  capoluogo  di  contea,  sulla  Lee,  con  uno  de'  più  bei  porti  di 
Europa,  il  cui  ingresso  è  protetto  da  fonnidabili  batterie,  città  di 
40Ì,O00  abitanti,  piuttosto  industriosa  e  di  gran  commercio,  sede  di 
un  vescovato  cattolico  e  di  un  altro  anglicano  ;  sono  degni  di  menzione 
t  cantieri  della  marineria  reale,  che  sono  ne'  suoi  dintorni.  Water- 
POED,  capoluogo  di  contea,  città  di  gran  commercio,  con  un  bel  porto 
e  29,000  abitanti.  Clonmbl,  capoluogo  della  oomtea  di  Tipperary,  città 
industriosa  e  commerciante  di  18,000  abitanti.  Kilkenny,  capoluogo 
di  contea,  città  industriosa  di  24,000  abitanti,  sede  di  un  vescovato 
cattolico  e  di  un  altro  anglicano. 


DwGLAS,  -ndl'asoiBidi  ifcm,  pesttiM^  iMUiiM  OHre  d'Irlanda;  €ìtà 
di  forse  7006  abitanti,  florida  per  «ommocìo  e  per  inwprnia  man* 
neiia  mereantile. 

SÀiNT-HEum,  ndTisola  di  Gmty,  città  di  «woa  46,000  abitanl 
eoo  porto  franco  e  lanntdabiii  fmtiflctBioiii  ;  eaaa  ò  ia  più  iniportantt- 
del  gruppo  delle  iwle  JNormmme,  pesÉo  vicine  alle  coste  di  Francia 
nel  golfo  di  S.  Maio. 

Obbrlam»,  nella  piccola  ùola  di  Hdgohnd  pos!a  rimpeUo  alle  im- 
boccature del  Weser  e  dell'Elba  ;  la  situazione  e  le  fertifteagioDÌ  di 
questa  piazza  ed  i  cuoi  boffrU  di  man  le  daano  iin^aka  impocUBia. 

La  VALBTTà,  città  di  46,000  abituiti,  detta  corouneiBente  Malta. 
nell'isola  di  questo  nome,  che  è  la  naggiore  del  gnipipo.  Quest'isola 
posta  tra  l'Oriente  e  l'Occidente,  cinta  di  fortìfieaMoni  femiklabili  cou 
porti  stupendi,  stazione  ordiaaria  del  naRrigHo  inglese  nel  Mediterraneo, 
ed  una  fra  le  principali  stazioni  della  nangaiiatte  a  vi^ie  su  quest* 
mare,  è  uno  dei  ponti  militari  e  comneioianti  di  niaggi<Hr  manenio 
che  siano  sul  globo  ;  mentre  d'altra  parte  le  antiche  tradisioni,  e  W 
memorabili  gesta  dell'iUi»tre  ordine  che  per  luago  tempo  ebbe  i>i 
la  sua  sede,  le  assegnano  un  luogo  non  me»o  coepicuo  nella  storia. 

Gibilterra  (Gibraltar),  netta  provincia  di  Cadice  in  Ispagna,  città 
di  15,000  abitanti,  non  compresa  la  gaenùgicne,  di  gran  eoniBercio. 
sede  del  vescovato  anglicano  di  Gihiltflrra«4lalta,  ia^  giurisdizione 
«i  stende  su  tutti  gli  anglicani  stabiliti  ad  bacino  del  MedHeiTaneo  : 
essa  ha  un  porto  framo  e  formidabili  fortifteaaioni  onde  vuol  esaere 
annoverata  fra  le  ptiì  forti  piagae  del  SMindo. 

Pouedònarti.  Poiché  le  Colonie  Spagwole  si  fuiHino  eepaiate  dall? 
madre  patria,  quelle  d'Inghilterra  seno  le  più  Taate  e  le  più  popolati 
di  tutte.  Vedi  gli  articdi  Àaia,  Africa^  àmma  etf  Ofieotita  in^L 
La  superficie  totale  dei  peaaedimeBti  Britamiici,  compiaBO  aache  le 
Dipendenze  Politiche  deUa  monafobia,  ascende,  dopo  la  aepanoione 
dell'Ànnover,  a  4,«S8,354  miglia  quatfcrale  (iti^À^Hct^kan.  qoad*. 
popolata  da  140,276,000  abitasti. 


lioiu  LongOudim  omentofe,  tra  46*  e  02».  Laii- 
tudincy  tra  3^  e  70^.  Abbiaaio  compittoin  qnaati  cak^  il  rogno  d' 
•Polonia  e  tutta  la  Jiegione  del  CaucasQ,.aebbeneia  parie  più  riguank»- 
vole  di  qoe6t'anq)ia  «ontrada  appartenga  geografioamBnfee  all'Asia. 
cosi  come  tutti  i  paesi  dei  governi  di  Perai  e  di  Brenburgo,  pesti  sulb 
pendice  orientale  dell'Ural;  ne  abbiamo  tuttavia  esduso  il  gruppo  delL 
nuova  Zeml)la  e  l'arcipelago  di  Spitzberg. 


IIIPBIIé*%r  «U881A. 

Confini.  Al  norE,  t^Oceano  Aftìco.  ÀlTesf,  la  Bussili  Aslfftifa  «é  A 
mar  CasfMo.  JA  sud,  Amu  CasiùOb  il  regno  di  Persia»  FAsìa  Ottomana, 
il  mar  Nero,  gli  imperì  Ottonrano  «il  AtMtPÌMO>«  la  rapulihlìea  di  Cra- 
covia. ASi'ovest,  il  principato  di  "Moldavia  e  l'imptro  d*Ati«tria,  la  mo- 
aarobiaPruafiiaiia,  U  mar  Baltico  e  la  monarchia  Svedo-Norvegica. 

rtwnA,  Lv  Russia  è  «orsa  dai  tnaggierì  Aumi  d'Europa.  Eeoone  i 
principali  distribuiti  secondo  i  diversi  mari  in  cui  mettono  f^)ce. 

Il  MMM  SAI.T1CO  rìcer»  : 


!••  Touisa>  «be  liaac«  odia  Lappooia-Svedesf^  ip^aa  da  qucsla  parte  i  coiSoi 
«feiriroprro,  hmpkà  Tornr^,  t  ai  vtraa  nei  ^Ifo  di  BotoÌ44;  eis»  riceve  il  Mounio  a 
ùuistray  il  qual^  aegna  etao  pure  il  confine  e  passa  per  EnonlfVia. 

Il  Kbmi,  1*Ul3,  il  Pthajoii,  che  traveraaao  la  parte  eeHealvtoMle  éel  gran- 
daeaMo  ài  Twhmàim^  «d  «ntfMio  ^aandi  bcI  ^oU^  di  lalttia.  Qiaasti  Swai  f  reodooo 
li  riiMiarActQli  l'urinile  ed  il  neie. 


de  aitraflaati  lagbi  rigaerActoli  l'urifMie 

Il  K«MO,  ài  «Mi  ai  ifofMS  le  «o^ue  del  kgo  FykajrrTÌ»  •  «be  ai  vtna  nel 
^olfo  dì  Rotaia* 

Il  Ktimii  (^«iNatBe),  «nÌMirio  del  lago  Fn)a«ia  o  Praiide,  a  v«  mI  golfo  di 
Fìubaditt. 

La  NbyA)  il  corso  di  cui  è  breve,  ma  la  Riassa  d'acqua  imroeciHiy  Mmmt  qaella 
«b«  ^  l>wiia«qo  del  nraa  lago  Ladoga«  a  di  tutto  il  vailo  aistema  di  acque  eh*  gli 
appartieoe,  a  cbe  ai  allarga  per  una  gran  parte  della  Finlandia  e  dei  governi  di 
Pietrobar^o,  d'Olooeta,  di  Novogorod  e  di  Pskov.  La  Neve  bagna  Scbliksielbiirgo, 
Piriroborgo,  ed  «atra  nel  golfo  di  Finlandia.  1  pvioctpali  «flinMli  d«l  hqp  Ladoga 
cooo  :  lo  Swir^ttti  gli  rena  H  ftibulo  delie  acque  di>l  hfo  Onaga^til  ilF «<irA<»«», 
il  qoak  eMe  dal  bgo  llinen  •  bagot  «ovogorod-VeBki  )  «d  il  W^tem  (Wuoaa) 
in  eoi  si  Toraaao  ti  vtUo  bgo  Saiina  e  le  abbonèanli  «eqne  cbo  gU  afppavtaagoM. 

La  Nauva  o  VKHOYk,  eimtaana  d<>l  lago  Peipai  o  Paypua,  bofOft  Mena»  ad 
cafra  oel  golfo  di  'Finlaodia. 

La  DOVA  (Dvtna^lferidioaala),  «ba  aeatnràaee  aaa  laagi  dalle  aargaati  del 
pa  Witebik^  Pdluiak,  Daaaborgo  a  Biga ,  quindi  aatra  nel  fallo 


Valga  ;  «aaa  bagna 
di  LtTonia. 

Il  Ifmimr  èbe  bagaa  l&ra^M  t  Kimao,  «nlffa  aallt  Prasau-Onenlaley  ave  aollo 
il  aoma  di  Mbmbl  entra  nel  Kuriacbe-Haff.  Il  eoo  ptàavpala  ailoMiti  di  daiUw 
aell'imp^ro  Ruaao  k  la  Wilia,  cbe  paeaa  par  Wil««. 

L.a  VI9TOLA  ohe  aeaade  dairimpero  d'Austriai  bagna  Sandtnnirt,  Pùlavy,  Var- 
satia,  Modlia  e  Pluok  nel  nuovo  regno  di  Poloni»,  ed  entra  nella  Prussia  Occiden> 
uUp  gnvciBo  drlla  oigoarcbia  'Prussiana,  ov'esaa  inette  f^ce  no)  Frisch'-Baff.  1  tuoi 
aftucati  priiKÀ|>ali  ful  territorio  poI.«cco  arno  :  a  deitra  il  IT  <  e  p  r>  a  ,  al  dui  av- 
viillaaseolo  appartengono  Lublino  e  Zaroosc  ;  il  Bug  che  passa  per  Braesh-Lilew- 
akiy  a  «icave  la  Jìwtm^  a  aioiatra  ia  Pilica  e  la  i?  s  a r  a. 
Il  «A«  «i«a  «ìctTa; 

11  OAin»M|,  k  cai  aatoamàli  «niarìare  aollaalo  appMtMBae  all'imparo,  e  vi  ba- 
gna laaaail^  KiAsa.  Il  ffaiJk  4  ài  aua  iftagala  pnacàptla  aal  suofu  roiao,  o  ae- 
para  l'àiapanD  dal  pnBci|ialo  di  BtOldavia. 

Il  DMMimR  me%  daM'ioipev»  Aualriaeo^  bagna  dmaaia»»  Mobikiw,  Baoder  e 
AheraaaB,  a  qaìadi  malta  fiaaa  ari  mar  Maro. 

Il  mriBPM  bagna  Smalaaab,  Mabilear,  Kiev,  Eèiileriaaalav,  XJieraoii,  ed  naira 
a^l  naar  Nvio.  1  aiaai  aAmaili  pMaeapali.di.iAaatni  aono  :  la  A «.r ««  i  n  «  «be  paasa 
per  Bobiandk;  U  fM'patf  (Ptfipmk),  laba  «ravama  i  più  aasti  padwili  di  £u 
>a^  il  rai#ro-«^,  dfe«fBaMper<Gi(omii^  il 


vopa^  il  T9t0m^¥y  «be  jmm  •pèr'Gitomii^  il  Boi,  ebe  bafna  JNifcolaav.  l  aooi 
pnmupaU  aflacati  di  sioialM  «oaa  :  la  £)  e •« ai  abe  bagaa  Bmnak  e  Tcbamigov,  « 
4iaeva   il    <Sa«£   qaeat'ultinao   pasm  paco   laagi  da  Kuiak   a  bagna   Putivi  $   la 
«Topsftla,  «Iw  paam  pct  Abblrràa  a  Pullava. 

U  Dos,  a  cui  talaas  geografi  «oaairvaao  tntltùa  Taalito  oonte  di  TàMàX} 


Itagaa  Doakov,  Pavlovsky  Teberkasky  Asof  «d  «olra  nel  prete»  man  ài  Àsof.  I 
auui  affluenti  prÌDCÌpa1i  di  dettra  sono:  il  Dome*,  che  passa  per  Bìeiogorod, 
Tchoogaiev  ed  laian ,  ed  al  cui  avvallameato  appartieae  l'inportonte  «Uà  di 
Kharkov.  Gli  iflnaoli  prìnàpaU  di  aioialni  aoao:  il  Voron^fty  cIm  bagna  Li- 
peak  e  Voroaega ;  il  IC & o p « r,  la  M» dvieditsa  ed  il  Ma» itck. 

Il  KUBAN,  che  scaturisce  sulla  peodice  settentrionale  dell'alia  catena  del  Cao- 
caso,  tratersa  il  paese  dei  Piccoli-Abasaiy  e  parte  della  Circassia,  aepara  q«wat*alti- 
ma  dalla  provincia  del  Caucaso,  e  dalle  terre  dei  Cosacchi  del  osar  Nero.  Verso 
restremilà  del  suo  corso,  esso  si  parte  in  due  braccia  principali,  di  coi  l'uno  va  oel 
preteso  mare  di  Asof,  e  l'altro  nel  mar  Nero. 

Il  RiON,  famoso  nella  mitologia  greca  sotto  il  nome  di  PaàSlA,  e  di  cui  si  « 
troppo  esagerato  la  lungheasa  del  corso,  traversa  l'Imeretbi,  aepara  la  M ingrelia  dal 
Guriel,  e  non  lungi  da  Poli  si  versa  nel  mare.  Il  Ttkeni s-Th stali  a  destra, 
ed  il  Kwirili  (Qnirila)  a  sinistra,  sono  i  suoi  affluenti  più  notabili. 

L'ocxAHo-Amnco  riceve  : 

Il  Paswig,  il  quale  esce  dal  gran  lago  Eaara  ,  e  che  secondo  l'ultimo  de6ai- 
tivo  trattato  fra  la  Sveiia  e  la  Rnasia  segna  da  questa  parte  i  eoo6ni  dei  due  Siali. 

La  KOLA,  che  traversa  la  Lapponia-Ruasa,  e  dopo  esser  passala  a  Kola,  entra 
nell'Oceano-Arlico. 

La  PrrzoRA  (Petchora),  la  c^ale  si  versa  per  una  larga  imboccatura  in  no 
golfo  dello  strmo  Oceano,  dopoché  ha  traversato  le  aolitudini  dei  governi  diVologda 
e  di  Arkbangel. 

Il  BBAB  BiAMco,  il  quale  non  è  altro  che  un  gran  golfo  dell'Oceano 
Artico,  riceve  : 

L'Onbga  ;  questo  6ume  scaturisce  nelle  vicinause  del  lago  Onega,  passa  per 
Kargapol  ed  Ooega,  e  quindi  si  getta  nel  gólfo  dello  stesso  nome. 

La  OyiMA,  delta  anche  DyihA-SbtTBITTMOHALB  per  distinguerla  dalla  Dona, 
ossia  Dvina-Meridionale  ;  essa  si  forma  per  la  ooogii^nsione  della  SOUIOVA  col 
lUG,  bagna  Krasnoborsk,  Kholmogori,  Arkhangel,  ed  entra  nel  golfo  cui  dà  il  pro- 
prio nome  ;  la  ScKHONA,  o  SDEHOiriA,  riceve  la  Vo  logda  che  bagna  l'ioi- 
portante  città  di  questo  nome;  l'IUG  si  congiunge  colla  Sukhona  a  Velikiustiug.  Gli 
affluenti  principali  a  destra  della  Dvina  sono  :la  Fitchtgda  eì^  l'in.ega. 

Il  Mbzbn  traversa  le  solitudiai  dei  governi  di  Vologda  e  di  Arkhangel,  e 
dopo  aver  bagnato  la  piccola  città  di  Meian,  entra  in  un  golfo  del  OBaie  Bianco 
quasi  sotto  il  circolo  polare. 

Il  cAirio  propriamente  detto  riceva: 

L'Ural,  altre  volte  detto  lAlK;  esso  nasce  sulla  pendice  orientale  della  catena 
che  ne  prende  il  nome,  e  segna  una  parte  dei  roD6ni  orientali  d'Europa.  Nel  sau 
lungo  corso  bagna  Troitskaia,  Oremburgo,  Uralsk,  e  vicino  a  Gurief  sì  versa  ori 
Caspio;  la  Sakmara  a  destra  e  l'/leJr  a  sinistra  sono  i  suoi  affluenii  prin- 
cipali. 

Il  Volga,  detto  Idel  o  Atel  dai  popoli  Turchi,  di  cui  traversa  il  territorio, 
ha  le  sorgenti  nei  dintorni  di  Ostachkov  nel  governo  di  Tver,  nella  forcata  «li  Voi- 
konski,  la  quale  si  potrebbe  considerare  come  la  più  vasta  di  Europa.  Nd  ano  corso 
immenso,  questo  Some  che  è  il  miniora  di  Europa,  passa  per  «»  gran  nnsnero  di 
città,  fra  le  quali  le  più  notevoli  sono  :  Rjev,  Tver,  CgUta,  Rybinsk»  laros- 
lav  ,  Kostroma  ,  Nijni'-Novogorod  ,  Makarev  ,  Kaaan  ,  Simbirsk  ,  Samava  •  Sisrao  , 
Kbvalinsk,  Volsk,  Saratov,  Tsaritsin,  Sarepta,  Aatrakkaa  e  Kraanoilar*  Ssao  entra 
quindi  nel  Caspio  per  65  imboccature,  «  aeeondo  altri  per  70,  ed  ivi  forma  on 
delta  molto  riguardevole.  I  principali  affluenti  di  destra  sono  :  KO  k  a  che  passa 
per  Orel,  Bielev,  Kaloga,  vicino  a  Serpnkhov,  Riatao,  Spask,  Kasàmov,  Slalom 
e  Morom;  TOka  riceve  a  destra  VUpa,  il  qnale  paasa  per  Tuia,  a  lo  2n«  che 
bagna  Tambov  e  Morschansk  ;  a  sinistra  è  ingrossato  dalla  Maskpa^  la  quale  passa 
per  Mojaisk,  Mosca  e  Kolorona;  e  dalla  KHazma  che  irriga  Vladimir;  la  S^ra^ 
che  passa  per  Pensa,  Alatyr.  1  principali  affluenti  di  sinistra  sono;  la  Tife'*8e, 
che  passa  per  Vicluii*Volotchok,  Torjok  e  Tver  j   il  canale  di  Vichai<>YÒ|ptchok 
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eh*  ìm  coaghNf •  alb  Vito  aftuMta  ó§ì  Viflkhsf ^  U  lU  bm  gfiB«l«  iivpMtoMa  ; 
la  Mologdap  cli«  pMM  per  Uf itufat  e  Mologia ;  il  caonU  di  Tikbvio  1«  eoo- 
wuan^€  col  lago  LmIo^s  (  In  SekéksMa  (Chttn»),  cht  cfM  ètl  bgo  Biraco  (Bit* 
lometo)f  •  pMM  B«r  Tchtrtpovelt  ;  ■'  gipivt  ootlrt  mm  è  div«Mto  di  gna 


iw-cé  i  lavori  tdraaliei  M«gailt«i }  U  Km  ma,  cha  i  il  magfi^ra  dagu  attuanti  dal 
Volga^  a  iMlabilc  yer  b  forma  qnaii  circoUirc  dcIU  parte  «uperiorc  drl  mio  eorio^ 
Iter  La  prolbodiU  del  mio  Ulto  a  b  maiM  d^lb  mi«  acqua  cba  b  rvodooo  più  ntila 
alU  «Mviaasiaaa  eba  il  Valga  (  MiUa  «pooda  di  quatto  Aoma  giacaioM»  b  eitli  di 
BoliluflHK  a  Farm,  ed  i  mioì  attuanti  priaeipaU  Mino  :  b  yiaéka  a  dcalra ,  cba 
paaaa  per  Vbtka^  b  UMala  a  fiiiittray  cb«  patta  par  Ufii. 

l>9  KmtAt  b  cui  Mrgeoli  leaturiaeooo  Milla  pcndiaa  aatlanlriMMb  dal  Cftu» 
caMy  Iravaraa  b  piccola  Allaccia,  pacca  par  Komckaiai  9d  aotra  par  paraccbia  foci 
nel  Caapia*  La  Podkuma  a  dadra  é  il  mio  priocipab  attuaa(a|  a  bagna  Gaor- 
giaeck. 

Il  TEttg,  il  qvab  sacca  a'jpiadi  dal  Ifqniuvarf,  dallo  dai  Hxui^  Impropria* 

dai 


Kaabak,  Iraverca  il  pa*ca  dagli  Oicati,  cepara  b  due  Kabarda,  iamba  la  pro- 
vincia dal  Caucaao,  •à  aotra  nal  Cacuio.  Nal  cuo  corco  il  Terek  bagna  Vladi- 
kavkac^  Hoadok  a  Kictiar.  I  cuoi  aflucnli  principali  di  òntn  cono  ;  la  Sudja 
a  YAktai%  quelli  di  cinidra  VÀrtdom^  VUruk,  il  Tehergk,  la  Méika, 

Il  BUbAft,  il  qoab  acanda  dalla  pandica  cettcntrionab  dal  Cancaco»  travana  i 
kannic  di  4var,  di  Endary,  aca.,  a  dopo  arar  accollo  il  KoUu  entra  net  Caipio. 

La  Samura,  che  ccanda  dal  Caucaco  ,  travcrca  il  Dagbaclan  Meridiooab ,  aé 
tmra  per  paraecbia  foci  nal  Cacpio, 

11  %vm,  cba  acca  dall' Armanb  Oltamana ,  traverca  il  nuovo  covemo  di  OrU" 
atma«-l«eratbi,  pacca  vicino  a  Oori«  Tiflic,  Salian  nolb  nuova  provincic  Cacpiana,  a 

3uiodi  entra  nel  Cccoio.  Il  cuo  afloenta  priocipab  é  l'arai  a  dettn,  il  qual  pura 
^  iccenda  dall' Armenia  Ottomana,  e  trarerm  b  provincia  di  Erivan  a  di  Maklitcbivan; 
parta  dal  ano  corao  cagna  i  confini  tra  b  PrrcU  a  b  Roccia. 

e  TopogralU.  Dopo  le  ultime  modiftcaztoni  ebe  si  ope* 
raroao  nella  divisione  amministrativa  dell'impero,  per  cui  nuovi  go* 
verni  e  provineie  si  crearono,  ed  alcune  provincie  e  distretti  si  sop- 
preBBero,  tutto  Timperio  è  diviso  in  tH  governi  suddivisi  in  oiroondarii 
0  circoUs  A  queste  grandi  divisioni  dobbiamo  soggiungerne  alcune 
altre  Bpecìali,  cioè  il  regno  di  Polonia  e  il  granducato  di  Finlandia, 
divìBi  ciascuno  in  8  governi  e  soggetti  sia  l'uno  sia  l'altro  ad  un'am» 
ministrazione  particolare.  Seguono  le  cinque  protn'nc^a  di  Beuarabiaf 
di  BialiitodCf  del  CaucoMf  la  nuova  provincia  Caspiana  e  quella  di 
YakuUk;  i  quattro  piccoli  governi  formati  dalle  città  d'iunailf  di 
Odesaa,  di  Taganrog  e  di  Kertch  coi  loro  rispettivi  territori!  ;  il  fktete 
ilei  Coiacchi  del  Don  e  quello  dei  Co$acchi  del  mar  Nero,  specie  di 
repubbliche  militari;  e  finalmente  i  territorii  occupati  dalie  Colonie 
Militari  stabilite  nella  Grande  Russia,  nella  Piccola  Russia  e  da  quelle 
or  ora  fondate  nella  Regione  del  Caucaso. 

Ma  dobbiamo  soggiungere  ancora  pabkcchi  pabsi  vassalli  bi  nome 
o  di  fatto  nella  Regione  del  Caucaso,  nella  Siberia,  ecc.  ecc.,  doè:  t 
kanatd  di  Tarhù,  di  Kwa ,  d^Aoar ,  d*Ak%aii,  &Endery  e  dei  Ka$i^ 
kumuk;  la  Grande  e  la  Piceola-Cabarda,  la  MingrHia,  la  Piccola 
AUmnia,  il  Pam  dei  Kaitak,  di  Thabaeseran,  ecc.;  i  Kirgkiz  della  Pio- 
cola  e  della  Media  Orda,  e  dal  1819  in  qua  una  parte  di  quei  della 
Grande;  e  Analmente  farecchi  altri  paesi  apfatto  imdipesidents 


<?miie  la  t^puMfcVn  di  KMiiohi;  i  W4sdjejihi,  eooitMtote  ptite  degli 
logusci,  che  sono  rassallii  gììOsseti,  salvo  un  piccolo  nura^roaotninessf) 
jiU'impero^  i  CiivflOi-GcciVieataii,  gli  Abassi  della  Grande-Abassia,  i 
JVogfAt  a  siBWfra  MUtibaii  ed  i  7M«*t  (Tchoukebis)  •tt'estremità  nord- 
est dell'Asia,  oltre  i  Koliudji  ed  altri  pq)oli  deH'America  Bussa.  Sia 
per  non  separare  ciò  che  il  gorerno  ha  congiunto,  sia  per  altri  mo- 
tivi, descrìveremo  dopo  la  Rnssia  Orìeirtide  tutta  la  Rosm  Oaucasea, 
sebbene  la  parte  più  riguardevole  di  essa  appartenga  geograficamente 
all'Asia  e  non  all'Europa.  Abbiano  già  segnalato  alla  pagina  81  la 
resistenza  che  oppongono  agli  eserciti  russi  i  Circmsi  ed  altri  monta- 
nari  di  quell'^ampia  regione. 

Atutàft  Baltioa. 

PfETROBURGOy  copoluogo  di  govemo  e  capiU^  moderna  dell'impero, 
edificata  sulla  Neva  da  Pietro  il  Grande  al  principio  del  secolo  scorso, 
nella  Rusgia  BcdHoa,  residenca  di  un  arcivescovo  metropolitano  russo 
e  di  un  altro  cattolico  romano  per  tutti  i  cattolici  deirimpero  Russo  f 
del  regno  di  Polonia.  Di  tutte  le  grandi  capitali  d'Europa,  Pìetrobuigo 
è  quella  che  a  primo  aspetto  desta  maggior  maraviglia  per  la  lar- 
ghezza e  la  dirittura  delle  vie»  per  la  bellezza  delle  ripe  (qwtis)  di 
granito  e  per  l'ampiezza  sterminata  delle  piazze  ;  quelle  di  S.  Isacco, 
di  Pietro  il  Grande^  ùeWArnmiragUatoeéi\P€daz3od'lni9ernOf  loffnaao 
una  pÀoszo  sola  cbeò  per  avventurala  prém<^)Ì6adeèmondo.  Vuoisi 
specialmente  segnalare  la  colonna  Akssmèdrina  che  è  il  mangiar  mo- 
noiiu  che  siam  mai  ooUocaito  sopra  una  base^  il  pàkaxo  d'invemoj  che 
è  la  più  splendida  delle  residenze  imperiali  ;  la  chiesa  di  Noetra  Si- 
gmara  dikaxany  e  singolarmente  quella  4! Isacco  rignardevolissima  per 
colossali  dimensioni»  per  ornamenti  rìcchis&iml  e  per  iOi  cobume  di 
granito  eiascnuidi  un  peue  solo,  ohe  le  mariterebbero  il  nome  di 
tempia  dei  mofioàitt.  GiosideKata  .sotto  altri  aspetti,  la  capitale  deUa 
Bussia,  popolata  da  476,000  abitanti,  ricca  di  molte  manifatture,  cbv 
da  alciuii  anni  in  qua  banao  fotto  moki  progressi,  con  un'utimrntò, 
un'immensa  ìMiotesa  imperiale,  grandi  e  magnificbe  collaioni  let- 
terarie 6  di  belle  arti,  vasto  eonmercio  librario  e  molta  operosità  tipo- 
grafiea,  'vuoisi  anfiTorirn  fra  le  prìnoipali  catta  della  terra.  Posta  al- 
l'ealreamtà  del  golfo  di  Finlandia,  allo  sbocoo  d'uno  dei  OMggiori  si- 
stemi di  navigazione  intema  del  Continente  Antico,  Pietrobuigo  è 
divwniiU  non  solo  la  priflMfia  città  mercantile  dell'impero  Russo,  ma 
eziandio  il  maggior  em|)ono  oonuneidale  dell'Europa  Settentrionde; 
-ella è,  ittBÌemeoQtt  topm^lmgkeny  Stecoolma,  Lubeoca e Stetana,  uni 
delle  staaoni  pnncipali  della  jiavigaaione  a  vapore  nel  Baltico.  K^i 
«nmeiiati  suoi  dintorni  ed  entro  un  raggio  di  40  aùi^ia,  licorde- 
nemoafaneno:  Okhtaf  suUa  Neva,  che  può  considerarsi  come  un 
jsobbongD  detta  capitato»  ed  ò  importante  per  industria  e.  per  i  vasti 


cantieri d^a  marinerìa  imperiale.  Pulkova,  piccola  ooHina,  miU» 
(|uale  rimperatore  Niccolò  ha  eterato  ora  è  poco  tempo  Yotsemyatmio 
emtraie  dell'impero,  che  è  per  avvestim  ìl*prà  magflàieeatatNttneiil» 
che  siasi  mai  creato  df  questa  tiatura.  AUwnndfo^tk,  borgo  fìxm- 
&isshno  mene  i  sooì  grandi  i^jMWwmmà  dlwkisiglai  T^^9koié^ 
Selo,  cfftft  di  10,200  abitaiiti  con  ima  magniflca  tttli-iHipeviaike  con** 
gfunUr  a  Piétnòurffo  ed  a  favhski^  per  ima  boMftslRMfat/amtlaL 
Kronsiadt,  sulla  piccola  isola  €MHn,  elle  donia»  il  goMb  di  Fìb^* 
landla  ;  esso  è  iP  vero  porto  mercantile  e  «ilitlm  di  PMretergo  ;  lo 
stupendo  arsenah  di  questa  citfà  è  il  principale  e  più  vailo  stabìH* 
mento  della  marineria  russa,  ed  uno  M  più  beHt  e  più  griÉdi  d*  fSn^ 
rapa  ;  gli  ìmporfantriarorì  eseguitivi  iie^i  ultim»  anai  Ptaanaa  rasa 
il  baluardo  prìncipafe  della  metropoli  ed  una  cMlafiik  ^rti  pkeesB  del 
globo  ;  la  popolazione,  compresivi  i  militatte  PeguipaggJaddla  flotta^ 
ascende  a  55,200  abitanti. 

Riga,  capoluogo  del  govemù  di  Uvonia,  aula  fiva  lÉMStra  ideila 
Dwina,  che  ne  fórma  il'  porto,  citlà  ìndustriast  di  7f  ,QM)  abitanti  ; 
uno  dei  baluardi  delFraipero,  ed  uno  dei  punti  più  importanti  deHa 
linea  girategica  deHa  Divina,  il  secondo  porti  oanmerciala  deli'  im* 
pero,  ed  uno  dei  prìncipali  dell'Euro^  SettaatrìonataL  Dowat,  città 
di  i2,000  abitanti,  con  \m*wnitfersità  e  impavtaiitiaaimi  stiÉMlimenti 
scientifici.  MiTAU,  capoluogo  del  ^oDento  di  Curìandia,  dttà  indu- 
strìosa  dì  25,000  abitanti.  Retbl,  eapoluog&  ed  governo  di  £«(oma,. 
città  forte  con  un  bel  porto  e  25,000  aàittanti.  HaLsmovoas,  capo- 
lìiogo  del  governo  di  Ifyland  e  capitah  del  (/rondaculD  dt  Fif%landia, 
ron  un'università  ed  oltre  agii  li  ,000'abit.  Ivi  vicino  è  Sffeaborg, 
la  cui  situazione  insulare  e  le  formidabili  fortiieaatoni  le  BBmtarebbwo 
li  nome  di  Hfàfta  del  Baltico.  Aao,  città  di  15,000  abitanti,  antica» 
mente  capitale  della  Finlandia,  ed  ora'  eapaìuo^  del  gaoemo  di  Bjar'»^ 
ndxyrg,  città  commerciante  e  residenza  di  un  aieiveseoro  Hileranob. 
Varcipelago  di  Aland,  per  situazione  e  per  ilntificazioni  uttìmameiite 
erettevi,  importantissimo,  è  abitato  da  intrepidi  marinai  awedesi,  e  dir» 
pende  da  questo  governo  ;  esso  è  rìguardevirfe,  come  il  gmppo  delle 
Baleari  nel  Mediterraneo,  per  le  operaaioni  geodentAe,  le  quali  lo 
rannodano  ai  grandi  favorì  esegaiti  a'noatrì  giorni  dai  gooooclri  di 
Svezia,  Danimarca,  Prussia,  Annover  e  Riiiaia»  Wiboeg,  akrevolte 
capitale  della  Finlandia  Russa,  ed  ora  del  gavtmo  del'iiiO'naAiey  città 
forte,  commerciante  ed  industrìosa,  con  un  porto  e  OiOO  abitanti. 

Rtovcfia-  Gfltuidlu 

Mosca  (Moskva),  posta  snNa  Moskva,  o&poìuo§a  di  ^onrao esede 
dì  un  metropolitano  ;  essa  è  la  seconda  aiif>tmfe  uttefàlo'MfiiÉpiMi^ 
Uscita  dàlie  sue  cenerì  più  bella  e  più  regolara  dopo:  il  awisanhile 
incendia  che  nel  1812  uè  consumò  le  due  tane  pìntÉ^  qMatlanpiai 
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metropoli  contiene  nel  suo  Kremlino  ì  suoi  monumenti  di  maggior 
riguardo.  NOI  recinto  di  esso  trovansi  la  caUedrale,  l'antica  residenza 
dei  czar,  ultimamente  ristaurata  con  gran  dispendio;  il  tesoro,  che 
quanto  a  riecheua  e  curiosità  singolari  gareggia  con  quello  dì  Lon- 
dra, e  queU'enonne  campana  che  ora  si  è  posta  sur  un  piedestallo,  di 
gran  lunga  la  oiaggiore  che  sia  in  Europa,  e  che  non  è  superata  se  non 
dalle  campane  colossali  della  Gina  e  del  Giappone.  Fra  tutte  le  città 
della  Russia,  Mosca  occupa  il  secondo  luogo  mercè  Vwdvenità  che 
è  la  più  frecpientata  di  tutto  l'impero,  l'operosità  delle  sue  molte  tipo- 
grafie, e  la  popolazione  che  oltrepassa  i  549,000  abitanti.  U  grande 
incremento  che,  dopo  l'avvenimento  alla  corona  dell'imperatore  Nic- 
colò, ha  preso  l'industria,  l'ha  resa  non  solo  la  prima  città  tnanu- 
fatturiera  dell'impero  ed  il  suo  maggior  emporio  pel  commercio  io- 
temo,  singolarmente  protetto  dal  gran  sistema  di  canalizzazione,  ma 
eziandio  la  maggior  officina  di  tutta  VEuropa  Orientaie.  Moiajse, 
piccola  e  gentile  città  di  2500  abitanti,  che  ricordiamo  a  cagione  della 
vicinanza  di  Borodino,  villaggio  ne' cui  dintorni  si  combattè  nel 
i812  la  gran  battaglia  per  cui  i  Francesi  poterono  poscia  occupar 
Mosca,  e  che,  insieme  a  quelle  di  Wagram  e  di  Upsiay  va  s^;na]ata 
negli  annali  militari  per  gli  eserciti  sterminati  che  vi  presero  parte,  e 
più  ancora  per  la  enorme  quantità  di  artiglierìe  che  vi  furono  adope- 
rate. TvEB,  sul  Volga,  capoluogo  di  governo,  città  arcivescovile,  in- 
dustrìosa e  commerciantissima, coni 7,000 abit.  Yisghmi-Yolotschok, 
città  di  9000  abitanti,  che  mercè  la  sua  situazione  è  divenuta  uno  dei 
maggiori  emporìi  del  commercio  dell'impero.  Uroslav,  vicino  al 
Volga,  capoluogo  di  govemOy  città  arcivescovile  di  33,000  abitanti, 
commerciante  e  molto  industriosa  ;  la  scuola  di  alte  sdenxe,  fondatavi 
dall'illustre  casa  Demidof,  potrebbe  considerarsi  come  una  università. 
Rybinsk,  città  di  7500  abitanti,  molto  commerciante  ed  ingombra 
di  manifatture  ;  essa  vuol  considerarsi  come  il  centro  della  nort^- 
zione  intema  dell'impero,  essendo  posta  sul  Volga,  vicino  al  sito  ove 
mettono  capo  i  canali  importanti  che  stabiliscono  la  comunicazione 
tra  il  Baltico,  il  Gaspio  ed  il  mar  Bianco.  Kostroma,  vicino  al  Volga, 
capoluogo  di  governo,  città  vescovile  ed  industriosa  di  12,000  abitanti. 
Vladimir,  capoluogo  di  governo,  città  vescovile  di  12,000  abitanti, 
centro  di  ima  fabbricazione  immensa  di  stoffe  di  cotone ,  ugual- 
mente che  Ghouia  ed  Ivanovo,  il  quale  ultimo  non  è  che  un  gran 
villaggio.  NijMi-NovoGOROD,  al  confluente  dell'Oka  col  Volga,  capo- 
luogo di  governo,  città  vescovile  di  26,000  abitanti,  industriosa  e  com- 
merciantissima, la  cui  celebre  fiera  è  la  piM  ricca  e  frequentata  dì 
tutta  Europa.  Pavlovo,  grosso  vilhiggio  di  oltre  ad  8000  abitanti, 
i  quali  danno  al  (erro  ogni  guisa  di  forme  e  fablnicano  una  quantità 
immensa  di  sapone.  RuzAn,  città  vescovile  di  20,000  abitanti^  florida 
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per  industria  e  per  commercio,  capoluogo  di  governo.  Tijla,  città  re* 
scovile  di  51,090  abitanti,  commerciante  e  molto  industriosa,  con 
un  vasto  arsenale  e  la  più  grande  manifaUura  (Tarmi  dell'impero, 
capokiogo  dì  un  governo.  Essa  comincia  a  risorgere  dal  terrìbile  in- 
cendio, che  nel  1836  l'aveva  quasi  interamente  distrutta. 

In  questa  ampia  divisione  dell'impero,  indicheremo  ancora  Kaluga 
suirOka,  capoluogo  di  governo,  città  vescovile  di  35,000  abitanti,  in- 
dustriosa e  commerciante.  Smolensk,  sul  Dnieper,  capoluogo  di 
goverfÈo,  città  vescovile  di  15,000  abitanti,  la  quale  occupa  una  larga 
parte  nella  stona  della  Russia  ;  questa  città,  difesa  da  alte  mura  e  da 
una  cittadella,  e  posta  sulla  strada  da  Minsk  a  Mosca  nel  verso  della 
linea  centrale  della  Russia,  è  la  chiave  dell'aito  Dnieper  ed  il  nodo 
principale  di  tutte  le  grandi  comunicazioni  col  centro  dell'impero. 
Orel  ,  eaip(Àuogo  di  goivemo ,  suir  Oka ,  città  vescovile  di  33,000 
abitanti ,  industriosa  e  molto  commerciante.  Ielez  ,  città  commer- 
ciante di  26,000  abitanti.  Kursk  ,  città  vescovile  e  commerciante  di 
i4,000  abitanti,  capoluogo  di  governo.  Ivi  a  qualche  miglia  sorge  il 
convento  di  Korcnaja,  ove  ha  luogo  una  delle  maggiori  fiere  del- 
rimpero.  Voroneje,  città  vescovile  di  44,000  abitanti,  industriosa  e 
commerciante,  copoltio^o  di  governo.  Koslov,  città  di  20,000  abitanti, 
la  più  popolata  del  governo  di  Tambov.  Morsghansk,  con  10,500  abi- 
tanti: è  uno  dei  maggiori  emporii  del  commercio  interno  dell'impero, 
e  principalmente  pei  cereali. 

Nella  parte  settentrionale  della  Grande-Russia  ricorderemo  almeno; 
Novogorod-Yeliki  (  Novogorod-la-Grande),  città  arcivescovile  di 
15,000  abitanti,  capoluogo  di  governo,  una  delle  più  antiche  di  Russia, 
ma  venuta  in  grande  abbassamento  rispetto  a  ciò  ch'essa  era  nel  me- 
dio evo,  allorquando  retta  da'proprii  cittadini,  allargava  il  suo  dominio 
sopra  un'ampia  parte  della  Russia  Settentrionale,  ed  era  l'emporio  del 
commercio  dell'Asia  col  nord  dell'Europa  ;  si  vuol  mentovare  la  sua 
celebre  cattedrale  che  è  uno  dei  più  antichi  templi  di  tutto  l'impero. 
VoLOcnA,  capoluogo  di  governo,  città  vescovile  di  16,000  abitanti, 
industriosa  e  commerciante.  Arcangelo  (Arkhangel),  sulla  Dwina,  ca- 
poluogo di  governo,  città  arcivescovile,  industriosa  e  di  grandissimo 
commercio,  con  un  porto  e  vasti  cantieri  per  la  marineria  imperiale, 
e  popolata  secondo  l'ultimo  censimento  generale  dell'imperio  da  solo 
10,300  abitanU. 

Kiev  (Klovia),  sulla  destra  del  Dnieper,  capoluogo  di  governo,  città 
commerciante  di  45,000  abitanti,  sede  di  uno  dei  quattro  metropoli- 
tani. L'importania  di  questa  antica  capitale  dell'impero  Russo  riceve 
incremento  dalla  sua  antichità,  dalle  rimembranze  storiche,  dalle  ce- 
leri catacombe,  dall' unttwstYd  che  vi  ha  recentemente  fondato 


^inl|le^lloreNt&col^,  e  daHe  unporUiiti  forUficaùenì  onde  è  stato  ciato 
e  mense  cut  essa  è  divenuta  ia  cftMUM4«l  òo^so  JOtiùysr.  KBAiKaT,  ca- 
pokmgo  di  ^NMMmo,  dttà  di  24jO(K)  abiu,  importane p«c  commercio, 
per  industria  e  per  bLwmttmaemtà.  Poltava,  città  vescovile  e  com- 
merciante, cfl^tMf^  di  §oiMrna  coni  5^200  ahitantiine'suai  dintorni, 
ramo  I7€9,  Cacio  XQ  e  PietroHM^randesi  contesero  k.  vittoria,  la 
quale  rimase  a  quest'  uHim».  La  Svezia  perde  allora  la  supronazìa 
politica,  che  dumile  parecchi  r^gni  aveva,  esercitato  sul  centro  e  sul 
nord  deirBuropa^  e  la  Russia  incominciò  qu/^a  serie  di  acquisti  terri- 
toriali ohe  in  meno  di  un  secolo  l'hanno  resa  l'impero  più  vasto  dd 
nNHido.  KRBii£]»8au€,  sul  Dnieper,  città  di  17,000  abitanti^  la  più 
iadiistie,  popolata  a  coiam«ciante  del  governo* 

Kherson,  capoluogo  di  g^virno,  sul  Daieper,  con  una  forleua, 
eofiltm  per  la  manaeria  imperiale»  porto  e  20,000  abitanti.  Miao- 
LAiBT,  al  «onAueiHe  del  Bug  e  d^i'Ingul,  città  di  30,000  abitanti,  con 
rìgmurdevoli  fortifieaaìoni  e  vasti  cantieri  per  la  marineria  impeciale, 
la  cui  squadra  deUe  galere  ha  stanaa  m  quel  porto»  OnsiSA,  residenza 
del  governatore  g^ierale  della  Russia  Meridionale  ^.capf^uoga  di  un 
ptccofo  gcwmtik  interchiuso  di  quello  ^  Kherson  -,  bastarena  akuni 
anni  e  la  franchigia  accordata  a  qu^  porto,  per  recarne  la  popola- 
zione a  95,000  abitanti  ed  a  73sOQQ  se  si  commende  nel  computo  •! 
territorio,  e  per  farne  una  delle  più  bella,  e  più.  fiorenti  città  del- 
l' impero;  anzi  la  si  vuoi  riguardare  coma  la  prtmana  fdassa  di 
eommereio  del  mar  Aero  ed  uno  dei  maggiori  empori!  d*  Europa 
pel  commercio  dei  giw,  del  sevo  e  della  lana.  Il  Uceo  BicMien, 
il  quale  ha  grado  di  università,  alcuni  altri  hguardftvoli  stabiiimenii 
letterahi  e  la  stostone  dei  battelli  a  vapore  ne  accrescono  I-importanza. 
TxGkshQGy  dita  fortificata  e  di  gran  ceounereio,  eoa  ii,600  abitanti, 
capoluogo  di  unptecofe  govemoy  che  per  alcuni  rispetti  dipende  da 
quello  di  lekateHnealav,  ma  che  però  è  un  interchiuso  del  territorìii 
dei  Cosacchi  del  Don.  Nauuscuvan,  sul  Don,  città  commerciante  e 
molto  industriosa,  di  11,006  abitanti  quasi  tutti  Armeni,  e  residenza 
di  un  vescovo  della  loro  confessione.  BAanMiiT^.  nel  governo  di  leka- 
terinosla»,  città  di  6600  abitanti,  importante  per  l'immenso  sUato  di 
eccellente  canyon  foesik  che  sì  trova  ne'  suoi  dintonù.  Nevo-Tcnsa- 
KASK,  non  lungi  dalla  sponda  destra  del  Don,  città  di  13vOOOaManfi, 
capoluogo  dei  Cosacchi  del  D^h^  Bakwiìmarai,  città  di  12,700  abi- 
tanti, fiorente  per  industria  e  per  commerci»  ;  se  na  vaoLrieenlaic  il 
paUÓzo  dei  Man  di  Crimea,  la  cui  magnificenza  ricorda  la  grandf 
potenza  di  quei  princìpi  ;  il  nocciolo  dei  lora  vasti,  posiwdimonti  forma 
il  governo  deHa  Taturide,.  che  va  annoverata  te.  i  più  riguaréaaair  della 
Russia^  spraiiaai  prodotti  di  quelle  terre^  specialmente,  natte  regioni 
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poste  ai  piedi  dì  quella  catena  di  monti  che  orla  la  costa  sud-est  della 
Crimea,  le  quali  sono  le  più  temperate  e  più  fertili  dell'impero.  Ivi  si 
potrebbero  felicemente  stabilire  tutte  le  colture  più  utili  dell'Europa. 
Meridionale  e  delFÀsia-Minore  ;  infatti  già  vi  prospera  bellamente  la. 
vite.  Molti  de'  più  cospicui  personaggi  dell'impero  vi  hanno  fabbri- 
cato delle  YÌOe,  fra  le  quali  giova  citare  principalmente  a  cagione  sia. 
degli  stabilimenti  agrìcoli,  sia  della  bellezza  del  sito,  lursuf,  Nikita, 
Alutchi,  Sudak  e  Yalta.  Perekop  ,  meschina  città  di  525  abitanti 
vicino  all'istmo  di  questo  nome,  e  che  noi  ricordiamo  solo  perchè  ivi* 
vicino  sono  i  laghi  saiati,  ì  quali  producono  essi  soli  altrettanto  sale 
quanto  tutte  le  altre  saline  dell'impero.  Sevastopol  (Akhtiar,  Sebasto- 
poli), città  che  va  ampliandosi  tuttodì  mercè  il  porto  stupendo,  ler 
formidabili  fortificazioni  erettevi  dall'imperatore  Niccolò,  i  cantieri 
magnifici  e  la  stazione  della  flotta  russa  del  mar  Nero  ;  l'ultimo  cen- 
simento le  assegna  58,000  abitanti,  compresi  senza  dubbio  gli  equi- 
paggi. Kertch,  posta  all'entrata  deUo  stretto  di  Enikalé,  città  com- 
merciantissima  di  10,000  abitanti,  compresi  quelli  di  Enikalé  ;  il  suo 
porto  è  stato  or  ora  chiarito  porto  franco,  ed  essa  forma  un  piccolo, 
governo  separato.  Richenev,  capoluogo  della  vasta  provincia  di  Be&^ 
sarabia,  città  arcivescovile  di  43,000  abitanti,  àkerman,  sul  Dniester,, 
con  un  porto,  ricche  saline,  ed  oltre  a  25,000  abitanti.  Ismail,  fortezza 
importante  sulla  sinistra  del  Danubio,  con  22,000  abitanti,  la  quale 
forma  anch'essa  un  piccolo  governo  separato.  Kilia,  piazza  forte  sul. 
braccio  settentrionale  del  Danubio,  con  5400  abitanti. 

Rustia  Orientale. 

Kazan,  non  lungi  dal  Volga,  città  di  45,000  abitanti,  capoluogo  dL 
(/ovemo,  con  un'università  e  sede  di  un  arcivescovato,  altre  volte 
capitaie  del  potente  regno  tartaro  di  questo  nome;  essa  è  molto  in- 
dustriosa, l'emporio  del  commercio  tra  la  Siberia  e  la  Russia  d'Eu- 
ropa e  senza  did>bio  la  città  principale  dei  popoli  Turchi  soggetti  alla. 
Russia;  nel  1842,  un  incendio  terribile  ne  distrusse  quasi  la  metà. 
Saratov,  sul  Volga,  capolìAogo  ài  governo,  città  industriosa  e  commer- 
ciante di  42,000  abitanti.  Sarepta,  piccola  città  di  5000  abitanti,, 
liorentissima  mercè  i  belli  stabilimenti  industriali  fondativi  dai  Fratelli 
Moravi  ;  essa  è  stimata  la  più  importante  delle  Colonie  Tedesche  di  que- 
sto governo.  Al  qual  proposito  giova  avvertire,  che  v'hanno  altre 
coionie  straniere  non  meno  riguardevoli  di  questa  nella  Nuova-Russia^ 
nei  governi  di  Rherson ,  di  lekaterinoslav ,  della  Tauride  e  della. 
Bessarabia,  colonie  ove  tu  vedi  mescolate  insieme  molte  nazioni 
diverse.  Simbirsk,  sul  Volga,  capoluogo  di  governo,  città  industriosa, 
e  commerciante  di  18,000  abitanti.  Astrakhan,  sopra  un'isola 
del  Volga,  già  capitale  del  potente  khancUo  tartaro  del  suo  nome, 
ed  ora  capoluogo  di  governo^  sede  di  un  arcivescovato  russo  e  di  un* 
i5 
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vescovato  armeno,  con  cantieri  per  b  marìnerìa  imperialèy  46,000 
abitanti  ed  iu  porto  frequestatissirao  sul  Caspio  ;  la  Biollipiìee  in- 
dostria  ed  il  suo  eoimnercio  ugualmente  florido  ed  esteso,  le  acqui- 
atarono  un  luogo  cospicuo  fra  le  principali  città  delFimpero.  Pe^za. 
^qpoluo^o  di  goeemo,  città  vescovile ,  di  20,000  abit.,  industriosa  e 
eommerdante.  Vfatka,  capoluogo  di  gowma,  città  vescovile,  indu- 
striosa e  di  fiorente  commercio,  con  iO,l$00  abit.  Perm,  capoh»ogo  di 
gaoemo,  città  vescovile  di  13,000  abitanti.  Soliiavsc,  pieeola  città  di 
3000  abit.,  ma  importantissima  per  le  sue  ricche  soitne  e  pd  soo  com- 
mercio dì  pelliccerìa.  Nella  parte  asiatica  del  governo  di  Penn,  vale  a 
dire  in  quella  che  è  posta  sulla  pendice  orìentale  deHUral,  noCereeio: 
ICKATERniBCRG,  Città  dì  16,000  abit,  importante  mercè  la  sua  zecca, 
le  sue  immense  fucine,  le  manifatture  d'armi,  ecc.,  la  scuola  ddle  mi- 
merCf  le  miniere  e  le  lavature  d'oro  del  suo  distretto;  essa  è  3  copo- 
Itfo^o  del  circondario  delle  miniere  MtUraly  il  qmle  è  U  più  ricco 
•delTimpero  ed  uno  dei  più  produttivi  di  tutto  il  globo;  le  sue  iacaturm 
^oro  e  di  platino  sono  per  avventura  le  più  ricche  di  cui  si  abbia 
notìzia*  Nu5i-Taghilsk,  la  cui  popolazione  era  ascesa  fino  dall'anno 
i826  a  17,000  abit.,  con  ricche  lavature  d'oro  e  ^platino,  Irbit,  città 
di  2800  abitanti  fissi,  cospicua  a  cagione  della  sua  celelnv  fiera,  (Hes- 
BiTRC,  vicino  all'  Ural,  città  éà  i2,000  abitanti,  nel  governo  dd  soo 
nome;  essa  è  l'emporio  principale  dd  commercio  c<^Bucaria.  Miasr 
<e  Zlatal'St,  città  piccolissime  ma  importanti  per  ricche  lavatuire  d'oro 
che  s'incontrano  ne' loro  distretti  ;  Zlataust  conta  8700  abitanti  e  pos- 
siede una  fabbrica  d'armi  e  le  più  ricche  arene  aurifere  che  siano 
aeU'Ural. 


TiFLis,  sul  Kur,  capoluogo  del  nuovo  governo  di  Grusinia'fmeretbi 
•e  già  capitale  del  regno  di  Georgia,  sede  di  un  areivescovato  geor- 
^ano  e  £  un  altro  armeno,  città  commerciante  e  piuttosto  industriosa, 
con  30,000  abitanti  e  bagni  sulfurei  a  cui  concorrono  molti  stranieri. 
Erivan,  neH* Armenia  Russa,  città  di  8600  abitai^,  con  una  forte 
€ittaddla;  ne'  suoi  dintorni  v'è  il  celebre  convento  di  Eichmiadzin^ 
residenza  del  prrmo  patriarca  della  Chiesa  Armena;  più  lungi,  al  sud, 
sorge  il  Monte  Ararat,  per  altezza,  per  fenomeni  vulcanici  e  per  le 
4Uiticbe  tradizioni  che  vi  si  rannodano  riguardevolissimo.  Naketchi- 
VAN,  nelf  Armenia  ancor  essa,  una  defle  città  più  antiche  del  mondo, 
«d  anticamente  delle  più  grandi  dell'Asia,  benché  ora  non  conti  nelle 
sae  strette  mura  che  poche  mi^aia  d'abitanti  ;  non  ha  guari  ciie 
mt  terribfle  tremuoto  ne  distrusse  gran  parte  ;  essa  è  soggetto  di  an- 
tiche e  venerabfli  tradizioni,  ed  a  lei  concorrono  motti  pdlegrini  ebrei, 
cristiani  e  maomettani.  Gitmri  (Alexandropel),  piazza  fortissima  sul- 
l'Arpatchai,  con  circa  i2,000  abitanti.  Akhaltsiihe,  città  forte  dì 
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ircail,OOOitNUuia«  K'ndthaimi  (Kutalii),  buI  Rioni,  altre  volte 
ipito/e  del  r^  cP/mers^M,  meechina  citU  di  3000  «bitanU.  Re* 
outk-KaU,  città  picGolisiima  e  fortìAcata  di  liOO  abitanti  all'in- 
irca,  eoo  un  porto  aul  mar  Mero,  cbe  è  il  più  frequentato  di  queita 

Ghamakii,  c^ifoUàogQ  della  nuova  prtwinoia  Carpiona,  città  piuttosto 
idusirìofaeconunerciantediGSOOalnt.  ali'incirca,  ma  scaduta  d'assai 
I  ciò  ch'ella  era  altre  volte,  quando  vi  riaiedevano  i  kan  del  Seirwan. 
Aiv,  nel  Sdrwan,  città  commerciante  di  forse  8000  abitanti,  coi 
Dito  più  frequentato  cbe  aia  nel  Caspio»  Ne' suoi  dintorni  suni^ 
celebri  Poz%i  di  Nafta,  l'abbondante  prodotto  dei  quali  è  uno 
ei  precipui  redditi  di  questa  provincia ^  VArtech''Gah,  uno  dei 
wfaorM  6'i4e6r»  più  antichi  e  più  celebri  dell'Asia,  ed  i  vulcani 
\$lmQ$i  simili  a  quelli  di  Macaluba  in  Sicilia,  e  della  penisola  di 
imaa  formata  dalle  alluvioni  del  Kuban.  Deeiemt,  nel  Daghestan, 
il  Caspio  »  città  fortificata ,  antichissima  e  grandemente  scemata 
drastico  suo  lustro,  ma  ancora  alquanto  commerciante  con  circa 
0,000  abitanti.  Stavropol,  città  fortificata,  di  7000  abitanti,  copo- 
Kyo  della  grande  |)roi;tficta  del  Coucoso.  Kizuar»  sulTereck,  città 
(rtiOcaU  e  conunerciante,  con  6100  abitanti. 
Abbiamo  già  parlato  dei  popoli  tributarli,  vassalli,  od  anche  indi* 
endenti  cbe  abitano  nei  confini  di  questa  regione  $  soggiungiamo 
ncheiCiacASsi  (Cerchessi)  formano  una  repubblica  aristocratioo 
sliure,  formidabile  ai  Russi  a  cagione  delle  loro  frequenti  irruzioni 
alloro  territorio*  Per  imporre  un  IbDe  ai  loro  ladronecci»  l'imperatoro 
iicoolò  ha  ordinato  fino  dal  suo  avvenimento  al  trono  un  piano  di 
Sierra  ehe  fu  sempre  seguito  d'allora  in  poi  ;  ed  infitti  avviene  ogni 
•ao,  che  numerosi  corpi  d'armata  ben  diretti  guadagnano  terreno 
ontro  i  belUcosi  abitatori  di  questi  monti. 

M«MÌa  Onriiìaiìtala 

WiLTiA,  vicino  alla  Villa»  altrevolte  capitale  del  potente  granducati^ 
i  Utmnia,  ed  ora  del  govtmo  del  suo  nome,  sede  di  un  vescovato 
lUoKco,  e  di  uno  greco.  La  aua  celebre  univenità  è  stata  soppressa, 
eceUuala  la  faooltd  di  medioim  e  ehirurgiay  e  gU  aUbilimenti  cbe 
e  dipendono.  Wilna  è  sempre  il  centro  di  un  gian  commercio  in- 
no, e  conia  oltre  a  IU,000  abitanti.  Witbmk  ,  capoluogo  di  gover* 
0,  città  forte  e  commerciante»  di  18,000  abitanti.  Dun aburg,  città  di 
iOO  abitanti,  importante  per  la  sua  lesto  di  fonie  aulla  sinistra  della 
^ias)  case  è  il  jmmUo  oenlrcib  della  linea  strategica  della  Dwina»  la 
[uale  comprende  le  piazze  forti  di  Riga  e  di  WitepA.  Gaonno,  aul 
iiemen,  citti  industriosa  e  commerciante»  di  16,000  abitanti,  o(i|)o- 
U090  di  potremo.  BazESK-LiTcwsKi ,  città  forte  e  commerciante  con 
1,000  abitanti.  Kamimug»  capoluogo  del  governo  della  PodoUa,  città 


forte,  di  15,000  abitanti,  con  un  amveacovato  nuao  ed  un  ▼sconto 
cattolico.  GiTOMia,  eapoUiogo  del  ^owmo  delU  VoUnia,  città  indu- 
striosa e  commerciante,  con  un  yeacoTato  rusw  ed  un  ▼<»^^^  ^' 
lolico  e  47,000  abitanti.  Bebditchet,  grandiasimo  borgo,  "ondo  per 
le  auc  /fere  e  pel  commercio;  la  sua  popolazione  ascende  a  54,000 
abitanti.  Mohilet,  ricino  al  Dniepcr,  copoJuo^  di  gacemo,  cittì 
commerciante  di  23,000  abitanti,  sede  di  un  arcivescovato  russo  e  di 
un  arcivescovato  cattolico;  l'imperatore  Niccolò  ha  dichiarato  or  ora 
iiuest'ultimo  capo  di  tutti  i  Cattolici  soggetti  airimpcro  Russo.  Mwsi, 
^uogo  di  governo,  città  di  22,000  abitanti,  ««*«  ^  «"^"JT^ 
vato  russo,  e  di  un  vescovato  cattolico.  Borizov,  città  di  5700  alMt  ; 
poco  lungi  di  là,  al  villaggio  di  Studiahka,  accadde  iXpattoggto  fa- 
moso della  Berefina,  che  fa  l'episodio  più  disastroso  della  memora- 
bile ritirata  che  terminò  la  campagna  del  1812,  e  ncondusse  sulle 
sponde  del  Niemen  le  reliquie  dell'esercito  reflfotore  per  avventura 
il  pw  numemo  di  quanti  se  ne  siano  mai  adunati  sopra  unpunlo 
«olo.  BoBRUiSE ,  sulla  destra  della  Beresina ,  città  di  21,000  abi- 
tanti, importantissima  sotto  l'aspetto  strategico  mercè  le  foimi- 
dabili  fortificazioni  onde  la  si  cinse  in  questi  ultimi  anni,  ed  il 
sito  ove  giace,  e  che  difende  la  linea  d'intervaUo  tra  la  Dwina  e  lo 
Dnieper. 

Regno  di  Polonia. 

Varsavia  ,  sulla  sinistra  della  Vistola ,  capitàU  dell'antico  e  del 
tiuovo  regno  di  Polonia,  residenza  di  un  arcivescovo,  e  eapohtogo  del 
governo  di  Mazovia.  Non  ostante  la  soppressione  dell' università  e  di 
^dcuni  altri  stabilimenti,  e  le  perdite  gravi  cagionate  dalla  guerra  die 
tenne  diett^  all'insurrezione  scoppiata  nel  1830,  Varsavia  rimase 
nondimeno  il  centro  dell'industria,  del  commercio  e  dell'operosità 
letteraria  del  regno;  essa  è  già  popolata  da  oltre  140,000  abitanti,  ed 
<>ccupa  per  questo  rispetto  il  terzo  luogo  fra  le  grandi  città  dell'  im- 
pero. Mercè  la  formidabile  cittadella  erettavi  ultimamente,  e  la  testa 
hU  pónte  di  Praga  essa  è  divenuta  la  chiave  della  linea  strategica  della 
(Vistola,  la  quale  abbraccia  le  grandi  fortezze  d'Ivangorod  al  «ud,  e  di 
'IfmxhGeorgevsk  al  nord,  e  la  cui  linea  di  difesa  si  appoggia  sidle  piazze 
di  Zamosc  e  di  Bnesk-Utewski.  Tomaszow,  città  di  4000  abitanti, 
dentro  di  una  grande  fabbricazione  di  panni  e  di  altre  stoffe.  Plocx, 
sulla  Vistola,  città  industriosa  e  commerciante ,  di  10,000  abitanti , 
capo^uoj^odi  governo.  Novo-Georgevsk  (Modlin),  al  confluente  éé 
Bug  colla  Vistola,  piazza  fortissima.  Olkcsz,  città  di  1360  abitanti, 
nel  governo  di  Kieke,  importante  per  ricche  miniere,  principal- 
mente di  ferro,  che  si  scavano  nelle  sue  vicinanze.  Kalisch  ,  città  di 
^1  000  abitanti,  industriosa  e  commerciante,  capoluogo  di  governo. 
Wbliko  città  vescovile  di  15,000  abit.,  industriosa  e  commerciante, 
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«opoftio^o  di  governo.  ZAMOgc,  città  industriosa  e  piazza  forte,  con 
sdÒO  abitanti  oltre  la  guemigione. 

VoMedìmenti.  Yedansi  VAsia  e  Y America  Russe.  La  superficie  totalei 
dell'  impero  Russo  ascende  a  5,915,700  miglia  quadrate  (20,287,00a 
chfl.  quadr.)  e  la  popolcaùme  a  60,000,000  di  abitanti. 

REPUBBLICSA  DI  CRACOVIA. 

Gonfiai  e  Fiumi.  Questa  repubblica,  che  il  congresso  di  Vienna 
formò  nel  1815  di  una  piccola  frazione  dell'antico  regno  di  Polonia, 
non  comprende  che  la  città  di  Cracovia  con  un  pìccolo  territorio  lunga 
la  Vistola,  chiuso  fra  i  tre  territorii  del  regno  attuale  di  Polonia,  della 
Gallizia  e  della  Silesia,  membri  degli  imperì  Russo  ed  Austrìaco  e  della 
monarchia  Prussiana,  i  quali  ne  sono  protettorì  perpetui,  e  l'hanno 
dichiarata  perpetuamente  neutra. 

Topografia.  CRACOVIA  (Krakow),  sulla  riva  della  Vistola,  città 
vescovile,  già  capitale  del  vasto  e  potente  regno  di  Polonia  ed  ora 
della  repubblica  del  suo  nome.  Questa  città  ha  veramente  perduto 
l'alto  grado  di  splendore  che  aveva  conseguito  ai  tempi  di  Sigismondo 
I ,  ma  nondimeno  essa  continua  a  segnalarsi  per  la  sua  industrìa,  e 
più  ancora  pel  suo  commercio  ;  mentre  conferiscono  non  poco  alla 
sua  importanza  Vuniversitày  l'abbòhdante  popolazione  che  ascende  a 
42,000  abitanti,  e  le  miniere  di  carbon  fossile,  di  ferro  e  di  zinco 
coltivate  nel  suo  terrìtorìo. 

PEinSOLA  ORIENTALE. 

Per  le  ragioni  esposte  nel  Compendio,  riuniremo  sotto  questa  deno- 
minazione meramente  geografica  tutte  le  contrade  che  i  geografi  vol- 
gari continuano  a  designare  sotto  il  nome  inesatto  di  Turchia  d*  Eu^ 
ropOj  aggiungendovi  le  Isole  Ionie,  che  ne  sono  un'appartenenza 
geografica. 

Posinone  attronomìoa.  Longit.  orient,  tra  13^  e  27°.  Latit.  tra 
35**  e  48*.  In  questi  calcoli  abbiamo  compreso  le  isole  considerate 
come  appartenenze  del  Continente  Europeo. 

Confini.  Al  nordy  ì  Confini  Militarì  di  Croazia,  Slavonia,  Ungheria 
e  Transilvania,  e  la  Bukovina,  contrade  comprese  nell'impero  d'Au- 
strìa,  e  quindi  la  Bessarabia  appartenente  all' impero  Russo.  ASYest, 
la  Bessarabia,  il  mar  Nero,  lo  sfretto  di  Costantinopoli,  quello  de'Dar- 
danelli  e  l'Arcipelago.  Al  sud,  il  mare  di  Mannara,  l'Arcipelago  ed  il 
Mediterraneo.  AÌYovest,  il  mar  Ionio,  il  canale  d'Otranto,  il  mare 
Adriatico  e  l'impero  d'Austria,  cioè  il  regno  di  Dalmazia  ed  i  Con- 
fini militarì  Croati. 


Kmmi.  Eeeettuati  il  Dtmbio  eia  Miritia,  tolti  i  fnni  di  qoesU 
regione  hanno  un  cono  brere;  ma  in  conpeoso  parecchi  éi  loro,  sic- 
come  VAdienmte,  17iuiod,  i  due  Cefin,  ecc.  sebbene  l»«¥ii8ini,  mnx» 
rinomati  nella  geografia  astica;  la  quale  avvertenaa  vale  anche  pei  laghi 
e  per  le  fNiiiidi',  che  occupano  si  gran  parte  ndla  mitdogia  e  netta 
storia  di  queste  classiche  terre. 

11  BAB  vsBo  riceve . 


Il  DaSUBIO  cIm  è  il  stcoodo  fiame  di  F.nropa;  ean»  Tiene  dalPimpero  d'Ansine, 
e,  coBa  .Sava  e  l*fjaaa,  argsa  i  coofim  4ell'ÌBp«r«  Otta— —  e  ^t%^  Slab  tmm  «as- 
lalU  cogli  iaipcfi  4*Aailna  •  di  Koana.  Ea»  pana  par  Bd^rarfo  e  Staaradria  ari 
prÌBcipal»  di  Scrria  ;  tocca  Vidino,  NicopoU^  Sistow,  Aastcbuk,  Silistrìay  Basof  i. 
Binova,  Malcbio,  laachi  e  Tolcha  oelFiasperD  Oflomaoo  j  Toma  rÌBopella  a  Nico- 
poli  j  Ghinageiro  rimpcflo  a  Bwglctink  a  Brakalav  mI  priadlpalo  di  Vabedaa ,  « 
Oalats  nella  Mnldaria;  a  dop*  aver  ibranl»  ma  «aal»  della  delta  B^gmi,  ibooea  ia 
vani  raaii  nei  mar  Neroj  la  SOLlHA  ne  è  slimata  il  raoao  principale.  Gli  afloenti  più 
rìgnardevoli  del  Dannino  a  destra  sono  :  la  Sa^a,  la  quale  esce dall'iaapcm  d*An> 
stria,  passa  per  Gradisca  fBefair)  e  Brod  ndl'iaapei»  Ottaanann»  per  Sckafaate  nel 
principato  di  Servia,  ove  s'inncrfa  nel  DannUo  sotto  Belgrado  ;  In  Seva  riceve  a  destra 
VUnmmf  cbe  bagna  Bihach^  la  fVr6ax  (Verbilaa),  che  passa  per  JaiUe  e  BanJafcifcSy 
la  Bosna  a  coi  appartengono  la  Migliata  (Mclaska),  che  passa  per  Bosnn-Serai,  eJ 
un  altn  comnts  die  irriga  Tmwaikj  e  inalmaala  la  Drimmf  che  pMio  par  Focaia  t 
Z«vomik;  la  Mormwm  formata  da  dae  rami  principali:  VOccidemtmle  feravcrsi 
la  Servia^  paasa  per  Rruchewats;  l'Orientale  riceve  la  lVu.ifl»v  che  irriga  Hissa; 
Vis  Iter,  cbe  passa  vicino  a  Samafcov  e  Sofia.  Gli  aiBnentì  prindpaJì  dd  Dnimbin  a 
ainistra  aem>:  il  Syll  (Sdiyll),  che  taaacrsa  la Fieaal»-Vaiaa:hia»  assia  UValacchu 
Ckcidenlak,  paai^ndo  poco  liu^i  da  Krafova;  l'Oli  (Aiuta) ^  che  esce  dalla  Traa- 
silvania  nell'impero  d'Austria,  traversa  la  Valacchia,  irriga  Bimnik  e  Slalìnaj  Vjtrdj  *, 
che  è  ingrossato  a  siniMra  dalla  fhiaifnwitsn,  che  lra*etm  Bnkareal  ;  la  Jmlauit^m* 
cbe  passa  per  Tergovist^  il  Serei,  che  esce  dalU  Gnlliiii  nrìPimprrn  d'Assiria,  « 
traversa  il  principato  di  Moldavia;  e  finalmente  il  Pmtk,  il  quale  eaoe  paria»ri.u 
dalla  Gallisia,  separa  il  principato  di  Moldavia  dalla  provincia  rossa  di  Bcasaral>i<) 
e  bagna  Fallai  ;  questo  snnsnlt  è  ingroasalo  a  d  salii  dal  Mmflui,  che  passa  per  Jassy. 

L'a»cifki.a«o  riceye  : 

La  IfAarrzA  che  è  il  finme  pia  ligMvdavOle;  dopa  aver  bagnata  Talar.Baaar- 
diik,  Fikppopoli  ed  Andrinopvli,  va  nell'Arcipelago;  il  ano  afflnoite  prÌBCi|*ale  di 
sinistra  è  la  Tumd/  a,  cbr  tocca  Rasanlik,  ed  accoglie  alla  sua  volta  on'altra  cur> 
rentr  che  lambe  le  mura  detl'impoclanle  città  di  SeKmnia. 

Il  KAEtfO  o  Simmam  {M»marm)i  all*av«allafliontn  di  panalo  finaa,  pachis 
siroo  nolo  ancora  ai  geografi,  appartengono  le*  fiorenti  cillà  di  Seres  e  di  Melenik  ; 
il  Karaso   si  versa  nel  golfo  di  Orpbaao,  ossia  di  Contessa,  dopo  esser  paainin  per 
messo  del  lago  Kadaka. 

11  Va«u*  tocca  Oscap,  «d  ivi  a  pocha  miglia  varso  l'aveal  «Mm  ad  ffalfii  d» 
Saluniccbio  ;  al  vasto  suo  avvallamento  apparleiigoao  le  floride  città  di  ltona*lu-, 
d'islib  e  le  rovine  di  Prlla. 

L'imuc^AiiAM  carré  Peakvmità  mirilinaali  Mia  Macada*^»  a  KÌialasda  »ì 
muti  vieae  quasi  a  cawfonderv  iJ  ano  piemia  della  caa  qMrtto  del  Vardar.  Il  bd  U]i«* 
di  Kasloria  e  la  florida  <*.iiià  di  qurslo  nome,  egnalmente  che  Kara-Veria  poawe^ 
considerarsi  eome  apparlenrase  ddPawallamenfo  di  questo  fiaaae* 

La  SAl.ailPUA,  «ha  aaaade  dal  Fmda  (Meaaova),  travana  a  fi  ntaii  la  awgm- 
fica  valle  dw  é  la  più  bella  paitedt  Taasaglia,  hagaa  Lariany  ed  apnadoai  il  ]féM^ 
tra  l'Olimpo  e  l'Oam  si  getta  nel  golfo  di  Salooicchio. 

11  SBABB  BiBDiTBmBAifBo  rìccTe  : 
L' lai    (fnroM)   che   bagnava   Sparla  ;   esso  diaeende  dalf'allopiaaa 
della  Marea,  e  sbocca  nel  golfo  dello  nelle  aoatre  carte  di  Kdtdifba. 
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Il  HAms  lOHio  ed  i  suoi  ooin  ricevono: 

Il  ROFIA  {jilfco)t  ^^  tcende  dairallopiaao  centrale  delia  Morea>  OTe  travena 
l'Arcadia  •  l'Elide;  sebbene  sia  di  brevissimo  corso,  è  tuttavia  il  maggior  fiumo 
della  Morea. 

L.*ASPiO-P0TAM>  {Aekaio»\  vende  dal  Meaaovo  oaeia  Piado,  corre  dal  nord 
.ti  sud  r«etremità  occidentale  della  Tenaglia^  irriga  l'EtoIia  a  sinistra  e  rAcarnania 
*  destra^  e  dojto  aver  accolto  le  aque  del  lago  di  Vracbori,  entra  in  un  golfo  del 
tu  are  Ionio. 

L'Arta  scende  dal  Piodo,  traversa  l'Epiro  OrMOtale,  bagna  Aria  ed  entra  sei 
,:.<>Ifo  oaaia  laguna  di  questo  nome. 

Il  CAIìAMaS  traversa  le  campagne  non  ba  guari  floridissime  dell'Epiro,  cioè 
«i«lla  Baasn- Albania,  coltivate  dai  Filati,  tribù  greca,  e  va  a  versarsi  nel  canale  di 
('..•rfà.  Il  bell'avvallamento  di  Jannina,  si  florido  prima  delle  sveature  che  hanna 
oiraaìato  a'nostri  tempi  questa  contrada,  potrebbe  considerarsi  come  un'appartenensa 
Klrograficn  di  questo  avvallamento,  come  lo  è  pure  di  quello  dell'Aria. 

Il  MAHS  AimiATico  rìoeTe  : 

Il  yoiVMA  o  VBDiSy  «be  scende  dal  Pindo,  traversa  la  Bassa-Albania  toccando 
Konìtsa^  Praaiiti  e  Tebelen,  e  quindi  va  nell'Adriatico;  esao  riceve  a  sinistra  Vjtr^ 
iyrocastron^  che  passa  per  Argyrocastro. 

L'ErcekT,  detto  anche  Brratiho  e  KrevASTA  ;  esso  discende  dai  monti  che 
s»r|;oao  al  aord^ivest  di  Kastoria,  traversa  l'Albania  di  messo,  passa  per  Berat  e 
«•<^»cc«  nell'Adriatico. 

Jjo  SCOMBI  (Tobi),  detto  DbvoL  nella  parte  superiore  del  suo  corso,  bagna  Po« 
l«ni,  traversa  il  lago  Malik^  passa  poco  lungi  d*Elbassan,  ed  entra  nell'Adriatico. 

U  MA.TI»  il  corso  del  quale  a  più  breve  d'assai  che  non  quello  dei  precedenti, 
fit.i  che  ootiamo  perchè  irriga  la  montuosa  contrada  abitata  dai  Mirditi,  \u  nell'A- 
«iruUico  ;  al  suo  avvallamento  appartengono  Croia  ed  Oros. 

Il  Drin,  formato  dalla  riunione  di  due  rami  delti  Druv-Nkro,  il  quale  esce 
•:.il  bel  lago  di  Ocbrida,  passa  virino  ad  Alta-Dibre,  Batia-DiWe  ed  Ibali,  e  DlilH~ 
r-i4aC09  il  qnale  viene  dalla  parte  opposta,  ed  al  cui  avvalLameoto  appartencoao 
1-  fky  Priarend  e  lacovo.  Il  Drio  passa  quindi  vicino  ad  Alessio  ed  entra  iiell'Aaria- 
ii<o.  Emo  è  il  maggior  fiume  dell'Albania,  e  ne  Inversa  quella  parte  che  e  detta 
Alta-Albansa. 

La  BOJANA,  nella  parte  superiore  del  suo  corso  detta  Mox acca,  traversa  l'Alta« 
A^taaia,  entra  nei  lago  di  Scntarì,  ond'rsce  sotto  il  nome  di  Bojana,  bagna  le  mura 
tt<  Sentavi  e  ai  versa  Dell'Adnalico.  Quasi  tutto  l'importante  cantom;  di  Montenegro 
appartiene  al  ano  avvallsmealo. 

La  Narbvta,  il  cui  corto  superiore  forma  un  gomito  grandissimo,  irriga 
l'fTertaegovma,  ossia  Dalmasia  Ottomana,  passa  per  Uostar  ed  entra  nella  Dalmasia 
Austriaca,  dond'esta  mette  foe«  nell'Adriatico 


rnsioni  polìtiche.  Àl)biaiiH)  già  veduto  tra  qunli  diversi  Stati  pre- 
sentemente si  parta  questa  regione;  nondimeuo  li  ripeteremo  qui  per 
indicare  l'ordine  che  seguiremo  nella  loro  descrizioTie.  Questi  Slati 
sono:  l'impero  OUomanOy  di  cui  descrìveremo  la  sola  parte  che  si  può 
«'(msiderare  come  appartenente  alPEuropa;  i  principati  di  Servia^  di 
Valojchia  e  di  Moldavia^  trìhutarii  dell'impero  Ottomano;  il  reijno 
di  Grecia  e  la  repubblica  delle  hole  Ionie, 

Impero  Ottontafio. 

GoaAni.  Al  fiord,  i  G)a<loi  Miittarì  neirinipero  d'Austria,  i  prin- 
fipati  di  Sorna,  di  VaJaofhia  e  di  Moldavia,  e  la  provincia  russa  di 
BesFarabia.  All'est,  11  mar  Nero,  il  Bosforo  ossia  stretto  di  Costanti- 
Buyoli,  TEllesponto  ossia  Io  stretto  d«i  Dardanelli  e  J'Ardfielago.  Al 
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sud,  il  mare  di  Mannara  ;  l'Arcipelago,  il  mare  Mediterraneo,  ed  il  re- 
jgno  di  Grecia.  A\Y ovest,  il  mar  Ionio,  il  mare  Adrìatioo,  la  Dalmazia 
ed  i  Confini  Militari  negl'impero  d'Austria. 

Fimi.  Il  DanMo,  la  Mantxa,  il  Karasu,  U  Vardar,  Y  Indje- 
JKarasu,  la  Saìambria,  la  parte  superiore  del  corso  dell' ffeUoda, 
V Aspro  Potamo,  YArta,  il  Voiussa,  il  Drin,  la  Bojana  e  la  Aa- 
-rmta.  Vedi  pag.  i98  e  i99. 

Dhrisùme  e  Topografia.  Le  divisioni  adottate  neOe  nostre  gecH 
.grafie  sono  ignote  ai  Turchi.  Dopo  le  nuove  modificazioni  succedute 
nell'organizzazione  intema  dell'impero,  tutta  la  parte  europea  è  di- 
Tisa  in  24  pascialati  ossia  governi  di  difierentissima  ampiezza,  e 
di  egualmente  mutabfli  confini,  i  cui  pascià  hanno  un  grado  diffe- 
xente.  I  visir,  ossia  pascià  a  tre  code,  ì  quali  hanno  ora  il  grado 
-di  generali  di  divisione,  estendono  per  certi  rispetti  la  loro  autorità 
sui  pascià  ad  Una  ed  a  due  code,  ì  quali  hanno  il  grado  di  semplice 
generale  e  di  generale  di  brigata.  Sotto  i  pascià  vengono  gli  oyoM 
ed  i  mussdim^  cariche  che  corrispondono  a  quella  di  sotto-prefetto 
in  Francia;  costoro  anch'essi  governano  paesi  di  assai  diversa  am- 
piezza e  popoli  più  0  meno  numerosi.  I  grossi  villa^  e  talora  anche 
*grandi  città  sono  soggette  ad  agà  od  a  spahi,  specie  di  signori, 
ed  i  piccoli  a  soubasci  o  malbasci,  che  sono  una  specie  dì  maire. 
•Oltre  i  pascià  v'hanno  ancora  alcuni  vot vocìi,  ossia  musseUm,  ì 
squali  hanno  cariche  ereditarie  nella  propria  famiglia,  ed  alcuni  dì- 
astretti  a  cui  è  assegnata  un'  amministrazione  peculiare.  Fra  questi 
ultimi  vuoisi  collocare  Costantinopoli,  la  quale  insieme  col  suo  ter- 
ritorio forma  un  governo  particolare;  la  grande  città  di  FiUj^popolù 
\ed  il  grosso  borgo  di  Scharkoe  ossia  Pirot,  Dobbiamo  soggiungere 
finalmente  che  alcuni  cantoni,  talora  molto  ampii,  sono  al  tutto  indi- 
pendenti di  fatto,  benché  noi  siano  di  diritto  ;  fra  i  quali  noteremo 
almeno  il  Montenegro  ed  i  suoi  Alleati,  che  si  possono  considerare 
.come  uno  Stato  affatto  indipendente;  il  Paese  dei  Mirditi  nell'AI- 
\bania,  e  propriamente  nel  pascialato  di  Dukagìn,  il  cui  capo  dimora 
ad  Oros;  Varmatol  deW Olimpo  che  risiede  a  Karia  nel  pascialato  di 
iSalonicchio  ;  e  Yarmatol  di  Lehvo  in  quello  di  Giamna. 

Costantinopoli,  detta  dai  Mussulmani  Islambul  (città  dell' isla- 
jnismo),  giace  sul  canale  che  separa  l'Europa  dall'Asia,  ed  il  cui  seno 
vi  forma  un  bellissimo  porto.  Ampliata  e  rinnovata  da  Costantino,  ii 
quale  ne  fece  la  capitale  deU'tnipero  Romano,  fu  residenza  d^  im- 
peratori di  Oriente  fino  al  1455,  e  divenne  d'allora  in  poi  capitale 
òf^Yimpero  Ottomano,  residenza  del  mufH,  ossia  capo  del  clero  del- 
l'islamismo, dei  tre  patriarchi ,  cioè  dei  Greci ,  degli  Armeni  scisma- 
tici e  degli  Armeni  cattolici ,  e  del  khakam-basd ,  ossia  capo  del 
"doro  israelitico.  Mercè  il  tempio  stupendo  di  santa  àofia  divenuto  la 
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moschea  principale,  eé  alcuni  altri  riguarderoli  monumenti;  i  quaranta 
collegi  0  medrenè  attinenti  alle  moschee  principali,  ove,  appunto  come 
8i  usa  ndle  nostre  università,  si  conferiscono  i  gradi  agli  studenti 
indirizzati  alle  cariche  cìtIIì  ed  ecclesiastiche;  la  scuoto  nuJitare,  e 
quella  di  mMcina;  le  tipografie  recentemente  stabilitevi ,  il  Monitore 
OUomano  che  vi  si  pubblica  in  turco  ed  in  francese,  le  molte  bi- 
Uiotecbe  pubbliche,  ed  alcuni  altri  stabilimenti,  Ck)stantinopoli  oc- 
eupa  il  primo  luogo  fra  le  capitali  dell'Oriente,  mentre  d'altra  parte 
le  molte  manifatture  e  il  florido  commercio,  il  vasto  arsenale  marìt- 
limo,  ed  una  popolazione  di  600,000  abitanti  le  assegnano  un  luogo 
(ospicuo  fra  le  più  grandi  metropoli  dell'Europa,  le  quali  tutte  essa 
aipera  in  quanto  a  popolazione,  eccettuate  solo  Londra  e  Parigi.  I 
inadi  avvenimenti  politici  di  cui  Costantinopoli  fu  teatro,  dice  un 
eloquente  scrittore,  le  grandi  questioni  sociali  che  vi  si  agitarono, 
t  che  vi  saranno  ancora  risolute,  l'hanno  resa  uno  dei  punti  più 
inportantl  del  Mondo  Antico.  Quei  palagi,  quel  serraglio,  quel  bel- 
lissimo mare  parlano  ancora  delle  tante  e  cdbl  diverse  scene  di  cui 
^00  spettatori;  e  non  v'è  nulla  di  più  drammatico  e  di  più  com- 
inovente  che  quella  storia,  la  quale  abbraccia  l'Asia,  si  allarga  al- 
'Africa,  e  vien  talvolta  ad  innestarsi  con  tanto  splendore  agli  annali 
ii  Europa.  Nei  dintorni  di  Costantinopoli  si  vuol  mentovare  ahneno  : 
Seutari,  città  dì  35,000  abitanti,  industriosa  e  commerciante, 
fosta  dall'altra  parte nlel  Bosforo,  in  Asia,  ed  in  faccia  a  Costan- 
inopoli,  di  cui  essa  è  considerata  come  un  sobborgo;  Roumily- 
bissar,  il  più  forte  di  tutti  i  castelli  che  proteggono  il  Bosforo; 
7herapia  e  Buiuk-Deré ,  grossi  villaggi,  con  moltissime 
lille. 

Ahorinopoli  (Edreneh),  sulla  Tundja,  vicino  al  confluente  di 
^esto  fiume  colla  Maritza,  capoluogo  dei  pascialato  di  questo  nome, 
il  quale  comprende  quasi  tutta  la  Tracia;  essa  è  stimata  la  seconda  capi- 
foie  dell' tfiipero,  e  la  più  industriosa  città  della  Turchia  d'Europa; 
essa  è  residenza  di  un  gran  mollah  e  di  un  arcivescovo  ;  il  suo  com- 
OKrcio  è  florido,  e  si  suole  assegnarle  da  100,000  abitanti.  Selimnia 
(IsiiToe),  piena  di  fabbriche;  la  sua  importanza  riceve  incremento 
dalla  sua  celebre  fieray  da  una  popolazione  di  circa  20,000  abit.,  e 
dalia  vicinanza  del  Demir-Kapu  (Porta-di-Ferro),  una  delle  prin- 
cipali gole  del  Balkan.  Gallipoli,  sulla  penisola  di  questo  nome, 
dttà  industriosa  e  commerciante,  di  circa  1S,000  abitanti;  essa  fu 
PV  hmgo  tempo  il  capoluogo  déì'eyalet  dette  Isole,  ed  è  rimasta  an- 
cora la  stagione  ordinaria  di  una  parte  della  flotta  turca,  la  quale 
wiU  ivi  le  sue  provvigioni.  Ivi  a  qualche  miglio,  al  sud-ovest, 
f<^  Kilid-Bahr,  sulla  costa  d'Europa,  e  Sultanie^K alessi , 
^  taccia  a  quella,  sulla  costa  d'Asia,  le  quali  sono  le  più  importanti 


fortesxe  fra  quelle  che  dìfendoso  il  celebre  slreOa  de»  DardamelU* 
RoBOSTo,  vicino  ti  mare  di  Mannara,  città  arcivescovile  e  coouDer- 
ciante,  eoo  circa  18,000  abitanti.  Kostemdib,  citti  iaipeclantÌBsìnja 
mercè  la  ma  aituasione  emineaCenenle  ttrategica,  codm  quella  ck 
sorge  dio  abocco  delle  due  gole  dette  Sétu-Derìmmd  (Porta  di  Tn- 
iano)  e  Kis^Beràmd^  le  quali  eondnoono  l'una  a  Sofia  e  l'akra  a 
Ghiiffltendil.  Filifpomli  (Fdibé),  città  commerciaiite  ed  iBdustrio- 
sissima,  con  un  araveecovato  ed  oltre  a  30,000  abitanti,  capohMgo  di 
un  dUtT€Uo  il  quale  è  riputato  soggetto  alla  madre  del  sultano,  ed  è 
un'interchiaso  di  questo  grande  pascialato. 

SÀLONiGcmo,  in  fondo  al  golfo  di  questo  nome,  cofpfiwogo  dei  pfh 
tciaHatù  che  comprende  la  maggior  parte  della  Matuioma  mariitinìa. 
città  industriosa  e  molto  commerciante,  di  70,000  abitanti  airincìrca, 
sede  di  un  gran  wùUak  e  di  un  arcivescovo;  se  ne  rìstaunuio  ora  k 
fortificasioni.  Uskiue  (Useop),  sul  Vardar,  oqpoJtiofo  di  faaDiaàai*\ 
città  arcivescovile,  fiorente  per  industria,  e  la  cui  popolaùone  asoenoe 
per  avventura  ai5,000  abitanti.  Ivi  ad  alcune  nùgUa  al  nord-ovest 
giace  f'af seàantlc,  punto  eminentemente  strategkOi  il  quale  po- 
trebbe diventare  per  questa  parte  deiPimpero  ciò  che  è  Gbumla  per 
la  Bulgaria,  larn,  città  piena  di  manifatture,  a  cui  si  assegoam 
^,000  abitanti.  Karatova,  città  ^  6000  abitanti,  importante  a  ca- 
gione delle  ricche  wwm&rt  di  piamko  argmUfero  efae  si  scavano  nette 
sue  vicinanze.  Serbs,  città  arcivescovile  di  30,000  abitanti  ali'  in- 
circa, florida  per  industria  e  per  la  coltivazione  del  catone  dì  cui  essa 
è  centro  ;  essa  è  il  eapoluo^o  d'un  pastsùdato  che  comprende  pure  b 
peni9oia  Caleiéicay  riguardevolissìma  per  le  sue  tre  penisole  secon* 
darie^  per  le  miniere  di  argento  che  vi  si  scavano  e  pel  Monte- Atm: 
quest'ultimo,  famoso  per  i  suoi  molti  conventi  e  cappelle,  andava  ^e- 
l^lato  nell'imperfettisaìma  onilogla  degli  mtichi,  grazie  all'alt«ua 
straordinaria  che  gfa'  si  aaaegaava ,  e  die  giunge  appena  aHa  meli 
del  picco  di  Teneriib. 

MoHASTiR  (llitolia),  città  industriosa  e  oaamerctanAe,  a  cui  si  so- 
glieno  assegnare.da  50  a  410,000  abiCanii,  eapoiwtgo  di  nnparciafaliu 
il  cui  digaitario,  rivestilo  delia  carica  di  Aumatf-Vo^MM,  è  tenuiA  co- 
mandare a  tutti  i  pascià  della  Tracia,  delia  Maeedoaia,  della  Mesìa  t 
dcU'Albauia  Superiore  e  Media;  è  pure  uà  oaa^  jiifi'mamnifl  stabi- 
lito da  alcuni  anni  in  qua  per  osservare  gli  Albanesi. 

SonA  (Tiadritza),  «Uà  anirmrnTilr,  roBWtifciinlr  e  UMlla  iadu- 
striosa,  con  50,000  abitanti  aH'incìrca  ed  un  coaifio  ^Braianaufc  per 
osservare  i  Bulgari;  questa  città  è  il  cafoluego  del  fìnMiafatn  pi^  Im- 
IHMtmte  e  più  erteso  del'iltta-JfeM.  Samamv,  città  di  5900  ahi- 
taati,  riguardevole  per  le  rioche  fmmen  di  ftrro  che  vi  ai  acavan*. 
linai,  sulla  Nissava,  cillà  vesfoovile  e  ioile»  pa|N)lata  a  quel  die  sì 
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dice  ^  16)000  abitanti,  eapoUtoffo  di  un  pascialato^  da  cui  dipende  il 
pascià  che  comanda  la  guaraìgìone  di  Bdgrado  in  Servìa;  le  quattro 
strade  piincipali  che  ¥i  mettono  capo  le  danno  un'alta  importanza 
strategica.  Scharkob  (Pirot),  città  di  SODO  abitanti  e  centro  delia 
maggior  fabbricaakme  di  tappeti  di  tutta  Turchia. 

S1LI6TIU  (Drìstra),^  auUa  deitra  del  Danubio,  cUtà  eomneroiante  e 
fortissima,  a  culai  astegnaio 25,000  abitanti  ;  cofM^uo^o  di  un  poMto- 
hiio  che  abbraccia  tutta  la  Bulgaria  Orientale  e  tutte  le  farteite  dei 
Basso-Danubio.  Qucthla,  cictà  commereiante  e  di  grandisaiaia  indù* 
stria,  con  oltre  a  30,000  abitanti,  una  eitUMIa  ed  un  vasto  campo 
trineieraio;  è  questa  una  delle  più  forti  fontani  militari  d'Europa, 
a  cagione  delle  difficoltà  che  il  territorio  oppone  al  nemico,  e  ia  situa* 
zione  di  casa  nel  centro  ore  mettono  capo  tutte  le  atrade  delle  fortezse 
del  Danubio,  e  donde  partono  quelle  cbe  traversando  il  Balkan  voi* 
gono  verso  il  mar  Nero  e  la  Tracia.  Yarva,  piazza  forte,  sede  di  un 
metropolitano,  con  oltre  a  16,000  abitanti,  ed  il  mi^r  porto  della 
parte  Europea  dell'impero  sul  mar  Nero.  Rostchuk,  suihi  deatra  del 
Danubio,  città  aroivescorile,  industriosa  e  oommerciantissima,  di  oltre 
•10,000  abitanti,  capoluogo  di  un  fosdalaio  che  abbraccia  ia  Bul^ 
fima  Media;,  se  ne  sopo  ristaurate  le  fortificazioni,  non  che  quelle 
delie  altre  piazze  poste  sulla  destra  di  queste  gran  fiume.  Vioiso 
fViddin),  sulla  destra  del  Danubio,  città  Tescoviie,  forte  e  commer- 
ciante, cui  vengono  accordati  dadO  a  215,000  abitanti.  Nìcopoli,  sulla 
destra  riva  M  medesimo  fiume,  con  una  forte  ctttadelia,  un  arcive^ 
^vato  greco,  un  vescovato  cattolico,  e  quasi  10,000  abitanti.  Si- 
STOTA,  città  di  circa  2i,000  abitanti,  florida  per  industria  e  per  com- 
niereio. 

ScoTARi  (Uanderia  dei  Turchi,  Scodra  degli  IlUrìi),  posta  ove  la 
lloiant  esce  dal  lago  di  Scutari,  città  commereiante  di  ^5,000  abitanti 
ail'iacirca,  la  quale  dopo  iaeatastrale  del  i851  è  aciéuta  d'aasaiseasa 
(sede  d'un  vescovato  greco  e  d'un  vescovato  cattolico,  ed  il  eapo^ 
'«090  di  un  pascialato  il  quale  comprende  la  parte  letlmilrioaale  del* 
'•^Ita-Albania,  e  che  è  considerato  estendere  la  sua  ginrisdizioDe  sul 
llaolenegro.  Getigna,  mesdrina  città  ^  forse  %ù  case,  che  om  men- 
«ràno  per  indicare  il  eopaiuego  del  Momtemgro,  canlone  «fiiUto  in- 
dipeadente  ;  una  specie  di  repubbhea  feeoentica,  il  cui  vescairo  greco 
riunisce  nelia  sua  persona  l'autorità  spirituale  e  ta  temporale.  Imi 
(i'ecb),  città  di  circa  i2,000  abiUnti,  capUuago  del  patciakUo  di  Du- 
^N|,  che,  insieme  «on  4|iieilo  di  i^raeren,  eanpranée  la  parte  me- 
nfboaale  éeiYMia'Aìhama  ;  ne'  confini  di  questo  poiciahsto  giace  la 
pittala ddà  diOaeaeon  ItSOO abitanti,  eapolmogodei MétdtU.fevoh 
^^■'l^hca  «he  può  eonaidemrsi  rome  indipendente,  ed  il  cui  tenritorio 
^  per  dir  cosi,  usa  telezza  natsmle.  Ptaann  (JNnma),  ttifKtimip 


204  Evm»k, 

di  poKiàhao,  dui  industriosa  e  cominerciaiite,  centro  di  una  grande 
fabbrìcaiione  di  armi  da  fuoc4>,  i  cui  abitanti  giungono  forse  aSM,000; 
la  sua  dioeesi  metropolitana  soltentrè  al  patriarcato  ierbiano  abolito 
gii  da  hmgo  tempo.  DcmAsio  (Douratzo),  con  un  porto  sull'Adria- 
lieo,  città  di  forse  8000  abitanti,  la  più  commardante  del  pasdalaio 
di  flbsnon  cbe  abbraccia  VÀlbama-Media.  Iahiha  (Tania)»  sul  lago 
di  lanina,  dttà  scadutissima  da  dò  ch'essa  era  quando  il  cdetee  Ali- 
Pascià  l'areva  iktta  residenxa  del  vasto  Stato  che  ^i  aveva  fondato  e 
che  dipendeva  solo  nominahnente  dall'autorità  dd  sultano;  nondimeno 
essa  è  tuttavia  molto  industriosa  e  commerciante,  residensa  di  un 
metropolitano  greco  e  eapoUtogo  di  un  pagdaiato  che  aUNracda  tutta 
la  Bana-Aìbania  e  VEpiro,  e  da  cui  dopo  il  i839  dipende  andie  qudlo 
di  Larìssa  ;  la  sua  popolazione  è  comunemente  stimata  di  3D,000  abi- 
tanti, y  ALON A  (Aulona),  città  florida  pel  commercio,  con  un  vescovato 
greco,  circa  5000  abitanti  ed  un  vasto  porto  sull'Adriatico. 

Labissa  (lenischeher),  città  industriosissima  e  commerciante,  sede 
di  un  arcivescovato,  ed  a  cui  prima  della  guerra  ddl'insunrezione  si 
assegnavano  oltre  a  30,000  abitanti  ;  capoluogo  di  un  patdalaio  che 
abbraccia  la  Tessaglia.  Entro  un  raggio  di  sedici  miglia  da  questa 
città  sorgono,  al  nord-est,  il  Monte-Ossa  ed  aMont&OUmpo,  cddwa- 
tissimi  nella  mitologia  greca  ;  abbiamo  già  veduto  che  VOUmpo  è  il 
punto  culminante  di  tutta  la  penisola  Slavo-Ellenica. 

Traunik,  dttà  industriosa  e  commerciante,  di  8000  abitanti  all'in- 
circa,  con  una  dttadella  ;  c(^pohiogo  di  un  pasdaiato  che  comi^ttMle 
la  Bosnia  e  la  Oroasta  Ottomana,  e  da  cui  dipendono  i  pascià  ad  una 
coda  di  Zvomik  e  di  Novibazar.  Bosn a-Sebai  (Senyevo),  la  più  grande, 
industriosa  e  commerciante  città  della  parte  occidentale  ddl'irapero, 
residenza  dei  principali  capitani  ereditarii  che,  non  ha  gran  tempo 
ancora,  governavano  la  Bosnia,  di  cui  quella  si  considerava  la  capi- 
tale; la  sua  popolazione  ci  pare  possa  stimarsi  di  circa  70,000  abitanti. 
Novibazab,  città  di  drca  iO,000  abitanti,  capoluogo  di  pasdaiato. 
impwtantissima  sotto  l'aspetto  strategico  ;  essa  è  k  chMoe  ddla  Bo- 
snia, contrada  che  potrebbe  chiamarsi  la  SfHzxera  Ottomana. 

MosTAa,  sulla  Narenta,  dttà  di  10,000  abitanti,  industriosa  e  eom- 
merciante,  capoluogo  del  pascùiiafo  che  comjHrende  VBerzegoninar 
contrada  notabile  per  la  firequenza  ddle  correnti  che  si  perdono  in 
abissi.  FoTGHA  (Foczia),  città  commerciante  di  12,000  abitanti,  e  la 
più  industre  dd  pasciahto. 

Cardia  (Kirid),  città  che  ha  molto  perduto  del  suo  lustro  passato, 
ma  forte,  residenza  ddl'ardvescovo  di  Gortina,  con  un  porto  e  drci 
42,000  abitanti  ;  essa  è  il  capoluogo  dd  pasdaiato  che  aMmoda  b 
grande  isola  di  Gandia  (Créta),  cosi  cdebre  ndla  storia,  oome  impor- 
tante per  la  sua  situazione  ;  l'assedio  che  i  Yenesiani  vi  sostennero 
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contro  i  Turdii,  è  forse  per  molti  riguardi  il  più  memorabitodei  tampì 
moderni.  La  Canea,  con  un  porto  e  circa  «000  abitanti  ;  è  U  piana 
più  commerciante  dell'isola.  .... 

PoMidiMaii.  AUe  pag.  85  0  i  W  abbiamo  accennato  che  i  prmct- 
paH  di  Sima,  di  ValaooMa  e  di  Moldavia  sono  vassaUi  e  tobutarii 
dell'impero.  Vedi  YMa  e  V Africa  OtUmane.  U  superficie  totale 
deffimpero,  compresi  i  paesi  vassaUi,  ascende  forse  a  i>^»255  "JJ- 
glia  quadrati  (4,989,000  chil.  quad.)  e  la  popolaiione  a  «»,560,0«l 
abitanti. 

Principato  di  Serietà  (Serbia). 

CoBlhil.  Al  nord,  i  Confini  Militari  neU'impero  Austriaco;  aires/, 
fl  principato  di  Valacchia,  i  pascialati  di  Vidìno  e  di  Nisch;  al  «Md,  que- 
st'ultimo pascialato  e  quelli  di  LeskovaU,  di  Pristìna  e  di  Novibazar  j 
ali'owjt,  i  pascialaU  di  Traunik  e  di  Zvornik. 

Piami.  Il  Danubio,  che  riceve  la  Sava,  ingrossata  dal  X>nn,  ecc., 
la  dorava,  Il  Timok.  Il  Drin  segna  la  frontiera  occidentale,  il  Ti- 

mok  la  orientale.  .    ..  . 

ìMdnm  e  Topognaa.  Tutto  il  principato  è  presentemente  diviso 
in  i7  cfcrutseto  (circoli)  ;  i  circoli  maggiori  sono  comandati  da  coion- 
«eW,  gli  diri  da  luogotenenti  superiori.  .    .    *    j. 

KsAGoiEWATE,  copoluogo  di  cfcrutsoia  e  capitole  del  pniiwpato;  gli 
vengono  assegnati  da  8000  abit.  Semendria,  al  confluente  deUa  Mo- 
«va col  Danubio,  capoluogo  di  cfenitewa,  residenxa  deU  arcivescovo 
primate,  e  pc^UU  da  forse  10,000  abitanti.  teLORADO,  al  confluente 
della  Seva  col  Danubio ,  città  arcivescovile  e  forte ,  capoluogo  m 
dsnUèda.  Sebbene  occupata  da  una  guernigione  turca,  essa  è  tutr 
tivia  riguardata  come  la  capitale  del  principato  a  cagione  delia  sua 
importanza,  e  perchè  il  principe  vi  ha  stabilito  più  di  una  volta  la  sua 
reaidenia;  ed  infatti  la  florida  industria  di  quesU  città,  l  estesissimo 
commercio,  la  tipografia,  il  giornale  che  vi  si  pubblica,  ed  i  suoi  au 
0  »,000  abiUnti  le  assegnano  il  primo  luogo  fra  le  città  del  prin- 
cipato. 

Principato  di  Falacchia. 

CmU.  Al  nofd,  la  Transilvania  Militare  nell'impero  d'Austria  ed 
il  principato  di  Moldavia  ;  all'ea*,  la  Bulgaria  $  al  simì,  la  Bulgaria  ;  al- 
fot^es^  la  Bulgaria,  il  principato  di  Servia  ed  i  Confini  MiUtari  Au- 
striaci. 

Tmmà.  n  Danubio,  che  separa  il  principato  dall'impero  Ottomano, 
e  che  riceve  il  Syll,  V Aluta,  VArdjis,  Sgrossato  daUaDwmoo- 
ttba,  la  lalovitza  ed  il  Seréth;  quest'ultimo  segna  una  parte  della 
frontiera  dalla  parte  di  Moldavia.  Vedi  pag.  i98. 
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BuKABEST,  sulla  Dumboritza,  capoluogo  M  éi$$retlo  é'Jlfow  e  dai 
1M8  in  |NM  ed|Mri»  M  jwtiiciyuto,  dttà  areiv^scoyfte,  ■nito  eoin- 
mereiante,  e  popolata  a  qua!  efae  somlra  da  7i,000  abitarti.  D  eoHe- 
^0  di  S<m  Smm,  de  è  una  piccoka  uMveisUà,  le  tipografie  e  le  due 
gaaette  ehe  vi  ai  pvliMieoBo,  le  daoiio  un'iiBpQrtaiiia  letteiaria  fmtr 
loito  gntÈàbmqaaUftfiom  che  per  queste  riguardo  bobo  ancora 
in  condizioni  molto  meschine.  Tircoyista,  capoluogo  del  distrMo  di 
DumbovUza,  città  di  5000  abitanti  airincirca,  la  quale  ha  perduto  as- 
saissimo della  sua  importanza  dacché  hanno  cessato  di  risiedavi  gli 
ospodari.  BmiiiK,  aiA' Aiuta,  ci^poiiMyo  dd  ilts^rello  di  WUasm,  ckU 
reseovfle  piooriiafima,  raa  rigoardet <4e  per  la  TieBunsa  di  Oknu- 
Mare,  oft  m  accvane alcune mMttfe ^aalgemma,  il  eui  pndotto 
gareggia  con  quello  delle  più  riecfae  aniiicM  di  questa  apeeie.  Kjta- 
JOTA,  etffohiogo  dei  dtaf^tlo  Ikibck,  città  iudustrioea  e  conraociuflie, 
di  ciroa  800(>  aiutaati,  eeusidefala  caaieta  captiate  della  Ftoole  lo- 
laccMa,  la  quale  comprende  i  cinquedistretti  posti  all'o? eal  dell'Alata. 
€iuii6BV0y  auBa  aiuiatia  dai  HannbiOrOapDJiiiiipodeàdMffvIlfr  WìaKka, 
città  eonnierciaBle,  di  1000  akùlauti  all'iurìrea,  di  eui  ai  aoM  aUxit- 
tute  le  importanti  fortificazioni.  Biaila,  auBa  aiuistni  dd  fiUnulNe, 
città  di  eitie  ad  MOO  abiumi,  ei^pofcie^didiffrello  e  porlo  fmmto; 
dopoché  si  sono  ^diamute  le  fòmidabili  fortifieazieni  di  qiiestu  dtlà, 
flcomraereioTilnpveaotauleineiCDmto,  chelasipuò  reneidcffare 
4M»me  la  prìudpeie  piaiaa  di  ceaBueieio  dalla  y alaecliii» 

Principato  dU  Moìdavicu 

Confai.  Al  fiorii,  la  BuiMnoa,  parte  del  regue  di  CUiiìe  nelllB- 
pero d'Aaatite,  elapeorteeia  di  Besaanèia  nell'mipere  Ruaeo;  al- 
fealy  ia  f^eiaarafcia  ;  al  sud,  illaBubio,  efae  la  aepara  per  breve  tratto 
dai  peseiaiato  41  Siiatria  ueUlmparo  Ottomano,  ed  il  priaeipalo  di 
Valacchia;  att'etwf ,  la  TraoBÌkania  e  la  Bukonna  aett'iaipero 
d'Austria. 

Fiumi.  Il  Danubio,  die  riceve  il  SerelA  ed  il  Pruth,  ingrossato 
dal  BaMui.  Vedi  pag.  498. 

iMvirfBineTifniiiUi  Tilto  a  piincipato  è  ora  dhrisoiaiSA- 
»mm  suddiml  iaeiroaadariL 

lAan,  neiae  al  Baehhii,  eqwJu4Vodidftflhrttoeo^pìlafedel|»rN»-> 
dpato,  città  areivesGOTtle  e  commorciantOy  di  oltre  a  22,000  abftaati, 
la  qudeBMeé  aleaai  fiondi  istfttitt  letterarii,  le  tipogiafie  eie  ganfltte, 
vuol  essere  eoiloeata^  aecaato  a  Eukarest.  Botocbahv,  capóhtoffo  di 
éi9tr€l$o,  eittàdi  <rftve  a  10,000  abitanti,  e  florida  in  grazia  del  suo 
commercio.  Quia,  qel  diesato  di  i^ofou,  ptccoliaflima  eitlàdi  eìrca 
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iMalltihstì,  mtinportttrtifsinMi  a  cagione  delle  sue  minmeéktal 
flemma^  ehe  vibm  innoTerale  Dra  le  più  abbondanti  cbe  ai  acavlno*^ 
Galaci,  strila  aimlraéel  Danubio,  oapo/tio^  del  dùireUo  di  Comir- 
Alt;  dtll  per  eoei  dir  nuova  ehe  ra  anpliaiidosi  di  giorno  in  giorno, 
ecbe,  gruie  al  ano  jDorfo  fnmoo  ed  alia alazieae pnncqiale  stabilitavi 
dalla  compagnia  Viennese  della  navigazione  a  vapore,  si  può  eonside- 
rare  cooie  la  pmsza  più  eomrnefdtmte  di  tutto  il  òoaso  Datmbiù;  non 
ka  gaari  se  le  aasegnavano  ii,000  abitanti. 

Regno  di  GrecicL. 

CobIW.  à!  nord,  ì  paaeialati  di  lamna  e  di  Larisaa  nell'impero  Ot- 
tooMDo  e  l'Arcipelago  ;  all'est,  TAreipelago  ;  al  mtd,  rircipeiago  ed 
ti  Meditemmeo;  Maveit,  il  mar  ionio. 

Pmu.  Hanno  tutti  brevìsaimo  corso,  e  ne  abbiano  già  descritto 
i  pràicipali  alle  pag.  i9è  e  190. 

BfffMH»  e  TapogfliOfai.  Secondo  il  decreto  del  22  giugno  (4  lu- 
glio} 1838,  tutto  ti  r^gno  è  diviso  in  24  governi,  sette  dei  quali  Simo 
suddivìsi  in  altrettanti  sotto-govenii  ;  i  governi  sono  suddivisi  in 
Provincie. 

Anifi,  distante  5  viglia  dal  golfo  di  Egina,  città  illustre  nell'wit». 
striti  aieeome  qaéSiM  ebe  fu  o^pilol»  della  repubblica,  resse  i  destini 
della  Grecia  e  fu  per  luigo  tratto  di  teaapo  la  sede  déUe  scienze,  delle 
ietteree  deHe  arti.  Fresentemente,  capòimogo  del  gommo  dell'ilUtca, 
e  p(folata  da  forse  26,000  abitanti,  essa  è  k  coiMloIs  d^  n^.  Si  ^^ 
dJrech'dia  èereasioae  dei  nostri  giorni,  tanti  sene  i  nuovi  edifiaiicbe 
aottentrano  sile  antiche  rovine,  tra  le  quali  sorg^o  riatende  Tilero-* 
M'  (cittadella),  fBmMhmm,  il  Poftmm  (tenpio  di  Minerra)  ed  i 
;ropìlBi  or  ora  messi  aHo  scoperto.  Vlianno  in  i^ne  sette  società  di 
dotti,  eoDeiioni  seieaiificlie,  un'tmAisniid  ed  allri  atabiliflMnti  lette- 
nrìi,  ti  tipografie  e  i6  gimaM,  che  alteitane  i  paegieasi  del  paese 
nella  anova  vk  per  cui  si  é  messo.  Una  bella  alrada  già  pcveona  da 
Tettoie  pubbliclw  la  eongioage  a  PoTto^eone^  acni  si  è  restituito  il 
moelissioononiediP^reo,  ed  intomo  a  cui  si  è  fonnata  una  piccola 
citti  di  drca  9B0O  abitanti,  À venuta  una  ddle  principali  9tmmii  ddla 
Btfìgsaonc  a  vapore  e  la  tana  piaaia  ronwasi  i  isiite  dd  regno>  Taas 
(Tbiva),  gH  si  potente  ai  tempi  di  Pdopìda  e  di  Epaminonda,  è  oqpo» 
Iso^odiun^owrfao,  e  conta  appena  2SOOabit.LivjuHA,oi9N)faio0>  del 
ffoermàéOmBMaim,  eìtlidl4S00abit,re8fdcBsa  deUToreiveacovo  di 
Tebe.  Eama,  aumsola  del  snenooM,  coaupnaanelastto-^weemodella 
Ife^erldB,  eiltà  di  3M»  abit.,  riguardevole  per  le  sue  aaticàità  e  per 
ettere  stata  qualche  tempo,  dunnMe  Fultima  guerra,  capitale  della 
(ìRcia.  AvpissA  (Aaspbissa,  Salona),  capohoffo  del  ^ooemo  della  F4h 
<^,  ritti  vescovile  di  390D  abitami,  poste  vicino  al  Liaewa,  l'antico 


Pamano  ;  né'siim  dintorni  slnoontn  Q  fiUiggìo  di  Cai  Ir  t  fwiiicifo 
sul  luogo  ove  sorgeva  Fantica  M/ò,  una  delle  naggiori  dita  diella 
Grecia  antica,  ed  Uluatre  por  l'orocolo  di  ÀpoOo.  MuaouNwn,  ccfNK 
Uàogo  dei  gooemo  àdVEtolia,  piazza  forte,  in  una  laguna,  e  popolata 
tuttavia  da  8500  abitanti,  non  ostante  il  disastroso  assedio  mmientììo 
nel  1826. 

GoaiRTO,  (Kardos  dei  Turchi)  sull'istmo  di  questo  nome,  eapohiogo 
di  governo  e  sede  di  un  arciveseovato;  non  ha  guarì,  che  questa  otta, 
presso  gli  antichi  tanto  industre,  rìcca  e  commerciante,  umi  eonlara 
che  circa  2000  abitanti  ;  non  di  meno  mercè  la  sua  situazioiie  strale- 
gica  e  la  sua  vasta  e  forte  cittadella,  essa  rimane  sempre  la  dùace  del 
Peloponneso  (Morea).  PArnisso  (BaUabadra  dei  Turchi),  città  arci- 
vescovile, di  gran  commercio,  con  10,000  abitanti  ed  un  pwto  sul 
golfo  dello  stesso  nome  ;  è  capoluogo  dd  governo  dell' Joota.  Tnipo* 
LIZZA,  residenza  di  un  metropolitano  e  capohiogo  del  governo  di  Man- 
tinea,  edificata  sull'altopiano  Centrale  del  Peloponneso  ;  i  20,000  abi- 
tanti ch'essa  ccmtava  quando  era  capitale  del  pascialato  della  Morea, 
sono  ridotti  ad  8800.  Ktparissa  (Arcadia),  capoiuogo  del  governo  di 
Trifiìia,  città  commerciante  di  2500  abitanti,  ove  risiede  un  metropo- 
litano. Poco  lungf  s'incontra  il  meschino  villaggio  di  Miraca,  vicino 
a  cui  sorgeva  Olimpia,  famosa  presso  gli  antichi  a  cagione  dei  giuo- 
chi che  ri  si  celebravano  ogni  4  anni.  Galahata,  capoluogo  del  ^o. 
verno  di  Messenia,  città  commerciante  di  OOOOabit.  Sparta,  con  1000 
abitanti,  città  recentemrate  edificata  sul  luogo  ove  sorgeva  la  Sparta 
antica;  residenza  di  un  metropolitano  e  capoluogo  del  governo  di  Lace- 
demone.  Non  lungi  di  là  sorge  Jfts  Ira,  città  di  3700  abit,  a  |Hedi  del 
monte  Pentadactylon  (Taigeto),  e  non  ha  guari  oajpoJiio^o  del  gOTemo. 
Nauplia  (Napoli  di  Romania),  città  arcivescovile  e  commerciante, 
con  un  porto,  una  forte  cittadella  e  6400  abit;  fu  per  alquanti  anni 
capitale  ddla  (kecia,  ma  ora  non  è  più  se  non  capoluogo  del  governo 
MVÀrgoHde;  iri  presso  giace  Argo  con  10,000?  abit,  una  delle  città 
più  antiche  del  mondo,  ed  ancora  prima  dei  disastri  dell'ultima  guerra 
una  delle  più  fiorenti  della  Morea  ;  Karvathy,  meschino  villaggio^ 
ma  notabUe  a  cagione  delle  rovine  di  Micene  che  awrgono  nelle  sue 
ricinanze,  e  che  vanno  annoverate  fra  le  più  riguardevoli  di  Europa. 
Spetzia,  nella  piccola  isola  dì  questo  nome,  città  di  7600  abitanti, 
capoluogo  di  un  eotUh-govemo,  importantissima  per  la  sua  molta  ma- 
rineria mercantile  e  per  l'operosità  dei  suoi  cantieri.  InaA  (Hydra)^ 
nell'isola  di  questo  nome,  città  di  18,000  abit,  importantissima  per 
la  sua  numerosa  marineria  mercantile  e  l'operosità  de' suoi  cantieri. 
PoROs,  nell' isoletta  di  questo  nome,  città  di  circa  3500  alntanti,  no- 
tabile pel  suo  stupendo  porto  a  due  entrate,  dichiarato  porto  militare 
del  regno,  e  pei  cantieri  della  marineria  reale  che  vi  si  sono  stabiliti. 
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Calciu  (Nsgroponte;  Sgriboz  dei  Turchi},  capoluogo  del  governo 
M'Enòta,  tuirifloia  di  queito  nome,  moU  a'  dì  noatri  eotto  (jimHo  di 
Xesroponk ,'  è  questa  la  maggior  isola  di  tutto  il  regno  e  la  seconda 
(leirArcipeiago,  non  avendovi  altra  che  l'avanzi  in  grandezza  se  non 
Condii.  Calcide  è  città  arcivescovile,  fortissima,  di  SiOO  abit.,  con  un 
(wrto;  si  congiunge  al  continente  per  via  di  un  ponte  costrutto  sul  ce- 
lebre Emipo.  Skutos»  nell'isola  di  questo  nome,  piccola  città  di  circa 
iiOOO  abitanti,  capoluogo  di  un  iottO'govemo,  ed  importantissima  per 
l'operosità  dei  suoi  cantieri.  Ennomi  (Syra),  nell'isola  di  Sire,  città 
(li  15,000  abitanti,  sede  di  un  vescovato  cattolico  e  capoluogo  del  go^ 
twfio  di  Sira;  vera  creazione  del  commercio,  pochi  anni  bastarono  a 
questa  città,  per  diventare  non  solo  h  primaria  ptosm  oommerot'ofite 
liei  regno,  ma  uno  dei  principali  emporii  del  commercio  del  Mediterra- 
neo, di  cui  è  nel  tempo  stesso  una  delle  stazióni'  principali  della  novi- 
fl(umé  fi  vapore.  Sorge  nelle  sue  acque  l'isoletta  di  Delo,  notevole 
]i«r  la  gran  foma  a  cui  era  salito  il  suo  tempio  consacrato  a  Diana  e 
ad  Aj^ne.  Tmos  (Tino),  città  industriosa  di  9000  abitanti,  sede  di 
un  arcivescovato  greco  e  di  un  vescovato  latino,  capoluogo  di  governo, 
poeta  nell'isola  del  suo  nome,  la  quale  è  una  delle  più  floride  e  più 
|H>poiate  di  tutta  Grecia.  Naxos  (Nasse),  città  di  2900  abit.  nell'isola  di 
questo  nome  ;  essa  è  la  più  ampia  delle  Cidadi,  sede  di  un  arcivescovo 
iittolico,  di  un  vescovo  greco  e  capoluogo  di  governo.  Poco  lontano 
^^rge  rinoletta  di  Paros,  cosi  importante  mercè  i  suoi  porti,  e  ce- 
lare mercè  le  sue  caive  di  marmo,  onde  si  valsero  gli  artefici  antichi 
a  creare  quei  prodigi  dell'arte  che  tramandarono  fino  a  noi.  Thera 
(interino),  città  di  4300  abitanti,  sede  di  un  vescovato  latino  e  di  un 
>eocovato  greco  nell'isola  dello  stesso  nome,  che  è  una  delle  più  floride 
7ÌÙ  popolate  dell'Arcipelago,  notabile  pe'vii^m  sotUHmrini  che 
^ì  trovano  nelle  sue  vicinanze,  e  per  l'operosità  de'  suoi  cantieri;  per 
questo  riguardo,  essa  non  è  inferiore  se  non  a  Sira,  Spetzia  ed  Idra^ 
MiLos,  oc^uo^o  di  un  sotto-governo,  città  di  SOOO  abitanti,  nell'isola 
di  queito  nome,  notabile  per  le  sue  acque  termali,  pe'  fenomeni  vul- 
canici, le  antichità  ed  il  porfo  che  è  uno  dei  più  belli  del  mare  Medi- 
terraneo. 

Repubblica  delle  Isole  Ionie. 

i^o«U«M.  Questo  stato  consta  di  sette  isole  principali  situate  tutte,, 
salvo  Geiigo,  nel  mare  Ionio.  Esse  formano  tre  distinti  gruppi  :  il 
UoFM  SiTTniiTiiiON  ALB,  cho  SÌ  potrebbe  anche  dire  Gnuppo  ni  Gonrd  ^ 
<^>o  comprende  le  isole  di  CorS  ^<mk>  ^  ^^  iaolette  di  Antipaax)  e 
fono  ;  il  Gaurro  ni  nizao,  che  si  potrebbe  dire  Grvppo  di  Cbp alon ia  ; 
cxM  comprende  le  isole  Sank^Maura,  Theaohi,  Cefahnia  e  Zante, 
t^llre  ptrecchie  isolette  0  scogli  di  poco  riguardo  j  il  Gruppo  Meeidìo- 


2IS  BUROPA. 


popoi.&zi<Mm 

STATI  I  TlTOU«  in  auolttla.       relativa; 

migLqtud.  cliil.qiud*  p.mig.  p«c]i» 

Sonito  degli  Suti  flovruii. 

CaaloM  di  SoleCU       492    .  •  .658  .  .  53,000  .  276  .   80 

Cuitoiie  di  Basilea                                   439  477          54,000      388     443 

CantoM  di  Appeosdl                             445  394          55,000      ^O     449 

CaoioM  di  Scialfiin 86    •  •  .295  .  .  30,000  •  349  .402 

Caotooe  di  Ginevra                                  69  237          52,500      764      221 

Cantone  di  Zog                                       64  219         44,500      227       66 

ComnoBBAziovB  GniuviGA  .    •    .68,500  •  234,914  43,900,000  •  493  •   59 

BcgM>  di  Baviera                               22,420  75.857    4,070,000      484       54 

Regno  di  Wurtemberca                       5,720  49,646    4,520,000      266       77 

Regno  di  Ànnofer 44,425.  .38,454     4,550.000.   439.    44 

Regno  di  SanonU                                4,344  44,887    4,400,000       344       94 

Gnndncato  di  Baden                           4,480  45,363    4,430,000      252       73 

Gnodacalo  di  Ània 2,560  .  .  8,780  •    700.000  .   273  .   84 

Attia-Eletlorale  3.344    .    44,468       592,000       477       52 

Gfandneato  di  SatMnia-Weimar          4,070  3,669       222,000      204       60 

Orandnc.  di  Mecklembargo-^cbwerin  3,582  .  .42,284  .    434,000  •    420  .   35 

Graodac.  di  Mecklembttrgo-Slreliu         840  2,778          77,000         95       28 

Grandnc.  di  HoUlein>Oldenbnrgo         4,880  6^447       244,000       428       37 

Ducalo  di  Na«nn 4,446  .  .  4,959  .    337,000  .   233  .   68 

Ducato  di  Bmnswick                            4,<26  3,864        242,000      245       63 

Ducato  di  Sauonia-Coburgo-Gotha          600  2.058        428,000       243       62 

Ducato  di  Sassonia-Meiniogen      .     .   .  694  .  .  2,370  .     430,000  .    488  .    55 

Docalo  di  Sassottia-àllenburgo                 397  4^4        407,000       270       79 

Ducato  di  Anhalt-Demu                         264  895         56,000      245       62 

Ducato  di  Anhalt-Bernburgo  .     .     .   .  253  .  .  .  868  .   .  38,000  .    45(1  .    44 

Ducato  di  Auball-Kcethen                           240  823          34,000       442       41 

Principato  di  Reun-Greit                       409  374         24,000      224        64 

Principato  di  Reust-ScUeia    .     .    .   .  456  .  .   .  535  .   .  30,000  .    494    .    56 

PrincdiRenat-Lobenatein-Ebendorf      482  624          27,500       451        44 

PrìncdiSchwarabargo-Rudoialadt          306  4,049          57,000       487       54 

Prìne.  di  Schwanb.-Sondenhauaen  .   .  270  .  .   .  926  .   .  48,000  .    478  •    52 

Principato  di  Lippa-Detmold                 352  4,207         92,000      261        76 

Principato  di  Lippa-Sciauenbnrgo          457  538         26,000      466       48 

Principato  di  Waldeck 347  .  .    4,490  .  .  54.000  .   456  .   45 

Princip.  di  Holienaolloffn-Hechingen         82  284         45,000      483       53 

Princ.  di  Hoheosollem-Sigmaringen      293  4,005         38.000      430       38 

Principato  di  Lichtenstein     ....      40  .  .  .    437  •   .     6,000.   4&0  .    44 

Langraviklo  di  Atsia-Ombnrge                425  429          24,000      468       49 

Repubblica  di  Francofone                    .   29  99          54,000  4,862     545 

Repubblica  di  Rvema. 80  . ..  .  274  .  .  50.000  .  625     482 

Repubblica  di  Amburgo                         4(4  394        448,000  4,302     378 

Repubblica  di  Lnbecca                          409  374         46,000      422     423 

iMPBio  D*AofmuA    ......  494,500  .  667,0i0  33,500,000     472      50 

lfOVAit.PB0SSiAVÀcon2V#uyc&n(e{       80,600  276,406  42,490,000      455      43 

KovARCBiA  NBBiLAVDBSB      .    .     242,880  832,922  42,047,000    •  50  •  44 
Regno  dei  Paeti-Bassi  cooiprean  . 

il  Luuemdmrgo      ....         9,800  .  33,608    2,650,000     270      79 

PotMdimeoti                                  233,080  799,314    9,489,000       41       42 

Bbovo  DEL  BELGIO 8,580  29,424    3,470,000      404.448 

Stato  SemS-MVTMM. 

SicvoRiA  DI  RiriPHA«jSBir .    .    •    .    •    43  •  .  »     44  .  •    2,859  •  220  •  65 
(Gnuiduc.  di  Hotitein-Oldemburgo). 


TAVOLA  STATISTICA  MLL'CUROPA.  215 

•OnitFICII  POrOLAZTOVB 

«TATI  s  TITOLI.  io  tfsoluU.       nlaliva. 

nigl.qnad.  chil.qiud*  p.mig.  p.ch* 

PARTE  MERIDIOSALB. 
Stali  SOTTABI. 

Bicvo  Sardo    (Italia)   .    •    •    •  24,000.  .72,016.4,300,000.  205.  60 

DUCATO  DI  PANIA    (Italia)  4,660          5,693       440,000  264  77 

DUCATO  DI  MODOTA    (htUt)  4,600         5,487       409,000  256  74 

DOGATO  DI  Lucca    (ItaUa)    ...       312  .  .  1,070.    443,000.  464    434 

OiAiTDucATO  DI  TOSCANA  (Italia)  6,324       24,687    4,275,000  202  59 

WATO  DILLA  CHOSA    (Italia)  42,000       44J52    2,590|000  246  63 

Rccvo  DILLI  DOi  SiGiUB  (Italia)  34.460      407*887    7,420,000  236  69 

MoiAKBiA  PORTOGiusi  .    .    .  430,850  4,477,538.5,567,000.  .43.  .4 

RegBodelPoriogalloeoUa^»or«  29,450        99,966    3,530,000  424  35 

PoMcaimaBti  404,700  4,377,572    2,037,000          5  2 

MOiAKBiA  SrAGVUOLA    .    •    .  255,230  .  875,274  47,208,000  .  .68  •  20 

Regao  di  Spagna  f«naa  la  CanatU  4  37,400      474 ,4  93  4  2,700,000        92  27 

FowaiiMnii 447,830     40«,078    4,508,000       38  44 

Stati  001111-iovrani. 

«ipm.D'AmK>MA(8pagoaaFraDeia)       444            494  45,000      404  30 

ftnar.DiMovACO  (Beno  Sardo)  ...     9  •  •  •    34  .  •    6,500  •  700  240 

Rep. DI 8.-Maiivo(SUIo  dalla Cbiefa)          48              62  7,000      390  443 


itetì- * 


PARTE  SBTTBIITRIOSALE. 


HoviicHiA  Davesb  .    .    j    .     344,050    4,469,580     2,425,000  6  2 

KcRoo  di  Daaimarca                       46,500         56,584      4,950,000  449  34 

PMfdimaati .324,550    4,442,996.      475,000.     0.5  0.2 

MoiARCHii  SVEDO-NovviGiCA.      223,000       764,746      3,866,000  47  5 

R«K"odi8veaia  con  5. 0ari0/om.  427,000       435,528      2,846,000  22  6 

R««M  di  Horregia                        96,000       329,248      4,050,000  44  3 

MoiAicinAlVGLBSB  .    .    .    .4,458,354  45,289,274  440,276,000  34  9 

Parta  Eoropaa                               94,704       344,480    23,576,000  257  75 

Regao-UaitoefueappartaDenaa  90,950       344,900    23,400,000  258  75 

Siati  fMialli  (/i0/a /MiM              754           2,580         476,000  234  68 

^Medinaoti  .    .    .    .    ..  4,366,650  44,974,794  446^700,000  27  8 

BvmovA  ontcnAiiC. 

•tatSSovMmi. 

ItmoRtiMO.    .....    5,9(5,70020,287,037    60,450,000  40       3 

l^artc  Ennmaa                          4,535,700    5,266,464    56,500,000  37      44 

Inptn».                               4,499,000    5,440,603    52,575,000  35      40 

H«gM  di  Polonia                      36,700       425,857      3,900,000  406      34 

.'•MtdinMiU                           4,380,000  45,020,576     3,650.000  0.8     2 

iMKRo  Ottomavo   ....    4,446,400    4,959,490    29,560,000.  20.  .6 

^>rt«Eoropea                              452,400       524,605    44,400,000  73      24 

Inpw»                                  406,000       363,542      8,000,000  75     22 

SuiifiMalU                             46,400.    458,093      3,400,000.  67.20 

'Wdinicttti                            4,294,000    4,437,585    48,460,000  44       4 

^lomGMKiA    ....        44,400        48,354        700,000  54      44 

Stali  Soml'fovraai. 

nrDiC«Aoovu(RuM.Aoftr.Prun.)   373  .  .     4,279  •      444,000  .  308  .  89 

^nap.  DI  Siam  (Imp.  Ottom.)    42,800         43,896         800,000  62      48 

^nc.oiVA|.ACcaiA(lmp.Otiom.)  22,000  •  .  75.446  .  4,600,000  .  73  .  24 

^coimoldayia  (Imp.Ottom.)  44,300         38,752         700,000  62      48 

■*'nuiiiouioffn(lloi.Ingl.)      754  .  .    2,586  .  .  476,000  .  234  .  68 


212 


Bimopà. 


STATI  I  TITOU. 


migl.quad.  chiLqnad* 


vovoljlziovb 
auolttU*       relativa: 


p.  mig.  p«  cb« 


8cf;iuto  degli  Stati  Bovraal. 

CaaUMM  di  Soletta        492 

Cantone  di  Basilea  439 

Cantooo  di  Appenaall  445 

Canlooa  di  Sciaffnia 86 

Cantone  di  Ginevra  69 

Cantone  di  Zug  64 

COHFBDBKAZIOVB  GBUCAiriCA  .     •     .68,500 

B^ao  di  Baviera  22^420 

Bcgno  di  Wurteokberga  5,720 

Regno  di  Ànnover .44 ,425 

Begno  di  Saaaonia  4|344 

GcaMincato  di  Baden  4,480 

Granducato  di  Assia 2,560 

Assia-Elettorale  3^344 

Grandncato  di  Sasionia->Weiniar  4 ,070 

Gfaadne.  di  Mecklembargo-Schvverìn  3,582 
Granduc.  di  Mecklemburgo-Strelitx  840 
Grandnc.  di  Holslein-Oldenburgo  4 ,880 

Ducalo  di  Nassau 4,446 

Ducato  di  Brunswick  4,<26 

Ducato  di  Sassonia* Coburgo-Gotha  600 

Ducato  di  Sassooia-Meiningen  •  •  .  694 
Docalo  di  Sassoaia-Alteoburgo  397 

Ducato  di  Anhalt-Dessan  264 

Ducato  di  Ankalt-Bernbnrgo  •  .  •  •  253 
Ducato  di  Anbalt-KoBtben  240 

Principato  di  Beuss-Greit  409 

Principato  di  Reuss-Scbleis  •  •  ».  4  56 
Priac.  di  Beuss-Lobenatein-Ebersdorf  4  82 
Princ  di  Scbwanbargo-Budolstadt  306 

Princ.  di  Sckwanb.-Sondersbattsen  .  •  270 
Principato  di  Lippa-Detmold  352 

Principato  di  Lippa-Sciauenburgo  457 

Principato  di  Wafdcck 347 

Prineip.  di  Hokenaollem-Hecbingen         82 
Princ.  di  H^Aenaollem-Signaringen      293 
Principato  di  Ltchtenstein     ....      40  . 
Langraviato  di  Assia-Omburge  425 

Repubblica  di  Francoforte  .   29 

Repubblica  di  Brema .      •    •    •    .   •      80. 
Repubblica  di  Ambuq^o  4  44 

Repubblica  di  Lubecca  409 

IMPBIIO  D'AUflTIUA 494,500 

MOHAR.  PBOSftlAHA  COO  Ifeu/chaUl 

MOHARCHU  NBBRLAVDBSB        .     • 
Regno  dei  Paesi-Bassi  compreio 
il  Lu$à«mburgo       •     •     .     • 
Possedimenti 

Rboho  dbl  Bblgio 

Stato 


80,600 
242,880 

9,800 

233,080 

8,580 


Signoria  di  KKiPHA^tjsBir .    .    •    •    •    43 
(Gnaduc.  di  Holitein-Oldemburgo}» 


•  .658 

477 
394 

•  .295 

237 
219 
234,944 
75.857 
49,646 
.38,454 
44,887 
45,363 
.  8,780 
44.468 
3,669 
.42,284 
2,778 
6.447 

•  4,959 
3,864 
2.058 

.  2,370 
4,364 

895 
.  .  868 

823 

374 
.  .  535 

624 

4,049 

.  .  926 

4,207 

538 
.    4,490 

284 

4,005 

.  .   437 

429 

99 
.  .  274 

394 

374 
667,0(0 
276,406 
832,922 


.  .  53,000 

54,000 

55,000 

•  .  30,000 

52,600 

44,500 

43,900,000 

4,070,000 

4,520,000 

4,550.000 

4,400,000 

4,430,000 

.    700.000 

592,000 

222,000 

.    434,000 

77.000 

244,000 

.    337.000 

242,000 

428,000 

.     430.000 

407,000 

56,000 

.  .  38,000 

34,000 

24,000 

.  .  30,000 

27,500 

57,000 

.  .  48,000 

92.000 

26,000 

.  .  54.000 

46,000 

38.000 

.  .    6,000 

24,000 

54,000 

.  .  50.000 

448,000 

46,000 

33,500,000 

42,490,000 

42,047,000 


.  276 

490 

.  349 
764 
227 

.  493 
484 
266 

.  439 
344 
252 

.  273 
477 
204 

.   420 

95 

428 

.  233 
245 
243 

.  488 
270 
245 

.  450 
442 
224 

.  494 
451 
487 

.  478 
264 
466 

.  456 
483 
430 

.  450 
468 

4,862 

.  €25 

4,302 

422 

472 

455 

.  50 


.  80 
443 
440 

•  402 
224 

66 

.  59 
54 
77 

.  41 
94 
73 

.  84 
52 
60 

.  35 
28 
37 

.  68 
63 
62 

•  55 
79 
62 

.  44 
41 
64 

.  56 
44 
54 

.  52 
76 
48 

.  45 
53 
38 

.   44 

49 

545 

482 

37K 

423 

50 

43 

.   44 


33,608    2,650,000 

799,314    9,489,000 

29,424    3,470,000 


270      79 

41      42 

404  .448 


44  .  .    2,859  .  220  .  65 


TAVOLA  STATISTICA  MLL'EUROPA.  Si3 

•OnilFIC»  POrOLASTOVB 

«TATI  B  TITOLI-  io  tMOlllta.        nltliva. 

migl.^ad.  chil.qutd*  p*niig,  p.  eh» 

PARTE  MBRIDIOVALB. 

RiGiro  Sardo    (Italia)   .    •    •    •  24,000.  .72,016.4,300.000.  205.  60 

DUCATO  DI  PARMA    (Italia)  4,660          5.693       440,000  264  77 

DOGATO  DI  MODMA    (u^ìiti)  4,600         5,487       409,000  25H  7« 

Ddcato  DI  Lucca    (Italia)    ...       312  .  .  4,070.    443,000.  464  434 

GRAtrDUCATO  DI  TOSCANA  (Italia)  6,324       21,687    4,275,000  202  59 

itTATO  DILLA  CHiBSA    (I^Ua)  42,000       41,152    2,690,000  216  63 

Bicvo  DILLI  DOi  SioiUB  (Italia)  34,460      407,887    7,420.000  236  69 

MoiARCRiA  PoRTOGiuM  .    .    .  430,850  4,477,538  .5,567,000  .  .13  .  .4 

RegaodelFortogalloeoUe^sor*  29,150        99,966    3,530,000  421  35 

PoNcdimaDti  401,700  4,377,572    2,037,000         5  2 

MoiARCmA  SrAGVVOLA    .    .    •  255,230  .  875,271  47,208,000  .  .68  .  20 

RegDodiSpaKii«aaD8al«C4M«f><«  437,400      471,193  42,700,000       92  27 

PonedloMiiii 447,830     401,078    4,508,000       38  44 

itati  8«ml-iOTrABl. 

Riron. d'Andorra  (Spagna •  Francia)       444  494         45,000  404  30 

Pillar.  DI  Monaco  (Regno  Sardo)  ...    9  •  •  •    34  •  •    6,500  •  700  2lO 

«V.  DI  S..BIARINO  (Stalo  dalla  Cbieia)          48  62           7,000  390  413 

PARTE  SBTTESTRIOIIiLE. 
Stati  Hfliiani 

MovAicHiA  Danbsb  !  .    j    ,     341,050    4,169,580     2,425.000  6      2 

Kesoo  di  Danimarca                       46,500         56,584      4,950,000  419  34 

PoMfdinianti 324,550    4,412,996.      475,000.     0.5  0.2 

RovAicaiA  SVBDO-NORVBGICA.     223,000       764,746     3,866,000  47      5 

R«Kaodì8vaaia  con  5. finrfolom.  427,000       435.528      2,816.000  22      6 

Rnpo  dì  Norregia                        96,000       329,218      4,050,000  41      3 

MouRCBiA  1NGL88B  .    .    .    .4,458,354  45,289,274  440,276,000  31      9 

PiriaEnropta                               91,704       344,480    23,576,000  257  75 

Rfgno-Uoitoeaueappartenenat  90,950       341,900    23,400,000  258  75 

Stati  «tMam  (/iol« /OHM               754           2,580         476,000  234  68 

Powdimanti  ....    ..  4,366,650  44,974,794  446^700,000  27      8 

BVROPA  0»SB»TALK. 

Stati  flihWAflkl 

tamoRosao.    .    .'  .    .   •    5,9(5,700  20,287,037    60,150,000  40       3 

PtrtcEnronaa                          4,535,700    5,266,461    56,500,000  37      44 

Impero.                               4,499,000    5,140,603    52,575,000  35      40 

Rvgoo  di  Polonia                      36,700       425,857      3,900,000  406      34 

PoNfdinwii                           4,380,000  45,020,576      3,650,000  04     2 

iMPtio  Ottomano  .    •    •    •    4,446,100    4,959,190   29,560,000.  20  .  .6 

PMeBnropea                             452,100       521,605    41,100,000  73     24 

Impero                                   4O6'O0O       363,642      8,000,000  75     22 

tutivataalli                              46,100.    458,093      3,400,000.  67.20 

PMi»dini^.ti                            4,294,000    4,437,585    48,460,000  44       4 

RtCRODiGRiaA    ....        44,100        48,354        700,000  51      44 

Stati  Seml^fovrani. 

RKr.DiCucovu(RuM.Austr.Prun.)   373  .  .     4,279  .      414,000  .  308  •  89 

PiiRciP.  DI  Sbryia  (Inp.  Oitom.)    42,800         43,896         800,000  62      48 

Pinic.  DI  VALACCHIA  (Inip.Ottom.)  22,000  .  .  75.446  .  4,600,000  .  73  .  24 

;mrc.  DI  MOLDAVIA  (Imp.Ottom.)  44,300         38,752         700,000  62      48 

^•Dcu.ilioLBloNiB(MoB.lBgl.)      754  .  .    2,586  .  •  476,000  .  234  .  68 


5H4  UBWA* 

I  <jtati  eMtemU  in  quMte  Unrola  suggeriscono  naturalmente  una 
folla  di  idee  che  si  rannodano  alle  questioni  più  vitali  della  fflosofia 
statistica.  E  sebbene  fl  soggetto  speciale  di  essa  tavola  sìa  l'Europa, 
essa  contiene  per  necessità  elementi  che  appartengono  ad  altre  parti 
del  mondo,  come  quelle  ove  gli  Europei  possedono  vastissime  tene. 
non  gioverebbe  dunque  stabilire  alcun  paragone  tra  le  sue  principali 
divisioni  politiche,  senza  paragoaarle  eziandio  ai  prindpaif  Stati  delle 
altre  parti  del  globo^  ed  era  perciò  assolutamente  necessario  di  so^ud- 
gere  alle  cinque  Poterai PrqìorukrarUi  di  Europa,  delinquali  abbiamo 
parlato  alla  pag.  87,  anche  gli  Stat^UniUy  essóidoehè  smmi  eoi  il 
solo  corpo  politico  Ù  quale  possa  ra^uagliarsi  con  quelle  ndle  altre 
parti  del  mondo.  Seguendo  questi  principfi  abbiamo  compilato  le  due 
seguenti  tavole  che  presentano  in  ordine  decrescente,  e  nei  Hmiti  del 
nùmmum  delle  sei  Potenze  Preponderanti  del  globo,  gli  Stati  principali 
del  mondo  comparati  fra  di  essi  e  colle  grandi  divisioni  della.  Tctru 
sotto  il  doppio  rispetto  della  s^perficU  e  della  popokaùm^  ambti^ 
Affine  di  sempHficare  B  puragone,  abbiamo  trascurato  in  queste  tvrole 
le  frazioni  dì  migliaio  quanto  al  computo  delle  superficie,  e  le  frazioni 
di  milioni  quanto  alla  popolazione  doppiò  grandi.  Per  lo  stesso  fine 
abbiamo  adoperato  caratteri  diversi  per  esprimere  gruppi  diversi,  ed 
abbiamo  assegnato  a  ciascuno  Stato  un  numero  d'ordine  affine  di  agere- 
lart  le  comparazioni.  GH  eleraenti  di  queste  tavole  si  riferìscono  tutti, 
come  abbiamo  già  indicato,  aUa  fine  dell'anno  1826,  a  cui  si  riferiscono 
eziandio  quelli  sopra  cui  stabiliamo  un'altra  specie  di  comparazioDi. 

La  superficie  e  la  fopoìazione  assoluta  possono. considerarsi  come  Is 
principid  base  di  qiialsìvogtia  geografia  politica.  La  superficie  dì  un* 
Stato  è  il  punto  da  cui  muove  il  geografo  e  Io  statista  per  calcolarne 
le  forze,  le  riscurse  e  l'importanza.  Infatti  gli  Stati  vasti  hanno  una  sor- 
gente di  futura  potenza  nell'incremento  deUa  popolazione,  il  quale  vi 
è  quasi  sempre  più  rapido  che  negli  Stati  chiusi  in  più  stretti  esBiìni, 
ed  ove  la  popolazione  è  già  addensata.  Oltreccbò  la  produzione  della 
terra  è  ragguagliata  non  solo  al  kvoro  dell'uomo  ed  al  grado  a  cui 
sono  giunte  le  scienze  e  le  arti,  ma  eziandio  all'estensioBe  deOa  su- 
perficie. La  popolazione  assoUàta  è  mi  altro  elemento  di  forza  di  ugnale 
importanza  che  U  primevi  se  non  di  più,  ma  il  suo  valore  varia  quasi 
all'infinito,  secondot  i  diversi  gradi  di  civiltà. 

TÀVOiA  GOIIPABATIVÀ 

drilA  fluperfim  dbUe  grandi  dnrUìom  del  gloftv 
e  de' SUOI  Stali  più  vasti. 

oiigl.  «finJr»  dùLfia^ 
Taita  U  fmrm  JM  GMo  oceqpata  daUe  itrwm     ,    37,67ijm  ia9,«M,0^> 
Il  Mondm  A»»6eOj  ossea  il  ComUni^  Jtmùn  23^427,000    m^y^ 

IS  SBL  VOTBSZB  £B£POin>EBAHTI I2»47SÌIÙM     Hk^^l^ 
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ni0.  qotdff.  abil.  ijmét^ 

VAsia   »•• 42,448,000  44,557,000 

ì\  Nuovo  atomdo  4V1è6;i000  38^24,00(1 
Le  ciVQim  GRjKiiOf  Voninat  EVROitls  '  eòi  loro 

•MiMiiiMil..    ^ 40,908,000  17,407,000 

VJM^  8,W,P0Q  29,450,00(1 

1.  IMPBBO  RUSSO 5,946;P00  20,287,000 

2.  MovAiiCHiA  UrasBS»  4,4«8,000  45,2S9,00O 
i    topenCiMM..   .    » 4,070,000  43,957,000 

LTOmmU  3,400,000  40,63(,00O 

VEuropa ^793,000  9,578,000 

i    lapeioMBrMilé  2,253,000  7,720,000 
Lo  QsqmMAinM  PomaKU  noi  oon&ù  4i  BoMfo^ 

«ioi  aoua  i  loro  pouedimeoU    .....  2,057,000  7JD54,00O 

5.  STATi-UinTi,  OMia  rUHiOHB  4,570,000  5,384,000 

6.  loiMr»  Oltomao» 4,446,000  4,959,000 

7.  RipobUm  doT  ataiBO.  4^447,900  d»83^00Q 

8.  Stati-Doitì  del  Rio  dello  PbU      ......  683,000  2,342,000 

9.  MoQjiichia  Portoglielo  434,000  4,478,000 

4(1   ftaMiMìca  dol  POfà  (AuM-Fef«) 373,000  4,279,000 

H.    liiSiJiio  DaoiM  344,000  4,470,000 

12.    Regno  di  Perai» 338,000  4,459,000 

f3.    Repubblica  di  Bolivia  (^fto-Parù)  340,000  4,063,000 

1«.    R«MbUi«a  di  TeMioelo 303,000  4,039,000 

fS..   RiMbUka  d«U»£Molorft  280,000  960,000 

46.    MosAiCHJÀ  FBAHCBSB 258,000  886,000 

(7.    Monarchia  Spagooola  255,000  875,000 

48.  Rep«bblico  dTtUa  Nuovo-CrMatti  .    .....  245,000  840;00O 

49.  Menidiio  Soovbmdeao  243,000  833,000 

20.  Monarchia  Svedo-Norvegica 223,000  765,000 

}1.  Regno  ADoamitioo  240,000  720,000 

22.  iHPBito  D'AosTUA 494,500  667,000 

21  Impero  del  Giappono  480,000  647,000 

24.  iMoco  Birnana  .    . 453,000         525,000 

25.  Regno  di  Siam  452,000  524,000 
v^«.Regno  di  Lahora  .    •    » 430,000          446,000 

».  Inpero  di  llnroeco  430,000  446,000 

27.  Repabbliea  del  Chili 429,000  442,000 

28.  Repabbliea  del  Tezaa 425,000  429,000 

^  «.Regno  di  Kabol 440,000  377,000 

0.h. Coofederaaiooe  dei  Boloaci  4  40,000  377,000 

^cUoatodiKhiva 440,000  377,000 

^'    Regno  di  Madagaaear  400,000  343,000 

3<.  MoiABCBU.  PBOSSiAUi 8t,00O  276,000 

Adimqiue  il  territorio  delle  sei  Potenze  Prqionderanti  è  più  ampia 
die  la  loetà  del  Continente-Antico,  e  supera  di  gran  lunga  qualsivo- 
i$tia  delie  cinque  parti  del  mondo,  anche  computando  a  ciascuna  quello 
l^sse  porzioni  di  essa  che  sono  soggette  alle  dette  sei  potense.  Il  ter- 
ritorio ddle  cinque  Grandi  Potense  Europee,  compresi  i  Toro  possedi- 
menti,  è  qua^i  ugnale  a  tutto  il  Nuovo-Mondo,  e  supera  d'assai  la  su- 
P^*^  dell'Afrìca,  e  le  superficie  riunite  deìrEurofia  e  deirOceania* 

^€  se  consideriamo  in  qual -ordine  «i  debbano  collocare  i  diversi 
^couideirati  separatamente,  troviamo  che  Yimpero  Russa  sta  in 
^"V*  t  tutti  per  la  sua  sterminata  estensione ,  la  qaaie  supera  le 


Pamano  ;  ne'suoi  dintorni  s'incontra  il  villaggio  di  C^itri  odiictto 
sul  luogo  ove  sorgeva  Taatica  Delfo,  una  delle  maggiori  città  dèlia 
Grecia  antica,  ed  illustre  per  roraoolo  di  ApoUo.  Missoumighi,  capo- 
luogo del  governo  deWEtoUa,  piazza  forte,  in  una  laguna,  e  popolata 
tuttavia  da  5S00  abitanti,  non  ostante  il  ^sastroso  assedio  sostenuto 
nellSSe. 

Corinto,  (Kordoi  dei  Turchi)  sull'istmo  di  questo  nome,  cc|iolu<^ 
di  governo  e  sede  di  un  arcivescovato  ;  non  ha  guarì,  che  questa  città, 
presso  gli  antichi  tanto  industre,  ricca  e  commerciante,  non  contava 
che  circa  2000  abitanti  ;  non  di  meno  mercè  la  sua  situazione  strate> 
gica  e  la  sua  vasta  e  forte  cittadella,  essa  rimane  sempre  la  Move  del 
Peloponneso  (Morea).  Patrasso  (BaUabadra  dei  Turchi),  città  arci- 
vescovile, di  gran  commercio,  con  10,000  abitanti  ed  un  porto  sul 
golfo  dello  stesso  nome  ;  è  oapoktogo  del  governo  dell' Joata.  Tripo- 
LIZZA,  residenza  di  un  metropolitano  e  capoluogo  del  governo  di  i^on- 
Hneoy  edificata  sull'altopiano  Centrale  del  Peloponneso  ;  i  20,000  abi- 
tanti ch'essa  contava  quando  era  capitale  del  pascialato  della  M (urea, 
sono  ridotti  ad  8800.  Ktparissa  (Arcadia),  capoluogo  del  governo  di 
TrifiUa,  città  commerciante  di  2300  abitanti,  ove  risiede  un  metropo- 
litano. Poco  lungi  s'incontra  il  meschino  villaggio  di  if  traca,  vicino 
a  cui  sorgeva  Olimpia,  famosa  presso  gli  antichi  a  cagione  dei  giuo- 
chi che  vi  si  celebravano  ogni  4  anni.  Calahata,  capoluogo  del  go»- 
verno  di  Messenia,  città  commerciante  di  OOOOabit.  Sparta,  con  1000 
abitanti,  città  recentemente  edificata  sul  luogo  ove  sorgeva  la  Sparta 
antica;  residenza  di  un  metropolitano  e  capoluogo  del  governo  di  Lace- 
demone. Non  lungi  di  là  sorge  Mis  tra,  città  di  3700  abit ,  a  piedi  del 
monte  Pentadactylon  (Taigeto),  e  non  ha  guari  oofioitio^o  del  governo. 
Nauplia  (Napoli  di  Romania),  città  arcivescovile  e  commerciante, 
con  un  porto,  una  forte  cittadella  e  6400  abit.;  fu  per  alquanti  anni 
capitale  della  Grecia,  ma  ora  non  è  più  se  non  capoluogo  del  governo 
deWArgoHde;  ivi  presso  giace  Argo  con  10,000?  abit,  una  delle  città 
più  antiche  del  mondo,  ed  ancora  prima  dei  disastri  dell'ultima  guerra 
una  delle  più  fiorenti  della  Morea  ;  Karvathy,  meschino  villaggio, 
ma  notabile  a  cagione  delle  rovine  di  Micene  che  sorgono  nelle  sue 
vicinanze,  e  che  vanno  annoverate  fra  le  più  riguardevoli  di  Europa. 
Spetzia,  nella  piccola  isola  di  questo  nome,  città  di  7600  abitanti, 
capoluogo  di  un  eolto-govemo,  importantissima  per  la  sua  molta  ma- 
rineria mercantile  e  per  l'operosità  dei  suoi  cantieri.  Idra  (Hydra), 
nell'isola  di  questo  nome,  città  di  18,000  abit.,  importantissima  per 
la  sua  numerosa  marineria  mercantile  e  l'operosità  de' suoi  cantieri. 
PoROs,  neir  isoletta  di  questo  nome,  città  di  circa  3500  abitanti,  no- 
tabile pel  suo  stupendo  porto  a  due  entrate,  dichiarato  porto  militare 
del  regno,  e  pei  cantieri  della  marinerìa  reale  che  vi  si  sono  stabiliti* 
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Calci»  (N^foponte;  f^ntez  dei  Turchi),  capduoffo  del  governo 
ééli*Eubea,  miirisola  di  questo  nome,  aote  a'  di  nostri  sotto  (jueUo  di 
Negroponie;  ò  questa  ]a  maggior  isda  di  tutto  il  regno  e  la  seconda 
dell'Arcipelago,  non  avendovi  altra  che  l'avanzi  in  grandezza  se  non 
Candia.  Calcide  è  città  arcivescovile,  fortissima,  di  MOO  abit.,  con  un 
porto;  si  cMigiunge  al  continente  per  via  di  un  ponte  costrutto  sul  ce- 
lebre Ewripo.  Skutos,  neU'isola  di  questo  nome,  piccola  città  di  circa 
6000  abitanti,  capoluogo  di  un  fotto-gowmo,  ed  importantissima  per 
l'operosità  dei  suoi  cantieri.  Ekiiofoli  (Syra),  nell'isola  di  Sira,  città 
di  15,000  abitanti,  sede  di  un  vescovato  cattolico  e  capoluogo  del  go» 
cwiio  di  Sira;  vera  creazione  d^  commercio,  pochi  anni  bastarono  a 
questa  città,  per  diventare  non  solo  la  primaria  piaaxa  commerciante 
del  regno,  ma  uno  dei  principali  emporii  del  commercio  del  Mediterra- 
neo, di  cui  è  nel  tempo  stesso  una  delle  staxkmi  principali  della  tiovt- 
gamne  a  vapore.  Sorge  nelle  sue  acque  Fisoletta  di  Deh,  notevole 
per  la  gran  fama  a  cui  era  salito  il  suo  tempio  consacrato  a  Diana  e 
ad  ApoUine,  Tinos  (Tino),  città  industriosa  di  2000  abitanti,  sede  di 
un  arcivescovato  greco  e  di  un  vescovato  latino,  capoluogo  di  governo, 
posta  nell'isola  del  suo  nome,  la  quale  è  una  delle  più  floride  e  più 
l^polatedi  tutta  Grecia.  Naxos  (Nasse),  città  di  2900  abit.  nell'isola  di 
questo  nome;  essa  è  la  più  ampia  delle  Cidadi,  sede  di  un  arcivescovo 
cattolico,  di  un  vescovo  greco  e  capoluogo  di  governo.  Poco  lontano 
«>rge  risoletta  di  Paros,  cosi  importante  mercè  i  suoi  porti,  e  ce- 
lebre mercè  le  sue  cave  di  marmo,  onde  si  valsero  gli  artefici  antichi 
a  creare  quei  prodigi  dell'arte  che  tramandarono  fino  a  noi.  Thera 
(Saatorino),  città  di  4300  abitanti,  sede  di  un  vescovato  latino  e  di  un 
vescovato  greco  nell'isola  dello  stesso  nome,  che  è  una  delle  più  floride 
(' più  popolate  dell'Arcipelago,  notabile  pe' vu^m  sotto-marini  che 
si  trovano  nelle  sue  vicinanze,  e  per  l'operosità  de'  suoi  canteri;  per 
questo  riguardo,  essa  non  è  inferiore  se  non  a  Sira,  Spetzia  ed  Idra» 
^iLOs,  capoluogo  di  un  sotto-govemo,  città  dì  2000  abitanti,  nell'isola 
di  questo  nome,  notabile  tier  le  sue  acque  termali,  pe'  fenomeni  vul- 
canici, le  antichità  ed  il  porto  che  è  uno  dei  più  belli  del  mare  Medi- 
terraneo. 

Repubblica  delle  Isole  Ionie. 

'«^•■MM.  Questo  stato  consta  di  sette  isole  principali  situate  tutte^ 
salvo  Gerigo,  nel  mare  Ionio.  Esse  formano  tre  distinti  gruppi  :  il 
^oppo  SmflHTiuoN  ale,  che  si  potrebbe  anche  dire  Gnuppo  ni  Gokfù  ;. 
^80  comprende  le  isole  di  Ccrfà,  Paa»  e  le  isolette  di  Antipaxo  e 
Peno;  il  (kuppo  i>i  vbzbo,  che  si  potrebbe  dire  Gruppo  ni  Gefalonia  ^ 
««M  comprende  le  isole  Sanla-JITaura,  Theachi,  Cefakmia  e  Zante, 
oltre  parecchie  isolette  o  scogli  di  poco  riguardo  ;  il  Gauppo  Meridìo-^ 


jMliSMgiuageft  #pena7^080abilHÉi.  DovndMiadMiqBe  tmer 
cMito  di  ^pwste  cnrco8tan8»8i  tTrebbeividtoe  pcpatuMObRliÉive:  cnà 
271  abitanti  pcrmigfio  quadrato  non  iwiinindaiMÌn  ft  tMÉMia  ddlq 
Kéreinme,  eaoSeanifiiluidolasaasiq^afikiètvtak^ 

Ha  un'altra  eiieaetanaa  di  saggiar  maneaÈd^  WÈomm  rande  al 
tutto  oziosi  i  paragoni  di  questa  soitay  q^andirai  riiauuno  a  Siali 
piecoHssimi.  Inflitti,  quando  si  vedesw  oelift  noalni  larda  ohe  la  po- 
polazione reitttha  della  fqmbbUea  dii  JmÙMiy»  ò  di  i3Q2  abitntì, 
quella  di  Francaforie  di  1862,  intaatocbè  la  poyalaiiinK  rdatira  della 
Francia  è  solo  £  268,  e  quella  deirtn^KTO  d'iliisMt  dilli,  che  emn 
se  ne  potrebbe  eonchidere?  Se  si  deserire  un  eiveeio  driO  oi  30  nùglui 
intorno  a  ciascuna  gimde  città  delF  Europa,  ed  intoRM)  alle  capitali 
di  tutti  questi  piccoli  Stati,  si  troTori  che  la  p^fwlaninaniatiYa  èsDe 
superficie  di  cui  tali  grandi  città  oceopano  i  eentri^,  non  soL»  pareggi» 
quella  di  tutti  questi  picodi  Stali,  ma  che  sovente  essa  à  lor»  sqpcmre 
d'assai.  Eppure^  è  sopra  questa  IiAm  base  che  jndtiadkdnrigeo^nll 
ed  anche  stilisti  consid^Pironoi  e  consideraDO  anoora  Ftsab  ^  Maka 
come  il  paese  più  popolato  del  mondo,  e  VIilanàa.eam»'à  più  deserto! 
I  lettori  troTeranno  nella  nostra tavek:  Tha  WoM  mmpanAwOh  the 
BriUsh  Empire,  la  popolazione  relatÌTa  dei  dinÉseai  deUé  citte  prineì- 
pali  d^Buropaedel  Nuovo-Mond»,  calcolala  in  guisa  éKpdrgwe  i  r»* 
sultati  più  esatti  che  comportasse  lo  stato  dalla  seiensa  alalisticm  aà 
tempo  della  sua  compilazione. 

E  nondiBMBo  correrebbe  pericolo  di  cadere  in-  gravi  errori  ehi, 
considerando  gli  Siali  sotto  Faspetto  della  snpeiftcii  e  deHa  popafei-^ 
zione,  e  trascurando  le  cireostanzè  che  possoner  no<fificare  questi  ele^ 
menti,  volesse  dedurne  in  modo  assoluto  la  loro  relativa  importanza. 
La  stessa  ampiezza  di  paese  e  io  stesso  numero  di  abitanti  sono  la^g^ 
dal  rappresentar  sempre  lo  slesso  valore,  poiché  ilvalooeiédi  tenrilD* 
rio  dipende  dalle  condizi<mi  dd  suolo  che  possono  essere  diffierentis- 
sine,  e  quello  della  popohizioneè  proporzioaiilBafestalftsadaledegiii 
dementi  che  la  compongono  e  che  posseao  esaeaa  diffevenlÌBsnii  aiK 
eh^essi.  Le  vaste  e  ghiacciate  solitudini,  per  esaiapiOy  deVjtoMrics 
Banese,  e  qudle  che  occupano  sì  gran  tratto  dtìtAmeriomimgles^éti 
Nord,  hanno  certo  un  valore  ineomparabifanente  minovo  di  qaatto  che 
hanno  le  vaste  terre  neoHe  che  fUmom  Jgnminam  posBiÌBd&  soti» 
cielo  più  mite.  Cosi  la  monoroàM  Svtà^^Nùrmsim,  non  eslaale  fé* 
stHisioDodei  suo  territorio,  che  abbiamo  i^edutoassegnaiAail seconda 
fra  tutti  gii  Stati  d'Europa,  rapiwesente  un  valore  mteieia  d'assai  a 
qvello  dd  rafiM  del  i?0^'o,  la  cut  superJde  è  lyyaM  unaieateaiaia 
sesta  parte  di  quella  della  prima;  similmenie  sia  Ih  JWweì'Bcc^auoè 
54  mifioni  di  abitanti,  sia  Y Austria  cof'sud  SS^e  bmebo,  pena  da  per 
ae  sd^  ndla  bilancia  pditica  dd  mondo  moto  di  più  dw  gM  impmé 
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CmeHy  Géappomse  e  J^^ìimmw  riuniti  psicnM  eoi  loro  200  mifioni  di 
abìtenti. 

La.  steazioaè  geografici  aduiM|iiev  Ui  cMflgwauoae  àA  teiritom^ 
le  stato  éA  suol»  eé  il  dima,  ToaMgaieitàdafleliqgue  e  delle  w%\U 
gioni,  l'istviuBÌone,  li^iiidnilrìa,  il  co— acccio;,  il  tannelkiggio  dettai 
marìiierift  aHreaÉtye,  FerdiiaBiieBto  mititari^  i«>  atata  deifeiercilai 
terrestre  e  nniiltiino  e  qaetta  delle  finaaae,  ece. ,  aeno  altrettanti 
elementi  die  defuso  eatrare  nel  computo,  e  eh*  1»  slatista  ed  li  gè»* 
grafo  devono  sempre  aver  sott'occhio»  nel  detenniflare  V  im^pottanzai 
relativa  degli  Stati. 

AU>ia]|io  veduto  ebe  te  Potenze  Preponderanf»  della  Terra  somo  seì^ 
Nondimetto  ve  o*  hanno  d^  altre,  le  cpuM  sebbene  collocata  in  a&* 
eond' ordine,  non  vogfiono  tuttavia  easere  traseurate  nel  raggNaf^o 
delP  inportaiBa  pofitica  deUe  naaioar ,  eome  quelle  che  iBOtt»  cettt 
aspetti  sono,  wm  purè-eguali,  ma  eziani^  SiapeEÌ0ri  &  taAmadeUe 
Fottuto  Prepondennlk 

CkMl ,  a  cagieo  d'esempio ,  quanto  ai  posaedimenti  celomaH,  tro- 
viamo  che  il  ngna  dei  Poetà-Bmai,  lacreè  i  suoi  fleiidi  deminii  nel^^ 
rOceonift,  ove*  esso  è  k  potensa  prependaranfte,,  vien  sid)ito  diete» 
alla  mofuirclbta  Jn^a$e,  ed  è  la  seconda  potenaa  ec^niale  del  g^obo» 
Qumdi  per  quealo»  riguardo  ai  Paesi-Bassi  suesede  la  momarchia 
SpagfMola,  grarò  aà  grande  sviluppo  ebe  pssser» a' giorni  neatri.le 
sue  belle  c<^mne  nelle  AntUte,  le  quati»  insieme  eaUe  Filippine,  sott» 
di  sì  gran  moa^nto  setto  il  triplice  rispetto  dei  prodotti,  del  oe»* 
memo  e  deUa  situaaìone  militare. 

Ove  poi  n  consideri  la  mafinerìa  mereantile  ^  noi  troviauM»  di 
nuovo  te.  monaraftta  dei  PaestnBasst,  e  quindi  teasotioRiàta  Svedf^ 
NùtvegttìOy  ed  i  rsgni  Scurdo;  e  deUe  Du^^eiUey  dascuno  dei  quafi 
può  gareggiare  per  questo  rispetto  coU'ampMu  d'^ittslrin,  e  colte  «»- 
narcMa  Prussiana,  e  supera  notabilmente  V impero  Russo,  Aasà  xmm 
dobbiamo  passare  sotto^ sile&sio  ebe  il  r^gtuk  deltefirseio^  scicene 
la  sua  popolazione  sia.  i&foriore  assai  a  quelte  detta,  eiltà  di  Parip,, 
possedè  nondimeno  una  marineria  mercantile,,  il  cui  toniieUaggia 
supera  quclte  di  quato  vasto  imptirt. 

Quanto  aU»  icnt  manttime  esistenti  attualmetttey  eonsidnttdNiei 
meraraente  te  quantità  naunenea,  troviamo  Vimpsra  OUomaim>.,  tek 
monanhìB  Sfoed^Ntnesfica^,  ed  il  rsjino  deiPoestr^Satai,  e  qi^ndi 
la  fnofiorosftM  Doneae^  ià  i  r$§m  Sardo  edeile  Dm^Sioiik;  i  quali 
Stati  aotto  qnesto  aspetto  sono  si^erioi^  non  pure  aBn  monareàta 
Pmnaanft  ebe:  noac  ha  flotta  di  aerCa,  ma  «nebe  att't'mper»  é*Jb^^ 
stria.  Peiè  vnalsi  anrvextire  ebe  non  sardlibe  difiieite  a  quest-ultim* 
di  averne  unk  aaasà  polenta  vatendosi  dei  notti  mezzi  che.ba.insuft 


Ora  scemielidQ  da  questi  Stati  a  iirazìoiii  pditicfae  pie  fiiocole  an- 
cora, troveremo  dei  fatti  che  confermano  di  nuovo  questi  prìncipii. 
Poflsìamo  citar  inditi  qudle  splendide  reliquie  della  lega  Anseatica, 
le  npiMUche  di  Ambwgoy  di  Btwna  e  di  L11A0OO0,  le  quali  eiian- 
diechè  chiuse  in  esigui  confini,  e  con  pioeohi  popolazione,  tuttavia, 
unite  insieme,  eseidtano  un  commercio  più  che  doppio  di  quello 
deirtnifMro  ItfMfo,  imperì^MV  d'assai  a  qndlo  dell' C/mone,  poco  infe- 
riore a  qudlo  della  monarckia  Francese,  e  che  supera  i  due  quinti 
di  quello  della  nummthia  Inglese. 

£  chi  è  che  non  conosca  T  industria  ed  il  commarcio  di  alcuni  di 
quei  piccoli  Stati  onde  si  compone  la  confederazione  Svizzera?  Lon- 
tani dal  mare,  e  senza  marinerìa  mercantile,  essi  contendono  tuttavia 
il  primato  all'Inghilterra  sui  mercati  dell'Asia,  deH'Afirioa,  e  del  Nuovor 
Mondo.  Ivi  noi  troviamo  Ginevra,  Atene  della  Smxsera  Francese,  che 
quanto  all'  orìuolerìa  ed  alle  cassette  armoniche  ottime  insieme  con 
Neufchàtel  il  primo  luogo  fra  tutte  le  città  del  móndo.  Basilea  e  Zu- 
rigo, ahra  Atene  della  Svizzera  Tedesca,  gareggiano  colle  loro,  seterie 
eon  questo  importante  ramo  dell'industria  francese.  I  cotoni  di  Neuf- 
€hàtd,  d'Appenzell,  di  S.  GaUo,  d'Argùvia  e  di  Zurigo,  esclusi  dai 
mercati  europei,  sostengono  tuttavia  vantaggiosamente  la  c<MicorTenza 
coi  prodotti  corrispondenti  dei  paesi  pia  industriosi  e  più  potati  di 
Europa.  Soggiungiamo  ancora  che  Basilea  e  GinevraYOf^mo  essere 
collocate  tra  le  piazze  principali  di  questa  parte  del  mondo  pel  com- 
mercio dei  fondi  pubblici,  e  che,  per  questo  riguardo,  la  città  di  J^oii- 
eoforte,  capitale  di  una  repubblica  la  cui  superficie  giunge  appena  al 
triplo  dell'area  contenuta  nel  recinto  di  Parigi,  vuol  essere  considerata 
come  la  principale  piazza  dell'Alemagna,  ed  una  delle  principali  del- 
l'universo, come  quella  che  è  residenza  principale  di  una  casa,  hi  cui 
Influenza  si  stende  a  tutte  le  metropoli  finanziere  dd  Mondo  Antico  e 
del  Nuovo. 

Ora  passando  da  queste  considerazioni  ad  un  altro  ordine  di  idee , 
troviamo  di  nuovo  degli  Stati  i  quali,  sebbene  mdto  piccoli,  sono  tut- 
tavia molto  importanti. 

Infatti  la  famiglia  sovrana  dei' due  prific^it  di  Hokenaolkm,  le  cui 
superficie  riunite  non  giungono 'neppure  alla  metà  dell'estensione 
dello  spartimento  del  Rodano,  il  quale  dopo  quello  deUa  Senna,  è  il  più 
angusto  di  tutta  la  Francia,  questa  famiglia  diciamo,  è  lo  stipite  dei 
principi  che  occupano  il  trono  della  monarchia  I^russiana.  Cosi  il  grath- 
ducato  di  Oldenburgo,  appena  esteso  quanto  lo  spartimento  medio 
della  Francia,  ed  inferi<HPe  a  quello  del  Passo-di'^Jaiais,  ininìore  anche 
di  assai  in  popolazione  al  ctroondono  di  UUa,  è  soggetto  ad  un  prin- 
cipe, la  cui  famiglia  regna  sull'tinpero  Russo,  sulla  monarckia  Da" 
nese,  non  sono  ancora  molti  anni,  assai  vasta,  e  regnò  fino  al  1809  sul 


TAVOLA  ITATItTMA  MLL'BUROFA.  IM 

tmo  é  Svmia.  ìì  duoato  di  8QtiOHkhOohk/r$<hCMha,  il  ooi  attuti* 
territorio  non  è  pure  uguale  aHa  metà  detto  sparlimento  deirilito- Jlano» 
che  pure  è  unoi  dei  più  pleooli  di  Francia,  Im  dato  un  re  al  B^gio,  un 
altro  al  PorÈogaUù,  ed  alla  regina  d'/Nf Mfèrra  uno  sposo,  i  oui  figli» 
uoli  regneranno  un  giorno  suirimpero  BritaUdioQ.  Similmente  i  diieofi 
di  Bnmnoipk  e  di  Mismu,  le  cui'  superficie  riunite  sono  inferiori  a 
quella  detto  ipoiti'menlo  della  Dcrdogna^  e  le  popoluloni  uguagUana 
appena  quelle  di  Ftanna  e  di  Berlino  insieme ,  son  goyemate  dal 
rami  primogeniti  delle  famiglie  di  OrangB  e  di  iinnovar,  le  quali  già 
da  lungo  tempo  regnano  sulle  monoreAie  NmrlandMé  ed  Ingltn.  E  qui 
pure  oi  sembra  opportuno  di  parlare  di  uno  Stato  il  quale,  sebbene 
per  parecchi  riguardi  rUegatò  in  fondo allasoala  proporaioiMle  dei  corpi 
politici,  oocupa  tuttavia  mercè  la  sua  influenaa  morale  un  luogo  emi- 
nente, come  quello  la  cui  capitale,  iloma,  ò  ftitta  residenia  del  sommo 
pontéfice  di  una  reUgione  che  è  sparsa  per  tutte  le  parti  del  mondo,  ed 
i  cui  seguaci  giungono  a  più  di  un  quinto  del  genere  umano. 

Tali  fiitti  per  stracrdinarii  che  possano  parere,  non  destano  però 
stupore  in  una  mente  filosofica  e  familiare  colla  storia,  perocché  essa 
vede  essavi  sempre  stati  cosi  nei  tempi  antichi  come  in  secoli  più 
recenti  degli  Stati  di  un  territorio  esiguo,  i  quali  nondimeno  nella  bi* 
lancia  del  mondo  pesavano  assai.  Akn$t  Sparta  e  IVÒe,  le  quali  em* 
piarono  l'universo  del  nome  loro,  non  «ano  che  flràiioni  del  pioool» 
territorio  del  presente  regno  di  Grecia,  ed  avevano  minor  numero  di 
abitanti  che  Londra  e  Parigi  non  solo,  ma  minore  di  Pietroburgo^ 
Vienna  o  Napoli.  Prima  di  muovere  alla  conquista  del  mondo  ooci* 
dentale,  Roma  non  (a  per  lungo  tratto  di  tempo  che  un  piccolissimo 
Slato.  Goal  le  repubbliche,  le  quali  nei  messi  tempi  fiorivano  nel  mes- 
lodi  dell' Europa,  Vénexiay  Genova  e  Pisa,  ricchi  e  potenti  comuni , 
che  pel  corso  di  parecchi  secoli  furono  gli  Stati  marittimi  preponde- 
ranti del  bacino  del  Mediterraneo,  e  che  esercitarono,  insieme  con 
A'rMua,  tanta  influenxa  sulla  civiltà,  TindusUria  ed  il  commercio  di 
£uropa,  non  possedevano  a'tempi  della  loro  più  alta  gloria  che  brevia» 
Simo  spaxio  di  terra. 

Finalmente  non  si  vuol  dimenticare,  ohe  lira  gli  Stati  ora  secondari! 
ve  n'hanno  parecchi,  i  quali  in  altri  tempi  furono  le  poterne  prepon- 
deranti. Goal  nei  secoli  xv  e  xvi  Vimpsro  OiUmano  sotto  il  regno  di 
B^aset,  Maometto  li  e  Solimano  il  Grande,  (n  il  terrore  dell'Europa  e 
dell'Asia.  Cosi  il  re^no  di  Portogallo^  il  cui  territorio  in  Europa  non 
giunge  neppure  al  quinto  del  territorio  firancese ,  mandò  i  suoi  in- 
trepidi marinai  su  tutte  le  spiagge  dell' Afirica  bagnate  dall'Oceano» 
allargando  le  sue  conquiste  sopra  gran  parte  del  continente  Africano» 
su  tutto  il  Brasile,  su  quasi  tutte  le  coste  dell'Asia  Meridionale,  e  le 
sue  bandiere  sventolarono  trionfanti  fin  sulle  spiagge  remotissimo 


tieTAuBlnfia.  iMailMMrte  U  Sfmgm  ^BiObfi  i  praiGipì  Mtat-^iinacaBa 
4'ÌMlm,  e 8»ttD  ì  legM  iMMFaMì  «  Garto  Ve4ì  Fili^  fl,  fu 
fNresBo  a veaticiar»  k  MMirrliM  uivcmie,  e «meraè  le  ne  oeMpintie 
«elWiMnro-ltado  s  It  liiiimc  tenponum  di  tetta  fe  ncmeliìa 
VDit06lnBe,fiipff  qiiricÉB  tatto  4i  tempo  riiBpen>piàY«Ble^e«a 
esifltllo  gìannaiy  esMn  è  «neom  Irooorse  m  neese  Meok» «h'«asa 
nadm  mmvftatai  ira  le  yeteaae  propoadeBMili,  e  die  la  -wn  ingMe- 
riamililaiiearalatoczadilBtteìlgMHi,  oconpaBdocori^  iaeg»  die 
«raè  cadtfto  a  qnsUa  Mia  Russia.  Sotto  i  legni  di  GostaroAdolfo,  di 
Ctoina  e  dì  Caria  M,  ìa  Speaìa  giimsead  colmo  delia  suapc^tegga,  e  fa 
di  gm  peso  nelle  transaaìom  poiitidK  deirfiwQ|ia.  JLe  tli  Provincie 
€miiBcht  «HES  compeagBBO  il  regao  dei  Pom-fioni,  e  lacaiaapeifide 
èflKDflrod'fluaidetti  aoperflde  riiuùte  di  Kjaiattn  «paitìiBeiiti  ddia 
FFBBda,  dopo  avere  per  dir  cosi  coBqoistato  eoatroìX)oeanfo  fl  pro- 
prio sodo,  e  poi  ed  ooraggio  findipeiideBai,  iid  bqooId  xvh  0tarap- 
paroDo  ia  Oriente  ai  Bortoghesi  ed  agli  Spagnudi  lo  aeettro  dn  mari, 
e  osffiOMO  oonteiiderlo  dringliiltetra  nei  mari  dX)eddeBte,  «  peifino 
BeHe  acque  dd  Tamigi. 

Sodo  qaasti  ateuni  dd  molti  pemieri  che  ispirala  descnaioae  dd» 
fEaropa,  e  la  Um>la  statistica  generale  che  ne  dihìamo  deUoeata. 
Mdti  altri  ae  sorgerebbero  ancora,  ma  non  pdnamio  pne  mdiearli 
oflua  ìisdre  dagfi  strettì  eonini  assegnati  a  questi  «Aexneali.  Il  geo- 
grafo racoo^ie  i  fotti  e  K  espone  ;  tooea  poi  d  pnbbfidstadi  esaraiinai, 
pangenarii  ed  invesl^;ame  le  cause  per  dedurne  qud  piiacipii  dK 
«fimiinaiD  f^i  imraid  À  Stato  neNe  grandi  tnmsaeìoni  dd  popdi. 


ASIA 


CEOGBIFII  GENERALE. 

cùfeotofe.  Latitudine  boreoky  tra  i<^  e  78°  (senza  tener  conto  deHe  iao^ 
lette  che  formano  Festremìtà  australe  dell'arcipelago  delle  Kaldìve}. 

DimeBiioiù.  Lunghezza  massima ,  dal  capoOri(eiiUle«ul]o.8ti«tto 
di  Bering,  4^00  fi  cftpo  fiad  «  Ras-Btd,  vioino  «  Siiddi  ia  Arabia, 
9620  miglia  (i0;777  dhfl.)-  "Che  ove  si  trascnrasse  la  piecdla  lar- 
gbeza  del  goàÌ9  Pirsica,  a  avrebbero  6110  ou^ia  (11315  chUO  dat 
capoOrreMle,  sìm  n  dhitomi  ^  M«ka  al  snd-oveat  defi'Andiia.  Lur^ 
ghezza  massima,  dalf  Ural  affa  latitudine  cK  6I<*,  sino  idla  foce  dd 
Caflabtfgia,  «ana  HaykauDg,  3780  juiglia  (8000cbil.j^  La  massiiBa 
iarghensa  asaohita ,  lenza  tener  cento  né  dìeMa  difemne  dcHa iinea; 
né  dei  bracci  di  mare  ch'essa  dovrebbe  traversare,  ^ardbbe  di  4590 
aaigKa  (89S00  chìl.)  dal  >oa|i»  Sev^ovostotchnai,  ossia  Sacro,  «estpeiaità 
settentrìDBale  dell'Asia,  som  a!  cape  Tarncy^ng-ihirà,  die  ne  ^  Te- 
slr^mità  meridionale. 

r— fall  Al  imrdy  il  «ara  di  Mannara  ed  il  osar  Nero,  k  fiHtaia 
Europea,  il-Ca^>io,  e  l^Oceane  Cadale  Aitice.  All'est,  le  stretto  ed 
il  mare  di  Bering,  11  Grande  Oceano,  ed  fl  mare  della  Cina  che  ne  è 
afe  braeoie.  Al  eiid,  il  «aredella  Gina  e  rOceane  lodÙBO  >ootte  varie 
sue  bracda.  AIToeest^  lo  stretto  di  fiab-el-ttandeb  ed  il  mar  Rossa 
che  4Mfaraaa  l'Asia  dairAfcica;  quindi  l'istmo  di  Suez,  che  unisce 
runa  coU'altra;  il  mar  Mediterraneo,  l'Arcipelago,  gli  stretti  dei  Dm^ 
danelli  e  di  Costantinopoli,  i  quali,  insieme  col  nero  di  Mamnra^  il 
mar  Kero,  e  lo  strétto  di  f  enfiale,  la  separano  diÀ'Europa;  più  lungi 
Il  CaapiftyiliiiiBieQral^  e  ia  catena  principale  di  questo  nome;  e 
finalmente  il  Ihmie  firn  .*ed  il  mere ,  o  per  dir  meglio,  il  geM»  di 
questo  nome.  ' 

Mari  Segaanào  ì  oenfini  dell'Asia  abbiamo  veduto  quali  seno 
prìncipaili  soni  mari.  -Ora  passiamo  a  delineare  in  iaoerao  il  qwidrd 
dèOe  loro  suddivisioni  e  dèi  loro  seni  principalL 


Qneila  parie  aelTOemao  cbé  bigu  ttttlti  U  «oitii  Iiomiìb  a«R"ÀfÌa,  'fimna  aa 
graa  aeiioihi  h  oMtt  «neotale  deHa  Honfi-ZeiiAta  {Tem^Saom'),  e  la  corta  op- 
posta dell'catremità  setUntriooale  dei  governi  di  Toboltk  e  di  liniaauiik.  4^mmt»  aaaro 
«  coi  BOB  «i  À  «Beota  mas^aH»  aa  nono  genecale»  poirabbe  per  Boalro  «vvìm  cbia- 
aaani  H4BS  «UWAIOO  OOOBOtBXTà.'LK,  Caw  praanU  tao  folB  priocipaU}  parila 


SM  AMA. 

di  tmrif  aaconto  ÒA  poMpow  titolo  di  Ma»  M  SAIA»  ^MlkdaU'Oif  dM^aacU 
BAIA  DCLL'Ol^  t  qveUo  dd  IBVIS8U. 

L'Omuo  Gbciak-Aftieo  fbnM  ob  «coado  mm  detto  VAIA  DI  TAllfURS- 


KAlA  ;  pieeolianMMS  ■•  MCabilo  pecdM  riooto  la  Tràran  dM  k  il  fione  piò 
kwealo  di  totlo  U  Coati— lo  Aatioo. 

i<o  fieno  Oceano  forma  oa  tono  seno  die  noi  proponiamo  di  dtiamare  MARE 
8IBERICO  CEHTRALBi  peicbè  occupa  quasi  il  messo  dell'ampia  costa  della  Siberia; 
i  snoi  golfi  prindpsli  sono  :  UB  BAB  Di  KaATAVW  e  di  AVABaMK,  cod  nppellale 
dai  fiumi  KkmimMgm  od  jàmukmrm  che  vi  ■soClono  fooo:  il  gran  COLFO  di  MomOàl  che 
riceve  la  Lemm  e  la  Immm, 

Ulmdigirta  e  la  Kolyma  formano  alle  loro  imiioccatnro  due  altri  goli  meno 
riffuavdevoli  eko  n  potnhliero  diro  COLTO  1/IHDlGlBKA  o  GOLFO  DI  KO- 
XYMA. 

Finalflsenle  il  7«Aaiu^  sebbene  di  bnve  corso^  forma  il  GOLFO  riguardevole 
di  TCHAUN. 

Il  ««AMSB  OCBABO  't 

QnesU  parte  del  Gran  Maro  forma  in  primo  luogo  il  MARE  DI  BERIHG,  tra 
il  Kamsciatka  (Kamlchatka)  »  reslremità  nord  •ovest  dell' America  e  1*  arcipelago 
ddle  Aleuti. 

La  lunga  serie  di  graadi  isole  che  si  svolge  dal  aord  d  sud  rimpetla  alla  costa 
orieatale  dall' Asia^  In  il  capo  Lopatka  Beua  paaisola  di  KamsTialbaj  ad  il  capo 
Tamdjoag-Boru  in  «nella  di  Malacca  ,  forma  il  MEDITERRANEO  ASIATICO- 
ORIENTALE,  il  quale  è  il  più  vasto  mediterraneo  a  molte  bocdie  che  sia  nel  globo. 
Le  sue  sesioni  principali  formano  •  mari  secondarti  seguenti  s  il  VABB  D*Okbotsb 
(di  Tarrakai)  tra  il  Kamsciatka,  la  costa  d'OUbotsb»  e  la  graad'isola  di  Tamkai  o 
Tcbokj^  qaeUa  di  leso  e  le  Kortli;  il  maU  dbl  GUFPOm,  tra  il  paese  dei  Maasciù 
fManddioux),  la  Corea,  l'arcipelago  del  Giappone  e  le  isole  di  leso  e  di  Tarrakai; 
ilHinOBin 


OamTALV  (Taoag-hd),  tra  la  Corea,  il  paese  daiMaasdò,  la  Cias,  l'isola 
Formosa,  l'ardpdago  dì  Lieu-kbieu  a  l'eslNmiià  sud-ovest  di  quello  del  Giap> 
pone;  una  parte  dì  questo  mare  e  nota  sotto  la  deaominsiiooe  di  Huattg-ìtai^  ossia 
mare  Giallo^  e  termiaa  al  nord  nel  golfo  di  Fu'haif  ossia  Lioù-fug  ;  il  VAKB 
DBKLA  Cnr4,  tra  la  Cina,  l'India-Tnnsgantetica  e  la  parte  nord-ovest  dalla  Maltiis 
(Arcipelago  ladiaao)  ossia  le  coste  di  Sumatra,  Borneo,  Paragai^  Lofon,  le  isole 
Bachi  e  ouella  di  Formosa  ;  i  suoi  seni  principali  portano  i  nomi  di  go^o  di  Z*o«* 
chimo  e  di  go^o  di  Siam. 

CiletaBw  eaiandio  ia  gnsia  dalla  loro  grande  importanaa  conimaiciile  i  gali 
molto  minori  ddle  coste  einmi  die  imboccatnro  del  Ta-Si-kiang,  e  dd  Yang-tse- 
kiaog  nelle  provincie  di  Canton  e  di  Ransu,  e  non  lungi  da  Haog-tcheou  in  quella 
di  Tche-kiang  ;  potrebbero  dirsi  fo^i  di  Camion^  di  ramfise^Kitmg  a  di  Mamg^ 


L*ocBA«o  Mmmukmot 

Questa  parte  ddl'Oceaao  compresa  fra  l' Africa,  l'Asia  a  l'Oceania,  fotma  il 
vasto  mare  noto  sotto  il  nome  di  MARE  DBLLB  INDIB.  Esso  presenta  due  grandi  seni 
detU  coaraneaMnte  GOLFO  DEL  BENGALA,  tra  l'India  e  l'lndia->Tlaasgangelicafr 
a  GOLFO  D'OMAN  (di  Arabia),  tra  l'Arabia,  k  Persia  a  l'Iadia. 

Il  golfo  d'Omaa,  peaetraado  aell'iaterno  dell'Iadia,  forma,  all'est  ed  d  nord 
della  penisola  di  Guserate,  due  piccoli  golfi  detti  GOLFO  DI  CAMBAlA  a  golfo  DI 
GUTca  ;  ma  più  din  all'ovest,  insinuandosi  fra  la  Perda  a  l'Arabia  aa  foims  nn 
dtro  assai  più  ooasiderevole,  deUo  golfo  Pbbuoo;  e  più  all'ovest  aaoar^  In  l'A* 
nbia  e  la  coata  d'Africa,  il  lungo  golfo  detto  MAU  p'AlARlA,  più  comunemente 
Boto  sotto  il  nome  di  mii  ROSSO. 

Il  golfo  del  Bengala  forma  anch'esso  alla  saa  valla  daaaaai  amabili  |  qndlo 
di  Martabav,  dia  foce  dd  Salaea,  e  qudlo  del  Bbhgala  propriameale  deOo^  alla 
foce  del  M^aa,  ossia  dd  Gange  a  dd  Bnesaputra  (Brabmapoutra)  rinaiti* 

L'ocBASo  Anuiirrtco  t 

Abbiamo  vedalo  alle  pag.  36  e  54,  che  l'Oeaaao  Allaatica,  prarhaado  antro 
a  CoMÌBMie  Aalioo,  forma  il  MARE  MEDITERBANBO  propriamiMi  datta»  il  qoala 
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appnrtiem  aU* Africa»  aU'Buiopa  td  all'Asia.  Nella  parla  cba  bagna  la  cotie  di  qua* 
si'ultioiay  eiM  forma  uà  seoo  notabila  Ira  la  Siria  e  l'Aiia-Mioorey  che  si  dice  golfo 
DI  ALBSSAHDRBTTA  (di  Scanderoo).  La  cotta  drll'Atia-Minore  contiene  parecchi 
altri  solfi,  fra  i  quali  aolamMo  qaallA  di  Satalià  al  sud,  a  quelli  di  VUcxx,  dà 
Kos  (Staucbioy  Budran)*  di  Sca«LA*NoVA|  di  SWBini  a  di  Adramiti  all*occi. 
dente.  Questi  idtimi  appartengono  all'ARCiPBLàGO,  il  quale  è  egli  steaso  ud  braccio 
del  mare  Mediterraneo.  Il  HABB  DI  Mabmaba  ed  il  MAB  Nbbo  non  porgono  sulla 
costa  asiatica  alcuna  s«ddlf  iaàonn  abhaatanaa  imporlanta  par  asaara  mcnaiooata  in 
•joeati  £lamanti« 

Non  parleremo  del  pretaso  MAR  Caspio  ,  ne  del  mabb  d'Aral  ,  né  del  ma» 
MoBTOy  avendo  gii  allrova  avvertito  che  non  anno  punto  mari,  ma  laghi,  e  perciò  tt 
abbiamo  deserilli  ìasienM  cogli  altri  laghi. 

Stretti.  Nell'Asia  ve  ne  hanno  parecchi;  ecco  i  {mù  notabili  ed  i 
più  frequentati:  Io  stretto  di  Bab^-Mandèb  tim  il  mar  Rosso  ed  il 
golfo  d'Oman;  esso  separa  l'Asia  dall'Africa;  lo  stretto  di  Hormu%^ 
tra  fl  golfo  Persico  ed  il  golfo  d'Oman  ;  lo  stretto  di  Malacca ,  tra  la 
penisola  di  questo  nome  ed  il  gruppo  di  Sumatra;  quello  di  Singa* 
pura  tra  l'isoletta  di  questo  nome  e  l'estremità  della  penisola  di  Ma«^ 
lacca  ;  questi  due  stretti  sono  frequentatissimi  e  separano  l'Asia  dal- 
rOceania  ;  il  canaìe  di  Formosa  tra  l'isola  di  questo  nome  e  la  Cina;, 
lo  stretto  di  Corea  tra  la  penisola  di  questo  nome  e  l'arcipelago  Gìsp^ 
ponese;  lo  stretto  di  Tsugar,  detto  sulle  nostre  carte  stretto  di  Sangar 
ed  impropriamente  di  Matsmai,  tra  l'Isola  Nifon  e  quella  di  leso,  di 
cui  Hatsmai  è  la  capitale;  per  esso  il  mare  del  Giappone  comunica  col 
Grande  Oceano  ;  lo^stretto  di  La^Pirouse,  tra  la  grande  isola  Tarrakai 
e  quella  di  leso;  esso  congiunge  il  mare  di  Okhotsk  con  quello  dei 
Giappone  ;  la  manica  di  TatariOy  onde  si  volle  ancora  a  questi  ultimi 
tempi  rivocare  in  dubbio  l'esistenza  ;  essa  separa  ^a  grande  isola  di 
Tarrakai  dal  paese  dei  Mansciù;  lo  stretto  di  Bering^  che  separa  l'Asia 
dall'America  del  Nord,  e  stabilisce  la  comunicazione  tra  il  mare  di 
Bering  e  l'Oceano  Glaciale  Artico. 

Capi.  L'Asia  ne  ha  moltissimi ,  i  più  notabili  dei  quali  sono  i  s^ 
guenti  :  suO'Oceano  Glaciale  Artico  il  Severotxtstotchnoi,  ossia  Sacro 
(del  Nord-Est),  sebbene  si  direbbe  più  acconciamente  Capo-Nord^ 
essendo  l'estremità  boreale  non  pur  dell' Asia-Gontinentale,  ma  di  tutto 
jl  Continente-Antico  ;  esso  è  posto  nel  governo  di  lenisseisk.  Sul 
Grande  Oceano  e  sui  vani  suoi  bracci:  il  capo  Orientak^  sullo  stretta 
4li  Bering;  egli  è  la  punta  più  orientale  dell'Asia  e  di  tutto  l'An- 
tico-Gontinente;  il  capo  L^tka,  estremità  australe  del  Kamsciatka  ; 
il  capo  Tamdjong^BurUf  nella  pem^sola  di  Malacca,  il  quale  è  la 
punta  più  meridionale  del  continente  Asiatico;  il  capo  Romania^  al- 
l'ovest dd  precedente,  indicato  erroneamente  da  quasi  tutti  i  geo- 
grafi come  il  più  australe  del  continente  medesimo;  il  capo  Comorinp 
estremità  australe  del  continente  Indiano  ;  il  capo  Mocadon,  in  Arabia, 
all'ingresso  del  golfo  Persico;  il  cc^  Rasalgal,  estremità  orientale 
dell'Arabia.  Sul  mar  Mediterraneo  v'è  il  capo  Chelidoma  sulla  costa 
i5 
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Tnerìdionale  dell' Asia-Minore.  Sull'Arcipelago  il  capo  Boba,  che  è  il 
punto  più  occidentale  di  tutto  il  continente  Asiatico ,  e  sul  mar  Nero, 
ì*  Indjé  che  è  la  parte  più  boreale  dell'Asia-Minore. 

Penisole.  L'Asia  offlre  fra  le  molte  sue  penisole  V Arabia  che  si  vuol 
collocare  fra  le  più  grandi  del  globo.  Seguon  poscia  la  penisola  del 
Decan  nell'India,  quella  di  ifoloocaneirindia-Transgangetica,  e  quella 
di  Corea  nell'impero  Cinese.  Tutte  queste  penisole  sono  bagnate  dal- 
l'Oceano Indiano,  dal  Grande  Oceano,  e  dalle  loro  braccia.  Tre  grandi 
penisole  sono  pure  in  Siberia;  noi  proponiamo  di  chiamar  la  prima, 
penisola  dei  Ciusci  (Tchoutches),  perchè  comprende  l'estremità  nord- 
est dell'Asia  percorsa  da  questo  popolo;  giace  tra  lo  stretto  di  Bering, 
il  golfo  di  Pendja  e  la  foce  della  Kolyma;  ìa  penisola  dì  Kamsciatkane 
forma  la  suddivisione  principale.  Le  due  altre  sono  :  la  penisola  dei  Sa- 
moiedi,  che  occupa  l'estremità  boreale  del  governo  di  lenisseisk,  il 
€ui  ultimo  prolungamento  nell'Oceano  Glaciale  Artico  forma  il  capti 
Severovostotchnoi  ;  e  iti  penisola  Kara4)hy  ossia  dei  Samoiedi,  for- 
mata da  quella  parte  del  governo  di  Tobolsk,  che  s'inoltra  nello  stesso 
Oceano  tra  le  bocche  della  Rara  e  dell'Ob.  Finalmente,  l'Asia  occiden- 
tale presenta  nella  vasta  penisola  dell'i^sto-ifinore  uno  dei  più  vaghi 
paesi  del  mondo,  e  la  culla  di  venti  illustri  popoli  che  ora  sono  intie- 
ramente spariti. 

FSinal.  Sebbene  l'Asia  sia  la  più  vasta  di  tutte  le  parti  del  mondo, 
nondimeno  i  suoi  fiumi,  ragguagliati  a  quelli  del  Nuovo-Mondo ,  non 
occupano  che  il  secondo  luogo.  Ed  appunto  come  nessuno  dei  mag- 
giori fiumi  del  Nuovo-Mondo  non  si  volge  ad  occidente,  cosi  tutti  i 
principali  fiumi  dell'Asia  discorrono  verso  il  nord,  o  l'est,  od  il  sud. 
Indicheremo  orai  più  riguardevoli  per  la  lunghezza  del  loro  corso, 
classificandoli  secondo  i  mari  diversi  a  cui  portano  il  tributo  delle 
acque  loro,  e  rimandando  qpanto  ai  particolari  i  nostri  lettori  alle  in- 
troduzioni delle  regioni  principali,  tra  cui  abbiamo  diviso  questa  parte 
del  mondo. 

L'oCSAIfO-OLACIALS  AaTICO  FI  COVO  : 

L'Ob  formato  dalla  coogiunsione  della  Katania  e  della  Biya  ;  esso  è  iogrossalo 
dal  polente  IrUsce  (Irty«h; ,  il  qaale  considerato  finora  a  torto  cono  afflneole  del- 
l'Ob, dovrebbe  invece  slimaraene  il  braccio  principale;  le  tue  aorgenti  acaturiacooo  ani 
territorio  dell'impero  Cinese^  e  ad  esso  appartiene  la  parte  occidentale  della  Siberia. 

Il  lEKISSBi ,  formato  dalla  congianiione  dell  C/lu-Kem  e  del  Bti^Kem ,  il 
corso  dei  quali  appartiene  all'impero  Cineies  eaao  e  inoroesato  daM*jtufarà,  caia 
Tunfuska-Superit^re  9  che  esce  dal  lago  Baikal.  Riguardando  la  Selem^a  cbe  entra 
in  questo  lago  e  l'Angari  cbe  ne  esce,  come  un  solo  fiume  e  come  il  ramo  principale 
del  lenissei,  questo  fiume  supererebbe  quasi  tutti  quelli  del  Vecchio-Continonle  per 
la  lungheaaa  del  suo  cono  (Vedi  quello  cbe  ae  ne  ditte  aUe  pag.  24  e  25).  Qaasi 
tutto  il  suo  immfuto  avvallamento  appartiene  alla  Siberia^  di  cui  occupa  la  parte 
inessaoa. 

Il  LEVA,  che  è  il  terso  gran  fiume  della  Siberia^  delia  quale  percorre  le  vaale 
aoliuidim  oriemtali. 
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II  omanb'ocbaiio,  l'ocsAiffo  INDIANO  6  1  loro  rami  ricevono  : 

L*AmVII  o  SaKHALIAH  (il  Nero),  formito  dalla  rianioDe  del  Kerulun  o  ^r^tiia 
colla  SeUka  »  ma  il  primo  do'qualt  i  teaufo  come  il  ramo  priocipale.  Il  domioio 
di  queato  gran  6ume  appartiene  quasi  tutto  all'impero  Cinese;  il  resto  è  compreso 
nell'impero  Russo.  L'Amur  sbocca  in  nna  specie  di  bacino  formato  dalla  costa  del 
paese  dei  Manseiù  e  quella  della  grand'isola  di  Torrakti. 

L'HUÀNG-Ho  0  Fioms-OlALLo,  in  mongolo  Kara-Mitkàv  (Fiume  Nero)^ 
e  il  secondo  fiume  della  Cina  ;  ba  la  sua  sorgente  nel  paese  de'Mongoli  del  Kbu- 
khu-DOOr.  Dopo  aver  bagn;ito  tutta  la  Giua-Seltentrionale  entra  nel  mar  Giallo. 

Jl  KUNO  (cioè  il/lttiM  per  eceellensa),  è  la  maggior  corrente  non  solo  dell'im-^ 
pero  Cinese  ma  di  tutto  l'Antico-Continente  (Vedi  alle  pag. 24  e  25).  È  formato 
dalla  riunione  di  tre  grandi  rami  chiamati  Kin-eha-kiauf  (Fiume  dalla  sabbia 
d'oro)  ^  YalU'hiang  e  Min-Mang  y  quest'ultimo,  riputato  a  torto  il  principale,  dea 
cedere  il  luogo  al  KUn-'eha'kiant  per  la  luogheisa  del  corto.  Il  Kiang  traversa  il 
Kban  o  Tibet-Orientale  e  tutta  la  Cina  Centrale;  entra  per  una  larga  foce  nel  Tung- 
bai  o  mare  Orientale. 

Il  MAYKAUiTGy  il.  Salden  e  forse  I'Irauaddi  ,  derivano  •  le  loro  sorgenti  nel 
Tibety  traversano  sotto  diversi  nomi  quest'elevata  regione,  non  che  la  parte  occiden- 
tale della  vasta  provincia  di  Yun-oan  nella  Cina  ;  abbandonando  questa  entrano  nel- 
rindia-TransgaDgetica.  Il  MaikAUNG  traversa  il  Laos-Indipendente  e  quello  che  ò 
sottoposto  ai  regni  di  Siam  e  d'Ao-oam,  come  pure  il  regno  di  Cambogia  dipen- 
dente da  queai'ultimo;  scaricasi  quindi  nel  mar  della  Cina.  Il  Salubk  e  l'iRAUADDiy. 
percorso  l'impero  Birmano^  entrano  nel  golfo  del  Bengala;  l'Irauaddi  forma  alla  sua 
foce  uno  de'più  empii  della  dell'Àntico-Continente. 

li  Ganub  e  il  BRAHMAPnTRA.  rìunìsconsi  presso  la  foce  loro  per  formare  il 
MeCKA;  percorrono,  segnatamente  il  primo,  le  più  belle  parti  dell'India  e  formano 
alla  loro  ampia  foce  forse  il  maggior  delta  di  tutto  l'Antico-Continente. 

L'Indo  o  SinDH,  chiamato  altresì  MITA  MORAN  (il  Fiume  Dolce)  ;  a  questo- 
gran  fiume  l'India  deve  il  suo  nome.  L'Indo  il  cui  ramo  principale  par  che  discenda 
dai  monti  Kailas,  al  nord  de'famosi  laghi  Ravanhrad  e  Manassarovar  sotto  i  nomi 
di  SiNGOZiNG  e  SlNGHE-TSiU,  passa  per  Lch  (Ladak),  traversa  il  paese  d'Iskardo^ 
e  percorso  uno  spaaio  non  abbaatania  conosciuto  finora,  valicando  l'Iodu-Kho,  entra 
nel  regno  di  Kabul  ;  continuando  il  suo  corso  verso  il  sud,   separa  questo  regno  da 


a  far  osservare  che  lo  SetledJ,  uno  de' primarii,  è  di  tutte  le  correnti  conosciuift 
quella  che  ha  piU  alta  sorgenU,  perchi  questa  sorgente  è  il  lago  di  Manassarovar 
(xislo  a  2770  tese  (5299  metri)  sul  livello  dell'Oceano. 

L'Eufrate  e  il  Tigri  formano  colla  loro  riunione  il.  Oiat-BL-ArAB  {riviera 
lUgU  Arabi)  che  per  più  foci  si  versa  nel  golfo  Persico  ;  l'Eufrate  è  il  gran  fiume 
«Iella  Bibbia,  e  il  più  ragguardevole  dell'Alia  Ottomana.  Grandi  memorie  storiche  «: 
lo  splendore  dei  primi  imperi  fondati  sulle  sue  rive  e  su  quelle  de'suoi  affluenti  dai 
popoli  dell'Asia  Occidentale  accrescono  importania  al  suo  avvallamento* 

L'Asia  offire  inoltre  parecchi  altri  grandi  fiumi  versantisi  solamente 
in  (]aspii;  vedasi  quest'articolo. 

CAspii.  Alla  pag.  56  vedemmo  che  l'Asia  possiede  in  comune  col- 
TEuropa  nel  preteso  mar  Caspio  il  jpm  gran  bacino  di  questo  genere 
di  tutto  il  globo,  che  è  nel  tempo  stesso  la  più  estesa  depressione  che. 
si  conosca.  11  livello  delle  sue  acque,  che  erasi  stimato  a  50  tese 
(97,5  metri)  più  basso  di  quello  del  mar  Nero,  non  è  realmente  che 
di  12,72  tese  (24,2  metri)  sotto  questo  ma^e,  secondo  le  esatte  misura 
che  si  levarono  poc'anzi  per  ordine  dell' imperatore  Niccolò.  Ben« 
che  più  che  i  due  terzi  delle  coste  del  Caspio  appartengano  all'Asia, 
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non  dalle  coste  asiatiche  escono  i  più  gran  fiumi  che  si  gettano  in 
quest'ampio  bacino;  perciocché  vedemmo  tutto  il  corso  del  Volga 
appartenere  all'Europa,  e  l'Asia  dÌTidere  con  quesf  ultima  il  corso 
dell' rr  a 2.  Questo  nasce  nelle  montagne  di  tal  nome,  traversa  il  ter- 
ritorio russo  e  si  versa  per  diverse  foci  nella  parte  settentrionale  del 
Caspio.  L'altro  gran  fiume  che  appartiene  aHa  parte  asiatica  di  questo 
preteso  mare  è  il  Koa,  che  nasce  nell'Armenia  Ottomana,  percorre 
questa  regione  e  la  Georgia,  e,  ricevuto  VAras,  gettasi  nel  Caspio  al 
sud  di  Bakù. 

L'Aral  è  un  altro  caspio,  cui  i  geografi  diedero  pure  il  nome  di 
Mare,  e  posto  nella  metà  occidentale  del  Turkestan-Indipendente,  del 
quale  riceve  i  due  più  gran  fiumi:  VAmu-Daria  o  Djihun  e  il 
Syr^Daria  o  Sihun,  Il  livello  delle  sue  acque  che,  alcuni  anni 
sono,  si  disse  di  32  tese  (62,4  metri)  più  basso  di  quello  del  mar  Nero, 
è  al  contrario  di  5,6  tese  (10,7  metri)  sopra  il  livello  delTOceano.  Una 
cosi  piccola  altitudine,  ad  una  cosi  gran  distanza  dai  mari  che  bagnano 
l'Asia,  estende  notabilmente  i  limiti  delta  grande  dejNressione  che  pre-» 
senta  questa  parte  centrale  delTAntico  Continente. 

Ecco  gli  altri  caspii  più  ragguardevoli  dell'Asia: 

Il  Bahr-bl-Lovtb  o  mah  Morto  nell'Asia  Ottomana.  Questo  preteso  mare, 
che  noi  poBÌaoM  qai  per  cagione  delle  sue  picciole  dimensioai,  riceve  il  celebre 
iriordanoi  il  suo  avvallamento  oSìre  la  depressione  conosciuta  la  pik  profonda  dei 
globo,  perche  il  livello  delle  sue  ac^ae  secondo  i  dotli  computi  dei  sig.  Russegger, 
poco  diversi  da  quei  del  aig .  Berton,  e  che  ebhero  poco  fa  una  splendida  contcrma 
dai  livallamcnli  esegaiti  dal  sig.  Symond,  è  di  223,5  tese  (435  metri)  più  basso  di 
quello  del  Mediterraneo.  L'orriLile  sterilità  delle  sue  rive,  le  strane  qualiti  delle  sue 
aeq««)  la  maneanta  quasi  totale  di  esseri  viventi  e  la  natura  vulcanica  delle  sue  vi* 
«■•Mise,  eongianla  all'enorne  depressione  del  suolo,  ricordano  e  confermano  gli  scon- 
viilgimenti  fiaiei  de'quali  questi  luoghi,  secondo  Mosè,  dovettero  essere  il  teatro  al 
trwpo  ehe  fnfono  distratte  le  antiche  città  di  Sodoma  e  Gomorra. 

Il  l^LC-KCl»  situato  quasi  nel  centro  del  Turkestao-lndipendenfe  ;  riceve  il 
Sara- Su  che  divide  il  paese  dei  Kiifhii  della  Grand'-Orda  da  quello  dei  Kir- 
ghia  della  PiccioIa*Orda. 

Il  KABA]r-Km.Al  nel  paese  dei  Kirghii  •  riceve  lo  7*c&uf,  6nrae  che  eace 
dal  lago  Tut'ìhU  nel  Thian-chan-pe*1o,  contrada  dipendente  dalT*imp«ro  Cinese. 

Il  Lor  (Lob-noor)  ed  il  BOSTBVG,  riuniti  per  messo  della  riviera  Khaidit 
nel  Thian-chan*oan*la,  soggetto  all'impero  Cinese;  il  Lop  riceve  il  Tarim  ossia 
Er$heui  4  il  più  efende  di  tutti  •  fiutai  dell'Asie  che  ai  «eraano  w  Caspii,  ec- 
cettuatine quelli  che  sboccano  nei  pretesi  mari  d*Àral  e  Caspio. 

Il  BAULASCI-hoor,  sui  confini  del  Thian-chan-pe-lu  e  del  Turkestan-Tadìpeo- 
deole  \  «iceet  Vllàp  che  tfRvtraa  hi  parte  meiidiooale  di  queato  vasto  governo  del» 
l'impero  Cinese. 

Il  KHUKHU-iroOR,  in  cinese  TBSIVG-HÀI  (mar  Turchino]  nel  paese  de'MongoH 
del  TaQgMt,  al  faate  4Ìl  il  auo  some. 

Il  JKavtìo,  Mi  aoafnk»  TbvgrIpVOor  (bgo  Calcale],  ehe  i  il  più  gran  lego 
del  Tibet ^  riceve  il  X>«rf  tt*ssaisf  6o» 

Il  Yarbrogh-tijiitso  o  lago  di  Baldhi  ,  nel  Tibet,  notabile  per  la  eiogola* 
rtoà  iMk  atta  fernae  che,  aeeonde  i  missionarii  e  Klaproth,  potrebbesi  par«goii««  ad 
OM  Ibaaa  eaegieie  Ml*i8él»  $  ìm  qnaal'iaota  abita  U  grao  jacerdDtessa  bflaasca  temil» 
come  ttoa  divinità  iacani«lR« 
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H  ZnoAB,  mi  regno  9i KaUot ;  rÌOTTe  T JSr« Imend  e  Birmend,  cbe^ 
dopo  1*1  odo,  è  ora  ìa  più  gran  eorreate  di  qaetto  regno. 

Il  BAKHTBGHiAVf  nel  regno  di  Persia  j  riceve  il  B^nd-  Emlr  o  Knren. 
Secondo  il  tis.  Cbriitie^  qnemo  lago  tabifee  grandi  Tariatìoni  periodicbe  nella  sua 
eatensione;  al  ano  avfallamento  appartengono  le  mine  di  Persepoli  ed  altri  luoghi 
notaUli  delta  Persia. 

U  UtviàB  ^Maniglia,  SdialMj)^  nc9  regno  di  Persia  ;  riceve  la  riviera  clin 
pasta  per  Tauris  QTavric).  Questo  lago  e  doppiamente  notevole  pel  gran  salsnnie 
<lelle  me  acque  e  pe'variamenti  di  livello  ni  quali  va  soggetto. 

Il  LAGO  DI  TACHPDRAGA.ir,  detto  pure  LAGO  Dt  Tav  e  dai  Torchi  AltDtCll; 
tlJCocAaft  è  il  suo  maggior  affluente.  Le  iscrisioni  cuneiformi  e  le  tradistoni  po- 
polari ebe,  malgrado  l*introdutione  del  cristianesimo  e  dell'islamismo,  ricordano 
la  dominaaione  assira  e  i  suoi  celebri  monarchi,  danno  un  grand* interesse  storico  » 
«juetto  lago  ;  h,  come  il  suaccennato,  notevole  iier  la  sua  grande  altitudine.  Aggiun» 
^iamo  che  il  celebre  convento  é* jiìrhtamar,  solr isola  di  questo  nome,  è  la  residenan 
«Ji  un  patriarca  armeno. 

Non  metteremo  coi  caspii  ansidetli  il  TrHAlTT  situato  ani  confini  de*govemi  di 
Toboisk  e  di  Tomsk,  perchè,  a  parlar  propriamente,  non  a  un  caspio,  ma  una  vasta 
palude  che  talora  pare  versasi  nelKlrtisce. 

laAglii  e  Lacune.  Questa  parte  del  mondo  ne  ha  un  gran  numero; 
noi  accenneremo  soltanto  alcuno  de' suoi  laghi  principali;  essi  sono 
posti  nell'impero  Cinese  e  nell'Asia  Russa,  regioni  che  offirono  i  più 
grandi  dell'Asia. 

I.*impero  Cinese  offre  il  Dzaisain;  ani  Thian-dMB-pe-la  ;  è  traversalo  dal- 
Vìrtisee,  affluente  deU'Ob ;  il  Tinwe-TBraG ,  fra  le  provincie  di  Bu-pe  e  di 
Bv-nan  :  i  il  maggior  lago  della  Gina  ;  è  traversato  dall' iVen^Haa;  ano  drgli  af- 
llnenti  del  Kimnfl  il  FU-TAITG,  nel  Kiang-si  ;  il  Kan-kiang  attoente  del 
Itf  a  n  g-,  lo  attraversa.  Fra  questa  spetie  di  laghi  citeremo  anche:  il  MAVASSAKOVAR 
per  la  sua  tmportansa  religiosa,  siceonae  ano  de'prineipnH  pelirgrinaggi  degli  Io- 
diaai,  e  per  la  sna  grande  etevaaione,  perche  ai  tiene  pel  Ingw  eonoacinto  jiiii  eletrato 
del  gtoboi  dacché,  come  dicemmo  parlando  dell'Indo,  il  livello  delle  sue  acque 
«rovaodosi  a  2770  tese  f5299  metri)  sopra  quello  dell*Oee«no,  la  sua  altitudine  oU 
trepaasn  di  310  tese  (604  metri)  la  cima  del  Momte  BUneo  che ,  come  vedemmo 
olla  pag.64,  è  il  punto  culminante  di  tutto  il  tislema  Alpieo.  Secondo  i  geografi  ci* 
aesi,  questo  lago  comunica  col  Ravanhrad  (Rnwen-Rad)  dal  quale  esce  il  Lang*tchu^ 
4he  riunito  al  Lm-Uciu  forma  lo  Setìedje,  il  maggior  affluente  dell'Indo. 

Nel  Turkestan-Indipendente  nomineremo  il  LAGO  SBRlKOL  testi  acoperto  dal 
n^.Wood.  E  la  aorgente  princijpale  dell' Amù  ed  Oxo;  la  sna  elevnaione  aopra  ti 
livrllo  del  mare  pareggia  qussi  quella  del  Monte  Bianco,  poiché  è  di  242o  tean 
(4(>28  metri). 

L*Aaia  ftnssa  ci  presenta  il  Vaikal  che  i  forte  il  pi«  grande  di  tatti  i  laghi 
dell' Aaia,  tranne  il  Caspio  e  l'Arai;  riceve  il  Selanga  ed  è  la  aoigente  del- 
VAngarà,  che  col  Selenga  deesi  riguardare  come  il  ramo  principale  del  Jeuissei, 
ono  de'più  grandi  fiumi  dell'Antico-Gontinente.  Il  Tautoh  ,  nella  penisola  dei  Sa- 
saoiedi,  all'estremità  boreale  del  governo  di  lenisseisk:  n'esce  la  Taimurèas 
«sai  sono  U  lago  ed  il  fiume  i  più  seltentrionali  di  lutto  l'Àotioo-Continente.  In  que- 
sta specie  di  laghi  si  debbe  aoche  annoverare  il  Goktcha  (Gonkelu,  Gok-tchai,  Se- 
van}  detto  altresì  LAGO  DI  EriyaIT,  perché  il  Zengue  o  Zengtm  versa  le  sue  acque 
«leIrÀras,  che  é  il  più  grande  degli  affluenti  del  Kur. 

Fra  le  lagune  mentoveremo  almeno  il  Backwater^  vasto  estuario  compreso  fcn 
Sciurgaot  (Chourghaut)  e  Trivanderam,  lungo  la  costa  del  Malabar  nell'India. 

Inole.  Le  principali  isole  dell'Asia  possono  classificarsi  nel  moda 
seguente  secondo  i  mari  dove  son  poste  : 

IftOLE  ED  Arcipelaghi  hell'Oceano-Glaciale  Artico.  A  questa  classe  ap- 
partengono :   l*Ì8ola  Kh(MgalamH0Ì,  nell'arcipelago  alla  foce  della  Lena  ;    le  isfìln 
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Kotei»oi  e  XfuotfO'Slberiag  in  quello  coi  quest'alliina  dà  il  oome;  l'isoU  liakhov- 
iklf  al  sud  dell'arcipelago  della  Nuova-Silieria }  V arcipelago  dtgli  Orsi  rimpetlo 
alla  foce  della  Kolyma. 

Isole  ed  AbCIPBLAGHI  KEL  GRAm'OCBÀVO  e  suoi  rami.  Citeremo  ia  questa 
Mtie  :  l'itola  di  San-Loreu»Of  nel  maafe  di  Bering  ;  \* arcipelago  delle  Kurili  (Kou- 
rìles)  ;  le  itole  di  leso  e  di  Tarrakaif  dio  chiudono  il  mare  di  OkhoUk  ;  l'isola 
di  Ni/oH  neirarcipelago  del  Giappone,  la  maggiinre  di  tutta  l'Asia.  Vengono  poscia, 
nello  stesso  arcipelago^  le  isole  Saikokf  o  Kiusùs  e  quella  di  Sikokf}  all'ovest  e 
lungo  le  coste  della  Corea,  l'arcipelago  di  Corea  di  più  d'un  migliaio  d'isole ^  piò 
al  sud  e  in  faccia  alle  coste  della  Cina,  l'arcipelago  di  Lieu^khieUf  l'isola  di  For- 
mosa e  quella  d'ffai-nanf  e  vicinissimo  alle  coste  di  quest'impero,  Varcipelago  di 
Gian  Potoki,  quello  di  Tchusam  (Tcheou)  la  cui  isola  principale  venne  occupata 
nel  4842  dagl'inglesi  che  devono  tenerla  fino  all'intiero  adempimento  del  trattato 
fatto  nel  detto  anno  coi  Cinesi  ^  Varcipelago  dei  Ladroni,  nome  che  gli  venoe  da 
formidabili  pirati  ;  nelle  acque  di  Caalon  è  l'isola  Hong-Kong  che  i  Cinesi  cedet- 
tero all'Inghilterra  per  lo  stesso  trattato;  è  un  punto  ad  un  tempo  strategico  e  com- 
merciale di  grand'importanxa. 

Isole  ed  Abcipelaghi  nell'Oceano  Indiano.  Questa  classe  ci  presenta  lungo 
la  costa  della  penisola  di  Malacca  un  arcipelago  che  non  ebbe  ancora  un  nome  ge- 
nerale, e  che  noi  proponiamo  di  chiamare  arcipelago  di  Jungselon-l'inang,  dal 
•nome  delle  sue  due  isole  principali  ;  e  più  al  nord  l'arcipelago  di  Merghi  j  all'o- 
vest dì  quest'ultimo  trovansi  gli  arcipelaghi  di  Nicahar  e  à'AndanuiH  ;  ancora  più 
al  nord,  Varcipelago  d^Arracan  cosi  notabile  pe'suoi  fenomeni  vulcanici  e  pe'  suoi 
porli  ;  e  non  lungi  dall'estremità  meridionale  dell'India,  il  gruppo  di  Ceylan  cosi 
smportante  pe'suoi  prodotti  e  per  la  pesca  delle  perle;  finalmente  gli  arcipelaghi 
delle  Maldife  e  delle  Lakedive,  Nel  g o Ifo  P ers  ieoy  troviamo  il  gruppo  di 
Kichm  coU'isola  di  questo  nome,  la  più  grande  di  tutto  il  golfo  e  lo  sterile  isolotto 
d*IJormuZf  cosi  celebre  negli  annali  del  commercio  orieutale;  più  all'ovest  e  presso 
alle  coste  dell'Arabia,  il  gruppo  di  Bahrain  rinomatissimo  per  la  pesca  delie  perl'y 
al  n<Nrd-ovest  di  Buseir,  io  Persia,  l'isolotto  Karak  (Karadji),  impoctantissimo  sotto 
l'aspetto  commerciale  e  politico  e  che  gl'Inglesi  occuparono  nel  4842.  Nel  mar 
Bosso  troviamo  parecchie  isole  ;  le  più  notabili  sono  :  Teer  (Djebel,  Sohan,  ecc.), 
con  un  vulcano;  l'isola  Camaran  ,  la  più  grande  di  quelle  che  appartengono  al- 
l'Asia, e  Dkalacj  l»  maggiore  di  tutte,  ma  appartenente  all'Africa,  e  Gurs-Farsatu 

Isole  ed  ABCIPELAGHI  nel  mare  MeditbbrAHBO  e  suoi  rami.  In  questa  serie 
porremo  l'isola  di  Cipro  ,  una  delle  più  grandi  di  questo  mare,  e  più  all'ovest, 
presso  la  costa  dell'Asia  Minore,  le  isole  di  Rodi,  di  SamOf  di  Scio  e  di  AfetelinOf 
che  con  altre  più  picciole  formano  la  parte  asiatica  dell* Arcipelago  propriamente 
detto,  ed  appartengono  tutte  all'impero  Ottomano. 

Montagne.  Tutte  le  montagne  dell'Asia  possono  essere  ordinate 
nei  sette  sistemi  seguenti  : 

Sistema  i>ell'Altai,  cosi  detto  dal  nome  della  parte  più  cognita  e 
nella  quale  trovansi  i  picchi  più  alti  che  siansi  fin  qui  misurati.  Le 
principali  catene  tirano  dalFovest  all'est;  le  più  notabili  sono  la  Kurt- 
4:humy  chiamata  dipoi  Ukmgum  e  Malakha;  la  catena  Khcisun  che 
potrebbesi  rìappiccare  alla  catena  Tangnu,  la  quale  ne  sarebbe  la  con- 
tinuazione. U  sistema  dell'Aitai  comprende  tutte  le  montagne  della 
Siberia,  nell'Asia  Russa,  all'est  dell'Obi  e  del  Tobol  affluente  dell' Irti- 
sce,  tranne  le  montagne  del  Kamsciatka,  come  anche  quelle  del  Thian- 
chan-pe-lu  ed  una  gran  parte  delle  alture  della  Mongolia  e  della  Man- 
sciuria  (Mantchourie)  nell'impero  Cinese. 

Sistema  del  Bolor-Himalata,  così  chiamato  dalle  sue  due  catene 
più  notabili,  il  BoloTy  che  corre  dal  nord  al  sud  e  dove  trov&nsi  i  più 
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grandi  nodi  conoseiati  di  tutto  il  sisteina,  e  YHimalaya  che,  con 
picciola  inflessione,  corre  dallVest  all'est.  Il  Bolor  separa  il  Tbian- 
chanrnan-lu,  parte  dell' impero  Cinese,  dal  Turkestan  Indipendente. 
L'Himaiaya  separa  il  Tibet  dall'India  Settentrionale;  i  suoi  punti  cul- 
minanti sono  i  fdù  alti  picchi  conosciuti  di  tutto  il  globo.  A  formarsi 
un'idea  approssimativa  dell'immensa  estensione  dell'Himalaya  e  della 
sua  prodigiosa  elevazione,  è  uopo  immaginarsi  una  catena  di  montagne 
che  senza  interruzione  si  stenderebbe  da  Brest  ad  Odessa,  presentando 
una  larghezza  pari  a  quella  che  separa  Auxerre  da  Dunkerque,  avendo 
per  altitudine  media  il  Monte-Bianco,  sormontata  da  picchi  la  cui  altitu* 
dine  sarebbe  quasi  doppia  di  quella  di  questo  colosso  delle  montagne 
europee.  L' Himalaya  è  il  nucleo  del  gruppo  al  quale  noi  rappicchiamo 
tutte  le  montagne  dell'India  Settentrionale  e  della  parte  occidentale 
deirindia-Transgangetica.  Dal  nodo  più  meridionale  del  Bolor  si  spicca, 
tirando  verso  l'ovest ,  YHindu^Kho  Meridionale,  catena  ragguarde- 
vole per  la  sua  molta  elevazione  ;  separa  il  Kaferistan  dal  regno  di 
Kabul  ;  questa  catena  è  il  nucleo  del  gruppo  del  suo  nome,  al  quale 
appartengono  le  montagne  del  Kabul,  del  Belucìstan  e  del  regno  di 
Labore.  Il  secondo  nodo  del  Bolor  spinge  verso  l'est  la  lunga  catena  del 
Kuenlun,  che  attraversa  il  Tibet;  è  il  nucleo  del  gruppo  del  suo  nome, 
al  quale  provvisoriamente  rappicchiamo  tutte  le  catene  di  montagne 
che  percorrono  l'impero  Cinese,  la  Corea  e  la  penisola  Transgangetica^. 
eccettuatane  la  parte  di  quest'ultima,  che  appartiene  al  gruppo  dell'Hi- 
malaya. Da  questo  stesso  nodo  del  Bolor,  ma  in  una  direzione  opposta 
spiccasi  VHindu'Kho  Settentrionale,  che  parte  il  Kaferistan  dal  resto 
del  Turkestan-Indipendente  ;  questa  lunga  catena  che  è  per  così  dire 
la  continuazione  del  Kuenlun  corre,  secondo  il  sig.  Humboldt,  verso 
l'ovest,  traverso  il  Korassan,  per  cougiungersi  all'alta  catena  che  trac- 
cia il  giro  meridionale  del  mar  Caspio  ;  l'Hindu-Kho  Settentrionale 
è  il  nucleo  di  un  gruppo  cui  pare  appartengano  le  alture  della  parte 
meridionale  del  Turkestan-Indipendente  e  di  una  parte  del  regno  di 
Persia.  Il  terzo  nodo  del  Bolor  caccia  all'est  la  gran  catena  del 
Thian-chan,  che  divide  il  Thian-chan-pe-Iu  dal  Thian-chan-nan-Iu, 
e  nell'opposta  direzione  la  catena  chiamata  Asferah  o  Aktag,  che  va 
verso  l'ovest  fra  Khodjend  e  Samarkand. 

Sistema  Marittimo,  che  si  potrebbe  anche  chiamare  Sistema  Vul- 
canico pe'  suoi  molti  picchi  ignivomi,  e  Nifon-Kamsciatka  dal  nome 
delle  sue  due  parti  principali,  la  grand'isola  Ni  fon,  nucleo  dell'arci- 
pelago Giapponese,  e  la  penisola  Kamsciatka;  le  recenti  esplorazioni 
dell'estremità  nord-est  dell'Asia  Russa  non  permettono  più  di  riappic- 
care quest'ultima  al  gran  sistema  dell'Aitai.  Questo  sistema  com- 
prende tutte  le  montagne  dell'arcipelago  Giapponese  e  Kuriliano  e 
tutte  quelle  del  Kamsciatka. 
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Sistema  Tacro-Caccaseo.  Questo  sistemi  aUiraoda  tutte  le  mon- 
tagne della  Regione  del  Caucaso  nell'impero  Russo,  quelle  dell'Asia 
Ottomana,  della  più  gran  parte  del  regno  di  Persia  e  deirestremiti 
settentrionale  dell'Arabia.  I  suoi  gruppi  più  notali  sono  quelli  del 
Tauro  e  étWAnU^Tauro,  neirAsia-Minore  ;  del  Ubano,  nella  Siria  e 
nell'Arabia-Petrea;  il  Gotioosso,  nella  regione  del  Caucaso;  eV  Armeno- 
KurdistanioOf  nell'Armenia,  nel  Kurdistan,  ad  Lurìstan  ed  in  altre 
parti  della  Persia  Occidentale. 

Sistema  Ararico.  Stende  il  suo  dominio  su  tutte  le  montagne  del- 
l'Arabia, tranne  quelle  della  parte  nord-ovest,  che  noi  abbiamo  riunito 
al  gruppo  del  Libano  nel  sistema  Tauro-Gauoaseo.  Lo  slato  imperfetto 
della  geografia  non  ci  permette  pur  d'indicarne  li  catana  principale. 

Sistema  Indiano.  Comprende  tutte  le  montagne  dell'India  al  sud 
dei  grandi  avvallamenti  dell'Indo  e  del  Gange.  I  ^Tatas-OocMknla/t, 
le  Nilgherry  (Montagne  Turchine),  i  MonH  Vtndftya  e  il  gruppo  del- 
l'tso^a  di  CeyUm  sono  i  suoi  rami  principali. 

Sistema  Uralico.  La  catena  principale  di  questa  massa  di  monti 
ehe  appartiene  in  comune  all'Europa  ed  all'Asia,  separa  queste  due 
parti  del  mondo  l'una  dall'altra,  e  appartiene  tutto  quanto  aH'impen» 
Russo.  Offre,  nelle  sue  arene  aurifere,  i  più  ricchi  lavacri  d'oro  e  di 
platino  di  tutto  l'Antico-Continente,  e  le  sue  miniere  somministrano 
un'immensa  quantità  di  ferro  e  di  rame.  I  geografi  russi  il  dividono  in 
tre  parti  principali,  che  chiamano  Monti  PoffOB,  (Irai  Kerfchotunona 
e  Ural  Baskmano,  ai  quali  noi  soggiungiamo  per  sinonimo  le  appella- 
2Ìoni  di  Ural  BoreaU,  di  Ural  Mezzano  e  di  Ural  Attstrak,  Le  montagne 
del  gruppo  della  Novaia-ZenUia  (Nuova-Terra)  possono  riguardarsi 
^ome  una  dipendenza  geografica  di  questo  sistema;  noi  ne  abbiamo 
fatto  VUral  Insulare. 

La  tavola  seguente  rappresenta  in  tese  e  metri  l'altitudine  delle  più 
alte  cime  di  ciascun  sistema,  e  il  punto  culminante  di  qualcuna  Ira  le 
catene  principali. 

TAVOLA 
Dei  punti  culminanti  de'iittemi  dell* Asia. 

Sistema  dbll'Altai  T«m    Metri 

C0t0Ha  dell'  ^ItaLlì    monu    JiUlukha    nel    gOTcrno     di 

Tomsk 4730    3372 

C  mi  0ma   Jùblonoi  ,  lì  monte  Tchokomdo  ntl  governo  d*If 

kuuk 4290    2544 

SISTEMA  BOLOR-HIMALATA. 

C atena  Himalay  a.  Il  Tfanda'Dtvi  nel  distretto   di  Djawa- 

kir,    nel  Kemaun,   parte  dellMndia- 

iDglete 4026    7847 

U  Dhawalagiri  (  Monte*Bianeo  )  ,  sui 
confini  del  N^pal  e  del  Tibet  nel- 
l'impero Cinese 4390     8556 
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Tme  «elri 
Cai.  Himdu-Kho  M^r.  il  fmmtù emlmimma»  Mlregw  M  Kabal  3464  4)167 
C«<.  Hiud U'Kk o  Jtf  1 1.  Il   l'icctf   JDieiiM»»tfit4   nel    MMaadtraa | 

ivgM  di  Penìa 2316?  4572? 

Cmttna  del  Bolor.  1  fmmA  cmbmimmH 3500?  4S822? 

Sistema  Taijro-Gaccasbo. 
Cai.  délPjiutUTaur^»tL  Monte  ^rdJU,   «1    soci    di   Ctsant 

(KMnrieh)  mU'Am  ONomaM  •    .     .  2052    3999 
Catena  del  Libano.  Il  JMhiM*,  {unto  ealniMule   del  U- 

b«M,  in  Siria,  BeU'Asta  Ottomaaa     .  4469    2863 
Cat.delVjÌMti'Lib.     lì  D/ehei-ehaià,  ntììm  Soìm     .     .    «    .  2400?  4678? 
Gruppo     jtrmenO'^ 
Kuwdittamioo     •    Il  pasto  mlmÌBaale  da*  JfMitl  iyuid«> 

Daufj  nel  paeae  de'Crìaliam  Caldai  .  2500?  4872? 
Il  Grande  Ararat^  nall'Àraienta-Riiaaay 

aalia  froalian  Oltomaoa      ....  2676    5246 
Catena  del  Cantai o.'VKlhm^   fra  la  lliagrelia  •  la  Pi^ 

«ola-AlMMÌa,  nella  regioae  del  Can- 
caw,  parte  dell'impero  Rosso  •    •     •  2092     5637 
SUmiA  IVDUVO. 
Cat.    dei    Gatos    Oc' 

cidentall      .     •     .     Il  pmto  ea/miiMale 450(^2923? 

Cat.  delle  Nilgherrx.W  Murtkmrti^Bot 4376    2682 

Gruppi  di  Cmfian  «   Il  Picea  ^ Adamo  ull'isola  di  Gejlaa.  4000    4949 
Sistema  Akabico    ...    Il  pmm»  eulmiaante  del  aiiicna  •    .    •  4800?  3506f 
Sistema  Uralioo. 

Urei  Australe     .     .    I/Irmel •    ...    793    4545 

Ural  Me%»ano     .    •    lì  KonJ^akot^sIgr-Kamon 844    464S 

Ural  Boreale      •     .    Il  posto  oalaaìaante  dei  «Mafi  OMatI.    780    4520 
Ural  Insulare     .     .    Il  tfoCaci»-Gfcar,  oalla  Novaia-Zeoslia.     543    4058 
Sistema  Maeittìmo  «  ^rtiLCAVico« 
Cat.  del  Ka mteiatka.  Il  Vulcano  Kintdtemsiotf  oal  Kamseia* 

tka.  Dell'impero  Rosso 2465    «804 

Gruppo  Giapponese,  ti   Fusà^no^ama ^  solcano  dell'isola 

Nifun 2300?  4483? 


li  ed  Alte  Valli.  Sono  nell'Asia  ì  più  vasti  altipiani  e  le  alte 
valli  più  elevate  di  tutto  il  globo.  Le  più  notabili  Ira  queste  sono 
quelle  del  Gherwàl,  del  JVépa/,  del  Butan^  del  Tibet,  del  Sm-teMiuan^ 
del  Fti-nan,  éeW  Armenia,  deWAdzarbaidjan,  del  KurdOsUm,  della 
Regione  del  Caiucmo  ecc.  ;  k  maggior  parte  del  loro  suolo  è  annove- 
rala fra  gli  altipiani  a  cagione  della  loro  grande  altitudine.  Sì  hanno 
ancora  troppo  poche  osservazioni  barometriche  per  poter  determinare 
Televazione  sul  livello  del  mare  di  tutte  queste  alte  regioni.  Daremo  tut- 
tavia alcuni  calcoli  approssimativi  suH'altitudine  in  tese  e  metri  di 
parecchie  tra  le  più  notevoli,  ricordando  sempre  quanto  abbiam  detto 
dando  la  definizione  deir4iltoplano. 

TAVOLA 
daU'althadìae  de'prindpali  aHipiam  deU'Ask. 


ALTOPf  AVO  GBntono-PAlOPAMISf  ABO  ;  le  parti  piò         Tese  Mairi 

alevale  del   Belocistao^   dell'Afghanistan    e  del 

Kaferittan  ;  da 700  a  4200     4364  a  2339 

&f.TOnAHOlÌOLOI-HlMALAIGO  O  delPlCCIOLO-TlBBT; 
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le  alte  valli  d«U'eslreiBÌtà  raperiore  del  cono  del*         Teae  Metri 

Vjimu'Daria  (Qxo)  nel  Badakschan,  conpretavì 

la  piaoara  di  Pamery  del  Siud  (Indo)  e  la  parte 

auperiore  .degli  avvalUmeati  de'saoi  poderosi  af> 

iaenti,   il  TscoDab,   il  Sudedie,  eec.,  nel  pie* 

ciolo-Tibely   ecc.;    è   l'allopiaao   conoscialo  più 

alto  del  globo;  da  .    . 4800  a  2500?  350B  a  4872 

AltopiàVO  HIMALAICO  ;   le  alle  valli  del  Goddada 

affioente  del  Brahmaputre,  del  Gange  e  de'  tnoi 

grandi  aflioenti,  la  Djamnay  la  Gogra,  il  Guo- 

duk  e   il.  Cosiy  abbracciando  il  Caaeemir   e    la 

parte  più  alta  del  Kohiitan  nel  regno  di  Labore^ 

del  Gberwal.  nell'India  Inglese,  del  Nepal,  del 

SikkUn  e  del  Butan  ;  d 600  a  1100?  4469  a  2444 

Altopiano  Mongolico;  laxparle  orientale  del  gran 

de  «erto  di  Gobi  o  Sciamo  (Cbamo)^  e  particol  armente 

lungo  il  cammino  da  Urge  ai  monti  Kbiog-Kban, 

al  nord  di  Peking,  nella  Mongolia^  appartenente 

all'impero  Cinese;  da 400  a    660?     780  a  4286 

Altopijlho  Vulcanico  dell'Asia  intbriobb  o  di 

BiCBBALIKy  quasi  al  centro   di  questa  parte  del 

mondo;  la  parte  meno  elevata  del  Tbian^cben- 

pe-ln  (DauDgaria)  e  l'estremità  occidentale  della 

provincia  di  Kansu  nell'impero  Cinese  ;  da  .  .  200?  a  400?  390  a  780 
Altopiano  Akmbno-Pebsico  o  Taubo-Caticasbo  ;    .     . 

tutta  l'Armenia,  l'Alta-Georgia,  la  maggior  parte 

dell'Adsarbaidjany  il  Kurdistan,  la  parie  orientale 

dell'Asia  Minore  e  tutte  le  alte  pianure  dell'Jraa 

o   del  regno  di  Persia ,   non   tenendo   conto  di 

qualcbe  non  piccola  depressione  (quella  di  Kom) 

e  di  parecchie  alture  isolate  assai  forti;  da  ..  500  a  4000?  974  a  4949 
Altopiano  Taorico  e  dell' Asia  Mihobb;  la  parte 

meaaana   e    la    parte  occidentale  della  penisola 

dell'Asia  Minore,  sulla  quale  serpeggiano  il  Tauro 

e  TAnU-Tauro,  nell'Asia  Ottomana;  da  .  .  .  200  a  600?  390  a  4169 
Altopiano  siriaco  ;  le  alte  valli  del  Libano,  le  pia- 
nure d'Aleppo,  di  Damasco  ,  ecc.,  il  rialto  della 

Palestina  e  la  parte  più  elevata    del  deserto   di 

Siria  ,    non  facendo  ragione  della  più  alta  parte 

del  Beka  (Celesiria),  che  a  Baalbek  non  ha  meno 

di  595  tese  (4460  met.)  d'altitudine,  e  rammen- 
tando che  gli  è  in  questa  massa  che  ai  trova  1* 

maggior  depressione  conosciuta  del  globo,  quella 

del  mar  Morto  ;  da 200  a     500?     390  a     974 

Altopiano  Decanico;  le  alte  pianure  e  le  alte  valli 

degli  avvallamenti  del  Godavery   (tranne  quelle 

che  appartengono  ai  monti  Wiodhja),  del  Kistnah, 

del  Pennar  e  del  Cavery,  e  per  consegocnaa  an- 
che l'altopiano  del  Maissur,  che  ne   è   la  parte 

più  ragguardevole  ;  da 450  a    600?     292  a  4469 

Vulcani.  L'Asia  è  la  parte  del  mondo,  che,  avuto  riguardo  alla  sua 
vasta  estensione,  sembra  offrire  presentemente,  dopo  l'Europa  e  TA- 
frìca,  il  minor  numero  di  vulcani  propriamente  detti.  1  principali  e  ì 

più  numerosi  trovansi  nella  penisola  di  Kamsciatka,  dove  un  dotto 
viaggiatore  moderno  ne  conta  21,  nelle  isole  Kurìli  e  neirarcipelago 
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del  Giappone.  Noi  nomineremo  almeno  :  il  KliuUoevseoi  nel  Kam- 
sciatka  ;  è  il  più  formidabile  ed  uno  de'  più  attivi  del  globo;  ììKoriaz- 
kaia  e  VAi>atcha,  lì  Pe-chan  o  Escik-bach  sul  pendio  settentrionale 
del  Thian-chan  nel  Tbian-cban-pe-lu  e  ad  alcune  miglia  da  Kutché,  e 
quello  di  Hò-tooeu,  sul  suo  pendio  meridionale  nel  Tbian-chan-nan-lu 
e  poco  discosto  da  Turfan,  sono  notevolissimi,  essendo  i  monti  igni" 
fxnni  ancora  ardenti  più  lontani  dal  mare  cbe  si  conoscano.  Nell'arci- 
pelago del  Giappone  trovasi  il  Fusi-no^jama^  nell'isola  di  Nifon  $  è  i( 
più  grande  ed  il  più  terribile  dell'impero  Giapponese,  dove  si  vede  p\ire 
nell'isolotto  KoihSima,  all'ovest  del  distretto  di  Sangar,  il  vulcano 
conosciuto  più  piccolo  del  globo  ;  il  suo  cono  si  alza  solamente  a  23 
tese  (44,85  metri).  Il  mare  delle  Indie  offre  nel  vulcano,  sull'isolotto 
Barren,  una  montagna  ignivoma  attivissima  ;  e  le  recenti  eruzioni 
ebe  avvennero  presso  Bakù  situato  sul  mar  Caspio  e  nel  monte  Ararat^ 
provano  cbe  la  Regione  del  Caucaso  possedè  èssa  pure  de' vulcani. 

PiaiittM  e  B«Me  Valli.  Sarebbe  superfluo  il  voler  soltanto  nomi- 
nare tutte  le  valli  e  pianure  principali  di  questa  parte  del  mondo.  Ci 
contenteremo  di  accennare  le  valli  e  le  pianure  che  bagnano  il  Gange^ 
Vlrauaddi,  il  Maykaung,  il  Kiang^  YHuang-ho,  il  Lena,  lo  leniseei^ 
r06,il  Djihun,  il  Sihun  e  V Eufrate,  a  causa  della  lor  grande  esten- 
sione e  della  poca  elevazione  del  loro  suolo.  Hurdward,  sul  Gange,  non 
è  che  a  158  tese  (308,1  metri)  sopra  il  mare,  benché  sia  lontana  di 
quasi  1000  miglia  (1850  chilometri)  dalla  sua  foce,  e  Àllahabad,  che 
è  quasi  al  mezzo  del  suo  lungo  corso,  non  ha  che  54  tese  (105,3  met.) 
d'altitudine.  Tutta  la  Siberia  Occidentale  fra  i  monti  Ural  e  le  sponde 
dello  lenissei,  non  è  altro  che  un'immensa  pianura,  il  cui  pendio  è  si 
dolce  che  Tobolsk  ha  appena  18  tese  (35,1  met.)  d'altitudine,  Tomsk 
54  (105,3  metri),  e  Ustkamenogorski  sull'Irtisce,  benché  posto  nel 
mezzo  del  Continente  Asiatico,  ne  ha  soltanto  205  (399,55  metri)! 
Aggiungi  che  tutta  la  parte  settentrionale  della  Siberia  non  è  altro  che 
un'immensa  pianura  paludosa,  condannata  ad  un'orribile  sterilità  pei 
rigori  del  suo  clima. 

AUbaifamenti.  L'Asia  offre  non  solamente  le  più  alte  montagne  e 
gli  altipiani  più  elevati  del  globo,  ma  eziandio  la  depressione  della  sua 
superficie  più  ragguardevole  e  più  ampia  che  si  conosca.  Vedi  alla 
pagina  228  la  descrizione  dei  caspii  d'Arai  e  Morto;  quest'ultimo 
è  il  più  grande  abbassamento  conosciuto  del  globo  ;  mentrecchè  ii 
Caspio,  propriamente  detto  è  il  più  vasto  abbassamento  che  si  conosca. 

I>aserti  e  Steppe  (steps).  L'Asia  ha  un  gran  numero  di  deserti  e  di 
steppe,  parecchie  delle  quali  sono  d'immensa  estensione.  Si  può  sti- 
mare, salve  alcune  eccezioni,  tutta  la  parte  settentrionale  deìVAsia 
Russa,  come  un'immensa  steppa  seminata  di  vasti  marosi.  Nella 
fiua  parte  meridionale  trovansi  molte  steppe ,  meno  vaste  però  di 
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quella  «lie  dreonéa  l*Oeeano  Glaciale  Artieo.  Fra  <]ue8te  iBleppe  si 
dee  mentovare  k  grande  steppa  de' Kkirghiz^  gran  pmrte  detta  quale 
appaicene  d  Turkestan-Indipendente  ;  è  la  più  grande.  Seguono  p<H 
scia  quella  d'/scìm,  fra  il  Tobol  e  Pfatisce  ;  quella  di  Baraba  fra  llr- 
tisce  e  rob.  H  deserto  Gòbi,  quantunque  molto  più  ristretto  che  non 
rappresentasi  sulle  carte,  è  sempre  uno  de'maggiorì  deserti  di  sai>bia 
che  si  conoscano  ;  attraversa  la  Mongolia,  e  separa  i  Kiialkha  dai 
Mongoli  propriamente  detti  ;  vedemmo  che  la  sua  altitudine,  stata  co- 
tanto esagerata,  oscilla  fra  400  e  600  tese  (780  e  ii70  met.)*  Un  altro 
deserto  molto  meno  grande  occupa  una  parte  del  Thian-chnMiaD-4tt  e 
atendesi  al  sud  del  Tarìm  ;  è  il  più  centrale  dell'Asia  ;  potrebbesi  chia- 
mare in  grazia  della  sua  posizione  il  deeerio  CefUraie,  H  deserto  di 
Khériim  e  queHi  di  Karorkum  e  di  Kizylkum^  nel  Turkestan-Indi- 
pendente. Il  deurto  ^Adjmer  fra  l'Indo  e  i1  Ban  nelTlMya  ;  e  q«ei 
àeWAdjemi,  di  Kirman  e  di  Méenm^  nella  Pereia.  Il  Jlafrat^af-CMam 
o  il  deserto  di  Siria^  fra  questa  regione  e  l'Eufrate.  Finahnente  i  vasti 
deserti  che  coprono  la  maggior  parte  dell'Arabia,  fra  i  quidi  quello 
d'i4fcftof  sembra  il  più  esteso. 

Guwli.  I  comali  navigabiU  non  si  trovano  in  queste  parte  del 
mondo  che  nella  €ina,  nel  regno  Annamite  e  nell'India  ;  ma  il  Yu-^ 
e  canale  Imperiale  ddla  Gina,  offire  l'opera  idraulica  in  tal  genere  più 
lunga  che  siavi  sul  globo,  dacché,  non  contendo  le  riviere  delle  quali 
opera  la  congiunzione,  ha  più  di  600  miglia  (H1I  chil.)  di  hmgheisa. 
Questo  gran  monumento  di  un'industria  perfezionata,  applicata  a 
grandi  oggetti  d'utilità,  fa  che  si  vada  per  acqua  da  Ganton  a  Pèking, 
e  mette  in  comunicazione  con  queste  metropdl  le  città  primarie  della 
Gina-Orientele,  Occidentale  e  Meridionale.  Il  regno  Annamite  ne  ha 
tre  notabili  :  quello  di  Saigon  mette  la  città  di  questo  nome  in  comu- 
nicazione col  Camboge  o  Maykaung,  traversando  foreste  e  paludi  ;  ha 
circa  20  miglia  (37  chilometri)  di  lunghezza,  i2  piedi  (3,90  metri)  di 
profondità  e  quasi  80  piedi  f26  metri)  di  larghezza. 

I  cana/td'trrtV/oxtone  sono  molto  più  numerosi,  singolarmente  nella 
Cina,  al  Giappone,  nell'India  enetle  parti  meglio  coltivate  del  Turkestan- 
Indipendente,  come  i  kanati  di  Bukara  e  di  Shehrisebz  ;  i  nostri  limiti 
non  ci  permettono  di  ftme  menzione. 

Strade.  L'Asia,  dove  la  Santa  Scrittura  pone  la  culla  del  genere 
umano  e  le  prime  monarchie  del  mondo,  e  la  cui  parte  occidentale 
offiriva  nei  tempi  andati  tante  città  popolose  e  fiorenti,  congiunte  da 
magnifiche  strade  ;  l'Asia,  che  fin  dai  tempi  d'Erodoto  possedeva  una 
delle  maggiori  strade  del  globo,  in  quella  via  che  da  Sardi  nell'Asia 
Minore  andava  a  Suea^  splendida  sede  de'monarchi  persiani,  l'Asia 
non  ha  più  oggidì  vere  strade,  fuorché  nella  sua  estremita  orientale, 
nei  vecchi  imperi  della  Gina  e  del  Giappone,  ed  in  alcune  parti  delle 
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vaste  contrade  soggette  agl'Intesi  ed  ai  Russi.  Questi  due  popoK  già 
cominciarono  ad  aprire  grandi  strade  nell'/ndùi,  a  Ceylcm^  nel  Caucaso 
e  nella  Stòerta.  Ma  segnatamente  nella  parte  dellVndostan,  posto  tra 
il  Gange  e  la  Nerbuddah,  si  fec^o  i  più  importanti  laTori  di  cfuesto 
genere;  a  Nemuch  si  riuniscono  le  strade  d'Allahabad,  d'Agra  e  di 
Delhy.  Per  tutto  altrove  questa  parte  del  mondo  non  ofifre  sull'ampia 
siia  superficie  che  strade  agresti,  irregolari  ed  ineguali,  formate 
dal  frequente  passaggio  de'viaggìatori,  de'cavalli  ed  altre  bestie  da 
soma.  In  generale  sono  larghissime,  e  ciò  pel  gran  numero  d'animali 
che  le  percorrono.  Arrogo  che  ne'paesi  meiviliti,  come  nella  Persia^ 
nell'India,  nella  Turchia  ecc.,  talvolta  ponti  di  pietra,  spesso  d'egregia 
costruzione,  e  passi  tagliati  nelle  rupi,  ofirono  un  sicuro,  cammino  e  fa- 
cile traverso  i  fiumi  e  le  alte  catene  di  monti.  Per  tal  modo  questi  posti,, 
queste  gole  e  i  caravanserragli,  specie  d'alberghi  dove  il  viaggiatore 
non  trova  che  un  po' di  riparo  contro  le  furie  degli  elementi,  ma  dove 
non  gli  sono  somministrati  viveri  di  sorta,  sono  tutto  ciò  che  distìngue 
queste  strade  asiatiche  dai  cammini  che  attraversano  le  solitudini  im- 
mense corse  dai  nomadi,  sia  che  questi  ultimi  siano  già  pervenuti  allo 
stato  sociale  di  popoli  pastori,  sia  che  traggano  ancora  il  loro  sosten- 
tamento dalla  caccia.  Bisogna  tuttavia  confessare  che  le  immense 
Imee  di  navigazione  interna  dovute  ai  gran  fiumi  dell'Asia,  e  le  tem- 
porarìe  comunicazioni  stabilite  nei  hmghi  e  rigidi  verni  nelle  sue  re- 
gioni boreali,  vi  suppliscono  fino  ad  un  certo  segno  alla  mancanza  di 
buone  strade. 

induttnn.  La  destrezza  degli  Asiatici  nell'esercizio  delle  arti  non 
potrebbe  paragonarsi  con  quella  degli  Europei.  Questi,  aiutati  da  tutti 
i  soccorsi  delh  meccanica  perfezionata  e  dal  gusto  squisito  che  si 
acquista  collo  studio  delle  arti  belle,  offrono  lavori  perfetti  superiori 
a  tutto  quanto  vien  prodotto  da  popoli  non  compresi  nella  sfera  della 
civiltà  Europea.  E  vero  però  che  in  parecchi  articoli  i  nostri  operai 
sono  sorpassati  dal  Cinesi,  Giapponesi  ed  Indiani,  ed  anche  da  alcun'al- 
tra  nazione  asiatica,  ma  quest'inferiorità  deriva  piuttosto  dall'imper- 
fezione della  materia  prima  che  non  dal  difetto  di  abilità.  Dacché  le 
comunicazioni  tra  l'Europa  e  l'Asia  moltiplicarono,  e  che  si  è  meglio 
studiato  i  monumenti,  le  arti  e  le  usanze  delle  grandi  nazioni  di  questa 
parte  del  mondo,  molti  errori  si  rettificarono  e  pretesi  assiomi  si  ri- 
gettarono fra  gli  errorL  Si  è  ora  d'accordo  nei  riconoscere  gl'immensi 
progressi  ehe  fecero  questi  popoli  in  quasi  tutto  ciò  che  concerne  le 
agiatezze  e  comodità  deHa  vita. 


i  Cnetiy  l'origÌM  di  ptrteohi*  ard  si  pcrdt  adi»  aotli  èÀ  tonpiy  e  Tin- 
«taiioM  M  viflM  attribittU  ■  |MrtMtf  gì  la  ew  ptirti—a  iImìm  fa  aptsa»  mocaia  m 
ballili»!  Da  tmi|w  antidÙMian  poMtggoao  la  seiaaaa  «U  praparart  la  Mia  a  tanara 
«l^a,  coaamarcM  cha  Imia  aai  loro  paaai  infiaili  aierealaatì  da  ana  ^raa  p<irla  dn 
paca  aaialick   La  fahbcicatioaa  daUi  poruUoMM  fa  da  atti  NcaU  a  an  ako  grad» 
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di  pcffecìoar,  non  niperato  in  Bnropa  m  ooa  da  pochi  aani  in  qua*  Il  Lambn  serve 
loro  a  migUaia  «li  lavori  d*ogni  specie.  Le  loro  tele  di  eotome  sono  riooiuate  io 
tulio  il  mondo.  I  mobilL  i  yasiy  gli  stromenti  ed  utensili  d'ogni  maniera  sono 
■nlabìli  per  una  gran  solidità  congiunta  ad  ana  certa  semplicità  ingegnosa  che  vor- 
rebbe essere  più  spesso  imilata.  In  ogni  tempo  seppero  lavorare  i  metalUp  fare 
^tromenti  di  miuica,  pulire  e  tagliare  le  pietre  dure»  "L'incisione  in  legno  0  la 
stampa  stereotipa  risalgono  presso  loro  alla  metà  del  X  secolo.  Si  distinguono  nel 
rttfomoi  nella  tintura,  nei  lavori  di  vernice  e  nell'arte  di  intagliare  V avorio;  i 
ventagli  che  ne  formano  sono  ammirati  per  ogni  dove  ;  i  lavori  in  filigrana  aono 
bellissimi,  i  fiori  artefatti  non  hanno  ancora  gli  eguali,  e  noi  siamo  loro  debitori 
della  carta  da  tappezzare.  Alcuni  prodotti  della  loro  industria  non  sono  che  im- 
perfettamente imitati  in  Europi|  come  per  esempio  i  loro  colori  vivaci  ed  inalte- 
rabili, la  loro  carta  in  un  finissima  e  solida,  il  loro  inchiostro,  ed  un'infinità  di 
altri  oggetti  che  vosliono  paiiensa,  cura  e  destreiia.  Si  dilettano  a  riprodurre  mo- 
delli che  vengono  da  paesi  forestieri^  copianli  con  una  scrupolosa  «satlessa  e  con  una 
fedeltà  servile.  Fabbricano  anche  espressamente  cose  pel  gusto  degli  Europei  come 
fantocci  o  figurine  in  steatite,  in  porcellana,  in  legno  dipinto  9  e  la  man  d'opera  è 
presso  loro  a  così  vii  presco  che  torna  spesso  più  conto  a  comandar  loro  dei  lavori 
che  non  ad  operai  europei. 

Rispetto  all'industria,  i  Coreesì  e  segnatamente  i  Giapponesi  si  debbono  mettere 
coi  Cinesi,  dai  quali  ebbero  la  civiltà  e  tutti  gli  elementi  che  l'accompagnano,  lo 
certe  sciense  e  nell'applicasion  loro,  i  Giapponesi  sorpassarono  anche  i  loro  maestri» 
perchè  meno  dominati  da  un  esagerato  patriottismo,  non  si  peritarono  di  accettare  i 
miglioramenti  trovati  dagli  Europei.  Le  nasioni  incivilite  della  penisola  Transgan- 
getica,  inferiori  ai  primi,  eccellono  tuttavia,  nella  indoratura,  in  una  specie  di  fab- 
Jjricaiione  verniciala  con  lacca  e  adorna  di  un  ricco  mosaico  in  madreperla,  in 
quella  dei  loro  idoli  dai  più  minuti  fino  ai  più  colossali,  incerti  lavorìi  d'oro  e  d'ar- 
gento e  nella  costruaione  delle  navi  e  delle  piroghe  ;  i  Cocineinesi  riconoscono  da 
certi  Francesi  stabilitisi  fra  loro  i  progressi  che  fecero  nella  fortificasione  e  nella 
costruaione  de'  vascelli  da  guerra. 

Da  secoli  l'India  è  celebrata  per  l' industria  e  periaia  de*  suoi  abitanti  nelle 
arti.  Le  tele  di  cotone,  dette  comunemente  indiane,  perchè  da  tempi  immemorabili 
iormarono  un  articolo  principale  delle  esportasioni  dall'India,  le  stoffe  di  setttf  i 
panni  e  gli  scialli  di  lana  ,-  i  tappeti  e  lo  stuoie  sono  i  principali  oggetti  del 
commercio  indiano.  Si  puÀ  dire  che,  per  la  combinaiione  e  le  felici  mescolanae  di 
varie  specie  di  cotone,  che  per  la  loro  forsa,  pieghevoleaaa  e  variala  qualità  «000 
appropriate  alU  tessitura  delle  varie  mussoline,  e  a  forsa  di  ricerche  e  di  ossprva- 
xiuni  fatte  dagli  antichi  e  trasmesse  da  padre  a  figlio,  gì'  Indiani  sono  pervenuti  a 
perfesionare  le  arti  manuali  e  ridurle  tutte  ad  un  grado,  che  le  più  industri  na- 
sioni d'Europa  non  poterono  aggiungere  fuorché  in  questi  ultimi  anni.  Non  ss 
conta  meno  di  cenventiquattro  specie  di  stoffe  di  cotone  che  questi  popoli  sanno 
lavorare.  Vitigapatnam  ,  i  dintorni  di  Maaulipatnam ,  Paliakate,  Madras,  ecc., 
pareeehie  città  dell'Orìssa  e  del  Bengala  sono  i  luoghi  che  ne  somministrano  di  più 
«  di  miglior  qualità.  I.e  sete  broea^e  d'oro  e  d'argento  di  Surate,  le  stoffe  di 
seta  di  MurchidUibSid,  Kassim-basar  ed  altre  città  del  Bengala,  i  panfd  e  singolar- 
mente gli  scialli  di  Gascemir,  tuttora  superìorì  a  quanti  si  fabbricarono  in  altri  paesi, 
e  i  tappeti  di  Patna  sono,  con  i  lucori  infiligranaf  in  istuoie  e  le  armi  bianche,  gli 
altri  oggetti  nella  fabbricaaione  dei  quali  si  distinguono  sommamente  i  popoli  Indiani. 

I  Persiani  hanno  dalla  natura  molta  attitudine  alle  arti  meccaniche ,  e  alcuna 

di  esse  recarono  a  un  bel  grado  di  perfesione.  Distinguonsi  specialmente  nella /nfr- 

krieaaiome.  delle  sciabole,  delle  eaÙaie,  nella  profumeria^  nella  preparazione  dei 

cuoi,  nella  vaseria,  nelle  manifatture  delle  seu  unite  e  ricamaUf  de'  tappeti^  dei 

feltri,  delle  tele  dipinte  e  degli  scialli, 

Jjo  stesso  si  può  dire  de'  Greci  e  degli  Osmanli  che  si  danno  alle  arti  nelle 
città  dell'Asia  Ottomana.  I  principali  articoli  delle  fabbricbe  e  manifiiltare  di  qne- 
it'nlliaao  paese  sono  :  le  etoffk  di  seta  d'Aleppo,  Damaseo^  Mardin,  Bagdad  e 
Brussa  ;  le  stoffe  di  cotone  di  Mossul,  Damasco,  A  leppo,  Guielhissari  Diarbckiry 
4minie  e  Maaissa  ;  le  tele  di  Brasta,  Xokat,  Amasia,  Trebiioada,  Ria^,  Màrdio, 


GEOGRAFIA  GENERALE. 

Bagdad  e  Diarbekir;  i  panni  ordinarli  di  Kanak-kalciii  Ouiel-hÌMir^  Hille;  I 
4:ambellottl  e  gli  scialli  d'Aogora;  i  tappeti  di  Bruuai  Kara-hisaar,  Pergamo^ 
Aleppo,  Damasco  ;  ^  marocchini  di  Konieh,  Kaisarieh,  Kuikin,  Diarbekir  e  Orfa  ; 
i\  cuoio  di  Diarbekir  •  Koaiah  |  le  sella  d'Aintab  ;  le  hrigllm  d'Hilla  ;  il  tahaeoo 
di  LaUkia;  ì* oppio  di  Kara-hiaaar;  la  maiolica  di  Khanak-kalesi  e  di  Hille;  i  sa- 
poni di  Damasco,  Bagdad  e  Aleppo;  la  coltelleria  di  Damasco  ;  gli  utensili  di 
rame  di  Tokat  e  d'Eraeram,  e  le  vetrerie  di  Mardia  e  d'Hebron. 

L'Arabia  ha  fabbriche  a  manifatture  di  quasi  nessua  eooto.  Se  ne  trovano  di 
più  iroportanti  nelle  grandi  città  del  Turkestan  indipendente  ;  ma  quivi  non  ven* 
gooo  esemitate  che  dai  Bukari,  singolarmente  nel  khanato  di  Bukbara. 

L'Asia  Russa,  rispetto  all'industria,  appartiene  all'Europa  in  graaia  delle  arti 
eaercitate  dai  popoli  Europei  che  vi  sono  stanaiati;  bisogna  perù  ecoettuarae  »  Bokarì 
ed  i  Turchi  inciviliti,  i  Georgiani,  gli  Armeni  ed  alcuni  altri  popoli  dell'Asia  che 
le  esercitano  con  mediocre  successo. 

Ma  si  darebbe  un'idea  imperfetta  deirindustrìa  degli  Aaiatici,  se  non  ai  parlasse 
dell'nfricoltiira,  primogenita  delle  arli.  Cadrebbe  in  grand'errore  chi  voleaae  giu- 
dicare del  suo  stato  in  questa  parte  del  mondo  dalla  trista  condiaione  in  cui  trovasi 
nell'Asia  Ottomana  e  nella  Persia,  quelle  provincie  appunto  dove  anticamente  era  cosi 
fiorente*  Parecchi  cantoni  del  khanato  di  Bukbara,  non  solamente  sono  perfettamente 
coltivati,  ma  il  aooo  per  si  fatta  guisa  che  rasaomigliano  giardini,  lo  queate  con- 
trade, che  non  pochi  geografi  rappresentano  ancora  come  sterili  deserti,  i  canali 
d'irrigaiione  abbondano  come  nelle  parti  meglio  coltivate  dell'Italia  settentrionale. 
Ma  in  neasuna  parte  l'agricoltura  fu  recata  a  tanta  perfeaione,  quanto  Ihi  i  popoli 
della  Cina  e  del  Giappone*  Lasciando  a  parte  la  esageraaione  di  certi  autori  che  ci 
rappresentano  tutta  la  superficie  della  Cina  propriamente  detta,  malgrado  delia  sua 
aterroinata  ampieiaa,  e  quella  del  Giappone,  come  tutte  coltivate,  senaa  pure  ec- 
cettuarne le  aride  cime  oe'  monti,  ci  pure  verosimile,  che  questi  imperi  nelle  loro 
terre  coltivabili  abbiano  ad  essere  annoverati  fra  le  parli  del  globo  dove  l'agricoltura 
da  molti  secoli  è  praticata  con  maggior  senno  e  fortuna*  I  campi  vi  sono  sarchiati 
con  tanta  cura,  che  il  più  oculato  botanico  durerebbe  fatica  a  scoprirvi  una  pianta 
paraasita.  Al  Giappone,  secondo  Thonberg,  ogni  coltivatore  che  fraacura  una  parie 
del  ano  podere  oe  perde  la  proprietà. 

CUnnineroio.  DalFantichità  più  remota  e  durante  tutto  il  medio  evo, 
l'Asia  è  stata  la  sede  del  maggior  commercio  del  mondo  ;  se  non  che, 
ad  onta  della  sua  posizione,  della  ricchezza  e  varietà  de' prodotti  del 
suo  suolo  e  della  sua  industria,  il  commercio  non  vi  raggiunse  mai 
l'importanza  e  l'ampiezza  di  quello  d'Europa,  il  solo  che  nelle  molti- 
formi  sue  relazioni  abbracci  tutti  i  paesi  conosciuti,  grazie  al  perfezio- 
namento della  navigazione  e  degli  immensi  progressi  in  ogni  genere 
di  cognizioni,  necessfirio  frutto  della  moderna  civiltà. 

Ne  pare  ohe  sotto  l'aspetto  commerciale  l'Asia  si  potrebbe  spartire 
in  tre  grandi  divisioni,  cioè  : 

1°  Pam  dove  il  commercio  intemo  e  la  navigazione  costiera  sono 
fiorentissimiy  che  rifiutano  ogni  comunicassione  cogli  stranieri^  non 
ricevendo  questi  che  dentro  certi  luoghi  determinati  del  loro  territorio. 
A  questa  divisione  appartengono  gli  imperi  Cinese  e  Giapponese  e  gli 
Stati  principali  d^WIndichTransgangetica» 

Di  tutti  questi  l'impero  del  Giappone  è  quello  che  mette  più  ostacoli 
«l  commercio  cogli  stranieri.  Per  un  editto  del  1657,  fu  proibito  ai 
Giapponesi  di  viaggiare  in  paese  straniero;  non  rimane  loro  che  il  ca- 
botaggio 0  recarsi  ad.  isole  dipendenti  dall'impero.  I  Giapponesi  che. 
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éacciati  da  tempeste  su  piagge  straniere,  tornano  poscia  in  patria,  vi 
sono  tenuti  in  rigorosa  sorveglianza,  od  anche  in  perpetua  cattività.  Il 
porto  di  Nangasaki  è  il  solo  che  sia  aperto  a  tre  naiioni  straniere,  e 
questo  pure  con  grandi  restrizioni.  I  Cinesi,  i  Coreesi  e  gii  Olandesi  che 
godono  di  un  tal  favore,  non  possono  però  introdurvi  che  un  determi- 
nato numero  di  navi  :  dieci  giunche  i  primi,  e  ^i  ultimi  un  solo  grande 
vascello  e  due  altri  molto  più  piccioli.  I  negozianti  della  Cina  e  dell'O- 
landa che  (anno  questo  commercio,  sono  sotto  la  vigflanza  della  pioli- 
zia  e  possono  venir  riguardati  come  prigionieri  nel  sito  assegnato  loro 
per  dimora.  Gl'Inglesi  essendosi  nel  i8ii  impadroniti  di  Clava, 
tentarono  di  soppiantare,  almeno  momentaneamente,  gli  Olandesi  nel 
Giappone;  ma  la  tenacità  giapponese  a  nulla  innovare  delle  stabilite 
usanze,  rese  vano  il  tentativo.  Anche  il  governo  cinese  ha  prescritto 
i  luoghi  su  terra  e  su  mare  dove  possono  essere  ricevuti  i  negozianti 
stranieri.  A  Canton,  dove  da  lungo  tempo  permise  il  oommercio  cogli 
Europei,  determinò  a  questi  ultimi  la  durata  del  loro  soggiorno,  ma 
non  lasciò  loro  la  libertà  di  scegliere  i  mercatanti  cinesi  co' quali  com- 
merciare. 11  monopolio  di  questo  commercio  concedette  a  negozianti 
privilegiati,  il  cui  numero  fu  prescritto  a  12  sino  al  1792,  nel  qua! 
anno  fu  portato  a  18.  Questi  negozianti ,  chiamati  da' Francesi  Ao- 
nisies  e  dagli  Inglesi  hong^  da  un  vocabolo  cinese  die  significa  mo- 
gazzino^  sono  gl'intermediarii  obbligati  di  tutte  le  operazioni  commer- 
ciali. Somministrano  guarentigie,  malleverie  e  risponsali,  e  il  loro 
ufficio  cambiasi  spesso  in  una  specie  d'intervenzione  politica  nelle  dif- 
ficoltà che  sorgono  frequenti  tra  i  n<^ozianti  stranieri  e  le  autorità  del 
paese.  Malgrado  però  di  tutti  questi  ostacoli  opposti  al  oommercio 
straniero,  i  mercatanti  cinesi  visitano  ancora  sui  loro  vascelli  i  porti 
principali  della  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  quelli  dell'India-Trans- 
gangetica,  alcuni  della  Papuasia  (Nuova-Guinea)  e  quello  del  Giappone 
che  è  loro  aperto.  Da  quasi  un  mezzo  secolo,  sonosi  pure  impadroniti 
di  tutto  il  commercio  del  regno  di  Siam  e  di  quello  del  regno  Annamite, 
dopo  la  morte  di  Ghia-Long.  L'impero  Birmano  ed  alcuni  soltanto  dei 
piccioli  regni  Malesi  della  penisola  di  Malacca  soao  i  soli  Stati  ne'qnali 
il  commercio  sia  aperto  agli  Europei  ;  ostacoli  più  o  men  grandi  sono 
loro  opposti  dal  re  di  Siam  e  da  alcuni  anni  in  qua  altri  maggiori  an- 
cora da  qudlo  di  An-nam,  il  quale  ha  quasi  intieramente  chiuso  i 
suoi  porti  agli  Europei,  serbando  alcune  relazioni  comnMrciali  colla 
Malesia  e  la  Cina  pel  solo  mezzo  del  cabotaggio  cinese. 

L'imparzialità  vuole  però  che  si  faccia  un'osservazione.  Tanto  il 
cMnmercto  estemo  è  poco  esteso,  tanto  l'interno,  singokraietttB  quello 
del  CSappone  propriamente  detto,  è  operoso  e  fiorente.  Non  v'ò  im- 
poeta elle  ne  arresti  il  corso,  e  le  comunicazioni  iob  rese  iadli  da  ben 
tenuto  strade.  Quantunque  chiusi  agli  strancri,  i  porti  del  Giappone 
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sono  eoperti  di  grandi  e  piccioli  navigli.  Le  botteghe  e  i  mercati  ri- 
lK>ccano  di  dorate  di  ogni  aorta.  Nelle  città  grosse  fiere  traggono 
molto  concorso  di  popolo. 

11^  Patii  aperti  ai  eommerdo  per  terra  e  per  mare  fin  dalla  più  ri- 
mota antichità.  In  questa  categoria  si  comprende  tutto  il  sud-ovest 
delTABia,  e  partìcolamiente  Vlndda,  la  Per$ia,  V Arabia,  la  Siria  e 
tutto  il  rimanente  dell'iuta  OtUmiana^  non  che  Testreniità  sud-ovest 
ddla  Rama  AmaUea. 

In  questi  paesi,  e  principalmente  nella  Sina,  nell'Asia  Minore,  nel- 
llndia  Oocidentaie  e  verso  le  foci  del  Fasi,  il  commercio  fiorisce  da 
antichissimi  tempi.  £g$  è  su  d'ana  angusta  striscia  della  costa  di  Si- 
ria die  fiorirono,  già  tempo,  Sidone  e  Tiro,  primi  emporii  del  com- 
mercio oeddentde.  La  coste  orientale  del  Mediterraneo  ci  ofi're  quelle 
suzioni  marittime  conosciute  sotto  il  nome  di  »caU  dei  Levante;  quivi 
pure  troviamo  quelle  famose  strade  commerciali  battute  già  di  con- 
serva cogli  Asiatici  da' Veneziani  e  dai  negozianti  deUe  città  Anseati- 
che, e  quelle  numerose  e  potenti  colonie  fondate  da(  Banco  di  San 
Oiargio  di  Genova,  e  dalla  Società  degli  Umili  di  Pisa,  le  quali  pel 
loro  ordinamento  commerciale  e  polìtico,  possono  riguardarsi  come 
il  tipo  delle  compagnie  mercantili  formate  più  tardi  nell'India  dalle 
nazioni  abitanti  lungo  k  coste  dell'Atlantico.  Cinque  popoli  Asiatici  vi- 
vono ivi  da  tempo  InnDemorabile  e  si  distinguono  per  l'abilità  nel  com- 
mercio e  per  la  grande  loro  operosità.  E  sonori  Arabi,  gV  Indiani,  più 
conosciuti  sotto  il  nome  di  Baniani^  i  Bukari,  gli  Armeni  e  i  Parsi  o 
Gudjfi;  i  due  ultimi  pigliano  anche  parte  alle  più  vaste  speculazioni 
del  commercio  marittimo;  quasi  tutto  quello  dell'Arabia  e  della  Persia 
è  nelle  mani  deg^  Arabi.  QMlwoditi,  che  appartengono  al  ceppo  ara- 
bico, devono  essere  contati  fra  questi  popoli  sommamente  dediti  al 
commercio,  benché  in  questa  parte  del  mondo  i  loro  affari  sieno  ben 
lungi  dall'agguagliare  T  importanza  che  hanno  a'  di  nostri  in  Europa 
e  Bel  nord  dell'Africa.  Per  queste  parte  si  dee  pure  far  menzione  dei 
Gred,  segnatamente  que'ddla  parte  occidentale  dell'Asia  Ottomana. 

Ma  non  si  può  parlare  del  commercio  asiatico  senza  ricordare,  che 
in  queste  stesse  regiooi ,  fin  dai  primordii  delle  umane  società ,  si 
trova  il  commercio  a  carovane ,  compagnie  di  mercatenti  e  pelle- 
grini che  si  associano  per  viaggiare  con  più  sicurezza.  Se  le  rivo- 
luzioni politiche,  die  subirono  queste  ricche  contrade,  fecero  mutare 
in  diversi  tempi  la  loro  direzione;  se  la  scoperte  del  capo  di  Buona 
Speranza  scemò  in  gran  parte  l'importalua  loro,  indirizzandole  per 
nuove  strade,  sono  tuttevia  ancora  questi  paesi  che  possoioo  ripu- 
tarsi come  le  contrade  prindpali  del  commerdo  di  carovane  dell'Asia* 
11  precotto  dal  Corano  che  impone,  a'  snoi  settatori  l'obbligo  di  visitare 
La  Mecca  alawAO  una  volta  in  lor  vite|  ha  grandemente  accresciuto  il 
i6 
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numero  di  cotali  assocìamenti  di  viaggiatori,  ed  ogni  anno  verso  il 
solstizio  d'estate,  la  patria  di  Maometto  diviene  il  convegno  delle  ca* 
rovane  che,  per  Damasco,  il  Cairo  e  il  porto  di  Djedda,  vi  condueono 
regolarmente  un  gran  numero  di  Musulmani  ddle  parti  più  lontane 
della  Terra  dove  si  professa  Tlslamismo. 

Il  commercio  delle  Indie,  che  aveva  arricchito  i  Fenici!  e  gli  Egi- 
ziani, Palmira,  Petra  e  tante  altre  antiche  città ,  che  valse  tante  ric- 
chezze agl'Italiani  ed  alla  Lega  Anseatica  durante  il  medio  evo,  e  che 
fece  del  piccolo  regno  di  Portogallo  una  delle  potenze  preponderanti 
nel  XVI  secolo,  questo  commercio  diede  origine  più  tardi  a  quelle  famose 
Compagnie  commerciali  Olandese ,  Inglese,  Francese y  Danese,  ecc., 
che  hanno  tanta  parte  negli  annali  del  commercio  del  globo,  e  che 
nella  Compagnia  Inglese  delle  Indi&-Orientali  offrono  la  più  celebre 
associazione  commerciale  de' tempi  antichi  e  moderni,  divenuta,  nel 
corto  spazio  di  poco  più  che  mezzo  secolo,  la  prima  potenza  dell'Asia, 
ed  uno  de' più  grandi  imperi  del  mondo.  Ma  l'atto  del  parlamento  del 
-1854,  benché  rinnovante  la  sua  carta  ancora  per  venti  anni,  confer- 
mandole il  godimento  de'  suoi  diritti  politici  fino  al  1854,  pose  fine 
alla  sua  esistenza  commerciale,  dichiarando  il  commercio  dell'India 
aperto  a  tutti  i  sudditi  dell'impero  Britannico.  L'abolizione  de' diritti 
esorbitanti  imposti  sulle  merci  che  rimontavano  e  scendevano  l'Indo, 
l'occupazione  di  Ruratsci,  di  Bukkur  e  la  fondazione  di  un  grand'em- 
porio  commerciale  a  Firozpur  sul  Sutledje  diedero  una  grande  spinta 
al  commercio  dell'avvallamento  dell'Indo,  le  cui  acque  già  comin- 
ciarono ad  essere  solcate  da  battelli  a  vapore.  Già  da  parecchi  anni 
alcuni  piroscafi  vanno  e  vengono  per  le  acque  del  Gange  e  navigano 
regolarmente  da  Suez  a  Bombay;  altri  se  ne  stabilirono  poc'  anzi  fra 
quest'ultima  città  e  Aden,  vera  Gibilterra  dell'Arabia,  che  gl'Inglesi 
ultimamente  occuparono,  e  che  è  per  divenire  senza  fallo  uno  de' più 
grandi  emporii  dell'Oceano  Indiano. 

nv  Questa  divisione  che  abbraccia  quasi  tutta  l'i^'a  itussaetutto 
il  Turkestan  Indipendente,  si  compone  di  paesi  che  possono  stimarsi 
ixmie  aperti  al  solo  commercio  terrestre,  perchè  ne' limiti  naturali  da 
noi  assegnati  a  questa  parte  del  mondo,  non  vi  è  più  che  l'estremità 
orientale  dell'Asia  Russa  che  sia  accessibile  al  commercio  marittimo. 
Oltreciò  questa  zona  dell'Asiatico  Continente  è  abitata  da  una  rada 
popolazione,  quasi  tutta  selvaggia  ed  avente  alle  spalle,  per  immenso 
tratto,  paesi  incolti  e  quasi  deserti.  Da  un  altro  lato  tutta  l'immensa 
costa  Siberica,  volta  al  nord,  è  priva  de'benefizii  dell'agricoltura  e  dei 
vantaggi  del  commercio  marittimo  per  via  de'  rigori  del  suo  clima  e 
della  natura  paludosa  del  suolo.  Già  vedemmo  che  i  pretesi  mari  Ca- 
spio ed  Arai  non  sono,  a  partir  propriamente,  che  due  vasti  laghi. 
Le  acque  di  quest'ultimo  non  sono  solcate  mai  da  navi  mercantili; 
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tutta  la  costa  orientale  del  primo  è  occupata  da  nomadi  masnadieri  e 
intrattabili  ;  la  maggior  parte  del  suo  contomo  occidentale  appartiene 
alla  Russia  Europea,  mentrechò  il  resto  forma  soltanto  una  frazione 
dei  vasti  territorìi  asiatici  Russo  e  Persiano.  Il  commercio  terrestre 
di  questa  divisione  è  il  teatro  principale  dell'attività  dei  Rukari,  e 
dopo  essi  degli  Armeni,  dei  Russi  e  dei  Baniani. 

La  tavola  seguente  indica  i  gran  centri  del  commercio  terrestre  e 
marittimo  in  ciascuna  delle  tre  divisioni  principali  da  noi  stabilite. 

Nella  PRIMA  DIVISIONE  troviamo  nell'impero  Cinese,  fra  le  piane  marittime:  Chanf 
ha'i  che,  secondo  le  ultime  relaiioni,  se  non  sono  esagerate,  sarebbe  il  porto  piU  com* 
mereiante  dell*j4tia;  fià  notammo  la  grand'importania  di  Canton^  che  gli  vieti 
dopo;  quindi  Hiamen  (Amoy;  Bmny),  Fut-tsceUf  Tehao»kinf,  Ning-'FOf  TchiaHf» 
tsceUf  ecc.  Aggiungiamo  che  pel  trattato  del  4942  concluso  fra  l'Inghilterra  e  In 
Cina,  importi  di  Canto»,  à* Hiamen,  di  Nlag'Fo  e  due  altri  devono  essere  aperti 
agli  Inglesi  ;  e  che  quello  di  Hong-Kong,  nell'isola  di  tal  nome,  slata  loro  ceduta^ 
diverrà  fra  breve  una  delle  prime  piasae  mercantili  di  questa  regione.  Fra  gli  em- 
poni  terrestri  si  distingue  Maimattein^  rimpetto  S^iakbta,  centro  principale  del  con* 
mereio  tra  la  Russia  e  la  Cina;  ITarkand,  sui  confini  del  Turkestan;  Lth  nel  pie* 
ciolo  Tibet  sulla  frontiera  dell'India;  Lassa  (Hlassa)  nell'interno  del  Tibet;  JTiin^ 
tckhang-fu,  sui  confini  dell'impero  Birmano  e  Kuei-Un'fu  su  quelli  del  regno 
Annamite.  Nomineremo  ancora  nella  Cina  propriamente  detta:  Lin'thsin*tehmi  nel 
Chantong,  Wuuhhang  nell'Hu-pe;  Yo-tsceu,  nell'Hu-nan,  Nan-Kang  nel  Riang-si. 

Nell'India  Transgangetica  i  principali  porti  commercianti  sono  :  Singapur,  Mul'» 
mein  e  Georgnown,  creasioni  de'nostri  giorni,  nell'Asia  Inglese  ;  Kangun  nell'  im- 
pero Birmano:  Bangkok  e  Tehantibon  nel  regno  di  Siam;  Saigong,  Nhatrangp 
Hue-han  (Falro)^  Sinsceu  e  Turon  (Hansan)  nel  nuovo  regno  Annamite.  Le  prin- 
cipali piaate  del  commercio  terrestre  sono:  jét^a,  Promo,  Bkanamo,  nell' impera 
Birmano;  Ketcho,  nel  regno  Annamite.  Nell'impero  del  Giappone  citeremo:  KabigU 
Oasaka,  Mlya,  Muro  e  Simonoseki,  nell'isola  Nifon;  Kokura  e  Sanga ,  nell'isola 
Kiusu  ;  Tosa,  in  quella  di  Sikof  ;  Matsmai  e  Khakodado  (Fakhodade)  ,  in  quella 
di  leso. 

À  cspo  de' principali  artieoii  esportati  dalle  contrade  comprese  in  questa  divisione 
metteremo  il  the,  che  i  Cinesi  forniscono  a  tutta  l'Europa  ed  a  parecchi  altri  paesi 
delle  altre  parti  del  mondo.  Vengono  dopo  la  seta  greggia  e  le  stoffe  di  seta,  il 
cotone  in  hioecoU  e  il  nankin,  l'indaco,  il  rame.  Io  stagno,  il  borace,  il  mcreuriop 
lo  zinco,  la  madreperla,  la  scaglia  di  tartaruga,  lo  suecaro,  il  pepe,  parecchio 
droghe,  il  rabarbaro,  la  canfora,  la  cannella,  la  gomma^lacca,  il  legno  di  tek,  i 
tegni  di  a^la  e  di  sandalo,  i  rubini,  i  zaffiri  ed  altre  pietre  presiose,  i  lattari 
wernieiati,  la  porcellana  e  più  altri  oggetti  mensionati  all'articolo  industria, 

l,*oppio  divenne  da  parecchi  anni  in  qua  l'articolo  principale  delle  importazioni^ 
il  valore  della  quantità  introdotta  nella  Cina  sali  nel  4  838  alla  somma  enormo 
di  90,000,000  di  franchi  1  ma,  come  si  può  argomentare  dagli  ultimi  eventi,  il  com- 
mercio di  attesta  droga  rabirà  una  grave  dimioutione.  Seguono  le  pelllccie  della  Si- 
beria e  dell'America  settentrionale,  il  bleu  di  Prussia,  parecchie  preparaaioni  me- 
dicinali ed  una  quantità  di  prodotti  dell'industria  europea,  singolarmente  panniti 
chincaglierie,  cristalli,  gioiellerie,  ecc. 

Nella  SECONDA  DivisioiTB  i  principali  emporii  marittimi  sono  :  Jledut'Kalé,  sul 
mar  Nero,  nella  Regione  Cancasea  appartenente  aUa  Roaaia  Asiatica;  Trebisonda  a 
Ashmka,  oeirAsia  Minore  e  sul  mar  Nero  ;  il  commercio  di  Trebisonda  s'accrehbn 
tanto  in  onesti  ultimi  anni,  che  la  si  può  tenere  siccome  la  prima  piaisa  commer- 
ciante dell' Asia  su  questo  mare  ;  Smirne  suU' Arcipelago,  nell'Asia  Minore  ;  Tarso 
che  si  pBÒ  ngnardare  come  lo  scalo  di  Kaisarieh  ;  Latakia  e  Bairut,  che  sono  per 
cosi  dire  i  porti,  quello  d'Aleppo,  questo  di  Damasco;  Tripoli  di  Siria  (Tarablus)» 
San  Giovanni  d'Acri  (Akka),  Jqffa  ,  porto  di  Gerusalemme,  sul  Mediterraneo,  e 
JBattorahf  ni  golfo  PenicO|  tatti  neU'Àiia  Ottomana;  Vjedda^  riguardato  come  il 
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porlo  della  Mwca;  rrnmiOfMako}  Adem^  occupaU  poc'aasi  «Ugl'Io^cits  è  «illa  via 
di  diventar  presto  uom  delle  più  floride  piane  marillime  dell'Asia;  Makalla,  Scehr, 
Moscate  ed  Ei-Katiff  nell'Arabia  ;  Ahuseir  e  Bender'jibbatti,  in  Penìa  sai  golfo 
Feraieo  ;  CàUmttay  ifonA^y  Mmdnu€  furaUf  isdi  Kmmk^ya^  Mtmgalor»,  Jkvateky 
j/tgmpmluam^  ColomhOf  eoe.  ecc.,  nell'India  Inglese  j  Fondicktry,  acBa  Francese; 
KoratseU  o«l  Sindbj.  Fra  i  più  notabili  emporii  di  terra  prìmeggian*  Erzerum, 
KarahissaKf  Tokat,  Angora^  Brusia^  Kmtariek^  Adana^  ViarbeHr^  MoatA,  Bag^ 
dadj  Aleppo  e  Danuuco,  *he  aOBO  ad  an  tempo  le  ataviooì  prineiprii  dette  eafwaae 
che  allravenano  l'Aaia  Ottoonana;  Tomtìs,  Kirmojueié,  Bamadau,  Kachtui^  Ijpakan, 
Seiram,  Mechked  e  Sisciabtur,  nel  regno  di  Persia  ;  Berat^  in  quello  del  Kborassan 
Orientale  ;  Kabul ,  Gàtana  e  Kandakar ,  nel  miovo  regno  degli  Afgani  ;  £m  Mteom^ 
doraaU  il  pellegrinaggio,  e  Saam^  nell'Arabia;  Farmkkahmd,  Agra^  DUki^  Fimpur, 
Minofmr^  AlUkahad^  BaaaraSj  Fatma,  Dakka^  Oudeypmr,  FalU^  Imdur,  Nagpmr^ 
SambuipuKf  Burkampmr,  Baidarakadt  Mardwar^  doraale  il  ano  crldiee  pollc|pi. 
■aggio,  Seikarpmr,  Bak^aipmr,  ^muraubt^  Dera^kìmi-Kka»  a  Lakara  aeU'lndia. 

Le  principali  espartaaiani  di  ^neali  paesi  sono:  oppio,  eaioae  im  hioccali  ed  im 
istoffg,  fra  queste  ìa  rinoasate  indiane  e  mnssole^iappAtj,  acìaUi,  cafi,  smccaro,  gran 
quantità  di  fraMU  taecke,  parecchie  qèalità  di  vtai,  e  aoprattttllo  qne'di  Scio,  di 
Samo  a  di  Cipro;  iaaa^  pali  di  eapra^  «eie,  palli  di  lapra^  rokbiàf  seate  giallaf 
aalonaa  ,  eoriM  ds  ansalo,  iaguo  di  aattrmaiaam^  graai  di  sosaato  e  di.  Urna,  aito 
d'olii^,  migaaUa,  drògka  madhriaali,  fom»M,  radma  di  Scia,  eoc^  cavaUi,  caaaelii, 
pelli  dragatilo,  auna,  wigrìma,  ambra,  noee  di  galla,  dragami;  tehscoo,  alio  di 
rosa,  causila,  pepa,  diamanti^  u^riy  tmrekima  ad  altre  pietre  precioae»  ramta^farra^ 
ecc.  I  principnli  arti/foU  importai  aono  gli  ateaai  da  noi  indicati  ndUa  priaaa  divi- 
aione,  tranne  l'oppio,  dalla  quale  funesta  droga  queste  rngioai  producono  la  ■»*ggiflr 
quantità  e  la  miglior  quiJìtà  che  ai  conoaca. 

La  TRZA.  Division  Bon  offre  aul  Gmnd^Ofcaaao  eh»  il  porlo  di  Patropm^lasJ^ 
•mporio  prineipala  anrittiaao  della  Compagnia  Boam  d'America,  e  quello  di  Oàkottk^ 
ani  Mediterraneo  di  questo  nome,  parimente  nell'Asia  Rnsn.  I  principali  porti  asia- 
tici sul  Caspio  sono  :  Baku  e  Astrakkam,  aell'impevo  Basso;  £aaila  a  B^fruchp 
■el  regno  di  Persia.  I  maggiori  emporii  del  coaamercio  interno  sono;  Itiil,  la  cui 
fiera  è  diveaata  da  qualche  tempo  la  più  importante  di  tnlla  l'Aaia  Boam  ;  fTìiirtiii^ 
che  già  notamoBO  come  il  oeatro  principale  del  commereio  fio  gl'imperi  Roaao  e 
Cinese;  Irkuuk,  Jakatsk,  Tomsk,  lenisseik,  ecc.  nella  Siberia;  Tifiis  e  Akaltsikki, 
■ella  Georgia.  Il  lettore  m  già  che  Oraasburg^  le  cai  relosiooi  coaamerciali  sono 
tanto  esteae,  appartiene  geografìcameole  alla  Buasia  Europea,  laddove  ha  veduto  Ma» 
dui-KaU  figurare  fra  t  principali  porti  commercianti  del  naarNen»,  oompreaD  nella 
aecouda  diviaione.  Nel  Turkestan-lndipendeote,  dove  i  leroci  Kii^hia  e  parecchie 
tribù  di  Tnieoauni  fanno  da  lungo  tempo  l'abboaunevole  commercio  degli  achiavi, 
«ì  dee  almew>  nominnre  Bakkara,  Khokamd,  Tackkemd,  poada  B^kk  a£amarkamda^ 
malgrado  il  loro  aempre  crescente  ^popolamento  ;  NaovafOargkaut^  a  Kkitm  cfao  aà 
potrebbe  chiamare  V Algeri  comtimantale  dai  pirati  che  ne  liMrmano  la  popelaaioBa 
prìncipalek  I  più  importanti  ai^Leaii  esportati  di  questa  divisione  sono  :  ero,  ar- 
cato, p/ocJno,  raata,  farro,  auslackita  ed  altri  prodotti  minerali  s  peUi,  .pradatti 
della  pesca  e  sale,  tutti  aonoBinistrati  dall'Asia  Buasaf  si  trae  dal  Tnrkestan-Iadì^ 
pendente:  eofone  im  kiocetdi,  JUato  e  in  ÌMto0kf  earaUi,  tarekUie,  iapielaazuU,  tuga 
di  seta,  petii  di  aoipa,  peUi  d'agmaUi  abortiti,  fratta  eeceke^  eoe  Ijt  impartaai^ai 
8DOO  a  un  dipresso  quelAe  della  prima,  maioae. 


Il  procedere  della  civiltà  europea,  da  parecchi  anni,  Terso  la  sua 
antica  culla,  i  grandi  miglioramenti  introdotti  nella  naTÌgazione  a  v«> 
pore  e  l'immenso  suo  dilatarsi  ne' paesi  incìTiliti,  stanno  per  dare 
una  nuova  vita  al  commercio  di  queste  regioni  classidie  deO'Asla 
Occidentale.  Le  sue  antiche  strade  commerciali,  le  sue  città  altre 
Tolte  ricche  e  popolose,  che  gli  avvenimenti  politici  e  la  scoperta  del 
capo  di  Buona  Speranza  ^  concentrando  nei  porti  delF  Atlantico  il 
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commercio  del  monde,  areniofiittoquftsi  abbondoiiare,  stand!  nnoro 
per  essere  frequentate  e  ripigliare,  se  non  Tantieo  splendore,  ahneno 
ima  gran  parte  deOa  kro  importanza  commerciale.  La  Francia,  lita- 
lia,  FAIemagna  Renana  e  Danubica  già  sono  percorse  da  linee  a  va- 
p(»'e  che,  per  terra  o  per  aequa,  fiicendo  capo  a  JKorst^lta,  Ge$iova, 
lÀvùmo,  Napoli,  MaHa,  Meme  e  Syra,  si  rappiecano  da  un  lato  ad 
Alessandria  e  Bairut^  dall'altro,  per  Fenesta  e  Trieste,  Tanno  a  riuscire 
a  queste  stesse  città,  come  pure  a  Smirne  e  a  CosiantanopoH^  men'^ 
trechè  una  terza  linea  traversando  l'Alemagna  Renana  e  Danubica  per 
Rotterémny  Coktùa,  MagomOf  RaUsbona^  Ltaz,  Vtmna,  Peslh  e  Ga- 
latz,  M  riappicca  essa  pure  agli  Scali  del  Levante ,  dóve,  per  una 
via  ancor  pifk  corta,  va  a  terminare  a  TrMsonda;  da  questo  porto, 
divenuto  da  poco  in  qua  cosi  importante,  essa  procede  per  Erzerwn 
e  Tauris  ino  ad  Muidr,  sul  golfo  Persico,  e  di  là  p«c  mare  fino  a 
ffombay.  Una  comunicazione  eeiere  e  regolare,  ahneiio  per  le  lettore 
e  per  gli  oggetti  di  poco  volume,  è  aperta  da  qualdie  tempo  tra  Fin- 
dia  e  l'Inghilterra  per  Alessandria,  ìik  Cairo  e  Suez*  Ad  onta  dei  di- 
sastri toccati  dall'armata  ingfese  nel  Kabul,  ch'essa  aveva  occupato, 
4Ìopo  una  delle  più  splendide  spedizioni  che  sfansi  ancor  fatte  nell'O- 
riente, il  eomttiercio  ^  questa  parte  del  nsondo  sta  per  pigliare  un 
nuovo  incremento,  per  la  recente  sottomissione  del  Sindby,  per  l'al- 
leania  col  nuovo  sovrano  di  Lahore,  per  gli  accomodamenti  fatti  dagli 
Incesi  per  rimontare  Plndo  e  lo  Setìedje,  non  che  p«r  gli  esperimenti 
fatti  sotto  la  direzione  del  colonnello  Chesney  per  discendere  e  ri- 
montare rOronte,  l'Eufrate  e  il  Tigri  con  battelli  a  vapore.  Aggiungete 
che  pareecfai  piroscafi  a  colossali  dimensiont  stanao  per  vararsi,  onde 
aprire  altre  comunicazioni  dirette  e  preste  fra  ringhilterra  e  i  suoi 
magnifici  possedimenti  Asiatici  ed  Australiani,  per  la  via  dell'Atlan- 
tico, voltando  U  famoso  capo  delle  Tempeste. 

Superficie.  Malgrado,  il  computo  erroneo  adottato  da  molti  geografi, 
secondo  i  quali  U  Nuovo  Continente  sarebbe  la  più  grande  delle  cinque 
parti  del  mondo,  noi  noif  dubitiamo  di  riguardare  come  tde  l'Asia, 
della  quale  vedemmo  alla  pagina  39  che  la  superficie^  anche  toglien- 
done te  Malesia  (Arcipelago  Indiano),  contata  dai  geografi  inglesi  ed 
alemanni  fra  le  sue  dipendenze,  sale  a  12,118,000  miglia  quadrate 
(11,556,927  chilom.  quadr.},  quando  invece  la  superficie  delle  due 
Americhe  non  è  che  di  11, 146^000  di  queste  stesse  miglia  (38,223,594 
chilom.  qnadr.). 

Popolazione.  Questa  parte  del  mondo  conta  pure  la  più  gran  po- 
polazione  assoluta,  dappoiché  vedenmio  alte  stessa  pagina  ch'essa  sale 
a  circa  390,000,000  d'abitanti,  anche  secondo  i  computi  più  moderati 
e  fatti  con  tutta  la  diligenza  possibile  in  simili  materie.  Ma  la  sua  po- 
polasione  relativa  è  di  gran  lunga  inferiore  a  quella  dell'Europa; 
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questa  conta  82  abitanti  per  miglio  quadrato  (23,9  per  chil.  quadr.)» 
quando  che  TAsia  non  ne  ha  che  32  (9,3  per  chil.  quadr.)- 

Etnografia.  I  limiti  che  ci  siamo  prefissi  in  quest'  opera  non  ci 
permettono  indicare  tutti  i  popoli  che  tentammo  di  classificare  se- 
condo le  loro  lingue  nell'il^cu  Ethnographiqm  du  Globe»  Ci  basterà 
indicare  qui  tutte  le  famiglie  riguardate  come  asiatiche ,  notando  i 
loro  popoli  principali  ed  alcuni  altri,  i  cui  idiomi  ancor  troppo  mal 
noti  non  furono  sinora  classificati. 

TÀVOLA 
della  cUtiifioaBioiie  de' popoli  aiialìoi  tooondo  le  lingue. 

Famiglia  Semitica  :  1  Giudtif  ipani  luUa  maggior  parto  deirAtia  ;  i  uatai  dove 
vivono  in  più  gran  numero  aono  t  l*Aaia  Oltomana  a  l'Arabia  ;  quindi  l'India,  la 
Pertia,  il  Turketton-Indipendente  e  la  Cina.  Gli  jirabi  aono  il  popolo  più  nu- 
meroao  e  più  polenta  di  queata  famiglia:  occupano  quasi  tutta  l'Arabia,  gran 
parte  della  Siria  e  della  llaaopotamìa,  nell'Aaia  Oltomana  ;  una  parto  del  Khuai- 
alan  e  del  Fara  nel  regno  di  Peraia,  e  aono  atabilitì  in  parecebi  «ìli  auUe  coste  di 
Malabar  e  di  Goromandel  nell'India,  come  pure  in  alcune  altre  parti  dell' Alia, 
come  il  Turkestan-Indipendente  e  la  Regione  del  Caucaso.  • 

Famiglia  Giorgiaita  :  i  GtorgiaiU,  nella  Georgia  e  nell'lmerathi,  nall'Asia  Russa; 
■  MimtréUauif  nella  Mingrelia,  ed  i  SuaiU  nel  Suanetbi,  nell'Asia  Russa;  i  Lani 
atabilili  lungo  il  mar  Mero,  da  Trebisonda  fino  al  Tcborokb. 

Famiglia  Armena:  gli  Haikani,  cbiamati  comunemente  armeni  i  formano  la  gran 
massa  della  popolaaione  in  quasi  tutti  i  pascialati  deU'Aaìa  Ottomana  ohe  corris- 
pondono all'Armenia,  come  anche  nella  gii  Armenia  Persiana,  oggidì  circolo  dì 
Erivan,  nel  nuovo  governo  russo  di  Grusinia-Imerethi.  Questo  popolo  i  altresì 
numeroso  in  parecchie  altre  parti  di  questo  stesso  governo,  come  pure  nell'Adaer- 
Laidjan,  nel  regno  di  Persia.  Gli  Armeni  sono  oltreciò  spani  in  quasi  tutte  la  città 
mercantili  dell'Asia  Ottomana  e  Rusia^  della  Persia,  dell'India»  dell'India-Trans- 
gangetica,  del  Turkestan  ed  anche  in  alcune  della  Cina  ,  dove  fanno  le  faccende 
più  importanti. 

Gli  ABA8SI  o  Assiri,  che  abitano  nell'Abakhsselhì  o  Grande- Abassia  ;  parecchie  tribù 
aono  vassallo  dell'impero  Russo.  I  Naiukhaitscif  una  delle  loro  tribù,  sono  ter- 
ribili ladroni  che  non  obbediscono  ad  alcun  padrone. 

Famiglia  aSBNDO-SAirsCRiTA;  divisa  in  due  rami,  Ftniano  o  Zéndo^  e  /mia 
o  Santerito,  I  primarii  popoli  del  ramo  Ztndo  sono:  i  P€r*i  o  GuefrW,  il 
più  gran  numero  de'quali  vive  a  Surate  e  a  Bombay,  ecc.,  nell'India,  a  lesd,  in 
Persia;  se  ne  trovano  anche,  ma  in  minor  numero,  nel  Kerman,  nel  Multan  e  n 
Baku  nello  Scirvan.  I  Tadi'ik,  più  conosciuti  sollo  il  nome  di  Persiani  |  formano 
ancora  la  massa  principale  della  popolaaione  della  Persia,  e  aono  la  naaione  ]^iu 
numerosa  e  più  incivilita  di  questa  famiglia.  I  Jiukari,  che  sono  gli  abitanti  in- 
digeni della  Gran-Bukaria,  nel  Turkestan-Indipendente,  e  delle  principali  città  del 
Turkestan  Cinese.  I  Bukarl,  che  i  geografi  a  torto  continuano  a  classificare  fra  % 
tMpoli  turchi,  si  trovano  pure  dispersi  come  negosianti  nelle  grandi  città  della  Si- 
Leria.  in  quelle  dell'Asia  Centrale,  e  nelle  primarie  città  della  Cina^  fra  le  altre 
n  Peking,  ad  Hangtsceu  e  a  Canton.  I  KurtU  e  i  Luri  nel  Kurdistan  e  nel  Lurì- 
■tan:  i  Kurdi  trovansi  inoltre  nel  Korassan  e  in  altre  provineie  della  Persia  r 
deU'impero  Ottomano.  Gli  Afgani  o  PuoAtaneA,  naaione  già  tempo  potentissima; 
ella  i  ancora  il  popolo  dominante  ne'regni  di  Herat  e  di  Kabul  e  forma  una  gran 
parte  della  popolaiione  delle  provineie  tolte  a  quest'ultimo  Stato  dal  recno  di  La- 
aore;  gli  avvenimenti  succedutisi  nel  loro  paese  negli  anni  4844  •  4842  diedero 
una  gran  celebrità  a  questa  nasione,  alla  quale  appartengono  pure  i  BoìUUaSf  eh» 
ìpivono  nei  distretti  inglesi  di  Murabsd  e  di  Bareily.  I  Belusci^  che  sono  la  nasiono 
dominante  del  BeluciitsD  e  del  Siodby;  alcune  delle  loro  tribù  vivono  nel  Multan.  GK 
«  pure  in  questo  ramo  che,  stscondo  le  nuove  indagini  di  alcuni  dotti  filologi,  pare  più 
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e«nveDÌ«ot0  di  riporre  gli  Zuifonsy  piàcoDosciutì  iaFruieia  sotto  il  nomedi  J^oemi'i 
quMto  popolo  vagabondo  sparso  in  quasi  tutta  l'Europa,  in  tutta  TAsia  Occidentale 
e  neU' Africa  Settentrionale  y  sembra  essere  originario  della  Regione  Persica,  aver  fatto 
lunga  dimora  in  Egitto,  donde  sarebbe  migrato  in  Europa  verso  l'viil  secolo.  Il 
rame  Sanscrito  abbraccia  tutti  i  popoU  della  parte  settentrionale  dell'India, 
al  nord  del  TaptT  e  dell'avvallamento  del  Godavery;  essi  formano  una  parte  rag» 
guardevolissima  del  genere  umano.  Fra  i  suoi  primarii  popoli  nomineremo  almeno: 
i  pretesi  Mongoli^  in  origine  composti  di  Turchi ,  di  Bukari  e  di  Persiani  ^  par-> 
lano  Pindostani  e  formavano  la  naiione  dominante  nell'impero  del  Gran  Mogol 

E  rima  del  suo  smembramento  ;  sono  sparsi  nella  maggior  parte  dell'India,  singo- 
irmenle  nell'Indostan  propriamente  detto.  1  Seikk^  popolo  dominante  nel  regno 
di  Labore.  I  Bengalesi^  unode'popoli  più  numerosi  di  questa  famiglia;  formano 
la  più  gran  parte  della  popolaiione  del  Bengala  ed  una  frasione  di  quella  de'paesi  li- 
mitrofi. I  MaharaUif  che,  durante  il  decadimento  dell'impero  del  Gran-Mogol  e  fino 
a  questi  ultimi  tempi^  furono  la  potensa  preponderante  nell'India;  sono  bellico- 
sissimi ed  occupano  una  parte  delle  provincie  d'Aurungabad,  di  Bejapur,  di  Berar, 
di  Gnndwana,  di  Malwa  ,  di  Kandeisch  ,  di  Guserate  ,  ecc.,  paesi  ora  compresi^ 
nell'impero  Anglo-Indiano.  I  Cingalesif  stabiliti  nella  più  gran  parte  dell'isola 
Ceylan.  Né  dimenticheremo  i  Siahpoch  (Siabposh)  che  vivono  nei  monti  al  nord- 
ovest dell'India,  dove  da  tanti  secoli  conservarono  la  loro  lingua,  religione  e  in* 
dipendensa. 

FAMIGLIA.  MALABAIICà  :  comprendo  i  popoli  che  abitano  la  parte  meridionale  del- 
l'India fra  il  capo  Gomorìno,  il  Tapty  e  gli  affluenti  della  riva  sinistra  del  Goda* 
very.  I  suoi  primarii  popoli  sono  :  i  Malabaresi,  sparsi  su  di  una  gran  parte  del 
Malabar;  i  Tamuli^  che  abitano  il  Kamatic;  i  Telinga,  disseminati  dalla  riviera 
di  Paliacate  fino  alla  costa  d'Orissa. 

I  Garrow  ,  i  Catttwab  ,  i  GOND  ,  i  Bbil  ,  ì  CCKlER  ed  altri  popoli ,  benché 
esistenti  da  antichissimi  tempi  nell'India,  non  appartengono  alle  due  famiglie  et- 
nografiche che  formano  .il  grosso  deUa  sua  popolaaione;  sono  tutti  più  o  meno 
selvaggi  ed  abbrutiti. 

Famiglia  Tibetana  :  i  Bodh  o  Tibetani,  nel  Thibet  (Tibet).  I  Jìuthias,  monta- 
nari che  vivono  nelle  più  alte  valli  deli'Himalaya  ;  i  Éiratas,  i  Neuar  (Newar9)> 
i  Murmi  ,  i  Magar,  i  Gurung  ed  altri  popoli  del  Nepal,  del  Butan  debbono  es- 
sere annoverati  in  questo  famiglia. 

Famiglia  Cimesb  :  questo  ceppo  è  notabile  per  ciò  che  offre  i  popoli  più  numerosi^ 
non  solamente  dell'Asia  ma  di  tutto  il  globo;  prende  il  suo  nome  dai  Cinesi,  che 
sono  la  nasione  più  incivilita  e  più  numerosa  dell'impero  Cinese,  e  formano  quasi 
tutta  la  popolaaione  della  Gina  propriamente  detta  ;  sono  pure  stabiliti  lungo  le- 
coste  dell'isola  di  Hainan,  la  costa  occidentale  di  quella  di  Formosa,  nei  regno 
di  Siam,  nella  penisola  di  Malacca  ed  altre  parti  deli'India-Transgangetica,  non 
che  a  Singapur,  all'isola  del  Principe-di-Galles  e  perfino  nell'isola  di  Ceylan. 

I  MlAlTMAl  o  MTAMMAt  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  BlBMAIfl  ;  sono  la  nazione 
dominante  dell'impero  Birmano,  dove  occupano  la  più  gran  parte  del  regao  d'Ava 
propriamente  detto  ;  uno  dei  loro  rami,  i  Ma-ramma  ,  abita  il  regno  d'Arracan 
ne'possedimenti  Inglesi. 

I  MOAHS  ,  più  conosciuti  sotto  il  nome  di  PeguAHI  ;  vivono  nel  regno  di  Pegù, 
parte  dell'impero  Birmano. 

Famiglia  Siamese,  cosi  chiamata  dal  popolo  più  incivilito  e  più  potente;  com- 
prende :  i  Thay  o  Thay-noy  (Tai-née),  chiamati  Siamesi  dagli  Europei  :  sono  la 
naaione  dominante  del  regno  di  Siam  e  formano  il  più  gran  numero  della  popo- 
laaione del  regno  di  Siam  propriamente  detto;  i  Thay'fìu^  (Tai-yai),  riputati 
dai  Siamesi  come  loro  antenati;  occupano  sotto  il  nome  di  Laos,  Law,  Chan  (Shan), 
tutta  la  parte  centrale  della  penisola  Transgangetica.  Le  indagini  fatte  su  questi 
popoli  dai  sigg.  Francesco  Hamilton,  Buchanan  Hamilton,  Gtitslaff  e  il  dotto  rias- 
sunto del  sig.  Bitter,  c'inducono  a  ricondurre  provvisoriamente  in  questa  famiglia, 
non  solo  quasi  tutti  gli  abitanti  del  Kochampri  (Mrelapchan),  dell'^/<o-Iaof 
(Lowa-chan),  del  Laos» di^  Mezzo  CYaogoma  o  lun-cban),  del  Basso-Laos  {;pz^&\ 
dei  Lensen  o  Lantschaog;,  il  Laos-Orientale  (Lactbo  e  Taroul),  paese  diviso  tra 


l*impero  BinmiM  e  i  f^giii  Auoanitc  «  et  Sìmr»  hm  ìiìibììu  i  £•!«•  •  i  HÈpe 
(Papesirn)  tribatarii  MU  Ciò»,  •  L^  (I<(m)  àeì  Triamf^  tua  rrga»  di  àa— m^ 
i  KièlJt  •  i  Kmiekam  ilI*«T««t  d«ll*Jf«Mddi  MO^impct*  lirwMi.  k^fmngnemo 
cbe  il  aìf .  GdUhlT  ti«i^  i  Kaki  omd«  la  popriatio—  pi»  aUmitiU  àk  ^ncsai  fiuai- 
glia;  sono  seait  leggi  e  Nna  relìgiooe.  I  SiaHwtt^  i  MranM  •  ino  »  Lio»  ìdcì- 
viliti  trattano  da  tcMaT*  tatti  gli  iadividai  di  apatia  smìooo  cIm  vengano  laro 
alle  mani. 
Gli  linrAHlTry  laddit iai  in  ToncAùiavI,  ebe  aon»  i  piA  onnMvoai»  a  In  C^cimeimmsi, 
cbe  ÌB  qnefli  ultimi  tempi  di»euncio  la  naaioon  ikminanla  del  ragno  Annamìte, 
ed  OD»  ddile  più  potenti  dril'Aai»»  pei  prognati  cho  faotf  nell'arta  dnUa  gnnrra 
adottando  la  diaciplina  degli  Bnropei* 
I  SlAV-Pi  o  Corsesi  ;  formano  qnaai  tntta  la  popnlanioaa  Ari  fvgno  di  Coma. 
Famiglia  OiAPrONSSe  :  i  Gia^pm&eHjtfrn  pertntl»l*SmperodelGiapponey  dove 
formano  qoasi  intiera  la  popolaaione  ;  rispetto  atta  paaaana»  od  alla  civiltay  aono 
tra  i  primi   popoli  dell'Aain.  I  Lim  Mwm ,  itabàlili  n^*aktipalogn  di  ^laato 
nome,  appartengono  a  qnealo  eeppo. 
I  MiAOS-szn  e  i  Muv-THiro  tono  ooaioni  abbaalnaaa  nnniiinai,  ehn  vivono  nella 
Cina  propriamenta  detta^  aana'appafftenera  ni  ceppo  finem.  1  advaggì  che  abitano 
rintemo  delPiaola  d*HAl-VAV  ;  i  KBHonr,  nello  montagna  eh»  aeparano  il  Laos 
dalla  Cocincina  t  ì  P&AT  o  Kara-HT,  nelFùnpeto  Wmano»  aono>  altri  popoli  atea- 
nieri  alle  famiglie  etnograficbe  de'popoli  incÌTÌliti  in  meaao  ai  qaali  vironn» 
FAMIGLIA  TONGITSA  :  i  Tonrail  snddiriaì  in  Mnaasi*  (MandcWant),  che  ^  4644 
divennero  la  nasione  dominante  nell'impero  Cinese}  eoa»  nvanaatissin»  nella  ci- 
riltày  e  formano  la  metà  della  popolaaione   de)   Lino^tunf  o  tatto  qndla  ddla 
Manscìnria,  6no  al  coninente  dell'Usnri-  eoll'Àmor;  r  Tamgutl  pf«Briam««te  detti, 
che  sono  molto  indietro  nella  civiltà  ;  vivono  neH'impcm  Rnaaoy  dove  sono  sparsi 
in  più  di  un  terto  della  Siberia^  dallo  leaiaseì  fino  ai  aaare  d'Oàbotsk.  Rammcn- 
teremo  cbe  i  Mansciù  offrono  nn  fenomeno  notab^  nello  slatìa  dcUa  dvillà^  poi- 
ché sono  appena  250  anni  eb'etano  ancoro  nomadi,  non  aapendn  né  Ic^Rete  né 
scrivere  ,   ed  oggi  hanno  una  letteratura  ricca,  importantissima  singolannente  per 
lo  stadio  della  letteratura  cinese,  della  quale  aiuti  l'intelliganan  per  tia  delle  an« 
traduitoni  dei  testi  originali  cinesi.  È  A  manscin  o  non  ii  einase  cbe  da  quell'e- 
poca si  paria  alla  corte  di  Pekhi|^. 
Famiglia  Mongolica  :  i  Mongoli  suddivìsi  in  Mt&mgàti  psopriamania  detti,  in 
Khaikha  ed  in  ChmrrtU''foi  o  Mongoli  del  Tibet  ;  occitano  la  Mongolia  ed  nna 
parte  del  Tibet,  come  anche  il  paese  del  KbnUin-noor,  nell'impero  Cinese  ;  nna 
parte  vive  nell'Asia  Rnsw  ;  i  Mongoli  nel  Xili«  aeealo  fbion»  In  naasone  domi- 
nante di  uno  de'pitt  grand'imperi  di  csri  la  atorin  abbia  eonaarvala  la  rieordanaa. 
I  K^muedd  od  Oloti  occupano  nna  gn»  porte  della  Danngaria.  I  J9nm(,  sparsi 
nel  governo  d'irkutsk. 
Famiglia  Titrca  :  gli  Osmanli  o  i  rWrftl  propriamente  deMi  degK  Smopei;  cosn- 
pongono  la  naaione  dominanfe  dell'impero  Ottomano-;,  k  il  poprio  pan  potente 
ed  li  più  incivilito  di  quesb  famiglia  ;  gli  eyattti  d'Anadoli,  d'Braunm,  di  Ro- 
nieb,  ecc.,  sono  le  contrade  dove  più  spesseggiano  y  gli  I7«(«M  (Ouabedn),  popolo 
dominatore   del  Turkestan-Indipendente;  i  Tvarchi  di  Sihorim  o  TmnMmnày  che 
sono  i  pretesi  Tatari  di  Swhtrìa  o  7*«snr<  TuralimtO,  de'geogtafi  ;  aeno  sparsi  net 
governi  di  Tobolsk,  di  Tomsk  e  di  lenisseisk  ;  i  Turoomumi  suddivisi  in  numero 
infinito  di  rami  e  di  ramierili,  disseminati  nei  vagni   di  Kabsd,    di  Bcmt,  mA 
Turkestan-Indipendente,   nell'Asia  Oltomann  «  nA'Aasa  Kussn;  in  queafnllima 
regione  vivono  nelle  provincie  del  Caucaso|  i  Tnroanaani  del  regno  di  Peasia  anno 
divenuti  da  lungo  tempo  la  nasione  dominante  di  qnestn  monnaUiia  ;  i  Kàr^z, 
suddivisi  in  Buria  od  Orientali  ed  in  Kanah  od  Oecidamtali  ;  nnn  parto  donli 
Orieatali  è  tribolaria  delPimpero  Cinese  ;  la  più  peate  dagli  Ostentali  è  vaassdla 
dell'impero  Russo  ;  il  resto  vive  al  tutto  indipendente.  Tnlti  i  numerosi  popoli 
teste   accennali  s'intende  cbe  psriano  dialetti  della  lingua  turca;  i  seguenti  par- 
lano lingue  sorelle;  \  Sokka  o  Taknti,  stabiliti  nel  governo  di  lenisseisk  enniU 
5rovincia.dì  lakutsk;  sono  i  più  orìentsli  ed  i  più  settentrionali  di  tutti  i  popoli 
i  questa  famiglia,  ma  esiandio  i  più  abbrutiti  ;  i  Cimwasei  (Tcbonwaehes),  detti 
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hnpropriMHOli  Tmmri  numManmri  àm  Rmii  ^  «nraiia  in  bim  parte  del  governo 
d'Oreoboiv» 

RicoraerenM  al  lettore  che  queeia  famigHa,  come  le  dae  precedenti^  ronpren- 
dono  i  popoli  generalmente  conoicioti  sotto  il  nome  di  Tartari,  nome  che  biso^a 
guardarsi  bene  Jal  eooibndefe  con  ijnrllo  di  Tatari^  che  non  contiene  se  non  al 
popoli  couMpresi  nella  famiglia  Hongolica.  Vedasi  alle  pagine  446  e  450  del  primo 
volume  deu'jitlat  Ethnofraphique  du  Globe,  dove  noi  esponemmo  le  ragioni  che 
ci  mossero  ■  qtfesta  distinsione  approrata  dai  due  primi  giodicr  competenti  di  no- 
atra  eti,  dai  sigg«  Klaprolk  e  Abele  Réaoaat. 

FAMIGLU.  SAMOlBDà  :  i  Tatrghi,  sparsi  dallo  lenissei  fino  alla  Lena;  sono  il  po- 
polo più  settentrionale  di  tutto  l'Antico-Cootineale  ;  gii  Urimngkhai,  detti  pure 
Soycfti^  il  maggior  numero  di  essi  me  snlle  terre  dell'impero  Cinese  fra  i  monti 
Sajan  ed  t  monti  Fbangai  ed  Aitai  ;  il  resto  txx  quelle  dell'impero  Russo.  Ea 
fame,  rende  talora  antropoiaga  noa  delle  tribù  mmoiede  soggette  ai  Cinesi  ;  gli 
tlriangkhai  sono  il  popolo  più  meridionale  di  questa  famiglia. 

Famiglia  iBirismi,  i  cui  diversi  popoli  si  eonibndooo  dai  geografi  cogli  Ostiaki  che 
•ppartengono  al  ceppo  Uraliano  o  Finnico.  Questi  popoliy  poco  mimerosi  ed  ab« 
bmtitiy  vivono  nel  governo  di  lenisseisk  ^  ì  Denka  p  ^y Imbasi  ,  i  Pumpokol ,  i 
Kotte  e  gli  ^jxnnf  ne.sono  le  principali  nasioni. 

Famiglia  Ronnu  t  questo  ceppo  comprende  soltanto  alcuni  popoli  di  questo  noascy 
abbnititi  e  poco  nnmeroei»  sparsi  nella  estremiti  nord-est  dell' Asia,  nei  dieireUi 
d'Okbotsk  y  di  Kamsciatka  j  nella  provincia  di  lakulsk  e  nel  paese  dei  Ciuktsei 
(Tcbouktcbis). 

FAMIGLIA  DMU  BfQOlMALl  :  abbvaeèia  i  KamoUo*  ,  detti  imptopiriameutn  Cimh-' 
ttcl  (Tcbouktehis)  Aslatiei  per  distinguerli  dai  CiukUei  Jtmaricami  dm  appar* 
teogooo  a  questo  ceppo  ;  abitano  lungo  le  coste  dell'estremiti  nord-est  dell'Asia 
e  sopo  intieramente  indipendenti  dei  Russi^  benché  abbiano  con  espi  frequenti  re- 
Iasioni  commerciali. 

G)i  AVDOir-DOMiri  o  TOKAGmui ,  pieei<rfiaiino  popolo,  le  cui  tribù  vivono  tra  i 
laknti  ed  ■  Rorieki  lungo  FOeeano  Glaeiele,  dall'Yana  fino  alla  Kol^ma. 

Famiglia  Kambciadala  :  k  composta  dei  popoJi  poco  numerosi  e  quasi  mtieramente 
ittiofagi,  sparsi  nella  penisola  di  Kamaenrtka. 

FAMIGLIA  ROILIAVA  s  1  Kurlllani  o  KurUii  abitano  Kareip«1ago  delle  Knrile  di» 
viso  tra  gl'imperi  Russo  e  Criappon^se,  e  l'estremità  meridionvle  del  Kamsciarka  ; 
gli  jiino*  o  lenof  stabiliti  nélrisola  leso  nell'impero  Giapponese  ;  i  Tarralrai  o 
gli  jfinot  èetla  grand^ieala  Tarrakai  o  Sagalien ,  ed  »  GillaH  della  parte  della 
M aosciuria  all'est  dcirUtor^  questi  ultimi  aon  détti  Fiaka  e  Khedfen  dei  Mansció. 

FAMIGLIA  Uralica  o  Clin>A  (Tehoude)  :  i  Vogidi  e  Mansi ,  sparsi  fra  Horgan  e 
Beresov,  nel  governo  di  Tobohk;  gli  Ostiaki,  distinti  in  At^laMt  od  OrtiaH 
dell'oc,  Ostiaki  di  Bereutv,  del  Tugttn,  di  Narym,  ecc.  ere. 

Famìglia  MALB»1AVA  :  gl'fndi^l  dell'isola  Formata  nell'impero  Cinese  ;  i  Ma- 
lesi ebe  compdogoioo  il  grosso  della  popplaaione  della  penisola  di  Malacca  e  del 
Kamboge  Oceidenlaley  neH^ndia-Traosgai^gHiea,  ed  un»  gran  parte  dì  quelle  delle 
isole  vicine,  quali  Salanga,  Friocipe'd%-Galles>  Singapor,  ecc.;  bisogoa  tuttavia 
eeaettnare  le  niontagne  del^ioterno  della  penisola,  abitate  da  popoli  negri  o  di 
rana  al  tutto'  diversa. 

La  sfiperiorilià  delle  RAZ3K  EVROm  sulle  AsiATiniB  espone  qvnte  ultime  a  fre- 
ooenCi  invasioni,  ebe  ebbero  luogo  al  tempo  de'Greri  e  de'Roanant,  e  pitr  tanK 
aalie  naaiooi  moderne,  segnatamente  dai  Portoghesi,  Olandesi,  Rnssi,  Inglesi  e 
Francesi.  I  popoli  Eurepet  più  ovmerosi  stabiliti  nell'Asia  sono  :  i  Greci  nelP Asin 
Ottomana  ed  i  Bussi  nell'Asia  Russa.  Vengono  poi  i  Portoghesi,  f^'fngiesif  o 
dopo  qnesti  i  Fraueesi,  ì  Danesi  e  gli  Olandesi,  Hon  perlCTeroo  degli  Italiani, 
perciocché  vi  sono  io  troppo  pieeiol  numero.  Ricorderemo  solo  che  un  cattivo 
gergo  italiano  molto  sparso  sull'Arcipelago  e  sufle  coste  del  Mediterraneo,  é  tutto 
ciò  che  rimase  ne'lempi  moderni  della  dominazione  di  Venesia,  di  Genova,  di 
Pisa,  e  di  altre  città  italiane,  che  nel  medio  evo  per  messo  dell'industria ,  del 
commercio  e  sovente  dell'armi,  aveono  raccolto  il  retaggio  dell'  antica  Roma  in 
Oriente, 
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Rdigioiu.  L'Asia  è  Q  domìmo  delle  favole,  delle  chimere,  dice  un 
celebre  orientalista,  delle  fantastiche  imaginazioni:  infatti,  chemara- 
vigliosa  varietà,  e  si  può  ben  dire,  che  deplorabile  diversità  non  si 
scorge  nel  modo  in  cui  Fumana  ragione,  priva  di  guida  e  in  balìa  alle 
sue  sole  ispirazioni ,  procurò  di  soddisfare  a  questo  primo  bisogno 
delle  antiche  società,  la  religione!  Se  il  giudaismo  e  il  cristianesimo 
nacquero  nell'Asia,  se  vi  sono  poche  verità  che  non  sieno  state  inse- 
gnate in  questa  parte  del  mondo,  si  può  dire  in  ricambio  che  vi  sona 
pure  poche  stravaganze  che  state  non  vi  siano  in  onore,  o  non  vi  ab- 
biano avuto  nascimento.  La  superstizione  de'Sabei,  il  culto  del  fuoco 
e  degli  altri  elementi,  l'islamismo,  il  politeismo  de' bramini,  quello 
de' buddisti  e  de' settatori  del  gran  lama,  il  culto  del  cielo  e  degli  an- 
tenati, deg^i  spiriti  e  dei  demoni,  e  tante  sette  secondarie  o  poco  note, 
l'una  sorpassando  l'altra  nel  fatto  dì  dogmi  insensati  e  di  pratiche 
bizzarre  e  non  di  rado  atroci,  danno  una  debole  idea  della  prodigiosa 
varietà  che  offrono  le  credenze  religiose  degli  Asiatici. 

Ecco  i  popoli  più  notabili  dell'Asia,  classificati  secondo  le  princi- 
pali credenze,  che  dividonsi  tra  loro  la  numerosa  popolazione  di  que- 
sta parte  del  mondo. 

Il  Giudaismo^  che  contava  già  tanti  discepoli  neU'Acia  Occidentale  dove  i  Giudei 
aveaoo  fondato  on  florido  regno,  non  è  più  dominante  in  alcuno  Stato,  quando  non 
ai  voglia  tener  come  tale  la  parte  del  deserto  dell'Arabia  abitaU  dai  Becabiti,  i  qaali 
da  molti  secoli  conservano  la  loro  religione  e  la  loro  indipendensa.  Il  Giudaismo 
oltreciò  è  professato  da  alcune  migliaia  d'individui  nel  Tnrkestan-Indipendente, 
nella  Persia,  nella  Cina  ;  ma  si  è  nell'Asia  Ottomana,  nell'Arabia  e  nell'India»  sm- 
golarmente  nel  Bftalabar,  cbe  i  Giudei  sono  più  numerosi. 

Il  GBiSTiAnssiMO,  aìtreyolte  dominante  in  cosi  gran  parte  deU' Asia-Occidentale, 
e  così  sparso  nell'Asia-Centrale  e  nella  Cina^  non  conta  più  in  questi  paesi  se  non 
un  piccini  numero  di  fedeli  ^  ma  daU'altro  canto  si  estese  grandemente  nelle  contrade 
boreali  e nell'lndia-Ulteriore o  Transgangetica.  La  Chiesa  Orientale  o  Greca 
Ortodossa  è  dominante  in  tutta  l'Asia  Russa,  e  i  suoi  molti  seguaci  sono  toUerati 
neU'Asia  Ottomana.  Quanto  alle  sette  priucipali  di  questa  Chiesa,  che  gli  ortodossi 
tengono  per  eretiche,  troviamo  i  Nesioriani  nelPAsia  Ottomana,  nel  Turkestan-Indi- 
pendente, nei  regni  di  Persia  e  di  Kabul,  e,  sotto  il  nome  di  Cristtasd  di  San-Tom- 
masOf  nell'India.  Gli  Armeni^  cbe  sono  una  gran  parte  della  popolazione  dell'Ar- 
menia, sono  dispersi  in  tutta  l'Asia-Occidentale,  e  s'incontrano  da  un  capo  all'altro 
di  questo  Continente,  in  tutte  le  grandi  città  commerciali.  I.a  Chiesa  Occiden- 
tale o  Latina  conta  molti  credenti^  il  maggior  numero  appartiene  alla  Chiesa 
Cattolica  e  vive  nell'India,  nella  Cioa,  nell'Asia  Ottomana,  nella  IPersia  e  nel  nuovo 
regno  Annamite^  ma  in  quest'ultimo  è  da  parecchi  anni  cmdelmente  perseguitata  dal 
monarca  regnante,  come  lo  è  altresi  nella  Gina.  Dopo  i  Cattolici  vengono  i  Prote- 
stanti addetti  alla  Chiesa  Episcopale  ;  s'incontrano  in  titf  ti  i  vasti  ponedimenti  In- 
glesi, dove  vivono  anche  parecchie  migliaia  d'individoi  addetti  sìle  Chiese  Zule- 
rnoa.  Presbiteriana  e  Bif ormata, 

L'ISLAMISMO  o  la  Religione  MAOMBTTAirA  è  di  tutti  i  culti  dominanti  neU'Ana  il 
più  sparso,  benché  il  numero  de'suoi  credenti  non  sia  il  più  grande.  Questa  religione 
e  professata  dagli  Arabi,  dai  Persiani,  dagli  Afgani  e  da  tutti  i  popoli  Turchi,  fuori 
di  quelli  noti  sotto  gl'improprii  nomi  di  Tartari  dell'Ob,  di  Tsciulym,  di  Verkbo*. 
Tomsk,  de'  KatscinUi ,  de'Khistim  e  Tnliberti,  dei  Birinssi,  degli  Ahintsi,  de'Sa- 
vani,  de'Beltiri,  dei  Telenti  e  de'Yaknti,  che  tutti  sono,  o  ancora  nella  più  grosso- 
lana idolatria  o  convertiti  al  Cristianesimo  dai  Russi.  L'Islamismo  è  pure  adottato 
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clu  Bdiueii  dai  prt lati  Morì  o'  Moogoli  d«U*lBdìt|  dai  Maleù  della  paniiola  di  Ma« 
Uccaj  dai  GireaMi^  dagli  Abaaaì  e  da  altri  popoli  della  Regione  del  Gaucaio^  come 
anche  dalla  pia  parte  degli  abitanti  del  Katcemìre.  Pel  numero  de'eredenti|  l'Illa- 
miimo  nell'India  non  eede  che  al  Bramaniamo;  dominava  pure  nell'India  allorquando 
la  maegior  parte  di  quatta  contrada  componeva  il  graod'imperO|  il  cui  sovrano  era 
conotcìuto  «otto  il  nome  di  Graa-.Vofol.  E  pure  la  religione  che  profeHano  ancora 
i  sovrani  dei  regni  del  Decan  o  d'Haider&b&d,  d'Audh ,  i  princìpi  Battier  nell'A* 
dimir,  ì  radju  di  Bopal,  i  principi  del  Sindhy»  ecc.  ecc.  Ma  noi  ricorderemo  che  i 
Tadiik  o  Peraiani|  i  Ghelaki»  ì  Luri  o  Lur,  gli  Haaari  ed  ì  Belusci  del  diatretto  del 
Kurmanicìr  appartengono  alla  lelta  à^'Sciiti» 

La  Rbligionb  di  Namex,  rilbrmata  da  6uru*Gowind,  che  ci  aembra  tenere  il 
neiao  tra  il  Bramanìimo  e  l'ialamiamo»  i  profeiaata  dai  Seikh|  popolo  guerriero  o 
dominante  nel  regno  di  Labore*  La  maggior  parte  de'auoi  diicepolì  vivono  io  questo 
Stato  e  nella  parte  occidentale  della  provincia  di  Delhi)  il  celebre  Randjit-Singb 
aderiva  a'iuoì  dogmi* 

La  RlLioiom  m'Maoi  o  di  ZoroaSTRO  è  profeasata  dai  Guebn  (Partì,  Persi), 
il  maggior  numero  de'quali  vive  a  Bombay,  Surate  ed  altre  città  del  Guierate  j 
altri  nel  regno  di  Persia  ed  un  piccolissimo  numero  in  qualche  altro  angolo  dell'Asia 

•  nelle  tue  più  grandi  etiti  mercantili. 

Il  BRAilÀiriSMO  ttende  il  tuo  dominio  tu  quati  tutta  l'India* 

Il  BODDISMO  A  la  religione  dell' Atia  che  conta  maggior  numero  di  credenti  j  do- 
mina essa  I  fuori  di  qualche  ecceaiooe ,  su  tutta  l'India-Transgangetìeai  sul  Tibet, 
aulla  Mongolia»  sul  patte  dei  Manaoiù,  tulle  Cina,  talli  Corea,  tol  Giappone,  presso 
i  Bulhiat ,  ì  Murmi ,  ì  Kirata  ed  altri  popoli  nelle  alte  valli  deli'Himalaya  ^  ha 
pure  parecchie  migliaia  di  credenti  nell'Atia  Russa, 

Il  Culto  dbcli  Spiriti  e  qubllo  di  Confucio  ton  profettatì  alla  Cina,  ai 
Giappone,  nella  Corea,  al  Tonchino  •  in  altri  paeti  da  un  picciol  numero  d'indi- 
f  ìdtti,  ì  quali  ordinariamente  appartengono  ai  celi  alti  della  naiiooe. 

La  Rblioiohb  dbl  Sinto,  che  k  la  più  antica  di  quelle  che  ti  profettano  al  Giap- 
pone, ha  gran  numero  di  credenti  in  quett'impero. 

Si  pottono  qualificare  d'iDOLATRlA  e  di  pratichb  supbrstiziosb  e  non  di  rb- 
LlGlom  POSITIVA  le  oredenae  de'popoli  più  abbrutiti*  Noi  non  citeremo  qui  che  » 
Tonfìuit  i  SamoUdif  i  Ciuktsei*  i  Ifukaghiri,  ecc. ecc.,  nell'Asia  Russa;  pareo* 
ehie  tribù  di  Tonfutt^  i  SoroU,  le  popolaiioni  dell'interno  dell'isola  à*Nmi'Mam  • 
della  parte  orientale  dell'itola  ForwMsa,  non  che  alcuni  altri  popoli  ancor  telvaggì 
nell'interno  della  Cina  $  gli  Jinos  o  Kurili^  nell'Atia  Rutta  e  nell'impero  Giapuu- 
neae  $  i  ya$as  ,  i  Kutsciunf  (Koulchouog) ,  i  Mismi,  i  Sini\fb ,  ecc.,  nell'  Inaìa- 
Trantgangetica  Inglese,  ed  un  gran  numero  di  altri  popoli  selvaggi  nell'impero  Bir- 
mano, nei  regni  Anoamite  e  di  Siam  ;  i  Gomd^  ì  Cattiwar  ed  altri  nell'India,  e  i 
JBad^  nell'isola  di  Geylao  ;  finalmente  parecchie  ponolaiioni  del  Caucaso,  e  lutti 
ì  popoli  Turchi  dell'Asia  Rusia  da  noi  poc'anai  nominati  parlando  dell'Islamismo^ 

•  che  non  sono  ni  Maomettani  ni  Cristiani. 

OovwBo*  Se  s'intende,  diceva  non  ha  guari  un  dott'uomo  che  non 
vuol  essere  nominato,  per  despota  un  padrone  assoluto,  che  dispone 
dei  beni,  dell'onore  e  delta  vita  de'suoi  sudditi,  usando  ed  abusando  di 
un'autorità  senza  limiti  e  senza  freno,  non  si  vede  in  niuna  parte  degli 
Stati  inciviliti  dell'Asia  Orientale  di  simili  despoti,  malgrado  tutte  le 
declamazioni  onde  i  governi  di  questi  paesi  furono  l'oggetto.  Da 
pertutto  i  costumi,  le  usanze  antiche,  le  idee  ricevute  e  gli  stessi 
errori  impongono  ai  sovrani  de' ritegni  più  forti  che  i  patti  scritti,  e 
da  cui  la  tirannia  non  può  liberarsi  se  non  esponendosi  a  soggiacere 
per  la  sua  propria  violenza.  Soltanto  in  alcuni  Stati  musulmani  e 
fioprattutto  in  Peraia  s'incontra  il  pii\  odioso  despotismo,  e  quella 
bassa  servilità  che  alcuni  si  piacquero  di  attribuire  a  tutte  le  nazioni 
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dell'Asia.  Per  quanto  nuora  m  qnesfa  manieni  dì  eossìderaro  i  go- 
verni di  questa  parte  del  mondo,  essa  non  è  meno  vera;  ed  il  geo- 
grafia che  vuole  esaere  eartte  dee  ammetterla ,  rigettando  le  Sdse 
opinfoni  aecoìte  nella  maggior  parte  dei  trattati  di  geografia.  Si  tnlsero 
tutti  i  monarchi  delTÀsia  per  altrettanti  despoti ,  perchè  v'ò  Fuso  di 
parlar  loro  in  ginocchio  e  che  si  va  loro  incontro  prostrandosi  nella 
polve.  Si  stette  alle  apparenze  per  non  aver  saputo  penetrare  la  verità  ; 
ai  vide  in  essi  altr^tanti  dèi  in  terra,  perciocché  non  si  scorgevano 
gli  ostacoli  invincibili  che  opponevano  alle  loro  vokNità  k  religioni,  i 
costumi,  gli  usi  ed  i  preghidÈEn.  Un  re  d'India  non  può  levar  tassa 
su  d'un  bramino,  quando  egli  stesso  dovesse  morir  di  fame,  né  fisure 
nn  mercatante  di  un  lavoratore,  né  violare  la  più  picciola  disposizioDe 
di  un  codice  che  si  tiene  per  rivelato,  e  che  decide  degli  interessi 
civili  come  delle  materie  religiose.  L'imperatore  della  Cina  non  può 
eleggere  un  sotto-governatore  di  provincia  che  su  d'una  lista  di  can- 
didati fatta  dai  letterati ,  e  se  trascurasse  il  giorno  d'un  eclisse  di 
digiunare  e  riconoscere  pubblieaBaente  i  falli  del  suo  ministero,  cento 
mila  libelli  autorizzati  dalla  legge  verrebbero  a  preserivergli  il  suo 
dovere  e  a  richiamarlo  all'osservanza  degli  usi  antichi. 

L'Asia  offre  pure  molti  popoli,  il  cui  governo  potrebbe  essere  para- 
gonato a  quello  de* nostri  Stati  fendali  del  medio  evo;  tah'  sono  per 
esempio,  i  Haratti,  gli  Afgani,  i  Beiusci,  i  Mongoli,  i  Cdmucchi,  i 
Mansciù,  parecchi  popoli  Turchi  e  parecchie  nazioni  del  Caucaso,  fra 
le  altre  i  Circassi  e  gH  Abassi.  Dal  1585  il  seogun  o  fcttòo  ritenendo  solo 
il  potere  civile,  si  può  riguardare  fl  governo  del  Giappone  come  una 
monarchia  ereditaria  assohita,  sostenuta  da  una  folla  di  damios  (prin- 
cipi ereditarìi),  la  cui  mutua  gelosia  e  gli  ostaggi  che  consegnano, 
mallevano  la  sommessione  al  supremo  potere  ;  ciascun  principe  di- 
spone delle  rendite  del  suo  feudo  o  del  suo  governo  ;  e  queste  gli 
servono  a  pagare  la  sua  corte,  a  mantenere  una  forza  militare,  a  ri- 
parare le  strade  e  sopperire  a  tutte  le  spese  dello  stato  civile.  Cotesti 
damios  non  godono  però  tutti  degli  stessi  privilegi,  e  parecchi  sono 
in  una  grandisùma  dipendenza  del  seogun  ;  questi  ultimi  non  sola- 
mente sono  costretti  a  lasciare  le  too  famiglie  nella  capitale,  ma 
eziandio  di  risiedervi  sei  mesi  dell'anno.  Quanto  al  kubo,  non  lascia 
al  dairi  che  il  titolo  d'imperatore,  ma  si  riconosce  sempre  per  forma 
il  suo  primo  suddito;  gli  dà  contrassegni  di  rispetto  ed  anche  di  de- 
ferenza, perchè  riceve  da  Ini  titoli  onorifici,  e  dal  dairi  devono  otle- 
nerii  i  grandi  delFimpero.  D  dairi  o  mikado  vive  rinchiuso  a  Mitako 
in  un  magnifico  palazzo,  da  cui  non  esce  se  non  per  recarsi  ad  alcuno 
de' principali  templi  dell'  impero.  Ha  dodici  mogli  ;  è  attorniato  da 
numerosa  corte  e  la  sua  persona  è  sacra.  Il  seogun  mantiene  presso 
dì  lui  una  guardia  ed  un  governatore,  e  ciascun  anno  gli  manda. 
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un'ambasciata  incaricata  di  offrirgli  ricchi  presenti.  D  seogun  risiede 
a  Yedo. 

Altri  popoli  sono  intieramente  liberi,  come  gli  Arabi  Beduini,  i 
Kurdi  Bilbas,  parecchie  popolazioni  della  Regione  del  Caucaso  e  della 
Siria,  i  Seikh  ;  questi,  ultimi  sono  fors*  anche  la  sola  nazione  asiatica 
incivilita,  nella  quale  tutti  gH  abitanti  sieno  perfettamente  eguali.  Le 
picciolo  nazioni  nomadi  e  parecchie  tribù  arabe  sono  rette  da  un  go- 
Temo  pastorale  o  patriarcale,  ordinariamente  ereditario  in  eerte  fami- 
glie $  dtrì  sono  governati  da  vecchi  e  formano  una  specie  di  repub^ 
blica,  come  la  città  e  territorio  d'Antsug,  nella  Regione  del  Caucaso. 

Llmpero  de'  Wahabìti  offriva  testé  un  siagolar  miscuglio  di  monar- 
cbla,  ^aristocraik  e  democrazia.  H  Tiì>et,  il  Butan  ed  una  parte 
deir Arabia  sono  governati  teocratiearaente;  quest'ultima  dagli  imami 
di  Sana,  di  Mascate  e  dal  ^<m  icmffo  della  Mecca,  il  cui  potere  è 
temperato  dai  kadl  ;  il  Tibet  ed  il  Butan  da  pmUefid  assoluti,  ma  det- 
tivi, che  faanoo  il  titolo  di  Dalai4aima,  da  BogkdMama  e  dì  Dharma- 
lama,  e  sono  considerati  siccome  un'emanazione  della  stessa  (fivìniti. 

Generalmente  si  può  dire  che  questa  parte  del  mondo  offre  tvtte  le 
gradazioni  possibili  di  governo,  dalle  forme  repubblicane,  dominanti 
tra  i  selvaggi,  i  nomadi,  i  popoli  pastori  ed  alcune  tribù  cristiane 
deirindia,  fino  al  più  atroce  despotismo  di  quakfae  governo  dell'Asia 
Occidentale. 

DlvUàone.  Sotto  l'aspetto  politico,  questa  parte  del  mondo  può  ora 
divìdersi  nelle  9  grandi  regioni  :  I'Asia  Ottomana  ;  TArabìa,  suddi- 
vìsa in  parecchi  Stati ,  de'  quali  quello  di  Yentm  e  di  Maaeate  sono 
ora  i  più  importanti  ;  la  Regione  PensiCA,  suddivisa  in  tre  regni  : 
di  Persia  propriamente  detta,  di  Kabul  e  di  Herat,  e  compren- 
dendo pure  la  confederazione  de*  Belusci;  il  Turkestan -Imdipsn- 
DEMTE,  che  abbraccia  i  khanati  di  Bukhara,  di  Kiiólumy  di  Khiva 
eoe.  ece.,  il  territorio  de'  Kir^t-IndipendenH  ed  altri  paesi  ;  TIndia, 
suddivisa  in  più  Stati,  de'  quali  Yimpero  j4nglO'IndiimOy  ì  regni  di 
Sind^ia^  del  Nepal  e  di  Lahwe  sono  i  principali  ;  a  questa  regione 
appartengono  pure  i  piccioli  terrìtorii,  che  descriveremo  sotto  il  titolo 
d'Asia  Francese,  d'Aia  Danese  e  d'ABia  Portoghese  ;  I'Inma-Trans- 
GANGETiCA,  1  cui  principali  Stati  sono  Vitnpero  Birmano  ed  ì  regni 
di  Siam  e  Annamite  ;  gli  Inglesi  vi  acquistarono  poc'anzi  ampii  ed 
importanti  terrìtòrii;  I'Impero Cinese,  che  comprende  la  Cina,  il  Tihét, 
il  Buiany  la  C&rea,  la  MimgoUa,  il  TSurke&ian-Orimtak  (Pìccola  Bu- 
kharia),  ed  il  Pomb  ^' Mansoiù  ;  I'ìmfbko  osl  Giapfons;  e  l'AstA 
Russa,  che  comprende  la  Siberia  e  hi  pendice  meridionale  dèlia  Bz-^ 
gione  del  Caucaso» 
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i.  Longitudine  mentak,  fra  24«  e  27».  lolt- 
tuddne^  fra  20°  e  42».  In  questo  computo  entra  TArabia  Ottomana. 

Confini.  Al  nord,  Io  stretto  dei  Dardanelli,  il  mar  di  Mannara,  lo 
stretto  di  Costantinopoli,  il  mar  Nero  e  l'Asia  Russa.  All'est,  l'Asia 
Russa  e  il  regno  di  Persia.  Al  sud,  l'Arabia  propriamente  detta.  Al- 
l'ovest, il  mare  Mediterraneo  e  l'Arcipelago. 

Fimni.  I  fiumi  di  questa  vasta  contrada  mettono  foce  in  cinque 
mari  diversi.  Un  gran  numero  d'altri  men  grandi  perdesi  nelle  sabbie 
0  gittasi  in  caspii,  fra  i  quali  si  dee  annoverare  il  preteso  mar  Caspio 
indicato  dopo  gli  altri  mari  nella  tavola  seguente. 

Il  HAn  WBBO  riceve  : 

Il  TcnoiiOftH,  che  pasn  per  Baibard,  e  al  dbiolto  di  Batlmini  entra  nel  mar  Hero. 

Lo  ISSClL-lRMAK,  che  patta  per  Tocal,  tocca  Amasia  e  al  dittolto  di  Samtan 
entra  nel  mar  Nero. 

Il  KlZTL*lmAK,  cIm  è  formato  dalla  rianione  del  ramo  OrUmtmU  o  dì  Sifat  • 
del  ramo  Mtrldiommie,  i  qoali  ditcendono  dalle  alte  valli  del  Tauro  ;  dopo  la  loro 
roogionaione  il  Riail-Irmak  patta  per  Otmaodjik  e  Baffra  e  ti  verta  nel  mar  Nero. 
È  il  celebre  Haiyg  degli  antichi  e  il  più  gran  fiume  dell'Asia  Minore  propriamente  detta. 

Il  MMM  DI  MAMMABA  jkoik  ricevo  che  piccioli  finmi. 

11  MAMM  caso  o  l'AnciFBUàso  rìccve  : 
Il  MnmKBft  (il  Meandro  degli  antichi)  cho  pasta  «resw  GoseUhimry  e»  dopo 
on  corso  celebre  per  le  sue  owlte  ainoofilii  si  getta  nell'Arcipelago  al  sud  dcU'isola 
di  Samo. 

Il  nxniTSBnAwso  riceve:  " 

L'ASI  {Oi^mte  o  jixius  degli  antichi)  cho  discende  dal  Djebel-el-Chaik  o  Anti- 
Libanoy  passa  per  Hens,  Hamah  e  Aatafcia  od  Aaliocbiay  •  ti  icarien  sol  MedilcnraBeo. 

Il  «ouv  PBBsico  riceva  : 
Il  CHAToBL-AiABy  il  maggior  Some  dell'Asia  Ottomana,  formalo,  come  vedem- 
mo alla  pag.227>  dalla  rionione  dell' Eufrate  propriamente  detto  e  del  Tigri. 
L'Eufrate  propriamento  detto  i  formato,  esso  pare,  dalla  rianione  del  Frat  SBT- 
TERTRIOVALB  6ol  Frat  MBRIDIOVALB  («loorad-Tchai)  ;  onesto  passa  ad  alcane 
miglia  da  Ersemm.  Dopo  il  loro  cooginogi mento,  l'Eoirate  bagna  Madeo,  Semisat^ 
Bacca,  Bilia,  Comahj  nonito  al  Tigri  al  dissotto  di  questa  citta,  prende  U  nome  di 
CB4THEL*Arab,  passa  per  Bassorah,  e  vassene  nel  golfo  Persico.  Il  principal  alllaenle 
dell'Eufrate  è  il  ICAa^nr  alla  Mnislra.  Il  Tigri  (Didjlbh  degli  Arabi)»  che  eli 
Orientali  tengono  pel  principal  ramo  dell'Eufrate  o  Chal-el-Arab,  è  formato  dalla 
riunione  di  due  rami  chiamati  OcciDEirrALB  o  Chatt,  che  è  il  più  grande,  e  passa 
per  Diaihekir,  ed  ORinrTALB  o  Khabur.  Dopo  la  loro  coagkwsiooe,  il  Tigri  passa 
per  Moisal,  Bagdad  •  Conah.  Il  gra»  Zah  e  U  Diymlmh  soao  i  snoi  principali 
nfloenti  alla  sinistra,  ma  al  territorio  Ottomano  non  appartieno  te  non  l'estremila 
dell'avvallamento  del  Diyalah. 

11  preteso  hab  cabvio  riceve  : 
Il  Kur;  bob  è  che  l'ettremità  luperion  di  qveUo  fiaoM  •  qBtUa  del  «19 
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«flueatt  jérat  cb«  «ppirtongono  all'Alia  OUomaua,  Vedati  VJsla  F.uita  a  il  r«« 
Sno  di  Ptrsiaé 

Gli  altri  cAtrii  ricevono  : 

L'ARDiVf  il  GI01ID4V0  degli  antichi;  diaceade  dal  monta  Hermon  nell'Aoti- 
Llbaoo  (D)ab«l«al-Cbaik),  trataria  il  lago  di  Tabariah  (Oencaarath)  a  la  Palaitiaa^ 
«d  «otra  mI  «aipio  dalla  mar  Mosto  (fìahar^hluth  dai  aalurali). 

Il  KiJiiK  o  K01E9  eha  Daica  nai  mooli  al  fod  d'AioUbi  paiM  par  Àlappo  • 
al  perda  nel  eaipio  o  LAOO  Klircoiv. 

Il  BarraoIi  cba  diKaoda  dall'Aotl-LibaoOi  pana  par  Damaieo  ed  entra  nel 
«aipio  O  LAOO  B0HAIRAT*BL«MAID1. 

DItIsIom  e  Topografia.  Tutta  TAsia  Ottomana  è  divisa  in  venti 
governi  0  eyaletf  suddivisi  in  ispartimenti,  sandjak  0  Uva»  Alcuni 
di  questi  ultimi  sono  indipendenti  dal  pascià  governatore  dell'eyalet 
al  quale  geograficamente  appartengono.  I  governi  e  spartimenti  sono 
ìnegualissimi  rispetto  alla  loro  ampiezza  e  popolazione.  Gran  numero 
di  tribù  nomadi  0  montanare  ed  alcuni  paesi  non  sono  che  tributarli; 
altri  non  sono  che  vassalli,  ed  alcuni  pure  al  tutto  indipendenti.  Nella 
topografia  di  questa  parte  deir impero  Ottomano,  descriveremo  le 
principali  città  secondo  le  grandi  divisioni  storièhe  e  geografiche.  La 
contiguità  del  territorio  ci  fece  riunire  ad  esso  la  parte  dell'Arabia  che 
ne  dipende. 

Afia  Miaore. 
RuTAiEH,  sede  del  heylerbey  d'AnadoH,  città  di  circa  50,000  abi- 
tanti. Kara-rissab,  con  60,000,  fiorente  per  commercio  e  manifat^ 
ture  di  lana,  e  segnatamente  per  la  preparazione  dell'oppio.  Brussa 
{Pru8à)j  con  circa  60,000  abit.,  residenza  di  un  metropolitano  greco 
e  d'un  arcivescovo  armeno,  posta  in  deliziosa  e  feconda  valle;  fu  la 
città  capitale  dell'impero  Ottomano  fino  alla  presa  d'Andrinopoli.  Ad 
alcune  miglia  al  nord-est  trovasi  Itnik^  miserabile  ammasso  di  ca- 
panne che  sorgono  nel  sito  di  Nicea,  dove  i  Cristiani  tennero  nel  325 
il  primo  concilio  ecumerUeo.  Smirne  (Izmir),  città  di  grande  industria 
e  delle  più  commercianti  dell'Asia,  con  un  porto,  un  arcivescovo  greco, 
un  arcivescovo  armeno  e  130,000  abitanti.  Konieh,  eulta  dell'impero 
Ottomano,  in  sito  importante  per  la  strategia  ed  il  commercio,  capo- 
luogo  d'eyàletf  residenza  di  un  metropolitano  greco  con  più  di  30,000 
abitanti.  Sivas  (Seba8te)y  capoluogo  d'eyàlat,  già  capitale  della  Picciola 
Armenia,  città  grandemente  scaduta,  ma  importantissima  ancora  sotto 
l'aspetto  strategico,  pel  suo  sito  in  capo  alla  valle  dell' Halys.  Tocat, 
città  alla  quale  pochi  anni  fa  si  davano  100,000  abitanti,  ma  il  cui 
commercio  e  l'industria  hanno  scemato  di  molto  in  questi  ultimi 
tempi;  è  residenza  di  un  arcivescovo  armeno.  Angora  (Aneyra),  città 
di  50,000  abitanti,  celebre  nella  storia  antica  e  del  medio  evo,  e  rino- 
mata pei  camelotti  fatti  col  pelo  delle  capre  particolari  al  suo  distretto. 
Kau ARISI  (Cesarea)^  già  tempo  una  delle  più  popolose  dell'impero 
IWmiano  ;  situata  al  crocicchio  di  tutte  le  grandi  strade  dell'  Asia 


2SÌ6  ASIA. 

Ottomana,  divenne  uno  de' principali  emporii  del  commercio  interno 
e  tiene  un  luogo  eminente  come  punto  strategico;  se  le  dan  60,000 
abitanti.  Kastamuni,  città  industriosissima  con  48,000  abitanti  aU'in- 
drca.  SiHOPE,  importante  pel  suo  porto  e  suoi  cantieri  militari  sul 
mar  Nero.  TnEBiaoNBA,  eapoUtoffo  d^eyakt,  il  cui  porto  da  pareecbi 
anni  dìremie  la  prima  piazza  commerciante  dell'Asia  Ottomana  sul 
mar  Nero  ed  una  delle  |»'iacìpali  stazioni  della  navigazione  a  vapore  ; 
se  le  concede  quasi  50,000  abitanti.  Da  un  dtro  kito  sul  pendio  me* 
ridionale  del  Tauro  è  Adaha,  oapolmogo  di  pascialak),  «ittà  dì  circa 
24,000  abitanti.  Tasso,  la  dotta  rivale  di  Atene  e  d'Alessandria,  la 
magniica  capitale  dell'aatica  Cilieia,  ih»  è  più  cbe  una  città  di  circa 
9000  abiL,  ma  ancora  alquanto  coram^ciante,  per  l'eoceUente  anco- 
raggio di  Mersina  e  ddl'auraoitodie  prese  a' di  nostri  il  comnovio 
di  Kaisarieb,  di  oii  è  per  cosi  dire  l'emporioL  Neukch,  dttà  di  4001) 
abitanti,  la  cui  altitudine  è  stimata  un  migliaio  di  tese;  è  il  soggiorno 
delle  persane  agiate  ddle  città  di  pianura  nei  caTorì  ddla  state,  temp» 
in  cui  il  numero  de'  suoi  abitanti  va  ino  a  24,000.  Ne' suoi  dintorni 
è  Maden-Kulek,  dove  Mehemed-Aly  avea  rizzato  un  grande  stabi* 
limento  metallurgico,  distrutto  nel  1840;  e  Kulek-Boghfi^z,  celelNre 
stretta  che  sembra  dover  corrispoDdere  alle  Forte  Cilicie  degli  an- 
tichi, una  delle  principali  posizioni  strategidie  dell'Asia  Occidentale. 
Tra  le  m<^  isole  che  geograficamente  dipend<mo  da  questa  gran 
divisione  nomin«nemo:  Msteliuo  {Lesbo;  MidilUé^  Turchi),  impor- 
tante pe'suoi  bei  porti  militari;  Scio,  Samo  e  Rodi,  dbe  formano  per 
eoa  diire  tre  piccioli  Stati  vassalli  dell'impero,  per  le  grandi  franchi- 
gie accordate  loro  or  sono  parecchi  anni  dal  anUano  MaluBud;  Rodi 
è  oltreciò  impalante  pe'suoi  cantieri  milituà;  finalmente  l'isirfa  di 
Opro  che  è  fra  le  più  grandi  isole  del  Mediterraneo,  è  importante  per 
la  sua  posizione  e  i  suoi  prodotti;  Nieosia,  con  i2,000  abitanti,  ne 
è  il  capoluogo. 

EazERcm,  eapoìuago  d^eyaiet^  città  molto  oommerciante  di  circa 
70,000  abitanti,  residenza  di  un  pab'iarca  armeno  e  di  un  vescovo 
greco;  è  uno  de' baluardi  dell'impero  dal  lato  ddla  Russia  e  ddla 
Persia,  ad  onta  del  cattivo  stato  delle  sue  fortifieazionL  IfAnEs,  pic- 
cola città;  nelle  sue  vicinanze  scavansi.  numera  di  nane  riccbissime. 
Kabs,  capohàogo  d'eytUet,  città  commerdante;  si  esagerò  molto  la 
forza  delle  sue  fortificaziom.  Yan,  capolm)go  d^eytdet^  città  forte  e 
commerciante  di  circa  20,000  abìt.,  situata  sid  caspio  del  suo  nanae^ 
le  sue  immense  escavazioni,  le  sue  maestose  rovine  e  k  molte  iscri- 
zioni  oineiformi,  che  risalgono  ai  teni|M  de'  monarchi  assiri  e  persiani, 
le  danno  una  grand'  importanza  archeologica. 

Nd  Kurdistan,  paese  quasi  tutto  soggette  a  principi  vassalli  e  uam 


A8IÀ  OTTOMANA.  257 

dipendenti  dal  gran-signore,  e  alcuni  cantoni  del  quale  sono  al  tutto 
liberi,  citeremo  soltanto  BÌbtlis,  città  forte,  residenza  del  pascià 
turco. 

Bietopotamia  (Al-4jezyreh). 
DiARBEKiR,  capoluogo  d'eyakt,  sul  Tigri,  con  60,000  abitanti,  fio- 
rente per  industria  e  commercio,  sede  di  un  patriarca  caldeo  cattolico» 
di  un  vescovo  di  questa  religione  e  di  un  patriarca  giacobita.  Mossul, 
sul  Tigri,  capoluogo  (Teyalet,  ordinaria  residenza  del  patriarca  caldeo 
cattolico  d'Elkoch,  città  di  60,000  abitanti  incirca,  industriosa  e  com- 
merciante; nelle  sue  immediate  vicinanze  è  Nunia,  villaggio  edifi- 
cato, a  quello  che  si  crede,  nel  sito  dell'antica  Ninwe  capitale  del- 
rimpero  degli  Assiri. 

Irak-Araky. 

Bagdad,  sul  Tigri,  capoluogo  d'eyàlet,  già  sede  de'  possenti  califii  ; 
benché  molto  scaduta  conta  ancora  quasi  80,000  abitanti  ed  è  una 
delle  città  più  industriose  e  commercianti  dell'Asia  Ottomana,  ed  uno 
de'  suoi  bdoardi  dal  lato  della  Persia.  Ne'  suoi  dintorni  vedonsi  le 
reliquie  di  Babilonia,  di  Seleucia  e  di  Ctesifonte,  che  furono 
successivamente  le  capitali  degli  imperi  di  Babilonia,  d'Assiria,  di  Si- 
ria e  dei  Parti.  Bassorah,  sul  Ghat-el-Arab,  città  forte  e  commer- 
ciante, con  forse  60,000  abitanti. 

8irm  (El  Scham). 

Damasco,  capoluogo  d'eyakty  città  industriosa  e  commerciantissima,. 
con  forse  140,000  abitanti  ;  è  una  delle  città  più  antiche  del  mondo 
e  menzionata  nella  Bibbia  prima  dei  tempi  d'Abramo.  Nei  limiti  di 
questa  gran  divisione  dell'Ansia  Ottomana  trovasi  :  Palmira  {Tadmor 
di  Salomone),  povero  villaggio  in  mezzo  al  deserto,  le  cui  colossali 
ruine  attestano  l'antico  splendore  dovuto  al  commercio,  di  cui  era 
uno  de'  principali  emporii.  Mentoveremo  ancora  quelle  immense  soli^ 
tudini  riarse  dal  sole  e  battute  dagli  Anezés,  che  sono  i  veri  Beduini; 
questi  figli  del  deserto  seppero  conservare  la  loro  indipendenza  per 
una  trentina  di  secoli,  in  mezzo  alle  grandi  monarchie  che  l'una  dopo 
l'altra  sorsero  intorno  ad  essi  per  iscomparire  per  sempre. 

Gerusalemme  (Elkods  dei  Turchi  e  degli  Arabi),  riguardata  come 
il  capoluogo  della  Palestina,  e  dopo  gli  ultimi  avvenimenti,  capoluogo 
reale  di  un  distretto  che  dipende  direttamente  da  Costantinopoli  ;  è 
forse  la  più  celebre  città  del  mondo,  siccome  cuUa  del  giudaismo  e  dell 
cri8Ua$iesimo^  ed  il  secondo  santuario  d^Viskmismo;  poiché  fu  la  sede 
di  tanti  re  da  Davide  e  Salomone  fino  ad  Erode  ed  ai  Lusignani,  e  fu  la 
mira  di  quelle  guerre  religiose,  che  sotto  il  nome  di  Crociate,  eserci- 
tarono una  cosi  grande  influenza  sui  destini  dell'Europa.  Tutte  le 
principali  Chiese  cristiane  vi  hanno  rappresentanti,  dappoiché  l'In- 
ghilterra e  la  Prufisia  vi  hanno  testé  fondato  in  comune  un  vescovati 
17 
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abitanti»  importante  pel  auo  oommereio  e  più  ancora  c<»ne  punto 
militare. 


Ancora  poc'anzi  la  potenza  di  Mebemet-Aly  atenderaai  sulla  mag^ 
gior  parte  dell'Arabia  ;  ma  dopo  gli  avvenimenti  cbe  rìoondussero* 
questo  potente  vassallo  a  sommettersi  e  la  ritirata  delle  truppe  egiziane 
éaì  Yemen  e  dal  Nedjed,  pare  cbe  la  dominazione  Ottomana  non  va 
ni  di  là  de'  confini  dell' Hedjaz  e  del  paese  cbe  i  geografi  europei 
cbiamano  Arabia  Petrea.  In  questa  divisione  cbe  non  contiene  veruna 
città  notabile,  nomineremo  il  convento  di  Santa  Caterina,  uno  dei* 
più  celebri  deUa  Gbiesa  Greca  ;  è  simile  ad  una  piccola  fortezza  e  si- 
tuato presso  Djèbel'MuM  o  Monte-Sinai,  sul  quale  Dio  diede  a  Mosè 
le  tavole  detta  Legge;  non  lungi  innalzasi  pure  il  Monte-Oréb,  sui 
quale  Dio  gli  apparve  per  comandargli  di  andare  a  liberar  gli  Elvei 
dalla  servitù  deU'Egitto. 

JitHy Hedjaz,  trovasi:  La  Mecca,  capitale  del  gran  sceriffato  di 
questo  nome,  il  cui  sovrano  è  vassallo  del  gran-signore  ;  città  aperta 
la  cui  popolazione  permanente  ondeggia  tra  25  e  30,000  abitanti,  cbo 
vanno  al  di  là  di  80,000  al  tempo  del  peUegrinaggio  ;  la  sua  famosa 
tnoechea  è  il  pnmo  tempio  deU'Isìamiemo  e  il  più  gran  peUegrinaggio 
de' Musulmani;  i  80  o  60,000  pellegrini  cbe  vi  accorrono  da» tutti  i 
paesi  dove  si  professa  la  religione  di  Maometto,  ne  fanno  ogni  anno 
uno  de'più  grandi  emporii  del  commercio  asiatico  durante  il  peUegri- 
naggio. DiiDAH,  con  un  porto  sul  mar  Rosso  e  circa  22,000  abitanti 
fissi,  è  divenuta  a'  dì  nostri  la  prima  piazza  conunereianto  di  questo 
mare  ;  era  poc'anzi  la  capitale  di  tutta  l'Arabia  dipendente  da  Mebe- 
met-Aly. Medina,  città  di  circa  16,000  abitanti,  alla  quale*  la  tomba 
di  Maometto,  le  sue  moscfaee  e  collegi  o  alte  scuole  musulmane, 
danno  una  grande  importanza. 

ARABIA. 

Petiiiene  atttoaomiM.  Longitudine  orientale,  lira  ^  TSOU'  e-  58p. 
Latitudine,  fra  12<'  SO'  e  W. 

Confini.  Al  fiorii,  la  parte  dell'Arabia  Petrea  e  Deserta  conpresac 
nell'Asia  Ottomana  tagliata  dal  30^  parallelo.  All'est,  il  golfo  Persico 
«  il  golfo  d'Oman.  Al  »ud,  quest'ultimo  golfo.  All'ovest,  il  mar  Ross» 
«  il  golfo  d'Acabab. 

Fimni.  Pocbe  contrade  del  mondo  sono  cosi  prive  d'acqua  come 
questa  vasta  penisola,  dove  tutte  le  correnti,  eccettuato  il  Maidah^ 
nell'Yemen,  non  sono,  a  parlar  propriamente,  cbe  torrenti  cbiamati 
tiodt  0  valloni,  che  inaridiscono  qualche  tempo  dopo  la  stagione 
delle  pioggie  prima  di  giungere  al  mare.  Dopo  le  erudite  ricerche  del 
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sìg.  Jomard,  pare  nondimeno  che  Tàftan  (riviera  dell'Haca),  che  si 
versa  presso  Elqatyf,  nel  golfo  Persico,  è  la  continuazione  della  ri- 
viera di  Bisce  (Bicheb) ,  che  scende  dalle  montagne  delFAsyr  ;  ri- 
tenendo come  probabilissima  questa  congettura,  l'Arabia  pure  ofEn- 
rébbe  tm  fiume  notabile  per  la  lunghezza  del  suo  corso,  ma  non 
navigàbile  e  spesso  privo  d'acqua. 

Divisiond  e  Topografia.  Dopo  la  caduta  del  breve  impero  fondato 
dai  Yahhabiti,  si  può  riguardare  tutta  la  penìsola  siccome  divisa  in  un 
gran  numero  di  piccioli  Stati  indipendenti  gli  uni  dagli  altri.  Gli  Àrabi 
moderni  non  conoscono  le  denominazioni  inesatte  dì  Arabia  Petrea, 
4* Arabia  Felice  e  d'Arabia  Deserta  ;  i  loro  scrittori  non  si  accordano 
nemmeno  nella  divisione  del  loro  paese.  In  questa  incertezza  noi  non 
abbiamo  nulla  di  meglio  a  fare  che  adottare  le  divisioni  testé  proposte 
da  un  dotto  geografo.  Secondo  il  sig.  Jomard,  tutta  l'Arabia  propria- 
mente detta,  0  la  penisola  Arabica,  nei  limiti  che,  secondo  il  suo 
«sempio,  noi  le  assegnammo,  si  parte  in  otto  grandi  divisioni  geogra- 
fiche, suddivise  queste  in  un  gran  numero  di  provìncie  e  parti  diverse; 
queste  divisioni  sono  :  Mahrah,  El-Oman,  El-HoQa  (Bahreyn,  El- 
Hadjar),  EìrAhqàf,  ElrHadramaut,  EUNedjd,  EUVemen  ed  El-He-- 
djdz.  Ma  tali  divisioni  geografiche  sono  molto  diverse  dalle  presenti 
divisioni  politiche.  El-Ahqàf  non  è  che  uno  spazio  sterile  e  disabitato. 
Avuto  riguardo  agli  ultimi  avvenimenti  e  a  quanto  dicemmo  descri- 
vendo l'Arabia  Ottomana,  ci  limiteremo  alla  descrizione  delle  seguenti 
città,  le  sole  che  possono  entrare  nel  disegno  di  questi  Elementi. 

Yemen. 

Sanàa,  capitale  éeìVimanato  dello  Yemeny  regno  molto  scaduto 
dalla  sua  potenza,  e  che,  non  ha  guari,  poteva  riguardarsi  come  vas- 
sallo di  Mehemet-Aly  ;  è  una  graziosa  città  di  circa  40,000  abitanti. 
MoKHA,  città  fortificata,  con  un  porto  e  forse  5000  abitanti;  fu  nei  due 
passati  secoli  il  grand'emporio  del  caffè,  della  gomma  e  dell'  incenso» 
che  gli  Europei  venivano  a  procacciarvi.  Descriveremo  Aden  nell'Asia 
Incese. 

El-Oman. 

Mascate,  capitale  deirtmanato  di  questo  nome,  oggidì  il  più  po- 
tente Stato  indipendente  dell'Arabia;  se  le  danno  60,000  abit.  incirca; 
la  sua  operosità  commerciale  e  il  numeroso  suo  naviglio  mercantile  le 
assegnano  il  primo  posto  fra  tutte  le  città  marittime  dell'Arabia.  L'i- 
mano  di  Mascate  possedè  oltreciò,  sotto  la  sovranità  del  re  dì  Persia» 
una  parte  del  Moghistan,  nel  Kerman,  e  le  isole  Kichm  e  Ormuz, 
Questo  principe  possedè  in  Africa  l'isola  Zanzibar  ed  alcune  piazze 
sull'opposta  riva  di  questa  parte  del  mondo.  Vedi  Y Africa  Araba. 

El-Ha|^. 

El-Ratif,  città  fortificata  e  mercantile,  di  circa  6000  abitanti  ^ 
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nelle  sue  vìeinanze  è  posto  il  gruppo  di  Bahrain,  retto  da  un 
sceico.  Nelle  sue  acque  si  fii  una  ddìe  più  ricch»  pmki  di  perU.  Gli 
Inglesi  vi  manteogono  continue  relazioni. 

El.H«djd. 
È  la  maggiore  deUe  divisioni  geografiche  deirArabia,  ma  finora 
pochissimo  conosciuta  ;  occupa  la  parte  centrale  della  penisola.  Questo 
vasto  spazio  non  si  compone  per  cosi  dire,  che  d'un  gran  numero  di 
oasi  più  0  meno  vaste,  più  o  meno  fertili,  sparse  su  d'un  altopiano  a 
cui  sovrastano  BM>nti  di  mediocre  altezza.  I  suoi  abitanti  sono  agricol- 
tori ne' cantoni  meno  sterili,  e  nomadi  nei  deserti;  gli  uni  e  £^  altri 
sono  divisi  in  molte  tribù.  Fra  i  numerosi  paesi  che  abbraccia,  noi 
parleremo  soltanto  di  quello  d'EL-AasD,  per  la  celebrità  che  aquistossi 
a'  di  nostri,  e  perciocché  è  la  principale  e  la  più  ragguardevole  divi- 
sione del  Ne4id.  Situata  appiè  delle  montagne  di  Tueyk,  quest'ampia 
oasi  è  la  culla  del  wahhabismo  che,  per  le  rapide  conquiste  de'  suoi 
settarii,  minacciò  la  religione  musulmana  d'un  generale  sovvertimento, 
e  a' nostri  giorni  attirossi  l'attenzione  del  mondo  politico.  Battuti  dalle 
truppe  di  Mehemet-Àly,  i  Wahhabiti  vidoro  il  loro  paese  occupato 
dagli  Egiziani,  e  Durreteh,  che  ne  era  la  capitale,  dopo  aver  penluti 
i  suoi  principali  stabilimenti  letterari!,  le  sue  mosdiee  e  le  sue  fortift- 
cazioni,  è  divenuta  una  città  di  niun  conto. 

REGIOHS  PESMGA. 

Questa  vasta  regione,  che  abbraccia  le  alte  contrade  poste  tra  l'av- 
vallamento del  Tigri  e  quello  dell'Indo,  formò  in  diversi  tempi  e  setto 
diverse  dinastie  l'inqiero  di  Persia.  L'uso  le  conserva  ancora  cpiest'ul» 
tima  denominazione,  ancoraché  da  lungo  tempo  non  sia  più  soggetta 
ad  uno  stesso  sovrano,  e  che  i  presenti  re  di  Persia  non  istendano  il 
loro  dominio  che  sulla  metà  occidentale  della  sua  vasta  superficie. 
La  divisione  della  Penda  ebbe  luogo  alla  morte  di  Thamas  Kuli-kan 
nel  1747.  Presentemente  conta  quattro  Stati  indipendenti;  e  sono: 
il  regno  d'Iran  o  della  Persia  propriamente  detta  ;  il  regno  di  Kabul 
0  degli  Afgani  ;  il  regno  d^Herat  ;  e  la  confederazione  dei  Bekuci. 


Regno  di  Persia  o  éPIrcm. 

Posmone  MtroiuMBMMu  Longitudine  orientale,  fra  <^  e  SSd". 
iudine,  fra  W  e  39°. 

Gonfiai.  Al  nord,  l'impero  Russo  (l'Armenia  ed  il  Scirvan),  quindi 
n  Caspio  propriamente  detto  e  il  Turkestan  (i  kanati  di  Kbiva  e  di 
Bukhara).  All'est,  i  regni  d'Herat,  di  Kabul  ed  il  Behidstan.  Al  sud, 
ì  golfi  d'Oman  e  Persico.  AWoveet,  l'Asia  Ottomana  o  la  Turchia 
Asiatica. 
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Nessun  eorso  d'icqua  ddt'fran  è  eoiitato  fra  i  grandi  fiumi 
dell'Asia;  il  suo  suolo  Don  è  bagnalo  se  non  da  qualcuno  dei  loro  af-- 
fluenti.  Ma  il  vasto  altopiano  che  occupa  la  mi^ior  parte  dì  questa 
regno  dà  origine  a  pareodiie  non  piccia  correnti  che  si  rersano  in 
caspi!  o  ai  perdono  nele  sabbie. 

Nel  aou*o  raasico  mettono  capo: 

Il  Gbat-bl-Abab,  eira  viene  dall' Aàa  CnomtM  (I^mR  alla  |Mig.  254).  Tn 
gU  afilaeoti  del  TIGRI,  il  cui  arnllMMttlD  appattiane  «1  temtaeie  dà  «lueOo  rcgao» 
ai  dee  meniionare :  il  fiiy^lak  «1  qttak  le  ■atfasioai  della  Rdbbia  danno  una 
grand'imporlanaa  ;  il  Kerkhah  (Rerak)  che  paasa  per.Hawiaa^  e  al  cui  avvalla^ 
■Mate  i^parlàtae  KiraMucià  (Kinaan^ab). 

li  K.iuuur  (Kenmn)»  dbe  bagna  la  nùae  dalk  oaleWe  Sutan  detta  Bibbia,  ir* 
riga  Scbotler  ed  entra  nel  follo  Pertico  dopo  aver  confuto  le  ane  acque  con  quelle 
del  Cbat-el-àrab  col  meaao  di  un  piccini  ramo.  Il  Kiiran  riceve  a  dritta  ù  Pi  »f^ I 
cbn  bagna  DiaStl,  adilf/errnài  alla  ainiaira  che  bagna  Donki 

Il  cAtno  propriamente  detto  riceye  : 

Il  Rea,  cht  novo  VArat,  il  oorao  dal  quab  Mpara  il  tartìtonn  peraiano 
dal  tenitorio  miao. 

Ti  SCPID  RuD  (Kiail-OMn)  ,  cbe  paaaa  per  Rndbar  e  nel  Gbilan  entra  nel- 
CASno  propriamente  detto. 

L'ATTHACK»  die  paaM  poco  langi  dalle  pisane  Ibrti  di  Kmcbnn,  Sciman,  ecc.^ 
nel  KhorasuOf  e  il  coreo  del  quale  è  tuttora  ronfiiao  con  quello  del  Tedjen  io  geo-.- 
grate  pubblicate  nel  4842!  à  vem  nel  Caspio  propriaoaente  detto,  nelle  acque  del 
golfo  d'Aatrabad* 

Gli  altri  cASMi  riooyoBo: 
Il  BBm>-£iaR,  al  quale  appartengono  le  grandioie  mine  di  Penepoli,  Tantie» 
sede  de'  aBonarehi  pertiani  ;  aaniU  foce  al  liAAO  nAftBTMSHAN»   cbn  e  il  piò  gran 


caspio  della  Persia  dopo  quello  d'Vrmiab. 

Il  Zsirooi-RiiD,  cbe  passa  per  Ispaban  e  ti  perde  nelle  sabbie. 

Il  KURBV»  ^e  bagna  Scbiraa  e  mette  Ibce  in  un  Càsno- 

]1  TkDJnr,  cbe  viene  dal  re^o  di  Berat  :  la  parte  mesaana  soltanto  del  suo 
corso  appartiene  al  regno  di  Persia:  entra  nel  Turkestan  •IndipAudeote,  dove  si  p«>rde 
nelle  sabbie  in  veee  di  Tenersi  na  Caspio  propriameule  detto,  come  tutte  le  mi** 
gUnri  cade  il  rappreaatarono  fino  alla  pMbblicaaàoBe  di  qnella  dell'Atta  Cenfrale  di 


e  Topografia.  Tutto  il  regno  è  diviso  in  il  provincie  di 
diversissinia  estensione  e  i  cui  limiti  non  paiono  fissi.  D  vàU  del  Kur- 
distan non  è  che  trìbvtario,  e  parecchie  tribù  iTunie,  Uire  e  TVirco- 
9iant  sono  al  tutto  indipendenti,  o  soltanto  yassalle  o  tributarie. 

Tniaonun,  neU'/nA-ildjamt,  capitale  moderna  del  regno  e  resi- 
denza ordinaria  dello  scià;  se  le  assegnano  130,000  abitanti  nell'in- 
verno,  ma  questo  numero  diminuisce  di  molto  nella  state,  tempo  in 
cui  il  re,  la  corte  ed  un  gran  numero  d'abitanti  l'abbandonano  per 
l'eccessivo  calore  e  l'aria  cattiva.  Ne'  suoi  dintorni  è  il  grosso  villag* 
gio  di  Ckah-Àhéulazimy  edticata  sulle  roine  di  Rei  (Rages  della 
Bibbia),  che,  sotto  i  califfi,  era  una  delle  più  grandi  cittì  del  mondo. 
isPAHAif,  già  capitale  della  Persia  ed  una  ddle  più  popolose  città 
dell'Aaia;  essa  è  ancora  industriosa,  commerciante,  ma  non  conte- 
rebbe più,  secondo  il  sig.  Bore,  che  60,000  abitanti.  Kàzbin,  del  pari 
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importante  per  l'iiidustna  ed  U  commercio,  ne  avrd^be  al  dire  di  attri 
yiaggiatorì  S0,000. 

Balfruch,  nel  Mazanderan,  di  cui  è  la  città  principale;  è  la  piazza 
più  industriosa  e  più  commerciante  della  Persia;  si  stima  a  100,000 
abitanti  la  sua  presente  popolazione.  Astkabad,  città  commerciante 
di  40,000  abitanti,  con  una  baia  sul  golfo  Persico. 

Recht,  capitale  del  Ghilan,  città  industriosa,  commerciante,  di 
circa  50,000  abitanti,  ma  delle  più  mal  sane. 

Tauris,  capitale  deWAdzerbaidjan,  città  grandemente  scaduta,  ma 
tuttavia  fiorente  per  la  sua  industria  e  pel  suo  commercio,  con  una 
popolazione  di  circa  80,000  abitanti  ;  si  dee  menzionare  la  sua  citta- 
della,  che  è  il  più  grande  stabilimento  militare  del  regno,  e  la  scwAa 
che  un  dotto  orientalista,  il  sig.  Bore,  vi  ha  testé  ordinato  secondo  i 
metodi  di  queUe  d'Europa. 

KiRMANSGiÀ,  capitale  del  Kurdistan  Persiano,  la  più  gran  parte  della 
quale  è  piuttosto  vassalla  che  suddita  dello  scià;  se  le  danno  40,000 
libi  tanti. 

DizFUL,  divenuta  da  qualche  tempo  la  prima  città  del  iTuzistofi  per 
l'industria,  U  commercio  ed  anche  per  la  popolazione,  benché  que- 
st'ultima non  venga  stimata  che  a  Sk),000  abitanti. 

ScHiRAz,  capitale  del  Pars,  che  é  la  terra  classica  dell'Iran  dai 
tempi  di  Giro  ;  é  una  città  industriosa  e  commerciante,  di  circa  30,000 
abitanti  ;  nelle  sue  vicinanze  si  vedono  le  vestigia  dì  Per  sepali,  la 
splendida  sede  degli  antichi  monarchi  persiani.  Iezd,  città  commer- 
ciante ed  industriosa,  di  circa  60,000  abitanti.  Abuscehr  (Bender- 
Abuchehr),  il  primo  porto  mercantile  del  regno  sul  golfo  Persico, 
ma  devastata  dalla  peste,  dal  cholera,  dalla  guerra  e  da  altre  cala- 
mità che,  non  ha  molto,  aveano  ridotto  a  2000  i  20,000  abitanti  che 
se  le  assegnavano.  NeUe  sue  acque  é  l'isolotto  Karedj  (Karak)  testé 
occupalo  dagl'Intesi.  Vec{i  alla  pagina  275. 

Mechhed,  capitale  del  Khorassan  Persiano,  città  di  circa  40,000 
abitanti,  industriosa  e  commerciante,  colla  celebre  tomba  dell'tinano 
Aly,  il  patrono  della  Persia,  visitata  ogni  anno  da  una  folla  di  pellegrini; 
la  sua  popolazione  permanente  pare  oscillare  tra  i  40  e  i  45,000  abit. 

Regno  di  Herat. 

Potinone  aitronomìoa.  Longitudine  orientale,  fra  59°?  e  62**?. 
Latitudine,  fra  33«?  e  36*»?. 

Confini.  Al  nord,  il  Turkestan.  All'est  ed  al  sud,  il  regno  di  Ka- 
1>ul.  All'ovesl,  il  regno  di  Persia. 

Fiumi.  Il  suolo  di  questo  regno,  del  quale  si  esagerò  grandemente 
l'estensione,  non  essendo  che  un  elevato  altopiano,  ninna  grossa  cor- 
rente l'attraversa  intero  e  nessuna  si  versa  nel  mare. 
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Fra  i  coni  d'aequa  permanenti  più  notabili  citeremo  : 

Il  Tbdjbh«  che  abbismo  deacrìito  nel  regno  di  Persia  e  che  vi  ha  la  ma  lor- 
gente;  pana  per  Herat.  Vtéi  alla  pag.  263. 

L'Hblmevd,  che  viene  dal  regno  di  Kabul;  riceve  alla  diritta  il  Khauch» 
y^di  più  iotlo  i  fiumi  di  qaeito  regno. 

Dizione  e  TopogrìiBa.  Si  conoscono  molto  imperfettamente  le 
divisioni  presenti  del  regno,  del  quale  alcuni  distretti  sono  piuttosto 
vassalli  che  sudditi. 

Herat,  città  della  quale  gl'Inglesi  diressero  le  fortificazioni,  e  che 
tu  una  delle  più  grandi  dell'Asia,  è  la  capitale  del  regno.  Benché 
grandemente  scaduta  dall'antico  splendore,  ella  è  àncora  un  centro 
d'industria,  uno  de' grandi  emporii  pel  commercio  terrestre  ed  un 
punto  strategico  di  somma  hnportanza;  la  sua  popolazione  straordi- 
nariamente esagerata,  pare  oscillare  fra  40  e  45,000  abitanti. 

Regno  di  Kabul  o  della  Persia  Orientale. 

Potinoae  aitroBomSoa.  Lcmgitudine  orientale,  tra  59°  e  68°.  la- 
titudine,  tra  29»  e  57°. 

Confini.  Al  nord,  i  khanati  di  Bukhara  e  di  Runduz,  nel  Turke- 
stan. All'est,  il  regno  di  Labore.  Al  sud,  questo  stesso  regno  e  il 
Belucistan.  kìYovest,  il  regno  di  Herat. 

Fimni.  Un  solo  si  scarica  nell'Oceano  Indiano  e  propriamente  nel 
golfo  d'Oman  ;  è  Ylndo;  tutti  gli  altri  si  perdono  nelle  sabbie,  o  vera- 
mente si  versano  in  caspìi. 

L'ocBAwo-titDiAito  riceve  : 
L*Iin>o,  che  non  bagna  le  non  noa  pieciola  parte  del  territorio  del  regno.  Il 
tao  principale  afloente  i  il  Kabul,   alla  deitra,  che  bagna  Kabul;  i  ingronato 
pure  alla  deatra  dal  Logar  che  paaia  a  Ghaanah. 

Il  CAINO  sBBmAM  (Loukh)  riceve: 
L'HILIIBHD,  la  più  gran  corrente  del  regno  dopo  l'Indo  ;   pana  per  Giritch, 
Iravena  l'Afghanistan  ed  entra  nel  regno  di  Herat,  dove  mette  foce  nell'aniidetlo 
caipio.    Il  tuo  priocipal  affluente  è  VUrgh^ndab,  al  cui  avvallamento  appar» 
tiene  la  città  di  Kandahar. 

Dìvinone  e  Topografia.  Le  contrade  onde  si  compone  il  presente 
regno  di  Kabul,  devastate  dalla  guerra  civile  dal  1800,  epoca  dello 
smembramento  della  vasta  monarchia  Afgana,  formavano  ancora  sul 
cominciare  del  i839,  i  tre  regni  di  Kabul,  di  Kandahar  e  di  Peisciaiuer, 
governati  da  tre  fratelli  ;  l'ultimo  era  vassallo  del  regno  di  Labore.  I 
due  primi,  dopo  la  fuga  dei  due  usurpatori  che  li  reggevano  da  pa- 
recchi anni,  formarono  per  alcuni  mesi  il  nuovo  regno  di  Kabul,  sul 
trono  del  quale  gli  Inglesi  aveano  riposto  il  vecchio  re  detronizzato 
Sudjah,  che  vivea  nell'India  prowigionato  dalla  Compagnia,  di  cui  era 
per  cosi  dire  divenuto  vassallo.  Dopo  i  disastri  incontrati  nel  1844, 
gl'Inglesi  sgombrarono  questo  regno.  Nello  stato  in  cui  si  trovano  ora 
questi  paesi  è  impossibile  dire  qualche  cosa  di  certo  sulle  loro  divi* 
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sioDi  amminiflrative.  Daremo  Mttanle  k  éuammM  Mb  eittà  più 
notabiU. 

Kabul,  sul  Kabul,  in  mezzo  d'un  alleluiano  rinviato  per  la  beDezzn 
e  fertilità  ;  bendiè  scaduta  dalTantico  splendore,  se  Je  aasfgnnTtno 
ancora  60,000  abitanti  prima  degli  ultimi  arreniaenti,  durante  i 
quali  il  suo  BoìkhSiis»,  specie  di  fortezza,  oppose  una  Taiidn 
resistenza;  è  la  oapitaie  del  regno  ed  una  delle  cita  più  importanti 
sotto  l'aspetto  commerciale  e  strategico,  a  cagione  della  sua  siUiaziene 
che  è  all'incrociatura  delle  strade  del  Turkestan,  detta  Persia  e  del* 
l'India.  Ghaznah,  situata  su  di  un  altopiano  ancora  più  elerato,  città 
di  forse  12,000  abitanti,  assai  scaduta  da  ciò  che  era  quando  vi  ut- 
oeano  residenza  i  potenti  sultani  Gazne?idi;  il  suo  passato  splendine» 
i  molti  santi  personaggi  che  vi  hanno  tomba  e  che  la  fecero  chiamare 
dai  Musulmani  la  seconda  Medina,  il  suo  sito  e  le  sue  fortificazioni  le 
danno  una  grandlmportansa.  KAimAiAa,  città  fertiicala,  la  più  in- 
dustriosa e  commerciante  del  regno;  è  un  punto  strategico  di  gran 
momento  per  l'attacco  e  difesa  dell'India;  nel  1842  gl'Intesi  fecero 
saltar  in  aria  le  sue  fortificazioni  ;  nel  ig09  se  le  assegnavano  100^000 
abitantL  Dìslalabad,  città  di  mediocre  estensione,  le  cui  fortifica- 
zioni furono  ristorate  da^'Inglesi  nei  1841  ;  nelle  sue  Ticinanze  tro- 
vasi la  $  tr$ttu  di  Kaib$r,  alla  quale  i  recenti  disastri  della  spedi- 
zione inglese  haa  dato  una  trista  celebrità.  Convegno  ordinario  delle 
più  feroci  orde  deirAfghanistan  e  de'più  formidabili  masnadieri,  qnesta 
stretta  è  senza  dubbio  uno  de' punti  strategici  più  importanti  ddl'À- 
sia;  rivaleggia  per  la  lunghezza  e  difficoltà  del  terreno  colla  terribil 
gola  del  i^oion,  nel  Belucistan,  e  per  questo  iato  sorpassa  la  stretta 
di  Bamian  nell'Hindu-Koh,  le  tre  famose  Porle  Sonnafioàe,  Caucasee 
(gola  di  Dariel),  Albanesi,  nella  catena  del  Caucaso,  e  le  Porte  ancora 
più  celebrate  Ct7tcte  ed  ^Imamcàe,  nella  catena  del  Tauro. 

Confederazione  dei  Belusd  (Belontchis). 

FMkioDe  «steMiMMiM.  Lon^tlndMie  ortenCole,  ira  98<»e€7».  Io- 
«ftittdtne,  fira  2»»  e  30*. 

Coofiaù  Al  nord,  il  regno  di  KsbuL  AU'dH,  i  prindpcti  del  Sadhy. 
Al  sim(,  il  golfo  d'Oman.  All'ovesl,  il  regno  di  Persia. 

TmaaL  Questa  contrada,  ad  onta  delle  sua  grand'estensione,  nen 
è  bagnata  da  alcun  fiume  il  cmm  del  quale  sia  un  po' hngo,  tranne 
a  fertile  distretto  del  Katch  Gandàvà,  che  appaitìeDe  alia  parte  infe- 
riore dell'awallamento  defi'lndo.  Quasi  tutti  i  suoi  fiumi  aono  a  seeeo 
dorante  i  caldi  della  state. 

DMMBe  e  Topografia,  fl  Belucistan  (BalootchiilaBi),  cori  chia- 
mato dai  Behisci  che  ne  sono  la  nazione  domìMmla  a  formano  la 
maggior  parte  detta  sua  pepolasione»  non  è,  a  parlar  ptapriamenta» 


TURKESTAN.  267 

che  una  oonMenuioiie  composta  di  parecchi  piccMii  territori!^  i  cui 
capi  nconoflcono  la  signoria  di  quello  che  risiede  a  Kelat  Quesl'ul- 
timo  pure  era  vassallo  dd  re  di  Kabul ,  e  nou  acquistò  la  sua  piena 
indipeiideiisa  che  a'  di  nostri.  Dopo  ^  uUimi  aTveBÌmeDti  ricenosce 
l'alto  domlttio  della  Goiapagma  Inglese  che  tiene  a  Rdat  una  guani* 
gione  ed  un  residente;  il  fertile  distretto  del  Katch  Gendàvà  pare  in 
coMegMensa  divenite  da  quel  tempo  un  possedimento  inglese. 

KuAT,  nella  provincia  di  Sarovan,  di  cui  è  cafiolBago,  ènettoslesso 
teaspo  la  cqnta/e  di  tutta  la  oon/^ederaaìofie;  è  città  fortificata,  con 
circa  15,000  abitanti,  posta  sopra  un  rilevatissinm  altopiano.  Gar»ava» 
che  sembra  essere  cosi  grande  come  Kelat,  è  il  capoluoffo  della  pro- 
vincia di  KaUh  G<indàoAf  la  più  (ertile  e  più  popolata  dèlia  confede* 
razione;  prima  dell'ultima  guerra  il  khan  vi  avea  stanza  in  inverno. 
KuETTA  (Kwetta),  cittaduccia  importantissima  come  posizione  com* 
merelale  e  osilitare  ;  ad  alcune  miglia  al  sud  comincia  la  terrìbil  ffola 
ddBókm. 

T0BKE8TA]f. 

Vmaifnm  •mmamimom.  Longitudine  ùfienUde,  fra  47*  e  80^.  Lati- 
Èudim,  fra  30»  e  51«. 

Confini.  Al  nord,  i  territorìi  dei  Kir^ùz  vassalli  deU'iaqMro  Russo. 
àlVat,  9  Thian-chan-pe-lu  e  il  Thian-chan-nan-lu,  nelf  impero  Gnese. 
Al  sud,  ì  regni  di  Labore,  di  Kabul  e  di  Per^  All'ovest,  il  Caspia 
propriamente  detto. 

TwomA,  Non  si  conosce  ancora  bene  II  corso  de' fiumi  dì  questa  va- 
sta contrada;  mettono  tutti  foce  in  qualche  caspio.  Vedemmo  che  i 
die  più  grandi  hanno  il  titolo  di  mari. 

n  caspio  detto  mass  d'abai.  riceve  : 

L'AMU-DAKià  o  Djunm  (l'Q«iu  degli  Aoticfai)  forawto  dan'anbna  di  cinque 
nni  che  compongono  il  Pendf^A  Turanifioi  il  più  orienlalè  cbiamato  PAirojA  enee 
dal  lago  Sbricol  che  ha  quasi  l'altitudine  del  Monte-Bianco.  Questo  graa  fiume  pass» 
poco  Lanlaoo  da  Termet,  Tchardju,  bagna  Kbiva  e  Urghendi,  e  per  parecchie  buccbe 
ai  versa  neU'Aral.  Fra  isuoi  aflktenti  accenneremo  \*AìfSurrml  alla  aaanca;  pass» 
vióao  a  Knndua* 

Il  Sir-Daku  o  Suuk  (il  Itutaru  degli  antichi)  formato  dall'unione  di  tre 
rami  ;  quello  che  dicesi  Nabtm  pare  essere  il  principale.  Il  Sir-Daria  passa  poco 
lungi  da  Khokhand,  bagna  Kbodjend^  Tunkat  e  Otrar;  le  citti  di  Taackeod  e  dà 
Turkestan  appartengono  pure  al  suo  avvallamento  immediato. 

Gli  altri  cAsrii  ricevono  : 

Il  Kaia-So  che  parte  le  terre  dm  Kà^is  dell'Orda  Ifeasaaa  da  quei  della 
Grande  Orda  e  sbocca  nel  CAftrio  Tblbskdl. 

Il  TCBBI,  «be  esce  dal  LA60  IssiKDL,  bagna  il  territorio  dei  Kirgbta  della 
Grande  Orda  e  si  getta  nel  caspio  Kabah-Kdlak. 

Il  ROHIK  (Kouwan  e  Zcr^Afchao)  che  passa  poco  lungi  da  Samarkaada  e  da 
Bnkhara,  bagna  Kara*Knl  ed  entra  nel  CASHO  di  Kaba-Kol  (Dendja). 

Il  MniiGAB,  che  viene  dal  regno  di  Kabul,  bagna  Meru-Rud,  feconda  la  gran* 
d'nnsi  di  Merve  e  si  perde  quindi  nelle  sabbie. 

Il  TbdjbhDi  che  viene  dal  Khonamn^  frconda  l'oasi  di  Charakha  t  ai  pcrdn 
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DivisSone  e  Topogffsfia.  Il  Turkestan  da  lungo  tempo  non  è  più 
soggetto  aHo  stesso  sovrano;  ma  è  divìso  in  un  gran  numero  di  Stati 
di  estensione  e  popolazione  molto  diversa.  D  khanato  di  Bvkharaf  e 
quindi  quei  di  KkifM,  di  Kunàuz  e  di  Khokand  sono  ora  le  potenze 
preponderanti  di  questa  r^one.  Vengono  poscia  i  khanoH  d'Ausor, 
di  Scenèbz  ed  altri  Stati  e  paesi  aneora  di  minor  conto.  D  Paese  dei 
Kirghiz  deDa  Gran^Orda  ed  Q  Paese  de'Tureommd^  abitati  da  tribù 
turche  nomadi  rette  da  parecchi  capi,  formano  in  certo  modo  altret- 
tanti Stati  indipendffliti.  Noi  non  daremo  la  descrizione  che  dei  qpiat- 
tro  primi  khanati,  che  sono  i  più  importanti. 

KHAirATO  DI  BUKHABA.  È  il  piò  ricco,  il  più  popolato  ed  il  piò  potente. 
BCKHABAy  podi  sa  di  aft  caiwle  derivato  dal  Zer-Afebany  ovdiiiarìa  residettsa  del 
khan,  città  indoatrion  e  molto  cominereiaatey  con  più  di  400,000  abitanti;  è  ona  delle 
priocipali  aedi  di  stadi  per  tatti  i  popoli  maomettani,  che  dalPestrema  Asia  mandano 
i  loro  figlinoli  nelle  sne  celebri  senole  ad  istmirsi  nella  medicina  e  teolo|pìa  mao- 
mettana. Samabkasda,  presso  il  Knwan,  città  mollo  scaduta  in  paragono  di  ciò  cbe 
era,  qnando  Tamerlano  ne  avea  £itlo  la  capitale  del  loo  vasto  impero^  ma  tnttavia  im- 
portante per  la  saa  industria  e  le  sae  scooJe  maomettaoe,  benché  la  sna  popolaaione 
non  paia  sorpassare  i  40,000  abit.  BALKH,  una  delle  piò  anticha  città  del  mondo,  e 
già  tempo  una  delle  più  grandi  e  più  popolose  dell'Asia,  qoand'cra  la  capitale  drl 
potente  refno  deUa  Baitriamaf  la  sna  pc^olasione  presente  pare  ridotta  a  3000 
abitanti. 

KHANATO  DI  KUNDUZi  Questo  potente  Slato,  fondalo  a*dì  nostri  da  Morad- 
Beg,  abbraccia  tutti  i  paesi  situati  nell'avvallamento  dell'alto  Oso  ed  una  parte  di 
quello  della  Kama,  affluente  del  Kabul,  cbe  vedemmo  essere  un  tributario  dell'Indo. 
KDVDIJZ»  città  molto  scaduta  e  di  aria  malsanissima,  di  circa  2000  abitanti,  vien 
riguardata  come  la  eapiude  del  khanaio;  Mnrad-Beg  oondinoM»  non  vi  abita  ch« 
nell'inverno.  KHULm,  che  si  poò  slimare  la  città  più  popolata  dd  blanate  benché 
non  abbia  che  40,000  abitanti.  BADAKHCHAH,  citta  scadntissimaj  poc'anii  ancora 
capitale  del  fiorente  regno  del  suo  nome. 

KHANATO  DI  KHOKAND.  KhoeASD,  città  industriosa  e  commerciante  alla 
quale  si  attribuiscono  400,000  abitanti;  è  la  capitale  del  khamato.  MABGBALAH  e 
Khodjbrd,  sarebbero,  secondo^  recenti  reiasioni,  così  grandi  come  Khokand. 

KHANATO  DI  KHIYA.  È  il  più  ampio  del  TurKestan,  ma  quasi  l'intiera  sna 
superficie  é  occupata  da  deserti*  Parecchie  orde  di  Turcomauty  i  Karmkalpakif  gli 
jir^ianif  e  fra  le  altre  le  due  vaste  e  fertili  oasi  di  CharaUu  e  di  Merve  ne  rìcooo- 
econo  l'alto  dominio  o  ne  sono  tributarii.  Khivà,  sur  un  canale  derivato  dall'Amo- 
Daria,  città  di  6000  abitanti  fissi,  ne  è  la  capitala,  È  il  pi'ìt  gran  mercato  di  tchiaifi 
di  tutta  l'Asia  Interna  ;  in  altri  tempi  sarebbesi  chiamato  V Algeri  tarrestrcy  tanto 
ne  son  feroci  gli  abitanti  e  dati  al  brigantaggio  ;  cagione  che  mosse  i  Russi  a  farvi 
io  questi  ultimi  anni  una  spedisione.  URGHEHDJ,  sul  canale  dell'Amu-Daiia^  città 
di  42^000  abitanti  fissi,  emporio  di  commercio  tra  Bukhara  e  la  Russia. 

INDIA. 

PofSxMme  utronomloa.  Longitudine,  fra  65*^  e  90**.  Latitudine, 
fra  8»  e  35«. 

Confini.  Ài  nord,  il  Tibet  ed  altre  contrade  comprese  nell' impero 
Cinese.  All'est,  rindia-Transgangetica.  ÀI  sud,  l'Oceano  Indiano.  Àl> 
Voììist,  il  Belucistan  e  il  regno  di  Kabul. 

Poche  grandi  regioni  dell' Antico-Continente  hanno  più 
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fiumi  dell'India;  oltre  a  ciò  due  ne  possiede  che  figurano  fira  i  mag- 
giori de!  ^obo.  A  queste  ampie  e  poderose  correnti  ella  dee  la  sua 
grande  fertilità.  Ecco  i  fiumi  che  i  ristretti  nostri  limiti  ci  permettono> 
di  nominare.  Gli  ordiniamo  in  due  classi  secondo  i  varii  mari  a  cui 
mettono  foce. 

U  «ouo  b'omaw  riceve: 

L'IirpOy  U  cui  ramo  principale  pare  che  discenda  dai  monti  Kailaf,  al  nord 
de'fiiBion  laghi  di  Rawen-Bad  e  Manassarovar,  e  che  sotto  il  nome  di  SlV(a>ziNl> 
passa  per  Leh  nel  picciolo  Tibet,  varca  l*Hiroalaya,  basna  Attock.  Mittno,  Bori» 
Bakkar,  Sihoan,  Baia,  HaideràbM  e  Tetta.  Alcune  miglia  sopra  Haideràbftd,  nel 
Sindhy,  comincia  l'ampio  delta  dell'Indo  formato  da  undici  rami,  di  cui  i  tre  prin- 
cipali sono  :  il  BAGAB,  il  SATA  (Haìamari^  e  il  PilffTARl.  I  suoi  principali  affluenti 
sono  aUa  destra;  il  Kabul,  che  viene  dal  regno  di  Kabul  ed  al  cui  avvallament» 
appartiene  Peisciauer:  alla  manca  il  PandJ  nad  formalo  dalla  riunione  di  cinque 
riviere  che  danno*. il  nome  al  Pendjab  o  provincia  di  Labore;  queste  riviere  sono  il 
Vj helam  (  Jhylnm y  Tdaspe ) ,  chiamato  pure  Be hat,  che  riceve^  secondo  il 
8ig.  Hamilton,  il  Tteendb  ^Jceshte)  e  il  Bm^ei  {HydraoUs),  ed  il  Setiedf 
(Sudcdge,  Hetudnu)  che  prende  il  nome  di  Gharra  dopo  aver  ricevuto  il  Be- 
djah  (Bjas,  ffjrphasÙ).  Lo  Setledj  è  il  più  notabile  degli  affluenti  dell'Indo  per 
la  Inngheua  del  suo  corso  e  per  la  enorme  elevasione  alla  quale  trovasi  il  lago 
Manassarovar,  stimato  come  la  sua  sorgente,  e  mentovato  alle  pagine  227  e  229» 
Altri  geografi  e  ultimamente  il  sig.  Burnes,  considerano  U  Tseenab  come  il  ramo 
principale  a  cai  fanno  riuscire  Io  Djhelam  e  lo  Setledj  ;  questa  è  pure  la  nostra 
opinione. 

La  VerbiiddAH  (Narmmadit)  passa  per  le  città  di  Mftndiah,  Garrfth,  Hindia  e 
Barotch,  e  termina  al  golfo  di-Kambaya.  Ricorderemo  che  la  maggior  parte  de'ge»» 
grafi  fanno  cominciare  il  Dekhan  al  sud  di  questo  fiume. 

Il  Taptt  passa  per  BurbÀnpur  e  Sarete^  e  mette  foce  nel  golfo  di  Kambaya. 

'  Il  oÓLTo  Bu  mmrnoAMJL  riceve: 

'  Il  Kavbbt  ;  passa  per  Seringapatnam,  Tritscinopoly,  e,  per  pnrecchi  rami,  si 
versa  nel  golfo  di  Bengala.  Gli  è  su  questi  rami  che  trovansi  Negapatam^  Kacikal  e 
Tranqnebar. 

La  KlSTSAH  (Krichna)  che  passa  vicino  a  Satarah,  Merttch,  Firoaghur,  entra 
nel  golfo  di  Bengala  per  due  rami  principali  :  quello  del  NoiD,  detto  pure  KlSTHAH^ 
passa  vicino  a  Masulipatam  j  quello  del  Sud,  che  è  il  più  largo,  prende  il  nome  di 
SlPPBLBK*  Si  dee  notare  che  questo  fiume,  più  di  ogni  altra  corrente  dell'lHDlA,  è 
ricco  di  diamanti  e  di  altre  pietre  preaiose.  I  suoi  primarii  affluenti  alla  dritta 
aono  :  la  Ma Ipdrbd  e  la  Tumbadrdh  (Toombudn).  Alla  sinistra  i  princi^ 
pali  affluenti  sono:  la  .6t  m<f,  ingrossala  dalla  SUa  e  da  altre  riviere;  e  la  Mussy 
che  passa  per  Haiderabad. 

Il  GOOAYBBT  passa  per  Nadere  e  Mangapett.  I  suoi  primarii  affluenti  alla  de- 
atra sono:  la  Mandf  era;  alla  manca,  la  f^arddp  ingrossata  dal  Faim-Gaugd 
e  dalla  BMn-Gangd, 

Il  Mahahaddt  )[Kaltak)  bagna  Sambhnlpnr  e  Kallak,  e,  dopo  aver  formalo  uo 
largo  delta  composto  di  parecchi  rami,  entra  nel  mare. 

Il  GAVGB  è  il  priocipal  fiume  dell'India.  £  formato  dall'anione  di  dae  rami: 
il  BHAGIBATBT,  che  è  tenuto  come  il  vero  Gange,  e  I'Alabhahoa,  che  si  con> 
gioagoao  in  un  luogo  chiamalo  Devaprayaga,  dove  sorge  on  tempio,  ano  de'  più 
celabri  aantoarii  fira  gl'Indiani.  Dopo  Bardwlr,  il  Gange  entra  nella  vasta  pianura 
delllodostan,  passa  per  FarrakhfiUd,  AUahtbAd,  Miraapur,  B^ares,  Ghaaipor, 
Faina,  R&di&mahala.  £Iel  Bengala  questo  fiume  forma  un  immenso  delta  composto 
di  un  gran  numero  di  rami,  sui  quali  trovansi  Murchtd&bàd,  Kassim-baaar,  Dakka 
ed  altre  grandi  città.  I  rami  principali  sono  :  l'HCGLT  (H&gli),  che  passa  per  CaU 
culla  e  Chandemagor  ;  le  sue  acque  son  tenute  sacre  dai  Bramini  ;  questi  sacerdoti 
di  Braau  giurano  iauanai  ai  tribunali  sulle  sue  acque  j  come  i  Maomettani  giù» 


9fM  Mgà, 


purr  Mmpn  n4vifib«Ìa»  •  U  G4SCB  ppoprisant*  «icM»  :  •  il  n«é  pia  «ifaiHaU  ; 


<lopo  aver  niMeolalo  la  ras  acme  eoa  «pialle  del  Bralunapotra  aotlo  Lakipor^  piglia 
il  ouflM  m  llBOVà..  1  pgiatiyali  afloaaH  dei  Gaaga  «mio  alla  deaira  :  la  f>/  «  ae  «  tf 


(JnniBah).  die  pana  p«  VtXki,  Agni  e  AllaléUd,  ad  i  ìsgrMaata  dri  Tttmm 
af)edalfa8« 


(Chmabai)  e  dalla  Beiwmkf  la  5o  «  e  che  paan  per  Dandoagar.  I  prÌMÌpali 
a  naiatra  aoao  :  la  Bamgamg^tf  ebe  paau  a  Morabad ;  la  Gumty  (Goomty), 
«!«•  bagaa  Loekiiow ;  la  Gogra,  che  nasce  mi  verMaMa aMndàBBBladeinMBialaya 
ori  nepal.  Ionia  la  eelahre  caaeala  di  Kanar^  paaaa  per  Fnaftlild  e  Aadhy  •  riceve 
«I  /taipi^iil  6cair«»(6aBdak),  che^ilauagior  fiaaMdalHapa^akeaf  aaii- 
Henti  ti  toavaao  mI  Tibet;  il  Mégm»$ty  (BogaMMy)»  che  aaaea  pfiain  Khal- 
•iMndiiy  capitala  dal  Nepal i  il  Kusty  (Keei,  Caiàii),  clw  praade  la  aaa  laigaali 
sul  vernante  aieridioaale  d«il'Hiaialaja;  la  Méhàmméai  la  Tistuh  (Taaalali)^ 
che  è  TaltiaM  dei  graadi  aflaeaH  del  Gaage;  pa«a  par  Dialdipv  e  dMÌda  iac- 


KualoMale  il  Irihato  delle  aaa  acqae  fira  il  Gange  a  il  Brahiaapalra, 

MedaliM 


Il  BRAaMAPOTlA.  chiamalo  LoHiT  aella  parte  aaperiare  dal  laa  iianu  Qaaata 
firan  fiuaM  Iravena  poscia  il  paete  dei  Hitmi»  il  fegno  d'AiBaai  ad  il  Beagala 
Orieatalei  a^  dopo  aver  rieevato  aa  ramo  dH  Gange  a  «pialeoao  di  qaalli  del  aaa 
alBucata  Tìatah,  ti  Brahmapatra  paan  per  Lakipar;  al  diaallo  di  ipwata  ciUà  pieada 
il  nome  di  lliGKAf  conlbndcndo  le  sae  acque  eoa  quella  del  Caaga.  Onaiti  dna 
fiumi  riaaiti  arrìvaao  al  golfo  di  BeogaUy  dove  liannano  an  iameaaa  dewa»  l  pain- 
cipali  afBoeati  del  Brahaiaputray  il  cai  coraa  anperima  appartieaey  aeeoado  le  dtvi- 
atoai  arbitrarie  de' geografi.  all'ladia-Traaagaogetica,  tono  alla  daitea:  il  Di  ho  ag^ 
ano  priacipale  afloente,  che^  teroado  le  pia  raceati  ialaaioaiy  aacabhe  la  atano  che 
il  TarC-zawgo-TSIO,  o  graa  fiame  del  Tibet,  che  il  dotto  Klapnith  ciadeva  for* 
mare  la  parte  aaperiore  del  eorto  dell'lBAUADDT,  dell'impero  Birmaao;  viae  dopo 
il  Ooddmdo,  che  accade  dai  Botan;  aUa  aiaaca,  noaniaaraaia  il  Mrakf  che 
traversa  il  Kanay  occidentale  ed  il  Kalaeiar  nell'iadia-Traaignafatici^  e  il  giWhiit 
nel  Bengala  ;  il  <?  a  m  f  7  (Goomly)^  ebe  tmaeiaa  TAllo-T^eiah  aall'ladia-Ti 
gangetica  a  u  Baaao-Tiperdi  nd  Bengala* 


Vedi  aUa  pagina  280  i  fiumi  den'India-TmugiBsaliGft  per  le  altre 
correnti  di  qneita  parte  Ml'impero  Ae^o-liidiaBO. 

DMmmì.  Afine  di  rendere  più  facile  b  studio  ti  questa  parte  deflft 
geografia,  (aienu>  precedere  la  tavola  delle  divisìenì  pdìtìehe  presenti 
dell'Intlia  dalla  tavola  delle  sue  divisiovi  geografiche  eoer^ale  alle 
antiche  divisioni  polìtiche.  Queste  utthne  trovansi  in  tatti  !  libri  di 
storia  e  di  viaggi,  e  sono  ancora  mratovate  dai  naturali  e  dagli  Euro- 
pei, ogni  vtdta  che  trattasi  de"  paesi  che  fanno  parte  detTlndia.  Nor 
potrebbero  dunque  ignorarsi  senza  inconvmienti  ;  noi  ne  abbiami^ 
riassunto  le  principali  nella  tavola  seguente: 

Tavola  della  dnrlaionl  geograficihe  délFIadia. 

Coaaidaaia  aotto  ^ueat'aipatlB,  iladia  aai  liaiiii  che  oai  le  iiia  gì— law  pad  easera 
divi»  nel  modo  legnente  : 

L*ur006T4]!i-SeVTBIITmi01fÀL£,  che  camprrada,  aaiaado  HamilfoB,  la  contrade 
moataaaa  che  itataiBaa  att'eit  dello  fetkdf  fino  alla  iiodtiera  del  BMao,  a  ■  cai 


ci  eeoahia  dovatai  aggiaagaM  l'alta  e  mwfgaòAe»  taUa  dal  Raatamir.  La  aaa  aad* 

►  daiPc  " 


diviaioai  aanoy  andaado  dalPovaat  aB*eats  il  JEa««eaiir;  il  Chmrwmif  dova 
hiaogaa  diatiagaaic  il  ikmmr^  il  Gktrwal  prapciaannta  detto  a  Strimmgmrf  9  JCe* 
meaa,  e  i  piecioli  distretti  di  Vtùm^khoHài  e  jftnlaar^  il  Jf#p al  aaddieiaa  ia 
Nepal  propriamente  detto  e  ia  priacipalo  di  StkHm* 
L'INDOSTAN-MBIllDIOirALR  o  INDOSTAH  propnaanata  detta,  dw  eompfaada 
la  maggior  prte  e  la  pia  àmportanfi  proviacie  del  diaaai  impero  del  Òrmm- 
Mo§oU  Qiaefla  praviacia,  parecchie  delle  quali  gareggiaaa  ia  aaapieasa  a  p** 


UMk.  STI 


p<h<k»t  MI  wt^  ytiiiiif  >U  4*Mmo§;  mm»,  MdaBdi  (Ul'wcH  all'età:  il  ^«. 
&•/•«,  U  matmm^  il  5ÌMÌJitr,  a  &tfeS  il  Gwunu^  ìX  M^wa,  VJ^fmU,  il  DéìHì, 
TAgrm^  TAuék^  Yjmmkdbéé^  il  /M«r  ed  il  lUm^dUti 

Il  inrg  i  #  WriaMf  AWMIiag  o  OBCKAS  (boom)  iìhhìiwmIi  Amoi»  eha  li 
tlM<l«  al  Itti  Mli  NefMÉliJh  e  4i  «■•  Kaea  vmii^wu  Ucal»  (ialb  ncpaie  dà 
qoMio  fiooM  fino  al  golfi»  del  Bengala.  ISena  tua  generale  acceltaaione»  questa 
divieioae  aleaéni  eiao  tfl  en»  Comem  |  ma  mI  ligaMcato  pnepeie  •  pieev»  i  d»» 
ìmràk.  il  BaUMi  dal  lai»  del  «d  i  aleMiirillo,  eeeood»  il  «ig.  HmmKhii  dklla 
Tumbadrah  e  dal  Kietnah*  Coei  riatretta  quatta  divisione  dell'India  ntm  conprende 
clw  il  XMdeleA»  Vj^nm^dhàé,  il  Bédjmtmr,  VHaidtrdbdd,  il  J^tdltr»  il  JEIerar, 
il  (7€mé^dMlt  VOrium  ma  i  CAnip  def  Jford. 

M  DBKKiV  XmDIOII4I.E  o  PAESB  AI.  «OD  DCI.  U16IIA  (Uridiai^  QtNtla 
parte  eotaprende  il  retto  del  caBtiMBle  fino  al  capo  Comorin»  ebe  ne  è  rettreaùia 
inendioQaM*  Le  tae  tnddiviaiom,  tecondo  Hamillua,  tono:  iT  Xenera,  il  Maiakmr^ 
a  Kametm^  ìà  ThmMiorvy  ii  tmimUtmtf  il  Mm-nmM^  A  SàUmm  Mmfémdkàl, 
il  Mabm^p  0  JM^fkéÈ, 

X4  ÌSOU  ebe  g!iagraBr.ftrtt  w  dipendono.  Taciamo  drlla  graad'itola  formala 
dal  Farrln,  ramo  delTlndo,  il  Km,  a  le  itole  pinttoito  nolabiìi  che  compongono  il 
della  del  Itango  e  éé  Hegaa  ,  come  pwm  quelle  bmIid  piA  piaeiole  ebe  irmraMi 
kMgo  lo  natte  del  Qnnawia.  Ci  Kmitewmo  a  noaaioar  qm  il  «vnppo  di  inl«eMr 
o  di  BomftmTf  •  eaom  della  tua  importanaa  politica  ed  ercheologiea  ;  il  f  mppo 
di  CeyUmf  m  eoi  prineipale  itola  è  nna  deHe  maggiori  di  tutta  l*Atia,  e  i  Uno 
eath  grappi  d'ittinHi  taogli  ,  al»  i  frogmf  da  lungo  tempa  ditriaiguon*  cai  mì- 
gmlieo  IjilnW  d'^»a^aii«o  delle  L^MIvt  a  di  ^#v<pel««»  delle  Maidit^ 


Avuto  rignardo  nllt  ii>crm  potaaae  ebe  ei  deridono  oca  la  dominaaione  deirindb, 
MHla  «mCa  annltada  pn4  vanie  divim  nai  modo  mgnenla  : 
Passi  che  fermano  l'mmo  AiTGIiiO-Ibdiavo  i 
Hbgiio  di  LAAnat; 
Mmro  m  •nmau  ; 

ItBOPOn  UBALI 

TBimrroBli  toggettì  aC  Portogbeti ,  ti  Wanceti  ed  ai  Daneti,  o  IVDU  POKTO- 
<mMW,  FIIA.VCB8I  e  DAinsa.  Vedi  i'^<ia  FortogheM,  Frtmeen  e  OmiMe; 

OBLur 


Impero  Anglo-Indiano, 

La  iM89*r  parte  4i  queat*  ampia  contrada  formaTa  sul  cominciare 
detta  scorso  secolo  imo  4e'  più  possenti  imperi  del  mondo,  conosciuta 
^sotto  il  nome  d'impsTO  ed  Qran^Mogol.  Durante  la  huga  anarcbia 
che  tene  dietro  att'imrasìoDe  di  Nadir«scìà,  i  subah  ed  i  nabab  si 
resero  indipendeirti  dasemo  netta  sua  provincia;  parecchie  nazioni 
bettigere  meiraao  dai  loro  monti  ed  invasero  i  paesi  che  più  eran  loco 
vicini  i  i  ie  di  Kabul  e  di  Ifaissur,  i  Seikh,  i  Maharatti,  il  Nidaara  e  gU 
Ii^;lesi  eentesero  tra  lare  il  pingue  retaggio  d'Akbar  e  d'Avrangz^. 
La  bravura  personale  di  un  governatore  della  Compagnia  Incese» 
raccerta  politica  di  un  attro,  la  saviezza  e  lealtà  di  un  terzo,  secon- 
date da  circostanze  più  o  mene  favorevoli,  resero  in  pochi  anni  gli 
Inglesi  padroni  di  quasi  tutta  Tlodia,  e  offersero  ai  di  nostri  lo  spet- 
tacolo ancor  nuovo  nel  mondo,  di  un  pugno  d'Europei  al  wMo  di  una 
compagnia  di  commercio,  conquistanti  uno  de'  più  ricchi  imperi  detta 
Terra  e  tranquiUamente  governanti  più  di  cento  milioni  d'Asiatici. 


S7t  ASIA. 

Gonlbu.  Al  nord,  il  regno  dei  Seikh,  l'impero  Gineae  (il  Tibet  ed 
il  Butan)  e  il  Nepal.  All'e$<,  comprendendo  i  terrìtorii  deU'Indla- 
Transgangetica  dipendenti  o  tributarìi  degli  Inglesi,  l'impero  Birmano 
e  il  golfo  del  Bengala.  Al  tud^  l'Oceano  Indiano.  AÌVovest,  il  golfo 
d'Oman,  la  confederazione  dei  Belusci  e  il  regno  di  Labore. 

Dnrisioii»  e  Topografia.  L'India  Inglese  si  dee  dividere  in  due 
parti  distinte. 

I  Possedimenti  immediati  dell'Inghilterra,  cbe  son  governati 
dal  re  ;  è  la  parte  meno  considerabile  ;  non  comprende  cbe  l'isola  di 
Ceylan,  cbe  forma  il  governo  di  questo  nome. 

I  Possedimenti  della  Compagnia  delle  Indie-Oribntali,  dove 
conviene  distinguere  ancora  i  Possedimenti  Mediati  ed  i  Possedimenti 
Immediati,  Questi  formano  uno  de'  più  ricebi  e  de'  più  potenti  Stati 
del  globo.  Abbracciano  le  più  belle  Provincie  del  già  impero  del  Gran- 
Mogol,  e  sono  retti  da  impiegati  scelti  dalla  Compagnia.  Dopo  concessa 
la  nuova  carta,  questi  vasti  terrìtorii  formano  quattro  gran  governi 
chiamati  :  presidenza  di  Calcutta,  presidensa  d'Agra,  presidenza  di 
Madras  e  presidenza  di  Bombay,  Ciascuna  di  queste  gran  divisioni  è 
suddivisa  in  distretti  amministrati  da  un  giudice,  da  un  rìcevitor  ge- 
nerale e  da  altri  impiegati.  I  distretti  sono  ancora  suddivisi  in  per- 
gannahs.  Vi  ha  distretti  cbe  non  contengono  paesi  immediati  propria- 
mente detti;  il  loro  territorio  è  intieramente  composto  di  varii 
principati  mediati,  i  cui  principi  o  ragia  hanno  una  cosi  limitata  auto- 
rità, che  si  hanno  piuttosto  a  riguardare  come  gran  proprietarii  cbe 
come  sovrani  vassalli  o  trìbutarii. 

I  Possedimenti  Mediati  sono  governati  dai  loro  proprii  principi, 
molti  de' quali  non  sono  che  vassalli  od  alleati  della  Compagnia,  cbe 
però  dalla  maggior  parte  di  essi  riscuote  tributo.  Le  truppe  inglesi  for- 
mano la  parte  principale  delle  guarnigioni  delle  loro  piane  forti. 
Alcuni  di  questi  principi  posseggono  territorii  così  ampli  e  così  popo- 
lati come  queUi  di  certa  potenza  europea  di  second'ordine.  Le  pos- 
sessioni mediate  sono  inegualmente  divise  fra  le  quattro  presidenze. 

Daremo  qui  appresso  una  succinta  descrizione  delle  città  più  nota- 
bili dell'impero  Anglo-Indiano,  secondo  le  sue  grandi  divisioni  am- 
ministrative e  polìtiche  attuali,  e  descrivendo  nella  presidenza  di 
Calcutta  YlndiorTransgangetioa  Inglese^  perciocchò  il  suo  territorio  lo 
è  quasi  tutto  contiguo  e  intieramente  ne  dipende. 

»OSnBDtMB«TZ   IMMEDIATI. 

Pretideara  dì  CideatU. 

Calcutta»  iuIU  riti  linUtn  dell'HigU  (HoagU)  che  vi  fiMma  na  porlo*  S«m* 
plÌM  vUbggio  mI  4747,  ditcnne  tolto  la  tigaorim  ingleat  iim  dfUe  più  ricche, 
delle  più  commercianti  e  delle  più  pooolale  metropoli  deU'Atia  ;  è  la  capUmit  di 
tutta  Vlmdia  e  la  retiJeaia  ordinaria  ael  govcrnator-geoerale.  Si  dee  citare  il  col- 
legio del  Fort'ìFaUmm,  ipecte  di  ìuU¥$rtitdf  •  la  celebre  socUtA  Atitica  che  si 
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^luò  ripiardare  come  il  primo  dolio  consesso  dell'Asia.  Calcutta  è  la  sede  di  am 
vescovo  anglicano»  e  la  Rua  popoIasioDe,  comprendendovi  i  suoi  dintorni  immediati, 
sorpaiM  sicuramente  i  600,000  abitanti,  malgrado  il  computo  del  capitano  Bircb  che 
non  la  valuta  pel  4837  che  a  229,714.  Noteremo  che  nel  4830  vi  si  pubblicavano 37 
giornali,  e  che  il  Fort-  William  è  giustamente  riputato  \»  fortezza  più  rego« 
lare  e  più  importante  dell'India.  In  un  raggio  di  56  miglia  (400  cbil.)  si  trova  r 
Sirampure,  sull'Hagli,  città  di  43,000  abitanti,  residenxa  del  govemator-gene' 
rale  dell'India  Danese:  e  la  sede  principale  de'missionarii  Battisti  che  vi  hanno  unr 
collegio  ed  una  celebre  tipografia.  Tchandernagor  (Chandernagore),  suIm 
l'Hagliy  città  molto  scaduta,  nell'India  Francese,  con  32,500  abitanti  compresivìr 
quelli  del  territorio.  Bardwau^  città  di  54,000  abitanti. 

]>ACCA,  sul  Bori  Gange,  già  capitale  del  Bengala,  città  industriosa  alla  quaV 
Hamilton  assegna  200,000  abitanti.  MDRSCIDABAD,  sul  Gange,  capitale  del  Bengal» 
dal  4704  fino  al  4774,  ed  oggi  residensa  dell'ultimo  nabab  prowigionato  di  quest» 
grao  provincia  dell'India  ;  è  piena  di  manifatture  e  conta  465,000  abitanti.  Kattak, 
nell'Ortvftf,  città  di  44,000  abitanti.  Dj a g g e rnat,  su  di  un  ramo  del  Màha* 
naddy,  città  di  30,000  abitanti  fissi,  celebrata  in  tutta  l'India  pel  suo  tempio  riguar-> 
dato  come  il  più  sacro  di  tutti,  e  visitato  da  un  gran  numero  di  pellegrini.  Patha, 
sul  Gange,  nel  Behar^  città  commerciante  e  molto  industriosa,  di  342,000  abitanti, 
nelle  cui  vicinanse  pare  che  sia  stata  Palibothrat  la  vasta  e  magnifica  capitale- 
dei  Pr<uit.  In  un  raggio  di  60  miglia  (440  chil.)  trovasi:  Goya,  con  40,00(^ 
abitanti  fissi,  ed  un  tempio  annualmente  visitato  da  molti  pellegrini.  Mon ghir f 
con  più  di  30,000  abitanti,  nominata  dagl'Inglesi  il  Birmingham  dell'India  a  causar 
delle  sue  molte  fabbriche  d'armi. 

Le  città  primarie  dell'  India  Transgangetica  che  dipende  da  questa 
presidensa  sono  :  Akracak,  suU'Arracan,  capitale  del  regno  di  questo  nome,  già 
popolosa  e  fiorente,  oggi  molto  scaduta,  contando  appena  40,000  abitanti  invece  der 
400  e  200,000  che  alcuni  geografi  moderni  si  piacciono  accordarle.  Molhein  ,  nef 
regno  di  Martaban ,  città  nuovamente  fabbricata  sulla  riva  sinistra  del  Saluen,  ad 
alcune  miglia  sopra  la  sua  foce  ;  è  la  stazione  principale  delle  truppe  inglesi  di 
questa  parte  dell'India,  della  quale  potrebbe  riguardarsi  la  capitale  ;  è  già  divenuta 
una  piazta  di  commercio  ragguardevolissima  ;  vi  si  costruiscono  molle  navi ,  e  la» 
sua  popolasione  pare  ascendere  a  più  di  45,000  abitanti.  DJORHAT,  nel  regno  di 
jissantf  che  si  acquistò  a'di  nostri  una  grand'importaosa  per  via  del  the  che  vi  si 
coltiva^  pel  citóutchouc  che  vi  si  raccoglie  in  gran  quantità,  e  per  le  miniere  di  car» 
hon  fossile  di  ottima  qualità  che  vi  si  scopersero  poc'ansi.  TehASSBKIM  ,  piccola 
città,  capitale  della  provincia  di  Tenasterim,  della  quale  comincislnsi  a  scavare  le- 
ricche  miniere  di  carbon  fossile,  SlNGHAPOR,  sull'isola  di  questo  nomej  pochi  anni 
bastarono  per  farne  una  delle  prime  piazze  commercianti  dell'Asia  ;  il  suo  porto' 
dichiarato yranco,  è  divenuto  il  convegno  di  tutti  i  popoli  marittimi  dell'Asia  e  deI-> 
l'Oceania,  e  la  sua  popolazione  sorpassa  i  22,000  abitanti  ;  è  la  residenza  di  un  go- 
vernatore, dal  quale  dipendono  anelli  delle  due  seguenti  città.  GeORGBTOWir,  nel- 
l*M«>/a  dei  Principe  di  Galles  (Penang),  città  commerciante,  con  un  porto,  una 
cittadella,  un  arsenale  e  quasi  4  4,000  abitanti  ;  Malacca,  situata  all'estremità  dell» 
penisola  di  Malacca,  sullo  stretto  di  questo  nome ,  già  forte  e  commerciantiasima^ 
oggi  per  ogni  verso  grandemente  scaduta,  ha  un  porto  e  conta  5000  abit.  in  circa. 
Qui  menzioneremo  BOHG-KoirG,  città  di  8000  abitanti,  edificata  dagl'Inglesi  sull'isola 
di  questo  none;  il  suo  porto^  le  sue  fortificazioni  e  la  sua  posizione  nelle  acque  di 
Caotoo  ne  fàaoo  un  punto  militare  e  commerciale  di  somma  importanza.  Vedi- 
pag.  230. 

Presidenza  d'Agra. 

AgsA^  iuUa  Diumoa,  città  molto  scaduta  da  ciò  che  era  quando  il  gran-mogot 
Akhar  vi  facce  la  sua  recidenza,  ma  che  si  rifa  ogni  giorno  dalle  tue  mine,  special- 
mente dacché  divenne  la  capitale  di  questa  nuova  presidenza;  il  suo  govemator» 
è  pare  incaricalo  di  veliere  tulli  i  principi  mediati  e  indipendenti  del  nord  e  del* 
l*wvca|  dell'India.  Gli  Inglesi  hanno  testé  n.Hiuratu  le  fortificazioni  della  sua  citta- 
della e  creato  ima  seconda  scuola  maomettanOf  specie  di  picciola  università^  la  §ua^ 
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9cl  KATCH  (Cotdi)  :  BCDJ  ;  dita  di  circa  20,000  abilaoti,  residessa  £  ■■ 
loiiian  dal  qnale  dipeodóoo  talli  i  piccioli  principi  cbc  si  dividono  il  aaolo  di 
^pcsla  pioviacia.  Maiìdavib,  importarne  pei  suo  porto,  pel  no  coauBercio  e  pclla 
popoiaaioac  stimata  a  35,000  aUtaali- 

Hella  waaU  provincia  d'ADJlIIR,  detta  pare  RADJPOTAIf  A,  a  caosa  dei  prin- 
cipati rmdJepmU  Ù9  ì  quali  è  divisa,  si  trova  :  Odetpcb,  capitale  del  primcipau»  di 
OdeyfUTf  il  cai  sowano  ha  il  titolo  di  ritmai  ed  è  rìgnardato  coom  il  primo  di  tutti 
i  principi  ndjepnti  per  la  nobiltà  della  tribù  onde  discende.  TSCITOIB,  già  capi- 
tale di  questo  Stalo,  e  riooonata  in  tutta  l'Iodia  per  le  soe  formidabili /or<(^Ecasioni. 
DJBTPCl,  eapUaU  dello  Stato  di  D^typur  ;  è  ana  delle  più  belle  città  del» 
l'India,  alla  qaale  si  attribniscooo  tiO,000  abitanti. 

DlODPCB,  eapitaie  dello  Stato  di  DfudpmTf  il  più  polente  della  confedera- 
siooe  de'Rad  jepoli;  se  le  assonano  60,000  abitanti.  Pau,  con  circa  50,000  abiìaali, 
e  ona  delle  città  più  commercianti  dell'India. 

KOTAH,  capitale  dello  St^o  di  Kotak,  ano  de'più  potenti  della  confederai 
siooc;  è  industriosa  e  commerciante. 

BOLàXII,  capUale  del  priacipalo  di  BUomìt;  è  aoa  trera  oasi  nel  deaerto  di 
Adjmir. 

JStella  PROVINCIA  di  HALWA  :  iHDOm,  eapitaU  dello  Stato  d'Judar,  ano 
de'più  potenti  della  disciolta  conlederazicoe  de'Mahantti  j  è  ona  delle  più  bella 
citta  dell'India,  che  pare  aver  più  di  90,000  abitanti. 

BhopaL,  capitate  dello  Stato  di  Bhopaly  ano  de'più  polenti  lira  quelli  di 
aecoad'ordine,  che  riconoscono  la  suprcmasia  inglese. 

Hella  PROVINaA  di  BEDJAPLTt  :  Sàtara,  capitale  del  regno  di  Séidrdi^ 
e  il  nucleo  della  monarchia  Maharalla,  i  cui  limiti  sono  ora  tanto  ristretti  ^  la  sua 
cittadella  è  una  delle  più  forti  piasse  dell'India. 

Nel  REGNO  di  MAISSVR,  così  intente  sotto  Hyder-AIi  e  Tippn-Saheb,  e  resti- 
toilo  dagl'Inglesi  a'sooi  principi  legiliimi,  ma  eoo  limiti  ristrettissimi,  nomioeremo 
MaissOI,  capitale  del  regno,  alla  quale  si  accordano  50,OOJ  abitanti.  Bancalore, 
città  industriosa  ,  forte  e  commerciante  di  circa  60,000  abitanti.  TsclTTBLiyBCG  , 
imporlaote  per  le  sue  formidabili ybr/(^asMMu  ora  occupale  dagl'Inglesi. 

Nel  MALABAR  :  TRIPOHTARI,  capitale  del  principato  di  Kotcìiin.  TrITAH- 
DESAM,  cnptM/e  del  re^RO  di  Trat^ankorCf  uno  de'più  potenti  Stati  di  second'ordioe. 

Nella  PROVINCIA  del  S1NDHT,  divisa  in  quattro  principati  che  non  sono  che 
uno  smembramento  della  monarchia  Afgana,  e  che,  in  conseguensa  della  conquista 
del  Kabul,  son  divenule  vassalle  o  tributarie  degl'Inglesi,  citeremo:  Haukrabao, 
sur  un'isola  formata  dall'Indo,  citlà  di  circa  20,000  abil.,  alquanto  industriosa  e 
conunerciante,  capitale  del  principato  d* Haiderdbdd,  alla  quale  per  errore  i  geo- 
grafi continuano  a  ristringere  la  qualificaaione  di  triumvirato  del  Sindfy  ,  che  dee 
pare  estendersi  alle  due  seguenti:  Tatta,  sull'Indo,  citlà  di 4 5,000 abitanti,  mollo 
scaduta  e  quasi  deserta.  KORATSCI ,  la  più  commerciante  dello  Stalo,  con  un  porto 
dileso  da  una  fortessa  occupata  dagl'Inglesi,  e  forse  45,000  abilaoti. 

MlBTOR,  sai  Baggar,  ramo  dell'Indo,  capitale  del  principato  di  Mirpwj  il 
più  picciolo  del  preleso  triumvirato;  se  le  assegnano  40,000  abitanti. 

Khirpor,  su  di  un  canale  derivato  dall'Indo,  città  di  circa  45,000  abitanti, 
capitale  del  principato  di  KJùrpnr»  SCIKABPUR,  città  di  forse  45,000  abitanti  che 
fanno  un  estesissimo  commercio  e  paiono  essere  sotto  la  dipendensa  immediata  della 
Compagaia  Inglese.  Bakkar  ,  sur  un  isolotto  dell'Indo;  le  si  attribuiscono  42,000 
abitanti  compresivi  quelli  di  Sakkar,  situata  sulla  riva  destra  di  questo» fiume;  gli 
Inglesi,  ai  quali  Bakkar  venne  ultimamente  ceduta,  ne  fecero  una  piasza  d'armi  che 
il  silo  rende  importante  sotto  il  doppio  aspetto  commerciale  e  strategico. 

Ahmeopdr,  città  di  circa  9000  abitanti,  cajntale  del  principato  di  Bahaui" 
jntr,  che  occupa  tutta  la  parte  setlenirionale  del  Sindhj.  Bahaulpcr,  poco  lontana 
dallo  Setledj  e  fiorente  pel  suo  comnfércio,  pare  avere  20,000  abilanti. 

Abbiamo  già  indicato  (pag.  272)  che  l'isola  di  CEVLAN  forma  un  governo  a 
uartc  dipendente  a  dirittura  dal  re  d'Inghilterra.  Importante  pel  suo  silo,  pr'siioi 
Bei  porli,  pe'suoi  prodotti  e  per  la  ricca  pesca  dette  perle  cbe  si  fa  nelle  sue  acque, 
questa  magnifica   isola  è  pure  ragguardevole  per  le  grandiose  ruiAe  che  (anno  fedo 
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della  pòtcns.1  <Iu*saot  anticlii  rp.  Le  luc  città  priacipali  sono  :  COLOBfBO,  resìd^nia 
di  un  vescovo  Hii^licano  e  del  goveroatore  gfn«rale,  ciilù  forte  e  coinni«*r«:iante,  eoa 
un  porto  e  32,000  abitanti.  KaKDT,  altre  >olte  capitale  del  regno  di  questo  nome^ 
non  se  le  danno  che  3000  abìt.  Triwkomali,  con  uno  de* pia  bei  porti  del  mondo, 
dove  ti  può  entrare  coi  due  monsoni  ;  questa  circostansa  e  il  suo  aito  ne  fanno,  per 
cosi  dire,  la  chiave  dell'Oceano  Indiano  ;  gPlngleai  vi  stabilirono  poc'ansi  de'ca»» 
tieri  militari^  e  v'  innalzarono  formidabili  fortificasioni,  che  ne  han  fatto  la  Malta 
dell'India, 

Gli  stati  seguenti  si  considerano  come  intieramente  indipendenti 
dalla  Compagnia  Inglese;  tuttavia  dopo  gli  ultimi  avvenimenti  la  loro 
Indipendenza  politica,  tranne  il  Nepal,  pare  dover  essere  ristretta  per 
più  lati. 

Regno  di  Sindhia. 

Confini.  Questo  reame,  cosi  potente  e  cosi  esteso  sotto  Daulet-Rau, 
sul  cominciare  di  questo  secolo,  è  ora  ridotto  a  termini  molto  angusti. 
Essendo  esso  composto  di  una  parte  delle  Provincie  d'Agra,  Màlwà  e 
Kandeich,  viene  circondato  per  ogni  lato  dai  possedimenti  mediati  o 
immediati  dell'impero  Anglo-Indiano.  Le  diverse  parti  del  suo  ter- 
ritorio non  sono  contigue  ;  è  interrotto  da  parecchi  distretti  apparte- 
nenti a  principi  indiani. 

Fiumi.  II  Taptt  e  la  Narmmadìl  (Nerbuddah)  nella  provineia  di 
Kandeich.  Il  Tchamhal  (Ghumbul)  e  il  Betwa^  affluente  della  Dja- 
mnà  che  porta  il  tributo  delle  sue  acque  al  Gange,  percorrono  il 
Màlwà  e  l'Agra. 

Topografia.  Questo  regno  stendesi  nelle  provincie  di  Kandeich, 
d'Agra  e  di  Màlm.  Le  città  principali  sono  :  Gualior  nell'ilpra;  è  la 
capitale  del  regno,  con  circa  80,000  abitanti  ;  su  d'un  vicino  colle 
si  erge  la  celebre  fortezza  di  GtUUiorf  nella  quale  i  gran-mogoK 
chiudevano  i  principi  della  loro  famiglia  quando  cadevano  loro  in  so- 
spetto. Udjein,  nel  Màlwà;  è  la  capitale  di  nome  del  regno;  le  sue 
scuole  sono  celebri  in  tutta  l'India,  ed  i  geografi  indiani  fanno  passare 
il  loro  primo  meridiano  pel  suo  osservatorio  ;  pare  aver  400,000  abit. 
BuRHAUPUR,  sul  Tapty,  nel  Kandeich,  di  cui  era  in  altri  tempi  la 
capitale. 

Regno  di  Lahore  a  dei  Seikh. 

Fin  dal  4805  i  Seikh  sono  divisi  in  Seikh  Orientali  alla  sinistra 
dello  Setledj  e  in  Seikh  Occidentali  alla  destra  di  questo  fiume.  I 
primi  sono  vassalli  dell'  impero  Anglo-Indiano  ;  i  Seikh  Occidentali, 
che  sono  i  più  numerosi,  formavano  a  quel  tempo  la  possente  confe- 
derazione dei  Seikh,  Dopo  d'allora  Randjit-Singh ,  capo  di  Lahore, 
per  l'accortezza  della  sua  politica  e  pel  valore  del  suo  esercito,  gran 
parte  del  quale  è  disciplinato  all'europea,  è  giunto  a  rendersi  soggetti 
0  tributarli  i  principi  Seikh  che  erano  suoi  eguali.  Prevalendosi  del- 
l'anarchia che  fin  dal  1805  avea  desolato  e  disciolto  la  monarchia 
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Afgana,  questo  principe  intraprendente  tolse  a  quest'ultima  tutto  il 
Kascemir,  il  Multàn  e  le  provincie  di  Peisciauer,  di  Tseiotch  ed  altre 
contrade.  Pochi  anni  bastarono  a  quest'astuto  capo  per  cambiare  la 
confederazione  in  una  monarchia  quasi  assoluta.  L'alleanza  che  questo 
prìncipe  poco  tempo  prima  di  morire  aveva  fatto  cogli  Inglesi  e  le 
perturbazioni  che  ne  seguirono,  fecero  a  questi  ultimi  rivolgere  la  lar 
politica  a  questo  Stato.  Si  dee  aggiungere  che  pare  che  il  presente  re, 
dopo  aver  ceduto  agl'Intesi  il  Rascemir  ed  il  Peisciauer,  si  sarebbe 
messo  sotto  la  loro  protezione;  se  ciò  fosse,  bisognerebbe  riporre 
questo  regno  fra  i  possedimenti  mediati  della  Compagnia.  Ma  attesa 
l'incertezza  che  dura  per  anco  intorno  a  siffatti  cangiamenti,  non  se 
ne  tenne  conto  nella  descrizione  di  questo  regno. 

Goofiu.  Ài  nordf  il  regno  attuale  del  Kabul,  e  il  Piccolo-Tibet 
nell'impero  Cinese.  AÌVest,  quest'ultimo  paese  e  l'impero  Ànglo-4n* 
diano.  Al  sud,  quest'ultimo.  All'ovest,  il  Behicistan  e  il  regno  di 
Kabul. 

Fianu.  L'Indo,  che  riceve  alla  sinistra  il  Pendjnad,  formato 
dalla  riunione  di  cinque  riviere  che  danno  il  nome  al  Pendjàb.  Vedi 
pagina  260.  ^ 

TopograBa.  LABORE  (Lahor),  sul  Ràvi,  già  una  delle  residenze  dei 
gran-mogoli,  e  capitale  della  provincia  del  suo  nome,  presentemente 
captale  del  regtu).  Benché  molto  decaduta  dal  suo  antico  splendore, 
è  ancora  alquanto  commerciante  ed  industriosa,  e  pare  che  abbia 
70,000  abitanti.  Amretsik,  città  fortificata  e  difesa  dalia  forte  citta- 
della di  Govindghur;  era  ancora,  pochi  anni  sono,  la  capitale  della 
confederazione;  è  tuttavia  rimasta  la  sede  principale  della  relt^'one  di 
Nóntk  e  la  piazza  più  commerciante  del  regno;  le  si  assegnano 
iOO,000 abit.  Kascemir  (Cachemire;  Serinagar),  capitakàid  Kascemir, 
città  industriosa,  già  popolatissima,  situata  sul  Djilem,  rinomata  per 
la  bellezza  del  sito,  per  la  dolcezza  del  suo  clima  e  pe'  bei  sdalii  che 
vi  si  fabbricano  ;  le  dissensioni  che  agitarono  questa  parte  dell'India, 
il  cholera  e  singolarmente  una  terribile  carestia  avean  ridotto,  nel 
4855,  a  40,000  abitanti  i  i 30,000  che  le  si  attribuivano  primachè  fosse 
visitata  da  questi  disastri.  Peisciauer  (Peichaouer),  città  di  circa  50,000 
abit,  capitale  della  provincia  di  questo  nome  ;  formava,  non  ha  guari, 
il  picciolo  regno  di  Peisciauer,  vassallo  e  tributario  del  re  di  Labore; 
pare  che  la  sua  celebre  scuola  maomettana  sia  molto  scaduta.  Multak, 
a  qualche  distanza  dal  Tscinab,  capitole  della  provincia  di  Multan, 
città  di  circa  60,000  abitanti,  fiorente  da  parecchi  anni  per  la  sua  in- 
dustria e  il  suo  commercio  ;  la  sua  celebre  università  maomettana 
pare  essere  ancora  molto  frequentata. 
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Regno  del  Nepal  (Nepaul). 

Gonfiai.  Per  le  cessioni  fatte  nel  1815  all'impero  Anglo-Indiano 
ed  al  suo  alleato  il  principe  di  Sikkim,  questo  regno  trovasi  quasi 
intieramente  ristretto  fra  il  Kàli  all'ovest  e  il  Konki  all'est.  I  suoi  limiti 
attuali  sono  :  al  nord,  il  Tibet,  compreso  nell'impero  Cinese.  Aìì'est, 
il  principato  di  Sikkim.  Al  sud  e  all'ot;e6t,  il  territorio  dell'impero 
AnglO'Indiano. 

Fiumi.  La  Gogra  col  suo  affluente  Kéli;  il  Gandack  (Gunduk) 
e  il  Ku88y  che  son  tutti  affluenti  del  Gange.  Vedi  pag.  269  e  970. 

Topografia.  Ratmandc  (Kàthipur),  città  di  mezzana  grandezza» 
alla  quale  il  sig.  Hamilton  attribuisce  20,000  abitanti  ;  è  la  capitale 
del  regno  dal  1768.  Ne' suoi  dintorni  trovasi  B ha t gang,  altre  volte 
capitale  del  Nepal,  meglio  edificata  e  più  grande  di  KàtmAndu;  è  no-» 
tabile  per  la  sua  industria,  e  specialmente  pe'  suoi  tempii  e  le  scuole 
e  biblioteche.  Malebum,  città  ancora  più  piccola,  che  nominiamo 
per  accennar  il  distretto  di  questo  nome,  cosi  ricco  in  miniere  di  rame, 
in  polvere  d'oro  e  specialmente  così  notabile  per  la  sua  posizione  ele- 
vata e  per  la  vicinanza  del  Dhawalagiri,  la  più  alta  montagna 
misurata  di  tutto  il  globo. 

Regno  delle  Maldive, 

Questo  picciol  regno  si  compone  dell'arcipelago  delle  Maldive,  am* 
pio  accozzamento  di  parecchie  migliaia  di  scogli  formanti  17  gruppi 
o  attolloni.  Fra  questo  gran  numero  di  scogli  40  o  50  si  distinguono 
per  la  loro  estensione;  sono  coltivati  ed  hanno  una  popolazione  per-^ 
manente  di  circa  12,000  abitanti,  il  che  non  impedisce  al  sovrano  di 
questo  piccolo  Stato  di  prendere  il  pomposo  titolo  di  sultano  ;  risiede 
egli  in  una  bella  cittaduccia,  che  occupa  quasi  tutta  l'isola  di  Male^ 
che  malgrado  della  sua  picciolezza  figura  fra  le  più  grandi  di  questo 
arcipelago.  Ma  ciò  che  dà  una  specie  d'importanza  commerciale  a 
questi  isolotti,  sono  quelle  graziose  conchigliette  chiamate  cauris, 
che  trovansi  solamente  nelle  loro  acque,  e  che  servono  di  picciola 
moneta  non  pure  nell'India,  nel  Kabul,  nell' Alto-Tibet  e  nel  sud  della 
Cina,  ma  eziandio  in  una  gran  parte  dell'Africa.  Ved.  l'articolo  Cofm^- 
merdo  di  questa  parte  del  mondo. 

INDIA  TRANAGANGETIGA. 

Pofisione  attroBomioa.  Longitudine  orientale,  fra  88^  e  107^ 
Latitudine,  fra  l*"  e  27». 

Confini.  I  geografi  sono  d'accordo  ad  assegnar  per  limiti  di  questa 
vasta  regione  :  al  nord,  l'impero  Cinese,  cioè  il  Butan,  il  Tibet  e  la 
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Cina  propriamente  detta.  AÌVestj  la  Cina  per  breve  tratto,  quindi  il 
mare  della  Gina.  Al  sud,  questo  stesso  mare,  lo  stretto  di  Singhapur 
«  il  golfo  del  Bengala.  All'ovest  lo  stretto  o  canale  di  Malacca,  il  golfo 
del  Bengala,  il  Bengala  nelFIndia,  e  il  Butan  nelFimpero  Cinese. 

Fiomì.  La  parte  superiore  del  corso  dei  quattro  grandi  fiumi  del- 
rindia-Transgangetica ,  tranne  il  Brahmàputra ,  è  ancora  realmente 
conosciuta,  benché  sulle  carte  si  noti  in  modo  positivo,  e  malgrado 
delle  lunghe  ricerche  fatte  dai  più  dotti  geografi  affine  di  poterla  co- 
noscere. 

L'India-Transgangetica  ha  due  pendii  principali  ;  uno  verso  il  golfo 
del  Bengala,  l'altro  verso  il  mar  della  Cina. 

II  SOLFO  del  BsiioALA  Ticeve  : 

Il  Bhahmapotra,  che  prende  nel  suo  corso  inferiore  il  nome  di  MCGlTAf  e  si 
éongiunge  al  Googe  un  po'  prima  della  foce  di  questo.  Vedi  i  6umi  dell'India  alle 
pagine  269  e  270. 

L'ARAKAVy  che  trarersa  il  paese  dei  Birmani  e  il  diansi  regno  d'Arakan  j  ha 
una  larghissima  foce. 

L'iRAOADDI,  che  è  uno  de' più  gran  fiumi  dell'Asia,  mala  parie  superiore  del 
cai  corso  è  ancora  per  lo  meno  coogetlorale  ^  Irsverta  lullo  l'impero  Birmano  dal 
nord  al  sud.  Nel  Pegù  si  divide  in  parecchi  rami  che  bagnano  un  immenso  fratto  di 
paese«  e  agevolano  grandemente  la  navtgasiooe  ;  su  questi  rami  trovansi ,  Bàssin^ 
Dalla,  Bingan,  Sjri^n  ed  altre  città.  Finalmente  questo  gran  fiume  si  versa  nel  raare 
per  più  di  quattordici  foci.  I  suoi  maggiori  affluenti  son  tutti  alla  destra,  cioè  :  la 
Miniera  di  Paiaenduen,  che  i  Birmani  riguardano  come  la  parte  superiore 
àtì  vero  Iraoaddi  ;  il  Kyainduea  (Kyeoduen),  che  nasce  nei  monti  deirAssam 
m  pare  il  prìncipal  affluente  dell' Irauaddi.  Dobbiamo  aggiungere  che  alcune  cor- 
renti naturali  permanenti  e  navigabili  fanno  comunicare  Ira  essi  l'Irauaddi,  lo  Zit- 
tang  e  il  Saluen,  i  tre  principali  liumi  dell'impero  Birmano. 

I«o  ZITTARG,  che  nasce  nel  paese  dei  Birmani,  lo  atlaversa  in  parte ,  e  dopo 
aver  bagnato  il  Pegù,  si  versa  nel  mare  per  una  foce  talmente  larga,  che  pioltoslo 
ai  assomiglia  ad  un  braccio  di  mare  che  ad  un  fiume. 

Il  THSAN-LCEir  o  Salcen,  il  eorso  superiore  del  quale  non  è  per  anco  cono- 
■ciato.  Questo  fiume  è  di  una  grand'imporlaosa  pel  geografo,  perché  segna  tutto  il 
limite  orientale  dell'impero  Birmano  ^  dopo  aver  bagnato  Martaban  in  quest'impero 
«  Mulmein  nel  territorio  Inglese,  entra  nel  golfo  di  Martaban. 

Il  TEiTASSERfM  traversa  la  provincia  inglese  di  Tenasseriro,  passa  per  la  città 
i  di  qaesto  nome  e  per  quella  di  Mei^hi* 

Il  MASS  mixA  CIMA  TÌceve  : 


Il  Hbvaii  o  il  Ficus  DI  SIAM,  che  pare  aver  la  sua  sorgente  oel  Yoo-oao, 
provincia  dell'impero  Cinese.  Questo  fiume  traversa  il  Luacbao,  il  Yuncban  o  Yan- 
goma  ed  il  regno  di  Siam  propriamente  detto,  passando  per  Tchaog-mai  (Chimaj), 
Siam  e  Bankok.  Nel  Siam  propriamente  detto,  il  Meoam  si  divide  in  parecchi  rami 
«he  tagliano  in  gran  numero  d'isole  questa  fertile  contrada.  Nel  paese  de'Laos  vi  e 
la  riviera  Anan^myU  che  conginnge  il  Menam  del  Siam  col  Menam-kong  del  Kam- 
fcodje. 

Il  Mbvam-KOVG  {Mehon  o  Mt^kauug ,  Camboge^  Kamhodje)  ,  che  par  nasca 
nelle  montagne  del  Tibet,  dove  corre  sotto  il  non«e  di  DZA-TSCIO  o  SA-TSCIU  ;  Ira- 
versa  il  Ynn-nan  sotto  quello  di  Lav-TBSAVG'KIAHG  ;  questo  fiume  bagna  quindi 
il  Laos,  e  dopo  aver  traversato  il  regno  di  Kamhodje,  dipendente  dal  regno  Anna- 
mite,  dove  bagna  Kamhodje  e  Panompeng  (Calompe),  entra  nel  osare  sotto  il  nome 
di  miTiepA  DI  Kambodjb. 

Il  Saqhg  o  Dovhai,  nel  Basso-Kambodje;  il  suo  corso  è  ristrettissimo;  passa 
ter  la  gran  citta  di  Saigong. 
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Il  HANCt-KOlf  eh*  «  il  pia  gran  Carne  óv\  Touehìno  ;  prtndc  la  tua  aorgraf* 
niil  Yun-nMtt,  dove  ò  chianiato  HoLi*KUlic,  pano  per  Kelcbo  e  fi  vena  qMindi 
noi  mar«. 

DitUIobI  politiohe.  Non  tenendo  conto  delle  popolazioni  al  tutto 
selvaggie  o  semibarbare  che  vivono  indipendenti  sulle  terre  che  noi 
riguardammo  siccome  appartenenti  agli  Stati  inciviliti  di  questa  con- 
trada, si  può  dividere  Tlndia-Transgangetica  nelle  sei  parti  seguenti: 
India-Transgangetica  Inglese,  che  abbiamo  già  descritto  colla  presi- 
denza di  Calcutta  nell'impero  Anglo-Indiano  ;  impero  Birmano,  regno 
di  Siam,  Stati  indipendenti  della  penisola  di  Malacca,  regno  Anna- 
mite  ed  Isole  appartenenti  geograficamente  éWlndia-Transgangetica. 

Impero  Birmano, 

CSonlliii.  Dopo  le  grandi  cessioni  fatte  agl'Inglesi  nel  1826  col  trat- 
tato di  Yandabu,  e  mettendo  che  la  frontiera  orientale  dell'impero  sia 
il  Saluen,  i  limiti  di  questo  Stato  sono:  al  nord,  l'Assam  dipendente  da- 
gl'Inglesi, i  cantoni  occupati  da  tribù  montanare  poco  note  e  il  Yun-nan 
nell'impero  Cinese.  AìVest,  il  Yun-nan  ed  il  Saluen  che  lo  separa  dai 
territorio  sottoposto  al  re  di  Siam  e  dalla  parte  del  Martaban  apparte- 
nente agl'Inglesi.  Al  sud,  il  golfo  di  Bengala.  AìVovest,  questo  stesso 
golfo,  il  regno  d'Arakan,  ed  altri  paesi  riguardati  come  facienti  parte 
deirindia-Transgangetica  Inglese. 

Diviflone  e  Topografia.  Tutto  l'impero  è  diviso  in  provinole  o 
vice-regni,  il  cui  numero  pare  cosi  variabile,  come  il  potere  dato  ai 
governatori  che  li  reggono.  La  divisione  civile  più  comune  è  in  myos 
0  circondarli.  Le  parti  principali  dell'impero  sono:  il  Birma  (Mram- 
maphalong)  ;  il  Pegù  (Talong)  ;  il  Martaban,  la  cui  parte  orientale 
appartiene  agl'Inglesi  ;  il  Laos  Birmano,  ed  altri  paesi  molto  meno 
Importanti,  i  cui  capi  sono  tributarli  od  anche  soltanto  vassalli.  Ecco 
le  principali  città  dell'impero. 

Ava  (Bàtn&pura;  la  città  delle  gemme),  situata  sulla  sinistra  dell'I- 
rauaddi,  grande  città,  ma  poco  popolata,  capitale  dell'impero;  pare* 
che  la  sua  popolazione,  grandemente  esagerata  dai  viaggiatori  del 
xviii  secolo,  non  arrivi  che  a  !!M),000  abitanti.  Ne' suoi  dintorni  tro- 
vasi: Amar  apura  sulla  sinistra  dell' Irauaddi  e  sulle  romantiche 
Bponde  di  un  lago.  Edificata  nel  1783,  fu  la  capitale  dell'impero  fino 
ni  1824;  se  le  davano  30,000  abitanti  prima  del  terribile  terremoto 
che  nel  1830  Fha  quasi  interamente  distrutta.  Saigaing  (Zeekain), 
rimpetto  ad  Ava,  piena  di  tempii  antichi  e  moderni,  parecchi  de'quali 
vanno  inruina  dacché  cessò  di  essere  la  capitale  dell'impero;  ebbe 
non  ha  guari  la  stessa  sorte  d'Amarapura.  Queste  tre  città  sono  tal- 
mente vicine  che  potrebbero  dirsi  non  formarne  che  una  sola. 

Prone,  sull'Irauaddi,  con  de' cantieri  dove  si  costruiscono  molte 
navi;  se  le  attribuiscono  10,000  abit.  Pegù,  sul  Pegù;  vi  si  ammira 
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il  famoso  tempio  di  Chumadon,  uno  degji  edifizli  più  notabili  di  tutta 
l'Asia.  Rangun,  nel  Pegù;  è  la  città  più  commerciante  ed  il  primo 
porto  dell'impero;  ha  de' cantieri  sui  quali  fabbrìcansi  i  più  grossi 
vascelli  mercantili  e  militari;  se  le  danno  più  di 20,000 abitanti.  Vici- 
nissimo, sur  un  colle,  sorge  il  famoso  tempio  di  Chondagon. 

Regno  di  Siam. 

Confini.  I  suoi  limiti  ci  sembrano  essere:  al  nord,  il  Yun-nan  nel- 
l'impero Cinese;  dXHest,  il  regno  Annamite;  al  sud,  U  golfo  di  Siam, 
il  mar  della  Gina  e  i  regni  indipendenti  della  penisola  di  Malacca;  al- 
l'ovest,  la  parte  del  golfo  di  Bengala  chiamata  comunemente  il  canale 
o  stretto  di  Malacca;  quindi  le  nuore  provincie  Inglesi  di  Tenasserim, 
di  Tavay  e  di  Te,  e  llmpero  Birmano. 

DivìMone  e  Topografia.  Non  bene  si  conoscono  le  divisioni  ammi- 
nistrative di  questo  regno,  che  prese  nuovo  incremento  sotto  la  di- 
nastia cinese  fondata  da  Piatak,  detto  comunemente  il  re  cmese.  Que- 
st'abil  uomo  dopo  avere  nel  i768  liberato  il  regno  dal  giogo  de'  Bir- 
mani, ridusse  all'obbedienza  il  Yemgoma  e  le  altre  parti  del  Laos,  che 
altre  volte  ne  dipendevano,  non  che  tutti  i  piccioli  re  della  penisola  di 
Malacca;  ritolse  pure  al  re  di  Kambodje  la  bella  provincia  di  Chanti" 
bon  e  tutta  la  costa  fino  alle  vicinanze  del  Kankao  (Athienj,  come  pure 
tutto  l'arcipelago  che  le  si  stende  innanzi. 

Ecco  le  città  più  notabili  della  monarchia  Siamese: 

Bangkok,  sul  Meinam,  non  lungi  dalla  sua  foce,  dttà  industriosa  e 
molto  commerciante,  la  più  gran  parte  della  quale  si  compone  di  case 
edificate  su  grandi  zattere  legate  insieme  lungo  le  rive  del  Meinam; 
formano  esse  una  seconda  dttà  gaUeggiante,  con  vie  e  bazar  sul- 
l'acqua, frequentati  da  un  gran  numero  di  persone  che  vi  si  (anno 
condurre  in  battelli.  La  residenza  ordinaria  del  re,  il  suo  ampio  porto, 
il  suo  arsenale,  i  suoi  cantieri  nei  quali  si  fabbrica  gran  numero  di 
navi  ed  una  popolazione  che  potrebbe  sommare  a  160,000  abitanti, 
accrescono  la  sua  importanza.  Si-yo-thi-ta,  la  Siam  degli  Europei, 
edificata  su  di  un'isola  del  Meinam;  nel  secolo  xviii  era  ancora  una 
delle  più  belle  città  dell'Asia,  alla  quale  i  geografi  davano  600,000 
abitanti;  ora  è  una  città  deserta,  notabile  pe'suoi  monumenti  rovina- 
licci  e  per  le  sue  memorie  storiche.  Nondimeno  da  parecchi  anni,  in- 
tomo (die  sue  maestose  mine  si  formò  una  nuova  città,  hi  cui  popola- 
zione composta  di  Siamesi,  di  Cinesi,  di  Laosesi  e  di  Malesi,  è  stimata 
a  30,000  abitanti.  Chamtibon,  sul  Chantibon,  città  commerciante, 
con  uno  de' migliori  porti  e  uno  de' grandi  otsÓmH  del  regno. 

Malacca  Indipendente. 
La  penisola  di  Malacca  che ,  verso  il  fine  del  secolo  xviii  e  sul 
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Gominciar  del  xix,  era  giunta  a  scuotere  il  jgiogo  del  re  di  Siam,  neotrò 
quasi  intieramente  sotto  il  giogo  della  signoria  straniera.  La  parte  che 
rimane  indipendente  non  comprende  oggi  che  le  popolazioni  selvag* 
gie  e  in  parte  negre  che  errano  nelle  montagne  dell'interno,  e  l'estre* 
mità  meridionale  della  penisohial  sud  de' confini  dei  regni  dipendenti 
da  Siam.  I  regni  che  si  possono  ancora  riguardare  come  indipendenti 
da  quest'ultimo  sono  quelli  di  Perak,  di  SaUxngofe^  di  Diohore,  di 
Pahang  e  di  Rumbo;  U  loro  capitali  portano  lo  stesso  nome,  tranne 
quello  di  Salangore  il  cui  re  risiede  nella  piccola  città  di  Koìong 
(Kalang). 

Regno  Annamite  (d'An-Nam  o  di  Viet-Nam). 

Confini.  Poco  ancora  si  conoscono  i  limiti  occidentali  di  queste 
regno,  fondato  sul  principio  di  questo  secolo  dal  bravo  ed  accorto 
Ngai-en-chung  o  Gia-long,  ultimo  rampollo  dei  re  di  Cocincina.  Gì 
pare  tuttavia  che,  nel  suo  presente  stato,  si  potrebbero  tracciare  i  suoi 
limiti  nel  modo  seguente:  al  nord,  l'impero  della  Gina  propriamente 
detto;  all'est,  il  mare  della  Gina;  al  sud,  lo  stesso  mare;  all'ovest,  il 
regno  di  Siam. 

Divisione  e  Topografia.  Il  regno  Annamite  che  da  parecchi  anni 
si  distingue  a  torto  col  tìtolo  d'tmpero,  comprende  il  regno  di  Coctn- 
dna  (Drang-trong,  An-nam  Meridionale),  quello  di  Tonchino  (Drang- 
ngay,  An-nam  Settentrionale),  il  Tsiampa  (Binh-Tuam),  il  regno  di 
KamÌ)ogia  (Camboje,  Cambodia),  una  gran  parte  del  Laos  ;  il  regno 
di  Bao  (Boatam).  Si  dee  far  osservare  che  parecchie  popolazioni, 
come  i  Moiy  i  Meuang,  ì  Loye  ed  altri  mantengono  la  loro  indipen- 
denza, benché  vivano  in  territorii  rinchiusi  nell'impero.  Ecco  le  sue 
città  più  notabili: 

HuÉ,  suU'Hué,  neiVAn-^iam  Meridionàlef  grande  e  fortissima  città, 
le  cui  fortificazioni  sono  opera  d'ingegneri  francesi,  e  la  cui  popola- 
zione pare  ascendere  almeno  a  100,000  abitanti;  è  la  capitale  del  re- 
gno ;  si  dee  menzionare  la  sua  forte  cittadella  ed  il  suo  stupendo  ar- 
senale marittimo,  Ketcho,  sul  Sankoi,  neWArt^nam  Settentrionaky. 
gran  città,  molto  scaduta  dacché  non  è  più  la  residenza  deUa  corte; 
non  si  hanno  che  congetture  sul  numero  della  sua  popolazione,  che 
potrebbe  pure  sommare  a  80,000  abitanti.  Saigomg,  capitale  del  Kam^ 
bogia,  gran  città,  forte,  che  pare  la  più  commerciante  del  regno,  con 
una  forte  cittadella,  un  arsenale  marittimo  e  forse  100,000  abitanti. 


Potinone  attronomica.  Longitudine  orientale,  fra  il  69'^  e  il  141 ''• 
Latitudine;  fra  18^  e  51"^.  In  questi  computi  si  è  compreso  l'isola  di 
Hainan  e  la  parte  settentrionale  di  quella  di  Tarrakai  o  Tchoka. 
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Gonfiai.  Ài  nord,  il  Turkestan,  l'Asia  Russa  e  il  mare  d'Okhotsk 
All'est,  il  Mediterraneo  Asiatico  Orientale  colle  sue  suddivisioni  chia- 
mate mare  d'Okhotsk,  mare  del  Giappone,  mare  Orientale  e  mare 
della  Gina.  Al  sud,  questo  mare,  il  regno  Annamite,  il  regno  di  Siam, 
l'impero  Birmano,  l'impero  Anglo-Indiano  e  il  regno  di  Nepal.  Al- 
l'ovest, il  regno  di  Lahore  e  il  Turkestan. 

Fivmi.  La  posizione  delle  vaste  catene  di  monti  che  percorrono 
(jnest'impero,  dà  a' suoi  numerosi  fiumi  cinque  diversi  pendii  che  li 
menano  ad  altrettanti  mari  differenti. 

L'OCSAHO  OLACIALB  ABTIGO  rìCeve  : 

L'Ob  ossia  I'Obi,  il  cai  poderose^  afflaeote  V  Ir  lise  e  natee  nel  governo  del 
Thìan-chan-pe-Iu,  al  piede  del  Grande-Altai,  traversa  il  lago  Daaisangy  ed  entra 
quindi  nella  diansi  provincia  d'Omsk  nell'Asta  Russa. 

Lo  iBiriSSBl,  che  è  formato  dall'unione  di  due  rami  chiamati  Ulu-Kbm  e  BEI- 
Kbm,  nel  paese  degli  Uriangkai  ;  dopo  la  loro  congiunsione  prende  il  nome  di 
jBHifiSBl  ed  entra  nell'Asia  Bassa,  Questo  gran  fiome  ricere  alla  deatra  VAngara 
Super  tare  f  del  cui  corso  la  Seliagaf  che  niace  nel  paese  dei  Kbalklu  ed 
«ntra  nel  lago  Baikal^  può  essere  riguardata  come  la  parte  superiore. 

Il  asAKB  d'okbutsk  riceve  : 
L'Amur  (Sakhalian-ula  o  He-lung-kiang),  che  è  formato  dalla  riunione  del 
KERULUV  coU'Onok.  Il  Kbrulun,  chiamato  EnGUir  o  Arccit  dai  Mongoli  e  dai 
Unasi  è  tenuto  come  il  ramo  principale  ;  l'OHOir  chiamalo  Scilka  ,  dopo  arer  rice- 
vuto Vlngoda  alla  sua  sinistra,  passa  per  Nertscinsk;  l'Onoii  è  naomato  perchè 
sulle  sue  rive  ebbe  culla  Tchingis-Khan  (Gengiskao).  L'Argun  o  Amor  traversa 
quindi  il  paese  dei  Mansciù,  passando  per  Sakhalicn*ula«khotoo,  e  si  getta  in  un 
golfo  del  mare  d'Okhotsk  rincontro  all'itola  di  Tarrakai.  I  suoi  principali  affloenli 
sul  territorio  cinese  sono:  il  Sungari  e  ì'IJsurif  alla  destra  j  il  Dzinghiri 
e  il  suo  più  grande  affluente  a  manca. 

II  HAms  Dsii  oiAproHs  TÌceye  : 

U  TCHBir,  che  percorre  l'estremità  settentrionale  del  regno  di  Corea  ;  il  suo 
corso  è  ristrettissimo  paragonato  a  quello  de'fiumi  toprameotovati. 

Il  MABB  oBiBHTAUB  o  toughai  e  Ì  suoi  lami  riceTono: 

Il  Ya-lu,  che  corre  la  parte  settentrionale  del  regno  di  Corea^  di  cui  è  il  più 
gran  6ume  ^  entra  nel  mar  Giallo. 

Il  LIAO-IIO,  che  attraversa  sotto  il  nomedtCHARAlTORBTr,  una  parte  della  Mon- 
golia, e,  sotto  quello  di  LlAO«B0>  il  Scing-king^  si  versa  nel  golfo  di  Liao*tan^ 
il  Fu'hai  de'Cinesi. 

Il  Pb-BO,  che  attraversa  una  parte  della  Mongolia  e  la  provincia  di  Tsci-ly, 
ed  entra  nel  Fu-hai  dopo  esser  passato  non  lungi  da  Pekìng  e  per  le  città  di  Tung- 
tcheu  e  Thian-tsing. 

L'HUANG-HO,  ovvero  il  Fiume-Giallo,  così  chiamato  pel  colore  dorato  che 
il  limo  comunica  alle  sue  acque.  Le  sue  sorgenti  sono  ne' monti  Kulkun,  nel  paese 
de'Mongolì  del  Khukhunoor  ;  vi  forma  grandi  avvolgimenti ,  passa  a  Lan-sceu  nel 
Kansu,  fa  un  giro  immenso  nella  Mongolia,  separa  il  Scen-si  dal  Scian-siy  traversa 
PHo«nan,  tocca  lo  Scian-tung  e  nel  Kiang*su  entra  nel  mar  Giallo.  1  suoi  princi- 
pali affluenti  alla  destra  sono:  VUei-hOf  che  traversa  il  Kan-su  ed  il  Scen-si,  e 
l'^o  et 'ho,  che  passa  per  l'Ho-nan,  l'Au-hoci  e  Kiang-su,  e  traversa  il  lago  Hung- 
tse.  Il  Fuen'hof  che  percorre  lo  Scian-si,  è  il  principale  affluente  alla  sinistra. 

Il  Grav-Kiawg  (Fiume  per  eccellenza)  detto  aiiche  FlDMB-T*7RCiniTO  dai 
nostri  geogra6  ;  è  il  maggior  fiume  dell'impero.  E  formato  dalla  riunione  di  tre 
cami  chiamati  KiV-CHA-KIAKG,  YALU-KIANG  e  MlN-EIAirC  ;  il  Klir-CHA-UAVG 
(^rMera  dalla  sabbia  d'oro),  chiamato  MURCI-17SSI7 ,  nel  nord-est  del  Tibet ,  è  il 
principale^  il  Gran-Kiang  traversa  il  Yun-nan,  il  Sau-ciuan  (Ssu-tchhooan),  l'Hupe^ 


IMPERO  CINESE.  285 

tocea  il  RiflDg-My  e,  dopo  aver  taglialo  l*Àtt-hoei  ed  il  KiaDg-aa^  eotra  nel  maro 
Orientale  sotto  il  nome  di  Yang-TSB-Kuiig  (Yang-tsu-KiangV  1  suoi  principali 
affluenti,  olire  il  Ya-lung'  ìtiang  (in  tibetano  Yarlung),  che  percorre  la  pro- 
vincia di  K'bam,  nel  Tibet,  ed  una  parte  del  Sta-ciuan|  in  Cina,  e  il  Min-kìatif, 
che  viene  dal  K'bam  e  traversa  il  Sau-ciuany  sono  alla  destra  :  VNe  ng,  che  tra* 
versa  il  Kuei-tcheu  e  THu-nan,  e  che,  ingrossato  dal  JLo,  entra  nel  lago  Thung" 
thingf  e  si  scarica  poscia  nel  Kiangj  il  Kan,  che  traversa  il  Kiang-si«  entra  nel 
Jago  Fa-yaog  e  si  versa  quindi  nel  Kiang.  I  principali  affluenti  alla  sinistra  sono  : 
il  Kia'ling,  che  viene  dal  Kan-su  e  travena  il  Sau-ciuanj  VHan  che  traversa  il 
Scen-si  e  l'Hu-pe. 

Il  aiABs  DELLA  CIMA  6  Ì  SUOI  rami  rìcevoDO  : 

ll^Sl-KlANG,  chiamato  TlGHE  alla  sua  foce,  formato  dalla  riunione  di  parecchi 
rami,  È  il  più  gran  fiume  della  Cina- Meridionale.  Percorre  il  Kuang*si  e  ilKuaog- 
tung;  V  Hong 'kiang  (Téico-kiang)  ed  il  P  e  kiang  sono  i  tuoi  principali  af* 
lluenli.  Il  Si-kiang  passa  per  Fo-scian  ed  entra  nel  golfo  di  Ganton. 

Vedi  i  fiumi  dell'India  e  que'dell'Jndia-Transgaogetica,  pag.269,  270  e  280.. 

I  cAsrii  ricevono  i  seguenti  : 

L'Ili  ;  traversa  la  Dzuogaria,  passa  per  Ili  o  Guldja  e  si  getta  nel  CASPIO 
BALKASCI. 

Il  Ciui  (Tcboui)  esce  dal  Iago  Temnrtu  (ferruginoso),  detto  anche  Tuckul 
(saIato\  traversa  questo  lago  ed  il  paese  de'Kalmuchi  Torgot,  ed  abbandona  questa 
contrada  per  entrare  nel  Turkestan,  dove  si  getta  nel  CASPIO  Kabak-Kclak  nel 
Turkestan- Indipendente. 

Il  Yarkahd-daria,  detto  anche  TARIM  ed  Ergreu-COL.  E  il  più  grande  dei 
fiumi  di  questa  specie  che  possegga  TAsia  ;  traversa  dall'ovest  all'est  tutto  il  Thian- 
chao-nan-lu,  passando  per  Yarkand,  e  riesce  al  CASPIO  LOB.  I  suoi  principali  af- 
fluenti alla  destra  sono  :  la  riviera  di  Kkotan  ;  alla  sinistra,  la  rit^iera  di  Khatkar^ 
la  riviera  A*AktUf  il  MusMur  ed  il  Kaidu» 

Diróìoiie  e  TopograEa.  Nei  molti  e  vasti  paesi,  il  complesso  dei 
quali  forma  l'impero  Cinese,  è  d'uopo  primamente  distinguere  i  paesi 
intieramente  sottomessij  i  paesi  tributarii  e  i  paesi  vassalli  o  protetti. 
La  prima  classe  comprende  :  la  Gina  propriamente  detta  ;  è  il  nucleo 
dell'impero  ;  essa  forma  con  una  parte  del  paese  dei  Mansdù,  che  è 
il  paese  natale  della  famiglia  regnante,  ed  una  parte  della  Picciola- 
Bukharia,  le  diciotto  provincie  della  Gina.  Gli  altri  paesi  compresi  in 
questa  classe  sono  la  Dzungaria  od  il  Thian-chan-pe-lu,  e  la  Pic- 
ciOLA-BuKHARiA  od  il  Thian-chan-nan-lu  ;  dopo  il  1760,  questi 
paesi  formano  una  provincia  dell'impero.  Nella  seconda  classe  sono 
da  riporre  la  Mongolia  propriamente  detta,  il  Paese  dei  Mongoli  del 
Khukhunoor,  una  parte  del  Paese  dei  Kirghi/  Kaisak  (Grande  Orda) 
e  del  Paese  dei  Bdrut.  La  terza  classe  comprende  i  regni  di  Corea 
e  di  Lieu-Khieu,  il  Tiret  ed  il  Paese  del  Debradja,  impropriamente 
chiamato  Butan  (Bhotan)  dagli  Europei.  Il  Thian-chan-pe-lu  o  la 
provincia  nordica  dei  Monti  Celesti,  ed  il  Thian«chan*nan-lu  o  la 
provincia  meridionale  dei  Monti  Celesti,  riuniti  formano  ciò  che  i  Ci- 
nesi chiamano  Sin -Kiang  o  la  Nuova*Frontiera;  entrambi  dipen- 
dono dal  governatore-generale  militare  che  risiede  ad  Ili.  Riguardo 
al  Tibet,  che  non  è  né  un  regno,  né  una  provincia  dell'impero  Ci- 
nese, come  lo  danno  i  nostri  geografi;  ma  sì  bene  una  vasta  regione 
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geografica,  noi  lo  divideremo,  col  sig.  Klaproth,  in  quattro  Provincie 
o,  per  meglio  dire,  in  quattro  grandi  contrade,  suddivisa  ciascuna  in 
parecchi  Stati,  il  più  gran  numero  dei  quali  paga  un  picciol  tributo 
al  Daiai'^ama  ;  costui,  come  anche  il  Bogdo4ama  o  Bantehan^lama 
e  gli  altri  sono  sotto  la  protezione  dell^imperatore  della  Cina.  I  resi- 
denti di  questo  monarca  presso  le  corti  dei  lama  sovrani  acquistarono 
da  parecchi  anni  una  cosi  grand'influenza  neiramministrazione  interna 
del  paese,  che  potrebbesi  riguardare  come  al  tutto  dipendente  dalla 
Cina.  Egli  è  pure  in  questa  classe  che  bisogna  riporre  Tìmportante  e 
ricco  regno  di  Corea  ed  il  picciolo  regno  di  LieurKieu.  11  primo  è 
considerato  come  un  feudo  deirimperatore  dei  Mansciù,  al  quale  egli 
paga  un  tributo  ;  il  re  di  Lieu-Khieu  è  tributario  ad  un  tempo  della 
Cina  e  del  Giappone  ;  pare  anche  che  sia  più  dipendente  da  quest'ul- 
timo. Noi  aggiungeremo  che,  nella  Cina  propriamente  detta,  vi  ha 
parecchie  popolazioni  che  non  sono  sottomesse  che  di  nome,  ma  che 
di  fatto  sono  intieramente  indipendenti,  come  alcune  tribù  dei  iften- 
ting  e  del  Miaotse  ;  ì  Lolos  non  sono  che  vassalli. 

Ecco  le  città  principali  dell'impero  secondo  le  sue  grandi  di- 
visioni. 

Gina  propriamente  detta. 

Peeing,  situata  in  un'ampia  pianura  sul  Yu-ho,  picciolo  affluente 
del  Pe-ho,  immensa  città,  capitale  del  Tscy-li  e  di  tutto  Vimpero. 
Peking  si  distingue  dalle  altre  capitali  e  grandi  città  dell'Asia  pe'  suoi 
ediiizii,  e  più  ancora  per  molte  istituzioni  che  ricordano  la  civiltà  delle 
grandi  capitali  europee,  malgrado  le  diversità  enormi  che  il  modo  di 
fabbricare  dei  Cinesi  e  le  loro  usanze  presentano.  Citeremo:  l'ifan- 
hnyuan  o  il  tribunale  della  storia  e  della  letteratura  cinesi;  tutti  i  dotti 
della  Cina,  tutte  le  scuole,  tutti  i  collegi  ne  dipaidono  ;  sceglie  e  no- 
mina i  giudici  e  gli  esaminatori  de'  componimentf  che  si  esigono  dai 
letterati  prima  di  promuoverli  ai  gradi;  le  leggi  confidano  loro 
l'educazione  dell'erede  al  trono,  e  sono  incaricati  di  scrivere  la  storia 
generale  dell'impero  e  di  comporre  libri  utili.  Il  Koue-tsiurkian  o  co^ 
ìegio  imperiale^  dove  parecchi  professa  insegnano  a  ben  comporre 
in  cinese  ed  in  mansciù.  L'osservatorio  imperiaU,  edificato  nel  1279; 
la  stamperia  dalla  quale  escono  i  migliori  libri  e  principalmente  di 
storia,  che  i  librai  di  Peking  e  delle  altre  città  comprano  ad  un  prezzo 
fissato  dal  governo.  Questa  stamperia  pubblica  parimente  ogni  due 
giorni  una  gazzetta  contenente  gli  avvenimenti  straordinarii  che  ac- 
cadono nell'impero,  gli  editti  e  segnatamente  la  lista  delle  promozioni, 
le  grazie  concedute  dall'imperatore,  come*  sarebbero,  vesti  gialle  e 
penne  di  pavone,  che  corrispondono  appo  loro  agli  ordini  cavallereschi 
d'Europa  ;  la  punizione  dei  mandarini  che  hanno  mal  governato,  ecc. 
Le  scuoce  pubbliche  vi  sono  numerosissime,  e  la  biblioteca  imperiale  è 
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senza  contrasto  k  più  grande  che  esista  fuor  d'Europa.  Pekiag  ha 
pure  teatri;  la  corte  sola  però  ne  ha  de' permanenti.  Quest'inunensa 
città,  la  cui  popolazione  pare  che  ascenda  ad  1,300,000  abitanti,  co- 
munica col  canale  Imperiale,  il  che  facilita  molto  il  suo  approvvigiona- 
mento e  rende  il  suo  commercio  estesissimo  e  fiorente.  Tchang^u- 
KHEU  (Khalgan),  piccola  città  fortificata,  commerciante  e  popolatissima^ 
che  nominiamo  per  accennare  la  gran  muraglia  che  forma  pure  una 
parte  della  sua  cinta.  Questo  monumento,  che  è  forse  il  più  grande 
eseguito  dalla  mano  degli  uomini,  esiste  da  circa  venti  secoli.  Su  di 
una  lunghezza  di  più  che  4300  miglia  dairestremità  occidentale  dello 
Scen-si  fino  all'estremità  orientale  del  Tscy-li,  questo  baluardo 
straordinario  passa  su  di  alti  monti  ed  accavalcia  profonde  valli.  La  sua 
altezza  è  di  8  metri  e  la  larghezza  di  circa  4  metri  30  cent.  Torri,  nelle 
quali  trovansi  molti  cannoni  di  ferro  fuso,  s'innalzano  a  cento  passi 
le  une  dalle  altre.  Inattaccabile  per  la  cavalleria  dei  bellicosi  nomadi 
dell'Asia-Gentrale,  quest'immenso  muro  non  fu  abbastanza  forte  per 
arrestare  i  conquistatori  che  invas^o  parecchie  volte  la  Cina. 

Ganton  (Kuang-tcheu),  capitale  del  Kwmg-^tungj  città  industriosis- 
sima ed  una  delle  piazze  più  commercianti  del  mondo;  il  suo  porto 
è  aperto  alle  nazioni  d'Europa,  e  la  sua  popolazione  pare  sorpassar 
l$00,000  abitanti.  Fu-tscec,  capitale  del  Fu-Kian,  città  fiorente  per 
commercio  ed  industria,  con  popolazione  di  forse  500,000  abitanti  ; 
è  il  soggiorno  ordinario  di  un  gran  numero  di  letterati  ;  forma  essa 
con  Canton,  Hiamen,  Ningpo  e  Chang^Hai  ì  cinque  porti  dove,  se* 
eondo  il  trattato  di  pace  sottoscritto  a  Kiang-Ning  nel  1842,  gl'Inglesi 
hanno  dnritto  di  fare  il  commercio  e  di  avere  un  console  ;  il  distretto 
dove  coltivasi  il  the  nero,  posto  a  circa  60  miglia  (110  chil.)  all'oveist 
di  questa  città,  le  dà  una  grande  importanza  commerciale,  e  forse  ne 
farà,  a  detrimento  di  Ganton,  l'emporio  principale  per  l'esportazione 
di  questa  pianta.  Hiamen  (Amoy;  Emuy),  con  un  porto  e  molto  na- 
viglio mercantile  ;  è  una  delle  città  più  commercianti  della  Gina,  ed  il 
principal  emporio  del  commercio  del  Fu-Kian  ;  la  jsua  popolazione 
viene  ragguagliata  a  250,000  abitanti.  Hang-tsceu  ,  capitale  del 
Tsce-Kiang,  città  di  gran  commercio  ed  industria,  con  fortìficazicmi, 
un  porto  e  forse  da  6  a  700,000  abitanti  ;  è  la  famosa  Kinsai  (King* 
szu)  di  Marco  Polo,  la  capitale  dell'impero  dd  Song,  o  Gina  Meridio- 
nale. Ningpo,  gran  città,  di  BM>lto  commercio;  sembra  che  abbia 
preso  il  posto  del  celebre  Gan-fu  di  Marco  Polo,  che  più  non  e«ste 
dopo  che  fu  colmo  il  suo  porto.  Ningpo  ha  il  privilegio  di  fare  il  com<* 
mercio  col  (Sappone  ;  la  sua  popolazione  stimasi  a  300,000  abitanti. 
KiANG-NiNG,  capitele  del  Kiang-^u,  chiamata  altre  volte  Nan-Ring, 
perchè  era  la  residenza  meridionale  degli  imperatori  della  dinastia 
dei  Ming;  più  grande  di  Peking,  ma  coperta  di  ruine»  di.giardiniy 


ASIA. 

mPEmO  GIAFPORESE. 

PotisioiM  MtroBognuMi.  Longitudine  orientah,  fra  il  126°  e  i48". 
djatitudine,  fra  29»  e  47«. 

Confini.  Al  nord,  la  parte  indipendente  ddlUsola  Tarrakai  (Sakha- 
Jien),  e  le  isole  Kuiili  dipendenti  dall'impero  Russo.  All'est,  il  Gran- 
d'Oceano.  Al  sud,  questo  stesso  Oceano,  il  mar  Orientale  od  il  Tung- 
hai  dei  Cinesi.  All'ovest,  il  canale  occidentale  della  Corea,  il  mare  del 
Giappone,  ed  il  suo  braccio  chiamato  Manica  di  Tartaria. 

Fìonù.  Un  impero  composto  d'isole  non  può  necessariamente  avere 
grandi  fiumi.  Epperò  solamente  nell'isola  Nifon,  che  è  la  più  grande, 
trovansi  le  più  noteToli  correnti  di  questo  Stoto  ;  si  yersano  tutte, 
come  quelle  delie  altre  isole,  nei  mari  che  circondano  quest'impero. 
Fra  i  molti  fiumi  che  lo  bagnano,  ci  basterà  accennare  i  seguenti,  che 
appartengono  tutti  all'isola  Nifon: 

Il  TODO-GAWA,  che  pam  per  la  città  di  Todo  e  ioBanii  Oaaaka. 

Il  Tbhmo-gawa  (Some  del  dragone  ««lette),  che  si  getta  nel  mare  per  tre  loci  * 
>è  larghissimo,  con  rapidissima  corrente. 

L'Arà-bawa,  che  si  divide  in  dne  bracci  ;  l'occidentale  chiamato  ToéA-GAWA^ 
81  Term,  all'oriente  di  Vedo,  nel  golfo  di  questa  eitla,  bagnata  da  parecchi  bracci  e 
canali  derivati  dal  Toda-gawa. 

Il  TOMB-GÀWA,  è  formato  dalla  rianione  di  parecchie  grandi  riviere.  Si  verso  per 
tin  braccio  nel  golfo  di  Yedo,  e  per  l'altro  nel  gran  lago  Biasmiga'mra,  le  coi  acque 
«omutticano  coU'Oceano  Orientale  per  via  del  largo  scolo  ebiamato  iara-fuirn. 

L*1ko-<;awa,  che  ricere  alla  sinistra  il  Datami^  e  alla  destra  le  acque  del  lago 
«alato  à*  In  ah  ai  più  sotto  piglia  il  nome  di  TSU-GAWA* 


e  Topografia.  Due  parti  molto  ineguali  per  estensione, 
ricchezza  e  popolazione ,  formano  l'impero  Giapponese.  Queste  due 
parti  sono:  I'impero  del  Giappone  propriamente  detto  ed  il  governo 
DI  Matsmai.  Quest'ultimo,  rigorosamente  parlando,  fa  parte  della 
provincia  di  Muts  od  O-st'u  nel  Tosando;  i  suoi  abitanti,  radissimi, 
vivono  nello  stato  selvaggio;  comprende  la  grand'isola  leso,  la  parte 
meridionale  dell'arcijpe^a^o  dstis  Kwili  e  l'estremità  meridionale  della 
grand'isola  Tamàkai  (Rarafto,  Tchoka,  o  Sakhalien). 

L'impero  propriamente  detto  è  diviso  in  dieci  regioni  ovvero  dò, 
inegualissime  per  ampiezza  e  popolazione.  Tranne  le  due  che  si  com- 
pongono delie  isolette  Iki  e  Tsu-9ima,  le  altre  otto  sono  suddivise  in 
parecchie  provtiicte  o  Imkf;  queste  ultime  si  suddividono  ancora  in 
'àistreUi  o  JEcon.  D  Gckinaiy  che  è  la  prima  regione,  abbraccia  le  cin- 
que provifieie  che  compongono  il  dominio  del  clotrt.  La  grand'isola 
Nifon  comprende  da  se  sola  sei  (io  e  mezzo.  Ecco  le  città  più  rag- 
guardevoli dell'impero  : 

Nell'isola  Nifon:  Yedo,  nel  TókaidOy  in  fondo  ad  un  golfo,  è  una 
delle  più  grandi  e  più  popolate  città  del  mondo,  la  cui  popolazione 
sembra  a  noi  che  salga  a  1,300,000  abitanti.  Yedo  è  la  residenza 
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ordinaria  del  seogun  o  deirimperatore  di  fatto,  e  però  può  essere  con-, 
siderata  come  la  capitole  dell'impero  ;  i  gran  feudatari  sono  obbligati 
a  risiederri  per  sei  mesi  ;  la  sììdihiblioteca imperiale,  come  pure  quella 
di  Miako,  debbono  essere  annoverate  fra  le  più  grandi  del  mondo. 
Kio  (Miyaco;  Miaco),  grandissima  città  della  provincia  di  Yamasiro 
nel  Gokinai;  è  il  centro  dell'industrìa,  del  commercio  e  la  sede  prin- 
cipale delle  scienze  e  delle  lettere;  vi  si  pubblicano  Yalmanacco  tm- 
periate  e  gli  annali  delVimpero,  Kio  ùi  per  lungo  tempo  la  capitale 
del  Giappone,  ed  è  ancora  la  residenza  del  dairi,  o  discendente  degli 
antichi  imperatori,  venerato  come  persona  santa  e  come  il  capo  della 
religione  dello  Stato.  La  sua  popolazione  presente  non  pare  eccedere 
1 600,000  abitanti,  numero  che  ci  sembra  preferibile  ad  ogni  altro.  In 
un  raggio  di  30  miglia  (55  chi!.)  trovasi:  Nara,  antica  residenza 
degli  imperatori,  città  dai  Giapponesi  veneratissima,  pel  gran  numero 
de' suoi  tempii  f  che  vi  traggono  turbe  di  divoti  della  religione  di 
Buddah.  Oasaka,  difesa  da  una  gran  cittadella;  è  una  città  imperiale, 
industriosissima  e  commerciante  ;  una  delle  cinque  che  <yompongono 
l'appannaggio  del  kubo;  ì  piaceri  de' quali  vi  si  gode  le  meritarono 
il  nome  di  teatro  del  piacere;  la  sua  popolazione  par  sommare  a  i  50,000 
abitanti.  Nangasaki,  sull'isola  di  Kiusiu,  città  industriosa  e  molto 
commerciante,  fortificata  dal  lato  del  mare,  con  un  porto  che  è  i) 
solo  nel  quale  sia  permesso  alle  navi  straniere  di  gittare  le  àncore; 
essa  dipende  immediatamente  dal  kubo;  il  sig.  Siebold  non  le  dà  che 
35,000  abitanti.  Matsmai,  sur  una  vasta  baia  dell'isola  leso,  città 
commerciante,  con  un  porto  e  forse  30,000  abitanti  ;  si  può  conside- 
rare come  la  città  più  imporumte  di  quest'estrema  parte  dell'Asia. 

Nell'arcipelago  di  Lieu^kkieu,  composto  di  36  isole,  rette  da 
un  re  vassallo  ad  un  tempo  della  Gina  e  del  Giappone,  citeremo:  Gheu- 
LI  (Vang-tscing,  Tsiuri),  capitale  del  regno;  è  situata  neirisola  prin- 
cipale, chiamata  Jo-Lteu-fc^teu  (grande  Lieu-khieu). 

AMA  RUSSA. 

PmIsìoii*  ••troBomii».  Longitudine,  fra  68^  orientale  e  169®  occi- 
dentale. Latitudine,  fra  44®  e  78®.  In  questi  computi  non  si  tenne 
conto  della  Regione  del  Gaucaso  che  è  stata  tutta  descritta  nella  Rus- 
sia Europea,  benché  tutto  il  versante  meridionale  del  Gaucaso  appar- 
tenga geograficamente  all'Asia.  Quest'osservazione  si  debbo  estendere 
^gli  articoli  confini  e  /Stimi. 

Confini.  Al  nord,  l'Oceano  Glaciale  Artico.  All'est,  lo  stretto  e  il 
mare  di  Rering,  il  Grand'Oceano  e  il  mare  di  Okboisk.  Al  sud,  lo  stretto 
0  canale  della  Russola,  che  separale  Kurili  Russe  dalle  Kurili  Giappo- 
nesi ,  il  mare  d'Okhotsk,  l'impero  Ginese,  il  Turkestan,  ilGaspio  pro- 
priamente detto.  All'ovest,  la  Russia  Europea. 


S92  A6IA. 

Fiumi.  La  Russia  Asiatica  è  traversata  da  parecchi  gran  fiumi, 
fra  i  quali  conta  lo  lenissei,  che  è  uno  de' più  grandi  del  mondo.  Ecoo 
i  fiumi  principali  ordinati  secondo  i  mari  ne' quali  sboocano. 

L'ocsAHO  Attnco  o&AciA&B  rìceve  t 
L'Oli  oMÌa  roi  f  BMct  Mi  DKMili  Aììùf  p«tM  p«r  Barnanly  Kaly^aa,  Vatyn^ 

Sargut  e  Bcretov^  ed  entra  nell'ampio  golfo  al  quale  dà  il  suo  Bome.  Fta  &  auoi 
afliaeali  a  dealra  cttereno  :  il  7*oir,  che  bagna  Tonik,  e  il  Tchutym;  alla  ti- 
aiatray  VlrtUtt,  th»  viaoa  dall' ioipcro  Cineae>  e  càe  per  k  loaghcBaa  dal  eoo 
cono,  per  la  aiaua  delle  sue  acque  e  per  la  sua  larginaaay  dovrcbb^eeeere  rigoar- 
dato  siccome  il  ramo  principale  dell'Ooì,  invece  di  esserne  il  principde  afflucotej 
Ì*lrtisce  passa  per  Buàblarainskaia,  Semipolalinsk,  Omsk,  Tara  •  Tobolsk  ;  ricete 
egli  itesM  alla  sìaiitni  VUeim  ed  il  Tòhùl, 

Lo  IBNISSBI.  L'uso  fa  nascere  onesto  gran  fiume  nel  paese  degli  Urìaagkai» 
ne1l*impero  Cinese,  per  la  riunione  dell'ULn-KBM  «  del  Bbi*kbh  ;  ma,  per  ragioni 
esposte  Bel  Compendio,  À  la  SBIANCA  cbe  dovrebb'essere  riguardata  siccome  il  ramo 
prÌBcipale.  «^ucst'ultioM  Tiene  dal  paese  de'Moogoli  Kbalkba,  aell^impero  Ckias», 
entra  nel  Iago  Baikal,  ne  esce  sotto  il  nome  d'ÀMGAJU,  o  T0lfGU$KA.-SuPBiilOBB» 
passa  per  Irkutsk,  e  per  t7st>Tuognska.  Lo  IBNISSBI  propriamente  detto,  nella  parte 
aapertoredel  suo  corso,  prima  delia  sua  riuaìoB^eoll'Àogara,  passa  perKrasaaiarak, 
«  nella  parte  inferiore  del  suo  corao,  per  Tarakhaask  }  poecia,  dopo  a?er  travamto 
il  paese  de'Samoiedi,  questo  graa  fiume  si  versa  nello  stretto  golfo  al  quale  di  il 
aao  nome.  Oltre  la  Tuoguska  o  Àngara*Superiore,  bisogna  nominare  tra  i  suoi  prin- 
cipali attoeali:  la  Nijmtt-Taufuska  (la  Bassa 'Tuaguska),  cba  è  il  maggiore 
di  lutti,  traversa  una  parta  del  governo  d'UkttIsk,  della  provìocià  di  Jakulsk  a  dal 
governo  di  lenisseisk. 

Il  Taimura,  cbe  h  il/Cume  pih  boreaie  di  tatto  VJntìeo-Comiintmie,  bob 
iBBeado  conio  di  altre  correnti  troppo  picciole,  paragonale  alla  loagbesaa  dal  suo 
corso  ed  al  volume  della  sue  acque*  La  Taimara  traversa  il  paese  de'Samoiedi  sai 
governo  di  lenisseisk. 

Il  Khatahgra,  nel  governo  di  lenisseisk  ;  traversa  il  paese  de'Samoiedi  ed 
«atra  in  uà  golfo  a  cui  dà  il  suo  nome  $  i  il  più  grandi  di  lulti  i  fioni  eha  ba* 
gnaoo  queste  solitudini  boreali. 

L'Olbhbk,  cbe  traversa  la  provincia  di  lakutsk,  e,  ad  Ustie-Olenskoiej  si  getta 
nelI'Oeeeno  Glaciale. 

U  Lbna,  boo  de'più  graa  fiumi  dell' àsia.  Nasce  nei  monti  cbe  fiaacbeggiano 
la  costa  occidentale  del  lago  Bsikal,  traversa  il  governo  d'Irkutsk  e  la  provincia  di 
lakutsk,  e,  dopo  aver  bsgaato  Kirensk,  Olekminsk,  lakutsk  e  Jigansk,  si  versa  per 
pareecbia  foci  nell'Oceano  Glaciale.  I  suoi  principali  aiiuenti  alla  destra  sono  :  il 
Vitim  e  l'Aida»}  auest'ultimo  si  diatiogoa  per  la  lungbeaaa  del  ano  oorao; 
alla  sinistra,  il  Vilui  e  pur  notabile  per  l'estensione  de'paesi  cbe  attraversa. 

La  lANA,  l'iMDiGHiBKA  e  il  KoLTMA,  lOBO  gli  altri  fiumi  più  ragguardevoli 
di  queste  solitudini  articbe. 

Il  BiAMB  u  ■BMii«  TÌceTO  : 

L'àkaotb,  che,  dopo  aver  Iravcrsalo  il  paese  degli  TmìuIUmì  (Tcbookl«bia)j  ù 
versa  in  un  golfo  al  quale  dà  il  suo  nome. 

Il  Kamsciatka  (Kamlcbatka),  traversa  dal  sur)  al  nord  la  penisola  di  questo 
nome,  e  si  versa  nel  Graad'Oeeano,  cbe  ia  questi  luoghi  riceve  pure  il  aome  di 
■aera  di  Kamscialln. 


Il  cAirio  propriamente  detto  riceve  : 
l'Ubai*,  cbe  e  comune  all'J 


'Europa  ed  all'Asia  Russe,  e  il  cui  corso  fu  descritto 
«Uà  pagina  486. 

Lo  IBBIBA,  chiamato  DJBM  dai  Kirgbia,  da'qoali  traveraa  il  territorio. 

DivfiMOtte  e  Topografia.  Ricordando  at  lettore  quanto  abbiani  detto 
alle  pagine  i87  e  188,  sulla  divisione  deirimpero  Russo  e  sulla  Ra- 
gione Gaucasea,  aggiungeremo  che  la  Russia  Asiatica  nei  confini  d« 
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noi  èÈiègadtìàìBj  Bon  eomprsBde  die  la  Sibbria,  suddmsa  presenfe- 
mente  in  4  governi,  ddamati  di  Tobohky  di  Tomsk,  di  ImisMisk  e 
éUrkutsk,  netta  provinda  di  Folbultik,  nei  éiitreUi  é'OkhoUk  e  di 
Kamsdatkaf  e  nei  Poest  clet  Kirghiz  e  dei  Tlscttiftfsct*  Eeoo  le  sae 
città  più  ragguarderoU  secondo  le  suindicate  divisioni  : 

ToBOLSK,  suirirtisce,  presso  il  suo  confiuente  col  Tobol,  capoiuogo 
di  governo,  già  capitale  dì  tutta  la  Siberia  e  da  pareoelii  anni  residenza 
del  goTcmator  generale  della  Siberia  OeddmitUe;  è  «ma  città  di 
16,400  abitanti,  anzichenò  indastriosa,  molto  commerciante  e  sede 
di  un  arcivescovo  russo.  Tiumen,  sulla  Tura,  città  industriosa  e  com- 
merciante di  quasi  9600  abitanti,  tenuta  la  più  antica  della  Siberia. 
OnsKy  flull'Irtisce,  città  fortificata  e  eoairoerciante  di  circa  li, 000  abi- 
tanti ;  dal  i838  cessò  di  essere  capoluogo  della  provincia  del  rae 
nome,  ehe  fu  divisa  tra  il  governo  di  Tobàlsk  e  quello  di  Tomsk. 

ToMSK,  città  commerciante,  di  41,700  abitanti,  ee^^otuogo  di  go- 
aemo.  Babhavl,  presso  TOb,  città  di  iO,000  abitanti;  è  il  eapoliMiee 
del  circondario  di  miniere  del  suo  nome;  il  prodotto  defie  sue  arene 
aurifere,  nel  1841,  sorpassò  notabilmente  quello  dei  circondario  ésA* 
rUral,  già  tanto  ricco  ;  fiuemo  osservare  che  le  miniere  d'argento  di 
Ridderek  e  di  KruÌeov$ki  continuano  ad  essere  le  più  ricche  del«- 
rimpero.  Krasnoiausi,  oopofuo^o  del  Tasto  gommo  di  leniseei^, 
città  fiorente  e  piuttosto  commerciante,  di  6000  abitainti.  Iehissiiski 
sutt'Ienissei,  città  di  circa  6000  abitanti,  la  più  commerciante  e  là  più 
industriosa  di  questo  governo.  I>ion  si  debbon  dhnenticare  sulle  rive 
dello  lenissei  quelle  colokie  ymiALi  cominciate  nellSStO,  edieaveano 
già  dato  risultati  soddisfacenti  nel  1832. 

IiftOTSK,  sulFAngara,  eapolnogo  di  governo,  sede  di  un  vescovo 
russo  e  residenza  dà  govemator  ge&orale  della  Stòma  Orientale,  che 
esteiuie  la  sua  giurisdizione  sul  goivemo  di  leaisseisk,  sulla  provÌDcia 
di  Tabitsk  e  ni  distretti  d'Okfaotsk  e  del  Kamsciatka.  £  una  città 
di  14,200  abitanti,  industriosa,  grande  emporio  del  commercio  che 
la  Russia  &  colla  €iaa,  e  banco  principale  di  quello  delle  peHelterie 
£atto  dafla  Ck>rapagnia  Russa  d'America.  Malgrado  la  sua  poeizioiie 
orientale  e  la  rigidezza  del  suo  clima,,  però  moho  esagerata,  Irkutsk 
presenta  quasi  tutti  i  comodi  delle  città  europee  di  terz'oidine;  ha  un 
ginnasio,  con  um  bibUoteca  phittosto  notabile  pel  luogo,  una  scuoia  di 
navigazione,  parecchie  elementari,  una  tipografia,  un  «aolro  ed  altri 
stabilimenti.  NaaisciNSK,  città  di  3300  abit.,  importante  per  le  sue 
ricche  mànere  d'argento  e  di  piombo.  Kiakrta  ,  situata  presso  la 
frontiera  cinese  ;  è  il  grand'  escorio  del  commarcio  fra  gì'  imperi 
Russo  e  Cinese;  gli  ultimi  documenti  ufficiali  non  le  danno  che  3S0 
abit  permanenti.  Iakutsk,  sul  Lena,  città  commerciante  di  2900  abit«» 
capoluogo  dell'immensi  provincia  del  suo  nome.  PaTao-PAVLOvsK, 
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dttà  di  1100  abitanti,  con  un  bel  porto  sul  (kand'Oceano,  capolfAogo 
del  diitretto  del  Kumudatìca;  si  dee  far  menzione  de*  vulcani  de' suoi 
dintorni.  OtHOiSK,  capoluogo  di  distretlo,  con  un  cantiere  e  quasi 
aOOO  abitanti. 

Le  solitudini  che  i  Kirghiz  percorrono  al  sud-orest,  e  quelle  dei 
Tscii/KTSci  al  nord-est,  come  pure  le  Isole  che  abbiamo  veduto  ap- 
partener geograficamente  a  questa  grande  divisione  delFAsia,  non 
offirono  alcun  che  abbastanza  importante  per  essere  ammesso  in  que- 
sti Elementi. 

ASIA  PORTOGHESE. 

Dopo  la  terribile  catastrofe  cui  soggiacque  la  monarchia  Portoghese 
«Ila  morte  del  re  Sebastiano,  ucciso  nel  1578  alla  battaglia  d'Àlcai^, 
dopo  la  perdita  di  quasi  tutte  le  sue  colonie  in  Oriente,  che  avvenne 
durante  i  60  anni  della  dominazione  spagnuola,  non  rimasero  più  al 
Portogallo  che  poche  reliquie  de'  suoi  vasti  possedimenti  in  quelle 
lontane  contrade.  La  loro  posizione  geografica,  la  poca  estensione  e 
i  limiti  del  nostro  lavoro  ci  costringono  a  tor  via  dalla  loro  descrizione 
molte  particolarità. 

Divuione  e  Topografia.  Tutti  i  possedimenti  attuali  de'  Portoghesi 
nell'Asia  e  neirOceania,  non  formano  che  un  solo  governo  sotto  il  ti- 
tolo di  vice^reynado  da  India  o  vice^regno  dell'India.  Ecco  le  città 
più  notevoli  situate  nell'Asia  : 

Panmim  (Villa-Nova  de  Goa)  neU'/ndt a  e  propriamente  netta  pro- 
vincia di  Bedjapufy  alla  foce  del  Mandava,  città  nuova,  piuttosto 
conmierciante,  con  un  bel  porto,  dove  da  alcuni  anni  si  raccolse 
quasi  tutta  la  popolazione  di  Goa  ;  è  la  residenza  del  viceré  ;  se  le 
attribuiscono  18,000  abitanti.  L'arcivescovo  di  Goa,  che  prende  il 
titolo  di  primate  deWJndiay  risiede  nei  dintorni  nella  piccola  città  di 
San^Pedro.  Un  po'  più  lontano  si  vede  Goa,  città  piuttosto  grande, 
ora  quasi  deserta;  mostra  ancora  alcuni  edifici  notabili  che  fanno  fede 
della  sua  pristina  opulenza,  quand'  era  il  principal  emporio  del  com- 
mercio dell'India  coU'Europa.  Damaun,  nel  Guzeratey  piccola  città 
con  un  porto.  Diu,  più  picciola,  ma  notabile  pel  suo  antico  splendore, 
ed  ancora  importante  pel  suo  porto.  Macao,  neH'tmpero  Cinese. 
e  propriamente  nella  provincia  di  Kuang-tungf  fabbricata  su  di 
un'isoletta  dell'arcipelago  di  Ganton.  Malgrado  la  sua  piccidezza,  è 
uno  dei  punti  più  notabili  dell'Asia,  per  essere  stata  il  centro  del 
commercio  ddl'Oriente  durante  la  dominazione  dei  Portoghesi  nei 
suoi  mari,  e  perchè  divenne  un  ricettacolo  di  Jumi,  dappoiché  i  ce- 
lebri orientalisti  Staunton,  Davis  e  Morrisson  l'hanno  scelta  per  loro 
soggiorno  e  vi  hanno  piantato  la  stamperia  cinese^  i  cui  tipi  produssero 
opere  di  tanta  importanza.  Macao,  ancora  abbastanza  commerciante, 
è  la  residenza  di  un  vescovo  cattolico  e  conta  circa  30,000  abitanti. 
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Vedi  per  g|i  altri  poMedimenti  ehe  dipendono  dal  Tìeerè  di  Goa 
VOceania  Portoghese. 

ASIA  FEAHCaBffE. 

Tutto  ciò  che  la  Francia  possiede  nell'Asia  trovasi  nell'India.  Non 
sono  che  picciolo  frazioni  di  territorio,  separate  le  une  dalle  altre 
dalle  vaste  provinole  che  dipendono  dagli  Inglesi.  La  tavola  delle  di- 
visioni qui  appresso  indica  la  loro  situazione.  Bisogna  anche  aggiun- 
gere che  la  Compagnia  Inglese  delle  Indie-Orìentali  costituì  in  favore* 
della  Francia  una  rendita  di  un  milione  di  franchi,  in  ricambio  di 
varii  privilegi  onde  godeva  questa  potenza  in  altri  tempi  sulla  vendita 
del  sale  e  dell'oppio. 

DnrMioiie  e  Topografia.  Non  tenendo  conto  della  residenza  di 
Goretti  che  fu  distrutta,  delle  logge  di  MazuUpatnam^  di  Calicut  e  di 
Surate,  nell'India,  nò  di  quelle  di  Moscate  e  di  Mókka,  nell'Arabia;, 
perciocchò  non  sono  possedimenti  territoriali,  e  che  il  governo  non  vì^ 
profitta  de' suoi  diritti,  tutta  l'Asia  Francese  si  compone  dei  paesi  in- 
dicati nella  tavola  seguente.  H  loro  complesso  forma  il  governo  di 
Pondichery,  suddiviso  in  cinque  distretti.  La  seconda  colonna  indica . 
i  nomi  delle  antiche  provincie  dell'India  dove  sono  situati. 

Nomi  vu  Distretti.  Piiovivcie.  Città'  PRivaPAU.. 

POVDIGHIIT     .      .      .      •  Karnatie POHDICHBIT. 

Kabikal Karnatie Karikal. 

TavaoV     .     .     .     •     •  Cirear   Settentrionali  .  Yanaon. 

CHAliDnVAGOB     .     .      .  Bengala Cha  nderaagor* 

Mabb Matabar Mahé. 

PoNDicHERT,  situata  sulla  costa  del  Goromandel,  ò  la  residenza  del 
govemator  generale,  e  debb' essere  considerata  come  la  capitale  del- 
YAsia  Francese.  Grazie  ai  miglioramenti  fatti  dopo  il  1820,  questa^ 
città,  che  duranti  le  ultime  guerre  era  tanto  scaduta,  acquista  ogni  di 
in  abbellimenti  e  popolazione.  Ma  tutto  questo  ò  un  picciolo  compenso^ 
per  tutto  ciò  ch'aveva  di  potenza  e  di  ricchezza,  quando  era  la  resi- 
denza dei  Dupleix  e  dei  Labourdonnais,  e  quando  il  suo  commercia* 
gareggiava  con  quello  delle  prime  piazze  dell'Asia.  Vi  si  fondò  un  coh^ 
legio  e  scuole  pei  Bianchi  dei  due  sessi,  ed  altri  per  gli  Indiani  ;  deesi 
pur  menzionare  la  zecca,  il  giardino  botanico  ora  uno  dei  primi  del- 
l'India, i  suoi  bei  passeggi,  e  nei  dintorni  le  coltivazioni  d'indaco,  di 
canne  da  zuccaro  e  di  gelsi.  Pondichery  non  ha  porto,  ma  una 
comoda  rada.  La  sua  popolazione,  senza  i  dintorni,  ò  di  21,000  abi- 
tanti. Karikal  è  una  città  di  circa  10,000  abitanti.  Abbiamo  già  de- 
scritto Chandemagor  nei  dintorni  di  Calcutta  alla  pagina  273.  Le  altre 
città  non  sono  abbastanza  importanti  per  essere  descritte  in  que^ 
at'opera. 

ASIA  DANESE. 

L'arcipelago  di  Nicobar  appartiene  soltanto  di  nome  ai  Danesi,  v 
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^di  nott  eMiero  mai  in  afcuiit  dì  queste  mik  ehe  tfabiKmaiiti  dì 
missionarìi,  abbandonati  da  più  anni;  siamo  però  assieurtli  che  trattesi 
Vi  ristabilirli;  le  logge  a  fmrUh-NovOy  CèUmd^  Balauor  e  PcUna,  non 
sono  per  nulla  possedimenti  tenitoridi.  Tutta  TAeia  Danese  si  ridwce 
dunque  ai  due  piccioli  stabilimenti  di  Tranquebar  e  di  Serampur. 
Questo,  situato  nel  Bengala,  fu  descrìtto  alla  pagina  273  coi  dmtoroi 
di  Calcutta;  diremo  una  parola  su  TaàMOUEiun:  posto  nel  regno  di 
TanjaorBy  consiste  questo  in  un  picciolo  territorio,  pel  quale  i  Danesi 
pagano  al  radia  di  Tanjaore  un  tributo  ammalo  di  2000  rupie  sieea,  se* 
condo  la  convenzione  fatta  aU'epoca  del  suo  acquisto  nel  46i6«  Tb  abi- 
4ÌUEBA11  è  situata  sur  un  braccio  del  Kavery  e  difesa  da  una  cittaddU 
ebiaraata  Dansborg;  fa  un  disotto  commercio  ed  è  la  residenza  di 
un  governatore  che  dipende  da  quello  di  Serampur;  la  sua  popola- 
zione può  ascendere  ai  12,000  abitanti,  non  compresavi  quella  del 
piccolo  suo  territorio. 

ASIA  INGUB8E. 

D  lettore  già  conosce  tutti  i  possedimenti  Inglesi  in  questa  parte 
del  mondo;  ma  noi  crediamo  ben  fatto  di  ricordarli  qui  per  nppr^ 
sentargliene  il  complesso.  Questi  possedimenti  sono:  nett'Éinu, 
Vimpero  Anglo-Indiano  (pag.  271-277),  al  quale  gli  ultimi  avveni- 
menti paiono  aver  aggiunto  il  prtncijpato  del  SinM  ed  il  regno  di 
Lahore;  neiriNDu-TRÀNSCANGETicA,  i  paesi  descritti  alla  pag.  275; 
nella  Regione  Persica,  il  Bducistan  (pag.  266-67),  evenuto  uno 
Stato  mediato,  e  l'isola  Karàk  (pagina  275)  nel  golfo  Persico;  final- 
mente nelTAtASiA,  la  eittè  éìAdm  (pagina  275),  e  nella  Giva,  l'isola 
Umg^Kong  (pagina  273).  Nella  tavola  statistica  segumite  non  si  teme 
conto  degli  acquisti  fiitti  dopo  il  1839. 

TAVOLA  8TATI8TIGA  DELL'ASIA. 

Dopo  aver  descrìtto  gli  Stati  principali  deH'Àsia,  ne  disegniamo  ora 
il  quadro  statistico,  contenente  i  prìmi  elenenti  delle  loro  risorse,  che, 
come  dicemmo  parlando  di  quello  dell'Europa,  sono  la  evperfki»  e  la 
popoiazùme  assoluta  e  TdhHfHi'  Ma  tutti  questi  Stati,  salve  poche  ec- 
cezioni, sono  fuor  d(d  dominio  della  st^stioa.  I  nostri  non  saranno 
adunque  che  computi  approssimativi^  malgrado  i  numeri  precisi  che  si 
incontrano  in  molte  opere  dove  si  trattò  quest'argomento.  Ma  co- 
munque approssimative,  speriamo  che  le  nostfe  cifre  offrano  ancora 
ciò  che  vi  ha  di  men  vago  su  questo  dii6cile  soggetto;  perchè  bisogna 
pur  dirlo,  ì  333,  i  361  e  i  400  milioni  d'abitanti  che  da  qualche  tempo 
si  vanno  attribuendo  alla  Gina  propriamente  detta,  i  200  che  si  danno 
all'India  di  qua  dal  Gange,  i  40  o  50  ai  quali  sembra  che  vogliano 
fermarsi  rispetto  al  Giappone,  e  i  35  che  dotti  di  riputazione  diedero 
ai  Tibet,  come  pure  i  20  e  i  17  che  altri  assegnarono  aIPÙBHHiro 


TkYOtK 


■Mi,  per  pooo  che  vogUani  sottoporre 


<d  un  ffigortMMMMt  «^  aceeUuKlo  computi  fliUuiiiBemtc  esagenti, 
wtori  ilirabiB,  ■»  alnnjfri  ai  okoU  eomplicati  della  itatutica, 
poltroM da»  pud  Bulle  huUmi  di  abitanti  aUt  Tom  eput  di  680 
all'Alia.  RiaaBdiaaio,  per  niggmi  particolariti,  rì  Mtabila  articolo 
die  lu  iUtiftn  «àcanalo,  y  ng.  Adallo  Se-CaDdoUe,  iaurì  MiBa  po- 
pobuiBM  della  Qua,  neUi  BAUotìtégne  UnÙMnelU  de  Gmóm;  aH'arw 
lleolo  de  Mi  pufcUioalo  ad  Toh»  i  deHa  serie  3>  della  Sevm  dea 
Dmioyìlooit»,  e  al  nr*  vofaima  de'naatri  Seritti  Gtografioi,  come  an- 
die  ai  &tti  cfae  Toiremo  •^nhwikìo  neUa  JVwm»  BikmtAi  PoUtiea  M 
Gkbo. 


Bl|lit  qnidri  chn.  qoidr. 


MFEto  Cnme 4/170,(108  43,957,470  ITO.OOO.W»     41  .  12 

imu  SunonM  IMOPO      eiT,lM    15,000,000    430     M 

Movo  iavunnco 340,000  .    710.46S    lÙUO.POO      57  .  47 

Reoko  di  Siix  451,000      SK.lfiJ      3,eOO,000     24       7 

iHnM  ainijiKo 453,000  .    814,691  .  3,700,000     24  .    7 

MORO  DI  aiiDHii  29,76»      4D2,OS8     4,000,000    134     3» 

HiGKO  DU,  Hir*!, 40,000  .    437,474  .  2,600,000      63  .  48 

Bk*o  bi  Ltuon  430,000      44S,84S     8,00M00     61     1* 

PiiacrM-ro  DEL  SivDBT .  .  .  40,000,    437,174.  4,000,000     25.     7 

«■MODI  IUbol  410,000      377,229      4,200,000      38      4t 

GtwrwMizionDiinunci  440,000  .    377,229  ,  2,000,080      48  .     5 

nulo  DI  niuT  50,000       47t,468      4,500,000      30       9 

DiMo  DI  Fniti  0  D'IMW.  .  338,000    4,159,111  .  9,000,000      M  .     S 

IUu»TO  DI  BOMAU  60,000       lOS.Zet      2,500,000      42      42 

Kbahto  DI  KBtv* 4(0,008.    377,229.      800,000       7.     1 

KRiNjtTO  DI  KHOCKia  58,000       (08,903      1,000,000      47       5 

iMiriTO  DI  TI»* 40,000  .    137,474  .  2,500,000     63  .  48 

IMUITO  DI  Hifun  39,000      433,745      4,600/100     41      11 
AMIEM. 

849,650    1,913,752  144,430,000    43S  .  39 

Ttrrti.  d>llm  Camp,  httit  348,000     4,<9ti,B45     80.800,000     334       67 

F^^—.>.dMtC«mr.l.vt—  iVififa    4,663,137    32tS00/»0      68.30 
Bino  d'BiMcnbid    •  dd 

lt\inm 71,000  .    346,913    41              i    438  .  40 

R,  di  Minv  0  d)l  BhwU  53,000       tB<  ,756      i                       57      46 

Beino  dtl  Miùnr 10,000  .    .  68,587  .   ;                    44S  .   44 

BifBo  d-Aadh  15,000        51,440                        204      58 

n.  Ai  Birodi  0  di  Galkmir  13,600  .  .  46,639  .   :                    447  .  43 

Bcpo  d-l**m  o  di  atlkir  11,600        19,492      I                  440     44 

BFiaa  di  •■lUnli 8,200  ,    .  28,421  .1                    4g3  .    S3 

Bei»  <1i  mtiBor  5,800          19,890                           455      45 

/«.(■<IIC94«,delnd1ii^.  4S,6S0  .   .  53,669  .  .                      53  .   15 

«HI  Ottohuà S56Ì00    4,906,714    41                   23       6 

AHiBOMA  4,010,000  43,751,715     3                     0.89  0^6 
3,700  ■  .  42,609  .                       -■        - 


44.1 
70  . 


._..  .  4251  365 
140  .  .  35,000  500  446 


Aleani  raftooti  ci  paiono  indispeoMlrili  rigaardo  le  popolazioni 
rdatiire  rappresentate  in  questa  tavola,  per  entaie  g^  errori,  nei  quali 
si  potrebbe  cadere,  volendo  giudicare  della  eonoenlrazione  più  o  me» 
grande  deDa  pop^^ione  di  questa  parte  del  mondo  dalle  cifre  esposte 
nella  5«  e  6»  colonna.  Non  contenendo  queste  se  non  medie  di  re- 
gioni immense,  non  potrebbero  dare  cbe  popolazioni  relative  scarsift- 
sime,  benché  appartenenti  per  l'appunto  ai  paesi  più  popolati  dei 
mondo.  Li  desumiamo  dal  Saggio  StatisUeo  9uHe  BibUoUche  di 
Vienna,  opera  nella  quale  demmo  una  tavola  comparativa  della  popo- 
lazione relativa  delle  provinde  più  popolate  dell'impero  d'Austrin  e 
dei  principali  Stati  del  mondo  per  la  fine  dell'anno  1826.  Questi  fatti 
servnranno  oltreciò  di  compimento  a  quanto  dicemmo  alle  pagine  217 
e  218,  sulla  popolazione  relativa  degli  Stati  d'Europa.  Si  rifmscono 
tutti  all'epoca  sununentovata,  meno  quelli  deO'impwo  Cinese  e  del 
Regno-Unito,  che  risalgono  agli  anni  indicati  nella  prima  colonna. 
Gli  ordinammo  a  tavola  per  render  più  facili  i  paragoni,  schivando  di 
ammettervi  lo  tpartimento  della  Senna  e  la  contea  di  Middlesex,  per 
lo  straordinario  agglom^amento  della  popolazione  dovuta  alle  im- 
mense metropoli  che  ivi  si  trovano. 

TAVOLA  COMPARATIVA  ^ 
de'pseti  più  popolati  dell' A»m  paragonati  ai  paesi  pia  popolati^ 

dellXaropa. 

PAESI  MIPUFICn  POPOLAZIOKE  BELATILA. 

in  per 

IMFEK)  Aeglo-IediavO.  inigl.a*  cliil.q.             mi§1.4|.  dùL^ 

SengéUa 73,2S0  251,303  ...  345  99 

Sakar 39,470  434,328  ...  284  80 

DioaseiMir  (diftKlIo)    .  4,000  43,747  ...  743  242 

Babar  (dùtrrttflO  .    •    .  3,984  43,662  ...  692  49^ 
mPEBO  CiEBSE  (nel  47^). 

Chaiftumg 48,400  465,964  ...  525  450 

Kianf'su 35,200  420,744  ...  823  235 

Técé'kian, 29,100  99,794  ...  654  486 

IMPERO  D'ATTSTBIA. 

Lombardia 6,307      24,629    ...  383      409 

Mibno 766        2,628    ...  646      476 

Ifaotova 437        4,499    ...  554      458 

MOVABCHIA  FlAVCE&B. 

Spartinuuto  dtl  Nord    .     .      4,632        5,597    ...  597      474 

MOVARCBIA  PBVSSIAVA. 

DUtseldorf 4,544  5,295  ...  434  423 

BEGEO-CiriTO  (nel  4824). 

taneaiterhngìnMtrn)  .     .  4,380  4^732  ...   763  24S 

WarwUh      ......  680  2,332  ...  403  445 

Armagh  (Irlanda)       ...  344  4,077  ...  629  480 

Edimburgo  (Scosia)  ...  294  4,009  ...  654  480 

Loutb  (IrUoda)     ....  243  833  .•.  544  448 

Regvo  del  Belgio. 

Fiandra-OrientoU      ...  824  2,8i6  ...   854  244 

Recito  oe*Pae9i-Bami« 

Olauda'SetteairionaU     .     .  743  2,445  ...  568  462 
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Nella  suddetta  tavola  indicammo  i  paesi  più  popolati  dell'Asia.  I 
I  limiti  di  quest'opera  non  ci  consentono  di  far  lo  stesso  per  altre  con- 
trade, dove  al  contrario,  la  popolazione  è  la  più  rada.  Faremo  però 
notare  che  il  governo  di  lenisseiékf  nell'Asia  Russa,  con  una  BUfierfioie 
superiore  alla  somma  delle  superficie  dell'impero  Austriaco,  delle  mo- 
narchie Francese,  Spugnola  e  Svedo-Norvegico,  ha  un  numero  di 
abitanti  di  gran  lunga  inferiore  a  quello  della  città  d* Amsterdam  ;  e 
che  l'immensa  provincia  di  lakutsk^  la  cui  superficie  sorpassa  nota- 
bilmente la  metà  del  territorio  soggetto  alle  cinque  Grondi  Potenze 
dentro  i  limiti  dell'Europa,  non  conta  neppure  tanti  abitanti  quanti  ne 
aveva  alla  stessa  epoca  la  città  di  Lione  o  quella  di  Roma  ! 
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u  Lmgiiudiné,  fra  U  id»  ooeùÌMiia(6,  e  49* 
orientale,  LaHÈudim,  fri  38^  boreaU  e  39^  ausàrak. 

DinemioBi.  Lunghezza  maggiore:  dal  capo  Bugaroni,  neirAlge* 
ria,  fino  al  capo  degli  Aghi  (Aiguilles),  nell'Africa  Australe,  4580  miglia 
(8110  chil.).  Larghezza  maggiore:  dal  capo  Verde  fino  ai  dintorni  del 
capo  Galmez  sul  mar  Rosso,  3170  (8870  chil.}*  Ma  faremo  notare  che 
la  più  gran  larghezza  assoluta  dell'Africa  è  fra  il  capo  Verde  e  il  capo 
d'Orlili,  poiché  in  questa  direzione  la  sua  larghezza  è  di  4034  miglia 
(7470  chil.). 

GobIìbì.  Al  nord,  lo  stretto  di  Gibilterra  ed  il  mar*  Mediterraneo. 
All'est,  l'istmo  ed  il  golfo  di  Sueys  (Suez),  il  mar  Rosso,  il  Bab-el- 
Mandeb,  il  golfo  d'Aden  e  l'Oceano  Indiano.  Al  stid,  l'Oceano  Australe. 
AWovestf  l'Oceano  Atlantico. 

BIftri.  Si  può  dire  che  l'Africa  non  ha  mare  che  intieramente  le 
appartenga,  poiché  divide  il  Mediterraneo  coll'Europa  e  l'Asia  ed  il 
mar  Rosso  con  quest'ultima  ;  il  Mediterraneo  è  un  braccio  dell'Ocs  amo 
Atlantico  ;  il  mar  Rosso  ne  è  uno  dell'OcKANO  Indiano.  Abbiamo 
già  fatto  osservare  che  il  mar  Roaao  non  è,  a  parlar  propriamente, 
che  un  golfo,  da  qualche  tempo  chiamato  dai  migliori  geografi  golfo 
Arabico. 

Fra  i  golfi  principali  di  questa  parte  del  mondo,  oltre  il  golfo  Arik- 
bico  e  quello  di  Sueys  (Suez)  che  ne  è  una  suddivisione,  nomineremo: 
il  goifo  di  Aden,  fra  l'Arabia,  l'Abissinia  ed  il  Paese  dei  Somauli;  non 
è  propriamente  che  la  parte  anteriore  del  golfo  Arabico  ;  i  gti/i  dì 
Benin  e  di  Biafra,  riguardati  comunemente  come  due  suddivisioni 
del  preteso  golfo  di  Guinea.  Vengono  poscia  il  golfo  della  Sidra,  nel 
dianzi  Stato  di  Tripoli,  e  quelli  di  Ccies  e  di  Tuniei^  nella  reggenza 
di  Tunisi. 

Ma  se  l'Africa  ha  pochi  mari  e  golfi,  conta  in  iscambio  parecchie 
vaste  baie.  Ci  contenteremo  di  accennare  la  baia  Saldanha,  che  ofibe 
uno  de' più  bei  porti  dell'Africa  Australe;  la  False-Bay  (Falsa  Raia), 
all'est  del  capo  di  Ruona  Speranza;  la  baia  di  Lagoa,  sulla  costa 
orientale  ;  la  baia  d'Anton  Gii,  nell'isola  di  Madagascar,  una  delle  pìik 
belle  del  mondo. 
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0IMIII.  L'Africa  ne  ha  due  soli  :  quello  di  Mandeb,  chiamato  dagli 
Arabi  Bch^^McmMb^  che,  aeparando  TAsìa  dall'Aiirica»  forma  la 
comunicaiione  fra  il  golfo  Arabico  (mar  Roaso)  e  quello  d'Aden,  e  lo 
sintio  di  Gibilterra^  che  divide  l'Africa  dall'Europa»  coti  celebre  nella 
storia  della  geografia,  in  quella  de' sistemi  geologioi  e  delle  (iniioni 
mitologiche.  U  preteso  9if$Uo  di  Mtamibioù,  fra  il  Continente  Afri- 
cano e  l'isola  di  Madagascar,  debb'essere  annoverato  fra  i  òroeoi  di' 
mare  o  canali  monttiint  più  notabili  del  globo. 

G«pi.  Fra  i  molti  capi  dell'Africa,  nominerem^i  seguenti  come  più 
notabili  per  vari!  rispetti.  Sulla  costa  Settentrionale  trovasi:  il  oe^o 
Spariel,  auU'Ooeano  Atlantico,  all'ingresso  dello  stretto  di  Gibilterra  : 
per  la  sua  posisione  appartiene  pure  alla  costa  occidentale;  i  oop» 
Matifà  e  Bugaroni,  nell'Algeria;  il  capo  Bianco,  presso  Bizerta,  nella 
reggensa  di  Tunisi;  è  il  più  settentrionale  d|  tutta  TAfrlca, 

Sulla  costa  occidentale  e  sull'Oceano  Atlantico  si  trova:  i  cqpt  Nun, 
Bojador  e  ihVmoo,  presso  Arguin  sulla  costa  del  Sahara;  il  capo  Vtfd$^ 
nella  Senegarobia,  cosi  osservabile  per  la  sua  forma  come  pel  sito, 
siccome  punto  il  più  occidentale  di  tatto  il  €ontiiieiite  Africano;  ì  oop» 
i^ocDo  0  /tosso  e  Ker^a,  nella  stessa  regione  ;  i  oafi  Mmwrado,  Paknas, 
Formolo  e  Iqpea,  nella  CSuhiea;  capo  Negro  e  capo  Frio,  nel  Congo, 
e  capo  di  Buona  Speramat  nell'Africa^Australe  Inglese. 

La  costa  meridionale  oftrOy  oltre  il  (kmoso  o^po  di  BwmaSperama 
summentovato,  perchè  per  la  sua  posisione  appartiene  pure  alla  costa 
occidentale,  il  capo  degk  AgM  (des  Aiguilles),  notevole  come  il  punto 
più  australe  di  tutto  il  Continente  Africano. 

Lungo  la  costa  onestale  trovasi  sull'Oceano  Indiano:  i  capi  Cor^ 
rtaniss  e  Delgado,  nell'Africa  Portoghese  ;  il  capo  d^Orfui,  singolare 
per  la  sua  forma,  ed  il  capo  Gardafui  (Guardagli),  punto  il  più  orien- 
tale di  questo  continente;  entrambi  sono  situati  nel  Paese  dei  So- 
mauli.  Accenneremo  ancora,  sul  mar  Rosso,  il  ocyH>  Coimas,  nella 
Nubia.  La  grand'isola  di  Madagascar  presenta  nelle  sue  tre  estremità 
australe,  occidentale  e  boreale,  i  capì  Santo  ifarto,  Sani  Andrea  e 
d^Afnbra* 

Vmtànìm.  Questo  vasto  continente  ha  troppo  pochi  tagliamenti  per 
presentare  penisole  propriamente  dette  di  una  notabile  ampiesu. 
Non  ha  che  picciolo  penisole  te  cui  descrizione  appartiene  piuttoato 
alla  topografia.  Ne  additeremo  tuttavia  alcune  delle  più  ragguarde- 
voli, come  la  penisola  del  Capo  Verde;  quella  che  si  stende  all'est  di 
Tunisi  e  che  termina  il  capo  Boa  ;  e  le  due  più  picciolo  che,  neH'A- 
frica-AusIrale  Inglese,  formano  uno  dei  lati  della  Mas-Boy  e  della 
BaiaSàldmha. 

Tmmà.  L'idrogralto  dell'Africa  è  ancora  troppo  imperfetta,  e  non  ai 
conosce  cenpiutamente  il  corso  di  alcuno  de'  suoi  più  grandi  fluni  ; 
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una  sola  delle  sorgenti  del  Nilo  è  conosciuta,  ed  i  viaggi  dei  fratelli 
Lander  non  hanno  che  in  parte  risolto  il  problema  relativo  al  corso 
del  Niger.  Ecco  i  fiumi  dell  Africa  che  si  possono  riguardare  come  i 
più  grandi;  mettono  foce  a  tre  mari  diversi. 

Il  MABB  KSBiTSBmAiiBo  rìceve  : 

Il  Nilo  ;  &  il  aolo  de'grio  fiami  dell'Africa  eht  ti  farti  la  quctlo  nar*  ;  tra* 
verta  tutta  la  ragiona  alla  qaala  ài  il  tuo  nona. 

L'ocBAKo  ATLARTico.  I  8iioi  pìù  grsn  fiami  tono  : 

Il  Sbhboal  a  la  Gambu,  nella  Nigriila  Oceldeotale. 

Il  DJOLiBAi  KUARRA»  QuOMiA  o  N ICBR  ;  travem  una  gran  parte  della  Nigri- 
tia-Centrale  (Sudan  e  Guinea). 

Il  CUÀMOO  o  Zairo  (  Congo,  Barbala  )  ed  il  CUàMZA  ;  bagnano  la  Nigriaia- 
Meridionale  (Congo). 

L*0R4HGBy  cbe  percorre  l'OHentotiai  nell'Àfrica-AuiIrale. 

L'ocBAKO  urDiANo.  I  prÌDCÌpali  fiumi  che  vi  sboccano  sono: 
Il  Zambbzb  o  CuAMAy  il  LivoMA  (Rovooma),  il  Loffih   (LuGgy),  POzt, 
il  PAVCAHT  ed  il  JcBO  o  WBBi,  che  varcano  immenti  tpaaii  in  contrada  al  tutto 
incognite  dell'Africa«Ortanlale  ;  hanno  lor  foci  aulle  cotta  di  Moiambico  e  di  Zan- 
guebar;  il  corto  dì  quali  tutti  quatti  6umi  è  finora  nel  dominio  delle  congetture. 

GMMdi.  In  paesi  così  poco  inciviliti  come  son  quelli  di  questa  parte 
dei  mondo,  niuno  deve  aspettarsi  di  trovare  molti  canali.  Epperò 
l'Egitto  e  rimpero  d'Àscianti,  che  figurano  fra  le  contrade  più  avan- 
zate neirincivilimento  su  questo  continente,  sono  forse  i  soli  che  fi- 
nora abbiano  canali  ;  la  maggior  parte  però  non  serve  che  all'irriga- 
zione ;  il  solo  Egitto  ne  ha  di  navigabili.  Questi  canali  possono  dirsi 
i  più  antichi  del  mondo,  perchè  risalgono  alla  più  remota  antichità, 
fino  alla  dominazione  de' Faraoni;  il  loro  ristauramento  cominciato 
sotto  Toccupazione  francese,  i\i  con  molto  ardore  ripreso  dal  vi- 
ceré Mehemed-Àly,  che  fece  eseguire  lavori  grandissimi.  I  29  canali 
primarii  di  18  provincie  offrono,  secondo  il  sig.  Jomard,  un'estensione 
di  1154  miglia  (2137  chil.}.  Noi  menzioneremo  soltanto  il  canale  di 
Giuseppe  od  il  ca/tsc^-al-ÌfenM*,  che  ha  circa  130  miglia  (240  chil.) 
di  lungo  sur  una  larghezza  di  SO  a  300  piedi  (16  a  07  metri)  ;  il  co- 
no/e Ab^Meneggtff  che  passa  per  Belbeis  e  vicino  a  TeU-Bastah  ;  ha 
100  miglia  (183  chil.)  di  lungo  ;  finalmente  il  canale  di  Cleopatray  ri- 
staurato  in  parte  da  alcuni  anni  dal  presente  viceré  alfine  di  congiun- 
gere  il  Nilo  al  vecchio  porto  d'Alessandria;  comincia  a  Fueh,  sul 
Nilo  ;  ha  43  miglia  (80  chil.)  di  corso,  ed  ebbe  il  nome  di  Makmudyeh, 
in  onore  del  sultano  Mahmud  ;  335^000  fellas  o  contadini  ftirono  im- 
piegati nel  1841  ai  lavori  de' canali  per  quattro  mesi.  Oltre  i  lavori 
già  eseguiti  od  in  via  d'esecuzione,  si  dee  notare  il  progetto  già  ap- 
provato di  una  chiusa  all'imboccatura  del  Mahmudyeh,  quello  dello 
sbarramento  del  Nilo,  che  raddoppierà  i  prodotti  agricoli  ddFEgitto  e 
gli  darà  un  altro  gran  canale  navigàbile,  ed  il  gigantesco  disegno  del- 
Ptintone  del  mar  Rosso  al  filare  ifeditarroneo  traverso  l'istmo  di  Suez, 
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che,  quando  fosse  eseguito,  accrescerebbe  di  molto  l'importanza 
commerciale  e  pditica  di  questa  contrada. 

Laghi  e  Lagune.  Nello  stato  attuale  della  geografia,  si  può  dire 
che  questa  parte  del  mondo  è  straordinariamente  povera  di  laghi.  La 
Nigrizia-Gentrale  (Sudan)  sola  ne  ha  parecchi,  fra  i  quali  è  il  lago 
Tghad  (Schad),  scoperto  dal  1824  ;  è  il  più  grande  di  tutti  i  laghi  co- 
nosciuti dell'Africa,  della  quale  tiene  quasi  il  centro.  Le  isole  che  sor- 
gono sopra  la  sua  superficie  sono  il  soggiorno  de' feroci  Biddumah, 
che  si  dicono  essere  terribili  pirati  ;  l'opinione  più  generalmente  ac- 
creditata reputa  questo  lago  siccome  un  caspio  od  un  bacino  intemo 
senza  uscita;  ma  giudicando  dalla  dolcezza  delle  sue  acque,  dalla 
testimonianza  di  alcuni  indigeni,  che  sono  concordi  neH'affermare  che 
esiste  una  comunicazione  permanente  tra  lo  Tchad  ed  il  Niger  o 
Quorra  per  via  dello  Tchadda,  e  dalla  direzione  di  quest'ultimo,  veri- 
ficata già  nella  bassa  parte  del  suo  corso,  il  capitano  Alien  tiene  il 
lago  Tchad  come  la  parte  media  del  corso  dello  Tchadda,  il  maggiore 
degli  affluenti  del  Quorra.  Yengon  poscia  il  lago  Djebu  (Dibbìe),  che 
è  traversato  dal  Ejoliba.  Il  Galunga-Kuffua  (lago  Morto),  detto 
anche  semplicemente  Ruffua,  riproduce  su  di  una  grande  scala  una 
parte  dei  fenomeni  che  distinguono  il  caspio  detto  mar  Morto  nel- 
l'Asia-Ottomana.  Questo  lago  straordinario,  secondo  il  sig.  Douville, 
darebbe  origine  a  parecchie  riviere  che  scorrono  all'ovest  ed  al- 
l'est. La.  più  grossa  verso  l'ovest  sarebbe  il  Bancora  (uno  de'pri- 
marii  affluenti  del  Guango),  che  a  torto  si  credette  essere  lo  Zaire.  I 
sigg.  Douville  ed  Eyriès  lo  credono  una  sola  cosa  col  lago  Zambrk 
ed  il  lago  Maravi,  cui,. secondo  confuse  notizie  date  dagl'indigeni, 
i  cartografi  fecero  cangiar  sito  per  un  gran  tratto  dell'Africa  Orien- 
tale. Aggiungeremo  che  dietro  i  riscontri  ultimamente  procurati  da- 
gl'Inglesi, non  si  può  più  mettere  in  dubbio  l'esistenza  di  questo  gran 
lago,  chiamato  ZivouA  (Ziwa)  da  parecchi  popoli  Africani,  e  Nassa 
(N'yassa)  dai  popoli  stanziati  sulle  sue  rive;  è  forse  il  più  gran  lago 
dell'Afirica;  le  sue  acque  sono  dolci;  è  ripieno  d'isole  e  pare  essere  l'e- 
missario dlBl  Livuma;  secondo  gli  Arabi  sarebbe  la  sorgente  non  solo 
di  questo  fiume,  ma  ancora  del  Loffih  e  dell'Ozy.  Nulla  osiamo  dire 
peranco  sul  lago  Aquilunda,  descritto  dal  sig.  d'Etourville;  ma  men- 
zioneremo ancora  fra  i  laghi  più  notabili  dell'Africa  il  Dembea  (Tzana), 
neirAbissinia,  ed  il  Birket-el-Kerun,  nell'Egitto;  sono  i  più  gran 
laghi  della  Regione  del  Nilo.  Ricorderemo  che  il  secondo  è  la  cunetta 
del  celebre  lago  Meride  (Moeris)  ;  si  credette  per  molto  tempo,  sul- 
l'autorità de^  autori  antichi,  che  fosse  stato  scavato  per  mano  d'uo- 
mini ;  ma  il  sig.  Jomard  provò  che  questo  lago  è  opera  della  natura, 
benché  modificata  dai  lavori  degli  antichi  Egiziani.  L'isola  di  Mada- 
gascar ha  il  lago  Antsgianac,  dal  quale  esce  il  Manguru  ;  quattro  altri 
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laghi  lagnisi  ad  esM  e  lo  conliDQaiio;  si  ngoarda  quatta 'gnu  mnsa 
d'acqua  stagnante  come  la  caun  lirìndpale  deli'iiiialBbritàddle  con» 
trade  dov'è  situata. 

Quanto  ai  pretesi  laghi  Emo,  BffMoa  e  ÌÈMMtktvM,  non  sono  dio 
lacuna,  che  rìprodacoao  nel  delta  del  Nilo  ciò  che  già  notaniBio  alle 
ioci  della  Brenta,  dell'Adige  e  del  Po  in  Itaha,  dell'Odor,  del  Pregel 
e  della  Vistola  nella  monarchia  PrussiSBa.  OMBìflcheremo  puro  fra 
le  lagone  l'EL^BÀnciRA,  all'est  dì  Tonisi,  e  quello  di  BKHinaT  (Bi-^ 
seria)  nell'Algeria.  Vi  si  potrebbero  altresì  annoverare  gli  estuarii 
lunghi  e  str^  che  fiancheggiano  una  gran  parte  del  litlorale  della 
costa  degli  Schiari  nella  Nigrizia-Maritsinia,  aingokurmente  all'ovest 
del  gran  delta  del  Qoorra. 

dupli.  L'interno  del  continente  AfHcano  non  è  ancora  abbastania 
conosciuto  perchè  possiamo  menzionare  molti  laghi  di  questa  specie^ 
soprattutto  dopo  quanto  abbiam  detto  nel  precedente  articolo.  Tutta» 
via  crediamo  che,  malgrado  Tincertesza  che  regna  sulla  natura  del 
IAGO  FtTTRÉ,  è  ancora  più  conveniente  porlo  qui  che  non  coi  laghi 
propriamente  detti.  Nomineremo  poi  il  Seboha,  al  sud  di  Omo,  nel-^ 
l'Algeria;  il  Lddeah  nello  Stato  di  Tunisi;  quest'ultino  è  poco  pro- 
fondo ;  vi  sono  pure  delle  parti  che  le  carovane  possono  guadare  ;  è 
la  Pahis  Tritonis  degli  antichi.  Il  Melgig  che  pare  essere  un  vaato 
marese,  nel  quale  si  versano  le  principali  correnti  che  bagnano  il  Bi* 
ledulgerìd  Algerino.  Il  lago  Akessa,  nell'Abissìnia,  nd  quale  entra 
il  gran  fiume  Hauasch  (Hawash)  che  nasce  nell'Abissìnia.  Finalmente 
nei  dintorni  di  Tadjurah,  il  lago  Assal,  il  più  notaJbiìe  de'ocupii  o/rt- 
cani  per  la  gran  depressione  del  livello  delle  sue  acque,  che  seconda 
il  dottore  Beke  sarebbe  di  li9  tese  (S32  metri)  al  di  sotto  di  quella 
dell'Oceano. 

Iflole.  Il  contorno  cosi  poco  frastagliato  dell'Africa  fa  si  che  questa 
parte  del  mondo  offire  meno  isole  che  le  altre  grandi  divisioni  del 
globo.  Eccone  le  più  ragguardevoli,  classificate  secondo  i  cinque 
mari  dove  sono  poste. 

IsoLB  HEL  MÀBC  Mbdìtbrbahbo.  Soao  tutto  picciolinime;  1«  principali  «mo  :  l'isol» 
Zerbi  o  Gerhi,  che  è  la  oiii  grande  e  la  pia  importanto  di  fatte  i  h  attuata  Bel  goUb 
di  Cabes  ed  appartiene  allo  Sialo  di  Tunisi.  Tengono  di  pois  PMUtUmrim,  tbm  po^ 
lilieamenle  dipende  dalla  Sicilia;  e  Tabiirém,  che  il  bey  di  TMÌai  cedette  ella  Francia* 

Isoli  Vell'Ocsàho  AtL4HTICO.  Queala  diviaiooe  ne  ùSÈn  parecchie,  un  corto 
numero  delle  quali  forma  de'gruppi  ed  anche  degli  arcipelaghi.  Le  principali  eonoi 
il  gruppo  di  Mmd^ra  e  Pnrdpeitffo  dèi  C^»-#^«rde,  oeU'AIHea  PortoghoM  ;  Vm^ 
<iff0lagQ  dM0  CmmrU,  nell' Africa  Spagnook}  1'  i$óia  Geran,  nella  SenegMakia. 
Fraoceie.  Vengono  poi  :  l'arcipeUfo  dei  Biuagù*,  a  rincontro  della  loca  del  Gch» 
e  del  Rio-Grande^  dove  itanaiano  i  Bijuga  o  Biaaa^.  famoai  per  la  loro  ferocia  • 
pel  carattere  bellicow;  tono  retti  da  paicoehi  capi  MdipntadMtà}  iì  MI»  in^oMi» 
arcipelago  l'isola  Bissao^  che  appartiene  ai  Porioghesà  |  Buiénmm,  «olla  anale  i  Fran» 
cesi,  nel  zviii  secolo,  disegnarono  parecchie  volle  di  fondare  una  colonia,  e  eh* 
più  ludi  Ib  la  tede  di  tta  picciolo  rtahìliuMBl»  ia^ki»  ■btaaiaatta  iti  4799.  Fin 
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Immo  ti0fHl  :  l'<Mto  So9t^ùt  eh«  ti  può  rtgu«rdw«  eome  la  pie  grtadt  di  lotta 
la  Guiota  Oc«id«Dtal«  y  gU  abituiti  coDtarvaao  la  propria  iodipaodaoaat  X«a  Uolt  di 
jinno^Bont  éi  Sam^Tonuiuuitf  dal  Prineip€  e  di  Fmmando'Poi  formano  queita  iw 
gruppo  «alla  parla  più  intaraa  dal  bralaio  golfo  di  Ovinea  ;  laìa  gruppo  i  di? ito 
IVa  I  Porloghatif  gli  Spagauoli  a  |rtadiganij  quatti  aitimi  pottaggono  ancora  Anno* 
Bon,  bancliè  la  loro  itolt,  dal  47/8,  appartanga  di  noma  alla  Spagna,  la  quale  poa* 
aeda  para  di  noma  la  maggiora  di  lotta,  quella  di  Farotndo-Po,  iiabbeofl  di  pareccbl 
anni  fia  di  latto  oaenpala  dagl'loglaai.  La  ii9Ì§  dtìVJietmhmé  a  di  SanfEl§nm 
appartangooo  anoba  agli  logUai. 

ISOLB  inn*L'OCBAMO  Australi.  Qoaala  itola  too  tolta  piceioliitima  a  datarla  $ 
traooa  qoalla  di  Trittan  d'Aaunha.  La  principali  tono  :  il  truppe  tU  THttm  dff 
jtounkM^  cba  apparliaoa  agl'Ioglati  |  l'<«ol«  di  Di«$0'M¥ar»^  eba  pi 


para  la  tlatta 

dell*Ì4o/a  Gufhi  ba  alta  montagna  onda  tcaodono  balla  calcata. 

lAOLB  kbll'OcbAVO  IVOlAVO.  Quatta  arao  diviiiona  dell'Africa  marittima  ba 
un  ampio  grappo  d'itola,  cba  i  gaografl  iogleti  chiamano  da  parecchi  anni  Arcip^^ 
lago  Etiopico,  daaomioaaiooa  poco  aiatU,  alla  quale  ooi  propooiamo  di  toititoira 
quella  d*Jl  reiptlago  di  Madagatoar,  Noi  dewriveremo  Madagojicar  elio 
«i  una  dalla  più  grand'iiola  del  mondo,  e  le  itole  Comorty  c6e  acpirteagono  a 
queit'areipaligo,  nel  capitolo  dalla  ragione  dall'Africa-Orientale;  tutte  le  tltre,  coma 
l'iiafa  di  f rancia  o  Mwrfoto,  l'l#ola  Borbone  o  Matcarcnhat ,  le  Seychelles  ,  la 
jimirantìp  ecc.,  laranoo  dctcritta  cui  poiiadimenti  Ingleii  e  Frinceii.  La  itola 
Qulloa*  Monflap  Zanzibar  a  Pemba,  lungo  la  cotta  di  Zanguebar , 
e  quella  di  Socotora,  qnaii  a  rineootro  del  capo  Gardafui,  laranno  deicritta  nel* 
rAfriea-Araba,  per  la  loro  ralaaioni  politicbe  eoll'imano  di  Matcata. 

Isoli  mbl  bua  Rosso.  Fra  la  itola  piuUotto  numerose  ti  ma  di  poco  rilievo, 
che  la  loro  protiimiti  alla  cotta  africana  obbliga  i  geografi  a  porre  in  queita  parta 
del  mondo ,  nomineremo  V itola  Dahlae,  che  e  la  più  grande  di  tolte  ;  altre  volta 
iiorenliitima,  oggi  non  ba  per  abitanti  che  poveri  patcatori, 

BIontagiM.  L'orografia  deirAfrica,  salve  poche  eccezioni,  non  offre 
ancora  che  dubbii  ed  ipotesi.  Non  si  conosce  pienamente  la  direzione 
di  nessuna  delle  principali  catene  de'suoi  sistemi  di  montagne  e  sola- 
mente nelle  isole,  nella  Regione  del  Nilo,  in  quella  del  Sabara-Atlanle, 
segnatamente  neir Algeria,  in  parecchi  luoghi  della  Nigrìzia  e  all'è- 
stremità  dell' Africa-Aiiatrale,  se  ne  misurarono  alcune  sommità.  Tutti 
gli  altri  computi  sono  misure  approssimative,  la  più  parte  piene  di 
grandissima  incertezza.  Aspettando  fatti  positivi  proponiamo  di  clas- 
sificare per  ora  tutte  le  montagne  conosciute  di  questo  Continente  in 
quattro  gran  sistemi,  che  diremo  eterna  Atlantico,  sistema  Ainssitio, 
sistema  Aush^  e  sistema  Nigrixio  o  Centrale. 

Il  SlSTniÀ  ÀTLAinriOO.  ootl  chiamato  dal  monto  AUonie^  comprenda  tutta  la 
nionta|{oe  della  ragiona  del  Kagbrab,  cioè  d«|^i  Stati  Bafbaraicbi,  oeU'Algeria  a  la 
elevaiioni  diipene  nell'immeoio  Sahara  o  Deserto. 

Il  SISTBM4  Amssiiio  ha  il  too  nucleo  principale  nella  alta  Alpi  che  coronano  I 
grandi  allipiaoi  daU'Abittioia,  a  compraoda  non  tolamanta  lotta  la  montagne  di 

aueita  vetta  contrada,  ma  caiaodio  tutte  quella  della  Regione  dal  Nilo,  perciò  quella 
alla  Zfobia,  dal  Rordofan,  dell'Eaitto,  ecc.  Vuoiti  avvertire  riipello  ai  monti  che 
aolcaoo  il  Barlat  ad  I  paeii  llmitroi  al  tod,  eba  la  allora  di  ooatto  groppo  tengoo 
vaca,  tacoodo  il  aigoor  Rutaaggar»  deUa  moolagoa  colottali  eoa  la  notira  migliori 
carta  rapprataotano  tolto  il  noma  di  DJebel-el'Kumrig  o  Jffonlofiie  della  Luna, 
Quatta  ollima,  al  dira  dal  dotto  viaggiatore  aottriaco,  non  tono  che  una  dipeDdenia 
dalla  gran  mmtm  dal  iamao,  a  debbono  ataar  collocala  a  40  gradi  più  all'aat 
dalla  Dotiaiooo  staagnata  loto  da  totli  •  geografi.  I  ritollamaoli  dalla  due  tpedì* 
oiooi  tatto  par  ordioa  del  viceri  d'Egitto  per  itcoprira  la  lorgeoti  del  Rabr>el-Abiad 
(Hib  Vlonao%  hSMo  tNtè  contemsto  la  ooBgtttnra  dal  dotto  alemsoao  ;  pareiocahb 

so 


S06  AFIICA. 

«otaao  ampia  pakidi  al  9»  di  litiliidiM  ,  6ao  al  Inogo  •!«•»  dott  auabbtio  sitnalB 
poesie  moBlagne  teeondo  l'opiiiioiie  generalneikla  ricemta. 

Il  8ISTV1U.  NiGMZio  o  Cbhtiau  abbraccia  latte  le  moatagna  della  Scnagambii^ 
«della  Guaea»  del  Sodaa  proprìaaaeate  dello  delle  Boelre  carte^  e  del  Coayo. 

Il  SISTEMA  AUSTBAUB  abbraccia  tatto  le  OMotagae  della  Rcgiooe  dell'Africa  Ao- 
«trale  e  tatto  qoelle  cbe  apparteogoao  alla  Regiooe  dell'Africa  Orientole,  dal  cono 
cOBoaciolo  o  tappotto  dell' allo  CaaoBa  o  Zambeae  6bo  ai  diotorni  di  Melinda.  I.'al> 
topiaoo  di  llocaraagay  al  aord,  e  qoello  dell'Olteotoaia,  al  rad,  ci  paiooo  le  anaii» 
pia  DOtobili  onde  ti  apiccao  le  caleoe  priocipali  di  qoeato  tialema. 

I  SISTBMI  IHSDLARI  abbracciano  le  allure  cbe  signoreggiano  le  iaole  principali 
^partenenti  geograScamento  a  questa  parte  del  mondo.  "Vedi  alle  pag.  3CM  e  305. 

La  tavola  seguente  presenta  in  tese  e  metri  l'altitudine  de' punti 
culminanti 'dei  principali  sistemi  del  continente  e  delle  isole. 

TAVOLA 
dd  punti  ealnuBanti  dei  •istemi  dell'Africa. 

SISTEMA  ATLAHTICO.  Tese.  Metri, 

Cai.  dei  Gr.  Aitante  I  punti  emlmtiuana  (impero  di  Marocco)  .  2200?  4288 

Il  ifònfe  MUisU  (impero  di  Marocco)    •  4782  3473 
Sistema  Asissiho. 

Caieua  del  Samen.    Il  Jfonfe  .Hha-Jarei,  nel  Tigri  •    •     .  2333  4547 

Il  ironie  Buahai 2250  4385 

Caiema  Eriirea         II  Jfonie  Langay  (Regione  del  Nilo)  •     .  4200  2339 

Il  Jfonie  Tarania,  nel  Tigre  .     .     .     .  4249  2376 

Gruppo  dei  Berta i  U  punto  cuiminanie 4200  2339 

Sistema  Nigrizio. 

Gru^.  Jenefamftteo II  punto  cn/mÙMUe  della  ^£erra>£eoae  .  435  840 

Gruppo  Nigrizio   1  Monii  Cameroni  (paese  dei  Calboagos)  2200?  4288 

Gruppo  Australe   II  afonie  Zombi  (regoo  dei  Moloas)  •     .  2458?  4794 

(del  Congo)              Il  Monu  Muria^  nei  Cambambe    .    .    .  2600?  5067 
-Sistema  Adstbale. 

Monti  Neuweid         I  punii  CB/miannlf  (Africa  Inglese)    .     .  4600  34  48 

Catena  JTn  ri  III  ma  La  ilfonto<-aa  deZ/n  Toi'o/ai  presso  il  Capo  597  4086 
Sistemi  ivsin.AU. 

^r.  delle  Canarie  II  piceo  dell'isola  di  renella      .     .     .  4906  3719 

Ar.  dei  Capo'Verde  1\  vulcano  dell'isola  di  Fuoco  .     •     •     •  4378  2686 

Gruppo  Guimaese    II  picco  dell'isola  Fermando-Po      ...  4563  3016 
wtfr.  dei  Madafèaar  Le  più  alte   cime  degli  Ambosiiamenif 

nell'isola  di  Madagascar   .....  4400?  2729 

Il  FUone  delle  nevi  (isola  Borbone)  .     .  4646  3450 

Il  Vulcano  (isola  Borbone)       ....  4429  2200 

Il  più  alto  picco  della  Grande  Comora  •  4600?  3448 

AHipiimi  ed  Alte  Valli.  L'Àbissinia,  la  parte  alta  dell'impero  di 
Marocco  e  dell'Algeria  ;  il  Bihéy  il  Muscingi,  il  CancobeUa,  il  Mftcan- 
gama,  il  Dombos,  neUa  Nigrizia-Meridìonale  ;  i  distretti  di  Tulbagh  e 
di  Graaf'Reynet,  nella  colonia  del  (]apo,  ed  i  fKiest  à'ArUicianac, 
é'Ancova  e  dei  Betsilos  nell'isola  di  Madagascar,  hanno  le  valli  più 
notabili  dell'Africa.  Aggiungeremo  che  la  Regione  del  Nilo  offre,  nella 
maggior  parte  del  corso  di  questo  gran  fiume,  una  valle  che  ci  pare 
esser  la  più  lunga  che  si  conosca  su  tutto  il  globo  ;  ma  questa  valle  è 
spesso  eccessivamente  stretta,  poiché  in  parecchi  luoghi  è  larga  solo 
alcune  centinaia  di  piedi.  La  maggior  parte  dell'Africa  non  essendo  se 
non  una  successione  di  alti  terrazzi  gli  uni  sugli  altri  sorgenti,  questi 
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parte  del  mondo  dee  necessariameiite  avere  molti  altipiani.  Gli  uitiinl 
viaggi  e  segnatamente  quelli  de'sigg.  Ruppell,  d'Abbadie,  Russegger 
e  Beke  hanno  rettificato  molti  errori  e  sparso  gran  luce  su  quest'ini* 
portante  soggetto.  La  tavola  seguente  offre  l'altitudine  approssimativa 
in  tese  e  metri  di  alcuni  de'  principali  altipiani  di  questa  parte  del 
mondo. 

TAVOLA 
déll'altitiidiiie  de'princnpali  altipiani  dell' Afrioa. 

• 

Altopuvo  Etiopico  o  d'Enan  (Narea),  Rafia  e  Te«e*  Metri. 

paesi  limitroB  ,   che  si  potrebbe  pure  chiamare 

Altopiano  dell' Abissinia  mbridionalb,  da  4000  a  1200?  1949  a  231^ 
Altopiano  del  Semen,  deirAgami  e  di  altre  pro- 

vÌDcie  centrali  dell' Abistìoia,  da  ....  .  4300  a  4600  2534  a  314^ 
Altopiano  di  Gondar,  della  provincia  di  Temben, 

ed  altre  contrade  dell' Abissinia,  da  ....  4000  a  4400  4949  a  24  4< 
Altopiano  dell'Alta-Nubia,  che  comprende  il 

Bertat,  il  Dinnkba,  il  Nuba,  il  Fertit,   il  Kor- 

dofan  ed  il  Sennaar,  da 480  a    500      354  a    974 

Altopiano  Atlantico,  o  le  alte  pianure  dell'im- 
pero di  Marocco,  dell'Algeria,  della  reggenza  di 

Tunui  e  del  pascialato  di  Trìpoli,  da  ...  200  a  500?  390  a  97t 
Altopiano  Cafro,  dove  trovansi  Littakù,  Machow,- 

Kiarritchane,  ecc.,  da 600  a    900    4469  a  475t 

Altopiano  del  Congo  Meridionale,  abbracciante 

il  Tamba,  il  Bai-Loodo,  il  Bihè,  ecc.,  da  .  .  700  a  4 OOO  4364  a  4949 
Altopiano  Ottentoto,  nella  Colonia  del  Capo  di 

Buona-Speransa,  da 500  a    830      974  a  464 S 

Altopiano  del  Tchad,  nella  Nigriaia  Centrale 

(Sudan  Orìentale).  da 480  a    220      354  a    429 

Altopiano  del  Futa-Djalo  e  del  Sangara  (Sene-  . 

gambia  e  Sudan  Occidentale),  da  ....  .  480  a  200?  354  a  390 
Altopiano  Madagascarico  ,  comprendente  le  alte 

valli  de'paesi  d'Ancova,  d'Antscianac,  dei  Bct- 

silos,  ecc.  (regno  di  Emime),  da       ....      600  a    800?  4469  a  455S 

▼nleaiu.  Il  C!ontinente  Africano  non  ofire  finora  che  due  vulcani 
eruttanti  conosciuti  :  quello  che  ci  fece  non  ha  guari  conoscere  il  sig. 
Beke  nei  dintorni  d'Ànkober  neirAbissinia,  ed  il  vulcano  menzionato 
dal  sig.  Douville  nel  Congo,  sui  confini  delle  Provincie  di  Libolo  e  di 
Quisama,  fra  i  regni  d'Angola  e  di  Benguela  ;  è  il  MuUmdur-Zamhi  o 
il  Monte-delle'Anime,  cosi  chiamato  dagli  indigeni,  perciocché  ri- 
guardano  la  gola  per  la  quale  questo  monte  vomita  fiamme,  come  la 
porta  che  dà  all'anime  facoltà  di  entrare  nell'altro  mondo.  Ma  se  if 
Continente  non  ha  che  due  monti  ignivomi,  le  isole  che  ne  dipendono^ 
geograficamente  ne  contano  parecchi  ;  i  principali  sono  :  il  picca  di 
Teneriffa,  sull'isola  di  questo  nome,  ed  il  vulcano  ddla  Corona^  sul-^ 
risola  Lanzarota,  nell'arcipelago  delle  Canarie  ;  il  picco  dell'isola  di 
Fuoco  (Fogo),  nell'arcipelago  dèi  (lapo-Yerde  ;  il  vukano  dell'isola 
Borbone,  e  quello  molto  meno  attivo  della  Grande  Comora,  nell'arci- 
pelago di  Madagascar  ;  ed  invocando  l'autorità  di  un  dotto  idrografo^ 
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del  ng.  Daiusy,  menzìoBeremo  il  omIoono  «otto-manno,  atuato  q^m 
«otto  Teqnatore  (2SBf  sud),  ìd  naeiio  dell' OcoaBo-Atliótioo  al  aoid- 
nord-ovest  dell'isola  Asoénsione. 

FMBve  e  Bmm  VaiU.  I  vasti  deserti  die  occupano  tanta  parte 
ddla  superficie  africana,  ottono  nello  stesso  tempo  le  sue  più  estese 
pianure*  Le  più  grandi  pianure  propriamente  dette  trovansi  quindi 
seguendo  la  parte  bassa  del  Seiùgal^  della  Cambia,  del  Quorra  ed 
altri  fiumi,  ia|N4ifMira  del  Smmaar,  il  famoso  iMa  del  Nih,  la  Costa 
degli  SduUwi,  ecc. 

DoMfti.  L'Africa  ne  ba  pareodii,  ed  il  Sahara  che  è  il  più  grande 
del  globo,  occupa  sotto  diversi  nomi  la  ma^or  parte  della  Ragione 
del  Maghreb,  e  stende  fl  suo  dominio  ben  oltre  in  quella  del  Nilo,  ed 
anche  in  alcune  parti  di  là  dalla  frontiera  settentrionale  della  Ni* 
grizia.  n  Sahara  comincia  quell'immensa  zona  di  deserti  di  sabbia 
e  di  roccia  nuda,  che  a|^[Mfftiene  quasi  esclusivamente  alla  parte 
calda  e  temperata  dell'Àntico-Gontinente,  e  che  dall'Atlantico  si  stende 
fino  all'estremità  orientale  del  Gobi,  su  di  uno  spazio  ^  132  gradi  di 
longitudine  traverso  rAfiica-Settentrionale,  1' Arri>ia,  la  Persia,  il  Kan- 
dabar,  il  Tbian-chan-nan4u  ed  il  paese  dei  Mongoli.  Per  la  natura  dd 
suolo  suscettiva  di  nscaidarsi  durante  il  giorno  fino  a  50^  o  60^  del 
termometro  centigrado,  questa  cintura  di  deserti  e  singolarmente  U 
Sahara,  rappresenta  una  gran  parte  nella  climatologia  non  solamente 
dell'Africa,  ma  di  tutto  rAntìco-Gontinente.  Altri  deserti  meno  grandi 
BÌ  stendono  fm  'ù  Nilo  ed  il  mar  Rosso,  nella  Nubia  e  nell'Editto  ; 
quello  é'Angad  occupa  la  parte  occidentale  deU'Àlgeria.  Tutta  la  costa 
é'Ajan  e  quella  dei  Cimbeba  non  sono  che  un  deserto*  I  Kama,  nel 
paese  degli  Ottentoti,  ricoperti  a  vicenda  ogni  anno  di  una  magnifica 
Terzura  e  di  greggi  innumerabili  nella  stagione  piovosa,  divengono 
nella  stagione  asciutta  un'arido  deserto  ed  una  spaventosa  soli- 
tudine. 

SiMde.  L'Africa  sotto  i  Faraoni  offriva  nell'Egitto  una  doppia  rete 
di  strade  e  di  canali  navigabili  o  d'irrigazione,  che  in  que'  tempi  an- 
tichi ne  facevano  uno  de'  paesi  più  fiorenti  del  mondo.  La  storia  ci 
narra  che  nella  regione  dell'Atiantico  soggetta  ai  Cartaginesi  erano 
quelle  magnifiche  strade  che  si  crede  abbiano  servito  di  modello  ai 
Romani  per  la  costruzione  delle  loro  vie  militari.  Oggi  questa  parte 
del  mondo  non  ha  più  strade  propriamente  dette  che  in  alcune  parti 
del  suo  territorio  soggette  agli  Europei  ed  in  alcuni  cantoni  dell'Egitto; 
in  quesf  ultimo  paese  si  vede  la  sirada  dal  Cotro  a  ^htiòra,  il  cui  bel 
viale  richiama  dia  memoria  le  strade  d'Europa,  e  quella  ben  più 
lunga  che  congiunge  Aìessandria  a  Rosetta,  Nella  Colonia  Inglese  dd 
Capo,  citeremo  la  suporba  strada  che  la  percorre  da  un  capo  dl'altro, 
nialgnido  l'ampiezza  dd  giro  e  gli  ostacoli  dd  terreno.  NelTAIgràL  te 
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ttrada  aperta  tra  Orano  e  Masalquivir,  e  quella  molto  più  estesa 
che  si  aperse  poc'anzi  fra  BHda  e  Medetth,  notabili  amendue  per  la 
superate  difficoltà  del  terreno;  fin  dal  finire  dell'anno  1840,  la  distesa 
totale  delle  strade  aperte  in  questa  parte  deirAfirica  era  di  576  miglia 
(1067  chil.),  senza  comprenderrì  le  strade  vicinali. 

Indnttria.  Bendiè  le  nazioni  più  incivilite  dell'Africa  sieno  non 
poco  lungi  dal  pareggiare  quelle  dell'Asia  sotto  l'aspetto  dell'industria» 
non  sono  generalmente  cosi  abbrutite  come  è  la  volgare  opinione.  Gli 
Ova  di  Madagascar  paiono  essere  il  popolo  più  industrioso  non  pure 
di  questa  grand'  isola,  ma  ancora  di  tutta  l'Africa,  solo  eccettuati  l'E- 
gitto e  gli  Stati  Barbareschi  ;  lavorano  i  metalli  a  un  di  presso  colla 
stessa  perizia  degli  Europei^  e  contraffanno  eolla  maggior  facilità  la 
più  parte  degli  oggetti  di  fabbrica  straniera  che  si  mostrano  loro  ; 
fanno  bellissime  stoffe  e  dì  lunga  durata,  e  quelle  tele  di  cafo'n  che 
sono  cotanto  stimate.  Gli  abitanti  delle  primarie  città  dell'Egitto  e 
degli  Stati  Barbareschi,  dei  regni  d'Ardrah,  di  Dagumba,  degl'imperi 
d'Asciantl,  di  Bornù  e  di  altri  Stati  esercitano  parecchi  mestieri  e  si 
distinguono  nella  fabbricazione  di  molte  stoffe  e  nella  preparazione 
delle  pelli  ;  il  distretto  di  Tafilet  e  parecchie  città  dell'impero  di  Ma- 
rocco, come  pure  il  Kascenah  nell'impero  dei  Felan  o  Fulah  (Fulan), 
sono  rinomati  per  la  bellezza  dei  loro  marocchini  e  per  la  conciatura 
deOe  pelli.  Da  parecchi  anni  specialmente  le  filature  di  cotone  di  Da- 
mietta,  Mansurah,  Mahallet-el-Kebir,  Puah,  Mitcamer  ed  altri  luoghi 
del  Basso-Egitto  acquistarono  una  grande  importanza.  All'isola  di 
Zerbi,  nello  Stato  di  Tunisi,  si  fanno  stoffe  di  lana,  di  lino  e  sdalH, 
che  sono  ricercati  in  tutto  il  nord  dell'Africa.  I  Négri  sono  in  generala 
eattivi  cacciatori,  eccellenti  pescatori,  piuttosto  buoni  ferrai  ed  abili 
orefici  ;  sanno  dare  all'acciaio  una  buona  tempra  e  ridurre  il  filo  d'oro 
ad  un'estrema  finezza.  I  Fulah  o  Fulan  e  i  Susù  fondono  il  ferro  a 
l'argento,  lavorano  molto  maestrevolmente  il  legno  e  le  pelli,  e  tes- 
sono stoffe.  Tra  i  Bambucani ,  gli  Eyo  (EyéosJ ,  i  Rayli  (fiJiylees), 
i  Bomuani,  I  Baghermeh  e  parecchi  altri  popoli,  l'arte  del  tessitore  ò 
recata  ad  un  certo  grado  di  perfezione.  Gli  abitanti  di  Loggun  nel- 
l'impero di  Bornù  fabbricano  le  tele  di  cotone  più  belle  e  del  tessuto 
più  fitto  di  tutto  questo  ampio  Stato.  I  Monjù  (M'iao),  i  Moviza  ed 
altri  popoli  dell'Africa  intema,  tessono  belle  stoffe  colle  fibre  di  foglia 
di  palmizio,  ovvero  col  cotone.  L'orificeria  di  tutto  l'Ascianti  (Achanti), 
del  Dagnmba,  dì  Scendi  (Chendi),  di  Djinie,  di  Tombuctù  e  di  altra 
contrade  e  città  dell'interno  dell'Africa  godono  di  una  gran  celebrità 
su  tutto  quel  continente;  il  lavoro  che  esce  di  colà  è  di  una  maravi- 
gliosa  finitezza  e  rassomiglia  a' lavorìi  di  filigrana.  I  Bedjuana  sono 
piuttosto  buoni  ferrai,  armaiuoli,  vasai  e  scultori  ;  i  Maquini,  che  ap- 
partengono allo  stesso  ceppo,  sono  ancora  più  perfezionati;  lavorano 
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il  ferro,  il  rame  e  ravorìo.  Dicesi  che  gli  abitanti  di  Haussafiibbricano 
essi  medesimi  i  loro  fucili.  I  Maiomba  nel  regno  di  Loango,  i  Molua, 
i  fiororo,  i  Maravi  ed  altre  nazioni  dell'Àfirica-Transequatoriale,  sca- 
dano miniere  di  rame  che  sanno  pur  lavorare.  I  Holua,  i  Bibé,  gli 
Holo-ho  ed  altri  popoli  della  Nigrizift-Merìdionale,  sono  eccellenti  nel 
fabbricar  perizomi  (pagnes),  stuoie  e  ceste  che  vengono  esportate  in 
tutto  l'interno  di  questa  parte  dell'Afirica.  Alcune  tribù  dei  Mori  del 
Sahara  sono  abbastanza  buoni  tessitori,  armaiuoli  ed  orefici.  Gli  abi- 
tanti di  Uidah  nella  Guinea,  ed  i  Moina  nel  Congo,  sanno  anche  ta- 
rlare le  pietre  fine  per  fame  orecchini,  braccialetti,  ecc.  Dicesi  che  a 
fiomù  vi  abbia  degli  incisori  in  pietre  fine  ed  in  sigilli. 

Gonunerdo.  Ad  onta  degli  ostacoli  che  la  mancanza  di  fiumi  navi- 
gabili, le  montagne  e  i  deserti  oppongono  al  commercio  in  Africa, 
questa  parte  del  mondo  fin  dalla  più  remota  antichità  vantava  un  am- 
pio ed  attivissimo  commercio  intemo,  e  che  forma  uno  dei  tratti  più 
caratteristici  di  questo  continente.  Tombiictù,  Djinie  e  le  altre  città 
centrali  della  Nigrizia  sono  la  meta  delle  carovane,  che  partono  ogni 
anno  dalle  estremità  deirAfrica  per  iscambiare  i  prodotti  deUe  con- 
trade esteme  e  quei  dell'Europa  e  dell'Asia  con  i  prodotti  dell'Afìrica- 
Interoa.  Murzvk  nel  Fezzan  e  Cobbé  nel  Dar-Fur,  sono  come  i  due 
porti  settentrionale  ed  orientale  della  Nigrizia.  Bisogna  aggiungervi 
da  alcuni  anni  Audjdah,  i  cui  abitanti  divennero  i  mezzani  di  una 
gran  parte  del  commercio  della  Nigrizia-Centrale  (Sudan)  coirEgitto 
e  Tripoli.  Dacché  i  Marocchini  perdettero  la  politica  loro  influenza 
su  Tombuctù,  gli  Arabi  del  nuovo  Stato  di  Sus  sonosi  impadroniti 
,  di  tutto  il  commercio  che  questa  città  faceva  coU'impero  di  Marocco, 
e  divennero,  come  i  Fezzaniani  al  nord  ed  i  Furiani  all'est,  ^  agenti 
Immediati  delle  relazioni  commerciali  della  Nigrizia-Centrale  coll'A- 
frica-Settentrionale.  Quasi  tutto  l'importante  commercio  estemo  della 
costa  dello  Zanguebar  è  nelle  mani  degli  Arabi.  I  Fulah  ed  i  Susù,  e 
singolarmente  i  Mandinghi,  fanno  il  commercio  dalla  parte  della  Sene- 
gambia,  i  Dagumba  e  gli  Àscianti  da  quella  della  Guinea.  Nella  regione 
del  Nilo,  il  Catro  è  il  grand'emporio  del  commercio  che  si  fa  tra  l'Asia 
«  l'Africa  ;  questa  gran  città,  col  mezzo  degli  abitanti  delle  oasi  di 
Syuah ,  d'Audjelah ,  del  Feszan  e  del  Dar-Fiir,  e  dei  mercanti  di 
Scendi  e  di  Damer,  stende  le  sue  commerciali  relazioni  colle  città  di 
Tunisi,  Algeri,  Fez,  Marocco,  colle  grandi  città  della  Nigrizia-Centrale, 
della  Nubia  e  dell'Abissinia.  La  città  di  Scendi  stessa  era  da  qualche 
tempo  divenuta  il  grand'emporio  dell'Alrica-Orientale,  fra  la  Nigrizia- 
Centrale,  l'Abissinia,  la  Nubia,  l'Egitto  e  l'Arabia,  nella  stessa  guisa 
che  Cummassie  lo  divenne  a'  dì  nostri  fra  la  Nigrizia-Centrale  e  la 
costa  della  Guinea  ;  ma  il  commercio  della  prima  è  molto  scaduto  in 
questi  ultimi  anni  per  cagione  delle  guerre  che  desolarono  non  ha 
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guarì  quasi  tutta  la  Regione  del  Nilo  ;  da  qualche  tempo  pare  che> 
Attisch,  nell'Alta  Nubia,  abbia  preso  il  suo  posto. 

Generalmente  parlando,  si  può  dire  che  il  commercio,  fino  ad  uir 
certo  punto,  è  l'occupazione  principale  di  parecchi  popoli  dell'Africa» 
Lasciando  stare  gli  Arabi  e  gli  Ebreit  sparsi  in  gran  parte  di  questo 
continente,  ed  i  Mandinghi,  i  Fezzanianif  i  Furiani  ed  altri  già  men- 
tovati, ci  pare  si  debbano  riguardare  come  principalmente  occupata 
del  commercio  i  seguenti  :  i  Serakhàlés  (Serracoleti),  nella  Nigrizia- 
Occidentale  (Senegambia),  dove  per  gran  tempo  furon  rinomati  per 
destrezza  ed  intelligenza  ;  ma  il  loro  numero  scema  ogni  giorno  ;  i 
SomauUj  che  posseggono  vascelli  e  scambiano  i  prodotti  deli'Abis- 
sinia-Meridionale  e  dell'estremità  orientale  dell' Aijrica  con  quei  del- 
l'Arabia; i  GMbberti,  che  non  sono  una  particolar  nazione,  come  co- 
munemente si  crede,  ma  sibbene  Arabi  stabiliti  nella  Trogloditica  in 
mezzo  ai  Dankali,  e  sono  i  mezzani  di  quasi  tutto  il  commercio  del- 
l'Abissinia  coli' Asia;  i  Moviza,  tributari  de'Cazambi,  e  fanno  quasi* 
tutte  le  faccende  commerciali  dell'interno  del  Monomotapa,  e  gli  abi- 
tanti della  città  di  Harrar,  nell'Abissinia ,  giustamente  celebrati  per- 
ìndustria  ed  attitudine  al  commercio,  e  che  fecero  di  questa  città  il 
maggior  emporio  commerciale  di  tutta  l'Afìrica-Orientale.  E  altresì* 
singolare  il  vedere  i  Laoubés^  stabiliti  fra  i  lolofi,  aver  costumi  ed 
usanze  simili  a  quelle  degli  Zingari,  ed  i  Krus  (Krumen)  della  costa' 
de'Grani  non  che  altri  Negri  del  littorale  che  abitano  tra  il  capo  Sant'- 
Anna ed  il  capo  Palmas,  lasciare  per  qualche  tempo  il  paese  per  com- 
merciare ovvero  per  assoldarsi  come  marinai  sulle  navi  europee,  come 
anche  il  vedere  gran  numero  di  Fulah  e  di  Renu  (Kensi)  fare  nell'in- 
terno dell'Africa  e  nell'Egitto  ciò  che  fanno  in  Europa  i  Savoiardi,  gli 
Alvergnesi,  i  Tirolesi,  i  Gallegos,  gli  abitanti  del  Friuli,  del  paese  di 
Fulda  ad  altri  montanari  attivi  e  laboriosi. 

Le  città  più  importanti  dell'Africa  rispetto  al  commercio  sono  :  Fez, 
Marocco^  Mogador,  Tangeri  e  Nun,  nell'impero  di  Marocco  ;  Tunisi^ 
Tripoli,  Murzuk  e  Gadamés,  il  Cairo,  Alessandria,  Scendi,  Damer^ 
Sennaar,  Attisch,  Suakin,  Cosseir  e  Massuah,  nell'Africa  Ottomana  ; 
Adowa,  Gondar,  Ahkober,  Hurrw,  Aussa,  nell'Abissinia;  Angomù 
e  Kvka,  nell'impero  di  Bornù  ;  Kano,  Saókatu  e  Kascenah,  in  quella 
dei  Felan  ;  Kalfa,  nel  Nyffé  ;  Raòba,  Zagozhie,  Egga,  Bocque,  Eboé, 
Bonny,  Calabar,  ecc.,  sul  Quorra-Inferiore  (Kouarra;  Niger);  Ibm- 
buctii,  Djinie,  Sego,  Sansanding,  Kankan,  ecc.,  sulle  parti  media  ed 
alta  di  questo  gran  fiume;  Cummassie,  Gran^Bassan,  Capo-Lahu, 
Yandy,  ecc.,  nell'impero  d'Ascjanti,  nella  Guinea  ;  Cassange,  Yanvo, 
Bihé,  Bailundo,  Missel,  Holo-ho,  ecc.,  nell'interno,  e  Cahinda,  Am^ 
briz,  ecc.,  sulla  costa  della  Nigrizia-Meridionale  (Congo);  Algeri,  Phi^ 
lippeviUe,  Orano,  Mostaganem,  Bona,  Costantina  (Algeria),  St-Lmis, 
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(Senegal)  e  SainUlknis  (isda  BortMoe),  nell'Afrìoa  Fhoieese;  Frte-^ 
Town  (Senegambia),  Capo  Cono  (Guinea)»  il  Capo  (Afirìca-Australe) 
e  Port^Loui9  (isola  di  Francia),  Jamatoic»,  ecc.,  nell'Afirica-In- 
gleae;  Orotaioa  e  Sonto-Ono,  nell'Africar-Spagnuola;  Funekai  (isola 
Madera),  Praya  (arcipelago  del  Capo  Verde),  San  Paolo  di  Loanda, 
Benguela,  Mozambùso,  ecc.,  neU'AfricarPortoghese  ;  Ehnina  (Guinea), 
neU'Afrtca-Neerlandeae;  Clnistiaiis^ur^  (Guinea),  mU'AfricarDaiiese; 
Berbera  e  ZoHa,  nel  paese  dei  Somauli  ;  Zaniibar  e  Lammo,  nell'A* 
finca  dipendente  dall'imano  di  llascate  ;  Mombassa  e  Magodoaooy  nei 
regni  di  questo  nome,  sulla  Costa  Orientale  ;  Tornatane^  FoukpoinU, 
AndmxmiranU^  Mazangayp^  Boina  o  Bombetoc,  ecc.,  ndl'isola  di  Ma- 
dagascar. 

Le  più  ricercate  merci  nell'interno  dell'Africa  sono  :  le  pistole,  ì 
fucili,  le  sciabole,  le  yetrerìe  di  Venezia,  delle  quali  importansi  aneora 
quantità  incredibili  ;  le  stoffe  di  lana  grosse,  le  seterie,  la  vaseria, 
l'ottone,  i  tessuti  di  cotone  stampati,  le  mussole  rigate,  la  carta  da  seri- 
Ycre,  il  corallo,  i  cauri,  i  rasoi,  il  sale,  i  iwofumi  e  le  speàerie.  Le 
principali  impìataziomi  negli  altri  paesi  di  questa  parte  del  mondo, 
oltre  a  quasi  tutti  ^i  articoli  anzidetti,  sono  :  le  stoffe  dell'India,  scialli, 
acquavite,  rhum,  la  chincaglieria  ed,  in  geniale,  molti  prodotti  di 
fabbriche  europee.  I  principali  articoli  d'ssPOBT  azione  80W>:  polvere 
d'oro,  avorio,  riso,  frumento,  gomma,  pepe,  penne  di  struzzo,  peUi 
non  conce,  cuoi,  marocchini,  cotone,  indaco,  olio  di  palma,  datteri, 
sena,  cera,  aloè,  rame,  natron,  sale,  vini  di  Madera,  ddle  Canarie  e 
del  Capo,  urzelie  e  parecchi  articoli  coloniali  delle  isple  possedute 
dagli  Europei.  Ci  duole  di  dover  ancora  aggiungere  a  questi  artiooli 
quello  de^  schiavi  che,  prima  dell'abolimento  della  tratta,  en.  il  ramo 
principale  del  commercio  africano,  e  che,  malgrado  di  tutte  le  prabi- 
zioni  e  le  crociere,  continua  ancora  e  si  fa  sulle  coste  ooddentale  ed 
orientale  colla  più  grande  attività.  D  sig.  Buxton  ha  provato  non  ha 
guari  con  documenti  ufliciali,  che  quest'orribile  commercio  toglie  an- 
cora aU'Africa  475,000  individui  all'anno,  100,000  de'quaU  tirfti  dai 
mercatanti  maom^tani  e  375,000  dai  cristiaiii.  Le  isole  di  Cuba  e  di 
Porto-Rico,  il  Texas  ed  il  Brasile  sono  i  principali  mercati  provredutì 
da  questi  ultimi  ;  Marocco,  Tunisi,  Tripoli,  l'Egitto,  la  Turchia,  la 
Persia  e  l'Arabia  il  sono  dai  musulmani.  I  pietosi  sforzi  de'miasionariì, 
quelli  di  parecchie  società  formate  da  qualche  tempo  per  migliorare 
la  condizione  dei  Negri  su  vani  punti  dell'Africa,  e  l'accordo  delle 
Grandi  Potenze  nell'adottare  energici  mezzi  di  repressione  per  far 
cessare  quest'abbominevole  commercio,  promettono  risultati  più  con- 
solanti per  l'umanità  di  quelli  ottenuti  finora.  Si  dee  aggiungere  che 
vani  principi  maomettani,  come  lo  sceico  di  Bomù,  i  sultani  di  Ba- 
ghermeh  e  di  Dar-Fur  e  parecchi  altri ,  non  si  fanno  il  menomo 
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senipeto  di  untare  i  liHaggi  dei  Negri  idoli^Cri  per  trttve  BchisTì  da 
Tendere  ;  questa  eaeeia  d'uomini  è  ciò  che  essi  chiamano  ghaaia  dalla 
parola  araba  die  significa  guerra  contro  gVinfedeìi  ;  ma  qneilo  che  è 
ancora  più  orribile  gli  è  il  Tederò  i  cristiani  d'Àbissinia  correre,  an- 
ch'essi, sugli  STonturati  Sdangalla  per  aTeme  schisTi. 

Le  spiagge  deirAfrica,  da  MetiUa  fino  al  capo  Spartd  e  di  là  fino 
al  capo  Tarde,  offirono  forse  le  più  riòche  stazioni  di  pesca  del  no- 
stro emisfero.  Teatro  delToperosità  degl'intrepidi  marinai  cantabrì, 
baschi  e  portoghesi  durante  il  medio  ero,  queste  ricche  pescherìe 
non  SODO  più  oggi  fotte  in  modo  regolare  e  in  grandi  proporzioni  se 
non  dagli  abitanti  dell'arcipelago  delle  Canarie,  e  principalmente  da 
quelli  della  Grande  Canaria.  Appoggiato  a  documenti  autentici,  un'il- 
lustre scienziato  dimostrò  i  Tantaggi  immensi  che  le  nazioni  dell'Eu- 
ropa occidentale,  e  segnatamente  la  Francia,  potreM)ero  trarre  da 
queste  pescherie.  Lasciati  anche  stare  i  Tantaggi  del  sito  e  del  clima 
in  queste  aeque  africane,  in  paragone  di  quelli  dell'America  Setten- 
trionale, il  stg.  Berthelqt  ha  provato  che,  mentre  un  pescatore  di 
Terranora  non  prende  che  900  pesci,  quello  delle  Canarie  ne  prende 
S357.  Aggiungasi  che  le  eoste  orientali  dell'Africa,  singolarmente 
BeUa  parte  al  sud  dell'equatore,  offrirebbero  pescherie  di  un  diro 
genere  non  meno  importanti.  Da  un  altro  lato,  nel  Mediterraneo,  lungo 
la  eosta  dell'Algeria,  e  spedalmente  tra  Bona  e  l'isolotto  di  Tabarca, 
si  fo  la  più  ricca  pesca  di  ooroUo  del  mondo,  alla  quale  i  Napoletani, 
quindi  i  Sardi  ed  i  Toscani,  prendono  la  parte  più  attìTa. 

L'Africa,  che  ride  sorgere  sulle  sue  marine  la  superba  Cartagme, 
la  prima  potenza  marittima  ddl' Antico-Mondo,  e  più  tardi  l'impeitf 
marittimo  di  Genserico  ;  l'Africa,  che  ride  i  suoi  pcnrti  coperti  di  nu- 
merose  flotte  che  le  assicnraTano  l'impero  de*  mari,  e  parecchie  spe- 
dizioni della  quale  doTcano  scoprire  nuore  contrade  e  aprire  nuove 
rie  al  commercio  ;  l'Africa  non  ha  più  oggi  uhm  popolo  che  meriti  il 
nome  di  potenza  marittima.  Gli  Africani  più  incÌTÌliti  ignorano  quasi 
l'arte  di  costrurre  una  nave;  i  despoti  baibareschi,  il  viceré  d'E^tto 
stesso,  debbono  ad  ingegneri  europei  quasi  tutti  i  bastiménti  da  guerra 
che  posseggono.  La  bella  flotta  delTimano  di  Mascate  e  hi  sua  nume- 
rosa marineria  mercantile  appartengono,  pel  luogo  delia  loro  costru- 
zione, all'industria  deU'Asia.  I  Kruè,  i  Bissagos,  g^i  abitanti  dell'isola 
Zagoxhio  formata  dal  Knarra,  quelli  di  Bowng^  e  qualche  altra  popo- 
lazione della  Nigrizia-Marittima,  i  feroci  corsari  dell'estremità  setten- 
trionale di  Madagascar  e  gl'industri  abitanti  di  Fenerif,  sulla  costa 
orientale  di  questa  grand'  isola,  sono  coi  Sommli,  grindigeni  littorali 
della  costa  di  Zanguebar  e  quelli  delle  rive  del  Basso-Senegal,  i  soli 
Africani  che  conoscano  un  poco  la  navigazione  ;  e  poi  ancora,  tranne 
questi  ultimi  ed  i  Somauli,  che  sono  pacifici  mercatanti,  non  é  che 
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per  esercitare  la  piraterìa  che  questi  popoli  eostruiscono  alcune  grand! 
sciatte  (canots).  Quelle  de'Bonny  sono  le  più  forti  ;  possono  portare 
cento  quaranta  uomini,  ed  hanno  spesso  un  cannone  di  grosso  calibro 
appuntato  sul  davanti.  I  corsari  che  vivono  nelle  isole  del  lago  Tchad 
o  del  mare  di  Bomù,  nella  Nigrizia-Centrale  (Sudan),  non  sono  per 
cosi  dire  navigatori  se  non  per  fare  ì  pirati  deirAfirica-Interna. 

Fra  le  diverse  monete  che  hanno  corso  nell'Africa,  il  sole,  il  tib^ 
bar  ed  i  cauri  meritano  particolare  attenzione;  la  prima  perchè  ci 
ricorda  l'infanzia  deUe  società  e  del  commercio;  le  due  altre  per  le 
gran  differenze  che  oflfìrono  rispetto  al  valore  che  si  dà  loro  in  questa 
parte  del  mondo,  paragonato  con  quello  che  hanno  nelle  altre.  Q  tib^ 
bar  0  là  polvere  d'oro,  la  maggior  parte  della  quale  si  raccoglie  nella 
Nigrizia-Gentrale  (Sudan),  ha  corso  senza  eccezione  in  quasi  tutta 
l'Africa,  dove  nei  siti  più  abbondanti  di  oro,  per  esempio  a  Sansan- 
ding,  il  valore  di  questo  metallo  è  a  quello  dell'argento  come  1  li^ 
a  1,  mentrechè  al  Giappone  è  come  12  ad  1,  ed  in  Europa  come  15 
ad  1.  La  mancanza  dì  miniere  di  sede  in  parecchi  paesi  dell'interno 
dell'Africa,  e  la  difficoltà  del  trasporto  di  quest'articolo  tanto  neces- 
sario all'uomo,  ne  rincarìsce  tanto  il  prezzo,  che  il  sale  serve  di  mo- 
neta in  molte  contrade.  Presso  i  Mandinghi,  per  esempio,  un  pezzo 
di  sale  lungo  2  piedi  1|2,  largo  di  1  piede  2  pollici  e  grosso  2  pollici 
(81  centimetri  su  38  e  su  5),  vale,  secondo  Mungo  Park,  1  e  fino  a  & 
lire  sterline,  o  da  25  a  50  franchi;  nel  Dar-Kulla,  secondo  Browne, 
12  libbre  (5,87  chilog.)  di  sale  equivalgono  ad  uno  schiavo  di  quat- 
tordici anni  ;  secondo  il  sig.  Salt,  al  mercato  d'Antalow  nel  Tigre,  da  2 
a  5  libbre  (0,97  a  1,47  chilog.)  di  sale  hanno  il  valore  di  un  trente- 
simo di  dollaro  (18  centesimi)  ;  più  in  su  questo  valore  aumenta  in 
proporzione  della  distanza,  fino  a  che  il  sale  vi  è  cambiato,  seconda 
Alvarez,  con  un  peso  eguale  di  oro.  Nell'interno  della  Nigrìzia-Meri- 
dionale  (Congo),  secondo  Douville,  un  pezzo  di  sale  tagliato  in  forma 
quadrangolare  e  lungo  da  8  a  9  pollici  (da  22  a  24centim.),  vale  da  2 
a  5  franchi.  I  court,  il  cui  valore  è  affatto  arbitrario,  e  che  alla  pa- 
gina 279  vedemmo  surrogare  le  monete  di  rame  sulle  rive  del  Gange, 
neir Alto-Tibet  e  nel  regno  di  Kabul,  sono  la  moneta  più  comune  nella 
Nigrizia-Centrale  (Sudan  e  Guinea)  e  sull'altopiano  della  Senegambia; 
ma  pare  che  non  abbiano  più  corso  nella  Nigrizia-Merìdionale,  dove 
il  sig.  Douville  non  li  ha  mai  trovati  nelle  transazioni  commerciali. 
Queste  graziose  conchigliette  hanno  nell'interno  dell'Africa  un  valore 
quasi  dieci  volte  maggiore  che  non  hanno  al  Bengala  ;  in  quest'ultima 
contrada,  2100  cauri  equivalgono  ad  1  scellino  o  25  soldi  di  Francia, 
mentre  a  Rascenah  ed  a  Sego,  non  ce  ne  vogliono  che  250  per  rap- 
presentare lo  stesso  valore.  Nella  Nigrizia-Marittima,  e  singolarmente 
nell'immenso  delta  del  Niger,  le  verghe  di  ferro  sono  per  cosi  dire  la 
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moneta  di  contOf  poiché  servono  a  rappresentare  il  valore  delle  merci; 
queste  verghe  sono  sempre  di  una  lunghezza  e  di  un  peso  determinato. 
Così»  per  esempio,  nel  commercio  deirolio  di  palma,  che  venturosa- 
mente vi  sottentrò  in  parte  a  quello  degli  schiavi,  una  misura  d'olio 
equivale  ad  un  dato  numero  di  tali  verghe.  Aggiungiamo  che  la  prìn- 
cipal  moneta  corrente  dell' Abissinia  consiste  in  pezze  di  cotone  del  va- 
lore di  un  dollaro  (5  fr.  57  e.)  ;  quando  si  tratta  di  somme  più  picciolo 
si  tagliano  queste  pezze  in  conveniente  proporzione. 

SvperBoie.  La  superficie  dell' Africa  può  essere  valutata  in  numeri 
rotondi  a  8,500,000  miglia  quadrate  (29,149,519  chil.  quadr.}. 

Popolazione.  Pare  probabile  che  la  popolazione  assoluto  dell'Africa 
salga  a  60,000,000  d'abitanti  ;  il  che  dà  per  popoUmone  relativa  7  per 
miglio  quadrato  o  2  per  chilometro  quadrato.  Ora,  se  si  volesse  pa» 
ragonare  questa  gran  divisione  del  globo  colle  altre  parti  dei  mondo, 
si  troverebbe  che  l'Africa  occupa  il  terzo  luogo  sotto  il  triplice  aspetto 
della  superficie,  della  popolazione  assoluta  e  della  popolazione  rela- 
tiva, come  i  nostri  lettori  possono  convincersene  dando  un'occhiata 
alla  tavola  che  demmo  alla  pagina  39. 

Etnografia.  L'Africa  è  abitata  da  molte  nazioni,  le  cui  lingue  fu- 
rono argomento  di  molte  importanti  ricerche  in  questi  ultimi  anni.  La 
tavola  seguente  office  i  principali  popoli  di  questa  parte  del  mondo, 
classificati  secondo  le  diverse  lingue  che  parlano. 

TAVOLA 
della  olaiufioazìone  dei  popoli  dell'Africa  leoondo  ih  lingue. 

Li  regione  DEL  NILO  prewata  le  famiglie  o  ceppi  leguenti  : 

Famiglia  Egiziana  :  i  Copti,  che  paiooo  eatere  i  diieeodenti  degli  aotidit 
Egiaiant.  Dopo  rinlroduatone  dell'iilamiamo  in  Egitto  la  loro  liagaa  cedette 
a  poco  a  poco  il  luogo  all'arabo  6do  a  che  non  ti  speme  intierameate  verto  la 
metà  dvl  geeolo  XVII.  1  Copti  tono  ora  pochÌHimo  nuncroii,  e  sotto  l'aspelto 
linguiitìco  debbon  essere  riguardali  come  Arabi  o  come  no  ramo  della  famìgli» 
Semitica. 

Famiglia  Nubiana  :  i  Nuba  ed  i  Kenà  nella  Nubia.  Parecchie  migliaia  di  Keoà 
vivono  nelle  principali  città  dell'Egitto,  dove  sono  conosciuti  sotto  il  nome  im« 
proprio  di  Barbary  e  Berberi»  I  lineamenti  di  questi  popoli  sono  quelli  che^ 
seconda  il  sig.  Cbampollion  ed  altri  archeologi,  s'incontrano  ne'monumenti 
che  rappresentano  gli  antichi  Egisiani. 

Famiglia  Trogloditica:  t  BìchariaiU^  gli  Hadendoar,  gli  Hammadehy  gli 
Amarer,  ecc.,  gli  Adareb,  de'quali  i  Barium  paiono  la  tribù  meno  inciTiliUy 
ma  ad  un  tempo  la  più  potente;  gli  jébabdesi,  a  torto  confusi  cogli  Arabi  Be- 
duini. Tutti  questi  popoli  occupano  la  parte  della  Nubia  situala  all'est  del  Nilo. 

Famiglia  Sauo-DANKALl :  i  Sciho  (Shibo)  propriamente  detti;  abitano  press» 
il  passo  d'Assuali,  e  gli  Hazorta,-  presso  quello  del  Taranta  nell' Abissinia ;  i 
Danakil  »  popolo  nomade  che  erra  lungo  la  costa  dal  Bab-el-Mandeb  600  ad 
Arkiko  ;  si  riguardano  i  Dumhoeta  come  la  sua  più  forte  tribù  ;  gli  Jdalelf 
occupano  il  paese  situato  tra  il  Bab-el-Mandeb  e  i  dintorni  di  Zeyla. 

I  SCELDCCHI  (Schlouk),  conosciuti  anche  sotto  il  nome  di  Nuba  o  Fungi,  lungo  il 
Bahr-el-Abiady  e  nel  regno  di  Sènnaary  di  cui  erano  la  naaione  dominante  prima 
della  recente  invasione  degli  Ottomani.  I  DlNNftHA ,  abitanti  pure  le  due  rive 
del  Bahr-el-Abiad,  come  i  NOWER,  popolo  di  colore  di  bronao^  con  capelli  lisci 
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jl;  pai  dUEkUABy  •  6ml«ral»  i  Bn»»  d  4»  9IK  di  iMlliidIiu  um^ 
nasioofl  o«fla  ^ium  ti  •■■■rfino  paitioolarì  UMUue  «d  il  cui  n  lu  per  goaidis 
corpi  milibirì  oaicanMite  compotti  di  donne. 

I  VscniT-Aaow,  nel  centro  dell'Abiinnia  ;  eono  valenti  e  Kooni  cavalieri* 

I  Fimuvi»  che  fbraano  la  nMMa  principale  della  popoiaaione  del  Dar-For. 
La  REGIONE  DELL'ATLANTE  offre  una  aola  faBìglia^  alla  quale  anparteogono 
tutti  quelli  de*nioi  abitanti  che  ti  potrebbero  riguardare  come  indigeni  ^  è  h 

Famiglia  AtlaVTICA  :  oneslo  nwneroao  ceppo  abbraccia  gli  Jmmif.  delti  in»- 
propriamente  Berberi  {Berdbber)  e  chiamati  anche  SckUm  (Shnliih)^  Qohayl 
fGrueba1jS|  Kabaili),  ecc.;  occupano  le  alte  valli  dell'Atlante  ed  unn  parte 
nelle  pianure  nell'impero  di  Marocco.  nell'Algeria  e  nello  Stalo  di  Tunisi  ; 
aono  diviai  in  più  fribày  alcnne  delle  quali  mito  indipendenti.  I  Tmwyk, 
grande  e  guerriera  naaiooe  aparm  an  tutta  la  parte  meaaana  del  Sahara  ;  ■ 
TMoSf  che  occupano  quasi  tutta  la  parte  orientale  del  Sahara  ;  gli  abitanti  di 
^mah  e  di  jiudjeiak  ;  i  SeeUuk  (Shellouh),  nella  parte  meridionale  deH'im. 
pero  di  MaroQcOy  dove  vivono  qnaai  lutti  governati  da  capi  indìpendenU. 
La  REGIONE  DEI  NEGRI  o  la  NIGRIZIA  presenU  le  famiglie  o  ceppi  ae-> 
guenti  : 

ì  WOLOP  o  lOLOPy  die  hanno  fama  di  esMre  i  più  beHi  ed  i  più  neri  Ira  tutti 
i  Negri  ;  ponedono  i  regni  di  Burb-Iolof,  di  Ciyor  e  di  Ba<My  e  fomaMio  il 
groaao  della  popoiaaione  di  quelli  di  Boodù,  del  Basso- Vani  e  di  Salum. 

Famiglia  MAHDIVGA.  I  Manduchi  (Manding),  nasione  potente,  mediocremente 
inciviliti  ed  industriosa,  fra  le  mani  della  quale  travasi  quasi  tutto  il  commercio 
dell'oro  e  dell'avorio,  e  che  poc'aosi  faceva  quasi  tutto  quello  degli  schiavi.  Oltre 
il  vasto  territorio  tra  la  Gambia  ed  il  Geba  ed  il  paese  della  costa  bagnato .  dal 
Kissiy  i  ICandioghi  posseggono  nella  Senegambia  i  regni  di  Bambnk,  di  Kaason^ 
di  Kaarta,  di  Bara,  di  Rollar,  di  Bidibù,  deU'Alto-Tani,  dell'Ulli  rWoolli}^ 
li  Dentilta  ed  ilKabn;  nella  parte  occidentale  della  Nigriaia-Geatnle  {ilSadan- 
Occidentale  delle  nostra  carte),  i  Biaodinghi  sono  la  nasione  piò  numerosa  del 

Sia  impero  di  Bamban,  del  quale  erano  il  popolo  dominante  prima  della  sua 
ivisione  ;  possedono  inoltre  il  Kai^n,  il  Ssmbatikilia,  il  Time  ed  altri  paesi. 
I  Susà  f  naaione  anai  che  no  incivilita,  che  occupa  la  costa  della  Nigciaìa- 
Occidentale  (Senegambia),  <!ompresa  tn  il  Rio  Nunea  ed  il  Rissi,  come  pure 
altra  parti  di  questa  contrada. 

iDlALORIB,  i  quali  formano  una  parto  considerevole  della  popoiaaione  del  Futa- 
Djalo  (Fontn-Diallon),  del  Rnronia,  dri  Baleya,  del  Firia,  del  Sangan,  del 
Sulimana  e  del  Bure. 

I  RISSI»,  nel  regno  di  Tomfaaclù,  nella  Ni|gnsia-Gentrale  (Sudan). 

I  Ralakfa,  nel  regno  di  Ralaana,  nella  Nigriaia-Centrale. 

Famiglia  Haussa  :  gli  HtauMo^  i  quali  compongono  la  massa  principale  della 
popoiaaione  delle  provincie  di  Caacenah,  Gnber,  Rano,  Doir  ed  altra  «M- 
l'Hausm,  vasta  contrada  che  forma  il  nocciolo  dell'impero  dei  Feilani  o  Fellatah« 

I  TAmiBAin,  che  sono  la  nasione  dominante  nel  vasto  ragno  di  Yarriba. 

I  MTahdarA,  nel  ragno  di  Mandare,  nella  Nigrisia-Centrale  (Sadan). 

I  Baghbrmbii  ed  i  Mobba,  che  sono  la  naaione  dominante  nei  due  regni  di  Ba- 
ghermdi  e  di  Mobba  nella  Nigrisia-Centrale  (Sudanì. 

Famiglia  Borituava*  I  Bommani,  i  quali  formano  la  massa  principale  dplla 
popolasione  del  Boniù  propriamente  detto,  e  di  alcuni  altri  distratti  presente- 
mente separati  dall'impero  di  Boraù. 

I  TIHMANI ,  tra  l'imboccatura  del  Grande-Scarcie  e  il  capo  Shilling  :  aopra  il 
loro  territorio  h  stabilita  la  colonia  inglese  di  Sierra-Leone* 

I  BULLAH^  al  sud-est  dei  precedenti,  lungo  la  costa  fino  alle  frontiera  del  regno 
di  Gspo-Honte,  e  sparsi  molto  iaaansi  nell'interao  e  per  le  isole  vicine. 

I  Rrus  (Rroumeo),  stabiliti  lungo  la  coita  entro  il  capo  Palmas  ed  il  espo  Ifount, 
ed  a  pafeccbie  miglia  nell'interao  j  sono  costoro  inciviliti  ansichenò  e  marinai 
eccellenti  ;  essi  formano  una  parte  dell'equipaggio  delle  navi  inglesi  impiegate 
nel  commercio  di  questa  ampia  ragione. 

FAMIQUA  Asciarti  :   gli  AscìmU  (Achantis,    Ashantees}»  natioaB  dominante 
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BtlllMptro  di  Aaeiwiit  ad  i  popoU  •tabiliti  odk  angiMr  ptrlt  à&k  vtgai  eht 
■•  «no  tnlmUm  o  vhmiIIì* 

Famic&U  DA0VMB4  !  i  Dmfmmhm,  m1  rtgiio  di  Dagwnktf  (DagWMiU)»  «aisallo 
dfU'iiDp««  d'AieÌMlì. 

Gli  ÀMMMà,  od  ìMMMàXf  nel  ragno  di  qnaito  nono;  tono  tributorii  dogli  Aicianti. 

1  KnnAJPi  (iKompoM^  nniiooe  pinlloMo  nunaioM  f  di«ÌM  in  volti  picooli  Stati 
^fum  tntti  liiknlam  dagli  Aaeianli* 

Faiooua  Amniah  1  i  Dmkomuxf  nai  tagno  di  Dahomay  nopriaaanla  dallOy  oto 
aoBO  h  naiiona  doninanta;  i  JudiUk^  nal  moo  di  Jodah,  tribntario  di  ^Uo 
di  Dakoaay  i  gli  Ardrak^  nal  ragno  di  Ardrahf  tributano  diqnallo  di  Tanriba} 
i  iianin  ,  aalla  Maaàina  porla  del  vailo  regno  di  Banin  »  ova  aooo  la  naiiono 
doBHnantat 

Famiglu  Katli  :  i  Kayìl  (Kayleea)  ad  i  GnnfnoM,  nai  logn  d?  Xajli  a  di 
Gnagnan  nall'intamo  dalla  aoeU  di  Gabon. 

Famiglia  GOWGO  :  gli  abitanti  dal  Can^n  proprianMnli  dattoy  dal  S9gm  (Sonho)^ 
dal  Cmeom^Op  del  Xonago»  dal  M^umbm,  daU'0«MlOf  eco.»  i  qnaU  parlano 
vani  dialalU  della  lingua  congo;  gli  abitana  dall'lTo,  dal  Caaeo*ella  a  del 
àaUp  la  cai  liogna  k  nn  niecuglìo  dall'abanda  a  dalla  oaago}  Doavilla  ai  rap- 
preianta  il  Sala  aoma  nno  dei  piò  potanti  Stati  di  qoaata  pMta  dall' Afirìcn  ;  noi 
aagginngataao  ohe  aeio  oerriaponda  ail'Anaieo  ad  al  Miaoco  dagli  antiehi  viag- 
giatori a  della  noalra  caria.  I  Moìmùb^  il  eni  vaato  ragno  ci  para  aeaare  la  no- 
tanta  indinana  prapondemnte  di  tntta  la  parta  dell'Africa  poeta  al  and  dell'e- 
«latorai  gli  abitanti  del  ilf uonf nain,  dal  JWwdnfi,  dall'ihun^y  del  CncMMfey 
del  Cnfala,  del  GiMiUf  dell'iTolo-^  I  del  ^«ilundo»  dal  Bike  a  onelli  d«l 
ragno  d'angolo  aoggatti  ai  Portogberi  ;  tnttì  i  qndb  pi^poU  parlano  dialetti  della 
lingua  abnnda.  Danvilla  cooridera  i  Moina  aoma  lo  etinila  di  qoaalo  gran  ramo 
della  famiglia  Congo  ;  a  li  colloca,  ìnciaaa  coi  BibOy  nal  prioM  rango  fra  i 
Negri  per  la  loro  intailìgenaa  ad  indnalria* 

FAMIGLIA  BiiraosLA  :  gli  abitanti  del  Bwmgntia,  aoggatti  ai  Porlogbeai;  «inelli 
del  QuiMuna^  del  Idhoio,  dal  Quifné,  del  Nomo,  deù'Humhé,  del  Uongan- 
gutim  a  di  altri  poeti,  i  onali^  aecoodo  DouviUcb  parlano  dialetti  o  lingua  ap- 
partenenti a  ouaela  fatff*a**flt 
La  REGIONE  DELL'AFRICA  AUSTRALE  caaliana  la  famiglia  aagoenH: 

Famiglu  Cafra  s  i  Kmu»^  i  TamhuHf  i  JKamàatH,  nella  Cafireria-lfarittima; 
i  Bm$*miif  gli  Ah^k^Zului  (Matabili),  i  Mamtoti^  i  MakaUtytyt  i  MmntUii 
%  BH^uama  aoddiviti  io  Briqma,  Tmamak^  Bmrr^Unfìd^  ecc«j  i  Mac^wM^ 
i  JlforaloafU  ed  i  Gohm  nella  Cafrerio-Inleriora* 

FAMIGUA  OttBVTOTA  :  i  Coranm^  i  Gomaaqua^  i  JVnmon^nn,  i  Ddwnnra  ed 
altri  popoli  cbe  eaoo  gli  Otitnioll  propriamanlo  delti  ;  etti  dimorano  nella  co- 
lonia dai  Capo-di-Buona*Speranaa  e  nella  Ottaatoaia-Indipendente*  I  SatA,  delti 
comunemante  BotJwmMntU  j  A  quatto  il  più  talvaggio  ed  abbnitito  popolo  dcl- 
l'Africa-Anttrale  j  la  eoa  deformiti  A  orribile»  e  preeentai  ineiame  con  alcuna 
popolaaioni  dell' Auttralia,  l'eatremo  grado  dell'abbrutimanto  della  apacia  wnaoa; 
1  Saab  errano  tulle  frontiera  tettentrionali  della  colonia  dal  Capo. 
La  REGIONE  DELL'AFRICA  ORIENTALE  contiene  le  famiglia  o  atipiti  tegnenti» 
parecchi  dai  quali  pari,  coma  quelli  che  oacupano  no  ampiiatimo  tarrilorioy 
appartengono  aaiandio,  comò  i  GnUa^  alla  Ragiona  del  Nilo^  o  oobm  i  JEVIneo- 
nal  ed  i  Gimfirot  alla  Regione  dei  Negri* 

FAMIGLIA  Mohomotapa:  i  Mamf0f  cbe  dimorano  nei  dintorni  di  Sena  nall'A- 
frica-Oriaotala^Poitegbeee  ;  i  Borpro,  Ira  Sana  a  Tata  ;  i  JfbWan  x  i  Mmrwi^ 
uba  tana  a'naatri  giorni  la  naaiono  pie  potente  dell'impero  ora  taiolto  dal  Mo- 
■onM>tapa.  1  Ifacnnt,  popolo  negro  polentieeimoy  cbe  vivo  all'ovaat  di  Motam- 
Ugo^  lungo  la  cotta  di  quatto  ncuM  a  nall'intamo  ;  atto  para  allanani  al  nord 
Suo  alle  vieinanaa  di  Melinda,  ad  al  tad,  fino  allo  foco  dallo  Bombeaa.  I  Jfon- 
^on«,  cbo  vivonn  entea  larra^  accanto  ni  ifncamnnfo»  vicino  al  gran  lago  N'yaua 
/Maravi).  I  SmmmM  (Sowaali),  aaaioaa  aagra  poteatitaim^  ipaiaa  laogo  la  cotta 
aa  Magadocbo  (Magadoao),  fino  ia  Accia  a  Moatbaaa. 

FAMMUA  QàiJLki  aliBdo  alla  allina  aaliaia  ohi  abbiama  lattltoi  andiamo  di 
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poltr  ■— >fww  ia  q«»Mla  fiiMiglfai  i  popoli  M^voali  :  •  Géttm,  i  cai  Imiti  f^ 
il  eolora  «Jallt  p«ll«  diffcriteooo  MNosialoMale  da  qvtlK  d«lk  nmmm  Mg»; 
qiMiU  MAtioa*!  DoaMma,  potoato  •  ealobrt  par  la  tn»  acoitatia  a  lo  ana  eoa< 


qaiilay  pradooiioa  ora  io  grao  parta  drl  dianai  iamaro  di  àhiiaiaia  $  i  Galla 
aembraao  aaeka  occapara  tatto  il  paaaa  cba  ai  ataaoa  dai  ooaiai  aaoridioMli 


dall'AbiaiiBia  €ao  ai  cooSai  oaeidaaUU  dagli  Stati  poni  laago  lo  ooala  Ira  Me- 
liada  0  Magadoebo*  I  Jftialitoi  ^Zimbaa)»  datti  aaeha  Màrmcm^  aaaioao  ao* 
aMda  la  qaala  wtmhn  anira  per  w  vasto  torra  irrigala  dal  toppoalo  cacao  ddk 
Zobi  (Zabaa^i  aiM  ba  aeqaiilato  aaa  faaaata  oalal«ilà  par  la  tarribili  irraaìMÌ 
cka  faca  aallo  teoreio  dal  aaaolo  XVi»  apiogaadoai  fiao  a  Maliada  od  a  Qailoi. 
Fiaalmoato  i  SomtmUif  cha  vivooo  laago  la  «oata  di  Adaa  o  aoao  aparai  aalI'iA- 
tarao  dal  graa  triaagolo  aho  vi  fonna  quaata  parto  dall' Afnea,  a  di  cai  il  capo 
GardoTai  pa&  taaani  conao  il  vartica* 

1  GiHCUOSy  abitaati  il  ragao  di  Giogiro,  cbo  aaticho  ralatioai  collocano  al  waA 
dai  moati  daU'Abiailaia,  o  tallo  ip«ida  dallo  Ztbi. 

I  NimAirAl  cba  occapaao  il  paaaa  di  Boonba  visitalo  dal  sig,  Doavillo.  Qacitj 
idealità  di  aoma  coa»bio«la  colla  poaiaioaa  anagaalagli  da  qaasto  viagfiatorci 
ci  paro  BBOlivo  aaflleiaata  per  aradara  otiaato  paaaa  idaatico  al  Afa«<-«HU(fi,  io- 
lorao  a  cai  i  più  cbiari  gaografi  aoa  baaao  propotto  aiaora  altro  cbe  dabbi  o 
coagaltare*  Bmo  A  il  JlfoAaa«aiaf>l  di  Ballai  ad  u  paaaa  dai  HUmiéwt^  di  Dapper. 

Olirà  qaatti  popoli,  cba  si  poaaooo  coasìdarara  coair  iadigaei  di  quaata  parla  del 
moado  y  l'Africa  aa  alboraa  altri  paraccbi^  i  qaali  vi  ti  aoao  ttabiliti  ia  varie 
opocba,  ad  alcaai  dai  qaui  divaaaaro  aaai  bmIio  aanaroti  o  poleati.  Coti  i 
popoli  dall' Abitaioia  cbo  parlaoo  la  liagaa  GBnz  (tigr^)  aal  regao  di  Tigre* 
od  AMBAftà  aai  rogai  di  Aaibara,  di  Aakobari  di  Aagola,  aalla  proviacia  di 
Luta  ad  altra,  appartaagooo  iacoatatlabiloMata  alla  acbiatta  Semitica,  a  sembra 
cba  molto  prima  dei  lampi  tioriei  abbiaao  ivi  fitmlo  la  loro  dimore.  Gli  Ahabi , 
fiao  da  aaticbiitìmi  lampi,  a  più  tardi  doraata  le  graadi  coamiite  dei  primi 
aaooaatori  di  Maometlo,  lovaiero  la  Begiooa  del  Nilo  a  qaalla  del  Magbreb 

^  (Sabara-Atlaaleì|  doode  ti  sparsero  aella  Nigriaia  QSudan),  ova  toao  mollo  aa- 
nerosi  |  col  volgerò  dei  tempi  riaaciroao  ad  ialrodurra  asclattvameata  la  loro 
liogaa  la  pareccbìa  coolrade,  come  l'Egitto,  graa  parte  della  Nobia,tpacialmeota 
luogo  il  corto  del  Nilo  aai  paati  di  Sceadì,  ai  Daaier,  di  Scsygya,  ecc.,  ia  latta 
le  cilli  degli  Stali  Barbaratcbi,  ia  graa  parla  delle  cirooataali  campagaa  a  aalla 
parla  oocidealala  del  Sabara  ;  atsi  si  slabiliroao  eaiaadìo  io  alcaai  Stali  della 
Nigrìaia'*Occideatala  (Saaagambia)  ad  ia  pareecbi  altri  della  Nigriaia-Cealrale 
f  Sudao),  come,  per  esempio,  il  Dor-^Far,  il  Mobba,  il  Bagbarmeb,  Kimptro 
di  Boroù,  e  perfioo  ia  quello  dai  Fellaai  :  aoai  t'iaconlraao  ancora  degli  Arabi 
aa  quati  lotta  la  Gosla-Orieatale,  nelle  isola  adiacenti,  nel  grappo  delle  Comore 
0  sulla  costa  oe«i4aot«la  della  craade  isola  di  Madagascar.  Più  lardi  gli  Os- 
liAin.1,  i  qaali  appirtaagoao  allo  stinti  asiatico  TOBCO,  si  slabìlirooo  come 
aasioae  domiaanla  nella  parte  inferiore  della  Raiione  del  Nilo,  a  aalle  gii  reg» 
genie  di  Algari,  di  Tonisi  a  di  Tripoli  posta  nella  Ragiona  del  llagbrab. 
Alla  Famiglia,  o  par  parlari  più  asatlamenie,  al  Rbgno  Maliss,  il  quale  abbraccia 
tutti  i  popoli  comprasi  nal  grande  tUpif  Mài9$9,  apparteagoao  : 

I  Mad^eatti  (Malgacbes),  i  quali  forroaao  la  grande  massa  delU  popoloaioQo  del- 
l'isola di  Madagascar,  ed  appartengono  incontrattabilaMOla  a  quatto  ttàpila|  ma 
il  loro  arrivo  aeirisola  4  anteriore  ai  tempi  storici. 

I  Fa/aè  o  F*UMak,  dsttì  ancbe  #^/a«i.  Fri/ani,  Puli,  ecc.,  aaaioaa  anmaroais- 
sìma  a  poleatissima ,  sparsa  par  quasi  tatti  gli  Stati  dalla  Nigrìaia-Occidoatala 
igambia),  ov*easa  possiede  il  Futa-Toro,  il  ragao  di  Boadù,  U  Fata^Djalo 


(Saoagambi 

rFottla-Dialloa),  il  Fuladu  ad  il  Broko}'  aella^Nigriaia-QaBlrale  (il  SwAw 
delle  aostra  carta),  essa  oeeapa  l'Uasselon,  il  Sangara  ad  altra  contrade  •  nome 
pure  il  vasto  impero  dei  Fellani  o  Fellalab  ove  regna  Bello.  Sopenoro  di  graa 
laaga  per  ialelIìgeBaa  e  ^er  eaenia  di  carattere  ai  popoli  Negri»  o  aeporalo 
dalle  racaa  Africnoo  per  i  tratti  ntici,  i  cottami  m  l'iadole  deUa  taa  liogaa  » 
questo  popolo,  tolo  pastore  e  aomade  ia  mesto  a  tribù  agricole,  aoo  volava  ae* 
ttre  MBOvonlo  con  um^  Italo  piò  cba  le  sue  tcadiaioai  co  lo  riinggoao 
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plnBÌ«ro  al  pMte  aofm  cai  regaa  da  luogo  tempo.  Le  quali  coondensioni^  rias» 
•onte  dal  bel  lat oro  del  sig.  d'Eiehthal,  oe  indoatcro  ad  asaegnargli  altro  luogo 
da  quello  che  gli  aasegna  l'Atlante  Etnografico. 
Dopo  i  tenpi  dei  GreH  e  dei  Bonuadf  poada  all*epoca  delle  grandi  aeoperte  geo* 
grafiche^  e  quindi  fino  ai  giorni  nottrii  l'Europa  ha  dato  all'Africa  molti  de'tuoi 
abitanti  ;  i  Portoghuif  gu  Spagmudi  ed  i  FnmeeH  appartenenti  allo  Stipite 
Gbboo-LativO»  e  ^* Inglesi^  i  NeerUmdesif  i  Danesi  e  gli  AnglO'AmericmU^ 
appartenenti  alla  FAMIGLU  GBBlUinCAy  tono  i  eoli  popoli  europei,  o  di  ori* 
cine  europea  che  poaieggano  atahiljmenti  nell'Africa*  Dopo  la  conquista  del* 
rAlguria,  molti  ItaikuUg  parecchi  TédesdU  ed  alcuni  Poiaeehi  vi  hanno  fer- 
mato le  loro  dimore. 


Il  Feticismo  è  la  religione  del  maggior  numero  degli 
abitanti  dell'Africa,  avvegnaché  sia  tuttavia  professato  da  quasi  tutti 
i  Negri,  da  alcune  popolazioni  della  famiglia  Atlantica  e  da  quasi  tutti 
gli  indigeni  del  Madagascar.  Queste  nazioni  abbrutite,  le  quali  vedono 
nelle  cose  più  comuni  che  le  circondano  oggetti  della  loro  adorazione, 
sembrano  ammettere  generalmente  un  buono  ed  un  cattivo  principio; 
hanno  giorni  fausti  ed  infausti  ;  i  loro  sacerdoti  sono  destri  giocolieri 
che  pretendono  di  preservare  uomini  ed  animali  dall'influenza  degli 
epiriti  maligni.  Taluni  di  questi  popoli  hanno  un  feticcio  nazionale  e  ' 
supremo.  Così,  per  esempio,  gli  Uidah  o  Widah,  adorano  il  serpente 
e  commettono  ad  un  ordine  di  sacerdoti  e  di  vergini  di  servire  questo 
mostro  in  un  tempio  ove  è  sontuosamente  nutrito.  1  feroci  Bissagos 
adorano  il  gallo;  e  l'idolo  principale  dei  Benin  è  il  loro  re  e  quindi  una 
lucertola.  Essi  riguardano  come  un  feticcio  la  propria  ombra.  Il  fiume 
Tondo  è  il  principale  feticcio  degli  Ascianti;  il  fiume  Cobi^  degli  abi- 
tanti del  Dankas,  ed  il  Rio-Volta  ossia  Adirray  (Adieri)  è  l'idolo  degli 
abitanti  di  Odentie.  Nell'Akkra,  la  iena;  a  Dixcova  e  Anam^u,  Val- 
ligatore;  a  Ussue,  lo  sdaeal^  e  per  tutto  l'Ascianti,  VavoUoio,  sono 
adorati  siccome  dei.  Viguana  è  il  gran  feticcio  dei  Bonny  ed  il  pesce 
cane  dei  Galabari,  intantochè  quello  dei  Dahomey,  è  ora  un  leopardo 
ed  ora  una  pantera  a  cui  sacrificano  ogni  anno  vittime  umane.  I  Ne- 
gri, che  abitano  vicino  alle  cataratte  della  Busempra  sulla  Costa  d'Oro, 
adorano  quelle  ooscote  come  supremo  idolo,  e  gli  Agow,  che  dimo- 
rano vicino  alle  sorgenti  del  Nilo  in  Abissinia,  sacrificano  da  tempo 
immemorabile  al  genio  di  questo  fiume.  Le  rdazioni  del  Moro  Sydy 
Hamed  ci  ritraggono  gli  abitanti  di  Wassenah  adoranti  la  luna^  la 
quale  pure  è  adorata  da  molte  genti  della  Nubia  e  di  altre  contrade 
della  Regione  del  Nilo  e  dell'Afirica-Intema;  mentre  d'altra  parte  quelli 
che  abitano  nelle  vicinanze  del  capo  Mesurado  in  Guinea  adorano  il 
sole.  Ad  alberi^  sl  pietre,  alla  luna  e  ad  alcuni  astri  si  volge  il  culto 
dei  feroci  e  potenti  Galla  che  non  hanno  ancora  abbracciato  il  maomet- 
tismo od  il  cristianesimo.  Talvolta  i  Negri  si  foggiano  idoU  di  viso 
timofio,  ed  il  capitano  Tuckey  ed  il  dottore  Smith  ebbero  a  maravi- 
^iarsi  quando  sulle  sponde  dd  Zairo  nell'interno  dell'Africa  videro 


idoli  di  vdto  europeo,  e  Bomif^aati  agli  Egixiani  o  piuttosto  alle  antiche 
figure  degli  Etruschi.  Presso  i  Be^uani  v'è  una  specie  di  pontefice  il 
quale  dopo  il  re  è  la  persona  più  riguardevole.  Dagumba  è  divenuto 
emporio  di  un  gran  commercio  mercè  un  suo  onieoto  oelebratissimo.  1 
laga  di  Battei,  i  quali,  secondo  quello  che  abbiamo  altrove  accennato, 
non  erano  che  naaioni  appartenenti  alla  iamifi^a  cenge,  comandate  da 
eapi  che  avevano  il  titolo  di  Ioga,  avevano  un  sommo  pontefice  detto 
Sdtame;  Io  veneravano  come  i  Qdmucchi  ed  i  Tibetani  adorano  il  Dalai- 
lama;  esso  dimorava  in  paese  riputato  santo,  e  vicino  ad  un  tempio 
ove  con  somma  cura  sertiavasi  un  fuoco  sacro.  La  religione  del  regno 
di  Magadocho  pare  un  mtsou^ltò  di  maomeUimio  e  di  paganesimo;  e 
le  credenze  varie  dei  popoli  di  Madagascar  sembrano  ridursi  all'tdo- 
iatria  mescolata  con  alcune  nozioni  intomo  ai  buoni  ed  ai  cattivi  an- 
geli attinte  dagli  Arabi.  A  Nokì,  nel  Loango,  scorgesi  una  mostruosa 
mescokmxa  di  orislùifMnmo  e  di  fUicigmo.  I  Gassangi,  i  Molua,  i  Mu- 
acingì,  ì  Mucangama  ed  altri  popoli  della  Nigrìzia-Australe,  come 
molte  altre  nazioni  della  Nigrizia-Gentrale,  aggiungono  alle  stranissime 
superstizioni  dell'idolatria  la  pratica  orribile  dei  sacn'/EaEtt  «Miumt,  e 
quel  che  è  ancora  più  singolare,  questi  popoli,  quantunque  molto 
espitali  e  di  dolce  indole,  sono  antropofagi.  Questa  atroc<i  stranezza 
è  presso  di  loro  la  conseguenza  di  una  credenza  religiosa  non  dissi- 
mile da  quella,  che  persuade  i  Bhinderwa  del  Gandwànà  nell'India, 
ad  uccidere  e  divorare  i  parenti  malati  od  i  vecchi  infermi;  e  vedremo 
in  seguito  che  presso  i  Batta,  che  sono  uno  dei  più  inciviliti  popoli 
dell'Oceania,  Yaniropofagia  è  loro  raccomandata  dal  loro  codice  crimi- 
nale. A  quali  orrìbili  traviamenti  è  soggetta  la  mente  dell'uomo  ab- 
bandonato a  se  solo!  Presso  i  popoli  del  Congo  or  ora  indicati,  i  sa- 
crifizii  umani  non  hanno  luogo,  a  quel  che  rìferìsce  il  sig.  DouviUe,  se 
non  in  occasione  dell'avvenimento  al  trono  del  prìncipe  o  di  alcuna 
grande  malattia  q>idemica.  La  vittima  ò  scelta  sempre  in  terra  stra- 
niera e  più  lungi  che  si  può  dal  luogo  del  sacrificio;  essa  vuol  essere 
un  giovanetto  od  una  fanciulla  e  deve  ignorare  la  sua  sorte  fino  al 
momento  di  venire  immolata;  chi  gliela  rìvelasse sarebbe  irrevocabil- 
mente punito  di  morte.  Intanto  ne  prendono  somma  cura,  e  procurano 
di  ingrassarla  per  ogni  possibil'modo.  Giunta  l'ora  fittale  essa  è  subi- 
tamente uccisa  in  mezzo  alla  massima  solennità  ed  al  cospetto  del  re» 
dei  nobili  e  di  tutto  il  popolo  convocato  a  quest'uopo.  Il  corpo  ne  è 
ordinariamente  tagliato  in  quattro  parti,  arrostito  e  quindi  distribuito 
agli  assistenti  secondo  il  loro  grado  e  mangiato  immantinente. 

Dopo  l'idolatrìa  la  rbliciomb  più  seguita  nell'Africa  è  la  Maomet- 
VAM A.  Essa  signoreggia  in  tutti  i  grandi  Stati  della  Regione  dei  Ma* 
ghreb;  nella  mÌ£^or  porzione  deUa  Regione  del  Nilo,  cioè  nell'Egitto; 
nella  maggior  parte  della  Nubia  e  nella  Trogloditica,  aebbene  il 
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quest'uhimti  contrada  gli  ilbabdeal  siano  poco  rigidi  maomettani,  ed  1 
Danaltil  non  abitano  né  preti  né  moiohee.  Queita  ò  altreii  la  religione 
degli  abitanti  di  parecchi  Stati  della  Costa-Orientale,  e  di  gran  parte 
della  popolasione  deirAblssinia,  delIMmpero  di  Bornù,  del  Dar-Fur, 
del  Mobba,  del  Baghermeh,  delIMmpero  dei  Fellani  o  Fellatah,  dei  re- 
gni di  Tombuotù  (Ten-Boktue),  del  Basso-Bambarra,  del  Paese  del 
Dlrimani  e  di  altre  contrade  della  Nigrizia-Gentrale  (Sudan).  1  Fulali 
del  Futa-Toro  e  dei  Futa-DJalo,  quasi  tutti  i  Mandinghi  ed  i  Susù,  non 
solo  seguono  Tislamismo,  ma  ne  sono  anche  molto  fanatici;  ed  i  Man« 
dinghi  segnatamente  lo  propagarono  Ano  a  Sierra  Leone  da  una  parte, 
e  dairaltra  fino  a  Dahomey.  Vuoisi  però  avvertire  che  i  Mandinghi 
del  Dentilia  sono  tuttavia  idolatri^  e  che  lo  sono  parimenti  in  massima 
parte  gli  abitanti  dei  paesi  ov'essi  non  sono  che  la  nazione  dominante, 
siccome  ancora  pagani  sono  i  Fulah  deirUasselo  (Ouassellon)  e  del 
Sangarari.  La  maggior  parte  degli  abitanti  del  regno  di  Gayor,  nella 
Senegambia,  professano  l'islamismo,  intantoohò  la  famiglia  reale  ri- 
mane tuttavia  idolatra;  al  contrario  la  massa  del  popolo  del  regno  di 
Dagumba  (Degwumba)  adora  i  fetieoi^  ed  il  re  ed  i  principali  perso- 
naggi della  corte  seguono  11  Corano;  Analmente,  un  piccolo  tempietto 
di  pietra  che  sorge  forse  non  lungi  dal  lago  Djabù  (Dibbie)  nella  Ni- 
grizia-Centrale  (Sudan),  tien  luogo  per  una  parte  dei  Maomettani  del- 
rAflricadel  famoso  pellegrinaggio  della  Mecca.  Non  lasceremo  questa 
soggetto  senza  notare  la  segnalata  rivoluzione  operata  dall'islamismo 
sugli  Africani.  Di  mano  in  mano  che  questa  religione  sMnoltra,  la  ve- 
diamo abbattere  gli  idoli,  abolire  i  sacriflzii  umani,  circoscrivere  la 
poligamia,  consacrare  i  diritti  della  donna,  stabilire  i  legami  di  fami- 
glia fino  allora  pressoché  ignoti,  rendere  lo  schiavo  membro  della 
Ihmiglia,  e  spesso  anche  chiamarlo  a  libertà. 

Il  Cristunesimo  annovera  un  numero  piuttosto  grande  di  seguaci» 
ma  divisi  Ara  varie  Chiese.  Appartengono  alla  Chiesa  Greoa  od 
Orientale  tutti  i  Copti  o  Monofkiti  dell' Abissinia,  ov'essi  formano 
la  gran  massa  della  popolazione,  e  quasi  tutti  gli  80,000  individui 
Copti  che,  secondo  Scholz,  dimorano  presentemente  in  Bgitto.  Avver- 
tiremo però  che  il  cristianesimo  degli  Abissini  va  mescolato  a  molte 
pratiche  e  superstiziosi  residui  del  paganesimo.  Laonde,  a  cagione 
d'esempio,  secondo  Pearcci  il  serpente  vi  è  in  alta  venerazione,  e  chi 
alcuno  ne  uccidesse  sarebbe  punito  di  morte.  Viene  quindi  hChieea 
CaKoltfoa  seguita  dagliabitanti  dell'Africa  Spagnuola,damolti  abitanti 
dell'AArica  Francese  e  Portoghese,  e  da  alcuni  Copti  in  Egitto.  Alle 
Chiese  Luterana  e  Calvinista  appartiene  una  parte  di  quelli  che 
dimorano  nelle  colonie  Inglesi,  Danesi,  Neerlandesi  ed  Anglo-Ameri- 
cane dell'AIHoa,  ed  una  porzione  deHa  popolazione  europea  dell'Alge- 
ria. In  Questa,  come  in  tutte  le  altre  parti  del  mondo,  il  cristianesimo^ 


AVmiCA. 

ausniirs  potate  dMla  éMMk^  pgogwdhf  i»  pmmM  ìm^  non 
Mtaote  le  perdite  neeiill  oagioMÉegk  di  poitiei  MaBuggi  nel  re* 
gno  di  MadegMcer,  d'onde  faroBe  cacoiitf  i  ■ieiieaarfi  inglesi,  ed 
•▼e  i  eriitiani  fone  crudehnente  penegniteti.  E  aMoIrela  ChiémFrth 
imtatUe  to  sequistendo  nuen  pneeliti  nell'AÉmAntMe,  nette  Ni- 
grizia  Marittima  e  neirAbiaaiiia,  le  inìhìm»  onOpUàh^  vanno  attreaì 
proeperando  in  qneatfnlCintt  eeadtraA^  nella  Nigriain-OecidenCale»  e 
protetta  dalla  bandiera  franeeee,  laC/MiiniRoaMfianaeiiBBauqaelte 
apiagge  d'onde  eaufarm  da  ben  oltre  aaffle  ann. 

n  GiveAisno  è  praiBssato  da  un  gran  numero  d'Iaraditi  spani 
nella  Regione  del  Saham-Allante  ed  in  qnelk  dd  Nilo.  Elei  sene 
alquanto  numeroei,  aegnatamnte  nelle  gwmdt  eUtà  dell'Egitto  e  ao* 
prattutto  al  Gako. 

n  Màcisno  eonta  alquanti  €MH  MkiM  a  MoMuMeo,  ove  trat- 
tano gli  affari  di  oommeicìo  pcà  rignaideveli. 

Ooverao.  SoDo  in  Africa  tutte  le  forme  di  gofeme  eon  tutte  le 
loro  Tarietà.  Cosi  non  ha  guari  che  il  pieoolo  Stalo  arabo  di  Damer, 
nella  Nubta,  era  ordinato  in  una  teoeroate  monnrefcìde;  il  Futa-Tore 
ed  il  Futa-Djalo  (Fouta-DiaUon) ,  netta  rigriii»Ocddentale  (Sene- 
gambia),  in  leooroaìe  cMgofMeke;  ed  il  nnofo  r«gno  <B  Sua,  nella 
Regione  del  Maghreb ,  in  ol^nrefUn  fmtéaìi.  Soggiungeremo  ebe 
FislanHflmo  adettate  dalle  popelaaoni  negre  le  spinge  a  roveseimre  le 
loro  monarchie  assolute  e  guerriov  per  sostituirvi  iknmhu  tescrot^' 
eoa  fbrme  oligareMché.  Nett'iapeoo  di  Bsmù  si  note  il  esso  singolare 
di  uno  swiko  guenieroy  che  è  fl  vere  sofnne^  e  di  un  lultanoip  che 
gode  degli  onori  del  trono,  nm  la  cui  anterH&àaffitte  nulla;  locebè 
abbiamo  già  veduto  a  un  dipresso  al  Giappone,  fl  ^pseemedi  Mnoee», 
di  Benin,  del  Yarriba,  del  Burb-Iolof,  ad  Bende,  AA  Dai^Fur.  defr- 
rimpero  dei  FeUan  e  di  molti  altri  paesi  à  dispotico.  U  rogne  di  Mio- 
mey  geme  di  più  sotto  un  dnpotiamo  che  ha  pochi  pari  sul  globe; 
lutti  i  primogeniti  macchi  appartengono  al  re  che  li  fti  educare  iHibbli- 
camente,  ansi  egli  ha  il  monopoKo  di  tutte  le  donne  del  wgnf^  ed 
egni  Negro  che  vogNa  amme^iarsi  dere  pagarla  iO^OOO  cauri  per 
averne  una  spesa.  H  re  di  Moropua  è  par  sirventura  il  piti  msohiiQ  di 
tutti  i  monarchi  ddla  Terra,  come  quegli  che  prescrive  a'suoi  sudditi 
perfino  il  tempo  in  cui  dolgono  sottassaasi.  Sémilniente  una  piena  ed 
illimitata  potestà  esercitano  sai  kiro  sudditi  ptfeccÀi  pnneipi  delift 
Ckiinea  e  quello  di  Gingiro  nett'AArtear^ktentetoi  per  soddisfare  alla 
propria  cupidigia  mandane  i  loro  satoHii  «  rubar  degli  uomini  nette 
case  che  loro  talento,  e  quiodi  vendonK  a  anpcetanli  in  cambio  degli 
oggetti  ohe  ne  voglion  coflH>rai|e.  l  popoli  dett'Ahissima^  gii  Ova 
(Hovas),  gli  Antancaye,  i  S^alaVf  ed  altri  di  ressa  malese  nel  Mede- 
gascar,  gemono  sotte  il  doppio  giogo  del  diapotisnio.  e  del.  regime 
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fndriA.  Io  gneifMa  il  4ritt»di  iieddefeceitiaimDalf  «^  em^w 
OBfle  eani  è  rìaerlMo,  come  nella  Polineaiay  aUe  datti  Mi^eitei. 
Bieopderea»  aaoeni  cbe  i  Goaiusi  dette  Ganavie  erana  akie  volte  c|h 
ynaiì  dri  goTemo  fendale  j^ù  tkaDnioOy  avvegnaché  i  «oli  aobimMety 
Htm  Bobiliy  cveaaaro  diritto  di  pauedere  delle  terfe. 

B  sultaiie  ^  Mobba  o  Saley,  sella  Nigriaia  Gestnle  (Sudas),  e 
^PmUo  d'ÀDJHaii,  fiett'ardpelago  di  Madagaecar ,  godeno  di  uaf otite- 
fM  molto  etreosontlo.  Nd  Bambuk,  ed  in  parecchi  altri  luoghi  hugo 
le  coste  della  Giiiiiea,  i  inmicipali  capi  dei  villaggi  forBMBOv  allato  ad 
«B  manama  ektiivo,  delle  aarisieermàe  turbolente  e  diaastrase.  H  po- 
tate re^o  d'Aaciaiiti  è  una  numarehia  mista  d'amUicnaiay  la  cut 
aayreaa  poteatà  risiede  nelle  BMmi  di  iia  re,  di  quatHoc^NedeH'as- 
aeaiblea  dei  capitani*  Priaoia  degli  ultimi  awenimeEti  fl  re^M  di  Se»- 
BEtt  era  assoluto,  sebbene  im  cmisiglio  dei  grandi  dell»  Stato  avasae 
dkitto  di  depom  il  re  ed  anche  di  condanmgìo  a  nM«te.  Il  goiverao 
dei  Mandin^i  dcU'altopiano  della  SenegaflftbiaèrépuòòlieEno^  lAtant»- 
chè  nette  too  colonie  esso  è  aristoeraUcOf  e  nei  paesi  conquistati  è 
monairMoo  mediato  da  un  consiglio  di  vecchi.  I  Susù  tornano  uoa 
apeeie  di  wnfederassione  rtfMMcana,  notabile  pel  purràk,  aodelà 
segreta  simile  al  tribunaie  vehmico  dei  mezzi  tempi,  ed  ordinato  al 
mantenimeitfo  deU'oniine  e  della  giustizia;  questa  singolare  istitu- 
zione rassonuf^a  assai  al  bdli^fooro  dei  SMko*  Le  itoide  città  di 
Cavally  e  di  Lahù,  sulla  Costa  dell'Avorio,  quella  di  Bonny  sulla  Costa 
4egfi  Schiavi  ed  il  Paese  dei  Camereni,  sono  repMUche  oUganhidié. 
La  grande  famiglia  dei  popoli  Cafri  è  retta  generalmente  da  un  oiovsnia 
monarchdco  moderato;  per  l'ordinario  dascuna  tribù  ha  il  suo  (capo 
ereditario.  Parecchie  tribù  dei  SciUah  (ChiUah)  e  Cabaifi  (Qobayls^ 
che  dimorano  néll'impwo  di  Marocco  e  nell'Algeria,  sono  governati 
da  empì  di  molto  circoscritta  autorità.  H  gavemù  delle  vurie  tribù  er- 
xanti  nella  Trogloditica  è  pattiareàle,  come  quello  degli  Arabi  Be- 
duini e  della  maggior  parte  dei  Mori  del  Deserto,  ed  il  sig.  Antonio 
é'Abbadie  trovò  sulle  spiagge  del  buet  Rosso  e  firn  i  nomi^  dei  din- 
Iotbì  di  Tadjura,  tali  forme  di  governo  che  gli  ricordavano  le  tribù  e 
le  onris  di  Rema  antica.  D  Borgù  toma  invece  una  iq»ecie  di  eonf^ 
deramne  di  piccoli  re,  il  principale  capo  dei  quali  è  il  re  di  Bussa; 
loGchè  però  mm  toglie  che  talv(dta  si  guerreggino  tra  di  loro.  Gli 
Astavail,  g^  Bestimessera,  gli  AntaEimi»  gli  Ambanivuli  ed  altri  po- 
poli dell'isola  di  Madagascary  sono  ordinati  in  certa  foglia  di  r^pufr- 
bliche,  ove  rautorità  suprema  risieda  nelle  cabarè  ossia  pubbhche  as- 
semblee; le  conquiste  di  Radama  hamio  però  modificato  cotal  tonaa 
4i  governo  nelle  terre  ch'egli  riunì  ai  suo  regno,  e  che  sono  presen- 
temente signore^ate  dalla  sua  vedova.  Non  ha  guari  gli  Stati  Bar- 
bareschi presentavano  sotto  tome  diverse  ogni  qualità  di  disj^tiimo 


e  ^  OMinhia  miltfors.  I  Qaaqwis^  dhnoraiiti  aO'est  del  capo  LaU 
nella  Goinea,  si  partono  in  easte  come  g^i  Indù  e  fjd  antichi  Egi- 
siani;  gli  Arabi  di  Egitto  tengono  anch'essi  in  gran  conto  la  distin- 
zione delle  classi  loro  trasmessa  dagli  avi.  1  Turchi  stimano  unica- 
mente i  pr^  personali  ;  ed  il  medesimo  era  dei  Mamelucchi,  non  ha 
molti  anni,  di^brutti  dal  presente  Ticerè  d'Egitto  ;  similmente  i  Mori 
€d  altri  popoli  non  ammettono  alcuna  distinzione  fondata  sulla  nascita^ 
mentre  presso  gli  Àlnssini,  i  Malesi  di  Madagascar  ed  altre  nazioni, 
la  nascita  conferisce  a  certe  classi  grandissimi  privilegi. 

Tutti  i  principali  popoli  della  Nigrizia-Meridionale  sono  retti  da  un 
^goioemo  monarehieo  più  o  meno  notabile  per  le  sue  forme.  H  sovrano 
governa  secondo  stabfli  leggi,  alle  quali  va  seggio  eg^  medesimo, 
avvegnaché  i  grandi  deUo  Stato  possono  radunare  il  popolo  in  asson- 
Mea  generale  per  deporto  in  caso  che  le  violasse.  Pr^so  i  Bembo», 
come  presso  parecchi  altri  popoli  di  questa  parte  deD'Àfrica,  la  fM>> 
hiltà  è  la  ricompensa  di  certe  azioni  determinate.  La  corona  è  eredi- 
taria, ma  con  restrizioni:  se  l'erede  ha  commesso  qualche  azione  che 
lo  renda  indino  di  governare,  e  questa  sì  possa  provare,  i  due  nobili 
principali,  il  quali  hanno  il  titolo  di  cengori  e  la  cui  autorità  è  gran- 
dissima, possono  convocare  il  popolo  in  assemblea  geaerale,  la  quale 
ghidica  a  maggioranza  di  voti,  e  se  il  defitto  si  prova,  essa  pronuncia 
la  decadenza  ed  elegge  a  maggioranza  di  voti  un  altro  successore. 
Per  l'ordinario  la  scelta  cade  sopra  quegli  che  è  dotato  ^  più  splen- 
didi pregi.  In  questo  ed  in  parecchi  altri  Stati  il  tributo  pagato  dai 
popolo  è  si  poca  cosa  che  non  bastando  al  sostentamento  della  fami- 
glia e  del  principe,  parecchie  ddie  sue  donne  sono  obbligate  a  coltr- 
▼are  qualdie  canto  di  terra  insieme  col  resto  del  popolo.  Dd  resto  le 
donne  dei  nobili  lavorano  per  sopperire  al  mantenimento  dei  maritr, 
ì  quafi,  dice  Douville,  non  hanno  punto  acquistato  col  titolo  ^nobUtà 
né  fl  diritto  di  vessare  il  popolo,  né  il  possesso  delle  terre  apparte- 
nenti al  principe;  ma  questi  le  distribuisce  a  ciascuno  secondo  la 
quantità  che  ne  può  coltivare.  Nel  governo  di  quasi  tutti  questi  paesi, 
il  diritto  di  elezione  appartiene  al  popolo  ;  e  presso  quasi  tutti  la  so- 
vranità risiede  nella  persona  di  colui  che  ne  è  riconosciuto  il  più 
degno. 

DivisioBe.  Lo  stato  tuttavia  molto  imperfetto  ddla  geografia  di 
questa  parte  del  mondo  non  ci  consente  di  dividerla  in  grandi  regioni 
geografiche  ben  precise;  e  d'altra  parte,  il  geografo  compilatore  non 
potrebbe  pigliare  per  norma  delle  sue  descrizioni  le  divisioni  polita 
che,  sia  per  la  loro  moltitudine,  sia  per  le  incerte  notizie  che  si  hanno 
intorno  ai  loro  confini.  Per  queste  ragioni  ci  siamo  deliberati  di  spar- 
tire provvisoriamente  tutta  l'Africa  in  cinque  grandi  regioni,  che  noi 
Itwoponiamodidiiamare:  Begwne  del  Niìo,  Regione  delMaghreb 
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M  Sàhata-Aitanie,  Regione  dm  Negri  oisin  SigriUa,  Regione  deU 
tAffica-Australe  ossia  dei  Gariep,  e  Regione  dell'Africa^OrientaU 
ossia  del  Zambeze.  Abbiamo  aggiunto  una  sesta  divisione,  sotto  il  ti* 
titolo  di  PoBiedimenti  ddle  Potenze  Straniere,  nelle  cui  suddivisioni 
abbiamo  radunato  tutto  ciò  che  ciascuna  potenza  possiede  in  questa 
parte  del  mondo,  e  che  costituiscono  ciò  che  noi  diciamo:  Africa  Ot^ 
tomana,  Africa  Araba,  Africa  Francese,  Africa  Inglese,  Africa  Spa^ 
gnuola,  Africa  Portoghese,  Africa  Danese ,  Africa  Neerlandese  ed 
Jfrica  Angh-Americana,  A  questo  metodo  ci  costrinse  lo  sminuzza» 
mento  del  territorio  e  la  situazione  geografica  delle  varie  regioni.  Noa 
ci  iiarve  invece  di  dover  soggiungere  una  divisione  speciale  per  le 
ieok,  già  classificate  alle  pag.  304  e  305,  e  d'altra  parte  piccolissime» 
Scilo  f  isola  di  Madagascar  ne  dovrebbe  essere  eccettuata,  ma  secondo 
le  norme  poste  nel  Compendio^  abbiamo  dovuto  collocarla  fra  le  at- 
tinenze della  Ck>sta  Orientale,  vicino  a  cui  essa  giace. 
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REGIONE  DEL  NILO. 

Potinone  aitffOBomiM.  Longitudine  orientale,  tm^  e  iì\  Lati'- 
tudine  boreale,  tra  S**  e  32<>  airincirca. 

Gonfiai.  Al  nord,  il  Mediterraneo.  kìVest,  l'Asia  Ottomana,  il  mar 
Rosso,  lo  stretto  di  Bab-el-Mandeb,  ed  una  piccola  parte  del  golfo  d! 
Aden.  Al  sud,  la  Regione  deirAfrica-Orientale  e  la  Regione  dei  Ne- 
gri. All'ovest,  la  Regione  dei  Negri  e  la  Regione  del  Maghreb. 

Fimnfi.  Questa  immensa  regione  è  corsa  da  un  solo  gran  fiume, 
cioè  il  Nilo;  non  se  ne  conosce  ancora  che  una  sola  sorgente,  sebbene 
la  parte  inferiore  del  suo  corso  sia  conosciuta  fino  ddla  più  remota 
antichità.  Ora  ecco  i  bacini  a  cui  mettono  capo  le  acque  che  irrigano 
la  Regione  del  Nilo. 

Il  MBDITBBBAIIBO  rìceVC  ! 

Il  Nilo.  Le  notiiie  più  recenti  raccolte  da  Ruaiegger  vicino  ai  confini  dell' A- 
biiiioia,  e  le  due  eiploraiioni  condotte  da  Selim  Binbaaci  ed  ordinate  dal  viceré 
d'Egitto  Begli  anni  4840  e  4842,  hanno  alaato  in  parte  il  velo  onde  ai  coprivno 
finora  le  aorseoti  miaterioae  del  Bahb-el-Abiao.  Da  ciò  che  è  atato  recenteaaentn 
pubblicato  dal  aig.  Jomard  intomo  alla  parte  aoperìore  di  quettogren  ramo  delNilo^ 
ai  riceva  che  il  Bahu-bl-Abiao,  oaaia  Fiomb  BUMCO,  invece  di  acendere  dai  pre- 

-  alto- 


teai  Moali  della  Luna  dal  aad*0Teat  al  nord-eat ,  diaeende  al  contrario  da  un 


qsMi  iirigs  U  lan«  4ts9i  Bdiab,  dtoi  M<m«r,  4à  DìmUm,  4c|^  ScMaM  e  a 
altre  geati  j  più  lotto  •  dleslra  Iwgna  0«r-el-Àise  nel  Senoufi  latciaado  a  «àaialni  il 
XordofiiB,  e  vicioo  a  Kbartaaiy  ora  gran  mercato  dell' Alta-Nobia^  meacola  le  aoe 
«equa  eoa  ^mlk  dal  BAHa-iL-AziaB,  oana  dd  Milo  Azku«m>|  il  qaala  acende 
daU'Abiatiiiiay  e  cba  molli  gaografi  Imobo  cradalo  a  tallo  atMfa  il  Imoocìo  .pfùci*- 
pala.  Nel  eoo  Iniwo  corso,  cbc  aacondo  roltina  eaplonuuooa  aacende  a  i243  miglia 
{tBOl  ahiloaa.S,  il  Balir-el-Abiad  ricere  non  più  eoe  doe  aflaenti^  il  Sambat  (Bahr- 
•l<Saho«k|  Te%)  a  ^aalra;  mi  il  EmUmk  (Bahr^LAdda)  a  amialni.  Dopo  la  au 
aiPgùiBaKoaa  col  Bahr-al-Aarak^  il  Bahr-al-Aliiad  praode  U  «owe  di  HlLOp  •  aoMo 
^etto  nome  paraorre  la  Nubia,  ove  bagna  Balfay^  Scandi,  Dteier  ^  DongoUj  Decr 
od  altra  citti  di  qnesla  regione  |  quindi  procegoendo  il  corso  verto  il  nord,  paasa  la 
oatannB  di  fila  {l*kUm)f  entra  naU'Egillo  dovr  bagna  Siana,  Sane,  paew  pai  aito  d«|. 
l'antica  Tabe  a  Ln^or,  Kanab  a  Gnrnab,  e  quindi  par  Kanè^  airgab,  Wftit,  Uon- 
faluty  Minyeb.  Atfyb,  pel  sito  dell'antica  Menfi  e  pel  Cairo.  Sotto  questa  grande 
òtti  ai  parte  in  pareecbie  braccia,  le  quali  si  versano  nel  Mediterraneo.  I  Imcci 
pviucBpali  aauo  :  quella  di  Rosbtta  all'ovest,  a  quel  di  DAMSTTA  all'aaC  Puraaeltt 
canali,  ad  alcuni  dai  bracci  secoadarii  «anno  a  metter  ^e  nelle  laguna  dba  Cbrmanu 
la  parte  estrema  del  suo  magnìBco  delta.  Il  Babr>el-AziibS,  il  quale  fu  per  lungo 
tempo  riputalo  il  vero  llilo,  nasce  nel  paese  degli  Agow,  nell'Abissinia,  traverm  il 
gran  lago  Dembea  oaiia  Tiana,  bagua  la  pcovincif  di  Goiam,  Danaol  ad  altea  eoa» 
trade  dell'Abissinia,  ed  uscendo  da  questo  paese  irriga  il  Sennaar,  e  ne  tocca  la 
capitale.  Da  Kbartum,  ove  i  due  rami  principali  ai  ooogiungono  insieme,  6no  al 
anare,  il  Nilo  riceve  un  solo  affluente,  cioè  il  7*ac«sse,  il  quale  neUa  parte  in- 
feriore del  suo  corso  è  più  noto  sotto  il  nome  di  jttharak;  esso  nasce  nelle  alte 
montagne  della  provincia  di  Lesta  nell'Abiasinia,  iravama  il  preaant^  regno  di  Tigre 
ed  il  paese  dei  Sangalla  (Sbangallas);  quindi  l'Alta-Nubia,  ore,  col  Babr-el-Aarek 
ed  il  Nilo,  forma  la  famosa  isola  di  Meroe* 

Si  versano  in  cAtrii,  o  si  perdóno  nelle  sabbie: 

Il  Masbb,  cbe  a  torto  si  stima  un  affluente  dell' Atabarab;  secondo  Rìlppell  eaau 
discoide  dall'altopiano  di  Asum  »  faconda  il  Taka,  cantone  della  Nubia,  ove  si 
perde  nelle  sabbie. 

L'^HAUAca  (Hawaab^  uaace  auU'altopiano  del  Chea,  nella  provincia  di  Zanctlia, 
traversa  il  sud-est  dell'Abissinia  e  va  nel  caspio  di  Aussa* 

Dìviaìone  e  topografia.  Considerata  geografioamente,  quest'ampia 
regione  può  partirsi  in  quattro  grandi  contrade,  due  delle  quali  al 
sud,  cioè  :  VAbimma  e  quella  che  noi  proponiamo  di  chiamare  Paese 
del  Bahr-d'Abiod,  come  quella  cbe  in  gran  parte  è  traversata  da  questo 
fiume)  la  Nubia  nel  mezzo  ^  e  l'Egitto  colle  sue  attinenze  al  nord. 

^bissinia, 

n  potente  impero  di  Abissinia,  illustre  fino  dalla  più  remota  anti- 
chità per  ampio  commercio,  per  industria  e  per  civiltà  inoltrata,  abi- 
tato da  bella  e  forte  schiatta  semitica,  la  quale  lottò  felicemente  pel 
tratto  di  interi  secoli,  per  serbare  la  sua  fede  e  l'indipendenza  contro 
gli  assalti  combinati  dell'idolatria  e  dell'islamismo  vincitore  dell'Asia 
e  dell'Africa,  già  da  varii  anni  è  abbandonato  all'anarchia,  e  compiu- 
tamente smembrato.  Quest'ampia  regione  non  presenta  più  né  le  divi- 
sioni politiche  indicate  da  Salt,  nò  i  pretesi  cinque  regni^  in  cui  usano 
tuttavia  dividerla  alcuni  geografi  i  quali  riproducono  ancora  nel  183^ 
e  1839  le  divisioni  poUticbe  da  noi  date  provisoriamente  nel  CòfTipen- 
dìòy  avendo  parò  gran  cuiu  di  non  citarlo.  Riassumendo  tutto  ciò  cli« 


fu  poatia  iMibblicato  dai  aigg.  Gobat,  Rùpp«ll,  Tamisìer  e  Gombes, 
d'Àbbadie,  Rocbet  d'Hérìcourt,  Lefebvre,  Dufey,  Beke,  Rrapf,  ecc., 
se  ne  conclude  cherAbissinìa  va  divìsa  in  parecchi  Stati  indipendenti 
gli  uni  da£^  altri,  ma  tutti  in  preda  più  o  meno  agli  orrori  della  guerra 
civile,  e  taluni  anche  ai  disastri  della  guerra  straniera.  Il  regno  dì 
Gondar,  quelli  di  Tigre,  di  Choa  e  di  Lasta^  e  la  confederazione  dèi 
GaUa ,  possono  ora  considerarsi  come  le  potenze  preponderanti  di 
questa  parte  della  Regione  del  Nilo. 
Ora  ecco  le  città  più  riguardevoli  dell'Àbissinia  : 

Bel  refmo  di  Gondar:  Dbyra-Tabor  ,  piccola  città,  le  cui  case  aono 
spane  qua  e  là  come  in  tutte  le  altre  città  dell'Àbissinia  ;  eoa  ne  è  ora  la  eapitalt. 
GOIIDAII9  ^  eafdud0  deU*ònyiaa  di  jthiuiaia^  e  reaidenaa  ora  del  negus,  ossia 
imp4rmtar€,  il  quale  non  ragna  ae  non  di  nome,  e  vive  nel  suo  palasao  rovinato  di 
una  meschina  pensione  jpacatagli  da  Ras-Ali,  che  è  il  vero  re  ;  la  popolatione  da 
Brace  stimata  di  50,000  aoitanti,  è  ridotta  secondo  Rìkppell  appena  a  bOOO. 

Kcl  rtgnQ  di  Tigre s  £VSCBTCAB  (Antchalcab),  nel  Samen,  piccolissima 
ciltà,  reaidenaa  ordinaria  del  re  presente,  e  che  perciò  può  considerarsi  eome  la  capi- 
Mie  del  regno  ;  sorgono  in  questa  provincia  le  montagne  più  alle  dell'* Abissinia» 
AjLUii,  nel  Tigri  propriamente  detto  ;  essa  occupa  un  ampio  luogo  nella  storia  della 
Regione  del  Nilo,  e  specialmente  dell'Àbissinia  come  quella  che  fu  anticamente  la 
aede  di  potenti  re.  Ivi  fioriva  la  civiltà  etiopica  congiuntamente  alla  civiltà  ed  alle 
arti  dcUa  Grecia,  siccome  attestano  ancora  le  magnifiche  rovine,  le  iscrìxioni  e  gli 
oI>e]ischi;  la  città  preaente  conia  appena  €00  case.  SCBLICOT  (Chelicoul),  nelPEn- 
derta,  pìmla  città»  ma^a  più  popolosa  del  regno,  di  cui  fu  per  qualche  tratto  di 
tempo  la  capitale. 

Kel  regno  di  Choa,  che  ora  è  la  parte  più  popolata,  meglio  coltivala  e  più 
florida  dell'Àbissinia,  ricorderemo  AlIfcOBEB,  che  si  può  c<^nsiderare  come  la  capitale 
del  regno,  easendochi  ivi  risiede  ordinariamente  il  principe  ;  sebbene  molto  ampia^ 
Tamisìer  e  Combes  non  le  assegnano  che  5000  abitanti.  Abgolala,  notabile  per 
essere  stata  la  capitale  del  reame  durante  Pultimo  regno,  e  per  essere  aocora  tratto 
tratto  la  dimora  del  re  praaenla.  AusfiA,  città  comnereiaote,  di  circa  6000  abitanti, 
e  la  più  rìfiiaBdevole  del  paese  di  4del,  parte  del  qimi^  da  alcuni  anni  in  qua,  è 
soggetto  a  questo  regno. 

Nella  Confederazione  dei  Galla  nenlovereno  GimL  ,  ove  conveosoiio 
i  priscipaU  capi  Galla  a  trattarvi  dei  negoaii  piò  importanti,  e  che  perciò  può  ri- 
guardarsi  come  la  eajritaie  della  oonfederaaione  ;  questa  piccola  città  è  anche  la  re- 
aidenaa ordinaria  di  Haasan-DaUo,  che  è  il  più  potente  di  quei  principi. 

Il  Liitorala  jì  hit  sin  a,  die  corrisponde  airaotica  Trogloditica,  t  la  cai 
parto  mendioMie  ai  dice  Samara,  si  parte  in  moltissime  piccole  tribù  indipen- 
denti, feroci  e  qoasi  tutte  abhralite.  Ivi,  scceodo  d'Ahbadie,  nel  PASSE  DI  GACH 
vivono  i  BlLBV ,  cavalieri  crislianì,  •  qoali  coperti  di  catte  di  maglia  e  cavalcando 
bei  destrÌOTi,  aoao  il  lervora  dei  vicini  a  l'ultimo  baloardo  della  cristianjtà  etiopica. 
A)  «wi  e  ad  Samara  è  Matzva  (Maaaonah),  piceola  città  di  4500  abitanti  ali'ia- 
circa  anU'iaoletta  di  questo  nonae,  con  porlo  aUbaalanaa  buono,  ève  si  fa  il  maggior 
commercio  ■noritliBao  dell'Àbissinia  ;  la  si  pnò  considerare  come  on'appartenenaa 
poMtfea  del  «iee-cegao  di  Egillo.  Giieramo  ancora  ZlTUJ^  aseschino  viUi<ggio,  resi, 
deaaa  dal  capo  de^  JEraaartc,  ia  graaia  della  vscinaaaa  delle  rovine  di  Aduli, 
antico  porla  di  Axurn,  ed  enapona  del  «oasmercio  tra  il  mar  Rosso  e  l'Oceano- 
Indiaao  ai  Baridi  teaspi  di  questo  taiifo  ngao^ 

1  ragni  di  Naraa  a  di  Xa//a,  a  le  altre  parli  dell'AUssinia-Meridionale 
■on  aoiM>  laaara  abbastaaia  raatisriiiti  perchè  la  km»  descrixioae  possa  entrale  nel 
aostao  qaadffo}  però  OMalDeaMnsa  aeUa  aaa  eslramilà  orientale,  la  quale  a  cagione 
della  aaa  stteaioBe  potrahbe  coUocarsi  haaissimo  nel  paese  dei  Somauli  :  Hcbbor 
(Haacvaor  ;  Barar),  città  sadasttiasa  a  di  graadiasimo  commercio ,  capitale  del 
ragmm  di  Murrur^  a  ani  akaM  ■alatùiai  aitodame  anegnaao  i2j000  abitanti. 


Contrada  del  Sud-Ovest.  * 

Quest'ampia  contrada,  pochissimo  ancora  conosciuta,  comprende 
tutti  i  paesi  della  Regione  del  Nilo  che  i  geografi  riguardano  come 
jsituati  fuori  dei  confini  dell'Àbissinia  e  della  Nubia  ;  e  fra  i  quali  noi 
collochiamo  provvisoriamente  il  Dar-Fur  ed  il  Kordofan.  Essi  sono 
abitati  da  popoli  per  la  maggior  parte  neri,  i  quali  conservano  ancora 
quasi  tutti  la  propria  indipendenza,  sebbene  tratto  tratto,  quelli  che 
dimorano  vicino  al  regno  di  Sennaar,  e  del  già  impero  di  Àbissinia, 
£iano  stati  assoggettati  da  questi  due  Stati,  o  dai  loro  tributarii.  Eccone 
i  luoghi  più  notabili  : 

CtelD,  capitale  del  Kordo/m,  divenato  da  aleinit  «ani  in  qaa  provioda  cginana  ; 
la  tua  pojpolasiooe,  la  «piale  fa  •timata  di  5000  abìtaali  da  Rfippell,  aacendeftUc 
invece  a  30,000  secondo  Holroj^d,  il  quale  nel  4836  la  trovò  Borente  in  gratin  del 
ano  commercio. 

COBBBy  piccola  città  di  circa  6000  abitanti,  eoniiderata  ticeome  la  capitale  dd  regno 
4i  Fur  (Dar-Fnr)|  la  cni  potensa  è  essai  scemata  dopo  la  seconda  metà  del  secolo  XTin; 
CSM  è  notabile  per  le  scnole  pnbUicbe  maomettane  che  vi  Soriseono  e  per  la  ma 
operoeilà  commerciale  ;  il  saltano  risiede  ordinariamente  a  Tendetti  (lO-Facher). 

Nel  Paess  dei  Nilo  Blamco  (Bahr-el-Àbiad)  che  noi  proponiamo  di  cosi  chia- 
mare a  cagione  del  ramo  del  Nilo  che  lo  traversa,  ricorderemo:  FASCIUKA  (Fa- 
choora),  capitale  del  re^no  dei  Bekr ,  nasione  rigoardevole  per  miti  costami^ 
benché  ricchissima  di  bestiami,  esa  si  alimenta  tuttavia  esdnsivamente  di  radici  • 
di  fratta }  il  re  ha  nna  guardia  composta  unicamente  di  donne.  Ne  passeremo  sotto 
nilcnsio  i  Nown,  popolo  aiKalto  diverso  dai  Negri  pel  colore  della  pelle  ìnclinnto 
ni  rosso,  ed  i  lisci  capegli  ;  i  DiVHUUL  adoratori  della  lana ,  e  gli  SCBLVJK  notabili 
non  meno  per  alta  statura  e  bella  Bsionomia  che  per  indole  feroce. 

Nubia. 

Bai  1822  in  poi,  quest'ampia  regione  può  riguardarsi  come  un'ap- 
partenenza politica  dell'Egitto.  I  luoghi  che  meritano  specialmente 
4li  essere  menzionati  sono  i  seguenti  : 

Kbabtdm,  nell'Halfity,  poco  lungi  dal  confluente  del  Bahr-d-Aarck  col  Bafar-d- 
Abiad;  città  nuova,  divenuta  non  ha  molli  anni  una  delle  più  importanti  delln 
Nubia,  a  cagione  non  solo  della  popolasione  che  ascende  ad  oltre  45,000  abitanti, 
ma  eiiandio  del  suo  commercio,  e  perchè  essa  è  una  delle  residente  del  govenintore 
generale  da  cui  dipendono  tutti  i  paesi  al  di  là  della  seconda  cataratta.  MOBAmBD- 
ALIPOLI,  nel  Fasoql,  sul  Bahr-el-Anrek,  fondala  nel  4838  da  Ifebemed-Ali,  per 
sopraintendere  alle  ricche  lavature  d'oro  che  si  trovano  ne'suoi  dintorni.  SBmiAAB  , 
«el  Sennaar  propriamente  detto,  sulla  sinistra  del  Bahr-d-Axrek,  città  oommereiantr, 
già  capitale  di  un  regno,  U  quale  nella  seconda  metà  del  secolo  xvni  si  aUnrgavn 
au  tutta  la  Nubta-Meridiouale,  ed  anche  sol  Kordo£yi.j  la  sua  popolasione  tu  nssai 
-esagerata,  avvegnaché  nel  4822  non  ascendesse  che  a  circa  9000  abitanti. 

SCBVDi  (Chendi),  sul  Nilo  ,  non  ha  guari  capitale  di  uno  Stato  tributario  del  m 
^i  Sennaar,  riguaidevole  principalmente  perchè  oorriaponde  alla  parte  .più  inapor- 

ile  dmn 


tante  del  celebre  Stato  teocratico  di  Meroe,  il  quale  dìfinse  per  molti  secoli  i 
fisi  della  civiltà  fra  i  popoli  barbari  ond'era  circondato,  ed  ove  pareeehi  serìtiori 
nupposero  essere  germogliati  i  semi  delle  istitutioni  religiose  e  polaliche  d^li  Bgi- 
niani  ;  la  popolasione  di  Scendi  fu  fuori  modo  esagerala  ;  priaaa  della  catnatrofie 
patita  nel  m2  era  sUmata  di  7000  abitanU,  ma  nel  4833  si  ridueeva  a  3500. 
Nnovo-DOHGOLA,  il  quale  sembra  divenire  di  giorno  in  giorno  più  importante  per 
industria  e  per  comosercio  ;  nel  4839  se  gli  assegnavano  6000  abitanti.  Ebsamboi., 
meschino  casolare  del  paese  dei  Barabiay  detto  anche  Basea-Nubin  ^  ncino  al  Nilo» 
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cb*  M&  «MtoviMM»  ptr  Mfpdart  all'attcMÌone  ad  laCton  gli  •€•▼!  ptà  «ngBÌfiei  di 
falla  la  Nobia  ;  atn  vaagooo  allribaili  aSatostri  il  Graoda,  Suakeim,  Balla  Gootfada 
Oriaalala»  aalla  aofta  ocódanlala  dal  aur  Boato  ;  à  la  piaasa  mariliiaia  pia  eoaa- 
aaaRiaBta  di  fatta  b  Ragioa*  dal  Milo  au  qoaito  nuN  :  aa  la  aaKgaaf  ano,  vaDt'aoDi 
fa,  aOOO  abitanti. 

Egitto. 

Questa  contrada,  già  così  potente  sotto  i  Faraoni,  cosi  ricca  sotto  i 
Tolomei,  e  tuttavia  cosi  rìguuxieTole  sotto  l'aspetto  storico  ed  archeo- 
logico, acquistò  a'  di  nostri  nuova  importanza  mercè  le  grandi  riforme 
operatevi  da  Mehemet-Àli,  riforme  che  già  hanno  introdotto  questa 
culla  dell'antica  civiltà  nella  sfera  della  civiltà  moderna.  Siccome  ab- 
biamo già  avvertito,  l'Egitto  è  il  nocciolo  del  vasto  Stato  vassallo  e 
tributario  dell'impero  Ottomano,  il  cui  governo  è  ereditario  nella  fami- 
glia dì  questo  uomo  straordinario,  e  che  è  pure  la  parte  più  impor- 
tante dell'Africa  Ottomana.  Da  alcun  tempo  in  qua,  l'Egitto  propria- 
mente detto  è  diviso  in  7  mudirUk  ossia  intendenze,  suddivisi  in  vari! 
maimwlik  ossia  spartimenti,  e  questi  ultimi  in  nadirlik  ovvero  circon- 
darii.  L'Egitto-di-Mezzo  comprende  un  solo  mudirlik,  l'Alto-Egitto 
due,  ed  il  Basso  4  ;  gli  spartimenti  di  tutto  l'Egitto  sono  6A.  Il  Cairo, 
Alessandria,  Rosetta  e  Damietta  sono  amministrate  separatamente. 
Le  seguenti  sono  le  città  più  riguardevoli;  e  pressoché  tutte  capiluoghi 
di  provincia  o  di  spartimento. 

Egitto  propriamente  detto. 

Nel  Basso  Egitto  (Bahari):  IL  CAlto  (El-Kahira),  neioo  alla  daiira  dal 
Nilo  ;  la  i  quatta  la  maggiofa  ànk  di  tatla  l'Africa,  a  nel  tempo  gteato  la  piò  popo- 
lala ;  parehà  aoa  oalaata  le  gravi  perdite  cagionateri  racentemeote  dal  cholera  e 
daUa  peUe,  ae  la  ponooo  lattaria  aasegnare  3OO9OOO  abitanti  $  eiia  h  altreai  riguar- 
devole per  varia  iadnstrìa ,  per  ampio  commercio,  par  vaste  moaehea  a  per  altri 
monnnieiiti  di  arebttettara,-  non  meno  che  per  le  soe  celebri  stuolo  wuumottoMo  a 
le  eoe  biblioteche  j  ai  vaole  eaiandio  ricordare  la  elttadolla  ove  si  contenaono  grandi 
atoMltntnU  milttarlf  e  Vospodaie  di  Casr^el-Jim  a  cui  si  è  riunita  la  celebre  scuola 
di  moàidna  che  ara  ad  Aba>-Zabel,  ed  i  il  più  grande  stabilimento  di  questa  naiara 
cbe  sia  nell'Africa  |  essa  è  ordinata  dietro  u  norma  delle  istitnsiooi  analoghe  del- 
l'Europa. Gli  Europei  colà  dimoranti  vi  hanno  ultimamente  fondalo  una  sodotà 
seieutifieaf  eoa  un  gabinetto  di  lettura  ed  un  museo.  Il  Cairo  si  può  e  si  dee  eoa- 
aiderare  come  la  capitale  di  tulio  il  paese  soggetto  a  Mebemet-AH.  Ne'suoi  dioloniì 
immediati,  ed  a  poche  miglia  di  distansa  giacciono  :  Bulaq  ed  U  Fecehio^ 
Cairo  sulla  destra  del  Nilo,  riguardati  come  i  due  porli  di  quella  sterminata  città; 
la  popolasiona  di  Bulaq  si  snoie  recare  a  48,000  abitanti:  h  piena  di  fabbriche y 
ed  ivi  k  stabilita  la  pHmaria  stamperia  dall'Egitto,  e  si  può  dire  deU' Africa.  CJka& 
hra,  piccolo  villaggio,  degno  di  nota  per  la  magniBca  villeggiatura  ove  Mabemed- 
Ali  suole  passare  una  parte  della  state.  DJysehp  sulla  sinistra  del  Nilo,  capo* 
luogo  di  uno  spartimeatOf  piccola  ed  indostre  città,  a  cui  hanno  acquistato  molta 
fama  le  piramidi  nota  sotto  il  suo  nome ,  ed  una  splendida  vittoria  di  Napoleone  ; 
la  piramide  di  Ckeops  è  la  più  grande  cosfirasione  di  questo  genere  che  si  conosca. 
Soggiungiamo  che  queste  piramidi  furono  Snalmenle  esplorate  ;  vi  si  trovarono  le 
noramie  dei  Faraoni,  e  i  loro  nomi  aono  iscritti  sopra  i  loro  sarcofagi,  e  questi  nomi 
letti  per  meaao  dall'allabelo  di  Cbampollion,  aono  quei  medesimi  di  cui  Erodoto  ci 
ha  conservalo  la  tradiaione.  Sakkara,  altro  villaggio  posto  alla-sinistra  del  Nilo, 
notabile  per  la  vicinanaa  delle  rovine  dell*  antica  Menjiy  che  fu  la  seconda  resi- 
densa  dei  Fanoni ,  •  par  la  piramidi  «he  portano  U  sao  nome,  la  quali,  aacoado 


/ 


di  CkmapOSm,  uwAtmù  «mm  k  ttttrmUm  vifc  mtlhm  «ht  ift 
Ma»  a  gMù.  RAmumna,    gìaet  drantiw  iImcm  M  «Mk  dì  AluMiìAriiy 

M  di  Cl«op«lra.  DAMAWBim,  città  fra  Alwdria  •  ■ih—ayili,  di  gBMd«  im» 
firlMi  Ufitigitt,  PVABy  •a*ÌMliniiinfw  dal  «MÌ»«h»«MdiMa  kae^n»  dtlliite 
■d  iUMModria.  MmALLiT-tL-KlUR,  città  fabbrieaat«  e  comaatreiMiH.  MàMinUB» 
celebre  per  le  batteflie  di  questo  oome.  BlLHTS  e  SBLBHTBBy  ponti  miliUri  dblla 
parie  deU'eil|  come  il  Foin  DI  ■L-AMSGHy  ell'entrata  del  Deserto. 

ItoMdMWM  MiOTi  itt  ^wsta  parlex  MatauT— »  ycatlo  viUi^fii^ aotoUk  per- 
cbà  oecopa  il  silo  dell'aolice  Om  ostie  H(ur  «  detta  pia  tardi  BUOPOU  dai  Graci, 
famosa  in  tutta  l'antiebilà  merci  il  suo  megniffeo  tsmple  consacrato  al  sole  ,  od  il 
eoMeftey  specie  di  «nifenità  «#0  •  eaeeidaii  ÌM^natono  k  alle  saieMC  ;  ivi  ai  ne»» 
massltarnne  Bnadoto»  Plalfloe»  BndossM  ;  questa  città  è  ancbe  mentovala  nelk  etocin 
biblica.  TàVTAH,  posta  quasi  nel  messo  del  delta,  piuttosto  rinomata  graaie  ad  un 
celebre  santuario  maomettono»  il  quak  porge  occasione  a  tre  Sere  ennae  frequentate 
da  molH  mercntoatt.  Bomtta  (RaoUd,  JiklAlliRn),  poeta  an  qoel  bmacio  del  aitk, 
cbe  gli  eoticbi  dicef  ano  Bolbitiao  ;  sebbene  scsdoUi  il  commercio  k  mantiann  tat- 
tovis  io  6ore  j  se  le  attribuiscono  45^000  abitanti;  la  famosa  pUira  di  Basetta,  k 
cui  isertsione  scolpita  in  tre  diversi  caretteri  occcme  tenta  parte  negli  ennali  dell'ai^ 
cbeokgie»  ne  Mcresce  l'importonaa.  VàMOTtà.  (Tmmimtkit%  neeo  lungi  dnlk  loca 
di  quel  ramo  del  Nilo  cbe  prende  il  suo  nonse  j  k  à  una  delk  più  floride  città 
dell'Egano,  sebbene  sia  iceauta  molto,  e  la  sua  popokaiooc  non  oltrepassi  i  29,000 
abitsnti.  9Air  •  Tìlleggio  abitato  da  pesceteri  le  cu  cepanne  soigono  in  meaeo  alle 
mine  dell'antica  ZOAM  dalk  Bibbia  o  Tàtm  dai  Grem,  sede  dei  Faraoni  delk  24* 
e  23«  dinastU  |  ivi ,  secondo  alcuni  dotti ,  nacque  Mosà ,  ed  accaddero  i  prodigii 
operati  da  questo  profeta  per  liberare  gli  Ebrei  dal  servaggio.  ÀUtSSANDliÀ  (Iscan- 
derìeb),  ptoasa  forte,  sopre  una  lingua  di  terra,  all'est  aelk  quale  giace  il  mtovo 
porto  od  aU'oeeal  Panlico  ;  in  queat'ullimo  uMtto  foce  il  canak  Malimoodjsb,  mesvè 
cui  esso  comunica  col  Cairo.  Questa  magnifica  residenaa  dei  Tolomei,  questa  capitale 
dell'Egitto  durante  il  luogo  doroioio  dei  Romaoi,  cbe  a'tempi  di  Augusto  pare  ac- 
cogliesse nelle  sue  mura  oltre  e  700,000  ebitanti,  era  divenuta  al  pnocioio  di  questo 
aecok  ana  città  di  nessun  nwnMUto  ,  popokta  non  più  cbo  da  42,000  abitanti.  A. 
MelMmel-Ali  baataroao  pocbi  anni  per  farne  uno  dei  priaaarii  porti  eoflamcreiaU  del 
Xedilerreneo,  ed  il  secondo  stabilimento  delk  marineria  militare  dell'impero  Otto- 
mano ;  asm  à  dìvonnta  por  coeì  dire  una  città  europea  ,  pcÙMÌpalasento  nolk  parte 
abitata  dai  FraacbL  Dobbiamo  accennare  il  bel  po^oaso  ove  riaiede  il  vieerà,  >1  »•» 
gnifieo  e  vasto  iwssmaU  ed  il  onoro  hacina  di  costruaione*  Soo  ostante  le  strani  cbo 
vi  menò  non  ha  guari  il  cbolera  e  la  peste ,  Aksseodrk  conta  fnltovù  da  S),009 
abitanti.  Dobbiamo  aaobe  eoggiuagere  cbe  eaw  à  una  delk  ita%itomi  pHiuipaU  dMm 
ani'ifaaloae  a  vapor*  sul  Mediterraneo»  e  cbe  vi  si  è  recentemcnto  stabilito  l'offiaio 
centrale  di  comnnicaaiooe  acoelerata  fra  Londra  e  Bombey,  pel  Ceiro  e  Snoa. 

WeU' Brusio  di  Mf%o  (Ouaelanieb) ,  mentoveremo:  M»TinR»U(-FATlW 
(Creoodf<o|»«lif,  ^r«/no«).  oBjMluogo  della  paefettnra  del  Feynm^  cooteada  di  animi* 
labik  fertilità,  ed  una  delk  nià  popolato  e  più  floride  città  di  questa  parte  di  Egitto^ 
sebbene  se  le  attribuiscano  solamente  40  o  42,000  ebitanti.  Nelle  sue  vicinanaa  v'à 
il  celebre  fa^o  Afe  ride  (Moeris),  ed  il  famoso  lahirinto^  oba  à  k  più 
antica  e  k  più  magnifica  di  tutte  k  opere  di  tal  nainra  cbe  cioordi  la  stork.  JBmur^ 
mtf,  sulk  riva  occidentale,  importante  sotto  l'aspetto  strategico,  ed  a  cagione  della 
vieinansa  di  Fajum.  Mitiyéhf  città  importante  pel  euo  commercio.  MUm^^  vicina 
allo  sbocco  del  canale  Giuseppe. 

Neil*  JltO'Egitto  (Said),  scendendo  il  Nik  a'kcoum l  Amuah*  alk  dqatca 
del  fiume,  piccola  città,  ma  notabile  mercè  il  suo  comiaereio  e  k  vicinanaa  del* 
l'antica  Sitrn*  (flyine^,  cosi  celebre  sette  i  Faraoni,  e  tuttavk  cosi  florida  a  po« 
pokta  nei  meaai  tempi.  LUQaoi  a  destra,  e  Guivail  a  ainistra  del  Nik,  meaffhini 
villaggi  i  quali,  inaieme  ad  aknai  altri,  occupano  il  aito  dell'antica  Tate ,  k  cui 

r»teaaa  e  le  riocbeBae  celebrate  da  Omero,  easpierona  l'universo  di  loro  koM  t  asaa 
la  Dioipolit  MagnM  dei  Greci ,  k  cepitak  dielia  aionarcbia  Bgiaiana  aotto  i  Fa* 
vaooi  delk  48«,  49*  e  20*  dkastk,  cbe  Cbempollka  iunioae  colloca  tra  4822  a 
iJOO  «ui  prima  di  Qaaà  Cristo.  A  qm  lampi  faolk  atonDioita  città  tra  Ibcaa  U 


BB6I0NE  ML  llà€HElB. 

pm  imm  •UfHè  Htem-  dA  «•nfei  n  timuèBW  ffwaihl  il  Owwjlfc  •  U  mu^ 

rovine  che  di  ••■•  n«  rimsDflOoo  tono  k  pia  nMcnifiche  eha  l'antichiu  ci  abUa  Ira* 
■iMidato.  Km  (iV#i^^i0N«%  citte  di  cìns  40«0ÌM  aUluiti,  loogo  di  daponto  dalle 


ivant  olit  par  ^aaiair  mmo  ella  Maaee;  «aaa  ^  «ache  rtMOMU  w  tatto  l'Esalto 
per  la  aM  tAtum  di  «tal  di  lem  e  di  pmm,  He'aoM  diatonu  inaicidiali  giace 
B0»dmrmà  {TgmtyrU),  meaeh&Bo  TillaMÌOy  ealdiN  praaia  gli  archaalogi  m&nt  il 
aae  fiitaoao'«odiaeoy  ed  «i  piamUftH^,  ehe  «aa  da  aleOBi  aiiai  ia  qiM  b  UUi0lBea 


iwle  di  Paiigi  |  la  rfiaaoliaéan  aoliahiià  «he  ai  aMnbaiva  «  ^pMato 

parve  per  la  rivdaaieM  di  6tli  earli,  dovala  alle  profoade  neereke  di  CiMnpoUioB 

inoioray  di  Ricbardioa  e  di  altri  dotti.  tnJT  (Lfaepoff);  eeMeae  aeadalianiBa  eaaa  è 


aaaora  iaipartoalB  ad  aao  ooaaaieNi»  eel  teoBaar  e  eoi  Kordolàa  »  per  le  «aiovaae 
0  la  popohaioaet  la  qaale  al  là  aaaora  aacaadere  a  45  o  TOfiW  aMlaali.  QmOÈB, 
capitala  dell'alio- ffflflOj  città  ricca  e  popolaaa.  Bmé^  edafcra  pel  aao  leaipio  ed  i 
apdiaahi  che  vi  ai  Irovapo.  S^jfk,  aapobwgo  di  aparuaaaolo  »  ove  aoma  aacara  un 
umpio  magiii6e0|  che  i  il  oieglio  coutervalo  di  tatti  i  flMNUunealt  ddu  Tabaide* 


Di] 

la  qoaata  parto  ai  vogliooo  ancora  diatingnera  le  étpeudénie  all'or  or  «  ove 
aorga  :  Sttjah^  eapolnogo  dall'oaai  di  qocato  nome^  la  «piale  geognlcamento  apatto 
ntta  Regione  del  mhan-Atlanto  i  eain  eomaponde  all'i^annonittin  degli  antichii  nà 
ai  celebre  graaie  all'oracolo  cbe  vi  caiateva,  non  meno  cbe  pel  ano  coverno  teocratioo 
e  pei  lem^  aootnoai  viaitati  da  Aleaaandro  Magno,  cbe  qnei  aacerdoti  non  ai  vergo- 
gnarono dt  aalntara  figlinolo  di  Giove.  AxjDJMLàBf  altra  oaal  dctt'oveal  è  aneom  piA 
inportoate* 

Le  dip»ud9»»0  all'eie  ove  noteremo:  Qoim  (Coaaair)  graeio  boigtf 
di  4200  abitonti  e  convcigno  delle  camvaae  di  Mm  e  di  Keaeb,  ooa  ma  piObelo  porto. 
SOR  (Soaeja)^»  peata  io  fondo  al  golfo  di  qneato  nome;  piccoliaainia  otta,  piultoato 
oonanerciante,  con  nn  ^^iccolo  porto,  un  cantiere  ed  un  migliaio  di  abitanti,  bm  di 
aoromo  monento  aotto  il  riapelto  conunerciak,  politico  e  militare,  princ^ialnente 
poicbè  divanne  una  delle  sUf^iotU  principali  della  aot^i^oaione  •  tmpor4  deatinata  ad 
iatortoaese  nna  corriapondeosa  regolare  tra  l'Jaghiltanra  e  le  Indie-Orientali,  Pre- 
aastaflaento  il  deaerto  cbe  la  aapara  dal  delu,  &  già  rapidamente  percorro  da  vettnrf 
di  varia  forma,  tirate  da  4  a  o  cavalli;  già  io  meaio  a  quelle  aride  saU>ie  ai  aoDQ 
atabilili  dei  looghi  per  lo  acunbio  de'eavalli^  e  per  albergare  i  viaggiatori* 


BEOIOHE  DEL  MAGHBEB  (Sahara-Àtiaiite). 


i.  lùngitudiné,tni^oecidentake96^ori$iì^ 
UUe  all'iBcirca.  LaHiudine  borétUe,  tra  I9>  e  37>  all'indrca. 

CotoUtol.  AJ  fiortf,  lo  stretto  di  Gibilterra  ed  il  Mediterraiieo.  All'at/, 
la  Regione  del  Nilo.  Al  sud,  la  Nigrizia.  All'ocwt,l'OeeeiiiHAtlantÌGa. 

Ffana.  EoeettuaU  la  pendice  boreale  dell'Atlante,  pochi  paeei  al 
iBondo  preMBtano  maggior  aridità  e  aearaità  di  ilami.  QaM  che  irri* 
gano  e  fecondano  la  parte  edtirabile  dello  Stato  di  Tunisi,  dell'Algeria 
e  deinmpero  di  Marocco,  hanno  rispetto  ai  flonii  delle  altre  regioni 
AfWoane  un  corso  brerissimo.  Noteremo  soltanto  i  principali  secondo 
i  nrii  mari  a  cui  mettono  capo. 

U  mmanfuuuuimù  rìcere: 


Il  MWMBiiii ,  eho  aeeado  ddTAAmte,  aolPAlgerla,  tnvaraa  la  farta  ptiaei» 
palo  dallo  Stato  di  Tnaial  ed  oatra  nel  aa«ro  al  aad  di  Porto-Fariao. 

La  SUBOSA,  cbe  bagna  Mjea-Bammar,  paaan  poco  long!  d»  Gnelmaf  ad  al  and 
di  Bona  entra  nel  mera. 

11  nimm»  aho  bi«aa  Goal«llM,  •  dopo  atar  Itoaitto  a  tfaùm  MUoIm  d 


L'AdoH  f  cW  irrin  Btmn,  toflia  la  ta»§mt  del  Bibaa  f  ìutumàù  m 
GdUk  «la  faMM  «ala  dal  BiUa,  aalMMca  m1  BbdilMMao  «taÌM  •  Bagia  } 
•  daalca  VOméd'jàdJékhy,  al  cai  avvallaoMalo  apfartaafBM ialif  a 

Lo  ScsLOTy  «ha  i  la  waggiow  earwii  dairAlgaria,  a  m  «nriifa  la  patto 
dMtala  I  Ibffwa  m  laaa  viaiao  a  Tilariy  laaeia  Thaaa  a    '  ' 


a  daNfSy  ad  al  aord  di  MaataiaBam  aaiia  aal  NadHamaaas 

▲bd-aU 


VUéd'Mimm  cha  ba«aa  TagdaMf!,  aaova  capitala  di  Abd-aT^Kadary  alate  di- 
«tatto  aal  4MI  dai  Fraaaan  iaiia«a  eoa  «hauu 


U  MOLiitAM  (Maloma);  aiao  i  U  aMogiora  dai  iaaù  dalla 
'  *        '  '  IO  a»  aaqaa  J  "" 


•1  m»np  iibhaaa  là  itota  u»  ipano  prito  ai  acqaa  |  aaaea  aall'Allaala  o  Iravataa  la 
parto  orioatala  dall'iaipcfo  di  Maracco. 

L'ocsAM  AnjMTuo  ììceft  ì  86gueiiti  flumi,  i  quali  tutti  apparten- 
gono alTimpero  di  Marocco: 

L'AuuLOfy  oMta  LOGCOti  la  eoi  matia  d'acqoa  h  graadiaiiBia  riapaClo  ^B 
alili  6ami  di  qaaito  rtgioaa  ;  ti  gitto  aeU'Oceaao  «icioo  a  Laia^a. 

U  SuUB  (Sabooo),  Iravam  il  ragao  di  Fas  daU'aat  all'ovati  ;  a  Ma'j 


(Ifanaora)  «atra  atll'Ocaaao  i  rieofa  a  aioiilra  l'C/^djr  Fa*  (OaAdf  al-MafinNi- 
tfà),  il  quata  travafaa  k  graada  citte  di  Fei. 

L'OMM-BL-Rin'i  (Uainaf^i-Biab  ;  il  Morbaya  dalla  carto) ,  pana  victao  a 
Tagagalf  BataBaa*8abail  ad  Aaaaior. 

Il  TiKSTFT  (Uld-MarakKby  il  Boma  di  Maraceo)  patta  aai  diatofai  di  Ifaiocea 
•  diocca  aaU'Ocaaao  m  Atafy  a  Ifogador. 

Mettodo  capo  nei  ca»u,  o  ti  perdono  nelle  Mbbie  : 


L'Uéo-BL-GtDT  :  atto  ditcaada  dall' AtlaDte«  e  dopo  aver  accollo  paraeebi  mf-- 
flocflti  ti  perda  ia  aa'ampia  lagaaa  detto  Mgiflf,  a  cai  taaibraao  oieller  capo  aiotil- 
neato  TOÌd-cl-Rahbam,  cba  giooge  da  Teqort.  A  metto  avvallameato  appanaagoao 
le  ànk  di  Betkerah  (Biikara),  Gbardéf  a,  Teqort  ed  Cerqoelab. 

Il  Ziz  ed  il  mqLà,  (Fileli)  $  ditceodoao  daU' Alleato,  e  teaibraBO  perderai  ia 
palodi  Bai  deterto  t  aegli  avtalbaMOli  di  quatti  fiomi  6oriroao  la  citli  di  SegelaMata 
a  di  Tafilelt  (Tafileh). 

Il  Darah  (Drab|  Dara^;  diteende  dall' Atlante^  patta  per  Beoealiy  retideasa  del 
capo  tapreroo  dei  Berberi  lodipendeoti  delPA'drar»  a  per  Beoi'8abib|  capoluogo  del 
peate  di  Dral,  a  qaiadi  tembra  perderti  aella  tabbie  del  Detarlo. 

DtviaioM  e  Topografia.  Quest'ampio  paese  corrisponde  appunto 
a  ciò  che  i  geografi  e  gli  storici  arabi,  ugualmente  che  tutti  i  popoli 
musulmani  e  gli  stessi  indigeni,  chiamano  Ardh^^MaghrA^  cioè  la 
ContradirMrOccidente.  Esso  abbraccia  da  una  parte  lungo  il  Medi* 
terraneo,  una  zona  coltirabile  detta  Téli  ossia  le  Alie^Terre  dette  Bar- 
beria  dagli  Europei,  oltre  una  striscia  di  oasi  comprese  dagli  Arabi 
Botto  la  denominazione  generale  di  BileduUgerid  (Bdad-eWDjeryd), 
ossia  Paese  dei  Datteri  ;  e  d'altra  parte,  al  sud,  lo  sterminato  Sonora 
(Ssahhrà),  ossia  Deserto.  Non  ha  guari  il  dominio  dei  7W  e  del  Bi» 
ledulgerid  si  spartiva  fra  quattro  potenze  politiche  principali  dette 
Stati  Barbareschi;  le  reggenze  di  Trìpoli  e  di  Tunisi  occupavano 
VAfrigya  degli  Arabi  ;  quelle  di  Algeri  il  MaghrdHuasfUh  (Occidente 
di  Mezzo)}  e  Timpero  di  Marocco  conrisponde  al  Maghrélhaqssay  (Oc- 
cidente Lontano).  Ma  negli  stessi  limiti  assegnati  dall'uso  a  talf  Stati, 
molte  tribù  sia  Arabe,  sia  Berbere,  conservano  la  loro  indipendenza, 
sebbene  gli  Stati  m^esimi  esercitino  una  sovranità  effisitiva  sopra 


alcune  piùrimote  oasi  dd  Deserto.  Quesfoltiino  si  parte  naturalmentò 
in  tre  grandi  sezioni,  rispetto  alle  schiatte  umane  che  Io  percorrono 
e  Ti  dimorano;  la  parte  orientale  designata  dalla  geografia  volgare 
sotto  il  nome  di  Deserto  di  Idbia,  è  quasi  totalmente  occupata  dai 
Tibbùf  ai  quali  vanno  frammischile  alcune  tribù  arabe  ;  la  parte  cen- 
trale appartiene  esclusivamente  ai  feroci  Tuériq  ;  la  parte  oocidentale 
ossia  SdMiél  (la  costa),  è  posseduta  dai  Mori  ossia  ^abi  d'Occidente* 

Maghreb  ossia  Barberia. 

Dal  1830  in  poi  le  divisioni  politiche  di  questa  parte  dell'Africa 
sono  quasi  interamente  mutate  per  effetto  dei  grandi  avvenimenti  che 
Ti  succedettero.  La  reggenza  di  Algeri  è  caduta  ed  è  divenuta  posse- 
dimento francese.  La  reggenza  di  Tripoli  è  divenuta  provincia  del- 
l'imp^o  Ottomano  fino  dal  1835,  nonostante  che  alcuni  dei  governa- 
tori già  dipendenti  dal  dey  si  mantengano  ancora  in  istato  di  ribellione, 
ed  il  sultano  di  Fezzan  non  si  voglia  più  confessare  tributario  e  vas- 
jsallo.  La  reggenza  di  Tunisi  è  uno  Stato  vassallo  del  sultano  ;  non 
rimane  se  non  l'tìnpero  di  Marocco,  il  quale  possa  riguardarsi  come 
indipendente  ;  certo  esso  è  la  principale  potenza  indigena  di  questa 
ampia  parte  dell'Africa.  Passiamo  9,6.  indicare  le  città  ed  i  luoghi  più 
notabili  del  Maghreb,  collocandoli  secondo  l'ordine  delle  presenti 
grandi  sue  divisioni  politiche  :  ' 

Maghreb  Ottemano. 

Si  TOgliono  disliognere  due  parti  prìacipali  : 

L'antico  Stato  di  Tripoli ,  il  quale,  cóne  abbuino  or  ora  accennato,  è 
divenuto  una  provincia  '  dell'  impero.  Tripoli  ,  con  un  porto  ani  Mediterraneo  e 
forte  20,000  abitanti;  la  guerra  ba  icemato  d'assai  il  suo  commercio,  non  ha  guari 
ancora  molto  operoso  col  Levante  e  coU'intemo  dell'iXrìca.  Bbvgbazt^  con  circa 
2600  abiUnti,  ed  un  cattivo  porto  ma  piuttosto  frequentato,  capoluogo  del  JSarqahf  il 
cui  altopiano  occupa  una  parte  riguardevole  della  storia  antica  sotto  il  nome  di  Ci" 
reaaiea»  MOBZUK,  capit^Uo  del  FaztaUf  vasta  oasi ,  il  cui  sultano  era  prima  degli 
ultimi  avveoimcnti  vassaUo  e  tributario  di  Tripoli  ;  essa  è  il  gran  mercato  intem» 
dtU' Africa  Settentrionale. 

La  Reggenza  di  Tunisi:  Tuirisi,  in  fondo  al  Boghaa, -con  un  porto  ed 
importanti  'forti6casioni,  una  deUe  più  industriose  e  commercianti  città  dell'Africa  ; 
supponendo  che  la  sua  popolarione  asceuda  a  400,000  abitanti,  essa  non  sarebbe  per 
questo  rispetto  inferiore  se  non  al  Cairo.  Ne'suoi  dintorni  ricorderemo:  La  Go* 
ietta,  piccola  città  importante  per  le  forti6easioni ^  i  cantieri  militari  e  la  rada# 
«  notabile  per  le  rovine  di  Cartaginef  in  meiao  a  cui  il  re  dei  Francesi  Luigi  Fi- 
lippo ha  fatto  innahare  la  bella  cappella  di  S.  Luigi  in  onore  di  questo  santo  eoro« 
nato.  CABtty  eoo  un  piecolojportOj  ma  industriosa  e  commerciante,  e  la  cui  popola* 
sione  si  fa  ascendere  a  20,000  abitanti.  lUiltWAH,  a  cui  si  accordano  da  40  a  50,000 
abitanti,  è  importaoto  pel  suo  commercio,  e  fu  per  molti  mgoIì  capitale  dell'Africa 


Mtt^/bnh  Fraaosie  ossia  Algeria. 

Questa  parte  del  Maghreb  forma  un  possedimento  coloniale  francese  sotto  il  regi- 
ne delle  ordinante  regie,  e  dipendente  dal  ministero  della  guerra.  Sebbene  la  so* 
vranità  della  Francia  sottentrando  all'antico  governo  turco,  si  estenda  nominalmcnta 
a  tttUo  il  tenritorio  deU'aatica  reggtnsa  di  Algeri  g  composta  dcUa  provincia  di 


•omprcadc  aBcon  ebt  b  parto  tf  tefritorio  «mttivaaMBte  occapato  ia  efaacnaa  «fi 
«Mito  mefiti»,  gaumiilo  PawMu— a  ed  iS  giagao  iMÌ,  tallo  g  towitorèp  algeriao 
d  p«li  ìb  IM  rfiPliipal  wmUmd  mmàÈÌMMttim,  ehm  pKBaAwa  tt  wmmm  dai  loa» 
La  taaola  a^paalr  tiraaiiita  i  laoght  pia  aolalili  4i  ciaMua  di 


Ti  abbiaBBO  collocalo  aallo  it  tStob  di  pouedùmeud  wudiati  ,  la  prindpali  trilid  i 
•ai  capi  aaaoa  auiwiiaai  •  aalo  waaaiiriti  dd  §o««raatot«  gaaaMk,  •  aaaHI  dtt 
«aU  paoBO  «■Iriktto»  ofeao  ad  alaBoo  akaa  MiU  a«a»  pie  lairtaaa^  1»  ^«di 


la  mpiaiaiaia  dalla  Vcaacia  od  oIombo  ilaeao  aotto  la  iaflaeaaa  politici 
di  ena,  dopoché  alla  dUttoiM  la  alBiiiani  potoaia  di  Afcd-d-Kadar. 


DITltlOVI»  CAfflUIOCHIy  OTTA*  B  lAOGBK  PIO'  lIOffAMlBVOU. 

Ambii  •  •  •  •  •  Atg^rip  Maiaoa-Caar^iPoiatePaacada^Kiiba^Golaaliy  SceraavU 

(ChaiÀdl;,  Diicn,  «afiwick,  Bfidah,  Madeab,  MiBaaah. 
ObASO  •  •  •  •  *  Ormm»,  MaaMl-Xate^  Maatogaaaa,  MaaajMaa,  Anaoi^  HHewj, 

MliiiiBia»  Tkaiiaaay  iaaia  di  Rasg|M  ^^ah«a«a). 
GOSTAiniVA.  .  •  Cpsiantimaf   La  Calle,  Boaa,  Gaeliaaj  Forte  Ori««os  (SetiOf 

Fkilippevifle,  GigdljTy  Bogia. 

Auani Lo  ftdiè  degli  Ad^uth^  dai  Bmi-Huum,  Xl-Kkatfom,  TmtrU; 

MMMTf  ecc. 

OrABO La  iribà  degli  Baehéwt-Gharaèa ,  dei  Gharàba^  dei  Met^àker^ 

dagli  Jbar*  (ClMrk)^  dei  ^«ai-^ARer»  dd  Giótdf  dà  TfttFwk^ 
degli  Angad;  e,  ad  Seaerto,  Toaif  d'^^te^JEad^iry  ponto 
commereide  e  ilrategieo  di  grao  momento. 

COSTABTIVà  .  •  I  CalifmU  di  X«A«  C^Ua  Gaata),  di  Ferdjiuak^  di  Me- 

djanak;  le  Trikà  Kabilé  dd  diotocai  dt  Bogia,  i^rì- 
cda'ed  indastiioae,  fra  le  qnali  le  pia  nomeroae  aoao;  i 
Sarkmdtmi  i  Bmd^dkboip  ove  ai  trova  El-Kalag  i  Gkébmim; 
il  vaila  temloiio  più  o  meao  dipcndeale  d/dSo'  Se  eit-  el- 
jirmh^  «he  comprende  il  Dferidp  e  ai  estende  ad  Deaerto 
(Sahara)  t  dd  quale  i  loogbi  più  rigaardevoli  aoao  BUkardk 
a  Tuggurg* 


IV 


_  ÉktéOÈM,  pkaaa  Ibffe»  eoa  «a  anaade  nuiriHlmo  ed  «■  porto 

a  eoi  d  ■■aguiii'Oiiu  preaeatonaate  graadi  epere  pw  lafEgliu  ampliarlo  ed  aa- 


aicorarlo  j  è  la  eofÙaU  deli* Mgeria^  lede  di  na  vescovato  aaffiragfeaea'di  àm^ 
favi  aei  4838,  Teomorto  priaeipale  del  eomaienslo  di  quella  pane  ddPlfrioa  e  la 
ataaioae  priadpale  é^i  piiaieaÉ  itahilìfi  a  maoteaere  comnaìcadoai  fraqneati  a  di- 
ntte  fra  la  FNneia  Maridimiale  ed  i  povliwiè 


_  porli  pie  rignardevofi  dd  llttoiala  àlgerìaio. 

Barn  pomieda  on  90tUil9y  oaa  biUiotoca  pabhliea  ed  diri  aCabilimeatf  aotobiti ,  e 
eoata  da  38,600  abitoalt.  Le  forandabai  batterie  di  qveato  dita,  la  flofto  a  raudacia 
degK  Algeriai  chlmau  ir  più  tremeadi  eormri  dd  Miditeiraaeo,  le  avcfaao  m 
meato  aeqaiitoto  il  aona»  di  ifmUm  dd  ifuMilmaal  Lo  ibarc»  dolPmefcilo  fri 


nel  4838,  cai  teaae  dietro  mai  imme^Uatameato  la  preaa  ddla  eUd,  d  vaola  aa- 
Boverara  fra  i  piA  bd  fclli  d'arme  ddl'di  noslriu  e  anso  Sua  alla  piralena  di  qnd 
ladfoai  od  aUa  aefaiadfè  dei  Biaachl  ohe  B*eni  la  eoaaegaaaaaw  BuvAS,  poMa  in 


ameno  e  dilettevole  aito  lol  crodcchio  di  tre  strade  che  ae  faano  un  puato 
0  commerdale  impoitonliiiiimi,  aavha  gami  aacara  iagaaibra  di  rovine  e  quad  de* 
aertay  coato  al  preseato  bea  oltre  a  aiUla  caae  •europee ,  imprese  di  diligeoae,  begU 
dbeighi,  aa  mercato  aotabile,  e  va  tutto  giorno  ampliandosi.  BfBDBAB  ^odcya), 
aia  capoluogo  della  provincia  di  Titeri,  ia  na  territorio  egnalmente  dauaioao  dba 
urtile}  so  le  aM,egQaao da  5  a 6000 abitooti.  Ne'moi dintorat ttavaai  ilPa<«o  di 


MAOHftl»  anmiCOENTE. 

.•««4»9  a  9MÌ»  Mi—  •ùII>  cddbM  golm  d»l  Bih^m.  (Vwift  di  &iw) 

•  ivi  s  yiwaAit  BiglÌA  al  idi  iifi  A  wm  delle  più  importanti  aiteagioM  •tai»- 
^i«b«  dtlPAlfMis. 

CotHAWRVA  (CirduiX  patii  topni  um  paaUoIa  cÌMondaU  dal  RomBiel .  piuM 
fotiaràM  di  20,000  akilMti  aU'iaciffui  •  empolmo§9  di  dMshmt^  già  MridMw  dai 
palanti  m  di  ffvaàdiay  e  pii  lardi  «pitale  di  ima  grande  proviaeie  fODwu  e  di  im 
MB|^  arahgi  FOMB  OmMàMé  (letil),  astica  Cbriesaa  romana  «  «ill'altopiano  iate- 
fiore  dell'Algeria,  di'cw  è  «aa  dei  piò  importanti  ponti  alrateg^i.  BOIA  »  città  di 
6500  abitaalBi  aa  na  ma»  oia  riatotata  le  IbftificMianif  eoa  na  porlo  ,  aonvegao 
iprincipala  deUe  navi  die  attandooo  alla  pgma  Jel  wràUa  longa  la  eaeta  6bo  all'imla 
Taharca,  a  aaotn»  della  coloniaaaaiona  cW  ai  è  cominciata  nel  ano  fertile  terrileha. 


Va^auoi diatonù  aaoo  le rotdiu  di  ìwpmmm  acni  l'epiacopato  di  mat'AgOftino  diede 

tf  edifieal 


caUriti^  FHILtvnyiLUy  edificata  non  ha  goaii  in  amato  alle  rovina  di  Bup^ 
M90da,  canta  fidi  altre  a  5000  abiiaatiy  e  Poperontà  commerciale  del  ano  parto  noa 
i  infenota  ae  non  a  ^nelle  di  Algeri*  BOSIA  (Boogie),  compoita  di  rovioe  romaDe^ 


mommi^  ^a^da  •  canavaai,  gieat  ia  mirabil  aito  ;  §a  aal  amdte  timi  «na  delle 
atttà  più  commercianti  dell' Africa^  e  prima  de'raoi  ultimi  diaattri  m  la  aiaitgnaiinfì 
ancora  fBOO  caia  ;  ora  non  conta  neppnra  nn  migliaio  di  abitanCi. 
OiUlOy  capeAMf»  di  dMUbaey  eoo  nna  rada  ed  0600 alitanti s  i  F—ceai  ai 


«wnmae  f  eoo  nna  ncw  ea  «duv  amiann  s  i  THHcem  «t 
lo  la  ita^enda  finiificaaiom  elettavi  dagu  Spagnoolij  i 
quali  l'abbandonarono  nel  4792.  Giace  ne'tooi  dimorai  Mert'tl- Kehir,  ìì  col 
porto  i  ripnlale  il  miglìara  dell*Algerìa.  UftnACAWEM ,  can  2400  abitanti,  il  cui 
aio  if  atcnaea  latte  giano  amraè  il  canmiereio  che  vi  fiariaee  ;  è  prawadala  di 
finta  cilladella  che  dicano  Matamora  (Matamanra).  TtxtOfMH,  non  ha  guari 


ancora  notabfle  per  iodnttria  a  per  popolasiooe  ,  le  quali  però  dopo  le  sue  ultime 
Ofeulura  haaao  dovutD  Memara  «Palmi.  MASCAia,  a  eoi  prima  defpn  oltiail  aweai- 
menti  ti  atMgnavaoo  40^000  abitanti* 

Il  diwgno  di  quest'opera  non  ci  contente  di  aìhr§Hrà  di  più ,  ma  ci  tara  lecito 
di  cbindera  questo  breve  tonto  colle  parole  delllllnttre  capitanai  il  qoale  ael  breve 
apaaio  di  doe  anni  portò  le  insegne  francesi  quasi  fino  agli  ultimi  confini  di  queste 
maanifica  regione*  Da  ogni  parte,  dice  il  sìg-  Bugraud ,  si  vanno  cottrueudo  vaili 
cdifiaiy  ripe  (guaiMy,  porti,  ponti,  canali  ;  stnde  immense  gii  solcano  il  territorio  e 
cooginngouo  l'una  coli'altn  le  città  da  noi  occupate.  Ormai  riappariacono  in  Africa 

2 nei  meati  di  comunicaaione  che  erano  spariti  dopo  il  dominio  romano.  Il  commercio 
I  sorgen  novelle  città  qumi  per  incanto  :  tutte  le  città  antiche  risolano,  sì  allineano 
a  ti  rinnovano  conformemente  ai  bÌMgni  ed  agli  uti  dei  popoli  inciviliti  ;  40,000 
Eovopei  lavorano  continoamente  tolto  la  protesione  dell'eaeraito,  e  convertono  in 
terra  ospitale  quetto  paew  aon  ha  guari  agli  Europei  medesimi  tanto  pericoloso.  La 
canyiHa  dell'Aliricap  dice  altrove  il  tig.  Bogetudf,  è  la  conquitla  deUa  civiltà  tulla 
htrbarie,  è  nn  campo  nuovo  aperto  alroperosità  di  tutte  le  naaioni ,  al  bene  delle 
arti,  deUe  aeienae,  del  commaraio  e  dell^industria  ai  quali  è  necessaria  la  paca. 


Etto  à  dtvito  in  due  parti  atollo  ditoguali,  cioà  : 

L'Impero  di  Jfaroeca.  E  qoeata  pura  ona  della  polme  praponderanfi 
dell'Africa,  importante  per  la  ma  ritorm  e  per  la  tua  tilutaione  che  la  fii  partec»- 
nara  alla  daminaaiona  dal  celebra  tlratto  di  Cribilterra  iatiema  colla  Spagna  e  col- 
l'Iaghiltem.  Nel  eoo  vaato  territorio  citeremo  :  Fez  ,  la  priwta  delle  tre  reHdemm 
imperiai^  •  eapliaU  del  ngm»  di  Fe»i  à  la  città  più  commereianla  ed  indottrìota 
dell'imparo,  la  coi  pap^aaioBe^  ttata  tlnordinarìamente  etagerata,  ci  cambra  oadec- 
giara  tra  gli  80  ed  i  90,000  abitanti  ;  aoeo  totUvia  molto  celebri  le  «enole  e  Ut 
Uhlhteea  di  metta  città,  a^bene  eaaa  non  aia  onnai  più  che  l'ombra  di  quello  che 
ara  al  tempo  della  ina  gloria^  quando  ara  la  tede  della  latlenlora  araba  in  Africa. 
Mtqmm  (Mekoatah)»  città  di  drca  50,000  abitanti,  ave  Fìmperatora  ritiede  gran 
parte  dell'anno^ e  dov'egti  aerbe  nn  immenw  tetoro.  TAirGlBl  \TÌngU')f  città  cooa* 
taeiciante,  ad  nna  deHa  pia  antiche  dell'Africa,  con  nn  porlo  tnllo  tlrelto  di  Gibil- 
lam  a  circa  9000  abilann.  Sali  ,  altra  volta  ricettacolo  di  cormri  formidabili ,  a 
cai  <i^bcii  amagaa  23^000  abilMii,  ad  il  cai  porle  a  la  iMtlpna  prituipaU  dd 


ZSS  JLFBICA. 

4opa  ater  corto  uà  wmsto  tpmaio  /fmorm  immtpioraio  o«o  sorge»  sMoodo  la  relasiooe 
^agli  Arabi,  la  città  di  Kankaoy  ch'ani  dicoao  enera  ooa  della  maggiori  dì  talfa 
JLfrica,  bagna  la  parla  oocidastala  del  vaalo  imparo  di  Bello  ^  il  Bo^ù,  il  IVyfl^ 
il  Yarràba»  il  Fonda.  Io  ^poito  luogo  coiao  paam  par  la  città  di  Bammofcà, 
Yamian,  SagOy  Saniaadiog,  Siila,  Jianè,  Mamna,  Tombactò,  Koki,  Tanri^  Boaaa, 
Bacca,  BaUba,  Egga,  Baco  oda,  Bocqua»  Attah  (IddaK)^  Abliaaacca  a  Kinri;  aollo 
qoeit'nllima  comincia  l'immcam  delta  fonoalo  da  veotidne  rami,  fira  coi  il  cai<- 
trala,'  che  i  altresì  il  raom  principale^  mette  foce  al  capo  Formoeo  aotto  il  noioe 
^  BiymA  DI  MUH  ;  c«a  bagna  Eboe  ;  il  Bbhih  Ibnna  il  raoM  più  ocddcnule. 
Owybare,  Noovo-Calabarj  Boni  ed  altra  città  cembrano  pofle  «opra  rami  di  qnd- 
l'ampio  delta.  La  geografia  positiva  dell'avvallamento  del  Qnorra  è  tuttavia  troppo 
imperfetta  percbA  se  ne  possano  indicare  in  «{netti  Elmunti  gli  affluenti  princi- 
pali; ma  ci  contenteremo  di  dire  che,  secondo  la  dotta  Memoria  del  enpitaoo 
Alien,  tembra  che  lo  Tekmd  (Sharrj,  Ghad  ,  Ttehadda)  ,  il  quale  ne  i  ìncoai* 
trattabilmente  ratturate  maggiore,  sarebbe,  per  metto  dell'Yen,  l'emittario  del 
^ran  lago  Tchad,  il  cui  vasto  avvallamento  sarebbe  per  conseguente  tributario  del 
Djoliba  i  Kuka,  Bomò,  la  grande  città  di  Funda  a  moltittima  altra  apparlacrehbero 
altresì  a  questo  avvallamento. 

I  seguenti  6umi  appartengono  ai  paesi  noti  comanamenla  sotto  la  denoaaìna- 
sione  di  Congo;  le  loro  sorgenti  e  la  maggior  parte  del  loro  corto  sono  anoom 
eoggetto  di  molte  incertease.  Ecco  i  fiumi  die  sono  riputati  di  più  lungo  corso* 

II  CUAITGO,  COHGO  o  Zairo.  Non  ti  conotce  ancora  precitamente  la  parte  supe- 
riore del  tuo  corto;  tecondo  le  notisie  che  Douville  raccolte  dagli  indigeni,  nasce 
nell'elevato  altopiano  Auttrale,  tra  il  25<^  e  26®  di  longitudine  orientale  ed  il  9** 
e  40**  di  latitudine  auttrale.  Traversa  il  regno  di  Hume,  il  paete  di  Mutcingi,  ì 
regni  dei  Catsangi,  di  Cancobells,  di  Holo-ho,  ed  entra  nell'Oceano  Atlantico  per 
ima  foce  larga  e  profonda,  dopo  essere  passato  poco  lungi  da  Canoobella  a  da  San- 
Salvador,  ed  aver  irrigato  Conde-Yooga,  Ioga,  Noki  ed  Embomma. 

U  CCBirzA  ossia  COANZA,  stando  di  nuovo  alle  notisie  datene  dagli  indigeni 
a  Donville,  scaturisce  nell'altopiano  Australe,  nel  paese  dei  Mumbos.  Esso  traversa 
dalla  parte  del  sud  i  regni  di  Cuninga,  Cutato,  Haco,  Libolo  e  Qnitama,  e  dalla 
'parte  del  nord  il  regno  di  Qui^ua  e  le  provincie  portogheti  di  Poogo-Andongo , 
di  Cambambe,  di  Mattangano  e  di  Mochima;  è  il  mtggior  fiume  di  quetta  parte 
dall'Africa  dopo  il  Zairo. 

Dorinone.  1  geografi  europei  sogliono  già  da  lungo  tempo  diyidere 
questa  regione  dell'Africa  in  quattro  parti  disugualissime,  che  dicono 
Sudan,  Senegambia,  Guinea  e  Congo.  H  Sudan,  secondo  loro,  si 
stende  tra  il  Sahara  e  la  Guinea,  la  Senegambia  e  la  Regione  del  Nilo; 
danno  il  nome  di  Senegambia  ai  paesi  compresi  tra  il  Sahara-Occi- 
dentale e  la  costa  di  Sierra-Leone  ;  dicono  Guinea  tutto  il  paese  posto 
tra  la  Senegambia  ed  il  Congo,  l'Atlantico  ed  il  Sudan;  e  comprendono 
«otto  la  denominazione  generale  di  Congo  o  di  Guinea-Meri^Ùonale,  in 
opposizione  alla  Guinea  propriamente  detta,  la  quale  chiamano  anche 
Guinea-Settentrionale,  tutte  le  vaste  contrade  che  giacciono  lungo  TO- 
ceano  dal  capo  Lopez  fino  al  capo  Negro,  taluni  anzi  fino  al  capo  Frìo, 
contrade  che  s'inoltrano  molto  entro  terra  Terso  oriente.  Suddividono 
ancora  la  GuinechSettentrionale  in  molte  coste,  dette  di  Sierra-Leona^ 
del  Pepe,  dei  Grani  o  di  Malaghetta,  dei  Dentio  MV Avorio,  d'Oro,  degli 
Schiavi^  di  Benin,  di  Càlabar  e  di  Gabon;  suddividendo  di  nuovo  la  co- 
jsta  dei  Denti  in  costo  dell'iltTono  propriamente  detta,  costa  delle  McUe- 
^Gmti  e  costa  dette  Buone-Genti  ossia  Quaquas.  Tutte  queste  divisioni 
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e  loro  deDominazioiii  sono  ignote  tgli  indigeni;  talune  anzi  di  queste 
ultime  hanno  un  significato  diverso  presso  gli  Àrabi,  che  sono  i  soli 
i  quali  abbiano  nomi  generali  per  la  geografia  dell'Africa.  Per  non 
accrescere  le  difficoltà  infinite  che  già  s'incontrano  nella  descrizione 
di  questa  parte  dell'Africa  col  proporre  nuove  divisioni  e  nuove  deno- 
minazioni, passiamo  a  scegliere  nel  migliaio  di  Stati  che  ivi  si  conten- 
gono quelli  che  a'nostri  giorni  sono  più  importanti.  Li  descriveremo 
seguendo  l'ordine  delle  quattro  divisioni  principali  ora  indicate;  ma 
nelle  tenebre  fra  cui  si  avvolge  ancora  questa  parte  della  geografia, 
non  oseremo  assumere  l'impresa  difficile,  anzi  finora  impossibile  di 
segnare  precisamente  la  linea  di  confine  tra  il  Sudan  delle  nostre  carte 
e  la  Guinea,  tra  il  Ck)ngo  ed  i  paesi  che  appartengono  alla  Regione 
che  abbiamo  detta  Orientale  ossia  del  Zambeze.  Se  si  volesse  suddi* 
videro  meno  mesattamente  questa  vastissima  regione  dell' Afirica,  pare 
a  noi  che  la  si  potrebbe  partire  in  tre  grandi  contrade  geografiche,  le 
quali  si  potrebbero  designare  coi  nomi  di  Nigrizi  a -Occidentale  , 
corrispondente  alla  Senegambia  ;  Nigrizià-Gentrale,  che  compren-* 
derebbe  il  Sudan  e  la  Guinea  ;  il  primo  potrebbe  dirsi  Nignùorln^ 
terna;  e  questa  Nigrizia-Marittima  ;  finalmente  Nigrizia-Meridio- 
nale,  che  abbraccierebbe  il  Congo,  spinto  ai  limiti  assai  più  lontani 
verso  oriente,  che  gli  assegnò  l'esplorazione  di  Douville. 

Nigrizia  Centrale. 

I  paesi  che  formano  il  Sudan  delle  nostre  carte,  ed  una  pajte  della 
Guinea  sono  tutti  compresi  nell'avvallamento  del  Djoliba  ossia  Quorra 
(Quorrah),  tal  quale  abbiamo  ora  descrìtto  il  corso  di  questo  gran 
fiume,  comprendendovi  l'avvallamento  secondario  del  lago  Tchad  e 
de'suoi  affluenti.  Eccone  gli  Stati  più  rìguardevoli,  cominciando  da 
quelli  che  sono  posti  nella  parte  superiore  dell'avvallamento  del  Djoliba: 

U  Buréf  piccolo  paese  abitato  dai  DjaloDké,  importaDtistimo  per  lo  scava 
4elle  Me  ricche  miniere  d^oro,  il  cui  prodotto  si  sparge  in  tatto  il  Sadan*  BUBÉ, 
sai  TankissO)  affloente  del  Djoliba,  ne  è  la  capitale. 

Il  Bambarra  formava,  noo  ha  guari,  uo  vasto  e  potente  regno  che  era  la 
potensa  prep<Miderante  del  Sudan-Occidentale.  Da  qualche  tempo  in  qua  sembra 
esser  diviso  nei  due  regni  seguenti: 

"V  Alto -Bambarra.  SEGO,  sol  Djoliba,  città  a  cai  Mango-Park  asse* 
(oava  30,000  abitanti,  popolaaione  che  a  noi  pare  esagerata. 

Il  BaMso'Bambarrat  il  quale  è  presentemente  la  polenta  preponde^^ 
rante  del  Sudan-Occidentale.  Ne  è  la  capitale  Djbhnt,  città  di  gran  commercio^ 
ma  circa  40,000  abitanti,  posta  all'estremità  di  un'isola  formata  dal  Ojoliba. 

Il  regno  di  Xombuetù  (Ten-Boktoue),  posto  lungo  il  Djoliba,  ora  molt» 
circoscritto  rispetto  a  quel  ch'era  nel  secolo  xiv,  e  molto  scaduto  della  sua  antica 
potenza.  TOMBUCTÙ  ,  questa  città  misteriosa  intorno  a  cui  già  da  secoli  si  trava* 
gUano  i  dotti,  ed  intorno  alla  cui  popolasione,  non  meno  che  alla  civiltà  ed  »\ 
conunercio  eoU'interno  del  Sudan,  si  avevano  idee  così  esagerate,  è,  secondo  Cailli^» 
una  città  di  mediocre  ampiezsa,  posta  in  mezzo  ad  un'immensa  pianura  di  sab- 
bia .  e  la  cui  popolazione  stabile  non  è  dallo  stesso  autore  recata  a  più  di  40  tt 
42,000  ahiutiU>  tocche  ci  pac  di  gcaa  lunga  troppo  poco* 


SIO  AFEICA. 

I.»  Ccmfédmrm%foU€  di  Bcrgà,  CmhiU  à»  waM  piccdl  n^  fl  pie 
ri|purdetol«  dà  quali  e  quel  di  Butsm,  BOSSA^  aoUa  riva  lioiilva  del  Q<M>nra| 
h  empUmU  di  qncrto  re(M»  e  della  coaledensioBes  te  le  asaegnano  IO  o  42,000 
afcilaoli.  EiaaidcrMM  iaollra  KUMà ,  ttnàtamm  m  um  altro  prìacipa ,  alh  qaala 


30,000 

Il  régm.0  di  YmurL  YàJBU^  citta  coBunerdaata  ad  ìadvotrioaB,  anila  ai- 
■latta  del  Qnorra  e  rcaidenaa  del  aoTnao^  cke  Ta  aottOTcrato  lira  i  pia  poicnd  ifi 
tiMi  la  tf ifrina» 

Il  re#s«  di  Tmrrihm,  Inago  il  B>wa  Qw» |  •  mùm  dalle  pe>waa  pw- 

Kderaati  dalla  Hifriaia  ;  riacuole  no  brillato  dai  re  dt  DaboBwj,  d'Afladah,  di 
agfy  e  di  Ifaha,  ed  è  allealo  di  quello  di  Bcnia.   KATOVCA  v'jco)» 
«ill^  M  1  la  capitala. 

Il  ^0gm0  di  Fuudm,  poalo  loi^o  il  Trhaddi;  FVMDàp  cba  sa  4  la  < 
tale«  va  wgiialala  per  indoalria  e  per  comnercioj  uà  viaggiatole  BM>derBO 
la  na  popolaaiooe  a  60  o  70,000  «ntaati,  aia  qaeilo  muocro  ci  para  inaiiaHi. 
Jr«#»«  di  Sémin  (Ade),  om  dei  aia  grandi  a  dei  piA  potarti  deUa  JT». 
griaia.  l4i  capitale,  Beain,  di  coi  ai  è  motte  etigarala  l' imnortanaa ,  aaa  coatfa- 
Beva  p  alenai  anni  ia ,  al  dira  di  Adama  ,  piò  che  4  5,000  abitaDti.  Fra  gli  Stati 
dw  poaiaeo  eoaaìderarai  aome  triontarii  di  quello  tegao ,  citemao  s  BovvT ,  od 
dalla  del  Qaarn  ,  naidcaaa  di  PcUde,  apecia  di  Maalo  caaqaiaiitoia  di 
a  di  altra  cittÀ.  lia  popolasiona  di  Bobo]^  ai  reca  a  £)^000  abAf.,  ad 


Ba  gnari  il  maggior  wureato  di  schiavi  dì  tatla  la  Guiaea,  ed  anche  al  prcaent» 
■aia 


una  della  citti  piA  comiereiaati. 

L'Iaipero  dèi  Féilmtmh,  findato  aulla  aeorcio  dd  tacola  X'flii^  dai  pa« 
dre  dal  toltano  regnante  Mohammed-Bello*  fiAClATà^  nel  Gubar^  ne  e  la  capitale^ 
atando  ai  computi  di  Clappcrton  e  Lander,  eoa  avrebbe  80,000  amianti,  e  aarebbe 
par  «antegneata  la  città  più  popolata  di  tutta  la  Nigriaia.  NoIciwbo  aaeara  s  Ca-> 
SCaàB  (Cacheoah),  eapolaogo  dai  Cwawfc,  òtti  araada  a»  mollo  madata.  Za« 
■ITA,  capoluogo  Jel  Zeg^Zeg^  a  coi  si  anegnano  S0,000  abitaitfi»  Kaso,  capo- 
luogo della  provincia  di  Kama  ;  è  il  maggior  emporio  deU'JfrieO'Ctmtrtdei  e  la 
aua  popolaiione  ti  ia  aicendera  a  40,000  abitanti. 

l,  impéro  di  Bornit,  Questo  Slato,  che  tembra  avere  ia  altri  «eaipt 
•Uarpto  il  ma  dominio  m  tatto  ìì  Sadaa-Oirieatale  •  aopia  onaa  pmla  dti  Sa- 


daa-Centrale,  è  ora  ilrelto  in ,  molto  angnati  confini,  e  raammigua  per  qaalcha  ri* 
guardo  alla  Francia  qoal  era  a'  tempi  dei  re  Jainéams,  Non  ostante  le  sue  perdite,, 
esso  h  tuttavia  la  potenaa  prrpoaderaato  del  Sadaa-Orieotala.  Hoo^O-^OUrà  (Bir- 
■ie\  poco  loataao  dal  lago  Tchad,  eoa  circa  40,000  abit^  è  lo  cmpiioU  Ulolara 
dell'impera  a  residenta  dell'imperatora.  Le  altre  città  principali  aono  :  Kuka, 
città  di  mediocre  ampieisa,  nnoTamente  edificata  a  poca  distanaa  dal  lago  Tchad 
dal  sceico  £l-4uaemy  ,  il  qaale  à  il  tero  priaeipe  |  è  la  saa  resideBaa  ordiaeria» 
a  per  aoasegneale  la  eapitala  dell'iasparo.  jimgor»ùf  praaaa  a  Biraie  a  vidaa 
al  lago  Tchad;  è  presentemente  la  città  più  grande  a  più  coaunerciante  di  tatto 
Timpero;  aa  la  assegnano  30,000  abitanti  senaa  tener  conto  dei  naollitaimi  slra- 
■ioi  che  ae  fireqaaatane  il  mercato* 

Nigrizia  Occidentale. 
Questa  deDomìDazione  abbiamo  già  veduto  esser  sinonima  della 
Senegambia  delle  nostre  carte.  Questa  regione  è  occupata  da  tre 
principali  nazioni  che  partono  tra  sé  la  signoria  del  sno  vasto  terri- 
torio, assorbendo  in  sé  le  poche  reliquie  deHe  popolazioni  che  prima 
Ti  fonnayano  varii  Stati  indipendenti  ;  per  modo  che,  ove  non  si  tenga 
conto  di  poche  eccezioni  di  niun  momento,  non  si  incontrano  nella 
Kigrìzia-Ocddentale  se  non  StaH  Gkiolofi,  Stati  PeuK  e  Sfati  Mim- 
óinghL  Fra  le  nazioni  ora  spente  si  annoverano  i  Nones,  più  noti  sotto 
l'oltraggioso  nome  di  S&rm  o  masnadieri,  e  la  maggior  parte  dò 


MIGRIZUk  HAUTTIMÀ. 

DfdMké  6  M  StfokhoUf  noD  pttriuido  di  uin  qnuttità  di  sltro  §6iiti 
meno  importanti.  Degno  di  nota  è  questo  che  ciascuna  deDe  tre  schiatte 
domiBatrid,  aebbene  divisa  in  molti  Stati  indipendenti  Tubo  daU'altjrov 
li  ha  però  ouasi  eostanteRiente  eoetituftl  secondo  un  disegno  suo  prò* 
prio  ed  unuonne  ;  cosi  pressoché  tutti  gli  Stati  PeuH  sono  monarchie 
nacerdotaU  ed  elettive;  presso  i  Mandinghi  ereditarie  e  dispotiche;  mists 
€  feudali  presso  i  Ghiotofl.  In  mezzo  a  tutti  questi  Stati  sorgono  alcuni 
villaggi  di  mercatanti,  che  a  ragione  si  possono  dire  cmseatioi,  tanta 
è  la  lord  iMiogia  colla  celebre  lega  delie  città  Ubere  di  Alemagna. 
Due  ame  principali ,  cioè  quella  del  SerakhM  (Serracolets»  Sem- 
ìvoollis},  e  quella  ie'GhioloB  (Diolas,  Julis),  la  prima  al  nord,  la  seconda 
al  mezzodì,  hanno  ordinato  i  loro  banchi  dalla  costa  fino  molto  to- 
nanzi  nella  Nigrizia-Centrale,  infaticabili  mediatori  di  un  commercio 
ampio  e  vario»  da  cui  soU  essi  sanno  ricavare  profitto. 

Wn  sU  ST4T1  OHIOLOFI  eltertaot  V  Ual^  (Walto.  Kord^  Owal]»  tfc* 
cipo  alU  net  d«l  Sraeg ti  a  aflTaUo  tog|«tto  aU*  fnOctaBia  dalb  coIobìì  IhiDetii  ) 
la  capitato  tfk  BASAVA. 

Il  KmfQWt.  a  pia  rigaaHarola  Sarii  WMk  lUnidoSi  ifc  aVarfa  iMf*  1* 
«Olla  Soa  olir»  al  eapo  Varda  t  OmoHU  i  la  tua  eaptula  piaiaoU. 

Fra  ftt  STATI  FEULT  cilartmoi  It  Fuia-Toro,  cha  ti  if asda  lango  h 
rifa  iMtCn  M  SaMgal.  Kinooir  (Tfitoff")»  ^^  ^  eapHala  a  la  raiMaMa  •idi» 
aaiift  dalTAlaM^. 

Il  Fuàm-ahtata  (Fatttt-D|atIoii)  oaeupt  la  NfiaBa  nootuou  ad  alla 
w  tealuHtcoaQ  fl  Sanagli,  la  Gambiti  il  Fitamé»  il  Klo-Ortada.  TIMBÙ  sa  è  fei 
capitala  a  a»  la  atiagBaae  9000  abilaotf.  E  qMtta  uaa  dalto  palaiaa  pffap«ad«» 
nati  àk  €iiatla  patta  dalla  Efigriaia. 

Fra  gli  STATI  MANDINGHI  vaalti  maotovara  il  Samhuk  ti»  il  Ba-Ff  ^ 
Olila  Àlto-Saaagal  ad  il  Ftlamtf:  quitta  contrada,  eolPAiaianti  ad  il  Bur^i  k  una 
«Ulto  pIS  wMu  #01^  aha  v^abMaoo  al  atoada»  FAiBàKA,  oapttala  dal  Bamtaà 
f  rapdaaana  dalai  taMbra  attarM  la  ailià  prioaipala» 

Nitritici  MtttittifiM^ 

Abbiamo  veduto  che  auesta  suddivisione  della  Mgrizfa-€entrale 
corrisponde  alla  Gum bà  delle  nostre  carte,  salvo  la  parte  che  le  re^ 
centi  esplorazioni  hanno  chiarito  appartenere  aiPawanamento  del  JUJiih 
liba.  Quest'ampia  contrada  è  divisa  in  molti  Stati.  Noi  ci  contenteremo 
di  descrivere  i  seguenti  come  quelli  che  sono  i  più  importanti  ed  f  più 
noti,  avvertendo  inoltre  che  Yimpero  degli  Asdanti  è  la  potenza  pre- 
ponderante di  tutta  questa  parte  dell'Africa,  e  ne  occupa  quasi  il  oe»> 
tro.  Comincieremo  la  nostra  descrizione  dalla  costa  detta  di  Sierra* 
Leona. 

Il  r##ita  4i  Suiimamm,  cha  ^  lo  alato  pia  aiWla  daUa  Bitrw  Laùam 
La  aapitala  k  WàhàMk,  ailté  di  circa  6000  abitanti. 

Il  PS  ima  di  Capo-lfam* .  ^  il  più  rtgvardavola  daUa  Oaiaaa-Oaal* 
dcaula.  CosCBAy  viaiaa  alla  lorgaata  dal  Bio  Gapo-MoaU,  è  la  raaidasaa  dal  la^ 
a  ta  la  attribuiatooo  da  4.1  a  30,000  abitanti. 

Vtmmaro  di  Jtclanti  (Atbantaa)^  foodtto  da  poeo  oltra  «■  aaaolo» 
A  difaanto  la  potaata  prcpondaraota  di  tutta  la  Guinea  i  ci  eompona  dal  ragno  di 
AtaiaoH  pwpnanMola  aatlO|  a  di  paiacehi  ragsi  a  rapiwbliaba  »  paria  iooorparaH 


su  ATEICA. 

•Il'teptro^  parto  mIImIo  tribalirii*  CmuMa,  mtSi*Am$mA  pfptiiwite  deito^ 
k  k  capitile  ài  latto  l'impero  ^  ed  emporio  di  un  ampio  eommercio  tra  tnlte  ìt 
pnrti  dell'impero  aletiOy  la  coita  ed  il  Sodea,  e  priocipalmeote  con  Tomlioetn  e 
CaacMub*  Hoa  m  le  aMe^aami  che  45,000  abtiaali  ftabili,  me  no  dotto  viaggia- 
tore avverte  che  selle  grandi  eolennità  la  aoa  popolaaiooe  può  aacendero  olto«  a 
^00,000  abiUoli.  Le  allre  città  più  noUbili  fooo  :  Cap-Laiiu,  piasse  marittima 
«Boho  commerciante  ote  risiede  no  regolo  trìbotsrio*  "U.axwàSIU,  capitalo  della 
Vep«dd>liea  di  Fanti,  in  altri  tempi  potentissima  ed  ora  tribotaria  oell' impero* 
HàMOtf  capitale  del  gran  regno  di  Dagomba,  città  eaollo  commereianle  che  e  ri* 
Datata  più'^ grande  di  Cnmaaiie,  «  residensa  di  un  re  maomettano  tribotarìo  del- 
l'impero. 

Il  re^so  di  Dmkom «/,  mollo  soadtUo  dalla  sna  antica  pot«s%  an  tnl- 
tavin  mo  dei  principali  Stati  della  Guinea,  sebbene  sia  tribnlarìo  od  almeso  «as* 
■allo  del  Yarruui.  AMMBT,  a  coi  si  assegnsno  coronnemente  da  24^000  nhitanli, 
««  A  la  capitale, 

pigrizia  Meridionale. 

Abbiamo  veduto  che,  sotto  questa  denominazione,  comprendiamo 
non  solo  tutti  i  paesi  che  formano  il  Congo  delle  nostre  carte,  ma 
lutti  quelli  altresì  che  l'esplorazione  di  Douville,  e  le  notizie  da  lui 
raccolte  ci  hanno  fatto  conoscere  verso  il  nord-est  e  l'est.  Anche  cir* 
coscritto  nei  confinì  comunemente  assegnatigli  dai  geografi,  il  Ck>ngo 
non  forma  uno  Stato  solo,  come  ha  cràuto  qualche  dotto,  e  non  è 
neppure  diviso  in  solo  quattro  o  cinque  Stati,  siccome  ce  lo  rappre- 
sentano le  carte  e  ce  lo  descrivono  i  fabbricatori  di  compendii.  La  è 
questa  ampia  regione  divisa  in  moltissimi  Stati  indipendenti,  parecchi 
dei  quali  si  compongono  di  una  moltitudine  di  piccoli  territorii  vas- 
salli, n  geografo  non  ha  ancora  alcun  modo  di  determinare  precisa- 
mente il  confine  orientale  di  questa  vasta  regione,  che  però  assegne- 
remo provvisoriamente  alle  sorgenti  probabili  del  Congo  e  del  Coanza, 
sebbene  il  possente  regno  dei  Mdua  ed  alcuni  altri  Stati  allarghino  la 
loro  signoria  sopra  una  parte  della  sezione  di  questo  continente,  che 
abbiamo  detto  Regione  deirAfrica-Orientale.  Consideratasotto  l'aspetto 
politico,  noi  dividiamo  tutta  la  Nigrizia-Meridionale  in  due  distinte 
parti,  che  proponiamo  di  designare  coi  nomi  di  Paesi  Indipendenti  e 
di  Paesi  soggetti  ai  Portoghesi. 

Nei  PABfi  ivBiramsBTi  sono  : 

Il  regno  di  Loango,  Sembra  ch'esso  si  estenda  dal  capo  Lopea  fino  ad 
■Icone  miglia  al  rad  del  Zairoj  non  se  ne  conoicono  i  confini  orientali.  Si  com- 
uni del  regno  di  Zoango  propriamente  detto  e  di  parecchi  regni  trihatarii. 
XiOAVGO  (Bonalis),  nel  regno  di  Loangù  propriamente  detto,  è  la  capitale  di  tolto 
il  regno;  ha  un  porlo  ed  e  molto  commerciaote ;  le  le  assegnano  45,000  abiianiì. 

Il  regno  di  Congo,  al  sud  del  Loango  ed  al  nord  dell' Àogola.  'Sebbene 
«adebolito  danli  effetti  delle  guerre  civili  e  dalla  perdita  di  parecchie  sua  pro- 
irineie  orientsTi,  questo  Stato  ne  sembra  ancora  uno  dei  più  rignardeTolì  di  tolta 
•questa  parie  dell'Africa.  Bomba  (Pamba),  Sundi,  Fango,  Batta,  Pemba  ,  una 
gNurte  di  Sogno  (Sonho)  ed  il  paese  dei  Mouvtos  sono  i  paesi  principali  umuo  im- 
perrettsmente  conosciuti  che  ne  dipendono  sncors.  Gis  ds  lungo  tempo  questo 
Slato  e  indipendente  di  fatto,  sebbene  i  Portoghesi  pretendano  che  sia  lolro  vas- 
•allo,  e  molti  geografi  lo  annoverino  ancora  fra  le  provincte  della  monarchia  por- 
toghese.  San^'S  altf  ado  r  ,    detta  d^gli  indigeni  Jianna^Congo   (capitalo 
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dal  Codio),  è  li  rtiidoBM  dtl  rt.  OH  antichi  NgguogU  no  rtotao  la  popolaaiooa 
a  24,000  abitanti. 

Il  r»tho  di  JBomha  Muibra  ataara  lo  tlaato  aha  qaallo  di  Mùmi^EmufU 
È  una  dalla  potenaa  prepondaranti  dall'Africa  intana*  Bomba  na  i  la  cipitala,  a.* 
ai  dica  cha  in  grandaaaa  uguaglia  Yanvo. 

Il  ra^no  di  Saia^  cha  è  uno  dai  più  potanti  dalla  11 igriaia-Maridionale^ 
aembra  aiwra  identico  col  rafno  di  Jl unico*  MiBAib  (Moniol),  poita  quaaL 
aotto  l'aquatora  na  k  la  capitala,  a  m  la  anagnano  44,000  abitanti* 

Il   raglio   dal   Moiua  al  rad  di  fuallo  di  Bombai  à  per  avvantura  la 
prima  potania  prapondaranta  dell'Africa 'TrantaDuatoriala;  molli  paeti  poeti  all'eai. 
ed  al  iud«eit.  anii  alcuni  popoli  cha  dimorano  lungo  la  Coela*Oricntala  na  rioeno- 
acono  Palio  dominiO|  o  ali  pagano  tributo»  Nel  ragno  dei  Molua  li  nota  quceta  ein» 
golaritA,  cha  ha  due  capitali  diatìnta:   Vauvo*  dova  rìiiada  il  ra,  a  STAndi-a-- 
V  tt a  detta  anche  ^gattu^yarnvo  (la  Citta  della  Donne)  ova  riiiada  la  regina». 
yanvo  ci  pare  eieere  la  più  grande  citti  conoieiuta  di  tutta  l'Africa  al  iud  del* 
l'equetore,  poiché  Douville  la  aiiagna  43,000  abitanti  i  quatto  viaggiatore  na  aiM<^ 
gna  40,000  all'altra  retidenaa. 

lì  régno  di  Cassango  ù  stende  lontaniiiimo  vario  l'ait  legoendo  il  cono- 
dei  CuangOt  I  luoi  abitatori  lono  quei  popoli  iteiii  che  altra  volta  erano  noli  lotta 
il  noma  improprio  di  laggiù,  Gàssàmci,  lul  Cananei,  atfluente  del  Guango,  città 
a  cui  li  aaiegnano  3000  abitanti  itabili,  ne  i  la  capitala  }  iyi  i  il  maggior  marcalo 
di  schia¥i  di  tutto  l'interno  della  Nigriaia  Meridionale* 

I  rAui  goggetti  ai  roBTOoHBii  comprendono: 

I  dna  rtgiU  di  Angola  e  di  Scnguéta  colle  loro  dipendenie,  la  quali  comi» 
atono  in  alcuna  piccole  forteiae  lul  territorio  del  regno  di  Congo  e  di  altri  Stati 
meno  coniiderevoli,  non  che  in  alcune  loggie  pmta  nell'interno  a  grandi  diitanie. 
Quelli  due  regni  formino  la  gran ,  provincia ,  oiiia  la  Capitanbrià  cbmbralb  di 
Angola  a  Congo*  I  piccoli  luoghi  interni  abitali  da  popoli  realmente  loagettì  al 
Porlogheii  lono  lejpirati  gli  uni  dagli  altri  da  vaiti  terreni  intieramente  deiarti  e* 
da  genti  affatto  indipendenti.  LOANDA  (San-Paolo-dt-Loanda),  vicino  all'imbocca- 
tura dello  Zenaa,  detto  Bengo  dai  Portogheii  i  k  reiidenia  del  capitano  generale  • 
di  un  veicovo,  città  piuttoito  commerciante  a  nan  fortificata,  con  un  porto  a  500Q 
abitinti  all'incirea. 

BBNOtJBLA  ^San-Falipa-de-Benguela),  lopra  una  baia,  piccola  cilli  con  un  an- 
tico forte  in  rovina,  capoluogo  del  Bpoguelaj  i,  come  Loanda,  un  luogo  d'eiiglio 
per  i  rei  portogheii*  Citeremo  ancora  la  piccola  provincia  di  Demboi,  ami  nolabilo 
per  le  lue  monligne  ;  le  li  potrebbe  dire  la  StfUntra  dtlla  Nigrinia^Meridionalt  i 
ed  il  Oolnngo-Alto,  illra  provincia,  ova  lorge  il  meiUé  MuriOf  che  i  la  pia 
alta  vaila  misurata  di  tutta  rAfrica* 

REGIONE  DELL'AFRICA  AUSTRALE. 


«itroBomioa.  Longitudine  orientale,  tra  9^  e  35^.  lati- 
tudine australe,  tra  18<^  e  3tt<^. 

Gonfiai.  Al  nordf  il  Congo  nella  Nigriiia  e  l'Àfìrica-Orientale.  kU 
Vest,  roceano  Indiano.  Al  sud,  TOceano  Australe.  AlVovest,  TOceano 
Atlantico* 

Fiumi.  Tutti  i  fiumi  di  questa  regione  possono  partirsi  in  quattro 
classi  :  fiumi  che  vanno  nell'Oceano  Atlantioo,  fiumi  che  vanno  nel" 
VOceano  Australe ,  /itimi  che  vanno  nell'Oceano  Indiano  e  fiumi  che 
sembrano  perdersi  mlle  sabbie.  Noi  non  parleremo  che  dei  fiumi  ap- 
partenenti alle  tre  prime  classi,  contendandoci  di  avvertire  che  il 
Kruman,  nel  paese  dei  Betjuanas,  ò  il  fiume  principale  della  quarta. 


Lo  SWAEOP|  che  leende  dal  grande  altopiaao  dcIl'Afiiea-A.ni(niIe  ;  è  Ibranafo 
«MIb  riaaiinw  di  due  braccia  ;  frawna  pnftAilmeatB  it  paeie  dd  Daoian«»delie> 
piaaare.  •  riete*,  dopo  ma.  loi^  cono  ^aii  iatenoMBle  aooiioicioto^  alla  boia 
W>lvMCB. 

li  Komr,  c&o  naee  aellb  finn  aAopfapo  ;  wlla  garte  medtaaa  àtì  no  cono 
Irrigo  il  TaoM  dOi-DamaraHlelle-CoUiaei  e  pU  Bono  yiePo  dn  Dafla«n-deU«-Pia- 
nore  ed  i  Graodi-ITamwjuay  quindi  eolra  oelh  ftaM  Walviacli. 

L'OllVGl  ;  i  il  maggior  fiome  défrÀftieo-Aiutale  s  ti  Ibrma  per  b  coapaB- 
sioM  del  BBAOCio  aaitEB tuovASM,  detto  Gauep  (Giallo)  e  del  bbìlgcio  meu- 
Of OVA&K,  ostie  llt)OT(M»AinP  (VlwDe  9ÌBfo^  ;  il  primo  Inversa  i  paesi  dei  Ben>- 
longhiy  dei  Battapi^  ecc.;  il  Staow-Oeriep  irriga  qoellD  dei  Bosìemanai  o  ricere  il 
trimito  ddk  aeipe  del  Cattdon  che  ftvTerta  il  paese  dei  Bassutos  e  dei  Itan- 
loeli|  eee^  al  suo  avrallameato  apparteogottu  le  nuore  cotooié  fondate  dalle  eoctelè 
dei  miseioaeriì  proCestaati  di  Parigi  e  di  Londra.  Dopo  la  cooginnaione  di  qoeete  diia 
braeda^  l'Orange  tnfcrsft  il  paese  dd  AnaBoa,  hseiandb  a  destra  i  ffliawfi  ed  a 
einistn  i  Piccoli-Namaqna  ,  forma  una  gnade  caaeata  ed  eatn  aelTAdantim  per 
irti*nniea  me  larga  Ibee.  Ta  questo  Inago  corso,  l*Oranga  ricetre  a  destea  on  afflneate 
a  coi  appartiene  Griqoatoini;  quindi  l'Jf'oaOTi  die  patm  per  li  missione  dti  Bfebi^ 
«  VOmp  fPidiy  Gnn-Pe8ce)j  ohe  senAra  seamrìn  aell'aevala  alfopiano^  d*oQde 
eeendoBo  alfreei»  sebbene  in  dìieaioui  diveree|  lo  9iral0p^  il  Iniaip^  Q  Sbeop  ed 
altn  rigoardevoli  correlai,  tulfaria  poco  note.  If  Kisek  (Baito-beest}  pan 
il  suo  affloente  più  notabile-  a  ainiilbn*- 

L'ELnAHTs  (OltfanU.Hiear)  Imirm  Ir  fifff-  i-'iildi  ikiìa  miada  higli 
dd  Capo-di-Boona-Spennaa* 


d  GAWtHy  Ibrmalo  dalla  congianaioBe  di  due  bratda  dette  Gbaii»-Gaiixx 
e  PnoObA-GAHUy  h  qiaall  naaeono  ambedue  ndPdta  catena  dd  Ificnwdd.  Dop<» 
la  kfo  conginndene  fl  Genrite  eom  al  sud  ftasaisu  aDa  cdooiaddCapo«d&-Baoiia«> 
Speranaay  pertendola  in  due  pwti  quasi  eguali, 

li  CamocMy  fermato  «Sa  tinnione  df  parecchie  bracda  che  acwdano  dalla 
calena  Kieiiwdd»  FVa  i  aoor  aflnentiy  il  Aneto  nasce  aellk  catena  Schnaebecg 
(Seeuwberg)  ossia  llonti-di-llefe. 

Il  Zo>SA«s  (Hukofcamaia)}  Armalo  anchViso  dalla  eonginaxiòoe  di  panocbie 
bfneaia  eh*  scendono  d«  Mooti-di-lieTe  ^  dbcom  gli  elevati  difpiani  del  dìdnUo 
di  Graa^Reyne»!  ed  entra  netPOeeaiM  nella  baia  di  Algoa. 

Il  GsAV-PnCB  (Grand-Poisaon)'  disceode  dai  Montt-dl-lCeTej  bogna  i  bubtì 
diatntti  di  Sòmararset  e  di  Alban^  quindi  sbocca  nell'Oceano. 

Il  Gbbàt-Ku  (Gran-Kei)t  formato  dalla  coagtunaione  del  Blx<Z-Kbi  (Kd-Nero) 
«  del  Whitb-Kbi  (Kei-Bianco),  traverm  il  onoro  distratto  della  regina  Adelaide 
nella  parte  superion  dd  suo  coeso:  ^ndi  aepen  il  terriftab  ■||'iliia  "tir  alla  Co- 
lonia Inglese  da  quello  occupato  dai  Cafri  Indipendenti. 

L'ocnAHO  nmiAVO  TÌeeT6  : 

Il  Màpot Ai  che  viene  dal  paese  dei  llanfaeti  ;  ad  il  LlMPOPOy  che  aeende  dal 
paeae  degli  Abaka-Zulu,  ossia  Bfalabili|  traverm  i  nrouti  BAirales,  e,  sotto  il  nome  dì 
VlAsackf  entra  eoaao  il  MBpola  netta  baia  di  Lsfa»;  U  Lanpimo  pan  esaera  hi  piò 
grande  dalle  cinque  notabili  correnti  che  mettono  capo  a  qneat  ampio  barinn, 

L'IVHAiiBAlfV,  il  Sabia  ed  il  SOTA&A  eOroversano  i  paesi  odio  slesso  nome 
comprasi  nel  territorio  appartenente  ai  Portogbedj  6non  non  si  conoece  che  la  parte 
iaferiora  del  loro  cono. 


DivioiMM.  Nello  Stato  presente  della  geosrafla  di  questa  parte 
dell'Africa,  ci  seudlm  ehe  la  si  potrdhbe  provrisorìameirte  dividere 
nel  seguMite  modo,  elie  fino  ad  un  eerto  segno  mette  d'aeeordo  le 
divisioni  p<^itiehe  colle  etaograilcbe.  Eccone  le  dinsioni  principali 
cominciando  dalla  costa  occidentale. 
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Zm  CtmhfWmifm  (GmMi  4ki  ClabeH),  deMranoaiioae  eoa  e«ip«NMlhi  geo* 
grafi  sogUoDO  designare  la  parte  più  tetteolrionele  delh  eoelai  dal  etpo  FHo  aioo  al 
Paeee  degli  Otienloti.  La  è  «{CMSta  una  delle  r^ioai  più  aride  e  più  deaerte  del  globo; 
è  abitata  io  palla  dai  HaaMMa-daUe-CaUioa  e  dai  DaaBar»  daìIW'Pia— a»»  e  traversala 
dallo  Swakop  '•  dal  Knisip. 

L*0/l«afoaia  (Paese  degli  Ottenloti).  Questa  regione  si  estende  dalla 
Cimbebaaia  m  dal  Vaaa*  dfes  Cafii  Bedfoam  ino  aHa  caieuia  del  Capo*di"Bnoa»-Spe  ■ 
rama.  Il  gran  finme  Oraoge  la  travena  dall'est  aU^ovesI*  Gli  Otlentott  si  partoaa 
ia  panccbi  popoli  aaddsvisi  ia  molta  picoolc  tribù.  CitereaDO  fra  gli  altri  i  Damara" 
détte-CàUbUf  cm  giaee  il  grosso  villaggio  d&  Hi -AB  con  4200  witanti:  i  Noma' 
9M|r  ««*è  VmuM  a«a  aMiaUa  darOnat^B^  a  la  mimata  di  GmmàLMwam  •  di 
Bbthaht;  i  Corama^  dhfni  di  nota  pai  pngreasi  da  assi  fatti  nella  civilti  aaerrè  i 
miasionarii  cba  fra  essi  hanno  stabilita  la  loro  dimora.  Soi^  sai  Uro  territori»  la 
piccok  cilti  èk  GiSQnk  (Klaarwater},  con  4200  abitanti. 

UJfnimmAwatw^mèé  /»iri«4«  (Otlanaa  dal  Cap> 4t  laona-gparanaa)> 


QoMta  imiartanla  crfaniay  cba  alaan  tcnua  &  era  olandeae^  fmia  ava  il  noceiol» 
dei  possedimenti  inglesi  in  questa  parte  del  mondo  |  essa  si  divide  in  due  provin- 
cie^  Vorafdkiifiefir  e  TOHmtàU^  suddivise  ba  42  dutrefl^  •  nel  ptceob  urritoria 
del  Capo.  ì\  CMNI  (Cnilow,  eip»4i^«BMa.SpacaniaVci«&  ds  gimriissima  aMm- 
marcio,  bencbè  non  abbia  na  vero  porto,  residensa  di  un  vescovo  anglÌ£ano  a  del 
governatore  generale  |  è  provveduta  di  alcuni  rignardevoli  stabilimenti  letterarii  e 
ooota  olm  a  SQ^OOO  abitaati.  Sotto  Capetto  mihlkre  e  commerciate,  k  «pesto  ano 
dei  jraasf  df  wtaggtor  aiaweaUy  dl«  «llavo  tmt  giùèoi  anendochè  il  Capo  £  te  pik 
fbrt9  pioBMm  é^'jtfHea:  ed  inaiane  eoo  Sàmtm-Ooee  nell'isoh  di  Tenerifl^a,  e  Jay 
muttowm  in  «niella  di  Saaf'Elena,  è  per  eosì  £re  il  earo^anterraftto  «tei  MoAga^ 
tori,  poieU  e  Pnoio  aweorayffa  dei  aNnarOf  ^e  Tanno  in  Asia  o  ne  rìlomaoo. 
Gli  aRrt  loogllì  più  aotabiK  sonot  Simmrtown,  piccola  ciflà  importantissima  per 
omii  bei  cmnUari  a  più  ancoea  per  Poperositi  commereialv  del  ano  porto,  il  quale 
non  è  inUnriore  per  questo  rispetto  se  non  a  quello  del  Capo.  COmmirCTA,  grosso 
villaggio  rinomato  per  la  booti  de*  wasA  Tini,  detti  def  Capo.  UlTEirffAGBir,  eapO' 
luogo  di  dhtntto  o  della  Fm^Ueta  OrinttoN.  GRABAMSTOWV,  n^  distretto  d^AI- 
baay,  stimata  la  cfteà  pie  eoosiderevokr  della  eolouia  dopo  il  Capo. 

La  Cafroria  Marit%ìmm  (Cafreria  propriamente  detta;  Costa  df  lis- 
tale); si  stende  lungo  ^Oceano  TìidBano  dal  Oteat-Kei  e  dall'Ottentosia  fino  alla 
l«ia  di  liUgoa,  negli  stabilioMnti  Portoghesi.  I  CafH  che  vi  dimorano  sono  divisi 
in  parecchie  popolasioni  suddivim  in  tnbè,  fra  le  quali  le  seguenti  sono  le  più  no- 
tabili: gK  AmoAotn  (Kooaaav^,  i  quali  confinano  colla  colonia;  questi  sono  quei 
ObIì4  che  hanno  or  on  recato  tanti  danni  agli  stabilimenli  Inglesi  ;  i  IVmàaHa  ae- 
gnalati  per  la  loro  industria  ;  i  MambiMi  che  sono  pastori  ed  agricoltori  ;  ed  i 
Zula  (ìiollauioutos  ;  Boollst),  t  quali  de  alcuni  anni  in  qua  sono  divenuti  potenti»- 
simi  e  sono  il  Verrore  dei  popoK  abitanti  al'  sud  drfla  baia  di  Lagoa  ;  il  piecoliy 
stabaimento  di  POKTO-irATALB,  detto  più  tardi  TiCTORiA,  fU  fondato  dagK  Inglesi 
aopra  il  loro  territorio  alcuni  anni  fa,  e  sopra  questo  territorio  medesimo  si  sono 
•linilito  parecchie  mialiaia  di  colòni  Olandesi  emigrati  dal  Capo  di  Bnona«Spc-* 
raaaa,  e  vi  aveaao  SsudMo  la  rapuhbtica  di  Natala,  ossia  defi* Africa 
Auftralop  diiarendoai  aflalto  indipendenti;  ma  si  sano  non  ha  guari  sottomessi 
al  governo,  ed  il  loro  paeso  vuole  pevcii  essere  considerato  come  parte  dell'Africa 
Ingleaa. 

Gli  Stahllimonti  Portoghatl  in  questo  parte  dcH'Afriea  anno  de* 
aerini  nelh  Regione  dell'Afinea-Ocientete.  Vedi  pag.  947. 

La  C afr aria  Intariora  (Paese  dei  Cafri  Bedjoani)  forma  la  più  grande 
divisione  di  questa  regione.  Bsm  h  divisa  ira  molti  popoli  iadipeadenti  e  spesso  ia 
guerra  fra  se.  I  missionarii  inglesi  di  varie  comuniooi,  ed  i  mtssionarii  protertanti 
di  Parigi  vi  hanuo  gii  convertito  ed  incivilito  alcune  tribù.  FitlProPOLl,  lungi 
poche  aaiglia  daUa  riva  destra  del  Finma-Nero,  e  GaIéBDOH,  sul  finaaa  di  questo 
nome  sono  le  stasioai  principali  dei  missionarii  fraacesi.  Le  residenae  più  rignar- 
devoli dei  principali  principi  iadiaeni  sono  :  NoOYA-LlTTAKd  a  cui  si  assegnano 
€000  abitanU;  KuiVlCHAm,  cAe  si  dice  averne  avuto  altra  a  i6,000  priflM 
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a«U'ifnnQM  dà  qmXU  llBiocÌMÌaw  Reati  ck«  pocki  «ami  mbo  l' hanao  diaCralta  ;  » 
Macbow  ch«  Mmlm  avene  40  o  42^000. 

REGIONE  DELL'AFRICA  ORIENTALE. 


I.  Longitudine  orientale,  tra  22»?  e  49^.  La- 
titudine, tra  12^  2K>rea2e  e  20°  atis^afe. 

Gonfiai.  Ài  nord,  la  Regione  del  Nilo  ed  il  golfo  di  Aden.  AWesf, 
rOceano  Indiano.  Al  sud,  per  breve  tratto  l'Oceano  Indiano,  e  quindi 
la  Regione  dell' Africa-Australe.  All'ovest,  la  Nigrizia. 

Fiumi.  I  dubbi  che  abbiamo  indicato  intomo  alla  direzione  dei 
fiumi  della  Nigrizia,  si  fanno  anche  maggiori  quando  si  tratta  di  se- 
gnare il  corso  dei  grandi  fiumi  che  irrigano  quest'ampia  parte  del- 
l'Africa. Si  può  dire  che  di  nessun  fiume  principale  di  essa  si  conosce 
U  corso  compiutamente.  Ecco  i  fiumi  principali  noti  finora: 

L'ocbah o  iHDiAiro  riceye  : 

Il  Zambbzb,  detto  anche  GuAMA  e  QciLlMAHB  ;  è  uno  dei  maggiori  dell'A- 
inca  ^  non  ti  conosce  che  la  parte  inferiore  del  fuo  cono  ;  la  parte  taperiore  è  an- 
cora interamente  abbandonata  aUe  congetture  dei  geograB.  Noi  incliniamo  a  credere 
che  il  RUPDRA.  ed  il  MURUCURA,  i  quali  traversano  il  vasto  territorio  dei  Caaembì^ 
alano  i  due  bracci  principali  del   Zambeie.   Ammettendo  tale  ipotesi^  questo  graa 
Carnei  dopo  aver  irrigalo  le  contrade  soggette  ai  Casembi  |   traverserebbe  il  rrg^no 
di  Changamerai   il  Mocaranga  e  la  parte  eentrale   degli  stabilimenti  Portoghesi 
che  formano  la  capitaneria  generale  di  Moiambico.  Il  Z«mbese  si  getta  nel  canale 
di  Mosambico  per  quattro  imboccature  principali  dette  Luabobl^  LulBOf  CUAMA  e 
QOILIMANB  i  quest'ultima  sembra  essere  presentemente  la  più  riguardevole»  ed  è  la 
più  frequentata  dai  navigatori  che  salgono  questo  gran  fiume*  Fra  i  Inoglù  situali 
aol  Zambeie  citeremo  Zumbo^  Scicova  (Chieova)y  Tete^  Sena  e  Quilimane. 

Il  LrvUMA  (Rovooma)  :  sembra  uscire  del  gran  lago  N'yessa  (M'yassa;  Maravi), 
traversa  il  lao  ossia  Paese  dei  M*iao  e  quello  di  altri  popoli  meno  nnmecoaiy  qwndi 
entra  nell'Oceano  Indiano  nei  dintorni  di  Quiloa. 

Il  LOFFIH  che»  secondo  i  ragguagli  dei  mercatanti  Arabia  uscirebbe  dal  gran 
lago  N'yessa,  traverserebbe  i  paesi  dei  M'sagara,  dei  N'cutu  e  dei  Dengareko  ;  entra 
neil'Ociéano  Indiano  in  faccia  all'isola  Monfia. 

Il  Pamgant,  di  cui  non  si  conosce  la  sorgente,  discorre  il  vasto  regno  di  Ca- 
aita,  e  va  nell'Oceano  Indiano  parecchie  miglia  al  nord  del  precedente. 

L'OzTy  fiume  di  corso  lunghissimo,  e  che  bagna  Kao^  capitale  del  nuovo  regno 
di  questo  nome. 

Il  Djuba  (Juba),  che  si  crede  identico  col  Wbbi  (Zebi,  Zebee);  supponendo 
che  tale  opinione  fosse  vera,  questo  gran  fiume  scenderebbe»  secondo  D'Aveaac, 
dall'elevato  altopiano  del  regno  di  Ancober,  traversando  tutto  il  paese  dei  Somauli. 
Pensa  questo  dotto  scrittore,  ch'esso  si  formi  per  la  congiuniione  del  PICCOI<o-Webi 
(Webi-Ganaoa)  col  Grakdb-Wbbi  (Webigi-Weyna).  Il  Ficcolo-Webi  discende  dal 
paese  di  Harar  e  passa  per  Loq;  il  Grande- Webi  scende  dal  regno  di  Chea,  bagna 
ìmy,  Karanle,  ed  è  ingrossato  a  sinistra  del  Fafauf  il  quale  bagna  Adar  e  Mùl- 
mif.  Dopo  la  riunione  di  queste  due  braccia  principali,,  il  Webi  passa  per  Chebelle, 
e,  vicino  ad  Oqda,  entra  nell'Oceano  Indiano.  La  parte  superiore  dell'avvallamento 
di  questo  gran  fiume  appartiene  alla  Regione  del  Nilo,  oye  abbiamo  pure  descritto 
Adar  (Harar,  Hurrur). 

Divìeìone.  Quest'ampia  regione  è  una  delle  parti  meno  conosciute 
dell'Africa.  Mancandoci  ì  documenti  opportuni  a  segnare  divisioni 
precise  sia  fisiche,  sia  politiche,  noi  partiremo  provvisoriamente  tutti 
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i  paesi  ch'essa  comprende  in  due  sezioni,  cioè  in  ParU  ConUnerUak. 
e  Parte  Jnsukare. 

Parte  Continentale. 

Per  questa  sezione  noi  proponiamo  le  due  grandi  divisioni  seguenti, 
che  diremo  dalla  loro  situazione  Parte  Interna  e  Parte  Marittima.    . 

Nella  vABVB  iHTmBWA  si  troTa  : 

"L* im-pero  del  Monomotapa,  A  qavst' ampio  Stato  è  toccata  la  lortff 
dcH'impèro  (lt'AbÌ88raia£  i  Marmai,  ì  Catemhi^  i  Meropua  ed  i  Bororo  sono  i  po- 
poli principali  che  ae  n'hanno  diviso  le  spoglie.  I  Maravi,  che  vedemmo  appartenere 
alla  faiiiigHa  Monomotapa,  ne  poMeggono  la  parte  più  riguardevole.  Chaogamera^ 
il  più  potente  dei  loro  capi,  insignoritosi  verso  il  fine  del  secolo  xvill  di  quasi  tutta 
il  Botonga  e  di  tutto  l'Abutua,  ed  assunto  il  titolo  di  Quiuve,  fondò  per  cosi  dire 
nn  nuovo  impero  del  Monomotapa  ;  di  questo  è  che  parlano  ancora  i  Portoghesi  ^ 
ina  À  molto  diverto  dalla  potente  monarchia  cui  è  sottentrato.  Quel  conquistatore 
liiedeva  verso  il  principio  del  secolo  a  ZitSBkok,  l'antica  capitale  dell'impero.  Noi» 
sappiamo  se  i  suoi  successori  ne  abbiano  conservate  tutte  le  conquiste  ^  pare  al  con-^ 
trario  che  v'ebbe  an  nuovo  smembramento.  A  quest'impero  tengono  dietro,  rispetto 
alla  poteota,  i  Cmtmbi  ed  i  Meropua ,  ma  sono  meno  conosciuti.  I  MovUif  po- 
poli di  grande  operosità  commerciale,  sono  tribatarii  dei  Cacembi.  I  Bororo  ,  che 
occupano  il  paese  posto  fra  gli  stabilimenti  portoghesi  di  Sena  e  di  Tete,  sono  piuttosto 
inoltrati  nella  civiltà  e  sembrano  possedere  vasti  ferritorìi.  I  Mongas,  dimoranti  nei 
dintorni  di  Sena  non  furono  mai  soggetti  ai  quiteve ,  ossia  imperatori  del  Monomo- 
tapa. Ignoriamo  a  chi  appartenga  ora  il  Paese  di  Matuca,  ove  giace  il  cantone  ossia 
la  provincia  di  Manica  tanto  celebre  nel  secolo  XVI  per  la  grande  quantità  d'oro 
che  se  ne  traeva. 

Kon  si  conosce  il  regno  di  Gin  gir  o  (Zendero),  posto  al  sud  dell' Abis- 
siniae  traversato  dallo  Zebi.  se  ^non  per  l'antico  ragguaglio  del  gesuita  Antonio 
^emandes  che  lo  visitò  nel  4613.  È  questo  uno  Stato,  se  pure  esiste  tuttayia,  ove 
il  governo  è  abbandonato  a  tutti  gli  orrori  del  dispotismo  più  atroce,  congiunti  alle 
pratiche  superstisiose  più  assurde  e  più  inumane. 

La  vA*Ts  iBARiTTiiBA  potrobbe  suddividersi  in: 

AFRICA  ORIENTALE  PORTOGHESE.  Comprendendovi  la  oosU  di  So&la^ 
che  vedemmo  appartenere  geograficamente  alla  Regione  deU'Africa-AusIrale ,  que« 
st'ampia  contrada  si  stende  dalla  baia  di  Lagoa  fino  al  capo  Delgadoj  ed  è  nota 
comunemente  aotto  i  nomi  di  Cotta  di  So/ala  e  Cotta  di  Mozambico*  Questa 
parte  della  monarchia  Portoghese  si  divide  in  sette  governi,  ossia  capitanerie  su- 
balterne. Sono  ampii  territorii  mollo  scarsi  di  abitatori  e  ailnati  lungo  la  eosta.- 
Il  governo  di  Sena  si  allai^  molto  verso  Tovest  nell'antico  impero  di  Monomor 
tape,  dove  i  Portoghesi  posseggono  alcune  fortesse  e  loggie..  Mozambico,  posta 
sali*  isoletta  di  questo  nome ,  con  nn  porto  ed  una  cittadella  «  è  la  residenaa  del 
soveraalora  generale  di  questa  parte  dell'Africa  e  sede  di  un  vescovato.  L'insalu- 
brità del  sitò  indusse  gli  abitanti  ad  edificare  in  fondo  della  baia  il  dilettevole  e 
vasto  borgo  di  Me  tur  il,  ora  più  popolato  che  Moaambico;  la  loro  popolaaione 
riunita  si  fii  ascendere  a  40,000  abitanti.  Gli  altri  luoghi  più  notabili  sono:  So-^ 
FàLA^  mnoehio  di  capanne  difese  da  una  piccola  fortessa  ,  e  che  alcuni  geografi 
adornano  del  titolo  di  città  ricca  ,  industriosa  e  commerciante  ;  Sofala  era  altre 
volte  capitale  di  un  regno  celebre  pel  molto  oro  che  se  ne  traeva.  Tette  (Tete), 
sulla  destra  del  Zambese ,  piccola  città  con  piccolo  forte  ,  capoluogo  del  governo 
delle  Riviere  di  Sena,  al  quale  appartengono  il  boi^  di  Semna  (Sena)»  con  una 
piccola  fortessa,  ed  i  posti  di  Zumbo  e  di  Manica,  QuiLIMAVB  ,  città  di  2800 
abitanti,  con  un  porto  alla  foce  principale  del  Zaflabese,  importante  a  cagione  del 
suo  commercio. 

COSTA  DI  ZANGUEBAR.  Dal  capo  Delgado  fino  alla  Punta-Bassa,  dove  co- 
mincia la  costa  d'Ajao. 

U  sultano  ossia  iaano  di  Maseata  è  il  padrone  di  nome,  non  solo  di  qocsl» 
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»  —  — ^  M  fM»  U  imiH  •  •  MllidrfiÌMMvK}  Mg»  da  ln|9 
Urnpo  li  «w  ttgaorù  «ffttUft  noo  li  ettMdc  cha  topn  ona  ^mnimm  4cUb  «arti 
dt  Zraffotbar }  tatto  il  rimi— ntt  ti  Mrl«  In  p«r«odbi  capi  ladtpcndeali,  alcoai 
d«i  quali  aitaaaooo  il  poa^paaa  malo  èk  tmttm»,  SaJdividaifamo  minaqum  ìm  eorii 
di  SasfMkar  MUa  èmt  fuA  wg— tit 

Pmrt0  dmhm  onta  Mfgatta  a!  toTtaM  di  Iftaeala;    i  luoalit  pid  — labdì 
aoao>  Fatta  •  LIMMO  al  mm  dall^Oajr  ì  I*»»<  i  wn  dalla  ^lae  «Bariti 
piò  coaaaMreiaoti  di  qualla  eoila  a  aa  la  aapagpMB»  SOM  alMlBBtw  QmiAft  9 
«oo  d0*pià  k0Ì  porti  dH  «««do;  la  toa   polaoaa  a  la  ricrhaaaa  ai  dilnawi 
intiaoaa  al  eaaamarcio  dia  tia  aacoli  fii  Tatafa  taaa  «aii  infanta  |  an  la 
dal  ragpo  daUo  alaaio  «una* 

Fn  la  itola  aofplta  a  fatata  primipa  arabo  vcgUoaai  «otara  priae^alflaaali 
FnOA»  rì§oafdavaIa  yv  gli  aeoaUanti  aooi  legai  di  coiIraaìoQa^  •  *f"*»iB^  d«> 
vasota  da  alenai  aaai  ia  qoa  wm  dai  pia  floridi  jpaaai  dall'Afrioa  |  la  ana  capi» 
tala^  cba  porta  lo  alaaio  aoMM»  conta  già  piò  di  40,000  akilaali:  aa«  à  la  pc»> 
Ottria  piaaaa  coaaaMrciaBla  di  tntta  la  aoata  Oriaotala  dairAlnca.  SoooTOaA.  p  la 
maggiora  dalla  isola  Uncaoa  aatt'Ocaaao  ladiaoo  dopo  malU  di  Mai^gaactw^  mm 
aridiaaima  a  quasi  dcaecta*  ladotti  dalla  sua  silaaaioaa  a  dalla  aua  da«  tada^  n*J»> 
glaai  la  oeetqparoao  eoa  ialaadiaaeoto  di  faraa  oaa  staaioaa  prineipala  Ira  Ba—hay  a 
Soaa  ;  aia  da  qualeÌM  taaspo  l*abbaadoaaroao«  Tamabibia»  cha  aa  i  eaaoìtf 
la  capitale,  aoa  eoala.  cba  f  50  aasa  spacaa  sor  oa  aospio  asaaiak  ad  aanoBA  «a 
di  aaaa  i  abitato  da  450  iadividai.  — r     -1- 

F*rf  /adl^aadaata.  Il  aoalfo  diaagoa  aaa  ci  eoaiaaia  di 
aamnatiMi  ì  ^ù  aotabili  fra  i  piccoli  Stati  cba  conspoagoag  qaaala  parlai  aai 

taateraaao  di  ricordala  alcoaa  dalla  loro  capitali.  MAfiAOOXO  (MatrtaibaY  «a, 

dal  rafoo  di  JCagarfaxo»  piccola  aaa  florida  Baarci  il  aao  aoaBaaaraia*  «Aa*  anW 
rOar,  cmpiiàié  dal  rtgao  di  Xao.  MOiOAZA  >  città  coaaaiareiaBta  «  caa  aa  porta 
aall^iaala  di  qaaalo  aone,  a  «astiala  del  ragao  di  AToasAasa  ;  gi*  li^^lcai  raoaapa- 
cono  doraata  tra  aoai  a  vi  esq(ttiroao  rigiaardevoli  coatruaioai.  ^■*™*  cba,  fem 
al  4833»  ara  dosaritta  da  tolti  i  caografi  coma  la  florida  capitalo  dal  ngao  di  mai  sta 
aoaati  |^  da  paraccbi  aoai  i  ciootta  ad  una  trilla  iolilndina»  dacehà  d pataata  Stata 
ood*easa  era  capitale  à  cadoto. 

COSTÀ  D  ÀJÀN.  Esm  compraade  qaella  narte  della  Costa  Oneatalay  cbo  dalla 
eosta  di  Zaogoebar  ai  astaadv  ino  al  capo  d^Omù  Folr^ba  paragoaani  alla  Cim- 
babaaioy  laata  asm  para  Jwsita  ad  arida.  Tedi  pag»  345* 

COSTA  DBl  S01IAiULl«  cbo  maglio  ai  diaebbe  FABSB  DEI  flOMlULI 
(lenomll  |  floaaalis),  aiaaaiimld  sotto  lai  aaoa  ai  aampiaadanibba  talta  qaella  parta 
ddFdfriaa,  ^km  aMsbsa  abitala  qoaai  tatalosaola  da  tribè  di  Somaali  a  di  «atta 
cba  aaaoa  dteama  dal  Magadoaa  a  dalla  aaala  d'Ajaa»  flao  a  ««alla  cba  *  '  1 
"  ibia  a  aoU'Abìmìaia  laram  U  golfo  di  Idea.  I  Somaali  aoae  dadiU  al  oam. 
adalla  aavigaaiaaai  poaacAi  di  lato  baoaa  atahslita la laio dimoia iìt ìau  a 
~  ty  0  ad  àraaa  aal  Dmwbil  par  atlaadara  pia  agatolamta  silo  lava 
iiali.  lllillli  (Bvèormi  Smkktt  dai  Somaali),  aieeola  ailli  aoa  aa 
porto;  4  laaìaaaa  iiMiilma  priaripala  A  faaata  parto  dalPijfaam ,  a  aoato  tolara 
So»  a  42|000  abilaatù  IBTIA»  piacola  dMà  insportoato  a  cagiaaa  dal  sm  rato  e 
dal  aao  aamaaercto.  Bioordapaaw  aaoon  t  TimJiniABy  villaggio  il  aa  miguaia  di 
abitanti,-  cba  gPloglsai  baaao  coosprato  or  ora  dalla  tribA  aoomdi  dai  dlator^;  m 
aiaùl  gaim  haìaao  iaalberato  la  loro  iomgaa  aopn  l'iaola  daaaita 


Parie  Insìdare. 

Proponiamo  di  dividere  questa  sezione  in  due  parti  disugualissime  ; 
XArei]^àago  di  Modagasoar,  così  dùamato  dalla  grande  isola  ohe  ne 
occupa  0  centro,  e  le  Sparadi,  ossia  le  isole  spane  lungo  la  Costa- 
Orientale,  e  che  sono  indicate  nella  descrizione  di  quest'ultima.  Qui 
faromo  soltanto  menzione  dell'isola  di  Madagascar  e  del  gruppo  delle 
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Comare^  rimandaiulo  al  capitolo  aogueiKe  la  deachikuie  dette  altre 
isole  comprese  nell'Arcipelago. 

JJÀBCOMlJkQO  H  UàBJkQàaCàMf  «Htm»  iot 

ISOLA  DI  UàXiàMLBCàM,  !)•  alonni  wai  in  ^a  cai  i  ditiia  in  parti  dim^aU 
tra  il  regno  di  Hadagaacar,  eha  aa  pomeda  la  naf  cior  parie,  quello  dei  Séitdtu^, 
il  quale  qoaDto  a  poteHO  tiene  il  eeiwde  inogo^  •  fto  paeoechi  atei  «pi  wAm  eigao* 
jMggiaao  il  NMO. 

il  rmgm9  di  Madmgatear,  fondato a'noatii aiorBi  da  Radamay  re  di 

Sninie;  dopo  la  eoanti  norie  è  governato  dalla  vedova  tvgina  Reoamle^  Tavjlha* 

mVAf  poeta  aall'ollopino  di  qaeal»  wmuà^  Bi|aionii  del  legoo  éi  fmiii,  ohe  fe 

ettUn  ekUa  mova  aMiiaaeliia  degli  Ova  »  A  la  cmpitéU  ài  tolto  il  rtf «•  di  Màiof- 

écaté  Yoglioosi  mentovare  le  teuoU  ctabilitevi  dai  miaeìoaarii  inglesi,  e  che  dicasi 

caaero  Mate  conserviTe  anche  dopo  la  loro  cacciata,  eoue  poro  la  tipogr^flm  «  prin* 

«•pnhÉefllB  a  €ott9i^t  ee  lo  aesc^Mao  da  3&  a  4àfiOù  ahalaoti,  coapeesavl  eerlo  la 

pmlaalone  spana  ne'  diolonù.  M inuMAXS,  «aaideBaa  di  aia  geveiaatore  generali^ 

a  la  citti  pia  coumerdale  di  tutta  la  costa  di  ponente  ;  se  ne  e  stranamente  eiage- 

rata  la  popolaaione,  la  qnale  Ai  ridotta  da  Legncvd  a  «urea  4000  Aitanti.  Bombb- 

90€^  aula  stema  eoela»  «itti  commercioala^  eoa  «a  potto-o  San»  3000  ablmti |  «^ 

pitale  dai  Sekalaes  del  Hard.  Ambato-JUka,  ciltA  di  circa  G500  ahitenl^  «apilak 

dei  Bétttto*  omia  Ova  MtrUUonàlU  FouLVomn  ,  cittì  di  gran  commercio  soDa 

costa  di  levante,   e   sede  di  un  govemalare  generale^   nel  suo  circondario  giace 

l'isola  Jaara-irar<«|  appartenente  alla  Francia.  Tamatati,  di  coi  si  è  straor- 

dinaeiaawnla  eeagerata  la  popolaaione  |  i  resideaaa  di  on  govematem  generah»  e 

la  piaaaa  fona  più  coasmcrciantej  non  pare  della  costa  orientale,  ma  di  lotta 

l'isola. 

Il  rmfUù  dèi  Sékaimvi  si  esteade  sopta  nna  parie  considerevole  della 
eoHa  occidentale,  ovo  dioioni  il  popolo  da  cm  prende  il  nome.  Dal  4825  in  poi 
è  alleato  del  regno  di  Madagascar.  MfelTA-BlT,  ralla  sponda  sinistra  del  Mena- 
Bey,  ne  è  la  capitale  ;  alcuni  recenti  rsnueglì  le  asngaano  2O0O  tasej  locchè  vi 
IubUm  supporre  nna  popolaaione  di  40,000  abitanti. 

Gb€PPO  dbllb  isole  Comori.  Questo  piccolo  gruppo,  posto  all'ingresso  sei- 
tentrionale  del  canale  di  Motambico,  comprende  le  isole  Cornar  a,  ^ufuam 
(JOhanoa),  Mmjrotia  e  Mthilla.  Altrevolte  popolatissioM  e  fiiarentissime, 
queste  imle  sono  da  alcun  tempo  in  q[ua  rovinate  e  poco  abitate  {  le  aignoieggianp 
tre  eepiy  lira  i  quali  quello  di  An^uan  prende  il  titolo  dì  sultano,  ed  i  il  più  po- 
tente ;  quello  di  Mayolta  i  un  pimta  terribile.  MASCUOÙ  (Machadon),  citta  iorti- 
iìcata,  con  uaa  baia  e  3000  abitanti  all*incirca«  A  la  capitale  dell'isola  Amjuémm 
Quanto  alle  SPORADIi  vedi  alle  pag.  352  e  353. 

POSSEDIMENTI  DELLE  POTENIE  STRANIERE. 

I  possedimenti  delle  potense  straniere  neirAfrica  non  formano  già 
mia  regione  geografica,  ma  parecchie  divisioni  politiche  molto  fra  sé 
disuguali  e  sommamente  sminiuzate.  Parecchi  stabilimenti  apparte- 
nenti agli  Europei,  e  specialmente  quelli  della  costa  di  Guinea,  hanno 
molto  perduto  della  loro  importanza,  poiché  fu  vietata  la  tratta  dtfi 
Neri.  Secondo  ciò  che  avvertimmo  alla  pag.  325,  riuniremo  sotto  le 
denominazioni  di  AfiricchOttomana,  Africa^ortoghesef  Africorlngkse, 
AfricchFrancese  ecc.,  tutto  quanto  l'impero  Ottomano,  il  Portogallo, 
lln^^dlterra,  la  Francia  ecc.,  posseggono  in  questa  parte  del  mondo. 

Africa  Ottomana. 

Comprendiamo  sotto  questo  titolo  tutti  i  paesi  soggetti  mediatamente 


300  AFRICA. 

0  immedmtaHieote  alla  Porta-Ottomana  ;  e  propODÌamo  di  farne  duf 
divisioni  principali,  cioè  : 

I  PAESI  Sudditi,  i  quali  presentemente  non  eomprendoDO  se  non 
la  già  rtggmza  di  Tripoli,  descritta  alla  pagina  SSè,  ove  vedemino 
ch'essa  è  divenuta  provincia  dell'impero  Ottomano. 

I  PAESI  VASSALLI,  1  quali  comprendono  la  reggenza  di  Tuni9i^  de- 
scritta alla  pagina  ^,  e  tutto  fl  vieeregno  ^ Egitto^  descrìtto  alle  pa- 
gine 32S-331.  Mercè  le  conquiste  fatte  da  Mehemed-AIl  neDaR^one 
del  Nilo  ed  all'ordinamento  ch'egli  diede  alle  sue  forze  di  terra  e  di 
mare,  questa  parte  dell'impero  Ottomano  è  divenuta  la  primaria  po- 
tenza deirAfrica  maomettana  od  indigena.  E  perchè  il  lettore  possa 
formarsi  un'idea  esatta  dei  varii  paesi  onde  essa  si  compone,  ricorde- 
remo qui  che  abbraccia  la  maggior  parte  della  Regione  del  Nilo, 
-cioè,  V Egitto  colle  sue  dipendenze  (pag.  529-531),  il  KordoftMn 
(pag.  528),  la  iVu&ta  (pag.  528),  e  Massuàh  nell'ÀBissiiii a  (p.  526-27). 

Africa  Portoghese. 

Quanto  all'ampiezza  ed  al  numot)  degli  abitanti  dei  suoi  possedi- 
menti in  questa  parte  del  mondo,  la  monarchia  Portoghese  occupa  il 
secondo  luogo  fin  le  potenze  straniere.  Questi  possedimenti  formano 

1  cinque  seguenti  governi,  g^  uni  indipendenti  dagli  altri,  e  molto 
disuguali  quanto  a  superficie  ed  a  popolazione.  Ricorderemo  inoltre 
che  quelli  di  Madera  e  del  Caipo-Verde  formano  due  dis/rvlti  del  regno 
di  Portogallo.  Tedi  pag.  165. 

Il  GOTBiuro  DI  MàDEBA,  formato  dal  gru-p-po  ài  Madèra^  poalo  mI1*0- 
ceaao-Atlantico.  FmrcHAL.  nell'Uola  di  Madera,  che  è  di  gran  liuin  la  naggiore, 
e  celebre  pe'  tuoi  vini,  ne  è  la  capitale  e  aede  di  tu  veacoTato;  è  citta  coamereiante 
e  fortiScata,  di  circa  20,000  abitanti. 

U  GOTCnro  di  Capo-Vbrdb.  Si  compone  di  due  parti:  YArdpélmfo  dei  Capo* 
Vtrde^  nelPOceano-Atlantico,  e  la  Ttu  t^ontimemtùle. 

La  Parte  Continentale  non  comprende  che  piccoli  poeti  di  poco  ri- 
lievo nella  Nigritia-Occidentale  (Senegambia).  Gacbbu,  ani  Sao-Domingo,  piceoU 
cilti  con  una  fortesia,  on  porto  e  500  abitanti,  è  la  residenaa  del  gorematoce  di 
tutti  quei  posti,  ed  il  luogo  più  importante. 

L'^  reipelagod  et  Cap  o-Verde  ri  compone  di  dieci  itole  princi- 
pali,  le  più  importanti  delle  quali  aono:  San-Thiago^  che  è  la  maggiore* 
Villa  db  Prati,  con  4200  abitanti  ed  nna  rada,  è  la  residenaa  del  governatore 
generale  dell'arcipelago  e  dei  poisedimenti  della  Scnegambia  ;  il  veaooro  risiede  n 
RlBBBA  Grasdb,  meacbino  luogo  di  soli  200  abitanti.  San  rieente  (San- 
Tincenao) ,  importante  i  cagione  del  suo  bel  porto,  e  perchè  vi  ri  va  costcìiendi» 
MlVDBLLO,  che  sarà  la  capitale  di  tutto  l'arcipelago.  San-jintào,  è  la  più  po- 
polala di  tutto  l'arcipebgo,  notabile  anche  pel  suo  alto  picco  ;  VILLA  DB  N OSSA- 
Sbhhora-00«R05ABIO,  con  6000  abitanti  all'iocirca,  ne  è  il  capoloogo.  Fogo,  ooa 
un  vuleamo. 

Il  GovBRiro  DI  Sav-Thomb  e  DO  Pbihcipb  non  comprende  che  le  due  isole  di 
tali  nomi,  poste  nel  golfo  di  Guinea  e  nel  gruppo  delle  isole  Femando-Po-ed-An* 
nohon.  San^Thomé^  che  k,  la  seconda  di  tutto  il  gruppo,  è  altresì  degna  di  nota 
jwr  l'alto  suo  picco  ;  Sah-XBOMÉ  (PaaoaMD}|  citlà  di  circa  3000  abitan(i|  e  U  re- 
•idcDia  del  governatole. 
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Il  G<rmiro  di  Ahgola  comprende  gran  parte  del  Congo  nella  Nigrisi«-Marit« 
(        tima.  Vedi  pagina  543. 

Il  Goynaato  di  Mozambico  comprende  una  frasione  della  Kegione  dell'Africa- 
Auatrale  ed  una  parte  considerevole  di  quelfa  dell'Àfricit-Orientale.  Vedi  alla  pa- 
llina 347* 

'  Africa  Inglese. 

Tutti  i  possedimenti  degli  Inglesi  in  questa  parte  del  mondo  pos- 
sono partirsi  in  quattro  grandi  divisioni  geografiche,  cioè  :  stoòt'lt- 
menti  nella  Nigrizia;  stabilimenti  sulle  isole  dell'Oceano  Atlantico; 
stabilimenti  neW Africo-Australe;  e  stabilimenti  BuUe  isole  deW  Oceano 
Indiano.  Sotto  l'aspetto  amministrativo  tutte  queste  colonie  formano  i 
sei  governi  seguenti,  cioè  : 

Il  governo  del  Capo  (Capo  di  Bnona-Speranta),  descritto  alla  pag.  345 
neU'Africa-Analrale. 

Il  governo  di  Sierra^Leona;  abbraccia  le  colonie  della  Gninea- 
Oceidenlale.  Frbbtowv,  peata  solla  spiaggia  meridionale  della  Sierra-Leona,  città 
commerciante  di  40,500  abitanti,  con  un  porto:  i  la  residenaa  del  governatore;  il 
stto  clima  è  ano  dei  più  mortiferi  agli  Europei,  laonde  poco  mancò  non  la  si  abban- 
donasse. Le  Coloide  della  Gambia,  da  tutti  i  geografi  stranieri  e  da  taluni  ancbe 
nasionalt  considerate  come  formanti  un  governo,  non  sono  se  non  una  suddivisione 
di  questo.  Bathctrst,  citti  commerciante  di  2500  abitanti  all'incirca^  sulla  piccola 
isola  di  Santa-Maria  posta  alla  foce  della  Cambia,  ne  è  il  capoluogo.  Accenneremo 
anche  il  nuovo  stabilimento  formato  con  ischiavi  affrancati  sull'isoletta  MAC-GABTHT^ 
posta  anch'essa  vicino  all'imboccatura  della  Cambia  ;  il  quale  già  venuto  in  fiore,  è 
provveduto  di  due  scuole  dirette  dai  missionarii  Wesleiani  e  frequentate  da  parecchi 


nani  di  Basilea. 

Il  governo  di  San^-Elena;  comprende  gli  stabilimenti  sulle  isole 
dell'Atlantico.  JAMES-ToWH,  sopra  una  baia  della  piccola  Uola  di  Sant'-Elena^ 
questo  piccolo  scoglio  abitato  da  5000  individui  aU'incircsy  quasi  perduto  nell'im- 
mensità dell'Oceano,  è  uno  dei  pik  riguardevoli  punti  del  globo,  sia  per  l'oppor- 
tunità che  presenta  la  sua  situaaione  centrale  di  stabilirvi  crociere  in  tempo  di 
gnerra,  sia  per  le  formidabili  fortificasioni  che  le  hanno  acquistato  il  nome  di  Gi- 


di  Napoleone  riposarono  pel  tratto  di  quasi  vent'anni  sotto  alcune  pietre  a  Long- 
wood.  CBOKGB-TOWir,  piccolissima  «ittà  edificata  or  ora  sull'isola  dtW jiseenrionep 
non  ha  guari  deserta;  altro  scoglio  arido  e  vnlcanico,  ma  di  grande  importanaa 
commerciale  e  militare  a  cagione  del  suo  sito  centrale,  e  per  l'eccellente  ancoraggio 
che  vi  trovano  le  navi  che  solcano  i  mari  australi  ;  il  clima  egualmente  secco  che 
salubre  ne  accresce  l'importanaa.  Uisola  di  Fernando-Po  ;  la  sua  importanaa  che 
sarebbe  grande  mercè  del  sito,  come  quella  che  giace  in  fondo  al  golfo  di  Guinea 
e  ne  domina  la  navigasione,  è  pero  scemata  d'assai  dal  mortifero  clima  ;  essa  ap- 
partiene di  diritto  alla  Spagna,  la  quale,  recentemente  ancora,  ha  ricusato  di  ven- 
derla agli  Inglesi,  ma  difatto  è  occupata  da  questi  ultimi^  sebbene  più  di  una  volta 
siasi  trattato  di  abbandonarla  ;  Clarbvce,  con  un  porto,  e  uaa  delle  stasioni  prin- 
'cipali  per  gli  incrocicchiatori  destinati  ad  impedire  il  commercio  infame  degli 
schiavi.  Citeremo  ancora  il  gruppo  di  TrUtan  d*Aeunhaf  notabile  a  cagione  del- 
l'alto picco  che  sorge  nell'isola  principale,  ed  importante  per  la  sua  situaaione  e  la 
salubrità  del  dima  ;  alcnni  Inglesi  vi  si  sono  stabiliti  recentemente. 

Il  ^oi'crno   delViiola  Maurizio   ( Ue-de-Franee }•   Qufst'antiea 


jifriea  Nemkmdt$e. 

Dopo  b  peidita  deaimpertaiile  Goloiiia  del  Gapo-dMteoiuhSpe- 
mn,  i  poBsedimeati  Neerlaidai  in  quoti  porte  del  nondo  ti  rìdiH 
cono  ad  alcone  fortezze  di  niini  momento  sulla  Goeti  d'Oro  nella  Gnmea 
«  propriamente  ncU'impero  di  Aadanti  (Aciianti).  GitereaiA  aolo  fl  prìi^ 
opale  che  è  di  lunga  mano  fl  pie  Hipòrtante. 

Elmua»  nella  rapobUica  di  FaM»,  cstlà  coaaierriiiit»»  di  40.000  akitaoti  al- 
riKÌKa^cM^airAo/MM^HMkaowaitto^lk  m1  «■  ftita^  k  la  wia— »■  Jd 


Africa  Danese. 

I  Danesi  non  posseggono  in  questa  parte  dei  mondo  se  non  alcimi 
pioooli  fòrti  ciroondati  da  territorìi  di  breve  ampiezza,  ma  rìguardeTolì 
per  la  libertà  onde  godono  quegli  abitanti,  e  pei  progressi  lì'e'ieocro 
nelle  arti  più  utili  della  cifiltà  europea.  Questi  piccoli  stabilimenti 
poco  ancora  conosciuti  sono  posti  sidle  CosU  d^Oro  e  degli  Schiavi 
nella  dnnea,  e  proprìnnente  netTInpero  di  Aneianti.  CI  contentiamo 
-di  accennare  cbe  CmiisTtÀiiSBunc  nel  regno  é'Imnm  presso  Aocn,  è 
la  residenza  del  governatore  generale. 

Africa  Angìo^AmericasuL 

La  Società  Àmaneann  di  odomnazioney  indipendentemente  da  ogni 
soccorso  del  governo  tedenle,  fondò  Tanno  ISSI  nella  Guinea  sutte 
rive  del  Mesurado  (Montserado}  ed  alFest  del  Gapo-Mesurado,  un  pie» 
colo  stabilimento  cui  (lì  nnposto  n  nome  di  Ubieria^  come  quefio  che 
non  dovrà  essere  aiutato  se  non  da  liberi.  Moniovu^  cori  nomata  in 
onore  di  M onroe  allora  presìdento  de|^  SteH-Uniti,  dttà  fortificata  di 
circa  2000  abit,  con  un  porto,  scuole^  una  bUbiioteon  pubblica  ed  un 
giomak;  la  si  può  nguai^iaie  eome  la  capitale  di  queste  piccola  re- 
pubblica composte  di  Africani  Iftenli  diÀa  sehiavità  in  America,  e 
trasportati  in  Afirica  eoi  filantropico  scopo  di  diffondere  nett'infemo 
di  quei  contlliente  i  sentimenli  di  umanità,  TindastEÌa,  le  arti,  le 
scienze  di  Europa.  Altre  simili  colonie  fondaronai  pid  tardi  a  Bassa- 
«Cowis,  vicino  aCiUPO-PAtius  ed  a  Simon  da^  Stati  dei  Maryland,  di 
Nnova-Tork)  di  Pensilvaniay  del  Ifississipi  e  della  Loigiana. 

Africa  Araba. 

Comprendiamo  sotte  queste  denominazione  tutti  I  paesi  di  questa 
parte  del  mondo  che  dipendono  ancora  dafi'imano  di  Moscate.  Seb- 
1>ene  ridotti  a  meno  chelametàdi  quéllf  che  altre  volte  erano  sc^^getti 
al  suo  dominio,  essi  sono  lungi  di  essere  di  cori  poco  rilievo  eome 
le  geografie  recenti  li  rappresentano.  Yedf  alla  pagina  348. 
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TAVOLA  8tATldttCA  DÌSIX'AFRIGA. 

\mM  ipplfeare  a  quwta  pHNè  del  mondo  ciò  che  abbiamo  detto 
neirintroduzlone  alla  tavola  statistica  dell'Asia.  Soto  awèrtiremo  the 
qui  le  incertezze  sono  anche  maggiori.  Infatti  mentre  Champfort  e 
GaUetti  recavano  il  numero  degfi  abitanti  dell' Africa,  il  primo  a  500 
milioni,  il  secondo  a  àOO^  Volneg  e  Pinkerton  Io  itimavano  tutto  al 
più  di  30  milioni.  Sarebbe  inopportuno  l'entrare  ora  m  parCicoltri 
per  giustificare  le  c\(tt  che  abbiamo  creduto  di  poter  iBtAbili^,  e  che 
abbiamo  discussi  nel  ^  e  nel  3^  volume  dei  nostri  Scritti  Géogra^ 
fidi,  ecc;  ;  ma  non  possiamo  passare  sotto  silenzio  alcuni  erronei  €on- 
puti  che  altri  ci  potrebbe  opporre  come  quelli  che  si  trotaào  ìtt  opercl 
generalmente  assai  riputate. 

La  popolazione  delrlMt»EM)  t>t  Mxaocco,  stimata  vHA  f854  è  f 83SI 
dal  harme  di  Pfliigl  di  4,S^,000  abitanti,  è  nelldSS  da  Canfioòtoft, 
di  9,000,000,  Al  recata  a  i4,866,000  da  Jackson  nel  18i4,  ^iniofie 
seguita  da  Hassel  nel  suo  Stàtistischer  Utntiss  e  da^i  autor!  m  Con» 
versations  iMikon,  ed  a  ie,800»000  da  Norheri^Schnabd  nell'ediizioaai 
di  OaUetH  di  Pèsih  nel  1831.  Vedemmo  similmente  due  gindiAiosf 
viaggiatori,  AUnBey  e  DdlorCdla,  ì  quali  in  tempi  assai  vicini  l'uno 
all'altro  ed  alquanto  recenti,  visitarono  la  già  MomiiaA  ni  Tripoli^ 
ass^arle,  l'uno  2,500,000  abit,  l'altro 630,000!  Quasi  uguaK  di8pa<^ 
rità  si  hanno  nei  vani  computi  detta  popolazigne  deli'AjLWu^»^  locófaò 
ci  deve  recare  tanto  maggior  nseraviglia^  chele  notizie  contenute  nello^ 
belle  pubblicazioni  fatte  dal  Ministero  della  Guerra  di  Francia  porge* 
vano  il  mezzo  dio  statistico  ed  al  geografo,  se  non  £  cogliere  osato* 
mento  nel  vero,  almeno  di  aecoatarvìsi.  Ed  infatti  Tcspimo  appunto  di 
questi  documenti  ufficiali  ci  indusse  a  conservare  le  cifre  che  avevamoi 
stabilito  nella  Bilancia  PoUtica  del  Globo,  nonostante  alcuni  recenti 
computi  i  quali  assegnano  all'Algeria  oltre  a  3  milioni  di  abitantii 
mentre  altri  esitano  ad  assegnargliene  800^000,  sebbene  rechino  a 
$00,000  la  popolazione  della  ^anzi  reggenza  di  Tripoli. 

Non  meno  diversi  computi  si  hanno  riguardo  idla  superficie  dei 
varii  Stati  dell'Africa;  e  per  citarne  un  solo  esempio,  noteremo  quella 
dell'inpERO  DI  Marocco,  stimata  nel  1775  da  Gatterer  di  118,4^  mi- 
glia quadrate,  nel  4829  da  Graeberg,  di  140,000,  nel  1834  da  J7ò/f- 
mann,  di  219,423,  e  da  MàlU-Brun,  nel  Préds  (1813),  di  274,732. 
Al  qual  proposito  avvertiremo  che  uno  scrittore  ci  rimproverò  di  osa* 
gerare  straordinariamente  la  superficie  di  questo  medesimo  impero, 
che  noi  appunto  fra  i  primi  avevamo  notabilmente  ridotto.  Tedi  la 
pagina  299  del  2<»  volume  deg^i  Scritti  Geografici. 
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TAVOLA  STATISTICA 
delle  potentt  prtacìpeli  deU'AfneSi 


irOMI  DBIfU  STATI*  in  auolaU*       reUtiTa* 

BÙgl.qtud.   cliil.qDtd*  p.oùg.  p.di. 


IMPBIOMIIABOCCO.    •    «    .    .  .430,000  445,846  6,000,000  45  43 

ABissnrxA  (i  3  reni  priadpali).  330,000  4,434,687  3,000^000  9.1     3,43 

iMino  m  BOMÙ      r.    .    •    .  .    50,000  474,468  4  ;i00,000  25        7 

iMPno  DBi  Fbllatah.  70,000  240,055  4,700,000  24        7 

Rbpcbbuca  DSL  futa-Toro  .    •  •    45,000  54,440     700,000  47  44 

iMmo  D'AsciAim  (Achahti).  400,000  342,935  3,000,000  30       9 

Bacvo  OSI  MOLUA  • 200,000  685,874  4,000,000  5        4,4 

BiGHO  PS  MADAGASCAR.  400,000  342,935  4,200,000  42       3,5 

FOTSIIBB   mTWLAmUMM. 

Africa  Ottomava 738,000  2,530,864  5,960,000      8       2,3 

Yke-renio  d'Egitto 490,000  4,680,384  3,500,000      7       2 

Reggrau  di  Tunisi 40,000      437,474  4,800,000    45      43 

PaaeiaUlo  di  THpoIi 208.000     743,306     660,000      3,2    6.92 

Africa  portoì^bss 390,000  4,337,448  4»40O,00O     3,6    4 

Africa  Frahcbsb 74,000     253,772  4,600,000   22       6 

Africa  IHGLB8B«  94,000     342,074     270,000     3       0,86 

Africa  SPAGRDOLA  .;..••    2,430        8,333     208,000   86      25 
Africa  Nbbrlahdbsb.  80  274       45,000  488      55 

Africa  DiHBSB 480         4,646      30,000   63      48 

Africa  AROLO-AioniCAVA.  3,000       40,288      25,000     8,3    2,4 

Africa  Araba 8,000       27,434    200.000  25      7 

Pereorremmo  quelle  Terre  Àfiricane,  le  quali  polla  configurazione 
e  lo  stato  sociale  degli  abitatori  opposero  fino  a'  nostri  giorni  un  dop- 
pio ostacolo  al  genio  delle  scoperte  ed  alle  conquiste  della  civilti. 
Vedemmo  che,  malgrado  i  molti  viaggi  intrapresi  in  quasi  tutte  le 
direzioni,  non  si  hanno  ancora  che  incerte  nozioni  per  gran  parte  di 
quei  paesi.  Ma  i  lumi  che  s'irradiano  dagli  stabilimenti  degli  Europei 
e  la  civUti  risorta  sulle  rive  del  Nilo  e  presso  ai  ruderi  antichi  di  Car- 
tagine, finiranno  senza  dubbio  col  sollevare  del  tutto  il  velo  che  copre 
ancora  questa  grande  divisione  del  globo.  Lasciando  ora  l'ADtico 
Continente,  valicheremo  l'Atlantico  per  approdare  alle  marine  di  quel 
Nuovo-Mondo  che  l'instancabile  attività^  dei  popoli  europei  ha  con- 
vertito in  una  Europa  Novella. 


AHEJERICA 


GEOGRAFIA  GENERALE. 

PptiiioBe  astronomica.  Longitudine  occidentale,  tra  3fi^  e,170^. 
Latitudine,  tra  71°  boreale  e  ìi^^  australe.  Se  si  volessero  comprendere 
anche  le  isole  che  appartengono  geograficamente  al  Nuovo-Continente, 
ìàlongitudine  sarebbe  tra  IO''  e  170°  occidentale,  e  la  latitudine,  quanto 
alle  parti  conosciute,  sarebbe  tra  79°  boreale  e  57°  W  amtraie^  vale  a 
dire  dall'estremità  conosciuta  del  Groenland  fino  all'isola  Ramirez. 

GonBni.  Al  wyrd,  l'Oceano  Artico  ossia  Glaciale  Boreale.  PAVest,  l'O^ 
'oeano  Artico,  e  quindi  l'Oceano  Atlantico.  Al  sud,  l'Oceano  Australe. 
AH'ovesf,  il  Grande  Oceano,  quindi  il  mare  di  Bering,  lo  stretto  di 
questo  nome  che  separa  l'America  dall'Asia ,  e  finalmente  l'Oceano 
Artico. 

Dimenf  ioni.  La  configurazione  del  Nuovo-Continente,  diviso  in  due 
ampie  terre  congiunte  da  uno  stretto  istmo,  vuole  che  diamo  le  dimen- 
sioni di  ciascuna  di  esse  separatamente,  locchè  noi  faremo  cominciando 
dall' America-del-Nord,  che  vedemmo  essere  stata  detta  Colombia  fu 
onore  di  Colombo. 

Lunghnua  masHma  d*U*Jm§rioa  del  Nord  oiiia  Colombia,  Del  capo  Liibnn^ 
dall'Oceano  Artico  nell'America  Rotta,  fino  aireitremità  tud-eit  della  Florida,  neffU 
Stati-Uniti,  3672  miglia  (6,800  chUometri).  Larghma  massima.  Dal  dintorni  d«l 
capo  Gbarlet  nel  Labrador,  fino  alla  cotta  meiiicana  di  8onora*e^inalo«  aU'ovett  di 
yilla*d«l-Fo«rt«,  2808  miglia  (5200  chilometri). 

Lunghnna  massima  dell* America  del  Sud  otiia  dell'america  propriamiOta 
•detta;  da  un  punto  della  cotta  al  nord-est  di  La-Hacba  lul  mare  delle  Antille^  fino 
al  capo  Froward,  tulio  ttretto  di  Magellano  nella  Patagonia,  3965  miglia  (7343 
ehil.).  Larfhe%»a  massima»  Dal  capo  8*  Rocco  nella  provincia  braiiliana  del  Rio*do* 
Tforte,  fino  alla  punta  Malabrigo,  al  nord-ovett  di  Truxillo  nella  repubblica  del  Perà» 
2625  (4864  chilometri). 

Se  non  ti  badatte  alla  diretione  della  linea  della  mattima  lungheata  a  cui  tuoi 
eetere  nerpendicolare  la  mattima  larghessa,  ti  troverebbe  che  la  larghetaa  dell' Amo» 
•fica  del  Nord  tra  il  capo  Gharlet  nel  Labrador  e  la  cotta  della  nuova  GaliCbmia 
vicino  a  SanU  Barbara,  &  di  2880  miglia  (5333  chil.),  e  che  la  largheaia  dell' Ame- 
rica del  Sud,  tra  Peroambnoo  nel  Bratile  e  la  punta  Parine,  al  nordH>vett  di  Tru* 
xillo  nella  repubblica  del  Penk,  h  di  2786  (5459  ebUoroetrì). 

Matì  e  Golfi.  Le  coste  del  Nuovo-Mondo  sono  tagliate  in  guisa  che 
presentano  parecchi  mari  mediterranei  e  molti  golfi.  Tutti  i  mari  s^ 
condarii  di  questa  grande  divisione  del  globo  appartengono  ai  tro 
oceani  seguenti,  di  cui  non  sono  che  i  seni  principali: 

L'OOBAMO  ATIiAIIVieO  forma  due  grandi  mediterranei  eoo  paredne  uieife^ 
ed  un  golfo  dello  ttotto  genere,  cioè  il  Mediiorranoo  jirtioof  il  Maditarrtmaa  Co» 
lombiano  e  L'anipio  fo^o  di  San'XfOretuo; 
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Il  1IBD1TERRA5E0  ARTICO^  che  ti  potrtbb*  raclie  chttnurt  MÀBB  DE- 
GÙ B8CHI1IALI  ^fqttiiDaai))  poiché  tnll*  le  |iicco]«  tribù  abitaati  longo  le  cotte 
•  ioli*  fD«  iaolt  ■ppartcDgoM  «In  itipili  ch«  VjtUmtg  Eimogtt^fUo  dtl  Gioho  dk« 
tigaa  eoi  boom  ài  faniglUi  d«gU  Eachimali  (Eiqttiinioi)^  dal  boom  di  ^eoU  popoli. 
Qaoat'uBpio  maro  ebt  prima  dello  oltime  oiploraaioai  ti  credeva  na  mediCcrraoro 
failoronoBto  chioioi  bob  è  propriamente  parTaodo  cbe  ob  mediterraBeo  con  parecditc 
oieilty  0  proMBla  doo  teoi  priBcipali  dai  geogra6  decorati  del  titolo  di  BBort.  cioè: 

Il  MAU  D'HDDioir.  al  aud»  tra  il  JiaiBo-OuideBlaio  Ha  Noova-OBllca  del 
nord)  od  il  MaiBO-OrtMuiU  |  lo  peBÌoDlalfltivfio,  la  froad»  laola  SontbamptOB,  e 
qnolla  di  MaBafield  bo  compioao  il  cootoroo  ;  ì'tutrtUm  éi  Ck^Ui^Utd^  la  pretea 
ulrlera  J^s§9r  e  la  &d(o  B^puis^,  coti  laaMMO  acUa  itoria  dello  o^loraaioaidi  miriti 
rogloaif  BO  IMO  I  pM  ri|iiardetoli  aeai  al  oBrd-ovcalj  la  hsU  di  Jmmss  al  tud  wi, 
M^  ita— limd  OMM  II  amggkr  goUb  di  qaeiio  mma. 

Il  MM»  Ol  BAlVUlt  a  fBolB  li  oatwido  ai  aaid  del  pmlidiaiip  tm  ìm  coiB 
•ccidoBtalo  del  Grocalaod^  il  DevoB-SetteBtrioaalo  ed  il  frappo  d*Ì8ol«  cIm  aei 
piuponliBi»  di  deaoioiBaro  wipelago  di  Balm-Parry.  Fra  i  noi  priacipali  •••■  o 
gdM^  Boa  mimoioiwnmn  cbe  lo  mroKo  di  Ltmtmu^  »  Bmtrtm^p  k  cai  apattamc 
abbootoBoa  lm||0  por  potar  «Maro  colloeoto  ia  qaoilo  ootofotia* 

1,0  memorabili  e  peficoIoM  eaplorasiooi  latto  altimaaaealo  dai  capitaailUMaaBafk 
lA  gad-ovoat  dello  awcMo  di  laacaeter-e-Barnm.  fecero  eoacacero  il  GOtro  Di  Bv- 
^nww  U  V^  ***  4  cbo  il  prohwgamealo  doll'Xiirrmto  del  f  rlsc^  Bmggme 
£PriBco  Rogeat  tooad)*  Queato  maro  iatoraa  li  aioado  Ira  l'oetaemità  «aod  aoeii 
doU'arcipolaio  di  Bama-Parry^  Tiiola  Cockbara  o  la  peaiaola  Melville  da  naa  porle» 
ma  il  mpp#  di  BBIbia  della  porto  oppoelo.  Qooalo  moro  comBaiea  al  tmà  doflo  temo 
di  Battiia  col  maro  del  Re  Goglielmo^  cbe  h  U  oiaggior  wbo  coaoeciato  doU*OmaBB 


C|dl  h  la  qaeili  mari  boreali  cbe  ba  loogo  la  pesca  iéila  fce/eao^la  qaalo  ^alae  nel 
ttMua  Of#  iMrto  riochoaao  olla  Fraacia,  o  daraate  i  ercoli  xtu*  e  xmi*  pncaociò 
iaiaaaai  larari  agli  OlaBdetl  e  ad  altri  popoli  aMritlimL  Pertrgailita  da  taaH  m- 
aaiciy  la  regiaa  dei  man  oercò  bbovì  aeili^  od  ora  i  foaealori  loffin  ed  laftla  làiM 
fficaai  vaaao  ad  ioirgairla  aci  mari  dello  Spiliberg^  lalle  cotte  del  Braafle.  nelle 
acqoo  del  capo  Bora^  ia  quelle  del  Nuovo-Sbetland,  ed  altro  dello  TorfO*A«nrol> 


. ìoIm^  0  fisa  Boi  bmtì  del  Giappooo  e  di  Boriog.  Qaealo  dao  booIobI  inaicaie 

wA  mariaai  dello  cilti  Aaioalicbe  e  oeirHolaleÌB,  mbo  lo  mio  cbo  a'  aoiiri  giani 
aMeadoBo  ia  groado  a  queala  peaca»  cui  la  Fraacia  ari  metai  tempi  prom  la  porte 
aviaeipilo.  Però  da  oIciibì  aaai  ia  qaa^  qooalo  nmo  d'iadaalrìa  cori  iaipmlaata  per 
la   mariaeria  fraacese,  e  di  cai  omo  i  la  kboU  migliore^  va  piglioada 


Il  OOUrO  DI  8Air  LORBRZO,  ove  BMtte  capo  lo  atermÌBato  lomo  di  qoaiio 
flomo.  Il  rao  eoatorao  k  formato  dairealiemilA  del  Labrador  o  del  CoBadà,  lo  coite 
dolio  Hnof  a^Bniaovrick  e  della  Kaovo*S«oaÌa  i  l'iagiOM»  ao  i  rietwllo  dallo  iwb 
ék  Telrm*lla«v8  o  di  Capo-Breloa,  iaaaaai  alle  garti  ai  rvolgo  il  jrrma  baace  di 
Térrm»tfw^»l  qaetl'ullimo  i  iocontraalabilmeBte  ano  dei  paati  pia  aatabili  del 
«lobo,  poiebi  rpfaaia  ìb  qaìHlo  baaoo  ti  fk  peàaeipilmaato ,  fia  dal  aocalo  xv» 
Ja  po«ca  del  BMrlaaatfi  lo  quale  d'allora  ia  pai  attira  latti  gli  aaai  la  ^«eUe  acqoe 
aiglioio  di  Bovi  (Vedi  pag.  34  3),  Gli  lagleai,  gli  Aailo-AmericaBÌ  od  i  Fiaacew, 
arao  lo  aaaioai  cbo  vo  ao  maodoaa  bb  maggior  aaaMto* 

U  MBDlTERRÀMfiO  OOLOMBIAHOi  il  «nolo  «  eoolga  fri  lo  cooto  «Mndio- 
Bilo  dc^li  8Uli-I7BÌti«  lo  ooalo  del  Mralloo  o  deU'AaMrioa-GoBtnlo  e  «ptoUo  delle 
ropubUicbo  della  JTuova-Graaala  e  di  Vcarooola  j  le  graodi  isolo  di  Cuba,  Baiti, 
Poflo-Rioo  «  lo  Picoolo-iaiille  ne  compiono  il  coatoroo.  La  peaiaola  della  Tlorida, 
fltola  di  Cuba  o  la  bobIìdIì  aperta  del  Yoootaa,  portoaa  «looalo  moditiiiaaaaiadm 
Miri  eeioadarii  obo  ruao  raolo  doBOOMaaMt 

GOLfO  DBL  musico;  abbraccia  tutta  la  parte  mtteotrioBale  ed  oceideateb 
del  Mediterraaeo  Ctdomblaao.  I  aud  mal  pia  rigoarderoìi  mao  s  la  h^é  di  Cmptc 
thf  §n  i^i  ipartimeali  wmmleaai  del  Tgooma  o  di  tiÉbimo|  la  »aia  di  rorm-Ow, 
iaaga  lo  epoitimoDlo  mooricaoa  di  queato  bobbo  j  la  kmlm  doMa  Flortdmg  aampna 
Ib  rimboccalura  del  MiaaiMipi  e  l'estremila  deBa  pOBlmla  FbMÒdiaao. 
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ìiàm  VBBU  AanUAt  «MiraccM  tatti  U  ^l«  mvidioBal»  ed  orientale  di 
«jueilo  medilemneo.  I  noi  woi  priacipali  Mao  :  il  golfo  di  Haniuras^  e  ^elli  di 
Varie»  e  di  Jforaccffto* 

X.*OriiaDe  Atlaailee  Saau  iatilgm  mtild  folfl^  U  mI  dfaBOMÌoai  loat  ÌMoiopm- 
bilBMBle  pA  pkcaW>  Citenuno  i  icfiieali  notcada  dal  nord  al  and: 

La  BÀIA  FUNDT.  detta  altre  volte  BAiJl  FjULVCBSK.  tra  il  Maine  e  la  NaoTi- 
lEeotia.  Rieordertttie  cne  In  quarta  baia  le  «arce  'dell'Oceano  «embraiio  giangere 
alla  loia  naatiaM  allevaas  Ianni  kae|a«  del  «are  «i  tà  ianalanao  talvolta^  oeeooda 
Cbabcrt^  aiao  a  70  pieoi  (22)73  metri)  «  iotamoclii  a  Cbepitow^  nella  contea  di 
TMonmoulh  in  Ingliillem^  ene  non  ascendono  che  a  66  (21.44  metri),  ed  a  San~ 
MnI6  ia  Vraacia  a  50  {f6^24  aaetri).  S  panile  dna  ahimè  cittA  tono  pare  celebra» 
tiaaina  per  Halteaaa  delle  loea  anMe. 

Xa  BAU  DELAWARE  ed  i  GOLFI  DI  SANT'iNTONIO  e  diSÀN-GlORGIO, 
nella  Falaaonla*  Arroga  che  l*AMAZO£lfi  ed  il  RIO  DELLA  FL4TA  formano  alle 
lora  atermiaala  imbaeeatara  in$  aeai  aocabOiariiail  cba  aoa  ?of  Hono  «nere  tieaenraià 

Rimarrebbcao  ancora  a  citarli  alenai  altri  golfi  cbe  a  cagione  della  piccola  aper- 
tara  delle  loro  entrate  abbiamo  crcdoto  di  dotar  claiaifitare  fra  le  lagune» 

Il  MmAMWm  OCBAaO  foram  aalk  eaaia  oacidMiale  del  Maovo  Moado  atni 
malto  aaaim  coasidaraveli,  e  meae  Asqueati  cbe  aoa  ae  formi  eolia  costa  oppoata 
VOceaao  Atlantico.  I  principali  aono  i  seguenti  moTcndo  dal  nord  al  sud: 

11  MSDITCRRAHEO  di  BERING  Colt  PimcxaiB  176CÌTB.  Esso  aposrtiena  ita 
oamaaa  all' Alia  ed  all'America  del  Noad  |  la  eoala  di  qamt'altima^  dal  capo  del 
Pcioeiaa^i-Galleafnóall'eetmmità  della  peniaola  d'Alaska  e  le  isole  Aleate(Alen» 
tiennes)^  ne  formano  il  contomo  dal  lato  di  America.  I  suoi  precipui  seni  sul  lido  da 
(piatta  parte  dd  mondo  aonat  il  gù^o  M  Jforieia-ed  il  ge^  di  SHiiol,  ambedue 
adTAnaerica  Rama. 

U  ICBDUERRAISEO  APERTO  DI  COOK,  Jbrmato  dalla  costa  meridional» 
dell'America  Russa  e  dalla  costa  occidentale  dell'America  Inglese  del  nord.  Il  suo- 
aeno  pia  rigoarderole  i  il  golfo  detto  En$rmm  di  Coek» 

U  OOUO  DI  CALlFORIflAt  detto  tolgaMMnte  MAW  VctMiGtio  oasia  «AIE. 
DI  OOITBS  j  h  formato  dalla  joande  penisola  onde  prende  il  nome  e  dalla  coata- 
opposta  di  Sonora-e-Cinaloa  ncUa  repubblica  del  Messico. 

n  MEMTBRRAJIBO  APERTO  DI  PAHAIIA)  ei  etolge  fra  la  hoeea  del  Rio* 
Verde  nello  spoilSmeato  amseicaiio  d'Oataea  a  la  ^uala  Galera  nella  repubblica  del- 
l'Equatore |  u  goilfo  di  Tetuantepecéneììo  spertimento  di  Oaxaca;  i  golfi  di  ^Fon- 
seta,  di  Papagayo  e  di  ìfteofo,  aefrAmerica  Centrale^  ed  il  gotfo  di  Tanmuiy 
nella  npnbMiea  della  Vaova  Granata  aa  aoao  i  aeai  prineipaH. 

Il  GOLFO  DI  GUAYAQinLi  fbmaalo  dalla  oaala  della  repobblica  dell'Equatore» 

Il  GOLFO  DI  CHONOSf  formato  dalla  costa  della  Patagonia  e  dagli  arcipela- 
gbi  di  Cbonos  e  di  Cbiloi. 

I  GOLFI  01  PB1IA5  a  della  MADRE  Dft  DKM,  fornati  dalla  noeta  della  Pt- 
Ugonia^  dalla  penisola  di  Tree-Mealee  e  dell'areipelmo  della  Madre  de  Dioa. 

Il  contomo  dell'OCBAWO  A&TXCO  appartenente  al  Nuovo  Continente  non  k 
ancora  ben  conosciuto.  I  suoi  seni  principali  sono: 

II  GOLFO  DI  KOraURIB»  tia  il  capo  dal  Priaelpe-di-<»allae  ed  il  capo  Go- 
lovnin.  nell'America  Rosm. 

Il  GOLFO  DELL'INCORONAZIONE  DI  GIORGIO  IV,  all'imboccatura  del 
Cofpamiaa  (Rliriera  della  Miai«ra-di-Rame)^  fra  il  capo  Kmsenslem  ed  il  capo 
TwmagatWf 

U  MARE  DEL  RE  GUGLIELMO  fKiag  William's  8ea).  Cosi  irieae  designata 
dal  capitano  Ross  qaell'ampio  Intto  dell'Oceaao  Artico  compreso  fra  il  gruppo  di 
Bnlbia-Falix*  a  la  parte  del  Nuoto  Contioeate  a  coi  egli  di  il  aome  di  Terra  del 
Re  Gaglielmo  (Xiag  Willi^m'a  Laa4}« 

fliMiti.  D  Nuovo-Mondo  ne  ha  molti  ;  ì  più  notabili  sono  :  lo  BtreUo 
di  Laneatter^^Barrou),  (ira  il  Beton  Settentrionale  e  Testremità  bo- 
reale den'arcipelago  di  BaiBn-Pairy}  è  il  passo  per  cui  si  va  dal  mare 
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di  BafBn  neìl^Oceano  Arttoo  ;  lo  stretto  ddla  Furia  e  Mì^Heela,  fra  h 
penisola  MelviUe  e  l'isola  Cockburn  ;  esso  stabilisce  un'altra  comuni- 
«asione  fra  il  Mediterraiieo  Artico  ed  il  golfo  di  Buthia  ;  gli  streiti  dì 
Cumberkuìd,  dì  FrMsher,  e à* Hudson,  congiungono  il  Mediterraneo 
Artico  col  mare  di  Hudson  ;  lo  stretto^  o  per  parlare  più  esattamente, 
il  eanaié  di  DmHs^  per  cui  si  va  dal  Mediterraneo  Artico  nel  mare  di 
Eaffin;  lo  stretto  dU  BeUe-fle^  fra  l'isola  Terra-Nuova  e  la  costa  dei 
Labrador ,  e  lo  stretto  del  Canso^  fra  l'isola  Gapo-lfoeton  e  la  costi 
della  Nuova -Scozia;  ambidue  conducono  dall'Atlantico  nd  golfo 
del  San-Lorenzo  ;  il  Nuovo  canale  di  Bahama,  tra  l'arcipelago  di 
Bahama  e  la  costa  orientale  della  Florida;  lo  stretto^  o  piuttosto  il  ca- 
nale deUa  Florida,  fra  l'estremità  meridionale  della  penisola  di  questo 
nome,  e  la  costa  nord-ovest  dell'isola  di  Cuba  ;  quest'ultimo,  il  quale 
«i  può  considerare  come  la  continuazione  del  precedente,  congìunge 
f  Oceano  Atlantico  coi  golfo  del  Messico  ;  il  canale  di  Yuoatan,  ossia 
di  Cordova,  tra  il  capo  Gatoche  nellTucatan,  ed  il  capo  S.  Antonio 
nell'isola  di  Cuba;  esso  conduce  dal  mare  delle  Antille  nel  golfo  del 
Messico  ;  lo  stretto  detto  Bocca  del  Dragone,  fra  la  penisola  di  Paria  e 
J'isola  della  Trinità;  esso  congiunge  l'Oceano  al  golfo  di  Parìa;  il  fa- 
moso stretto  di  Magellano,  fra  la  Patagonia  e  l'arcipelago  di  MagdlaMo  ; 
è  questo  uno  de'più  lungbi  strettì  cbe  si  conoscano  ed  Upiù  rìguarde- 
Tole  dell'emisfero  australe;  stabilisce  la  comunicazione  tra  l'Atlantico 
ed  il  Grande  Oceano  ;  lo  stretto  di  Le  Maire,  fra  la  Terra  di  Fuoco  e  la 
Terra  degli  Stati,  nell'arcipelago  di  Magellano;  è  il  passo  ordinario  per 
andare  dall'Atlantico  nel  Grande  Oceano  e  viceversa;  lo  strettodiMesier, 
-cbe  separa  la  grande  isola  Wellington  (Gampana),  nell'arcipelago  Pa- 
tagonico,  dalla  costa  occidentale  della  Patagonia;  lo  stretto  delia 
Nuova-Giorgia  sulla  costa  Nord-Ovest,  fra  il  continente  e  la  grande 
isola  di  Quadra-e-Yancouver  ;  esso  è  insieme  col  precedente  uno  fra  i 
più  lunghi  di  tutto  il  globo  ;  lo  stretto  di  Scelekof  (di  Kenaisk)  fra  l'i- 
aola  di  Kodiak  e  la  penisola  di  Alaska  ;  lo  stretto  di  Bering,  nell'impero 
Russo  ;  separa  l'America  del  Nord  dall'Asia,  e  congiunge  il  mare  di 
Bering  coll'Oceano  Artico. 

Capì.  Ecco  i  più  notabili  disposti  secondo  i  mari  principali  a  cui 
appartengono  : 

SQU'OCBAiro  ÀTLÀimco:  il  capo  Nord,  nell'Islanda;  esio  giace  quasi  sollo  il 
cerchio  polare  artico;  il  capo  Fareweil,  sull'isola  di  questo  nome,  estremità  anatrale 
del  Groenland;  il  capo  Charles,  nel  Labrador;  il  capo  Cod,  nel  Massadaassetts ; 
i  capi  Charles  ed  Henry^  aU'ingresso  della  baia  Ghesapeake;  Àcapo  Hatteras,  nella 
Carolina-del-Nord  ;  i  capi  Orange  e  Nord,  nella  provincia  brasiliana  del  Para  ;  il 
capo  Sau'ltoeeo,  nella  provincia  brasiliana  'del  Rio-grande-do-Norte;  il  capo  Frio, 
«n  quella  di  Rio^le-Janeiro  ;  i  capi  Santa^Maria  e  Sant'Antonio,  iU'imboocntnrs 
del  Rio  de  la  Piata;  i  capi  de  las  VirgÙMs  e  di  EspiritO'Santo,  aU'ingreaso  orten- 
tate  dello  stretto'  di  MageUano  ;  il  capo  Froward,  su  questo  medesimo  stretto  ;  è 
<^pKSta  la  estcemità  mefidionale  dei  Nuoro-Gonlinente. 
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Mtl'  mDfmimo.  Avnco  t  il  tmpo  CUdi^y^  mUs  coito  oc«i4«Btolt  delh 
Groeolandi»;  il  0app  Claréne^p  fopra  ooa  dfUe  ìiol«  che  furinaao  il  Devoo*S«l(ea* 
trioDiJej  i  Dolaklle  per  la. tua  elevaiioné  e  per  la  tua  alta  latiludiae  j  il  capo  PeA- 
rhym,'tìt\U  praiaoh  MélTillt;  il  ùmpo'ClUiUy^  b«1  X«abr*dor. 

8«1  MiDi'niuyunio  COM^muiiò  :  il  «<^  Ttmek»  mùà  SMti  «ilrMBiU  aiuiraU 
della  Florida  ;  il  9apo  Samf'ÀmioiUOf  ettremilA  occideotale  dell'itola  di  Cuba  ;  il 
capo  Catoeh0,  éffremili  nord-ett  djslla  peaitola  aperta  del  Tacataa;  il  capo  GraeUu 
a  tHùtf  folla  ooMa  di  HoBd«rai|  néll' AaMnea^Gentnile  j  il  capo  de  FéU  ed  il  9mp9 
F^rU^  polla  Mpnbblica  di  Veoetuela. 

I  principali  capi  eoi  Grakdb-OciavO  mmo!  il  capo  Flaitmy^  all'iogreiao  del 
famoao  preleto  tiretto  di  Giovanoi  di  Fuca}  il  capo  Uemdocimo,  nella  repobUiea 
Mettieana  ;  il  ctpo  SaifLueMf  all'ettremilà  della  penitoU  della  California;  il  empo 
CorrUmitff  il  evpo  Btmuop  nella  repubblica  del  Perù  ;  i  o^i  Vittoria  o  PiUret 
(Filar),  all'ingreiio  occidentale  dello  ttretlo  di  Magellano. 

II  Mah  di  BBRltrc.  teno  del  Grande  Oceano,  preteata  il  capo  dèi  Prinetp^'dl' 
Gaitéii  tallo  tiretto  ai  Bering}  i  qaetto  il  pumto  pia  oedd&^taU  del  iVìiopo^Cd»- 
tinéfU»» 

Sull'OCBAiro  Artico  ▼'  baono  :  i  capi  LUhum,  dei  Ghiacci  e  Barrow}  quett'ul- 
ttmo  i  doppiamente  coniidérevole  tia  come  termine  dtll'etploraaione  eteguiUii  dal 
klo  dell'ett,  tia  come  il  punto  coooeeiato  pik  borooiw  del  NuotfO'ComtinonUf  qne- 
el'ttllima  circoitanaa  fa  confermata  dalla  memorabile  etploraaione  fatta  neH837dai 
lignori  Deate  e  Simpioe;  etto  giace  alla  latitaci  ine  di  74  0  23^33^;  il  capo  Bathurst; 
ìà^umta  Turnofoin' tò  il  éapo  jideloldo,  tulio  ttetto  mare;  quett'oltimo  è  uno 
dei  più  notabili  punti  del  globo  a  cagione  della  aitnaaiono  vicinitaima  a£(aCto  al  poto 
mofuotico  horoalé, 

SuirOCBAiro  AusTRAtB  tofge  :  (1  capo  Horn,  topra  una  piccola  itola  dell'arci- 
pelago di  Magellano;  punto  importaotittimo  come  quello  cbe  h  riconotctuto  da  tutti 
i  natigatori  eno  eanno  dall'Atlantico  nel  Grande  Oceano  e  vice? erta* 

Penleole.  Osserveremo  in  primo  luogo  che  il  Nuoro-Mondo  si  com- 
pone di  due  immense  penisole,  quella  éeW America  del  Sud,  ossia 
America  propriamente  detta,  e  quella  àeW America  del  Nord  o  Cohmr 
bia,  congiunte  dall'istmo  di  Panama.  Le  parti  sporgenti. che  formano 
le  penisole  più  notabili  delle  due  Americhe  sono  :  la  vasta  penisola  di 
Lci»rador  formata  da  quella  parte  dell'America  del  Nord,  le  cui  coste 
sono  bagnate  dal  mare  di  Hudson,  dallo  stretto  di  questo  nome  ed  altre 
parti  del  Mediterraneo-Artico,  dallo  stretto  di  Belle-Ile,  dal  golfo  di 
IJ.  Lorenzo  e  dall'ampia  foce  del  gran  fiume  di  questo  nome  ;  la  peni- 
sola di  MelviUe,  che  è  la  più  boreale  di  questa  parte  del  mondo  ;  essa 
sporge  fra  le  grandi  isole  dell'arcipelago  di  Bafiln-Parry  ;  la  Nuova 
Scozia^  che  si  estende  all'est  del  Nuovo-Brunswick,  nell'America  In- 
glese ;  la  Florida  negli  Stati-Uniti,  ed  il  Yucatan  nella  repubblica 
Messicana  ;  queste  due  ultime  non  meno  che  la  penisola  di  Labrador^ 
van  classificate  tra  le  penisole  aperte,  per  la  grande  larghezza  del  lato 
ond'esse  si  congiungono  al  Continente;  la  Ca/t/omia  nella  repubblica 
Messicana;  \e  penisole  dei  Ciugasd  (Tchougaches),  é! Alaska,  e  quella 
che,  formata  dal  golfo  di  Norton,  dallo  stretto  di  Bering,  e  dall'En- 
trata-di-Kotzebue,  vien  detta  da  alcuni  geografi  penisola  de^'Ciuktsd 
(Tchouktchis)  ;  queste  ultfane  tre  penisole  poste  nell'America  Russa, 
potrebbero  puìre  considerarsi  come  le  parti  sporgenti  della  grande  pe- 
nisola  aperta,  che  potrebbesi  denominare  penisola  di  Bering,  in  onore 


di  quMlo  cdebn  Dariganto;  essa  aanbbe  iDimitt  Ml'OeMn  Artko, 
dal  mare  e  daUo  stretto  di  Bering  e  dal  Mediterraneo  q>erto  di  Goot 

L'America -MerìdioDale  non  difetta  di  peMail%  jpt  1»  sono  tutte 
piecollsalme  ia  jwragoae  di  qpielle  dell' Aaeriea-deMiwd,  eeoettoafii 
però  hpmisoia  MagtUamea,  la  quale  alibraccla  quasi  tutta  la  Pat^ 
gooia,  esteadendoii  fica  la  puata  Quadal  sul  dande  Oceano  ad  il^lfo 
senza  fondo  di  S.  Mathias  (baia  di  S.  Aatenie}»  suirAtlantioa;  fai  sua 
parte  più  sporgente  verso  Ù  sud.  Torma  in  mezzo  deflo  «tratto  di  Ma- 
gellano la  penìiola  secondaria  di  Bnmmm€kf  aotabilisaima  pel  lungo 
e  stretto  istmo  eie  la  eongiuage  alla  Patagonia,  e  pel  capo  iVo'wird, 
che  vedemmo  essere  restremità  australe  di  tutto  11  NuoTo-Gonijiiente. 
IkM  altre  parti  ipoigenti  yerso  l'ovest  e  vecso  l'est  vanao  a  fonaare 
J'una  sul  Grande  Oceano  la  penisola  di  TVss  ifontes,  l'altra  auU'Atiaft- 
tico  la  penisola  di  S.  Giuseppe.  Mentoveremo  ancora  la  penisola  dei 
Guajiroef  cbe  proponiamo  di  cosi  denoniBara  da' suoi  feroci  abitatori, 
e  ìspenisola  Paraguana  ;  ambedue  si  progettano  alFingresso  del  golfo 
di  Maracaybo  nella  repubblica  di  Venezuela. 

riami.  Il  Nuovo-Goatiaente  eoatieBe  i  laaggierì  Auni  del  mondo; 
eccone  i  più  cospicui  secondo  i  mari  principali  a  cui  mettono  capo. 

L'ocBAKo  AxtMnnto  ed  i  suoi  varìi  seni  ricevono  tutti  i  rnSigg^oiì 
fiumi  del  Nuovo-Mondo.  L'Atlantico  riceve  irnmediatamente  intuenti 
fiumi,  eccettuato  il  S.  Lorenzo,  il  quale  sbocca  nel  golfo  &  euidàil  suo 
nome: 

li  SAV-Lonirso.  8«eMi4o  i  gtMnS  il  cono  d«l  Sa»>I^nBO  cobùbcU  mì  din- 


torni  di  Kingstown.  mi  lago  Ontario  nell'i  Ito-Canada,  nel  aito  detto  LACO  DKLLB 
Muli  Isoli.  Di  m  qnetto  Some  volge  terao  il  nord*nord-«at,aeparMidoOltrrtlono 
dtll*Allo-CM»dA  dt  quello  dello  Stalo  di  Httort-York  MÌUa  eooMertuoM  An|Io- 
Aaericana  |  Invena  quindi  il  Baaao- Canada  aino  alla  Ma  inioccalura  nel  golfo  a 
coi  da  il  ano  nome.  Ma  ai  pu6  e  ai  deve  contiderara  come  la  parte  aoperiore  dfl 
cono  di  ^Mo  finse  la  aerte  di  grandi  laghi  detta  aemoneiBenlo  il  mmm  ài  Ce- 
moda»  Voi  conaideriamo  il  lUlliinTlQClA,  uno  dei  piteeipalì«aiMatidel  I^o  Sa- 
pariore.  come  la  aorgenle  più  alla  del  San-Lorenao«  Diacendando  adunque  il  Kami- 
nisliquia  incontriamo  il  LAGO  Scpexioki,  il  quale  pel  tALTO  SAITA-MAVIA,  4(o 
circa  20  piedi  (5,50  m.),  reraa  le  acque  aoe  nel  XAQO  BOIoir  |  qnaali  riceve  I« 
neqao  dal  Imfo  Mtchis^nt  abooca  par  la  BiVliKà  BAMT-CLAnt  od  piccolo 
LAGO  di  Saiit-Claibi  oueal'ttltimo  ai  acarica  ptr  la  Rl\HlA  DlTioiT  nel  LACO 
ÉMÌ,  il  quale,  aupenta  fa  farooaa  caacata  di  NlAGARA,  entra  nel  LACO  OlTAMO, 
nhimo  di  ouhH  clie  fermano  la  parie  anperiora  del  cono  d«l  San-Loranio.  I  anoì 
maggiori  afiaenti  aaM:  l*Oilnv«  ad  il  jre#«ea«<«  n  ainialra.  Vodi  1* 


rica-Iagleaa  a  la  coafcdcraaione  Anglo-Americanu 

L'Oiuroco  appartiene  tutto  alla  rrpuLblidie  di  Taatraala  •  dalli  9itova-Gnna(», 
ove  noi  lo  deaorivereno. 


Il  MA«AO«om  (Maiaion)^  ditto  conWMntilt  l*AiiAion.  Baio  4  U  «Hgì«r 
fioBo  dal  mondo;,  ad  i  formato  dalla  oongiunaiona  del  Vnovo-MAIAGIOII,  detto 
anche  TtVGOBACVA,  coll*UCATALI  oaiia  TVCCHlO-BlAIAGBOllB.  Cononemenle  ti 
«fede,  ma  i  torlo,  che  il  TongBitgnn  aia  il  raaao  priioipalfb  o  mt  coMtMiti  ai 
donvnno  lo  aoigenti  dell'Àmaaono  dal  lago  Lauri  (LB•riooc^)  naUo  Ando  del  Peri, 
nella  rcpubUica  di  quealo  nome.  Quanto  a  noi  non  ea&liamò  a  riguardare  I17CA- 
TALl  come  il  vero  If aragnone^  percki  il  ano  corao  i  più  hinto  ad  il  volume  ètìU 
Mqiio  MB  «dMii  di  qaeUo  del  TunguragM,  J/VCàtàMM  MOa  pam  «parMit  dal 


CEOGRAriA  OtUSK^LB* 


wao  eona  ti  JSct  SàxnAf  M&Toe.  iffnrrAio  •  Taioo}  f«n  ptr  lta|%  <lHpt# 
Bmiita  ed  ttkri  loogia  m\  «ora  d«»m  r«pabkli«i  del  Ferà.  1  i«ei  f^Mftik  stimmi 
a  d«eim  eoa»  x  1'^  p»r<  sta  e,  «I  cui  atiriUsaMBl»  ■ppeMesfea»  le  cMi  MiBtiaae 


«di  CaiMyfcii^  Jewe  ccb.^  ed  il  ^ll#«»#*e^  cke  MgM  0ieiie«l|  ed  ^  imeeeHio 
da  iM  ffccd»  ifflueÉle  cW  fum  fc^  kM|^  de  Cun^  I  amI  e^Matt  friaiifeli  e 
Il  yef»#»e^  el««i  ftv««lltBMai»  eyMHtieBe  Vaaie,  ed  ìlFacàie^a 


cai  spfiflieae  Inaiai  L'VMpI»  e  ^  9**^  iaiaieee  de^i  enealMali  dn'Moi 


CmmI^  ed 
QaeHi  fw<e  teiwlii  ceDateiife  eoi  Traevi 
gUà'eeiire  1»  WM0M  ékè.Jmqmm  de  O^goei.  Il 
«•dota  aiciw  del  kf»  I.«iri^  treveiee  del  sad  d 


yaeafìMMJ  fiMaeitQ  vKbe  Migli»  leateae  de 
iMeJllaBieee 


pem  il  laaiew  Feige  di 
e»  pluHU»  <W  d  eltfede  Bm  d 
YVmtimgm  4  0  eaapmcipde  eflaevie  di  deelia,  e  ^mm  fw 
yafcfcllee  Teff  iene  |  I  principeH  eSneaii  di  mà^lm  «eae  ià  Scmàim  w^y  1* 
roua»  le  Pattm^gf  H  Tifr^  L^aaMMe  ceaMBle  fienaele  per  leeeagiHi- 
aiooe  4èU*0ejnÈSM  eel  T0SOOBA«OAy  pMa4e  il  ae«e  di  MMIOMIM  (MeteSon) 


ti,  «fpon  di  Bitimi  BBLLsAiiàMMliy  ki§M  OeeegBae  (tea-JeeniA 
Òaeegaee)^  Telee»  Loreto  e  Teletingei  foeo  ekre  ^aeito  piieele  <<tè  teieifceee 
preade  il  ateee  di  ÉCt,mn9§f  irriee  OlMcofe  (Tevary)^  Ice  (SaaTAaleBiei),  VeoleWe, 
le  eeqM  dell^eoipiiMiiM  MedeinCy  rifugile  di  «aeee  U  aen 


a  dopa  eec^ie  le  eeqM  dell^eoipiiMiiM  Medeincy  rip^^Ke  di  aaeee  U  aeoM  di  dVA- 
zovB,  e  lo  coDicnre  nno  ella  tea  foce  ncU'Allaaticoiy  ave  iaitiaie  eel  !MGJ«vm 


e  itef aiaeto  eetaerìo  biperiiio  dalle  freade  ieole  Maiala  (lea  delienaet)> 
Io  qaeef  àhian  perle  del  mio  cono  l'Aaieaeae  Wgaa  Serpe«  Qtidei»  Aliaiirlai, 
Cmpa*  1  priaeipeli  eMucaii  deU'AaMaoae  e  deem  taaas  il  Ta^arit  dbe  k- 
peea  U  Breeile  «Ul  Peni  e  peeia  per  Bofke;  il  raeal,  il  Tarata,  il  Te/^ 


ad  il  Coffff  ^a9gA  én^  eflacali  aceadoao  deB'Allo^Peeày  iifigeae  le  eelwegge 


•aoatrade  dclraaipie  coaiofca  btaeilieaa  di  Bte-ltogre ,  a  leliiae  pacala  a 

giMsae  di  coreo  e  ad  aUboadeaee  di  eefae  ialcflori  ei  iMaeali^  eoao  latti  aaviaeblli 

per  le  inbareeaieai  degU  iadi|eai  ciao  ai  coafai  delfAMo-Verd  f  il  7#/d  fiega» 

TeCi  oene  Sge,  ed  il  C^mry,  Goery  oena  Atelkeu  deyieao  ^[umdkt  il  Fmrmt, 

dello  Mano  (Meaoa)  aette  parte  aiperioia  del  tao  «erao}  diec«ade  degli  elli  aaoati 

di  Car^beje,  reaM  della  tordigliera  Oriealalef  ed  eatr»  per  awlle  ireceie  aoiPA- 

aiOBeae)  aaeii*eaipie  oerreate  è  di  loaiaw  aMaiealo  per  le  aavigeaioBO  iattiaa  d»l 

Biacile  e  dell' Alto-Fera^  ecfcbeae  aoa  travefei  ohe  «rgieoi  aacora  aele^ggo  di  ^aedi 

dnegtetii  il  Madoirs,  eoe!  dello  per  la  giM  ^aaalill  di  elbeai  che  Iiae|»na, 

i  Sotmàto  per  la  coociuasioDo  del  Èsni  col  JUarmoréf  il  Btui  fieno  fi 

ioraia  per  la  riaaioae  di  perccclli  renL  i  pia  rigaardetoli  dei  qoali  looo  il  Ma-' 

•pi ri  ed  il  Ch§^utapo,  il  primo cn  quali  aeice  viciao  al  picco  di  Sorala»  cbe 

«  le  pid  alla  aiealagaa  del  |lao*o*Moado  ;  ed  il  eeeendo  a' piedi  del  picco  d*I]ì- 

aiaoi  cbe  I  la  Urta  |  a^gioagaai  cbe  il  Mapiri  preacale  la  val/e  più  ptrofonàm  cbe 

eie  BOle  i»  lana  il  gMo  /  il  Mapiri  irrige  la  civaia  di  6aaaej«  ed  il  Cbraneapo 

ptitt  per  la  Pae.  Dopo  l'aaioae  dei  due  raai ,  il  £  ani  pena  per  lUgecf  l'altro 

nme  del  Madeira  aeioe  oella  Cordigliere  di  Cocbabeaiba^   lotto  u  dobm  di 

Kiù' Grand 0f  aaaie  per  Cochabamba,  tratena  la  profiaeia  di  Siota«Cffoa  acUa 

Vollviai  e  preade  il  aoaie  di  Marmare  dopo  eaatrai  ioaaiaaH  al  CUtpelé (Che* 

9éi)t  irrita  aaiadi  le  aiaviacla  aaaoidiaaiiaaaeate  lirtile  di  Moioei  Vimmaa  oceia 


peM)|  ir#iga  ifoiadi  le  piaviacla  aa'aoidiaeiiaaaeate  lirtile  ai  Moioe| 
Gatpara  ,  che  pane  preaia  TiMe-ftclky  e  pella  Feeleata  di  Beire  aefle  aiaaiacia 
bfedliaM  di  MeMe-Cmaio,  ali  porla  a  dettra  U  Iribalo  della  eae  ae^ao.  Xa  JTa- 
datra,  iagreaMte,  eoa»  elLieaia  eedalo  or  ora»  de  latte  la  aeaaa  del  Jleal  e 
del  Marmara,  eada  aella  vaata  pieaara  BreeiUeaei  ar'ena  Irriga  le  aoaaerta 
di  BioN-lf^gia  paaaeada  per  Un^oUf  dem'Aaloalay  Caalo»  Beiba|  aaiia  aelPAse- 
■eae  poobo  aaglia  aofra  la  ciiil  di  gerpe  dw  en»  aaBe  rifa  di  qttaBa  gffaa  iaaie. 
11  Tapmff  detta  Juruana  (JnNae)  aelle  perle  aapoiiaia  dd  eaa  eeno. 


I         aaiee  ad  GaaifM«Pareeie  aelle  pio? «de  di  MeNo-CtreeiOi  la  pereoiae  dd  aord  al 
aad,  «ooM  para  aaella  di  Pari  ore  begae  l'eldeof  onie  tilbgglo  dd 


I         ead.  «ooM  para  aBella  di  Pari  ore  begae  l'eldee«  onie  tilbgglo  dd  Maadfaeaiy 
I         PieJwli  AfdfO  ed  Alltr-do«Gblo*  V Arinosi  e  deatra  I  il  aao  eflaeale  priactpale| 


9M  '        AMBIUCl. 

iMloMiitt  il  Ximt»»  c1*«  «Mc*  ««Uà  parte  orieotale  4ell*ttlia|Mago  4eà  Cawpo*- 
l^iNtàa»  InvttM  il  pattt  4«i  Boton»  •  di  p«rccclii«  allrv  Maiooi  ndiptndeoti  ncllft 
provàacia  di  Malto-GfiMMy  irriga  qualla  di  Pan  e  vi  bagna  Smal  •  Pombal»  I 
wiaeipalì  diuaati  a  aiaiain  dall'ÀllAZOn  aoao:. il  Nmpo,  H  Putummy^f 
dati»  /f  «  Mila  fttt»  infarioM  dal  ano  eocM»y  ad  il  C«f  nata,  dallo  Hwba  pia 
1m«m  J^Bpwraj  can  travacaaao  ragioni  taiia  a  poeo  noia»  oeeopalo  tuttavia  da 
indigani  gofcrnati  in  parta  da  miaiionarii  ad  in  parta  arranti  in  aalvaggia  vita,  ohi 
aarbaado  inlaia  indìpcvidanaa  dai  gofarni  eolommani  a  braailiani»  aatio  i  coafini  dai 
yali  giacciono  i  loro  Icnilorii;  il  Jlio-lfag-roy  cha  i  il  più  caapicno  di  tatti 
^i  aflbacnli  di  ainislra»  naiea  nalla  rapnbUica  dalla  Vaovft-Gnaata  y  ota  paaaa  par 
San-Cariosy  antra  nal  tamlorio  prataao  dal  Vanaaoala  a  quindi  nell'impero  dal  Bra- 
.  aita,  ove  travaraa  dal  nord-otaat  al  and-act  la  vaata  comarca  a  cai  dona  il  «no  noaa^ 
bagnando  TlKMury  Barealloay  Bfnra  a  Barn  do  Rio^lTagro  ;  eao  è  ingróaiata  a  ai- 
niàlra  dal  {Uuà^uiare  p  bneeio  ddl'Oronoco  »  che  tiene  dalla  Colombia  a  dai  ilù»- 
-  Brmmeùp  eha  traveraa  dal  nord,  al  and  la  comarca  di  Rio-Negro  ;  finalmaote  il  A  i  o- 
■Tromhétmi  a  l'wdfnanmpar a,  ohe  aeendooo  dalla  pandioa  maridionale 
della  Sarra  dà  TnmncanMqna  a  travaiaano  la  aomarca  del  Para* 

Il  TocANTiH  dello  Paia  nella  parie  inferiore  del  ano  corso.  Queabi  gran  fimna 
atimalo  a  Iorio  da  parecchi  geosrafi  un  affluente  dell' Amaaoney  col  .quale  comunica 
per  via  di  un  canale  naturale)  la  cui  acqua  k  aalm,  ed  i  dello  TAnPflBOy  ai  fiirma 
per  l'uniona  del  Rio  DU  TOCAVTUIS ,  ossia  il  Togàhtui  propriamente  dello  col 
RiO-GitJLBDB  ossia  Abaguat  ;  ouest'ullimo  è  il  braccio  priacipale.  Tutto  l'avvalla- 
anento  appartiene  all'impero  del  Brasile. 

Il  SaH'Fiam CISCX)  è  uno  dei  cinque  grandi  fiumi  dal  Braaile  a  vi  irriga  la  pio* 
vincie  di  Minaa-Geraesy  di  Pernambucoy  ai  Bahia,  di  Àlagnaa  e  di  Sergipe* 

La  denomioaaione  di  Rio  DB  LA  PLATAy  rigorowmanle  parlando^  non  appartiene 
ae  non  all'ampia  corrente  formata  dalla  conginasione  del  Pabaha  coUITaaguat  ^ 
tanto  k  vaato  che  rassomiglia  piulloslo  a  braccio  di  mare  che  a  fiume  ;  passa  per 
Buenos-Àyres,  Montevideo  e  Blaldonado.  I  geografi  moderni  riguardano  a  ragione  il 
PABAHA  come  il  braccio  principale  di  questo  gran  fiume,  di  cui  collocano  la  sorgente 
«alla  provincia  di  Minaa-Geraes  al  Brasile/  Il  PabAJTA  traversa  tutta  la  parta  sud-oveat 
di  questo  impero,  s'interpone  Ira  qumlo  Stato,  la  repubblica  del  Paraguav  e  la  eoa* 
federasione  ael  Rio  della  Piala,  e  dopo  aver  corso  la  parla  meridionale  di  queat'ol- 
tima,  confonde  le  sue  acque  con  queUe  dell'UBAGlKAT.  Il  suo  affluente  principale  a 
destra  i  il  Paraguay  ingrosmto  alla  aua  volta  dal  Pileom^o  e  dal  Aio-Grea^ 
easia  Vermu^og  il  Ti» té  sembra  essere  il  maggior  affluente  del  Panna  a  sìniatra. 

Il  assBiTBBAAiixo-AKTico,  Dclla  SUE  DaTte  dotta  MAttn  d'hvbbob,  riceve: 

U  Churchill  ossia  Missihipi,  su  molti  punti  del  cui  corso  si  hanno  tuttavia 
molti  dubbi.  Esso  traversa  la  NuoTa-Bretagna  nell' America-Inglese,  e  eoa!  pure  il 
aeguente. 

Il  Nblsov,  formato  dalla  riunione  delle  due  braccia  la  SASKATCHAWAN-Sbt- 
TKHTBioirALB  e  la  Saskatchawah-Meridiohalb;  dopo  la  loro  coogiunaìone  esso 
prendeva  altre  volte  il  nome,  di  Fiumb-BORBOVE  ;  ora  lo  dicono  NblsoV.  Easo  ac- 
coglie le  acque  del  gnu  lago  TVinnipeg  e  de'  suoi  tribotarii. 

11  aBU»TBBSAHBO-coi.OBiBiAiio,  BcUa  paTtC  dctta  OQMjro  DB&  aaxBSioo^ 

riceve  i  fiumi  seguenti  : 

Il  MISSISSIPI,  il  coreo  del  quale  appartiene  intanmante  agli  Stati-Uniti;  è  il 
maggior  fiume  dell'Àmerica-Setlentrionde  ed  uno  dai  più  gnndi  del .  mondo.  I 
auai  affluenti  principali  sono  :  il  Jf  ■««  vrl,  che  a  torto  ù  alima  il  ma^^iore  dei 
auoi  affluttilì,  aendochè  si  dovrebbe  riguardare  come  il  principal  braccio  del  Itiasia- 
aipi,  ch'esso  supera  di  lunga  mano  per  Inngheaaa  di  corso  a  per  abbondannn  di 
acque;  ì'Arkamta*  a  la  Ri»Ì9ra''tLo**a  (Red-River).  aoao  gli  aflaenti 
principali  del  Mississipi  a  destn  ;  VO  Aloe  ainisin,  il  quale  e  ingrossato  alla  aua 
volta  da  moltissime  riviere  che  irrigano  gli  Slati  deUa  parte  ooeidentale  dell'UaioDe* 
Ciò  che  abbiamo  avvertito  del  Missurì,  vuoisi  applicara  agli  affluenti  superiori  dei 
fiumi  Nelaan  e  Mackensie  ed  a  paracchi  altri  glandi  fiumi  deU' America  a  delle  altre 
jparti  dal  mondo* 


GBOClAriA  ClKfilÀLE.  Mil- 

li UtO'Xm^Vovn,  altre  voHe  dello  Rio-Bravo,  k  il  fiuM  pia  mmàè  dMm 
MmkUica  MnneadMi  tntcìMi  il  Mbovo-Mniìm  •  Pertroùli  oriwlak  del  ImSMo 
della  cepnM>lica> 

n  MAu  BwjB  Amiiu,  che  è  un'appendice  del  Mediterraneo  CoIobh 
bìano,  riceve:  . 

Il  MACDAlMMkf  che  trtTena  gli  antichi  spartimeoti  di  CondinaiBarcay  di  B<H 
yaca  e  di  Magdaleoa^  nella  repubblica  della  ITuova-Granata* 

n  asAUBB-ocsAMo,  nou  ostantc  lo  sterminato  sviluppo  deUa  costa 
oocidentale  del  Nuovo^Mondo,  riceve  pochi  gprandi  fiumi,  nessuno  dei 
quali  pareggia  le  dimensioni  delle  maggiori  correnti  che  vanno  ah' 
l'Atlantico.  Ecco  i  principali  ; 

11  KynvACK  ed  U  KjamoKnm,  che  inrigano  la  partt  occidentale  dell'Ano* 
rìca-]lD8ta  e  «bocrano  nel  bmio  di  Benng* 

L'Atva  OMÌa  MfeDVAiJl  (FinafiOi  di^llame),  che  diacorre  .la  parte  otci^lale  dcl- 
l'Ànaerica-Roaia  ed  entra  per  cinque  foci  neU'Ocenno» 

X'OsBGOS  oana.  COLOMBiÀy  il  coi  atvallamenta  appartione.qnasi  intieramente' 
agli  Stati-Uniti*  Questo  finme  nasce  nella  cordigUera  Missori>Coloinbiana  (tfontagoo 
Rocciose)  e  traversa  U  gran  dialretlo  che  i  geografi  deU'Unione  dicono  impropria- 
mente deU'Orecon.  1  suoi  afloenti  principali  aooo:  VO tseemamkmHtf  a  destra^ 
il  £e«r<«  ed  iTlfttlinoai«A  a  sinistra* 

Vuoisi  anche  mentovare  il  Rio-OOLOBADO  (occidentale)^  tutto  il  cui  avvalla-, 
mento  appartiene  alla  repubblica  Messicana  ;  discende  dalla  Sierra-Verde,  traversa 
la'Nnova-Califonia 9  e,  dopo  aver  accolto  il  Ya^utiilu  ed  il  Gita  a  ministra» 
mescola  le  acque  sue  con  quelle  del  golfo  di  Galifomiay  che  abbiamo  vedalo  essere 
on  seno  del  Grande  Oocmm. 

L'ocBAiio  AKTico  rìcevo: 

Il  SCACKBHzn^  che  è  il  maggior  fiume  di  questo  mare*  Sfolla  parte  soperiore- 
del  suo  corso  esso  è  noto  sotto  i  nomi  di  RnrmUL  DELLA  PACBy  di  UVCICAH  (Unif ab) 
e  di  RiYiBRA  DSL  LAGO  DELLO  SCHIAVO*  Tutto  l*avvaUamenlo  del  Mackenale  ap- 
partiene all'America  Inglese.  La  Riviera  dell'Alee  (Elan)  ossia  Ata^ 
pesk'oWf  che  taluni  geografi  riguardano  come  il  braccio  principale  del  Ifackenaie^ 
ne  è  il  maggiore  aflluente* 

Il  CopPEt-MlHB  (Finme  della  Miniera  di  Ramai  di  cui  non  si  conosce  eoeor» 
esattamente  la  sorgente  ;  traversa  l'America  Inglese  al  nord  del  forte  Entreprìse  •  si 
getta  nel  golfo  deUa  locoronasione  di  Gioi^io  IT* 

Il  BACK  o  Thliu-i-tcbo  (Tuelew-ee-cboh) ,  detto  anche  Fiume  drl  Gian 
Pesce  (Great-Fiih-River)  ,  esplorato  ultimamente  dal  capitano  Back  ;  nfsee  nel 
lago  SnsSEX,  traversa  i  grandi  laghi  Pbllt,  Gaert,  Macdoogall  e  FEAVKLIh  e  va- 
ne! golfo  di  Buthia  ossia  del  Regaente^  gran  seno  dell'Oceano  Polare*  Tutto  l*am* 
pio  suo  avvallamento  appartiene  ul' America  Inglese* 

Laghi  e  Lagune.  Nessuna  parte  del  mondo  contiene  maggior  nu- 
mero di  laghi  che  l'America  del  Nord  ossia  (k>lombia,  e  speisialiiiente 
quella  parte  di  essa  che  giace  tra  il  42**  ed  il  67**  gradi  di  latitudine 
boreale*  Quest'ampio  spazio,  che  nel  nostro  Atlante  Etnografico  del 
Globo  proponemmo  di  designare  col  nome  di  Regione  deiLaghi,eoak- 
prende  esso  solo,  non  pure  le  maggiori  masse  di  acqua  dolce  che  siano 
in  tutto  il  globo,  ma  tanti  laghi  e  maremme,  che  riesce  impossibile 
al  geografo  di  tutti  annoverariì.  Tali  laghi  costituiscono  imo  dei  tratti 
peculiari  della  geografia  fisica  che  tanto  distinguono  la  Colombia  dal- 
TAmerica  propriamente  detta.  Nella  stagione  delle  pioggie  parecchi' 
di  essi  traboccano,  e,  grazie  al  tenue  pendìo  del  suolo,  il  quale  separa* 


«pptti  r«ntlliiUBtD  fi  «A  liuiit  dtqudlo  di  uà  aH^  Ttn^vio  a 
iili*liniiniinmiiMiiirifim|iimmn  iiaiMUÌlfcii  imni,  li  uwi  fuui  nm 
poBle  ad  immensa  distanaa  Puna  daH'dtra  ;  così  a  cagione  d*eMinpìo 
il  HaÉia8fpl*8iipeiftofe  oomttifeA  ces  attuili  nnMMI  aMfMMMnrfl  dd 
lacn  Wiuùpegx  il  quale  versa  le  sue  acque  nel  Nelson.  Eboo  I  priAd» 
pan  lagbl  che  II  dlsisgno  di  qoeaf  opera  d  consente  dì  mantotare  : 

li  baciM  ^1  Sa»»U>w«o  eootÌMa  ì  ifki  Smpfrlott^  Mteki^mif  Iturom^  Smimi' 
Ct^t  SHé  •à  OM«rJb»  cte  fàmaoo  alla  Mg.  363  rìUsefr»  Mtl  Amm  WtmJti&tvmu; 


fili— 111  tiò  ta»  «IcMi  «MBftf  aiMMÌl  BUt9  ril  ««M  4tf«»Mrill  aSfliI»  M 

k  ai  •« 


k  fwA»  h  firn  «afis  mmì  4i  laftm  àokm  cU  «mia  tulli  npcrficàt  M 
glolwj  il  lago  Superiora  npsra  hi  «ttensione  tiut<  fl{  oflrl  faf tf  di  «cfiiA  d<^et 
«oooieiMi  mi  floho*  Ricordaremo  a  qaatto  propoaito  «W  «ofciftl»  é  qMatt»  ««uln 
«oAmìN  a  Ifeg»  Ma»  AMiM  MlhM^IIaMea»  M  MhaheiaAi  ma  ìm  Imo  Ibos« 
il  lago  MUklgom,  cha  alenai  gaografi  rigoaidiM  a  lotto  edMo  A  più  goa»  log»  4i 
Aaatkoi  «ut  è  toì»  fi  pie  grmm  fiifo  aatawtto  iliituiito  Mi  ooofiBì  ééUtk  Com' 
fédermtlomt  JmflO'Jmtrieammé  MoHI  laghi  ài  aiaoro  aapiaaio  ■pptrliMgaaui  t 
«Mito  a>fiHi—  muimàmm,  Aa  I  «naie  il  N^tUtim$f  il  J«ii«<fci'iMi*»  oe^  nel 

LHwnafaMMOlD  éèì  Borikona  oaiia  Aetaoo,  BaU^AiMilct  liglaaa  M  Aoi4,  «oo- 
tieoo  t  itgài  Mk  M^fflÉ  (ae  la  Plaio)  »  aei  Bomki  («kt  Boii),  A  gnfairf^iy 
(Ouìaipagy  Wiaaipic),  il  qaala  à  uao  dai  wtà  gniadi  dall' Amarlla  BtIIrateiaaale  } 
li  JRMiloa»»  il  Wt<gia  IPnHial/mro  mmIH  ulrt  piottoalo  rigaaidatoli» 

L*ttwallaflMiM»  dal  Mimaipi  otiu  CboiakiN,  aaaipraaaa  I  ioghi  dal  P^#Wo 
(BaAo)»  délk  Crètti,  M¥Or»o  aaro  (Oaia  aoir),  oce*^  o  foallo  dalla  A«aaa^  jìtt 
coi  a—aka  aol  Hatkaaaia» 

L'avrallameolo  del  Maekaaaia  coatieae  io  prìano  loogo  I  tro  giaadi  Ukghijétm» 
pakow  (àthabaaca,  della  Mootagoe),  dallo  SehUm  (darfitalava)  a  del  GnmtfOrvoi 

3 Biadi  i  Ughi  Jfim^9  Ctìmiom-C^Um  ad  4rtìU»U.  iooparti  del  eapitaao  Back; 
lato  WéUmummy  il  qnak  appartiaaa  pura  all'avvalUnaato  dal  IliwìAipt,  a  daoI* 
Ciaeiml  aM  di  aaiaora  aoipiaasa  laolili  ora  a  ricordare. 

L'aiwallamaalo  del  Back  (ThUa.i-Tcho)  compreode  I  tagikl  fMff  Oarrj^ 
JCaodoacall  o  f^^mkttm,  il  maggior  dei  quali  sembra  eatcre  quello  di  Gtwty» 

L'America  Rana  aoch'essa  possiede  parecchi  laghi  aotabili  ;  quelk  à*JUmma^ 

di  Ina 


k  aai  otfM  9k  aoafieaBO  aaUa  baia  di  Bristol»  temkra  superara  ci  luaga  ouao  tutti 
gli  altri  ia  aaspioasi. 

Passaodo  aolto  sileniio  i  molti  Ischi  che  coprooo  per  cosi  dira  k  aaperficie 
delk  Naaeo-Gallat  Sallaatrioaale  e  Meridioosla,  del  llaiae*deir£st,  del  Basao-Ca- 
aadà  SaMaatiioaala  od  altre  parti  dell'America  Inglese  ,  coma  quelli  i  quali,  noa 
oslaato  la  loro  ampioata,  kaaao  pel  geonafo  poca  importania^  iodicheremo  i  laghi 
pÒBoipali  aituali  aell'afirallamento  tteH'Oregoa  ossia  Colombia  >  a  soao  t  il  7*lai- 
pamagos,  sul  territorio  Messicano  }  ascondo  la  ultima  esploraaìoni  questo  tago  è  la 
aorgente  dal  MultnooMih.  Seguono  quindi  sul  territorio  degli  Stati-Uniti  i  laghi 
OuofnmthmM^  CafVamM  o  Eardbtè*  e  Fiat»  Bum, 

L'avvaiknaaio  dal  lAitkriPt  ha  va  graa  anoMca  di  k«M  ala  poco  aolahìli 
|«t  diaaaaakai  |  aitatamo  yvth  il  lap>  Pontcharirain  f  aal  delta  di  questo  Same, 
aìccome  il  masniore  di  tutti  per  ampiesia. 

NeU'aTTalUtmenlo  deT  Tolololku  ossii  M  RiOi^toaBda^  giiMi  0  gtta  Ugù  di 
caapataytà  lAiwinn  |  k  tao  TÌainBaia  preaanlaao  piiefiolùa  vadalo  pitloriaha  di 
•aia  bellaBaa. 

U  territorio  deirAmericaiCetttrala  «obIÌmw  molli  gtaatfi  kgki,  k  capo  il  qaiH 
««alai  eolkeato  il  lia«o  Woarmg—f  A  quale  A  ooo  dai  msggkri  dal  Kao«a43aBih 
■tatti|  ritofo  k  aoqoa  dal  lago  JUmagum  oaiia  di  Xooa»  eka  é  di  asMÌ  più  piaeolo* 
Asso  h  aolo  por  k  belleaia  delle  vedute,  per  i  Tulcani  a  pei  disegni  da  fungo  tempo 
coacepifi  di  stabilirlo  a  basa  dri  lavori  idraulici,  che  ri  torrebbero  iatrapreudere  per 
Muadara  ad  affisilo  k  «oagiaaaioaa  dei  duo  Oceaai  taato  alila  o  taolo  deridecata  ; 
A  Smm  Saa-Giotanoi  (San-Jaan)  ,  etoa  da  questo  kgo  a  ri  getta  noi  aun  dklk 


OBOGAàf U  «HRALB. 


le  «UA  «cqM  nwadonp  ntBWwto  di  U  il  uamn  ài  Rio-Golfoi  detto  incha  Rio-DuTee; 
^àetto  lBgO|  a«tle  impropriamenta  dà  altu&l  gaoffifl  fdt««c  di  /sokoI  ,  i  oildMv 
nella  stona  dal  OtafiBBaUK 

I  prindfMA  hfjtà  d6irAiMric»-lf6rtdiomlé  sono  i  taguenti  i 

li  imgo  XmtO  aatti  NpdMIia»  dal  9m,  mMkXU  par  la  gnaida  idttttiélMy  • 
per  eaaera  riputalo  la  aorganta  dal  na^fo  Ifatafioft  eiiìe  Tingtragiia  f  il  viaceU 
lago  JmueUf^  nal  Bratila|  è  aottaetralo  al  famoso  Iago  Parhna,  yaita  naana  adacqua 
immagtnaria  decorati  mi  gaograft  daf  titolo  dt  Mitre  Btm^eo»  Sdioabargk  ka  aiplo* 
rato  or  ora  mieita  parta  non  ha  guari  ii  poeo  nota  dell'america ,  datermlModo  It 
aituaaione  di  qoeiCa  lago  e  dal  iTgtama  idrografico  ond'euo  i  eeatro;  la  ma  eaploti^ 
sioaé  ha  aoofarmato  l*«iallBaaa  del  ragieaameati  di  Hamholdt  a  qoealo  pnmanto* 

Ricorderemo  aaeha  il  pretiso  cren  tiagft  dei-  X»mrH ,  aie  ai  aaiaade  hmg« 
rAllo-Paraguay,  ma  aolo  par  dite  ana,  pwpriaoaBle  parfandOi  Ma  4  ahe  ««e  dai 
pia  pasti  wkduli  di  America.  Nella  ttagione  delle  ptoggie  aaio  ai  allarn  a«lta  due 
•poada  del  6iime  ad  oltre  eaoto  miglia  nif  tarritorli  Brailliano  e  Faravmo*  Il  ma- 
«leiioao  8i  pofraUbe  dire  della  laguna  d*/Bere^  poaiA  atttio  11  graa  gomito  format» 
più  baiao  dal  Farana. 

Nmbiim  pine  del  mondo  contiene  tante  ia^mid  quante  3  Nuovo- 
Continente;  et  può  arni  alFermare  ch'esso  possiede  le  più  vaste  cher 
si  conoscano»  ove  si  veggano  annoverare  in  questa  classe  pareccU 
ampli  tratti  OMunemente  designati  sotto  i  nomi  di  BlsreUi^  sounds, 
golfit  òo^e»  ecc.,  ta  cu!  condizione  topograflea  ci  Indufrebbe  a  collo^ 
care  fra  le  vose  lagune»  Ecco  alcune  di  quelle  che  per  vani  rispetti 
sono  le  più  notabili  : 

Tatto  il  liltorala  Ao|;To-imericaDOi  ItMso  ritlaoliao  ad  il  golfo  dal  IfaMÌco» 
Don  4  che  uoa  aerie  qoasi  noe  ialarrotta  di  bgttae  ove  ti  esercita  un  immeaio  ca« 
boUggie.  a  che  sotto  l'aspetto  alntegitt),  i  di  alla  importania  per  la  difesa  di  questa 
parte  del  territorio  deU'Uaione.  Oai  iodicheramo  la  BAIA  di  CBSSAPiACKt,  posta 
quasi  nel  maaao  della  costa  orieiitale,  Lagdha  magoifica,  ora  riescooo  tolta  le  vie 
navigabili  mitarali  od  artificiali  doli'  Cnioae  ;  anello  intermedio  |  come  avterfe 
un  celebce  àagagoara^  il  quale  coneiuoge  la  costa  del  nord  con  quella  del  sad,  e 
donde  par  conseguanaa  la  flotta  naaionaii  possono  proteggere  11  commercio  aatanra 
e  l'interao  £  ivi  si  accolgono  le  acqua  di  parecchi  fiumi  ,  ed  ivi  si  sfoga  il  com* 
mcreio  dalla  metropoli  dalla  Virginia  a  del  Maryland.  Al  nord  della  Ghasapea^fce 
indicheremo  ancora  :  la  Laocha  del  LoiTG-ISLAirD  (Long-tsIsnd-Sound),  ed  al  rad 
le  Laounb  di  Albbmarlb  e  di  PAMLioo;  e  nel  golfo  del  Messico  almeno  qnalla  di 
Pvnàco&A  a  di  MOBiUf  il  aeain  diaenn  non  ai  eamante  di  aaaeonara  le  akra 
laguna  che  coronano  lo  atormioato  della  del  Misaissipi, 

Cosi  pura  latto  il  littorale  delle  repubbliche  del  Texas  e  del  Messico  praaeilfk 
una  sarie  qnui  eontiaua  di  lagone,  fra  le  quali  vanno  segnalato  par  aaapMaaa  qnaUn 
di  Oéb^Moa^  di  UàTtiMamk,  di  8aw«Bbiiuboo»  k  Lacosa  Madbs  a  la  La- 
GOBB  di  Tamiaoua  a  di  TBIN1H08.  Natia  repubblica  di  Venesuela  vuoisi  maniio- 
nara  la  magniffca  LAGCKA  di  Mabacatbo,  e  nell'impen»  deT  BrsaiVa  quella  di  tx}%. 
Pavob^  la  qnnto  k  um  delle  pie  grandi  dal  mondo  )  esaa  ^  atoade  hingo  1«  eosto 
deUa  paovinoin  di  Rto'Oiwide  do  ini  (Sin  Peda»)^  nel  Braisla  i  le  Ufoom  di  Mi» 


rim  4  «i  hnaei»di  eaaa^  appartiene  in  parla  alla  repubblica  dett'Oragnay  a 
sùcando  con  quella  Dos  PATOS  per  vin  tti  «n  oanalo  naturale  dallo  ilen-Oa«| 


CTenpnfa* 


CMpia.  Se  rAmerica  propriamente  detta  contiene  molto  meno  laghi 
ebe  la  Colombia,  essa  possiede  invece  non  solo  il  maggior  numero  dei 
Caspii  del  Nuovo-Mondo,  ma  0  più  grande  di  tutti.  Questi  interni  ba- 
cini vi  sono  cosi  frequenti  frail  24«  e  il  42»  parallelo,  e  talora  vi  hanno 


dlmensianì  ti  grandi,  che  noi  fnropMUiiDO  éi  dMignace  fii6sf«nipio 
spazio  col  nome  di  Regionb  obi  Cispn  ;  essa  Mxneóiw^bhe  gru 
parte  della  confederazione  del  Rio  de  la  Piata,  e  restremità^ setten- 
trionale della  Patagonia*  Ecco  le  più  notabili  masse  d'acqua  apparte- 
nenti a  questa  classificazione  idrografica  ;  cominciando  da  quale  cbe 
appartengono  alla  Regione  dei  Gaspii  : 

Il  Càflno  di  BBfBDio  GbAIDS,  die  riceve  il  Rio  d9  Sam-Jmam,  ed  a  cai  ap- 
petUogooo  i  Ughi  Gumucm$€0  e  Saverio  i  le  cillà  di  Sw-Jom  e  MìendoBa  appo» 
teagOBO  a  qaeelD  becioo;  il  Cispio  dcU'UuB'LAUQUEV,  ia  cui  meCtoao  fece  il 
Mio  Dimmmute  e  r^MWi  il  CASPIO  di  LOS  POBOIGOS»  che  riceve  il  Bio  iìotee; 
al  tuo  awallaaieolo  appartengow»  le  città  di  TncmnaA  e  di  Santiago*  Finelmentt  il 
CASPIO  di  AlDALOALA  e  di  PALGIFA  ,  degnifsiaio  di  nota  per  la  saa  ■■niimaj  i 
l'altitadiae  della  foa  àtaasiooe. 

Ma  il  wtatsior  caspio  del  Jtfuovo'Moudo  giace  ani  Gonfiai  deUe  repuUlicfceA 
Bolivia  e  del  Pera  ;  eaeo  i  il  TlTlCACA,  vasto  bacino  d'acqua  g  la  cai  altitiMÌÌDf, 
non  oetante  le  sue  gmndi  dimenòoni,  inpera  qoella  del  picco  di  TeneriA.  Allicsi 
BOtabile  i  ^eslo  bacino  pefcbè  coronato  dalle  piò  alte  montagne  del  If novo-Mondo; 
perchè  da  una  delle  lae  itole  ned  il  celebre  Ifaaeo-Gapacp  fimaalore  delPiaipMu  degli 
laca;  e  percbi  teaibra  che  ìtì  ti  debba  eollocare  il  cealfo  della  naggìere  civilca  io* 
diaeoa  di  tatla  l'America  Meridionale.  Si  vedono  ancora  pmM  ai  moi  Udì  le  belle 
reUquie  dei  mooamenti  innalsativi  da  una  delle  piò  antiche  naeioat  ineivilitn  del 
Nnovo-Mondo.  li  Tilicaea  varai  le  aae  acqaeperaienodelllcreynarferoaelPAKZA» 
■uam  d'aeqna  mollo  meno  ampia  che  forma  la  parte  inferiore  di  qoealo  ca^io. 

Nella  repubblica  di  Venetuela  vuoisi  accennare  il  Caspio  di  VALSHCIA  (lego 
di  Tacarigtia%  ia  glraiia  della  florida  agrìcolinra  che  Untò  in  taata  fiuna  b  ene  re- 
ghittime  sponde. 

Hella  Colombia  ossia  America-Settentrionale^  ricorderemo  solenenle  il  Caspio 
TbcuatOi  nella  Nuova-California  ;  esso  riceve  il  SoM-Buenaventura  e  l'^iUe^  ;  il 
cono  di  quest'ultimo  6nme  è  piuttosto  eongetturele  cbe  ben  noto. 

La  bella  valle  di  Messico  ossia  di  Tenocbtitlan  contiene  cinque  laghi^  tre  dei 
quali  almeno  sarebbero  di  notabile  ampieaxa  se  fossero  in  Europa,  ma  che  in  Ame- 
rica  non  si  vogliono  notare  se  non  pel  vago  aspetto  delle  loro  sponde,  per  la  loro 
situasione  elevata  e  pei  magnifici  lavori  idraulici  intrapresi  ad  impedire  i  danni  dei 
IjMTO  frequenti  straripamenti.  Questi  sono  i  laghi  di  T^esca^o,  che  è  il  maggiore,  di 
Xoehimilcof  di  Chalco,  di  San-Chri4tobal  e  di  Zupea^o.  Nel  loro  stato  naturale 
essi  erano  caspU^  ma  ora  l'industria  degli  uomini  ne  ha  mutato  le  condisìoDÌ  topo- 
grafiche ;  il  famoso  Desague  de  Huehuetoca  gli  ha  congiunti  al  bacino  del  T'ampUa 
ossia  Ptuaieo» 

Isole.  Le  terre  insqlari  che  appartengono  geograficamente  al  Nuo- 
vo-Mondo possono  tutte  classificarsi  nel  modo  seguente  secondo  i  Taiii 
mari  ove  sono  situate. 

Nell'ocBi^iro-ATuumco  esue  dipendenze  idrografiche,  v^hanno  molti 
gruppi  che  noi  proponiamo  dì  classificare  nel  modo  che  segue  : 

L'Argipblago  di  Terra-Nuova  ossia  di  Sav-Lorshzo;  appartàena  ialeca* 
mente  all'America  Inglese»  salvo  le  due  iaolette  di  San'Pietro  e  Miguelom,  che  ap- 
partengono alla  Francia.  Le  isole  principali  sono  :  Terra^Nuova ,  Capo^firrtw, 
Frimeipe^Edoardo  (San-Giovanni)  ed  jimticosH, 

Lungo  le  coste  degli  Stati-Uniti  troviamo  :  l'isola  di  RHODB  che  dà  il  «qo  nom 
ad  uno  Stato  dell'Unione,  e  l'isoh  LcHGA  nello  SUto  di  Nuova-York  j  qaeal*alueu 
è  la  principale. 

Il  piccolo  arcipelago  delle  Bermti»  appartiene  all'America  Inglese  •  Ber' 
muda  e  la  più  grande,  e  San-Gìorgìo  l'isola  principale.  ' 

L'arcipelago  Coloubuko  ossia  delle  Antille  ;  è  uno  dei  più    ^andì  i 
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più  popolati  dd  HKMidoy  tà  il  piv  imporltnte  MU  due  AiMiidie  ;  nto  sì  parte  fn 
le  AmericlM  Ingleiey  Spagauola,  FnncNSy  Dao«M^  Rceiiaodewy  Svedew  e  la  «t- 
pubblica  di  Haiti,  ule  «jaali  rimaBdiamo  i  lettori  per  ciò  che  apeiU  ai  particolari. 
I  geografi  «od  ^aano  d'aoeordo  aeUa  priacipdi  di^iaiom  di  yaaio  grande  «rcipe- 
I    lago  ;  noi  aegnendo  l'«ao  pia  cobnhm  lo  partiremo  ia  : 

I  Grandi  Antill9\  cbe  coaiprendono  le  taolt  di  Cvèa  •  di  HmiAf  allte 

volte  detta  SamrJkxmdngo  ;  etae  aono  le  maggiori  ;  loro  tengono  dietro  la  Giamaica 
e  Pora»»jlfeo. 
,  Pi€€0l9  Jntilléf  i  geografi  le  anddividono  ia  varie  gniae  secondo  le 

I  varie  nasiooi  ehe  le  posseggono;  ma  onesti  particolari  non  paasonn  entrare  nella  no>^ 
I  atra  opera.  Le  isole  principali  sono  ;  la  Trbdtà,  la  MmtiieOf  la  Guadaiupm  e  la 
I  Domiaiea,  le  qnaU  sono  le  piò  grandi  ;  la  Barèadmf  jintigoaf  Simtm  Croce,  ecc^ 
I  notabili  per  le  loro  riechaasey  l'impoifaaaa  del  lato  cnmaaavcio  ed  i  prodotti  della 
j    loro  agricoltnra« 

jtrtipel mf0  di  Bakmma  ostia  Is0ié  £»««»«,  ira  cui  le  più^ 
I    grandi  sono  :  Ima f  uè,  Gramde-San'Saivaàor^  Graoda^BahamOf  PrwttHéemM  ov*é 
I    la  capitale  di  tutto  l'arcipelago  ;  Baura^  ecc.  «ce* 

I  Alle  foci  deirAmaaooe  e  del  Para  sorge  la  grande  isola  llAlAJO  ossia  JOAHIS» 

cbe  forma  nna  comarca  del  Brasile.  Le  coste  di  oneilo  impero  preaentano  molle 
isole  ;  citeremo  l'isola  Maranham,  posta  alla  foco  del  Maranaho.  Itapabica,  airin- 
gresso  della  baia  di  Bahia  ;  GBAiTDBy  ndla  pronncia  di  Bio  de  Janeiro  s.  Savta-CA— 
THAEIHA  9  nella  provincia  di  qnesto  nome,  e,  circa  200  miglia  (370  chilom.)  al 
j  oord-est  del  capo  Saa-Bocco^  la  sterile  isoletla  di  FnVAVDO-SB-HonovHA* 
.  Le  Isoli  Malcimb  essia  l'AnaPSLAGO  m  Falklamb»  oocapate  or  ora  dagli 

^     Inglesi  a  cagione  dell'alta  loro  iraporlanaa  commerciale,  politica  e  strategica;  esse 
I     servono  ora  di  ancoraggio   alle  navi   spedite  alla  pesca  delle  balene  ed  alla  caccia 
delle  Ibcbe.  Le  doe  pia  grandi  sonn  :  l'Orientale  (Soledad)  e  l'Occidencale  (West- 
'     Falkland). 

I  Fra  rocsAvo-ATiuiiirrico  ed  il  omAnm-ocsAKO  SI  trOTR  : 

L'ARaPELAGO  DI  MAGBLLAHOy  più  noto  sotto  il  nome   di   TBRRA-DI-FtJOCO» 

Si  compone  di  molte  isole,  fra  le  quali  queste  sono  le  più  cospicue:  la   Terra" 

^    di-Fuoco  (Kittg-Cbarles-Soathland) 2  essa  forma  la  parte  orientale  della  Terra- 

ii    «ii-Fuoco  propriamente  detta  acoperta  da  Magellano;   essa   è  specialmente  notabile 

II  per  la  sns  pande  ampiessa»  e  pel  moafe  Sarmiento  che  è  la  piò  alta  montagua  co* 
[^  noscinta  di  tutte  le  isole  Americane  poste  in  quell'alta  latitudine  australe.  Segue 
^  l'Idola  Oc  et  dejiia  le,  denominata  da  King  South-Desoiation;  essa 
^1  è  di  gran  lunga  la  maggiore  di  tutte  dopo  la  precedente;  la  sua  estremità  nord- 
^  ovest  forma  il  capo  Pilares  all'ingresio  occidentale  dello  stretto  di  Magellano.  Quindi 
0  le  itole  Anno  ver;  degli  Siati  (Staten-Land),  notabile  per  lo  stretto  di 

Le  Maire;  finalmente  l'I  «ola  Horu,  sopra  cui  sorge  il  celebre  promontorio  di 
questo  nome^  cosi  rignardevole  per  la  sna  straordinaria  confignraaione  che  per  la  sua- 
eli  alteasa.  Soggiungeremo  che  l'arcipelago  di  Magellano  è  la  Utra  ahiu»*  più  oli- 
li strale  di  tutto  il  globo» 

Nd  oBAKBB-ocsAao,  moTeodo  dal  sud  verso  il  nord  fino  allo  stretto 
0  di  Bering,  s'incontrano  molte  isole,  le  più  riguardevoli  fra  le  quali 
f,  sono  : 

I  L' Arcipelago  Patagovio;  esso  comprende  tutte  le  ssole  situate  lungo  Is  costa 
^,  occidentale  della  PaUgonia,  dal  golfo  di  Penas  fino  al  capo  Pilares,  alla  foce  occ»- 
^.  dentale  dello  stretto  di  Magellano.  Le  principali  movendo  dal  nord  al  sud,  sono:  il 
^r  gruppo  di  Guyaneeo^  le  cui  isole  sono  tutte  poco  ampie;  la  gronde  isol# 


irelliar**«9ahe corrisponde  in  parta  alKìaola  non  ha  gnari  ancora  imperfet-- 

ii'J,  taaaenle  espkmtay  e  delta  Campana  dai  natigatori  apagnnoli;  essa  è  la  maggipae 

^  di  tallo  l'sMtpalago;  segno  l'isola  della  Madre  dm  Diot  a  qndla  di  ^aaef»«ffW 

L'Arcipblaco  di  GBOHOty  forouln  da  oa  gena  aaman»  d'isolelie  poele  fn  ì$ 

.k«>  peaiiohi  di  Tma-Montes,  la  costa  della  Patagoaia  e  la  graade  àaola  idiCJhiWi.  Vih 

aolaprinaipnb  si  dice  Ghsaoaikjlln  aaanafiigli  U  maggior  pam»  y 
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L'AlCIPBLAOO  DI  CaftOty  pollo  al  oord  d«l  praeodeole  i  conpo4o  d^ìì»  grmàe 
Mivla  CkUo»  e  di  panccbio  olire  moUo  nioorì  ;  eoo  fonM  ona  pcovìneia  della  te- 
paiUica  dal  ChUi. 

U  piecolo  GmVPPO  di  lUAV-FBlVASpiZ,  comporto  di  due  iaole  dette  Mmi-m- 
Tierrmf  la  qoalo  h  la  maniore  o  la  piò  ioipofflaole  pel  ioo  porto,  e  Mas-a-Fmen^ 
Bmo  faroao  ionpi*  asilo  diri  pinti  cko  vaiiao  a  ràucacart iai  o  a  nccoaciarc  le  kr. 

«aH> 

L'ÀBCIPBLACO  DI  GÀLLAPAG06,  porto  aotto  l'equatore,  circa  500  miglia  (92t 
chO.)  all'orert  della  eoela  di  Colombia.  Noo  ortante  il  elima  temperalo  ed  il  fenik 
enoloy  le  molle  itole  ood'eeao  ti  compooe  ereeo  ancora  altimaaneele  epoglie  di  sta- 
bili aiutatori*  Le  iaole  principali  aooo:  MbemuuUf  James,  Ckaum  a  CkmrUs.  U 
dna  prinM  aooo  notabili  pei  loro  volcani  ;  l'itola  €:karteSf  detta  anche  Flariama,  t 
ecenpala  dal  \932  in  qna  da  akane  centinaia  di  Anglo-Aiaericani  che  vi  liamo  sta> 
hililo  le  loro  diowre. 

Le  ISOLK  DELLE  Peele,  nel  golfo  di  Panama,  dipendenti  dalla  proTÌacia  à 
Panama  nella  repubblica  deUa  Nnot a-Granata. 

Il  Gedppo  DI  RBYiLLA-GiGBDO  t  poelo  circa  200  miglia  (370  chi!.)  nirovctf 
del  Mearico;  ci  compooe  di  tre  iaole  dciertef  la  principale  delle  quali  detta  Soeom 
4  notabile  pel  suo  atto  p>icco. 

Il  golro  di  California  contiene  parecchio  iaole,  le  maggiori  delle  quali  nBoveodu 
dal  and  al  nord  sono  :  Cebbalbo,  Sae-Josb  e  Cabmeh  ;  Sae-Fbahcisco,  aelle  cai 
acque  si  feseamo  perle,  come  anche  intorno  a  quelle  di  San-Jose  e  di  Santa-Cms  ; 
TlBOBOB,  la  più  grande  di  tutte  ;  SAHTA-lVBS  e  SAH-lGM4ao. 

La  cosu  occidentale  della  California  è  drcondala  d'isole  ,  fra  le  quali  citemno 
quelle  di  Saità-MabgabitA,  di  Cedbos,  di  SABTA-CATALniA  e  di  Saitta-Cbuz, 
•Àe  sono  le  più  estese* 

L'AbCIPBLAGO  di  QUADBA-E-YAV<X>ir?BB  abbraccia  le  molle  isole  sitaale  rio- 
contro  alla  corta  del  Contiaenlc-Americano ,  fra  lo  rtretlo  dì  Giovaaai-de-Faca  o 
daaset  e  lo  stretto  Cross  ;  è  abitato  in  gran  parte  dai  Wakas  e  dai  Kolngi,  ed  è  di- 
viso fra  l'Inghilterra  e  la  Russia,  dimodoché  la  grand'isola  di  ^vadm-e-  Vamcout^er 
«  quella  della  BegÌMO'Carhttta  appartengono  alla  prima,  e  le  isole  àA  Primeipe-di'' 
Galles  e  di  SMa  alla  Russia* 

Il  Gbuppo  di  Kodiàk,  cosi  detto  dall'isola  principale  sitnata  al  snd-crt  della  pe- 
nisola d'Alaska,  nell'America-Russa. 

L'AbCIPELAGO  DELLE  ALEUTE,  notabile  pe*  suoi  vulcani  e  perchè  forma  una  grss 
parte  del  contorno  del  Mediterraneo  di  Bering.  Le  isole  principali  sodo  :  Umaueàj 
Utudaska,  Auken,  Tananai,  AU,  ecc.  Appartengono  tolte  sii* America-Rosa. 

Le  isole  principsli  appartenenti  all'America  del  Mord  e  poste  nel  mare  di  Bering 
nono  :  il  gruppo  di  P  rlbylov,  composto  delle  isole  Sam.-Paolo  e  Sam-Gior' 
^iOf  oltre  a  parecchi  isolotti,  e  la  grand'  isola  Jfu uivok. 

L'ocKAao-ABTico  ofife  iDolte  isole,  la  più  parte  delle  quali,  prìnu 
delle  ultime  esplorazioni  fatte  dagli  Inglesi,  erano  rappresentate  come 
parti  del  Continente-Americano.  Noi  proponiamo  di  riunirle  tutte  sotto 
la  denominazione  generale  di  Terre  Artiche  Americane  o  Ardpeìagv 
Artico  Americano.  Combinando  le  dÌTisioni  geografiche  colle  dirisiooi 
politiche,  crediamo  potersi  cosi  dividere  tutte  le  numerose  isole  com- 
prese in  quest'arcipelago* 

L'Abcipblago«Artico  Amebicahq  o  le  Tbbbb  Astiche  Ambbicavb,  dove  bi- 
aogoa  distinguere  : 

Le  Terre-Artiche  Orientali  o  Danesi,  che  comprendow»  il  gns 
gruppo  del  Groenland f  Vlslanda  e  Visola  di  J eam-~MayeMi 
«piest'nltima  è  6nora  senso  abitami  stabili  ;  è  sitnata  all'est  del  Groenland  ed  al 
nord-nord-est  dell'Islanda.  J  ean^Mayenk  frequentata  dai  bastimenti  chefaoa> 
fc  pesca  delle  balene^  ed  è  notabile  pel  Beerenhtrg,  che  è  la  somttmUà  conoscisti 
fik  eiet^ofa  di  tatto  il  globo  ad  una  ràti  alla  latitudine  ;  per  ì'Esk  che  è  il  vulcesi 
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eonoscialo  il  pia  banale  di  tutto  il  Naovo" Mondo  ;  e  per  la  prodigiosa  copia  di 
Ugno  gMtggiaKU  che  le  correnti  polari  accumulano  sulle  sue  spiagge. 

Le  Terre-Artiche  Occidentali  o  Inglesi^  che  stendonsi  a1- 
l*OTest  del  mare  di  Baifin  e  al  nord  del  mare  di  Hudson.  I  suoi  principali  gruppi 
«ono:  ìXDevon' Se  ito  nt  rionale;  la  Georgi  a- Settentrionale, 
che  comprende  le  isole  Cormrailis  f  Batkurst ,  MeMile,  ecc.;  V arcipelago 
di  B affin'P arry^  dove  trovansi  le  isole  Cockburn,  Southampton, .Mansfield , 
il  Nuotfo-Gallowajr,  ecc.;  la  Suthia-Feli»  (Bootbia-Feliz),  Tasta  terra  la  cui 
estremità  boreale  era  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nord-Sonanerset,  prima  della  me- 
morabile e^lorasione  del  capitano  Ross,  al  quale  è  dovuta  la  sua  scoperta.  Questo 
dotto  navigatore  la  riguardava  come  una  penisola  attaccata  al  Continente  per  l'istmo 
di  Bntfaia,  opinione  che  non  è  più  accettabile  dopo  i  fatti  osservati  e  pubblicati  dal 
capitano  Back  e  dopo  il  viaggio  che  i  sigg.  Dease  e  Simpson  hanno  fatto  nel  4839) 
e  una  grand'isola  circondata  da  parecchie  altre  incomparabilmente  più  picciole  e 
sulla  quale  trovasi  il  polo  magnetico  borealcm  Alle  isole  summentovate  si  debbono 
aggiungere  le  terre  isolate  alle  quali  i  sigg.  Dease  e  Simpson  diedero  il  nome  di 
Victoria  Land  ;  sono  situate  nel  mare  del  Re  Guglielmo. 

Montegne.  Tutte  le  montagne  del  Nuovo-Mondo  possono  essere 
classificate  in  sette  sistemi,  tre  de'  quali  appartengono  al  continente 
deir America  del  Sud,  due  alla  Colombia  od  al  continente  dell'Ame- 
rica del'Nord,  e  i  due  altri  ai  grandi  arcipelaghi  che  si  spiegano,  l'uno 
all'est  della  parte  centrale  della  Colombia  e  l'altro  alla  sua  estremità 
boreale.  Comincieremo  dal  sistema  delle  Ande,  che  è  il  più  elevato  dì 
tutti  ;  non  è  inferiore  che  di  poche  tese  ai  più  alti  colossi  dell'Himà- 
laya,  che  vedemmo  essere  i  punti  culminanti  conosciuti  di  tutto  il 
globo. 

Sistema  delle  Avdb  o  Pbruviavo,  cosi  chiamato  per  la  celebre  cordigliera 
delle  Ande^  e  dal  nome  dell'impero  che  abbracciava  un  di  le  ricche  contrade  che 
percorrono  le  sue  catene  principali^  e  sul  cui  suolo  s'innaliano  i  suoi  picchi  più  eie- 
vati.  La  catena  principale,  alla  quale  sola  dovrebbesi  conservare  il  nome  di  Ande, 
descrive  sema  alcuna  sensibile  interrasione  due  curve  immense,  dal  capo  Paria^  nella 
repubblica  di  Veneiuela ,  fino  al  capo  Froward,  sullo  stretto  di  MageUano  nella 
Patagonia.  Questo  vasto  sistema  stende  il  suo  dominio  sulle  parti  occidentale  e 
settentrionale  della  repubblica  di  Venetuela^  sui  territorii  delle  repubbliche  della 
Nuova-Granata 9  dell'Equatore,  del  Perù,  di  Bolivia,  del  Chili,  su  quasi  tutta  la 
confederasione  del  Rio  de  la  Piata,  sulla  Patagonia  e  sulle  terre  insulari  che  geo- 
graficamente ne  dipendono.  La  catena  principale  nel  suo  lungo  giro  riceve  denomina- 
sioni  diverse  ;  oi  duole  che  il  poco  spasio  non  ci  abbia  consentito  di  comprendere 
nella  tavola  seguente  i  diversi  nomi  sotto  i  quali  una  stessa  catena  è  conosciuta. 

Sistema  della  Parima  o  deUa  Guiaita,  che  comprende  tutte  le  alture  che  sor- 
gono sul  grande  spaiio  conosciuto  sotto  il  nome  di  Guiana,  diviso  presentemente  fra 
la  repubblica  di  Veneauela,  l'impero  del  Brasile  e  le  Guiane  Inglesei  Neerlandese  e 
Francese. 

Sistema  BeASIIiXAVO^  cosi  chiamato  perchè  abbraccia  tutte  le  montagne  dell'im- 
pero del  Brasile.  Esso  comprende  anche  quelle  delle  repubbliche  del  Paraguay; 
e  delllTroguay,  non  che  i  due  Stati  di  Corrientes  ed  Entre-Rios,  compresi  nella 
confederaaione  del  Rio  de  la  Piata. 

Sistema  Missori-Messicaito,  che  noi  proponiamo  di  cosi  chiamare  a  causa  del 
Missurì,  le  cai  sorgenti  ed  affluenti  principali  scaturiscono  appiedi  della  sua  princi- 
pale catena,  e  per  la  celebrità  dell'impero  del  Messico»  sul  cui  vasto  altopiano  spig- 
cansi  i  suoi  più  elevati  culmini.  Quest'immenso  sistema  che  potrebbesi  anche  riguar- 
dare fino  ad  un  certo  punto  siccome  un  prolungamento  del  gran  sistema  delle  Ande, 
abbraccia  tutte  le  montagne  della  Colombia  o  America-del-Nord  situate  all'ovest  del 
MiMtssipi,  del  lago  Wionipeg  a  del  Mackensie.  La  cateaa  principale  di  questo  graa 
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Artico.  la  ^Mrt»  1h«»  gin  cmb  rhi—iri  Caméà^titn  di  Vtrmfmm^m  r^r^sHmm 
ài  Ommkmtim  odP Aaflrka-Gnlnk  ;  Cordi^iUrm  d'Omxmcm,  CmrdJgKm^  di  Jr«»> 

V"***y  WKKtmMm^f  Mila  csMnnasaoae  AogpHAMHMiBa  •  ■UTAaaiMBB  ji^i^kj 
■d  GMnpMdia  ■MHMMM il  Mn«  A  C^tmmm  MUsmri^Mmssi^mm^^ 

Bari  ano  uoipm  ib  i|nm»  «moMu 

5»TBHA  Alumabioo,  Msi  ctinulB  dif U  AOagmai  (ADcfhnys)»  cha  ftnnM 

Aifrirni  a  ^clk  «Idl'Ancaiea.la^ws,  àlaalB  alP«t  dU  Mini  i|j  dd  Ji^i 
niatpcg  (Wnùpcg)  •  ^W  fiane  liarfcnwia. 

SisnUA  Asnoo.  mponano  di  coaipRaa^n  ìa  qnrt»  wuàea^  tatle  la 
ye  caapiiiBti  a  yiglk  cha  »  ntpngnao  aigli  ntipÀghi,  ni  yappi  e 
che  fomaao  ciò  cbe  aai  ciùannaaw  W  Z*ar4« 
giaa  370. 

SlsraiA  AanLUASO,  coti  detto  pcfchè  aUneeia  tatle  le 
nIl*«cipd^o  dalla  Aatilla,  nane  fianU  Maifarila  a  la  alti*  pia  di'* 
nnvcnnn  calla  dàpeadcase  ceoaraficbe  del  airtena  della 


La  sciente  tavola  presenta,  ia  tese  e  metri,  l'^titudiiie  édle  pio 
elevale  cune  di  ciasGun  sistenóa,  edi punti  culminaati  diaksuaatra 
le  catene  più  notabili* 

TAVOLA 
Dei  punii  cnlminaiiti  de'siftOBl  del  Hanvo-Mand*. 

Sistema  delle  Asdb. 

Cateaa  Priacipala                                                                            Tcaa  Mairi 

o  della  Aade. 

Patag0mickm   •  •  •  Il  Corcm^^td/Oj  aella  Patagoaia  •••••••  H73  1286 

Chili a»0.                      Il  ralcaao  d'^coacavaa  (f«p.  CUIQ              3745  73» 

Perupimn^ Il  Kafeaaa  di  Gmmimtim  (mp.  Pwa).  •  .  3440  6905 

Il  Piekm-Fiekm.  (wp.  del  Perà).                        2909  5670 

Il  Vmleamo  à^AutUamm  (np.  Eqaalon)    •  .  2993  SgSà 

Il  rwtemto  M  Co»pa*i  {wwp.  Eqaaton).       2952  5751 

U  Ctdamke  (rap.  dell'Pqnatora)  ......  3070  SSBi 

IlCUMaraso(f«p.deb'B^aatDra).               3350  6527 

BolÌ9Ìaum  •  •  •  •  •  U  IVet^odo  de  Sormtm  (rap.BokTÌa)  •  .  .  •  .  39i8  7695 

11  Nettado  driltìmmU  <fap.  Bolivia)              3732  7274 

Colomhia*€  ....  Il  Nmado  dm  MmUa  (lep;  Yaaeaacla)  •  •  2350  i5» 

Cateaa  Sacoadaria. 

Cmt,  di  Quimdiu.  U  Piceo  di  ToUmm  (fep.lloaT*OnnU).     2065  55B4 
Dipeadeasa. 

Siewrm  di  S^Mmwtm.  U  Ficacèa  e  la  Horfaen ,  .  •  •  dOOOS  5847 

Sistema  della  Pabima* 

Stcr,  Pmcarayma,  Il  Fien  HorenM  .  ...•••..  .  •  •  •  •  42Si  3ÌI9 
aWTBHA  BBASIUASO. 

CaÈ.  CsMirmicm      II  Paaia  cafca.  delb  Serra  Ifmitfyirira.       Ì3i7  2567 

Il  M.  Itaeolumi  {Serrm  do  Esjrimlteto)    «  •    990  iS74 
ilSTBMA  MUSmii-llBSnCAVO. 

Cat.  Priaeipala.    Il  Falnaa /ram  (Anerica  Cealnle).  ...  4795  3tf9 

Cllima»-Colonlwn>      H  Puleamo  dT^gum  (AoMnca  Cedrale}.        4j»3  304S 

VAmUpoM  Oeeid.  wmie.  {America  Gratr.).    2050  iO«l 

il  rmleamo  d'OHmoko  (lap.  Mancnn),       2747  5291 

Il  PofocotepeO,  mole.  (rep.  Mmima).       2774  MH 

U  Piceo  di  Lmm$  (StMà-Vaili) «  2390  469 
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Catena  Sce0B4»ri«w                                                                      9a«  Vetri 

Cat.  Marittima»  Il  Monte  San^ElU  (àmcriot  Rum)  •  .  «.  •  2793?  5i44 

Jtre.  del»  jt  le  ut  «•'Lo  Sclchaidinthfii  vale,  (ìaùìn  CHilna»).      4400  2729 
Sistema  Allbcàitico. 

Monti  A%%urrl  ,  Il  Monte  WaMngton  (grappo  delle  Mow 

taf  ne  JSIanail»  del  ^uovo-Hampshire)  •  .  4040  2027 

Montld*Allegheny,tL  Manu  Greenbrier^  \nynipn\ai,                   590  4450 
Monti  Katatin,     Aleoni  pledil' aai  coflAni  defla  Coeliaa  del 

Nord  e  del  Tennessee 4050?  2046 

SISTEMA  ÀRTICO. 

Cat,  d,  Groenland.n  Faro  del  Navigatori    ••••<■ 4400?  3729 

Cat.  d'i! landa.      'L'OBrafe-Joekua,                                          40(H  4957 

'L*Heela,  tnlcano •••    799  4i>57 

Isola  di  Meyen.     fL  Beerenkerg.                                                4070  20b5 

Sistema  Avtilliavo. 

Cuba Il  ficco  TartraSn • ••  4200f  2339 

Giamaiea,                ti  jflà  alto  dei  jriechl  Coidridfe, adle Mon- 
tagne Anone.                                           4280  1495» 

Baiti ........  Jmton-Sepo ••••••••  4400  3729 

Guadalupa»            3La  Seifataru  (Seuftftre).                                  778  4516 

Martinica  ....  La  Montagna  Spelata  {Pf^ki)    .  • 693  4349 


liana  ed  Alte  VallL  L'America  del  Sud  offire  pirecchie  tbIH 
notabilissime  per  la  grand'altezza  dei  dirupi  onde  son  cinte,  malgrada 
f  altitudine  del  loro  suolo.  Debbonsi  soprattutto  menzionare  le  vaili 
della  Cauca,  del  Magddma  e  di  Qwto,  neBe  repubbliche  della  Nuo- 
va-Granata e  di  Venezuela;  del  Twigwragws  o  deU'ii^to-iVtfooo-Jlfara- 
non  e  del  Javja^  nella  repubblica  del  P^;  del  Mapiri  nella  Bolivia. 
AHa  pagina  363  vedemmo  che  quesf ultìma  è  la  fìù  frofonda  vaUe 
conosciuta  dd  globo.  H  superbo  avvallamento  det  TiticacOy  che  si  può 
considerare  come  una  valle  tanto  ragguardevole  per  la  sua  grande 
elevazione  assoluta  quanto  per  le  sue  dimensioni  ;  la  indie  dd  Sun- 
Francisco,  nel  Brasile  ;  la  eaHle  del  Rio  del  Notte  o  del  Nvuovo-Messicoy 
neUa  repubblica  Messicana.  Per  porgere  qualche  esempio  diremo  cbe 
\diVaUe  di  Chota,  presso  Quito,  ha  804  tese  (1367  ipetri),  e  quella  del 
Rio-Catacu,  nel  Perù,  ne  ha  più  di  700  (i364  metri)  di  profondità 
perpendicolare,  e  nondimanco  il  Icnto  fondo  rimane  ancora  elevato  di 
un  numero  eguale  di  tese  sul  livello  M  mare. 

n  Nuovo-Mondo  ha  un  gran  numero  d'altipiani,  fra  i  quali  alcuni 
sono  notabili  per  la  loro  prodigiosa  elevazione,  altri  per  rinunensa 
ampiezza,  n  centro  della  Colombia  o  America  del  Nord,  inveee  dì  es- 
sere un  altopiano  elevatissimo,  come  dissero  e  ripetono  alcuni  geo- 
grafi, non  è  al  contrario  cbe  una  delle  parti  più  basse  del  Nuovo- 
Mondo,  perciocché  il  lago  Superiorej  che  ne  occupa  quasi  il  centro  e 
die  è  la  parte  più  alta  del  mare  del  Canada,  non  ha  neppure  100  tese 
(193  metri)  di  altitudine,  mentrechò  il  lago  Ontario  che  ne  è  la  più 
bassa  parte,  ne  ha  appena  36  (70  metri).  Altrettanto  si  può  dire  di 
una  gran  parte  del  centro  dell'America  propriamente  detta  o  dell'A- 
merica del  Sud. 
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La  tavola  seguente  offire  gli  altipiani  più  notabili  del  Nuoto-M ondo, 
secondo  le  risultanze  delle  più  recenti  esplorazioni.  La  loro  altitu- 
dine è  espressa  in  tese  e  metri. 

TAVOLA 
dt'prÌBflipftli  ahipuAi  del  WwwriKMondo, 

ALTOrUHO  Pmuruvo,  ch«  •bbraecU  latte  1«  alte  i«m 
4tll«  rtpubUielM  d«l  Ptrà  t  di  BoUvia  •  dalla  Pro-       Teaa  Metri 

viocia-Umte  dal  Rio  dalla  Piate,  dal  G»  6no  al  26» 
paraUalo  di  latitadina  anatrala.  Il  calel»rt  mhMtUmmtmt» 
dèi  TUiememp  aha  oa  occapa  qnaai  il  caotxO|  forma 
egli  ftaiio  DB  alatalo  allopiatÌM  aaaiao  aa  ooeUo  dal 
Ptrà;  la  aua  altiladiaa  nadia  i  di  4967  a  llOO  lata 
(3871  a  4093  mairi).  La  parli  più  «lavate  dall'alto- 
piano ParuYÌaoo  «  dopo  quatto  avvallamaato  tono  :  la 
alta  larra  dalla  proyiocja  di  Tnuilloy  di  Tarma,  di 
BoaflMoga  a  di  Caacoi  Dalla  repubblica  dal  Parù } 
qoalla  dalla  Paa,  di  Cbareaa  a  dal  Poloti,  aalla  ra- 
pubblica  di  Bolivia  ;  a  qaalla  di  Juiuyi  di  Salte  a  di 
TncumMi  aalla  Provincia-Uaite  dal  Rio  da  la  Piate* 
L'altitndina  gaoarala  di  quaal'immenio  altopiano  para 
poter  atMN  tlimate da  600  a  4400    4469  a  2729 

Altopiaho  Colombiavo  f  cba  comprenda  tutta  la  più 
alta  vaUi  dalla  rapnbblicba  dall'Equatora,  dalla  Knova- 
Granate  a  di  Vanaanala.  La  ma  altitudina  Ta     .    da  800  a  4500    4559  a  2954 

Altopuno  BlÀftlLlAHO.  Proponiamo  di  comprenderà 
•otto  quatta  danominaiiona  la  parta  alte  dejg;li  avval- 
lamenti dal  8an>FraneÌK0  a  dal  Parana,  nella  provin» 
eie  bratiliana  di  Minat-Garaea  a  di  San-Paulo.  non 
cba  la  più  alta  terre  delle  provincie  di  Rio-de- Ja- 
neiro, crBtpiritn-Santo  ,  di  Bahia,  di  Pemambnoo 
•  di  Ptenkrt  La  ma  altitudine  madia  potrebbe  tli« 
marti    . da  460  a    280      342  a    546 

Altopiano  cbntkàlb  dbll'Ambmcà  dbl  Suo.  Noi 
proponiamo  di  comprendervi  la  vatla  provincia  di 
Matto^vroato ,  a  parte  di  quella  di  Govaa  a  di  San- 
Paulo,  neirimpero  del  Braille  :  la  repuLblica  del  Pa- 
raguay :  il  Cbaco,  nella  confeoeraiione  del  Rio  della 
Piate  j  i  paeti  dei  Cbiquilot  e  dei  Mosoa,  nella  repub- 
blica di  Bolivia.  L'altitudine  media  di  quett'altopiano, 
tento  aMgarata  dai  geografi  ancora  ai  di  nottri,  ci  pare 
cbe  non  posta  attere  portate  oltre i  400  a    200      495  a    390 

Altopiano  dilla  Guiana,  cbe  abbraccia  le  alte  terre 
deU'iaola  imaaenta  formata  dall'Oranoco,  dal  Rio  Ne- 
gro, dall' Amasone  e  dall'Oceano  Atlantico;  la  tua  tu- 
peificie  i  divita  fra  la  Colombia,  l'impero  del  Bratile 
«d  una  parta  delle  Guiana  Inglete,  NeerlandeM  e  Fran- 
eaaa.  La  tna  altitudine  giunge  forte    ....    dai  200  a    400      390  a    780 

Altopiano  d'Anahoàc  o  IifBSSiCANOjttendeti  da  Oaxaca 
6no  a  Chibuabua ,  nella  repubblica  Meiticana  ;  vi  ti 
potrebbero  annettere  tutte  le  alla  terra  dell'America 
Centrala  cba  na  i  la  continuaaione,  e  ttimare  la  tua 
altitudine da  600  a  4200    4169  a  2338 

Altopiano  Missurì-Golombiano,  cbe  potrebbeti  ancba 
oominara  Altopiano  Centrale  dell' America  del 
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SiOBD.  Ho!  jprapoaitBM  di  coMpnndflnri  la  ptrte  m*       TtM  Malti 

periore  daglt  avvallameoti  del  MÌMurì^  del  Saskateba- 
v/an  p  del  Mackenste ,  del  Colombie  od  OregOD ,  del 
I^ewia,  del  Colorado  (Oeeideatale)|  del  Bio  del  Nortc^ 
dell' Arkaaaae,  della  Bitiira-Platta  •  dalla  Piam- 

Jaaoa  (TellowSlooe) da  350  a    650      682  a  4267 

À'».TOPlAVO  AxXBOAnAVOy  eonpreode  le  alla  pianoro 
dagli  Stati  di  Gaoi^la,  delle  due  CafolÌBe^  del  Ten- 
neeai  (ToooeaieeV  di  Ti^pnia^  di  una  parte  del  Ken- 
tucky, del  Marylaody  della  Penfilvania,  di  lfuova«Jer- 
ley,  di  Ef nova-Yorky  del  Matsackofieley  del  Vermont, 
«lei  Nuovo-Hampiliirey  del  Maine,  ed  aleona  parti  del 
Baaao-CnnadA.  La  eoa  alliludina  può  ilsmani    .    da  480  a    500      354  a    97S 


Vulcani.  Non  solamente  il  Nuovo-Mondo  ha  un  gran  numero  di' 
vulcani,  ma  conta  fra  i  suoi  le  montagne  ignivome  più  terrìbili  e  le 
più  elevate  di  tutto  il  globo.  I  già  spartimenti  deO'Equatore  e  della 
Cauca  nelle  repubbliche  dell'Equatore  e  della  Nuova-Granata,  le  re» 
pubbliche  di  Nicaragua,  di  San  Salvador  e  di  Guatimala  nell'Amen- 
ca-Gentrale,  queUa  del  Chili,  l'arcipelago  delle  Aleute  nell'AmerìciH 
Russa  el'Ishmda  nell' America-Danese,  sono  le  parti  del  Nuovo-Mondo 
che  offrono  maggior  numero  di  vulcani.  Ecco  i  monti  ignivomi  più^ 
notabili,  sia  per  attività,  sia  per  elevazione  :  VAntisana,  il  PtcfttfieAa. 
e  il  Cotopaxi  nel  dianzi  spartimento  dell'Equatore  nella  repubblica  di 
questo  nome  ;  il  vulcano  d'Arequipa  e  quello  di  GuakUieri  nella  re- 
pubblica del  Perù;  i  vulcani  d'jkoncagua,  d'Antoco^  di  ChiUan  e  di 
VilUmca  nella  repubblica  del  Chili  ;  i  vulcani  d'Iraiù^  d'Omatepe^  4i 
Mombacho,  di  Masaya,  dì  Momotombo,  di  Je2tca,  di  Cotiguina,  di 
San  Miguel,  di  San  Salvador,  di  Sonsonate,  di  Pacaya^  i  due  vulcami 
d*Agua  e  di  Fuego,  presso  Guatimala,  quelli  d'AUtan  e  di  Tajamulco, 
tutti  nell'Amerìca-Centrale  e  presso  la  sua  costa  occidentale  ;  il  Po--^ 
pocatepeU  o  vulcano  della  Puebla,  il  dtkUtepeU  o  vulcano  d'Orizaba, 
il  vulcano  di  Cdima  e  quello  di  Xoruilo,  nella  repubblica  Messicana  ;. 
il  vulcano  del  Bei-Tempo  (Fair-Weat|^er),  quello  di  Sanf-EUa,  Vile- 
men  sul  golfo  Kenai,  i  vulcani  della  penisola  d* Alaska,  lo  Chichaldin-' 
sfcoì  sull'isola  Unifnaky  nell'arcipelago  delle  Aleute,  ed  i  tre  gran  pio- 
chi  ignivomi  delle  isole  GstrotTo-éròre^i,  Tanjaga  e  Kanjaga,  nella 
stesso  arcipelago,  tutti  nell' America-Russa  ;  il  Krokla,  il  Leirhnukr, 
YCEràfe^cekul,  il  Katlugiaa  (Sidu-Jékul?)  lo  SkaptafeUe^cekul  e 
VHeda  nell'Islanda.  Faremo  notare,  a  proposito  di  quest'ultimo,  che  le 
sue  eruzioni  e  la  sua  altezza  furono  di  troppo  esagerate,  e  hanno  date 
a  questo  monte  ignivomo  un  posto  ch'ei  dee  cedere  a  parecchie  altre 
montagne  di  questa  parte  dell'America-Danese.  Non  si  dee  pretermet- 
tere nemmeno  VEsk,  nell'isola  di  Giovanni-Mayen,  che  è  la  montagna 
ignivoma  conosciuta  la  più  boreale  del  Nuovo-Mondo,  ed  il  vulcano 
di  San-Vineenzo,  che  è  il  più  terribUe  nell'arcipelago  delle  Antille. 

Abbiamo  già  menzionato  nel  Chili  il  vulcano  di  Aconcagua,  cha 


recarti  misure  Iwmo  poti»  mb  ■uiicnle  fra  le  più  alle  flKntagoc 
del  ^obo,  ma  che  debbono  farto  riguardare  come  0  jmu  affo  di  tuit 
tiHiiMmallivt  conosciuti  ^ialatUyk  sua  altezza  oltrqMSM      molt 
quella  dett'iMùaiia  e  del  CoiBfmci,  tenti  teo  a'di  noatri  come  I 
montagne  ignivome  più  alte  deUa  Terra. 

PisBwe  e Bmm  ▼atti.  Riguardo  alle  pianure  si  puà  dure  cbe. 
Nuovo-Continente  ha  le  più  vaste  del  mondo,  tranne  lèrse  quefin- 
mensa  pianura  dell'Antico-Continente,  ([uasi  nel  mezzo  delb  qu^ 
sorge  la  lunga  catena  dell'UraL  Difatto,  il  vasto  spaaio  die  atende- 
dafla  foce  dd  Mackenzie  fino  al  delta  dei  Mississipl,  e  fra  la  Caten- 
Centrale  dd  sisteam  Missuri  Messicsno  e  le  catene  ivindpali  del  £- 
stema  Allegsniano,  mb  è  a  parlar  pfoprìamente  che  la  più  Tasti 
pianura  dd  Muovo-GontiaeBte  e  la  seconda  di  tutto  il  g^N»  ;  «sa 
abbracda  gii  awaHamcali  dd  Mississipi,  dd  Sae-Lorcaso,  del 
Nelson  e  dd  ChurehiU,  quasi  lutto  rawaHameeto  dd  IfiaBirì, 
quasi  intieri  gli  avvallamenti  dd  Ssskatchawan  e  dd  Meekenae 
e  quelli  ddla  depennine  e  dd  fiume  di  Bmk.  Noi  prepenamo 
di  chiamarla  pìamiro  MétsM^Matkefme.  La  seconda  gran  pia- 
nura dd  Nuovo4>wtinente  è  la  pìawuro  ddl'iématmiia;  comprende 
tutta  la  parte  eeatrde  delFAmeriea  dd  Sud,  prdunguidQBi  au  più 
che  la  metà  ddl'impena  dd  Brasiley  sul  sud-est  deHa  disnsi  refiat- 
blica  di  Colombia,  suHa  parte  orientale  di  qudla  dd  Fera  e  auUa 
parte  settentrionale  di  qudla  di  Bolivia;  i  suoi  lìmiti  sodo  quasi 
identici  con  queU  delle  parti  DMdie  e  basse  ddl'  irnmenso  anrvsAla- 
mentoddrAmaiotteediqtteDadd  Rio  Tocantin.  Viene  dopo  la  pso- 
mura  dd  ilio  della  Piato,  che  stende»  tm  le  Ande  ed  i  loro  rami 
prindpali,  le  montagne  del  Brasile,  l'Atlantico  e  lo  stretto  di  Magd- 
lano;  in  questi  lisuti,  dia  abbraccia  il  sud-ovest  dd  Brasate,  k  repub- 
blica dd  Paraguay,  i  paen  dd  Ghiquitos,  il  Chaoo,  la  maggior  parte 
ddla  confederazione  dd  Rio  delia  Piata,  della  rqimbMica  dell'Urogaiy 
e  della  Patagonia;  una  gran  parte  di  essa  è  oonosduta  sotto  il 
nome  di  Pompai  de  Bnmm^Mfm  o  dd  Bio  deUa  Pioto.  FiaakMBte 
la  friamira  dd  Gmioian-Ormooo ,  che  comprende  i  ttanoa  delle 
repubbliche  ddla  iViioua-^nwtoto'e  di  Fimczuato.  Questa  pianora 
stendasi  dd  Csqueta  fino  alle  fod  delFOrenoco  hmgo  il  Guavisre, 
il  Meta  ed  il  Basso  Orenoeo.  Bumbddt  la  osservare  die  la  pto- 
mira  da  noi  chiamata  Mi$ii9npi^MadunM,  alimetOa  att'uaa  delle 
sue  estremità  de^bambusaod  fludolfU,  miega)  e  de'palmizii,  meo- 
trechè  aU'dtra,  per  una  gran  parte  defl'anno,  trova»  copierta  di 
ghiacd  e  nevi  ;  quesf  iUustre  dotto  stima  la  sua  sopcàrficie  a 
^0,000  leghe  marine  quadrate,  o  2,430,000  mi^a  quadrate 
(8,355,353  chilometri  quadrati),  numero  che  nei  limiti  da  noi  asse- 
gnatile debb'essere  portato  fino  a  quasi  3,000,000  (10,288,066  dui. 
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cpisdr*},  sorpMBttido  cosi  di  molto  Fcnlsiuioiw  éSi  Mts  PRm|ni. 
La  pianura  d^Ameame  con  un  eliRm  ealdo  ed  umido,  preseata 
noBe  sue  famnense  foreste  una  forth  di  Yegetaiioiie,  alla  quale  nulla 
può  essen»  paragonato  n^ahrteoBthienti;  lasuaauperileJeèTriu- 
tata  dal  sig.  Hunriioldt  a  200,000  leghe  quadrate,  eguali  a  3,940,000 
miglia  equrralenti  a  8,094,0IH  chflofinetri  quadrati.  Le  due  aMre  pia- 
nare de!  Gwmiare  OrmMo  e  del  ilio  Mia  Pìaia,  ^Brersifleamf  da 
quella  dell'Amazone,  ehe  eingono  dà  noré  e  ri  and,  por  H  unneanza 
d'alberi  e  per  le  innumerabili  gramigne  che  lieoprono  la  loro  vasta 
superficie,  amili  m  de  alle  aarane  o  praterie  della  pianura  MisBissipi- 
Mackenzle.  La  superficie  della  fwafiura  del  Rio  della  Piata  monta,  se- 
condo Humboldt,  a  #95,600  leghe  quadrato  od  a  i,219,000  m^ìa, 
eguali  a  4,466,607  chilometri,  e  quella  delh  Gw^iare-Ormùco^  a 
29^000  1^  che  conispondono  a  261,000  migUa  od  a  805,06! 
chilometri. 

SMetti  e  flolitadiaì.  Sono  nelTAmerica  parecchi  deserti  che  si 
poaaeiio  per  l'aridità  del  suolo  e  per  hi  sabbia  che  11  cofure,  parago- 
nare a  quei  deH'Africa  e  dell'Asia,  ma  sono  tutti  assai  piccioli  appetto 
alle  solitudini  di  questo  genere  che  si  stendono  per  tanto  tratto  della 
superficie  di  que^  due  parti  del  mondo.  1  deserti  più  grandi  sono  : 
fl  diBserfo  d^Ataeama  ;  stondesi  con  qualche  interruzione,  da  Tarapac a, 
nella  repubblica  del  Perù,  fino  ai  dintorni  di  Gopiapo  in  quella  dei 
€hiH  ;  abbraccia  perciò  l'angusta  striscia  di  paese  che  la  repubblica 
di  Bolhia  possiede  sul  Grand'-Oceano  ;  il  diesar to  di  Sechura,  assai  più 
picciolo,  occupa  una  considerevole  parte  della  costa  dello  spartimento 
penmano  di  TruBHo.  In  generale  ai  può  dire  che  la  maggior  parte 
del  littorale  dell'America  del  Sud,  compresa  fra  il  Grand'Oceano  e  la 
cordigliera  Occidentale  o  Marittima,  oÀc  una  serie  dì  deserti  sabbiosi 
privi  di  TCgetazione  e  d'abitanti.  Accenneremo  ancora  sul  vwsante 
defl'Atlantico  il  cfeaerfo  di  Pamomftuoo,  che  è  fl  più  esteso  ;  si  allarga 
sudi  una  gran  parto  dell'altopiano  del  nòrd-est  dal  Brasile,  ehe  Bùrga 
fra  Fernambuco,  U  San  Francisco,  Grato,  Seara  e  Natal;  il  sig.  Koster 
▼i  trofO  delle  oasi  coperte  di  una  bella  vegetazione  in  mezzo  a  colli 
di  aabbie  mobili.  Una  parte  piuttosto  gramle  della  vasto  pianura  del 
Rio  della  Plato  è  un  vero  deserto,  in  mezzo  al  quale  trovansi  i  caspii 
situati  nella  regione  cui  danno  fl  nome.  Faremo  osservare  rispetto 
alle  solitudini^  che  l'America  offire  le  più  vuto  del  globo;  fanno 
esse  parto  defle  immense  pianure  di  cui  si  parlò  ndfarticolo  pre- 
cedente, come  pure  defle  Terre-Artiche  menzionato  in  quello  delle 
itole,  fo  questo  classe  ci  parrebbe  più  convenevole  riporre  quasi  tutto 
il  pretoso  dsierto  di  Nuttal  che  attraversano  parecchie  grandi  riviere, 
e  ehe  è  notabile  per  le  sue  ricche  miniere  di  sd  gemma,  e  per  la  sua 
elevato  situazione;  stendesi  alle  falde  deUa  cordigliera  Misaurl"» 
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GokNDbuna  (Montagne Roodofle),  frarAikansas  nqieriOTe  ed  fl  P»- 
duca,  e  fa  parte  del  grande  altopiano  Centrale  dell'Amerìcardel-Nofd. 
GabsIi.  Ad  onta  degli  ostacoli  innumerabili  che  il  sistema  coloniale 
oppose  allo  sviluppo  dell'industria  e  del  commercio  dalla  scoperta  dd 
NuoTO-Mondo  fino  a'  nostri  giorni,  ed  il  bre^e  spazio  di  tempo  trascorso 
dall'emancipazione  de' paesi  formanti  la  confederazione  Àng}o-Ameri- 
cana,  vi  si  Tcdono  con  meraviglia,  non  solamente  alcune  costruzioni 
idrauliche  degne  di  stare  a  petto  di  quelle  dell'Europa,  ma  «sanali 
che,  per  le  dimensioni,  sorpassano  qudli  di  questa  parte  del  mondo. 
La  tavola  seguente  presenta  alcune  di  queste  costruzioni  più  ragg;uar- 
devoli. 


I  cmmU  àmWJmeriem  Jugitte  ma 

II  Gavau  Wbllasd,  Bell'Àllo-CaMdà,  «polo  per  «viture  k  cadaU  di  Nà- 
gan  «  stabilire  la  comonicaaioQe  ùz  il  lago  Oalaiio  ed  il  lago  Erìè;  r«wnÌBrii  a 
Pon-MaUiamd  m  oocst'iiltiaM»,  •  laraùoa  a  Port-DàtikémiU  ani  lago  Ontano;  Ja 
•aa  Inagbcaaa  i  di  54  naiglia  (d7  clùloaii.). 

Il  Cavale  Bidbau  ,  acll'Allo-CaBadi,  congionga  il  lago  Ontario  all'Ottawa, 
afloenle  del  lago  San-Lorenao  ;  comincia  a  KÌMgsiom  mi  lago  Ontario  e  temùna 
a  Syiomm,  poco  loagi  dal  conflawite  daU* Ottawa  col  Sa»-Lorenao;  la  «a  In- 
gbaaaa  è  di  439  miglia  (257  chilom.). 

Nella  repubblica  Messicana  ai  dee  citare  il  celebre  Dbsagub  (Ca- 
nale di  icolo)  DI  HUKHCBTOCA,  nei  diatomi  di  lleaàco,  aperto  per  difendere  que- 
sta eitti  dallo  atraripeaBento  de' laghi  aitnati  nelle  sne  vicinanae.  Hnmboldt  lo 
annovera  fra  le  piò  giganleache  opere  idraoliclie  che  gli  nomini  abbiano  aaai  eaa- 
gnitD^  benché  non  abbia  che  44,4  miglia  di  laagheBia  ^0  chil.  585  mdn)- 

II  Brasile  ha  alenai  piccioli  canali  nelle  provincie  di  Maranhaa,  di  Bahia 
e  di  Rio  ;  ma  da  aette  od  otto  anni  in  qua  naa  compagnia  Ingleaa  vi  h  pendi  la- 
vori per  rendere  navigabile  il  Rio-Dolce,  achivando  la  cascate  per  via  di  canali  la- 
terali, ooll'intento  di  aprirvi  la  nat igasione  a  vapore  e  di  dare  on  p<»lo  aUa  prò* 
vincia  di  Minas-Geraes* 

Ma  nion  paeae  del  mondo  presenta  nna  navigaaione  intena  cosi  estesa  cosse  la 
eoufederamioue  Anglo-Americamai  va  debitrice  di  quoto  e' *MÌ 
gran  finmi,  a*  saoi  empii  laghi  ed  ai  molti  canali  che  li  nniscono  gli  ani  agli  altri* 
11  lettore  potri  agevolmente  avere  un'  idea  di  ootal  estea  navigaaione^  |nnianiln 
che  una  nave  poò  andare  dalla  Nuovoi-York  alla  Nuoi^t^rUaus  pasvando  per 
Albany  soll'Hndson,  per  Utica,  Rochester  e  Bnlfido  ani  gran  canale  d'Briè,  pei 
Clereund  e  Portsmontb  ani  gran  canale  dell'Ohio,  per  Cincinnati  e  LoaisviUe  su- 
l'Ohio,  e  acendendo  quindi  u  maeatoso  IGasiasipi  6no  alla  capitale  dello  Stato  della 
Lnigiana.  In  questa  luna  cona  di  2348  miglia  (4348  chil.),  584  (4064  chil.)  ap- 
partengono ai  canali,  e  4  764  (3267  chil.)  ai  6ami  ed  ai  laghi.  Un  dotto  ingegnere 
inglese,  d  sig.  Stevenson^  stima  a  2367  miglia  (4383  chil.)  la  lunghessa  di  tutti  i 
canali  navigabili  dell'Unione  terminati  fino  al  primo  gennaio  4837,  e  p<Hrta  n  4280 
(2370  chil^  il  nro  di  quelli  che  erano  cominciati  alla  ateasa  epoca;  il  che  fa  un  to- 
tale di  3647  (6754  chiJ.).  L'inmienaa  linea  terminata  ed  aperta  al  commercio  nel 
4842  è  stimata  dal  maggiore  Ponaaio  a  3504  miglia  (6489  chil.}.  Ecco  i  più  lunghi 
canali  navigabili;  alcuni  fiinno  parte  deU'immenao  giro  da  noi  suddescritto. 

Il  CawALB  di  Nbw-Hatbv,  parte  principale  della  gran  via  idranlica  destiniti 
a  riunire  il  Long'Island'Somnd  al  lago  Mempkremagof  nel  Vermont  e  nel  Basso- 
Canada;  da  NeW'Haifen  alle  cadute  della  Rirìero'Biauca  (Witbe-River),  la  saa 
lunghessa  è  di  478  miglia  (330  chil.),  misura  nella  quale  è  altresì  compreso  il  c^ 
naie  di  Farmimfton» 

Il  Grah  Cavale  d'EriÀ,  nello  SUIo  di  Noova-Tork  ,  da  Mhai^  snll'Hudsoa 
dove  comincia,  a  Buffalo  sul  lago  Eriè ,  dove  finisce;  Inoghessa  345  miglia 
(583  chU.). 
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Betti  la  dcBomiauìoM  colletti^  di  Càmale  di  FiHftiLTASU  •  ti*  ìamMri 
del  patti  flonprcndoiio  ttB'immePMi  linea  di  oin  di  588  miglia  (40^  ckil^  di 
lavori  idraulici  ;  comiiif.ia  a  Middletowiif  •nlla  SatqoehaBnah  ^  continua  lungo  il 
suo  afliunta  Jnniatai  ai  prolnoga  6no  alle  radici  de*  monti  Allagani,  varca  poesia 
catena  e  M  i  ragginngera  i  rami  la  coi  riunione  forma  l'Ohio. 

Il  CÀlTALB  DELLO  SCBUTLULLy  ncllo  tlcMO  Stato;  da  FiiéuU^  a  Pon^Carhomf 
laagbeata^  99  miglia  (480  ehil.). 

Il  CaVaLB  CBESAPBASE-E-Omo  ;  comincia  a  GeorgeBowm,  sul  Potomac,  e 
mette  capo  é  PUutwfk»  lull'Ohio;  Inngbesuy  286  miglia  (530  chiL);  ha  un  tnn- 
ael  di  qnatifo  miglia  e  80  yard  inglesi  di  Innghessa  (6,50  chil.)  traverso  gli  Al* 
legani. 

Il  GKAlMIiìrALB  DBLL'Ohio  ;  traverm  dal  nord  al  sud  Io  Slato  dell'Ohio  ;  da 
CUveUmd  sid  lago  Eriè  a  Portsmpuih  sull'Ohio;  lunghesaa,  263  miglia  (487  chi!.)* 

Il  CÀMklM  Miami,  nello  stesto  Suto  ;  da  CiacùMoa  sull'Ohio  a  Déjlmce  sul 
Manmee  ;  lungheasa,  455  miglia  (287  chil.). 

Il  CAHAtl  (SBHBSCB-BD-ALLBGBAirT,  nello  Stalo  di  Nuova- York;  da  KoehesUr 
sai  gran  canale  Brio  ad  Olean  sulla  riviera  Àllegbaoy  ;  lunghessa ,   404   miglia 

(493chi!l.)* 

Il  CàMÀhà  blL  WABAflCH-Euiy  nell'Indiana;  da  L^ay^tt»  sol  Wahaseh  al 
lago  lErièi  luogheasay  463  miglia  (302  chil.). 

Il  CAVALI  ÌAMBS-Riyer-bt-Kahawha,  nello  Stalo  di  Tirginia;  da  Bicìanond 
a  Buehmnntmi  Inngheiss,  452  miglia  (284  chil.). 

Il  CAVALE  Morii»,  nello  Stalo  di  Nnova-Jeney;  dalla  città  ài  Jersey  ad  Emsto» 
nella  Pansilvanial  k  uno  da'  canali  a  piani  inclinati  più  notabili;  Inngbesaa,  89  mi- 
glia (465  chU.). 

Il  CAVALI  ILLIV0I»-V-MICBÌ6AV,  nello  Stalo  d'iUinois;  da  Chicago  sol  lago 
Michigan  nel  dintorni  di  Perà  sall'Illinois  ;  longhesia,  89  miglia  (465  chil.ì. 

A  questi  grandi  canali  Insognerebbe  aggiungerne  parecchi  altri,  i  quali,  benché 
poco  notabili  per  estensione,  sono  della  più  alta  importansa  sotto  l'astio  commer- 
ciale o  strategico.  E  qui  mrebbe  d'uopo  nominare  : 

Il  CAVALI  DBL  LAGO  CBAMPLUV,  che  congionge  il  Sat'LormMO  all'i^ndion» 

Il  CAVALI  DI  BlAOL-Ritu,  che  coagiunge  il  porto  di  Saekeu  sol  lago  Ontario 
al  canale  d^Erii,  alla  sesione  di  Boma;  compie  il  sUumM  di  eamali%%a%ioné  stra- 
UgUa  dalle  rive  deirHudaon  ai  Grandi  Laghi. 

Il  CAllALl  DI  Cbivavgo,  che  riappicca  lutto  il  ristema  di  canaliaaaaione  di 
Nuova-Jotk  a  quello  della  Pensilvania,  il  canale  Eric  alla  Susquehannah,  ed  i  la- 
ghi Eriè  ed  Ontario  alla  Chesapaake  ;  lega  il  nord  al  centro  ed  è  di  sommo  rilievo 
pel  coaaaiercle  e  la  strategia» 

Il  i:avali  dalla  Delawau  alla  rii»«A>KAKK  tà  il  Cavali  di  Dumal 
SWAiir  (del  Tristo  Marese),  egualmente  importanti  rispetto  alla  strategia  ed  al  com- 
mercioé  Onesti  due  canali  con  altri  minori  ed  il  gran  eanale  progettato  iratrerso  la 
penisola  della  Florida  compiono  la  navigaaione  intema  formala  pel  mirabile  conca* 
lenamento  di  lagune,  che  sotto  il  nome  di  baie,  di  stretti  e  di  goi6,  coprono  tolto  il 
litterale  dell'Unione  sull'Atlantico  e  sul  golfo  del  Messico. 

Ma  noi  non  ci  dipartiremo  da  quest'importante  soggetto  sensa  accennare  l'iSTMO 


Parecchi  progetti  furono  già  ranegnati  ai  rispettivi  coverai ,  e  duole  che  i  tu* 
multi  onde  questi  paesi  sono  il  teatro  abbiano  sospeso  l'esecnsiooe  di  questi  grandi 
ed  utili  lavori.  La  rivolnaiona  che,  nel  4830,  separò  il  Belgio  dal  regno  dei  Paesi- 
Bsssi,  mandò  a  monte  l'esecnaione  del  cavali  di  ITicabagua,  intraprew  da  una 
compagnia  Neerlandese,  della  quale  il  re  Guglielmo  era  il  principale  soserìttore* 
Ma  l'esacnaione  del  CAVALI  attraverso  l'iSTMO  DI  PaVAMA  non  è  pia  un  problema. 


La  compacnia,  antorisaata  dal  governo  della  repubblica  deUs  Hoova-Granata,  ha 
temioalo  l'esplorasione  dei  terreni  ed  ha  già  fallo  cottrnrro  una  strada  provvisoria 

K ricado  dalla  baia  di  Chorera  sol  Grsnd'Oceano  fino  alla  città  di  Chagres  saU 
iUaatico.  Queste  esploraaioni,  eseguitesi  setto  la  condotta  dell'ingegnere  Mofcl, 
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Queita  ptrte  del  mondo,  prima  ddllnvasione  de^  Eanh 
pei,  non  era  cosi  indietro  neDa  cirilti  come  alcum  à  piacqver»  d 
rappresentarla.  In  fatto  di  strade  ne  possedeva  di  tali,  che  per  la  luih 
ijiMaBa,  la  solidità  e  la  bdleua  della  costnuiime  par^giaraiMi  per  lo 
meno,  se  non  sorpassavano  andie  le  più  magnìfidie  ddl'AntioiMìsii' 
finente.  AO'iiscire  di  Cusok,  capitale  dciglì  Incas,  trovavanal  due  im- 
mense strade  di  circa  iSOO  miglia  (2,778  chil.)  di  hmgherra  cbe 
tenninavano  a  Quiio;  Puna  tiavcrsafa  fl  paese  piano,  lawBlaado  il 
mare,  l'altra  correrà  attraverso  i  montL  Humboldt  che  hi  veduto  le 
«olosaali  reKqnie  di  quest'ultima,  i  cui  punti  culminanti  loipassavano 
le  dme  deirÈtna  e  del  picco  di  Tenerìflk,  dice  ch'essa  può  essere 
paragonata  aDe  più  belle  vie  romane.  Un'altra  ancora  più  kmga  sten- 
éerasi  wrso  il  sud,  brago  le  Cordigliere,  traversando  il  Foiosi,  i 
presenti  territorii  di  Sa/la,  Rioja,  Sann/van  e  Méndoxa,  Lo  slesso 
potrebbe  dirsi  deDe  strade  dell'antico  Messico,  b^idiè  di  minor  esten- 
aioBe.  Gli  Spagnnoli  che  suceedettero  agf  indigem  nel  possesso  <fi 
ifuelle  vaste  contrade,  trascurarono  molto  i  cammini,  £  marnerà  che 
le  oomunicazioni  interne  in  tutte  le  nuove  repubbliche  della  ^japg 
Amerìea-^Mgnuola  sono  poche  e  difficilissime;  si  dee  tuttavia  con- 
lessare  che,  sotto  fl  governo  spagnuolo,  si  era  cominciata  la  magniiia 
strada  che  doveva  riunire  Messieo  a  VerthCrta;  la  parte  teraÙBaU 
costò  parecchi  milioni  di  franchi  ;  ma  è  da  dolere  die  i  tamnlti  che 
agitarono  fl  paese  ne  abbiano  non  solo  impedito  fl  compimento,  naa  cbe 
M  abbiano  iSitto  eziandio  trasandare  la  conservazione.  La  canpagna 
Anglo-Messicana  per  lo  scavamento  delle  miniere  d'argento  di  Rea!- 
dei-Monte  ha  fatto  poc'anzi  costrurre  una  strada  magnifica  piar  con- 
gmngere  quesU  miniera  alla  strada  di  Fero-Oi»,  ed  uà' altra  per 
trasportare  fl  minerale  alla  Regia.  Deesi  pure  far  parola  defla  strada 
che  da  Vaìparaiso  mena  ^Santiago  ;  vi  si  varcano  tre  montagne,  per 
mezzo  di  molte  salite,  alcune  delle  quali  tagliate  nella  roccia.  0  gene- 
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ràB  fierran,  proiideAtè  attbale  della  NuoVH-GranaEta,  profitta  della 
titmquillità  di  cui  gode  la  repidbblìca  per  aprire  il  commino  di  Quindiu^ 
eheriuniacelepraviiidedelGeDdro  aqueBedel&ud;  ftiorasìdovea 
fiore  guaito  tragitto  a  dono  d'tummi^  posti  su  di  una  leggerissima 
seggiola  attaccata  alle  spalle  del  robusto  Indiano  {^arifueroj  avreoo 
à  questo  duro  mestSert.  L'imperò  del  firasUe,  malgrado  deHa  sua 
graud'esteiisioaBe,  nos  iialÌBora<!he  poche  strade,  quantunque  da  poo» 
tempo  in  qua  tiaai  posto  mano  ad  importanti  lavori  su  pareoehi  punti 
per  cessare  quesf  ìnoonveniente  ;  citeremo  solo  nei  dintorni  di  Ilio-* 
de4aBeiro  la  via  onde  si  monta  alla  Serra  d'EstreUoj  che  è  una  Yora 
strada,  e  quella  fra  Otro-Preto  (ViHa-Rioa)  e  Poroibuna  sui  «onfini 
deHe  due  proTincìe  di  Rio-de-Janeiro  e  di  Minas-Geraea. 

L'osservazione  chefecemmo  rispetto  all'Asia  deve  apidicarsi  a  tutt» 
il  NuoTO-GontinoDte,  dove  le  immense  linee  fluviali,  e  BeUa  parte 
boreale  della  Colombia  (America-del-Nord),  i  rigidi  e  lunghi  veraiì 
8U|q|)lì8cono  generainiente  aHa  scarsezza  deUe  strade.  Per  trovare  molto 
Tie  di  comunicammo  e  strade  su  grandi  linee  e  più  o  meno  perfette^ 
bisogna  andare  nelle  ampie  terre  dell'Unione.  Ivi  si  vede  qudl'im* 
mensa  strada,  che  da  Bdrimtonùn  nd  Maine  conduce  neUa  Fhrida 
traverso  gli  Stali  Atlantici,  e  quelle  lunghe  strade  tramversaU  che^ 
varcando  gli  Allegani,  vanno  da  AUnmy  a  Buffahy  da  FUaddfuk  per 
Lancaster  KPittsbwr^hy  non  che  qu^la  «tr^ula  di  (TuiTiberland,  che  da 
Baltimore  e  WashmgUm  mena  a  WheeUng  sull'Ohio.  Le  putì  più 
fiorenti  delTAmerica  Inglese  del  Nwd,  quindi  le  Grandi  Antille,  come 
anche  alcune  parti  delle  Americhe  Francese  e  Neerlandese  posseggono 
pure  strade,  paragonabili  alle  ordinarie  dell'Europa. 

Strade  ferrate.  Per  la  lunghezza  del  giro  deUe  strade  ferrate,  il 
Nuovo^ntinente  ne  ha  già  più  che  ogni  altra  parte  del  mondo  ;  si 
può  anche  dire  die  ffi  Stati4Jniti,  considerati  sotto  questo  aspetto» 
sorpassano  tutti  gli  altri  Stati  del  mondo,  perciocché,  secondo  la  bel- 
l'opera pubblicata  dal  sig.  Tanner,  U  territorio  dell'Unione,  nel  1840» 
offiìva  una  linea  £  sérade  ferraUy  la  cui  lun^ezza  era  di  4623  miglia 
(8S61  chil.),  quantunque  una  gran  parte  di  quest'immenso  giro  iosso 
lontana  dall'essere  aparta  alla  circolazione.  Il  celebre  ingegnere  Ste- 
venson stimava  il  giro  deDe  57  strade,  intieramente  compite  nel  1837» 
a  i390  miglia  (2574  chlL),  ed  un  altro  mgegnere  non  meno  edebre» 
il  maggiore  Poussin,  valuta  per  la  fine  del  1841  a  2843  miglia  (5265 
chil.)  tutte  le  strade  già  aperte  alla  circolazione;  ed  a  8336  m^ia 
(11,732  chil.}  il  giro  totale  dB  quelle  finite,  in  costruzione  e  disegnato 
all'epoca  suddetta* 

Le  strade  ferrate  nnericane,  dice  fl  maggior  Poussin,  sono  difiso 
m  quattro  grandi  classificazioni  :  la  1«  è  quella  cheper  mezzo  di  varie 
linee  aviulge  lutto  il  iittorale  dell'AtlanticQ,  e  riunisce  in  uno  stesa» 
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giro  le  principali  città  di  commercio,  dal  Maine  fino  alla  Florida, 
passando  per  PorUandy  PorttmoiUhf  BaUottf  Providencéf  Nttovck-Yorky 
FikMfta,  BdUmore,  NorfoOc,  FtederkMurg,  WUmingUm,  Charl^ 
iUm,  Augusta  e  Pentacola.  Questa  linea  ha  uno  sviluppo  totale  di  864 
miglia  (1600  chilometri). 

La  2*  comprende  tutte  le  strade  ferrate  costrutte  nell'intento  dì 
riunire  le  rive  dell'Atlantico  colle  contrade  Transalleganiche.  Cosi  da 
BoiUmf  da  Nuova-York,  da  Filaddfia,  da  Baltimore,  dà  Richmond,  da 
Chairl$$Um,  da  Savannah,  da  Pemacoìa  e  dalla  Nuova^Orìeans,  nuove 
linee  di  strade  ferrate  si  spingono  nell'interno,  uniscono  le  rive  del- 
l'Atlantico alla  gran  valle  dell'Ohio  e  del  Mississlpi,  penetrano  fino 
alle  sponde  del  Missurì,  e  si  riappiccano  ad  una  terza  classificazione 
di  strade  ferrate  in  via  dì  esecuzione  nell'interno  del  paese,  verso  le 
regioni  del  nord-ovest,  legando  JndianopoU  a  CindnnaU,  MikoaUkee 
a  Chicago  ed  a  Detroit 

Altre  linee  stendonsi  quasi  suUe  sponde  dei  Grandi  Laghi,  traversano 
molti  canali,  riviere  navigabili  e  legano  cosi  fra  loro  queste  vie  di 
navigazione. 

Finalmente  una  quarta  classificazione  abbraccia  tutte  le  strade  fer- 
rate eseguite  per  aiutare  imprese  industriali,  di  miniere  o  di  cave  di 
carbon  fossile  ;  queste  ultime  strade  sono  moltissime. 

Queste  due  reti  immense  di  strade  ferrate  e  di  canaU  non  pure 
contribuiscono  grandemente  a  ravvivare  l'industria  agricola  e  manu- 
fatturiera  dell'Unione,  ma  formano  altresì  la  base  principale  del  piano 
di  difesa  del  suo  vasto  territorio,  per  la  facilità  che  portano  seco  di 
concentrare  su  dati  punti  e  in  brevissimo  tempo  forze  immense. 
Formano  dunque,  in  certo  modo,  le  linee  principali  d'operazione, 
riappiccando  il  punto  dove  sono  i  mezzi  di  difesa  coi  punti  che  possono 
essere  attaccati.  Queste  osservazioni  che  facciamo  sulle  strade  ferrate 
dell'Unione  possono  essere  in  gran  parte  applicate  aHe  reti  onde  si  va 
coprendo  l'Europa  e  che  abbiamo  indicato  alle  pagine  69-73. 

Ecco  secondo  il  sig.  Tanner,  alcune  tra  le  principali  strade  ferrate 
compiute  od  in  costruzione  nel  1840. 

La  WlSTlRN  (MauacbuiMtt),  da  Woretttér  a  Wett'Stoehhrìdg»;  luoglieisa 
401  migUa  (187  ebil.}. 

La  ClTSilLL'  e  CanàJOBAR»  (Nnova.York),  da  CaukUl  a  CamaJoharU^  lan- 
gbtiia  68  miglia  (426  cbil.). 

L'AUBURH  e  ROCHUTU  (Nnoya-York),  da  jiuhurn  a  BochésUrs  laDgbena  69 
migUi  4|2  (428  cbil.). 

La  Filadelfia  •  Rbadisg  rPcMihania).  da  FUadHfia  a  PoUtvUU;  laaghesaa 
83  miglia  (454  cbil.). 

La  PORTAOI  (PeotiNania),  da  HoUidaytlmrg  alle  falda  orientali  degli  Alle- 

gMi  a  Johmnvmn  alla  falda  oeeideiitali  di  ouetti  ttaeai  monti,  lunga  aollanlo  dì  31 

miglio  (57  cbil  A  na  una  della  più  rijroardevoli  del  globo  pel  rapido  pendìo  di 

I40ar piedi  (780  metri),  de*  quali  48^  (612  metri)  noti  coll*aiuto  di  40  piani 

«Un«ti|  forna  Mia  eolia  dna  miìobì  ùHfni§Ì9  ad  oceldeniale  del  gran  caanln  che 
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congmnge  FiladelBa  a  Pitlibarg,  e  colla  STRADA  ferrala  da  Flt4DBLru  a  COLOMBIA 
lunga  da  69  miglia  e  meaao  (428  clii].)^  una  sola  e  atea»  vìa  di  343  miglia  (635 
chil.}  di  lungo. 

La  PEnT-SGHUTL  e  SuSQUBHAmrAB  (Pensihanla),  da  Tamana  a  WUllamtporti 
lungheaaa  92  miglia  (470  chil.). 

La  BALTlMORB-ed-OHio  (Maryland),  da  Baltimora  ad  Banwi^t  Farty;  lun- 
ghtaaa  70  miglia  (430  chil.). 

La  WiLMiVGTOV-e-RALEiGH  (Virginia),  da  Wiimtnftom  a  WeldùUi  lunahetia 
440  migUa  (259  chU.). 

La  Soutb-CABOUVA  (Carolina  Meridionale) ,  da  Charleston  ad  Hamburg  f 
Ittnghetia  448  miglia  (249  chil.). 

La  GBOBOIA  ^Georgia) ,  da  Jugusta  a  Kalh  Count/s  langheaaa  443  miglia 
(265  chil.). 

La  WBSTBBBr-e-ATLANTlC  (Georgia),  da  Kalh  Countr  al  Tennenee;  lungheita 
443  miglia  (209  chU.). 

La  Cbvtbal  (Georgia),  émSai'aMiah  a  Macon}  langhesia  468  miglia  (344  eh.). 

L'AlabAHA-Flobioa-B-Georgia,  da  Pensacela  a  Montgomery!  Ianghcssa436 
miglia  (252  chi!.). 

La  LEXnrCTOV  ed  Ohio  (Kentacky),  da  LouUvUle  a  Lexingtoni  langheiia  81 
miglU  (450  chil.). 

Ma  la  rimiione  di  più  strade  forma  talora  un'  immenso  giro,  quantunque  non 
abbiano  ancora  ricevuto  un  nome  generala,  come  dicemmo  poc'anii  parlando  in 
complesso  di  un  tal  genere  di  viabilità.  Alle  due  grandi  linee  già  mentovate, 
aggiungeremo  le  aeguenti  :  la  strada  che  da  Boston  sull'Atlantico  va  a  Buff^do  sul 
lago  Eriè,  traverso  gli  Slati  di  Massachussets  e  di  Nnova-Tork,  passando  per  ffor- 
cesteTf  Western^  Mbany,  Utica.  Siracusa,  Rochester  e  Bataviaf  la  sua  lunghesxa 
oltrepassa  i  348  miglia  (644  chil.).  Un'altra  strada  di  questo  genere  congiunge  Sa- 
voniiaA  sull'Atlantico  nella  Georgia  a  Pensacela  sul  golfo  del  Messico  nella  Florida^ 
passando  per  Talhotton  e  Westpoint  nella  Georgia,  e  per  Montgomery  nell'Ala- 
bama; il  suo  giro  oltrepassa  le  365  miglia  (676  chil.). 

A  petto  delle  immense  linee  delFUnione,  le  strade  ferrate  degli  altri 
Stati  del  Nuovo-Mondo  non  sono  che  deboli  saggi.  Il  Canada,  e  spe- 
cialmente la  floridMsola  di  Cuba,  si  distinguono  sopra  gli  altri.  Que- 
st'ultima fra  pochi  anni  avrà  una  magnifica  rete  di  strade  ferrate,  che 
congiungerà  VHavana  a  Maianzas,  a  Murid,  ad  Artemisa,  a  Bate- 
bano,  ecc.;  essa  è  già  unita  a  Los  Guines^  dalla  prima  strada  in  questo 
genere  che  siasi  aperta  nel  paese.  Da  un'altra  parte  lavorasi  per 
riunire:  Matanzas  a  ViUa-CÙtra  situata  nel  centro  dell'isola  ed  al 
porto  di  Cardmas;  PuertO'Principe,  neirintemo,  al  porto  di  Nuevitas; 
finalmente,  SantiagQ  di  Cuba  alle  ricche  miniere  di  rame  delle  sue 
vicinanze.  Nel  Canada  nomineremo  la  strada  che  congìunge  Saint- 
John  sul  lago  Ghamplain  al  grosso  villaggio  La  Prairie  sul  S.  Lorenzo;  ha 
quasi  18  miglia  (33  eh.)  di  lunghezza.  L'impero  del  Brasile  avrà,  esso 
pure,  fra  qualche  tempo  le  sue  strade  ferrate,  se  vengono  eseguite  le 
due  che  sono  proposte  da  alcune  compagnie;  la  prima  dee  congiungere 
San  Paulo  a  Santos;  la  seconda  riunire  la  magnifica  baia  di  Rio  col 
Parahiba,  traversando  le  principali  piantagioni  di  caffè  di  questa 
fiorente  provincia.  Non  sappiamo  se  siasi  ancora  rassegnato  all'ap- 
provazione la  grande  strada  ferrata  di  150  miglia  (278  chil.)  di  lun- 
ghezza destinata  a  oongiung^re  Rio-de^aneiroéfk  un  lato  a  San  Pauh, 
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daH'alIrv  b  Minas  od  Giro  Fret0;Lorena  sarebbe  ft  puBto  di  dmaìone 
dei  due  rami  ;  queOodi  SanPaidopasserd^be  petlgutut»,  Ensemm, 
Yale$tea,  Pirakuy,  Barra Matua^Saende^  Area»  ^LonneL 

Indostrift.  È  un  grand'errore,  non  poco  oonuiie  in  EoNpa,  il 
riguardare  tutti  g^'ìndigem  delle  Due  Americhe  non  eoovertifi  al  cri- 
gtianesimo,  aicoome  erranti,  viventi  della  caccia  e  della  pesca»  e  privi 
intieramente  delle  arti  più  indispensabili  alla  vita  sodale.  BeiM^  da 
hmgo  tempo  i  popoli  Americam  più  avanzati  nella  civilti  siano  spenti, 
od  abbiano  adottato  le  religioni,  le  1^  e  la  civiltà  denTurapa,  non  a 
possono  ragionevolmente  rivocare  in  dubbio  i  progressi,  chepareccfaìe 
nazioni  indigene  avevano  fatto  nelle  arti  e  neDe  sodali  iaUtuzioiii.  Gli 
storici  della  scoperta  del  Nuovo-Mondo  ci  tramandarono  ima  sene  di 
fatti  che  attestano  resistenza  di  queste  ultime  nel  Peri,  ndla  Nuora- 
Granata,  nel  Messico,  nd  Guatimala;  ed  i  monumenti  ancora  coDsemti 
sugli  altipiani  di  Cuzco,  di  Gundinamarca  e  d'Anahuac,  non  che  k 
superbe  mine  ddle  città  di  Palenchè  (Palenqué)  e  di  TuHm,  in  mezzo 
alle  solitu^l  dello  Stato  di  Ghiapa,  provano  irrqiugnabiInMBnte  come 
codesti  pretesi  selvaggi  avessero  dovuto  cdtivare  le  arti  che  tali 
costruzioni  suppongono.  A*  A  nostri,  i  popoli  indigeni,  soggetti  quasi 
tutti  alle  nazioni  d'Europa  ed  ai  loro  discendenti,  non  dfrono,  neH 
picciol  numero  di  popolazioni  indipendenti,  sparse  su  terre  r^uardate 
da  questi  ultimi  siccome  incfaiuse  nelle  loro  possessioni,  se  non  na* 
2ioni  0  al  tutto  abbrutite  od  avviate  lentamente  verso  la  civiltà. 
Gli  Tceroki  (Tefaerokis),  i  Grik  o  Moskoghi,  i  GhaoU,  #  Osagl,  i 
Tuta,  i  labipaì,  i  Moqui,  i  Gasas-Ckandes,  g^  Araueani  e  pareodu 
altri,  hanno  mi  governo  regdare,  esercitano  Fo^rtootora  e  le  altre 
arti  più  indispCTsabili  alla  vita  sodale,  sanno  lavorare  Fa^pOla  per 
fare  wai  e  maidiea  diptnlo.  H  gusto  per  un  siffatto  genere  di  fab- 
bricazione sendira  pure  essere  stato  già  comune  ai  popoli  indigeni 
delle  due  Ameridie.  Le  vaserie  dei  Maniquarez,  dice  Hinid)oldt,  cekbri 
da  tempi  immemwabili,  sono  ancora  lavorate  da  dmme,  secondo  i 
melodi  usati  prima  della  conquista.  I  Maypuri,  i  Guaypunak,  i  Caribi, 
gli  OttQraachi,iGuanosed  altri  popoli  sono  conosciuti  per  Dibbncatori 
di  imi  dtpinU.  I  Mapoy,  i  Pareca,  i  Giavarana,  i  Guraenana,  i  Macos 
Indipendenti,  e  moùi  altri  deU'America-dd-Sud,  non  che  pareochi 
dell'Amerìca-dd-Nord,  coltivano  su  di  un  piuttosto  esteso  tenrìtone 
dei  banani,  dd  manioc,  dd  maiz,  dd  cotone  e  sanno  adoperaee  que- 
st'ultimo per  tessere  dc^  hamac  o  lek  greseoìune  per  vestire.  Quei 
che  vivono  sotto  un  freddo  clima  sanno  conctartf  le  pefiìcbe  aenrono 
imo  di  vestimento,  e  che  foEmano  anche  l'oggetto  di  nn  camaereit 
di  non  poca  importanza  colle  nazioni  d'origine  europea.  Secondo  La 
Péronse,  §k  abitanti  dd  Porlndes-Frangais  sanno  anche  lavonure  il 
ferro  ed  fl  r£me;  fabbricano  coll'i^  una  specie  di  iaff^eoBsersa, 
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treedano  con  molfarte  e  giuto  oopeUi  e  panìkri  di  eaiim,  tagriUmo^ 
scolpiscono  e  poIiBcono  la  pietra  serpentina.  Gli  abitanti  della  bai« 
Tcinkitane  (Tohinkitane) ,  mostrano  una  certa  destrezia  nel  oofictor 
pellii  nello  eoolpire^  nella  pitUàra  e  nelle  altre  arti,  Llnduatria  dello 
nazioni  più  abbrutite  non  va  oltre  al  costruirai  iioro  miserabili  tuguri» 
i  loro  grossolani  canotti  e  fabbricarsi  ambi  e  frecce;  queste  nazioni 
vivono  esclusivamente  del  prodotto  della  caccia  e  della  pesca  ;  veggon<^ 
ogni  di  scemare  il  loro  numero,  e  sono  ricacciati  nelle  foreste  dal- 
Tavanzarsi  della  civiltà  delle  nazioni  meno  selvagge  e  degli  stabilimenti 
degli  Europei. 

Parlare  deirindustria  e  delle  arti  de' presenti  abitatori  delle  Du» 
Americhe,  è  parlare  dell'industria  e  delle  arti  d'Europa  e  de' suoi 
abitanti,  die  da  tre  secoli  sonosi  stabiliti  da  un  capo  all'altro  del  Nu<h* 
vo-Mondo.  Gli  Inglesi,  i  Francesi  e  gli  Alemanni  vi  recarono  la  lon> 
industria.  Ma  negli  Stati-Uniti  ebbe  il  maggiore  incremento  ;  da  pa- 
recchi anni  il  Rhode-Island,  il  Massachusetts,  il  Connecticut,  la  Pen* 
ailvania,  la  Nuova-York,  la  Nuova-Jersey  e  TOhio  sono  gli  Stati  ne» 
quali  l'industria  ha  fatto  il  maggior  progresso  $  i  prodotti  delle  lor» 
maniiktture pareggiano  quasi  quelli  delle  migliori  fabbriche  d'Europa; 
alcuni  li  hanno  anche  sorpassati,  per  esempio,  le  macchine  a  vaporot 
e  le  locomotive.  In  questi  Stati  trovansi  dappertutto  gualchiere,  mac- 
chine da  cardare,  fomelletti,  fucine,  fonderie,  mulini  da  polvere,  raf* 
flneriedi  sale  e  dt  zuccaro,  manifatture  di  tabacco,  di  candele  e  d'olio' 
di  balena;  distillerie,  birrerie,  chioderie,  cappellerie,  conderie,  vetre- 
rie, piomberie,  marmorerie,  corderie,  cartiere,  fabbriche  di  vasellami 
e  d'oggetti  di  legno ,  infine  molte  altre  di  varie  sorta.  Le  fonderie' 
de' caratteri  e  la  formazione  de'  torchi  da  stampa,  le  fucine  e  fonderie 
di  cannoni,  la  fabbricazione  delle  macchine  a  vapore,  la  costruzione 
de'vascelli,  lo  scavamento  delle  miniere  di  ferro,  -di  piombo  e  di  car- 
bone, occupano  da  parecchi  anni  grandissimo  numero  di  braccia.  Le 
conderie  del  cuoiame  grosso  e  le  conderie  di  pelli  in  bianco  si  vanno* 
perfezionando,  e  le  prime  sono  anche  in  gran  numero  e  molto  fiorenti  ;. 
ai  vide  ultimamente  sorgere  un'immenso  numero  di  vasti  e  bei  mulini 
ad  acqua  per  usine  e  per  macinare  il  grano,  in  Pensilvania,  in  De- 
lavvare,  in  Virginia,  e  segnatamente  nei  dmtomi  di  Baltimore  nei 
Maryland.  Grandissimi  sono  lo  smercio  dei  libri  e  i  prodotti  della  stampe 
periodica;  favoriti  da  particolari  circostanze,  sonosi  accresciuti  iiit 
proporzioni  tali  a  cui  non  poterono  giungere  ancora  gli  Stati  più  in- 
civiliti dd  globo.  Nel  i805  erano  nell'Unione  soltanto  4  filature  di 
cotone  ;  nd  1841  se  ne  contavano  1240.  Tutte  le  sue  manifatture,  nel 
1814  lavoravano  40,000  libbre  (Ì0,000  chilogr.)  di  cotone  ;  nd  1841 
ne  lavorarono  80,000,000  di  libbre  (40,000,000  di  chilogr.)!  ed  il 
vdore  ddl'esportazione  di  questo  ramo  d' industria  americana  chev 
25 
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nil  1M6,  «diS,8M»aMlkiMM,  Mi  1841  nB  t  iS,mO,OM  di 
frnchi* 

CHM  It  gnidi  finii  di  uBMHwfa  di  J\tamKr«rt,  JFVfaHfaf/la 
boston,  BMmm,  Mw— Qritww,  6M.,lepià  iMlitlrivw città  dciii 
€Mifederasi0M  AagMLMitaM  «mo  LmmU,  FUMutrghy  Oamem- 
nati,  WkmUmg,  Jbelmitt,  Tlniy,  Utka,  Jlftofly,  FoOmoa,  mc*  Fn 
k  città  che  più  ri  èMagatm  fiTìa  toro  jndmlria,  li  dobb— o  citef 
Mi  paesi  dell'Àmerioa  già  Spagnu^,  Mmieo,  PuMa^  (^jmretm, 
Guadaìaoomra^  CdùfOf  aoo^  lèiia  ripMÌ>biica  MegaicinB  $  EÀma,  Ctia», 
Gwxmanga,  La  Paz^  ecc.,  nelle  repubbliche  Peruviane;  Quiio,  £^ 
|ofa,  Coracoi,  eoc«,  Mila  tra  repubbliobe  Colombiana;  Gvmtimak. 
SmSàhaà&r,  eoe.*  aail'Amarica-CteIrala  $  Bumoà^Jiifm^  Cordoca, 
nella  confedemiana  del  ilio  della  Piala;  SmnHoQo,  nel  Chili.  Se  nd- 
Timpero  del  Bmilo  l'industria  è  rimasta  ancora  più  indietro  4àm  nefli 
già  America-Spagnuoky  ai  dee  dire  die  in  ricambio  ragrieolUira  vi  ha 
preso  un  grafia  «viluppo,  eaaie  il  dbnostra  l'immenso  vniore  delie 
esportaxioni  delle  sue  principali  piasae  marittime.  Tuttavia  da  «Icuai 
anni  alcuni  rami  d'ìndnatiia  vi  sono  in  progresso,  particoiamiente  la 
cappelleria,  la  IkhbricoBaiie  del  sapone,  rorefioena,  la  gioieUena;  Rio^ 
óé^amifOy  Bahinn  Pemamlmeo  ai  distinguono  specialmant»  in  questa 
parte;  a  Seorosi  fanno  meiti  lavorii  di  gomma  elastica.  Fuwchiearti 
presero  a' di  nostri  un  grand'incremento  afl'JKsuana,  aatt'Amenca- 
Spagnuola,  nelle  città  primarie  del  Canada,  della  NùovihSooàa  e  dei 
Nuovo-Arunswiok,  naU'America4nglese;  ma  ta  prima  di  tutte,  l'n^r»* 
coltura,  in  niuna  paite  tose  del  Nuovo-Mondo  andò  tant'oUre,  come 
nelle  Isole  di  (kiba  e  di  Porforiòo,  magniiohe  reliquie  déli'nnpero  che 
la  Spagna  possedeva  al  di  làdeH'Àtlantico.  Non  citeremo  che  uà  esem- 
pio ad  a|>poggiare  la  noatra  assenione;  l'esportazione  di. Cuba  che, 
DeM827,'  era  di  50  milioni  di  ft«ncbi,  era  già  ttrivata  a  iS9  milioni  nel 
i840,  e  a  435,875,070  nel  1841.  1  Messicani  si  distinguono  oltreciò 
nella  seUerte,  cufTosxsrta,  nella  /bòòrìemont  dì  oansaros  di  fruttiy 
in  quella  di  /lori  mrUfiM,  in  iooorìt  di  Moecftì  di  tegno ,  é\  osso, 
di  cera  ed  in  quella  ét^moìMi  tnto  nolabiti  per  la  forma  quanto  per 
la  scelta  del  legno  e  la  rilucente  politura  die  sanno  dar  loro.  Mes* 
sioò,  Guanaxuato,  PuéMa,  Sagola,  Quito,  Caracas,  Lima^  Cmco, 
Santiago,  Bueno8*Ayres,  Rio-de-Janeiro  e  ViUa^Dìamantina  (Tyuco) 
distinguonsi  particolarmente  pel  modo  con  cui  vi  si  lavorano  i  metalli 
preziosi.  Si  deve  aggiungere  ohe  la  fMficaaiwie  del  aafXMM,  qudla 
della  poJMTd  destinala  aHo  scavamento  delle  minierei  la  preporoaow 
de' cuoi,  le  diverse  man  d'opera  che  si  danno  al  Htkaoooy  come  pure 
le  ffnanifuUiuft  di  Uia  grossolana  e  di  pan$U  comuni,  tengono,  impie- 
gato un  gran  numero  di  braccia  in  tutti  i  summentovati  paesi.  U 
ììì)&tUi  delia  stampa  avendo  fatto  nascere  un  numero  prodigioso  di 
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f;raraBll,  !>  t^wyt  »)to  Trovtai  ora  fpwBadft  ub  ea^  aUWM  ék  tut!» 
il  N«w¥o-GoDfìi6Ble.  Ve^taDodlft  i«giMi  399  ebe  qiMM'arte  mirabile 
è  iMnanoo  penatrsta  te  i  |MipaK  indig^  indipeiwlaìili. 

Lo  maoammio  MmMOi  preauxi  è  ancora  na  tdCti  i  buovì  StaH 
dfltrAmeriea  gift  8|pa§n«>la  il  più  importante  ramo  d'induafria  ;  ma  i 
prodotti  ne  dimiiminmoslraordiiaiiamento.  .In  aeguito  a'politioi  ri» 
voilgìBioiAi,  i  favorì  esBemio  stati  sospesi,  le  più  riookeminiore  furono 
tnondafte  e  lasciate  in  abbandono,  oppure  dìFenufie  «obIosìssìbm  t 
ocarare.  Da  parecchi  anni  tuttaria,  l'associazione  di  parooobi  eapitalisti 
inglesi  ooi  padroni  dello  miniere  cambiò  questo  state  di  oose  ;  il  pro^ 
dotto  di  qualcbeduna  è  già  di  molto  aocreseiuto  e  aceeoMéi  eresoere 
nmggionnente.  il  prodotto  totale  delie  miniere  d'oro  e  d'argento  ohe, 
daiigOOal  i810,  era  sditoapiù  di  136,000,000  fraachi,  dopo  esser  dì» 
sceso  sotto  agli  80,000,000,  parechosiarisalito  gièsopra  1130,000,000. 
Aggiungiamo  che  la  «oos  di  JffstMo,  la  quale  per  bmgo  tempo  iU  fa 
prir/M  M  mondo  per  l'ininita  quantità  di  piastre  che  vi  ai  oeniaionoi^ 
secondo  documenti  autentici  che  abbiamo  sott'ocdiio,  avrebbe  da 
parecchi  anni  ceduto  il  luogo  a  quelle  di  ZaoatecoB,  €hMfmamaU^ 
Duri»ngo  e  Son-Luii-PòCosi  stabilite  in  questi  ulUmi  anni.  £  pur 
curioso  l'incontrare  in  un  tal  paese  una  città  la  cui  unica  mofiato  di 
cambio  è  il  sapone.  Un  emdito  viaggiatore  die,  non  ha  guarì,  peiv 
corse  il  Messico,  trovò  a  Cehya  questa  singoiar  moneta  consistente  in 
pezsetti  di  sapone  lunghi  da  78  milUmetrì,  su  13  di  altessa  e  36  dì 
larghezza,  del  peso  di  un  i|2  eetogramma  ;  da  un  lato  trovasi  il  nome 
di  Galvan  ;  dall'altro  la  dihi  1,  che  indica  il  valore  nominale  deUa 
moneta,  cioè  1  clacos,  corrispondenti  a  drca  17  e. 

€oMwuiuii.  Si  può  dire  die  la  navigazione,  base  principale  dd 
commercio,  fa  ignota  in  ogni  tempo  da  un  capo  all'altro  dd  Nuovo*- 
Mondo,  poiché  nessuna  delle  sae  nazioni  indigene  seppe  poco  più  che 
costnirre  semplid  piroghe.  E  questo  è  tanto  più  notabile,  che  nesson'al- 
Ira  parte  dd  globo  offlre  tanti  fiumi  navigabili  per  s)  lungo  tratto  quanto 
le  due  Amerìche.  Questa  singolarità  si  può  spiegare,  osservando  che 
le  namoni  indigene  più  indvilite  di  questo  Continente  sonosi  tutte  sta- 
bilite sopra  altipiani  dove  la  navigazione  non  potrebbe  prosperare.  E 
però  d  nota  che  gli  Omagua  ed  i  Payagua^  i  soli  popoli  indìgeni  tra 
i  quali^quesf  arte  era  alquante  più  avanzata  che  tra  gli  dtrì,  appar- 
tengono all'Àmerìca-Meridionale  e  vivono  sulle  sponda  ddl'imazone 
e  dd  ParagOay,  de' quali  signoreggiavano  un  tempo  fa  rive  e  gN  af- 
fluenti. AHato  di  essi  debbonsi  menzionare  1  Miranhcn  viventi  sull'Y»* 
pura,  attuente^ddl'Amazone,  per  le  molte  imbarcazioni  die  posseg- 
gono, ed  i  Cruomimos  dd  ddta  dell'Orenoco,  fa  cui  dimore  abituali 
sono  dberì  o  battdli.  Ma  il  poco  progresso  che  questi  popoli  navigatori 
(ecero  nella  civiltà,  non  permette  loto  d'avere  più  che  semplici  canotti. 


£  pure  degno  dì  nota  il  coraggio  col  quale  i  Caribi  insulari  e  confi- 
nentali,  i  Tayabari  ed  i  Cahetè^  tribù  già  padrone  defla  dianzi  ci^tane- 
ria  di  Fernambuco,  ed  i  Neughaiba  che  unitamente  a  selvaggi  Guyana, 
Mamayana  e  Tumana  abitavano  la  grand'iaola  Marajo,  montati  su 
fragili  canotti,  portavano  la  devaslazione  e  la  strage  ad  immense  di- 
starne e  davano  sul  mare  terrìbili  battaglie  ai  nemici.  Gli  abitanti 
della  famosa  laguna  d'Itza  ò  del  Peten  nella  provincia  di  Yera-Paz, 
erano  pure  una  nazione  marittima;  aveano  molte  barche  passalnfanente 
costrutte.  Tutti  conoscono  la  sìngolar  costruzione  de' battelli  d^ 
Eschimali  e  la  perizia  di  parecchi  popoli  ddla  costa  NordrOvest  nel- 
l'arte di  lavorare  i  loro  navigli. 

Ma  se  fra  le  nazioni  indigene  non  trovasi  popolo  veramente  marit- 
timo, p^  contro  i  popoli  d'origine  europea  hanno  già  neH'Amerìca 
Inglese  del  Nord  una  forte  marineria  mercantile,  e  negli  Stati-Uniti, 
non  solamente  una  delle  principali  nazioni  marittime  del  g^obo,  ma  h 
seconda  nella  marineria  mercantilej  la  sua  non  essendo  inferiore  che 
a  quella  dell'Inghilterra.  Nel  Compendio  di  Geografia  abbiamo  classi- 
ficato nel  modo  seguente  le  principali  città  marittime  delPUniwic 
secondo  il  tonnellaggio  che  possedevano  sul  finire  dell'anno  i826. 
JSwwa-Yórky  Boston,  Baltimore,  FUaddfia,  Portland,  Nuova-Bedford 
e  Nuova-Orkans.  Tredici  anni  bastarono  per  modificare  questa  clas- 
sificazione in  guisa  da  assegnare  il  terzo  posto  a  quest'ultimo  porto, 
ed  il  quinto  a  NuovchBedford,  a  Baltimore  non  restando  che  il  sesto. 
Per  avere  un'idea  dell'importanza  della  marineria  mercantile  di  queste 
stesse  città,  ricwderemo  che  i  soli  tonnellaggi  di  Nuova-York  e  di 
Boston  riuniti  agguagliavano,  nel  1839,  quasi  l' intiero  di  quello  dì 
tutta  Francia  nello  stesso  anno  ;  e  che  il  tonnellaggio  di  ciascuna  di 
queste  città  dell'Unione,  Baltimore  sola  eccettuata,  sorpassava  ndlo 
stesso  anno  vistosamente  quello  dell'ffavre,  il  primo  porto  della  mo- 
narchia Francese  a  questo  rispetto.  Aggiungasi  che  gli  Àn^o-Amerìcani 
hanno  già  una  forte  marineria  militare,  che  sostenne  con  onore  ia  sua 
indipendenza  contro  la  regina  dell'Oceano  e  punì  le  Potenze  Barba- 
resche che  avevano  ardito  insultarla.  La  sua  bandiera  sventola  in  tutti 
i  porti  ;  i  suoi  pescatori  penetrarono  ne' mari  glaciali  dell'uno  e  del- 
l'altro  emisfero,  ed  il  suo  commercio  sali  a  tanto  incremento,. che  i 
suoi  negozianti  divennero  per  cosi  dire  i  sensali  dell'Antico  e  del 
Nuovo-Mondo. 

L'attività  commerciale  de'  Caribi,  che  un  illustre  viag^tore  diiama 
ì  Bukhari  del  Nuovo-Mondo  ;  i  grossi  mercati  stabiliti  a  TenodkHUan 
o  l'antico  Messico,  a  Tlascala  ed  altre  grandi  città  deU'Amerìca-£qui- 
noziale,  sono  a  un  di  presso  tutto  ciò  che  la  storia  dd  commercio 
Americano  aveva  di  più  importante  prima  dell'arrivo  degli  Europei. 
Ma  dallo  stabilimento  de'popoli  dell'Europa  nel  Nuovo-Mondo  comincia 
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un'era  norella  per  quest'emisfero.  La  yarietà  e  T importanza  dei 
suoi  prodotti  in  poco  tempo  ampliarono  moltissimo  le  sue  relazioni 
oommereiali.  Sventuratamente  il  eattivo  modo  col  quale  vi  ai  esercitò 
il  commercio  fin  quasi  alla  seconda  metà  del  secolo  xyiii,  privò  l'Eu* 
ropa  e  l'America  degli  immensi  vantaggi  che  ne  avrebbero  tratto,  se 
gli  ai  fosse  concessa  la  libertà  della  quale  ha  goduto  dipoi.  Il  sistema 
di  Gahrezy  che,  nel  1778,  proclamò  successivamente  la  libertà  del 
commercio  fra  i  tredici  principali  porti  della  Spagna  e  rAmerìca 
dianzi  Spagnuola,  accrebbe  straordinariamente  lo  scavo  delle  miniere 
e  sviluppò  grandemente  la  coltura  dei  prodotti  agrìcoli.  I  progressi 
delle  colonie  Francesi,  Inglesi  e  Portoghesi,  non  che  quelli  delle  colo- 
nie delle  altre  nazioni  marittime  dell'Europa  non  furono  meno  grandi  ; 
l'indipendenza  delle  XIII  Provincie  dell'America  Inglese  del  Nord,, 
potentemente  favorita  daUa  Francia  e  riconosciuta  dall'Ingilterra,  nel 
1783,  venne  ancora  ad  aumentar  molto  i  prodotti  dell'agricoltura, 
y  commercio  e  la  navigazione,  non  solo  delle  colonie  dichiarate  libere, 
ma  altresì  del  Canada,  del  Nuovo-Brunswick,  della  Nuova^Scozia  e 
di  altre  parti  rimaste  ligie  all'Inghilterra.  Da  quel'tempo  le  manifat- 
ture e  le  fabbriche  dell'Europa,  trovando  un  più  gran  numero  di 
consumatori,  fecero  maravigliosi  progressi.  La  pesca  della  balena  nei 
mari  australi  e  boreali,  quella  del  merluzzo  sul  gran  banco  di  Terra- 
Nuova,  il  trasporto  delle  immense  quantità  di  zuccaro,  di  tabacco,  di 
cotone,  di  caf^,  di  riso,  di  irumento,  di  cuoi  e  di  pelli  espiNrtate  ogni 
anno  pei  porti  dell'Europa,  e  le  non  meno  grandi  quantità  dei  prodotti 
delie  fabbriche  e  delle  manifatture  di  quest'ultima  importate  nell'A- 
merica, arricchirono  queste  due  parti  dei  mondo,  diedero  un  maravi- 
glioso  sviluppo  all'industria  europea  ed  alla  sua  marineria  mercantile, 
ed  hanno  fatto  con  ragione  riguardare  il  commercio  dell'America  come 
il  più  ricco  ed  il  più  utile  che  potesse  farsi  dall'Europa.  Il  sollevamento 
della  parte  Francese  di  San-Domingo,  la  sua  emancipazione  dapprima, 
e  poscia  la  sua  indipendenza  riconosciuta  dalla  Francia  ;  la  residenza 
del  re  di  Portogallo  trasferita  da  questo  regno  nel  Brasile,  nel  1808, 
e  la  separazione  definitiva  che  ebbe  luogo  nel  1822,  fra  questa  vasta 
colonia  e  la  sua  metropoli  ;  l'insorgimento  di  tutte  le  colonie  Spa- 
gnuole  sul  Continente  ed  il  loro  ordinarsi  definitivo  in  Stati  indipen- 
denti dalla  Spagna  ;  le  innovazioni  più  o  meno  felici  introdotte  nel- 
ramministrazione  di  tutte  le  colonie  rimaste  ligie  alle  Potenze  Europee, 
e  la  prodigiosa  prosperità  delle  isole  di  Cuba  e  di  Porto-Rico,  che  ne 
fu  una  delle  principali  conseguenze,  tutte  queste  cause  insieme  cam- 
biarono al  tutto  le  antiche  relazioni  commerciali  dell'America  coU'Eu- 
ropa,  ed  aprirono  nuove  vie  all'industria  di  quest'ultima.  Le  sanguinose 
guerre  che  seguirono,  prima  fra  gli  Spagnuoli  ed  i  coloni,  poscia  fra 
i  nuovi  Stati,  ed  i  tumidti  che  internamente  li  agitano,  hanno  sospesa 


0  jtomAémMSmmtè  wamMo  lo  scavo  ddle  wMem,  ed  ìama 
BMo  i  pnff^mà  éOT^petìtan  e  M  conDorcio.  Ad 
qa«tf  immigri,  lo  nknm  eomcraiiK  di  4|a«lt 
imado  >o  di  Imo  wmm  moan  di  lato  «wwiti  cfat  0 
driTAHoriM,  Nache  Madnlo  a'  di  mstri  por  Tari  rìcpetti  m 
palli,  acfka  iHHtm  il  gndo  ci»  h  riochcBBt  €  la  ^arieti  di^lHodolli 
del  NooroJiairibi^avevaiioasaegBflAD  ino  ddUaq>i  della  aoa  aco- 
perta. Quarti  liaaltiiDettti  seno  naturali*  la  ogni  tenqio  i  ceannarai 
iBMiWiae  piopagò  nel  aieado U  oriltà;  ma  aalPAmarka  bt  frttala 
miggiepadeBoaoacoBquista^lapiùfecoadadif— iiemKiii  Dop#ia 
AHaailiMiii  pioifttla  dalle  crociate  e  delle  aterifi goanra  Al  andio  ove^ 
il  geaio  ciaiepfco  il  ?olae  Terso  rOceeno,  cene  meadi  per  dafeafDga 
aiiaoaattiTìli,el'ABiericadiTeiiiie  il  gruiteatio  dello  ano  i 
iBiKtari  o  dMkeaoooamierciali  speculaiioaL  FiaaBon,]! 
liearatto  aei  tcnoiai  del  Medìlcrniieo,  pojco  aicva  diirtilo  htaàvlga* 
ziene;  la  acoperta  del  Nooro-Mondo,  ingraBdeado  il  canp%  Bieil|rt  ii  i 
i  feati  ed  i  prodotti  delle  specolazioiii,  e  cenncìè  laatoria  deHaan- 
lìaeria  moderna.  ^America,  ino  a  questi  uUìbbì  Doain,  haaamadia 
il  TaaCaggia  di  arer  fonato  alPEurepana  oaBomercio attivo;  cauli  Mai 
più  drogai  altra  parte  del  mondo  ad  accieet^o  la  eoa  popoiuìeBe^  la 
auaricdieaaa  e  ad  iagiandirBe  iapolàaia,  rkeTeado  inikiiidae  dot» 
l'Europa  i  feeondi  germi  della  soa  civiltà,  i  beaeici  laan  della  aoa 
niigioBOO  tutte  la  meravìglie  della  sua  indastiia.  Ye<ypag.7!(aW. 
il  passo  cbo  ka  Todolo  naaeere  Folton  dovea  poni  in  capa  detta 
nuova  via  chofappUceaione del  vapora  avevaaperto  aUanavIgnioae. 
Il  faìmo  ifniaiar  che  alasi  costnitlo  scoademi  lo  aoqoe  dcH'Hadam  te 

AHMiy  o  KnmhTeck  ad  1807.  «  Sembra  in&tti ,  dica  II  nonio» 
Poaasia,  che  il  Tepore  abbia  apeeìaimente  ia  AmóìeaisadaiailaaB 
iniparo  ;  aa^piesta  porto  dei  miovo  eansfen»,  sog^  immensi  aaoìla^, 
aufaaoi  gigattbsadn  imai,  saOe  ano  vaate  baio,  aoAa  terra  iniao] 
cVoasoaiaatataelHamatoper  d»e  al  mondo  la  prava  dsMa. 
tcnaa  craaliico;  i  suoi  meravi^esi  riaaitati  ci  rendono  ivi  fcmigliMi 
i  pie  faralosincconti;  sotto  la  sua  iniueniasoraoro  città,  oonm  per 
incanto ;Ta8le8olitudim  si  popolarono  e  reserai  teoade; 
popolaiiam  lascÉnno  ogai  giorno  le  antiche  sedi  per  recare  una 
vita  celi,  dove  fl  giamo  innanxi  ancora  fl  aflenno  deie  donate  non 
€9(0  miarvotto  ao  aoa  da  qoaado  a  quando  datfooo  del  fistia  dd 
inanalnoto»> 

fi  diikalo  fioai  un'idea  dei  cugiamcati  operati  netto  comi 
da  paeao  a  passe  per  questo  podereeo  ekmeahi.  11 
sriemenloiìcuni  aanifametteva  84  giorni  por  aadsHeéaiyaoaa-Foinh 
alia  J^FiiooD-OkrUoRS,  percorra  oggi  qaesIfìanneHBO  tratto  in  ft  o  i(^ 
giomiy  ed  il  tragitlo  deU'Atiantico,  che  aHra  vaUa  licbicdova  da  da  a 
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mg»»»  ti  eonpit  «égi  in  i3  «  i6  gitni^  e  mone  nm  ha  gniri 

TidÉ»  la  ctiMn**  la  (IbìiMiiftM  varcaro 

para  il  Uttorate  dott'lÌMMie  dal  piito  éi  ywq^r 

Dal  Ì8I8  fioamoia  paytioolanneali  rimaana  wiliippa  che  praaa 
questo  genere  di  navigazione.  Fin  dall'ana  1^311^  l'IIniaiie  eentami 
^  Stt  bittaOI  a  leapové  fMlaicapacifeàdiiXa»(ia&  tonaaUate;  fino  al 
i«3il  M  M  eraM  IMneati  «SOa,  Sas  éa^cfMft  prart^ 
•erana  allivou  Nel  IBéi  il  tniBBHaggìa  IoIbIb  éa^piiweail  aativa,  t»* 
coBÉa  il  maggiofa  Pwmnb,  a  f74,aét laHiiilate.di  ataaa:  40O baati^ 
■MBti  oavigavaM»  fdle  aoqaa  deH'oiaift  a  ddaod»  Td  ini  laghi  a  34NI^ 
aBBa  fcaiaa  i^ alwtti  dalTAflaaticog  agft  etaaa siali  caayiiif  aaia 
ptaiaii ,  il  nata  ara  fèaii  ^  aarvina^  Lo  Stala  di  Nuava-York  aa 
poaaedaraiiO^  «pMllodi  PaMilrania454y  FOhia  79,  il  Miaanriift,  » 
Kentn^él  e  li  LuigMna  3(L 

UABKiiea  Ii^sl0B<>  dal  Novd  è,  dapa  lUaìattai^  il  paese  del  Niumo»* 
Mondo  che  abbia  il  più  gran  numero  di  pìrossafi  ;  k  onggiar  parla 
«nrigaaa  i  ìk^  Erié,  QMna  ed  ii  San^Lairanso.  la  ganorale  si  pu<y 
dm  cbe  tatti  gli  Slati  a  le  Golena  «aateagiaa  aggidl  eoTOMaicasàaaì 
ragalariapiàoiaaaa  AeipMiati  tele  vaiiepartidetloratennftQma 
eoi  paaw  stgaaieriy  trista  a  giaadisaiMa  dislM«e>  €raffiietlianioper6 
a  Mstaia  dw  solia  eosta  oàeìdealaladel  Naaia  Caatiae«te»  le  oaan»»^ 
aicasioai  a  vaposaasao  stabilita  sakantaia  podu  luoghi. 

Fra  i  porti  delTAtlaatìoa  a  daBe  saa  attipaaap  gaagraficbe  dote  la. 
aavigaBioDe  aTapare  è  naggiaraaeBtftopeniaay  si  dafé  citee  neira-» 
oisne,  famgail  lìttasale:  NMùWk^Ymk,  Jttatov  Fiìaàii^,  BMmm^ 
C%oriaBiattelaiVtawa.OrlMaK;ettairiDt8Raa:  JSttsMyè»  Giaciaaal^, 
Samt^dsiiù  piiasurì),  Leuisaiiaa  NaOmSà;^  neVAnenra-biglese  : 
HdifimeQmbm,  sai  Mtterala$  Mtmàféaì^  ITffvalMi,  e  TmnlOy  nel«» 
rintana  ;  nei'AaBiriea  Spi^oalat  L'Emma;  aeinmpew  dd  Bia* 
8Ìle£JU»-dWiMtr%  Ada'a  e  Sa»iPsdra.  SuHeaoatedelGraid'Oceava- 
gìaaiaaawwBW  Cdlìm,  nel  Perà,  ataaiooa  principale  dei  péraseifi  da*^ 
atinali  a  manteaera  la  emispondmia  te  i  prìacipaM  porti  doU'Ama* 
riea^lendiaBala^  da  fùtparaisa  a  la  Cmmfokm  nel  Chili,  ina  a 
Gmifmgml  ad  a  Fattaan,  neO»  repahhliahe  doUfCqasloKa  a  deHa 
Kuava-fiMBata* 

Le  liaaa  principali  deUa  navigasiona  tcanaatkalica  già  stabilita  a 
▼idna  ad  eiaerio  amia:  da  ^laattaiwfidsa  ia  inf^leira  aUfiaola  di 
Jladcra,  alia  i^anmide,  airisola  JVtoau  (arcipelaga  di  Bahma),  ai 
piiinarii  parti  delh  Àntilie,  aaprattulto  delle  isola  di  (?ttto,  PoHorm 
di  iSnwÉa  Chias,  deito  éMamote,  di  C^wafl^daBagWaift^  delia  i^arw 
^odo,  a  sol  Goatiaenle,  alla  iVaocMbOrMaai  aairilniane,  a  Tmpim 
e  VmhCruz,  nel  Messico,  a  BéUxe^  neinf  ueatan  Inglese,  a  C^rtaginaf. 
Mfl^Nnov9hGmDaìitL^àFmio(kMh  ealla  (iruaym  nella  Y^aesueia» 
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questa  linet  è  la  |ràù  notabile  per  la  aua  fainghena.  Vengono  posca 
k  linea  da  Livmpool  a  FUaddfia,  a  NuowhYork,  a  Botto»  e  H^ 
Ufax;  quelle  da  homéra  e  da  BrùttÀ  alla  Nwmch'York;  finalmente, 
4|uella  che  atabìlìrasai  fra  poco  fra  i  porli  dell'/fi^AìlIsrro  e  quo  di 
BratOe  e  M  Bio  dèUa  Piata. 

D  governo  francese  ha  ordinato  la  costruzione  di  12  magnìiici  pi- 
tuscafi  a  grandi  dimensioni  destinati  a  questa  navigazione;  sti^ilinni» 
<pie8ti  dàle  comunicazioni  tra  Lb  Havre  e  Nttooa^Ycfky  Bordeaux  ì 
ManigUa  da  un  lato,  e  dall'altro  coi  principali  porli  delle  jÈnUìt 
Francai,  VHaoana,  ecc.;  una  quarta  linea  congiuntura  Saint-Nasaìn 
presso  JVofifas  a  Jtto  d»  Janem  al  Brasfle,  toccando  Lisbona,  Crorea, 
PemanUmoo  e  Bahia*  La  I^Nigna  già  si  associa  anch'essa  a  questo 
genere  d'imprese  per  mezzo  degli  tteamcr  che  partono  da  Cadice  e 
dslla  Carogna  per  VHaoana;  <n1  il  Belgio,  malgrado  la  pieciolezza 
^etta  sua  marinerìa  mercantile,  ha  stabilito  nel  i842  una  lìnea  fra 
énoana  e  iVuoua-Korfc. 

Le  BSPoaTAziom  principali  delle  Due  Amerìche  consìstDno  in  ar- 
gento, oro,  rame,  diamanti,  topazii,  zuccaro,  calie,  cotone,  tabsooo, 
riso,  grano,  cera,  pelliccerie,  cuoi,  merluzzo,  cacao,  indaco,  vani- 
glia, china,  coccolici  canndla,  garofani,  noce  muscata,  sals^iari- 
^a,  ipecacuanha,  balsamo  di  copaiba,  guaiaco  ed  altre  droghe  medi- 
cinali, legno  di  Campeggio,  di  Fernambuco  o  brasilietto  ed  altri  l^goi 
di  tintura,  mahogoni  o  oca/ou,  cedro  ed  altri  legni  di  ebanistieria  e  di 
eostruzione,  ambra,  caoutchouc,  ecc.  I  principali  articoU  d'inronTA- 
xiONE  sono:  panni,  tele,  stoffe  di  seta,  velluti,  cappelli,  chincac^erie, 
armi  ed  una  quantità  di  oggetti  usciti  dalle  officine  e  manifatture  dd- 
i'Europa  ;  acquavite,  vini,  sale,  the,  pesci  salati.  A  questi  principali 
articoli  ci  pesa  il  dover  aggiungere  ancora  quello  di^li  sdbiovt  la  cui 
furtiva  introduzione  nel  Nuovo-Mondo  continua  sempre,  ad  onta  dei 
rigorosi  provvedimenti  fatti  per  farla  cessare,  e  ad  onta  déll'affiranca- 
mento  dei  negri  che  il  governo  inglese  ha  proclamato  nelle  sue  colonie 
con  grandi  sacrifizii  pecuniarii.  Rimandando  alla  pag.  312  per  dò  che 
ccmceme  questo  infame  commercio,  additeremo  qui  quella  caccia 
d'uomini^  esercitatata  nell'America-ikpiinoziale  da  Europei  fin  dal 
cominciamento  della  sua  scoperta  e  continuata  quasi  fino  a' nostri 
giorni  dai  Caribi,  dai  Marepizani,  Àmuizani,  Manitivitani  ed  altre  na- 
zioni indigene,  colle  stesse  atrocità  e  gli  stessi  orrori  che  accompa- 
gnano la  tratta  dei  Negri  in  Africa  e  quella  degli  schiavi  nell'Oceania. 

Le  principali  piazze  marittime  commercianti  dell'America  sono: 
Nwwa-York,  la  Nwwa-Orleans,  Boston,  Filaddfia,  Charleston,  Mo- 
bile, Baltimore,  Sawannah  e  Richmond^  ecc.,  negli  Stati-Uniti; 
Huston,  nel  Texas  ;  VenhCruz,  Tampico  di  Tamaidipas,  Maxatlan, 
«Sofii^to,  ecc.,  nel  Messico;  OmoatTruoDiUo,  nell'America-^lentrale; 
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La  Guoffra  e  FiMrto-Caòeflo,  nella  repubblica  di  Veneinela  ;  Cortha^ 
g$na  e  Pammuif  nella  repubblica  della  Nuora-Granata  ;  Giunyaquil^ 
in  quella  ddl'Equalere  ;  ddlao,  che  è  il  porto  di  Lima,  ed  Anea^  nel 
Perà  ;  Cobija  (Porto-de-Lamar),  nella  repubblica  di  Bolivia  ;  Faljpa* 
rateo  e  La  SBrma,  nel  Chili  $  BuenoB^Aym,  nella  confederazione  del 
Rio-de4a-Plata;  MmUeiMeo,  nella  repubblica  dell'Uruguay;  Mhde» 
/aneiro,  BMa^  PeimambucOf  Maranham,  PorUhÀkgre  e  San^Pedro, 
eoc.y  nell'impero  del  Brasile  ;  Port-ijM>'Prinoe,  Lea  Cayes,  ecc.,  nella 
repid>blica  di  Haiti  (isola  San-Domingo);  VHawma^  MataraoB  e  Son- 
itelo de  Cuba  nell'isola  di  Cuba,  e  Son-itian  in  quella  di  Porto-Rico, 
comprese  nell'Amerìca-Spagnuola  ;  Kingstown  nella  Giamaica,  Brid" 
getown  nella  Barbada,  HaUfooo  nella  Nuova-Scosia,  OiMòao  nel  Canada, 
(?0Of9dtoton,  altre  yolte  chiamata  StoòroeXs,  nella  Guiana,  tutte  nell'A- 
merica In^^  ;  Saint^Pient  nella  Martinica  ;  PcinU^Pitrt  prima 
del  terremoto  che  r8  febbraio  1843  l'ha  quasi  intieramente  distrutta, 
nella  Guadalupa,  e  C^t'enna,  neUa  Guiana,  paesi  dipendenti  dal- 
l'America Francese;  Paramafrihoy  nella  Guiana;  Sotnt-fustocAa  e 
Wilìemxkdt^  nelle  Antille,  comprese  nell'America-Neerlandese;  dm^ 
slùNislocit,  nell'isola  Santa-Croce,  e  SaintrThomoB,  nell'isola  di  questo 
nome,  nell'America  Danese.  Fra  le  piazze  commercianti  summento- 
yate,  le  seguenti  distinguonsi  sopra  le  altre  per  la  ricchezza  e  la  vastità 
delie  relazioni  commerciali  :  NwMOrYork,  La  Nuova^kans,  VHa^ 
uma^  Bùhde^aneiro,  Boston,  Filadelfia^  Bahia^  Bmno^Ay^eSy  King- 
stoion,  ifontoDtdeo  e  VaXipairaMo  ;  quella  di  Nìkooa-York  può  anche 
venir  riguardata  siccome  la  prima  jpìozza  comtnerctanto  del  Nuovo^ 
Mondo;  la  sua  mar%n0ria  mercantile,  inferiore  solamente  a  quella  di 
Londra,  è  la  seconda  del  globo. 

Frale  molte  città  commercianti  poste  nell'interno  del  Nuovo-Mondo, 
nomineremo  Oé'nc^nnati,  Pittsburgh,  Buffato,  Rooheeter,  Albany,  lo- 
iDeU,  WheeUng,  i4fi^to  (Georgia),  LouisoiUe,  Saint-Louis  (Missurì), 
NasìwiUe,  ecc.,  nella  confederazione  Anglo-Americana  ;  Messico,  La 
Puehla,  Guadaiaaxira,  Son-Iouts-Potosi,  OocDooa,  ecc.,  nella  repub- 
blica del  Messico;  Guatemala,  San  Salvador,  ecc.,  nell'America 
Centrale;  Bogota,  Sooorro^  ecc.,  nella  repubblica  della  Nuova-Granata; 
Valenoia,  l^orguttimato,  ecc.,  in  quella  di  Venezuela  ;  Quiio,  in  quella 
dell'Equatore;  Cuzoo,  Areq^nipa,  ecc.,  nella  repubblica  del  Perù; 
LaPos,  ecc.,  in  quella  di  Bolivia;  Cordtìoa,  Salta,  Mmdoza,  ecc., 
nella  confederazione  del  Rio  de  la  Piata;  SarhJoào  dd  Bey,  San- 
Pauk,  ecc.,  nel  Brasile. 

0up«rfici».  Si  hanno  ora  computi  ben  più  esatti  di  quelli  fomiti  da 
scienziati  per  altra  parte  stimabili  tratti  in  errore  da  cattive  carte  e  in  un 
tempo  in  cui  cosi  imperfettamente  ancora  si  conosceva  quest'emisfero. 
Secondo  i  nostri  calcoli  che  ci  diedero  risultati  quasi  eguali  a  quelli 


cOTipmivili  iittecbftMJ 
cht,  UHI  sale  che  a  iiJkéàJ&Oà  «glk  qiMAHe  fWl^fi\»é  «hil 
oumLìl  Yadl  bmìm  3ÌL 
Pi|ilawMi  U  popolaiiiM  dea  Mum-MiiBdo,  adgiate  Kai- 

alla  po|Miaii«Qi  niràtt  MU  FnMM  e  dd  ngH>  dalto 
papàaiiinB  felalira  cpoiadD  di  3^K  per  wm^  ^uadMa»  o  di  ±J^ 
por  cfaiUmilio  quadnlft»  cìascHR  iBì^  quadi^ 
iHNMladàaolaiiwalatn  abìtaalìeBiaH^  BMBlraM  di  «m 
«gode,  rOnania  ■•!«•«•  man,  r Africa  citta,  FAm  ■ 
tiftaduecFEancpactlaiitadati  Vedi  alia  pagma  SOL 

FiBUpufii  Maigiato  k  «»  afarM  pcpoiaiiMia  a  lp  alala 
taalD  inpoCatta  ddTeliHgEalk^  TAaMnca  oCra  aacoiaaB  pia  graa 
ninnen»  di  papali  difani  cha  aaa  tatù  k  lAlmpvti  del  aacBda.  IKaà 
miikm  ciica  d'abitaati  Ti  pariaao  più  di  dS^lmpie  direna  a  più  di 
9000  dialetti»  Un  tal  faaBBMnaiMHco  cai  globo,  per  fiHttla  pak  aacva* 
dikk,  Boa  ceaaa  di  Mcr  wa^  IkttiaanatiaalriàUnttoiliaGlHaìfi* 
cali  DcU'iOkMli  £tao0ra^  M  6Ua  acD  kackM  pi&  akna  diibbk 
ragicBefak  su  ipteata  pania» 

Tatti  i  popoli  dei  Ktta>»-ìit»A>  ee-akiatiiiipeaoalkìkgMfc  cha 
partano,  oAnaia dne grandi dinsiani^ cioè:  papati  aaianiaa»a«Mir- 
!fmi,  B  popoU  d^miffim  straniBn.  Qiieallaltiaii^lieMhAdiiliiÌQ«a 
piccolo  Bumera  di  popoli,  fonuno  tHttatk  k  più  gaan  aMua  detta 
pepokiione  deH'AaMrica;  a,  tranaa  i  Negri»  <te  ifUBai differtutto 
aopo  achiafi,  qaeati  popoli  atranieri  hanao  pm%  d  ▼aakggiadi  bmcm» 
salve  poche  eccezioni ,  le  nazioni  domiBaBti  del  JtofaManda».  Ma 
priBM  di  esibire  k  tafok  eteognflca^deU'AnMnea»  dobbiaaia  no- 
tare un  ateo  fenoaMao,  nnico  suUa  Iena,  offerto  daqaeata  parta  del 
mondo;  qneat'ò,  dia  k  aoa  papokiimia  ìndigeBa  fooaa  appena  il 
quarto  deikaua  intiera  popelaiianti  EccoakuBikttichaveBgaaak 
appoggia  dk  noatra  aaaeniaaa.  Praadendo  par  baaa  gl'iapaitaati 
riaultad  delk  difficili  ikcrch^  alk  quaM  ai  dkde  HuBibaldt  per  giuB- 
gore  a  conoacere  i  rapfiorti  nunerici  dette  diveraeraiia  che  papda- 
ìiaBo  il  Nuoro-lfoBdo  ani  cominciare  del  i89a»  ed  agghingeBdon  i 
nuovi  fattt  che  poteanno  nocf^jànt  dopo  k  loro  pubblicaaiena,  tra- 
\'ìMmo  che,  per  k  ine  dell'aBne  i89S,  epoca  alla  quale  ai  Cannano 
tutti  i  neatri  calcoli  mtemoattaalatiatka  del  c^abo,kdvrenaraaaecha 
abitano  rAmerìca  possono  essere  rappresentate  dai  aegaanti  namari  : 

JKMdU  BWOpri  O  aiKMdMli  dft  IwspM  atfanai  W  JkMIM.      .      *     44/ìOO,000 

iMdimmi  o  Amimmì  mói§mk  «ayOOO,OQD 

Tftgri  o  Afrkaai  senu  roescolanento,  sc]iiaTÌ  e  liberi  7f400«OQO 
Jtmze  mescolate  di  neri,  ìrianchi  e  indiaoì  (nrahtli  ,   n«H«CÌ  ,  itnbt 

di  màmu^}  •»•.• ..••«  rjDOUQQO 
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Lt  eìfrm  dalli  papeimiu—  africnt  aenit  winctiiaìiw,  sducra  o 
libera,  che  era  nel  Nuovo-Mondo  al  principio  dei  iWT,  ad  enii  dal-* 
rimmeawa  iapcgUaana»  la  (pude  per  tre  secoli  verBò  aufle  me  ddle 
Due-Ameiieiie  forae  pia  di  14  nlifny  d'uaauniy  è 
psnigoData  all&ciAra&ciii  (jitesfit  popdazìotte  anrdibe  da?  uto  aalìro  a 
qnaataateaaa  epoca,  aeguiUndo  le  lege^  ddraumeato  naturale  ddla 
specia  mnwm  «warvata  neBa  rag»  bwBca,  clie  vi  fii  pugaparimaate 
importata.  Questo  fatto  singolare  che  il  gieografo  non  dee  laaeiare 
isarvartitoip  è  una  gnnda  e  trista  prova  dn  funesti  effetti  deUa  achia- 
vite  a  defl'infcaM  eominefcio  che  ratisMiitai 

La  tavola  qui  appresso  indica  tutti  i  popoli  d'erigine  atranieraed  i 
popoli  indigeni  pi&  ragguardevati.  Per  evitare  le  ripetìaóonif  iiote^ 
che^  seconda  tattati  successivanenfa  eonchisi  dai  geveraa  fedanle 
deg^  Stati-CfnHi  ed  capi  delie  tribù  cheviveano  nel  suo  territorio  aO^est 
deilfinarl  edai  lfi8atesipì,titfte  queste  naiioni  toano^non  haguari» 
trasportate  alTovest  d^a  frontiera  occidentale  deg^i  Stati  e  dei  Tetri- 
toni  dell'Unione  già  ordinaitiy  medianteun'mdenniticonsistentein  teve 
petleroBoevoaàifliBiento,  inonaaaanaadidattaraedinpievigiom 
di  vario  g(enere.  Questo  straunfinario  traspòrto  è  quasi  eonipìali^y  e 
più  di  lOOvOOQ  individui  sona  già  iti  a  stabilirsi  nelle  solitudini  lom 
assegnale.  Qoeata  trasiaaene  noo  fa  aenpre  fitte  traacpaiBameate  ; 
al  contrario,  ai  vide  una  parte  dei  S&minoK,  stabiliti  neB'intenio  della 
penisela  Ftoridiana^  fiivoritidafi^  aeddenti  del  terreno  e  animati  dalla 
dispei  azione,  sostenere  parecchi  anni  ma  lotta  ìnegQirfisBhDa  cenÉro 
le  migliori  soldatesche  dell'Unione»  e  non  cedere  da  ultimo  se  non 
quasi  intieramente  distrttti.  Le  più  numerosa  nazioni  che  fiirono  in 
tal  gnisa  trasportate  sono  :  i  Ori Jt,  i  Ttaroki  ed  i  Chect&m.  NdPentt- 
merazione  di  questi  popoli  mdigeni,  seguiremo  l'ordine  ééì'Itìante 
EtM§mfoùM^/kAo,  cemincìando  dall'eatremìtàineridianaiaéBa'A- 
merica-del-Sud  ;  andremo  quindi  risalendo  verso  il  nord,  da  i»  lato 
sino  al  Groenhnd,  dalPaltro  ino  allo  stretto  di  Bering.  Si  posero  due 

innanzi  al  nome  di  tutti  i  popoli  che  aena  riniaitì  indipendentL 


«» 


TAVOLA 
delU  ciaf fificBioae  dé^popoli  déU'Amerioa  leoondo  le  Ua^giia. 

arAacun  mmOMam,  VmWmokm  Miiir?  tt-ifi T't^  anìoMw  ò  ]ùiil»» 

rmam  ad  a«eaMf«  k  hmm^; 

♦^  a  M*^ ^«^     •        •      ^^  ^        •     •  \*    • •  M  »•*         - — . 

•  «Ulta  T^ttm  ÀtUWltom,mà  a  fwuito annlica,  aacka  akuw  Jnafk*  Inasti* «Mta 
o»d«BiBle  M  ooBÉiaaote  apporta  a  qaatfaicipcbgo. 
**lTfaBagMPy  uh  pkrttnitaiinaimaaadMliPa<agaiiia,iiriiiwmiafMPMlim 
triH  cKmìI»*»»  àmum,  «rm»  aeUt  «aalc  ìoIìIimIìm  di  ^Mita  mm«  ^«Uo 
«tntla  di  Ma^rilaH»  ùm  ^im  wkiaMwa  delRio^UnaMiwa.  JUcom  d«lk  flM«rd« 
•&«•  papaliwiwi  di  alla  statua,  ed  oIcmh  lor»  sadÌKÙU  pou^ma  mtstr*  ri^ 

[»  t  la  aula  ^t^aaia—  r^iawf  ri*  cha  <i  ft  tkfm» 
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dw  ti  MoM  rtMoiMl  MliéU  •  aodtni  ùoéi  oMlitMitlMil  palUiarti  mài  £•■§■ 

La  FAMIOLU  Chiluva  coaipNade  pirccehi  popoli,  •Icaai  dei  anali  sono  piuttoib 
noMiroti;  •biluo  It  ftlto  ▼•Ui  del  Chili-Sottoàtriottalo  •  qnolU  dd  Cbili-r^  '  - 
Ido  di  U  ddk  ABdo,  •  itradoMi  miodi  m1  ChUi-M «ridioMlo  •  Mlb  Pati 
1  pM  ■■■■wii  •  pia  nnttatdofou  aoaot  fU  Jucm  o  ifolMM  piwrii.  .... 
ditti,  obiamati  JrmmeatU  dagli  SpagDooli  ;  qaalli  chi  abitaao  airovttl  a«ll«  AoA 
fbmaao  la  polaote  ^  eon/tdirmtoiM  d«r<'  ^rtucùmit  il  cai  lirrilorio,  chiinMli 
jirtmtmlm  dai  giognfi,  ataadiii  aU'ofMl  doUt  Ando  fra  U  MoUo»  VaUivM  à 
il  GfaBd*Oaiaao. 

**  I  PfTELCi  y  dif iti  in  paraceliii  tribù,  alenai  delli  anali  tono  cblanMta  Pmrnfn 
dagli  Spagnooli  ;  aooo  naa  dalla  più  ballieoia  naaioni  dall*AaBiriea  dal  8vd;  kn 
atonaa  priaeipala  i  la  parta  aairidiosala  dalla  Slata  di  BaaaoaJLyraa»  Ira  il  R»* 
Calaiada  ad  U  lUo-Nagra. 

La  Famiglia  PiauviAHA  o  Quicbua  compraada  :  i  Pwrwflmi,  eha  fbraaaao  a 
groaio  dalla  popolaaioaa  aalla  rapnbbliea  dal  Parò  ad  la  qnalli  di  Balivàa  a  dd« 
riqaaloN*  Baaebi  i  Paraviaai  igaaraMaroy  aanM  latti  gli  altri  pepali  dal  Mnoto- 
llaadoi  la  aùrabil  arta  della  larittura  alfàbaiicai  a  cba  i  loro  ^ippoa  a  i  lon 
imbolici  dipiati  fottaro  inferiori  al  ligteaaa  grafico  da*MatiicaBÌ|  aoa  «rana  meao 
la  aaalaaa  pia  ituUfttUm  dtitArnéHM-M^Hàiotu^é,  aU*amva  dagli  Scannali, 
coaaa  la  allaalaaa  la  loro  iaitituaìoai  politiaba  a  raligioaaf  ì  loro  «difiai,  la  fo^ 
taaaa,  la  magaìficenaa  dai  tempii,  la  aaperba  etrada  e  ponti,  i  canali  d'irrigasioati 
i  vaai  ad  altri  ntaaiili  d*oro,  la  Tatti,  la  armi  e  gli  ornamenti  loro. 

Oli  Aimarm  a  Jywmm  aoropraai  ia  ^aata  famiglia  aoao  para  anmaiaaiaainai  a  aad* 
diviai  in  paracebia  popolaaioai  ;  abitano  aella  diocaai  di  La  Pai  a  ìa  naa  parte 
di  quella  dalia  Piata  o  Cbiqnimca,  nella  repubblica  di  Bolivia. 

**  I  Chiquitos^  naaioaa  anmeroia,  cba  arra  nella  vaata  regione  cIm  da  aaaa  h^ 
BOBM,  ad  apparlaaaala  alla  rapabbliea  di  Bolivia }  graa  parte  dai  CUqoiloa  ba 
già  abbracciato  il  crìatiaaaaiaie  a  dipaada  da  quatto  Stato. 

La  Faioglia  Guaranis,  che  comprenda  quattro  principali  natioai,  mddiviaa  in 
molta  tribù  a  popolaaioni  tpana  par  tutto  il  Bratila  a  nella  magglar  parta  dalla 
diaaai  Anaarica^nagaaola  nel  Sad.  Gitareata  aolos  i  gaaraai  propriameaia  datti 
lungo  il  Parane,  PUniguaj'a  l'ibicuy.  Convertiti  par  opera  oa*gaauiti  varao  la 
meta  dallo  icorto  aecolo,  i  Guarani  oBKrono  il  fenomeno  di  quel  fovarna  faocro- 
Ucù  coti  ttraordinario  nella  tua  pottanta  organiaaaaiona. 

**  I  BOTIGODOS  (Bncarecmonng),  già  coaoiclati  tolto  il  noma  d'^aearat.o  ^tfm* 
bur0tt  quatti  terribili  antropofagi  occupano  lo  tpaaio  parallelo  alla  caata  del 
Bratila  comprata  fra  il  Rio-Pardo  ed  il  Rio-Doce  ;  le  loro  principali  abitaciooi 
trovanti  lungo  quett*nltima  fiume  ed  il  Ria*Balmoata,  nella  provincia  d*Bapirila> 
Santo  e  di  Bahia* 

**  I  MUKDRUCUS,  bellicotitiima  a  feroce  naaiona,  la  più  grotta  a  più  potente  drlh 
provincia  del  Pari  ;  abile  Ira  il  Xingu  ad  il  Tapa^t,  a  da  parecchi  anni  quast 
tttiif  la  ina  tribù  tono  amiche  ed  alleata  de*  Portogbati. 

La  Famiglu  PATAOUA-GuaTCORus,  che  eompreade  cinque  principali  aaaioBi,  dell« 
quali  citeremo  le  due  più  ragguardevoli  t  i  Payogua ,  che  abitano  nei  diatoni 
daU'Attanaione,  nel  Paraguay  ;  ed  i  **  Quaycunu ,  che  occupano  le  doe  tvtt 
dell'alto  Paraguay. 

La  Famiglia  GambaoTamahaca,  che  abbraeria  paracehie  aaaioai  ;  le  priaeipali 
anno  :  i  Ct^ihi  o  Cartdhi  o  Carinmf  naaiona  nnmarotiatima,  aa  di  padraaa  dt 
tutte  le  Picciola-Antille  e  di  un  immento  tratto  del  Continente  ;  ai  trovano  aacora 
nella  Oaiaaa.  Sacoado  Humboldt,  qaaati  aelvacgi  aoaa  foraa,  dopo  i  Palagaai,  eli 
nemtoi  pia  ro^attf  e  pik  trmdi  M  giobot  facavaao  ia  altri  tempi  la  tralU  da- 
gli tcbiavi,  e  bencbi  ferocittimi  e  erudelittimi  nelle  loro  tcorrarie,  non  furono 
mai  aatropofagi,  come  i  loro  fratelli  che  abitavaao  la  Picciole-Anlilla,  tra  i  quali 
qaeat'orribil  cottnma  era  talmaata  eomuna  che  raaa  tinonimi  i  vocaboli  caaatta/a, 
eaHh9  ad  tmtropofago»  Nomineremo  potala  i  Tmiuuuieki,  aia  polantiaiimi  a  ri- 
dotti oggi  a  picaiol  numero  ;  vivono  anlla  riva  dattra  d  Jl*Oraaaca«  al  aad-«tl 
dalla  miaiioBe  d'Bacaranuda,  aella  Colombia.  •*  I  Gaapaaae*,  eifaati  aal  dalla 
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ddl'OmotOi  dovt  IkforiMMo  il  rwmift  futtifo  <•!  ywk  l'iioh  4dU  Tnaità 
4  il  cMiro  }  fatala  mùont  mw  i  «oapoitoy  par  tot!  dir%  cIm  di  miriaù»  a  «ìt« 
o  tugli  alberi  o  in  batttlli  ;  i  di  una  graad*  inpoctaBaa  politica»  daecM  potnbbt 
foeilitara  qoMloBqva  tpadiaiOM  militara  eh*  vouna  riaoMlara  POiauoco  par  anal» 
tara  b  Oniaoa  yaDaaaaltaaa»  AceaaBareino  para  i  Ck^wimt  ad  •  .Cmiii— fatti» 
groaaa  MaiiMi  alabilila  aal  eia  aparliflaaslo  dal  Matiuws  a  gli  ^rmmmeki»  «allo  «taia» 
•paitiaiaalo  •  sulla  riva  dal  Barbica  a  dal  Sariaaa,  Dalla  Gaiana  Iagl«a  a  Maar» 

*  laodaaa. 

*  *  Gli  OTAMFiy  ballieoM  naaioM  a  qoaai  Domade,  ora  la  pia  aaoMroaa  dalla  Guiàaa 
Franaatay  dova  abita  luogo  l'alto  Oyapock* 

**  I  QOàMPfà.  o  OOAGlVoa»  grotta  oaaiOBai  Donade,  mdicia  a  làtooa  ;  erra  loago 
il  Baiao-Mala  p  dalla  loci  dal  Paolo  a  dal  CaaaMra  fiao  al  too  coofloaoto  col- 
POranoeo. 

^*  I  llAiriTtTiTAVOS.  ballicota  natiooty  feroca  ad  anlropolaga»  allaata  dai  Poit^ 
gbati}  a  alabilila  «illa  tpooda  dal  Rio-Hagro» 

Juà  FAMtOLiA  GATm-MATKiilV  1«  coi  naiiooi  priacipalì  aooo  :  i  Cwmi  o  Caftri, 
già  Boatarotit  potasi^  goarritri  ad  aotrapoftcì*  ora  ridotti  a  picciol  Bootaro  o 
ttaoiiati  Balla  mittiooi  dall'OrtnooOy  allato  di  altri  popoli  •  **  I  Gìà^pmmtki^ 
ttaBaiali  Inogo  l'Alio  OraBoao,  BoBcbè  i  più  ìbcìvìIìIì  In  talli  i  popoli  cbo  abi* 
taao  la  parla  wpariora  di  auatlo  fioma  »  i  Gaaypuaabi  toao  iocoalratlabilinanlo 
aiitropi»/4ifl.  **  I  Jfe«o«  (Motti  ;  Moba)»  aacùma  namarota  cba  occupa  oaa  graa 
parla  dalla  vaata  provincia  dai  li osoty  aalla  rapubblica  di  Bolivia  ;  uoa  grotta 
parta  vivo  ta^atla  aalla  mittioai. 

**  I  MATirAS  o  MAIifAik  BBBMrota  a  gnarriara  aaùoaa^  ttaaaiala  laago  il  MoroBO 
o  la  Batta-Pattaia,  nal  paaaa  al  qaala  daono  il  Boma  $  ano  parta  già  viva  aoggatta 
aalla  mi«ioai« 

li»  FAMioUà  MATA'QmcHBy  lo  €BÌ  prÌBcipali  aatioBÌ  ora  aaittaali  toao  x  i  if^at 
o  I^Bcataafy  cba  fonBaao  il  grotto  dalla  popolatioao  del  YocaUn  •  di  ubo  parta 
della  proviacia  di  Tabateo^  ael  Matiico  ;  i  loro  aataaati  eraao  qaaà  taoto  avaati 

•  nella  civiltà  quaato  i  liaaticaai.  I  Jlaaut  (Pooomam)»  aatioao  namarota  della  re» 
pobUica  di  Goatemab  a  di  aaa  picciola  parla  di  quaUa  di  Saa«Salvador  ;  il  ter» 
rilorio  de'  loro  maggiori  foramva  uno  de'  più  forti  Stali  del  Goatemala.  I  QwMk99 

SKicbat)»  Baiioaa  aamerota  della  repabbuca  di  Gaateaiela  ;  i  loro  aalenali  erano 
popolo  domiaaola  del  regno  di  Quicbe»  lo  Suaù  pia  poteal»  a  piò  imdifilUa  di 
tolto  U  GmmmutUu 

I  CHAPAHiCBly  tlabiliti  ael  Cbiapa*  All'arrivo  degli  Spagaaoli  i  CbaMaecbi  com* 
poaevtao  aaa  forte  repabblica»  cba  avea  colla  eoa  armi  aocgiogalo  gli  Zo^et^  gU 
Taeadalet  ed  i  Qoaleaet»  popoli  a  loro  iaforiori  aeUa  civiUa  a  aall'iadotlria. 

I  MIXTICBI^  munaroea  aasioae  dall'Oaiaea,  aal  Mattico. 

Oli  ZAfonCHly  aamarow  aaaioaa  dell'Oaxaca  ;  i  taoi  madori  ditliagaevaati  da» 
gli  altri  ÀBMricaai  pei  loro  progietti  aalla  civillà»  aacbe  prima  cba  lotterò  tog- 
giogati  dai  Maaticaai. 

I  TOTOVACBiy  Baaioaa  ditaeaiiaala  ia  aaa  graa  parla  deUa  pioviaeia  di  Vem-Craa 
a  ael  ditlretlo  di  Zacallaa  ia  ^alla  di  Paebla  ^  aal  loro  territorio  i  l'imponaoto 
piaata  di  Vara  Gran  ad  aravi  tilaala  qoalla  di  CtmpoaUaa»  dova  Gortaa  tbaicò 
per  aadara  alla  eoaqniala  dal  Meaiieo. 

La  Famiglia  BiBssiCAHAy  alla  quale  apparleagoao  ^iù  aaaioai»  Ita  le  quali  toao  da 
dittiagnare  i  ATMileanl  o  ^alacAi.  aaaioaa  la  più  atlan  dalla  diaaai  America^ 
Spegaaola  dal  Nord  y  dappoiebi  il  larrilorio  cba  occapa,  mhbane  ialerroHo  da 
qaaUi  d'altro  aaaioai»  ti  tteada  dal  37^  parallelo  fiao  ai  dialorai  del  lago  di  »i* 
earagua*  La  diviaioaa  ddl'aaao  più  atalla  cba  non  quella  da'  Greai  o  Romaai, 
«aa  acrittma  ideografica,  la  carta  di  pUm,  il  modo  di  lavorare  immeaai  atatai  di 
wtUnf,  lo  earla  geagraficba  del  paaaa  a  di  quelli  vitilili  dai  loro  m^||ion  |  lo 

•  loro  oilUf  ttrade,  diaba»  caaalì  ;  la  loro  immanta  piramidi  con  graaditaima  emi- 
teita  orieaiate  |  le  ittitaiioai  civili,  militari  a  raDgiotey  tatto  dà  ai  popoli  di 
qaetla  làmiglia  il  diritto  di  venir  ooatidarali  aioeomo  i  più  inciviliti  cbo  gli  Ba« 
ropei  abbiano  trovato  in  latto  il  Naovo*llondo. 

La  Faxioua  TAtAttOMAU  »  alla  qaalt  appartaagona  i  Taràkumw,  BMtttota 


I»  M»  pfMMR  cbitaMBi  «DM  Iwso  le  ff«M 
«»  «C  ftPAO  (ApMhct),  ■■■!■■■  «■MitoMy  étnm  m 

'     "       ^>**^^«*«.u  adl»UBMNM  lbM>  ■n'ettnaatli  •eàenlrioDak  del 


laggi,  •  floltivioo  il  aiaù,  lotti  gli  ApMi  Mift  ■i—ii}  m»  mmh  d**  IMmì 
«  lià  mmam  degli  flpHinoUs  Humbi  qMli  iilll»i  ìb  wo  iM*  di  miri  in  a^ 
«Mi  pei  laro  «tlKcU  «mikifi  «  frifMMi;  k  pìA  gm  piite  d«l  1m  ywrirri 


cavalli  •  tOMD  ««ati  di  Ihd^ 

BQS«  aha 


La  PAanu4  Pins-AniPiUMiB, 
■ala  i  **  Pmd  (Paanrit), 
^nmk  dUaggiadifcaH  «die  rifa  del 

a*  ^Hi  jtft^ptM09  (Ampahey^i  Banai 
alleala  ad  eltiey  fomui  da  parecchi  anni  aoa 
•l^i  iadigam,  aw  awaBdii»  agK  akUMli  della 


Jetmmi  (Teatani,  Tetani),  nasioae  nomade,  potente  ed 
MMa»  cbìanMia  raiaarf  (CémmOm^  dagli  Sp^gnaoH»  • 
•  dagli  Ongi»  Qoeeti  nomadi  ettano  nelle  ampia  oontrade  chi 
4ai  Hmun  Winelro.e  nel  noid  àA  Tetm»  Spingono  ialfolte  la  leva 
«  Smf  AMHria^  od  andM  fine  a  Chifcnahne;  qnefli  adoasgi^  dal  fmri  Ai  i 
goni,  i  OvayoBéy  ^  Apaà  e  pnracdbie  ahro  naaioni  deir 
o  daaaara  t  cerdli.    8nl  dono  di  qneeli  pcm 
ipaali,  portando  la  deaolaaione  e  la  morte  negli 
uiaiiingoBi  i^i  afcifmi  a  non  viaggiare  ao  non  ben 
è  il  popolo  mlva^io  pia  nameroeo  dw  eia  sol  terrilono  daUa 
dal  Vacai. 

La  Fjjddlu  OOUMOIAHà  compiende  gmn  nnmna  di  fapoli 
nel  grande  arraBamenlo  delOdomlMa  e  neU'i  ■Imnifi  enpefiote dtt' 
del  Mianiri  |  nomiifefeaw  i  **  TWeepone  (Tnriiepawi)^  alataniì  pMeao  la 
dal  Wanri  o  del  GoloodbiOy  e  Hemlenlin  anche  ptt  fcoam  di 
i^^Sm^tmrt  (tnalteV  chiamali  pam  dlUmt»  e  Skmhamtmi  mnrn 
oflnenti  meridiottali  <ud  Colombia,  eingolarmente  Inngo  il  Inwii  od  il 
Si  pnA  din  «n  graenle  ^e  la  maggior  parte  dai  popoli  tomproii  in  ^aaate  &• 
miglia  hanno  miti  coainmi,  ahiteno  in  larghe  capanne  ben  eaetinite^  ovài 
•altento  di  paaei  e  di  vadiei.  Qnari  toni  hanno  f  wo  di  op^telrfi  e 
■■ente  le  te^ta  dH  laro  hamhitd  ^   il  che  vabo  lai»  il 
gWte  Pimu  (nat-J7end  degllnglen). 

La  PlMiGUA  Sm-OftàOt  9  alla  qoale  appartengono  nmhi 
daniiy  i  fvimarii  deP^naU  eano  :  «*  i  ili»  o  Aaeeaw,  dettT  pnio' Oteointf -Ci«- 
ionr»  JWoiuiidb  •  tfmà9me9deti  era  ancora  paco  ia  b  naaiona  iniigiMi  pia  po- 
tente n  fi>na  più  mimemei  di  qnelle  che  vivono  ancora  indipeodanii  nrll*àmiiii  i 
dellfoid.  IDacotaa  eirano  tra  il  MiaHffi  e  VAo  IBiriMipi,  «  A  àminihiimi  fra 
a  Wiaraii  ed  al  SmhiMiawaii.  I  Dacote  farmono  «a  giM  oanfedamiona;  4 
che  ^ìA  aalanero  pd  llagdb  che  »  «an  ha  gnariy  poilft  via 


^ 


,  naaiooo  taggoafdevoKaùna  par  la  eingolariti  delle 

lifUMc,  per  la  gran  bianchezza  de^anoi  individai  e  per  la  mileaaa  de'enoi  ooelnmi; 

disiratCa  da  ona  malattia  oontagioia  e  dai  Siox*  ** 
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pod»  •  graffiar!  ;  wu»  «n  w  gm  pvte  agficalun»  Milli  già  «UbiM- 
ciiniiio  n  crifliMMfhDO  co  lum  ntlo  ^pMlche  piogniw  noia  cifflli. 

t«  Pttoom  IlDMia-inRGHR  o  FLotisiAVA,  i<mi|amit  tei  -mwnnA  ptiacipdi 
«d  iniipeBdeati  ,  damna  «oéditiHi  ìb  fmdM  Irifcè.  •*  I  JbrtMff  •  Crik 
iCnM^,  «M^Msi  «Mson  ittInHii  «die  ImqmI»  «atti  dagli  Slati  4'Élaiaiii  e  di 
Oconia,  d«fa  tffcmift  raeeolfi  in  eMà  •  Tìllaggi  ;  bear»  cnaidt  jiwgpnw  aaUa 
«Ivflla.  ^**  I  ilndbtfli,  ai  tpaSk  la  gaana  leale  aoalaimta  ma  «aatio  daDa  panisola 
^Cfla  florida  ha  dato  am  gfwda  ««MifML  •*  l  Cftimdb  (HrhUÉiirfi  ;  Chik- 
Itatah  ;  Chichnaavt),  aaaioae  aneor  «aaMTMa  «  diaOMOaiaiila  avanaala  aalk  ci- 
cliti, cèff  riaotla  ai  Tmnat,  diasorava  aacor  non  ha  guati  uaBa  parla  aettcelrio- 
«Èia ^H» SUtodalMimiipi.  •*  I  ClattoA  (<3laetawi ;  €ko<slawO ,  detti  pure 
SVit«-PiHf»9  ttaaìoM  nanMioia  «he  ntea  ìb  graaii  ^nMaggi  Mgli  fimi  dal  His- 
•i«ÌpL  dalla  Luigiana  «  d'Arkantaa.  Popolo  agrieritoia  a  già  cso  laf f<  aeriue, 
«aio  «  ecAflbft  per  la  pietosa  tiàHéi  di  Jt$ala  •  per  la  epleodida  pittare  «he  ne 
fisca  GhateaÉbnaod* 

^*  I  Tcdréìd  (Cherokeca;  Onlefci)  ,  aaiioaa  amia  wii  BM'ani  aasan  Haasiata 
MeUa  parla  nard-evelt  deHa  Georgia  e  sei  «ard-eal  daU'Àlahaaaa.  QMai  tatti 
«•feìvoBO  della  stato  selvaggia  e  adattamoa  la  feligiooe  e  gli  nai  de*  popoli  iadvì- 
liti  loM  mìais  qMsitatii  parlaaa  aiadieniueate  riaglm.  Ffai  ddTaaiia  4626 
aveano  ma  hihùoteta^  aa  museo,  una  stamperia  ed  on  giansale  ehdamaiaria  io- 
«itolato  la  F^mieè'Teéivtii,  pubblicato  da  oa  Toeradwie  nella  KagQa  aaaiaoale 
«^  tradaaiaBe  toglese  di  froafte.  Ma  ciò  die  lari  ma^or  «MraTÌgKay  sii  i  the 
mei  1827  conpilamaa  a  pwmwilgaiaae  jaaa  taKfftasiaae  ia  aoafrrvità  dma  quale 
il  laro  galano  m  aonpeae  delle  tre  pMesli  distinley  l^gislaiivay  eaaeativa  «  gìa- 
diaiariay  «  le  «an  Ibnaa  sesw  oa'imilaviooe  4el  governa  degU  Siati-Uaiti.  Si  può, 
a  li  4ae  paia  rigoaidara  questa  pied^la  repubblica  caata  la  iltaio  ùtdigemo  iadi« 
pendente  ptt  lael#Mto  del  Maavo-Moada. 

I«  FiMWUA  Uaaàyt9f^J9t09L  od  ImcmsB  dibraecia  oa  giaa  aaaasto  di  popali, 
«he  80*0  i  diaoeadeati  di^  neaiODì  ateev<dte  aaolto  più  naaaefase  e  potenti  ;  il  au- 
«MVO  degl*indi^dui  onde  si  compone  soeau  «oa  ispaventosa  rapidità.  Le  naaioni 
pfiaeipab  sono  e  **  i  MohamàU,  ridotti  ara  a  piociol  uniaara  ;  aoa  parte  abitava 
aleani  aaai  fa  pressa  HiagaM,  na'altra^i  là  dalla  baia  di  Keatj.  1  Mohawaki» 
per  aaaaaro  a  per  hmvnra  meritacooa  di  dare  il  noase  dia  fcrto  coafederasioDe 
«hàamato  eonwweaisnte  delle  Cèn^me-^Naaioni  dagli  Barapeì,  a  la  oui  origiae  risale 
Àm»  d  seoalo  xt«  <^acata  «oatederaaiène  conipoaesi  d  piuseato  di  varii  papali^  i 
più  auBto^lbai  de'  qaali  aoao  i  **  Semeeé^  ^  **  CAwai  e  gli  **  trmoUet», 

Eia  FaHIGUA  UmiAPK  >  chianuU  da  Tster  GmppAWàTS-DBLAWASB  o  A&GOir- 
<SBafo-9tOBmùàMk*  Tatto  le  Baaioai  caiujaest  ia  qaesto  fiaùglia  y  cama  tata  i 
papali  advaggi  delle  Dae-Àsaeriehe^  ssenarono  d'aasai$  malto  d-aoBfaaaio  con 
altre  IkBiigliey  mentre  dcane  dire  soasi  alblto  spente.  Si  Aea  pur  notare  che  aoa 
tisaaagOBa  più  «ha  reliquie  di  fatte  qadle  dnmerose  aanoni  che,  priaia  ddl'ar- 
tiva  degli  Europei^  abitavaao  all'est  dei  moati  Allegaai,  dal  «apa  Bretoa  fiaa  d 
«apo  Batlans.  Fra  la  piiaeipdi  naaioai  tBttara  eaialeati,  Bemiaseamo  i  **  SékU 


a  ali  Ottefomi  (i  Fosees  degllaglesi  ed  i  Keuards  dei  Fraacesi),  che  aooa  le  due 
pia  giasm  fraaiaai  di  una  stessa  nasione;  sono  pochi  anni  che  viveaao  anoara  luago 
ralto  MlBMsipi  e  dd  sna  attnente  Arooa;  sono  alleati  dei  Sias  ad  agricaltari* 

«•  I  Jfioada  gli  lUàteri,  sana  la  popolaaioni  più  oonosaiato  fin  la  vane  Uibà  di 

-  questo  naateae^  dia  quale  appartengono  pare  i  **  FematPotamA  -ed  i  ^Inaafta- 
#o«».  **  I  immi^Zeimappe  «  Léttùppea  ,  dnamali  Deiaiparet  dagl'Inglesi  j  e 
Xaapr  dd  ffRuoesi»  aiana  akrevdto  nameiosiislaiB  «spani  ia  nn  ginn  parto  ddla 
«osto  «rieatole  dd  itfritoBia  ddl'Itoiona. 

«*  Oli  Mi^mMmi  (Ugoaqaias)  ed  i  Cippauè  (ChippawaTs)»  che  aono  i  dna  r*ni 
psinàpsdi  ad  i  pia  coaoseinti  di  una  nasioae  sparsa  nd  Canada  e  adla  patto  iet- 

•  toatsionala^d  lenitola  dalKOaiaBa.  Qaesti  papdi  soaa  sempoahi  goeitaconiro 
i  Sìuxy  sui  quali  hanno  spesso  il  soprarvenlo^  in  grasia  de'  fucili  dm  qadi  soa 
quasi  tutti  armati*  **  t  KaUtenò  (Koiatenaai),  nnmerom  naaioae  e  disseminata 
in  latto  il  Passn  CiBidà^  in  oaa  paitr  del  Labrador,  aella  KuavaHftaUes}  a  più 
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VEÌuk  o  Aiktptukowi  0  fiso  al  lago  «UUa  Montafaa  o  Alhapaakow.  **  I  dkmppf 
wUmi  o  CAtMVMi^  J«  cui  anaatKMa  tribù  moo  dìn«Bwato  por  lutto  l'avvalla- 
OMOlo  dal  lUdLaoaMi  mi  qoallo  dalla  Rivitra  dalla  Mioiaia  di  Raaaa  (Gopparmioc) 
a  tur  ttoa  parta  dal  Taentea-TaMa  (Tacoulcha-TaaM). 

•*  Gli  CAKASa  (H^mkmsk)  datti  aaclia  NOTOUL»  UUicoaiwiwa  ttaaioaa,  vivanl*  ìi 
gfOMi  villaiigi»  Milla  gnnd*iaola  di  Qaadfa-a-Vuaottfar  o  Natka. 

La  Famiglia  KOLOsaA  (RoIoucIm),  aUa  niule  «ppartMigooo  i  Dopoli  eh«  ahitaao 
Inago  la  aoaU  da  JakuUt  fioo  alla  iaola  dalla  Ragioa-CarloUaf  Maefai  io  parecchi 
Ittagy  il  loro  territorio  aia  iatarrotto  da  qoallo  di  popoli  coaaprati  in  altra  iàai- 
glia  alnografielM.  Tatli  quaati  popoli  vaoao  diitioti  par  coraggio,  indualria  a  pw 
ticolaraMOta  por  la  pariait  loro  ael  tagliara,  aaolpira  a  polirà  la  piotra.  Ifaritaai 
aiogolar  maaaioaa  i  **  Kolmel  (Kolaogit)  Moprìamaata  dalli»  naaioBa  halìicoai- 
aioM  a  làroca ,  apwaa  oagli  arcipelaghi  del  Ra*GiorgiOy  del  Duca  di  York,  del 
Priaeipa  di  Gallai  a  aall'iaola  dall'ìminiraglialo.  8al  coMoro  territorio  i  Rnai 
fabbricafooo  la  Nuova-Arkhaagal.  **  Gli  Maid^  dell'  iaola  dalla  Ramina  Oh 
Botta,  la  coi  tribù  K^gumU*  potrebbe  etaare  riguardata  coma  la  più  iueivìlila  £ 
tutta  qoaata  groiaa  parte  del  littorale  del  Nnovo-Moodo.  Soao  quaai  bianchi,  agri- 
collori  ed  eccellenti  marioai  :  le  loro  floltiglie  di  50  a  60  canotti  naBoutana  i 
6neai  della  coata,  per  provvedere  di  patata  gli  iadigaui  dal  GootÌDaala  da  cai 
hanno  pelli  in  ricambio. 

La  Famicuà  oboli  EscaiMALlf  cbe  abbraccia  cioone  naaioni  pineipalìj  una  ddU 

3nali  vive  aeU*Àaia«  Ecco  le  naaioni  più  ragguaroavoli  cbe  vivono  dentro  i  limili 
el  Nuovo-Mondo  ;  gli  EtehiauUif  picciolo  naaioae,  ma  diaaaminata  au  tutta  IV 
atremilA  boreale  dell'America  del  Nord }  i  anddiviaa  in  Ire  rami  principali,  cioè: 
i  KaUUii  (KaraliU),  detti  comonemente  Groenlandeai,  percbi  occupano  Ja  aolito- 
dini  del  Groenland  ;  gli  EtiJUwuai  propriamenta  delti,  vìventi  auUa  coati  nord- 
•il  del  Labrador  ;  aooo  i  più  meridionali  ed  i  meno  incolli  ;  una  parie  di  quostì 
due  rami  conaerva  ancora  pienamente  la  aua  indipendenaa  {  **  gli  EttkimmU^Oc» 
cidemtaU  erranti  preaao  le  foci  del  Mackenaie  a  del  Gopper-Mìne  (fiuBaa  dalla 
Miniera  di  Rame),  nei  dintorni  del  capo  Dobb,  in  quelli  dalla  Repulae^Ba'w,  MÙÌa 
peniaola  Melville  ,  auUe  coate  delle  iaole  Inverno  (Wiater^  ,  Iglolik  (IglooUk), 
Southampton  ed  altre  cbe  compongono  l'arcipelago  che  noi  dtiamammo  arcipelago 
di  Baffin-Parry ,  come  anche  quelli  cbe  vivono  nelle  ghiacciale  eoliludini  del 
Buthia-Land,  che  alimammo  dover  riporre  fra  le  iaole.  ÀI  ramo  groanlandeae  ap- 
partiene la  nopolaaiono  d'Bacbimali  **  acoparta  nell'Alta-Regiooe-Àrtica  (Artic* 
Highland),  dal  capitano  Roaa*  Sconoacinti  ai  vicini  oar  aacoli,  qooati  Beckimali 
non  aveaoo  idea  di  quello  che  foiae  un  albero  e  del  legno,  e  credevanri  i  aoli  abi* 
tanti  dell'univeno,  atimando  che  tutto  il  reato  del  mondo  non  foaae  clw  «un  mani 
di  ghiaccio.  Gli  Méuti  (Alaulea),  pieciola  aaaione  che  viva  neirarcipalago  delle 
Aleute,  eolio  l'alto  dominio  dell'impero  Ruaao.  e  a  quanto  para^  all'ceiroinità  oc* 
cidenlale  dalla  peniaola  di  Alaska  ;  due  colonie  di  qoeatp  popolo  occuparono  ni- 
timamanta  le  iaole  deaerte  di  San-Paolo  e  di  San-Giorgìo  nel  maro  di  Bering,  per 
darviai  alla  ricca  peaca  dei  lioni  marini.^**  I  Teiuktd'jimirlcpMi  (Tdionktchis\ 
deaomioaaione  eolio  la  quale  VAtUt  ÉtkmograpkifUé  comprenda  paraochìe  sa* 
aiooi  dell'Àmerica-Ruaaa  che  errano  oalle  aolitudini  della  parte  occidentale  di 
questa  regione  del  Nuovo-Mondo,  alcune  delle  ouali  aonoai  atabilile  luogo  lo  costt 
od  abitano  grossi  villaggi  eolia  aponde  del  Kvìkhpack,  del  Kaakokvim  •  del  Ne 
aeagack,  fra  i  quali  i  Kutkokvìmi  aooo  i  più  numarori  a  gli  AfUmuàl  i  più  eo- 
Boaeiuti.  Altra  tribù  diitano  nella  isola  Nuniwok  a  Stuart,  a  lunpo  una  parto  dalia 
coata  del  continente  vicino;  altri  infine  chiamali  T^Màkàk^  vivono  aall'iaola  di 
Tciuakak ,  conoaciola  anche  aolto  i  nomi  di  Tcibono  ^  San^Loraoao ,  Sindow  0 
Clark*  Si  debbono  annoverare  fra  i  popoli  di  qneata  grande  famiglia  gli  ^te«ii 
piccioliaaima  naaione,  ma  notdl»ile  per  miti  coalunai  e  par  indnatriax  anita  aulle 
aponde  dell'Alno  o  Ifednoja  (Riviera  del  Rama)  nella  parla  orianlnla  doU^ 


Parecchie  parlicolarili  reodono  osservabili  le  popolaaioni  oomproaa  in  queiii 
famìglia.  Spana  an  d'immenso  tratto,  prearnlapo  il  cnrioio  leaonano  di  v» 
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ettcni  ia  alenaa  pwte  inoltrale  nell'iatenio  delle  lcrre«  Sono  latte  dedite  atla 
pesca  e  nulla  o  poco  alla  caccia  ;  vivono  «otto  lati(udÌDÌ  più  boreali  che  non 
quelle  di  tutte  le  altre  nazioni  conosciute  j  ia  niuoa  parte  questi  popoli  seppero 
addimesticare  la  renna  cosi  utile  ai  Lapponi  e  ad  altre  tribù  boreali;  il  cane  è  il 
aolo  animale  che  sien  giunti  a  fiursi  compagno  nei  loro  lavori  ;  sono  sudici  poco 
meno  degli  Ottenloti  ;  6nitlmente,  salva  forse  una  sola  eccesione^  adottarono  tutti 
quell'ingegnosa  costruzione  di  battelli^  che  fa  del  navigatore^  per  cosi  dire^  un 
tfoyio  pesce» 
NAZIONI  STRANIERE.  Già  notammo  alla  pagina  394  il  fenomeno  unico  che  offre 
questa  parte  del  mondo  rispetto  all'origine  de*  suoi  abitanti.  Già  vedemmo  la 
grande  superiorità  numerica  delle  rasce  straniere  sulle  raise  indigene.  Si  poò  dire 
in  generale  che  gli  Spagnuoli^  gli  Inglesi  ed  i  loro  discendenti,  i  popoli  d'ori- 
gine n/rieana,  i  Portoghesi  e  ^\.* Irlandesi  sono  le  naciont  straniere  più  nume* 
rose.  Vengono  dopo>  riguardo  al  numero,  gli  Scozzesi^  gli  Jlemanni  ed  i  Fran- 
cesi. I  Neerlandesi  ed  i  Danesi  vi  sono  ancora  in  minor  numero.  Nomineremo 
pure  gli  Stfed0si  che  dominano  nell'isola  San-Bartolomco,  e  parecchi  migliaia  di 
Baseid  e  d*Italianif  specialmente  di  Genovesi,  che  in  questi  ultimi  anni  stabili- 
ronsi  in  varii  luoghi,  ma  segnalamente  nella  repubblica  dell'Uruguay,  ed  in  qual- 
cuno degli  Stati  orientali  della  confederacione  del  Rio  della  Piata. 

Religione.  Dopo  lo  stabilimento  degli  Europei  nel  NuoTo4fondo, 
quasi  tutti  i  sue»  abitanti  professano  ri  cristianesimo.  Non  vi  è  che 
una  picciola  parte  della  sua  popolazione  che  ancora  non  l'abbia 
adottato. 

U  Cristianesimo,  che  stende  la  sua  benefica  influenza  su  tutto  il 
Nuovo-Mondo,  dalle  Terre-Artiche  fino  alla  Patagonia,  offire  le  sud- 
divisioni seguenti  : 

Iji  Chiesa  Cattolica  è  dominante  nelFimpero  del  Brasile  ed  ìq 
tutta  rAmerica  già  Spagnuola,  e  per  conseguenza  in  tutti  i  nuovi  Stati 
che  sorsero  sulle  raine  delle  colonie  fondate  dagli  Spagnuoli,  da  noi 
indicate  all'articolo  Divisione  pohtica.  Ma  bisogna  confessare  che,  in 
alcuni  villaggi  remoti  dalle  grandi  città  del  Messico,  deUa  Colombia, 
del  Perù,  ecc.,  gli  indigeni  conservano  i  loro  antichi  iddi  allato  dei 
santi  recati  loro  dai  sacerdoti  spagnuoli  ;  queste  genti  superstiziose 
coronano  ancora  di  fiori  gli  oggetti  del  culto  antico  e  volgono  loro  di 
preferenza  segrete  preghiere;  si  accerta  che  in  parecchi  luoghi  l'ado* 
razione  del  sole  al  suo  levarsi  è  praticata  furtivamente.  La  religione 
cattolica  è  pur  quella  che  professano  gli  abitanti  di  Haiti,  quelli  del 
Basso-Canada,  delle  isole  Trinità,  Santa  Lucia ,  Tabago  ed  altre  parti 
deirAmerìca-Inglese,  non  che  di  buona  parte  degli  Stati-Uniti,  spe- 
cialmente della  Luigiana,  del  Maryland,  della  Peneilvania,  dell'Ohio, 
del  MisBurì  e  del  Kentucky.  Si  può  anzi  dire  che  il  cattolidsmo  vi 
fece  progressi  molto  pia  notevoli  che  quelli  delie  altre  Chiese  cristiane. 
Infatti  il  numero  dei  cattolici  che,  nel  i790,  giungeva  appena  ai 
100,000,  sorpassa  oggi  1,500,000. 

Inchiese  Episcopale  o  Anglicana,  Presbiteriana ,  Ri- 
formata e  Luterana  dominano  negli  Stati-Uniti  e nell'Àmerica- 
Inglese.  La  più  gran  parte  degli  abitanti  de'  Possedimenti  Danesi  e 
26 
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quelli  dell'  isola  San  Bartolomeo  profesBaiio  il  Luteranùmo,  tn&ktrr 
quasi  tutta  la  popolazione  de'Possedimenti  Neerìandesi  seguita  ì  dogm 
del  Calvinismo.  Negli  Stati-Uniti  e  nell'Àmerica-Inglese  incontrani 
seguaci  di  tutte  le  sette  nate  fra  i  protestanti;  ì  Metodisti,  i  O^ac- 
eheri,  ì  Battisti,  ecc.,  sono  le  sette  più  numerose;  queste  trp 
sette  hanno  pure  fatto  molti  proseliti  fra  i  Negri,  specialmente  nell'Ar- 
cipelago delle  Antille  ;  i  Battisti  e  più  i  Melodisti  fecero  da  25  anc 
maggiori  progressi  degli  altri;  si  contava  che  nel  1836  essi  foTTnavanf 
il  decimo  della  popolazione  totale  delFUnione.  Non  taceremo  la  setta 
de'  liberi  Pensatori  (Free  Inquirers),  de' quali  è  capo  il  famoso  Abner 
Ruceland,  a  causa  del  gran  numero  di  proseliti  che  ha  neirUnìone. 

La  Chiesa  Greca  Ortodossa  domina  nell' America-Russa,  dove 
i  suoi  ministri  giunsero  a  convertire  molti  selvaggi. 

Non  si  potrebbe  abbandonare  quest'argomento  senza  notare  che  il 
Nuovo-Mondo  fu  ed  è  ancora  il  teatro  deUe  pacifiche  conquiste  dei 
Missionari.  Tutte  le  Chiese  Cristiane  vi  prendono  una  nobfle  parte, 
ma  la  più  bella  è  quella  della  Chiesa  Cattolica.  Si  videro  i  suoi  apostoli 
civilizzare  e  convertire  ad  un  tempo  le  tribù  erranti,  e  fondare  non 
solamente  borghi  e  città,  ma  veri  Stati,  come  la  celebre  repubblica 
Cristiana  del  Paraguay,  e  quella  meno  conosciuta,  ma  non  meno 
estesa  e  fiorente,  de'  Cichitos  (Chiquitos). 

11  GioDAisuo  è  professato  da  pochi  individui  ;  gli  Stati-Uniti,  ie 
AntiUe-Inglesi,  Neerìandesi  e  Francesi,  e  le  Guiane  Neerlandese  ed 
Inglese  sono  i  paesi  dove  si  trovano  in  più  gran  numero. 

Il  Feticismo  più  assurdo ,  o  sistemi  religiosi  che  potrebbero  dirsi 
SABEisHO  0  DUALISMO ,  cscrcitano  ancora  la  trista  loro  influenza  su 
molte  picciolo  nazioni ,  quasi  tutte  indipendenti ,  il  cui  complesso 
forma  appena  un  quarantesimo  dell'intiera  popolazione  delleDue-Ame- 
riche.  Ed  è  cosa  singolarissima  che,  presso  quasi  tutte  queste  nazioni 
anche  le  più  abbrutite,  si  trovò  un'idea  più  o  meno  chiara  di  un  essere 
supremo  che  governa  il  cielo  e  la  terra,  quella  di  un  genio  del  male 
0  cattivo  spirito,  «ìhe  divide  il  dominio  della  natura  collo  spirito  buono, 
e  l'idea  dell'immortalità  dell'anima.  Molti  hanno  de' sacerdoti  o  de^ 
incantatori  ;  molti  non  hanno  né  gli  uni  né  gli  altri,  ma  tutti  credono 
all'esistenza  di  esseri  invisibili  ed  alla  vita  futura.  Gli  uni  rappresen- 
tansi  Dio  sotto  la  forma  di  una  stella,  altri  sotto  quella  d'un  animale; 
alcuni,  al  contrario,  noi  vedono  che  nei  fenomeni  della  natura.  Molte 
di  cotali  credenze  religiose,  come  le  rdigioni  degli  antichi  Peruviani^ 
dei  Messicani  e  dei  Muysca,  fondate  su  di  una  rivelazione,  scompar- 
vero dopo  la  conversione  di  quelli  che  le  professavano;  ma  alcune 
credenze  e  pratiche  religiose  di  queste  tre  ultime  nazioni  paiono 
essersi  conservate  tra  i  loro  discendenti.  £  pure  curioso  l'osservare 
nell'antico  culto  de'  Peruviani  le  tracce  del  trimurti  o  della  trinità 
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degli  Indi  ;  rincontrare  il  dogma  della  metempsicosi  nella  oredema 
dei  TlascaUeohi;  il  vedere  i  Pastowo,  ih  mezzo  deirAmerica-Meridio- 
nale  alimentarsi  soltanto  di  vegetali  ed  aver  in  orrore  i  mangiatori  di 
carne;  come  eziandio  il  trovare  fra  iifasstcant,  tradizioni  sulla  madve 
del  genere  umano  scaduta  dal  suo  primiero  stato  di  felicità  e  d'inno- 
cenza ;  l'idea  di  una  grand'inondazione  nella  quale  una  sola  famiglia 
scampò  su  di  una  zattera  ;  la  storia  di  un  edifizio  piramidale  innalzato 
dall'orgoglio  degli  uomini  e  distrutto  dalla  collera  degli  dei  ;  le  ceri- 
monie d'abluzione  praticate  al  nascere  de' bambini;  idoli  fatti  colla 
farina  del  maiz  impastata,  e  distribuiti  in  pezzettini  al  popolo  radunato 
nel  recinto  dei  tempii  ;  confessioni  di  peccati,  fatte  dai  penitenti; 
compagnie  reiigiose,  simili  ai  nostri  conventi  d'uomini  e  di  donne.  Ma 
a  tutto  questo  bisogna  aggiungere  che  dal  xiv  secolo  il  culto  dei 
Messicani  era  divenuto  il  più  sanguinario  ed  il  più  orribile  di  quanti 
esistessero,  così  grande  era  il  numero  delle  vittime  umane,  il  cui  sangue 
sgorgava  sui  teooaUi,  tempii  di  questo  popolo  crudele  e  dei  Maya. 
Da  un'altra  parte  le  tWòù  Peruviane  oSHvano  sull'altopiano  di  Guzco, 
prima  dell'apparire  di  Manco-Gapac,  tutti  i  crudeli  sacrifizi  che  i  su- 
perstiziosi Indi  fanno  a  Brama  sulle  sponde  del  Gange.  Il  culto  del 
sole  introdotto  dagli  Inca,  benché  infinitamente  più  mite,  non  era 
esente  di  sacrifizi  umani  ;  migliaia  di  vittime  erano  pure  immolate 
sulla  tomba  del  monarca.  Più  al  nord,  sull'altopiano  di  Gundinamarca, 
il  capo  spirituale  de'ifuysca  aveva  in  varii  punti  rassomiglianza  col 
Dalai-Lama  del  Tibet.  Le  nazioni  antropofaghe  del  Brasile  aveano  al- 
l'opposto un  culto  meno  sanguinario,  e  la  loro  credenza  improntavasi 
di  evidente  dualismo,  quale  si  rinviene  ancora  oggidì  in  alcune  nazioni 
dì  questa  vasta  contracbi.  Si  pretende  tuttavia  che  i  Gahetò  non  hanno 
né  culto  né  religione  di  sorta. 

I  popoli  dell'alto  Orenoco,  dell'Atabapo  e  delFInirinda,  come  gli 
antichi  Germani  ed  i  Persi,  non  hanno  altro  culto  fuor  quello  delle 
potenze  della  natura;  chiamano  il  buon  principio  CacMmana;èì\  ma- 
nitùy  il  grande  spirito  che  regola  le  stagioni  e  prospera  le  ricolte.  A 
fianco  di  Gachimana,  è  un  cattivo  principio  /oiofciafno^meno  potente 
però,  ma  più  accorto  e  soprattutto  più  attivo.  Sulle  rive  dell'Orenooo, 
dice  Humboldt,  non  esistono  idoli,  come  presso  tutti  i  popoli  rimasti 
fedeli  al  primo  culto  della  natura  ;  ma  il  botutQy  o  la  tromba  sacra,  è 
divenuta  un  oggetto  di  venerazione.  Perdessero  iniziato  ai  misteri  del 
botuto  e  divenire  ptoo^e  o  giuntatore,  bisogna  avere  costumi  illibati 
ed  essere  vissuto  celibe.  Gli  iniziati  sommettonsi  a  fiagellazioni,  digiuni 
ed  altri  duri  eseroizii.  Di  tali  sacre  trombe  vi  è  picciol  numero.  La  più 
anticamente  celebre  è  quella  di  un  colle  posto  vicino  al  confluente 
del  Tomo  e  del  Guayna  o  Rio-Negro.  Non  è  permesso  alle  donne  ve- 
dere il  maraviglioso  stromento;  sono  pure  escluse  da  tutte  le  cerimonie 
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del  cullo.  Se  per  caso  ima  di  esse  avesse  la  srentnin  di  vedere  h 
trooibai,  viene  uccisa  inrenrissibilinente. 

I  Sius,  i  Gppaaè,  i  Sauki,  i  Heoard,  i  Wineliagos,  i  Menomenì  ed 
altri  seiva^  dell'America  del  Nord,  credono  forse  tutti  a  un  grande 
spirito,  ma  non  vi  è  selvaggio  che  non  abbia  il'suo  mamtù  &Torito. 
di  sua  elezione,  o  in  un  animale  od  in  un  albero,  oin  erbe,  oln  mdid: 
e,  nella  stessa  tribù,  il  maniiù  di  un  selvaggio  non  è  quasi  mai  quello 
di  un  altro.  Ogni  capo  di  famiglia,  ogni  vecchia  donna,  e  quasi  ogni 
individuo,  ha  la  sua  partieolar  collezione  d'erbe,  di  radici  medicinali, 
ed  è  ciò  che  essi  chiamano  soeeo  di  medicina^  tenuto  come  il  santua- 
rio di  parecchie  divinità.  Serbano  gelosamente  questo  sacco  ndle  loro 
tende,  e  quando  sono  in  viaggio  od  in  guerra,  non  se  ne  dipartono 
mai.  Presso  parecchi  di  questi  popoli  stessi,  quando  sono  sedentahi 
per  una  parte  dell'anno,  vi  sono  logge  dove  sono  deputate  giovinette 
a  oustodère  ti  fuoco  cbe  vi  arde  nel  meno,  come  già  a  Roma  le  Testali, 
le  vergini  del  sole  al  Però,  i  guardiani  del  Pritaneo  ad  Atene,  e  come 
usano  ancora  a' di  nostri  i  Guebri  della  Persia  e  dell'India.  Pare  che 
lo  consacrino  al  sole,  o  che  il  riguardino  siccome  l'emblenia  di  quel- 
l'astro di  vita. 

La  religione  degli  Araucani,  dei  Natchez,  dei  Ghactas  e  «fa'  altre 
nazioni  indigene,  è  una  specie  di  sabeismo.  I  Gahani  fanno  i  gesti  più 
bizzarri  volgendo  le  loro  preghiere  all'essere  supremo,  che  implorano 
ogni  mattina.  I  Rnistenò  credono  spiriti  le  nebbie  che  ricopTouo  le 
paludi  del  loro  paese.  I  Geppeviani  (Gheppeivyans)  si  credono  discesi 
da  un  cane,  e  tengono  perciò  sacro  quest'animale  ;  s'immaginano  il 
creatore  del  mondo  sotto  la  figura  di  un  uccello,  i  cui  occhi  lanciano 
baleni  e  la  voce  genera  il  tuono.  Le  idee  di  un  diluvio  e  della  lunga 
vita  de' primi  uomini  sono  tra  essi  ereditarie. 

Fra  parecchi  selvaggi  dell'America  del  Nord,  ed  anche  fra  alcuni 
dell'America  del  Sud,  il  fanatismo  dà  luogo  a  scene  non  meno  crudeli 
di  quelle  che,  da  secoli,  insanguinano  le  rive  del  Gange,  quando  gli 
ludi  celebrano  il  currackpuja.  Citeremo  fra  le  altre  la  gran  danza  di 
medicina  o  di  penitenza,  cdebrata  ogni  anno  nel  mese  di  luglio  dai 
Minetari,  che  abitavano  alcuni  anni  sono  le  sponde  delMissurì.  In  que- 
st'orrìbil  festa,  veggonsi  i  penitenti  mutilarsi,  o  pregare  ì  loro  sacerdoti 
a  strappar  loro  col  coltello  pezzi  di  carne;  un  si  fa  tirar  via  la  pelle  a 
liste;  un  altro  vuole  che  il  taglio  sia  in  forma  di  mezzaluna;  un  terzo 
si  fa  forare  la  spalla  e  vi  introduce  poscia  una  correggia  che  pende  fin 
a  terra,  ed  alla  quale  è  appesa  una  testa  di  bisonte.  Ve  ne  ha  che 
traforansi  colle  frecce  le  parti  muscolose  delle  braccia,  delle  gambe 
ed  anche  del  tronco.  Gli  sciagurati  che  cosi  per  penitenza  vannosi 
mutilando,  cantano  o  guaiseono,  ma  senza  lagnarsi  delle  volontarie 
torture.  Le  stesse  superstizioni  dobbiamo  notare  ndil'altro  emisfero, 
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ira  gli  Mhiya»  i  Guana,  i  Payagua  ed  altre  naxloni  del  Paraguay  ohe 
celebrano  una  non  meno  orribil  festa.  Gli  uomini  piasioandoii  l*un 
Taitro  alio  braccia,  alle  oosco,  alle  gambe,  abbrancano  colle  dita 
quanta  carne  più  possono,  e  abbrancatala  la  Vanno  traforando  con 
una  echeggia  di  legno  od  una  grossa  spina  di  pesce.  Quest'operaxlone 
ripetono  trotto  tratto  fino  a  aero,  di  modo  cbe  trovansi  tutti  foracchiati 
nella  stessa  guisa  di  dito  in  dito  sulle  due  cosce,  lo  due  gambo,  e  le 
tino  braccia  dal  pugno  fino  alla  spalla.  Non  si  finirebbe  più  so  tutte  ai 
voltassero  accennare  le  stravoganxe  e  le  crudeli  bizaarrie  generato 
dairignoranxa  e  dalla  superstisiono  tra  i  popoli  indigeni  di  qtiesta 
parto  del  mondo. 

QQv«fiio.  L'America,  all'arrivo  degli  Spsgnuoli,  avea  ogni  sorta 
di  governo,  dal  dispotismo  paterno  dogli  Incas,  fino  alla  più  assoluta 
indipendensa  che  trovasi  ancora  fra  le  tribù  più  selvagge,  dove  ogni 
individuo  non  dipende  che  da  so.  Notiamo  tuttavia  che  il  governo  di 
quasi  tutto  le  naaioni  indigone,  qualunque  sia  lo  stato  della  loro  civiltà^ 
presentasi  sempre  sotto  forme  mitigate,  che  singolarmente  contrastano 
col  dispotismo  dell'Asia  e  dell'Africa,  auohe  di  quasi  tutte  le  naiioni  più 
incivilite.  So  il  florido  impero  del  Perù  era  governato  da  un  dsipoliimo 
toooratico  ;  se  l'altopiano  di  Gundinamoroa  oflViva,  tra  i  Muysca  come 
tra  i  Giapponesi,  un  ponts/los  ed  un  re  ono/uto,  il  governo  dei  Natohea 
era  tsooratioo,  e  quello  del  forte  Impero  Messicano  rassomigliava  più 
a  quello  delle  nostre  monaro/us  fiudaU  del  medio  evo,  che  non  agli 
imperi  dispotici  deirAntico-Continente.  Tlascala,  Gholula  e  Huetxo- 
cingo  erano  rspu^òitehe  e  si  possono  oome  tali  considerare  1  piccioli 
Stati  composti  dalle  feroci  popolaiioni  che  algnoreggiavano  le  coste 
orientale  e  settentrionale  del  Brasile,  ohe  nulla  decidevano  se  non  a 
pluralità  di  voti. 

'  Ora  la  più  parte  delle  nailon!  Indipendenti  del  Nuovo^Mondo  for» 
mano  altrettanto  piccioie  r^&òlicAa  con  capi  talora  elettivi,  tal  altra 
ereditari  (  alcune,  riunite  insieme,  formano  cun/ederoaìeni*,  come  la 
Aimosa  confederaslone  delle  Cinque  Naaioni,  quelle  dei  Siux,  degli 
Arrapahoe,  dei  Grik-Suporiori,  ecc.,  nell'America  del  Nord.  I  capi 
do'Guarauni,  nel  delta  doll'Orenoco,  e  quelli  de'Maqulritari,  sul 
Ventuari,  uno  de' suoi  affluenti,  tra  loro  collegati,  altre  ne  compon- 
gono neir Ameriea  del  Sud.  Il  governo  d^gliOsagl,  dei  Kansi,  del  Pani 
0  Paduca,  dei  Missuri,  dei  Mahaw,  degli  Oto,  dei  Guaycuru  e  di 
parecchie  altro  naaioni ,  è  una  specie  d'oligarckia  repuòòltfcofia.  11 
governo  dogli  Araucani  presenta  un  miscuglio  d'aris^oorasiVi  e  di 
flsmocroaia,  e  quello  dei  Tcerokl  (Tcherokis)  ritrae  già  dell'ammlnl- 
atruione  interna  degli  Stati-Uniti,  mentreohè  tutta  la  nailone  degli 
Otomaoos  e  quella  do'  Yaruros ,  sul  territorio  della  repubblica  di 
Veneauela,  non  fanno  per  cosi  dire  che  una  $ol€  fan^gUa^  dove  la 
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proprietà  ò  in  comune.  Si  può  dire  in  generale,  che  le  nazioni  indigene 
indipendenti  virono  sotto  un  governo  patriarcale^  e  che  i  loro  capi, 
elettivi  tra  gli  uni,  ereditarii  tra  gli  altri,  non  godono  che  di  una  limi- 
tatissima  autorità.  Per  ^ordinario  queste  tribù  scelgono  per  capo  i] 
più  bravo  guerriero,  il  più  abile  e  coraggioso  cacciatore. 

Le  Americhe  Inglese,  Francese,  Spagnuola,  Neerlandese,  Danese, 
Russa  e  Svedese  presentano,  tranne  poche  modificazioni,  le  forme 
amministrative  deUeioro  rispettive  metropoli. 

L'Unione  o  gli  Stati-Uniti  costituiscono  una  potente  confederaaione 
di  26  repubbliche,  governandosi  ciascuna  per  mezzo  delle  sue  autorità 
locali  in  tutto  che  concerne  le  relazioni  civili  e  municipali,  ma  sotto- 
poste ad  una  potestà  centrale  per  tutto  che  riguarda  la  difesa  comune, 
la  politica  esterna,  le  dogane  e  le  poste  ;  la  costituzione  loro  servì  di 
modello  ai  nuovi  Stati  che  sorsero  sulle  mine  delle  colonie  Spagnuole. 
Un'ostinata  lotta  arse  dipoi  tra  il  federalismù  e  l'unitarismo;  essa  fu 
ed  è  ancora  la  causa  od  il  pretesto  di  gravi  turbazioni  ed  anche  di 
guerre  civili,  segnatamente  nell' America-Centrale  e  nella  confedera- 
zione del  Rio  de  la  Piata.  Avuto  riguardo  allo  Stato  presente  ed  alla 
natura  dei  governi  di  fatto  o  di  diritto  costituiti,  e  senza  tener  conto 
della  guerra  civile  che  desola  parecchie  parti  del  Messico ,  deli'A- 
merica-Gentrate,  del  Perù ,  del  già  viceregao  del  Rio  de  Ja  Piata,  e 
deirimpero  del  Brasile,  si  può  dire  che  tutta  l'America  Indipendente 
presenta  ora:  due  eonfederassionij  cioè:  quella  degli  Statir^Uniti  pro- 
priamente detta  o  à^V Unione,  e  quella  del  Rio  de  la  Piata;  sedici 
rqntMiche,  cioè  :  la  repuMioa  del  Messico^  che  fino  al  1835  fu  una 
confederazione  ;  la  repuMica  del  Texae,  che  nel  1857  separossi  dalla 
Messicana;  le  dnque  vèpwMiche  di  Guatemalay  di  San-Salvador,  di 
Honduras,  di  Nicaragua  e  di  Costa-Rica,  che  tengono  il  luogo  della 
confederazione  dell' America-Centrale  ;  le  tre  rcymòòlicà^  della  Nuova 
Granata,  di  Venezuela  e  dell'J^^fuatora,  che  formavano  prima,  sotto  la 
presidenza  di  Bolivar,  la  repubblica  di  Colombia,  il  che  ci  mosse  a 
chiamarle  repubbliche  Colominane  ;  la  repubblica  del  Perù,  e  quella  dì 
Bolivia  ;  quest'ultima,  sotto  la  presidenza  del  generale  Santa-Gruz, 
formò  per  qualche  tempo  con  quelle  dell'Alto  e  del  Basso-Perù  la 
confederazione  Perù-Boliviana;  la  repubMica  del  Chili;  quella  del- 
V Uruguay;  finalmente  la  repubblica  di  Haiti,  Il  Paraguay,  dopo 
essere  stato  parecchi  anni  sottoposto  al  dispotismo  del  dottore  Francia, 
che  sotto  il  titolo  di  dittatore  era  ad  un  tempo  il  capo  della  Chiesa  e 
dello  Stato,  divenne,  lui  morto,  una  repubblica  retta  da  consoli.  Le 
forme  amministrative  di  questi  Stati  molto  si  rassomigliano  a  quelle 
dell'Unione.  Tutte  hanno  un  congresso  diviso  in  due  camere,  quella 
de' rappresentanti  e  quella  de' senatori;  quest'ultima  è  presieduta  dal 
capo  della  repubblica,  che  ha  il  titolo  éi  primo  presidente.  L'impen) 
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del  Brasile  è  una  monarchia  costituzionale ,  il  cui  potere  legislativo 
risiede  presso  l'imperatore,  il  senato  e  la  camera  dei  deputati  o 
rappresentanti  delle  provincie  ;  ma,  per  la  creazione  delle  legislature 
provinciali  nel  1855,  questo  Stato  assomigliasi  piuttosto  ad  una  fede- 
razione repubblicana  che  ad  una  monarchia  costituzionale. 

Divisione.  Il  Nuovo-Mondo,  considerato  dal  lato  puramente  geo- 
graflco,  presenta  dapprima,  come  abbiamo  già  fatto  osservare,  due 
grandi  divisioni,  cioè  :  V America  dd  Nord,  che  alcuni  geografi  hamio 
giustamente  proposto  di  chiamare  Colombia,  e  V America  del  Sud  o 
V America  propriamente  detta.  Tra  le  innumerabili  isole  che  geografi- 
camente appart^gono  al  Nuovo-Continente,  e  che  noi  classificammo 
nell'articolo  che  le  concerne,  vi  sono  due  gruppi  che  debbono  essere 
menzionati  quando  parlasi  delle  grandi  divisioni  geografiche  dell'A* 
raerica,  e  sono  :  le  Terre  Artiche,  o  le  isole  che  stendonsi  al  nord  del 
Nuovo^ontinente  ;  e  le  Antilk,  che  Fuso  chiama  impropriamente 
Indie-^ocidentaii. 

La  geografia  politica,  dovendo  esibire  le  possessioni  rispettive  delle 
varie  nazioni  che  tra  loro  dividonsi  il.  suolo  del  Nuovo-Mondo,  non 
può  seguire  le  sue  divisioni  naturali  ;  essa  presenta  oggi  gruppi  molto 
ineguali  che  corrispondono  ai  limiti  dei  diversi  Stati.  Per  ischivare  le 
ripetizioni,  riserbiamo  per  le  descrizioni  particolari  degli  Stati  e  per 
rintroduzione  alla  tavola  statistica  dell'America,  parecchie  suddivisioni 
che  stimammo  necessario  di  proporre,  affine  di  dare  un'idea  precisa 
delle  presenti  divisioni  del  Nuovo-Mondo,  paragonate  a  quelle  che 
offriva  prima  dei  memorabili  avvenimenti  che  a' di  nostri  ne  hanno 
quasi  intieramente  mutato  l'aspetto.  Considerato  dal  lato  politico,  e 
non  tenendo  conto  dei  tumulti  che  agitano  ancora  i  nuovi  Stati,  il 
Nuovo-Mondo  presenta  due  divisioni  principali,  cioè  : 

L' America-Indipendente,  che  abbraccia:  due  confederazioni: 
la  Confederazione  Anglo^Americana,  detta  anche  V  Unione  o  gli  Stati" 
Uniti  propriamente  detti,  e  la  Confederazione  del  Rio  de  la  Piata  o  gli 
Stati'Unitidel  RiodelaPlata;  sedici  Repubbliche,  cioè,  quelle 
del  Messico  e  del  Texas,  le  5  repubbliche  deWAmerica^Centrale;  le  3 
repubbliche  Colombiane;  le  due  repubbliche  Peruviahe  ;  finalmente  le 
repubbliche  del  Chili,  dei  Paraguay,  deW  Uruguay,  e  d'Inaiti;  un'/m- 
pero,  quello  del  Brasile;  e  VAmerica^Indigena-Indipendente. 

L'AxERiCA-CoLONiALE,  suddivisa  in  America  Inglese,  America 
Spagnuola,  America  Francese,  America  Neerlandese,  America Da^ 
nese,  America  Russa  ed  America  Svedese. 
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LUmOHE  (Stati-Uniti,  ecc.). 


Longiividine  occidentale,  fra  70^  e  127'. 
Latitudine  b<rreaie,  fra  ^Sf'eìS»». 

Confini.  Al  nord,  rAinerica  Inglese.  AlVest,  il  Nuovo  Brunswki 
Bell'America  Inglese,  l'Oceano  Atlantico  ed  il  canale  di  BahanML  Al 
sud,  lo  stretto  o  eanale  della  Florida,  il  golfo  del  Messico  e  la  repub- 
blica Messicana.  ASVovest,  le  repubbliche  del  Texas  e  del  Messìeo  e  2 
Grando-Oceano. 

Tnmì.  Tutti  i  fiumi  che  bagnano  il  suolo  deirUnione  si  versaao 
in  cinque  diversi  mari,  cioè:  il  mare  d'Hudson,  il  Golfo  di  S.  Lorenzo, 
l'Atlantico ,  il  Golfo  del  Messico  ed  il  Grand'Oceano.  TnilasciefenK» 
le  correnti  che  appartengono  al  mare  d'Hudson,  perciocché  soltanto 
nna  fraaione  della  parte  superiore  del  loro  corso  appartiene  al  terri- 
torìo  della  confederazione.  8i  scrisse  in  caratteri  tondi  il  Missurì  e  i 
suoi  affluenti  per  distinguere  Tnnmenso  avvallamento  di  questa  gran 
corrente,  alla  quale  conserviamo  il  titolo  d'affluente  per  oonfonnarci 
all'uso  che  a  torto  la  riguarda  come  im  tributario  del  Mississipi. 

11  ooLTO  91  f AH-umsvzo  Ticeve  : 

Il  SaV-Loreitzo,  di  coi  parlammo  alla  pagioa  562.  Quello  grao  Batmm  loco 
«ollMto  M  »oa  piccola  parto  d«]  tao  covao  il  teirilorio  delliJoiaae;  ma  itt  ^ficlb 
fece,  oa»  pan  {Mite  delie  ac<|«e  cbe  apporleofooo  al  mw  atf  llaara»^  Uoraai  od 
aooi  coofioi. 

L'ocsAMo-ATuàiTTico  rìceve  : 

Il  SàiHT- JEAlTy  la  cui  sola  parte  del  corpo  superiore  appartiene  aUo  Stalo  d«i 
Maine;  tatto  il  rimaneole  è  eomprrao  dentro  i  000601  del  Wno»o-Bi iniow n i,  l! 
cono  da  «faetlo  fiamo  •  quello  del  ano  ailoeole  dealro^  Arooatook  aooo  A  mm 
graod'inportanaa  politica^  come  quelli  che  segnarono  i  cooSni  adottati  provviaona- 
mente  fra  il  Maine  e  il  If novo-Bruoswick  sai  territorio  contrastato,  sul  quale  dopo 
più  di  messo  secolo  VJoghillerra  e  gli  8lali*Unili  sooosi,  non  ha  gnari,  accordaii. 

Il  PbrobìCOT.  è  il  maggior  fiome  del  Maine;  paasa  a  B^^(or  e  moUe  foci 
nella  haia  Peoobecot;  il  Piicataqum,  alla  desini^  e  il  ano  principal  aflocole- 

Il  Mebumac;  trarersa  il  Naovo-Bampshire  e  il  MaaaKhossets,  bagna  Coaconi 
(Hnofo-Hampshire),  LoweU,  Chekmfbrd  e  Ifewbnryport  nel  Massaclmieats- 

11  Comhbcticvt:  è  il  piò  gran  fiiuno  del  Hoov^Hampshire  4  del  Ycromal. 
ch'ai  separa  l'un  dalraltio,  come  anche  del  Massachussets  e  del  Conneciicat  ch'0 
IraTem.  Bagna  Windsor  nel  Yermoot^  Spriogedd,  nel  Massaefanasela  ;  Harlferd. 
nel  Connecticut,  e  si  versa  nella  bgooa  detu  Loog-labnd-Soaad,  fonaala  dall'iaaii 
Longa  e  la  costa  degli  Slati  di  Nuova- York  e  del  Connectient. 

L*H0D5OV  ;  è  il  fiume  principale  dello  Slato  di  Nuova-York^  del  quale  In- 
versa dal  nord  al  sud  la  parte  orientale  ;  è  poro  la  maggior  corrente  dello  Staio  é 
Nuova- Jersej,  del  quale  bagna  l'estremità  nordest;  il  Mokawk,  suo  aflocalr. 
passa  per  Roma,  Utica  e  Schenectady;  il  gran  eamalé  tTErii  co0giiuige  l'HndjOK 
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ai  lago  £ri«9  ed  il  eamale  Samdf'HiU  lo  melle  io  cooiudìcmìoim  col  lagoGham- 
pUin.  L'HadtOD  bagna  le  città  di  Sandy'Hill^  Troy,  Albany,  Hudson  e  NooYa-York. 
li  Dblawàrb  è  formato  dalla  riunione  di  due  rami  e  bagna  Wilfind,  Baeton, 
TreatoOy  Filadelfia  e  Chester  nella  Peneilvania,  e  NeW'Castle  nel  Delaware^  dopo 
di  che  entra  nella  magnifica  baia  alla  quale  dà  il  nome.  1  suoi  principali  iJineati 
a  destra  sono:  il  Lehigh,  che  bagna  Norlhampton  ed  Easton;  qnest'afflaenta  è 
notabile  pei  lavori  idraulici  ai  quali  lenri  di  base;  il  Sehuylktllf  che  passa  per 
Reading  dove  comincia  il  gran  Canale  Unione ,  per  Norristown  e  per  Filadelfia^ 
sotto  la  quale  città  entra  nel  Delaware. 

Il  SoSQUEHAKirAy  fiMpmato  dalla  riunire  di  due  rami  :  il  Sds<|IRB&vha-Oribh- 
TALBy  che  nasce  nello  Stato  di  Nuora- York,  ed  il  SOSQnBHAXVA-OcciDBNTALB, 
che  nasce  nei  monti  Alleganiy  nella  Pensilvania,  passa  per  Clearfield,  Williams-porl^ 
e  dopo  aver  ricevuto  parecchi  affluenti ,  si  coagiunge  a  Northumberland  col  ramo 
orientale.  Il  Susquehanna  passa  quindi  per  Sonobury,  Harrisbnrg  e  »  al  disopra  di 
Havre-de-Orlce,  entra  nel  Cbcsapeake*  1  suoi  principali  affluenti  sono:  la  Juniata, 
alla  destra,  e  la  Sw  atara,  alla  sinistra,  entrambi  di  piociol  corso,  specialanente  il 
secondo,  ma  entrambi  importanti  pei  grandi  lavori  idraulici  ai  quali  servirono  di 
base;  appartengono  al  gran  sistema  idraulico  conosciuto  sotto  il  nome  collettivo  di 
Canale  di  Pensilvania, 

il  Patapsoo  traversa  la  parte  centrale  del  Maryland,  e  si  vena  nel  Chesapeake; 
sulla  sua  sinistra  i  posta  la  fiorante  città  di  Baltimora. 

Il  POTOMAC  nasca  nei  monti  Àllegant  e  traversa  il  dittratlo  Federale  di  Co- 
lombia. Cumberland,  nel  Maryland,  Georgetown,  Washiogloa  ed  Alessandria,  nel 
distretto  Federale,  sono  le  principali  città  ragnatc  da  questo  bel  fiume  che  mette  foee 
nel  Chesapeake. 

Il  JAms,  formi>to  dalla  rianione  di  due  rami,  traversa  la  paria  media  dalla 
Virginia,  passa  per  Lynebbui^p,  Hichmond  e  termina  alla  Chesapeake. 

Il  ROAVOEB  perccMTe  la  parte  nord* est  della  Carolina-^tleatrionale  ,  e  mette 
foce  nella  vasta  laguna  chiamata  Albemarle-Soond. 

Il  Neusb  traversa  dal  nord  al  sud-est  la  Caralina-Setleatrionaley  paasa  aleaae 
miglia  all'est  di  Baleigh,  a  Newbcrn,  ed  entra  nel  Pamlico*Soand. 

Il  CAn-FKAB  bagna  la  parie  centrale  della  Caralioa-Sellentrionalc,  Wilminglon 
e  Brunswick,  ed  eatra  nell'Atlantico. 

Il  Pbdib  (Pedee)  traversa  le  dae  Caroline  ,  e  ^  sotto  Georgetown  ,  entra  nel- 
l'Atlantico. 

Il  SAVTBB,  tesato  come  il  piò  gran  fiume  della  Carolina-Meridionale ,  è  for- 
mato dalla  riunione  di  parecchi  rami  ;  la  città  di  Coluaabia,  capitale  della  Catolina- 
Bleridionale,  è  bagnala  dal  ramo  chiamato  Congari  (Congarae).  Un  canal  navigabile 
eooginnge  la  Sanlee  al  Cooper,  che  sbocca  nel  porto  di  Charleston. 

Il  SATAntAH,  formalo  da  dna  rami,  il  Tdcaloo  ed  il  KlOBOBB;  separa  la 
Georgia  dalla  Garolina-deUSttd  ;  Angusta  •  Savaanak  sono  le  città  principali  aìtnale 
sulla  sua  riva  destra;  Amburgo  è  snllia  sinistra. 

L'Alatamaha;  i  il  fiuma  eentrale  della  Georgia;  è  formalo  da  due  rami  chia- 
mati rOAKilULflBS,  che  passa  per  Hartford,  e  POgOHBB,  che  bagna  Millodgeville. 
Dopo  la  loro  «osgÌMiaiona  l'Alalanlaha  passa  pel  ùttìa  Jaaaes  «  Darien  a  si  gatta 
quindi  nall'AlaUnsaha-Sound. 

Jl  Saiht-Jbah;  percorra  dal  sud  al  nord  la  msggior  parie  ddla  penisola  della 
Fh»rida  a  si  vena  nalTAtlaatioa. 
lì  ««Kvo  Bn.  maMico  rìiseTe  : 
L'Aptalacigola  (Appalachicola)  ;  ^  il  maggior  fiume  della  Georgia  ;  i  com- 
posto dalla  riuniona  di  due  rami,  separa  la  Georgia  dalPAIabama  e  inversa  la  Flo- 
rida, dove  per  varie  foci  entra  nel  golfo  del  Messico. 

Il  MOBILB,  formato  dalla  riunione  della  TombbCBBB  e  dell' ALABAMA  ;  alcuna 
miglia  sotto  del  confluente  dei  due  rami ,  il  Mobile  si  divide  in  due  bracci  delti 
Mobile  airoccideote  e  Tbhsaw  all'oriente  ,  bagna  Mobile  all'ovest  e  Blakely  al- 
l'est, ed  entra  nella  laguna  cui  dà  il  suo  nome.  Quasi  tolto  il  corso  di  questo 
gran  fiume  appartiene  allo  Sialo  d'Alabama,  la  minor  parte  a  quello  del  Mississipi. 
Il  Pbarl  che  prende  la  sua  sorgente  nello  Stalo  del  Misnsitpi ,   del  quale 
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liagna  U  ptrla  cMlrait  |  ptrleadlolo  ral  finir*  d«l  mio'corM  dt  quello  di  Z«aigt«oa. 
Il  PMrl  pMM  p«r  JTMkioD  i  •  si  verta  nella  laguna  detta  inpropriam«at«  L«c 
Borpe  (lago  Cieeo)t 

Il  MISSISSIPI)  che  vedemmo  eisere  il  più  gran  fiume  dell'ÀmerKca  Sctteolno* 
naie  ed  uno  de'  maggiori  del  mondo ,  cice  aal  lago  iTASCAj  il  ano  cono  •pparticoe 
totieramente  agli  Stati-Uniti  ;  la  tua  direaione  principale  è  dal  nord  al  and  ;  il  Mi»- 
•iitipi  pasta  pei  forti  Sant'Antonio  e  Crawford  nel  territorio  dell'OuiteoaeÌD  ;  pei 
forte  Amutroog,  nello  Stato  d'iUìnoit;  per  San-Luigi,  nello   Stato  del    Miasarì; 
per  Natchea  e  la  Nuova-Orleaot,  nello  Stato  di  Luigiana.    Dopo  aver  rtcavuto  il 
tributo  delle  acque  della  Bivi  èra  Rossa  (Rivière  Rooge  ) ,  il  Misaissipì  si 
divide  in  due  rami  principali»  cbiamati  àtcbafalatAi  l'Occidentale»    e   Mis- 
S18SXPI 9  propriamente  detto,  l'Orientale;  questi  tnddividonii  pOKÌa  in  allri  mi- 
nori che  coi  primi  compongono  il  delta  di  questo  gran  fiume,  coti  notabile  per 
le  molte  paludi ,  laghi ,  lagone  e  aeni  che  trovensi  nella  ma  parte  inferiore.   1 
•noi  principali  afiluenti   alla   destra  sono:    la   Bifigra  San^Pietro    (Rivière 
Saint-Pierre),   che  traversa   il  territorio  di  lowa  ed   ha   la  sua  foce    preaao  il 
forte  Snelling;   il  M  isso  ri,   che  non  solamente  à  il  più  grande  degli  aflioeoti 
del  Mississipi,  ma  che  sorpassa  anche  di  molto  questo  fiume  nella  lun|^hessa  del 
corso  e  nel  volume   d«;Ile  acque.    Il   Missurì   è   formato  dalla  riunione  di  tre  reni 
detti:  Jefferson,  Madisson  e  Galla t in,  che  scendono  dalle  mootagoe  Mis- 
surì-Culombiane   (Rocky-Mountainsj  Montagoe-Rocoiose);  quest'immenso    affioeoie 
traversa  le  aoUtodini  percorse  dai  Siuz  ed  altri  indigeni^  come  pure  lo  Stato  cui  dt 
il  nome,  passando  pel  forte  Calhoun  ,  e  poscia  per  le  picciolo  città  di  Jefiferson  e 
San-Carlo  nello  Stato  di  Missurì,  ove  al  dissopra  di  San-Luigi  confonde  le  aue  acque 
con  quelle  del  Mississipi.  1  suoi  principali  affluenti  alla  destra  sono:  la  Pierre 
J  a  a  n  e  (Yellow-Stone)  ;    la  P 1  a  1 1  e  (Padoca)  ,  la  K  o  n  ■  a  s.   Alla   sinistra  non 
faremo  menaione  che  della  Riviera-Jacques  (Dee  Yanktons).    Il  MississiPJ 
riceve  poi  :  VA  rkamsas  che  scende  dalle  nevose  cime  delle  montsgae  Missurì- 
Colombiane,  traversa  il  nuovo  Stato  cui  dà  il  suo  nome ,   sepsra,  nella  parte  supe- 
riore del  auo  corso,  la  confederaaione  Anglo*Amertcaoa  dalla  repubblia  del  Mes- 
sico, e  dopo  aver  passato  per  Arkopuli  e  per  Arkansas  entra  nel  Mississipi;  la  Hi- 
¥Ì0r a  Bona  (Red-River\  che  viene  dalle  frontiere  delle  repubbliche  Messicana 
e  del  Texas,  separa  quest'ultima  dalla  confrderavione  Anglo^ Americana  e^  dopo 
traversato  lo  Slato  di  Luigiana  e  bagnato  Nacitoce  (Natchitochea),  entra  al  disotto 
di  Natchea  nel  Mississipi.  I  principali  afiluenti  alla  sinistra  del  MISSISSIPI  eono  ; 
Wisconsin  (Wisconsin)  che  traversa  il  territorio  di  questo  nomo;  l'/l  linois 
che  traversa  pure  lo  Slato  cui  dà  il  nome;  VOhio ,  che  è  il  più  grande  di  tutti 
gli  affluenti  alla  sinistra  del  Missiuipi.  Questa  bella  riviera  alla  quale  mettono  capo 
parecchi  gran  canali  e  la  gran  strada  ferrata  che  parte  da  Baltimore,  i  formata  dalla 
riunione  dell'>< ll§ ghany   colla   Jlf o nongaìttlaf  riunione  che  ha  luogo  a 
Pittsburgh  in  Pensilvaoia;  l'Ohio  passa  quindi  per  Marietta,  Portsmouth  e  Cincinnali 
nello  Stato  cui  dà  il  suo*nome;  per  Vevay,  nell'Indiana,  per  Louisville   nel  Ken- 
tucky, e  si  rende  poscia  nel  Mississipi.  I  suoi  principali  affluenti  alla  deatra  aono  : 
il  MuskMgumf  che  passa  per  ZanesviUe  e  Marietta;  lo  Seioto,  che  bagna  Columbus, 
Chillicothe  e  Portsmouth,  ed  al  quale  termina  il  gran  canale  dell'Ohio;  il  Jfùimiy 
che  tocca  Dayton  ;  tutti  questi  affluenti  traversano  lo  Slato  dell'Ohio  e  sono  impor- 
tanti pei  canali  che  vi  mettono  capo;  Wahaset  (Wabash),  che  passa  per  Vincen- 
ues  e  che  è  ingrossato  dalla  Riviera  Bianca  (While-River),  che  lambe  ladianopoli| 
capitale  dello  Stato  d'Indiana,  bagnato  da  questa  riviera*   1  principali  afiluenti  alla 
sinistra  dell'Ohio  sono  :  il  Gran-Kenhawa^  nella  Virginia;  il  Kentucky,  che  dà  il  suo 
nome  allo  Stato  che  attraversa  e  dove  bagna  Frankforl;  il  CumhtrUmdj  che  bagna  gU 
Stati  di  Kentucky  e  di  Tennessee,  passando  per  Nashville  nel  secondo  ;  il  7e«ite«vee, 
che  traversa  lo  Slato  di  questo  nome,  l'estremità  settentrionale  di  quello  d'Alabama 
«>  l'estremità  occidentale  di  quello  di  Kentucky  ;  questa  riviera  bagna  KnoaviUe  nel 
Tennessee,  e  Fiorenaa  nell'Alabama. 

Il  Sabine,  di  pieciolissimo  corso  in  paragone  del  Mississipi,  ma  segna  i  limili 
fra  gli  Stati'Unili  e  la  repubblica  del  Teias,  circostansa  che  gli  dà  una  grand'  im> 
portense  geografica. 


Il  aKAMfi'occAno  riceve  i  fiumi  che  bagnano  rimmenso  distretto 
dell'Oregpn.  I  più  ragguardevoli  sono  : 

tX  Colombia  ud  ORBCOiTy  che  oucn  nelle  montagne  Blissurì-ColombiaDe 
(Rocky-Mountains).  Secondo  la  caria  del  sig.  Tanner,  questo  gran  6ume  è  composto 
dalla  rianione  di  due  rami  chiamati  Flat-Heao  o  Clark  e  Flat-Bow  oSbttbh- 
TRIOVALB.  Hanno  un  corso  opposto  e  tortuosissimo.  Dopo  la  loro  riunione,  il  Co- 
lumbia fa  un  gran  gomito  e  corre  quasi  dal  nord  al  sud  sin  dove  è  raggiunto  dal  Le- 
wis ;  ivi  forma  un  altro  gran  gomito  dirigendosi  verso  occidente ,  diresione  che 
segue  6no  alla  sua  foce  nell'Oceano^  che  ha  luogo  nei  dintorni  del  sito  ove  era  il 
forte  Astoria.  1  suoi  maggiori  affluenti  sono  tulli  alla  sinistra  ^  essi  sono:  il  Lewis, 
che  è  il  più  grande  di  tutti;  il  Multnomah,  che  esce  dal  gran  lago  Timpa- 
nagos  nel  Messico,  dove  sotto  questo  nome  percorre  una  parte  del  paese;  1*0  te h  e- 
nankane  è  il  maggior  affluente  alla  destra  del  Columbia  ;  scarica  le  acque  del 
gran  lago  al  quale  da  il  suo  nome. 

Il  CALBDOHIA)  il  corso  de^  quale  è  alquanto  più  lungo  di  quello  dell'Otche- 
nankane,  affluente  del  Columbia.  Si  versa  nello  stretto  chiamato  canale  di  Georgia, 
formato  dalla  costa  del  Continente  e  dalla  grand*isola  di  Quadra-e-Vancouver. 

Di^sione.  La  confederazione  Àngio-Àmericana  si  compone  <»ggi 
di  26  Stati;  di  im  Distretto  Federah,  dove  è  la  capitale  della  Confe- 
derazione ;  di  3  Territorii  dipendenti  dal  governo  federale  e  dell'im- 
menso Distretto  OccidenUUe  (Western  Distrìct),  suddiviso  dal  sig. 
Tanner  in  :  distretto  deirOre^on,  all'ovest  delle  Montagne-Rocciose, 
e  distretti  d'Ozar^,  dei  Siux,  degji  Osagi  e  dei  Mandani,  all'est  di 
queste  montagne.  I  piccioli  posti,  che  trovansi  per  così  dire  perduti 
sullimmensa  superficie  di  quesf  ultimo,  dipendono  direttamente  dal 
ministro  della  guerra  ed,  in  certi  casi,  dai  governatori  degli  Stati  e 
Territorii  limitrofi.  Le  parti  de' Territorii  sui  quali  abitano  le  principali 
nazioni  indigene  ancora  indipendenti,  furono  già  indicate  nell'articolo 
Etnografia,  e  saranno  ancora  argomento  di  alcune  osservazioni  nel 
capitolo  deU'America-Indìgena-Indipendente.  La  tavola  seguente  porge 
ad  un  tempo  le  grandi  divisioni  geografiche  e  le  divisioni  politiche 
attuali  del  territorio  dell'Unione. 

«TATI  sull'ATZ.A«TICO,  suddivisi  in  : 

Stati  Sbttbntiuokali:  lftf/»e,  Nuovo'ffamfuUre ,  Fenmomtf  MassaehuueU, 
Hhode-'Itlaud  e  Connecticut  f  questi  sei  Slati  compoogooo  ciò  che  dicevaù 
la  Nuova- Inghilterra»  Il  Maine,  il  Nnovo^Bampshire  ed  il  Vermont  6anclieg- 
giano  la  frontiera  dell' America-Inglese* 

Stati  Mezzaiti  o  del  Cbhtro  :  Nuova-  ìTorh,  Nucva^Jersey  ,  Peusiivania,  De- 
lamare,  Maryland,  Distretto  Federale  o  Colombia,  VirgUùa;  l'oso  pone  i 
tre  ultimi  fra  gli  Stati  Meridionali  ;  quello  di  Nuova-Tork  tocca  l'America- 
Inglese  ;  la  Pensilvania  tocca  il  lago  Eriè. 

Stati  BIeudiohali  :  CaroUna-del-Nord,  CaroliMa-del-Sud,  Georgia  e  Terri- 
torio  della  Florida, 

STATI  e  TERAITORII  sul  «OLFO  del  MESSICO  : 

La  più  gran  parte  del  Territorio  delta  Florida;  Alabama  e  Mis^iuipì,  Stati  com- 
posti dell'antico  territorio  della  Georgia;  Luigiana,  Stato  composto  di  una 
parte  della  Luigiana;  la  Luigiana  tocca  la  repubblica  del  Texas. 

TOAITORIO  sol  «AAVD'OCEASO  :  il  ristretto  dell'Oregon. 
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•TATI,  TBAlUTOKll  •  SUTaSTTl  iiell*l«TBa«0,  suddivm  io  ; 
Stati  iHTlurf  :  Imdiama  ed  IlUmoU,  parti  del   Canada  j  MUsurì  ^  parte  de 

Lnigiana  ;  Tauuts€0,  parla  della  Carolina  ;  Kentucky ^  parte  della  Tirginia. 
Stati,  tsrritoiiii  b  distretti  sullb  FnoirriBRB  dbu.'Ambricà-Ingi»bs 

Ohio,  Michlgam.  e  Territorio  delVUiseonsiUfj^'wxi  parti  del  territorio  Mid 

gan  e  del  Distretto  Huron,  tutte  parti  del  Canada;  Territorio  di  lowa  Tpoc'a: 

parte  orientale  del  distretto  dei  Siux)  }  Distretto  dei  Siux  (parte  occideDta 

e  Distretto  dei  Mandani^  parti  della  Luigiana. 
Distretti  b  tbrbitorii  sulle  frontiere  dellb  rbpubblicrb  del  Texas 

DEL  Messico  :  Jrkamsas,  Distretto  Oxmrky  Distretto  degli  Osagi^  parti   de 

Luigiana. 

Città  Mpìtale.  Washington,  nel  distretto  Federale. 

Topografia.  Gomiiicieremo  dagli  Stati  Tnarìttimi  suir Atlantico,  ci 
sono  la  parte  principale  dell'Unione,  seguendo  l'ordine  tenuto  neJ 
tavola  delle  divisioni,  ma  descrivendo  prima  il  distretto  Federale,  p 
la  capitale  dell'Unione  che  trovasi  in  esso.  Si  indicò  fra  parentesi 
numero  delle  suddivisioni  amministrative  di  ciascuno  Stato  e  Te 
ritorio. 

Distretto  Federale  o  di  GolonlMa  (2  contee). 

E  la  più  piccola  divisione  territoriale  della  coofederasione.  Washington,  nel 
contea  di  questo  nome,  situata  sul  Fotomac,  capitale  del  distretto  e  di  tutta  l'Union 
naa  pieeiola  porakwe  soltanto  del  suo  Tasto  recinto  è  occupata  da  case;  la  popol 
simity  nd  4m4»  bo»  era  ancora  salita  che  a  4  8^827  abitanti.  Washington  è  la  se 
del  congresso,  la  residensa  del  presidente,  dei  ministri,  del  corpo  diplomatico 
del  quartier  generale  dell'esercito  federale  j  si  dee  citare  il  Campidoglio,  tenuto  p 
più  beU'edifiaio  delP Unione,  nel  quale  radunasi  il  congresso;  l'arf«iui/#  della  m 
rimeria  f  il  nuovo  l^aietU-Office  e  Vouen^atario*  Ne'  suoi  dintorni  inanaedisti 
G«opf«loip«,  con  7300  abitanti;  ha  un  collegio  cattolico  molto  bene  avvia.* 
eretto  in  unhfersltà  neH815. 

lutato  del  marne  (10  contee). 

Augusta,  sul  Kennebeck,  con  5300  abitanti;  dal  1834  è  la  capitale  dello  Sb 

POKTLABD,  poc'ansi  capitale  dello  Stato,  h  la  tua  priacipal  città  sotl'ogm  aapcV 

ha  \  5,000  abitanti,  una  numerosa  marineria  marcaotila  ed  uno  dei  migliori  poriij 

Nuovo-Mondo.  I 

Stato  di  NnoTo-Hampahìre  (8  contee).  J 

GONCORD,  sul  Merrimack,  con  4900  abitaoti,  capitale  dello  Stato.  PORTSMQI 

sul  Piscataqua,  città  di  7900  abitanti,  con  uno  de*pih  bei  porti  dell'  Unione,  ii 

de'  suoi  arsenali  marittimi  ;  numerosa  h  la  sua  marineria  mercantile,  estesissif 

commarcio,  ed  è  la  più  importante  dello  Stato.  i 

Stato  di  Vermont  (13  contee).  j 

M05TPBLL1BR,  sull'Onioo,  affluente  del  lago  Champlain»  con  3700  abitantiJ 

ude  dello  Stato.  BURLlNGTOK,  ani  lago  Ghamplain;  benché  non  conti  che  439 

tanti,  è  la  più  ragguardevole  dello  Stato  pel  suo  commercio  e  pe'  sooi  stabili 

letttrarii. 

Stato  di  Maiiabhuffets  (14  contee). 
BoSTOlTj  sede  di  un  vescovo  cattolico,  giace  in  fondo  della  laguna  o  baia 
sachnssets,  che  ivi  forma  uno  de'  più  bei  porti  dell'Unione  ;  è   una  delle  pi 
città  dell'America,  la  capitale  dello  Stato,  la  più  grande  della  Nuova-lnghi^ 
la  quinta  di  tutta  la  coofederasione  pel  numero   degli   abitanti  che  sale  a  f 
e  pure  una  delle  città  delPUnione  che  abbia  più  stabilimenti  scientiBct  e  U 
fra  i  quali  va  distinto  il  suo  celebre  oleneo.  Le  sue  molle  tipografie,  i  suoi  ì 
nalii  lì  suo  eccellente  American  Almanac,  una  delle  migliori  e  delle  più  ul 
blicaxioni  di  questo  genere,  le  assegnano  on  posto  distìnto  nel  commercio  | 


i 
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La  fua  vantaggiosa  potìstone,  la  molta  marioeria  mneantile^  i  canali  che  fi  mal- 
tono  capOy  le  sei  strade  ferrate  che  la  congiuogono  a  Porttmouthf  al  fionv  Hudson^ 
al  Conneetieut,  a  Protfidenza,  a  Taunto»  ed  a  Lowell,  ne  fiinno.  una  delle  città 
pia  eommercianti  delle  dae  Americhe. 

Ne*  tDoi  dintorni  immediati  nomineremo:  Charlestovn  ^  città  di  qoaii 
M,500  abitanti,  importante  pel  tao  commercio,  ma  tpecìalmente  pel  tuo  arsenaie 
marittimo  federale.  Caynb  rid  gè  ,  città  di  8400  abitanti,  col  eolUgio  Harvard^ 
cb'è  la  più  antica  unUersità  dell'Unione  ;  in  questa  città  pure  sorse  la  prima  tipo^ 
grafia  degli  Stati-Uniti. 

Le  altre  principali  città  dello  Stato  sono  :  SALBM,  con  1 5,000  abitanti,  la  tersa 
dello  Stato  pel  commercio,  la  riccfaeiia  e  la  popolasione.  Lowbll,  tera  creasione 
dell'industria,  il  cui  silo  nel  4820  non  aveva  che  100  abitanti,  numera  eh«nel4840 
salì  a  20.796.  Potrebbe  chiamarsi  il  Manchester  Amerietmo.  Nuova-Bbdpord, 
città  di  12,000  abitanti  I  la  sua  grossa  marineria  mercabtile  le  assegna  il  quinto 
luogo  a  questo  riguardo  fra  tutte  le  città  dell'Unione;  essa  forma,  colla  seguente,  i 
due  centri  principali  delle  navi  impiagate  per  la  pesca  della  balena.  NANTUCRer, 
con  9000  abitanti,  sull'arido  isolotto  di  questo  nome  ;  l'industria  de'  suoi  abitanti, 
tutti  marinai  o  pescatori,  ne  fece  uno  de'  più  bei  paesi  dell'America  del  Nord. 

§toto  da  Rhode-IslAnd  (5  contee). 

Providbhza,  sitoala  al  fondo  della  baia  Narraganscl,  eapittde  dello  Slato ,  città 
industriosa  e  commerciante,  di  23,000  abitanti.  Ne'  suoi  dintorni  si  vede  :  Pawtu^ 
cketf  grosso  villaggio  pieno  di  manifatture  e  rinomato  per  la  sua  bella  cascata  pro- 
dotta dalla  riviera  Pawtucket.  NewporT,  sull'isola  Rhode  (Rhode-lsland),  nella  baia 
di  Narraganset,  uno  dei  quattro  convegni  delle  flotte  dell'Unione  ;  i  una  città  com- 
merciante di  8300  abitanti,  che  con  Providensa  divide  il  privilegio  di  essere  la  ca- 
pitale dello  Stato  ^  le  sue  formidabili  fortificazioni  ne  hanno  fatto  una  delle  piaste 
marittime  più  rilevanti  della  Coofederaaiooc* 

Steto  di  Gonaeolieut  (8  contee). 

Hartford,  sulla  riva  destra  del  Connecticut;  città  industriosa,  con  43,000  abi- 
tanti ed  un  bel  porto;  è  alternativamente  con  New-Haven  la  capitale  dello  Stato* 
Ncw-HAVEir,  la  più  popolata  e  la  più  commerciante  dello  Stato^  con  un  bel  porto^ 
pregevoli  stabilimenti  letlerarii  e  14,000  abilantL 

SUto  di  Nnova-York  (S6  contee). 

AlbAKT,  sulla  riva  destra  dell'Hudson,  e  dove  comincia  il  canale  Eriè;  è  la  ca* 
pitale  dello  Stato  e  la  sua  seconda  città  pel  commercio  e  la  popolasione  che  somma 
a  34,000  abitanti.  Il  canale  Eriè,  che  ivi  comincia,  le  strade  ferrate  onde  viene  in- 
tersecata, le  danno  una  grandissima  importansa  commerciale  e  strategica.  Ne'  suoi 
immediali  dintorni,  trovasi  Troy ,  città  con  circa  19,000  abitanti  ^  fiorente  per 
commercio  e  per  industria;  e  più  in  là,  Sarato  ga,  con  acque  minerali  frequen- 
tatissime. 

NOOVA-YOBK  (New-York),  sede  di  un  vescovado  cattolico,  ediCcata  sulla  punta 
meridionale  dell'isola  Manhattan,  su  di  una  magnifica  baia  alla  foce  dell'Hudson.  E  la 
città  pik  commerciante  delle  Due-Americhe,  uno  dei  centri  principali  dell'industria 
anglo-americana^  ed  uno  de' più  grandi  emporii  del  commercio  del  mondo;  alla 
pag,  388  indicammo  il  posto  eminente  che  tiene  Nuova-Tork  per  la  marineria  mer- 
canliUf  ed  alle  pag.  39t  e  392,  quello  ch'ella  tiene  per  la  navigazione  a  vapore^ 
delle  quali  k  il  maggior  centro  nel  Nuovo-Mondo.  La  sua  popolasione,  che  nel  1 786 
non  andava  che  a  23,614  abitanti,  essendo  salita  nel  1841  a  j12,7lO,  la  pone  per 
questo  rispetto  in  capo  a  tulle  le  città  delie  Dae-Americbe.  Nuova-York  possiede 
gran  noBMra  d'isliluti  letteraria  «  di  pobblica  istraaione,  fra  i  quali  si  dislittgaa  il 
Columbia  collage^  vera  università  f  il  suo  commercio  librario,  auperiore  per  certi 
riguardi  a  quello  di  Boston,  gareggia  eoo  quello  di  Filadel6a,  ed  e  alimestalo  dai 
suoi  torchi,  il  cui  numero  eccede  quello  di  ogni  altra  città  del  Nuovo-Mondo.  Qne» 
sta  bella  e  fiorente  città  si  è  pienamente  ristorata  dal  terribile  incendio  che,  nel  1835, 
ne  avca  distratto  una  gran  parte.   Non  entra  nel  nostro  disegno  indicare  t  suoi  più 
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r«9gaarid«foii  «dìSiit  ;  •eetoRCftmo  aoltaoto  il  mo  magaifteo  oie^dotA  che,  c- 
mineiato  ael  1835»  duUibuiieo  Ria  o«Ua  cillà  no  enorme  volarne  di  aci|aa  tralU  da 
Grolooy  percorreado  urna  apatio  di  39  miglia  (72  cbil«)  ;  questa  coatrucionc  ■arcLo' 
la  pia  ragguanUvoi*  in  questo  genere  ediSceta  a*clì  ooslri,  se  non  venisa«  nonsassau 
nella  grandeisa  del  disegno  da  quella  che  la  città  di  Marùglia  sta  ora  faccsMlo.  Sr 
dinlomi  immediati  di  SluovaoTorky  trovasi  l'isola  Lunga  (Long  Island),  sulla  etti  ettR- 
mila  occidentale  sorge,  rimpetto  alla  metropoli  americana  f  Brookljr  m  ,  città  e 
36,000  abitanti,  fiorente  per  commercio  e  per  industria  ;  vi  si  trova  uno  de'  p: 
grandi  arstnàU  wmtUUmi  dell'Unione.  Aggiungiamo  che  validissime  fortjfiftnici 
difendono  gU  approcci  di  Brooklra  e  di  tutta  la  magnifica  laguna^  alla  qoale  app«- 
tengono  i  dintorni  di  Nnova-York  ;  essa  c^  come  Boston,  Newport  ed  Bamploi. 
«no  dei  comvtfni  delle  flotte  dell'Unione. 

Nomineremo  ancora  in  questo  Stato  :  Rochbstbr»  sol  Geoessee ,  preano  il  a- 
naie  Eriè,  città  commerciaotissima,  con  20^000  abitanti.  UTICA,  situala  verao  la  nx(< 
di  quel  gran  caaalci  e  Buffalo,  nel  sito  dove  mette  capo  sul  lago  Eriè  j  fiom- 
citta  pel  loro  commercio,  la  prima  delle  quali  ha  42)800  abitanti,  la  seconda  18,000- 
WbstPOUTT,  sull'Hudson,  riguardevole  per  la  scuola  milUarg  che  vi  si  trova  i  i  * 
solo  stabiUmeolo  di  questo  genere  che  possegga  l'Uniouf*  SACJUBt's  Habbocr,  •• 
lago  Ontario,  importante  pel  suo  commercio  e  pe'  suoi  cantieri  militari  «  merc»- 
tili.  Saluta,  con  41,000  abit,  •  le  più  ricche  tortemti  salta  della  ConfedcraxioBr. 

Auto  di  Nuova-Jenej  (New-iJersey)  (14  contee). 

Tkbhtoh,  presso  la  Delaware,  città  di  4000  abitanti ,  fioreote  per  industria  e 
commercio,  eapitalt  dello  Stato.  NbwarI»  sul  Psssaic,  nelle  vicinanze  dì  Noots- 
York,  città  industriosa  e  commerciante  ^  è  la  più  rilevante  dello  Slato;  la  sua  popò- 
Iasione  va  oltre  ai  1 7,000  abitanti.  P  atttr  ton  ^  situala  oe'  suoi  dintorni,  nota- 
bile specialmente  per  le  molte  manifatture  di  cotone  ;  ha  7600  abilaoli. 

Suto  dì  Pentìlvania  (M  Contee). 

HABBISBDRG,  sulla  riva  sioiatra  della  Snsquehaanai  città  di  6000  abilanti,  capi- 
tale dello  Stato.  Filadelfia,  edificata  pre&so  il  couflueote  dello  Schayllùll  colla 
Delaware  j  è  tenuta  la  città  più  regolare  e  la  pik  industriosa  delI'Uoione,  della 
quale  tiene  il  secondo  luogo  rispetto  alla  popolazione  che  sale  a  229,000  abitaoU, 
ed  il  quarto  rispetto  la  marineria  mercantile.  Si  dee  citare  la  Zecca  ^  che  fioo  i 
questi  ultimi  anni  fu  il  solo  stabilimento  di  questo  genere  della  Confrderaaiooe  ; 
ì'arsemsUe  della  marimeria^  ano  de' più  grandi  delrUaioae;  ì'unhforsUàf  la  cui 
Facoltà  medica  à  rinomata  in  tutta  l'America,  ed  il  Girard  college  che,  foodal>> 
dalla  filantropia  di  un  banchiere  di  questo  nome,  è  uno  de*  maggiori  sfahilimeott  di 
tal  fatta.  Le  sue  molte  e  grandi  tipografie  la  pongono,  àa^  certi  rispetti,  in  capo  ai 
commercio  librario  di  tutto  il  Knovo-Mondo.  Filadelfia  a  la  residcnsa  di  nn  veacovc 
cattolico  e  di  un  vescovo  protestante. 

Le  altre  città  più  ragguardevoli  dello  Stalo  sono:  PlTTSBUBCB,  situata  al  cooflneoif 
dell'AUeghany  e  del  Monongabela,  alla  diramaiione  di  un'immensa  linea  di  navi- 
gaitone  interna  e  di  parecchie  strade  ferrale,  circondata  di  miniere  di  carbon  fotsUt 
e  di  ferro;  questa  città,  punto  strategico  di  sommo  rilievo,  è  già  divenuta  un  gr«* 
centro  manifatturiero  ed  un  emporio  commerciale  di  prim'ordine;  chianaaa  i! 
Birmingham  americano}  vi  si  costruisce  un  gran  numero  di  macchine  a  vapore  « 
di  piroscafi;  l'ultimo  censimento  le  dà  24,445  abitanti.  ÀLLBGHAinr ,  importaaU 
per  la  sua  industria  e  la  sua  popolasione  che  va  a  40,000  abitanti.  POTTSVILU, 
con  più  di  3000  abitanti,  riconosce  il  suo  prospero  stato  dalle  miniere  di  earbcnt 
e  di  ferro  scavate  nelle  sue  vicinante. 

Stalo  dì  Delaware  (3  contee). 
DOTBR,  posta  in  sito  insalubre  ,  con  3800  abitanti ,  à  la  eapiude  della    Slata 
WiLMiHGTON,  poco  lontano  dalla  Delaware,  industriosa  e  commerciante,  principal' 
dello  Slato,  benchà  con  una  popolasione  di  soli  8460  abitanti. 

Stato  del  Maryland  (19  contee). 
▲hitapoli,  posta  sulla  baia  Chrsapeake,  con  2800  abitanti,  capUate  dello  SlaiJ 
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BàLTllKMB»  tulU  riva  tioittra  del  Patapsco  eh«  vi  Ibrma  uno  gpaaioio  porto  ;  à 
una  delle  più  belle  città  deirAoierica,  che  i  protestanti  chiamano  la  Bontà  dtfti 
Stati" Vmitif  per  la  sua  sede  arcivescovile  da  cui  dipendono  tutti  i  vescovi  cattolici 
dell'Unione.  La  sua  popolaiione  va  oltre  i  402,000  abitantit  Baltimora  è  uno  dei 
pia  gran  mercati  di  farina  del  mondo  ed  uno  de'  più  gran  centri  del  commercio 
americano.  Accrescono  la  sua  imporlanaa  i  molli  stabilimenti  leltenrii.  Alla  pa- 
gina 367  notammo  il  luogo  eminente  che  tiene  la  baia  di  Cbesapeake  sotto  Paipelto 
commerciale  e  strategico. 

Suto  di  Virginia  (110  CODtee). 

BlCHMOllOy  sulla  riva  sinistra  del  James,  città  indtutriosa  e  di  gran  commercio^ 
con  più  di  2O9OOO  abitanti  ed  un  vescovato  cattolico;  è  la  ca^tia/e  dello  Stato;  si  dee 
raeniìonaro  la  sua  gran  manifattura  di  tabacco,  il  suo  vasto  mulino ,  forse  il  più 
grande  del  mondo,  e  le  mimere  di  carbone  de'  suoi  dintorni  che  non  poco  contri- 
buiscono alla  «na  prosperità.  MOBFOLXy  presso  la  foce  dell'Elisabeth,  città  commer- 
ciante, con  10,900  abitanti  ed  uno  de'  migliori  porti  dell'Unione.  Ne'  suoi  dintorni 
immediati  è  G  ospori,  sull'Elisabeth,  con  un  magnifico  antenaie f  che  à  il  gran 
deposito  marittimo  per  gli  Siali  del  Sud,  come  quello  di  Chariestowa,  presso  Bo« 
Sion,  lo  è  per  gli  Stati  del  Sord,  ed  Hampton  (Hampton-road),  la  coi  magni- 
fica rada,  secondo  il  nuovo  sistema  di  difesa,  è  destinata  ad  essere  il  punto  princi- 
f>ale  di  raceosaomeiilo  delle  fora«  navali  della  Confederaaione  ;  essa  domina  tutth 
a  Ghesapeak,  che  un  canale  a  grandi  dimensioni  fa  comunicare  colla  baia  Delaware, 
e  per  consegueoia  con  FiladelBa,  dove  trovasi  un  altro  annd* arsenale  federale; 
formidabili  fortificaaioni,  ne^suoi  prossimi  dintorni,  fecero  di  Hampton  una  delle  piii 
forti  posizioni  del  Nuovo-Mondo.  Pbtsrsburg  ,  città  industriosa  e  commerciante, 
con  44,000  abil.;  una  strada  ferrata  la  oonginnge  da  un  lato  a  Bichmond,  dall'altro 
al  Boanoke,  nella  Carolina  del  Nord.  WHBELlirG,  con  7900  abitanti;  la  sua  posi- 
lione  sull'Ohio,  le  strade  ed  i  railways  che  vi  mettono  capo,  e  le  ricche  miniere  dì 
carhon  fossile  eccellente  ond'à  circondata,  ne  hanno  fatto  un  emporio  commerciale 
di  prim'ordine,  una  delle  città  più  industriose  dell'interno,  ed  uno  de'  punti  stra- 
tegici di  maggior  noomento.  Solto  quest'ultimo  a^tlo  e  sotto  quello  dell'indnalria 
è  pure  da  nominare  Harpbss-Fbiiiit,  sul  Potomac,  dov'è  una  delle  più  grandi  fab- 
briche d'armi  dell'Unione.  CharlottbsyIIXB,  con  nn  migliaio  d'abitanti,  che  no- 
miniamo per  la  soa  unl^ersUà  (University  of  Virginia). 

Stato  della  Carolina  del  Iford  (64  contee). 

RiUtGli»  etUà  di  2200  abitanti,  capitale  dello  Slato.  WlLMlirGTOH,  città  di  4700 
abitanti,  il  cai  porlo  ha  no  più  gran  numero  di  navi  mercantili  che  tutti  gli  altri 
porti  dello  StatOt  GaiSLOTTB,  piceiolissima  città,  ma  la  cui  prosperità  e  popola- 
■ione  ereaoooo  a  cagione  della  vicinanaa  delle  miniera  d'oro  che  da  parecchi  anni 
vi  si  scavano* 

Stato  della  Carolina  del  Sud  (29  distretti). 

Questo  Siaia  ed  il  Mis$i$*ipi  tono  i  soli  ne'qaali  nel  4844  il  numero  degli  schiavi 
sorpaasaiaa  ancora  quello  de' liberi  abitanti.  Golvmbu,  sulla  Coogaree  ,  città  di 
4300  abitanti,  eapltala  dello  Stalo.  Ghablsstov,  con  ampio  porlo,  ben  difeso;  à 
la  più  popolata  di  lutti  gli  Stali-Merìdiooali  dopo  la  Nuova-Orleans,  e  la  sesta  città 
dell'Unione  rispetto  al  commercio,  sede  di  un  vescovato  cattolico,  di  uno  protestante 
e  di  parecchi  stabilimenti  letterarii ,  in  capo  ai  quali  ti  dee  porre  l'istituto  scienti' 
fico  0  letierarto  creatovi  poc'ansi*  L'ultimo  censimento  le  assegna  29,264  abitanti, 
numero  soventi  anaichenò  decimalo  dalle  febbri  gialle.  Una  strada  ferrata  la  con* 
giunge  ad  HAMBObo,  città  commerciante,  situala  rimpctto  ad  Augusta  nella  Georgia. 

Stata  della  Georgia  (76  contee). 

MiLLBDOBVlLLB,  suU'Oconee,  uno  de' rami  dell'AIaUmaha,  città  di  2000?  abi- 
tanti, capitale  dello  Stato.  SaVANNAB,  presso  la  foce  del  Savanaah  ,  che  vi  forma 
un  bel  porto  ji  per  ogni  rispetto  la  prima  città  dello  Slato;  la  sua  popolaaione  va 
olire  glt  44 10()0  abitanti.   AllcrSTA,  sul  Savannab ,  rimpelto  ad   Hamburg  nelU 


41ft  AvmiCA. 

CaieliM  MÉriaMMaky  con  0400  abitaDli;  •  dttM  l'«apono  dell*i 
a  liei  «MOM  che,  neeoHo  Bell'AlbHGcorgiay  è  quiodi  ìmbMcato  a 

Territorio  della  Florida  (20  contee). 


TAUàAHASSBB,  odU  FWrida-Oeeidcntaley  eillà  ili  4616  abiCaMi»  è  la  capitale . 
twrilario  a  na  graad'cuporio  di  coloaa  ;  ooa  nuseiabila  linda  ferrata  la  rongior- 
a  Smu'Marks,   poiU  ralla  baia  AppaUcbea,  che  paò  estnaa  Hgvani«la  osar 
porto.  PBHSACOLAy  picciolÌMÌma  citta,  ma  importaate  pel  rao  porto,  le  aae  (or 
casioai  e  gli  ilabiliroeiiti  della  marmeria  miiUara  federale.  kffàlsACHicoUL,  sz. 
lagóaa  di  ^cato  nome,  eill4  di  recaste  coetramione  ;  «tea  già  temita  cone  la  prìx. 
pUn»»  comaMfelosM  della  Flùrld^j  per  la  gran  qnanlilà  di  cotone  cb«  ae  a*c^or. 
SAST'-AGOSTUn^poc'aosi  capitale  di  tolta  la  Fionda  aatlo  il  reggnneato  ipagaiw 
h  citlA  fbrtHicala  eoo  2500  abitanti,  situata  snlla  eosta  orientale  della  pMiiaoia. 

fiuto  d'Alabama  (36  COQtee). 

TDSCALO064,  piccioliisima  einà  di  circa  2000  abitanti,  enpiftde  dello  Slato.  Moni 
pietio  la  Ibee  del  braccio  occidentale  della  Mobile,  asde  di  on  veacovato  cattols: 
Cina  6off«nle  pel  eoontereio,  singolarmente  di  cotone,  del  quale  è  il  primcip^  ìa 
rito  p«  I^UnuMM  dopo  la  H nova-Orleans  $  pnemi  anche  aggiungere  cVeasa  dito» 
il  f  erso  porse  dell'Unione  pel  valsenle  della  esportaiioni  ;  la  aua  popalaaioue  p^ 
sanie  è  slimata  a  più  di  43,1)00  abitanti. 

auto  del  BIÌMÌMipi  (S6  contee  nel  1837). 

JACXSOir,  sul  Pearlf  pieciolissiau  città  di  un  migliaio  d'abitanti,  rmpitmie  àt. 
Stalo.  Natchbz,  sulla  sinistra  riva  del  Missioiipi,  città  fiorente  pel  conuDcrcie  * 
eolooe  a  la  più  importante  dello  Stalo,  comecché  la  sua  popolaaione  aon  vada  o^ 
U  6  o  7000  abitanti. 

Suto  dì  Lujgìana  (31  parecchie). 

HOOTA-OaLBàirs,  solla  sinistra  del  Missisùpi,  sede  di  un  Teseovato  calloltc*' 
ca/rflole  dello  Stato.  Questa  città  la  cai  aria  è  insalubre,  spesso  dccinmta  dalla  leUr 
gialla,  à  la  piò  grande,  la  più  popolata,  la  più  commerciante  di  tolti  gli  Stali  Mf 
ridiooali.  L'ultimo  censimento  porta  la  sua  popolaaioae  a  403,493  abitanti.  Daeck 
tri  s'iatrodosaero  i  battelli  a  vapore,  divenne  lo  sbocco  oainrale  deirimoMsm  e  kr- 
tile  arvallameoto  del  Mississipi,  ed  aao  dt^più  gran  mercati  del  naondi^  e  p« 
l'esportasiott  del  coteoe  si  poi  anai  dire  che  è  il  primo.  La  sua  pooìaioaaek  anevt 
forttficaiioni  che  ne  difendono  gli  approcci  per  mare,  l'hanno  reso  la  pUt  Xorte  fiMsxs 
ddl'Unioae.  Nomineremo  ancora  HATCamcan,  la  più  ooaamerciaale  dallo  SMi 
dopo  la  capitale;  e  Batoh*R01K»,  eoa  cirea  2000  abiCwti,  impoiteala  pel  m 
arsemàie  e  per  la  sua  posisione  strategica. 

auto  dlndìatta  (64  contee). 

iHDlAffOPOLl,  sol  ramo  oecidenlale  della  Riviera-Bianca  (White-Kivor^f  cittì  < 
2700  abitanti,  capitale  dello  Stato.  NvoyA-AlBAirr,  presso  la  riva  dealm  dall'Ok*. 
vi  si  fanno  molli  battelli  a  vapore  ;  è  la  più  popolata  dello  Stato,  qoaBlnnqne  se 
coati  più  di  4200  abitanti. 

Suto  d'niìnoU  (66  contee  nel  1836). 

SranrCFlELD,  città  di  2600  abitanti,  à  la  capitale  dello  State  dopo  il  4839^  Ti^ 
DÀLIA,  sulla  Kaskaskia,  città  di  4500  abitanti,  eralo  prima.  GALEVA,  cifla  di  4^^ 
abitaoti,  importante  per  le  mimiere  di  piombo  scavate  ne'  suoi  dintorni  ;  esse  Ibrasr 
parie  della  regione  piombifera  cbe  abbraccia  l'estreroità  oord-ovest  dello  Stato  d'! 
linois  ed  una  striscia  lungo  il  Mississipi  nei  terrìtorii  d'Uisconsin  e  di  lowa  ;  è 
più  ricca  di  lotto  il  Nuovo-Mondo.  Chicago  ^  all'estremila  snd-ovesi  del  b. 
Michigan,  con  4500  abitanti  ;  è  la  più  popolata  dello  Slato  ;  la  strada  ferrata  pr 
gettata  ed  il  canale  che  deve  unire  il  lago  Michigan  all'illioms  le  proaaeltooo  o< 
grande  prosperità. 
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filato  del  Mtuurl  (55  contee). 

JEFFBRSOM9  lulU  riva  tlciira  del  Missurl,  piccola  città  la  cui  popolasiooa  non 

arriva  ad  un  migliaio  d'abitanti,  capitale  dello  Stato.  San-LuiCI,  sulla  riva  destra 

del  Mississipà,  tede  di  un  vescovato  cattolico.  Il  suo  vantaggioso  sito  sur  uno  de'  più 

^ran  Burnì  oel  mondo  e  la  vicinania  de'suoi  dne  srandi  amueoti,  il  Missuri  •  l'il» 

linoiSf  le  diedero  il  più  rapido  accrescimento  e  la  resero  per  cosi  dire  il  eentro 

degli  affari  importanti  che  si  fanno  tra  la  Nuova- Orleans,  Cincinnati  e  Pittsburgh. 

ed  il  noeeioio  del  eommerào  della  Compagnia  Americana  delle  peUieeerie  ;  si  puu 

'  dire  ch'ella  deve  quest'operosità  coromerciala  alla  navigaaione  a  vapore  che  vi  si  è 

«tabiliia  in  larghe  proporiioni  e  di  cui  essa  è  una  delle  stazioni  principali  per  l'U- 

'  ntone,  ed  uno  de'  maggiori  cantieri  per  la  costruaione  de*  piroscafi  ;  essa  è  pure  la 

'  residensa  del  qusrtier-generale  della  divisiona  occidentale  deiresereito  della  confe- 

'  derasioae.  Insomma  è  per  ogni  rispetto  la  priiaa  città  dello  Stato  ;  la  sua  popolaaionc 

'  sorpassa  oggi  i6,!iOO  abitanti.  POTOSI,  picciula  città  importante  per  le  miniere  di 

piombo  scavate  nrlle  sue  vicinate.  JbfFBRSOU 's  BAKKACKS,  sulla  riva  destra  del  Mis- 

«uri;  è  una  slaaiooe  mililart  cIm  sen^e  di  scuoia  pratica  par  la  famteria  dell'  I/jiìomm 

Stato  di  TennoMee  (62  contee). 

NAftHViLLBy  sulla  sinistra  del  Cumberland,  città  di  7900  abitanti,  industriosa  e 
commerciante,  capitale  dello  Stato  e  aede  di  un  yescovalo  cattolico.  KHOXVILLB,  eoo 
«irca  2000  abitanti,  la  più  importante  del  Teonessee«Orientale. 

Stato  dì  Kentucky  (85  contee). 

FRAMKFORTy  s«lla  desini  del  Kentucky,  città  di  2000  abitanti,  capitale  disilo 
Stato.  LEXiVGTOir,  città  di  7000  abitanti,  importante  per  la  sua  industria  e  per  la 
sua  uniperUtà  (Transvlvania  University).  LOOISVIL^B,  sulla  sinistra  dell'Ohio,  con 
più  di  21,000  abitanti  ;  è  la  più  industriosa,  la  più  popolata  a  la  più  commerciante 
di  tutto  lo  Stato.  Babdstowh,  con  circa  4()00  abitanti  ed  il  celebre  collegio  cattolico 
di  San'Giuseppe  i  essa  è  residensa  del  vescovo  cattolico  del  Kentucky . 

Stato  deirOhio  (75  contee). 

Columbus,  solla  sinistra  dello  Scioto,  affluente  dell'Ohio,  città  di  6000  abitanti. 
rapitale  dello  Slato.  CINCINNATI,  sulla  destra  dell'Ohio,  nel  puato  dove  comincia 
il  canale  che  coogiunge  questa  riviera  alla  città  di  Dayton  sul  Miami.  E  uno  dei 
maggiori  eentri  dell'industria  Anglo-Amevicana,  e  la  rivale  di  Pittsburgh  ;  essa  è  la 
Mide  di  un  vescovate  cattolico,  conta  più  di  46,000  abitanti,  e  può  venir  riguardata 
come  il  priacipal  emporio  del  commercio  di  tutta  la  parte  nord -ovest  del  territorio 
dell'Unione.  Cincinnati  ha  comune  con  Pittsburgh  il  vantaggio  di  essere  la  città  del- 
l'interno dova  più  si  costraiseoiy)  battelli  a  vapore  ;  distinguasi  pure  pe'snoi  noma- 
roai  ed  importanti  stabilimenti  letterarii,  che,  nell'ovest  e  nell'interno  dtsll'Unione, 
l«  assegnano  il  primo  posto,  CLBVBLAMD,  sul  lago  Eri^  e  PORTSMOUTH,  sull'Ohio, 
!(ono  anche  picciole  città  che  diverranno  in  breve  grandi  emporii  del  commercio  io« 
terno,  pel  loro  sito  alle  due  estremità  del  canale  che  eooginngo  il  lago  Erio  all'Ohio, 
«  per  consegoaoaa  il  bacino  del  San-Lorenso  ed  il  mare  dolce  del  Canada  al  bacino 
del  Mississipi  ;  Cleveland  conta  già  6100  abit.  Portsmouth  è  inoltre  notabile  per  le 
antiche  fortificazioni  degl'indigeni  che  trovaosi  ne'suoi  dintorni  come  poira  in  quelli 
di  ClRCLBVILLB,  di  JTlWABK  e  di  CHILUOOTBB,  e«c 

Stata  del  Miebigan  (59  contee  nel  i858). 

DETROIT,  sulla  destra  della  riviera  DÀroiti  città  eommarciaola  di  9100  abiCauti, 
capitale  dello  Stato  e  seda  di  un  vescovato  cattolico  ;  già  si  pose  roano  a  costruire 
ere  strade  ferrate  che  debbono  riunirla  a  PontiaCf  a  Newhuryport  ed  a  Maumee. 
Ypsilanti,  con  2400  abilanti,  è  la  seconda  città  dello  Stato  rif  petto  alla  popolasione. 

Territorio  deirUìioontiii. 

Madikson   ne  h   la    capitale.    MiLWAUKte ,    col    miglior  porto  sulla  costa  det 
la^o  Michigan,  è  la  città  principale,  benché  non  coati  ancora  che  4742  abitiwtì* 
27 
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MlSBKAL>POlliT,  imporlanl*  p«r  li  ricche  mtmier»  Ài  rmn»  •  ài  piombo  «cavale  »* 
ino  territorio* 

Territorio  di  lowa  (16  contee  nel  1838). 

lOWÀ  ^Jow»  City).  rapiiaU  del  lerrilorio.  BUBLIVCTOK  e  DUBDQOB  a«BBknMi 
luoghi  pin  imporlMli  dopo  le  etpilele. 

Suto  d'Arkantai  (50  contee  nel  i85S). 

Little  Rock  (Arkopoli),  lalla  destra  dell'ÀrkaataSy  città  di  circa  un  migli» 
d'aUtiDli,  colpitale  dello  Slato.  WASHiNGTOif,  che  pere  Ja  più  importante  dopo  ù 
eapilale. 

Nelllmmenso  spazio  che  corrisponde  ai  distretti  dé'Mandani,  dt. 
Siux,  degli  Osagi  e  d'Ozarle,  del  sig.  Tanner,  e  che  forma  la  parte 
orientale  del  Western-District,  regione  dove  non  sono  che  alcuBi 
posti  isolati,  menzioneremo  soltanto  GocificiL-BLUFF,  sulla  riva  destra 
del  Missurl,  col  FcrUCalhoun;  nella  sua  parte  occidentale  corrispoD- 
dente  al  Distretto  dell'Oregon  di  questo  dotto  geografo,  nomineremo 
soltanto  il  sito  ove  sorgeva  il  picciolo  stabilimento  d'AsTORiA,  presso  b 
foce  del  Columbia,  notando  che  nelle  sue  vicinanze  trovansi  pareccbi 
pini  giganteschi  forse  i  più  alti  àlberi  che  siensi  veduti  sul  globo.  Ma 
un'importante  osservazione  dobbiamo  fare  sull'Oregon,  ed  è  che, 
quando  gringlesì  s'impadronirono  d*Astoria,  nel  1813,  gl'impiegati 
della  Compagnia  Inglese  della  Baia  d'Hudson  vi  fondarono  parecchi 
banchi  ed  anche  colonie  d'indiani,  non  solamente  lungo  il  Golumbu 
ed  i  suoi  affluenti,  ma  eziandio  su  tutte  le  altre  correnti  principali  fino 
alle  loro  foci.  Gli  Anglo-Americani  non  vi  posseggono  che  alcuni  posti 
isolati  suir Alto-Columbia.  Da  ciò  si  vede  di  che  natura  sia  la  domina- 
nazione  degli  Stati-Uniti  su  quest'immenso  tratto  di  paese  che,  secondo 
le  migliori  carte  e  le  più  gravi  autorità,  noi  riguardammo  come  partQ 
del  loro  territorio.   Aggiungiamo  che  questo  distretto  ddl' Oregon, 
che  ogni  sua  importanza  trae  dalla  sua  posizione  sul  Grand'Oceano  e 
dal  ricco  commercio  di  pelli,  come  anche  \^  ixmtesa  striscia  di  terreno. 
neiravvallamento  del  San-Giovanni^  fra  il  Canada  e  lo  Stato  de) 
Maine,  divennero,  particolarmente  da  parecchi  anni,  argomento  di 
gravi  discussioni  politiche  fra  l'Inghilterra  e  l'Unione.  Alla  pag.  408, 
già  dicemmo  che  un  recente  trattato  ha  posto  un  termine  ai  dispareri 
suscitati  intorno  al  limite  nord-est  ;  ma  l'immensa  frontiera  che  sten- 
desi  dai  Gran-Laghi  al  Grand'Oceano,  rimane  ancora  soggetto  di 
contesa. 

Pottedimenti  e  Colonie.  Vedi  V Africa  Anglo-Americana  alla  pa- 
gina 354. 

REPUBBLICA  DEL  TEXAS. 

Poaisione  attronomiea.  Longitudine  occidentale,  fra  %•  e  106®. 
LatitudiM  Boreah,  fra  27o  30'  e  34«. 
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Confini.  Al  nordy  la  confederazione  Anglo-Americana  e  la  repub* 
blica  del  Messico.  All'ot^esf;  questa  stessa  repubblica.  Al  sudy  ancora 
questa  repubblica,  il  golfo  del  Texas,  parte  di  quello  del  Messico. 
I  ÀÌVest,  la  confederazione  Anglo-Americana. 

Fiumi.  Il  GOLFO  DSL  MIMICO  li  rìccve  tutti ;  i  principali  sono: 

La  SABIVA,  importante  perchè  segna  i  linniti  dal  lato  dell 'Unione. 
I  11  BramoS  (Brassot  de  Dios)  $   e  il  piò  gran  fiume  della  repubblica  ;  bagna 

)  Austin,  Washington,  San-Felipe  de  Austin,  Braaoria  e  Columbia* 

Il  bio-Colorado  (Bio-Colorado  de  Texas);  bagna  tutta  la  parte  centrale  della 
repubblica,  toccando  Bastrop  e  Malagorda. 
I  II  NusCBS  separa  il  Texas  dalla  repubblica  Messicana* 

I      Diviiione  e  Topografia.  Il  territorio  di  questa  nuova  repubblica 
formava  immediatamente  prima  deirinsurrezìone  lo  spartimento  mes- 
,  sicano  del  Texas.  Secondo  Tultìmo  ordinamento,  la  repubblica  è  divisa 
I  in  tre  spartimenti.  Le  città  principali  sono  : 

I  AuSTiir,  sul  Brassos,  città  fondata  non  ha  guari  nel  sito  di  Waterloo  ;  è  la  capi- 
tale della  repubblica  e  v#  ogni  di  crescendo.  HouSTOir,  sol  Biifialo-Bayou,  poco  fa 
ancora  capitale  della  repubblica  ;  è  la  più  popolala  e  la  più  importante  pel  com- 
!  roereio  e  l'industria,  comecché  la  sua  popolasione  stabile  non  arrivi  a  2500  abitanti* 
I  Battelli  a  vapore  intrattengono  frequenti  e  regolari  comunicaiioni  con  Galvesion^ 
che  in  certo  modo  se  ne  può  dire  il  porlo  ;  strade  ferrste  già  approvate  debbon  con- 
giungerla ai  fiumi  Brassos  e  Colorado.  Bbxar  (San -Antonio  de  Bexar),  con  una  cit- 
tadella e  circa  2500  abitaoli* 

REPUBBLICA  MESSICANA* 

Poiisione  aatronomioa.  Longitudine  occidentale,  fra  89^  e  126^. 
Latitudine  boreale,  fra  16°  e  42<*. 

Confinì.  Al  nordf  la  confederazione  Anglo- Americana.  Airesf,  la 
stessa  confederazione,  la  repubblica  del  Texas,  il  golfo  del  Messico  e 
rAmerica-Centrale*  Al  sud,  T America -Centrale  ed  il  Grand'Oceano. 
AWovesty  il  Grand'Oceano. 

Fiumi.  Le  contrade  più  popolate  della  repubblica  non  banno  grandi 
fiumi  navigabili,  stante  la  loro  elevatissima  posizione  ;  soffron  talora 
anche  penuria  d'acqua,  nelle  più  interne  parti  deiraltopiano  sul  quale 
sono  poste.  Le  altre  contrade  sono  bagnate  da  parecchi  gran  fiumi. 
Noi  classificheremo  nel  modo  seguente  le  principali  correnti  che  attra-* 
versano  il  suolo  di  quest'ampio  Stato. 

Il  001x0  BBL  Mxuico  riceve  : 
li  MississiPi.  Una  parte  sola  dell'avvallamento  di  questo  gran  fiume  appartiene 
alla  repubblica  Messicaua ,  quella  cbe  è  bagnata  dal  suo  grand*affluente  destro , 
Va rkantttif  che  nasce  al  nord  del  Huovo^MesaicOy  e  percorre  grandi  tratti  di 
paese  dove  errano  parecchie  tribù  indigene  indipeodeoti,  separando  il  territorio  Mea» 
sicano  da  quello  degli  Stati-Uniti. 

Il  RIO  DIL  NoiiTB»  allrevolte  detto  Rio  Biavo  ;  i  il  più  gran  fiume  del  Mea- 
lieo.  Nasco  nel  gruppo  che  forma  la  Sierra  Verde  colla  Sierra  de  las  Grallas  net 
Nuovo-Messico,  traversa  in  tutta  la  sua  iuogbeasa  la  parte  orientale  del  territorio 
messicano  ed  entra  nel  golfo  del  Messico.  In  questo  lungo  giro  passa  non  lungi  da 
SaDta>Ff,  prr  Albuquerqne,  Passo  del  Norte  ed  El-Refogio.  Fra*  luoi  afliueirti  cho 
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non  MO  proponÌMMli  colU  umm  dell*  mi«  aeqn«  e  eolia  lunghetsa  del  wno  «om, 
ù  àt  nomioare  U  Comehot  alla  dcflriy  logrosMto  da  oorrenli^  sur  ona  delW  ^lua 
sorge  l'iroportaale  città  dì  Cihaabua. 

li  TlCRBy  dì  pieciolisnolo  eono  ;  travena  gli  tpartiaBeati  del  H ocvo-Lcoi  t 
di  Tamaulipas,  paasando  per  Moaterey  a  Liaaraa  piiaia  dà  vcrasrai  nel  golfo  4 
Manico. 

Il  SAVTAKDBay  di  limitatissimo  corso  ;   nasce   nei  monti   dello   apartimento  : 
Zacalecas,  pstsa  vieiao  a  Charcas  e  Goadalcasar,  in  quello  di  San-lIaia-Polosi, 
dopo  aver  bagnalo  N«evo*Santander  a  Solo-la-Marina^  eatra  nel  golfi»  dei  Mesacu 

Il  TampiCO  o  PAI(IXX>y  il  quale  OMlgrado  del  poco  esleso  corao  ,  &  odo  » 
Soni  pia  notabili  della  contrada  dal  lato  storico  ed  idraolico;  piglia  aorigcr' 
presso  Saa-Luis-Polosi ,  passa  per  Altamiray  riceve  le  acaae  dal  lago  dà  Tampv 
«d  entra  n^l  golfo  del  Messico.  Il  sno  priocipal  aflnenle  e  il  Moetm^umm,  cW 
mato  Tulm  nella  parte  superiora  dei  suo  corso;  versa  ^  pel  famoao  Deaagoe  : 
Bucburloca  nello  spartimeoto  di  Messico,  le  acque  dei  lagbi  d^la  valle  di  Ve 
Siro  o  di  Ttrnocbtiltan  ;  passa  per  Tuia  e  non  Inngi  d'El-Doetor. 

L*IJiim4SlMTA  (Somasiaia)  viene  dalle  asoolagna  dell*Americ*-Cratra]e,  h- 
gna  lo  spari imcnto  di  Chiapa  ,  ed  a  Pori- Victoria  entra  nel  golfo  del  Messico, 
suo  principal  affluente  sul  territorio  messicano  è  alla  sinistra  il  Chacatmas,  k 
de*  più  ragguardevoli  dell'America,  perchè  discenda  dai  colli  sui  quali  trovaasi  f 
msgni6ehe  mine  di  Palenqae,  cbe  vengono  eoncordemeole  annoverale  lira  le  piò  ar- 
labili  del  Nuovo-Mondo. 

Il  «mava'ocbamo  ed  il  «oixo  bi  cautobiiia  ricevono: 


Il  CoLUMBIAi  di  cui  parlammo  alla  pagina  365;  ma  nna  parie  aola  del  m 
avvallamento  appartiene  alla  repubblica  Messicana,  quella  che  è  percorsa  dal  Ti»- 
pana  fot  f  drllo  4fKÌ<aoma4,  nella  parte  inferiore  del  suo  eorso. 

Il  magnifico  porto  di  San-Francisco  forma  un  ampio  estuario,  eoa  due  sfiw 
«olabilj,  ai  quali  mettono  foca  il  Bio-SacrAMBITO  ,  il  Rio-Jbsus  Makia  c^  - 
Rio-SaH-JoaqoIH  da  un  lato,  dall'altro  un  gran  FIOMB,  il  corso  del  qaale  aclli 
parla  di  mecso,  è  occupato  dai  due  ampiì  laghi  TOUSS. 

Il  COLOBAOO  DB  OCCIDBNTB  od  il  FIUME  ROSSO  OCCIDEVTALE.  È  ài  più  pts 
fionsa  della  repubblica  dopo  il  Rio  del  Norie.  Nasca  nella  Sierra  Vetde  sode  il 
noma  di  SAK-RAFAEL,  oonliana  il  suo  corso  sotto  quello  di  ZOGOAHARAS,  e  al  dnono 
del  confluente  col  Yaquesila,  piglia  il  nome  di  COLOliADO.  Dopo  la  aua  raofioa- 
aione  col  Bio-Gila,  il  Colorado  mollo  si  allarga  e  forma  un  gran  lago;  alcaar 
miglia  dopo  essere  uscito  da  questo,  entra  nel  golfo  di  California*  lo  cjiwsto  Innco 
eorso  traversa  paesi  pochissimo  conosciuti  ed  abitati  da  indigeni  indtpeDdeali  •  àt\ 
qoali  gli  Yutas,  gli  Chemeguabas  ed  i  Joma  paiono  essere  i  popoli  prìocipali* 

Il  HIAQUI,  dello  anche  SOirORA,  nasce  nelle  più  alle  montagne  della  Cor).- 
glienh-Centrale,  traversa  il  Sonora,  e,  sello  Bellen,  si  versa  nel  golfo  di  Califoraia. 

Il  RlO-TOLOLOTLAN   o    RIO-GkaNOB  (SaO>Yago).    E  uno  de' più    grao  fiau. 
della  repubblica*  Incerte  ne  seno  ancora  le  sorgenti;  tenendo  il  Lbrma  conae  il  s. 
ramo  principale,  questo  Cume  nascerebbe  nei  dintorni  di  Messico,  al  pie  del  Nctsi. 
di  Toluca.    Dopo  esser  passato  poco  lontano  da  Salaaaanca,  per  Zapoaìtlao  e  S»r- 
Blas,  entra  per  Ire  foci  nel  Grand*Oceano.  Il  bel  Iago  di  Chapala,  del  quale  si  ev< 
gerò  l'umpiessa,  viene  a  mescolare  le  sue  colle  acque  del  Rio-Grande,   e  coll'acrv- 
sta  belleasa  de*  suoi  montuosi  dintorni,  rende  doppiamente  interessante  a]  oatoral!»^ 
l'avvallamento  di  questo  fiume  ancora  si  poco  conosciuto» 

Il  ZACATOLA,  che  traversa  la  parte  sud-ovest  dello  spartimento  d»  Messico  r. 
ha  la  sua  foce  nel  Grand'Ocaano  ;  le  rieche  miniere  d'attento  di  Taaco  aeBabfv> 
poste  dentro  il  suo  avvallamento» 

Il  TLASCALA  (iVaxpa),  sorge  al  disopra  di  Tlascala,  traversa  la  città  ed  il  fr^ 
riforio  di  questo  nome,  e  dopo  aver  bagnato  dal  nord  al  aad  quasi  tatto  lo  aparr 
oaento  della  Pueblo  e  toccata  la  ciiià  di  questo  noaac,  entra  nel  Grand'Occaao. 

Il  Rio-VbrOB  piglia  sorgente  nella  parla  occidentale  dello  ^rlimcalo  d*0. 
xaca,  che  atlraTfrsa  fino  a  che  non  mette  foca  nel  Grand'Oceaoo,  passando  pr 
Oazaca. 
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I  Dìviiione  e  Topografia.  La  sommossa  ohe  scoprpiò  nel  48iO  nel 
'  vasto  viceregno  del  Messico  o  della  Nuova^Spagna,  smembrò  intìera- 
,  niente  dalla  monarchia  Spagnuola  questa  magnifica  colonia.  Dopo 
t  aver  formato  Teffimero  impero  del  Messico  sotto  Iturbide,  si  costituì 

in  repubblica  federativa  coU'atto  costituzionale  emanato  dal  congresso 
I  sul  cominciare  del  1824.  Il  suo  ordinamento  modellato  su  quello  del* 
i  l'Unione  Anglo-Americana,  dove  i  distretti  ed  i  territorìi  non  godono 
:'  dei  diritti  politici  concessi  agli  Stati,  durò,  con  alcune  modificazioni, 
\  fino  al  1835,  anno  in  cui  il  presidente  Santa-Anna,  sostenuto  dal  clero, 
■  dall'esercito  e  dall'aristocrazia,  mutò  la  federazione  in  una  repubblica 
I  il  cui  capo  ha  il  titolo  di  Xefé  supremo,  corrispondente  a  quello  di 

primo  presidente.  Dopo  quest'ultimo  riordinamento  e  dopo  la  separa- 

*  zione  del  Texas,  tutto  il  territorio  della  repubblica  è  diviso  in  25 
^  spartimenti,  i  cui  limiti,  con  poche  eccezioni,  corrispondono  ai  già 
.  Stati  e  territorìi  della  Confederazione.  Rammenteremo  che  lo  Yucatan 

•  forma  da  qualche  tempo  una  repubblica  indipendente,  ma  che  non 
essendo  ancora  stata  riconosciuta  da  nessuna  potenza,  non  può  entrare 
nella  nostra  topografia  ,  se  non  come  spartimento  della  repubblica 

i  Messicana  ;  lo  stesso  dicasi  di  alcune  altre  parti  della  repubblica,  dove 

'  succedettero  sommosse  più  o  meno  prolungate. 

I  Messico,  capitale  di  tutta  la  repubblica,  capoluogo  dello  spartimento 
di  Mexico,  edificata  sulla  parte  media  dell'altopiano  d'Anahuac,  presso 
la  riva  occidentale  del  lago  di  Tezcuco,  nel  sito  dell'antica  Tenochti- 
tlan,  residenza  diMoctezuma.  E  una  delle  più  regolari  e  delle  più  belle 
città  del  mondo.  La  sua  cattedrale  che  è  il  più  grande  ed  il  più  bel 
tempio  dell'America,  pei  ricchi  ornamenti  di  preziosi  metalli,  non  ha 
l'eguale  sul  globo,  tranne  forse  quella  di  Puebìa.  La  Zecca  di  Messico, 
malgrado  le  imperfette  macchine  adoperate  alla  fabbricazione  delle 
monete,  debb'essere  riguardata  come  lo  stabilimento  in  tal  genere  più 
notabile  che  sia  mai  stato,  per  la  prodigiosa  quantità  di  piastre  che 
vi  si  coniarono  e  che  girano  per  tutto  il  mondo.  Si  potrà  apprezzare 
la  giustezza  di  questa  nostra  osservazione  ponendo  mente  che,  dal 
1735  al  1825,  vi  si  coniò  pel  valore  di  295,794,760  lire  sterline 
(7,394,869,000  fr.),  laddove  nella  zecca  di  Londra,  dal  1727  al  1826 
non  se  ne  coniò  che  per  126,592,542  (5,164,808,550  fn),  ed  in  tutte 
le  zecche  della  Francia,  durante  lo  stesso  periodo,  per  257,503,500 
(6,432,582,500  fr.).  Messico  è  la  sede  di  un  arcivescovato,  e  potreb- 
besi  dire  la  città  Santa  del  Nuovo-Mondo,  tanto  grande  è  il  numero 
delle  sue  chiese,  delle  sue  cappelle  e  de' suoi  conventi.  £  pure  la  terza 
città  di  questa  parte  del  mondo  per  la  sua  popolazione,  che,  sembrando 
salire  a  quasi  200,000  abitanti,  non  sarebbe  inferiore  se  non  a  quella 
di  Nuova-York  e  di  Filadelfia.  La  sua  università  ed  i  suoi  molti  stabi- 
limenti letterarii  la  mettono,  per  questa  parte,  allato  delle  principali 


dttà  deD'Anenct,  e  le  ■negniiìo  il  primo  luogo  fra  quelle  di  tutti  gii 
Stati  eonpofti  datte  dianii  Golonie*SpagDUole  ;  tiene  pure  U  prìiM 
luogo  rispetto  alllnduatrìa  e  rivaleggia  colle  principali  piazze  com- 
mercianti del  NuoTo-Mondo,  per  laricciiezza  ed  il  lusso  deUe  opulenti 
ikmiglie  che  vi  fanno  loro  ordinaria  dimora.  Aggiungeremo  che  l'anh 
pia  residenza  di  Moctezuma  (Montezuma),  sÙJle  cui  mine  sorse  h 
capitale  della  repubblica  Messicana,  pare  aver  avuto  300,000  abitanti. 
Accettando  questo  numero,  TenochtiUan,  all'arrivo  di  Cortez,  nel  i520. 
sarebbe  stata  non  pure  la  città  più  popolata  di  tutta  l'America,  ma 
sarebbe  stata  allora  una  delle  più  popolose  città  del  mondo,  dacché, 
eccettuate  alcune  grandi  città  della  Gina  ed  alcune  città  dell'Asia  t 
dell'Africa  Musulmana,  la  sua  popolazione  avrebbe  sorpassato,  a  quel 
tempo,  quella  di  tutte  le  metropoli  dell'Europa,  Londra,  Parigi, 
Costantinopoli  e  forse  Siviglia  sole  eccettuate. 

Vé*  mot  dmlorai  immediati,  aomiocremo  i  LACai  òì  TBSCOGO  e  di  CbaloOi 
aolabilt  p«i  loro  giardiiU.  fMtgglumU  coMMcioti  folto  il  nome  di  Ckimtumpms ,  e 
piò  aocora  per  le  terribili  loro  isoadaaiooìi  cbe  fecero  dar  opera  al  lainoao  desmft 
de  Mmekuétora  menaionato  alla  pag.  378.  TLiLPAV  (Sao-AgosltB  de  las  Cnevai), 
città  Borente  di  circa  6000  abitanti,  poc'anai  ancora  capitale  dello  Stato  di  Menico. 
GOAOALDPB,  villaggio  di  circa  2000  abitanti,  col  celebre  ttuuuario  di  Noiti^ 
Pomma-di'-Guadaiupé  f  tenuto  come  Jl  piò  venerato  di  tallo  il  Naovo-Moode. 
Tncoco  (già  Acolhaacan),  città  di  BOOO  abitanti  ;  le  rnine  onde  è  aparan  la  mi 
campagna  altettaoo  la  crande  ampieaaa  dell'antica  città  sulla  quale  ella  aorge,  re> 
aidenaa  degli  storici,  degli  (valori  e  dei  poeti,  degli  artisti  e  degli  nooiini  celcbn 
in  tutte  le  sciense  coltivate  dai  popoli  Astechi,  era  per  cosi  dire  ì'Men*  dell' ^mcrire» 
Nomineremo  ancora  in  questo  spartimeoto  :  ÀCAPOLCO,  città  di  circa  3000  abilmti 
stabili,  con  un  porto  riguardato  come  il  più  bello  della  parte  centrale  del  Messico^ 
na  di  aria  pestilenaiale;  da  alcuni  anni  ha  perduto  la  sua  importaoaa  commercialr. 
ZIMAPÀH,  Rbal-DEL-MOKTB  e  Tasco,  notabili  per  le  loro  miniere  d'argtuto. 

VaLLAOOLID,  città  vescovile,  capoluogo  dello  iparUmetUo  di  Meekoacem  f  U  ne 
popolasione  sembra  j^iungere  a  25,000  abitanti.  QOBWTABO,  capolttogo  di  if«rii«> 
menlo,  una  delle  più  belle  città  del  Messico  j  le  si  assegnano  30,000  abitanti.  £l- 
DOCTOB,  con  una  delle  più  riccbe  miniere  d'argento  della  repubblica.  Cblata» 
graaiosa  città  di  circa  40,000  abitanti,  Borente  per  la  sua  industria  e  per  l'impor^ 
tansa  agricola  del  auo  territorio.  GOANAAUATO,  edificata  nel  sito  a  cui  metloa  capo 
tutte  le  gole  cbe  conducono  alle  più  ricche  miniere  d'argento  del  mondo;  i  loro 
prodotti  ne  bau  fatto  una  magnifica  città  ad  onta  degK  svantaggi  del  suolo,  l^n  sai 
popolaaione,  che  immediatamente  prima  della  rivoluaione  era  salita  con  quella  deìk 
aue  vicinanse  a  90,000  abitanti,  e  slimata  oggi  a  circa  60,000.  Si  dee  citare  la 
aecca  che  dicesi  la  meglio  organissala  del  Messico. 

Agoas-GalieHTBS,  città  fiorente  per  la  sua  industria  e  pei  prodotti  agricoli; 
ac^ne  termali  celebri  in  tutto  il  Messico  le  fruttarono  il  nome,  che  diede  alio  tper- 
timento  ond'essa  à  il  capoluogo  i  le  vengono  assegnati  sossopra  30,000  abilnoli.  Zi- 
CATECAS,  capoluogo  di  spartimentOf  città  fiorente  per  le  ricche  miniere  d'argenta 
scavate  nella  sua  campagna  ;  ha  una  gran  aeccn,  divenuta  la  prima  della  rcpok- 
blica,  e  conta  più  di  30,(KX)  abitanti.  Sombbbebtb,  con  4.5,000  abitanti,  innportaalt 
per  le  sue  ricche  ndniere  d'argento, 

GDADALAXARA,  città  vescovile,  con  un*università  ed  altri  stabilimenti  letteraru 
che,  colla  sua  popolaaione  stimata  a  più  di  80,000  abitanti ,  ne  fanno  la  aecoadi 
piaaaa  fra  le  principali  città  della  repubblica.  £  il  capoluogo  dello  sparUenento  ài 
Xaliscof  la  cui  popolaaione  assoluta  non  è  inferiore  se  non  a  quella  dello  sparli- 
fnento  di  Bfessico*  San«Blas,  piccolissima  città,  importante  pel  suo  porto  la 
Grand'Oceauo  e  pel  luo  tursenale  mariHimoi  mucchi  di  macerie  <Ubiio  in  vece  ^ 
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magniSei  itabUimealà  foadkli  Milo  il  rM«utato  cotoakilt  apagouolei  l*trìa  um  jw» 
•tilvBto  mIU  ilata  U  fa  abbandonart  «ialTa  maggior  parla  da*  auoi  abìlantì  cba  mi- 
raoit  a  Tépicp  cìtU  fioraola,  io  «lavalo  ailo^  coi  ai  daooo  40|000  aliilaoti* 

COLlACAMf  eilU  «tiaofila  aon  42|00O  abàlaolì  circa,  c^^uogo  dello  spiirtimtiao 
di  Cteo/ofl.  Masatiaii,  eoo  un  porto  o  eifca  3000  abilaoti  ;  «sia  divida  con  8aa* 
Blaa  a  Goa/mati  tutto  il  comoaerato  cha  ti  fa  aol  Graad*Oc«aDOy  dal  quala  già  di* 
vaaaa  il  naggior  aanporio  al  oord  dall'ialino  di  Panama.  Nella  ano  aeqoa  ai  fa  la 
pMom  dm*  périé,  AkuK»  citlA  di  9000  abilaoti,  e^p^Uogo  dal  «atto  «pnrliaianlo 
di  ifonorn.  GOATilAS»  iaaporlanta  pai  ano  commercio  a  pai  ano  potio^  uno  da'  mi- 
gliori del  Maaaioo.  Debbonai  cìlara  verso  il  nord  la  Plackiiis  di  Oro,  cba  sur  una 
«uparficia  dì  circa  9000  miglia  qoadr.  (30|864  cbiUqnadr.),  offrono  gli  strMi  muretti 
più  riocbi  del  Huovo-Moodo.  Impieganai  al  loro  Kavamenlo  gl*lndìanì  delle  Mia- 
■ioni  )  ma  i  Pupagot  ad  altra  tribù  indigene,  colle  loro  «correrìe,  ne  turbano  a  ta- 
lora ne  fanno  aoapandera  i  lavori.  MoaTBRBT  (8an-Garloa  da  Mootarey),  «mpotuoso 
del  vaalo  jfnrKmanlo  dalla  Cnl(^or«ia«  SàU-FiuiiOSCO»  città  di  circa  un  migliaio 
d^abitanli,  il  cui  magnìfico  |ior<o  k  tenuto  dai  marinai  il  pia  M  porto  di  tutto  il 
Muovo-Moodo*  I.a  FoeclUm  o  Boam'CéUlfontmf  cba  abbraccia  la  peniaola,  è  notabile 
per  la  aua  grande  alerilità  }  la  Nuo¥»  od  Mta^  al  contrario,  lo  e  per  la  eoa  mirabile 
fcrlililà,  a  per  quella  JUiuloni  a  Prosidtot  cbe,  a*  tempi  del  loro  aplandore,  par» 
tendo  da  Montarey,  formavano  un  compiuto  sUttma  di  oòioniaanaione  a  di  difesa 
«ur  un^mosansa  linea  di  2900  miglia  (5370  cbil.).  8amta-Fb,  città  di  circa  4000 
abitanti,  cnpolnofo  dello  *poriimumto  del  NuotfO'Moulco  |  il  suo  commaicio  da  al- 
cuni anni  i  grandenaente  craseiuto* 

Chihuahua*  eapoiuogo  di  «parilmenlo  i  la  riecba  mitUtro  d'orgomto  acavata  nei 
suoi  dintorni,  l*«cead«m/a  mitUaro  ad  una  popolaiiona  cbe  vuoisi  olirà  ai  30,000 
abitanti,  la  pongono  fra  la  città  più  importanti  dalla  repubblica.  DuràIICO,  com- 
tuofo  di  spmrtiMUHto,  città  vceeovile,  con  una  aocm,  una  popolaaiona  di  25,000 
abitanti  a  riecba  miMior*  d'mtgouio,  LsoVA-VlCAmo»  citla  cui  sì  danno  45,000 
abitanti  I  è  il  eépotuogo  dello  tpériimouiù  di  Cohokmilo»  MoXTBiiiT,  città  taaeo- 
vile,  cut  ai  attribuiscono  45,000  abitanti,  oMp^uogo  dallo  »pur^m%nio  del  Nuwo^ 
Xeout  SAIl*Lmft-P0T081,  capoluogo  di  tportimémtoi  à  il  grand'emporio  di  Tam- 
pieo  pei  paesi  interni.  La  celebri  wUmitro  «torgomto  da*  suoi  dintorni ,  rivali  ab 
antico  di  quella  di  Polosi  nel  Perù  per  la  ricebeaaa,  anno  esauste;  ma  i  prodoUi 
dell'indoalria  e  più  ancora  ouelli  dell'agricoltura  dal  suo  fertilissimo  territorio,  aaa- 
pìamenta  ristorano  i  auoi  abitanti,  il  cui  numero  a  cresciuto  a  aegno,  cba  ai  raca  a 
più  di  50,000.  Nomineremo  ancora  in  questo  spariimento  CATORCI  e  CHARCAS,  ri- 
nomata per  le  loro  uUtUoro  d'argomio  annoverate  fra  la  più  riecba  del  mondo. 

Tammgo  (Tampico  da  Tamaulìpaa)»  piccìola  città  sulla  riira  del  lago,  eba  co* 
rounica  col  Panuco;  banebà  fondata  nel  4824,  à  divenula  la  primm  pinaan  mnril* 
timm  della  repubblica  e  per  conseguente  la  più  importsnte  città  dello  tportimomt»  di 
Tomoutipoij  dove  è  situata.  Vera-Cruz,  copolnogo  di  spariiméiuOf  costrutta  sulla 
rive  del  golro  Messicano,  circondata  da  colli  di  sabbia  mobile  e  presso  naludi  i  cui 
miasmi  delalerii  misti  al  soffixanta  calore  prodotto  dal  riverbero  del  sole,  rendono 
il  suo  clima  uno  de'jpin  insalubri  del  mondo.  Non  ostanti  siffatti  disagi ,  la  man- 
canaa  di  acqua,  i  difetti  del  suo  porio  e  la  fobhrt  gU^Ua  cbe  vi  à  «niiemicn,  Vera- 
Crua  fu  per  lungo  tempo  la  prima  plnsan  eotmmtrctamio  non  soK*  dal  Massico,  aaa 
di  tutto  il  Nuovo-Monoo}  la  ana  praaeuta  popolaaiona  ondeggia  tra  i  IO  ad  i  42,000 
abitanti,  ed  il  movimento  del  suo  commercio  à  talmeole  diminuito  dopo  la  rìvolu* 
aiona,  cbe  à  pure  minore  di  quello  di  Tampico.  La  sua  magnifica  cittadelle  di 
SoM-'JumB'dc-Vium  (Ulloa),  coatratta  au  di  un  isolotto,  è  la  prUmm  Jortmo  dalla 
repubblica;  malgrado  le  formidabili  sue  fortiAcaaioni,  venne  presa  nel  4838  dalla 
•quadra  francese,  cbe  la  leone  p«r  qualcbe  tempo.  OrizaBa,  una  d«lle  cillà  più  fio- 
renti del  Menico,  notabile  soprattutto  per  le  sue  immense  pijntsgìooi  di  tabacco  a 
per  la  vicioaoaa  dal  suo  v  u  I  e  n  n  o  ciolosnia. 

La  Pt;BBLA  (Puebla  da  los  Angales)|  grande  a  bella  città,  capoluogo  di  4f4rli« 
«lento,  posta  sur  una  delle  più  alla  pianure  dell'altopiano  d'Ànanuac.  La  sua  ledo 
vescovile,  la  sua  magnifica  eoitcdroltu  una  popolaaiona,  cb«  quantunque  diminuila, 
pare  ancora  essere  maggiora  dì  75,000  abit.,  molto  fabbricbt  od  tìcmi  alabìlimtBlI 
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l«tlct«riì  tiop«rla«li  1«  atMgttMO  il  terao  laoco  fra  I«  tinà  dalla  repnlibltc» 
Ne'  luoi  éiatoni  nomioervino  C  Ao  I  a  /  «  ,  citta  bella  aaiieliettò  eoo  circa  46,O0P 
•bit.;  è  celebrata  negli  anoali  meMicaBÌ  per  enert  stata  la  KomUf  la  Gerwumimtmma, 
la  JVecctf  àAVAnakmmcy  il  loogo  dove  tatti  i  popoli  di  quatta  elevala  rogÌMiì  reca- 
vanti io  pellegrinaggio  per  vititare  i  sm^i  iuofki.  La  soa  gran  pirmmié*  eoat  dive» 
per  la  toa  forioa  a  pei  materitli  ond'i  eompotta,  é»  cfoelle  di  Pa^niim  e  di  Ut- 
medios,  A>  Targomento  di  profonde  indagini  de' piò  grandi  arcbeologi  d«' aotir 
tempi;  quella  di  Remediot,  raeentemente  scoperta  dal  tig. LOventtero,  diede  •  qof 
Ito  dotto  occatiooe  di  clasiifieara  in  luninota  guita  e  nuova  tutti  i  moooonouti  é- 
quetto  genere  che  incontranti  nel  Nttovu*MoodO|  ricordanti  ad  un  tempo  le  piramiÀ 
egìaiane  e  i  templi  piramidali  dell'India-Trantgaogetica.  Pia  lungi  ^  «orno  occi- 
dente, aitati  il  vnl^ouo  Popocnlepet/|  che  i  la  piò  alta  cima  delle  Cer- 
diglìrre  Meaticaoe. 

OAXACAi  tulle  sponde  del  Rio-Verde,  in  metto  a  giardini  e  piautafìooi  di  fic^ 
d*Indiay  in  un  clima  celebralo  per  la  toa  bontà  a  per  h  lunga  vita  de'auoi  abìlaoiv 
i  una  delle  piò  belle  città  dt>l  Meatico,  tede  di  un  reteovato»  a  eap^luog^  dì  sp^i* 
timentù;  se  le  assegnano  più  di  25,000  abitanti^  nella  deliiìosa  valle  dov*  è  pò* 
raeeoglìrai  la  più  bella  eoeciniglia  dell' Amerioa. 

Sav*D0MI1IA0-DB-Palbvq1ib,  gffotao  villaggio  nallo  tpmrtimwtù  di  Ckimp^,  eh* 
tiominiamo  per  indicare  al  lettore  il  sito  delle  maestose  mine  di  CiilAu«c«a, 
della  Tebe  Jmerieama;  presentano  esse  seoaa  fallo  colle  ruine  di  Uxmnl  i  ■mow' 
menti  piò  curiotit  più  grandiosi  e  più  raggumrdevoti  del  Nuovo» Mondo.  MBalOA, 
città  vescovilci  capoluogo  dvllo  spartimenio  di  FuemUm;  se  le  danno  40,000  abi- 
tanti. Campeccio  (Camitiche),  città  fortificata  e  commerciente,  con  un  porto  t 
49,000  abitanti.  Valladolii),  citià  eommereiaole  di  25,000  abitanti»  Qaealo  sptr' 
tiroento  abbraccia  la  penisola  del  tuo  nome  che,  per  la  eoofisuntione  e  lo  noiun 
del  suolo,  costituisce  uno  de' tratti  fisici  più  sorprendenti  del  Nuovo^Mondo  ;  aè 
meno  è  notabile  per  le  molte  a  magni6cbe  rovine  sp^ne  solla  vasta  sua  superficie» 
Quelle  che  il  sig.  Waldeck  visitò  presto  la  fcttoria  d'UXMAL,  ch'ei  crede  oceopart 
il  sito  d'iTZALAMB,  capitale  degli  /Itoexi,  per  lo  stile  graodìoso  degli  edìfiniì  e  pel 
finito  della  scollure.  son  tenute  da  alcuni  archeologi  superiuri  anche  n  quelle  di 
Culbnacan.  Il  sig.  de  la  Renaudière,  che  nella  tut  storia  del  Mestico  riepilogo  ìa 
luminosa  e  dotta  guisa  le  ricerche  dei  stgg.  Waldeck,  Stephens,  Dupaix  e  Kingsbo- 
rough,  inclina  a  credere  che  il  monumento  priocipale  (le  eata  dei  foverneiorf), 
dal  lato  dell'arebitettura  può  stara  al  paragone  degli  avanti  dell'arte  egisia,  romana 
é  fgetc:  Tuttavia,  dice  l'illustre  geografo,  sotto  qualunque  aspetto  si  affncdoo  que- 
ste qaistioni,  il  nome  di  un  tal  popolo,  la  patria,  le  leggi,  i  costumi,  il  mo  primi- 
tivo  culto  raligioso,  rimangooo  avvolti  in  profondo  mistero.  Ma  ciò  che  noa  pu& 
negarsi,  sono  le  meravigliose  treccie  del  suo  passaggio  sulla  terra  d'America. 

REPUBBLICA  DELL'ABIERIGA  CENTRALE. 

PofiBione  aitronomioa.  Longitudine  occidentale,  fra  SÌ59  e  97*. 
Latitudine  boreale,  fra  8*'  e  17^ 

Confini.  Al  nord^  la  repubblica  Messicana  ed  il  mar  deDe  Antille. 
^irest,  il  mare  delle  Àatille  e  la  repubblica  della  Nuova -Granata. 
Al  sud,  il  Grand'-Oceano.  All'ovest;  questo  stesso  Oceano  e  la  repub- 
blica Messicana. 

Fiumi.  Il  corso  dì  parect^hi  flumi  di  questa  regione  offre  ancora 
molte  incertezze,  malgrado  la  fallace  precisione  delle  migliori  cartr 
che  ne  danno  i  particolari.  Tutti  i  flumi  dell' America-Centrale  mettono 
foce  0  nel  mar  delle  Antille  o  nel  Grand'-Oceano.  Segneremo  il  corsi' 
dei  principali  > 
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li  MAatt  BBiAB  AMTiujB  ed  Ì  SUOI  miiì  rìcevoDo*. 

L'USUMASllfTA  (Sumasinta)  che  nasce  nel  distretto  del  Peten  nella  repubblica 
di  Guatemala,  sotto  il  nome  di  Sakta-Isabbl,  e  corre  poscia  sotto  quello  di  Rk>- 
DE-iiA*PASSlON  ;  gli  è  sotto  quest«  nome  che  attraversa  il  territorio  dei  Mara  in- 
dipendenti  e  selvaggi,  ed  entra  in  quello  della  repubblica  Messicana^  Vedi  la  pa- 
gina 420. 

Il  RlO-GBAimCy  che  iratersa  una  parte  della  repubblica  di  Guatemala,  si  vena 
nel  lago  Isaval  o  Laguna  Dolce,  e  ne  esce  sotto  il  nome  di  GOLFO  o  Rio-Dclcb, 
per  isboccare  nel  golfo  di  Honduras  $  il  lago  laaval  riceve  dal  lato  occidentale  la 
P  o  ioeie  (Polochic)  che  passa  per  Goban  e  per  Santa-Crua. 

Il  MOTAGUA  (Montagna);  nasce  negli  alti  monti  che  stendonsi  all'ovest  del 
Viejo  Guatemala,  traversa  la  repubblica  di  questo  nome,  e  si  scarica  nel  golfo  di 
Honduras*  Il  Motagua  sembra  il  fiume  di  questa  regione  che  presenta  la  più  lunga 
linea  navigabile. 

L'Olua  i  formato  dalla  riunione  di  due  rami,  dei  quali  rocoiDBHTALB  passa 
per  Comayagua  nella  repubblica  di  Honduras,  traversa  questo  Slato  ed  entra  nel 
golfo  d'Honduras. 

Il  McBVG'SBGOyiA,  detto  Blbwfibld  nella  parte  inferiore  del  suo  corso.  Nasce 
nei  monti  della  repubblica  di  Honduras,  passa  per  Mueva «Segovia,  ed  attraversati  i 
territorii  di  parecchie  tribù  indipendenti  e  lo  siabilimenlo  inglese  abbandonato,  co- 
nosciuto sotto  il  nome  di  Blewfieid,  si  getta  nel  mar  delle  Antille.  Il  Nuovo-Segovia 
pare  il  fiume  deirAmerica-Cenlrale  di  più  lungo  corso. 

Il  San- JUAir  ;  questo  fiume  ha  sorgente  nel  punto  in  cui  esce  dal  gran  lago  di 
Nicaragua  nella  repubblica  di  questo  nome,  paasando.  pel  forte  San-Carloa  ;  traversa 
quindi  un  paese  incolto  e  dopo  varcate  parecchie  cascale,  entra  nel  mar  delle  An- 
tille. Il  suo  %vvallamento  è  importante  pel  progetto  di  eaaaliaaaaione  nuovamente 
ripreso.  Vedi  alla  pag.  379. 

Il  omahd'ocbaiio  : 

Tutti  i  fiumi  appartenenti  a  questa  grande  divisione  idrografica  hanno  un  troppo 
picciol  corso  per  trovar  luogo  in  questi  Elementi. 

Dmiìone  e  Topografia.  L' America-Centrale  e  lo  spartimento  Mes- 
sicano di  Gbiapa  formavano,  fino  al  i82i,  una  grande  divisione  am- 
ministrativa dell'America -Spagnuola,  sotto  il  titolo  di  Capitaneria 
Generale  di  Guatemala.  Incorporata  in  quel  tempo  al  Messico,  se  ne 
separò  alla  caduta  dlturbìde,  e,  nel  1824,  si  costituì  in  repubblica 
federativa  indipendente,  dapprima  sotto  il  titolo  di  Provincias-UnidaS' 
deUCentro-America,  ed  alcuni  mesi  dopo  sotto  quello  di  Republica- 
FedercUe-de-Centro- America,  Il  17  aprile  1839,  la  confederazione  fu 
sciolta  di  comune  accordo  fra  gli  Stati  che  la  componevano.  Dopo  quel 
tempo  i  cinque  Stati  formano  altrettante  repubbliche  indipendenti, 
ma  diversissime  rispetto  all'ampiezza  e  più  ancora  alla  popolazione. 
Quella  di  Guatemala  è  di  gran  lunga  la  più  importante  ;  la  sua  popo- 
lazione sembra  anche  sorpassare  quella  delle  quattro  altre  repubbliche 
riunite.  U  territorio  di  ciascuna  repubblica  è  suddiviso  in  partidos  o 
distretti. 

Repubblipa  di  Guatemala. 

Guatemala  (Guatemala- la-Noeva,  o  Nuova-Guatemala),  capitole  della  repub- 
blica e  poc'anii  ancora  del  distretto  federale  e  provvisoriamente  di  tutta  la  confe- 
deraiione.  Fo&ta  in  delisioso  clima,  sur  un  elevalo  altopiano,  ed  in  meaio  a  fertili 
campagne  piuttosto  ben  coltivate»  Guatemala  divenne  in  poco  tempo  la  piò  fiorente 
città  della  confedrraiiooc;  h  sua  popolazione  pare  eccedere  i  50,000  abit.,  compresovi 
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il  ónomdmio  tMntduto.  La  wi  umiifénUA  ,  la  lada  areifateovUe  ma 
lioMotì  kltmru,  cosm  para  la  aoa  iadulria  ed  il  sno  eonancreio»  la 

ao  a  falla  la  cillà  4i  qaaau  ragiaaa.  GUATnfAL4  l'Avticda»  poc*aa&«  cm^i 
lo  Aafa  di  Ca af  iwafa^  •d  io  altri  lampi  di  folla  la  capitaocria  gaoarale  «li  Gai- 
4caMla  ;  ti  e  mollo  baoa  rifllanla  dai  goaili  cagiooaCilc  dai  due  imlcmmi  A'  Agmm . 
di  Pmefo,  fra  i  qoali  è  titoala}  w  la  ancgoaoo  48,000  abilaoli  ;  si  d«e  càtare  . 
ampia  a  magoilifa  cautdrmlé»  SOCOVOSGO,  oolabila  pel  no 


.piò  pel  ememo  eha  pcodoca  il  «oo  lanrilariO|  stimalo  il  mùgliore  ehm  si  comascm.  Ck- 
ODlMUliA.  coi  il  sic.  Tbompsoo  ooo  accocda  bmoo  di  37,000  abitaoli. 


^DlMUliA,  coi  il  sig.  Tbompsoo  ooo  accocda  bmoo  di  37,000  abitaoli.  Tsabai.  (la- 
bai),  piccoliasioia  boisala  di  3  a  400  abilaoli  stabili,  sol  Iago  di  qoealo  nome;  è  k 
omgaaaaoo  priacipala  del  comoMicio  della  rapobblica  dal  Iato  dell' Atlaatioo*  Owoà. 
piccola  città  iactificata,  imporlaola  pel  suo  porto  riguardalo  come  il  più  coubbr 
ciaola  dall'Àmerica-Ceotraia.  Sàh-Tuoius,  soperbo  porto,  sul  quale  lo  compogik 
Belgica  di  colooiiaaaiooe  &  per  lÌMidare  la  Comumità  dell*  Vnio  m^  ^  aoC> 
il  patfocioio  del  r«,  osa  oella  dipaodeoaa  politica  dal  got eroo  di  GoateoBola,  cbe  '< 
ba  vaodulo  4l8i  miglia  quadrate  (404,666  ctlari;  di  cccelleoli  terre  nello  spaiti- 
OMOto  di  Vera-Pas,  fra  la  Moolagoa  ed  il  Rio-Graode  :  vi  si  debbono  sialòhp 
.grandi  coltnra  di  derrate  eolooiali  par  provvederne  il  Belgio  ed  aprire  nello  sto* 
tempo  ooo  sfogo  alle  eoa  molte  fabbricbe.  Già  una  spedisioos  di  proTO  e  parui 
nel  nurao  dal  4843  da  Anversa  e  da  (Menda,  sotto  la  dirrtiooe  dell'ingegnere  ■ 
capo  Simoosy  cba  in  così  ooorala  guim  asMció  il  suo  oome  alla  strado  ferrale  de 
Belgio. 

B«piibbliaa  dì  8aa-8«lvador. 

SAV-SALVADOB,  capltmie  della  repubblica,  cillà  iodostriom  e  commercinnte  JL 
quale,  or  sooo  paraccbi  aooi,  si  accordavaoo  39,000  abilaoli  ;  dopo  i  letrìbili  gmMi 
«rfferli  per  remaiooe  del  sno  vmlemmo  nel  4835,  fo  quasi  iolieramcnte  minala  ptr 
quella  del  4839.  SOHSOHATB,  COD  uo  porto  sol  Graod'Ocrano,  difeonlo  il  priao> 
pale  emporio  del  commercio  dell'Amerìca-Ceolrale  su  questo  mare* 

BepnbblioA  di  HondnvAa. 

GomYAGllA,  città  vescovile  cui  si  assegnano  48,000  abitaati,  empiile  della  re- 
pobblica.  GOPAH,  mescbioa  boigala,  notabile  per  la  magoificbe  rmimm  di  on'eacici 
empiuUe,  molto  simili  a  qoelle  di  Paleoque. 

Repubblica  dì  Hìoaragua. 

Lboiv,  città  vescovile,  eoo  nn'auUversUàf  e  secondo  il  sig.  Tbompsoo,  eoo  38,000 
abitanti  ;  è  la  empitale  della  repubblica.  NlCABAGUA,  presso  il  vasto  lago  del  sna 
nome,  florida  città,  eoo  ooa  popolasiooe  cbe  le  sssqpoa  il  secoodo  luogo  fin  le  altre 
dello  Stato.  BbàlBJO,  piccoli«sima,  ma  inportante  pe'  suoi  cantieri  e  aingolaimeolc 
pel  suo  magniBco  porto,  riguardato  da  alcooi  autori  come  il  più  bello  dell*AaMrica 
già  Spagonola. 

Repobblioa  dì  Goate-RìoA. 

SAH-JOSB  DB  COftTA-RiCÀ,  città  cui  si  daooo  20,000  abilaoli,  empUmle  della  re- 
^bblica.  Caitago,  città  scaduta,  ma  cui  il  sig.  Tbompsoo  accorda  ancora  20,000 
abitaoti  j  si  debboDO  citare  le  sue  ac^ue  termali j  ed  il  gran  vulcano  che  le  deve  ti 
■nome.  | 

REPUBBLICHE  COLOMBIANE. 


LongiUidiine  occidentale ,  fra  61®  e  89*. 
latitudine,  fra  12^  boreale  e  6°  australe. 

Confini.  Al  nordy  il  mar  delle  AntiUe  e  rOceano-Atlantìco.  AìVesl 
rOceano-Atlantico,  la  Guiaoa-Inglese  e  Fimpero  del  Brasile.  Al  sud, 
rìropero  del  Brasile  e  la  repubblicMi  del  Perù.  KWovest,  una  fraziona 
del  territorio  della  stessa  repubblica,  il  Grand'-Oceano  e  la  repubblica 
di  Costa-Rica  neir America-Centrale. 
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Fivmi.  Tutti  i  grandi  fiumi  della  Colombia  appartengono  all'Ocea- 
no-Atlantico  ed  a' suoi  seni  ;  il  Grand'-Oceano  non  riceve,  sulle  coste 
di  questa  regione,  se  non  fiumi  di  picciolissimo  corso,  massime  quando 
si  paragonano  a  quello  dei  primi. 

L'ocsAHo  ATLAiiTico  6  Ì  sugì  seDÌ  ricoYono: 

Lo  CHAtiRSS,  di  piceiolisiimo  cono,  ma  importante  pei  lavori  che  vi  ti  ataoDO 
facendo  p«r  la  roogianaione  dei  due  Oceani,  Vedi  alla  pagina  379«  Lo  Cbagrea 
Iraveraa  Pialmo  di  Panama  dall'eal  all'ovest,  a  dopo  eiaer  panato  per  Cracca  e  Cba« 
grea,  entra  nel  mar  delle  Antille. 

L'Atrato  peata  per  Qoibdo,  capoluogo  della  provincia  del  Choco,  e  tbocea 
nel  golfo  di  Daneo. 

il  MAGDALBH4  i  UDO  de' gran  Bumi  di  aecond'ordine  di  tutta  l'America;  naaea 
nella  Gordigliera  Centrale,  patta  per  Neyva,  Honda,  Mompox,  Teneriife,  ed  entra 
per  parecchie  foci  nel  mar  delle  Antille.  I  tuoi  principali  affluenti  alla  dettra  tono  : 


lena  non  ha  che  un  tolo  affluente  di  rilievo,  ed  è  la  Cauea,  il  eorto  doUa  quale  e 
parallelo  e  qnaai  coti  luogo  come  quello  del  fiume  priaeipale  s  quatto  graod'afflncnle 
patta  per  Popajto,  Cartago  ed  Antioqnia. 

11  ZULIA,  formato  da  parecchie  correnti  ;  entra  nella  laguna  detta  comuoemeote 
il  lago  di  Maracaibo  e  diede  il  nome  ad  ano  tpartimento  della  oettata  repubblica 
della  Colombia.  Stabilirooti  non  ha  guari  auUe  tue  riva  e  ta  quelle  del  Magdalana 
de'  battelli  a  vapore. 

L'Orbroco,  uno  de'  tre  gran  fiumi  dell'Amerìca-Meridionale  ;  malgrado  l'et- 
tentione  immenta  del  tuo  bacino,  appartiene  intieramente  alle  due  repubblicho  di 
Yeneaaela  a  della  Nuova-Granata.  Quatto  fiume  diaeende  dalle  montagne  del  titlema 
di  Perirne,  patta  per  Etmeralda,  Santa-Barbara,  San-Fernando  da  Atabapo,  Aturct, 
Carichana,  ITrbana,  Gaycara,  Angottura  (San  Tom^  de  Nueva-Guyana),  Vieja  Ga- 
yana,  San-Raphacl  e  per  più  foci  entra  neirOceano-Atlantico*  La  BOCA-db-N AYiOft 
ne  i  il  braccio  principale.  Parecchi  affluenti  deU'Orenoco  tono  eguali  ai  più  gran 
fiumi  dell'Europa ,  eccettuatine  toli,  il  Volga,  lo  Dnieper  ed  il  Danubio.  Fra  gli 
affluenti  alla  dettra  nomineremo  il  Catoni,  che  i  il  più  grande;  è  formato  dalla 
riunione  di  due  rami,  il  Cmroui'OrÌÉHtait  ed  il  Caroni^eeidtmtaia, 
che  potrebbeti  anche  dire  Meridionale^  dopo  la  congiunaione  di  quetti  due 
rami,  il  Ceroni  patta  per  Guri  e  Ceroni  nelle  già  Mittioni  de'  Cappuccini  Catalani; 
il  tuo  principale  affluente  è  il  Paragua,  che  patta  per  Sen-Joae  e  per  Barceloneta, 
altre  antiche  Minioni  da'Cappuccini  Catalani.  l' principali  affluenti  aUa  ainitUra  dal* 
l'Orenoeo  aonot  il  Cas  ti^uiare,  il  quale  a  dir  vero  non  i  ta  non  un  ramo 
che  qnetto  fiume  manda  al  Rio-Negro ,  uno  de'  maggiori  affluenti  dell'Amaaone, 
fbrmenle  coti  la  famota  hiforea^oné  dell'Orenoco^  patta  per  Mandavaca  e  Fran- 
citco-Solano ;  il  Guaviare,  che  provvitoriamenle  puotti  riguardare  coma  il 
più  grande  degli  affluenti  dell'  Orenoco  ;  natce  nelle  Cordialiera  Orientale  o  di 
Santa*Fe,  begna  il  San-Juan  di  lot  Llanot,  ed,  a  San-Femando  de  Atabapo,  entra 
nell'Oreooco  ;  il  Meta,  che  natce  parimente  nella  Cordigliera  Orientale,  patta  per 
Buenavitla,  Santa-RoMlia,  ed  altre  picciole  borgate  nei  Llanot,  e  ti  metcola  all'O- 
renoco  poco  totto  San-Borja  ;  VA  pur  e  f  che  per  la  Inngheaaa  ed  il  volume  deUe 
acque  e  qoaai  eguale  al  Guaviare  e  gli  è  tuperiore  pei  comodi  che  porga  aU'intcma 
navigaaiooe;  peata  per  Sao-Fernando  d'Apure;  riceva  anche  parecchie  altre  riviere 
tulle  quali  anno  tituate  Varinaa,  Gnanare,  Barquiaimeto,  San-Carloa,  fra  cui  cite- 
remo la  Portngueza  che  le  aorpatta  tutte. 

L'Amazomb,  del  quale  vien  detcritto  l'immento  corto  allo  pagine  362  e  363, 
viene  dalla  repubblica  del  Peni.  1  tuoi  principali  affluenti,  tul  territorio  Colombiano^ 
«ODO  tolti  alla  ainitira;  nomineremo  il  Santiago,  che  patta  per  Santiago  $ 
il  Pa*taca,    il    Tigre f   e  tovratnlti   il   Ifapo,    il   Putumayo   ad  ii 
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Cm^mttay  oolaLìlì  fiat  U  !•■§ hnu  dal  cono;  osti  travomoo  rcgioaì 
occopalc  ancora  àk  aosiooi  iadigoao  reU*  ip  ptftì^  da  aiaiMiwri  ed  ia 
in  uUto  aelvaggio. 

Il  sMAiro'ocxjjio  riceve: 

Il  Sav-Joav,  che  ptm  per  9orila;  dopo  «ver  bagnalo  dal  nord  al 
praviacia  del  Cboro,  entra  per  pomcbio  loci  nel  Grand '-Oceano* 

Il  Patia»  ìTEsiibiialoa  ed  il  GOATAQCIL  «ooo  gli  altri  fiooù  piò  r»5| 
voli  cfacy  accndcndo  dall'alta  catena  delle  Aode^  rrcansi  nel  Grand'-Oceaito. 

DìmSone.  L'ampio  territorio  di  queste  repubbliche  sì  compoc- 
del  già  wce^ngno  deUa  NuoixhGranata  e  della  già  capitaneria  gew- 
rak  di  Caracas  o  di  Venezuela.  Dal  1819  fino  al  1831 ,  formò  un  granii 
Stato  sotto  il  titolo  di  repubblica  di  Colombia,  diviso,  secondo  il  s:: 
ultimo  riordinamento  definitivo,  in  12  spartimentiy  che  più  tardi  sc- 
pararoDsi  per  formare  le  tre  repubbliche  indipendenti  della  Auora- 
Granata,  ééXì* Equatore  e  di  Venezuela. 

Rqfmbblica  della  Nuova-Granata. 

GobIibì.  ai  nord,  il  mar  delie  Antille  e  la  repubblica  di  Yenezueb 
AU'est,  questa  stessa  repubblica  e  la  provincia  Brasiliaua  del  Pari 
Al  iudy  questa  stessa  provincia  e  la  repubblica  dell'Equatore.  All'oc».' 
il  Grand'-Oceano  e  la  repubblica  di  Costa-Rica  nelTAmerìca-Gentrak. 

Dnriaume  e  Topografia.  Tutta  la  repubblica  è  ora  divisa  in  i- 
pnvincie,  suddivise  in  114  cantoni  (cantònes). 

BoGOTA  (Santa-Fe  de  Bogota),  copo^tio^o  di  provincia,  poc'aim 
capitale  della  Colombia  ed  ora  della  repubblica  della  Nuova-Granata. 
È  posta  su  di  un  altopiano  elevatissimo  in  uno  de' più  umidi  e  piovosi 
climi  che  si  conoscano,  non  però  insalubre,  ma  soggetto  a  frequentis- 
simi terremoti.  La  sua  università,  la  sua  sede  arcivescovile  ed  una 
popolazione  di  circa  40,000  abitanti  compresevi  le  vicinanze,  la  met- 
tono in  capo  a  tutte  le  città  della  repubblica. 

Ne'  Mioi  dintorni  ed  entro  un  raggio  di  60  miglia  trovasi  :  Zipaquiea,  pictiù 
ma  Tivisaima  città,  importante  per  la  ma  ricca  salima.  FCSAGASOGA,  groaao  liof^*^ 
notabile  pei  pomti  maturali  d'Ieononzo,  posti  nelle  sue  vicinanse  ;  debboosì  ^w£. 
insieme  coi  due  fontì  natonli  della  Firgiaìay  col  ponfe  di  Bunuekaea  oella  pro- 
vincia di  los  Pastos,  col  Damto  presso  Totonilco  nel  Messico,  colla  roccia  trmforau. 
presso  Grandola,  Dell*Alemtr)o  in  Portogallo,  ed  il  superbo  ponte  di  f^eja,  ani  Tff»* 
neae,  annoverare  tra  i  fenomeni  geologici  più  notabili  di  questo  genere  eh*  si  c«o^ 
scono.  SOACBA,  grosso  villaggio  rinomato  per  la  vicinanaa  della  celebre  caseatm  i 
Te^uendawuif  nna  delle  maggiori  del  globo.  IICZO,  altro  villaggio  vicino  al  ^< 
è  la  pik  ricca  mimiara  di  smeraldi  che  si  conosca.  TOHJAy  già  ricca  città,  popolou  t 
Borente,  dove  risiedeva  lo  Zatfme  o  re  dei  Moysca,  potentissima  oaaione,  padróna  èà- 
l*altopiano  di  Bogota  prima  dell'arrivo  degli  Spagnooli^  oggii»  parte  rovinata  e  desert». 
nsalgrado  l'iMÌi^ersiid  sectmdaria  ed  il  eolie  fio  che  vi  si  stabilì,  e  bencbè  aia  ea^ 
luogo  di  protnueia»  MABIQOITA,  celebre  per  le  sue  miniere  d'oro  e  à*arfemto. 

Medelliv,  capoluogo  della  prot^incia  A*.4ntìo^iaf  città  commerciante  e  pia»- 

tosto  popolata.  AVTIOQOIA  ,  che  nominiamo  perche  sede  arcivescovile ,  •  Savta- 

BOSA  DB  OSOS,  notabile  pw  l'alto  sno  sito  e  per  le  sue   ricche   lavature  d'orr 

•POPAYAK,  capoluogo  di  provincia,  posta  appiè  de*  grandi  vulcani  di  Puraee  r  « 

•Soiàra^  la  guerra  ed  il   terribile  terremoto  del  4834  >i  fecero  naolti  gnasti^  r>. 
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Qoa  otiaote  U  tua  tecea^  la  tua  tede  veteovUe^  la  tua  uuiversUà  téeondarim  «  par» 
ticolarcnenle  il  commercio,  la  rendono  ancora  molto  ragguardevole.  PASTO,  capo- 
luogo di  provincia,  notabile  per  la  grand'elevaiione  dell'altopiano  tal  quale  atta  è 
potta  ;  è  una  pianura  circondala  da  vulcani  e  da  solfatare,  che  manda  fuori  conti- 
nui nembi  di  fumo,  e  cui  ti  arriva  per  burrati  stretti  e  profondi  come  le  gallerie  di 
uoa  miniera  ;  venne  in  gran  parte  rovinata  pei  trerouoti  del  4834.  QuiBDO  (Citara), 
capoluogo  della  provincia  di  Choeo,  una  delle  parti  meno  popolate  della  Colombia 
«d  uoa  delle  pili  umide  contrade  del  globo,  ma  pur  anco  una  di  quelle  che,  avuto 
riguardo  all'ampiessa,  produce  maggior  auanlità  di  oro  e  di  piati/M» 

PAMAMA,  città  vescovile  di  circa  40,000  abitanti,  in  fondo  di  un'ampia  baia, 
già  deposito  dei  tesori  del  Perù  destinati  per  la  Spagna  ;  è  una  città  fortificata , 
poc'ansi  capoluogo  di  provincia  ed  in  altri  tempi  dello  ipartimento  colombiano 
dell' /i<mo,  che,  da  qualche  tempo  separatoti  dalla  repubblica,  forma  uno  Siato-In- 
dipendenle.  Vedi  l'articolo  Canali,  pagina  379  ed  il  Messico  pagina  42U 

CartagbmA,  capoluogo  di  provincia,  città  vescovile,  con  uno  dt*piÌL  bei  porti 
dell'jémeriea,  già  ordinaria  stagione  di  una  parte  della  marineria  militare  della  Co* 
lombia  }  era  pure  la  prima  piazuk  forte  di  questa  repubblica  ;  le  sue  fortificaaiooi 
vogliono  essere  riparate  ;  uu* università  seeoadariaf  uoa  popolaiione  che  si  reca  a 
46»000  abit.,  un  esteso  commercio  e  regolari  comunicaaìoni  mantenute  da  navi  corrieire 
coll'Europa,  cogli  Stati-Oniti  e  colle  Aotille,  ne  accrescono  Timportansa.  La  guerra 
civile  Docque  da  qualche  tempo  a'tuoi  progretsit  BIOMPOK,  capoluogo  di  provinola, 
città  commerciante  con  8000?  abita  Sahta-Marta,  capoluogo  di  provincia,  città  ve- 
scovile, fortificata  e  piuttosto  commerciante,  con  un  porto /raii«o;  prìmaehè  venitie 
guasta  dal  terribile  terremoto  del  4834  la  sua  popolasione  ragguagliavasi  a  6000 
abitanti.  SOCORBO,  capoluogo  À%  provincia,  città  indnslriosa  e  commerciante  di  circa 
42,000?  abitanti. 

Repubblica  deWEqtmtore. 

Confini.  Al  nordf  la  repubblica  della  Nuova-Granata  ed  una  pic- 
ciola  frazione  della  provincia  Brasiliana  del  Para;  all'est  questa 
medesima  provincia;  al  sud,  la  repubblica  del  Perù;  àìVovest,  il 
Grand'-Oceano. 

Diviaione  e  Topografia.  Secondo  il  nuovo  riordinamento,  il  suo 
territorio  vien  diviso  in  8  Provincie. 

QuiTO,  città  vescovile,  capoluogo  della  provincia  di  questo  nome  e 
capitale  della  repubblicoy  in  deliziosa  valle  che  ha  1480  tese  (2885  met.  j 
d'altitudine.  Questa  città  e  i  suoi  dintorni  cosi  notevoli  per  tanti  ri- 
spetti, trovansi  al  livello  della  sommità  del  Canigù,  una  delle  più  alte 
cime  de' Pirenei.  Quito  si  distingue  per  la  sua  industria,  pel  commer- 
cio e  pe'suoi  stabilimenti  letterarii,  tra  i  quali  è  Yuniversità,  una 
delie  più  frequentate  deirAmerica.  La  sua  popolazione  che  stimasi 
ancora  a  70,000  abitanti,  le  assegna  il  primo  luogo  fra  le  città  più 
popolate  della  dianzi  Colombia. 

Ne'  suoi  dintorni  immediati  ed  in  un  raggio  di  60  miglia ,  trovanti  :  il 
Vulcano  di  Picbivcha«  notabile  per  la  tue*  attività  e  per  la  ps^teche  ha  nella 
misura  del  grado  del  meridiano  fatta  dagli  accademici  francesi;  il  Catambe,  la 
«oi  maestosa  cima  vien  traversata  dall* equatore ^  l'AKTlSAltA,  uno  òe*  piii  alti 
**uleanl  del  globo;  tngli  tlissi  suoi  fianchi,  all'alleica  di  2^04  tese  (4104  metri), 
r  posta  la  masseria  d*jéntUana  tenuta  ,  alcuni  anni  tono,  tiecome  il  luogo  abitato 
più  atto  di  tutto  il  Nuovo-CoDtineole;  il  CotOPAAI,  il  plit  terribile  di  tutti  i  vul- 
cani della  Colombia.  Otavalo,  città  industriosa,  cui  si  assegnano  16,000  abitami 
di  vantata  belletta.  Latacuitga,  la  cui  popolacione  ragguagliasi  a  47,000  abitanti, 
malgrado  le  perdile  toccate  per  le  terribili  emtioni  del  Cotopaai. 


430  AvmicA. 

niOVAMBl,  città  €■•  ti  dtWM  «iiMti  20y000  «bilaMi,  empotuof»  della  pfoviaoi 
dal  CklmborùMO,  AlfBATO|  pìcctolinima  ma  oolabile  per  la  vieinaasa  del  Chiu' 
horazo  f  rtgoardalo  fioo  a  questi  oltini  aaoi  coma  la  più  «!#«  wtom^agn^  cà 
Nnovo-Mondoy  asa  che  già  cadetta  il  loogo  mw  lolo  ai  dne  picchi  aevom  di  Sona 
•  d'Illioiaaii  ma  esiaodio  ai  due  Tolcaai  d'Acoocagua  e  di  Goaiaticri»  Gvataqct., 
coi  si  aeeordano  22,000  abitanti ,  capoluogo  ài  protftmeia  ;  il  soo  porlo  era  l'ort- 
aaria  stasioaa  della  aiariaeria  militare  dalla  repubblica  di  Colombia  aol  Oraod'Cvt 
eraao,  aella  stessa  guisa  che  il  soo  orsemale  u»  era  il  primo  stabilimeato  Baantlin  j 
alcuni  anni  soao,  i  naviganti  riguardavano  il  suo  etmtUro  come  il  prìmto  aa  talts  . 
costa  occidentale  dell'America,  della  quale  rimaae  sempre  noo  de'  prwcìpaii  ca- 
poni commerciali. 

COBirCA,  capoluogo  di  provlMcia,  città  vescovile  ed  industriosa  coi  ai  accorda 
20,000  abitanti  ;  la  sua  altitudine  sorpassa  quella  dell'Ospisio  del  Graa-San-Betaari 
Alla  dislaoaa  di  30  miglia  s'ianalsa  il  celnire  Pmrmmo  d*  Jssuay  ,  che  da* 
il  nome  ad  uno  degli  spartimenti  colombiani  j  le  sue  terribili  bufere  accidoao  o^ 
anao  motti  via^atorì*  Nelle  sue  viciaaate  trovansi  molte  rovine  di  moieaMBeaci  p^ 
rm^mmi»  L0XA9  capoluogo  di  tpmrtùmemto;  oe'sooi  dintorni  v^gooai  le  ampie /^ 
re^te  dove  cresce  .t'albero  che  sommiaìstra  il  famoso  spacifico  coatro  le  febbri  iaie^ 
mitteatiy  usato  eoo  taata  fortoaa  contro  molla  altre  malattie  e  coooacialo  sott«à 
nome  di  coteorìllm  do  Loxm  o  ^ralafalaa.  Ricorderemo  tho/brotto  di  qaeaio  pmiak 
albero  e  di  eecelleale  qualità  trovansi  pure  nelle  moaMf-ae  di  Quiio,  ìa  qadk  e 
MoHdOj  aella  repubblica  di  Veneauela,  e  oeUe  moniagme  di  5aate-Fe  e  di  Pof- 
yauf  Bella  repubblica  della  Nuova-Granata. 

Rqmbblica  di  Fenezuela. 

Confini.  Al  nord,  il  mar  delle  ÀntOle  ;  all*esl,  questo  stesso  marr 
e  la  Guiana-iDglese  ;  al  sitd,  la  provincia  Brasiliana  del  Para  ;  aIl'oc««'- 
la  repubblica  della  Nuova-Granata. 

Divisione  e  Topografia.  Tutto  il  territorio  della  repubblica  è  dÌTÌ> 
in  13  Provincie  suddivise  in  cantoni. 

Caracas,  altre  volte  capitale  della  capitaneria  generale  di  questi) 
nome,  ed  oggi  della  repubblica  e  capoluogo  di  provincia.  Prima  del 
tremuoto  del  1812,  che  quasi  tuttala  rovinò,  se  le  davan  45,000  abit. 
ridotti  oggi  a  55,000.  Caracas  è  sede  di  un  arcivescovato,  centro  è 
un  gran  commercio  coirintemo  e  distinta  per  alcuni  stabilimenti  iet- 
terarii,  primo  de' quali  è  Yuniversità. 

Ne'  suoi  dintorni'  immediali  trovansi  :  la  GUATRA,  in  clima  molto  ìnsalubir, 
con  quasi  4000  abitanti  ed  un  cattivo  porto  ;  è  lo  sbocco  delle  faccende  commcrcu 
di  Caracas  e  la  prima  piasta  commerciante  della  repubblica.  Molto  più  loataae  ' 
La  Victoma,  ({rosso  borgo  fiorente  per  commercio  ed  agricoltura^  naa  mumì 
strada  Io  coogiaoge  a  Totfar;  è  la  colonia  agricola  modello^  che  Ù  goverao * 
ora  fondando  sotto  la  direi  ione  del  colonnello  Codacsi;  questo  valente  àngegacrrf 
ha  già  condotto  la  prima  divisione  di  coloni  composta  di  seicento  Alcmaant,  hr 
con  qualcbe  mestiere  od  agricoltori  $  già  si  dissodarono  i  terreni  e  tutto  è  prepan' 
per  riceverli.  ^ 

VALBltClA,  presso  al  Tacarigua,  capoluogo  della  provimela  di  Caraboho  ;  cittì  <> 
46,000  abitanti  ^  fiorente  pel  commercio  e  ragricoltura  del  suo  fertile  teirìloiv 
POKRTO-GABELLO,  riguardata  come  la  seconda  piasaa  forte  della  Colombia,  picd»' 
città  commerciante  di  circa  3000  abitanti,  con  un  bel  porto,  ma  eoa  wia  molla  » 
aalobre.  BARQCISIMBTO»  città  di  42,000  abitanti,  capoluogo  di  prot^ÌMàa,  imporiMP 
Jf*\9ao  commercio  e  per  la  sua  posisione  strategica.  A«OA,  raiserabil  aito,  iaipe^ 
tantissimo  tuttavia  per  la  miniera  di  ramtf  che  una  compagnia  Inglese  vi  acava  < 
parecchi  anni. 
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MarACATBO,  eapoluoio  dì  provincia,  citta  forti6ealt  e  cMBaMfcÌ8Dt«  di  44,000 
^Lilanti,  posta  sulla  riva  occidentale  dello  stretto  che  separa  la  laguna  di  Maneaybo 
dal  golfo  di  questo  nome.  Mbrida,  ritti  di  6000  abitanti ,  eoa  un'iutiVeritcd  d» 
■Kccond'ordine.  Vabivas,  capoluogo  di  pronneia,  città  fiorentissima  prima  della 


tproviacia  della  GuianOf  la  cui  superficie  di  per  se  sola  sorpassa  di  gran  lunga  quella 
làDsieme  delle  dodici  altre  profincie. 

0  CUMAHAy  città  piuttosto  commerciante  di  circa  8000  abitanti,  importante  per  le 
'  sue  fortificasioni  e  per  la  sua  magnifica  baia,  capoluogo  di  provincia,  Pampatar, 
[ipicciolissima  città  con  un  porto  franco^  che  nominiamo  per  indicare  l'isola  Marga- 
^la  di  coi  essa  è  la  città  più  importante;  forma  una  provincia  malgrado  la  so» 
Kpoca  estensione*  Citeremo  ancora  l'isolotto  sterile  e  deserto  di  Cubagua,  in  molto 
Splendore  nella  prima  metà  del  XYI°  secolo,  per  le  navi  che  la  ricca  pc^ca  delle 
^perle  vi  accumulava;  i  pescatori  aveanvi  fatto  edificare  il  Jfuovo-Caàice,  le  cui 
giriccbesse  e  lasso  passarono  in  proverbio,  ma  i  cui  vestigi  sono  oggi  pure  saomparsi.. 

-^  REPUBBLICHE  PERUVIANE. 

^1    n  già  viceregno  del  Perù,  i  cui  limiti  erano  stati  molto  ristretti  nella 
seconda  metà  del  diciottesimo  secolo,  formò,  dal  i821  fino  al  i855, 
la  repMAica  del  Perù,  detta  pure  del  Basso-Perù,  per  distinguerla  da 
quella  di  Bolivia,  chiamata  comunemente  éeWAlto-Perù.  Solamente 
,^dopo  il  1824,  e  dopo  la  memorabil  battaglia  d'AyacuchO;  questa  re- 
f^  pubblica  avea  preso  una  certa  consistenza.  In  seguito  ai  torbidi  ed 
alle  guerre  che  più  tardi  l'agitarono,  si  divise  in  due  repubbliche 
[^chiamate  repubblica  del  Perù-Settentrionale  (Estado  Nort-Peruano)  e 
repubblica  del  Perù-Meridionale  (Estado  Sud-Peruano).  Riunironsi 
,^  poscia  alla  repubblica  di  Bolivia,  per  formare  alcun  tempo,  sotto  il 
^^  generale  Santa-Gniz ,  la  Confederazione  Perù-Boliviana,  che  venne 
^disciolta  all'abdicazione  di  questo  celebre  uomo  di  Stato.  Da  qualche 
jj^ tempo  le  due  repubbliche  del  Perù-Settentrionale  e  Meridionale  sono 
.^nuovamente  riunite  per  formare  la  repubblica  del  Perù  e  sono  intie- 
ramente separate  da  quella  di  Bolivia. 

91»  Repubblica  del  Perii. 

^^  Poaizioiie  attronomioa.  Longitudine  occidentale,  fra  69^  e  84^. 
^Latitudine  australe^  fra  3<*  e  92f*. 

^ ;  Gonfiai.  Al  nord,  il  golfo  di  Guayaquil,  la  repubblica  dell'Equatore 
l^e  l'impero  del  Brasile.  MVest,  questo  impero  e  la  repubblica  di  Bolivia. 
^  Al  sud,  questa  repubblica  ed  il  Grande-Oceano.  AÌYovest,  il  Grande- 

Oceano. 
^  Fiumi,  n  territorio  di  questa  repubblica  non  ha  gran  fiumi  che 
^all'est  della  catena  delle  Ande,  e  sono  tutti  affluenti  dell'immenso 
x"  Amazone.  Tutti  quelli  che  scendono  dalla  china  occidentale  di  questa 
^(  stessa  catena  hanno  picciolissimo  corso.  Abbiamo  veduto  alla  pag.  368 
^  ohe  il  lago  Titicaca  va  messo  in  capo  de'caspii  del  Nuovo-Mondo. 
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L'OOSAS»  AVIJUmCO  riecvt  : 

L*AlCAZOVl|  il  cai  cono  tupariore  «ppartieM  al  leirilorio  Jelle  repaU»Iicb«  P^ 
mvuoe  da  noi  deierilto  «lU  pagia^  362-364* 

Il  <UlAn'0<WAIIO  riett«  correnti  troppo  pieeolc  perchè  postiamo  <fui  •»• 
mioarle* 

Il  CA8VSO  TBTtCACA  noa  pretenla,  salle  terre  della  repobUica  d«l  Però, 
aleno  6ame  che  i  limiti  del  noitro  latoro  ci  permettano  di  nominare. 

DìTOìone  e  Topografia.  Tutto  il  territorio  della  repubblica  paiv 
ancora  diviso  in  7  spartimenti. 

Lima,  gran  città,  capoluogo  di  spartimento,  altre  volte  capitale  de! 
viceregno  del  Perù  ed  oggi  della  repubblicaj  sede  di  un  arcivescovatc* 
che  è  il  più  antico  di  tutta  rAmerica- Meridionale.  Lima  è  tenuta  U 
città  più  ricca  di  tutta  la  dianzi  America-Spagnuola-del-Sud  ;  distìn- 
gueai  pure  per  svariata  industria,  per  alcuni  slabiliraenti  lelterarii. 
fra  i  quali  Vuniversità ,  una  delle  più  celebri  e  delle  più  frequentate 
dell'America,  come  anche  per  l'operosità  delle  sue  tipografie.  Le  sue 
principali  chiese  gareggiano  in  ricchezza  con  quelle  di  Messico  e  di 
Puebla  j  nel  1826  le  venivano  assegnati  presso  a  70,000  abitanti. 

Me*  tuoi  diolorni  immediati  è  Callao,  città  di  circa  4000  aUitanti,  riguardau 
come  la  miglior  fortezza  del  Perù  e  come  il  porlo  di  Lima,  circottaoaa  che  le  dà 
una  graad'importanra  alrategica. 

HDAURA,  picciolìftima  città,  preao  la  costa  del  Graod'Oceaoo,  al  iiord*oveat  di 
Lima,  con  delle  ««/ine  e  circa  un  migliaio  d'abitanti;  essa  venne  aceila  per  esier« 
la  capitale  del  Pcrù-Selteatrionale.  JADJA,  cui  li  atsegnano  44,000  abitanti,  fiorente 
pei  prodotti  dell'agri oohura;  essa  è  posta  nella  valle  della  Jauja,  rinomala  perii 
aua  grande  fertilità,  non  oitante  la  aoa  grande  allilodìne.  LacriCOCHA,  eitlà  di  circa 
6000  abitanti,  importanliiilma  per  la  vicioansa  delle  miniere  d'argento  di  Pasco, 
annoverate  fra  le  pik  ricche  del  mondo.  TRrrxiLtO,  con  un  cattivo  fotio^  empoUogo 
dello  tpartbnento  di  Lit^ertad  ^Libertà),  città  veacovile,  cui  ai  anaegoaoo  da  ^2  a 
44,000  abtianti;  è  una  delle  pia  antiche  dell'America.  Gaxamab&ì,  celebre  nella 
atoria  del  Perù  e  teatro  dei  patimenti  e  delPasMisinio  dell*  inca  Atabualpa.  Nri 
•noi  dintorni  immediati  trovami  i  famosi  hm  g  ni  emidi,  dove  risiedeva  àlabnalpi 
all'arrivo  di  Pitaarro  a  Caxamarca* 

CUZCO,  città  vescovile,  la  eoi  altitudine  k  di  4795  tese  (3499  metri),  ed  alia 
quale  nel  4833  si  auegoavaoo  40,000  abitanti;  essa  ha  un'««iVer«ii<),  diaiìngneii 
pel  suo  commercio  ed  industria,  ed  è  per  ogni  riguardo  la  seconda  citta  d^lla  rr- 
pubblica  ;  Guaco  fu  la  empitale  dell'impero  degli  Incm,  e  serba  ancora  aleaoe  reli- 
quie de'  suoi  antichi  monumenti,  fra  gli  altri  della  sua  celebre  eiltadelta  stimata  li 
eo*truMÌone  pia  wuusleeia  di  tutto  il  Nuovo» Mondo.  Nelle  sue  vicinaaae  ed  in  p- 
recebi  altri  luoghi  dello  spartimento  ond'essa  è  il  capoluogo,  il  sig.  Gaj  osserrt' 
parecchie  antiche  costrusioni  non  meno  notabili,  fra  le  altre  :  a  CotaftiaitA)  i 
««siili  di  campagna  degli  loca,  quasi  intieramente  cavati  nella  roccia;  a  Zuuta, 
OrOPBSSA  ed  OllaytATTAMBO  grandi  fortezze  e  città  semi  diroccate  ;  final roeoir, 
presso  ViLCOBAMBA,  l'immensa  città  di  Cko^Mi^uiraa,  abbellita  di  magoi- 
fici  edifiai  e  superile  colonne.  Nomineremo  ancora  SicOAHl,  posta  sur  un  elevatissimo 
altopiano,  al  sud-sud-est  di  Guaco,  perchè  venne  dichiarata  capitale  della  repubUifa 
del  PerìA' Meridionale i  se  le  assegnano  4000  «liitanti* 

HUAMAITGA,  città  vescovile  di  circa  25,000?  abitanti,  con  uo'uAiverjiita,  fiorenk 
per  industria  •  commercio,  capoluogo  dello  spartimento  d'ytyaeueko.  HOAMCABBUCa, 
notabile  per  la  sua  grande  altitudine  stimata  a  4  925  tese  (3752  metri)  ed  imporiaa* 
lissima  per  la  sua  miniera  di  mercurio,  la  più  ricca  del  Nuovo-Mondo-  Abbql'IPa. 
r^poluogo  di  spartimento,  città  vescovile  tìorenteper  industria  e  comnirrr io,  ndabil- 
per  la  sua  grande  altitudine,  per  la  sua  popolaaione  stimata  sopra  e 30^000  abitaaii. 
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r  per  la  vicUunia  del  Guagua-  Putinùf  uno  de*  più  terribili  •  de*  più  «Ili 
vulcani  del  globo.  ABlCAy  cìtiù  di  2000?  abitanti^  imporlantiuima  pel  ano  porto^ 
dov^  ai  coDcenlrò  lutto  il  commercio  del  Ferù-Meridiooale  e  di  gran  parte  della 
repubblica  di  Bolivia  ;  tutti  i  suoi  abitaoti  un  po'  agiati  fugKODO  l'aria  sua  peetileo- 
BÌale  durante  la  alale,  e  vanno  a  Tarn  a,  città  fiorente  di  40,000?  abitanti.  PairOy 
capoluogo  di  tpartimentOf  piccola  città  aituata  sul  Titicaca  :  la  sua  popolaaiono 
venne  grandemente  esagerata  ;  il  sig.  Pentland  la  riduce  a  5000  abitanti  ;  sono  dia 
inensioDarsi  le  sue  ricche  miniera  d*argtnto  scavate  un  tempo  nelle  aue  victnana^. 

Repubblica  di  Bolii^ia, 

Potudone  Aitronomioa.  Longitudine  occidentale ,  fra  60°  e  73°. 
Latitudine  australe,  fra  11°  e  2Ì*. 

Confini.  Al  nordy  una  frazione  della  repubblica  del  Perù  e  le  Pro- 
vincie Brasiliane  del  Para  e  di  Matto-Grosso;  all'est,  la  provincia  di 
Matto-Grosso,  alcune  parti  del  territorio  della  repubblica  del  Paraguay 
e  della  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  ;  al  sud,  la  repubblica  del 
Paraguay,  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  e  la  repubblica  del 
Chili  ;  &\Vovest,  il  Grand'-Oceano  e  la  repubblica  del  Perù. 

Fiumi.  Il  territorio  di  questa  repubblica  offre  il  gran  divortia  aqua- 
rum,  ovvero  la  linea  di  divisione  delle  acque  dell' America  del  Sud,  e 
le  più  alte  contrade  conosciute  di  tutto  il  Nuovo-Mondo.  Tutte  le  acque 
della  vasta  sua  superficie  sono  inegualmente  divise  fra  TOceano-Atlan- 
tico  ed  alcuni  Caspii. 

It'OCBAIfO  ATLAHTICO*  A  queata  gran  divisione  idrografica  del  globo  ap- 
partengono quasi  tulle  le  correnti  che  bagnano  il  territorio  della  Bolivia^  perocché 
melton  foce  nell'AMAZOlCB  ed  al  BlO  DB  LK  Plata*  Infatti  vi  si  trovano  le  sorsenti 
del  Jieniy  il  quale,  col  Marmore,  forma  la  Madeira^  il  maggiore  degli 
aiUueiiti  dell'immenso  Amazohb  e  quelle  dvl  Pilevmajro ,  uno  de' principali 
alUucnti  del  Parnguaj,  che  i  caso  stesso  uno  dei  rami  del  poderoso  La  Plata. 

Il  ORAHD'OCEAHO  ricevo  solo  alcuni  piccoli  tot  reati  i  quali  bagnano  tem^ 
poraneamente  la  stretta  ed  arida  striscia  che  forma  il  littorale  della  repoì>blica. 

Il  CASPIO  TITKCACA  riceve  parecchi  altri  fiumi  di  gran  lunga  più  mccolij 
il  DesafuaderOf  rome  il  nome  lo  •ignifioa,  ne  è  il  solo  sliocco.  Traversata  la  gran 
valle  longitudinale  dello  stesso  nome,  pare  che  ni  perda  prr  evaporaaìooe  in  meno 
al  suolo  murialifrro  che  forma  la  parte  bassa  della  provincia  di  Carangas. 

Divisione  e  Topografia.  Il  territorio  di  questa  repubblica,  spiccato 
nel  1778  dal  viceregno  del  Perù  per  far  parte  del  nuovo  viceregno  del 
Rio  della  Piata,  ebbe  la  sorte  di  questo  ultimo,  ribellandosi  parecchie 
volte  agli  Spagnuoli.  Scosso  il  giogo  di  costoro  in  seguito  alla  vittoria 
riportata  dal  generale  colombiano  Sucre  ad  Àyacucho  il  iO  dicembre 
1824,  il  congresso  radunato  a  Chuquisaca  dichiarò  Tindipendenza 
della  repubblica  il  6  agosto  1825.  Alcuni  giorni  dopo  decretò  che  la 
repubblica  assumerebbe  il  titolo  di  Bolivia,  in  onore  di  Bolivar,  che 
tanto  aveva  fatto  per  la  sua  indipendenza,  e  che  si  fondasse  una  città 
che  dovesse  portare  il  nome  di  Sucre,  in  onore  del  vincitore  d'Aya- 
oucho;  è  questa  la  città  che  debb'essere  col  tempo  la  capitale  della 
repubblica.  Intanto  che  questa  si  fondasse,  Charcas  o  Chuquisaca 
venne  dichiarata  capitale  dello  Stato.  Prima  deiruUima  guerra  che 
28 
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portò  seco  la  distruzione  della  confederazione  Perù-Boliriana,  il  tf  r- 
rìtorìo  della  repubblica  era  diviso  ta  6  spartimenti,  suddivisi  in  pnh 
vincie  e  distretti  e  in  due  protn'ncte  separate,  di  Tarija  e  del  LittoraU. 
Cruquisaca  (Gharcas  ;  la  Piata),  su  di  un  elevatissimo  altopiano,  « 
bagnata  da  un  affluente  del  Pilcomayo,  è  una  delie  più  antiche  citu 
deirAmerìca-SpagnuoIa,  sede  di  un  arcivescovato  e  di  una  firequec- 
tatissima  università;  la  sua  popolazione,  or  son  parecchi  anni,  satin 
a  13,129  abitanti. 

La  Paz  (La  Pai  de  Ajacucbo),  città  vetcovile  cui  il  tig.  Peotland  dà  40,000  ab- 
tanti  ;  i  la  più  popolata  e  la  più  corooirrcianle  della  rrpuliblìca  ;  la  aaa  «Ititadar 
aorpaiaa  quella  delle  più  alte  cime  de'  Pirenei.  Ncf*  aaoi  dintorni  ed  in  an  ra|;gie  t 
SO  miglia  troTaai  il  N^^ado  d'Jllimami,  la  iena  wtomiagna  del  Nno**- 
Mondo.  Più  langi  TlAGUAHACO,  villaggio  situato  presso  il  Tiiicaca,  rinomalo  ptr 
la  reliquie  de'gigantesehì  monumenti  degli  antichi  Peruviani;  e  nel  lago  I*Isolottc 
01  TlTICACA  f  ani  quale  sorgeva  il  famoso  tempio  dei  Soie  che  diceai  eanerc  si» 
tutto  quanto  ricoperto  di  lamine  d'oro.  Finalmente  SobaTA^  villaggio  notabile  per  la 
ìrieinanaa  del  maestoso  Piceo  di  So  rata  ,  che  e  la  più  alta  momutgmm  cena- 
scinta  di  lutto  il  Nuovo- Mondo. 

POTOAly  capoluogo  di  spartimento,  acadntisaima  città  posta  al  piò  del  Carro  éi 
Potosif  una  delle  più  ricche  miniere  d* argento  del  mondo  ;  secondo  il  aìg.  d*Hn»- 
lioldt,  questa  miniera,  dalla  sua  scoperta  6no  al  K  789,  avea  somministrato  l*i 
quantità  di  407,736,299  marchi  d'argento!  Il  più 


più  alto  punto  dove  essa  è 
nn'alliindine  superiore  a  quella  dei  Ifonte-Biaoco  !  La  città  stessa  è  2240  tm 
(4307  metri),  essa  è  più  alta  che  il  Fintur-Aar-Hom^  che  alla  pag.  6f  vedemae 
essere  il  punto  culminante  della  Sviscera.  La  popolazione  di  Potosi  che,  coUe  vio- 
■mae,  pare  salisse  a  450,000  abitanti  nel  tempo  del  suo  maggior  «pleodioc«y  «ta  al* 
cuni  anni  fa  ridotta  a  4 '2,650. 

PUBUTO-Lamak  (GoLiia),  poc'ansi  ancora  meschino  .villaggio,  sitoato  in  messo 
al  deaerto  d'Alacaroa,  divenne  a' di  nostri  una  graaiosa  cittailuccia,  capoimogo  óti 
I^iUoraUf  e  fiorente  pel  suo  commercio  favorito  dal  suo  porto  franco»  CoGBAXAmA, 
capoluogo  di  sparUmentOf  circondata  di  fertili  camptgne  •  pinttoato  ben  coliiiratc, 
con  27,000  abiu^  compresivi  quei  delle  vicinanse.  Sahta-Csvz  DBLUL  Sibbia. 
città  veacovile  di  5600  abitanti,  posta  in  messo  di  un'immensa  pianura  ;  è  il  capo- 
luogo dello  epartìmemto  del  suo  nome,  al  quale  appartengono  le  vaste  provùuie  dn 
GtifuUos  e  dei  Moxos,  abitate  in  gran  parte  da  naaioni  indipendenti. 

EEPUBBLIGA  DEL  CHILI. 

Poflisioiie  •ttroBomieB.  Longitudine  occidentale,  fra  72*  e  77* 
compresovi  l'arcipelago  di  Chiloé.  Latitudine  australe,  fra  2SSP  e  44^. 

CoBfiaJ.  Al  nùrdy  la  repubblica  di  Bolivia.  AlVest,  gli  Statì-Unìb' 
del  Rio  della  Piata  ed  una  picciola  frazione  della  Patagonia.  Al  sud. 
la  Patagonia  e  l'arcipelago  di  Chonos,  che  ne  fa  parte.  All'ovest,  0 
Grand'-Oceano. 

Fiumi.  La  posizione  delle  Ande,  che  lasciano  poco  spazio  tra  esse 
e  la  costa,  rende  sommamente  picciolo  il  corso  dei  molti  fiumi  che 
bagnano  il  territorio  di  questa  repubblica;  mettono  tutti  foce  nts 
Grand'-Oceano. 

Il  «mAivo'ocBAiK»  riceve,  andando  dal  nord  al  sod: 

Il  COMAPO,  PBUASOO  ed  il  COQDimo,  che  bagnano  le  città  del  loro  nome. 
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Il  LlMAIit.  il  QuttlOTA  dttio  anch*  AcoifCAQVA  «d  i)  MATFO,  eha  bagoaDo 
h  parta  etnlrala  dal  Chili;  il  MAYPO  è  nolabila  par  la  aua  granda  rapidità  a  parabè 
riceva  il  Mn^oeko,  «ha  pana  per  Santiago |  il  QuiLLOTA|  parche  a)  tuo  avval* 
lamento  appartiene  il  gran  vulcano  d'Acooeagua* 

Il  Maolv  rd  il  BlOBio  che  li  poaiono  eoniiderara  coma  i  prlneipali  fiumi  di 
«jueito  Stalo,  parchi  aono  navigabili  quali  par  la  metà  del  loro  cono.  Ricorderemo 
che  il  Mauli  fa  per  qualche  tempo  il  Hmitt  mtridhMN  dal  grand'/m/iero  rfeffl 
Inca,  Il  BiOBlO  aepara  il  Chili  propriamente  detto  dall'Àraueaotaj  ancora  indipan* 
dente,  a  para  a  noi  il  più  gran  fiume  della  repubblica. 

L'iTATAi  ricava  il  Irìnulo  della  acqua  del  Chitlé»f  che  paita  per  la  cItlA 
di  quello  noma|  a  del  Nukt^f  che  naice  vicino  al  gran  vulcano  di  Chillan. 
L'Itala  bagna  la  parla  del  Chili  compreia  Ira  il  Maulo  ed  il  Biobio. 

Il  CAUTiir,  il  TOLTIM  ed  il  Valdivu  Iravafiano  l'Araucania ,  notabile  il 

J>rimo  par  la  aua  grande  prcfonditi  )  Tullimo  bagna  la  parta  di  queato  pane  che 
orma  la  provincia  di  Valdivla* 

Divlalone  e  TopograBa.  La  repubblica  del  Chili  corrisponde  airan- 
tica  capitaneria  generale  di  questo  nome.  Dopo  parecchi  cambiamenti 
'  nelle  sue  divisioni  amministrative,  trovasi  ora  definitivamente  divisa 
'  in  dieci  provincie  suddivise  in  distretti.  Il  suo  territorio  non  è  conti- 
I  nuo,  ma  viene  interrotto  dalla  parte  dell'Araucania,  che  è  occupata 
dagli  Araucani  ;  tutto  ciò  che  rimane  di  questa  contrada  al  sud , 
consisto  in  alcuni  stabilimenti  isolati  e  nell'arcipelago  di  Giùloé.  Ag- 
giungasi che  le  due  isole  deserte  di  Juan^Femandez  e  di  Mas-Afuera 
appartengono  al  Chili,  benché  degli  Anglo-Americani  e  dei  Taitiani 
siensi  stabiliti  ultimamente  nella  prima. 

Santiago,  sul  Mapocho,  in  una  gran  pianura  elevata,  in  delizioso 
clima,  ma  grandemente  soggetto  ai  terremoti;  è  la  sede  di  un  vesco- 
vato eretto  poc'anzi  in  arcivescovato,  e  di  parecchi  stabilimenti  lettc- 
rarii,  fra  1  quali  distinguonsi  rumi^arst/à  del  Chili  e  Vistituto.  Santiago 
era  altre  volte  la  residenza  del  capitan-generale  ;  oggi  capoluogo  della 
provincia  del  suo  nome  e  capitale  di  tutta  la  repubblica.  Malgrado  il 
rimpròvero  che  ci  venne  fatto  di  aver  esagerato  la  sua  popolazione^ 
valutandola  a  55,000  abitanti  nel  1852,  crediamo  non  esogeraro  ora 
recandola  a  70,000.  La  capitale  del  Chili,  come  Valparaiso,  Buenos- 
Ayres,  Lima  e  Messico,  distinguesi  pel  numero  de'  fogli  periodici  che 
vi  si  pubblicano. 

Valfaraiìo,  cnftoiuoto  di  p^WnW*,  di  venula  da  alcuni  anni  la  primm  pi«8a« 
>    eommtrcUnié  del  Nuove-Mondo  lul  Grand'Oerano  ;  la  aua  popolaaiona  ci  par  aor- 

Saiaara  1  30,000  abitanti.  flAN-FlLin ,  cupoluogo  della  provincia  d'^conrafu*! 
orenlf  cittA  cui  al  danno  SOOO  abil.)  ad  alcuna  miglia  vano  il  nord-ait  iMnnalan 

'  ì*Jcomemgu9f  la  pia  aitti  motUtgna  tgniiHimu  del  globo  ed  il  «econdo  piccù 
di  lutto  il  Nuo^ifMoHdOt   QuiLLOTA  a  Pbtorca  I  con   ricche  mUUr€  di  ram; 

I  LA  AMENA  (Gui^uimbo)i  citli  veicovile  e  empùluogo  di  ^'^t^'ic'l'i  «0(>  un  porlo, 
ricche  mimUf  di  rama  a  dUrfMio  ed,  a  quello  che  pare,  12,000  abitanti*  Sah- 

'   FiiAMCitco  DI  tiA  Silva,  cui  la  no  aiaagnano  allrallanl}|  Imporianta  per  la  riecho 

I  mimUfé  di  rmmt  a  d*ar|«iiio  aeavala  nel  luo  territorio,  dove  trovasi  pure  il  porto 
di  CopiépOf  che  ne  &  lo  abocco.  PAJOirALUy  villaggio  noilo  in  un  terrilorio 
aul  quale  dopo  il  4832  loavanai  ricche  maniera  d'crfenio.  HUAiCO  (UuaacoV  eiitii 
eommarciante,  con  un  porlo  e  fune  7000  abitanti;  uri  lUO  diitrrtlu  icavanai  ric- 

f  (he  minUr§  di  rame  e  d*nrfMfo. 
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Da  un  allfo  UlOj  f  «rto  il  lod,  Donioerano  ancora  !  I.A  COVCBPCIOV^  pm» 
il  Biobio,  città  vcfcovUr,  cui  ti  assonavano  quasi  42,000  abitanti  prùna  del  tre- 
mnoto  del  4835 y  che  la  ridusse  in  rovina;  ora  si  è  già  ristorata,  conac  aocbf 
Taleahuano,    che  ne  è  il  porto.   Valdiyia,  città  di  circa  2000  abitanti,  ìb* 

Sartante  per  le  sue  forlificasioni,  pel  suo  magnifico  porto,  e  perchè  i  il  c«polao^ 
i  una  proffineia  slaccala  dalla  massa  principale  del  territorio  Chiliano*SAJi-CABLOS. 
altra  piccola  cillà^  con  un  porto;  è  la  città  principale  dell'orcc/ielcfa  di  Cbiloe, 
che  forma  una  profimcia» 

BEPUBBUGA  DEL  PABAGUAT. 


k.  Longitudine  occidentale,  fra  56*  e  61' 
Latitudine  OMtraie,  fra  20>  e  28». 

Confini.  Al  nord,  Timpero  del  Brasile.  All'est,  quest'impero  e  h 
confederazione  del  Rio  della  Piata.  Al  sud,  questa  confederazione. 
All'ovest,  il  vasto  paese  del  Gran-Ghaco,  occupato  da  indigeni  indipen- 
denti e  riguardato  come  parte  integrante  del  territorio  della  confede- 
razione del  Rio  della  Piata. 

Fiiuni.  Il  Parana  ed  il  Paraguay,  suo  a£Quente  alla  destra, 
sono  le  principali  correnti  di  questo  Stato.  Alla  pagina  364,  abbiamo 
già  veduto  che  il  primo  è  il  ramo  principale  del  Rio  della  Plata. 

Diviaione  e  Topografia.  Fino  al  1808,  epoca  in  cui  cominciarono 
i  moti  che  agitarono  TAroerica-SpagnuoIa  del  Sud,  questo  Stato  for- 
mava, sotto  il  nome  di  Paraguay,  una  delle  più  grandi  provincie  del 
viceregno  della  Piata.  Il  celebre  dottor  Francia  seppe  valersi  di  tutte 
le  favorevoli  circostanze  che  presentavano  gli  avvenimenti  per  recan* 
in  sua  mano  il  potere  supremo.  I  suoi  disegni  furono  coronati  dall'e- 
sito il  più  felice,  e  quest'uomo  straordinario  trovossi  per  più  anni 
investito  della  più  assoluta  autorità,  ch'egli  esercitò  sotto  il  titolo  di 
dittatore  fino  al  1839,  nel  qual  anno  morì.  Vedemmo»  che  venne  sur- 
rogato da  consoli  nella  presidenza  della  repubblica,  il  cui  territorio  è 
diviso  in  una  ventina  di  circoli;  le  missioni,  alla  destra  del  Parana. 
sono  amministrate  in  modo  particolare,  e  formano  particolari  distretti. 
La  topografia  attuale  del  Paraguay  è  così  imperfetta  che  noi  non  diremo 
che  due  parole  sulla  sua  capitale  e  su  Villa-Rica,  che  pare  esserne  la 
seconda  città  sotto  ogni  rispetto. 

AsuNciON,  sulla  riva  sinistra  del  Paraguay,  città  irregolamientt 
fabbricata  ;  è  la  capitale  della  repubblica;  alcuni  anni  sono  i  suoi  abit. 
ragguagliavansi  a  12,000.  Villa-Riga,  con  4000;  ne' suoi  dintorni  s: 
raccoglie  l'erba  detta  del  Paraguay  (mate),  sorla  dì  tè  ricercatissiroa 
in  quasi  tutta  l'America  del  Sud. 

GOHFEDEBAZIOliE  DEL  BIO  DE  LA  PLATA. 

Posinone  astronomica.  Longitudine  ocddentak^  fra  54*  e  TS". 
Ijititudine  australe,  fra  22°  e  41^  Si  esclusero  dai  nostri  comput* 
tutta  la  Patagonia  e  l'arcipelago  delle  Nalulne. 


GONFEDERiZIONB  DEL  RIO  DE  LA  PLATÀ.         l5Y 

ConEai.  Al  fwrd,  la  repubblica  di  Bolivia.  kWesf,  la  repubblica 
del  Paraguay,  l'impero  del  Brasile,  la  repubblica  Orientale  deirUru*- 
guay  e  TOceano-Àtlantico.  ÀI  sud,  quest'Oceano  e  la  Patagonia.  ÀI- 
Vovesiy  il  paese  degli  Araucani  e  le  repubbliche  del  Chili  e  di  Bolivia. 

Fiumi.  Quasi  tutti  i  fiumi  di  questa  vasta  confederazione  rendonsl 
nell'Oceano-Atlantico.  Gli  altri  metton  foce  in  caspii  o  perdonsi  nelle 
sabbie. 

L'ocKANO  ATLAirrico  riceve  : 

Il  Rio  db  la,  PLATA;  come  alibiain  già  veduto  alli  pag.  364,  qoeato  6aina 
è  formato  dalla  riunione  del  Pahava  coII'Ubucuat,  tutti  e  due  pruvcaienti  dal  Bra- 
sile. Il  PARANA,  rhe  è  il  ramo  principale.  Lagna  dentro  i  confini  di  questa  cou- 
federatione,  Corrienies,  Santa-Fe,  Bazada  e  Rosano;  alla  destra  riceve  il  Para- 
guay f  ingrotsato  alla  sinistra  dal  Hleomayo ,  dal  Bio^yermefo  (Rio-Grande), 
il  PabaNA  riceve  ancora  alla  destra  il  Saladot  che  traversa  gli  Stati  di  Ta« 
caman  e  di  Santa-Fe,  il  Rio  Quarto  ed  il  Bio  T  «r  ceiro.  Dopo  la  sua 
coogiunsione  colllJruguay ,  il  Parana  prende  il  nome  di  Rio  de  LA  PLATA,  ba- 
gnando alla  destra  Buenos-Àyres  ed  Entenada  nello  Stato  di  Bnenos-Ayres,  ed  alla 
sinistra  Colonia,  Monlevideo  ed  altre  città  principali  della  repubblica  dell'Uruguay. 
Nell'ampia  baia  di  Sanborombon,  che  forma  la  sua  riva  destra,  il  Rio  de  la  Piata 
riceve  il  Bio  Quinto  y  detto  Sai  a  do,  nella  bassa  parte  del  suo  corso; 
(juest'uliimo  piglia  sorgente  nello  Stato  di  San-Luia,  bagna  i  Pampas  ed  il  Forte 
Federacion  nello  Stato  di  Buenos- Ayres. 

Il  Bio  Colorado  (Cnmleobu)  ;  ha  la  sua  foce  nella  baia  Unione. 

Il  RIO'Nbcbo  rCufU-Leuwuj,  il  maggiore  di  quelli  che  trovansi  fra  il  Rio  do 
b  Piata  e  lo  stretto  di  Magellano  ;  bagna  il  Forte  del  Carmen. 

Pei  CASPII  della  Confederaaiooe,  vedi  pag.  3G8. 

DìTitione  e  Topografia.  U  territorio  di  questa  confederazione  for* 
mava,  prima  dell'insurrezione,  la  maggior  parte  del  viceregno  di 
Buenos-Ayres,  eretto  nel  1778  a  spese  di  quello  del  Perù,  dal  quale 
non*pure  si  staccarono  tutti  questi  vasti  paesi,  ma  eziandio  quelli  che 
formano  oggi  le  repubbliche  di  Bolivia,  del  Paraguay  e  dell'Uruguay. 
Dall'anno  1810  la  provincia  di  Buenos-Ayres  proclamò  la  sua  indipen- 
denza. L'anno  seguente  tutte  le  provincie  ribellate  di  questa  parte  del- 
l'America-Spagnuola  fecero  causa  comune  ed  assunsero  il  titolo  di 
Staii'UniU  del  Rio  della  Piata.  Più  tardi  sotto  il  memorabile  governo 
del  sìg.  Ribadavia,  questi  paesi  ordinaronsi  a  repubblica  col  titolo  d! 
Repubblica-Argentina,  Ma  le  discordie,  la  gelosia  e  le  gare  di  alcuni 
governatori  delle  provincie  e  qualche  raggiro  straniero  impedirono  i 
progressi  di  questo  Stato.  11  sig.  Ribadavia  ritirossi,  e  l'anarchia  e  la 
guerra  civile  desolarono  queste  belle  contrade.  Quando  noi  facciam 
uso  della  parola  confederazione  parlando  di  questi  paesi,  non  si  deve 
intendere  in  un  senso  assoluto,  ma  sibbene  relativo  allo  stato  in  cui 
essi  si  trovano,  stato  che  non  lascia  al  geografo  alcun  mezzo  di  deter- 
minare  con  esattezza  né  il  suo  titolo  né  le  sue  divisioni  amministrative,  - 
Dal  13  di  aprile  1835,  tempo  in  cui  Rosas  pervenne  alla  dittatura,  la 
costituzione  ha  subito  grandi  mutamenti  nella  sui^  interna  amministra- 
zione. La  confederazione  lungamente  desolata  dalla  guerra  civile,  e 
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dalla  guerra  straniera  colla  repubblica  dell'Uruguay,  [Mire  che  sia  an- 
cora composta  di  i  4  Stati,  non  tenendo  conto  della  separazione  tempo- 
ranea dello  Stato  di  Jujuy.  Ecco  le  sue  città  principali. 

Buenos-Atres,  capitale  dello  Stato  di  questo  nome,  e  potrebbesi 
quasi  dire  di  tutta  la  confederazione;  è  una  città  vescovile,  non  sola- 
mente la  più  popolata,  la  più  ricca  e  la  più  commerciante  della  confe- 
derazione, ma  altresì  una  delle  prime  piazze  di  commercio  del  Nuovo- 
Mondo  e  uno  de'suoi  principali  centri  d'istruzione  e  di  civiltà.  Benché 
posta  sulla  riva  dritta  e  presso  la  foce  d'uno  de' più  gran  fiumi  dei 
mondo,  non  ha  porto  per  le  grosse  navi,  a  cagione  di  parecchi  banciii 
di  sabbia  che  impediscono  la  navigazione;  la  sua  popolazione,  ad  onta 
dei  disastrosi  effetti  della  guerra  e  del  lungo  blocco  che  sostenne,  può 
ancora  ragguagliarsi  a  90,000  abitanti.  Rispetto  alle  risorse  letterarie, 
Buenos-Ayi-es  tiene  il  primo  posto  fra  le  grandi  città  dell'America- 
Meridionale  dianzi  Spagnuola;  e  un  tal  vantaggio  le  viene  da' suoi 
stabilimenti  fra  i  quali  si  distingue  Vuniversitàt  ed  alla  operosità  delie 
sue  tipografie  i  cui  prodotti  sorpassavano,  or  fa  parecchi  anni,  quelli 
di  tutte  le  altre  città  delle  Americhe  Spagnuola  e  Portoghese. 

CORRIBMTBS,  capitale  dello  Stato  ,  situata  luI  Paraoa,  poco  sotto  alla  sua  coo- 
giuacione  col  Paraguay;  questa  città  di  circa  5000  abilaoti  offra  una  delle  piò 
belle  posicioai  dell'America  del  Sud  per  divenire  un  grand'emporio  commerciale» 
Sahtà-Fb,  parimente  sul  Parana,  capitale  dello  Stato  ;  se  le  aisegnano  4000  abi- 
tanti. Cordoba,  capitale  dello  StatOf  città  vescovile,  industriosa  e  molto  commer* 
cianle,  con  un'università;  se  le  danno  quasi  40,000  abitanti.  TcjcomaK,  capitale 
dello  Stato;  nel  4 81 6  vi  si  tenne  il  congresso  generale  che  pubblicò  la  dicliiaia- 
tione  dei  diritti  delle  Provincie^ Unite  del  Bio  de  la  Fiata  alla  loro  indipeodeosa 
assoluta,  sia  rispello  alla  Spagna  sia  verso  ogni  altra  potensa  straniera;  ae  le  ac- 
cordano da  6  ad  8U0O  abitanti. 

Salta,  capitale  dello  Stato,  di  9000  abitanti?  centro  del  commercio  interno 
della  coafederatione  e  residenia  del  vescovo  di  Tucuman.  MenDOZA  ,  capitale 
dello  Stato,  edificata  appiè  delle  Ande,  su  di  un  elevato  altopiano  e  sulla  grande 
strada  che  mena  al  passo  d*[}psalla(a ,  nnomata  pe'  suoi  vini  ed  i  prodotti  della 
sua  agricoltura  fiorente  ansi  che  no.  Si  esagerò  soverchiamente  la  sua  pupolastooe 
che  pare  debba  ridursi  da  7  ad  8000  abitanti.  Ufsallata  non  era  ,  alcuni  anni 
tono ,  che  una  misera  bicocca  nella  valle  dello  slesso  nome  ,  ma  rinomata  per  la 
YÌcinaoia  della  ricca  miniera  d'argento,  i  cui  scavi  lurooo  ripresi  nel  4824.  SAN- 
JdaM  db  la  FroNTBRA,  capitale  dello  Stato;  la  sua  jiopolasiooe  fu  straordìDaria- 
mente  esagerata  j  alcuni  anni  fa  stimavasi  a  46,000  abitanti;  un  viaggiatore  che 
la  visitò  nel  4834  dà  appena  48,000  abitanti  a  tulio  lo  Stato,  e  siamo  assicurati 
che  quella  della  città  ondeggia  tra  i  5  ed  i  6(X)0  abitanti.  San  Juan  è  fiorente  pei 
prodotti  d'agricoltura,  specialmente  pei  vini  e  l'acquavite.  JCJUT,  capitate  dello 
Stato,  è  una  piccola  città  di  circa  3000  abitanti,  presso  la  quale  è  un  vulcano  che 
si  può  mettere  a  canto  di  quei  di  Macaluba  e  di  Taman.  Vedi  alla  pag.  195. 

Non  ci  partiremo  da  questa  confederjisiooe  sensa  rammentare  che  le  sue  ampie 
pianure  ,  come  quelle  della  repubblica  dell'Uruguay,  sono  il  soggiorno  dei  Gau- 
cho*, que*  pastori  cavalieri  che,  discesi  dagli  Spagnuoli,  guardano  gli  armenti  di 
etoftUli  e  di  buoi,  i  piii  grandi  forse  che  esistano  sul  globo.  Semi-selvaggi  ahi* 
latori  di  queste  solitudini  immense,  vivono  ivi  sempre  a  cavallo.  Robusti,  soper- 
stisiosi,  feroci  e  ad  un  tempo  ospitali,  questi  Beduini  del  Nuovo-Mondo  ebbero 
gran  parte  oella  guerra  dell'iodipeodenca.- 
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attroaomiott.  Longitudine  ooddentale,  fra  SS5®  e  61*. 
latitudine  australe,  fìra  SO*"  e  35». 

Confini.  Al  nordy  rimpero  del  Brasile.  All'est,  Timpero  del  Brasile 
ed  il  territorio  già  neutro,  spazio  di  terra  compreso  fra  la  laguna  di 
Merim  e  l'Oceano-Atlantico,  quindi  quest'Oceano.  Al  sud,  TOceano- 
Atlantico  ed  il  Rio  della  Piata.  AìVovest,  l'Uruguay,  che  la  separa 
dagli  Stati  d'Entre-Rios  e  Gorrientes  compresi  nella  confederazione 
del  Rio  de  la  Piata. 

Fiumi.  Parecchi  grandi  fiumi  bagnano  le  ampie  solitudini  che 
compongono  questo  Stato  ;  appartengono  tutti  alFOceano-Atlantico. 

L'OCBAMO  ATLANTICO  rìCeTe  : 

Il  Rio  db  là  Pl4TA|  d«l  quale  già  wgnaromo  il  cono  tilt  pagina  364, 
bagna  Colonia  del  Saeramenlo,  Monlevideo  e  Maldonado.  Il  suo  principale  af- 
fluente in  quello  Stalo  i  Ì'U ruguay,  che  paiaa  vicino  a  Payiandu;  eaao  è  ÌU'* 
grosMlo  alla  ainiaira  dal  Bl<HCuareìmf  che  segna  il  linaite  provvisorio  fra  il  Bra* 
Bile  e  quello  Sialo;  •  dal  BiO'ff«grOf  che  traverta  tutta  la  repubblica  dalPeit 
all'ovest  ;  quest'ultimo  bagna  Mercedes ,  e  pasu  vicino  a  Soriano  (San-Domingo- 
Sorisno). 

Divisione  e  Topografio.  Le  ampie  solitudini  che  compongono  il 
territorio  di  questo  Stato  facevano  parte  del  viceregno  di  Buenos-Ay^ 
res  sotto  il  nome  di  Banda^Orientale,  Dopo  essere  stata  retta  nove 
anni  da  Artigas,  che  invase  TCntre-Rios,  sollevò  Santa-Fè,  desolò  il 
Paraguay,  e  che,  battuto  dai  Portoghesi,  ritìrossi  al  Paraguay,  la 
Banda  Orientale  fu  riunita  al  Brasile  sotto  il  titolo  di  ?ro\)incia  Cisplar» 
lina»  Separata  da  quest'impero  per  un  articolo  del  trattato  di  pace 
conchiuso  nel  i829,  fra  il  Brasile  e  Buenos-Ayres,  venne  dichiarata 
indipendente  e  prese  il  nome  di  Repubblica  Orientale  deW  Uruguay, 
£  pure  conosciuta  sotto  il  nome  di  Nuovo^tato-Orientale  deWUru^ 
guay,  Tutlo  il  territorio  della  repubblica  è  diviso  in  nove  spartimenti 
che  si  nominano  dai  loro  capiluoghi  rispettivi. 

MoNTEViDEO,  capoluogo  di  spartimetUo  e  capitcde  della  repubblica^ 
edificata  a  modo  d'anfiteatro  sulla  riva  sinistra  del  Rio  della  Piata  e 
sur  una  penisoletta;  il  suo  porto  è  tenuto  il  migliore  de  la  Piata.  Mon- 
tevideo  a  cagione  del  lungo  blocco  sostenuto  da  Buenos-Ayres  e  dei 
nuovi  emigrati  che  vi  posero  stanza  e  contribuirono  alia  coltivazione 
delle  sue  fertili  terre,  è  divenuta,  da  alcuni  anni,  uno  de' principali 
cmporii  del  commercio  americano  ;  la  sua  popolazione  che  era  scesa 
a  10,000  abitanti,  pare  che  oggi  sorpassi  i  40,000. 

Pai SANOO ,  •ttll'UnigttaT,  capoluogo  dello  sparUmnUo  più  grande  della  re- 
pubblica ;  niserabil  bicocca  dì  una  doisioa  di  capanne  non  i  gran  tempo^  fu  dal 
commercio  •  dill'ìodustrìa  trasmutata  in  florida  citti  di  circa  7000  abitanti. 


M>  AMEKICA. 

IMPBBO  DEL  BKA8IU. 


Longitudine  occidentale,  fra  37®  e  75". 
Latitudine,  fra  4®  boreale  e  33<*  australe. 

Confini.  Al  fiord,  le  repubblicbe  Colombiane,  le  Guiane  Inglese, 
Neerlandese  e  Francese  e  rOceano-Atlantico.  All'est,  quest'Oceano. 
Al  «ud,  ancora  rOceano*A)lantico,  le  repubbliche  Orientale  dell'Uru- 
guay, del  Paraguay,  di  Bolivia  e  del  Perù.  AiVovest,  la  confederaziont 
del  Rio  de  la  Piata,  le  repubbliche  del  Paraguay,  di  Bolivia,  del  Perù, 
dell'Equatore  e  della  Nuova-Granata. 

Finmi.  Molti  fiumi  bagnano  il  vasto  territorio  di  quest'impero;  ci 
basti  descrivere  il  corso  dei  seguenti,  fra  i  quali  quattro,  VAmawne. 
il  Tocantin^  il  San-Francisco  ed  il  Rio  della  Piata  sono  nel  numero 
de' più  gran  fiumi  del  Nuovo-Mondo.  Tutti  si  versano  nell'Oceano- 
Atlantico,  e  parecchi  sono  ingrossati  da  affluenti,  il  corso  dei  quali 
pareggia  quello  dei  più  gran  fiumi  d'Europa,  tranne  il  Volga. 

L'ocsAHo  ATiuiifTico  rìccve  dal  nord  al  sud  i  seguenti  fiumi  : 

L'ÀMAZOHB  }  vieae  questo  dalle  repulibliche  dell'  Equatore  e  del  Perù  ,  tra- 
mena dall'ofest  all'est  l'ampia  provincia  del  Para  e,  bagnate  le  città  o  borghi 
d'Oliven^a ,  Obidos  o  Pauiis,  Sanlarem,  Alroerim,  Gurupa  e  MacaDa^  entra  nel- 
l'Atlantico. 1  suoi  principali  affluenti  alla  destra  •  alla  sinistra  neil' taipero  drl 
Brasilo,  già  furono  descritti  alle  pagine  362-364. 

Il  TOCANTIN  o  Para',  formato  dalla  riunione  di  due  grandi-  rami ,  il  To- 
CAITTIV  propriamente  detto  ed  il  Bio-Gravde  o  Araguat  (Araguaya)  ;  l'ampio 
ano  avvallamento  occupa  la  piH>vincia  di  Goyaa  e  parta  di  quelle  di  Matto-Grosso 
•  di  Pari.  A  San  Jofto  de  Duas-Barras,  i  due  rami  si  riuniscono  j  questa  gran  cor- 
rente bagna  poscia  Villa-Vinosa  o  Cametà  e  Para  o  Belem^  e  per  una  larga  foce 
entra  Dell' Oceano  j  il  principal  affluente  dell'Araguaj  ^il  Bio  das  MorttM, 
chs  percorre  la  parte  orientale  della  provincia  di  Matto-Grosso.  Vedi  alla  pag.364» 

Il  Maranuag.  detto  MiARiM  o  Mkari  nella  parte  superiore  del  suo  corso}  que- 
sto fiume  traversa  la  provincia  alla  quale  dà  il  suo  nome,  ed  entra  nella  baia  di 
San-Marcos  rimpetlo  all'isola  Maranhào. 

Il  PABANAHIBA  (Parnahiba)  j  nasce  nella  Serra  dos  Guacuruaguas  (Gurucuros* 
guasì  e  separa  in  tutta  la  lungbeaia  del  suo  corso  la  provincia  di  Maranbào  da 
quella  di  Piauhy. 

Il  Rio  San- FitAif CISCO  h  uno  dei  cinque  gran  domi  del  Brasile;  sorge  nella 
Serra  da  Canestra  nella  provincia  di  Minas-Geraes,  la  traversa  dal  sud  al  nord,  e 
corre  dall'ovest  all'est  quelle  di  Peroambuco  e  di  Sergipe^  in  questo  lungo  tra- 
gitto passa  a  traverso  o  vicinissimo  ad  Urubù.,  Bio-Grande,  Pilao-Arcado^  Santa- 
Maria  e  Villa  Nova  de  San-Francisco.  I  suoi  principali  affluenti  sono  :  il  il  t  o 
4<i«  /^«lAai  ed  il  Alo- f'erJtf  alla  deatra;  il  i'araoatu  ed  il  Rio- 
Grande  alla  sinistra  ;  lutti  nella  provincia  di  Minas-Geraes. 

Il  RIO-Graitde  db  Belmonte  ;  questo  fiume  h  formato  dalla  riunione  dei  due 
rami  chiarsati  d'ARA9UAHT  e  di  JiQrjiTlNllONliA  ;  quest'ultimo  i  il  più  occiden- 
tale ed  è  rinomato  pei  diamanti  cbe  vi  si  trovano  j  entra  nell'Oceano  a  Belmonte. 

Il  Parahiba,  detto  anche  Parahiba-DO-Sul  ,  per  distinguerlo  dal  Parabibs- 
do-Norte,  i  il  maggior  6ume  della  provincia  di  Bio-de-Janeiro.  Nasce  nella  co* 
marca  di  San-Paolo^  nella  provincia  di  questo  nome,  bagna  Campos  (San-Salvador 
dos  Campos),  ed  entra  nelrOceano. 

Il  Rio-Grande  de  Sah-Pbdro,  detto  pure  Rxo-Grandb-do-Sul,  per  distio- 
^uerlo  da  Bio-Grande-do-Norte.  Questo  fiume  non  i  altro  cbe  il  canaio  per  cm 


IMPERO  DKL ,  BRASILE.  441 

)e  lagune  dot  Patot  e  di  Mirim  comanicaDO  coll'Oceaao.  Potr«bWsi  riguardare  il 
Jacuht,  che  è  la  maggior  correute  che  si  Tersi  in  quest'ampio  estuario,  come  suo 
ramo  principale  ;  il  Jacuhy  traversa  la  provincia  di  San-Pedro,  e  bagna  o  costeg- 
gia le  città  di  Caxocira ,  Rio-Pardo ,  Triunfo  e  Porto-Alegre  ;  mescola  quindi  le 
atte  acque  con  quelle  della  laguna  di  los  Patos;  il  Rió>Grande  di  San-Pedro  pro- 
priamente detto  passa  per  la  città  di  San-Pedro  (Rio-Grande). 

.Vedemmo  alla  pagina  364  che  il  Rio  DB  LA  Plata  è  formato  dalla  congioo- 
tione  dell'URDGDAT  (Uraguay)  col  ParaitA.  1  suoi  principali  affluenti  alla  destra^ 
dentro  i  limiti  dell'impero  sono:  il  P  ar  ana-  Iba ,  che  traversa  la  parte  me* 
ridionale  della  provincia  di  Goyaz;  il  Rio-Pardo,  che  separa  l'estremità  sud- 
ovest  di  quest'ultima  da  quella  di  Matto-Grosso;  malgrado  le  sue  molte  cateratte^ 
esso  serve  alla  navigazione  su  canotti ,  che  ha  luogo  tra  San-Paolo  e  Cuyaba.  I 
principali  affluenti  del  Parane  alla  sinistra  sono:  il  Ti  e  tè,  che  pasjta  ad  una 
picciola  distanza  da  Ttu  ed  a  Porto-Feliz,  nella  provincia  di  San-Paolo;  Vlguazu, 
Guazu  (Corityba),  che  passa  per  Corityba  ,  e  che  nella  parte  inferiore  del  suo 
corso  separa  questa  provincia  dal  territorio  dello  Stato  di  Corrientes^  nella  confe- 
derazione del  Rio  de  la  Piata;  il  Paraguay,  che  piglia  sorgente  nella  pro- 
vincia di  Matto-Grosso,  percorre  l'estremità  meridionale  di  quésta  gran  provincia, 
traversando  il  lago  temporaneo  degli  Xarayes,  passa  per  Coimbra,  e,  se- 
gnitando  il  suo  corso  y  va  a  separare  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piala  dalla 
repubblica  del  Paraguay. 

Diróìone  e  Topografia.  Fino  al  1808,  il  Brasile  formava  la  più 
vasta  e  la  più  importante  delle  colonie  della  monarchia  Portoghese. 
Dopo  gli  avvenimenti  che  costrinsero  il  re  di  Portogallo  ad  abbando- 
nare i  suoi  Stati  d'Europa  per  andar  a  risiedere  nel  Brasile,  questa 
contrada  fu  dichiarata  regno,  e  più  tardi,  nel  1822,  impero,  due  anni 
circa  dopo^  la  partenza  del  re  per  Lisbona.  Allora  mutaronsi  le  divisioni 
amministrative  del  Brasile,  che  subirono  in  seguito  varie  importanti 
modificazioni.  Golia  creazione  delle  legislature  provinciali,  nel  1835, 
rimpero  del  Brasile  rassomiglia  piuttosto  ad  uno  Stato  federativo  che 
ad  una  monarchia  costituzionale.  Tutto  l'impero  è  diviso  in  diciotto 
Provincie  dìfferentissime  per  l'ampiezza,  suddivise  in  comarche  (co- 
marcas),  composte  di  parecchi  municipios  o  termos;  ogni  termo  è  sud- 
diviso in  distretti  (districtos),  ed  ogni  distretto  in  quarteiròes. 

Rio  de  Janeiro,  detta  anche  semplicemente  Rio,  nella  provincia 
del  suo  nome,  sede  di  un  vescovato  e  capitcde  deìVimpero,  £  una 
grande  e  beUa  città  edificata  sur  un'ampia  baia  che  forma  uno  dei  più 
bei  porti  dell'America,  difeso  da  parecchi  forti,  che  lo  rendono  pure  un 
punto  strategico  d'importanza.  1  suoi  molti  istituti  letterarii,  segnata- 
mente la  scuola  di  medicina  e  di  chirurgia,  la  scuola  militare  e  l'ope- 
rosità della  stampa  periodica,  la  pongono  a  capo  di  tutte  le  città 
dell'impero,  posto  che  ella  occupa  eziandio  per  la  sua  industria,  per 
la  sua  popolazione,  che,  nel  1838,  saliva,  compresivi  i  dintorni, 
a  147,000  abitanti,  e  specialmente  pel  suo  commercio,  che  non  ha 
rivale  in  tutta  l'America  del  Sud;  in  grazia  di  quest'ultimo,  essa  dee 
annoverarsi  fra  le  prime  piazze  mercantili  del  mondo.  Questa  sua 
operosità  commerciale  sta  ancora  per  accrescersi  collo  stabilimento 
delle  comunicazioni  a  vapore  coH'Inghilterra  e  colla  Francia. 
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He*  tuoi  dÌBlonif  coti  giusluBcal*  rÌDomati  p«r  It  minbiU  feto*  che  vi  ^  . 
•cala  la  oaton,  aeccoaertmo  :  Sav-Cmstotao,  dote  trovati  il  catltllo  di  Bo  m^ 
VlstMf  m1  qoala  l'imperatore  risiede  gran  parte  dcll'aaao.  Il  GlAliOIHO  Bo> 
TAVlCOy  cbcy  graaie  al  tuo  direttore  ed  alla  illuminala  manificenaa  del  gioviae 
mooarea  regoaate  »  è  UiTCoato  uno  dei  ptt  mattili  del  Hoovo-Moado.  NiTBftOl 
(Praya*Graade)y  Borente  cilti  di  circa  4Ì,000  abitanti y  capQÌuo$Q  di  eotmmrcm  m 
€mptuU9  della  frwfineia  di  Bio^é^Jameiro» 

Bahia  (San -Salvador^,  capoluogo  di  protfineia,  fabbricata  ia  parte  aalla  piag- 
gia della  magnifica  baia  di  Ogniasanli  (Todos-oa-Saolotì ,  che  vi  forma  mmo  dei 
pia  bei  porti  del  Muovo- Mondo;  ette  fu  la  capitale  del  Bratile  fino  al  47(i3  9  ed 
è  rinittla  anrora  la  tua  metropoli  eeeletiaiUea^  ticcome  retidenaa  del  ano  areive- 
icovo.  È  la  prima  piazzo  forte  dell'impero,  del  quale  possiede  il  primo  ttmhili' 
munto  di  marinerìa  militare^  e  la  seconda  pia%%a  commereiamte$  se  le  aaaegaaBo 
80,000  abii*  all'iacirca.  Va  m^naionala  la  sua  scuola  di  ckirnrgia  imitata  da  qaeUa 
di  Rio-dc-Janeiro«  1  dintorni  di  Bahia,  chiamati  dai  Brasiiiaoi  il  Heeomenva, 
offrono  la  parte  del  Brasile  dove  la  popolaaiooe  sembra  più  concentrala  ;  è  aparta 
di  grotti  borghi  e  di  molli  villeggi  Coreuti  pei  ricchi  prodotti  dell'agrieollBn. 
Quello  di  Tap  agipe  (Nosia  Senbora  da  Penba)  possedè  la  casa  di  campagaa 
dell'arcivescovo  ed  anipii  cantieri  dove  costruiscoosi  molle  navi  mercantili.  C  «  - 
choeira  (Cazoeira),  città  fiorrntey  alla  quale  prima  degli  ultimi  sconvolgimenti 
si  attribuivano  più  di  20,000  abitanti. 

RbciFB  (Cidade  do  Recite  ;  Pcrnambnco)  ,  città  molto  commerciante  e  piat- 
lotlo  ben  forttbcala  dal  lato  del  mare,  capoluogo  della  proidncia  di  PamnmhmeOf 
con  un  porto  ^  il  più  frequentalo  del  Brasile^  dopo  quelli  di  Rio*de- Janeiro  e  di 
Bahia,  e  cantieri  della  marineria  militare;  se  le  assegnano  più  di  60,000  ahi- 
taati.  Ne*  tuoi  dintorni  immediati  trovasi  Ol inda ^  cilladuccìa  di  7000  abilaati, 
importante  per  la  sua  tede  vetcovile,  pel  tuo  giardino  hoianieo  e  per  la  eemoim  di 
diritto  erettavi  da  poco  tempo.  » 

SAK-Paolo,  città  vescovile  di  circa  22,000  abil.,  situata  quasi  sotto  i7  tropico 
dei  Capricorno  f  in  clima  tanto  piacevole  quanto  aalobre,  di  cui  essa  va  debitrice 
all'elevata  aoa  posiaione.  Citeremo  la  scuola  dì  diritto  e  oe'suoi  diotoroi  le  pia»- 
tagloni  di  tè  le  più  grandi  di  tutto  l'impero;  quest'arbusto  vi  prospera  per/el- 
tamenle.  Questa  città  è  il  capoluogo  della  provìncia  del  suo  nome,  i  cui  àbifanti 
acquittarooti  molla  celebrità  sotto  il  nome  di  Paolisti;  alla  loro  prodigiosa  atti» 
vita  è  dovuta  la  acoperta  di  tutte  le  più  ricche  miniere  del  Brasile.  Samtos,  catti 
commerciante  di  5900  abitanti ,  che  si  tiene  come  il  porlo  di  Sao-Paulo.  SoaO- 
CABA,  fiorente  per  la  sua  industria  e  per  le  fucine  imperiali  d* V panama^  po- 
ste nelle  tue  vicinanse* 

DeSTBRRO  (Nossa  Seohora  do  Oesterro),  capoluogo  della  prooincia  di  Saut*' 
Catharina ,  città  mercantile,  con  un  porto  e  7*200  altitaoti ,  situala  sull'isola  che 
porta  il  auo  nome.  LaGOITA  y  sol  continente  y  con  (>500  abitanti ,  città  fiorente  ansi- 
chenò.  Aggiungiamo  che  in  questi  luoghi  e  poco  discosto  dal  mare  toaoti  aeopcrts 
immensi  strati  di  eccellente  carbon  fossile»  PORTO- AlbgRB,  una  delle  più  floride 
città  del  Brasile,  la  cui  popolanone  prima  della  guerra  che  desola  questa  parte 
dell'impero,  aaliva  sopra  a  45,000  abitanti;  è  la  capitale  della  provincia  del  Bio' 
Grande  do-Sul.  RIO-CranOR  (San-Prdro),  importante  pel  tuo  porto  e  pel  com* 
mercio;  se  le  assegnsno  più  di  6000  abitanti. 

Matto-Grosso,  città  di  circa  (iOOO  sbìtsnli,  capoluogo  di  provincia  ed  im- 
portante per  l'oro  che  si  raccoglie  sul  suo  territorio.  CoiABAy  cui  si  dann»  6000 
abitanti;  è  la  residensa  di  un  vescovo;  faremo  osservare  che  essa  può  riguardarsi 
come  la  ct'fld  più  centrale  dell'America  del  Sud.  GoTAZ,  città  di  circa  8000?  abil., 
retidenaa  di  nn  vescovo  e  capoluogo  della  provincia  del  suo  nome,  dove  trovausi, 
come  nella  precedente,  parecchie  miniere  d'oro  e  di  diamanti* 

Ooro  Prbto  (Villa  Rica),  nelle  vicinanae  dell'ltacolumi,  che  poc'aoai  aacora 
era  riguardato  siccome  il  punto  culminante  di  tutto  il  sistema  delle  Alpi  Braailiane. 
Benché  scaduta  da  ciò  che  era  al  florido  tempo  delle  famose  miniere  d'oro  che  la 
fecero  nascere,  questa  città  che  pare  avere  ancora  qoaai  40,000  abitaoti,  è  la  capi- 
tale della  provincia  di  MinaS'GeraeSf  e  tiene   un   distinto  luogo  fra  U  città  piò 
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importanti  dtll'ittlerao  dcirimpcro.  GoifOO-SocOy  dov«  usa  Cempagoia  loglcN  la 
•caTart  ricche  minUn  à*oro.  MariàHNA,  citti  di  6000?  a])itanti|  seda  di  un  ?•- 
■covo.  Sabarài  città  iodoatriosa  di  più  di  9000  abitaati,  con  ricche  lavature  d*oro« 
VlUA  DlAMAMTlNA  (Tijaco),  capoluogo  del  Distretto  DiamantinOf 
territorio  governato  con  particolari  regolamenti,  e  celebre  nell'Antico  «  nel  liuovo* 
Mondo  per  lo  scavo  òt' diamanti  che  fi  fa  nell'alveo  del  Jiquitinhooha  |  ma  del 
quale  ti  h  grandemente  esagerato  e  si  esagera  ancora  il  prodotto* 

ÀLAGOASy  capoluogo  di  provincia^  città  di  44,000/ abitanti.  Borente  pel  eom* 
mereio  rbe  fa  coi  prodotti  della  sua  agricoltura*  CiAlA  (Cidsde  da  Fortaleia),  eapo' 
luogo  di  provincia,  deve  la  sua  imporlaosa  al  commercio  del  caousckoue  del  quale 
k  farse  il  maggior  centro  di  fabbricasione;  da  9  a  40,000  persone  sono  continua* 
mente  impiegale  a  raccoglierlo  nelle  vicine  foreatr,  ed  a  lavorarne  una  quantità  di 
oggetti  nella  città.  Akagatt,  città  mercantile  di  9000?  abiianli  all'iiiclrca*  Mara* 
■IIAO  (San-Luis),  sull'isola  di  Maranhào ,  capitale  di  provincia  ^  città  vescovile  ^ 
fiorente  per  commercio  e  pei  ricchi  prodotti  della  sua  agricoltura;  prima  degli 
ultimi  sconvol|timenti  contave  2^,000  abitanti. 

Brlbm  (Parà)i  sulla  riva  destra  del  Para,  capoluogo  della  vasta  provincia  del 
Para  e  sede  di  un  vescovato;  immediatamente  prima  delle  aommosse  e  delle  stragi 
di  cui  fu  teatro  nel  4834  e  4835,  era  una  delle  più  floride  città  dell'impero  pel  auo 
commercio  e  per  la  sua  popolaiione  che  è  ancor  oggi  stimata  a  45,000  abitanti. 
Gambta  (Villa'Vi^ta),  citta  importante  pei  ricchi  prodotti  della  sus  agricolliira  e 
per  la  su^popola sione  stimata  prima  degli  sconvolgimenti  a  più  di  42,0()0  abitanti* 
BarCBLOS,  miserabii  citladuccia,  i  cui  abitanti  non  sommsno  a  3000,  ma  che  nomi- 
niamo per  indicare  il  capoluogo  della  comarca  del  Rio-ffegro,  la  cui  super/lete 
sorpassa  di  gran  lunga  quella  di  tutte  le  più  grandi  monarchie  éeWEuropa,  eccet» 
tuatone  il  aolo  impero  Russo. 

REPUBBLICA  D'HAITI. 

Posinone  aitronomica.  Longitudine  occidentalCy  fra  71^  e  77*. 
LaUtudine  boreale  fra  18°  e  W. 

Confini.  Questa  repubblica,  bagnata  dall'Ooeano-Àtlantico  e  dai 
suoi  rami  al  nord^  e  dal  mare  delle  Àntille  al  stii,  trovasi  circondata 
da  parecchie  altre  isole,  di  cui  le  principali  sono  :  le  Lucaie,  al  nord, 
dipendenti  dairinghilterra  ;  Porto-Rico,  all'est,  appartenente  alla  Spa* 
gna;  la  Giaroaica  e  Cuba,  all'ovest;  la  prima  dipende  dall'Inghilterra; 
la  seconda  è  soggetta  alla  Spagna. 

Fiumi.  Quattro  correnti  principali  bagnano  questa  bella  isola, 
scendendo  dalla  parte  centrale  della  principal  catena  dei  monti  che  la 
percorrono  in  più  direzioni.  Questi  fiumi  sono  : 

U  Neiba,  che  corre  verso  il  sud;  il  YUNA,  verso  Pesi;  il  Yath  (Monte^Christi), 
verso  il  nord  ;  fiojlroente  rAHTlBORlTB,  che  à  la  msggior  corrente  dell'isola  ;  nasce 
nel  Gibao,  traverta  tutta  la  parte  già  Francese  d'Haiti  ed  entra  nel  mare  ad  alcune 
miglia  al  sud  delle  Gonaive. 


e  Topografia.  L'isola  di  San-Domingo  che,  con  alcune 
isole  vicine  molto  più  picciolo,  forma  il  territorio  di  questa  repubblica, 
era  già  divisa  inegualmente  fra  i  Francesi  che  ne  possedevano  la  parte 
occidentale,  e  gli  Spagnuoli,  padroni  della  parte  orientale,  la  cui  esten- 
sione era  quasi  doppia  della  prima.  La  terribile  ribellione  dei  Negri 
che  scoppiò  nel  1791,  terminò  coll'espulsione  di  tutti  i  Bianchi  della 
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parte  Francese  e  eott'intiera  indipendenia  dei  Neri  rivoltosi.  Dail'8 
ottobre  1804  fino  al  17  ottobre  i806,  San-Domiogo  Tormò  l'effimero 
imfero  d'Haiti  sotto  Dessalines,  che  aveva  preso  il  titolo  di  Giacomo  L 
Cristoforo,  suo  luogotenente,  recossi  tosto  in  mano  ia  somma  delle 
cose  col  titolo  di  capo  del  governo,  e  ^unse  poscia,  neliSii,  a  farsi 
nominare  re  ereditano  d'Haiti,  comechè  il  suo  regno  non  si  compo- 
nesse che  dell'antica  provincia  del  Nord  della  colonia  francese  ;  regnò 
col  nome  di  Enrico  /.  Caduto  costui  nel  i820,  il  regno  d'Haiti  si 
riunì  spontaneamente  alla  repubblica  Haitiana  retta  da  Boyer,  e  nel 
i822,  tutta  risola  venne  a  formare,  sotto  il  governo  di  quest'uomo  di 
Stato,  la  repubblica  d'Haiti,  la  cui  indipendenza  fu  riconosiuta  dalla 
Francia  e  dalle  altre  grandi  Potenze.  Tutto  il  territorio  della  repub- 
blica è  diviso  in  6  spartimenti. 

Port-àu-Prince,  capoluogo  dello  spartimento  delFOt^es^  e  capiùUi 
di  tutta  la  repubblica,  edificata  al  fondo  del  golfo  della  Gonave,  con 
sicuro  e  comodo  porto  ed  una  bella  rada,  ma  in  clima  insalubre. 
Merita  special  menzione  il  liceo  e  la  scuola  di  medicina  annessa  all'o- 
spedale. Benché  la  sua  popolazione  non  sia  stimata  cheai5  o  17,000 
abitanti,  Port-au-Prince  è  oggi,  non  solamente  la  città  più  popolata 
dell'isola,  ma  eziandio  la  piazza  più  commerciante. 

Le  altre  città  più  notabili  sono: 

Lbs  CatbS,  capoluogo  dello  spartimento  del  Sudi  può  •tifflartt  la  tecoadj 
città  della  repubblica  dal  lato  commerciale;  fu  la  capitale  dello  Stato  effimero  foo- 
dato  dal  generale  Rigaud.  CAPO-H  AITI  ANO,  capoluogo  dello  spartimento  del  Nord^ 
già  capitale  dei  regno  d'Haiti  ì  prima  della  rivoluatoac  dividerà  con  Port-au-Priae« 
l'onore  di  ctsere  in  tempo  di  guerra  la  residenia  del  governator  generale  della  parte 
Franceae  di  Sao>Domiogo.  L'orribile  tremnoto  del  4842,  i  cui  guaiti  si  rctescro  a 
<|uasi  tutte  le  città  d'Haiti,  la  ridussero  ad  un  mucchio  di  mine;  prima  di  questo 
disasfro  se  le  assegnavano  40,000  abitanti.  L'isola  TORTOB,  rinomata  per  essere 
alata  il  nascondiglio  dei  troppo  celebri >fifttulierl,  il  primo  stabilimento  de' Francesi 
a  Sao-Domingo;  si  acquisto  uu  iofaiusto  nome  nei  fasti  militari  della  Francia,  etseodo 
stala  la  tomba  di  40,000  soldati  mandali  per  sottomettere  questa  fioreole  colonia 
ribellata.  San-DomiNCO,  capoluogo  dello  spartimento  del  Sud^Est,  già  capitate  di 
tatta  la  parte  Spagnuola,  con  un  bel  porto  difeso  da  parecchie  opere  militari  ;  è  la 
sede  di  un  arcivescovato;  il  trcmuoto  del  4842  l'ha  in  gran  parte  distrutta;  ag- 
giungiamo che  il  suo  arsenale  è  annoveralo  fra  i  più  grandi  dell'America  f>  che 
San-Domiogo  si  tiene  come  la  prima  città  fabbricata  dagli  Spagnuoli  nel  Nuovo* 
Mondo. 

AMERICA-INDIGENA  INDIPENDENTE. 

Sotto  questa  denominazione  comprendiamo  ampie  contrade  ancora 
occupate  dalle  nazioni  che  serbano  la  loro  indipendenza,  benché 
viventi  disperse  nelle  solitudini  che  le  Potenze  Europee  ed  i  nuovi 
Stati  deir America  riguardano  come  parti  integranti  dei  loro  rispet- 
tivi territorii.  La  geografia  fisica  di  questi  paesi  già  venne  data 
nella  descrizione  degli  Stati  de'quali  s'intende  facciano  parte,  e  la 
'"«popolazione  e  superficie  figurano  colla  popolazione  e  superfìcie 
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eorrispondenti  dì  questi  medesimi  Stati.  Le  nostre  indagini  intorno  a 
questo  soggetto  ci  fecero  stimare  a  circa  6,000,000  di  miglia  quadr.  la 
superficie  delle  terre  sulle  quali  sono  disseminate  le  nazioni  indigene 
indipendenti,  ed  a  recare  ad  un  milione  tutto  al  più  la  loro  popolazione 
collettiva  nel  1826.  Per  evitare  ripetizioni  inutili,  rimandiamo  alle 
pagine  395-40Ì,  dove  si  classificarono  secondo  le  lingue  tutte  queste 
picciolo  nazioni,  alcune  delle  quali  trovansi  divise  fra  parecchi  Stati. 
U  segno  **,  che  precede  il  nome  di  certi  popoli,  denota  quelli  che, 
essendo  indipendenti,  appartengono  airAmerica-Indigena  Indipen- 
dente. 

Siccome  Testremìtà  deirAmerii»  del  Sud,  che  da  qualche  tempo  i 
geografi  si  accordano  a  chiamare  Patagonia,  non  venne  peranco  oc- 
cupata da  ninna  potenza,  e  che  le  pretese  degli  Spagnuoli  su  queste 
ampie  solitudini  sono  ben  lungi  dall'essere  riconosciute  dalle  Potenze 
Europee,  crediamo  esser  più  convenevole  il  dar  qui  piuttosto  che  in 
qualsiasi  luogo  altrove  la  descrizione  di  questa  parte  del  Nuovo-Mondo. 
Vi  annettiamo  le  isole  meno  lontane  che  geograficamente  ne  dipendono, 
e  rÀRÀUcANiA,  che,  su  tutte  le  carte,  figura  come  parte  integrante  del 
terrìtorìo  della  repubblica  del  Chili,  mentre  al  contrario,  è  quest'ul- 
tima che,  verso  la  sua  estremità  meridionale,  possiede  solamente 
alcuni  punti  sul  territorio  degli  Araucani.  Questa  circostanza  e  la  sua 
contiguità  alla  Patagonia  ci  mossero  a  separarla  dal  territorio  Ghiliano. 

Posìsiooe  aftronomloa.  Longitudine  occidentaley  fra  65®  e  78°. 
Latitudine  australe,  fra  37®  e  56®,  compresovi  l'arcipelago  di  Magel- 
lano, per  la  sua  grand'ampiezza  e  prossimità. 

Confini.  Al  nord,  la  confederazione  del  Rio  de  la  Piata  e  la  repub- 
blica del  Chili.  All'est,  la  confederazione  del  Jlio  de  la  Piata  e  l'Oceano 
Atlantico.  Al  sud,  l'Oceano  Australe.  AWovest,  il  Grand'Oceano. 

Fiumi.  Ecco  i  soli  fiumi  che,  per  la  lunghezza  del  loro  corso, 
meritino  d'essere  menzionati  : 

L'ocKARo  ATUkiiTiGo  rìcevc  : 

11  Rio  Nbgko  j  separa  questo  la  Patagonia  dallo  Stato  di  Buenos «Ayrn.  Vedi 
pag.  437. 

Il  Rio-Chvpàt.  il  corso  del  quale  è  ancora  pochissimo  conosciuto. 

Il  Rio  SAITTA-Cltcz,  il  naaggiore  di  tutta  la  Patagonia,  non  essendo  inferiore 
che  al  Rio-Megro;  l'ampia  sua  foce  fonn»  il  porto  di  Santa-Crus. 

Il  Rio*6allego,  di  un  corso  molto  inferiore  agli  altri,  è  notabile  per  la  rapi- 
dità e  ▼olume  delle  sue  acque,  e  perchè  è  il  più  meridionale  di  tutti  i  6umi  prin- 
cipali che  bagnano  la  parte  continentale  del  Nuovo-Mondo  ;  la  marea  vi  monta  a  43 
piedi  (1 4  metri),  elevasione  che  notiamo  come  la  più  grande  che  siasi  finora  osser* 
vaia  in  così  alte  latitudini  australi. 

Diviiione  e  Topografia.  Queste  vaste  solitudini,  il  cui  suolo,  gene- 
ralmente parlando,  è  arido,  mancante  di  alberi  e  d'acqua  dolce,  ma  a 
cui  l'alia  statura  osservata  fra  alcune  delle  tribù  che  il  percorrono  diede 
da  tre  secoli  una  grande  celebrità^  sono  la  patria  dei  Patagoni,  dei 
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Chunchi^  dei  Pwki  e  d'altri  popoli  indìgeni  descrìtti  neir£(no^a/Ca. 
I  particoiarì  che  ne  demmo  in  quell'articolo  e  in  quello  delle  tsofe,  alla 
pagina  369,  sono  i  soli  che  comportino  i  limiti  di  quest'opera.  Aggiun- 
geremo solamente  che  il  Port-F amine,  su  di  un  seno  della  peDisola 
di  Brunswik,  offre  il  sito  della  Giudad  Real  de  Felipe  (Filippopolì), 
fondata  nel  i582  da  Sarmiento,  coU'intento  di  assicurare  alla  Spagna 
il  possedimento  dello  stretto  di  Magellano;  era  senza  contrasto  la 
fortezza  più  austreUe  del  globo;  si  può  anche  aggiungere  che  niuna 
forUfieazione  permanente  fu  mai  costrutta  a  cosi  alte  latitudini.  11  sig. 
Dubozet,  che  accompagnò  d'Urville  nel  suo  memorabil  rìaggìo  al 
polo  sud,  lo  propone  alla  Francia  siccome  un  eccellente  sito  per  fon- 
darvi una  colonia  penale. 

ABIERICA  DANESE. 


della  parte  principale.  Longitudine  ocdden- 
fole,  fra  i  7»  e  78».  Latitudine  boreahy  fra  Sd»  e  76°. 

CSonfini  della  parte  principale.  Al  nord,  la  parte  ancora  inesplorata 
del  Groentand  e  l'Oceano  Artico.  All'est,  l'Oceano  Artico.  Al  sud, 
questo  stesso  Oceano  e  l'Oceano  Atlantico.  All'ovest,  il  Hediterraneo 
Artico  ed  il  mare  di  Baffin,  che  ne  è  una  dipendenza. 

Le  Antille  Danesi,  nel  mare  delle  Antille,  sono  circondate  dagli  sta- 
bilimenti Inglesi  e  Spagnuoli  situati  in  quel  mare. 

Fiumi.  La  configurazione  della  parte  conosciuta  di  queste  regioni 
boreali  non  comporta  nessun  gran  fiume.  Que'  dell'Islanda  sono  i  più 
noli  ed  i  più  ragguardevoli.  Veduto  Io  stato  presente  dì  quest'isola,  e 
la  sua  poca  popolazione,  ci  limiteremo  a  citare  lo  Htitaa,  che  passa 
per  Skalholt,  già  sede  di  un  vescovato  ed  una  delle  sue  più  fiorenti 
città. 

DiWtioiii  e  Topografia.  Dopo  le  importanti  scoperte  ultimamente 
fatte  ne' mari  boreali  dai  navigatori  inglesi,  pare  fuori  di  dubbio  che 
il  Groenland  non  è  una  penisola  del  Nuovo-Continente,  come  gene- 
ralmente si  crede,  ma  un  gruppo  di  due  o  tre  grandi  isole  circondate 
da  più  altre  di  molto  minor  grandezza.  I  Danesi  non  posseggono  dun- 
que più  nulla  sul  Nuovo-Continente.  Tutti  i  loro  possedimenti  in 
questa  parte  del  mondo,  formano  tre  gruppi  distinti  che  corrispon- 
dono anche  alle  loro  divisioni  amministrative,  e  sono  :  il  gruppo  del 
Groenland,  I'Islanda  e  le  Antille  Danesi  ;  ma  questi  tre  gruppi 
differiscono  considerabilmente  rispetto  al  modo  della  loro  ammini- 
strazione; perciocché  le  Antille  sono  rette  come  colonie;  il  Groenland 
è  per  cosi  dire  governato  dai  missionarii;  Vlslanda,  divisa  in  tre  pre- 
fetture (amt)y  offre  l'amministrazione  regolare  della  Danimarca. 

L'America  Danese^  non  che  le  estremità  boreali  dell'America  Inglese  e  dell'A- 
merica Rosssy  no*  ba,  nella  sua  immensa  csteosìooey  cbe  orribUi  coolnde,  dove 
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bìod  albero   ombreggia   il   molo,    dota   la  Tcrdura    «li   poco  moico  a  di  pocbo 

Eiante  intritlite  è  la  sola  vegetasione  onde  ai  adorai;  e  dova  l'uomo,  aimila  al 
rutO|  non  ba  in  molli  luoghi  per  tuo  ricovero  cbe  una  caverna,  cbe  speaso  è  co* 
ttretlo  di  acavarii  in  meteo  alle  nevi.  Le  sole  eccecioni  cbe  fi  debbono  fare  a  questo 
tristo  quadro  si  riferiscono  alla  striscia  marittima  deli* Islanda  nelle  sue  parli  meno 
povere  d'abitanti,  ad  alcune /rastoiii  del  Groenland- Meridionale,  e,  come  è  quasi 
auperfluo  il  notarlo,  alle  jintUle^  che  godono  de'benefiii  dalla  natura  prodigali 
alle  regioni  equaloriali*  Ma  queste  contrade  polari,  cbe  sensa  esagerare,  potrebbooit 
chiamare  Vasilo  del  verno  ed  il  soggiorno  pri*'ilegiato  delle  burrasche  e  delle 
brinCf  malgrado  il  picciol  numero  dei  loro  abitanti  e  lo  stalo  abbrutito  nel  quale 
vivono  aurora  alcune  tribù  indipendenti,  muovono  la  curiosità  non  meno  di  altre 
regioni  altrimenti  favorite  dalla  natura.  Offrono  al  geografo  le  contrade  eoo  abi- 
tatori permanenti  le  piit  boreali  di  tutto  il  slobo  e  molti  altri  oolevoli  tratti  che 
accennammo  nel  Compendio»  Ecco  i  luoghi  che  possono  capire  entro  i  limiti  del 
nostro  disegno* 

Veìì'It landa:  RBIIBTIG,  città  di  circa  800  abitanti,  capitate  dell'isola,  con 
una  piccola  scuola  anperiore  decorala  del  nome  di  lieeOf  una  biblioteca,  una  iipo' 
grafia  che  pubblica  due  giornali  e  tre  società  scientìfiche ^  potrebbesi  chiamare 
V Atene  delle  regioni  boreali  del  tfuovO' Mondo» 

Nel  Groenland:  JcLiANAHAAB,  che,  ad  onta  della  searsa  popolaaione,  h  il 
pia  importante  fra  gli  stabilimenti  di  questa  parte  della  monarchia  Danese. 

Nelle  Antlllet  CBBISTIAVSTBD,  capoluogo  àtWlsola  Santa-Croce  e  reaideati 
del  govemator-generale  ;  ha  on  porto  ben  fortificalo,  un  diacrelo  commercio  e  eonta 
circa  5000  abit*,  alla  pag.  39i  vedemmo  che  è  pure  una  delle  staaioni  principali  della 
aavigatioae  a  vapore.  SAV-TOMMASO,  capoluogo  deir//o/a  di  questo  nome,  con  un 
forto  frameo  ;  malgrado  della  sua  piccoleasa ,  è  il  centro  di  un  gran  commercio. 

AMERICA  INGLESE. 

PoBuioiie  attronomicft.  Gli  Stabilimenti  Inglesi  nelle  Due-Americhe, 
stendendosi,  benché  con  immense  interruzioni,  da  un  capo  alFaltro 
di  questa  parte  del  mondo,  noi  indicheremo  solamente  la  longitudine 
e  la  latitudine  della  parte  più  ampia,  di  quella  cioè  che  si  può  consi- 
derare come  formante  una  massa  di  paesi  contigui,  ad  onta  dei  grossi 
bracci  di  mare  che  ne  separano  le  isole  riguardate  dagl'Inglesi  e  dai 
geografi  siccome  appartenenti  a  questa  gran  divisione  del  Nuovo- 
Mondo.  Le  posizioni  astronomiche  che  siamo  per  indicare  non  si  ri- 
feriscono dunque  che  al  Canada^  al  Labrador,  a  quella  che  parecchi 
geografi  moderni  chiamano  Nuova-Bretagna,  non  che  agli  arcipela- 
ghi, nei  mari  boreali,  novellamente  esplorati  da' navigatori  Inglesi, 
ed  alle  vaste  contrade  che,  verso  Tovest,  stendonsi  fra  le  Montagne 
Missuri-Golombiane  (Rocky  Mountains)  ed  il  Grand'Oceano. 

Longitudine  occidentale  della  Nuova-Bretagna  e  dipendenze,  fra  SS* 
e  ÌÀ^.  Latitudine  boreale,  fra  42°  e  78». 

Confini  della  Nuova-Bretagna  e  dipendenze.  Al  nord,  TOceano  Ar- 
tico. All'est,  il  mare  di  Bafiin  e  lo  stretto  di  Davis  che  la  separano 
dairAroerìca  Danese,  quindi  l'Atlantico.  Al  sud,  l'Atlantico  e  la  cod- 
federazione  Anglo-Americana.  AìVovest,  il  Grand'Oceano  e  l'America 
Russa.  Le  altre  parti  dell'America  Inglese  sono  troppo  sparpagliate 
perchè*!  limiti  del  nostro  lavoro  ci  permettano  di  segnarne  i  confini  ; 
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una  semplice  occhiata  ad  una  carta  geografica  Cara  molto  m^io  che 
non  tutti  i  particolari  che  noi  potessimo  dame. 

Fiumi.  Questa  parte  del  Nuovo-Mondo  presenta  un  gran  numero 
di  fiumi  che  T  inclinazione  varia  del  suolo  fa  riuscire  a  sei  dÌTersi 
mari  ;  abbiamo  creduto  di  poter  omettere  le  frazioni  di  territori!  ap- 
partenenti airavrallamento  del  Mississipi,  che  si  versa  nel  Golfo  del 
Messico. 

L'ocBAHo  AiiTico  rìccve  : 

Il  Mackbnzib,  che  i  il  più  grao  fiame  di  questo  man  nell'emisfero  occidcB> 
tele*  Comiocia  il  suo  corso  sul  versante  orientale  delle  Moolagoe  Miasurì  Golomliiaac 
(Rocky-Mountaios)  colla  riuniooe  di  parecchi  piccoli  Uracci,  fra  i  quali  qnello  della 
Pace,  detto  anche  OohcicàH  od  Uhijab,  è  riguardato  come  il  principale.  Il  Ma- 
ckeosie  continua  il  suo  corto  sotto  il  noma  di  Kitibba  DBLLA  Pacb,  entra  nel  gru 
LAGO  Atapeskow  (dflto  sncbe  delle  Moolsgoe),  ne  esce  sotto  il  nome  di  Rivibba 
DBL  LAGO  DBLLO  SCHIAVO,  Lagna  il  Fort «Eotrepr ise,  traversa  il  gran  lacx>  dbllo 
SCHIAVO,  sul  quale  sorge  il  Forte-Proridrnaa,  ne  eace  sotto  il  nome  di  Mackkvzie. 
Questo  fiume  passa  quindi   pel   Forte» Speranaa,    ed  attraversate   le  solilodiaì  che 
percorrono  gì*  Indiani  dei  Monti  ,   gì'  Indiani-Accattabrighe  e  gli  Escbimalà   (dei 
Mootagnesy   Querelleors  e  Esquimauz),  entra   Snalmenla  neirOceano*Arti«o.  Non 
tenendo  conto  dei  molti  alflueoti  che  vanno  a  metter  capo  nei  gran  laghi  Alapeakovr 
«  dello  Schiavo,  i  principali  affluenti  del  Mackenaie  alla  destra  sono  :  la  Ri  vi  erm 
dell'<^ Ice  (Elao)  o  J tapgskow f  riguardato  a  torto  da  alcuni  geografi  come 
il  braccio  principale  dclllJngigah  o  Siviera   della  Pace;    ed  il   Fiumm    del-' 
t  Orso  (Oors),  che  scarica  l'ampio  lago  del  G  r  and'-O  r  so»    Fra  gli  affilienti 
conosciuti  alla  sinistra,  nomineremo  solamente  la  Biviera  delle  Mo  mtm gue y 
che  6nora  ne  pare  il  più  considerabile. 

Il  CoPPERMlliB  (Fiume  della  Miniera  di  Rame),  del  quale  abbiamo  descritto 
il  corso  alla  pagina  365. 

Il  Back  o  Thlioc-i-TCHO,  il  corso  del  quale  fu  descritto  alla  pagina  365. 

Il  MAKs  s'hvdbgh  rìcove  : 

Il  CHORCBILL  o  MlSSlNiPi,  di  corso  mollo  incerto;  traversa  il  LAGO  DB  LA 
CrosSB,  quello  delI'ORSO,  ed  al  Forte  Churchill  entra  nel  mare  d'Hudson;  alcuni  laghi 
iatermedii  mettono  in  comunicasione  questo  af  vallamento  con  quello  del  Mackeniie. 

Il  Nblsoh,  che  è  la  maggior  corrente  di  questo  mare  ;  è  formato  dalla  rianione 
di  due  rami:  la  Saskatchawan-Settbiitrionalr  e  la  Sasratchawait-Meri- 
DIONALB,  che  scendono  dalle  Montagne  Missurì-Golombìane  (Rocky-Mountains). 
Dopo  la  loro  riunione  il  Saskatchawan  ,  chiamalo  già  FlOMB  BORBONB  ,  passa  per 
Comberlaod-houscy  entra  nel  gran  lago  Winnipeg,  ne  esce  sotto  il  nome  di  Melsoo, 
ty  dopo  aver  traversata  la  Nuova-Galles,  si  versa  a  Fort-York  nel  mare  d'Hudson. 
-  Il  Sbvbrit  esce  dal  lago  Winnipeg,  passa  pel  Forte  Canadìen,  e,  dopo  aver 
bagnato  la  Nuova-Galles,  entra  a  Severo- house  nel  mare  d'Hudson.  Il  Iago  Win- 
nipeg riceve  la  RiyiERA-ROSSA  (Red -Riverì  ed  il  WiNHlPSG^  il  maggiore  de*qua]i 
potrebbe  tenersi  come  la  parte  superiore  del  corso  del  Sevem.  Tutti  i  paesi  bagnati 
da  questi  fiumi  sono  occupati  dagl'  Indiani  Gippaoè  (  Chippaways  )  >  Knisteaò 
(Knistenaux),  Assiniboini  ed  altre  tribù  indipendenti  ;  non  vi  sì  troyano  che  alcuni 
fortini  appartenenti  alla  Compagnia  della  Baia  d'Hudson. 

Il  ooLTO  SI  BAn-LosBirzo  riceve  : 

Il  SAN-Lorbnzo,  il  maggior  fiume  dell'America  Inglese;  descrivemmo  il  corso 
della  sua  parte  superiore  alla  pagina  362.  Al  suo  uscire  dal  lago  Ontario,  il  San- 
Lorenao  forma  ciò  che  si  chiama  il  LAGO  DBLLB  MlLLB-ISOLB,  passa  quindi  per 
Brockville,  Johostown,  Cornwall  ;  più  sotto  si  allarga  per  formare  ciò  cbe  chiamasi 
il  LAGO  San-FrANCBSCO  ;  proseguendo  il  suo  corso  verso  il  nord-est,  bagna  Moo- 
l'Yale,  «  forma  poscia  l'allargamento  chiamato  LAGO  SAH-PiETito,  bagna  Trois-Hìvières, 
^iwbec  ed  altre  città  di  molto  nioor  conto,  e  per  una  foce  jehe  la  tm  larshena 
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•nomiglÌA  ad  nn  lirac«io  di  man,  entra  nel  goUo  al  ^aale  di  il  tuo  ooim*  I  tuoi 

Srincipali  attuMli  alla  destra  aono;  il  fiiehéli^u  (Soral  o  Chainbly)^  che  eaoe 
al  lago  ChampIaìBi  pasia  (]ttÌDdi  per  l'Ile-aux-Moix ,  San-Jobo  e  Fort-^ITilUain- 
Heory, gii cbiaBBato  Borei;  la  ChMudièr^,  notevole  per  la  ann  beila  «aaeata.  I 
principali  afluenti  alla  einittra  del  8an*Lorenao  aono:  VOitawm  (Ovttawa  o 
Granoe-Riviera)»  il  più  graod'alEuente  di  questo  fiume;  travcria  il  la^o  Z*eiii<- 
«eamlufp  fornii  gli  allargameati  ebiamati  lago  Ch^tt  lago  Ckaudièré 
ed  altrii  e,  dopo  aver  aeparato  l*Allo»Canadi  dal  Baiio-Canadi,  meacola  le  aue  alle 
acque  del  San-Loreoao  pretto  l'iaola  Monreale;  ira  gli  afluenti  dell'Ottawa»  biaogaa 
nominare  il  Hidtau  alla  deitra»  eoti  importante  per  il  canale  cbe  lo  congiuoge  al 
lago  Ontario;  ed  il  Saguena/f  il  più  grande  dopo  l'Ottawa i  k  cbiamato  Pi- 
kuagamit  al  diaiopra  del  lago  San- John  cbe  attravetaa ;  a  Taduiae  11  Stgoeoay 
meacola  le  tue  aeque  a  quelle  del  Sen^LorenaOt 

La  BAIA  wvmww  ricsTe: 

Il  Sah-Oiovahhx  (San-Jobn)a  cbe  viene  dalla  frontiera  del  Maine  negli  Stati- 
Unitiy  traveria  una  parte  del  Baaso-Ganadi  e  la  miglior  parte  del  Zfuovo-Brunswick, 
del  quale  i  il  più  gran  fiume^  peata  per  Frederielown^  ed,  a  San^obn^  entra  nella 
baia  Fundy.  Vedi  alla  pagina  408. 

L'ocBAvo  ATi.AirriflQ  rìcoTe  immediatamente  : 

L'BSSBQUIBO  (Eaaequibo\  il  maggior  fiume  di  tutta  rAmeriea*MeridionaIe  ; 
fra  l'Oreooco  e  l'Amatone;  e  notabile  la  tua  foce  per  l'ampieaaa;  il  tig»  Scbdm- 
burgkycbe  poc'anai  ecplorò  qneato  finmei  il  eono  del  queley  come  ooel  del  Demerari| 
del  Berbice  e  del  Gorentyn,  era  ancora  eoti  mal  rapnreaentato  tnlle  mialieri  cartai 
inclina  a  credere  cbe  la  tua  torgente^  al  pari  di  ouella  del  Berbice  e  del  Corentyui 
sia  un  lago  tiluato  verto  il  29  psrallelp  nord.  Nel  lungo  tuo  corto  l'Etsequebo  non 
attraversa  cbe  tolitudinì  coree  oa  orde  telvegge.  I  tuoi  principali  afluenti  tono  lutti 
alla  tiniatra ;  nomineremo  aolamente  t  il  Bupummuny,  cbe  attraverta  il  paeie 
dei  Warpcabaoa  e  dei  Maeootiei  ed  entra  per  molta  parte  nel  mito  d'Eldorado  ;  il 
SiparoonYf  cbe  diteende  dalla  Serra  di  Paetraima ;il  Cufuny,ì\  mae- 
giore  degli  afluenti  dell'Btaequebo  ;  percorre  la  parte  orientale  della  provincia  della 
Gttiaaa  nella  reirabblica  di  Veneauela  e  viene  ingroiaato  dal  Muwwron^f  cbe  varca 
molte  cetcate,  ira  le  quali  citeremo  quella  di  Merumebj  cbe  non  bameno  di  4500 
piedi  (487  metri)  d'alto  tecondo  il  tig.  Hillboute. 

Il  DBMBMAMy  di  cui  ai  etageri  ttraordinariamenla  la  langbeaaa  del  cono»  la 
quale  k  di  non  poco  inferiore  a  quella  dei  tre  altri.  Ciò  non  ottante  il  Dcraerari 
ti  il  più  importante  della  Guiana-IngletCì  della  quale  attraverta  la  parte  più  fiorente 
pattando  per  Seba^  Amsterdam  e  Georgetown. 

Il  BBiBiCBy  cbe  be  il  corto  quati  parallelo  a  audli  del  Demerari  e  dell'Eeae» 
quebo»  Quetto  nume  di  il  nome  al  governo  di  Beroicei  a  traverta  quett'impoi^ante 
colonia  pattando  per  iTuova-Arotteroam  ;  nella  tua  parte  tuperiore  ba  parecchie 
grandi  cateratte. 

Il  COBBVTtN  Q  GoBBVTiifBt  corro  dal  tud  al  nord  separando  la  Gaiana-In|leM 
dalla  Guiana  Heerlandete;  la  lungbeaaa  del  tuo  corto  fu  ttraordinarìamente  dimi- 
nuita tulle  mialiori  carte.  Verto  il  4**  ptrallelo  nord  forma  una  terie  di  catcalei 
delle  quali  quella  di  flurfow,  per  le  tue  coloteali  diuMationl,  dee  porti  fra  le  più 
grandi  dell'America!  Nel  tuo  lungo  corto  non  patta  cbe  per  ampie  toliludini  per- 
corte  da  telvaggi  :  ma,  come  fa  ottervare  il  tic.  Scbomburgk«  il  tuo  avvallamento 
ottìn  un  tuolo  pia  adatto  alla  coloniaiaaione  di  quelli  del  Berbice  e  dell'Ettequebo* 
Il  CMLAn'OCBAIfO  riceve  pareocbi  fiumi  dentro  i  limlU  deU'America  Inglete. 
ma  tono  ancora  lutti  non  abbattanaa  conoMÌuti  e  troppo  poco  Importanti  perche 
pottano  trovar  luogo  in  qnetti  Elementi.  Ci  batteri  nominare  il  TACnTBCB-TBSftSy 
detto  encbe  FbASBM.  cbe  be  le  tua  foce  nel  canale  di  Oeorgiai  formato  dalla  cotta 
del  Continentn  t  dalla  grand'ieola  di  Quadra-e-Vaneonver. 

DivItioM  e  Topogiafla.  La  NuovthBretagna^  nei  limiti  da  noi  as* 
segnatile  alla  pagina  447,  oflire  la  più  grande  delle  divisioni  geografi- 
che dell'America  Inglese  ;  oltre  di  che  vuol  essere  riguardata  siccome 
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il  nucleo  de'PoMedimenti  Britannici  nell'America  del  Nord,  In  grazu 
della  continuità  del  suo  immenso  territorio  e  dello  sviluppo  che  it 
questi  ultimi  anni  vi  ebbero  la  popolasione,  l'industria,  il  commercr 
e  ragricoltura.  Le  altre  regioni  geografiche  sono  le  tso/a  Bermude,  1* 
AnUlh  IngÌMi^  la  Guiana  IngUw  e  la  Patagonia  Inglese.   Rispett 
all'amministraaionCi  le  divisioni  di  questa  parte  dell'impero  Britannicc 
sono  troppe  per  poter  aver  luogo  in  questi  Elementi ,  ne' quali  per  li 
descriiione  delle  più  ragguardevoli  città  ci  basti  indicare  la  divisione 
anuninistrativa  nella  quale  son  poste.  Aggiungeremo  ciò  nonostante 
che  gli  scrittori  e  geografi  inglesi  s'accordano  a  dividere  tutta  TAne- 
rica,  che  dipende  dalla  loro  monarchia,  in  due  principali  divisiooi. 
cioè:  le  British  North-Amebicàn  Colon ies  (Colonie  Inglesi  dell'A- 
merica del  Nord),  che  comprendono  il  Basso  e  VAlto^kmadà  riuniti 
in  un  solo  governo  dal  parlamento  nel  i840,  il  Nuovo^Brunswiek,  h 
JVttovo-Seozta,  Visola  di  Capo-BreUme^  quelle  del  Principe-Eduaréi 
e  di  ItfTChNwnoa^  come  pure  i  vasti  spaxii  percorsi  dai  cacciatori  sti- 
pendiati dalla  nuova  Compagnia  della  Baia  d'Hudson;  le  Britisi 
Wbst-Indiàn  Golonibs  (Colonie  Inglesi  delle  Indie  Occidentali),  che 
abbracciano  le  Antills^  le  luoata,  le  Brnnuds^  la  Guiana  e  lo  sUMi- 
mmto  M  YwxUan.  Gli  stessi  autori  vanno  pure  d'accordo  nel  com- 
prendere sotto  la  denominazione  generale  di  Leeward^Islands  (Isole 
Sotto-Vento),  le  isole  Antigoa,  Montserrat,  Nevis,  San-Gristoforo, 
Barbuda,  Anguilla,  le  Vergini-Inglesi  e  Eiominica;  e  sotto  quella  di 
Windward-IslandSf  le  isole  Barbada,  San-Vincenzo,  GrauadaeTabago. 
Gli  ampii  tratti  di  paese  che  noi  proponiamo  di  chiamare  Regione 
Mackmxie'Saskatokawan  e  Regione  deU'Ovest ,  non  che  la  iVuova- 
Galles^  il  Maine  Orientale^  il  Loi>rador  e  tutte  le  solitudini  ghiacciate 
delle  JPerrs'Artiche^  sono  possedimenti  inglesi  soltanto  di  nome;  deb- 
bono perciò  essere  annoverate  coi  pretesi  possedimenti  dello  stesso 
genere  che  sono  tanta  parte  dell'America  dianzi  Spagnuola,  dell'im- 
pero del  Brasile  e  del  territorio  della  confederazione  Anglo-Americana. 
Gotali  vaste  solitudini  non  sono,  a  vero  dire,  che  una  delle  parti  più 
rilevanti  di  quella  che  noi  dicemmo  America'-Indigena  Indipendente. 
Rimandiamo  perciò  il  lettore  a  quel  capitolo  ed  all'articolo  etnogra^ 
per  tutto  quello  che  concerne  le  nazioni  che  vivono  in  queste  terrr 
inospite.  Considerate  dal  lato  amministrativo,  tutte  le  ampie  solitudioi 
della  Nuova-Bretagna,  entro  i  limiti  che  le  abbiamo  assegnati,  sono 
per  cosi  dire  il  dominio  della  nuova  Compagnia  deUe  pelleterie  dék 
Baia^ Hudson,  composta,  dal  1821,  dell'antica  Compagnia  dék 
Baiord'Hudson  e  di  quella  del  Nord-Ovest  o  di  Montreal  Da  questi 
potente  società,  e  non  dai  governi  delle  provinole  summentovate,  di- 
pendono immediatamente  i  fortini  e  gli  stabilimenti  fondati  per  facili- 
lare  il  commercio  delle  pelliccerie  ch'essa  fa  p«  mezzo  de'suoi  molti 
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impiegati  coi  popoli  indìgeni  intieramente  indipendenti.  Una  atriscia 
del  LaJ)rador  offi*e  il  governo  teocratico  delie  Missioni,  che  si  trova 
in  tanti  altri  paesi  del  Nuovo-Mondo,  e  che  notammo  nelF America 
Danese. 

Ecco  i  luoghi  più  ragguardevoli  dell'America  Inglese  secondo  le 
grandi  divisioni  geografiche  sovra  descritte? 

Nella  NUOVA-BRETAGNA  Domineremo  prìmierameDte!KiNG8T0V,ntll'^/rp- 
Canada,  alla  quale  ti  anegoioo  circa  42,000  abit.;  fu  per  qualche  tempo,  per  coti 
dire,  la  eapitaU  dei  Dué  Camadàf  perchè  il  Parlamento  vi  si  raccoglieva;  la  ina  po- 
aiiione  all'uscita  del  San-Loreaio  dal  Iago  Ontario,  e  vicina  alla  foce  del  canale 
RiJeau,  i  suoi  importanti  stabilimenti  della  marineria  militare,  le  sue  fortiBcaiioni 
e  l'ampietia  delle  sue  relaiiooi  commerciali,  ne  hanno  fatto  ad  un  tempo  una  delle 
prime  piatM»  eommtrciatitl  dell'interno  del  Nuovo-Continente  ed  uno  de'suoi  punti 
strategici  di  maggior  rilievo.  TOROVTO  (York),  con  un  bel  porto  sul  lago  Ontario, 
e  forse  48,000  abitanti;  h  una  delle  più  Borenti  cìltii  dell'America  Seltentrionalo  in 
graiia  del  suo  commercio  j  si  dee  citare  il  eolltglo  AtW Mto-^anadà ,  specie  di 
piccola  uiUversltà,  NlAGARA,  città  di  2000  abitanti,  nelle  cui  ficinanae  immediate 
trovasi  la  magniSca  cascala  del  suo  nome,  ono  de'  più  sublimi  spettacoli  della  Ba« 
tura,  e  più  in  U  il  eanaU  di  Wtlland,  una  delle  più  belle  opere  idrauliche  dei 
Nuovo-Mondo. 

Quebec,  sulla  riva  sinistra  del  San-Lorenso,  residenia  di  un  arcivescovo  catto- 
lico e  di  un  vescovo  anglicano  ;  prima  della  riunione  dei  due  Canada  essa  era  la 
capitale  del  Basso'Canadà  e  la  residenia  del  govemator  generale  dal  quale  dipen- 
dono quelli  dell'AIto-Canadi,  della  Nuova-Scoiia,  del  Nuovo*Brunswick  e  dell'isola 
del  Principe-Eduardo  ;  banchi  più  non  vi  si  raccolga  il  parlamento  provinciale, 
pare  ch'essa  contìnui  sempre  ad  essere  la  residenaa  del  govemator  generale.  Quebec 
divenne  da  alcuni  anni  una  delle  pia  forti  pia%»e  dell' jimeriea  ed  uno  de'  suoi 
maggiori  emporii  commerciali;  i  suoi  molti  istituti  letterari!,  la  sua  numerosa  ma- 
rineria mercantile  e  la  sua  popolastooe,  che  ora  deve  eccedere  i  40,000  abitanti,  ne 
accrescono  lo  splendore.  Moittrbal,  sur  un'isola  del  San-Lorenio,  sede  di  un  ve- 
scovato cattolico,  ed  oggi  dichiarala  sede  del  governo  eeoirale  dei  Due  Canada» 
X  suoi  molti  istituti  letlerarii,  primo  do'ouali  il  collegio  francese,  specie  ò*unltfer*ita 
pei  cattolici,  e  ì'univertità  inglese  per  gli  anglicani,  i  suoi  molti  Riornali,  la  popola- 
lione  che  va  oltre  i  40,000  abit*,  non  che  il  rapido  creseenri  della  navigaaione  a 
rapore  e  d«l  commercio,  le  assegnano  il  primo  luogo  per  questi  varii  riguardi  su 
tutte  le  città  dell'Aroerica-lnglese.  Sam-Jobm,  piccola  città  commerciante;  ne' suoi 
dintorni  immediati  sorge  il  F ort-Chamhly  e  più  lungi  1'/ /«- aitar- 2Vo<«; 
le  loro  fortyica%ionlf  gli  stabilimenti  militari,  e  la  loro  poiitione  rispetto  alla  con* 
federatione  Anglo- Americana,  ne  fanno  da' punii  strategici  del  maggior  rilievo. 

FORT-WiLtlAM,  situato  sulla  coffa  settentrionale  del  lago  Superiore,  nella 
regione  che  noi  proponemmo  di  chiamare  Ma  èken»ie»Saskatehawanf 
h  forse  il  maggiore  stabilimento  fatto  dagl'Inglesi  nell'interno  di  queste  ampia  soli- 
tudini. Può  riguardarsi  come  Vemporio  principale  di  tutto  il  eomm^eio  delle  pelli 
dell'interno  dell'America*Settentrionale  ;  è  il  convegno  di  tutti  al'impiegati  della 
Compagnia  delle  Pelliccerie  ;  dalla  6ne  di  maggio  Ino  a  queUa  d'agosto  preaenta, 
per  dir  cosi,  una  continua  fiera  a  la  riunione  d'uomini  pik  eurogenem  fona  cha 
si  trovi  sul  globo* 

Wbst-Calbdoii,  stabilimento  fondalo  nel  4818  dalla  Compagnia  di  Montreal, 
nella  regione  che  abbiamo  proposto  di  nominare  àtU'Ovest,  e  che  abbraccia 
lungo  la  costa  del  Grand'Oceano  le  parti  del  Continente  chiamale  Kuova-Oeorgia, 
Suo¥o»Annùver  a  Nuwo-ComOi^agllay  il  cui  intemo  è  da  alcuni  anni  chiamato  Co- 
ledonUfOocidentale  dai  cacciatori  inglesi.  Benché  piccolo,  questo  stabilimento  era 
ancora,  non  ha  guari,  iJ  più  considerevole  di  questa  parte  dell' America*1nglese,  alla 
quale  appartengono  la  due  più  graod'iaole  di  Quadra'O^Fancouwr  e  dalla  9egima<* 
Carlotta. 

FORT-YoM,  presso  la  foce  del  Nelson  ;  è  id  onta  della  sua  piccoleu*!  il  più 
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rikvMli  ^iglt  HakakMrti  ùmàtH  4«Ua  GraiinfaU  àtàU  Bua  d^Boàmm,  mUs 
Nu o¥m^G^ii*i  àttUm  tncb*  Ma ine-Oceidéutaie» 

IPer  1«  lolitudioi  alle  quali  ooi  propooemmo  di  dare  il  aone  di  T^rr  e  jtrBickt 
imtiéii  cka  fcmaoo  ma  parto  del  mmà'JreipeUig^-jMìco,  rimandi  mi ii  i 
qoAolo  JM  dioamaio  parlando  della  itole  alla  pagioa  374  • 

SAir-JOBHy  tolla  foca  dal  Sa«*Jobo,  che  ti  Corna  aa  buon  portai  •  per  o^* 
riapaUo  la  città  più  importante  del  gwrmo  del  Ituovo-Brunswick  e  la  ae<d< 
di  on  veteovato  anglicano  teste  croato  s  la  franchigia  eoocedota  al  ano  porlo  dande  m 
gran  «lOf  iaMolo  al  ano  eoonnercio  ad  alla  marineria  aBcrcantile  ;  la  ana  popolnaìonc 
pan  aecadara  i  45,000  abitanti. 

HALlFAZy  graaiosa  città,  eapiuU  del  f ot^erao  della  Ifu  ova-Seo  »ia  ,  aedc 
di  «n  «eacotaio  cattolico  a  di  uno  anglicano;  il  tuo  porlo  «all'Atlantico^  npcrto  ■ 
ogni  alagionc»  4  «so  ile'p^A  bMi  dell'America;  gl'Inglesi  vi  stabilirono  an  ampi* 
aawrfsre  pai  loro  vaecelli,  da'quali  Halifax  à  la  staaione  ordinaria  in  tempo  dì  gnctn; 
la  importanti  sua  fodificaaioni»  il  ano  Valkcud»  eollef  a,  specie  d'iunVer««id»  l'opcrt- 
ailn  dalla  aoa  ttampa  periodica,  la  sua  ricca  marineria  mercantile,  una  popolnaìoar 
cha  para  andar  oltre  ailtO^OOO  abit*,  a  la  molta  nm^l  eorrier*  a  vela  ed  a  vapore,  di  cm 
Halifas  a  la  staaione  principale,  la  rendono  una  dalle  più  importanti  città  d^  H novo- 
lloado.  WiHlMoa,  città  di  circa  4000  abitanti,  raggnardevole  pel  aoo  Kim^'s  Coi- 
|«f«,  ipacia  à'mmit^rdtàf  tenuto  coma  il  migliore  atabilimento  di  oneato  genere  cW 
poaaagp  l'Àmeriea-Inglma.  Tbcbo,  borgata  posta  all'estremità  del  aeno  della  baia 
Fundy  chiamalo  Batom  of  àtimas^   notabile  per  le  sue  alte  maree,  che  montam 
apaaao  fino  a  66  piedi  ^4,44  metri}.  Vedi  pag.  359*  PlCTOU,  picooliaaiaan  òtta  aso^ 
cantila,  con  nn  bel  porto ,  un  collegio  fiorente  e  ricche  miiùcre  di   cmrèom  ff 
iUs  eecalleNla.  SiDraT.  altra  città  ancora  più  piccola,  tull'iaola  dipt^Brmivm.  (uab 
Royak  dai  Francasi),  di  cni  è  il  capolnogo;  nelle  sue  vicioanae  acavaasi  abboad^i 
miniera  di  eccellente  ear^om  fossile» 

CBAaLOm-Towv,  città  di  circa  3000  diitanti ,  con  un  bel  porto  ,  cmfiadt 
daU*Saoh  del  Priucipa  Eduardo^  che  forma  un  g09vno ;  e  In  rcaidcna 
d'nn  vescovo  cattolico,  la  cai  diocesi  abbraccia  il  Hnovv-Brnnawick,  Pinola  C^s- 
Bretone  ed  il  grappa  delle  Maddalene. 

SAH-JOBV,  aolla  grand'isala  di  T0rra»ffuo¥a  (NewfoundlaBd),  di  cai  t 
il  e«palHO|«  a  la  €^UaU  d'un  ampio  governo,  che  abbraccia  inoltra  il  Xnéradbr, 
il  MaimimOnamiM»  a  l'isola  AmtieostL  11  suo  bel  porto,  una  popolnaiooc  da  41  a 
45,000  abitanti,  un  vescovato  cattolico,  a  il  gran  numero  di  battelli  cho  nraaa  per 
la  pasca  dal  marloaao,  la  danno  una  grand'importanaa.  Nelle  sterminnta  ed  orribili 
aalitadini  dal  ZsArmdorf  le  cai  acqua  dal  4844  sono  il  convegno  di  molti  abitanti 
di  Terra*Naova,  della  Huova-Scoaia  e  del  Hnovo-Bruoswick,  che  vi  aà  recano  per 
la  paaca,  noaainarcmo  soltanto  NAiV,  cha  è  lo  alabilimanto  principale  de'sniasìonan 
Motavi* 

Prima  dà  ipiccarei  dalla  Naova-Bretagna  rammenteremo  al  lettore  «he  In  ffmo' 
i'n->Sraaia,  il  B^so'-^Sammdà  ^  il  Tìuovo'Bnuuwiek  ^  le  isole  di  Tvra-Nuova^  del 
Capo-Srafona  a  del  PrUteipe^EdtÈordù  posseggono  di  per  se  soli  una  tmmristmrim  mer- 
emìnUef  cha  supera  ìì  tarao  di  tutta  la  marineria  mercantile  della  Francia  ;  che  ao»* 
nainialtaaa  <mu«  anno  ai  negoaianti  dal  Regno  Unito  un  gran  numero  di  vaaotUi 
coslrulii  oei  loro  porlf  :  che  i  cantieri  della  marineria  militare  a  mercaotile  ddb 
Gin»>Bretagna  a  dell'Irlanda  tr^^ooo  da  queste  medesima  colooie  enormi  qonntiia 
di  legno  di  coatraaiona  d'altima  qualità;  che  finalmente  le  ricche  miniere  di  carbea 
fossile  scavate  nell'isola  di  Gapo-Brelone  ed  a  Piciou,  nella  Nuova-Sconia,  ncereacoes 
l*iai^rtaoaa  che  danno  loro  le  pescheria,  anparbi  porti  ed  ooa  magnifica  poaiaMM 
pel  commeecio  e  per  la  signoria  «ai  mari  di  questa  parie  del  mondo* 

Velie  AUTILLB  nomineremo  i  SPABiSH^Towv,  città  di  mediocre  nmpieiaa, 
raaidanaa  del  govamalor  generale  delb  Giemaica,  dicuièla  empUmim  e  da  cw 
dipendono  VarcipeUfo  di  B^tmmm  e  la  eolouim  di  j^eliaa  nel  Tocatan;  è  pare  la 
«ade  di  on  veaeovato  anglicano  e  di  nn  vicariato  apostolioa  pei  cattolici  di  qoeat'i» 
ania.  KuraSTOV,  città  di  circa  43,000  abitanti,  al  londo  di  una  magnificn  Laia;  il 
valfento  delle  tua  imporlaaioni  ed  esporlaaioni  sorpassa  il  valore  corrispoodente  di 
latto  la  eiltà  dall'lawrica  Uglaaa.  PoftTO-RiAUtj  con  6300  ^toali,  notahUn  per 
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le  sue  fortificatioDÌ  ed  U  tuo  nngnifioo  porto.  TSftìVivcipelago  di  JB^hama  (LuEti*) 
trovati  :  HkSSàXJf  tall'ifola  PrwtHdenia^  sede  del  governatore  di  tutto  l'arcipelago; 
il  sao  porlo  ed  il  suo  aitoy  riapctto  al  canale  della  Florida^  le  danne  nna  grande 
importaoaa  eommerciale  e  atrategica.  Non  dimentieberamo  k  Grande^ Stm^Sdvadw, 
che  le  dotte  ricerche  del  aiff.  Washington  Irwing  dimostrarono  esaere  identica  col- 
l'isola  Guanahaui  di  Colombo^  la  prima  terra  del  Ifuovo'MoAdo  scoperta  ^al  gran 
navigatore.  BALIZB^  sulla  costa  orientale  del  Yucatan,  città  di  circa  3000  abitanti^ 
capoluogo  della  colonia  che  gllnglesi  chiamano  d'Honduras;  essa  fa  un  gran 
commercio^  specialavnte  di  contrabbando  ^  eolle  provincie  limitrofe  del  Messico  e 
del  Guatemala.  RATTAN^  piccola  isola  cbe  gl'Inglesi  occuparono  teste  per  la  quarta 
volta  ;  la  sua  posiaione  nel  golfo  d'Honduras  le  dà  una  grand'importanaa  strategica 
e  commerciale. 

Bridgbtown^  città  commerciantissima^  capoluogo  dell'isola  Barb  ada^  re- 
sidenaa  di  un  vescovo  anglicano  la  cui  diocesi  abbracciava  poc9  fa  tutte  le  piccole 
Àotille  Inglesi,  e  di  un  governatore  generale^  dal  quale  dipendono  le  Windward» 
Islands.  Molti  forti  ed  una  formidabile  artiglierìa  proteggono  il  suo  bel  porto  e 
fanno  di  Bridgetown  una  delle  più  forti  piazze  marittime  delle  Antille;  i  pure  il 
qnartier  generale  delle  forae  inglesi  di  terra  e  di  mare  dell'America,  destinate  a 
difendere  questa  parte  della  monarchia  Inglese  ed  i  suoi  possedimenti  nella  Guiana 
e  nel  Yucatan.  GSOKGBTO'Wir,  nell'isola  di  Granada^  reaidenaa  del  governatore, 
con  un  porto  superbo  perfettamente  difeso  e  40,000  abit.  compresivi  quelli  del  suo 
piccolo  circondario.  KINGSTON  è  la  capitale  dell'isola  San-  Vincenzo,  una  delle  isole 
meno  soggette  agli  uragani,  ma  spesso  esposta  alle  erusioni  del  suo  vulcano. 

JOHNS-TOWH,  capoluogo  dell'isola  Antlgoaf  importante  pel  tuo  commer»* 
ciò,  pel  suo  porto  e  perchè  è  la  residenza  del  govtrntUor  generale  delle  Leeward^ 
Islands  e  di  un  vescovo  anglicano.  Nelle  sue  vicinante  è  English-Harbourf 
luogo  importante  per  la  befìeaca  del  suo  porto,  per  parecchi  stabilimenti  della  ma- 
rineria inglese  e  per  le  sue  belle  fortiBcationi.  Nell'isola  Sait'Cristoforo  trovati 
San-Giorgio  (Baita>Terra),  città  di  circa  7000  abit.,  Borente  pel  suo  commercio  e 
per  le  sue  saline.  TORTOLA,  nell'isola  Tortola,  la  più  importante  drlle  Vergini- 
Inglesi  ;  e  Rossa??,  oell'trofa  DominicOy  con  un  arsenale  ed  on  porto. 

Spavisb-Tow  (Pnerto  Espana),  capitale  dell'isola  Trinità  ^  che  forma  ■* 
governo f  sede  di  un  vescovato  cattolico,  con  un  porto  e  quasi  13,000  abitanti;  la 
dolcetxa  del  suo  clima  feccia  chiamare  il  paradiso  delle  Jntìlle,  ad  onta  de'  suoi 
due  wdeani  sotto-marini  ed  i  suoi  molti  vìdeani  fangosi*  Aggiungasi  che  quast'iiola 
è  di  grande  importanaa  rispetto  al  commercio  ed  alla  strategia. 

Fort-Castries,  con  un  porto  e  4000  abitanti;  è  il  capoluogo  dell'isola  di 
Santa'Lucia  che  forma  un  altro  governo. 

Nella  GUlANAj  malgrado  la  sua  grand'estenaione ,  noe  menaioneremo  cbe 
che  GSORGB-TOWH  (stabroeck),  sul  Demerari,  città  commerciante,  di  circa  45,000 
abitanti,  capoluogo  della  Guiana^ Inglese  e  tede  di  un  vetcovato  cattolico  e  di  un  altro 
anglicano  recentemente  creato. 

Il  picciol  GRUPPO  delle  ISOLE  BERMUDE.  (Somer>lt1es),  composto  di  pa» 
recchi  isolotti  perduti  per  cosi  dire  nell'immensità  dell'Atlantico,  è  uno  dt*  punii 
più  importanti  del  globo,  pretentando  nell'jRELAND-iSLAND,  che  ne  è  il  capoluogo, 
una  nuova  Gibilterra  nelle  acque  del  gran  Mediterraneo«Colombiano  ;  è  nni  piccola 
città  che  occupa  tutto  quest'isolotto,  con  vasti  cantieri  ed  un  magnifico  porlo  pro^ 
tatto  da  una  superba  diga  e  difeso  da  validissime  fortificaaioei. 

Alla  pagina  369,  già  mensionammo  l'ÀRClPELACO  DELLE  MALUINB,  dipendenaa 
geografica  della  PATAGONIA. 

ABIERIGA  RUSSA. 

Poncìone  ••CrenomiM»  Longitudine  oocidmtàle,  fra  153®  e  i70^. 
Latitudine  boreale,  fra  85®  (precisamente  54^  iC)  e  71*.  In  questi 
computi  non  entrano  le  isole. 
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Gonfia.  Al  nord,  rOeeuio  Artico.  AII'mI,  l'America  Inglese,  il 
md,  il  Grand'Oceano.  All'ovest,  il  Grand'Oceano,  il  mare  e  lo  stretti 
di  Bering  e  l'Oceano  Artico. 

Fioau.  Molti  ne  ha  quest'ampia  contrada,  parecchi  de'quali,  nelh 
calda  stagione,  recano  al  mare  una  gran  massa  d'acque;  ma  le  sor- 
genti de' più  grandi  sono  tuttora  ignote,  e  la  parte  inferiore  del  lon 
corso  è  la  sohi  che  sia  conosciuta  finora.  Ecco  quanto  il  nostro 
e  le  più  recenti  notizie  ci  permettono  di  menzionare  : 

Il  MABB  m  axanis  riceve: 

Il  Ktikhpace,  che  vieoe  dtl  nord-^tt,  e,  per  ctaqa«  foci,  eafr»   ad 
dopo  tver  tniTcrsatA  pareeclii  «iUaggi  degllnkaliti  ed  altre  popolasioni  d'EadrimaL 

U  KonOKTIlly  tegocnle  pare  dal  oord-est  :  è  il  maggior  Snoie  dell*AA» 
RoaM  ;  b^m  paNcdù  tillaggi  di  Knskokvimi,  la  più  groau  aaaiboe  di  qneeta 
dell'" 


n  •■Ass'ocxAao  ricere: 


La  UWDWUA  (Riviera  del  RaoM),  cbc  travena  il  paese  dei  KaìilrlMai^  qadb 
degli  Alaa  e  di  altra  popolasioai,  e  per  cinque  foci  eotra  nel  man. 


e  Topografia.  Si  può  dire  che  questa  parte  deO'impcn 
Russo,  considerata  dal  lato  amministrativo,  appartiene  alla  Siberia- 
Orientale,  e  dipende  immediatamente  dalla  Compagnia  Americano- 
Russa  menzionata  alla  pagina  293,  nella  descrizione  di  quella  vasti 
regione.  Aspettando  che  la  civiltà  penetri  pure  in  queste  solitudini, 
ed  i  Russi  vi  aumentino  ed  estendano  nell'interno  i  loro  stabilimenti, 
noi  proponiamo  di  diridere  questa  regione  in  Parte  ContinentaU  eà 
in  Parte  Insulare.  Secondo  queste  due  dirisioni  naturali  e  geogra- 
fiche, descriveremo  alcuno- de' piccioli  stabilimenti,  che  l'operosìti 
commerciale  degli  agenti  della  Compagnia  Russa  e  lo  zelo  di  alcuni 
missionari  greci  giunsero  a  creare  in  mezzo  a  que'  selvaggi.  I>opo  la 
cessione  temporanea  deHo  stabilimento  di  Bodega^  nella  NuovanCali- 
fomia,  fatta  alla  Compagnia  Inglese  della  Baia  d'Hudson,  nel  1839, 
tutta  l'America  Russa  è  dirisa  in  6  distretti  chiamati  di  St<fta,  di  Ko- 
diaky  à*Unalachka^  d'Atkha,  del  Nord  e  d*Urup;  quest'ultioio  geogra- 
ficamente appartiene  all'Asia  ed  abbraccia  la  parte  dell' ArcipelagD 
delle  Rurìle  soggetta  all'impero  Russo. 

La  FA&TE  IVSU&AME;  rinaodando  al  Compendio  per  maggiori  partieolanii 
ci  baderà  nominara  : 

L'ABCiPBLÀGO  KOLVSCIANO;  i  abitalo  dai  bellicon  Koloaci  ;  vi  tà  trova  l'iaob 
Sitkm  (del  B«  Giorgio  III  di  Tanconver;  Baransiff  dei  Ratti),  tnUa  iftinle  e  b 
HOOVA  AbXHAhccl,  città  d'un  migliaio  d'abitanti,  acde  del  govenatora  dal  qaale 
dipendono  tatti  gli  altri  ttabilimenti  dell'Amcriea-Raata  ;  i  inoi  cantieri  e  la  ana 
piccola  marineria  mercantile  ne  accreacono  Timportanaa  in  mesao  a  qnelfo  »• 
litndini. 

Il  GRUPPO  DI  KODIAK,  formato  dalla  grand'iaola  di  qnealo  nome  e  da  pat«ccbie 
altra  mollo  minori;  Sav-Paolo  enlPiaoIa  di  Ko dia k  (San-Paolo;  Kikblak),  pic- 
cola bollala;  prima  della  iondaaione  della  ffaova-Àruangel  era  il  cnpolaoso  di 
tolta  rAmerica-Ratta. 

NeU'ABClPELAGO  DELLE  AURm,  diviao  in  quattro  principali  grappi^  •  Inni» 


ÀMBKICA  FEàllCESB.  4SStt 

évgoo  di  atl«Dsi«ie  pe'tuoi  fmomnU  mtlemthi,  ci  batterà  oeDsioMrv  l'iiob 


Doubil*  per  l'otCBsione  «  pei  vuieamig  fira  ì  «(oali  À  4istÌDga«  il  ChiehtUdiMskolf 
ed  UmàlachÌMy  che  è  U  pia  popolala  «  la  piò  grande  di  tatto  l'arcioelago  ;  e  la 
resideoaa  del  gOTcmatore  del  dUtntto  del  lao  nome,  da  cai  dipendono  tutta  la 
laolo  di  qaeito  grappo  e  quella  del  picciol  grappo  della  iaole  Pribylo»^  coaì  impor» 
tanti  per  la  ricca  pesoa  che  vi  ai  fa  de'  lioid  mmrini  e  per  la  loro  jpopolasiona  dit- 
crelamente  grande  rispetto  a  queste  regioni  coaì  aearae  d'abitanti. 

La  PJUUTB  GOMTIHBSTAIiS  oSra  nel  preaente  sao  atato  stabiliaBanti  ao* 
Cora  di  minor  conto  die  non  i  sammelitOTati  nella  parte  intalare;  ciò  mm  ottanta  à 
degna  d*a(lentione  per  altri  rbpetti*  Sulla  Costa  Occidentale  trovasi  il 
ridotto  Sah  MlCHBtBy  capaUogo  del  distretto  del  Nordy  e  sulla  Costa  Meri" 
diomale  è  il  FOBTB-ÀLBSSASDBO »  anll'enlrata  del  bel  golfo  Kenai»  ano  dei 
principali  atabilimenti  di  oneste  regioni*  If el  Paese  dei  Kolusei  t' inneità 
il  mojtle  Sant'-^Elia,  rbe  e  il  punto  aUmimante  di  tutto  il  mondo  coooaeiato  al 
nord  del  50*  parallelo* 
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della  parte  Ck>iitinentale  fino  all'Oyapock. 
Longitudine  occtefento/e,  fra  W  e  57®.  Latitudine  boreale^  fra  2*  e  6\ 
In  questi  limiti  non  si  tenne  conto  dello  spazio  ancora  disputato,  cha 
stendesi  all'est  dell'Oyapock. 

Gonfiai  della  Parte  Continentale*  Al  nord,  l'Oceano  Atlantico.  Al- 
Yest^  rOceano  Atlantico  e  l'impero  del  Brasile  o  la  Guiana  già  Porto- 
ghese. Al  sudj  la  stessa  contrada.  All'ovest,  la  Guiana  Neerlandese. 
La  parte  Insulare  è  circondata  dalle  colonie  Inglesi,  eccettuata  la  por- 
zione dell'isola  di  San-Martino,  dove  i  Neerlandesi  sono  i  vicini  im- 
mediati di  questo  picciolo  stabilimento. 

Fimni.  La  parte  superiore  del  corso  de' più  grandi  fiumi  che  ba- 
gnano questa  parte  dell'America  è  finora  pochissimo  nota;  si  versano 
tutti  nell'i 


L'OtàPOCK  y  del  quale  k  ancora  poco  esattamente  conosciota  la  solvente ,  cbe 
dtbb'etsere  in  ana  delle  catene  del  tistema  della  Parima,  come  quelle  di  tatti  gli 
altri  6ami  di  questa  parte  dell'America.  E  il  piò  grande  della  colonia  dopo  il  Ma- 
roni;  tegua  provvisoriamente  dal  4815  la  sua  frontiera  dal  lato  deU'impero  del 
Brasile* 

L'ÀPPRUAGUBy  cbe  bagna  Appruague. 

L'Otac  (La  Conati);  uno  de' tuoi  bracci  al  quale  ti  riunisce  La  CaTenne,  con« 
corre  a  formare  l'itola  di  quatto  nome,  tuUa  quale  è  posta  la  capitale  di  quetla 
colonia. 

Il  KORÙ,  il  SlNlfAMART  ed  il  MAHA,  notabili  pel  lungo  corao^  e  per  gli  stabili- 
menti fatti  sulle  loro  sponde. 

Il  Maroni:  è  il  più  gran  fiume  della  colonia,  che  attraversa  dal  sud  al  nord, 
rial  2**  parallelo  fino  alla  sua  foce  nell'Oceano-Atlantico;  separa  la  Guiana  Francesa 
dalla  Gaiana  Neerlandese. 

DKìiione  e  Topografia.  L'America  Francese  offire  due  divisioni 
geografiche  principali,  cioè:  la  Parte  Continentale,  che  abbraccia 
la  Guiana,  appartenente  alla  Francia;  e  la  Parte  Insulare,  che  com- 
prende gli  isolotti  di  Saint-Pierre  e  óìMiquelon,  nelle  acque  dell'isola 
Terra-Nuova  e  le  AntiUe  Francesi;  queste,  secondo  gli  ultimi  trattati, 
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1I6B  «onprendoiio  che  la  Mailiiika  e  It  Guadalupa  colle  sue  atUiieiue. 
Noteremo  che  solo  i  due  terzi  deirisola  di  San-Martino  appartengono 
alla  Francia;  l'altro  terzo,  che  comprende  la  parte  meridionale  dellV 
sola,  appartiene  alla  monarchia  Neerlandese.  La  tarola  seguente  offre 
le  divisioni  amministrative  di  questa  parte  della  monarchia  Francese 
ooordinate  colle  grandi  divisioni  geog^che.  I  nomi  scritti  in  corsive 
sono  i  capiluogbi  di  circondario,  tranne  Sinnamary  nella  Gutana,  sem- 
plice capoluogo  di  cantone. 
Non  ouLB  CoLons.    Cì^iltogiu,  Citta'  ■  Sin  nò  KAGG0AiD8Yoi.t. 


WAMTK  GOMTiaSSTAUB. 

GUIAVA Gftjcone;  l'ifolotlo  Remire:  Run;  lbciina|  Appraagor; 

Kaw;  Ortpock;  nello  iptuo  ancora  conteso,  a  Forle> 
Mapa  e  risola  Manca  ;  ^mmamary  ;  Knrù  ed  U  grapp 
dal  Saint  ;  Mane» 


Muetim  <e«.        Forl-Ro^al;  LanMntin;  Aniaa  d'Ariel;  le  Maria  &  Vaa- 

din  ;  Riviire  Piloto  j  Smt-Pietroi  Grande- Anae;  Prechenr; 
Carbet  ;  la  Trinili  ;  Oro^Morae  ;  Francia. 
G^Mdmiupm»      Baeta-Terra   (nella   Goadalopa  nropnaascnle  detta); 

VieuxoHakilans;  Booillanto;  il  piceiol  grappo  dello  Snàalei; 
Marigot  (nella  parte  Franccae  di  San-Martino)}  Poimi*^ 
PUf  (nella  Gran-Terra  o  T^rra-Orientala)  ;  Lameotin  ; 
Patit'^aoori  ;  Moole;  8an-Franceaco2  Pkcmio-Ciaale  ^ 
l'iiola  DcMrada  }  Cram^Borso  neirieola  Maric-Galnade. 
Cu*  DI  ST.-Pimo« 

»>MlQinLOV.  .  •  .  Sao-Pielro,  nell*ÌMl«  di  qaaHo  nome.  Miqoaloa,  nel* 

l'isola  Jfif  iMion. 

Ecco  le  città  ed  i  luoghi  più  notabili  : 

HaUa  GUYANA  :  Caibitha  (GaTenneV  mlPifola  Cayenne,  con  5200  akitaalì  ed 
un'ampia  rada  ;  è  la  eapiuUé  della  colonia  e  la  reaidenaa  di  un  prefetto  apo- 
•lolico.  Nomineremo  ancora,  malgrado  la  poca  popolatione  :  Runà»  eoa  2000 
abitanti  e  le  maggiori  piamtafloni  di  garojami  e  di  oriama  della  colonia.  Ma- 
COlIA,  con  4600  abitanti  e  le  più  grandi  pfaate^lunl  di  eoloiia.  AppruaGUB, 
con  4900  abitanti  e  le  più  grandi  pimtiagiomi  di  eammé  da  nuceturo.  Mei  canloar 
di  Sinnamary  nomineremo  :  KtJlrà,  con  900  abitanti,  e  le  piautagiomi  più  grandi 
di  eotom^  dopo  quelle  di  Macuria.  Questo  luogo  i  di  una  trista  celebrità  p«r 
l'infelice  coloniaaaaione  del  4763,  che  costò  la  vita  a  più  di  dieci  mila  persone 
a  30  milioni  al  governo.  LA  BKAJrA,  piccola  colonia  agricola  di  522  abitanti,  eoo* 
dollk  specialmente  dalle  religiose  della  congregatione  di  San-Gioseppe  di  Cloaj: 
secondo  documenti  ufficiali,  550  negri  liberati  visi  trovavano  raccolti  nel  4837  prr 
esservi  appareechiatiy  col  lavoro  e  i  buoni  costumi,  alla  libertà,  della  quale  poi  drb> 
bone  godere  sema  riaerva. 

Prima  di  partirci  da  questa  si  importsnte  colonia,  bencbè  ancora  così  poeo  pio- 
duttiva,  rammenteremo  che  nel  483/,  malgrado  della  sua  grsn  fertilità,  Pimaacnn 
estenaìone  .  ed  i  considerabili  progressi  fatti  dal  4848  in  poi,  essa  ancor  non  aveva 
che  4498I0  ettari  (35  miglia  quadr.)  di  coltivato:  questo  numero,  nel  4848,  non 
ascendeva  che  a  5223.  Aggiuogeremo  pure  che  il  prodotto  dello  aoccaro  è  aalito« 
nello  stesso  ^aaio  di  tequpo,  da  57,454  chilog.  a  2,224,427;  quello  delle  speaierie, 
da  34,048  chilog.  a  403,860;  e  quelle  de»  legni  di  tintura,  da  48^532  dùlogvMimi 
a  608,704.  Allibiamo  questi  fatti  par  mostrare  qual  partito  potrebbe  trarre  la 
Francis  da  una  colonia  che  6nora  le  fu  solamente  a  carico.  La  prosperità  di  alcuac 
delle  colonie  inglesi  dell'America  del  Nprd,  dovuta  in  gran  parta  al  diboKaiuenio 
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dellt  loco  Ibrotti»  •  1>  ptrocpcriti  dolio  Goiopo  lof^oio  o  Noorloodeto  dovalo  oli* 
mensa  quantità  di  caSR^  di  laccaro  o  di  altro  derrate  eolonioliy  ogoi  oobo  esportato  dai 
terreni,  altre  irolte  allagati,  di  qaeite  contrade,  mostrano  ai  capitalisti  francesi  i  gran 
beneBiii  che  promette  loro  la  coltivaaione  di  questo  vergine  suolo,  dotato  di  noa  gran 
fertilità,  ed  atto  alla  coltura  de'prodotti  più  variati  e  più  preaìoai,  il  quale  non  aspetta 
altro  che  braccia  e  capitali  per  largamente  compensare  gli  uomini  accorti  che  pren- 
dessero a  dissodarlo.  Il  sig.  Temaux  Compans  che,  in  una  dotta  memoria,  ha  dimo- 
strato con  tolta  evidenaa  le  vere  cause^  che  mandarono  a  male  tulli  i  teotalivi  fatti 
finora  per  Irar  profitto  di  questo  bel  paese,  ha  rassegnalo,  non  ha  guari,  al  governo 
francese,  eoi  sigg*  Jnles  Lecbevalier  e  Joly  de  Lolbiniire,  un  prefetto  per  usiifrul- 
tare  questa  colonia  con  un  nuovo  disegno.  Loro  intensione  è  di  stabilira  &miglie  di 
bianchi  sulle  terre  anticamente  coltivate  e  sottrarli  per  tal  modo  ai  miasmi  dei  dis- 
sodamenti cosi  perniciosi  agli  Europei,  mentre  la  popolasiooe  nera,  abituata  al  clima 
da  lungo  tempo,  farebbe  al  contrario  il  mestiere  di  manraiuolit  Battelli  a  vaporo 
stabiliti  sai  principali  fiumi  manterrebbero  lacili  comunicaaioni  colla  costa  e  dareb- 
bero il  messo  di  trar  psrtito  dell'immensa  quantità  di  legno  di  costraaione  di  cho 
son  piene  quelle  vergini  foreste. 

NeinSOLA  DELLA  MARTINICA  :  il  FOKT-ROTàL ,  dtU  di  40,000  ahilaati, 
piuttosto  ben  fabbricata,  quantanqne  la  più  parte  delle  case  sìa  in  legno,  eoa  imo 
de' più  bei  porti  delle  Antille  ,  e  il  capoluogo  della  colonia  e  la  sede  di  una  corte 
reale  e  di  un  tribunale  di  prima  instanxa;  riparò  in  parte  i  guasti  causati  dal  tre- 
nuoto  del  4839  che  la  distrusse  quasi  intieramente,  recsndo  gravissimo  danno  alle 
magnifiche  fortificasioni  del  Fort'Jiourhom^  una  delle  più  forti  cittadelle  del  Nuovo- 
Mondo.  SAH-PlBTBO,  con  una  superba  rada  e  quasi  21,000  abitanti,  compresivi 
quei  della  campsftna  ^  è  la  sede  di  un  prefetto  spostolico,  la  più  grande  e  la  più 
popolata  di  tutta  l'America-Francese,  ed  una  delle  più  commercianti  dell'Arcipelago 
Colombiano.  LAMBNTiir,  grosso  borgo  di  quasi  9000  abitanti,  il  cui  territorio  ha  le 
più  grandi  %ueehererie  e  la  più  gran  coltura  di  vegetait  alimentari  della  Martinica. 
RiyiBRB-PlLOTB,  con  3800  abitanti,  e  le  più  grandi  piaMagioni  di  cmfi*  Lb  Pi- 
CHBUB,  con  3400  abitanti,  e  le  più  grandi  piantagioni  di  racoo;  il  suo  caf^è  e 
stimsto  con  quello  delle  Anses  d'Arlet,  il  migliore  della  Martinica.  Là  Tbivitb, 
capoluogo  di  cantone,  con  5700  abitanti  ed  un  porto;  è  la  lena  piasse  comme^> 
cianle  dell'isole,  ed  il  suo  territorio  ha  molte  %»cckererio  e  grandi  piantagioni  di 
vegetati  aliwuntari. 

Nella  COLONU  BELLA  GUADALtJPA  :  LA  BASSA-TBRliA,  salla  eosta  oeeidco- 
tale  della  parte  dell'isola,  detta  comunemente  la  Baua'Terra^  ed  anche  Guadalupa 
propriamente  detta  ;  è  la  residensa  del  governatora  e  di  un  prefetto  apostolico,  ha 
una  rada  mal  sicura  e  42,400  ahit.,  eomprenvi  quei  della  campagna;  questa  offre 
le  più  grandi  piantagioni  di  caffè  della  colonia.  PoilTTB-A-PlTBB,  posta  sulla 
spiaggia  occidentale  della  Gran-Terra,  ancor  poco  fa  annoverata  fra  le  più  delisiose 
citlà  delie  Piccole-Antille,  giace  ora  distrutta  dall'orribile  tremuoto  del  4843,  i  cui 
guasti  si  estesero  ad  altre  isole  di  quest'arcipelago  :  ha  un  buon  porto,  dove  prima 
di  questa  catastrofe  orasi  accumulalo  quasi  tutto  il  commercio  dell'isola;  a  questo 
rispetto  era  essa  rivale  di  San-Pietro  nella  Martinica.  Il  MODLE,  capoluogo  di  can- 
tone, con  40,000  abitanti;  le  sue  grandi  piantagioni  di  canne  da  xuccaro  e  di 
vegetali  alimentari  le  assegnano  per  questa  parte  il  primo  posto  nella  colonia.  MA- 
RIGOT»  piccini  boi^  di  2500  abitanti,  capoluogo  del  cantone  che  abbraccia  la  parte 
francese  di  Sao-Martino.  Il  GBAIfO-BoUBG,  con  4900  abitanti,  capoluogo  di  un  circon- 
dario che  abbraccia  l'isola  di  Marle^Galande,  Mensioneremo  ancora  il  picciol 
gruppo  delle  Saiiitks,  malgrado  l'esile  sua  popolasiooe  che  non  va  altra  i  4439  abil., 
e  la  sua  piccola  estensione  di  soli  4206  ettari,  per  la  sua  bella  ed  ampia  rmda^  sti- 
msta  dai  marinai  una  delle  piit  sicure  delle  Antille. 

Nel  GRUPPO  DI  SAINT-PIERRE  E  MIQUELON ,  situato  ad  alcune  miglia 
dalla  costa  meridionale  della  grand'isola  di  Terra-Nuova,  apparteoente  agli  Inglesi, 
e  foroMlo  dalle  due  isolelle  Miquelon  e  San»Fietro,  mensioneremo:  8AV-Pibtbo 
(SaintoPienre),  piccola  borgata  sull'isolotto  di  questo  nome,  rasidensa  del  governa* 
tora  di  questa  colonia  e  di  un  prefetto  apostolico.  Ad  onta  della  sua  poca  estensione 
e  de*  pochi  abitanti  stabili,  itinatt  ad  800,  è  di  nOB  poco  rilievo  per  la  sua  rada 
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ttlil*  ai  mtrÌMti  cb«  vi  accorrooo  é  nigliatt  dai  lidi  d«lla  Brtlagoa  •  dalU  Nor- 
■Baodta  Dal  tempo  dalla  pMr«  dei  mtriu%a4», 

AMEBICA  NEERLANDESC. 

PotisìoiM  MtroBOBiiMi  delU  PaTto  Continentale.  Longitudine  occi- 
dentale, fra  W  e  60».  Latitudine  boreale,  fra  !•  e  G». 

Confini  della  Parte  Continentale.  Al  nord,  l'Oceano  Atlantico.  AJ- 
Vest,  laGuiana  Francese.  AlstuI,  la  Guiana  appartenente  all'impero 
del  Brasile.  All'ovest,  la  Guiana  Inglese.  Vedi  per  la  Parte  Insulare, 
l'articolo  Divisione  e  Topografia. 

Fiumi.  Tre  fiumi  principali  e  parecchi  altri  di  molto  minor  corso 
bagnano  il  territorio  di  questa  colonia  che,  malgrado  la  sua  scarsa 
popolazione,  ò  la  più  fiorente  e  la  più  ricca  parte  della  Guiana.  Tutti 
questi  fiumi  hanno  lor  foce  nell'Oceano  Atlantico,  ma  poco  nota  è  la 
parte  superiore  del  loro  corso.  Come  quelli  delle  Guiane  Francese  ed 
Inglese  offrono  il  fenomeno  di  parecchie  biforcazioni ,  circostanza 
troppo  rara  nelle  altre  parti  conosciute  del  globo  per  essere  passata 
sotto  silenzio  ;  forma  essa  uno  de' tratti  caratteristici  di  questa  regione. 
Ecco  i  suoi  fiumi  principali  : 

L'oca AHo  ATLAnnco  riceve  : 

Il  MAROzri  ;  i  UDO  da'  piò  graodi  ;  «iena  dalla  Guiana-FraDceae  ed  il  suo  corto 
forma  il  limite  delle  due  colonie. 

Il  SOMlTAll,  che  dee  avere  le  me  aorgeoti  nella  aerra  d'Acaray,  dove  pare  ck 
aia  coDoteiato  aoUo  i  nomi  di  KAFPD  e  di  àPBin  ;  travena  dal  sud  al  nord  la  Ga- 
iana-Neerlandese,  e,  dopo  aver  bagnato  Paramaribo,  entra  nell'Oceano  ;  è  U  naaggior 
fiume  della  eoloniu  II  suo  prineipal  affluente  k  \\  Commewyne  (Gommawina; 
Comowiaie),  che  h  ingrossate  esso  pure  dalla  CoUiea. 

Il  Sabambca  (Surameca,  Saramaca)  passa  per  Gorom  ;  neUa  parte  bassa  del  soe 
corso  un  canale  Io  rinnÌKe  al  Surinam. 

Il  COPAHAMA,  il  N UBM  ed  il  COKBITTTN  (Corantine)  ;  il  secondo  dà  il  none 
al  maggior  distretto  della  colonia  ;  l'ultimo  è  notabile,  perchè  il  suo  alveo  aepais 
la  Guiaoa-Neerlandese  dalla  Guiaoa-lnglese. 

Diviuone  e  TopogniEa.  L'America  Neerlandese  presenta  essa  pure 
due  divisioni  geografiche  ben  distinte,  cioè  :  la  Parte  Continentale 
e  la  Parte  Insulare;  questa  si  compone  di  due  gruppi  d' isolette 
comprese  nel  grand'arcipelago  Colombiano  o  delle  Antille,  che  per  la 
loro  posizione  e  per  le  loro  isole  principali,  noi  proponiamo  di  nomi- 
nare,  Gruppo  Settentrionale  o  di  Sant'Eustachio,  e  Gruppo  Meridio- 
nale 0  di  Curagao;  il  primo  è  circondato  dalle  Antille  Inglesi,  Fran- 
cesi, Svedesi  e  Danesi;  il  secondo  è  situato  a  ricontro  alla  costa  della 
repubblica  di  Venezuela.  La  Parte  Continentale  comprende  la 
Guiana  Neerlandese.  Questa  parte,  come  la  Guiana  Francese  ed  In- 
glese, è  ancora  quasi  tutta  occupata  da  nazioni  indigene  indipendenti, 
specialmente  quella  che  stendesi  al  sud.  A  queste  nazioni  indigene 
indipendenti  debbonsi  aggiungere  le  tre  piccole  repubbliche  di  Negri 
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fonnatesi  da  parecchi  anni,  cioè  la  repubblica  degli  Avka  lungo  TAlto- 
Maroni,  quella  dei  Sarameca  suIl'Alto-Sarameca  e  dei  Cottica  sul* 
rAlto-Gottica.  Sono  Marroni  o  Negri  schiavi  che  sonosi  rifugiati  nei 
boschi,  e  giunsero  a  far  riconoscere  la  loro  indipendenza  dai  coloni. 
Dal  lato  amministrativo,  TAmerica  Neerlandese  ofire  tre  divisioni, 
cioè  :  il  governo  di  Paramaribo  o  di  Surinam,  che  abbraccia  la  Guiana; 
è  suddiviso  in  8  distretti,  che  prendon  nome  dal  loro  sito  sulle  riviere 
che  li  bagnano;  il  governo  di  Curagao  e  quello  di  Sanf Eustachio. 
Ecco  le  città  e  luoghi  più  ragguardevoli: 

Nel  GOVERNO  DI  SURINAM  trovali  PARAMABIBO,  eapoivogo  della  Gvimmu, 
sa  d'aoa  vafla  rada  formata  dal  Snrinam;  é  uoa  delle  piò  beUe  citti  dell'America^ 
Equioosiale,  difesa  dal /ort«  Zelandia^  vi  risiede  un  prefetto  apostolico;  se  le  as* 
segnan  da  18  a  20,000  abitanti.  Ne' sttoi  dintorni  immediati  e  in  un  raggio  di  40 
miglia  (74  ehil.)  trovasi  :  il  FoilTB-AllSTBliDAM ,  fenato  la  miglior  foriera  delb 
Guiana.  SATAHHA,  grasioto  viUaggio^  sulla  destra  del  Surìnam|  ediBcato  ed  abitato 
soltanto  da  Ebrei  che  attendono  aU'agricollnra  ;  merita  meniione  la  sua  scuola  su» 
periore. 

Nel  GOVERNO  DI  CURA9AO  nomineremo  :  Villbmstaot^  eilti  fortificala,  di 
8000?  abitanti,  capoluogo  dell'isola  di  Coracao  e  del  governo  di  questo  nome,  e 
residensa  di  un  prefello  apostolico  ;  è  notabile  singolarmente  per  la  belleasa  e  neu- 
recsa  del  suo  porto f  ed  importantissima  pel  commercio. 

Nel  GOVERNO  DI  SANT'  EUSTACHIO  :  Sant'  EUSTACHIO  (St.  Eustache), 
cittii  di  circa  6000?  abitanti,  ben  fortificata,  con  un  picciol  porto,  importante  pel 
fiorentissimo  suo  commercio,  dovuto  in  gran  parte  al  suo  porto  franco. 

AMEBICA  8PAGNUOLA. 

Potittone  actroBomioa  delFisOLA  DI  Gdba.  Longitudine  occiden- 
tale, fra  76»  e  87».  Latitudine  boreale,  fra  ^  e  23^ 

Confini  dell'isoLA  DI  GuBA.  Al  nord,  il  golfo  del  Messico,  lo  stretto 
della  Florida,  il  canale  di  Bahama.  AÌVest,  il  medesimo  canale,  quindi 
il  canale  chiamato  dai  marinai  Passe-du-Vent,  che  separa  Cuba  dalla 
repubblica  d'Haiti.  Al  sud,  il  mare  delle  Antille  che  la  separa  dalla 
Giamaica  e  dalFAmerica-Gentrale.  All'ovest,  il  canale  di  Yucatan,  che 
la  separa  dalla  repubblica  Messicana. 

L'isola  di  Porto-Rico,  situata  fra  TOceano  Atlantico  ed  il  mare 
delle  Antille,  all'est,  ha  le  Antille  Danesi  ed  Inglesi,  ed  all'ovest,  la  re- 
pubblica d'Haiti. 

Fiumi.  Benché  l'isola  di  Cuba  sia  la  più  gran  terra  dell'Arcipelago 
Golombiano,  non  ha  grossi  fiumi,  specialmente  quando  si  paragonino 
alla  sua  estensione.  Tutti  sono  di  picciolissimo  corso,  e  la  maggior 
parte  disseccansi  nei  gran  caldi. 

Divinone  e  Topografia.  Dopo  la  perdita  finale  dei  magnifici  e  vasti 
possedimenti  che  la  Spagna  avea  sul  Nuovo-Gontinente,  questa  po- 
tenza non  istende  più  il  suo  dominio  che  sulle  due  isole  di  Guba  e  di 
Porto-Rico;  la  prima  è  la  più  estesa  dell'Arcipelago  delle  Antille;  la 
seconda  è  la  più  piccola  del  gruppo  deUe  Grandi-Antille.  Queste  due 
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isole  formano  due  capitanerie  generali  con  Tane  saddìvisionì,  le  ca 
{Wrticolarità  andrebbero  oltre  il  nostro  disegno.  Ci  basti  il  dire  die 
quella  di  Cuba  è  divisa  in  tre  grandi  spartimenti  detti  OcdéerUale,  d« 
Centro  ed  Orientai;  e  qudla  di  Porto4lico,  dal  i827,  lo  è  in  7  A- 
sfreOt.  Eccone  le  città  e  luoghi  più  notabili. 

L'Avana  (La-Havane),  gran  città  sulla  costa  settentrionale  dell'isola 
di  Cuba,  di  cui  è  la  eapitak  ed  il  o^wImo^o  dello  tparUmmio  Ocadm- 
taie;  è  la  residenza  del  cantano  generale  che  è  pure  govematcH-  cbrìk 
e  di  un  vescovo;  le  sue  fortificazioni  che  costarono  sonune  eiuHm 
ne  hanno  fatto  una  delle  più  forti  piazze  del  mondo.  L'Avana  hi 
vmo  de' più  bei  porti  del  ^obo  ed  un  aireenaU  marittimo,  che  debbe 
annoverarsi  lira  i  principali  stabilimenti  di  questo  genere;  pe'suffi 
molti  letterarii  istituti  distinguesi  in  particokr  modo  da  parecchie 
altre  grandi  capitali  dell'America  dianzi  Spagnuola,  in  capo  ai  cpiak 
va  posta  la  sua  università.  L'Avana  coi  sobborghi,  nel  1840,  con- 
Uva  137,470  abitanti.  Alla  pagina  393  abbiamo  veduto  ch'essa  deb- 
b'essere  annoverata  fra  le  prime  piazze  commercianti  del  mondo; 
aggiungiamo  che  il  movimento  del  suo  commercio  nel  1841  salì  t 
164  milioni  di  franchi. 

Me'  fooi  dintorni  immediati  nomineremo  :  Rbgla  con  6800  abitanti  e  Guavaba- 
COA  con  6600;  le  eoUine  che  torgono  lira  qnecte  due  grosse  borsate  aon  eormmtedi 
bei  casini  di  campagna,  dove  si  ritira  la  popoksione  agiata  della  città,  quando  k 
febbre  gialla  {vomito  negro)  fi  porla  le  sue  troppo  freqBenti  stragi.  Katahzas, 
divenata  da  alcuni  anni  la  teeomda  piazzo  commerciante  dell'isola;  nel  4840,  «sa 
aveva  49,247  abiUnli  comproavi  la  campagna.  POBBTO-PRlvaPB,  capolmago  dcDa 
spartlmemto  del  Centro,  cMt  di  24,000  abiUoti.  CiUDAD  FbrHAHDIHA  DB  JACri. 
sulla  baia  di  Jagna  (Xagna)  che  tì  forma  ano  de'  migliori  porti  del  mondo  ,  di- 
Seno  dAforU  di  Ifmestra  Sonora  de  tot  jtngeles,  la  miglior  forleita  deR'iaola  dops 
le  lbrti6casioni  dell'Avana  ed  il  Morrò  di  Santiago  di  CnU;  questa  eircoelaau  m 
il  commercio  cbe  vi  cresce  ogni  dì  più  le  danno  una  grand'importansa,  malgrado  il 
piceiol  numero  degli  abitanti  che  giungono  appena  ad  un  migliaio.  TBIVITAO,  capo- 
loogo  di  ana  divisione  marittima,  citlà  di  florido  commercio;  la  na  popoUsàoM  vi 
ai  42,800  abit.  SAVTIAGO  DI  Cuba,  capoluogo  dcUo  spartimento  OrUntale^  sede 
di  un  vescovato,  con  uno  da' più  bei  porti  dell'America  difeso  dal  formidabil  forte 
del  Morra,  e  24,800  abit.;  è  una  citlà  di  gran  commercio  che  va  posta  fra  le  pia 
antiche  del  Nuovo-Mondo.  COfBBe,  eoo  2700  abitanti,  ed  BOLGOiV,  eoo  4200 
boi^lù  importantissimi  per  le  miniere  di  rame  cbe  scavaosi  nelle  loro  Ticinaoarj 
ci  paiono  le  piti  ricche  di  tutta  l*America. 

Un  felice  concorso  di  circostante  politiche ,  la  libertà  de'  camini  coll«  aai 
estere,  le  molle  concessioni  della  metropoli,  i  maravigliasi  progreaù  deUa  popola- 
sione,  dell'agricoltura,  del  commercio  e  dell'industria,  bastarono  per  fare  di  Cui* 
in  pochi  anni  la  più  ricca  e  la  piii  fiorente  di  tutte  le  colonie  fondate  dagli  Enropn 
nel  Nnovo-Monao.  Si  aggiunga  che  la  sua  posizione  geografica  ed  i  suoi  grandi  sia* 
bilimenti  militari  le  danno  una  grand'importanaa  politica  e  8tralq|ica, 

POBTO-Rico  (San-Juan  de  Porto-Bico),  capoluogo  del  diitreUo  del  suo  nom<. 
capitale  dell'isola  di  Porto-Rico  e  resideota  del  vescovo  ;  è  una  città  di  cirr.. 
40,000  abitanti,  edificata  su  di  una  penisola  della  costa  settentrionale,  nd  aneaso  è 
un'ampia  baia  che  vi  forma  un  capace  e  profondo  porto  ;  il  sito  e  gl'importanti  li- 
vori che  vi  si  fecero  l'hanno  resa  una  delle  piit  forti  piazze  dell'America.  Si'- 
Gbbmar,  capoluogo  di  distretto;  è  da  annoverarsi  fira  le  prò  antiche  città  dell'Alar- 
fica,  assoldo  stata  fondata  nel  1510;  è  pure  la  più  popolata  dell'isola;  il 
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del  4828  !•  antgiÉ  32^  ibltantf.  Mayacoiz»  grouiwinM  borgo  di  48,000 
abiUDti  j  il  UnUtivo  di  Ducoudray  per  formira  nna  repubblica  di  tutu  PìmU|  Mtto 
il  nome  di  rfvuhhlica  di  Boi^ua,  le  velie  una  certa  celebrili.  POHCB|  groiio  borgo 
di  quali  45|000  abiteulii  ftorente  per  ia  lua  agrìeolturat 

Gii  dicemmo  eba  PoriO'Bieo  ila  meno  eiteea  delle  qaattro  Grandi-Aotille. 
La  eua  popolaaiooe  eooceotralai  il  ptcciol  numero  di  fcbiaviy  la  fertilili  del  auolo 
e  i  gran  progreiii  cbe  vi  fece  l'egricoltura  in  questi  ultimi  anoi^  i  luoi  grandioii 
portty  gli  itabiiimeoti  militari  ed  «1  eoo  aito  lavorevoliaaimo  al  oommercio  ed  alla 
opereaioot  atrategiehe  di  una  guerra  nell'Arcipelago  Golombieno  a  nelle  regioni  «ir* 
coitaoli,  daooo  una  graod'importaoaa  a  qurit'iaola  che  pelle  aua  poiiaiooe  fra  le 
due  Americhe  potrebbeii  chiamare  la  Malta  del  MedUtrranto  Colombiano i  ma 
una  Halta  in  grandi  proporaioni,  irrigata  da  freKbe  rivieroi  coperta  di  piantagioni 
•  magniBcba  (oreale  eba  apiegano  tutto  il  luiao  della  vegetasiooe  tropicale, 

ABIERIGA  8VEI>£8E. 

La  Svezia  non  possiede  nel  Nuovo-Mondo  cbe  la  piccola  isola  di 
San-Bartolomeo^  cedutale  dalla  Francia  nel  1784.  £  la  più  pic- 
cola delle  divisioni  politiche  dell' America*  Circondata  da  isole  occu- 
pate da'Neerlandesi,  Francesi,  Inglesi  e  Danesi ,  ha  un  certo  grado 
d'importanza  per  lo  stato  fiorente  della  sua  agricoltura;  ma  il  com- 
mercio scapitò  molto  col  cessare  della  guerra  marittima,  durante  la 
quale  il  suo  porto,  aperto  a  tutte  le  nazioni,  era  operosissimo.  Gu- 
8TAV1A  (longitudine  occidentale  %ìSf^  \Q/\  latitudine  boreale  17^  55')  è 
la  residenza  del  governatore  ;  è  una  piccola  città,  con  un  porto  franco^ 
ancora  uno  de' principali  emporii  del  commercio  delle  Piccole-Antille; 
^e  le  assegnano  10,000  abitanti. 

TAVOLA  tTATlSTIGA  DELLE  DUE  AMERICHE. 

La  tavola  seguente  oflire  la  superficie  e  le  popokaioni  aasohta  e  re- 
lativa delle  divisioni  politiche  attuali  del  Nuovo-Mondo  sul  finire  del 
1826.  Nella  confederazione  Anglo-Americana  si  tenne  conto  de'nuovi 
Stati  aggregati  ^all'Unione  e  de*  tirritorii  creati  dopo  quest'epoca. 
Faremo  osservare  cbe  il  nuovo  Stato  di  Michigan  corrisponde  all'an- 
tico territorio  di  questo  nome;  che  U  nuovo  territorio  &Ui9con$in 
tiene  il  luogo  del  distretto  Huron  del  sig.  Tanner,  chiamato  del  Nord' 
Ovest  da  parecchi  geografi  americani;  finalmente  che  il  nuovo  ferri- 
torio  di  lowa  corrisponde  alla  parte  orientale  del  distretto  dei  Siux 
del  Tanner.  Si  tenne  conto  delle  modificazioni  cbe  il  trattato  dei  con- 
fini fra  il  Canada  e  gli  Stati-Uniti  introdussero  nella  superficie  dello 
Stato  del  Maine  ;  ma,  avuto  riguardo  all'immensità  dei  due  térritorii 
dell'Unione  e  dell'America  Inglese,  si  è  creduto  poter  tralasciare  que- 
lita frazione  nelle  due  somme  generali,  per  quanto  importante  ella  sia 
relativamente  allo  Stato  cui  particoUrmente  riguarda.  La  differenza 
fra  la  «omma  dette  superficie  dette  elivisioni  politiche  dell'Unione,  data 
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dal  sig«  Tanner,  a  la  nostra  atima  della  sua  auperflcie  generale  è  li 
eonseguensa  del  diverso  modo  di  computare  certe  parti  di  questo 
vasto  territorio;  è  nondimeno  tanto  piccola  che  si  può  non  farne  cas« 
trattandosi  di  quantità  così  grandi.  Si  pose  un'asterisco  dopo  i  nomi  dei 
tredici  Stati  primitivi  ;  sono  le  tredici  antiche  Provincie  che  fecero  h 
guerra  dell'indipendenza,  e  che  vennero  riconosciute  col  trattato  di 
Versailles  nel  1783.  Dopo  la  qualificazione  di  ciascuna  parte  organix- 
sata  del  territorio  dell'Unione,  si  aggiunse  l'epoca  in  cui  venne  ain« 
messa  a  far  parte  di  questo  gran  corpo  politico,  e  vennero  scrìtti  in 
caratteri  diiferenti  i  distretti  del  sig.  Tanner,  perchè  non  furono  per 
anco  organizzati.  Esponemmo  neli'btroduzione  a  questi  Ehmenti  i 
motivi  che  ci  condussero  a  ritenere  i  computi  del  Compmdio  di  6V 
grafia  ed  offrire  nella  tavola  le  popolazioni  dell'Unione  calcolate  in 
modo  approssimativo  per  la  fine  del  1896.  Senza  dubbio,  se  presentar 
si  volesse  la  popolazione  delle  due  Americhe  esistente  sul  finire  del 
Ì8i0,  si  avrebbero  cifre  alquanto  diverse  da  quelle  della  nostra  tavola; 
la  popolazione  dell'Unione,  per  esempio,  sarebbe  di  17,068,666  abi- 
tanti ;  quella  della  repubblica  del  Texas  salirebbe  probabilmente  a 
160,000,  e  quella  dell'Uruguay  a  180,000.  La  prima  di  queste  tre 
stime  è  il  risultato  dell'ultimo  censimento,  e  le  due  altre  sono  le  sominf 
approssimative  che  noi  crediamo  poter  ammettere  per  la  fine  di  que- 
st'anno, rigettando  le  esagerazioni  spacciatesi  in  questa  materia.  Il 
aig.  di  Gastelnau,  che  così  ben  descrisse  i  paesi  dell'America  del  Nord 
testé  da  lui  percorsi,  non  istima  oggi  che  a  200,000  abitanti  al  più  la 
popolazione  del  Texas,  che  certi  autori  portarono  fino  al  di  là  dei 
ttOO,000.  Le  ricerche  da  noi  fatte  dopo  la  pubblicazione  della  £i7on- 
osa  Politica  del  Gfoòo,  ci  mossero  a  modificare  alcuna  delle  popola* 
zioni  alle  quali  abbiamo  creduto  poterci  fermare  alla  fine  del  1826. 
Ma  ci  guarderem  bene  di  seguitare  le  opinioni  erronee  venute  Aiori 
per  la  stessa  epoca  sulle  popolazioni  del  Paraguay,  del  Chili,  delI'A- 
merica-Gentrale,  dell'Araucania,  della  confederazione  del  Rio  della 
Piata,  ecc.  Vedemmo  con  piacere  che  il  sig.  Woodbine  Parish  diede 
a  quest'ultima  una  cifìra  quasi  identica  alla  nostra,  benché  scritti  p^ 
riodici  ed  opere  stimate  la  facessero  quasi  quattro  volte  maggiore, 
indotti  in  errore  dallo  sbaglio  di  un  dotto  statìstico,  errore  già  tempo 
da  noi  notato.  Le  popolazioni  dell'America  Indipendente  e  Coloniale, 
che,  in  generale,  porgerebbero  un  aumento  abbastanza  grave  se  si 
volessero  portare  alla  fine  del  18i0,  porgerebbero  al  contrario  udì 
fortissima  diminuzione  nelle  parti  il  cui  complesso  forma  la  nostn 
America  Indigena  Indipendente,  La  popolazione  di  quest'ultima  111  di 
troppo  esagerata  ;  ultimamente  ancora  si  portavano  a  1,816,000  i  sei* 
vaggi  che  errano  nell'America  Inglese  del  Nord  ed  a  quasi  altrettaon 
quei  che  vivono  entro  i  limiti  dell'Unione.  U  aig.  Michele  Chevalier. 
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i  cui  pregevoli  scritti  sparsero  tanta  luce  sull'Unione  e  sul  Messico, 
ridusse  cotali  stime  al  loro  valore  per  quei  che  vivono  in  queste 
due  regioni;  il  sig.  Gastebiau  fece  lo  stesso  per  quei  dell'Unione  e  di 
gran  parte  dell'America  Inglese  del  Nord,  mentre  il  sig.  C!odazzi  ri- 
dusse notabilmente  il  numero  degli  indìgeni  indipendenti  del  Vene- 
zuela. Rimandiamo  ai  volumi  ni  e  IV  de' nostri  Scritti  Geografici  ecc.« 
pel  complesso  dei  fatti  che  servono  di  base  a  questa  tavola. 

SUPBRFICIB  rOPOLAZlOVC 

ITATI  B  TITOLI.  in  MBoltiUi.         relativa. 

nigl.  qoad.    io  eh.  qoad.  p,  m.  q.  p.  eh.  q . 

ABiBAICA  niDSVBVDBmE. 

America  dìansilircLBSB,  Fiamcbsi,  Spacvuola. 

SUti-UBiti  0  fViiume.  .  4,570,000  5,384,088  42,000,000  7,6  7,2 
Le  XIII  Provincia  Ingleri  del- 
l'Amerìca-dal-Nord  ,  la  Flo- 
rida, la  Laigiana,  ecc. 

Alabama,  5iata,  oeHSi 9 .  30,865  405,847  243,000  7,9  2,3 
AbiAVBAS,  Ttr^»  nel  4849, 

•  Stéiiù  Del  4836 45,743  456,869  24,000  0,5  0,46 

Caboliva-Mbbidiov.Jmio*  23,925  82,047  550.000  23  6 

Cabolma-Setteittr.  Atfia*  36,303  424,496  699,000  49  5 

GOLOMBU,di#«./«il.Del4800  75  257  37,000  493  444 

COVHBCTICUT,  Jmio*.  •  .  .  3,843  43,472  289,000  75  22 

Dblawabb,  amo* 4,657  5,682  75,000  45  43 

Flobida,  r«rr.  nel  4822.  .  44,960  (43,896  25,000  0,6  0,2 

GBORGiA,  AMù* 46,346  458,937  446,000  9  3 

iLLivois,  JioM,  nel  4848  .  43,633  449,633  447,000  2,7  0,8 

UTDiAVA^  51010,  nel  4816.  .  27,506  94,328  264,000  9  3 

lowA,  TVrritorfo,  nel  4838.  70,000?  240,055? 

KBHTUCET,5teM,  nel  4792.  30,524  404,667  639,000  24  6 

L0IGIAVA,  Stato,  nel  4844.  37,452  427,407  491,000  5  4,5 

MAiiTB,  Stato,  nel  4820  <  .  26,400  90,535  360,000  43  4 

Mautlabd,  Stato* 8,402  38,813  434,000  54  45 

MLiMACBUSSBTS,  Stato*  .  .  6,593  22,640  575,000  87  25 

M  a  n  d  a  n  i  ,  Distratto .  .  .  222,463  762,905 
BflCHIGHAV,  Terr.  nel  4823. 

e  Stato  nel  4836 28,636  98,203  23,000  0,8  0,2 

UissiS8iPi,Aafo,  nel 4847.  35,934  423,220  442,000  3,4  0,9 

MiMUBi,  òftfto,  nel  4824.  .  49,364  469,276  444,000  2,2  0,7 

Zluovo-HAMPftHiRB,  Stato*.  6,932  23,772  262,000  37  44 

ZfuoTA-JBBSBT,  Stato*  .  .  .  5,652  49,383  304,000  54  46 

noovA-YoBK,  Stato*.  .  .  .  36,926  495,249  4,697,000  46  9 

Ohio,  Stato,  nel  4802  ..  .  29,955  402,726  795,000  26  8 

Oregon,  Dittrotto .  .  .  .  225,655  773,854 

O  •  a  g  i ,  DUtretto 69,31 5  237,706 

Oaark,  Distretto 62,844  245,404 

PEBSiLVAHiA,  Stato* .....  35,796  422,757  4,228,000  34  40 

RHOOB-IBLAHD,  Stato*  ...  960  3,364  92,000  93  27 

Bios,  DUtr,  (la  parteoeeid.>  52,373  4  79,606 

TBBn8ftBS,J<aio,ttel479é.  30,294  403,889  580,000  49  6 

ViBCOBSiv,  Terr,  nel  4836.  94,466  342,644 

Vbrmovt,  Stato,  nel  4794.  7,385  25,326  263,000  35  40 

YiBCtiiiA,  jMtp«  ,  .  .  •  .  •  50,207  472,478  4,453,000  22  6 
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B«piiliUÌM  da  MeMMO.  4,447,000    3,830,5»)    7,430,000      6,67     4,9^ 
Qaui  tuUo  il  vice-regoo  del 

Messico,  una  flr»iioo«  dal  ca-  I 

pitea.  fM.  di  GnalraMlai 
HapuliUim  dbl  Teiaf.  .     425,000      420,669        70,000     Q,56    OJr 
L*c«tr«iDÌtà  orientale  del  vico- 

regDO  del  Messico* 
B^.«  dett'Amer.  Cantr.     439,000      476,680    4,650,000    42  3 

La  capilaoerta  geaer.  di  Gaa- 

touala,  meno  alcune  frasioni 

del  mo  (erriforto  diviso  in 

énm  r^pmhbiùké  dal  4839^ 

cioè  di  Guatwmmlaf  di  Sam^ 

Salvador f  di  Homduras  ^  di 

Niearafua  e  di  Cotta-Kiea, 
E«p.  della  M.-OruuiU.       245,000     840,192    4,300,000      5^    4,$^ 

La  parte  principale  del  vice* 

regno  di  Santa  Fé. 
RepubU.  daU'EqiMiore.       280,000     960,249       600*000      2,44    0,6 

Il  resto  del  vice-r*  di  Santa-Fè« 
Repubbl.  di  Veneniela.        303,000   4,039,095      800,000      2,64   0,7« 

La  capitan,  gfner.  di  Caracas. 
Repubblica  del  Perù  .  .       373,000  4,279,449  4,700,000      4^55    4^ 

Il  vice  «regno  del  Perà. 
Repvbblioe  di  Bolivie.  .       310,000   1,063,100  1,300,000      4,49    1.22 

L'ilto-Pern,  parta  del  vice- 

regno  de  la  Piata. 
R«^ubbUce  del  CbUl  .  .       429,000      442,387   4,000,000      7,76   2> 

La  capitan,  gener.  del  Chili. 
0t.-UmtidelRiodelePUta.  690.000    2,366,255      700,000      4,04    0,2^ 

La  maggior  parte  del   vice- 
regno de  la  Piata. 
RepubU.  deU'Uruguey.         53,000      181,756        70,000      4,32    0,38 

La  Banda-OnentaIe«  parte  del 

vice-regno  de  la  Piata. 
Repubbl.  del  Paraguay.         67,000?    229,767      250,000      3,73    1,08 

Parte  del  vice-reg.  de  la  Piata. 
AmSBICA  diaoai  PORTOGHESE. 

Impero  del  Brasile  .  .  .    2,253,000    7,726,337  5,000,000      2,22    0,61 

AmCR.  dianai  FRANCESE  e  SPAGNUOLA. 

Repubblica  d'HaiU  .  .  .        22,400        75,789      800,000    36       10 
laola  di  San -Domingo. 
▲UER.  Spagvdola,  Portoghese,  Inglese,  ecc. 
iimer.  Indligena  Indip.     6,000^000  20,176,132    4,000,000      0,47   (^0 
Gli  Araucatdf  i    Tetrokif  i 

Crik,  i  TeikkattA,  i  Tcimk* 

tàkf  gli  jipoetf  i  Siuxt  gli 

Mionchinij  i  CeppewiéuUf 

di  Eschinudif  ed  una  turba 

di  altri  popoli  indicati  nel- 
l'etnografia, il  eni  territorio 

e  la  popolaa*  sono  compresi 

negli  Slati  snmneùtovati  delle 

Amaridie  ColoaiaU  ed  Indip. 
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AMERICA  COtiOVIALB. 

AmeriM  Inglese 4»930.0UO    6,618^^6  4,900,000     0.98    0^29 

■  ]|  Canada,  la  Nuova-Scoaia»  il 

Noovo-BrttMwick  ed  altri  paesi 

già  apparteaeali  alla  Fnocia; 

la  Giamatca,  la  Barbada,  San- 

Cmtoforo,  iuatigoa,  parte  della 

GuiaDa  diaui  Neerlandete. 

Amenoa  SpugAirala  .  .  .        35,400      42i399  4,000^000    28        8 

Le  isole  di  Cuba  •  Porlo-Rico» 
ed  altre  molto  più  piccole. 
Amerioe  Fnmeete  ....        90,000      402,881      240,000     8,00   2,3.) 
Parte  della  GttiMa ,   le  iaole 
Martiaica,  Guadalapa,  le  Saia* 
tes,  Marie-Galande  e  parte  di 
San-Martioo. 
Anenea  NeerlendaM    .  .         90,000       402,884       444,000     8,80    «J4 
Farle  della  Gaùaaay  le  iaole  Si» 
Eustachio,  Saba,  Gura^ao,  ecc. 

Amerioe DeneM 324,000?  4,H4,440      440,000     0»34    0,1 

Il  groppo  del  Groenland,  col* 
l'Ialanda,  le  iaole  Saota-CMMe, 
Saa-Tomoaaao  e  San-Giovaoni 
Delle  ÀQlille. 

Amerioe  RutMi 370.000    4,268,86t        ^^000     0J4    0.04 

L'ealrenila  nord-oveat  dell'A* 
merica-SeiteBlrioaaley  le  iaole 
Kodjak  I  Sitka ,  l'arcipelago 
delle  Aleute,  ecc. 

Anerioe  SvedeM 45  451        46,000    344      90 

L' isola  Sa«-Barlolomco   aelle 

Aotilie. 

Gli  elementi  di  questa  tavola  potrebbero  dar  luogo  a  molti  raffiroBli 
se  si  mettessero  a  ragguaglio  con  quelli  della  tavola  coirispondeMe 
dell'Europa.  Vedesi,  per  esempio,  i*  che  la  Virginia,  il  più  esteso  d^ 
Stati  dell'Unione,  è  il  terso  della  superfìcie  della  Francia  e  sorpassa 
di  molto  la  tnetà  di  quelle  del  Regno-Unito  e  della  tnonarehia  Pnis* 
stana,  mentre  la  sua  popolazione  assoluta  sorpassa  appena  quella  del 
/jfran-ducato  di  Baden.  Da  un  altro  lato,  il  Rhode-Island,  il  più  pic- 
colo degli  Stati  deirUnione,  è  quasi  eguide  in  ampiezsa  al  pran^fiea<o 
di  Sassonia-Weimar^  sorpassa  in  superflcie  tutti  i  cantoni  della  con- 
federazione  Svizzera,  qudli  4le'GrìgÌ4mi,  di  Berna  e  del  Yalese  soli 
eccettuati,  ed  è  più  grande  che  i  ventiquattro  più  piccoli  Stati  deUa 
confederaxione  Germanica;  ma  la  sua  popolazione  assoluta  è  così  poca, 
ohe  sorpassa  appena  quella  del  cantone  de'Grigioni,  uno  dei  meno 
popolati  della  confederaiione  Svizzera,  e  che  è  pure  inferiore  al  nu- 
mero d'abitanti  che  nel  i826  contavano  le  città  di  BordsaucB,  IVo^a, 
Cork,  ecc. 
2»  Gli  Sfafi  di  NtMV€hYork,  di  PensUvania  e  di  Virginia  sono  i  soli 
50 
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delTUoione  il  cui  numero  d'abitanti  sorpassi  il  milione;  i  tre  più  pic- 
coli per  questo  rispetto  sono:  il  Delaware,  il  Bhode^Jsland  ed  il  Mis- 
iwri.  La  popolazione  dello  Stato  di  NuovchYork  è  quasi  eguale  i 
quella  della  confederazione  Svizzera;  se  non  che,  mentre  quest'ultima 
conta  177  abitanti  per  miglio  quadrato,  lo  Stato  di  Nuova-York  noD 
ne  ba  cbe  46.  La  popolazione  assoluta  della  Pensilvania  pareggia 
quasi  quella  del  gran-4ucato  di  Toeeana;  ma  le  popolazioni  loro  re- 
lative presentano  enormi  differenze;  percioccbè  quella  della  TToseana 
è  sei  volte  maggiore  di  quella  della  Pensilvania.  Il  Rhode-Islandy  cbe 
è  pure  lo  Stato  più  popolato  dell'Unione,  non  ba  cbe  93  abitanti  per 
miglio  quadrato,  ed  il  Massachussets,  cbe  in  questa  parte  gli  vien  su- 
bito dopo,  non  ne  ba  cbe  87,  mentre  il  Regno  deTaesi-Bassi  ne  conti 
S30  e  quello  del  Belgio  404.  Vedi  pag.  298. 

Non  estenderemo  questi  paragoni  agli  altri  Stati  del  Nuovo-Mondo; 
la  loro  esistenza  è  ancora  soggetta  a  troppo  violente  scosse.  Si  può 
4ire  infatti,  cbe  ad  eccezione  del  CM7t,  del  Venezuela  e  del  Brasile, 
questi  vasti  paesi  sono  ancora  il  teatro  di  avvenimenti  cbe  potrebbersi 
quasi  credere  inseparabili  dall'era  di  transizione  in  cui  si  trovano. 
Speriamo  tuttavia  cbe  la  prova  non  sarà  lunga,  e  cbe  questi  Stati, 
tanto  notabili  per  riccbezza,  bella  situazione  ed  ammirabile  fecon- 
dità di  vasto  territorio,  attireranno  ancora  una  volta  l'attenzione  del- 
rEuropa,  e  porgeranno  al  suo  commercio,  alla  sua  industria  e  singo- 
larmente alla  sua  crescente  popolazione  immensi  sfoghi.  «  Àncora 
alcuni  anni  »  dice  il  sig.  Claudio  Gay,  il  cui  viaggio  nel  Gbili  e  nel  Perù 
allargherà  senza  dubbio  i  confini  della  geografia,  della  statistica  e 
delie  scienze  naturali  «  ancora  alcuni  anni,  e  l'America,  uscita  da'suoi 
moti  rivoluzionari  ed  arriccbita  delle  nostre  arti  e  dell' industria  no- 
stra, terrà  ne' destini  umani  quel  posto  cbe  la  natura,  c^sl  larga  nei 
suoi  benefisii,  sembra  averle  da  lunga  mano  riservato  ». 
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PotldoBe  MtroBOBil«Mi.  Fra  91^  dì  longitudine  orientale  6  i  05^  di 
longitudine  occidentale.  Latitudine,  fra  35^  boreale  e  SS6<^  auetrak.  In 
tutti  questi  computi  non  ai  tenne  conto  delie  Terre  Antartiche;  tranne 
alcuni  isolotti  situati  a  latitudini  più  basse,  queste  Terre  abbracciano 
tutte  le  longitudini;  non  cominciano  esse  se  non  al  di  là  del  06^  pa* 
rallelo  sud  e  stendonsi  Ano  al  78^  W, 

Confini.  Al  nord,  l'Oceano  Indiano,  lo  stretto  di  Malacca,  il  mar 
della  Cina,  l'isola  di  Formosa  ed  il  Grand'Oceano  preso  sotto  il  55^ 
parallelo  boreale.  All'est,  il  Grand'Oceano,  che  separa  l'Oceania  dal- 
l'America, preso  sotto  il  i05^  grado  di  longitudine  occidentale.  Al  sud, 
questo  stesso  Oceano  preso  sotto  il  56^  di  latitudine  australe.  All'ovajit, 
l'Oceano  Indiano  Ano  al  94®  grado  di  longitudine  orientale.  £  inutile 
ricordare  al  lettore  che  le  isole,  le  quali  per  la  loro  vicinanza  coH'An- 
tico  e  Nuovo  Continente  annoverammo  fra  le  dipendenze  geografiche 
di  questi,  non  vanno  comprese  nei  limiti  dell'Oceania,  benché  la  lon- 
gitudine e  latitudine  di  alcune  trovinsi  minori  dei  gradi  di  longitudine 
e  di  latitudine  che  noi  pigliammo  come  limiti  estremi  di  questa  parte 
del  mondo.  Vedasi  pure  quanto  asseriamo  nell'articolo  Posisione  osfro- 
nomioa, 

Dineniioni.  La  conOguraiione  dell'Oceania,  composta  di  un  pio- 
colo  Continente  e  di  un' infinità  d'isole,  non  ci  permette  di  seguire 
esattamente,  rispetto  ad  essa,  il  metodo  adottato  per  le  altre  parti  del 
mondo.  Tuttavia  noteremo  che  la  maggior  linea  retta  che  si  possa 
condurre  nei  confluì  dell'Oceania,  è  quella  che  misura  la  distanza  fra 
l'estremità  nord-ovest  dell'isola  Sumatra  e  l'isoletta  Sala,  la  più  orien- 
tale delle  Sporadi-Meridionali.  Questa  linea  non  ha  meno  di  9400  mi- 
glia (17,500  chil.)  di  lunghezza.  Sarebbe  vano  il  valutare  la  larghezza 
di  questa  parte  del  mondo,  poiché  ofAre  in  questa  direzione  spazii  di 
mare  ancora  più  estesi  di  quelli  sui  quali  passa  la  linea  della  sua  mag- 
giore lunghezza. 

ÌApiù  gran  lun^rAazza  dell'Australia  propriamente  detta  o  del  Con- 
tinente-Australe (Nuova-Olanda),  trovasi  f^a  il  capo  Cuvier  nella  terra 
d'Endracht,  sulla  costa  occidentale,  ed  il  capo  Byron  nella  Nuova- 
Galles  del  Sud,  sulla  costa  orientale  »  essa  4  di  Si 80  miglia  (3981 
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chO.).  La  SUI  larghezsa  tnaggiore  è  di  i600  miglia  (2965  chi!.;,  éz 
capo  York,  sullo  stretto  di  Torres,  nella  Nuova-Galles  del  Sud,  fiiK 
al  capo  Jervis  nella  Temhdi-Fliiiders}  ma  la  sua  nutggicr  ìarghtzu: 
oMofttta  trovasi  fra  il  capo  York,  sullo  stretto  di  Torres,  ed  il  cap 
MTilson,  sullo  stretto  di  Bass  ;  essa  è  dì  1860  mig^a  (3444  chìl.}. 

Mari  e  Golfi.  La  posiiione  di  parecchie  isole  le  une  alle  altre  t^ 
cinissime,  forma,  sia  colla  costa  del  Continente  Asiatico,  sia  con  queJi. 
ed  Continente  Australiano,  sia  tra  esse  solamente,  twcinì  abbasìanu 
estesi  perchè  si  possano  riguardare  come  mari  intemiy  che  entranc 
ijslla  classe  dei  mori  madìlarranet  a  paneclm  useile.  Già  lioeveUcrc 
dall'nao  varie  denominaiìonì»  secondo  i  nomi  de' paesi  e  delle  isole 
delie  <|uali  questi  mari  intemi  bagnano  le  coste.  Ecco  ì  mari  più 
ngguardevoli  che  i  limiti  di  questi  Efemenli  e  lo  stato  attuale  ddh 
geografia  deH'Oeeaaia  ci  penHBettoao  di  menzionare.  Si  poeaiHio  toir 
considerare  siccome  seni  del  Grand'Oceano. 

Il  OaAVO'OCSAVO  stende  il  suo  domtoio  luì  Begaentì  mari  : 
Il  MAM  DBLLA  ClVA  ;  è  il  pia  gran  mare  deH'Oeeaaia  ;  aia  la  sm  pMic 


riériOale  ip|iMU<—  sU'Awa*  Vedi  alla  pM.  224.    Qacalo  nedil 

dalle  ooale  dell*  iBdia-Trauf  aogciica  e  della  Cina  ,  e  dalle  isole  Fomiosaj  Basb, 

Lncon,  Palawao,  Bomeo,  BiTlitoo,  Banka  e  Sumatra. 

Il  HAt  DI  GlATA,  dte  abbraecia  la  parte  del  Gc«id*Oceaoo  cooipiesa  fin  ^■t- 
ttfiaùU  e  quelle  dì  SnoMlni ,  Baoka,  BÙlitcui  •  Bomeo  ;  la  soa  parte  oneatak  e 
dkiamala  da  alcuai  geografi  M AAB  DBLLA  SORDA  ,  par  le  isole  che  ne  eegnaao  i. 
cooloroo  meridionale,  delle  isole  della  Piccola  Sondai  la  parte  orienfalc  di  Gìsti, 
la  isole  Bali)  Lamback,  Snnbava,  Mangaray,  Flores,  il  grappo  di  Calaur  «  GrMr 
a  Bamco  ne  segnano  il  contorno. 

Il  MARE  DI  Celbbb  ,  ira  la  costa  seltenlrionale  di  Celebe  ,  la  costa  orieotalr  J> 
Bomeo,  rarcipelago  di  Solò  e  l'isola  di  Mindanao. 

Il  MABB  M  Sauàf  dello  ancka  MAUI  DI  MiSDOlO  •  delle  FlLimBBy  Sta  l'ai^ 
ripjsiaga  di  Saln,  l'eitreaailà  anrd-ast  di  BofaeOj  le  Filippine,  e  partìoolanaenle  le 
ìao)e  Mindanao  e  Palawan. 

Dietro  l'esempio  di  alcuni  gcogra6,  si  potrebbe  nominare  MARE  dbllb  MoLrc* 
CHE  il  «asta  spaak»  coaipreaa  A»  Gelaba  ,  GilolOy  Wnigiù  ,  SRiwralty  ,  In  Fapnasu 
(Nnova-Guinea),  il  %rufip9  di  Arra  e  le  iaole  Laorat  (Laasat)^  Tùnorlaaly  Baber, 
Sermatta,  Lakarj  Moa,  Letti,  Timor  e  Ombay.  Ma  aocbe  adottando  questa  drooiui- 
naaioae,  entro  i  limiti  suddetti,  noi  proponiamo  dì  rendere  l'anlieo  nonaa  di  màVt 
ut  I«àScaiDOi»  allo  ^paiio  di  nura  eke  stendati  al  sud  a  all'est  del  precedete,  e 
cbe  ha  per  limiti  Timor,  Timorlant,  la  costa  setteothooale  dell' Australia  (Suok- 
Olanda)  e  la  Papoasia  (Tluova-Guioea)^  la  ma^iore  delle  sue  piddivisìooi  sarebl< 
i  1  f^fo  di  CerpcuMn'*,  che  i  Bughi  chiamano  Lmmàmi» 

Il  MARB  DI  Corallo;  è  la  parte  dell'Oocano  compresa  fra  la  Noova-Calcdo- 
nia,  le  isole  di  Salomone^  la  Papaasia  e  l'Australia  propriameote  detta  ^  il  «apìtseo 
Flinders  l'ha  eoo  ragione  tosi  chiamata,  pei  molti  banchi  dì  corallo  ood*  è  spam, 
e  «he  ne  fanno  una  de*  mari  più  perioélosi  a  percorrer.  Comunica  col  asaie  ^> 
I  HMthidal  per  «msco  de^lo  stretto  di  TMrea» 

Sarebbe  superfluo  il  voler  indicare ,  anche  coi  loro  soli  nomi ,  tutti  i  golb  ' 
grandi  baie  di  questa  parte  del  Mondo-Marittimo.  Qi  basterà  il  far  osservare  che  b 
biasarr»  configuraaione  dall'isola  d»  Calebe  prasonta  Ir*  gaIS  Ibmali  dalie  sor 
^■••tro  grandi  penisole;  ebbero  il  nanaa  di  BAIA  M  BoVi»  BAIA  m  TOLQ  e  raK 
DI  TOMIRI.  L'isola  di  Gildo»  che  ripete  io  pruporcioni  nùoori  i  bisaarri  fraslaglu- 
lueotS  di  Celebe,  offt«,  essa  pure,  tre  ^16.  Si  dee  notare,  nella  Papuasia-Oecidca- 
tale,  k  varta.BAlB  del  Gawan  t  della  TmOffWnnk  a  ^nattn  oMlto  pie  pkcok, 
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conosciatà  soUo'il  nome  di  baia  di  MAf;->CLUER  ;  fioalini:ntc  la  BAIA  Illaha  ne^ 
l'isola  Miodanao. 

L'OCEASO  ntOIAHO  forma  colle  terre  Oceaniche  parecchi  feai  de*  quali  i 
più  ragguardevoli  tono  : 

li  MABB GiAYA»ACBTRAl.iAllO,  ehc  ooi  propoBiamo  di  coti  cbiamarey  penìòceU 
è  formalo  dalla  cotte  neridioiiali  del  groppo  di  Giava  «  dell'Arcipelago  di  Bum  Va 
va-Timor,  e  la  costa  settentrionale  deU*Australia  j  la  sua  ettrenaità  orientale  ai  eoo* 
fonde  col  bcahb  di  LaVCHIDOL^  sulla  costa  della  terra  di  Van-Diemen,  esso  fon&a 
la  baia  di  Kibg  (King's  Bay)  e  quella  di  TAH*DlEMEff. 

Il  MARE  aperto  AUSTRALIANO,  formato  dalla  cosla  maridioanla  déirAustraUa  ; 
il  gol/o  di  Spencer  e  quello  di  San-  Vincenzo  ne  sono  i  più  ragguardevoli  seni. 

AirOCfiAVO  AtfTAUTICO  OIiACIAIìE    appartengono  quasi  lutti  ì  bracci 
di  mare  formati  dalle  Terre  Aotarlichr. 

Stretti.  Nessuna  parte  del  mondo  ne  ha  e  ne  può  avere  un  cosi 
gran  numero;  citeremo  alcuni  de' più  frequentati:  lo  stretto  di  Ma- 
lacca, fra' la  penisola  di  questo  nome,  in  Asia,  e  la  costa  di  Sumatra, 
neirOceania;  lo  stretto  di  SirKopura,  fra  le  isole  Sincapura  e  Binton 
(Bintang)  ;  lo  stretto  di  Banha^  fra  Sumatra  e  Banka;  Io  stretto  detta 
Sonda,  fra  Sumatra  e  Giava;  lo  streito  di  Bali,  fra  Giava  e  Bali  ;  lo 
stretto  di  Timor,  fra  Ombay  e  Timor;  lo  stretto  di  Gitolo,  fra  Gilolo  e 
Waigiù;  lo  stretto  di  Macassar,  fra  Gelebe  e  Bomeo;  lo  stretto  di 
Dampier,  fra  la  Nuova-Bretagna  e  la  Papuasia  (Nuova-Guinea)  ;  quello 
dì  Torres,  fra  la  Papuasia  e  l'Australia  (Nuova-Olanda);  questo  stretto 
irto  di  scogli  formati  dai  coralli,  è  il  terrore  dei  naviganti  ;  lo  stretto 
di  BasSy  fra  TAustralia  e  la  Diemenia  (Terra  di  Diem^n)  ;  Analmente 
gli  stretti  di  Cook  e  di  Foveaux,  fra  le  tre  più  grand'isole  che  formano 
il  gruppo  della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

Capi.  Fra  i  molti  capi  che  presentano  le  isole  innumerabili  del 
Mondo-Marittimo,  ci  basti  accennare  i  seguenti  :  la  punta  del  Dia- 
mante, nella  parte  settentrionale  di  Sumatra;  il  capo  Giana,  in  Giava; 
il  capo  Kenniungan,  sulla  costa  orientale  di  Borneo;  il  capo  Engano, 
nelFestremità  nord-est  di  Lw^on  ;  il  capo  Walsh,  neirisola  Frédéric- 
Henry,  che,  fino  al  1855,  tenevasi  parte  della  Papuasia,  ma  che  ne  è 
separata  dallo  stretto  recentemente  scoperto  ddla  Principessa  Mar 
rianna;  i  capi  York,  Wilson,  Leeuwin,  Amheim,  ecc.  ecc.,  nell'Au*- 
stralia  (Nuova-Olanda)  ;  il  capo  Stui,  nella  Diemenia  (Terra  di  IMemen); 
ii  capo  Nord,  nel  gruppo  della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

Penìsole.  Il  Mondo-Marìttimo  essendo  quasi  intieramente  composto 
d'isole,  non  ha  penisole  propriamente  dette,  tranne  quelle  del  Conti- 
nente-Australe. Le  penisole  più  notabili  di  quest'ultimo  sono:  tape- 
nisola  di  York,  nella  Terra  di  Flinders  ;  quella  di  Peron,  nella  Terra 
dUodracht,  e  la  penisola  di  Coburg,  nella  Terra  di  Van-4)ì.emen,  quasi 
al  centro  della  costa  settentrionale,  e  propriamente  nella  nuova  colo- 
nia di  Vittoria.  Parecchie  se  ne  trovano  nelle  grand'isole  dell'Oceania 
Occidentale  e  Centrale.  Abbiamo  già  menzionato  le  quattro  penisole 
cosi  Dotabiii  dell'isola  di  Celebe,  e  le  quattro  non  meno  ragguardevoli 
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bell'isola  Gilok).  Nomineremo  ancora  la  penisoia  d*Akaroa  (Banks 
nella  Tasmania-del-Sud  (Nuora-Zelanda).  Notiamo  per  ultimo  cb< 
risola  di  Tahiti  è  composta  dì  due  penisole  ragguardevoli.  Quanto  alJj 
dianzi  penisola  dei  Papua,  che  abbracciava  la  parte  nord-ovest  delu 
grand'isola  dei  Papua  (Nuova-Guinea),  le  ultime  esplorazioni  de 
Neerlandesi  avendo  fatto  riconoscere  uno  stretto  che  taglia  il  lung» 
istmo  formante  l'estremità  meridionale  della  gran  baia  di  Geelwink. 
deve  porsi  fra  le  isole. 

Fiimu.  Il  Mondo-Marittimo,  come  dicemmo,  essendo  coropostu 
quasi  intieramente  d'isole,  e  non  possedendo  che  il  più  piccolo  de: 
Continenti,  non  ha  alcun  fiume  che  possa  paragonarsi  ai  gran  fiumi 
dell'Antico  e  del  Nuovo-Mondo.  Il  Continente-Australe  o  TAustralu 
propriamente  detta  (Nuova-Olanda),  che,  per  l'estensione,  potrebbe 
averne  almeno  dei  tanto  grandi  come  quei  dell'Europa,  non  offerse 
finora,  tranne  il  Murray,  se  non  fiumi  di  picciolissimo  corso,  avuto 
riguardo  alla  grandezza  della  sua  superficie.  Aspettando  che  si  diano 
più  precisi  particolari  intorno  a  questo  gran  fiume,  e  intomo  a  quelli 
che  bagnano  Finterno  delle  grandi  terre  insulari  dell'Oceania,  ci  ba- 
aterà  nominare  i  seguenti,  che  sono  i  più  notabili  ;  li  abbiamo  ordinati 
secondo  i  diversi  mari  ai  quali  mettono  foce  : 

Il  MlAra'OCEaVO  ric«ve  dalla  cotta  orientale  deirADCtralia  o  Coolìnrafr' 
Anatrale  (Naova-Gallca  Meridionale)  : 

Il  Brisbanb  ,  del  quale  ai  esagerò  la  longheaia  ;  naace  nelle  montagne  Tiff- 
ebioe  (Blenet)  e  sbocca  nella  lagaoa  (l>aia)  Moreton. 

L'HawKBSBURT,  che  è  il  fianae  più  considerabile  della  parte  orientale  dt\ì* 
jroova-Gallet-Meridiooale  propriamente  detta  ^  bagna  Castlereagh  e  Rkhnaond  nclU 
contea  di  Cumberland,  ed  entra  nella  baia  Broken* 

L'OCSAHO  IVDIAHO  riceve  dalle  coste  meridionale  ed  occidentale  del  Coa- 
Itneote-A astrale,  e  propriamente  dall'estrewili  meridionale  à»\U  Nuova-Galles  del 
5ad  a  dall' Australia-Meridionale,  e  dalla  costa  occidentale  di  Sumatra: 

11  GliBHELG,  teste  scoperto  nell* Australia-Felice  ;  i  il  più  grande  de*6omì  che 
▼anno  direttamente  al  mare,  in  questa  nuova  colonia)  nasce  nei  monti  Grauipiaoi. 

Il  MuasATj  che,  nello  stato  attuale  dell'idrograSa  dell'Oceania,  dee  rignardarsi 
come  il  pia  gran  fiume  del  Mondo-Marittimo.  Secondo  le  più  recenti  esplorasiooi, 
pare  che  ei  pigli  sorgente   nel  lago  Omio,  situato  nelle  Alpi  Australiane  }  tutta  li 
parie  superiore   del  suo  corso    è   pochissimo  conosciuta  j    nel  suo  lungo  cammim 
verso  l'ovest  e  quindi  verso  il  sud,  bagna  tutta  la  parte  sud-est  dell'Australia  ;  do{<« 
aver  traversato  la  laguna  ALESSANDRINA,  entra  nelrOceano  Australe,  e  propriaoMotr 
nel  golfo  d'Encounter.  1  suoi  principali  affluenti  alila  destra  sono:  il  Murtmm- 
Hdgee,  che  nasce  nelle  Alpi  Australiane,  bagna  la  parte  occidentale  della  conici 
di  Murraj  nella  Nuova>Galles-Meridiooale ,  ed  è  ingrossato  verso  l'estremila  infe- 
riore del  suo  corso  dal  Lachlan  ;  ìXDariingf  che,  pel  suo  lungo  corao,  doppie 
di  quello  del  Murray,  dovrebb'essere  riguardalo  come   il  ramo  principale  di  que- 
sto gran  bacino,  invece  di  essere  annoverato  fra  i  maggiori  affluenti  di  questo  fiume, 
secondo  il  «ig*  Mitrhcll,  nella  parte  superiore  del  suo  corso,  che  offre  aneora  molh 
dulibii  e  grandi  intcrrutioni,  porta  i  nomi  di  Dumaresq  e  di  Karaui  a;  il 
JDarling  riceve  esso  pure  alla  sinistra  il  Gwydlr;  il  iVamaio^,  chiamato  Peci  nelli 
parte  superiore  del  suo  corso  ;  il  Castlereagh  ,  ingrossato  alla  sinisira  dal  maresr 
MorrUeiti  finalmente,  il  Macquarie,  che  bagna  Baihurst,  nella  parte  occidentale  delli 
;Noov»-Galle«-Meridioaala.    Fra  gU  affloenti  alla  sinistra  del  Murray ,  Bomìoereo 
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il  BMyunfun,  il  lolo  che  m«  coaoteiulo,  benché  «neora molto imparfiiltèinéoff^ 
kogoo  OQ»  porte  ^ell'iAttralw-Felice^  le  cui  inferiori  comnti  pare  debbano  anno- 
Tcrarai  fra  gli  affluenti  del  Bayangan  e  del  Murray^  ano  fiume  principale. 

La  BIVIERA  DU  CiGHi  QSwan  Riyer),  che  nomineremo ,  bonchò  di  piceolo 
proporaiottiy  perchè  bagna  la  colonia  cho  da  ema  ebbe  il  nome. 

La  RIVIERA  FlZ-ROTy  recentemente  scoperta  dal  lis*  Wickham;  sbocca  nd 
King»-Sound|  appartenente  alla  Terra  di  Witt;  piccolo  k  il  suo  corao^  ma  non  deb- 
L'essere  passata  sotto  aileosio  in  questa  regione  così  povera  di  fiumi;  il  che  pare 
ha  da  dirsi  della 

Riviera  del  principe  Regcbhtb  (Prince  Regent*s  Riyer) ,  la  cui  maggior 
parte  del  corm  inferiore  è  formata  da  un  braccio  di  mare  ;  appartiene  alla  Terra  di 
Witt. 

Il  SIVGKELy  che  bagna  una  parta  dei  territori  i  del  regno  d'Achem  e  del  paese 
dei  Batla^  nella  grand*isola  di  Sumatra. 
Il  MAHB  DELLA  CRIHA  riceve  : 

Il  KapUAS  (Kapoeas)»  chiamato  POHTIAVAK  nella  parte  estrema  del  suo  corso; 
è  il  maggior  fiume  dell'isola  Bornco,  di  eai  traversa  quasi  i  tr«  qnarti  dall'est  al- 
l'ovest y  bagna  Benoet  y  Sintang  ,  e»  dopo  aver  formato  un  ampio  delta ,  entra  nel 
mare  della  Cina;  i  il  secondo  fiume  conosciuto  di  tutta  l'Oceania,  non  essendo  in* 
feriore  che  al  Murray  nell'Australia.  Un  affluente  alla  destra  gli  reca  il  tributo  delle 
ncque  del  Denau-Soembahy  del  Danau*8aoiar  e  d'altri  laghi  insieme  «ongimili  per 
roeaao  di  una  corrente  principale. 

Il  TaJO  ;  è  il  maggior  fiume  dell'isola  Lu^oo  ;  dopo  averne  traversato  una 
gtan  parte  dal  sud  al  nord^  mette  foce  nel  mare  di  contro  alle  isole  Babuiane. 

11  SiAK  9  che  ha  le  sue  ambienti  nel  dianai  impero  di  Meoanghhbù ,  nell'isole 
Sumatra»  e  traversa  il  ragno  di  Siak  per  racarti  al  mera. 

L'IHDRAGIRI  (Kawantao),  il  più  gran  fiume  dell'isola  Samaira;  traversa  il 
tiianai  impero  di  Menangksbù  e  si  versa  nel  mera. 

Il  Palembaeg  o  Musi»  che  percorra  il  ragno  di  Palembaog,  n^ll'imla  Suma» 
tra,  ed  entra  nel  mera. 

Il  BIAIl  DI  6IATA  riceve  : 

Il  SOLO  o  BBirC-AWAM ,  che  è  il  più  gran  fiume  dell'iwla  di  Giava ,  di  cui 
peraorra  la  parte  centrale. 

il  Kbdiri,  che  bagna  la  parte  orientale  dell'isole  di  Giava  dopo  aver  traversalo 
la  città  di  Sunbaia.  Appartengono  al  suo  avvallamento  le  megnifiche  mine  dell'antica 
metropoli  di  Giava,  e  moltitudine  di  notabili  antichità. 

11  Fiume  di  Banjer-Massieo  ;  si  esegerù  stranamente  la  luogheasa  del  suo 
corm;  le  ultime  noliaie  pongono  la  sua  sorgente  quasi  sotto  l'equatore,  e  gli  fauno 
percorrera  dal  nord  al  sud  tutto  il  paese  di  Banjer-Maisiog  che  occupa  la  parte  sud- 
est della  gnnd'imla  di  Borneo;  il  Banjer-llassing  pasM  per  la  città  di  questo  nome. 

Laghi  e  Lagone.  Quanto  abbiam  detto  dei  fiumi,  può  in  certo  modo 
applicarsi  ai  laghi  di  questa  parte  del  mondo,  dove  non  se  ne  cono- 
sce alcuno,  che  possa  paragonarsi  ai  grandi  laghi  dell'antico  e  del 
Nuovo-Continente.  I  seguenti  possono  stimarsi  i  più  gran  laghi  cono- 
sciuti del  Mondo-Marittimo:  il  DanauSumbah,  che  pare  essere  il  più 
grande  d'una  serie  di  laghi,  le  cui  acque  mettono  capo  alla  destra  del 
Kapuas  per  uno  degli  (fluenti  di  questo  gran  fiume  di  Borneo;  Il 
Sinkara,  nell'isola  Sumatra,  appartiene  alla  parte  superiore  dell'av- 
vallamento  dell'Indragiri  ;  il  lago  /letto  lacuna  di  Bay  e  quello  chia^ 
mato  laguna  di  Taal,  il  primo  al  sud-est,  il  secondo  al  sud  di  Manilla, 
nell'isola  Lu^^on;  il  lago  Tempe  (Tamparang-Labaija),  che  è  la  sorgente 
del  Tjìnrana,  fiume  dell'isola  Gelebe,  mette  foce  nel  golfo  di  Boni; 
il  Taup$ ,  nella  Tasmania  del  Nord  (Nuova-Zelanda)  ;  è  la  sorgente 
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Ml'Horotà,  ohe  pare  il  più  gran  fiume  di  (}ueaU  parte  deirOceani^ 
L'Australia,  ad  onta  della  sua  grand'estensione,  mm  offre  ancora  nell 
Bue  parti  eapliorate  che  piccoli  laghi;  spesso  non  sono  che  ammas. 
d'acqua  precarii  ;  il  lago  Giorgio,  per  eaempio,  situato  fira  le  conte 
d^Argyle  e  di  Murray  nella  Nuova*6aIles  del  Sud,  secondo  recen 
notizie»  fin  dall'anno  1836»  era  divenuto  una  bassa  pianura  copert 
d'erba.  D  lago  Àìeisandrinaf  che  vedemmo  traversato  dai  Murra 
all'estremità  del  suo  corso,  è  una  vera  laguna,  che  ci  pare  più  con 
veniente  di  riporre  in  questa  categoria. 

Oltre  YAkù&ndrinay  dassiflcheremo  fira  le  lagune  il  Koàpara-Hat 
òoiir,  vero  estuario  al  quale  mettono  capo  quattro  de'prfncipali  fiunr 
della  Tasmania  del  Nord  (Nuova-ZelandaJ,  e  fra  gli  altri  il  Kaipan 
ehe  gli  dà  il  nome  ;  la  BoÀtada  Jtfotitia,  nell'isola  Lu^on  ;  la  baia  M- 
Tttan,  nel  nord  della  Nuova-Galles  del  Sud  od  Australia -Orientale. 

Gttfpu.  Noi  crediamo  che,  nello  stato  attuale  della  geografia  del- 
FOoeania,  si  potrebbe  prowisonaraente  classificare  in  questa  caU^ 
ria:  il  Laat-AgeT-TawaT  (Tobah),  nel  Paese  dei  Batta,  nell'isob 
Sumatra;  il  Hoionia,  nella  Tasmania  del  Nord  (Nuova-Zelanda;  V 
Continente-Australe  pare  che  ne  abbia  parecchi  ;  ma  le  vaghe  descri- 
zioni che  se  ne  fecero,  rappresentanli  come  poco  ampi!  e  temporairei. 
Forse  il  Tbtrens,  nell'Australia -Meridionale,  scoperto  dal  sig.&pr 
nel  4840,  poco  lungi  daf  golfo  Spencer,  deèb'esser  posto  a  eipo  dì 
tutti  i  caspii  dell'Australia;  il  salsume  ddle  sue  acque,  la  natura  Vi- 
macciosa  delle  sue  sponde  e  b  sua  biuarra  configurazione  ne  fanno 
uno  de'caspii  più  notabili.  E  senza  dubbio  il  più  gran  lago  finora  sco- 
perto nell'Oceania. 

Iiole.  L'Oceania  ne  ha  più  che  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Si  può 
anzi  dire  che  offre  nell'isola  di  Bomeo^  lapttì  grande  ddle  isole  propri» 
mente  dette,  e  nella  PapuasichOrientale  (Nuova-Guinea),  Yisola  (oth 
fdù  lunga  che  si  conosca.  Le  altre  isole  più  ragguardevoli  per  esten- 
sione sono  :  Sumatra^  Giova,  Lugon,  Mindanao,  Cdebe^  Ta/vai-Pu- 
namù  (Tasmania  del  Sud)  edlka^nchmaiwi  (Tasmania  del  Nord)  nell: 
Tasmania  o  gruppo  della  Nuova-Zelanda,  e  la  Papuasia-Occidenta'i 
(NuovarGuinea),  che  recenti  esplorazioni  separarono  dalla  Papuasia- 
Orientale. 

Oltreciè  l'Oceania,  più  che  ogni  altra  parte  del  mondo,  offire,  nelh 
sue  innumerabili  ink  bass^,  quelle  maravigUoee  costruzioni  dovuta 
in  gran  parte  all'azione  continua  dei  litofiti.  Vardpdago  Pomot% 
(Pericoloso,  ecc.),  quello  delle  Caroline  e  Vardpelago  Centr€Ue  (Mul- 

Save,  ecc.),  sono  i  gruppi  d'isole  di  tal  fatta  più  estesi  e  più.  notabiì 
questa  parte  del  mondo. 

Montagne.  La  posizione  di  parecchie  isole  dell'Oceania,  le  ium 
ijspetto  alle  altre,  ed  i  piccoli  intervalli  di  mare  che  le  separano, 
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autorizzano  i  geografi  a  riguardare  quelle  lunghe  catene  di  terre  in-» 
salari  come  formanti  altrettanti  sistemi  di  montagne.  Applicando 
questo  modo  di  considerare  le  altezze  dèi  globo  a  quelle  del  Mondo- 
Marittimo  ,  noi  stimiamo  potersi  per  ora  dividere  le  sue  principali 
I  montagne  conosciute  fra  i  sistemi  seguenti  : 

I  SISTEMI  MALESI  ANI.  Propooiamo  queita  denomtoasioBe  comune  pei  due  si- 
I  stemi  che  stendoiuì  au  tutte  le  moalagoe  della  Ifaletia.  Sono  il  sistèma  FuleanUo 
,  o  Sumatra^Gtoifanese^  cosi  ckiamalo  pe'tuoi  molli  vulcani,  e  pel  nome  delle  sue 
f  due  itole  prìocipali;  abbraccia  tutte  le  moalagoe  dei  gruppi  ed  arcipelaghi  di  Su- 

matra,  dì  Giava  e  di  Sumbava-Timor  ;  ed  il  sistèma  Bomeo-Lufoi^ianoj  così  detto 
g  dalle  tue  due  itole  principali  y    Borneo  e  Lu^on  ;  è  compotlo  delle  montagne  che 
,  percorrono  i  gruppi  ed  arcipelaghi  di  Borneo  e  di  Celebe,  delle  Moluccbe  e  delle 
{t  Filippine. 

t  SISTEMI  AUSTRALIANI.  Proponiamo  quetta  denominaaione  generale  pei  quattro 
L  alatemi  tegnenti,  che  abbracoiano  tulle  le  montagne  dell'Auttralia,  cioi  :  il  sisttma 

Continentalt  od  AustrtAiamo  propriamente  detto ,  nel  quale  annoveriamo  per  ora 
O'' tutte  le  alteaae  del  Conlinenle-Australe  o  dell'Australia  (Nuova-Olanda),  e  quelle 
f^ della  tua  dipendenaa  geografica,  la  Uiemenia  (Terra  di  Diemen);  il  sisttma  Po» 
I  .puatiano,  coti  chiamato  dalle  due  grand'itole  cbe  formano  la  Papuasia  (Nuova- 
*  Ouioea)}  etto  comprende  i  gruppi  e  gli  arcipelaghi  della  Papuasia,  della  Nuova- 
V  Bretagna  e  di  Salomone;  il  sisttma  Neo^CaUdonico,  denominaaione  che  togliamo 
^ dalla  tua  terra  principale,  la  Nuwa^aitdoniaì  comprende  tutte  le  alteaae  che 
.  dominano  il  gruppo  dcUa  Nuova-Galedonia  e  gli  arcipelaghi  di  Quirot  (delle  grandi 
r  Cicladi)  e  di  La  Péroate  (Saola*4:ru8);  il  sistema  Tasmanianof  nel  quale  annovc* 
^  riamo  tutte  le  montagne  del  groppo  della  Tasmania  (Nuova-Zelanda). 

g      SISTEMI  POLINESIANI.  Proponiamo  di  rìgnardare  come  altrettanti  tislemt  par- 
ticolari le  montagne  che  dominano  le  alte  terre  ditscminate  per   l' immenta  etten* 
)^  8Ì4Mie  del  Grand'Oceano  appartenente  alla  Polinesia* 

iH  SISTEMI  ANTARTICI.  Propooiamo  questa  denominaaione  pel  nome  collettivo 
gì  delle  montagne  che  sorgono  tulle  Terre  Antartiche,  sulle  itole  situate  lungo  le  loro 
.  cotte,  non  che  per  quelle  che  dominano  il  tuolo  delle  Sporadì  Antartiche. 

La  tavola  seguente  offre  l'altezza  in  tese  e  metri  delle  montagne 
^\  più  notabili  dell'Oceania. 

àf  ^^^^^^ 

^j^  del  pùnti  oulminaiiti  deU' Oceania. 

pdl  SISTEMI  MALESI  ANI .  Tese.  Metri. 

L     SMTBMA  VoiiCAinco.  ...  li  Guuong  o  Saga  fiaola  Sumatra)  •  •  2347?  4574? 

'^  6aBoaf-^a««iMa(M.Ofir)  Sumatra.    2166?  4222? 

^or^  Merapi,  vulcano  (isola  Sumatra).  .  .  Hi  7?  2762? 

'j^  Smirìtf  vulcano  (isola  Giara).  2000  3898 

„^  Tagal,  vulcano  (itola  Giava)  .  •  .  .  4833  3572 

"^  Diede,  vuleaao  (itola  Giava)  4666  3247 

Il  Pie  dell'isola  Lomhock 4358  2647 

Il  Tomhoro,  vulcano  (itola  Sumbava)  4200?  2339? 


L  Si»T.  BOMfBO^LucoviAiro.  Il  punto  cuimittanta   della  Cattna» 

^'  Centrale  (Borneo) 4300?  2534? 

i^fd  11  Kinihalo  nel  nord  di  Borneo,           4200?  2339? 

1,1  Monte  Mayon  (Albay)  vulc.  (Lufon).  4700  3343 

^^'  Mont^  Mature,  itola  Lufon 4000?  4d49? 

'\W  .Vonle  Cai'ay'aa,  isola  Negrot.                800?  4559? 

Il  Piceo  di  Ceram  (arcip.  delIeMoluc.)  4 333  2598 

L  li  Pieoo  dell'isola  Ternate^  vulcano 

^<  (aroipcl^o  delle  Moluccbe).  ...    640  1247 
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.    SlSmiA  COVTWtVTAUU 


SMIIMA  PAPUAUAiro 


8»TCHA  TAW&RUao 


SISTEMI  POLUISSIANI. 
SuniU  OttXB  CABOLim* 


«WTBMA  d'Hawaii 


I  •  .  • 


Sistema  di  Mbitoaiia 
SitTBilA  DI  Tahiti. 
Sistema  di  Toitga*  • 
Sistema  di  Viti. 


SISTEMA  DI  HAMOA. 
SISTEMI  ANTARTICI. 
Paese  di  Vittoria  .  . 
Isole  Ballbitt. 
Tee.  di  Ldiqi-Filippo 
Sbbtlaed  Aosteale. 
Orcadi  Australi   .  .  . 
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U  Stm'yiMwHiU^  pttofo  caloniMEle 
delle  Montagna  Turchine ,  Dclb 
Nuovi^«llci iQl7 

1)  p.  rvf»l«.  MI*  Alpi  AiuInlÌM*.   440O? 

Il  SfQmu  Bmikm,  «élla  <aataa«  dù 
Monti  MurrumbiHget,  nel  terrilo- 
rio  dei  Mnsero-DowBi 4251 

Il  pmtlo  cHlm<«««l«  dei  Momti  Bar^ 

reii,  Bella  Diemeoia    •..*...     782 

Il  pmila  eulmimant»  dei  Momti  Jr/ak, 

nella  Papuana  OccideDlala  ....  2000? 

\jÀ$tr<dtAiOf  nella  Papuana  Orienf.      Ià74k 

Il  ifoale  //«/My  nell'iiola  Bougaim- 

*fill«  (arcipelago  di  Salomoae)  .  .  1653 

Il  Hceo  Sfmomt  (Puke-«*upapa)  nella 
TaaaBaBÌa«dcl<£ford 4449 

Il  pnafo  eulmimamu  dalla  Tmtmmmim 

del  Sud,  4000? 

Il  Momi€  SmmiOf  Bell'iaola  Painipet  .  458 

Il  Dol,  neirisola  Hogoleu.  385 

Il  Mauuu-Boa^  isola  Hawaii 2433 

Il  MauMt'Kom,  itola  Bawaii.  2067 

Il  MmuMU'  Voror^i  vulc.  ii.  Hawaii.  4687 

Il  Kirauephf  «ulcaao,  itola  Hawaii  .  606 

Il  Picco  dell'itola  tìlvm-mùa.  646 

Il  TtfbroMU  (iaola  di  Tabili) 4257 

Il  vuicMo  deli'iiMila  To/oa.  500 

Il  puMto  mia»,  dell'isola   Tabe-Vmi  .  4000? 

li  Picco  dell'isola  Kandabou»  600 

Il  Picco  dell'isola  Mauma,  430 


UErthOy  vulcano 

Il  pia  «Ifo  "piceo. 

Il  Manu  d^UrvitU 

Il  Picco  dell'itola  Ciartmeo» 

Il  Picco  dell'itola  Corouazioue . 
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4288? 
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AHipiam  ed  Alte  Valli.  Un  vasto  altopiano  stendesi  alFovest  di 
Sydney  neirimerno  dei  Continente- Australe;  potrebbesi  chiamare 
altopiano  di  Bathurst,  dal  nome  di  questa  città  la  prima  che  siasi 
fondata  nell'interno  ;  si  può  stimare  la  sua  elevazione  assoluta  sopn 
il  livello  del  mare  da  300  a  380  tese  (585  a  741  metri).  Le  recenti 
esplorazioni  ci  permettono  di  riguardare  come  suo  prolungamento 
verso  l'ovest  ed  il  sud-ovest  la  vasta  pianura  elevata,  coronata  da  monti, 
che  è  bagnata  dal  Murrumbidgee,  dal  Murray  ed  altre  correnti;  e  verso 
il  nord-ovest,  l'ampio  paese  traversato  dal  Darling  e  suoi  aiOuenU. 
Lanterne  della  Tasmania  del  Sud  (gruppo  della  Nuova-Zelanda),  pan 
che  abbia  un'altitudine  di  500  a  600  tese  (97$  a  1169  metri).  Non 
SI  conosce  l'interno  delle  grand' isole  di  J^omeo  e  della  Paptutsic 
(Nuova-Guinea),  dove  è  probabilissimo  che  siano  pianure  molto  el^ 
vate.  È  probabile  eziandio  che  l'altitudine  dell'altopiano  del  dianzi 
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impero  di  Menangkabù  e  di  altre  contrade  dell'interoo  dell'Isola  Su- 
matra va  da  300  a  700  tese  (S85  a  1304  metri).  L'elentzione  delle  o/Ai 
pianure  deirintemo  dell'isola  di  Gicwa  ci  pare  da  230  a  600  tese 
(487  a  1169  metri).  L'isola  Lupon  altresì  pare  che  abbia  pianure  eie* 
vate,  la  cui  altitudine  può  giungere  da  100  a  300  tese  (195  a  585  roet.), 
ed  anche  più.  Tutto  l'interno  d*Hawaii  è  un  altopiano,  che  potrebbe 
bene  avere  200  tese  (390  metri)  d'elevazione;  gli  è  senza  dubbio  i( 
più  grande  ed  il  ptiì  alto  di  tutta  la  Polinesia. 

VnloMii*  Ninna  parte  del  mondo  ne  presenta  tanti  come  l'Oceania, 
specialmente  quando  si  voglia  por  mente  alla  sua  superficie  parago* 
nata  a  quella  delle  altre  grandi  divisioni  del  globo.  L'isola  di  Giava 
conta  più  di  trenta  vulcani;  quella  di  LuQon,  almeno  quattro;  cinque 
se  ne  danno  a  Sumatm  ;  MindanaOy  Mindoro,  Sumbava  e  Flores  ne 
hanno  fMirecc^t;  molte  altre  isole  ne  hanno  uno  ciascuna,  e  Vardpelago 
MumnrVukanico  deve  in  parte  il  suo  nome  ai  vulcani  che  racchiude* 
Ecco  i  monti  ignivomi  più  ragguardevoli,  sia  per  la  loro  funesta  atti- 
vità, sia  per  la  loro  altezza  ;  in  Giava  e  Sumatra  quasi  tutti  i  picchi 
da  noi  menzionati  nella  tavola  ddle  montagne;  vengono  poscia  il  Mch 
yon  (Aibay)  e  YArayet,  ìnljugon;  il  vulcano  di  Ternate^  nell'arcipelago 
delle  Molucche  propriamente  dette  ;  il  Gunong^api,  nel  gruppo  di 
Benda;  il  Tomboro  (Tombora),  in  Sumbava;  il  vulcano  di  Tindcoro 
(Tìnnacoraw),  nell'arcipelago  di  La  Pérouse  (Santa-<]lruz),  cosi  singo- 
lare per  la  regolarità  delle  sue  frequenti  eruzioni;  il  vulcano  dì  Tofoa^ 
nell'arcipelago  di  Tenga;  il  vulcano  di  Tanna  in  quello  di  Quiros 
(Espiritu  Santo);  la  Rupe  MathewSj  che  non  è  che  un  cratere  erut- 
tante fuoco;  il  Mauna-Vororai  ed  il  Kerauia  (Keraueah),  nell'isola 
d'Hawaii,  nell'arcipelago  di  questo  nome.  Faremo  anzi  osservare  che 
il  Kerauia  è  singolare  in  ciò  che  non  trovasi  alla  sommità  di  una 
montagna,  ma  in  una  pianura  di  mediocre  altitudine,  appiè  dell'e- 
norme colosso  chiamato  Mauna^-Roa,  La  Tasmania  (Nuova-Zelanda) 
ha  pure  i  suoi  vulcani,  de'  quali  il  Tunariva^  nel  centro  della  Tasmania 
del  Nord,  pare  essere  il  più  alto  ed  il  più  attivo. 

Pianure  e  Bmm  Valli.  Le  più  grandi  sono  neirinterno  del  Conti- 
nente-Austraie  (Nuova-Olanda)  e  delle  grand'isole  Sumatra,  Giava, 
Bomeo,  Celebe,  Lu^on,  ecc.  Le  pianure  che  corrono  all'ovest  delle 
Montagne  Turchine,  nella  Nuova-Galles-del-Sud,  sono  le  più  estese 
di  questa  parte  del  mondo.  Vengono  poscia  quelle  deUa  costa  orien- 
tale di  Sumatra  e  delle  parti  conosciute  di  Bomeo  e.  della  Papuasia 
(Nuova-Guinea).  Le  altre  isole  hanno  pianure  inferiori  in  ampiena 
alle  suindicate. 

DeieHi.  L'Oceania  ne  ha  parecchi,  benché  inferiori  in  ampiezza  a 
quelli  deirAntico  e  del  Nuovo-lfondo.  U  Continente-Australe  (Nuova- 
Olanda)  ha  i  più  grandi. 


4Tft  OCSAMU. 

CwmU.  L'Oeeania  aoa  possiede  finora  alcun  canale  abbastanza 
grande  per  dorar  essere  menaiooato  in  questi  Elementi. 

flmde.  Quello  che  dicemmo  dell'Asia  e  dell'Africa  può  apiilicarsi 
si  Mondo-Marittimo,  dove  non  trovansi  strade  che  nella  NoovB'-Galle.^ 
Meridionale,  nella  Óiemenia  ed  in  alcune  parti  della  Malesia  dipen- 
denti dagli  Spegnudi  e  dai  Neerlandesì.  L'isola  di  Giava  a  questo 
rispetto  vi  tiene  un  posto  eminente  per  la  magnifica  rete  delle  sut 
strade  ;  la  superba  via  che  la  traversa  in  tutta  la  sua  luogbezu 
dalfocet^  all'ai  può  stare  al  paragone  delle  mìgliorì  d'Europa;  If 
poste  vi  sono  stabilite  a  stazioni  vicinissime,  ed  il  servizio  vi  ai  fa  eoo 
tanta  prestezza  come  in  Francia.  Aggiungasi  che  quest'isola,  la  cu. 
civiltà  risale  a  tempi  rìnioti  anzichenò,  offre  le  reliquie  d'antiche 
sfrocb  che  colle  mine  delle  sue  grandi  città  e  de' suoi  superbì  tempii 
attestano  la  sua  antica  prosperità  prima  delTinvasione  muaulmana  e 
criatiana.  La  Polinesia  pure  comincia  a  coprirsi  di  strade;  a  Tahiti 
vedevamo  poco  fa  il  lavoro  delle  strade  figurare  fra  le  pene  più  ordi- 
narie del  codice  penale  de'missionarìi  anglicani. 

atviide  favate.  Dicasi  di  queste  quanto  m  è  detto  dei  canali;  no- 
tiamo tuttavia  che  si  ha  il  progetto  d'aprire  una  strada  fnrr^ta  fra  b 
cesta  settentrionale  e  la  costa  meridionale  di  Giava,  per  agevolare  ù 
trasporto  dei  ricchi  prodotti  dell'agricoltura  di  quest'isola  fiorente. 

ladiutria.  Rispetto  all'industria,  il  Mondo^aritUmo  presenta  nelle 
due  varietà  principali  de'suoi  abitanti  e  loro  suddivisioni  le  più  notabili 
difTerenze.  Mentre  la  razza  Negre  vive  pressoché  dappertutto  ne'bosdu 
cogli  orang-utang,  da  cui  quasi  non  si  diversifica  a  modo  di  dire  che 
per  la  facoltà  della  parola,  e  che  le  sue  tribù  anche  le  meno  abbrutite, 
salve  pochissime  eccezioni,  ignorano  ancora  le  arti  ed  i  mestieri  più 
indispensabili  allo  stato  sociale,  i  numerosi  popoli  del  ceppo  Malesiano 
giunsero  quasi  tutti  ad  un  certo  grado  di  civiltà,  ed  i  più  avanzali 
dannosi  pure  con  successo  all'agricoltura,  alla  navigazione,  alla  pesca, 
ed,  in  parecchi  luoghi,  anche  allo  scavo  delle  miniere.  Nondimeno 
Varte  del  vasaio,  sconosciuta  al  Polinesiani  più  inciviliti,  è  inatìcati 
dai  Papua  di  Dory  e  dagli  abitanti  dell'arcipelago  di  Viti.  1  Gelebiani, 
i  Bughi,  i  Redjang,  i  Giavanesi,  gli  Yloco,  i  Gamarina  e  i  Malesi  pro- 
priamente detti,  sono  i  più  abili  tessitori  della  Malesia  (Arcipdago 
Indiano).  Gli  Australiani,  al  contrario,  ed  i  Polinesiani,  anehe  i  più 
inciviliti,  non  conoscono  il  telaio  e  non  adoperano  per  tessere  le  loro 
Bto%  che  cortecce  battute  ed  assottigliate  in  forma  di  carta;  in  que- 
st'arte distiaguonsi  principalmente  gli  abitanti  degli  arcipelaghi,  d'Ha- 
vaii,  di  Tahiti,  di  Viti,  del  gruppo  della  Tasmania  (Nuova-Zelanda, 
e  deirisola  Rotuma.  Si  debbono  pur  accennare  le  stuoie,  cosi  singo- 
lari pel  lavorio,  fatte  dai  naturali  di  Hamoa  (Samoa;  areipdago  dei 
Navigatori).  Per  un  vero  fenomeno  nella  civiltà  coti  poco  avanzata 
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di  tutti  i  JMpolì  dell'Australia  e  della  Polineflia,  i  Gtfofini  soli  furono 
trovati  possedere  un  piceiol  telaio,  col  quale  tessono  una  vera  tela 
con  un  processo  simile  a  quelli  onde  si  valgono  i  popoli  dell'Antico- 
Continente  fin  da' più  remoti  tempi.  Questo  fatto  è  tanto  più  singolare, 
in  quanto  l'America  intiera,  al  tempo  della  sua  scoperta,  non  ebbe 
un  sol  popolo  che  conoscesse  il  telaio.  Si  può  dire  in  generale  che  gH 
abitanti  degli  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji),  di  Tenga  (degli  Amici),  di 
Tahiti  (della  Società)  e  dell'isola  Rurutù  (Ohiteroa)  nel  gruppo  dì 
Tubuai,  sono  i  più  industriosi  della  Polinesia. 

Parecchie  nazioni  incivilite  dell'0ceania*Occidentale,  come  le  tribù 
sbarbarite  dell'Asia  e  dell'interno  deU'Africa,  mostrano  una  singolare 
abilità  a  lavorare  di  gioielli,  d'ornamenti  d'oro  e  d'argento,  e  special- 
mente in  filigrana.  I  naturali  di  Manado,  gli  Achinesi,  i  Menangkabù, 
t  Redjang  e  gli  abitanti  di  Padaog,  nell'isola  di  Sumatra,  quelli  di 
Manilla,  sorpassano  tutti  gli  altri  nell'esecuzione  di  questi  ultimi  lavori. 
I  naturali  deU'isoletta  dì  Dao,  nell'arcipelago  di  Sumbava-Timor,  si 
distinguono  pure  in  questo  ramo  d'industria,  e  sono  gli  orafi  ed  i 
gioiellieri  di  tutte  le  isole  vtdoe.  I  Malesi  di  Bomeo  ed  i  Giavanesi 
sanno  tagliare  e  polire  il  diamante  ed  altre  pietre  preziose,  ed  i  se- 
condi, che  lavorano  il  legno  con  una  singolare  abilità,  forniscono  agli 
Europei  della  Malesia  tutti  i  mobili  onde  abbisognano. 

Non  si  dee  tacere  il  gusto  e  le  disposizioni  per  la  scoltura  che  mo- 
strano negli  ornamenti  delle  loro  piroghe,  delle  loro  pagaie,  dei  loro 
tamburi,  ed  anche,  in  alcune  tribù,  in  quelli  delle  loro  capanne,  non 
solamente  i  Tasmaniani,  i  Taitiani,  gli  Havaiani  (Sandwichesi),  i  na- 
turali delle  isole  Pelew,  delle  Caroline  e  di  altre  isole  della  Polinesia, 
ma  altresì  alcune  tribù  Negre  dell'Australia,  particolarmente  gli  ahi* 
tanti  degli  arcipelaghi  della  Nuova-Bretagna  e  di  Salomone,  le  cui 
scolture  sono  talvolta  capilavorì  d'eleganza,  singolarità  ehe  ebbimo 
occasione  di  notare,  parlando  delle  tribù  selvagge  che  abitano  la  costa 
occidentale  dell'America  dd  Nord.  Gli  abitanti  delle  isole  Salomone, 
dice  il  sig.  Yincendon  Dumoulin,  fabbricano,  con  alcune  conchiglie 
e  colle  scaglie  di  tartaruga,  una  specie  di  diademi  bellissimi  per  la: 
perfezione  dei  loro  frastagli.  Quest'erudito  ed  il  sig.  Desgraz  ri- 
guardano pure  come  un  vero  capolavoro  di  scoltura  i  trampoli  dei 
Nukahiviani. 

Ma  non  si  può  lasciare  quest'argomento  senza  parlare  dello  sorexia^ 
mento  (tatouage)  usato  con  tant'arte  dai  Polinesiani  e  Tasmanianf.  ti 
una  vera  incisione  fatta  sulla  pelle  in  modo  indelebtte.  La  razza  Negra,. 
dice  il  sig.  Lesson,  raramoite  usa  questi  screziamenti,  e  sempre  ìtt 
modo  imperfetto  e  rozzo.  Il  vero  screMomento  trovasi  fra  g^i  abitatiti 
della  Tasmania  (Nuova-Zelanda)  e  presso  la  maggior  parte  di  quelli 
della  Polinesia;  in  alcune  tribù  è  portalo  ad  una  aingoiar  perfezione  j; 
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ettranilà  rase  delia  testa  e  sulle  parti  più  deHcate,  cmne  le  palp^ire. 
le  labbra,  rintenio  della  bocca,  le  narici.  Alla  cintola,  dicono  i  sigg^. 
Vlneendon  Dumoulin  e  Desgraz,  al  bassodelle  gambe,  intorno  ai  pugni. 
vedonsi  abitualmente  larghe  strìsce  nere,  che  incomictano  in  certo 
nodo  le  scresiature  più  delicate,  alle  quali  danno  maggior  risalto. 
Questa  curiosa  pittura  la  meraviglia  per  la  varietà  e  regolarità  delJ« 
sue  linee.  Potrebbe  appena  paragonarsi  ai  fantastici  disegni  di  certe 
vecchie  armature,  ed  il  paragone  riuscirebbe  ancora  inadequato.  OgD 
cosa  Ci  credere  che  la  screziatura  è  una  specie  di  blasone  per  disiiih 
guere  le  caste,  una  maniera  di  scrittura  rozza,  i  cui  caratteri  indeds 
ritraggono  vagamente  il  sunto  della  storia  di  ciascun  individuo. 

Gonmaraio.  La  vera  sede  del  commercio  del  Mondo-llarittimo  è 
nella  Malesia  (Arcipelago  Indiano);  quivi,  prima  de' tempi  storici,  i 
Giavanesi,  i  Malesi,  i  Bughi  ed  i  Macassar  paiono  averlo  più  o  meno 
ampiamente  esercitato,  secondo  le  particolari  circostanze  di  queste 
grandi  nazioni  oceaniche.  Ora  i  popoli  che  più  vi  si  esercitano,  sono, 
oltre  lesummentovate  nazioni,  i  Tagali,  gl'isolani  di  Bali  e  di  Lombock. 
Aggiungasi  che  i  Bughi  son  la  prima  nazione  indigena  commeffciaDte 
dell'Oceania,  e  che  fra  essi,  gii  abitanti  dello  Stato  d'Uadjù  hanno  in 
loro  mano  la  maggior  parte  del  commercio  straniero.  Questa  tribù  hi 
coloni  stabiliti  in  tutti  i  porli  della  Malesia,  da  Achem  a  Manilla,  e 
somministra  quasi  tutti  i  marinai  alle  barche  dei  Bughi  che  navigano 
quelle  acque.  Quasi  tutti  i  principi  e  capi  delle  nazioni  marittime  ddh 
Malesia  ed  i  loro  primarii  ufficiali  fanno  il  commercio  per  conto  loro, 
ed  in  alcuni  Stati  il  fanno  anche  esclusivamente. 

Nell'Australia,  il  commercio  fra  gl'indigeni  è,  per  cosi  dire,  nullo, 
eccettuato  il  gruppo  della  Nuova-Zelanda;  nella  Polinesia,  i  soli  Ca- 
rolini occidentali  e  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  d'Hawaii  (Sandwich; 
e  di  Tahiti,  possono  riguardarsi  siccome  popoli  commercianti.  Da) 
1805,  un'armatetta  composta  di  parecchie  vele,  parte  da  Ulilea,  da 
Setoan  e  da  altre  isole  dell'arcipelago  ddle  Caroline,  si  riunisce  a  La- 
nurek,  e  va  regolarmente  ogni  anno  a  Guam  nelle  Marianne,  dove  fa 
il  commercio  cogli  Spagnuoli.  Si  accerta  che.il  governatore  d'Agaiia 
adoperi  spesso  questi  bastimenti  per  mantenere  la  sua  corrìspondeaxa 
colle  altre  isole  sottoposte  alla  sua  amministrazione,  e  qualche,  volta 
puta  con  Manilla  nelle  Filippine.  D  porto  d'Hanarurù,  nell'arcipelago 
dHawaii  (Sandwich),  è  già  divenuto  il  convegno  delle  navi  che  veleg- 
giano in  America,  alle  Filippine  ed  a  Canteo. 

Fra  gli  strania,  i  Cinesi  sono  quelli  che  fanno  più  affiiri,  e  il  loro 
commercio  sorpassava,  anni  sono,  di  un  terzo  quello  degli  stessi  In- 
glesi. Sono  nella  Malesia  <uò  che  erano  gli  Ebrei  in  Europa  nel  medio 
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evo,  e  ciò  che  sono  ancora  in  gran  parte  dell'Asia,  dell'Africa  ed  ia 
alcune  contrade  dell'Europa.  Ma  più  attivi  e  più  industriosi  che  i  dì- 
scendenti  d'Abramo,  oltre  il  commercio  all'ingrosso  ed  al  minuto  per 
mare  e  per  terra,  veggonsi  per  ogni  dove  fare  il  mestiere  del  giardi- 
niere, del  sarto,  del  calzolaio,  del  pittore,  del  distillatore  e  del  vasaio; 
provvedono  d'ogni  cosa  gli  stabilimenti  civili  e  militari  ;  riscuotono  le 
tasse,  le  imposte  prediali  e  i  diritti  d'entrata  e  d'uscita;  scavano  le 
miniere  e  dirigono  od  eseguiscono  i  lavori  nelle  zecche. 

La  posizione  insulare  di  quasi  tutte  le  tribù  Oceaniche  ne  fa  dei 
I  marinai  esperti  ed  intrepidi,  ed  ha  senza  fallo  contribuito  a  recare  ad 
un  sì  alto  grado  di  perfezione  l'arte  di  costrurre  le  loro  piroghe  ed  i 
^  loro  korokoros  (corocori)  o  barche  di  guerra.  Gli  Acbinesi  ed  i  Siak 
I  di  Sumatra,  i  Macassar  ed  i  Bughi  di  Gelebe,  i  Tagali  di  LuQon  e  i 
naturali  di  Mindanao  e  di  Sulù  distinguonsi  più  che  gli  altri  popoli 
\  della  Malesia  nella  costruzione  dei  loro  bastimenti.  Quelli  degli  Achi- 
nesi,  de' Siak,  dei  Sulù  e  dei  Mindanao  sono  i  più  grandi  e  son  guer- 
niti  di  cannoni.  Le  piroghe  a  bilancieri,  leggere,  rapide  ed  appropriate 
alla  navigazione  delle  coste  e  dei  mari  tranquilli,  trovansi  usate  dai 
Timoriani,  fra  gli  abitanti  della  costa  nord-«st  dell'Australia  (Nuova- 
Olanda),  fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  Marianne  e  delle  Caroline, 
e  fra  quasi  tutte  le  popolazioni  della  Polinesia.  I  Carolini,  segnata- 
mente quelli  del  gruppo  di  Guliai  (Ulea,  Ulie),  sono  i  più  esperti  e 
più  intrepidi  navigatori  di  questa  parte  della  Polinesia  ;  le  loro  piroghe, 
che  ebbero  il  nome  di  volanti^  sono  le  più  rapide  e  più  perfette  che  si 
conoscano.  Già  menzionammo  il  viaggio  che  fanno  alle  Marianne;  ri- 
corderemo qui  l'interessante  osservazione  fatta  da  Malte-Brun,  dietro 
i  ragguagli  che  il  sig.  Gaimard  aveagli  somministrato;  ed  è  che 
questi  insulari  dividono  la  rosa  dei  venti  precisamente  come  facevano, 
secondo  Timostene,  i  Greci  ed  i  Romani  da  Alessandro  sino  a  Claudio. 
All'altra  estremità  della  Polinesia  i  naturali  dell'arcipelago  Pomotù, 
che  abitano  parimente  isole  basse  o  attole,  hanno  grandi  piroghe 
doppie,  nel  condurre  le  quali  mostransi  egualmente  abili  navigatori. 
1  Tasmaniani  (Nuovi-Zelandesi)  posseggono  superbe  piroghe  da  guerra 
senza  bilanciere;  ma  non  si  allontanano  mai  fuor  detta  vista  della  terra 
come  i  Carolini  ed  i  Pomotù  che  piglian  norma  d4gli  astri.  Trovasi 
presso  tutti  i  popoli  negri  sparsi  dal  nord  della  Papuasia  (Nuova-Gui- 
nea), su  queste  catene  di  grand' isole,  una  forma  piuttosto  generale 
di  piroghe.  Quelli  del  Porto-Praslin  (Nuova-Irlanda),  della  Nuova- 
Bretagna,  dell'isola  d'York,  di  Buka  ed  altri  hanno  barche  svelte, 
leggere,  formate  di  legnami  riuniti  e  cuciti,  i  cui  interstizii  sono  turati 
con  un  mastice  tenace,  e  le  cui  due  estremità  si  rialzano  e  sono  spes- 
sissimo aonnontate  da  qi^lche  attributo.  Ma  tutte  queste  piroghe, 
dice  il  sig.  Lesaon,  non  haono  bilaneieie,  laddove  qu^e  che  trovansi 
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Mlglro  boreale  deMe  itolo  dette  de'Papua,  destinate  ai  bisogni  ordì* 
narii,  hanBO,  sensa  eocesioDe,  due  bilancieri;  quelle  da  guerra  tut- 
tavia, raaaomi^iaao  alle  preeedeati.  Noi  aggiungeremo  pure  in  opp<- 
siaiooe  a  oodetti  insulari  cosi  abili  nel  costrurre  e  dirigere  le  kir 
barcbe,  che  le  piroghe  degli  Australiani,  I  quali  viveano  nei  diaton 
del  Porto  Jackson,  non  erano  fatte  che  di  una  lunga  corteccia  d'euc^ 
lyptus  solidamente  legata  alle  estremità;  che  nella  regione  intertrop 
cale  del  Continente  Australe,  un  tronco  d'albero  scaTsto  ne  tien  luogo 
che  più  all'ovest,  dice  il  sig.  King,  alla  baia  di  Hanovre,  è  una  satten 
fermata  di  tronchi  di  manglio  invecchiati  e  leggeri;  che  finalmen^ 
nell'arcipelago  di  Dampier  ed  in  altre  parti  dell'Australia  (Nuors- 
Oland<0)  l'intelligenza  degli  Australiani  non  potè  innalzarsi  a  segt 
di  passare  le  riviere  e  traversare  le  baie  ed  i  golfi  salvo  che  su  d^u: 
semplice  tronco  d'att>ero  galleggiante! 

Rispetto  a§^i  Oceanici  che  debbono  tutta  od  in  parte  la  loro  eirilt. 
agli  Europei,  faremo  osservare  che  i  Tagali  ed  altri  popoli  del  cepp* 
Malesiano  di  Lu^on  (Manilla),  sono  impiegati  quasi  unlveraalnieot' 
nella  Malesia  come  cannonieri  e  timonieri,  qualità  che  posseggono  r 
grado  eminente.  Noteremo  pure  che  gli  Hawaiani  (isole  Sandwicfa 
ed  i  Tasmaniani  (gruppo  della  Nuova-Zelanda)  piglian  qualche  roft? 
serviaiocome  marinai  sulle  navi  inglesi  ed  ang^o-americane  che  vaano 
a  Ganton  ed  alla  costa  nordH)ve8t  d'America,  o  die  fanno  la  pest' 
della  balena  nel  Grand'Oceano. 

In  messo  a  tutti  questi  popoli  navigatori,  l'Oceania  ha  forse  bmc- 
gior  numero  di  pirati  che  tutte  le  altre  parti  del  mondo.  Le  popolanoni 
più  llunigerate  per  le  loro  piraterie  sono  gli  Acbinesi  ed  i  Siatk  delTi- 
sola  Sumatra,  gli  isolani  di  Lingen,  gli  abitanti  di  Kali  e  IM-TqIì 
sulla  costa  nord-ovest  di  Gelebe,  i  Tedonghi,  tribù  dei  Dayric,  e  gi 
abitanti  del  regno  di  Sambas  in  Romeo,  i  Mindanao,  g^Hlaaos  ed  i 
Sulù  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Si  dee  tuttavia  confessare  cfaed? 
alcuni  anni  in  qua  il  numero  di  questi  corsari  è  molto  scemato,  ir 
graaia delle  credere  inglesi  e  neerlandesi.  Sdo  lecoste  delle  FiUppin- 
sono  quasi  ogni  anno  infestate  dai  corsari  éi  Sulù,  di  Mindanao  e  ti 
Romeo,  malgrado  i  battelli  armati  e  le  barche  cannontere  che  ci 
SpagraioK  mantengono  in  quelle  acque.  Lecolonteinglesr  di^depoft^ 
2Ìone  sparsero  nell'AHstndta  ed  anche  nella  Malesia  alcuni  disertor 
sia  degli  stabilimenti  coloniali,  sia  delie  navi  mercttitiK.  finoni  fior 
siVidero  compagnie  di  pirati  europei  in  qaeste  dae  samna  Mi'O- 
ceania;  però  alcimi  luoghi  ìM  Gontinénto,  pateeehie  Isole'  e  eegnaii' 
mente  g^solotti  dello  stretto  di  Rass,  accolsero  all' grah  émmart^ 
marinai  rivoltosi  e  di  cùndannati  scappati,  minaecianti  di  rinnovare  r 
Mondo-Marittimo  le  Reggense  Rarbfiresche^  che  per  più  di  dlie  sec^l 
ftirono  il  fiag^io  del  commerdo  del  Mediterraneo.  S  aggiunga  che  k 
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proba  0  piroghe  sono  per  gli  Oceanici  ciò  che  il  cavallo  ed  il  cam- 
mello pei  nomadi  dell' Antico-Mondo  ;  i  feroci  pirati  sopradetti  fanno 
nel  Mondo-Marittimo  la  parte  che  i  Ralmucchi,  i  Mongoli,  i  Kurdi,  gli 
Àrabi  Beduini,  i  Mori  ed  !  Tuftfyk  fanfìò  nei  deserti  è  nelle  vaste  so- 
litudini dell'Asia  e  dell'Africa. 

Ma  il  commercio  dell'Oceania  Inglese,  %  spècialmedte  quello  dd- 
rOc^ania  Neerlandese,  meritano  che  vi  ci  arrestiamo  Un  momento  a 
motivo  della  loro  grand' importanza;  è  l'etf^tto  delle  grandi  impresa 
agricole  di  Giava,  dei  progressi  sempre  crescenti  delie  colonie  Inglesi 
nell'Australia  e  nella  INemenia,  e  della  grand'estensìone  che  ebbe  la 
pesca  della  balena  in  tutte  le  acque  del  Crand'Oceano.  Secondo  au- 
tentici documenti  che  abbiamo  sott'o<ichio,  il  valore  della  lana  e  del- 
Votio  di  balena  esportati  nel  i8M  dalla  Nuova-Galles^  del  Sud  era  di 
Ì06,ti00  lire  sterfìne  (2,478,130  fir.)  ;  quelito  steséo  Valore,  nel  OS^, 
aaH  a  089,193  lire  sterline  (15,82$8,94i  franchi),  e  sommò  a  948, 7M 
(22,0:S6,196  fr.)  nel  1839.  Il  valore  di  questi  due  articoli  esportati 
dalla  Diemenia,  nel  1826,  era  salito  a  44,49<l  Rrè  st.  fi  ,054,444  fr.)  ; 
a  320,679  lire  steri.  (7,454,82£f  fr.),  nel  18SS,  ed  a  S$81,475  li^e  steri. 
f13,517,SU9  fr.)  nel  1838. 

Il  peso  della  lana  esportata  da  queste  due  (Polonie,  nel  1810,  non 
era  che  di  300  libbre;  nel  1814,  non  èra  ancora  che  di  53,000  libbre; 
sali  ad  1,106,600  nel  1826;  a  5,S53,000  libbre  nel  1835  e  toccò  i 
10.949,680  libbre  nel  1839! 

Il  valore  delle  importasioni  del  Regno-Unito  nella  Nuòta^Jalles  del 
Sud  è  stato  di  560,000  lire  st.  (8,568,926  fr.)  nel  i826;  di  1,114,805 
lire  steri.  (25,915,872  franchi)  nel  1855,  e  di  2,236,371  lire  sterline 
(51,988,917  fr.)  nel  ìtSl6.  O^iesti  stessi  valori,  per  la  Biemenia,  sali- 
rono, nel  1826,  a'99,847  lire  steri.  (2,521,143  fr.)  ;  583,646  lire  st. 
(13,568,019  fr.)  nel  1835,  ed  a  702,956  lire  steri.  (16,541,618  fr.) 
nel  1838. 

I  savli  provvedimenti  cominciati  durante  hi  memoranda  ammini- 
strazione del  governatore-generale  Van  der  Ganellen  e  quelli  continuati 
da' suoi  successori  i  Sigg.  Du  Bus,  Van  den  Bosch,  ecc.,  congiunti  ai 
poderosi  capitali  anticipati  dalla  Società  di  Commercio  d^Paesi^BasH, 
bastarono  per  fare,  in  pochi  anni,  dell'isola  di  Giava  la  rivale  com- 
merciante dell'India  Inglese.  Ecco  alcuni  fatti  positivi  in  appoggio 
alla  nostra  asserzione.  Li  ordiniamo  nelle  due  tavole  seguenti  per  far 
maggiormente  risaltare  l'andar  progressivo  deTprineipali  articoli  d'es- 
portaztone  e  del  movimento  del  commercio  di  questa  fiorente  parte 
del  Mondo-Marittimo. 
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Risulta 4la quest'ultima  tavola  che  il  movimento  del  commem»  «1 
Giava,  che,  nel  1835,  non  ascendeva  peranco  a  56,077,791  fior. 
nel  iB40  andò  fino  ai  115,i51,458  florìni,  che  oorrispondon» 
246,539,200  fr.  Per  apprezzare  tutta  l'importanza  di  queste  <  ' 
ricorderemo  che  il  movimento  comm^rctoif  dell'immenso  e  po\».^ 
impsro  Indfh'Brikmnico^  nel  4837,  epoca  nella  quale  avea  già  \i^ 
un  grand'incremento  dopo  essersi  liberato  dagli  impacci  che  a^tai 
impedito  Ano  al  1832,  non  sali  che  a  29,519,217  lire  steri.,  suiut 
che  corriaponde  a  686,233,238  fr.  Dunque  il  motnmefilo  oomm^fri . 
dell'tMla  di  Giava  ^  ad  onta  della  picciolezza  delb  sua  superfìcli 
della  sua  popolazione  paragonate  all'immensa  ampiezza  e  popolazìi- 
deir/tidia  Inglese ,  sorpassa  di  non  poco  il  lerzo  del  movÌMn 
eommerciak  di  quest'ultima! 

La  navigazione  a  vapore  ha  già  fatto  il  giro  del  mondo  ;  è  fioroi 
fin  negli  ultimi  Possedimenti  Inglesi.  Sydwy,  capitale  dell'Austral. 
vuol  esseme  riguardata  come  il  centro  principale;  nel  1841  e^sa  m* 
possedeva  17  piroscafi  della  portata  di  1680  tonnellate.  Già  si  ideò 
disegno  per  istabilire  comunicazioni  regolari  coiringhilterra  lra>tn 
al  nuur  Rosso  ;  le  sue  principali  stazioni  sarebbero  da  Sydney  a  Voi 
EmngUm;  da  questo  a  Baiavia  ed  a  TVtnoomoli  nell'isola  di  Ge\i.i 
iu  quest'ultimo  porto  arrivano  già  gli  stoomars  della  Compagnia  di> 
Indie,  che,  per  Bombay,  vanno  ad  Alessandria  ed  a  Malta.  Vedi  pj 
gina  245. 

La  schiavitù  che  le  leggi  riconoscevano  e  sanzionavano  in  tutu  i 
Malesia,  tranne  l'isola  di  Giava  e  forse  poche  altra,  la  ferocia  di  reri 
tribù  e  la  debolezza  ed  abbrutimento  di  pareocUe  alti»,  davano  Wi 
gine,  in  quesU  parte  dell'Oceania,  a  tutti  gUahuai,  «  Uitt{».l4  violeui 


gd  a  quelle  atrocità  che  il  commetcio  di  achiati  predpce  ancora  nel- 
l'Africa. Tutte  le  nazioni  che  altrove  dCGennammo  come  dedite  par- 
licolamiente  alla  piraterìa,  fanno  quest'abbominevol  commercio,  che 
qui,  come  in  Àfrica,  ricevette  altrevolte  tin  grande  aumento  per  le 
domande  degli  Europei  e  segnatamente  dei  Neerlandesi.  I  feroci  Min- 
danao  escono  spesso  ancora  dai  loro  porti  per  andare  alla  trcUta  degì^ 
fichiavi  nell'arcipelago  delle  Filippine.  Le  isole  di  Celebe,  Pulo-Niaa, 
Bali  ed  alcune  altre,  sono  le  contrade  deirOeeania  che  somministrano 
il  più  gran  numero  di  vittime  alla  crudele  rapacità  dei  mercanti  ci- 
nesi ,  bughi  ed  acbinesi ,  coi  quali  non  vergognano  di  entrare  in 
rivalità  anche  mercanti  europei. 

I  principaU  articoli  d*esporia%ioneééi Mondo-Marittimo  sono:  noce 
moscata,  garofani,  cannella,  pepe,  calie,  indaco,  zuccaro,  lino  e  lana 
della  miglior  qualità,  riso,  stagno,  oro,  diamanti,  perle,  madreperla 
avorio,  nidi  d'uccelli,  legno  di  sandalo»  legno  di  tarsia,  cera,  coto^f , 
tabacco,  legno  di  costruzione  specialmente  di  tek,  canfora,  tereben- 
tina, betel,  ambra  grigia,  carbone  di  terra,  grano,  cavalli,  peHiccierie, 
t)Ho  e  barbigli  di  balena,  scaglie  di  tartaruga,  oloturie,  uccelli  di  pi^ 
radiso,  cocco,  zenzevo^o,  sagiì,  giunchi,  canne  d'India,  noce  d'aree^ 
-bambù,  alberi  da  pane.  A  questi  articoli  potrebbesi  aggiungere  l'aa- 
timonio  scavato  in  Borneo,  e  tra  poco  dovrassi  senza  dubbio  aggiuo- 
gere  il  platino  che,  secondo  le  più  recenti  relazioni  de'  Neerlandeai, 
trovasi  in  copia  non  solamente  in  questa  grand'  isola  dov'è  mescohito 
colf  oro,  ma  eziandio  nell'arcipelago  delle  Moluccfae.  Iprinoipati  ar^ 
ficoli  ^importazione  sono:  oppio,  sale,  tele  ordinarie,  seterie,  oggetti 
di  moda,  porcellana,  rame,  olio,  sapone^  vini,  liquori,  armi  bianche 
e  da  fuoco,  polvere,  ed  un  gran  numero  d'articoli  provenienti  dalie 
fabbriche  e  manifatture  dell'Europa. 

Le  principali  piazze  commercianti  dell'Oceania  sono  :  Batavia,  Sor 
marangy  Swrabaya,  Riow  (Rhìo),  Padang,  Pai^mbang,  Amboina,  (kh 
pang,  Macassar^  ecc.,  nell'Oceania  Neerlandese;  Manilla,  Butactm, 
Santch€ru%  de  la  Laguna,  Vigan,  Albay,  lUnlo^  Zebù,  eoQ.,  nella 
Spagnuola;  Sydney^  Melbume,  Port^Mac^uarie,  nella  Nuova-Galles  del 
fiiiàfHobart'Town  e  Launeostonf  nella  Diemenia;  Addaidei  neU'ittr 
stralia: Meridionale;  Perlhy  neH'AuQtraKa Occidentale ;.firoferaf«J(Ki  e 
Ruisd  (nella  baia  delle  Isole),  Eukiangay  WéUingtwi^  nella  TaiSmaBÌa 
(Nuova-Zelanda),  tutte!  neli'Oceama^nglese;  Matoioai  ^PapeiU^  qe|- 
l'arcipelago  di  Tahiti,  -Taio^  e  VaOdA^,  in  quello  di  Headana,  nel' 
rOceania-Francese.  Nomineremo  nella  Malesia  Indipendente,  Àehmk, 
Bumeo  e  Bevan;  n^la  Polinesia  Indipendente,  Hanarurù  e  Ràheina 
nell'^reipetago  d'IIawai  (Sandwich).  Ci  bisognerà  citare  ancora  l'ar- 
(ipelago  di  l^W  pel  legno  di  sandalo  ;  le  isole  Pomotù  per  le  perle  ed  i 
tripaog.  Inoltre  faremo  osservare  che  tutti  questi  mari  sono  frequentati 
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|fér  la  peMt  del  eaieiitati,  6  tittt«  le  isole  australi  per  keéteMt  delie 
(bebé.  Aggiungi  ebe^  da  alcuni  aimi,  le  balene  musMiidoel  m  anag- 
^  biumiv  «elle  aoqoe  de'ttMVi  aalartici,  la  pesca  di  questa  gran 
eetaeeo  vi  trae  navi  ómì  priiidlpali  parti  ddl'Europc  e  d^ll'ADaerica. 
Le  nat!  deII*Ònione,  poi  quéìe  delTIirgbilterra  ri  prendono  la  più 
tfiÉù  parte;  quelle  deHa  Francia  fi  eresoono  in  numero  ogni  anno. 
'  gbperikic.  fin  po*pN^  grandi  delFEuf^  e  BMUe  pia  piccali 
ddle  altre  parti  del  mondo,  la  sopertde  dell'Oceania  può  valutarsi  i 
S^iÒOiOeO  miglia  quadrate  (ia,631,001  cbilom.). 

Vopoltfioike.  Abbiami  veduto  nei  Principii  Oeneraii,  tèe  la  pop»- 
ìtuùm$  auoluta  di  questa  parte  del  mondo  può  essere  stimata  approi- 
Bimatifamente  a  9l>,80(>,0e0  abit  Questo  numero  diviso  pai  3»iÓQ,eOO 
miglia  miadrate  ebe  rappresentano  la  sua  superficie,  dà  una  pùp^h- 
aUme  ràoHva  di  6.5  abitanti  per  miglio  quadrato  e  1.9  ptt  dhilome- 
iro.  L'Oceania  è  dunque  una  volta  più  popoteia  dérAnierie*)  è  qusa 
tatto  popolata  quanto  r  Africa ,  dita  quattro  volte  me«K  deii'Asii 
e  dieci  voKemeno  dell'Europa.  Se  si  volessero  eetendnce  questi  isf- 
ftwtl^  ai  Infoerebbe  «be  la  pepolaxiOM  totale  deU'Ooeania  no*  soli* 
HMnle  è  InlSniore  a  quella  dell'impero  d'Austria,  delia  Francia  e  dd 
Re^io-Unito,  ma  cbe  non  pareggia  pure  quella  deil'italia»  la  cui  sa- 
perilde  non  è  nemmeno  un  trentailuesimo  della  superAet*  toaala  del 
ìfondo*ìfarittìtf)o. 

BiaografiA.  Le  binmnerabitt  trìbà  che  abitan»  il  eoBÉineiite  e  le 
terre  insulari  del  Mendo-Maritlimo,  considerate  riapetto  alle  liftgiM 
ebe  parlano,  possono  ordinarsi  in  due  classi  diverse:  le  Mbè  <felb 
msQ»  Èfaènkma  e  le  tribù  della  rami  Negro-Ckmhioa.  Trakaciate 
Cernie  etosafoni  prodotfe  da  mescolanwnti  fra  queste  due-  oiaBai  di 
popoli  diversissimi,  si  può  dire  cbe  la  classificaaione  secondò  lelìn- 
gM  eofvlapond»  perfotlamente  a  quella  delle  «ariete  della  specie 
umana,  biflitti,  tutte  le  tribù  cbe  parlano  idiomi  compresi'  nel  eeppo 
die  YAUante  Einografieo  chiama  Ualesiano,  appartengono  aUa  va- 
rietfi  ebe  parecchi  celebri  naturalisti  chiamano  varietà  Malm^  e  difle- 
riece  intieranente  dalle  popolaaionì  Négr»^  si  n^  odore,  tà  nèilrlòmK 
dèi  eorpo^  e  sì  neM'enorme  diffarenaa  cl»S:  notasi  neihi  loro  ciyilti 
ONre  questi  doa  ceppi  prine^ll,  af  quali  appartengono  tulli  i  popoli 
afe»  so»  rigettati  siccome  indS^eal  dell'Oceania^  Ve  una  ler^a  dassr 
neHa  quale  si  debbon  riporre  tatle  le  nazioni  slvaniere,  che  la  refi- 
giene,  il  eommerWe  e  ki  poNtiea  basno'Spittlo  a  qaKi  atabilimi.  La 
tavola  seguente  oAre  i  prìnelpal!  pep^  delfOcean^  ordinati  aecondr 
le  loro  liqgne  e  suddivisi  nelle  Im  classi  B&pn  iadicato. 
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oonipoogoDO.'TiMti  e  Tiaola  vteina  d'JBbae»,  huno  oiàMuno  il  loro 
(^ovenittore  «d  N  loro  giudice,  Tuu»  «oeHo  dal  parlamentOi  Taltn) 
eletto  dal  popolo;  i  poteri  legiBlalivoed«soeutivo  sooo,  in  appareo«a, 
divisi  (ira  Ù  re  ed  i  deputati,  ed,  in  sofilania,  riuniti  noUe  mani  dei 
raisaionarii:  nò. re,  nò  deputato,  dioe  uà  recente  viaggiatore,  non 
c:oQ8erverebbe  il  auo  posto  se  venisflO  a  dispiacer  loro.  L'occupaiiono 
francese  (dell'arcipelago  di  Tahiti  vi  recherà  senza  dubhìo  grandi  mo* 
diAcaaioni.  Si  potrehhe  credere,  dice  il  sig*  de  Biorineau,  ohe  il  go^ 
>'erno  degli  Havaiani  ò  dispotico:  tutto  appartiene  al  re,  eredita  tutto^ 
diapone  di  ogni  cosa;  eppure  il  suo  potere  ò  limitato,  e  leggi  conser- 
vate per  tNNiiaione  rappresentano  la  costitusione  di  queste  isole,  dove 
rinfluenaa  europea  neiranuninistraaione  ha  finora  prodotto  molto 
minori  cangiamenti  che  neirarcipelago  di  Tahiti. 

Nelle  isole  sottopoete  alle  nazioni  deirEuropa,  il  governo  ha  preso 
le  forme  regolari  e  moderate  ohe  reggono  i  popoli  di  questa  parte  del 
inondo,  e  suhi  modificazioni  più  o  meno  glandi,  secondo  le  relazioni 
più  o  meno  frequenti  ed  i  legami  più  o  meno  intimi  che  sonosi  stahiliti, 
nelle  altre  isole,  dove  alcuni  Europei  presero  stanza,  o  giunsero  ad 
uitn>durre  la  loro  religione  ed  i  loro  usi. 

Ci  rimane  ancora  a  dire  una  parola  intomo  ad  un'istituzione  ad  un 
tempo  religiosa  e  politica  che,  prima  deirintroduzione  del  cristiane» 
^8Ìmo,  stendeva  la  sua  influenza  sulla  Tasmania  e  su  quasi  tutta  la 
Polinesia.  Noi  ne  parliamo  qui,  perchò,  sia  che  colpisca  temporarisn 
mente  o  per  sempre  certi  oggetti,  certi  uomini  o  certi  luoghi,  il  Uéà 
4)ontributsoe  potentemente  a  modificare  il  governo  stabilito  nel  paese 
dov'ò  proclamato.  Il  tabùt  dicevamo  nel  Compendio,  citando  Tautorità 
d'un  illustre  navigatore,  ò  una  specie  di  veto  d'illimitata  estensione,, 
il  cui  potere  ò  consacrato  da  un  pregiudizio  religioso  della  più  intima 
natura.  In  mancanza  di  leggi  positive  per  suggellare  la  loro  potenza, 
e  di  mezzi  diretti  per  appoggiare  i  loro  ordini,  i  capi  non  hanno  altra 
guarentia  che  il  tabù.  Cosi,  teme  un  capo  di  vedere  i  porci,  il  pesce,, 
lo  conchiglie,  ecc.,  mancare  alla  sua  tribù  per  un  consumo  imprevi- 
dente  e  prematuro  dalla  parte  de' suoi  sudditi?  impone  il  tabù  su 
questi  diversi  oggetti,  e  ciò  per  quello  spazio  di  tempo  che  giudicherà 
convenevole.  Vuol  egli  allontanare  da  casa  sua,  da' suoi  campi,  dei 
vicini  iraportum?  metto  sotto  il  tabù  la  sua  casa,  i  suoi  campi.  Brama 
egli  asaiouffarsi  H  monopolio  d'una  nave  europea  anporata  alle  sua 
rive?  un  tabù  parziale  allontanerà  tutti  coloro  coi  quali  non  vuol  divi- 
dere un  eeal  lucrativo  commercio.  £  egli  scontento  del  capitano,  ed 
lift  egli  irisoluAodi  privarlo  d'ogni  sorta  di  provigioni  ?  un  tabù  assoluto 
ialerdirà  l'acoesso  della  nave  a  tutti  gli  uomini  della  sua  tribù.  Per, 
via  di  quest'arma  mialiea  e  terribile,  e  destramente  usandone,  un 
capo  può  oendiirrel  sudditi  ad  un'obbedienza  cieca.  Ben  inteso  che  i 
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I  Tuhajas,  che  o«cit|»aBo  il  cealro  delPìtoU  OIcÌm,  óM»  ^U  piìoBO  i  pia  mIkIi 
abiUotiy  tono  gli  M/krk  dell'ìnterao  <ii  qvett'iiok  mcmìo— ti  «la  alcaim  Mton. 

I  BlADiòy  Dumerota  natiooCf  guerriera  e  bestaateroente  iaduslrìoaa^  na  aolropafKi 
e  feroeisiiiAa,  acctraa  ooa  parte  detl*io(enio  dell'isola  dì  BMveo: 

I  DàTAK  fpapkken)  di  Bomeo,  che  paiono  osa  sola  eo«a  ooglì  Bm'tfarm  e  si 
tdwn  den'intenio  di  qoeila  graad'iaola.  La  loro  fiaionoiirfay  i  HaeuttoMi,  gli  w, 
la  tredente  religioM,  paiooo  avere  molta  eODWiianaa  coi  traili  fisici  e  «orali,  ki 
Bore  dei  popoli  che  abitaoo  l'interoo  ddle  graodi  tetre  degli  arelpelaght  deli 
Tiltppioep  delle  MoIoccIm  e  del  grappo  di  Celehe»  aaa  aaiaadio  eoa  un  graa  ■^ 
w^ro  delle  popoNiioni  della  Polinetia. 

I  TaCali;  occapabo  la  maggior  parte  dell'isola  Lo^i  cioè:  le  provtDeiediToa^ 

-  Cavile,  Valaogas,  Balacaa,  Laguna,  Balaogas,  Tajalna  e  NMefk-Eci|a«  Oume  pv 
l'iiOla  Marindttqae.  QaettP  popolo  ha  no  alfabeto  particolafe;  a»  la  eoa  leUerelr 
BOB  ti  compone,  in  gran  parte,  che  drtradnnoni  di  opere  tpagniiol«« 

l'BlSSATOS;  abitino  le  isole  di  Samar,  Lryt«,  Zeba,  Galamianes,  MiBdorD,  liatW' 

*  Tanay,  Ticao,  Borias  ed  ahre  terre  meno  cosaiderahìli  Bell*at^p«4ago  deHeF- 
'    Kppine. 

I  SCbò  (Sonloos);  occnpano  l'arcipelago  di  questo  nomef  che  èoDa  soddìviàaae: 

'    ^ello  delle  Filippioe.  Sooo,  coi  Mindanao  e  gl'lllanos,  terrìbili  corsari. 

1  MllTOATtAO,  che  sono  la  natione  pid  potente  dell'itola  di  qneslo  tiiawnc^  aeJl'at}- 
pelago  delle  Filippine. 

Gl'IsotAVI  d'EiP  rOaap,  Yap\  UGOLl  ed  altre  isole  nella  parte  oeciderihìe  M- 
l'areipelsgo  delle  Caroline,  del  quale  paiono  i  più  ineitiliti  abitanti* 

1  KATUHAL'I  dei  grappi  di  GCLlAl  rUlie),  d'HOQOLBO,  di  MUGMCO  «ti  altie  i«  e 
dell'arcipelago  delle  Caroline,  delle  quali  son  riputali  i  più  «sparti  aav^igriori. 

I  11 ATiniALl  dell'isola  Vataa,  nell'arcipelago  delle  Caroline;  inciviliti   aoaicbcKs 

'    hanno  un  governo  monarchico,  e  non  sono  navigatorì. 

I  Natorali  della  TASMANIA  (NaovaoZelanda).  Qaeali  feroci  isolani,  mollo  ncM 
arsnaati  nella  civiltà  che  parecchie  nationi  della  Polinesia,  colle  quali  hanno  tKii 
rassomiglianaa  e  tante  relaaioni,  mostrano  una  grande  attitudine  per  le  arti  e  v* 
stieri  d*Eoropa|  ma  sono  indubitatamente  crudeli  antropofagi.  I  miaaìooari  aat  i 
tani,  wealeiani  e  cattolici  sono  già  pervenuti  ad  incivilirne  buon  aaaaero. 

G(*ISOLAiri  dell' ABCintAGO  DI  TotTGA  (arcipelago  degli  Amici),  quelli  dell' ABQ 

'  •  PÈLAGO  di  MbnoAITA  (Marchesi  e  Washington)  e  quelli  dell' ARCIPELAGO  d'HAKO 

-  'fèti  Ifavtgatori>j  sono  notabili  pei  progressi  che  han  fatto  nella  civiltà  e  per  I 
loro  perìaia  nella  navigaiioae.   Buon  numero  di  essi  già  abbraccia  il   criatiaM 

*  timo.  Gh  abitanti  d'Hamoa  distinguonsi  per  forme  atletiche;  i  naturali  dei! 
Marchesi,  segnatamente  quelli  di  Nakahiva,  sono  rigaardati  da  tolA  i  Bavigatn 
che  li  visitarotto  eoaie  il  pie  bel  tipo  della  raaaa  Oeeaniea  ;  le  araaottiche  pr 
poraioni  del  corpo  e  la  perfetta  simmetria  delle  membra  ne  fanno»  dice  il  siga 

'  ^Boendon  Bninontio,  preaioai  modelli  per  la  statuaria.  - 

FOFOLl  mCQRl.  Le  popolationi  comprese  in  questa  classe,  con  poche  ec<:exioi 

sono  tutte  di  un'  aero  più  o  meno  cupo,  vanno  quasi  tufte  nude  o  fatt'  al  più  « 

'  'perte  di  un  ineschino  perìtoriiB  ;  vivono  talora  sogli  alberi  o  nel  cavo  tfelle  -  rai 

*  foro  vitto  sontf  gl'incerti'  prodotti  della  caccia  e  della  pesca,  od  i  fratti  spootai 
della  terra  ;  ignorano  le  arti  più  indispensabili  alla  vita,  ed  alcune  pare  l*ti 
dell'arco  3  formano  quasi  tutte  ami  delle  piccole  società  die  pìccoli  9tàH  ;  fui 
s6n  più  ò  meno  feroci,  superstiiiose  e  barbare,  ed  alcune  anche  aotmpofa^i 
Queste  naaiooi  abbrutite  paiono  aver  un  tempo  occupato  lutto  l'infemo 'delle  gr j 
d'isole  della  Malesia:  occupanvi  ancora  gran  parte  di  Bornro,  di  Lacoi),  di  Mi 
dioao,  di  Timor  e  di  altra  isole,  e  sembrano  cnnservÉni' ancora  ^  qttalttaa  aogci 
di  Sumatra  e  fonte  di  Gelebe.  Soa  questi  à  Negri  che  papalino  •tutta'  Ti^valr^ 
(Oceania  Centrale}  eccetto  la  Innova -Zelanda  ed  alcune  isole  di  minor  conto. 

'  pud  dire  sensa  tema  di  sKagllo  che  non  si  conosce  le  cenl^ma  parlte  dei  e^r^ 

partati  dalle  popolasionì  della  vassa  NeraHOeeaaica.   Ci  basti  metoaiaakàre  Scé 

della  38  aatiooiy  delle  quali  leataaimo  claas^are^*idiicniÌQelVì;if</#at«  Cm 

griifico  da/  Globo.  ' 

I  KATintALi  dei  dintorni  di  SYbltrr,  nel  Contiaente^AasH'àlr."  Qbéili  -kH^gi  s(^ 
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l  ff4TURÀU  «Iti  «liolorni  4i  Poat-Wi»TKiikj  i^ano  ai>bra(iti  4i  qurUi  dì  8y<In«v» 
nu  (il  ciriit«>r«  f«roc4  td  la«ipiult>|  il  nunaerv  oa  V4  pure  ogni  gioroo  fcumvnout 

oruiobAlfl  4«Ua  Oummiu  ^Twjra  di  Oianuo).  0«))Uao  annoverarfi  «olla  Irm 
^lù  a<iUafg«  J«U*Au4lraUa  fra  t  popol)  ntari  più  abbruUti.  Quella  oaaiooa  è  la- 
^nraiiMQla  «MinpArM  dalla  Di«iuenìa|  «d  u  piccol  Dumero  ancora  auimlanla  vtnna 
traaporlato  In  un'iaola  «teina. 

c^li  àRVAiii  (KndaiiMnl) ,  dalla  parta  oriaaUla  dalla  Papuaila  Oeaidanlalt  (ffuova^ 
Guinaa)  chiamati  aneba  ^IfurUi  para  cba  mollo  ai  diiiAndano  aallNnlariio  di 
quaafa  gran  larra  a  di  qualla  amwr  più  granda  cba  forma  la  Papuaiia  Orìan(«1a* 

1  JP4PUA  propriaroanla  datti,  cba  «ccupano  una  paria  della  Papuaila  a  cba  non  biao* 
yaa  «oofondeni  coi  ^ggro^M^sl  o  i*apun, 

1  Mk^ho-MaUìI  o  PAPUA-MH'fiCCii  ilaltiliti  «ul  liUorala  dalla  ìiola  Wuigi,ù,  ^ala- 
wattì,  Gamman  a  Datauta,  a  lungo  la  coila  drlla  Papuaiio  OcciUrntale  (IN uova- 
<pul0aa)  dalla  punta  Sabalo  Ano,al  capo  di  Dory. Secondo  i  •igg.Quoy  aGaimard, 
cba  furono  i  primi  a  parfatlamaota  daierivarli,  quaiti  nairi  coatituiicooo  una  ilia- 
ci» ibruia  provaniaiila  «aoaa  dubbio  dai  Papua  a  dai  Mwlrii.  ^ 

f;riAOt.AVI  a«irAaciPXLAOO  della  NtJOVA-nnRTAriNA  (Birara),  ((uelli  della  r^UOVA- 
IHbAUDà  (Tombara),  i  VATURAti  dairAaciFRLACO  di  QuiROR  (Sania-Crua), 
dalibon  aaaera  poni  fra  t  popoli  negri  cba  più  ai  avanaarono  nella  civilti. 
I.MATURAU  di)ll*AR(;ii»RI'ACO  di  SALOMORk;  i   furaa^   dica  il  ti^.  Vìoeaudon  Da* 

'  muitlin,  il  pupulu  dell'Ocaaoia  che  ha  il  «aaio  della  muiica  più  «viluppalo.  Loro 
alromfiMi  tono  i  bambù;  ma  radunaaai  in  numaroaa  bando  par  aaagutra  dai  paiai 

'       nei  ^aali  lit  iagifi  dell'armonia  aooo  perfatlaoMata  conaervatai   . 

'  4>X*UK>tAlfi  d«ll*AAClPRIMr.o  di  Viti  0^i<ljt)y  feroci  ed  HDlropufagif  ma  con  Irggi, 
arti  a  componenti  talora  un  corpo  di  naaiona.  La  loro  lingua  &  al  lutto  dìvaraa 
4a  qiMlU  dalla  popolaaioni  gialla  dall'Ootania,  labbaaa»  dica  il  aig.  Qeagraai  i^ 

>      cooiatlo  dai  Tonga»  cba  invaaeru  parecchie  itola  del  loro  arcipalagOy  abbia  fram- 

*  iiiìnIo  purKcbi  vur.aboli  dalla  loro  lingua  all'idioma  villano. 

^  Oli  ARiTARTl  dell'alta  iaola  di  Pulo-Pa  (Saniavin,  QuiroMi  Polu-Pet  oPuni-Pal)9 
t      Qttlt'areipalage  drlla  Carolina}  aono  faroci  a  buoni  aavigalorif 
'  90f  OM  0VAAMIBIII*  Tutta  !•  oaaioni  eonpraaa  in  «inaala  alaiaa  poco  aum»» 
^       rota  apuartengono  all'Europa  od  all'Alia.  Quella  (orni  i  ClRRUli  che  tono  di  gran 

*  lunga  i  più  numeroiì  a  vivono  aparii  lu  tutta  la  Maiella  ad  anche  auU'aitrantili 
k  oardHiveil  daU'Auatralia  o  dall*OoaaniR«Caalfale.  Vengono  poacia  1  TiUiraA  fd 
i'  alcuni  allri  popoli  dall' India-Maridionala)  i  TUHOARI  (Bobaiaitna.  Zingari)» 
^  chiamali  lllAO;\R  nei  gruppi  di  Bornao  e  di  Caloba  «  nell'arciurlago  dalla  Fili|»- 
•'  pin«|  gli  Ararii  i  OIUORII  queati  ahimi  aegairono  gl'Iogleat  «d  i  Naerlandeil 
^      nei  laro  aiabilimanti. 

^  L'Kuropa  forni  airocaania  un  piccol  numero  da'iuai  abtiafltij  cba  tono  già  diaawiU 
le  aaaioni  dominami  del  Mondo-Marillimoj  aono  NRcntANORIi  a,  PORTOCIIRAI^ 
t^  alabiliti  da  lungo  lampo  nella  Malaaia}  gPAOWCOr.l,  che  trovami  nel  nord  di  qua- 
t*  ala  diaiaiona  coma  domiaatori  dalParcipelago  della  Filippine  a  di  ^uallo  dalla 
'  Marianna }  iìnNlmanto  lNCLRai|  ohe  l'incontrano  nelle  Ire  grandi  divinooi  dall'Oc 
(^  r^ania,  ed  l  cui  itahilimenli  eooirngooo  famiglie  di  quali  tulle  le  nailoni  dal- 
1^     l'Europa.  K  queati  popoli  biiogna  ora   aggiungerà  i  F>AVCRM|   par  le  colonia 

*  ipoc'anai  fondata  nalla  Taimania*  Meridionale  a  negli  arcipelaghi  di  Mondana 
^     (M^rcbeii)  a  di  Tahiti. 

i  R«llglooL  Considerando  gli  Oceanici  rispetto  alle  varie  religioni 
^^  ciie  prefesMno,  ee  ne  può  iraa^iare  la  tavola  seguente: 
'^t  LISLAMISMO  è  professato  dal  maggior  numero  degli  abitanti  del 
'>  Mondo-Marittimo»  poiché  i  dogmi  di  Maometto,  più  o  meno  puri,  sono 
^' selliti' ift'rtiiàtH  tutti i GlawnesT,  i  MaM  pfopriamenfi^  detti' df  Ai»- 
malra»  Bocoeo»  delle  Moluccbe,  ecc.,  gli  jVchineai,  i  Slak,  i. Bugili;  » 
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Manam,  i  fiuHi; éil  più*«rii^iiiiaMM4eili  rtilMii  Ml'ìWBi|Mlag 
delle  ilolocehe  proprànente  dette  ;  dei  MMvmif  t  éegPlllaBos  dd 
f iMla  di  Hindanao }  dal  miiggkir  numeio  degU  ftl)i^  dì  Sitmar  e  d 
giio  parte- di  qoeili  di  Leyte;  da  alouceirib^  dei  lAmpong  e  dei  R< 
4|ttigiB'Sainatra;  dagli  Haraft>i«8  dì  Bblueo  e  deirareipelago  deU 
Ifoliwche;  finalmente  da  buon  numero  degli  at^itoti  (J^'ArcIpelugi 
di  Arrjli  e  della  yuIb  Papuaaia  f Nuova^Ckiiiiea)  ;  ques^'idliqia  può  at 
ebe  reatr  H^ard^la  siocome  la  piU  vrimtah  eorUrada  M  guin  ndk 
quale  il  cuUq  di  MwmittQ  aia  aominaAte,  Bis<»gpa  pere  dire  ^  i 
Tari  raoaulmiim  vi  ai  trovano  io  piceiel  Munero,  e  db«  ìm  «più  paitj 
non  sono  che  idotatrì  che  accoppiano  al  pag9oeaiin«^  alcuni  riti  M 
culto  di  Maometto. 

H  GRISTIANESDfO  ha  pum  gran  numero  dì  eiedenti  u^'OeeaiK 
noe  vi  aoBo  molto  dUugualmeote  divisi  fra  le  ct^iese  sepiieot}; 

La  Chiét€i  Caitolieu;  ò  queUa  che  conta  di  gnau  luqga  D 
maggior  numero  di  credenti,  ed  aMa  quale  apparten^wo  c|uia  fatti 
i  naturali  delle  Filippine  sottomesai  agli  Spagnuoli,  nou  cì^  i  Tm- 
riam  dipendenti  dai  Portoghesi,  paoeoobie  oìigHaia  d*  indiTidù  ndle 
isole  Sabrao,  Flores  ed  altre  deirarcipelago  di  Sumfaavii^TiaMr,  e 
negli  stabilimenti  inglesi  deirAustralia  (I^uov^-OIendiO  e  deli»  Di^ 
mem'a  (Terra  di  Diemen),  come  anche  gli  abitanti  deUe  IfariaBt,  ài 
Cambiar,  di  Wallls,  ecc.,  nella  Polfnesia,  La  sede  arcivesoorìle  di 
Manilla,  nelle  Filippine,  può  esaere  oensiderata  <M)me  il  centro  à^ 
Chiesa  Cattolica  nel  Mendo-Marittimo.  Aggiungiamo  che,  dal  lato  re- 
Nj^oso,  la  vasta  Polinesia  Ai,  non  ha  guarì,  dirisa  in  due  vicariti 
apostolici  0  diocesi,  separati  l'uno  dall'altro  dal  weridiano  che  pass^ 
all'ovest  deli'aretpeiago  d'Hawaii  ^  il  vi<!arìato  Occidentale  ooraprené 
quest'arcipelago,  quatto  di  Tahiti  e  tutte  le  isole  poste  dal  tato  deH'A 
verioa;  tuitte  quelle  che  rimangooo  dal  lato  dell'A^iii  formaug  il  \i 
canato  Orientale.  Ne  abbiamo  fatto  qui  menzione,  pereioeofaè  la  Pro 
pagenda  ilei  1^99  non  avea  ancora  flssato  la  (uro  sede  pecniaoente. 

La  Chie^s^  Ccklvinist^  ha  buon  numero  di  oredenti  ii«tt'jkKÌ 
pelago  dtflle  Moluoche,  par(ieolarmeate  neA  gruppo  d'Amfeoina ,  « 
alcune  migliata  d'individui  ne'v^ii  stabUii^^Ati  Ne^lajpd^i. 

Àppartcugone  alla  Chi4»0  ÀnglU^ua^  o  aeg^ono  i.dogmi  ij 
alili  rami  del  crtatianeaimo,  la  phjralità  degli  abitanti  delle  Ccdeoì 
Inglesi  neirOceania-Centrale,  ed  alcuni  altri  individui  nei  dianzi  sta 
Mlùnenti  inglesi  della  Malesia,  che  nel  iSU  furano  cedui»  Ai  Ncef 
landesi. 

I  suceespi  dei  misaioniirii  oristìani  ffiaono  tu^\^  ^9lum^  ne)  J|iend4 
M«rittiqf)^ quaQto Ij vedemmo nell'Antieo^àtoMlIfiO A<9)fi^A(  bwc^ 
in  prpponioni  ipiiiori.  |  MissHmri  Weslpmi  hwfio  Moalt  in  luti 
rarcipeligod^Hawaii,  preasoparecohie  tribùd'ìaltri  arcipelaghi  e  press 
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«)eiuM4ell«  Tancia  M  Noid;  qualii  dalia  (Mm  J^limumim 
cer0  altmtUnta  m^  avdpelaifù  di  Tahiti,  di  Tanga»  di  ¥ili^di  HlMaL 
Da  tra  saeali  i  Mimtwari  CattoìM  hanna  piantato  la  cnooa  «nUaisva 
della  HaMa,  é&n  a' di  Qoatri  eonlkiiiano  ancora  a  Dire  moka  cmt* 
véraiotti,  spaefalmenta  oetta  Filippiiie;  giusti  più  tardi  sdUa  PaiiBaaiaì 
gareggiarono  eoi  taro  pradeoattori  con  uno  lelo  Illimitato  per  la  eanaa 
di  Crtato«  il  lopanimbita  dialnieiìeaainiaiéa,  i  prioeipfi  di  carità,  d'i»* 
miltà  (alt  pradiaano  e  che  avvalorano  coU'aeeopio,  la  Joro  affisaiona 
Terao  i  naofllf ,  cba  curano  malati,  la  loro  bonti  verso  i  Amciulli  «1  i 
veeohi ,  hao  domato  le  più  li»roci  tribù.  L'intiera  conversioa^  (tagli 
antrapolagi  delParcipelago  di  Ga^biar ,  i  loro  molti  neofiti  Mli'ara^ 
pelago  di  Mondana  ed  altri ,  dabbomà  riporre  fra  le  più  balle  vittoria 
ottenute  a' giorni  nostri  in  quelle  lontane  regioni, 

U  BUDDISMO,  ohe  fiori  a  Giava  dalla  metà  del  ani  aeeolo  fino  alta 
metà  del  leoaéo  iiv  non  vi  ò  più  profeaaalo  ohe  da  atranieri*  $qqo  i 
Cinesi  che,  dappertutto  fedeli  ai  loro  eoatuml  coase  alle  loro  cradaMM» 
seguono  la  religione  di  Budda  in  tutte  le  isole  della  Malesia  (toveaano 
stabiliti.  Fra  gl'indigeni,  questa  religione  non  v'è  più  paefeasata 
fuorahè  dO/una  parte  degli  abitanti  dell'isola  di  Bali. 

Il  filUMANISMO,  che  già  tempo  dominò  a  Giava,  dalla  metà  del 
seoolo  civ  fino  aU'epaea  della  sua  dtstruaiono  per  opera  dei  oùtm^ 
,  narii  maomettani,  non  vi  è  più  professato  che  dai  Kelang,  picoiola 
,  popalaaione  che  vive  disseminata  nei  distretti  di  Keqdal,  Kalisungu 
e  Demak,  dai  BeduI,  altra  picciola  tribù  e  da  pofopebi  aUtanti  JM 
monti  Tengger;  la  maggior  parte  degli  isolani  di  Bali  e  di  Madura 
professa  pure  il  Bramaaismo,  ma  sansa  roOensiva  disliqaio«e  delle 
caste. 

11  POLITEISMO  più  grossolano,  una  specie  di  SAEEISMO  e  pareo- 
ebie  sorta  di  PiiNTEISMO  miste  ad  alcuni  dogmi  cba  poioqo  aver 
preso  origine  nelle  anticbe  religioni  dell'Asia,  si  dividono  tutte  je  altre 
tribù  Oeeaoifìba.  Alouna  pure,  come  certe  popoluiooi  degli  llarafora 
dell'iaaflmo di  Bornao,  degli  Aeta  o  Negritos  dU  Mont9  dell'interno 
di  Lufon  «pareoahio  tribù  del  Gontineoie  Australe  (^uo^SnOlanda), 
come  anche  i  naturali  della  Plemenia  (Tmo  di  Diemen},  paiolo  vi» 
I  vera  aasEa  ratigione  alcuna.  Si  può  dire  che  in  generale  ler^^ae  Ne^ 
I  grelapiùabbmiiite  non  mostrano  altro  segno  d'idee «eiigiqse  tranne 
alcune  vaghe  noaionl  suiresistensa  di  genii  maligni  sempre  pronti  a 
lonnentarii,  ed  iè  aantimenta  confuso  di  una  nuova  vi^  ^e  li  asfotta 
dopo  morte. 

I  fra  le  diverse  credenaa  appartenenti  a  questa  divisione,  bisj^ma 
notare  k  nii^f'^  di>  AoMn  di  ^wnalvat  che  ammette  tH>aapafie  di 
trinità,  un  fiaridiao  ed  un  infamai  e  delia  quale  paraoohi  dogmi  a 
nomi  di  dèi  minori  sembrano  d'origine  indiana*  La  pratica  dei  g^^mh, 
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TAVOLA 
óm  cinque  principaìS  artiooli  esportati  dall'isola  di  Citava. 
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4iM0          4,432^375          4,043,878  62,335  ?  2,423,v 

TAVOLA 
dalle  principali  importanonl  ed  etportasioni  dell'itola  di  Giava. 
AUi.  mroiTAxioKi.  BsroaTA2io« 

fiorini  ocerUadeti.  fior.  acerbo<i<. 

4835 24,962,830 34,ii4.^ 

4838                                              34.463,208  44,992.^" 

4840 •     39,308,043 76,44i,44^ 

Risulla  4Ìa  quest'ultima  tavola  che  il  movimento  del  commercia  di 
Giava,  che,  oel  Ì85S,  non  ascendeva  peranco  a  56,077,791  fiore 
nel  i840  andò  Ano  ai  ii 5,451  ,iS8  fiorini,  che  corrispondoDi> . 
246,539,200  fir.  Per  apprezzare  tutta  l'importanza  di  queste  ri/rc^. 
ricorderemo  che  il  movimento  commerdaU  dell'immenso  e  pop*.  ^■ 
impero  Inóo^BriUmnico^  nel  i857,  epoca  nella  quale  avea  già  pr^' 
un  grand'incremento  dopo  essersi  liberato  dagli  impacci  che  ave<utl 
impedito  fino  al  i832,  non  sali  che  a  29,519,217  Ure  steri.,  somo- 
che  corrisponde  a  686,253,238  fr.  Dunque  il  movimento  commera:^ 
dell'iM^a  di  Giava,  ad  onta  della  picciolezza  della  sua  superficitf  - 
della  sua  popolazione  paragonate  all'immensa  ampiezza  e  popolazio: 
deìVIfkdia  Inglese,  sorpassa  di  non  poco  il  teno  del  movium 
commerciale  di  quest'ultima! 

La  navigazione  a  vapore  ha  già  fatto  il  giro  del  mondo  ;  è  fiorii 
da  negli  ultimi  Possedimenti  Inglesi.  Sydney,  capitale  dell'Australe 
vuol  esseme  riguardata  come  il  centro  principale  ;  nel  1841  essa  m* 
possedeva  17  piroscafi  della  portata  di  1680  tonnellate.  Già  si  ideò 
disegno  per  istabilire  comunicazioni  regolari  coU'Ingbiltenra  tra>er> 
al  mar  Rosso  ;  le  sue  principali  stazioni  sarebbero  da  Sydney  a  Pur 
Emngton;  da  questo  a  Batavia  ed  a  TrinoomaH  nell'isola  di  Ge>U 
iu  quest'ultimo  porto  arrivano  già  gli  steamers  della  Compagnia  dm 
Indie,  che,  per  Bombajr,  vanno  ad  Alessandria  ed  a  Malta.  Vedi  pa- 
gina 245. 

La  schiavitù  che  le  leggi  riconoscevano  e  saozionavaiio  ìq  tuUa  i 
Malesia,  tranne  l'isola  di  Giava  e  forse  poche  altra,  h  feroci^di  rer. 
tribù  e  la  debolezza  ed  abbrutimento  di  parecchie  4Ìti«,  davano  ori- 
gine, in  quesU  parte  dell'Oceania,  a  tutti  gli  abusi,  a  UiU»  h^  violenza 
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ed  a  quelle  atrocità  che  il  commercio  dì  schiafi  produce  aneora  nel^ 
r  Aflrica.  Tutte  le  naxioni  che  altrove  accennammo  come  dedite  |»ar- 
tioolarmente  alla  pirateria,  fanno  quest'abbomìnevol  commercio,  che 
qtii,  come  in  Àfrica,  ricevette  altrevolte  un  grande  aumento  per  le 
domande  degli  Europei  e  segnatamente  dei  Neerlandesi.  I  feroci  Min- 
danao  escono  spesso  ancora  dai  loro  porti  per  andare  alla  tratta  degU 
schiavi  neirarcipelago  delle  Filippine.  Le  iaole  di  Gelebe,  Pulo-Nias, 
fiali  ed  alcune  altre,  sono  le  contrade  dell'Oceania  che  somministrano 
il  più  gran  numero  di  vittime  alla  crudele  rapacità  dei  mercanti  ci- 
nesi ,  bughi  ed  achinesi ,  coi  quali  non  vergognano  di  entrare  in 
rivalità  anche  mercanti  europei. 

I  principali  articoli  d'esportazione  del  Mondo-Marittimo  sono  :  noce 
moscata,  garofani,  cannella,  pepe,  caffè,  indaco,  succerò,  lino  e  lana 
della  miglior  qualità,  riso,  stagno,  oro,  diamanti,  perle,  madreperla 
avorio,  nidi  d'uccelli,  legno  di  sandalo,  legno  di  tai^sia,  cera,  cotona, 
tabacco,  legno  di  costruzione  specialmente  di  tek,  canfora,  tereben- 
tina, betel,  ambra  grigia,  carbone  di  terra,  grano,  cavalli,  pelliocierie, 
tììio  e  barbigli  di  balena,  scaglie  di  tartaruga,  oloturie,  uccelli  di  p«^ 
radiso,  cocco,  zenzevero,  sagù,  giunchi,  canne  d'India,  noce  d'arect, 
bambù,  alberi  da  pane.  A  questi  articoli  potrebbesi  aggiungere  Pan- 
timonio  scavato  in  Borneo,  e  tra  poco  dovrassi  senza  dubbio  aggiun- 
gere il  platino  che,  secondo  le  più  recenti  relazioni  de'  Neerlandesi, 
trovasi  in  copia  non  solamente  in  questa  grand'  isola  dov'ò  mesco^to 
roU'oro,  ma  eziandio  nell'arcipelago  delle  Molueche.  I  principali  ar^ 
ticoU  d*importasione  sono  :  oppio,  sale,  tele  ordinarie,  seterie,  oggetti 
di  moda,  porcellana,  rame,  olio,  sapone,  vini,  liquori,  armi  bianche 
e  da  ftioco,  polvere,  ed  un  gran  numero  d'articoli  provenienti  dalle 
fabbriche  e  manifatture  dell'Europa. 

Le  principali  piazze  commercianti  dell'Oceania  sono  ;  Batai>ia,  Sor 
maranQy  Surabaya,  Riow  (Rhio),  Padang^  Pakmbang^  Amhoina,  Cu- 
pang,  Matassar^  ecc.,  nell'Oceania  Neerlandese;  Manilla,  Bulaoainj 
Santa^Cruz  de  la  Laguna,  Vigan,  Albay,  /lotto,  Zebù,  eop.,  nella 
Spagnuola;  Sydney,  Melbume,  Port^Mae^arie,  n^la  Nuova«Gallea  del 
Hiià  ;  Hobart'Town  e  Launcaston>  nella  Diemenia;  Adriaid$i  nell'AiU* 
stralla: Meridionale;  Perth,  nell'Australia  Occidentale  $  Kùtùrmtfka  e 
Burnì  (nella  baia  delle  isole),  Bukiangay  Wellingtmt  nella  Taamaate 
(Nuova^Zelanda),  tutte  nell'Oceania-lnglese;  Matavai  e  Papeiti^  n^ 
l'arcipelago  di  Tahiti,  TaioW  e  Vaitahì^,  in  quello  di  Menduna,  n^ 
rOccania-Franceso.  Nomineremo  nella  Malesia  Indipendente,  Acfm^ 
fiiimen  e  Bevan;  neHa  Polinesia  Indipendente,  Hanarurù  e  Baheina 
nell'lsrcipehigo  d'Hawai  (Sandwich).  Ci  bisognerà  citare  ancora  l'ar- 
ripelago  di  Viti  pel  legno  di  sandalo  ;  le  isóìe  Pomotù  per  le  perle  ed  i 
Yffpang.  Inoltre  faremo  osservare  che  tutti  qxiesti  mari  sono  frequentati 
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^  là  peset  dei  eaieiiloti,  •  tutte  ie  isole  auitrali  per  la  eteoit  delle 
fbehe.  Aggiun^  ebe^  da  ilcunl  anni,  le  balene  muttrtodoai  in  mag- 
gior mmefo  «elle  aoqoe  desinari  aMatici,  la  peaea  di  questo  |^ 
eetaeeo  vi  trae  nevi  dai  priodlpali  parti  dell'Europa  e  dell'America. 
Le  n&Tf  deH'l^nioDe,  poi  quelle  deir  Inghilterra  ri  prendeM  la  più 
grill  parte;  quelle  della  Francia  ti  eresoono  in  numero  ogni  anno. 

fcperMe.  Un  po'ph^  glande  dell' £oi^  e  bmIW  pie  piecoli 
ddle  altre  paKi  del  mondo,  la  snperdeie  dell'Oceania  può  valutarsi  i 
S,4ÒOiOeO  miglia  quadrate  (ia,63i,001  obìlom.). 

PopolatiMie.  AbMamo  veduto  nei  Principii  Generali,  eàe  la  fMpo- 
kaitìm  (m(Àuta  di  questa  parte  del  mondo  può  essere  stimata  appros^ 
ainetivamettte  a  SO,SO(>,000  abit  Questo  numero  diviso  ptk  3i»iQa,<K)i) 
ttiglii  miadrate  obe  rappresentano  la  sua  superficie,  dà  una  popala^ 
wUmt  ràaUixk  di  6.5  abitanU  per  miglio  qusdi*ato  e  1.9  per  Ohileme* 
tro.  L'Oceania  è  dunque  une  volta  più  popolaUdéi'ADièrie«ii  editasi 
tanto  popolata  quanto  r  Africa ,  cina  quattru  volte  maM  deU'Asia 
e  dieci  volte  meno  dell'Europa.  Se  si  volessero  estendere  questi  nt* 
franti,  el  tromberebbe  «be  la  pepolaaioae  totale  dell'Oceania  me  sola- 
ineme  è  Inferiore  a  quella  dellMmpero  d'Austria,  detta  Francia  e  dei 
llegno^Inito,  ma  ebe  non  pareggia  pure  quella  deil'italia,  la  cui  su* 
peiilcie  non  è  nemmeno  un  trentaduesimo  della  superfid»  tosala  <W 
lfondo*ìfarittiflf)o. 

Btnograaa.  Le  iunumerabilt  tribù  che  abitano  il  cowtiniame  s  le 
terre  insulari  del  Mendo«ìfaritlinio,  considerate  rispetto  alle  lingue 
ebe  parlano,  possono  ordinarsi  in  due  classi  diverte:  le  Mbk  dellt 
raxm  McÀnkma  e  le  irihù  della  razaa  iVs$vtH>Osaafl&ca.  Trakadate 
eieune  eeoèaioni  prodotte  da  mescolamenti  fra  queste  due  oiaBal  di 
popoli  diversissimi,  si  può  dire  ebe  la  classiflcaaione  secondò  le  Un- 
gile eoiTlspoad#  perfettamente  a  quella  delle  «ariete  deUa  sfocit 
umana.  Infetti,  tutte  le  tribù  ebe  parlano  Idiomi  compresi'  nel  ceppo 
ebe  YAtOant»  Etnograjko  chiana  lialesiano,  appartengono  alla  va- 
rielA  ebe  pareeebi  celebri  naturalisti  cbiamano  varietà  Moisaey  e  dilTe 
risce  intieramente  dalle  popolaaioni  iVii^a,  si  nel  colore,  si  ntille  fermr 
del  eorpo^  e  si  nett'enorme  diffarenaa  ebe  notasi  nelLa  lo^ro  civilti 
Olare  questi  dueeeppl  principali,  ai  quali  appartengono  tmtà  i  popol 
eh»  son  riguavdeti  sioeome  indic^eai  dell'Oceania,  Ve  una  lem  classa 
nana  quale  si  debbon  riporre  tétte  le  naxioai  stvaniere,  che  la  reli- 
gione, H  eommerele  e  la  poMtiee  beano*  spinto  a  quivi  et^iUrai.  U 
tavola  seguente  oAre  i  prìnefpsfi  popoli  deirOMnia,  ordilìatl  aecond< 
le  loro  GBgne  e  suddivisi  nelle  Im  classi  sopra  indicate. 
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94INM  WMIOTiWf.  D«p«ni  m  più  di  wi  ttn»  MU  wwt4lm^9^,  M 
glo^,  gli  aai  ^gli  «Uri  Mparati  da  imnaoil  miri  •  d«  lotto  il  ò>8tiiMftlf  Aa« 
ilMWy  i  popoli  di  ratti  malatiaiia  Mrlaoo  titltf  liagu*  léàmiwmtnU  Wttm9f 
mumit$  paroeoMo  di  «aio  pota^ffiooo  da  iMopif  inaaiMfakil»  daf li  al^iUti,  i  ^ai 
eantien  tono  taolo  gli  uni  dii|Ji  altri  diverti^  guatilo  le  Ifltart  gpr»>cba  ij  tooo  .da- 
gli alfabali  iaot«ri<o  «  eorrana.  Gradaiiooi  ^uaat  iafinita  di  cirillé  a  di  barUria^ 
di  dolaesaa  a  di  ierocia)  nolli  ori  aomuoi  a  ta  gfta  onntfo  di  UÌM  p»r-«i- 
MaoM  tolarvalli  arparal«|  ooo  cIm  pntiaba  tiogolari  pwyria  di  «IciHUi^ltC*  filt* 
menta  ;  la  piò  amorile  ivp<vf(iaioai«  accompacoala  da  mulilasioni  criMl«li  a  «mioi 
aacrittii;  miti  coai«mi  imiti  ali'uto  orribila  ddl'iofaDtiaidio  a  dalPaof ropoiagia  ) 
•oUimi  iralli  d'croiamo  alialo  •  apavoolavoU  ad  ioaodili  aa««tii  di  foodetui  {  aceo 

•  traili  piò  canllarifliei  de*  popoli  cvnprrai  nella  gran  fiimiglia  Maleaiaoa.  Wm  i 
7è  popoli  i  eoi  idicHDi  daaaificammo  nmWJUamtè  XtMOgfijkp  da/  GtPbo,  aaa« 
gliaroo  i  iagaasHy  cIm  aoao  froopo  imporlaali  par  OM  téttn  ammatii  io  qatM'o- 
pan,  maIgMdo  la  alrclleasa  da' aooi  limili* 

I  GlAVAHKfl^  ei  paiono  la  nasione  più  namrroaa  dal  Mond^-Mtrittimo^  dMcU 
larmano  pia  dei  dna  farti  drlla  popoUaìooa  dall*itola  di  Oiava.  $i  p^aioM  eoo* 
lidcrare  i  Giavanaai  tomo  la  ooaioua  iodiirao  pie  inàfililn  di  tutta  l'OcMOit» 

•  la  ano  laMrralnra  tfccoma  la  pie  naan  •  ìm  pin  inporMolo  di  lofio  ì§  UUorfUiif 
iodigaoadel  Moodo-Mariltim». 

I  MoaTAlTAM  dalla  raaidanaa  di  B^auam,  BéUm^Mp  Bmittm—org^  Pr»amgm  f 
Chtrihont  occupano  boon  traHo  dalla  parla  di  Gi«»aflbtamal«Jiimdodafl'iadigpoi* 

al'l§oi«A«i  DI  Sali  ;  i  onu  d«*  popoli  piò  ineiailili  dall'Oratoia. 

1  MaUM  prc^riamenla  datti.  É  la  nationa  piò  aparra  di  tutta  ^nallo  «ba  obbn«ei« 
quatta  fiimiglit  aloografica^  o  od  no  lampo  uoo  da' popoli  pio  dediti  al  aomom*- 
aio  di  lalla  POcrania.  IDceapano  il  diaoai  imparo  di  ifcoangkabùy  i  rrgoi  di  Siak. 
di  Palambong  ad  altri  naIPtaala  tumalra,  la  iaola  di  Liogto  e  di  Binlaog,  U  pia 
grao  parlo  dalla  ooila  di  (omaOy  lira  la  altra  i  regni  di  Punlian«k|  di  Snaibaa»  di 
Boroeo  a  di  Bao^i*p-Mawing,  a  buona  parla  di  quella  drlla  itolo  prìoetptlt  dal* 
l'areiplagn  drlló  lloloenha  •  di  gumbn»a*Tiomr.  1  llvlari  baiino  uoa  lallanlMi 
«inati  fatilo  riaea  qoaoto  quella  def*  Giavaueai»  qoaolooqiiii  meno  originala. 

I  Battai  (Baltas),  cbe  occupano  il  parw  di  q*jralu  ot.iii«  oell'iMiia  di  Sumotra. 
Prateniaoo  furae  ti  roiicnglio  piò  alrjordinario  abe  aiati  omh  otKrvaio  dai  cottomi 
di  nn  popolo  dolca  ed  aUiMianaa  inaivililo,  powadenla  da  tempi  imoiemorabiU 
ut  alfabeu»  pnritcviare,  ano  letleratnra  orinioal^^  ao»  ooa  itiroaiont  eleipeotaro 
gritnJrmenle  diifuM,  e  ad  usta  di  ciò  affreoto  i'orribil  oio  dtìi'mniropo/ashp  Io- 
palmento  earrcifaia  a  aoo  iatraoa  eireowiadto» 

Gli  ACHuiBftiy  nel  nigao  di  Achem»  ne ll'iaola  di  Sum$im»  Verjo  il  fioira  del  STI 
iaaoio  a  fino  alla  mali  del  XVII^  furono  b  oaaiona  pcepoixdrranle  drlla  Maleyity 

•  gli  alleali  od  tniici  di  tulle  le  oaiiuiii  caninif-rcianli  diil  Gisppooe  6no  ali'An- 
btt  >  e  tono  aoiora  imo  dai  popoli  della  M^letia  pia  dediti  ti  commercio  ed  alla 
oovigaiiono, 

1  BINA  ;  ocauptoo  la  ntagglor  parta  dall' tipla  SumUava^  di  cui  tono  il  popolo  do« 

nittianla;    tuno  taiaodio  U  naaiooa  più  inci«iliu  dtli'arcipeljigo  di  Sumbava- 

Tinvor* 
1  BBMiOg  od  i  WAlKMOt»  dividono  Ira  loco  1»  più  grao  parla  dell'itola  Timor. 
I  B4)W  (Wu%i  o  Bttgw),  cba  tono  ort  la  «atipoe  p.iù  pulrate  dell'isult  Celfbe^  o 

Ja  più  dedita  «1  «ommercio  ed  alla  navigaiiooa  di  lolla  l'Oceania;  furroano  quasi 

tmii  gli  equipaggi  dai  proAiM  impiagati  Boi  commercio  mtritlima  dalla  Malrtia. 

V-di  png.  ì;B« 
I  MACAMMII  (MiogkMar)  |  oeaapmm  la  pcnitola  tad-ovctt  di  Ccleba  ;  il  regno  di 

Mtctatar  na  a  lo  Stato  priocipale  ;  oal  ]ivii  mcoIo  furono  la  prima  potasaa  ma* 

oilligM  ditta  MftlMia. 
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CmmU.  L'Oceania  non  possiede  finora  alcun  canale  abbastanza 
grande  per  dover  essere  meniionato  in  questi  Elementi. 

BtnAb.  Quello  che  dicemmo  dell'Asia  e  dell'Africa  può  applicarsi 
al  Mondo-Marittimo,  dove  non  trovansi  strade  che  nella  NuQva-GsUes 
Meridionale,  neOa  Diemenia  ed  in  alcune  parti  della  Malesia  dipen- 
denti dagli  Spagnuoli  e  dai  Neerlandesi.  L'isola  di  Giava  a  questo 
rispetto  vi  tiene  un  posto  eminente  per  la  magnifica  rete  delle  su« 
strade  ;  la  superba  via  che  la  traversa  in  tutta  la  sua  luDgbexza 
dalfooes^  all'esl  può  stare  al  paragone  delle  migliori  d'Europa;  le 
poste  vi  sono  stabilite  a  stazioni  vicinissime,  ed  il  servizio  vi  si  fa  con 
tanta  prestezza  come  in  Francia.  Aggiungasi  che  quest'isola,  la  ru. 
eiviltà  riule  a  tempi  rimoti  anzichenò,  offre  le  reliquie  d*  antiche 
strade  che  colle  mine  delle  sue  grandi  città  e  de' suoi  superbi  temjN: 
attestano  la  sua  antica  prosperità  prima  delTinvasione  Qiusulniaoaf 
cristiana.  La  Polinesia  pure  comincia  a  coprirsi  di  strade;  a  Tahiti 
vedevamo  poco  fa  il  lavoro  delle  strade  figurare  fra  le  pene  più  ordì- 
nane  del  codice  penale  de*  missionari!  anglicani. 

Strade  feirate.  Dicasi  di  queste  quanto  si  è  detto  dei  canali;  no- 
tiamo tuttavia  che  si  ha  il  progetto  d'aprire  una  strada  ferrata  frate 
cesta  settentrionale  e  la  costa  meridionale  di  Giava,  per  agevolare  il 
trasporto  dei  ricchi  prodotti  dell'agricoltura  di  quest'isola  fiorente. 

Indiutria.  Rispetto  all'industria,  il  Mondo^arittìmo  presenta  ae\le 
due  varietà  principali  de'suoi  abitanti  e  loro  suddivisioni  le  più  notabili 
differenze.  Mentre  la  razza  Negra  vive  pressoché  dappertatto  ne'bosrhi 
cogli  orang-utang,  da  cui  quasi  non  si  diversifica  a  modo  di  dire  che 
per  la  facoltà  della  parola,  oche  le  sue  tribù  anche  le  meno  abbrutite, 
salve  pochissime  eccezioni,  ignorano  ancora  le  arti  ed  i  mestieri  più 
indispensabili  allo  stato  sociale,  i  numerosi  popoli  dd  ceppo  lialesiaDi> 
giunsero  quasi  tutti  ad  un  certo  grado  di  civiltà,  ed  i  più  avanzati 
dannosi  pure  con  successo  all'agricoltura,  alla  navigazione,  alla  pesca^ 
ed,  in  parécchi  luoghi,  anche  allo  scavo  delle  miniere.  NondiroeDn 
l'arte  del  vasaio^  sccmosciuta  ai  Pdinesiani  più  inciviliti,  è  praticati 
dai  Papua  di  Dory  e  dagli  abitanti  dell'arcipelago  di  Viti.  I  Gelebiaoi, 
i  Bughi,  t  Redjang,  i  Giavanesi,  gli  Tloco,  i  Gamarina  e  i  Malesi  pro« 
priamente  detti,  sono  i  più  abili  tessitori  della  Malesia  (Arclpclagfl 
Indiano).  Gli  Australiani,  al  contrario,  ed  i  Polinesiani,  anche  i  pi^ 
inciviliti,  non  conoscono  il  tekùo  e  non  adoperano  per  tessere  le  Ioni 
stoBé  cbe  cortecce  battute  ed  assottigliate  in  forma  di  carta  ;  in  que 
st'arte  distinguonsi  principalmente  gli  abitanti  degli  arcipelaghi,  d'Ha^ 
vaii,  di  Tahiti,  di  Viti,  del  gruppo  della  Tasmania  (Nuova-Zelandal 
e  deirisola  Rotuma.  Si  debbono  pur  accennare  le  stuoie,  cosi  sin^*-* 
lari  pel  lavorio,  (atte  dai  naturali  di  Hamoa  (Samoa;  areipelagn  dt| 
Navigatori).  Per  un  vero  fenomeno  nella  civiltà  così  poco  avanzati 
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éì  tuiU'ì  popoli  déir Australia  e  della  Polinesia,  i  Cnxilliii  soli  furono 
trovati  possedere  un  pieciol  telaio,  col  quale  tessono  una  vera  tela 
con  un  processo  simile  a  quelli  onde  si  valgono  i  popoli  deli'Antioo* 
Continente  fin  da' più  remoti  tempi.  Questo  fatto  è  tanto  più  singolare, 
in  quanto  TAmerica  intiera,  al  tempo  della  sua  scoperta,  non  ebbe 
un  sol  popolo  che  conoscesse  il  fe(ato.  Si  può  dire  in  generale  che  gK 
abitanti  defi^  arcipelaghi  di  Viti  (Fidji),  di  Tenga  (degli  Amici),  di 
Tahiti  (della  Società)  e  dell'isola  Rurutù  (Ohiteroa)  nel  gruppo  di 
Tubuai,  sono  i  più  industriosi  della  Polinesia. 

Parecchie  nazioni  incivilite  dell'Oceania-Occidentale,  come  le  tribù 
sbarbarite  dell'Asia  e  dell'interno  dell'Africa,  mostrano  una  singolare 
abilità  a  lavorare  di  gtoMU^  à*omammU  d'oro  e  é*argentOy  e  special-* 
mente  in  filigrana.  I  naturali  di  M anado,  gli  Achinesi,  i  Menangkabù, 
i  Redjang  e  gli  abitanti  di  Padang,  nell'isola  di  Sumatra,  quelli  di 
Manilla,  sorpassano  tutti  gli  altri  nell'esecuiione  di  questi  ultimi  lavori. 
I  naturali  deH'isoletta  di  Dao,  nell'arcipelago  di  Sumbava-Timor,  si 
distinguono  pure  in  questo  ramo  d'industria,  e  sono  gli  orafi  ed  i 
gioieUieri  di  tutte  le  isole  vicine.  I  Malesi  di  Bomeo  ed  i  Giavanesi 
sanno  tagliare  e  polire  il  diamante  ed  altre  pietre  preziose,  ed  i  se- 
condi, che  lavorano  U  legno  con  una  singolare  abilità,  forniscono  agli 
Europei  della  Malesia  tutti  i  mobili  onde  abbisognano. 

Non  si  dee  tacere  il  gusto  e  le  disposizioni  per  la  scoltura  che  mo- 
strano negli  orname^ìtì  delle  loro  piroghe,  delle  loro  pagaie,  dei  loro 
tamburi,  ed  anche,  in  alcune  tribù,  in  quelli  delle  loro  capanne,  non 
solamente  i  Tasmaniani,  ì  Taitiani,  gii  Havaianì  (Sandwichesi),  i  na- 
turali delle  isole  Pelew,  delle  Caroline  e  di  altre  isole  della  Polinesia, 
ma  altresì  alcune  tribù  Negre  dell'Australia,  particolarmente  gli  abi- 
tanti degli  arcipelaghi  della  Nuova-Bretagna  e  di  Salomone,  le  cui 
scolture  sono  talvolta  capilavori  d'eleganza,  singolarità  che  ebbimo 
occasione  di  notare,  parlando  delle  tribù  selvagge  che  abitano  la  costa 
occidentale  dell'America  del  Nord.  Gli  abitanti  delle  isole  Salomone, 
dice  il  sig.  Yincendon  Diimoulin,  fabbricano,  con  alcune  conchiglie 
e  colle  scaglie  di  tartaruga,  una  specie  di  diademi  bellissimi  per  la 
perfezione  dei  loro  frastagli.  Quest'erudito  ed  il  sig.  Desgraz  ri- 
guardano pure  come  un  vero  capolavoro  di  scoltura  i  tramai  dei 
^ukahiviani. 

Ma  non  si  può  lasciare  quest'argomento  senza  parlare  dello  screzto- 
mento  (tatouage)  usato  con  tant'arle  dai  Polinesiani  e  Tasmanianf.  ti 
upa  vera  incisione  fatta  sulla  pelle  in  modo  indelebile.  La  razza  Negra,. 
dice  il  sig.  Lesson,  raramente  usa  questi  screziamenti,  e  sempre  iit 
modo  imperfetto  e  rozzo.  Il  vero  scresiamento  trovasi  fra  g^i  abitanti 
della  Tasmania  (Nuova-Zelanda)  e  presso  la  maggior  parte  di  quelli< 
della  Potinesia;  in  alcune  tribù  è  portato  ad  una  singoiar  perfezione  j 


47S  QCBAKU. 

tutto  il  corp^de'PoliiieMaiiiiMèeopflrt».  Circoli,  spirali,  Hmf flirti  n- 
priedoM  t'incrociochiaiM),  si  frumnìschiano,  stendeD<^ 
MUemilà  rase  della  testa  e  sulle  parti  più  delicate,  come  le  palpdiR 
le  labbra,  rintemo  della  bocca,  le  narici.  Alla  cìntola,  dicono  i  sx^ 
Vinoeodon  Dumoulin  e  Desgraz,  al  bassodeile  gambe,  intorno  ai  pogn 
YedoDsi  abitualmente  larghe  strìsce  nere,  che  incorniciano  in  cm 
modo  le  screiiature  più  delicate,  alle  quali  danno  maggior  risalta 
Questa  curiosa  pittura  la  meraviglia  per  la  Tarìetà  e  regolarità  dei  ' 
sue  linee.  Potrebbe  appena  paragonarsi  al  fantastici  disunì  di  eer* 
fcochie  armature,  ed  il  paragone  rìuscirebbe  ancora  inadeguato.  Op, 
cosa  Di  credere  che  la  scresiatura  è  una  specie  di  blasone  per  distie- 
guere  le  caste,  una  maniera  di  scrittura  rozza,  i  cui  caratteri  ìndecs 
ritraggono  vagamente  il  sunto  della  storia  di  ciascun  indiridiio. 

GonoMraio.  La  vera  sede  del  comma'do  del  Mondo-llaritiiaM  ' 
nella  Malesia  (Arcipdago  indiano);  quivi,  prima  de'tanpi  stmi 
Giavanesi,  i  Malesi,  i  Bughi  ed  i  Macassar  paiono  avorio  più  o  mmo 
ampiamente  esercitato,  secondo  le  particolari  circostanze  di  qae^ 
grandi  nazioni  oceaniche.  Ora  i  popoli  che  più  vi  sì  esercitano,  «nt 
oltre  le  summentovate  nazioni,  i  Tagali,  gl'isolani  di  Bali  e  di  Lombod 
Aggiungasi  che  i  Sughi  son  la  prima  nazione  indigena  comnierdvtt 
dell'Oceania,  e  che  fra  essi,  gli  abitanti  delio  Stato  d'Uadiù  harno  in 
loro  mano  la  maggior  parte  del  commercio  straniero.  Questa  tiibòb 
cotoni  stabiliti  in  tutti  i  porli  della  Malesia,  da  Achem  a  Manilk  e 
somministra  quasi  tutti  i  marinai  aUe  barche  dei  Bughi  che  navigao^ 
quelle  acque.  Quasi  tutti  i  principi  e  capi  delle  nazioni  marittime  deb 
Malesia  ed  i  loro  primarii  ulGeiali  (anno  il  commercio  per  conto  ìon 
ed  in  alcuni  Stati  il  fanno  anche  esclusivamcaite. 

Nell'Australia,  il  commercio  fra  gl'indigeni  è,  per  cosi  dire,  noUo 
eccettuato  il  gruppo  della  Nuova-Zelanda;  nella  Polinesia,  i  soli  O 
rolini  occidentali  e  gli  abitanti  degli  arcipelaghi  d'Hawaii  (Sandwich 
e  di  Tahiti,  possono  riguardarsi  siccome  popoU  commercianti.  Db 
1805,  un'armatetta  composta  di  parecchie  vele,  parte  da  Uiilea,  ài 
Setoan  e  da  altre  isole  dell'arcipelago  ddle  Caroline,  si  riunisce  a  1> 
nnrelL,  e  va  regolarmente  ogni  anno  a  Guam  nelle  Marianne,  dove  fa 
il  commercio  eo^ì  Spagnuoli.  Si  accerta  che.il  governatore  d'Agaàt 
adoperi  spesso  questi  bastimenti  per  mantenere  la  sua  corrispondeoB 
colle  altre  isde  sottoposte  alla  sua  amministrazione,  e  qualche  vob 
pufe  con  Manilla  nelle  Filippine.  Il  porto  d'Hanarurù,  nell'arcipeljc 
d'Hawaii  (Sandwich),  è  già  divenuto  il  convegno  delle  navi  che  veleg- 
giano in  America,  alle  Filippine  ed  a  Ganton. 

Fra  gli  stranieri,  i  Cinesi  sono  quelli  che  fanno  più  dbrì,  e  ilior 
commercio  sorpassava,  anni  sono,  di  un  terzo  qodlo  d^  stessi  b- 
giesi.  Sono  neUa  Malesia  óò  che  erano  ^i  Ebrei  in  Europa  nel  meéi 
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evo,  e  ciò  che  sono  ancora  in  gran  parte  dell'Asia,  deU'Àfrìca  ed  in 
alcune  contrade  dell'Europa.  Ma  più  attivi  e  più  industriosi  che  i  di- 
scendenti d'Àbramo,  oltre  il  commercio  all'ingrosso  ed  al  minuto  per 
mare  e  per  terra,  veggonsi  per  ogni  dove  fare  il  mestiere  del  giardi- 
niere, del  sarto,  del  calzolaio,  del  pittore,  del  distillatore  e  del  vasaio; 
provvedono  d'ogni  cosa  gli  stabilimenti  civili  e  militari  ;  riscuotono  le 
tasse,  le  imposte  prediali  e  i  diritti  d'entrata  e  d'uscita;  scavano  le 
miniere  e  dirigono  od  eseguiscono  i  lavori  nelle  zecche. 

La  posizione  insulare  di  quasi  tutte  le  tribù  Oceaniche  ne  fa  dei 
marinai  esperti  ed  intrepidi,  ed  ha  senza  fallo  contribuito  a  recare  ad 
un  sì  alto  grado  di  perfezione  l'arte  di  costrurre  le  loro  piroghe  ed  i 
loro  korokoros  (corocori)  o  barche  di  guerra.  Gli  Achinesi  ed  i  Siak 
di  Sumatra,  i  Macassar  ed  i  Bughi  di  Celebe,  i  Tagali  di  Lu^n  e  i 
naturali  di  Mindanao  e  di  Sulù  distinguonsi  più  che  gli  altri  popoli 
della  Malesia  nella  costruzione  dei  loro  bastimenti.  Quelli  degli  Achi- 
nesi, de' Siak,  dei  Sulù  e  dei  Mindanao  sono  i  più  grandi  e  son  guer- 
niti  di  cannoni.  Le  piroghe  a  bilancieri,  leggere,  rapide  ed  appropriate 
alla  navigazione  delle  coste  e  dei  mari  tranquilli,  trovansi  usate  dai 
Tiraoriani,  fra  gli  abitanti  della  costa  nord-est  dell'Australia  (Nuova- 
Olanda),  fra  quelli  degli  arcipelaghi  delle  Marianne  e  delle  GÌeiroline, 
e  fra  quasi  tutte  le  popolazioni  della  Polinesia.  I  Carolini,  segnata- 
mente quelli  del  gruppo  di  Guliai  (Ules,  Ulie),  sono  i  più  esperti  e 
più  intrepidi  navigatori  di  questa  parte  della  Polinesia  ;  le  loro  piroghe, 
che  ebbero  il  nome  di  volanti^  sono  le  più  rapide  e  più  perfette  che  si 
conoscano.  Già  menzionammo  il  viaggio  che  fanno  alle  Marianne;  ri- 
corderemo qui  l'interessante  osservazione  fatta  da  Malte-Brun,  dietro 
i  ragguagli  che  il  sig.  Gaimard  aveagli  somministrato;  ed  è  che 
questi  insulari  dividono  la  rosa  dei  venti  precisamente  come  facevano, 
secondo  Timostene,  ì  Greci  ed  i  Romani  da  Alessandro  sino  a  Claudio. 
All'altra  estremità  della  Polinesia  i  naturali  dell'arcipelago  Pomotù, 
che  abitano  parimente  isole  basse  o  attole,  hanno  grandi  piroghe 
doppie,  nel  condurre  le  quali  mostransi  egualmente  abili  navigatori. 
I  Tasmaniani  (Nuovi-Zelandesi)  posseggono  superbe  piroghe  da  guerra 
senza  bilanciere;  ma  non  si  allontanano  mai  fuor  4eUa  vista  della  terra 
come  i  Carolini  ed  i  Pomotù  che  piglian  norn^a  d^gli  astri.  Trovasi 
|;>resso  lutti  i  popoli  negri  sparsi  dal  nord  della  Papuasia  (Nuova-Gui- 
nea), su  queste  catene  di  grand' isole,  una  forma  piuttosto  generale 
di  piroghe.  Quelli  del  Porto-Praslin  (Nuova-Irlanda),  della  Nuova- 
Bretagna  »  dell'isola  d'York,  di  Buka  ed  altri  hanno  barche  svelte, 
leggere,  formato  di  legnami  riuniti  e  cuciti,  i  cui  interstizii  sono  turati 
con  un  mastice  tenace,  e  le  cui  due  estremità  si  rialzano  e  sono  spes- 
sissimo aormontato  da  qualche  attributo.  Ma  tutte  queste  piroghe, 
dice  il  sig.  Lesson»  non  hanno  bilanciere,  laddove  qu<àle  che  trovanai 
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tìoft.  hmgitwUM  arientalej  fra  Qo*"  e  i32<^  (pre^ 
cÌMmeote  i3i^  Zff).  Latitudine^  fra  12^  (precisamente  12»  Zù)  <m- 
strale  e  Si*"  boreale. 

DnrtMone.  Questa  gran  sezione  deirOceania  comprende  le  bel. 
contrade  conosciute  sotto  il  nome  di  Grand'  Ardpdago  Asiaticv  t 
d*i4rc^a^o  Indiano.  Nel  Compendio  noi  la  dividemmo  in  7  gnipp 
0  arcipelaghi ,  che  riepilogheremo  cominciando  dal  più  occideofaJe. 

Gruppo  di  Sumatra. 

Questo  gntppo  comprende  la  grand'isola  Sumatra  e  parecchie  abre. 
molto  meno  estese,  che  noi  riguardiamo  come  sue  dipendenze  geo- 
grafiche. Le  sue  divisioni  principali  sono: 

L'ISOLA  BOafATAA,  dov«  biaogna  ditlioguere  la  Parte  ImtUpmmdemt  t  u 
Parte  Néurlmmden» 

L«  FABTB  moiPKHOKHTK.  Dopo  la  conquista  receotrmeiite  fatta  dav^c- 
«rUndari  ài  Barus  ,  di  Tapus  ,  di  Si»kel  •  d'altre  piaaae  luogo  le  coale ,  ed  .. 
rieoootrioMOlo  della  loro  sovraoilà  per  parte  di  parecchi  radjah  dell'inlenio,  po- 
iMbbMi  rigoatdart  ijaeala  parte  iaporlasle  daU'iioU  come  una  dipeodessa  del  ;«- 
v«fM»  di  Padaog,  tratliaa  i  regni  di  Siak  •  d'Àchem,  la  cai  politica  iodipcodrau 
difiene  nnllanaeno  ogni  giorno  più  precaria  e  più  ristretto  il  territorio.  £cco  le  u>^ 
pìA  BolalMlì  di  qaeata  parte: 

ActBÈf  tennla  eoma  la  eapitmlt  del  re^mo  d'Àekem,  già  estciianiao  e  p<ileoti«8UD>>. 
ridallo  oggi  alla  aola  estremità  aettentrioaale  deli'iaola;  le  ai  deano  8000  caae,  .1 
più  parte  edificate  di  kamhou  ed  ionalaale  so  palafitte.  SlAK»  capitale  del  re^mo  a. 
Siak,  che  occupa  la  parte  media  della  coita  onentale  dell'isola* 

La   PAITB  Nbbrlahobsb  comprende  i  Poomì  immediati  ed  i  Pae^ 
vangili f  ed  ò  divisa  in  quattro  r endemie*  Le  sue  città  principali  aooo  :  Padasi»' 
città  a  cui  si  assegnano  40|000  abitanti,  importante  pel  suo  commercio;  è  la  re«  • 
denaa  di  nn  gOTernatore  ,  dal  anale  dipendono  due  retidetue*  PALBMBAHC  ,  ctr 
«omawreianla  di  circa  25,000  abitanti,  capitala  del  re^ no  di  Palembmmg^  dÌT«no- 
unn  rasidaazm  Necrlandete.  Il  FORTB  MAKLBOBODGii  ,   fino  al  4824  cepolaogo  e 
tutte  le  Colonie  Inglesi  io  Sumatra.  La  città  di  BBVCOLBV,  che  è  nelle  sue  «icinaosf 
è  nn  ioggiorno  mal   sano;   stimati  a  circa  1 0,000  abitanti  la  sua  popolasàoae; 
fortificata,  ma  il  suo  commercio  ha  perduto  malto.  BOBMIAGOEVG,  piccola  ci'i> 
capoloogo  della  reùdenua  Lampon  che  abbraccia  l'intefeasnote  di4irate«  mc^ 
tuoao  di  Pa44ummak j  abitalo  da  una   ratsa  d'uomini  di  forme  aUetìdie; 
Paese  dei  Radjamg  e  quello  dei  Lampa»  f.  BabOS  (Tanu),  nel   paest 
dai  Battaf  che  ai  |»oò  rigoardare  eome  vassallo  dei  Noerlaadeai,  e  del  qmale  qw 
sto  grande  villaggio  e  tenuto  per  la  capitale. 

Le  BIVEMDCMXE  GSOOAAnCRB  di  SVaATRA.  Queste  itole  aoao  qni- 
tulle  governale  da  rapi  che,  da  qualche  Ifmpo,  riconoscono  l'alto  domioio  o  soni 
anche  tributarii  dei   Ncerlandeti.    Noininrrrmo   soltanto  TamJomf'Pimamst 
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isolollo  notevole^  perchè  vi  si  trova  Riouw  (lUùo),  città  di  circa  5000  abitaoti,  ea- 
polwtgo  di  re$id*n»ai  è  uoa  creatiooe  de*  nostri  giorni;  ma  la  troppa  vicinansa  di 
Balavia  •  di  <|oesto  gran  centro  del  commercio  neerlandese  ,  le  permette  appena,  di 
vegetare  allato  di  Singapur,  coti  ben  aituata  per  eiaere  il  convegno  delle  namerote 
flotte  di  ginnche  cinesi ,  dei  proas  malesi  ^  delle  navi  siamesi  e  di  altre  nasioni 
dell'India-Tranagangetica  y  che  volentieri  si  commettono  alle  tranquille  acque  dei 
mari  della  Cina,  di  Giava  e  delle  Molucchcf  ma  che  si  peiiierebbero  a  lanciarsi  nel 
vasto  Oceano  Indiano.  Ban-ka^  la  più  grande  e  la  più  importante  di  tutte  per  le 
sae  ricche  mimicre  di  stagno-,  ma  scarsa  di  popolaaipne*  MUVTOK  (Mintao) ,  con 
2500  abitanti)  capoluogo  deììat reàdtMus  di  BamkUy  che  abbraccia  pure  l'isola  Bil' 
liton   ed  allre  di  minor  conto. 

laOnlaoissiimo  e  quasi  ad  egnal  distansa  da  Sumatra  «  da  Giava  trovali  il  picciol 
gruppo  di  Kewling  (isole  di  Corallo;  di  Coeco^,  versp  il  ^2**  latitudine  aa.- 
straloy  che  i Neerlandesi  considerano  come  compreso  nei  limiti  dei  loro  possedimenti; 
^  importante  pel  suo  silo  e  pel  suo  ancoraggio. 
l 

Gruppo  di  Giava. 

Questo  gruppo  comprende  la  grande  e  fiorente  isola  dì  Giava  e 
parecchie  altre  molto  meno  grandi.  Noi  vi  distinguiamo  due  princi- 
pali divisioni,  cioè: 

t.*tBQtUk  DI  OIATA.   Dopo  gli  ultimi  accomodamenti  fatti  dai  Neerlandesi 
'coi  principi  indigeni^  Giava  puossi  riguardare  come  al   tutto  soggetta  alla  loro  si- 
Ignoria.  Epperciò  viene  essa  divisa  in  23  residenze  suddivise  in  reggenze,  e  queste 
io  distreiti.  Eccone  le  città  di  maggior  riguardo: 

Batavia  ,   città  che  conta  meglio  di  60^000  abitanti,  con  una  bella  rada,  co- 
,  mecche  incomoda  per  la  sua  lontanansa  dalla  città  ;  quantunque  non  poco  scaduta 
dal  tuo  aulico  splendore,  essa  è  ancora  importantissima  aiccmue  capitale  dell'Oceania 
Neerlandese,  e  la  prima  città  commerciante  dì  questa  parte  del  mondo,  poiché  essa 
è  assolatamente  il  centro  del  ricco  commercio  che  fanno   ì   Neerlandesi  collo  Cina, 
col  Giappone,  coH'India  e  colle  altre  isole  della  Malesia.    Da  alcani  anni  è  la  sede 
di  una  prefettura  apostolica.   Ne'snoi  dintorni  è   Weltevr eden,  dove  risiede 
il  govemator  generale.    MaCOELAV,  grosso   borgo,   capoluogo  della   residenza  di 
Kadiif  una  delie  più  fertili,  delle  più  popolate  e-m^lio  coltivate  parti   dell'isola; 
a  16  miglia  (49,60  chil.)  verso  il  sud  trovsnsi  le  celebri  mine  di  B or  obodo , 
annoverata  fra    le  piò  ragguardevoli  dell'Oceania. .  SamaiAHG,  capoluogo  di  re^t' 
denza,  città  mercantile  eon  nn  porto  e  forse  40,000  abitanti.  Sdrabata,  capoluogo 
ài  retidemza,  solla  foce  del  Kediri,  città  di  olire  50,000?  abitanti  ;  dopo  BaUvia  è 
la  più  commerciante  e  la  più  florida  dell'isola;  ha  an«rjnnn<e,  de'eoiBfiers  ed  fina 
zecca.   In  messo  alle  immense  foreste  di  tek,  che  coprono  la  parte  ocoidentaja  di 
■Kipsla  residensa.  veggonsi  le  mine  di  MAUJAPAHIT,  antica  capitale  de'  Giavanesi  ai 
<ioridi  tempi  del  loro  impero;  esse  giaeeiono .sparse  pel  tratto  di  parrcphie  miglia. 
SUBACARTA  (Solo),  città  cui  si  assegnano  ancora  405,000  abitanti,,  deve  in  va- 
te palagio  risiede  il  sufuman  o  imperatore,  i  cui  avi  possedeUero  l'impero  dr  Ifa- 
•  ram,  ora  vassallo  de'  Neerlandesi;  meglio  si  direbbe  un  accofaamento  di  parecehi 
Ua^gi  che  una  eittà  nel  significato  comunemente  ricevuto  in  Europa;   l'osserva- 
>ue  vslga  per  auesta  come  per  la  seguente  e  parecchie  altre  città  della  Malesia. 
OCJOCABTA,  alla  quale  si  danno  ancora  400,000  aWtaoti;  è  la  residensa  del  ssf- 
o  di  Djoejoc^ta,  allfo  vassallo  de'  Neerlandesi. 

«MDEMSB  OEaaaJknCBB  dì  MATA.     Fra  q«c«le  isole  naento* 

^  4  »  r  «  ,  1«  quale  forma  ona  delle  reggenta  della  rosldetna  di.  Sor»- 

rritorio  è  diviso  fra  tre  principi  indigeni  che  governano  sotto  la  -so* 

iandesi*  Bali,  chiamata  da  alcuni  geogra6  Piccola  Gia^a, 

piccoli,  regni   indipendenti  ;  quello  di  Carrafig''Jt*0m  ((arang* 

I  potente;  l'isDla  di  Lombock  dipende  da  .esso;   Bali  è.poa  delle 

più  interessanti  dell'Oceani»,'  per  la  bella. ruta  degli  uomini 
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clic  l'alitUao,  U  céi  pHtgion*  pò  i«ltfuitoai  Airoa»  m'  t««np«  sadfeli  ^miU  MU  ptc. 
part*  4«il«  miMit  i«<i«ilil*.  Tma^mmf  £•■»*«  e  !• ,  rttta  il»  ■•  rwéìA  uihoiu- 
rio  di  ^«llo  di  Ctrraog-AtMNi  ;  gli  «Mtaati  snot  Mao  iboIio  •■civiuli  •  hmm» 
agnMHnn* 

QttMlo  grappe  ferm»  il  «peciold  de'  FomdiWCTti  If^rlanden  aelHOceaBaa  ,  w 
tMipo  tfeuo  CM  4  la  eeetrada  piA  pepolon  e  pfrA  fleride  di  ^Mtle  fette  dd 
•oads  I  Asra  qnctfa  protparilA  ef  aaretlgltoat  megietiì  felli  dall'egvieolti 
eoMli  oltlaii  tetti,  cm  foeo  fall  da  eielltr  Giafe  eel  aeveie  d^e  eoi 
del  globo  ebe  prodoeeno  le  meggior  qeaolHà  di  serMre ,  di  e^fè  e 
«i  il  eoAHe  povi  eoo  mittamo  il  lAe  e  la  emmmMmf  e  gii  ««  ai  eaaaiaeii  le  cohen 
del  tmrofmm^  e  della  mot*  moteatm.  Somnameeta  idiporleBle  dal  klo  tommmmntat* 
e  pdlitieoy  (|0«it'liola  topate  lo  i  pare  dal  tato   mi^két^ùfieo,  pcecMeelii  aoifo 


«fMflo  aapeflo  Obr»,  e  aégeahMiHNe  la  m»  parie  orÌMilala^  i  par  J'Oaeanie  «melb 


rke  le  Kègìeai  del  Milo  e  dell* Allerte  ioeo  par  l'Africa»  eolle  diUinmiee 
■tao  grao  parta  de'  mperbi  moeoaBeeli  della  K^ioae  del  Nilo  aooo  ineoatieaiebi)» 
meole  dotali  a  oaaiooi  iedigene,  laddora  quelli  di  Giava  porlaoo  cbiara  le  ìoiproair 
db  oa'origioa  analica.  Qoala  ioBBaaae  dialeaet  doo  vi  ba  egli  tre  i  roaei  laBee 
iBeali  di  rielee  e  di  S^y^mm,  le  •taloe  coloasali  ed  ioforeni  dell'iaola  di  Pmàfm», 
glIdoH  acbifoai  ebe  irovaon  oei  merei  della  Polieeaie  e  le  iceliare  fieile  di  Prmdmmt. 
ài  Brmmhmum,  le  belle  slatoe  coloueli  di  Simghasari^  di  Kohmdtdom,  ì  loageiic. 
templi  di  BrmaibamaUf  di  Boro- Sodo  ed  altri!  Fioalmeote  Giara  cogli  altri 


i  Maerlandeai  io  qoetle  parla  deU'Oceaeia  cbe  atiamo  per  deaèrteoeey  farvi 
ve  rato  ioapero,  cbe  aeo  de'  minori  popoli  dcll'Earopa  fondo  aagli  olii  ni  cooSst 
dell'Oneoley  ticcoaie  no  mooiinieBlo  della  aaperiorilà  cvropee  avTle  eamcreee  *t 
deboli  ed  inerii  aaaioai  di  qnesle  magaiflcbe  coefrade. 

Arcipelago  di  Sumbavc^Timor. 
Questo  gruppo  eeraponeti  di  parecchie  isole;  le  principali  sono: 


.▼A  (Soeibeoere)  p  diviaa  ia  parecchi  piccoli  regoi  de*  quali  quello  4i 
Bimm  cbe  oceopo  b  mm  eatfeailè  oriealale  à  di  grae  loega  il  piò  forte  ;  ceerati 
etto  we  Moeio  di  allo  dooiiaio  ooo  para  aa  quaai  latti  gli  altri,  aia  aig^oceggu 
eaieodio  riaola  di  Maoggerey  e  le  perle  oceideolalo  di  qoclle  di  Florca*  BiMA,  pw 
celo  cUli  eoa  w  bel  peno,  è  le  reaidanae  del  aalleoo^  «eaaallo  egli  alaaao  de'  Blett- 
landaai. 

VliAKBS  (B>^»  FteraaScOi  FkriiL  6reDd>4oler  o  Maaggeior).  Lo  parte  «ce»* 
debile  dipaode  dal  aollMM  di  Bime  ;  il  rinaMolo  deiriaole  aembto  diriaT  fro  pò- 
raaehi  pioaoH  aomai  iodipeodeoii.  Aleooi  di  qoeart  eraoo  poe'aoai  reaooUi  de! 
gniwama  pnrtegbaaa  raaidela  e  LABBinnmA  (Laraolece),  ■ell'eatraaiti 
tale;  om  ai  pai  eooetderare  oggi  qwetla  ■tabiliaaealo  coom  abbaodooate  do 


naoa.  %  le  pie  greadr  di  fono  Heielpelego  |  è  diviaa  in  63  pioeoli  renv 
qoan  tolti  veaNdli  da'  TWtegbeai  o  de'lfcerloodeai.  Quelli  pomdali  delle  Iribò  dr. 
BHÌ9M  aooo  vaaMlK  de»  orinai  ;  qne'  cbe  aeo  popobli  dalle  iribA  dei  relea«.a<  ». 


ceooaeooo  la  algoorie  èe  Heerfeodeai. 

DILLE  (Didr),  eittl  di  eiree  2000  ebitanii,  eoo  oe  porto  aalle  coale  nté—m, 
^  la  raaidaoaa  del  goveroalora  porlOAbaae. 

COMM,  oalhi  peate  OMridieoele  della  magnifica  baia  di  eoaH»  ooma,  «oo  oe 
perle  cbe  i  Neerleodeai  dicbiararaoo/reeeo.  Il  rttkUmu  aeerlaodaw  obito  iiiìmi 
il  fono  Cancordioi  do  omo  dipaodooo  i  potfi  di  Solory  di  aevoo,  di  Bolli»  di  S»- 
aaao,  i  piccoli  rrgoi  da'  Veibeooa  veaaelli  e  tolti  gli  altri  atebilati  attlle  ieole  d. 
qoaat*arcipelego» 

•VHSA  (Tebiudaoa,  S»odelbotb,  Seedeliroed,  e«a.V  È  ooa  della  pi6  grawl'ieoi» 
di  qeaato  grappo  i  i  dirite  fra  parecebi  capi,  i  qoali  do  eirea  treol'noni  baos»  ecoM» 
il  giogo  de' Neerlaodeii  ;  naovi  riacontri  perì  a'aecordaio  a  rappreteotarli  rmmt  n 
^oootceoti  aacero  da  poco  tempo  la  loro  tovranità. 


jérdptlago  énUo  Moluccht. 

QiMito  grand'Arcip«lago  li  oompone  di  ausile  dola  quali  tutla  dU 
poodanti,  ala  madiatamanta ,  aia  Immadiatamanta,  <UI  Naarlandaiii  i 
quali  le  hanno  dlviia  in  tra  ruMiyiaa.  Noi  proponiamo  di  ridurrà  tutta 
quaata  iaola  nal  tra  aegu«nti  gruppi  : 

•nutro  B*AaaiOnfA.  k  aaMio  ll  priMiptln  Milo  rMfttla  polAlM  •  ti% 
minUiralivoi  «omponcM  ili  uiidl«i  imU,  U  |^lm«r<t  à9\U  ^uali  lonoi  <tfiiik»lii« 
(Amlioyni,  Ainl»ottii)i  pireoUi  mt  n|guir<l««olÌMÌiiia  p«f  più  Utl|  è  il  amlra  diUt 
fife*  M/itfMiWiNM  d«'  t«#H/b«4*  AmoilTAi  mI  DmmU  ai  uni  srtlbBdt  bai*»  «iMA  di 
oircf  7000  iltiiaalii  dÌMr«iiM<iolt  eomin«rffìanlf|  h  la  rulitMM  4fl  fa^ffNilai»* 
4fl/f  M0lu99h§f  dal  (fualf  dtpandoiio  alliwfi  ali  itabilimfnti  MafrUndaii  di  Mfiiido 
a  di  Ooronlf  lo  In  CalaU.  La  Papuaila  OealUaoialo  o  l*aralpola|0  d'OfMa**I'*MAi» 
«000  Ifouli  Ar  paria  di  qufiio  govaroo. 

Cf  f  nm  fsirani).  la  pio  iriindf  di  tuMa  la  Mulueaha  dopo  GUa)o|  è  diviia 
fVa  parfeehi  capì)  aua'dflli  parln  ofleidunlala  dipendono  dui  rttlétntt  d'Ainbolna| 
<|ua'dfll'orifnlalf  dal  ftii^nè*  di  aandf.  Vaona  parta  dall'iiola  dipanda  immadia* 
lamf nlf  dal  iiillano  di  Ccram^  vaaiallo  da'  Maa riandati. 

•nuf  90  Bl  BAVDA,  formalo  da  un  |ran  numaro  d'itola  lulia  piik  o  mano 
dipaiidami  dal  rf/M#iii«  nffrlandfi*  ab*  abita  a  Nmh9U  a  da  «ai  dipandono  lutto 
il  gruppo,  I»  iaolf  C§rnm^  Qornm  a  quflla  (brmanli  la  faffna  dal  Sud»tlt$  ■  dal 
Suti'Utt0ti,  Ci  baatfri  pariara  dal  gruppo  di  Banda  propriamante  dalle»  eba|  nnal- 
«rado  la  pierulfaaa  dtll*  tua  liol»,  è  il  aolo  eli»  per  la  aua  importanaa  poaaa  avar 
luogo  in  uufiti  Slamami.  Oiifrvframo  nondimeno  olia  l'tiola  WWtr  è  la  più 
granda  dalla  catana  dal  lud'ovaati  a  fba  qualla  di  Timorìtu$  h  la  più  granda  di 
(ulto  il  gruppo  di  Banda. 

11  unuPFO  DI  BaNDAi  propriamant»  dallo,  A  aompoMo  di  dlaal  IfoIoUi» 
tulli  più  0  mano  inialubri  a  loggam  a  fVaquanli  ad  orribili  tarramoli*  Fra  quaati 
iaoloiii  qualli  di  /?tfn4a.  di  lo  nthàlr  0  di  JtJ  (FuIù*Ai|)  fono  Imporlau» 
liiiimi,  parabi  riaarvati  •aeluaivamapla  alla  90hurn  dal  muio«|0|  divanuto  par  quaalo 
gruppo  «io  eba  il  g^rofuno  i  par  quallo  d'Amboina.  fKall'  itola  di  Banoa  trovali 
MAaaAUi  alili  di  un  migliaio  dubitanti,  lada  dal  rfWdfnlf  0  govarnalora  Ifaar» 
landaaa, 

OBVffO  DClilfS  MOliVOOBB  propriamania  dflla»  (ba  lornarabba  maglio 
cbiamara  oaufpu  Di  Oim)|.0.  in  graaia  dfll*iio|a  di  quaalo  noma,  «ba  na  k  la  mai* 
gior  Urrà.  Quriio  gruppo  alilraoflia  1.1  itola  priucipali  ad  un  gran  numaro  di  più 
piccola*  Cilaramo  aolo  la  taguanli  i 

O  ito  In  (Almabaira,  NalamBb#ra)|  A  la  più  granda  di  luUa  la  Molueab*.  La 
parta  aanlrala  di  Oilolu  A  ralla  da  paracobi  ca|»i  iodipandauti^  U  ratto  dipanda  dai 
aullani  di  Tarnata  a  di  Tidor* 

Tarania.  piccolitaima »  ma  noiabila  par  la  aua  alla  montagna  ignlvomti  0 
più  ancora  pareba  poattadtf  la  aapiltla  dal  più  aniiao  r^gno  di  lolla  la  parla  orian* 
lala  dalU  Malrtia*  J  tuoi  ra  nai  AlV  a  XV  aaaolo  «ignorfggiarono  tu  quali  Ittita  la 
ituU  dal  vaaio  arAipflago  dalla  Moluccba.  nidulio  alla  oondiaiona  di  vaatallo  dai 
fHaarlandaii,  il  aulianu  di  Ternata  i  ancora  uno  da'  primari!  principi  di  quatta  aon» 
iradf|  dappoiobi  alauda  il  «uo  domiuio  tn  di  una  parla  dalla  iaola  («ilolo  a  Cfl«ba 
•  tu  quali*  di  Moriy.  TnaNATi,  «ini  di  circa  5000  aUtanlii  na  i  la  tMfUnhi  la 
urribila  ariiaiaiia  dal  tuo  vulmno  n#|  1810  l*ha  ditlrulia  da  aapo  a  fouoo.  Ouailo 
ftabtlimanlo  A  dalla  più  alla  imporlwnaa  p«t  |larr1andafi|  tieaonia  punlo  aanlrala  dal 
«ommareio  dalla  Malatia  a  coma  punlo  mililara  allo  alla  difata  di  ouatti  lontani 
poitadimanli  \  dal  luo  rmiAt^—  dipandono  |  olirà  VaroaUi  la  itola  VUor^  Afoi/ff 
JtsitkhHf  Vèy,  Snllwtitw^  rra 

Tiéor^  più  picrula  dalla  pracadanlfi  ma  anror  più  popolala  ad  unitlmanta 
aiolabila  pel  auo  allo  piaoo,  TipoRi  alla  quala  ti  aaaegnano  quati  SOOO  anttanii»  ^ 
U  r«<i4anaii  dal  »N/i«iia  di  quatto  noma,  Yaiiallo  da'  flaarlaadatt»  L'itola  liyaol» 
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oaa  drlt^  più  grandi  del  grupuo,  una  parte  di  r>ìIolo  e  della  conta  setleoirìODale 
della  Papoasta  (Naova-Oniiiea),  come  pur*  le  itole  dei  Papua,  delle  quali  Sallwattj 
•  Waigiu  sono  la  prioeipaliy  dipendono  da  questo  principe. 

Bmtehimm  ^  una  delle  pin  grandi  di  uueato  groppo.  Batchiar  (Bncìiìanì, 
città  di  cirea  4000  abitanti,  4  la  re«id««an  del  tulumo  vawallo  de'  Neerlaod«8Ì  ;  le 
iaole  vicine  diAfando<y>  Tm¥  mily  e  Dammer  ^  quelle  più  lontane  di 
Oby,  una  delle  più  grandi  del  gruppo,  Typa  e  Wy  a  ne  dipendono;  ma  quellt 
di  C*rù  mtmut  «di  G  o  ram  più  non  riconoieono  la  tua  signoria. 

Gruppo  di  Celebe. 

Questo  gruppo  si  compone  della  grand'isola  di  Gelebe  e  di  alcune 
altre  molto  minori  che  geograflcamente  ne  dipendono.  Distingueremo 
dunque  in  questo  gruppo  : 

tt'IMOtéA  DI  CSIvCBC.  I  tuoi  singolari  rrastagliameaii  la  dividono  in  quairro 
grandi  penisole.  Eccettuale  le  parti  meno  incivilite,  sì  può  riguardare  quest'iaoU 
come  soggetta  ai  Ncerlaodesi,  i  quali  1*  hanno  divisa  in  psrecehìe  reggente  tutte 
comprese  nel  foverno  di  Maagkassar  tranne  quella  di  Mtnado  ,  che  rioooosce  il 
governo  delle  Molucche  o  d'Amboìna.  Considerata  dal  lato  politico  rd  smmini- 
atralivo  nui  la  divideremo  nel  modo  tegnente  : 

POftSBDiMBMTl  IMMEDIATI  Nbbrlandbsi.  Quettn  parte  de\- 
risola  di  Celebe  forma  ciò  che  i  Meerlandeti  chiamano  il  Goi'eriio  di  JVa- 
cattar  (Mangkattar),  che  abbraccia  la  parte  meridionale  della  penitola  di  occi- 
dente» Alla  prcleta  città  di  Macassar,  la  quale  da  lungo  tempo  più  non  eaiste,  è 
tottentralo  il  ForU  ài  BoU^rdam  e  la  città  di  VLAAROINCBlf ,  dove  oggidì  banao 
ttanaa  gli  abitanti  europei  in  numero  di  800  circa,  non  compreta  It  guaroigionej  è 
la  residenta  del  governatore,  dal  quale  dipendono  ì  tre  rttidtnU  di  questa  parte 
dell'isola.  Manado ,  capoluogo  della  resideata  di  Manado  ,  che  occupa  l'ealremità 
nord -est  della  penisola  settentrionale,  i  dipendente  dal  governo  delle  Molucche. 

POSSEDIMBNTI  MEDIATI  MbbrlandbsI.  Comprendono  questi 
la  maggior  parte  dell'isola.  Il  territorio  vi  à  diviso  fra  molte  piccolo  aovranità, 
governale  da  re  o  principi  indigeni,  i  quali ,  per  la  maggior  parte  ^  fecero  trat- 
tati d'alleanaa  con  l'antica  Compagnia  Olandese  delle  Indie-Orientali  ,  •  che  si 
posero  sotto  la  aua  proleiiooe.  Quasi  tutti  i  numerosi  regni  di  questa  graad'isoU 
formano  da  lungo  tempo  una  specie  di  eonfederaiione,  della  quale  il  govemator 
generale  è  tenuto  come  il  primo  alleato»  I  membri  principali  dì  questo  corpo  poli- 
tico sono  {  gli  Stati  di  JÌOìUf  Uadjù,  ZhA&  (Loehoe),  Sidlndring^  Mandkar,  TaneU^ 
Sopinf  (Sopen),  Unculla  e  Goa. 

Nel  regno  di  Boni,  che  è  il  più  potente,  trovasi  BatOA,  città  di  eìren  8000 
abitanti,  «he  ne  à  la  capitate,  Mentioneremo  pure  il  regno  étt  f/ad/A  (Wajù)  ,  nrl 
centro  dell'isola  ed  abitato  dai  Bughiy  molto  esperti  nel  commercio  e  nella  nnviga- 
aiune  ;  e  quello  di  Hfaeassar  che,  nel  XVII  secolo,  fu  la  prima  potenaa  marittima 
della  Malesia  ;  la  piccola  città  di  GOA  ne  è  la  capitale. 

Le  DIVEHDCHBC  asOORAVICBB  di  CBUEBB.  Queste  isole  tono  moltr. 
ma  piccolissime  quasi  tulle  e  poco  note.  Nomineremo  :  SAffGlR,  a  causa  del  tuo 
vulcano;  essa  è  retta  da  diversi  capi  indipendenti  :  XULLA-MANGALA,  a  causa  della 
sua  ampietia,  e  BUTOH,  sede  di  un  tnltano  vastallo  da'Neerlandeti* 

Gruppo  di  Borneo. 

Questo  gruppo  comprendo  la  vastissima  isola  di  Borneo  e  parecchie 
isole  incomparabilmente  più  piccole,  che  la  loro  prossimità  alla  gran 
terra  autorizza  a  classificare  fra  le  sue  dipendenze  geografiche.  Noi 
vi  distingueremo  : 
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L*lBOlUk  DI  BOUMBO  (fiorami  o  tiltmaun  d«i  nalurali).  Poco  lì  eoaotcooo 
finora  It  coste  ed  Mcor  meno  l'ioterao  di  <|tteale  greod'iaola.  E  deee^  di«|««  in  molli 
piccoli  Stati  indipendenti,  alcuni  de*  quali  tono  piuttoito  degni  di  riguardo,  li  sol- 
tano  di  Salày  e  aegnatamente  i  Neerlandeti  vi  hanno  grandi  jpoaandimanti.  Avuto  ri* 
guardo  alla  attuali  ^ivìiioni  pulitichti  partireno  Borneo  nella  maniera  aeguente  ; 

Halle  PAKTB  IVDIPBVDBVTB  da  Ogni  infloanaa  europea,  nomioaremo  i 
aegnenti  Stati,  tenuti  oggi  come  i  piò  potenti  : 

Il  Bégmo  ài  Bornio  (Buroi),  che  dominava  già  tuli*  maggior  parte 
dall'iaola^  oggi  pare  che  non  potiegga  te  non  la  feoHa  tettebtrfoaale  moin>  ihnanat 
nella  terra  fino  e  eMBpraaavi  la  baia  di  Lmhuk*  BOBHBO,  mi  Bomeo,  città  coBim«|- 
ciante  di  circa  40,000  abitanti  fabbricala  su  palafitte,  i  la  residenaa  del  anltano. 

Il  Territorio  toggetto  al  aullano  di  Su  lo.  Si  esagerò  di  troppo  la  aua 
esteoiione;  la  più  recanti  noliaie  non  gii  ataegnano  che  una  piccola  parto  aell'eelre- 
mità  nord-ett  dell'itola}  vi  ti  trova  PàtsaK. 

Il  Magno  di  Coiti,  sulla  costa  orieoiale,  è  la  seconda  potfota  indigena 
dell'isola,  COTTI,  sul  Cotti,  è  la  r§sid9mo  del  sultano,  i  cui  auddili  non  che  quelli 
di  Boroeo  e  di  Sulù  sono  terribili  corsari. 

Il  Territorio  occupalo  dai  Day  ah  indipendenti,  nasione  indigena, 
numcroM,  guerriera  e  passabilmente  industriosa,  ma  antropofaga  e  feroce  molta; 
abbraccia  gran  parte  dell'isola,  ma  i  così  poco  conosciuta  che  non  possiamo  nella 
presente  opera  entrare  io  maggiori  particolarità  a  suo  riguardo. 

La  Partb  sottoposta  Al  Nbbrlanobsi  forma  due  reu'dena<. 
le  cui  città  principali  sono  :  PoMTANIAK»  città  di  circa  3000  abitanti,  residemma  del 
sultamo  di  PontaiUok  e  capoluogo  della  residenza  della  Cotta  d'Occidente,  SamBAS, 
piccole  città,  capitale  del  regno  vassallo  di  questo  nome.  Mohtraoo,  cui  si  danno 
6000  abiisnti,  quasi  tulli  Cinesi,  h  il  capoluogo  del  paese  di  Munpava  (Mompauiva), 
notabile  per  le  sue  miniere  d'oro,  slimate  le  più  ricche  dell'Oceania»  Si  dee  pufe 
raensiooare  il  Pabsb  DI  LaNDAK,  famoso  in  tutto  l'Oriente  per  le  sue  ricche  mi- 
niere  di  diamanti.  SUCCADANA,  molto  scaduta,  già  fiorentissìma,  quand'era  la  ca- 
pitale dell'antico  impero  di  Succadaaa,  BahjebmasSIHG,  città  mercantile  di  cir«a 
7000  abitanti,  capoluogo  della  residenza  della  Costa' Sud-Est,  posta  sulla  gran  ri- 
viera  alla  quale  questa  città  dà  il  nome. 

Le  BIPSKDEVSE  OBOOAAriCHB  di  BQRVBO.  Sono  quasi  tutta  pàeolis- 
simej  accenneremo  solo  le  seguenti; 

Le  Grabob  KATUltA,  che  è  la  principale  del  gruppo  di  questo  nome.  Il  pia- 
colo  arcipelago  degli  ÀMKAMBA»  ultimamente  visitalo  dal  capii»no  Bougainville  ;  i 
50  isolotti  che  lo  compongono  sooo  abitali  da  2000  Malesi  dediti  alla  pirateria. 

GrAM*SOLOMBO,  in  meaao  al  mar  di  Giava  ;  piccolissima,  ma  di  trista  rino- 
manaa,  siccome  rifugio  di  pirsii.  Cagatan  (Csgavan,  Jolo,  Sulù^;- è  Pisola 
principale  del  gruppo  di  questo  nome  dipendente  dal  sultano  di  Sultt|-  e  abitala  da 
Bissagos  e  serve  di  riparo  ni  pirati  che  infestano  quelle  acque. 

jércipelcugo  delle  Filippine, 

Noi  proponiamo  di  suddividere  in  quattro  sezioni  principali  o 
gruppi  le  molte  isole  che  da  qualche  tempo  i  più  celebri  geografi  si 
accordano  a  designare  sotto  questa  denominazione;  questi  gruppi 
sono  :  V arcipelago  delle  Filippine  propriamente  dette  ;  Visola  Minda^ 
nao^  l'arcipelago  di  Holo  (Sulù)  e  Visola  Paragoa.  Eccettuato  tutto 
l'arcipelago  di  Holo ,  la  più  gran  parte  delle  isole  Mindanao  e  Pa- 
ragoa ed  una  frazione  nel  nord-est  di  Lu^on ,  gli  Spagnuoli  som 
padroni  di  questa  parte  importante  della  Mdesia.  Essa  dipende  tutta 
dal  capitano  generale  di  Manilla,  dal  quale  dipende  eziandìo  rarci- 
pelago  delle  Marianne  nella  Polinesia.  Tutte  le  isole  deirarcipelagni 
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dflBe  FiUppiae  sone  Ronptrtile  «  ^  €9rr$gémim$o$  e  «/«mÌms,  cL«> 
fonnano  altrettante  provincie  portanti  tìtoli  diyersi;  hi  grand'isola  di 
LuQon  ne  Gomprende  17  da  se  sok;  le  altre  formano  le  13  rimanenti, 
delie  qvaii  Panay  ne  conta  5  ed  altrettante  Mindamto.  In  questo  nu- 
meri non  81  compresero  le  Mariannej  formanti  una  sola  provìncia^ 
né  quella  parte  di  Lu(4>n  alla  quale  si  ^'ede,  non  ha  guari,  il  nome  di 
NuiiKhPrùmncia,  Eooo  le  quattro  grandi  sezioni  di  questo  magnifico 
aii'ipdago  : 


AHOtfBSiACM  wmMéUB  rUAfWaKK  propriamMite  itene.  Si  conp^oe  di  uo 
grttt  aiuicro  à'mUe  m  d'isolotti,  Ira  i  f«aii  novo  di  oolnoit  gmadoiBa.  Qocale  mqU 
sodo: 

LU^On  (Maoiila);  la  rat  toperficie  agguaglia  quasi  quella  di  tolta  le  altre 
itolo  riooite  di  qoeil'arcipebgo.  Vi  ti  deo  dtttiogaere:  la  piirte  toggeum  mgii  Spm- 
gnuoH  e  la  paru  ^atto  imdipendatu*. 

La  Paste  SpaGITUOLAÌ  dìvìta  in  4 7  corre fimùntos,  le  eoi  citfi  e 
looghi  più  raggnardefoli  tooo  :  lAàVrLLà  (Manila),  città  indostriosa  e  eoanaenciaote, 
retideosa  del  capitan  generale,  con  un  magnifico  porto.  La  città  fiirtificata  è  pie- 
eolissima,  ma  graodissimi  i  sobborghi.  Compreodeudoti  la  sua  campagna,  coaae  lò- 
rrmo  per  tutti  gli  altri  luoghi  che  stiamo  per  mentiooare,  la  sua  popola«iooe  sali- 
rrbbe  a  440,000  abitanti.  Così  Manilla  sairblie  la  città  più  popolata  drlTOeeoaio. 
Potrebbe  a  ragione  esser  chiamata  la  Koma  dei  Mondo  Marittimo  per  l'inpor» 
tanta  del  suo  arciveseovoto  dove  si  consacrano  per  lo  pio  i  vescovi  che  non  po*- 
sooo  venire  in  Europa.  Sulla  baia  che  forma  il  porto  di  Manilla  trovasi  C  avite, 
pinata  fortificata  di  circa  6000?  abitanti ,  importante  pel  suo  arsenale ^  e  in  akn 
tempi  pe'  suoi  bei  cantieri.  BULACAir.  capoluogo  ài  provincia,  città  indnslriosa 
Si  47,000  abitanti.  MaloloS,  con  31,000  abitanti.  VlCAH,  capoluogo  delb  prò- 
Wncftf  d*Tloeos-Sudy  sede  del  vescovato  di  Ifoev  a 'Segovia,  con  4  7,000  abitaoti. 
LAVAO,  capoluogo  della  provincia  d*  Tlocos-Nord,  con  circa  34,000  abìt.  Hceta- 
CazbiiES,  città  vescovile  di  1 3,000  abit.,  cepoluogo  della  provincia  di  Caamarime»' 
Sndf  tiloala  quasi  nel  neieo  della  penisola  di  Camarinea,  n  notevole  per  le  sue 
alla  montagne  ed  i  suoi  vulcani.  Albat,  città  di  43,000  abitanti,  eapohtmgo  di 
pravùteia;  nelle  «ne  vicinanae  s'ionalaa  il  vnlccno  d'jilhajr.  TaaL»  groasiiiimo 
boKgo  della  provincia  di  Batangas,  con  quasi  33,000  abitanti  ;  ne'  suoi  diniomi,  m 
nesao  al  lago  di  Taal,  è  nn'iaoh  deliaiosa  sulla  quale  aocge  il  vnlcanm  di  Tmali 
•  questo  eoiì'Mkay  ed  il  JTo^n,  una  delle  montagne  ignivoma  ptn  attitra  dell'ai^ 
cipiriago. 

La  Pasti  IIDIPBITDBVTB  sì  va  ogni  dì  più  ristringeado  pei  pn>- 
greni  de'  mìssionarii  SpagnnolL  Secondo  il  dottore  Malkt,  «  oggidì  ridoMa  od  una 
frasione  dell'iipla  verso  il  nord-est;  ivi,  dice  questo  dotto,  vivono  parecchie  popò- 
Iasioni  negre,  quei  NbcRITOS  DEL  MOHTB,  al  tutto  selvaggi;  numerose  Inbù  di 
ratea  malese,  fra  le  quali  si  annoverano  gl'lGORRUTi;  i  TUTGUIAHI,  Ji  rMsa  me- 
ticcia, provenienti  dal  mescolamento  de*  Cinesi  cogl'  Igorroli  ;  i  Ting;uiaui  dìatio- 
guoosi  per  la  loro  iadusiria  ed  operosità  commerciale;  gl'lFUGAOS,  i  GaqDAJO* 
gli  ITBTBPAHI ,  gì'  IBILAOS  ed  altre  tribù  più  o  meno  feroci.  Gli  è  pure  sol 
territorio  di  queste  varie  popolasioni  che  si  raceoglie  la  maggior  quantità  d'nrv 
di  lavaggio. 

Le  altre  isole  più  nolcroli  dell'arcipelago  sono  :  SAMAR,  il  coi  inlecao  «  abitato 
da  popolasioni  iodipeodeDli.  CatbalogaN,  capoluogo  della  proeincia  dì  Samtar, 
eoa  6000  abitanti.  Uno  strettissimo  eanale  separa  Samar  da  LETTE,  di  cai  gli  Spa- 
^■■oli  poaseggono  solamente  le  coste- 

Le  isole  ZEBÙ  e  BOHOL  che  fonnaoo  la  provincia  di  il^àii;  aaU'ÌMU  di  Zebù 
nomineremo  Zbbc,  città  di  8300  abitanti  ;  è  il  capoUtogo  «  la  sede  di  su  «eaoowin. 
ItEGROS,  onde  gli  Spagnnoli  posseggono  soltanto  le  coite. 

PAN  AY,  cbe  è  una  delle  più  grandi  e  ehe  vedemmo  essere  tlivisa  in  Irò  pivrasciv. 
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quantunqoe  alcupe  frMÌoDÌ  deirmleroo  siano  ancora  indìpeadenti  dagli  Spa^nuoli; 
ne\]%  provincia  ^*  Vinyi»  irovH*  il  grosso  borgo  di  XAao,  eoa  47^000  abitMiii , 
e  Cabavat1}ak  con  46,000;  questa  provincia,  dice  il  dottor  Mallat,  è  una  delle 
parti  più  induslriose  dell'arcipelago  ;  vi  si  fabbricano  i  pigna  ed  i  ^namaiSy  stoffe 
tessute  coi  filamenti  delle  foglie  d'ananas  e  di  palma,  cov  nn  po'  dì  seta,  oggetto  di 
gran  commercio  in  tutto  l'arcipelago. 

MlJXDOBOy  non  ancora  abbaalama  conoscùita  e  della  quale  aoltaoto  una.  picco- 
lissima parte  è  sottomessa  agli  Spagnuoli  ^  vi  si  trova  Calapan,  città  di  -circa  280O 
abitanti,  sede  dell'alcade. 

Fin«ln«ii(e,  i  GBUPPI  delle  CÀLÀmÀSE,  dflle  VÀBUIAVE  «  di  BàSCT» 
tutti  composti  di  piccoliasime  isole- 

L'ISOI(A  MtWDAVAO  (Magindanao,  Melindano),  una  delle  più  grandi  della 
Malesia  e  la  seconda,  per  estenaione,  di  quest'arcipelago. 

La  Pamtb  SpaghcoLa  comprende  tre  piccoli  territorii  separati  l'uno 
dall'altro,  che  formano  tre  piccole  provincie  :  SAMB0AirG4ir,  sulla  punta  sud-ovest 
dell'isola,  città  di  8(>00  abitanti,  sede  del  governatore  ^  dopo  Manilla,  è  la  miglio 
fortificala  delle  Filippine. 

La  Pabtb  Ihdipbudbiitb  «omprcade  quasi  tutta  fS^Ia;  ewa  «  divisa 
in  pareecfai  Stali)  il  più  potente  de' fu»ti  è  il  regno  di  Mindnnao»  che  ab- 
braccia quasi  tutta  la  costa  sud  e  sud-ovest  e  la  più  grande  e  miglior  parte  dell'isola^ 
dicesi  che  il  pìccol  gruppo  di  Meogis  nell'arcipelago  delle  Molucche  ne  dipenda 
pure,  SbIìAHGAK,  «itià  di  càrca  40}000  «bitaoli,  è  presentemente  la  rasidenta  del 
sultano.  Gii  abitanti  di  questo  regno,  come  anche  quelli  della  eonfedemaiooe  degli 
lllanos  ,  sono  corsari  operosissimi,  ma  poco  formidabili. 

L'ARCIPIXAGO  DX  flnrXiV^  formato  da  un  gran  numero  d'isole;  è  suddiviso 
nei  tre  grappi  di  Holo,  di  Tauitaui  e  di  3óstilan,  ciascuno  de' quali  prende  il 
oonM  deiréaob  prif  yale.  Il  b«o  cosnplesso  forma  ciò  «he  chiamasi  il  regno  di 
Nolo  o  SulUf  il  coi  sultano  vuoisi  che  regni  pure  sul  gruppo  di  Cagayan,  su 
alcuni  punti  deiresiremilà  settentrionale  delPisola  di  "Borneo  e  su  gran  parte  del- 
l'iacib  Paragoa.  Questo  Stato  e  per  VCeeania  ciò  che  era  V Algeria  prima  dell'oc- 
cnpesione  lran£Cffe  ;  tnUi  i  aooi  ohilaRiti  aono  dediti  alla  pirateria.  BbwaH  ,  nel 
gruppo  e  suU'ùo/a  di  Jfoloy  è  la  residenca  del  sultano^  ciuà  di  6000  abitanti,  la 
più  commerciante  di  tatto  l'arcipelago. 

L'MOQLA  FA&AAOA  (Palauan,  Palawan).  E  una  delle  più  grandi  dell'arci- 
pelago, naa  anche  delle  «eno  conoscsule.  Tutto  l'interno  è  occupalo  cb  popolaait*ni 
indipendeoli;  una  gran  parte  delle  coste  pare  esser  soggetta  al  sultano  di  Hoio;  gli 
Spagnuoli  non  vi  posseggono  che  un  piccolo  distretto  sulla  riva  nord-est,  dove  tro- 
vasi il  porto  di  TAT'^TAT. 

L>e  Filippine.  furasD  soMomesae  pinMosto  calla^dolcetza  deHa  ikIì^hb  che  per  la 
forca  dell'armi  ;  formano,  per  dir  così,  una  grand'oasi  4:aUolioa  in  neszo  alfe  nu- 
merose nazioni  buddiste,  maomettane,  pagane,  le  quali,  con  alcuni  credenti  delle 
chiese  proteatanfi,  le  circondano  da  lufte  parti.  Pare  che  la  naturaabbia  trattato  con 
iipeeiai  predilesiosie  questa  parte  del  Mondo  Marittimo.  Le  ane  montagne  nelle  quali 
notammo  alcune  punte  vulcaoicbe  molto  ragguardevoli,  contengono  in  copia  il  più 
pretioso  de'melalli  ed  il  più  utile,  l'oro  ed  il  ferro;  mirabili  vi  sono  i  prodotti  del 
auolo  :  il  eotongf  per  H  sua  Uaoébesaa  e  fineaza  vien  preferito  a  tnlli  quelli  del- 
rAotico  Continente;  lo  zueearo  vi  da,  a  quello  che  dioesi,  il  90  per  cento  di  benefi- 
cio al  suo  coltivatore,  ed  il  rc/o  quasi  cento  volte  la  semenza;  il  cajfè  ed  il  racao  <vi 
rivaleggiano  coi  prodotti  di  Moka  e  di  CTUayaquil;  vi  cresce  la  cannella  nello, stato 
selvaggio;  il  ^hernslam  tamax  vi  abbonda,  ed  il  tabaee»  e  di  un'otlina  qualità  e  se 
ne  fanno  grandi  ricolte,  mentre  yindac0  vi  aorpaasa  quello  di  ^ava,  della  Cina  e 
del  Bengala*  Sensa  dubbio  quest'arcipelago  posto  fra  la  Cina,  Borneo  e  le  Molucche, 
con  magnifici  perii,  abitati  da  una  grossa  popolazione  dotala  di  una  speciale  capa- 
cità per  le  cose  d'industria,  per  poco  che  tusa  tavia  amminiatrasione  sapfda  valersi 
di  tanti  vantaggi  naturali,  può  col  tempo  divenire  uno  dei  centri  principali  delle 
frequenti  relaaioni  che  vanno  ttahilendosi  traverso  il  Grand'Oceane,  fra  l'Antico  ed 
ti  Nuovo  CaothieBte. 


£K)6  OCEANIA. 

AUSTRALIA  od  OGEAIf lA-CENTRALE. 

PotSsBOBe  attrononm.  Longitudine  orientale,  fra  110"  e  181 
Latitìàdiney  fra  ì^  boreaie  e  55**  austraie. 

DimioM.  Nello  stato  presente  della  geografia,  fintantoché  nuo 
esplorazioni  non  vengano  a  levar  via  i  dubbii  e  ad  empir  molte  lacui 
noi  divideremo  in  nove  gruppi  geografici  questa  parte  dell'Oceani 
Comincieremo  da  quello  che  abbraccia  il  Gontinente-Australe,  coi 
il  più  grande  del  Mondo-Marittimo 

Australia  o  Continente  Australe, 

L'Australia  propriamente  detta,  chiamata  comunemente  Niov 
Olanda,  è,  come  abbiam  detto  altrove,  troppo  grande  per  esse 
annoverata  fra  le  isole;  noi  ne  abbiam  fatto  un  Continente  che  prop 
nemmo  dì  chiamare  Continente  Australe.  Si  conosce  poco  oltre 
costo  ed  una  parto  dell'interno.  I  soli  inglesi  tra  gli  Europei  vi  buui 
stabilimenti;  già  sulle  sue  quattro  spiagge  fondarono  colonie;  quel 
della  costa  orientale  sono  anche  tra  loro  abbastanza  vicine  e  stendoi 
nell'interno  in  guisa  da  formarvi  l'ampia  regione  ch'essi  chiamai 
Nuova^GaUes-Meridionalef  e  che  si  potrebbe  piii  convenevolmen 
nomare  Austraiia^Orientale  per  contrapposto  degli  stabilimenti  sul 
coste  del  sud  e  dell'ovest,  i  quali  compongono  ciò  ch'essi  chiamu 
a  ragione  AustraHa^Meridionale  ed  AustràtichOccidentale.  Sulla  eos 
del  Nord  non  vi  è  finora  che  un  piccolo  stabilimento  permanente,  ni 
ciclo  senza  dubbio  deWAustraHa-'Settentrionale.  Nulla  abbiamo  i 
aggiungere  a  quanto  si  disse  negli  articoli  etnografia,  reliyione.  ^\ 
vemo^  ecc.,  intorno  alle  deboli  tribù  selvagge  ed  abbrutite  che  errd 
nelle  vaste  solitudini  dell'interno  del  Continente*Austra]e.  Ma  aggu 
geremo  io  quella  vece  le  principali  denominazioni  date  alle  sue  cos 
dai  navigatori  che  ne  fecero  la  scoperto;  sono  queste:  NìMoor-Ohr^ 
e  Tetra  di  Tasmann  sulla  costo  nord-ovest;  Terra  d'^rnAetm,  fra 
precedente  ed  il  gran  golfo  di  Carpenterìa;  NiMoa-Galles  del  Sti 
tutto  la  costo  orìentale;  Terra  di  Grant,  Terra  di  Baudin  e  Terra 
Flinders,  la  parte  sud-est  della  costo  meridionale;  Terra  di  Nuyts, 
resto  della  costa  merìdionale;  Terra  di  Leeutrtn,  di  Vlaming,  d'£*J 
é'Endracht  e  di  Witt,  la  costa  occidentole.  Avuto  rìguardo  alle  d:i 
sioni  amministrative  presenti  del  Continente  Australe,  alla  gran  vm 
nanza  della  Diemenia  ed  alla  poca  estensione  di  quest'  ultima,  pi 
poniamo  di  dividere  l'Australia  propriamente  detto  in  Continei 
Australe  e  Dipendenze  Geografiche. 

Il  COmrniniTB  AUBTKAldB  offra  al  pMMole  qQattit»  diviaiooi  ammJ 
Btralivr  priocipali,  corrispoodeoti  allr  sue  grandi  dmfioni  g^ograScbr^  aono  «jm-^ 
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l/ADATRALlà  ORIENTALA  o  U  NU0VA.GALLES.DBL«8UD }  oo«um  mm 
coatn  0ri0nt0U  fltadratMì  dal  «tpo  York  laUo  ilnlto  di  Torrti  ■  (|«itllo  dì  Wil- 
in  lullo  itrttto  ài  Umì'  La  parit  eJw  imotiadialaiiiaiita  oìrcooda  Svdnty  è  dìvìaa  ì« 
D  t'oiii0«.  Tutto  il  rimananto  di  quatta  vMta  ragionai  dal  4839|  a  diviao  in  9  ài'^ 
rttttf  de*  quali  i  dua  più  importanti  aono  il  ditiMiio  dal  Pori'MiNHfuiwh  ad  il 
lifFerio  di  yort-PhilUp*  Eceona  la  aìttA  più  ragguardavoli  t 

SininiT,  poita  «ul  porlo  Jaekaon,  uno  rfa*  pia  hélU  4fl  mondo  i  ^  il  enpoiu/ofo 
fila  canteo  di  (?uinfr#r/««4l)  la  raitdanaa  dal  governalor  ganerala.  dal  vatcovo  ao« 
lirano  a  dal  vicario  apoalolico)  banchi  fondala  nal  4784,  aita  à  la  più  antica  cìtià 
fi  Continfnta  Auitralai  a  la  citli  più  induilrioia,  più  fommfroiant«t  a  più  pooolalo 
ì  tutta  l*Oef anìa<Centra1a  ad  Oriantala  s  ooala  già  26,000  abitanti  j  eitaramo  V^m- 
trollon  coU9t«i  il  più  importanta  alabilimanto  di  quatto  ganara  dì  tutta  l*Aualralìa| 
I  lua  numoroia  marinarla  maroanllla  a  vaia  ad  a  va|^ora,  ad  i  luoi  bai  ommtioH* 
>ovaii  na*  lUoi  dintorni  Por  «mot  io  p  «itti  di  3000  abitanti  incircai  notabila 
ingolarmenla  pel  suo  oalabra  oisérfotorio*  NswCAaTi'Bi  vicina  alla  foca  dall*Ru«tar 
fila  eonfaa  di  yorthurnherlond,  piecoliaiima  citli,  importanta  par  la  riota  mimUro 
i  corbon  foMìh  cha  vi  li  ala  aeavando.  BATHDllftT,'eoo  oirea  3000  abitanti,  ani 
lacquarta,  eopoiuogo  dalla  oontta  di  Jiotkwsti  i  la  prima  città  fondata  nall'lnlarno 
irovaat  dttlla  Montagne  Turcbina. 

Nel  distretto  del  Nord  o  dal  Port-Moe^uorief  nominaramo  POitT-MACQUARUi 
ieeola  città  6orantiiaima  pel  auo  oommeroio  ;  è  il  copoluofo  dal  dietrotto  più  im* 
orlante  dalla  Nuova-Galiea  al  nord  di  Sidney.  Ho\  dittrtUo  i\«i\  Port'PItHiip  nomi* 
erf  mo  MblboCKNKi  copoluogo  di  distretto,  con  un  magnifioo  porto  $  rivale  di 
iìdney  pel  commercio  a  l*indualria,  quaala  città  a*aggrandiaca  ogni  di  più  a  conta 
ià  più  di  0000  abitanti. 

L' AUSTRALIA-MERIDIONALE  (Soutb-AuMralia),  che  atendaai  lungo  )•  aoata 
nfridionala  fra  i  meridiani  434®  e  i  43**  di  longitudine  eit  dì  Parili.  Adblaiditowh, 
ulla  eoata  orientala  del  golfo  San-Vineenao,  na  à  la  capitale  ;  la  ina  avantaggioaa 
ituaiiona  già  la  tolia  una  parta  degli  abitanti,  eha  prafariaeono  POliT-LlltGOI»lf| 
ulla  cotta  aud'Oveat  del  golfo  Spencer  |  i  rapidi  progreaii  di  quatt'oltima  na  fa« 
anno  tra  poco  la  prima  cillà  di  queata  nuova  colonia  j  il  auo  porto  à  roagni6co. 

L' AUSTRALIA-OCCIDENTALE  rWaatern-Aualralia).  Qufata  colonia,  la  quale 
)1tre  alla  Terra  di  Leeuwin  abbraccia  l'ratremità  oeeidenlalf  di  quella  di  Noytai  è 
|ià  diviaa  in  44  contef,  non  oaiajile  la  pìccola  aua  popolaaione,  che  nel.48J9  non 
ira  ancora  aalila  a  2154  abiianlì.  PbrtQ»  nella  contea  di  questo  nome,  aulla  Riviera 
lei  Cigni  (Swan-River),  na  è  la  capitale.  Albahy,  aulKiog'George'i-Sound  à  l'altra 
:ittà  più  ragguardevole. 

L*AU8TRAL1A-8ETTENTRTONALE.  La  neeeaaità  di  un  luogo  di  fermala  per 
a  navi  che  panano  per  lo  alreltodiTorrea,  e  il  deaiderio  di  profiliare  della  relavìoni 
:omroerciali  colle  popolaaioni  Malati  impiegala  alla  peaca  aulla  coata  aettentnonale 
lel)*AuitraIia,  hanno  indotto  il  governo  Inglr ae  a  fondure  la  nuova  eolonia  di  Victo- 
ria, aul  magniflco  Port'Estington,  il  maggior  aeno  della  penìaola  di  Coburg.  Sarà 
i|ueaia  aenia  fallo  il  nocciolo  dell'AuSTRAtiA  SETTKlf TRIOWALB  ;  avenluratamente 
un  terribile  uragano  dialruiie  non  ha  guari  compiutamente  questo  nuovo  atabi- 
limenlo. 

Le  DIPCWDBilis  OCOOMAVICBC.  Per  non  eccederà  i  limiti  dalla  noiira 
opera  accenneremo  aoltanto  il  gruppo  aeguente  : 

GRUPPO  DELLA  DIEMKNIA.  Coaì  ci  piace  nomarlo  per  ricordare  uno  de*  più 
grandi  nromotori  di  acoperle  geografiche  IVa  gli  Olandesi  ;  comprende  la  grand'iiola 
che  da  Inngo  tempo  Puao  chiama  Terro-di^yon^fìiomen  ad  alcuna  itola  più  piccole 
che  le  ton  vicina.  Noi  vi  dittioguaremo  ( 

La  D I B  M  B  V  I  A  {Terro^di*  Fon-Piemeitt  chiamala  pura  Tosmonio  da  alcuni 
geografl)  i  forma  atta  on  governo  indipendente  da  Sidney.  Ultimamente  la  parie 
media  nella  diraaiona  dal  nord  al  lud  «  la  parla  orienlala  erano  diviaa  in  i  4  «oiilfo, 
df  He  quili  «eco  le  cillà  più  ragjiuardevoli  i  HOBART-TOWN,  città  commerciante, 
rbf  erette  ogni  giorno;  conta  40,000  abitanti  incirca,  compratavi  la  campagna;  «• 
la  tede  dal  veieovo  anglirano  a  del   govcraatora.  LAVWCtftTaif  i  lanuta  coma  la 
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civi,  é  CmoèCVtùyfMf  ài  maggior ìniportMta  lai  lato  eoiwci>k.  Zloai 
DOTMDO  att«0ra  il  PoiT-MàoqOAvny  in  gmia  ^aàU  ma  vìcìmbm  all'iastettp  ,S«^ 
^f««^  «labilità  la  «mmh^a  *oémtim  fmmi»  dcila  OiaaMBÌa  •  d«Ua  i«mi 
dà  rtfr&MK  futU*  wavata  aalle  «aa  vrèioaaae. 

La  DIPVVBIVZB  GBOOBAFICBB  d«lla  DltJtBiriA.  Mamìi 
oltra  l'iaololto  Sakah  già  awaioMlo,  foallo  d<  Maria,  dove  è  •••  epiomUt 
«d  il  «MWPO  DI  FOMKADk,  dava  ralla  graJid*iaob  di  qwalo  mbm  (Fiimden  dc|. 
laglcai)  y  n  tntporlarooo  funi  gl'iadigaoi  «Iella  DiemeAia,  riauiti  dopo  la  gncm 
Micidiale  cba  à  ealoni  avevan  falla  a  ^ueali  aalvagigi  non  nuiio  orridi  di  volio  ck 
fiwaai  di  aoatOBM* 

Il  CaatioaMla'  Aualrale,  la  cui  parti  lolarna  ei  aoao  faaai  al  tnllo  ignota^  ad  mi 
deUa  rnlenle  iodagiU|  «  il  aaana  favorito  di  latti  rii^to  ai  prodotti  della  natiua.  I 
aJoyalaraBaote  aolabile  per  la  làaaarria  a  alraoeaaa  di  lorona  di  parecdùe  aae  pi»; 
a  4m  yateachi  aoiasali  ;  gli  è  coma  un  mondo  a  rptfgscio  qaaodo  paragoaaai  all'JL> 
lie»  ed  al  Hoovo.  li  botanico  vi  vedo  delle  HlUgié  ebe  iognoaaaoo  col  aocciolo  t 
foori,  p«re  eoi  pieciaolo  sella  parte  pie  larga  del  fratto»  jDeotve  il  soologo  vi  troi: 
qaegli  mmimM  giuttaaMole  datti  fmrmdotàtdi.  Un  i  quali  pone  l'oriaiforineo  a 
caipo  rioopevta  di  peli,  ool  bccao  d'aoilm,  coi  piedi  goarnili  di  ipTroni  velenosi,  ( 
prodneenle  ova,  il  quale  si  può  egualmeate  aonovaraiv  fra  i  quadrapedi,  fra  ^li  k 
calU  o  fini  i  rettili.  L'Enrapeo,  ilqnale  per  -ogoi  parie  della  Terra  uva  léce  ina  ài 
OMra  T0c4  aaodtlìcasiom  e  caai^nanicnli,  lia  già  iolrodolto  aeU'Aoitralia  •  n«lla  Di« 
Mania  ì  vagatali  e  gli  aoinrali  ebe  l'aeeompagttano  nei  nuovi  paeai  dave   piMta  J< 
ana  «ade.  Aicebe  «neiai  già  ricoatpensaao  i  lavori  deftli  agricolton  Analmliaoi,  e  nu- 
•MMMe  giwgga  fonùacono  di  ttAi  all'IngUlterra  on'inunensa  quantità  di  ImmM  taaù- 
.  lente,  che  minaccia   di  cbiudere  in  pochi  anni  questo  sGigo  alla  laaa  spaganoìc. 
alamanne  ed  onghereà.  Inameasi  «trati  di  e^rbo»  fos$Ut  tt  di  /erro  di  oUioia  q|iu'r 
cominciano  ad  esservi  «cavati  e  promettoDO  di  contriboire  polentemenle  alla  prospt- 
rilà  di  questi  «labdiroeoti,  la  cui  primitiva  creaaione  venne  fatta  fon  no  diae^oo  r. 
ano  «copo  ancora  «conoscioii  negli  annali  delle  oaaioni.  Già  vedemmo  il  ^raod'i»- 
civmento  che  -vi  ebbe  la  oavigaaiona  a  vapore.   Ma  le  enormi  «omme  dbe  costaroK 
queste  eolomie  penali  oon  ebbero  tutto  il  vaoUggio  che  aembcavaoc  promettere.  Ìa 
prosperità  meravigliosa  dell'Australia  e  della  Diemenia  è  dovuta  al  lavoro  dell'ootc: 
libero^  e  specialmenle  ai  capitali  che  vi  si  impirgarooo  in  questi  ultimi  anaL  Coe- 
venne  rilegare  i  coodannati  più  pericolosi  in  ìàiaBioni  isolate,   come  Sorfoik,  Sw. 
ed  allre^  affine  di  schivare  iJ  loro  comnorcio  con  la  nuoya  popolasiooe^  che  vi  i' 
ilaàscB  da  parecchi  anni  da  tutte  le  parti  del  Regno-Uoilo.    In  somma,  ai  paò  àj*. 
che,  ad  onta  delle  frequenti  arsure  che  affliggono  le   terre   del  Cootinente-AostraW., 
ad  onta  della  scarseata  de' suoi  6umi,  quasi  tutti  di  piccol  corso,  e   de'qaalì  acii 
sola  fratiooe  è  navigabile,  ad  onta  della  natura  paludosa  di  una  gran  parte  dell'ia- 
lemo  e  della  spaventosa  sterilità  d'immensi  tratti  lungo  il  lido  occidentale  e  men» 
dionalc,  la  perseveraosa  inglese  è  giunta  in  meno  di  un  meaao  secolo  a  fondarli 
colonie  già  divenute  fiorentissime ,    alle  quali  uno  splendido  avvenire   pare  che  » 
apparecchi.  Saranno  sensa  fallo  il  nucleo  di  una  Ifuova  Inghilleora,  asaisa  in  meni 
al  Mondo  Marittimo,  ira  la  Malesia,  tanto  importante  pe'suoi  ricchi  prodotti  e  'i 
fitta  popolaaione,  e  la  Tasmania,  la  quale  per  ampieaaa  e  magnìfici  porti   e   felicti 
di  sito,  siccome  punto  commerciale  e  strategico  ad  un  tempo,   pare  dcstinnta  a  x^ 
gnoreggiarc  la'Pdinesia. 

Gruppo  della  PapuaBia. 

Questo  grappo  comprende  la  gran  terra  da  lungo  tempo  oonosdoii 
sotto  il  nome  improprio  di  Nuo/oa-GuiriBa^  alla  quale  noi  sostituimmi 
quello  di  Pahjabia,  deriTato  dal  nome  deOa  parte  più  ragguardeTo! 
^Iffsaoi  abitanti,  i  Paqma.  Vi  si  ilistingue: 

La  PAPUASIA  o  la  TERRA  SU  PAVOAS.  La  bella  carta  del  s^.  Derff 
dea  separa  eoa  ubo  stretto  tutta  la  parte  nord-ovest,  mentre  le  itnenti  etpl 
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}«il*«aiaùi«^io  d*Ur«iU«  e  U  Mb  carte  cIm  m  disegaà  ti  ti§.  'VìscaAqii  Dnrowiiin 
iggiungODO  alla  «aa  ••tremila  sud-ot  gsandi  terre  eh»  fiao  tÀ  fcmaale  ti  €«c4cttaro 
isaeroe  separale  e  formar  parte  dell'arcipelago  della  Luijiad*.  D«  ciò  risulla  clie, 
«DBa  tener  conto  della  grand'isola  Katamoen  (\an-deo-Boech)  e  di  quella  di  WaUk, 
neno  eiteta,  dalle  recenti  eaploraiiooi  degl*idrogra6  neerlaodesi  separale  dalla  gran 
Terra,  la  Papaasia  è  di  presente  formata  di  due  isole  principali»  che  noi  proponiamo 
li  Bomioare  Papuasia  OrUntale  ovvero  Papuasìa  propriamente  detta,  e  Papumia 
OceUemtaU, 

La  papuasìa  OCCIDENTALE.  Essa  è  molto  meno  ampia:  ed  è  abitale  de 
>areccbie  popolasioni  Negre  ed  Harafora  ;  le  coste  il  sono  da  tribù  di  rasaa  Me- 
ese.  Quest'isola  è  divisa  in  molli  piccoli  tenùlorìi  governati  da  capi  indipendenti, 
renne  la  piccola  parie  soggetta  al  sultano  di  Tidor,  nell'arcipelago  delle  Moluccbe, 
ibe  già  «cdeaamo  essere  vessallo  de'  Neerlandesi»  I  suoi  più  notabili  siti  aeso: 
?ORT-DORT  e  PORT-DB-L'AiGOADE,  la  BAIA  DI  Gbelwiril  la  quale,  collo  stretto, 
a  separa  dalla  gran  Terra,  la  Papuana  Orientale  ;  il  GOLFO  DI  MAC-CLUBit,  la  Baia 
ìOé  THvroiffB.  In  quest'oltime,  bIW  latitudine  australe  di  3^4t',  i  Heerlandeti  fon- 
larono  nel  4828  il  FORTC  DC  Bus,  prendendo  possesso  di  tutta  la  parte  dell'isola 
ino  al  capo  Buona-Speransa  (Good  Hope);  questo  stabilimento  è  abbandonato  da 
ilcaoi  anni  ;  alberi  a»  20  a  25  piedi  già  ne  coprono  ie  rntne. 

Le  PAPUASlÀ  ORIENTALE.  E  nne  delhi  /wk  tramd'inh  del  mondo»  e  pafe 
noi  che  sia  pure  la  più.  lunga»  Potrebbesi  chiamare  PapuaSU.  propriameftte  detta^ 
lerciocchè  i  suoi  abitanti  sono  Papua  senta  miscuglio.  Sono  più  avansati  nelle  ci- 
iltè,  dice  il  sig.  Viecendoa  Dumoaliny  o  più  attivi  di  quelli  della  gran  Terra  Oc- 
ideatele,  specialmente  nella  costrusione  delle  loro  piroghe.  Notabilmente  fertili  aena 
e  ampie  sue  pianure  e  portano  non  interrotte  foreste  di  alberi  di  cocco.  1  suoi  più 
lotabili  siti,  oltre  la  Baia  Dt  Gbblwink,  sond  :  quella  di  HfJiiBou>T,  i  golfi  del- 
^ASTROLABIO  ed  HOOH^  ed  il  piccole  SFONDO  dell'ORAHCEBiB,  che  le  carte  ante» 
iori  a  quella  dell'esploraaione  del  polo-sud,  fatta  da  d'Urville,  ponevano  nella 
«ttisiade. 

Le  DtVXmnsmn:  OEOOHAriCBC  delia  PAPVASIA.  Noi  proponiamo  di 
lisliagoere  sa  esse  ; 

Le  DIPENDENZE  della  PAPVASIA  OCCIDENTALE  ; 

L'isola  GOBBk  (Goby)^  pMle  quasi  sotto  l'equatore»  pioH>)a,  m  fertile  e  ai>« 
•astania  bea  pappala* 

lì  Groppo  du  Papua,  le  cui  isole  principali  aoao:  Waigiù  e  Smll' 
*  a  t  «/.  Questo  gruppo  è  beo  popolato  e  dipende  dal  sultano  di  Tidor  nell'arcipe- 
>go  delle  Molncche. 

L'Arcipelago  Nassau-Oravgb,  che,  secondo  il  barone  Derfelden,  si  com- 
•ooe  delle  greod'iaola  iTaiamoen  (Koeslemba;  Yen  dea  Bosch),  dell'isola  Pula- 
fdie  (Wessel),  molto  più  piccola,  e  di  altre  minori. 

Le  DIPENDENZE  della  PAPOASlA  ORIENTALE  ;  esse  abbracciano  : 

L'Arcipbi.a0O  di  Dampibr,  tanta  notabile  pe*  suoi  vutetmi,  e  quello  di 
CHOOTBir,  composto  d'isole  piccolissime. 

L'Arcipelago  della  Luisiadb,  le  cui  isole  principali  sono  quelle  di  Bo$' 
et,  di  Saint-jiifmaH^  del  Sud-'E it  e  di  Trobriitud.  I  saoi  abi- 
Mti  sano  Papua  mmtrwpo/agif  i  quali,  come  quelli  delle  gran  Terra,  sono  a^rtis* 
imi  a  costrurre  piroghe.  Le  sue  mootagne,  come  quelle  della  Papaasie,  sono  abitale 
a  un'altra  ressa. 

jircxpelago  della  Nuova-Bretagna. 

Quesf arcIpelRgo  è  posto  all'est  della  Papuasia  ^uova-Guinea).  £ 
ina  delle  parti  meglio  popolate  deirAustralia,  quantunque  la  sua  po- 
polazione non  sfa  numerosa.  lauoi  abitanti  appartengono  alla  razza 
lei  Papua;  quei  deUa  Nuova^Irianda  sono  i  più  iDciviliti.  Eccovi  le 
uè  isole  più  ragguardevoli  : 
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La  nOTA-BABVA*VA  {Birmra  d«i  BaUniali)-  È  la  pia  giMid*  dk  taM 
rM«ip«4«8o;  Irovttl  ìa  mm  il  Port-Moitaigd. 

La  WOTA-miiAin>A  (romèap*  dei  iiatnralt).  La  wconó»  per  l'ampiezn. 
^  ootabile  per  la  civiltà  de*  Miot  namerosi  abitanti,  per  la  loro  religione  ,  la  kr 
eccessiva  gelosia  e  la  Dettezta  dei  loro  villaggi.  In  essa  trovasi  il  porto  PBASI.1S. 

La  WUOTA-AniOVEA)  notabile  per  la  civiltà  de'  suoi  abitanti. 
Il  ORVPPO  0SIA' AMMIRAGLIATO  ,   del  qaale  l'ISOLA  DBI«I.'Amiiira- 
CLIATO  è  piotloato  grande. 

Arcipelago  di  Scdomone, 

Gorrìsponde  in  parte  alle  Terre  degli  Arsaddi  di  Surville  ed  àk 
Nuova-Georgia  ài  Sbortland.  Queste  isole  che  prima  deirultima  esplo- 
rasione  di  Damont-d'Urvilie,  erano  quasi  sconosciute  e  quasi  tutt' 
cosi  mal  rappresentate  sulle  carte,  sono  in  generale  abbastanza  bc 
popolate,  ed  il  grosso  della  popolazione  appartiene  alla  varietà  dei  iVegr 
Oceanici.  Molto  diversi,  dice  il  sig.  Yìncendon  Dumoulin,  dagli  altr. 
Negri  deirOceania,  che  scelgono  le  rive  del  mare  per  piantarvi  le  lor 
stanze,  questi  antropofagi  abitano  Tintemo  delle  terre  e  più  spesso  le 
sommità  dei  monti  ;  non  hanno  altre  abitazioni  sulla  costa  che  quefl? 
ove  ricoverano  le  loro  piroghe.  E  queste  sono  notabili  per  leggerezza 
finezza  di  forme,  e  quasi  tutte  sprovviste  di  bilanciere.  Le  sue  isole 
principali  sono  : 

BUKA  (Anson  o  WincbeUea),  notabile  per  la  sua  nomecosa  popolaaiooe. 

BOVOAlHTlUiE,  una  delle  più  grandi  di  quest'arcipelago  ;  essa  possedè  l 
Monte  Balbi f  ponto  culminante  di  tutte  queste  isole* 

■AMTAr-I0ABEU*A,  dove  trovasi  il  PORT-PiUSLIlt  e  la  BAIA  DB'  MILLE.  M- 
SCBLLI  ;  ha  montagne  altissime  ed  e  la  piik  grande  di  tutto  l'areipelngo. 

CBOIBEVL,    MAJLAITA,    GITADAZtCAllAA    e   BAV-CHRISTOTAL 

sono  esiaodio  fra  le  più  grandi. 

Arcipelago  di  la  Pérouse. 

Questo  gruppo,  che  corrisponde  alle  isoU  detta  regina  Carlotu 
diCarteret,  e  di  Santa^Cruz,  comprende  soltanto  piccolissime  isole 
tranne  quella  di  Santa  Cruz ,  che  è  pure  soltanto  di  una  medìocr 
ampiezza;  è  posto  al  sud-est  dell'arcipelago  di  Salomone.  Il  grossa 
de' suoi  abitanti  appartiene  alla  razza  dei  Negri  Oceanici.  Quei  deilV 
sola  Santa-4]lruz  potrebbero  anche ,  di  tutte  le  popolazioni  compresi 
in  questa  varietà,  tenoni  siccome  i  più  inciviliti.  Le  sue  isole  più  im 
portanti  sono  : 

AmAVT  o  UnEMDY  (Suita-Cras  dcgU  Spaguoolì,  Egao^f  a-lsland  dar 

Inglesi).  E  di  gran  lunga  la  più  ampia  di  tutte  le  altre. 

VIMVACOH  O  (Tinnacoravr  I  Vulcano),  piccolissima,  ma  nolaltile  per  la  rrJ^ 
larìtà  deUe  freqneati  emaioai  del  suo  vulennp. 

Il  OKVPVO  DI  VAinVOBO  (Vaaikolo  o  LaBieerea),  cempeslo  di  tre  i» 
lotti  e  così  cbianuto  da  qneUo  di  Vantkoro  che  è  il  piò  esleM.  ^^itUo  di  Zcve 


mollo  più  piceoloi  i  di  IriiU  memoria  ptrchc  sulla  «u*  parkoloM  cotto  ptrirooo  U 
H(i«  navi  di  La  PirouM).  Un  modaato  monomrnto  vi  ioDilsu  il  capitano  d'Urville 
tfllo  iveulnrato  navigantty  dal  cai  noma  fogliammo  il  titolo  di  qucat'arciprla|o. 

Arcipelago  di  Quiros, 

té  questo  l'arcipelago  che  il  gran  navigatore  Quiros  scoprendo, 
chiamò  Espiriiu-Sanio,  e  che  ebbe  più  tardi  i  nomi  di  Grandi'Ci- 
cladi  da  Bougainville  e  di  Nuove-Ebridi  da  Cook,  che  ne  compierono 
l'esplorazione.  Queste  isole  sono  abitate  da  Negri  Oceanici,  alcune 
tribù  de' quali  sono  senza  fallo  antropofaghe.  Questi  popoli  feroci  vi- 
vono in  un  continuo  stato  di  guerra.  Ecco  le  sue  isole  principali  : 

CflVIAITO-SAVTO,  la  maggiora  di  tutto;  Quiroa  volla  fondarvi  la  MrovA- 
Gbrusalcmmb. 

MAJtEttCOlàO,  la  feconda  in  graodeiis*  1  fooi  abitanti,  coma  auelli  di  alcuni 
luoghi  della  Muova*Gall«a-dal-Sud,  poMono  tenerli  come  i  più  brutti  ai  tutti  i  Vegri- 
Oceanici  conoaciuli. 

flAmWIOS  ad  BAHOMAAOO»  notabili  per  ampiesaa.  Quest'ultima  è  abi- 
tala da  feroei  antropo/agi  i  aaali  vivono  io  continua  guerra  non  aolamente  fra  loro, 
ma  eaiandio  cogli  abitanti  delle  altre  itola.  Abbonda  di  foretto  di  legno  di  tendalo, 
la  qoal  eoaa  vi  attiri  in  quatti  ultimi  anni  degli  Inglcti  ed  Anglo-americani,  che  vi 
formarono  temporanei  ttabtlimeoti  pel  taglio  di  quatto  legno. 

TAtnUk  ed  MMBWiTMf  ragguardevoli  per  ettentione  e  pei  loro  vulcani. 

Le  OIVmDEnE  OCOttAAriCn  di  quett*arcipelago  tono:  l'itoletta  Ti- 
ro Pi  A  (Tucouia,  Barwel),  notabile  pei  miti  cottami  de' tuoi  abitatori,  che  tono 
della  ratta  mulete,  ed  il  GRUPPO  delle  ISOLE  BA1ICE8,  notabile  per  la 
grandetsa  della  tua  itola  principale. 

Gruppo  della  Nu^vc^Caledonia, 

Questo  gruppo  comprende  la  grand'isola  chiamata  Nuova-Caledo- 
nia  e  parecchi  isolotti  che  la  circondano.  È  posto  al  snd^^vest  del- 
l'arcipelago di  Quiros  ed  è  abitato  da  Negri  Oceanici,  alcune  tribù 
de' quali  sono  antropofaghe. 

La  WOVA-CALEOOMSA  torpatta  di  gran  lunga  in  ettentione  tutte  le  terre 
di  quello  gruppo.  Vi  ti  trova  I'Havhb  de  BALAOE,dove  Cook  aoggiornò,  ad  il  PORTO 
SaM-Viitcenzo  vicino  ad  un  vulcano. 

La  DIVBVOCVSB  OSOOAAriCBB  più  ragguardevoli  di  quatto  gruppo  aooo: 
r  1  •  O  L  A  dei  P I H 1 ,  nella  quale  tono  ciprèssi  colonnari  alti  pia  di  ctnto  piedi; 
¥à  il  piccolo  itolollo  Mathcwp  eoo  un  vulcano* 

Gruppo  di  Norfolk. 

Questo  gruppo  piccolissimo  è  situato  fhi  la  Nuova-Galedonia  e  la 
Tasmania  (Nuova-Zeltoda).  Gomponesi  di  tre  isolotti  chiamati  Nor- 
roLK,  NcrsA!!  e  Prilli»,  in  quello  di  Norfolk  trovasi  la  oolofiiapa* 
naie  che  dipende  immediatamente  dal  governo  di  Sydney;  notabile  è 
quella  di  Pbillip  per  la  sua  prodigiosa  fertilità,  per  la  sua  magnifica 
vegetazione  e  per  la  bontà  del  clima. 
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Gruppo  della  Tasmutda. 

Compreudiamo  sotto  questa  denommazione ,  non  solamenie  le  e  i 
grand' isole  formanti  ciò  che  i  geografi  ed  >  BaYigatorì  chiamaif^ 
Pfuova-Zeìanday  ma  varie  altre  eziandio  molto  men  grandi  che  i 
sono  vicine,  ed  altre  situate  a  piuttosto  ragguardevole  distanza  ci 
noi  proponiamo  di  riguardare  come  dipendenze  geogra§clie  delle  cj 
grandi  terre.  Quesf  isole  sono  abitate  da  tribìì  di  razza  malese  che.  :! 
onta  della  loro  condizione  sociale,  superiore  a  quella  di  parecchi  a!  i 
Oceanici,  sono  senza  faHo  antropofeigt.  Ecco  le  isole  fHincipafi  ce  i 
ponenti  questo  gruppo  : 

La  TASMAVIA  (Nuova-Zekoda),  composta  delle  isole  segoeau  : 

IKA-lfA-MAUWI  (Eaheìaomaawe)  o  la  TASMANIA  DEL  HOKD.  È  k.  i 
pia  popolala  che  l'isola  Merìdioaale,  ed  è  divisa  in  on'inSoità  di  piccole  tnba  .1 
di  pendenti,  sempre  io  guerra  le  noe  contro  le  altre*  La  BAIA  DEULE  isaut,  la  L.<i 
GONA  DI  KAIPARA,  i  PORTI  W-iNGABOA,  MAHU-KAO,  TaRBAVARKT  e  HfeBCTIT;  1 

Cala-WaikaTO;  la  riviera  SBOOOKIARGA  e  la  riviera  SBOIiaki  (Tamigi),  sono  ì  sai 
siti  più  ragguardevoli.  Dopo  lo  pacifiebe  coo<|«iste  da' missionari,  dopo  U  tandavioai 
delie  colonie  agricole  e  commerciali  fatta  dalla  Compagmim  Territorùde  della  Nbc^ìi 
Zelmndm,  e  rimpessetsarsi  che  fece  il  governo  inglese  del  groppo.  In  Taomanu  t^ 
Nord  fece  grandi  ptogreasi  verso  la  civiilà,  non  ostanti  i  dissapori   iusnsli  tra  il  4' 
vemalQcn  e  In  Gaapagnia.  AnCKLAHDf  sai  porto  Waileimln,  ii>  £»ado  «1  fgaàio  5* 
raki)  è  il  eapmlmogOf  residensa  di  un  vescovo  anglicano  e  del  governatore,  al  -  > 
indipendente  da  (|ueUo  di  Sydney  oell' Australia.    Kobqrareka  è   una    hor^  .J 
divanula  una  delle  piazse  più  importanti  dell'Australia  ^  è  la  residcosn  de' b^^- 
nnrt  CmUolici  e  del  vicario  apostolico.   Debbonsi   pure  mentovare    gli  stabUixit. 
Ò9'  Musiommri  WeUeiani  lungo  il  bel  bacino  delinaOKl-ASGA;    e  gli   sinUliaa. 
da*  MùiioMmri  Juglicami,  alia  BaiA-DBLLE-ISOLE.  Nei  dintorni  di  qnest*altiBa  r.- 
vasi  nna  parte  delle  ampie  terre  che  il  barane  Tbieny  compCT&   nel   4820^  s. 
quali  era  suo  disegno  fondare  una  colonia  ;  è  questo  il  preteso  RBGiro  di  Rohaip-h 
che  nlcnni  giomab  facevano  esteso  su  quasi  tnlla  In  Tasmania  dtì  Hord^  «  dei  «■> 
il  sad<islto  signore  sarebiio  siato  il  r«.  Nella  parte  meridionale  di  questa  (raod'.K  j, 
e  propriamenle  suUo  stretto  di  Cook,  la  Compagnia  ha  fondato,  non  ha  guari,  Pc<' 
WbllIHGTOV,  del  qusie  vorrebbe  fare  il  capoluogo  dU  queste  nuove  colonie:  -i 
dalla  prima  metà  del  4842,  questa  città  contava  5500  abitanti  con^nnivà  qae'o*  l 
campagna;  il  suo  bel  porlo,  la  fecondità  delle  terre  e  la  saa  pusisione  aairia^r«>i 
orientale  dello  strello,  uno  de'  punti  più  importanti  del  Mondo  M aritliasn,    le  r^ 
mettono  uno  splendido  avvenire.  NBLSOir  aveva  nello  stesso  tempo  2500  abitnou 

TAVAl-PUNAMD  e  la  TASMANIA  DEL  SUD.  È  la  più  grande,  mn  la  b'  1 
popolata.  Il  grande  stretto  dì  Gook  la  separa  dalla  precedente.  Le  popolasìoai 
venti  presso  il  capo  Sud  soao  molto  diverse  dalle  altre.  L'Ehtrata  dhaa  I' 
GINA  Carlotta  ,  la  baia  Tasmaw  ,  la  GAI.A  Milvou»,  le  baib  Doskt,  cbauI 
e  PrbSBRYATIOV,  il  PORT  MACQUARIB,  la  penisola  AeabOA  (Banks),  soìm  i  Inofi 
piò  ragguardevoli.  In  quest'ultima  trovasi  u  bel  porto  d'AKAROA,  dove  ì  Fras.-i 
fondarono  uno  stabilimento,  che  ha  già  parecchie  centinaia  di  coloni^  è  gneiu  4 
aCasione  della  navi  da  guerra  che  la  Francia  mantiene  in  questi  mari  lontam  ri 
prirta^ere  i  suoi  balenieri. 

STEWART,  creduta  fino  a  questi  ultimi  tempi  una  penisola  di  Tavni-INinsii  1 
dalla  qaale  per  altro  è  divim  per  meaao  ddlo  strello  di  Fovaans»    Vi  ni   itowa. 
poarri  MAtWh  FacuiB,  Williams  e  Pbgasosj  quest'ultimo  belhninan. 

Le  SZVSnEVSE  GEOGmAncSnC  della  TASHAMIA.   Sono  tatte  ir.  1 
abitanti  stabili,  eccettuato  il  groppo  di  Brooghton.  Nomineramo: 

Il  Gfti7PPO  DI  BaoVGHTOV,  coflSposlo  dell* itola  Ci^fmm,  che  .1 


KfS 

t  dt  drM  tnafi  U  p4«i  fran^'*  «  <il  qa«tlfl  d(  1*  <  #f.  L«  «IfM  hot  mm  cIm  fiofélll* 
Jiictlo  |rup|N«  ocqiifiUva  M«l*  iin«  fraod'impMrIJiiiM  p«l  ói§^^o  di  MlonlMiiioM 
rfllu  <Jm  unH  eom|tNgiii«  di  Ttid«*rJiiy  ma  eli«  il  guvfru»  litgleiM  rlmUgn», 

*  It  (Viiui»fr>  DI  tonti  AocKLAiTD^  dfl  <ffi«U  l'fioli  di  totH  ÀuehlunA 
«(  di  molto  b  ftiù  grande)  1  luoi  comodi  •ocorffgli  !•  trf0l«sé«M  i  b  Milttn  4fl 

uo  ritma  lo  ri'ndviio  ifrt|>arl«iif#< 

'  Il  (htiipfO  fiì  MAr!QfMni«t  ii<»iilt<f«  fM»r«tfA  finita  Intigo  trmpa  rlgntr* 
^«irt  coniK  b  f#rr4  fPtio*Hutti  In  plk  nuttrélt  di  furia  l'Oiffnia.  f  \i*\  %rytti  ntjmrrA 
^li  hehv  fh$  Ui  «i  xrovuno,  comt  pur*  nalU  ai'quf  dvlla  fttro  moU  di  qufifg  diW' 
jiona  (Irll'Autfralia, 

L»  dolc^xtH  fli'l  rhm$f  Iti  niilort  <M  •noto  mUo  •  jtroditri'^  in  rAoii  M  Miidf  <fhd 
M  ftpi-Mo  iiiwrtr>ino  all'AiMlruliii  ;  lo  mnlr^  a  rMOf(MÌnrlia  fiircffa  di  l^'arto  da  rdffrtt* 
fiioMf  ;  il  \trt*iotn  phormium  tena^f  la  rui  lilira  liaiMio  ima  Ttirxa  inlt'r'tir^  «r^llanfd 
t  «l'ii'lla  drlla  «Hm  ;  t  «noi  niinfrriHt  a  l»ai  porli ,  Hv*  eguali  la  Ta«mMili«  4rl  Nord 
lolt  {»<u«ird4<  f'ir«<*  più  «liK  filila  la  paria  r«plor4la  dal  Cofiliff^^nfa'Aaifratf'i  uitii  bo« 
fttthfhn^  »^^én  di'' pr4i|(r<*Mi  mtlfriali  drÌI'Biif<'piif  f  d«>lHf0  di  grand*  aililwtNiul 
,ill«  tt^H'^f^»*ump^  una  p»«ixÌona  «mirala  orila  rttlan0  oggi  la  piii  olritoodmfo  di 
>4/tf«#  drl  gliiUo»  #  rlk*  a  pi'r  eoaj  dira  lo  mt*ht$»  J'4r*ain(rn ^tinvy  o  Valparaifoi 
•tet)  «riua  jrfllo  di  cita  farnura  io  nor^  lrmp«i  uiia  drlla  più  fiurriiti  colonia  df| 
nitthóttf  la  cui  impurlania  commcreiitU  aodrrbba  di  paro  eoll'importapta  politica  o 
mmirgica. 

POLINEMA  od  OCEANIA  OMCNTAUS, 

Po«{iion«  MironomiM.  JjongUudine^  fra  125^  orimtale  e  iOB'^  oc» 
'idenlale.  Laiiludim^  fra  56"  amlrale  e  5K^  U)i$ale, 

DivIfloM.  La  PoUneHUf  come  indicano  le  rliie  parole  greche  die 
tornpongorio  il  «uo  nome,  ni  compone  di  molle  IkoIc,  gf^ncrafmoiile 
li^poHtc  in  pfc<»,ole  catene  o  gruppi  più  o  meno  grandi,  ma  futle  pic- 
M)li(<HÌme  in  parogone  delle  ampie  terre  af»partenenU  alle  due  altre 
lortl  dctroceania.  Vmk  (V Hawaii ,  nelt'arcipeldgo  di  quello  nome 
K/iodwicli),  che  è  la  più  ffran  terra  cowneiufa  della  PoUmnia^  ha 
olamente  3442  miglia  quadrute  (14,804  chil.  quod.}*  Di  tutte  le 
n'ondi  dtvftidoni<Jel  glo|)o,  l'Oceanla-Orienfale  prenenta  la  minor  lu- 
lerOcie  di  terra,  ad  onta  deirenorme  spazio  sul  quale  soao  dlssemN 
mie  le  »ue  isole. 

Ecco  I  i7  arcipelaghi  e  gruppi  principali  nei  quali  noi  proponiamo 
li  dividere  questa  vasta  sexIoneaell'OceaDia;  questa  classiflcazione, 
nfieramente  geografica,  è  il  risultato  di  lunghe  ricerche  nelle  quali 
timmo  aiutati  da  un  dòtto  geografo,  dal  nostro  amteo  Clune  é$  Bios- 
evdle,  del  quale  la  marineria  francese  e  tutti  i  delti  ebe  si  oceupane 
ti  Helenae  naturali  e  geegraiiebe  lamentami  la  perdita. 

Arcipelago  Muni^f^ukmiieù. 

Noi  prarMaiamo'di  riunire  sotto  questo  dendiniciaaieoe,  ebe  ricorda 
i  noma  dalle  sole  isolo  abitate  e  ia  natura  dai  maggii^r  numero  delle 
Itre,  parecchie  isole  ancora  imperfettamente  conosciuttf  la  piJi  parta 
85 
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éM%  qtttli  eorrispowle  tàVareifihgo  di  MagéUanù  di  «loQiie  carte 
Tacenti.  Noi  la  abbiamo  raccolta  in  gruppi,  benché  ampii  tratti  di 
mare  aeparìno  le  une  dalle  altre.  Ecco  i  nomi  di  questi  gruppi  e  quelL 
dalie  iaole  onde  ai  compongono. 

MIUVVO  DI  Mnwni-fllMA  (Boiiin*Sima).  rh«  noi  |»tnUmo  qui  per  aiu  n' 
]*«iilvrtlà  «Irgli  aotorì  giuppoartì  citali  da  AIk*!  R^ua«il|  KUprolk  e  ém  Sìrliolu 
l'Àilntlre  autorp  della  gronralta  alatiftlira  dvl  Giappone,  inlanlu  ch«  nuove  ind^gu 
irengaoo  ad  indicar  meglio  la  divisione  grografìca  dell'Oceania  dova  <leLl»«  rsv-r? 
collocalo,  k  formalo  da  89  itole,  19  delle  quali  non  tono  cbc  icogli,  e«l  al*il«io  <*) 
nna  colonia  dì  Giapponeti,  che  ino  al  finirà  dello  scorso  aecolo  conscrt*nvaM  iadi 
penderne  dall'impero  del  Giappone. 

MiWPO  TUbCAMtCO.  cosi  chiamalo  dai  wmtrmmi  che  ardono  io  parrrtb^ 
ano  isole.  Il  GRUPPO  DI  PEEL,  vllimamenle  acuperlo  dal  capitano  Beechey,  m 
ionoa  parte.  Nell*iaoU  di  Pkel,  la  piò  grande,  gl'Inglesi  hanno  lesin  foroMlo  bm 
pieeala  ealonia  al  ^ori  Uoyd% 

I  «BWPS  OAUBHTAIA  ed  OOei0BVTA&B  non  presentano  particolariti 
degna  di  essere  notata  in  questi  Elementi. 

Arcipelago  delle  Marianne. 

È  questo  Varcipeìago  des  Ladrones  di  Magellano  e  dei  Larrons  di 
alcuni  geografi;  stendesi  dal  nord  al  sud,  al  mezzodì  deirarcipeligc 
Munin-Vulcanico  e  propriamente  del  Gruppo-Orientale  di  quest'ul- 
timo. Appartiene  alla  monarchia  Spagnuola  e  non  ha  abitanti  che 
nelle  cinque  isole  più  meridionali.  Le  sue  isole  principali,  andando 
dal  sud  al  nord,  sono  : 


popoh 
d*iMaaini  pervenuto  aJ  una  certe  civilli. 

tlnaainateBio  «lindi  le  isole:  ROTTA  (Zarpan,  Sanla-Aana)|  la  piò  popokta  def» 
Goan,  bandii  ai  piccolistima  popolaaione.  TÌMtAM  (Bnena«isla)  ,  notabile  pr 
le  mine  dei  monumenli  innalaati  da'  suoi  antichi  abitatori.  Wék€ÀM  (Pngon)  h 
AMUMUOm  (8oog>8ong)|  notabili  pei  loro  tmitmmi» 

Arcipelago  di  Palaos. 

Qoeat'arcipalago,  eonosduto  anche  sotto  I  nomi  di  Fabio ,  Pé 
Pwlog  0  Paniioii^,  i  formato  da  parecchie  isoleite  poaie  all'ovest 
dell'areipelago  delle  Caroline.  £  diviso  tra  parecchi  capi  io  guerra  in 
loro.  La  bontà  di  questi  isolani  Ai  straordinariamente  eaagefata  d 
Wilson.  Oggidì,  dice  uo  illustro  navigante,  il  aig.  Luika»  aaccbeggìai» 
e  rubano  le  navi  come  gli  abitanti  della  Nuova-Zelanda  «  deIJe  isol' 
Itarchasf,  In  ciò  jdo  diversi  che  non  mangiano  i  loro  prigiooierì. 

Ecco  le  isdefiJBoipali  che  lo  compongono;  noi  le  ordineremo  net 
due  aeiioBi  aegMntl  : 


L*AmCtmiAaO  di  WAìOLOB,  che  compmidc  l'inU  BABELTHUAP  (Bau* 
bfltbouap),  ch«  è  la  pia  grande  ;  CORRORy  clie  le  vif»o  dopo  ia  ampietaa  ;  ERI* 
KLITUOU,  sede  di  uao  de' principali  capi  ;  nel  1783  fece  preaeole  agl'lo^esi  d€!- 
l'ifola  Oroulongf  della  quale  essi  non  preaero  poneaao. 

Le  DIPEUDEHIE  CEOOaAriCBE.  rhe  comprendono  le  iaole  SAHSElklft 
(Soronaol),  ANNA,  MARIERES,  ed  alcune  altre  che  fteudoosi  al  MiJ>oveat. 

Arcipelago  delle  Caroline, 

E  uno  de'  più  grandi  della  Polinesia  ;  alcuni  geografi  daonogli  il 
nome  di  Nuove-Filippine,  Le  sue  isole  sparse  per  ampio  tratto  di  mare, 
formano  una  lunga  catena  fra  Farcipclago  di  Palaos  ed  il  grande  arci- 
pelago Centrale.  11  capitano  Lulke ,  che  diede  le  più  ampie  notizie  di 
quest'arcipelago,  parecchi  gruppi  del  quale  furono  campo  alle  dotte 
esplorazioni  di  non  meno  illustri  uomini  di  mare,  Freycinet,Duperrey 
e  d'Urville,  lo  divide  in  46  gruppi  composti  di  parecchie  centinaia 
d'isole  e  d'isolotti.  1  popoli  che  le  abitano  sono  mollo  diversi  dagli 
altri  Polinesiani  pei  loro  costumi  ed  usi,  non  quanto  però  si  volle  dà 
taluno  far  credere.  I  Caroliniani  dei  gruppi  Lugunor  ed  Uluthy  sor* 
passano  tutti  gli  altri  Polinesiani  nell'arte  del  navigare,  nella  costru- 
zione delle  loro  piroghe  e  nella  conoscenza  degli  astri;  sono  retti  da 
Tarii  capi  i  cui  terrìtorii  formano  altrettanti  piccoli  Stati  diversi.  Ec- 
cone le  isole  più  ragguardevoli,  notando  però  che  la  superficie  di 
ognuna  delle  isole  Alte  sorpassa  parecchie  volte  quella  di  tutte  le 
isole  Basse  insieme. 

Le  ISOLE  AIiTE  sono  : 

Eap  (Yap,  Gouap),  una  delle  più  Kraodi,  ma  poco  coBoietnta.  Swondo  Io  ni* 
ti  me  raplor^aioni  dvìì*  jé/trolabìóf  sarebbe  divisa  in  due  per  meato  di  uno  stretti»' 
aimo  canale  ;  i  suoi  abitanti  si  distinguono  pei  loro  progressi  nell'agricoltura. 

Il  GRCPPO  DI  ROG  (Hogolru.  Torres),  composto  di  una  sessantina  d'isolotti  cbé 
circondano  la  gran  terra  j  i  suoi  abitanti  bauoo  fama,  a  quello  che  dieesi^  meritalai 
di  essere  aotropofagi. 

Il  GRUPPI)  DI  SBKlAViirB.  formato  della  graod'isola  Puimipeit  •  di  15  isolotti;  i 
suoi  abitanti  sono  neri  e  feruciisinii 

Il  GRi.'PPO  D'UalAH,  formato  dall'isola  ITaUm  e  dall'isolotto  LelU^  i  «ni  abilmti 
disfioguoèii  per  cuilia  e  dulce48a  dì  costumi. 

Le  ISOLE  BASSE.  Fra  le  molle  isoli*  conlenote  in  questa  elasse  Domtncreaftd 
soltanto  :  il  CBOPPO  D'ClOTAT»  uno  dc*più  popolati,  dcmt  trovanai  le  isola  M*»gmog 
e  Falatep, 

Il  GROPPO 'd'UléAI  (auliay,  TJÌra);  è  il  più  popolato  di  tutto  l'arcipelago  ed  i 
fooi  abilaKli  aooo  i 'piu'ioriviliii  ;  l'isola  lUeni  è  la  pili  graodci-  il  suo  M«a»  o 
C0po  è  pvrst  il  pi»  poterne  di  lulte.  le  laulc  B4sse. 

Il  GROfPO  DI  LOCOIOR    (Murtìok,  Looitoulloi),  UBO  de' più  popolati. 

Il  OROfTp  Namovuito,  UDO  de'  più  popolali.  È  singolarmente  notabile  per  la  «.a 

\»Ì  coma  il  coflaiociaméBlOy  Mbbb  la  basa  di  va  M* 


IbwBaiw»  %  è^  dica  il  sig.  Lutka, 

weroau  gpvnP»  d*iaoU,  o  aseglio  di  uqa  aola  grande  isola  }  aMseniB  -  iofiittir  l*appji« 
reoaa  di  tulle  le  isole  di  coHllo  nella  loro  origine;  merita l'attcoaiona  del  gtoM^ 
che  aorpnade,  par  eódl  ^v%  la  natnrà  nelb  lormaaiòM  di  queMa  piccola  larrt. 


MI 

Arcipelago  Centrale. 

Noi  proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  s)  conve» 
niejate  per  la  posizione  delle  isole  onde  si  compone,  una  quantità  d: 
terre  piccole  e  basse  che  ancora  non  ebbero  un  nome  generale,  mal- 
grado dei  piccoli  tratti  di  mare  che  separano  i  gruppi  egli  arcipelaghi. 
diQ  i  geografi  ed  i  navigatori  distinguono  già  con  nomi  particolari 
Quest'ampio  arcipelago,  il  quale  corrisponde  ?\\*arcipè\a(jo  di  Mul- 
grave  di  parecchi  geografi,  a  quei  di  Marshall  e  di  Gilbert  di  alpune 
carte  moderne,  occupa  infatti  quasi  il  centro  della  Polinesia.  Si  not 
che,  salve  poche  eccezioni,  l'Arcipelago  Centrale  non  si  compooc 
che  di  attoll  come  quello  di  Pomotù.  Eccone  le  principali  suddi- 
▼isioni  : 


^ipaU  0O4Ì>«  forroaio*  la  quella  di  Ralik  nomineremo  il  gruppo  d'OOU.  (£l- 
more),  cbe  è  il  priacipaTe  tluve  risiedr  uno  dei  due  capi  gigoori  di  quella  catena. 
In  q«e1hi  di  R  A  O  A  K  (■fttipela^o  di  Marshall  di  alenai  geografi)  measMacrrnM  iì 
GWIfrO  D*Aoil,  il  più  importaole  delta  caltoa,  perchè  re«iden»«  del  aoo  re  o  laah>«, 
C  quello  di  MlLLB,  loggriio  ad  un  altro  ca|K>  iodipendcute  ;  esso  corrUpoode  ù.t 
tsoif  tfutgrwt  di  parecchie  eartv  moderne. 

AXCIFELAttO  DI  OULSCRT,  al  sud  della  catena  di  Radak.  Dhrtdrn  qoef!» 
te  tre  grappi;  noi  cilereM*  aolaraentc  quello  dello  SCARBOROUOB,  cbe  «aa> 
preode  TalUilo  MATifF.ws,  ooiahilo  per  la  aoa  g^raode  popola«iooe|  •  quo|lo  di  GU' 
LcrI  cbe  dà  il  nome  a  tulio  l'arcipelago. 

AACIVB1LAa<^DI  B&UasMTSRV.  Sotto  questo  nome  avfiseremmo  doverv 
riunire,  in  onore  dell'esperto  navigante  che  primo  tentò  di  rccaro  le  noolre  cogm* 
yioni  ani  Graod'Oceaoo  ai  pari  di  qnrlle  degli  altri  grandi  mari ,  parccobic  i»k 
cbf  noi  000  fifiprcmmo  annetlere  ad  altre  divisioni  della  Polinesia  ^  quando  non  si 
YOglianp  classàlicare  ira  le  Sporadì  Meridionali  pei  gran  traili  di  nutre  cbe  le  se- 
parano; queste  isole  sono:  li  Gkav-Cocal;  àAHT'A<iCSTiVQ ;  Ncdsbi.asx>isb, 
PVTftTU;  ei.MCBj  IHDIPEKOBIIIA  (Milcbel?). 

Arcipelago  di  Fiti  (Fidji). 

Quest'arcipelago  così  importante  per  tacite  nigiopì,  i  posto  al  sud 
dai  precadeote  ed  è  il  più  occidentale  degli  arcipelaghi  della  Folìiiesii- 
anatrale.  Corrisponde  alle  JMa  M  Frineépe  GìtgUdmo  di  Abek 
T^sman  od  alle  isok  f^dji  di  quasi  tutti  i  geografi.  I  suoi  Dumeros 
ahilaati  non  si  pasioop  dir  Negri ,  quantunque  ne  abbinila  pare^ 
chi  lineamenti.  Benchò  già  lèbastan^  dfrozsati ,  queali  feroci  e 
bellicosi  isoleoi  sona  indubilaUioieDte  axUrvpofagi.  La  parte  di  que- 
si'aiQÌpelago  ebe  fti  pò*  qualclM  tempo  soggella  a  Finm  l  (Finow). 
re  deHe  laole  dì  ToingBt^  dopo  la  oottitf  morte  licuperè  la  sua  fttdìpe» 
denta.  Tutto  rorcipelagp  è  diviso  fra  parecchi  caf^i  indipenideoU  gli 
uni  dagli  altri  e  spesso  in  guerra.  Ecco  le  isole  principali  onde  s 
compone: 


tnVl*U|tilr,  la  pia  MfiQafdcTtfledi  Uilta  l*«r«ipe|s|*  |  d&fù  l'itoli  UM«tii| 
la  pik  Uran  Urrà  conofeciata  di  tutta  la  Polinesia. 

▼AlltJA-LlBllÙ  {^^^i  t>aou)y  poc'aDai  rignardata  come  la  pli2  grand'igola  é\ 
tutto  l'arcipeltgtf  e  It  seconda  di  (otta  la  Poline^a.  Da  paivecKi  thù\  |li  Aogfo' 
Aminri«ani  la  fre^iitalMO  per  finri  «Mdprft  ilei  bgnoi  4i  sMddi,  4bè  «toio  paMM 
a  rivendere  oella  Cina* 


Ijl-Uftt   (Lambert)  I  sembra  poco  popolata,  ma  è  ootabile  par  anpiesia  e 
per  la  sua  alla  rooolagna. 


f  (l!fawihÌ*Lét^oii,  Afnboa  o  Ba^o),  notabile  per  I*flilipieaia ,  pel 
suo  elevalo  picco  e  per  l'umor  bellicoso  de' suoi  abitanti. 

tiAttOEMÉA,  i  £oi  abitanti  rfislinguonii  per  bravura  e  paiono  éiMrè  Ma  Ikie- 
•eolaana  di  Tuga  aot  Vili*  Ques(*iaola  k  la  ratidcnasi  del  aspo  che  gèvtftoa  toHè  U 
iaok  d«U*e«. 

Arcipelago  di  Tenga. 

QuMt'arÉipelago,  chiamato  /«ò/e  de^K  Amki  da  (|Uasi  tttttt  i  geo*- 
graft»  è  oompoftto  di  tre  isole  prìncipali  chiamate  Tonga^  Vavao^  Evm 
•  di  utt  gran  nttrtiero  d'ieolotti  e  d'attoloni.  £  tina  delle  parti  iri0giio 
conosciute  deirOceania,  e  formara  non  ha  guarì  il  regnè  di  Finali  I^ 
4alouale  dipendeva  eziandio  una  parte  deirarcipelago  di  Viti  (Fi4is)« 
Ora  è  diviso  fra  parecchi  capi  indipendenti*  I  tiuoi  abitanti  seno  deldi 
in  apparenza,  ma  ooogiurano  senipre  per  impadromfai  delle  navi  che 
approdano  ai  loro  lidi«  e  talvolta  vi  riescono.  Sono  eipertissimi  nel 
ilabbricare  le  loro  armi  e  discretamente  inciviliti.  I  ttissioBÉri  Weaieiaol 
i  quali  dal  1822  al  1830  avevano  fatto  inutili  sforzi  per  convertire  gK 
abitanti  di  Tongatabù,  recatisi  Tanno  scorso  al  gruppo  4'Hapai.  non 
solamente  vi  convertirono  tutta  la  popolazione,  ma  Fanno  dopo  eobere 
nodi  di  guadagnare  alla  fede  cristiana  gli  abitanti  di  Vavto.  Àkri 
missionari  van  (beando  numerosi  proseliti  nelT  isola  di  Tongtitabà. 
'  Tutto  Tarcipelago  può  essere  diviso  nei  tre  seguenti  gruppi^  dei  quali 
accenneremo  soltanto  le  principali  isole  :  . 

ORUVPO  DZ  TOHOA,  formalo  di  due  itole  principali  e  di  parecchi  isolotti: 

TONGA  (Tongalaitù,  iiula  Saera,  Amsterdam  di  Taaman;^  e  la  più  grande  e  la  più 

.   pop«>Ula  di  tulio  l'arcipelago  ;  è  reità  da  Ire  capi,  de*  qiuli  Tsofa  è  il  più  polente. 

.    lùUA  (Eoa,   Middelburg  di  Tmmaa)  9   nedioctriatfate   popólìlii  «4  iifta  dt^Ul  più 

I   grandi  doll'urcipelago. 

I       OAVWO  DVAPAf,  te  cui  itole  più  itolevoli  sono:   LCFUCA^  già    resicleQaa 
I  del  r«  4i  Tuaga^  N  AMOR  A  (Aoilerdam)*  TOPifA.  notabile  pel  s«o  vulcano. 

.       OaVVtO  VL  «ATVftO'tfO,  U  Mi  itaU  priacipali  s«tt^$  VAfAè  (ìltéi^eptji 
'  la  più  grsada  dal  gruppo. 

I  Jrtìpélago  dOua-Hùrn. 

f      fiettoqueat^denominalionepotrebbonsirionipe  aieodeisolebepafàte 

j  per  gniB  tratii  di  mare  le  une  dàlie  altre,  ma  rhe  non  si  potrebbero 

I  ancora  eongrongere  agli  arcipelaghi. di  Ykt  (Fidp),  di  Tenga  (isold 

degli  Amici)  e  di  Hamoa  (isole  dei  Navigateri}»  ira  le  quali  don  peste* 


MS  0GIA1IIA. 

QiMit€  toote  tono:  ma,  la  più  orientale;  oMMAré  (Goede-Hoop,  Bue- 
na-Speranza);  nrMUATd  (ilorn),  ben  popolata  anzicbenò  e  soggetta 
ad  un  capo  di  molta  autorità  sugli  abitanti;  wauji,  i  cui  abitanti  si 
aon  fotti  cattolici;  poc'anzi  ancora  avevano  il  barbaro  uso  comune  a 
paroecbie  popolazioni  dell'Australia,  di  tagliarsi  il  dito  migoolo. 

Arcipelago  di  Hamoa  o  di  BougainviUcm 

Proponiamo  l'una  o  l'altra  di  queste  due  denominazioni  per  sosti- 
tuire al  nome  improprio  d'arcipelago  dei  Navigatori^  che  da  lungo 
tempo  i  geografi  ed  i  cartografi  s'accordano  a  dargli,  perchè  Tepileto 
di  novi^afort  non  è  una  designazione  caratteristica  de'  suoi  abitanti, 
tuUi  i  Polinesiani  essendo  più  o  meno  abili  a  costrurre  e  dirìgere  le 
loro  piroghe;  abbiamo  anzi  veduto  che  parecchie  tribù  delle  Caroline 
avanzano  tutte  le  altre  nell'arie  nautica.  A  queste  ultime  dunque, 
meg!io  che  a  tutti  gli  altri  abitanti  di  questa  parie  dell'Oceania,  fi  addi- 
rebbe una  tal  qualificazione.  Quest'arcipelago,  trovato  o  scoperto  da 
Bougainville,  è  chiamato  Hamoa  (Samoa)  dagl'indigeni.  È  composto 
di  sette  isole  principali  rette  da  capi  diversi.  Queste  isole  presentano 
una  numerosa  popolazione;  gli  abitanti  Eono  d'alta  statura  e  distin- 
guonsi  per  la  loro  civiltà.  Secondo  le  ultime  esplorazioni  dell'ils/fio/a- 
òi'o,  queste  isole  offrono  parecchi  comodi  ancoraggi.  Eccone  le  più 
ragguardevoli  : 


fPoU;  Olawhi).  La  pia  grande  dell'arcipelago,  fd  noa  d«ll«  Baggion 
di  tolta  la  Polioaiia. 

Onbd  (Oralava }  uiomb) .  la  aaeoada  ia  rtl^iiatMe  ;  il  fig.  d»  KalsrUt  k 
riguarda  coma  la  piò  bell'iwia  della  Pvliatiiay  Maaa  para  accailoarM  la  4alìaiMi 
ìtala  di  Tahiti. 

TVTVt&A  (Il aonoa  |  ToatoDÌIIa)  ,  qoa«i  graoda  cooia  Ojalava  «  ma  «Litota  i» 
«M  papolaaioM  dalb  ^uala  li  aMgarò  la  ealtivrria. 

Gruppo  di  Kermadee. 

m  comprendiamo  sotto  questa  denominazione  tre  piccole  isole 
abitate  id  aleuni  isolotti  deserti,  situati  al  sud  deirarclpelago  di  Vii' 
fFIdji},  e  a  troppa  distanza  per  poterne  essere  riguardate  come  è- 
pendenze  geografiche.  GoaTia  pare  esseme  b  più  grande.  Raooi.  ba 
ttntmleano. 

Arcipelago  di  Cooh. 

Quest'arcipelago  si  compone  di  parecchie  Isole,  tre  della  quali  sono 
recenti  scoperte.  Quasi  tutti  i  suoi  abitanti  rassomigliano  a  qoelli  del- 
l'arcipelago di  Tahiti,  e  molti  già  abbracciarono  il  criatianealnao.  Ecco 
le  sue  iaole  più  ragguardevoli  : 


roLiiiBiu.  M> 

KAlMtA  (llMiab,  Mm|m;»  tU  è  U  p riB«ip*l«  dì  mi»  l*wtiptli|i. 
AVlfr  (WatiftB  o  Watvo).  aaa  dcllt  pia  imporluili  0  dell*  più  popolatt.  Il 


c«no  domina  1«  ìaoU  di  Mtllirro  •  dì  Mauli*  Si  vuota  «Im  quatti  iaòlaoi|  dep«  avar 
•kbraecUio  il  eriflian^timo»  liao  ridivenuti  idolatri* 

AITVTATB  (Whiloolaeki),  la  più  aaltmlrionala. 

AAAOTOIISA  («•foloa),  la  più  mrridionala  a  )a  più  popolala  di  lotto  rarel* 

Clogft }  il  ano  ««pò.  «bianaio  Makd,  4  crialiaaoy  cena  aaoltl  da'Mioi  lyddttii  mmm 
kivtliti  COMO  I  TailiMBi. 

Gruppo  di  Tubuai. 

Noi  proponiamo  di  comprendere  sotto  questa  denominasione  cìd« 
que  l&ole  poste  al  sud  dell'arcipelago  della  Società  o  di  Tahiti  $  sono 
alte  e  a  gran  distania  le  une  dalle  altre  ^  gli  abitanti  rassomigliano 
molto  a  quei  di  Talliti.  Le  isole  principali  sono  :  voboai,  che  sola  h& 
un  porto;  ■«•oTò  (Ohiteroa);  mmataba,  i  cui  abitanti  (taron  tutti 
convertiti  al  cristianesimo  da  missionari  Taitiani. 

Arcipelago  di  Tahiti, 

Non  adottiamo  la  suddivisione  fatta  da  alcuni  geografi  inglesi  che 
dividono  questo  gruppo  d'isole  in  due  sezioni,  da  essi  chiamate  /so/a 
d$lla  Sooiitè  ed  IsoIb  di  Giorgio*  Quest'arcipelago  è  il  più  conosciuto 
ed  il  più  frequentalo  dagli  Europei  e,  tranne  le  Marianna,  il  primo 
che  rlnunsiasse  all'idolatria.  Dal  181S,  i  suoi  abitanti  pare  abbiano 
abbracciato  il  cristianesimo,  recato  loro  da  missionari  anglicani.  Sono 
avanzatissimi  nella  civiltà,  segnatamente  gl'isolani  di  Tohiti,  di  Rata- 
tea,  d'Huainé  e  d'Eimeo,  dove,  già  da  più  anni,  si  fondarono  scuole 
t  stamperie.  Vi  si  puliblicò  una  traduzione  della  Bibbia  e  parecchie 
opere  ascetiche  e  d'istruzione  elementare.  I  missionari  vi  avevano 
stabilito  un  collegio  nel  quale  i  loro  figliuoli  ed  alcuni  giovani  indi- 
goni  riceveano  una  conveniente  educazione;  questo  stabilimento  cono- 
sciuto sotto  il  pomposo  nome  d'i4cca(/emta  del  mare  del  Siàd,  è  oggi 
al  tutto  alibond  nato.  Sottomesso  poc'anzi  tutt'intiero  a  Pomaré  U, 
quest'arcipelago  è  oggi  diviso  fra  parecchi  capi  che  riconoscono  non- 
dimeno Tallo  dominio  della  regina  di  Tahiti.  A  compiere  quanto 
aM)iam  detto  nella  geografia  generale  della  Polinesia,  aggiungeremo 
che  l'agricoltura  ed  il  commercio  vi  Tecero  grandi  progressi.  I  nego- 
zianti di  Tahiti  posseggouo  già  alcune  navi  costrutte  nei  cantieri 
d'Eimeo,  impiegate  allernalivamenle  alla  pesca  delle  pei  le  nell'arci- 
pelago di  Pomotù,  ed  a  trasportare  i  prodotti  del  loro  suolo  a  Woahu 
(Sandwich),  al  Chili,  alla  cxista  nord-ovest  dell'America  e  fino  alla 
Cina.  Gl'lngilesi  e  gli  Anglo-Americani  mandaronvi  consoli  a  proteg- 
gere i  loro  marinai  ed  i  molti  Europei  che  vi  sono  stanziati.  Annuendo 


alla  ricbi^iU  dalli  regina  di  Tahiti,  la  Frauda  Booordò  poc'aui  il  nio 
protettorato  alle  icole  della  SoeietA,  che  tra  bre¥e  saranno  probabil- 
mente poesediroenti  francesi.  Quasi  500  nari  approdano  ogni  anno  a- 
porti  di  quest'arcipelago;  t;cco  le  principali  isol^  onde  si  compQne: 

«ABiVt  (O*  T»bifi,  Sftgillafui  di  <^irM,  If«ova-Cilm  di  D#«gaiiivtHr).  k  t 

f|r*a  \vm%»  la  piiÌKiwide  di  IhIì«  v  uh*  d«l|e  più  itm\tì€  drilli  Polittriswi.  «1**1U  qua. 

Fotùrde  ì»  più  aita  montagmm  dupo  ì  pirrhi  dril'isuU  Huwaii.  PARI  (P^ré^  V^VM-ì 
Papava)j  MaTaVaE  (Malatm),  PAPE- ITI,  PaPARa,  AitI-PBUA,  sono  ■  luuìjlii  p 
nolaliili  ;  ir&ggoito  liiiti  la  luru  itnporUiisa  ti»i  lura  anrorug^i.  A;;giu»j:asi  <'\^ 
PAPB'ITI  è  la  rrtidrnva  drl  govrriial(>re  TnnreM.  Qti««l'iaola  l'urnia,  ruu  quelli*  e 
Tethitroa  (Telhorua)  e  d'Eimeoy  il  rtgno  di  Tahiti,  rello  oggi  da  A.iiualjt,  aurei.. 
di  Pamara  111)  morto  nel  1b27. 

VBTBDROA,  rioomala  in  lutto  l'arcipelago  per  ta  «alaUrità  del  giio  clima  dive- 
nuta proverbiale j  e  il  MargaU  de'Tailiaoi,  che,  dice  il  sig*  Uercbey  ,  %aono  i 
ristorarvi  la  guaita  salute  e  pigliarvi  bagni.  Dalla  relatiooe  di  questo  dallo  iu«ig> 
tore  aembra  che  parwccfaie  ianla  dell'arcipelago  di  Poaioiò,  «  fra  la  altre  il  Oruppi 
della  Cataoa  (Ghaui-lslaiidj  Annaa),  sicuo  tributaria  del  re  di  Tahiti» 

BIMBO  (Moorea),  malgrado  della  sua  piccoleaia,  è  Mao  dei  punii  pie  imp^r- 
tmmti  di  tutta  ia  PoUmesia  per  la  sua  fertilità,  p«''suoi  paesaggi,  pe'suui  due  Lei 
porti,  per  la  sua  fabbrica  di  coloni,  per  la  sua  uflfìcina  di  legiivini  e  prl  cuUe^io 
ordinatovi  dai  oiitsioDari*  Quest'isola  ha  uo  de' più  alti  picchi  della  Pulineaia. 

■VAHIVE,  la  più  commerci^ote  dopo  Tahiti;  FARE  ne  à  il  priocìpale  stabili- 
■ftento)  e«ia  è  retta  da  Haulia,  da  cui  dipende  eiiaadio  l'isola  di  Tabcui-MaIiv* 

&AIATCA  (Uliete),  una  d^-Ile  principali,  «  mediocremente  popolata  e  dipeo<k 
da  un  altro  capoj  i  suoi  abitanti  son  molto  inciviliti;  ha  bitooi  |H>rii« 

BOAABOHA»  divisa  fra  dna  capi  ;  piccola,  ma  una  delle  più  beUa  dcirarci- 
P*1«V9«  ^^  qaalo  vanta  il  loiglior  porto,  chiamato  VaitapÌ. 

arcipelago  Pomotu  o  deUe  Isole- Basse. 

Questo  vasto  gruppo  d'isole  comprende  non  solamente  tutte  le 
isole  dei  tre  arcipelaghi  chiamate  da  parecchi  navigatori  e  geografi 
Arcipelago  Pericolosa,  del  Mare-Cattivo  ed  Arcipelago  Meridionale^  m^ 
eziandio  gran  numero  d'isole  ultimamente  scoperte  che  eropierooc 
gVintervaliì  che  separavano  i  suddetti  arcipelaghi.  TuUe  nueste  isok 
sono  bassissime  e  presentano  piuttosto  altoloni  d'isolatti  che  isole 
propriamente  dette;  alcune  hanno  forme  bizzarre,  che  valsero  lon. 
i  nomi  dell'arco,  della  Catena,  déìVArpa,  ecc.  Parecchie  sono  aflatt 
deserte  e  le  altre  con  iscarsissima  popolazione.  Gli  abitanti  del  mag- 
gior numero  ritraggono  molto  da  quei  dell'arcipelago  di  Tahiti  (del: 
Società);  non  sono  però  tanto  innanzi  nella  civiltà  ed  hanno  un  carat- 
tere meno  dolce  ;  parecchi  sono  pure  antropofagi.  Ecco  gli  attoloc 
od  attoli  e  le  isole  più  notabili  onde  si  compone  quest'arcipelago: 

VATTOI^OBB  della  KOSCBDB  (VUegen)^  à  il  pi»  graoda. 

Il  OBUFPO  di  PAZiXBBER.  k  uno  de'  più  graqd)^  suddividasi  io  qaallro  s^ 

toloni,  dei  quali  ni  terao  sohi  mente  è  abitato* 

lì  ORVPPO  del  RE  OlOROXO  (Zunder-Grond),  dove  trovaosi  ^e  allolooi 
T*i  o  K  B  A,  U  più  grande,  ed  O  o  it  a  ,  il  più  piacalo.  Naik  acqna  di  TMk««  ai  f^ 
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\m  pesca  delh  fertt»  Gli  abitanti  di  quest'isola  dtcesi  abbiano  abbracciato  il  cristia- 
aetiiBOy  ma  sacondo  alire  relaaioni  sarebharo  meon  nutropofagt. 

L'ATTOLOHC  della  CATENA  (Chain -Islands,  Annaa);  il  carattere  intrapren- 
dente e  rapace  degli  abitanti  può ,  al  dire  del  capitano  Beecbey  ,  farli  riguardare 
come  i  Jlibuitieri  di  quenUt  p4irt»  deH'Ocwani/i»  Si  dicono  vaasalli  del  regno  di 
Talliti,  cuiiie  qurlli  Ji  Tiukra  e  di  parecchie  altre  iiole  di  quest'arci peliigo* 

L'ATTOXiOIIC  dell'A&9A  (Bow;  Heyou);  è  notabile  per  U  ptH'n  «IW/«  f«r/e 
che  li  ìa  ««ile  9ue  acque  j  i  suoi  abitanti  ancora  poc'anii  erano  antropojugi. 

arcipelago  di  Mendana. 

Proponiamo  di  riunire  sotto  questa  denominazione,  cbe  ricorda 
ronorato  nome  dei  primo  scopritore,  i  due  gruppi  conosciuti  sotto  i 
nomi  di  Marchesi  e  di  Washington.  Quest'isole  son  poste  al  nord 
dell'arcipelago  di  Pomotù;  i  loro  abitanti  distinguonsi  per  la  bellezza 
delle  forme  e  la  bianchezza  della  carnagione.  Questi  isolani  han  nome 
di  cattivi  navigatori  e  sono  crudeli  antropofagi,  che  fanno  spesso  la 
guerra  per  aver  nemici  a  divorare.  Sono  soggetti  a  parecchi  capi  in- 
dipendenti  gli  uni  dagli  altri  ;  l'isola  di  Nukahiva  pare  essere  divisa 
fra  sei.  La  Francia  prese  poc'anzi  possesso  di  quest'arcipelago»  Già 
due  stabilimenti  si  formarono  nelle  isole  di  Tahuata  e  di  Nukahiva* 
Sembra  cbe  quest'arcipelago,  la  cui  superficie  è  stimata  a  376  miglia 
quadrate  (1289  cbil.)  dal  sig.  Vincendon  Dumoulin,  e  la  popolazione 
a  dO,000  abitanti,  formerà  una  divisione  de' Possedimenti  Francesi 
nell'Oceania,  la  sede  del  cui  governo  verrà  fissata  nell'isola  di  Tahiti. 
Avuto  riguardo  alle  epoche  diverse  in  cui  si  vennero  scoprendo  la 
isole  di  quest'arcipehigo,  noi  le  suddivideremo  nei  due  gruppi  s&* 
guenti  : 

ORUVPO  DCliXiE  VARCBESt  (Marquesas  dì  Mendana}.  Comprende  le  isole 
scoperte  da  Mendana,  le  cui  principali  sono  : 

FATUmVA  {MagJéUna)',  è  la  più  meridionale  del  gruppo  e  di  tutto  Taro 
cipclago. 

TAHUATA  (Samta'ChrùtÀun);  la  più  frequentata  dai  navigatori  per  la  comoda 
baia  di  Vaitahu  (Madre  de  Uìot  «la  Meudauayj  i  Francesi  v'inuaUaruno  un  forte  e 
furoiaroiivi  «no  ttabiiinieolo. 

BIVA-OA  (SttHia-Homiaicn^  O^^fahoa)'^  è  la  più  grande  o  la  più  fertile  di 
lutto  VarcipeUgo,  e  U  più  popolata  dopo  Xlukahua  j  1«  sue  inoalogue  «oud  piiAttosto 
alle. 


OAUFVO  DI  WAflBlllOTOH.  Comprende  le  isole  scoftrit  nell»  ileM« 
db  Ja^nJMin  e  Marciiaod  j  le  bum  priacipali  isole  som*  : 

UAPO*  {Adams  d'Ingrvham,  Trmfemioa  di  Mareh^ad);  è  eoperla  di  una  rì€M 
cbisiinia  vegelaaiuae,  e  do«»Miata  da  midii  pÌM-hi  bnaaltsei,  molta  draovdinarii  pei 
la  avrlte  K>ro  ft>rme,  che  danoa  loro  l'aspetto  d'ubelischi  o  da'  caospanili  acuti  dell» 
chiese  4rl  media  evo. 

IKKJA-ilUNA  (Ouahonga.  WaihimgfM)i  è  la  sesta  ìa  aoipieaaa  d»  taM»  l'ar- 
cipelago ;  h  coperta  di  flHmlagoe  e  dì  una  bella  vegetaaioae. 

MUKAHIVA  {Fea»n»l-3Uamà  d'ingraham  ,  isola  HtmM  di  Marcband).  E  la 
prima  per  la  popoteatoDe  e  la  sacooda  per  l*ampi«ssa  di  lulia  l*arcipelago>  ^  h»  Ira 
magnifiche  baie:  queUa  di  Taio-UAB  {Ànntt- Maria  di  Hei^esl^  Maumhuuttii'^ajt 
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èì  PoH«r)  i,  dÌM  il  iiff.  TiMMdM  DmmmiIm»  m  p«rt»  fiitM—  àtS^  Mtan, 
«atcviliUb  di  rmrr*  cuU'^ri*  nw  iottpMgulMl*.  1  ViMMii  ti  IMhmm  >pp—to  «•- 
ilnaiii  «r  ora  il  furt-Coitet, 

jércipelago  di  Hawaii. 

Slhmto  Ticino  al  tropico  del  Cancro,  ed  a  molta  distanza  a!  oord- 
«veat  del  precedente,  quest'arci^ielago  da  lungo  tempo  cooosciuto 
f  otto  il  nome  di  Sandwich,  sembra  destinato  a  grandi  cose  sia  per  It 
bontà  de' suoi  porti,  che  pel  carattere  intraprendente  de'suoi  abitanti 
e  pel  posto  che  occupa  sulla  graude  strada  marittima  che  unisce  i  tre 
mondi.  Gli  Hawaiani  posseggono  una  piccola  flotta  piuttosto  bene  equi- 
paggiata ed  una  piccola  marineria  mercanlile;  già  fanno  viaggi  alla 
costa  nord-ovest  dell'America,  al  Kamsciatka,  a  Canteo,  e  visitano 
alcuni  porti  dell'Oceania.  I  missionari  Anglo-Americani  gtuDti  ad  Ha- 
waii (Owbybee)  nel  i890,  portarono  la  notizia  del  Vangelo  ài  suoi 
abitanti,  vi  apersero  ccuole  oggi  frequentate  da  parecchie  migliaia 
d'individui  e  vi  stabilirono  pure  una  tipografia  nella  quale  già  si  stam- 
parono libri  ascetici  e  liliri  d'istruzione  elementare  scritti  nella  lingua 
d'Hawaii.  V'ebbero  de' missionari  cattolici  che  anche  in  quest'isole 
acquistarono  proseliti.  Dal  i784fino  al  Ì8i9,  tutto  quest'arcipelago 
fu  coggelto  al  celebre  Tamebameba  I^  (Tamabama),  detto  dai  navi- 
gatori inglesi  V Alfredo  ed  il  Pietro  P  delVOceenia.  Dal  i824,  è  retto 
da  Kauikeuli,  sotto  il  nome  di  Tamebameba  IH.  Gli  Stati-Uniti ,  l'Io- 
ghilterra  e  la  Francia  hanno  consoli  presso  questo  prìncipe.  Ecco 
le  isole  prìocipali  che  compongono  quest'arcipelago  : 

WOBAxir  (aktiWf  Ovmbou)  ;  è  1^  quarta  prr  grancl^tta  ,  r  la  pio  imporl^or»  <li 
tallo  r4rci|M'ù||u  il«|  liiiu  |itoli»icu  ni  mniiiiuifiriiiMO}  il  «uo  aaprlio  è  vrraoirBif 
•lagtiifico;  chiiiluaiila  U  gimrdimo  dtU§  huU  SmmHmUk  ,  |irrebt!  tutti  i  fniiti  tiri 
lru|iiri  «iitHiu  iiaiiiriiliatMii  H*NARURU  (HuimIuIh)  ,  rifu  di  circa  6000  «iMiasti, 
|MMl4  ID  lirn.i  pianura  ««ento  alla  luia  di  ifiifiilii  nouir.  tati  nii||lior  porlo  deirarri* 

CLui»,  r  la  rm/tiiitU  *ii  ffUraio  pirci«il  rrgnu.  fln^  Torli  la  prulr|(g*»ua  ^  ba  €»mtwn 
DiaitMO  pi«iìr«rdtiii,  nri  quali  Uiivi  da  450  a  300  lunarlLtr  poaauao  ^•a^r*  r«cc«M- 
ciat»  tn  lin»«ÌMÌa)<t  Irmpu,  rome  in  qiialiiDqiiv  tlabilinirnio  rnn«pro  di  1*1  grarr». 
I)a  parrei bi  aMui  \t  ai  ptilililira  una  gm%%tUm  in  l*iigua  nati«»oal«'.  e  dnl  IfttM,  naa 
ra«argiia  irinir»lralr  etti  iitulii  di  Oner^atort  Umn^iuMf  dir,  pi'r  la  copia  drll»  «oli- 
air  rbr  ciinliriir,  pninirtli*  di  di* miri'  prr  la  Fulinraia  ciò  che  il  gioroal*  |M»l>kli- 
calo  dalU  Svririà  A^i^iira  d»l  Drogala  e  italo  per  l'Aaia;  l'Oaarnaiora  •  cvm|MLla 
da  wiia  lucirià  U'Europrj. 

BAWAIZ  {Owhyk09^  0%faibl,  Oahlé),  È  di  gran  lunga  la  più  grande  d«ll*arri. 
priago,  r  para  a  uiii  U  |Hà  gran  trrra  di  lolla  I4  Poliiiraia.  il  ano  Mio«o»l?ao  e  b 
pili  alta  moHi^gaa  cimmmiìiHii  di  tutto  il  Moii«tA*\1tirittiinu,  lr<iBnr  la  M^lraìa}  prc* 
•ritU  cMa  uri  Manna- Koa^  uno  de'Miot  ftùvki  più  elii^ali\  •  nrl  4/««n«>  Ko^urtaf , 
uoo  df*  pili  tÌHg%tlari  vutfani  drl  gl<iliu«  Fra  i  luo^lii  più  notabili  di  qwoi'iaub, 
BOittiurrrniu:  KOAl  H*lt  a«itira  r*'*\ttextué  Invilita  di  TanirlMOirba  I;  «i  r«ecoKlM 
UM*  iniuiruMa  quautità  di  a^lr  uiitli  atagui  drllit  ana  «icinaaa»  ;  ba  p«*rdalo  im*lia 
darrlic  tt^tsù  di  rsirri'  la  rwpi'alr  dfl  rrguo;  KaI  RUA,  rraidanaa  abiloale  drl  ^o*»!^ 
iMtora  drll'iaola  ;  un  forte  regolare  tignoreggia  la  cillà  e  la  rada  ;  •  «oo  4ct  ka»f  bi 
pia  popolali  dcU'arcipcIago. 


liOMÌedf  PO  tempio  crittispo  riguarUttlo  «miic  il  piò  craode  della  F«IÌBMÌa«  Qm« 
•l'iaula  i  la  più  grande  dopo  Hnwniiy  ed  una  delle  pio  popolale* 

ATOI  (Jiowalf  jtlooi)i  }*  feria  per  evtfnsione.  Fu  p^r  qualrlie  tempo  refia  da 
Timuri  che  dumiiiava  pure  l'iiuU  OuiIlhi»  qiiiiiidu  ruriiiuta  uu  picciul  ref««  «epa* 
rato  ed  indipeiideute*  Non  bu  cumodi  pirti  ed  è  niontuoM. 

OlflBAV  (OaeeAtfir)  h  pireola^  baiaa  e  ben  pvpuUla^  •  rioomala  pt'tuoi  ig aaflil| 
po'  «uoì  Amii  f  per  la  tua  iluoia. 

Sporadi. 

Comprendiamo  sotto  questa  deDomiDOzione  tolta  dai  mari  della 
Grecia,  quelle  isole  e  quei  piccoli  gruppi  della  Polinesia,  che,  nello 
stato  attuale  della  geografia,  non  possono  essere  annessi  alle  divisioni 
principali  di  questa  parte  del  Mondo*llariltimo,  pei  gran  tratti  di  mare 
che  ne  li  separano.  U  geografia  di  quasi  tutte  queste  ieole  è  pochis- 
simo avanzata  ;  la  maggior  parte  sono  mal  determinate  e  presentano, 
senza  alcun  duliliio,  molti  doppii  significali.  Parec4*hie  sono  prive 
d'abitanti,  e  quelle  che  ne  hanno  son  popolate  da  tribù  che  apparten- 
gono alla  razza  malese  e  ne  serbano  i  costumi  e  gli  usi.  I  limiti  delia 
noBlr'opera  non  permettendoci  di  nominarle  tutte,  ci  basterà  accen- 
narne le  principali,  che  divideremo  nelle  due  seguenti  cerio  : 

0VOIiADl*BOIiBALI ,  rosi  chÌ4m»t«  p«>rrliè  postr  al  nord  dell'rqnalore*  Lo 
priiwipiili  Konii  :  Moon  a  CniftPU?  elie  itotr^liboimi  ronniilrr^ri»  cuini*  le  trfr§  pik 
S0ttfatriom»li  d«>l  Montio'^tmrtitimo'p  Sar-BaktuLUMKO,  miiMliile  |ier  L  tua  gran* 
driaaj  PALMTM  ;  KAimmCi  già  vLilale}  Matalr  (Nuèl  ;  Cbrtatnia»). 

SVOIiAOl'AlFSTRiUUr  «  eutii  chiwniaie  prrcb«>  ptutf  al  wid  d<  livellatore.  Lo 
«irittcipali  aoMO!  Sah-BbrmaroO,  rhi*  è  Tutte  idfiifieu  rulle  UoLI  DIL  PBNICLIO»  o 
a  cui  abitanti  pnm  quasi  bianchi  ;  PiniiHtff ,  poiiolaliiaim»  ;  gli  wbilauli  ra«M>iiii« 
aliano  a  quelli  dell'arcipelago  di  Meud^uai  •iugulari  in  ciò  cbe  oott  auso  »cre«ialì 
(lalo«i4s). 

PASgUA  (  9^0thà),  piccola  ma  notabile  come  la  ttrrm  mhlimtm  la  p /A  oHemimit 
^ell'Oc'ouia,  e  prr  la  cniltà  alU  4|*ial«  davevano  emi-r  giurii  i  aNtti  antichi  aliilanli 
per  p»ter  tagliare  e  iiieltrre  tu  pird<*i»l«lli  le  «Mine  re/ui#o/i  «fdule  d<i  Rog^rwein» 
é»  Coub  e  àé  La  Pjrooae.  SalA|  all'rsl  Af\U  prrrrd*>nt* }  i  driwrld,  m«i  inipoHvnto 
perebò  «ieno  riguardala  «orna  YtètrtmUà  del  Mwtd^Mmwitiimo  dal  lato  dell' A» 
nerica. 

Il  GnUFfO  DI  GAMBIBB,  cbe  do»  lepariamo  dall'» rcipelagA  di  Pomotn  o  dello 
lfole»Ra«ae,  dareliè  i  rumpu^to  di  rifique  irnle  ulte  e  ili  pirrcrliie  altre  nmltn  pie 
piccoli*  I  è  una  drlle  più  brlle  CMi»q«iii>le  d«ll4  Chiena  Catlidirji,  e,  co I l'arci |ie lago  di 
Ifendiina,  il  priocipal  centro  da*auoi  nÌMioiiarii*  Mahgamva  net  TitoU  ptin* 
Cipele. 

AOBBHA  k  ragguardevole  enma  rraìdfnaa  dr)  prrlato  rhe  porta  il  titola  di  ve^ 
aeovo  di  NUoftoli.  Qurato  gruppo  ^  di  mi'atia  iiii|Miriaii8M  iM-'aiariiiaii  prl  suo  ptcco^ 
cba  »fr*9  a  dirigerli  nella  na*igiiai»iie  Hi  questi  diftirili  mari» 

L'ISOLA  PlTr-Aimi,  alia  a  irnaa  p«»rlu,  p<i)»olMt4  n«l  1833  da  79  Individui  dU 
scendenti  da  9  nianuai  rivuliuti  drlU  neve  ittglrar  la  lionui/  e  di  19  iodigeui  dai 
due  sesM  di  Tahiti  e  di  Tuhuji  che  mi-naruiiu  «ero. 

Il  GBOrpo  DI  Bam,  composto  delle  Isole  C  oronados  che  sono  deserla| 
o  dall'/ io/o  Uopo  {Upvo)f  abitata  da  genio  simila  a  quella  di  Tahiti»  pari  no» 
•scrollala;  farooo  convertii?  al  criattaoesimo 
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SAUVAAri ,  (teMg«),  nkilate  da  f«raei  ieolfeBi  MMili  dtllé  bRetts  •  4«ef  di 
TMiga }  BOTOMA  (<*rettviU«),  ftl  nord  ddl'aveiptlag*  «U  Vili  (Fiiiii)|  la  più  ìm* 
porUote  e  la  piò  popolala  4i  latte  l«  Sporadi. 

TERRE  ANTARTICHE  od  OGEAmA  CIECITMrPOLAmC. 

Questa  grande  divisione  dell'Oceania  comprende  tutto  il  rerticd 
australe  compreso  fra  il  polo  ed  il  60°  parallelo,  eccettuate  alcune 
delle  Sporadi-Antartiche,  poste  a  molto  più  basse  latitudini.  £  questa 
la  parte  del  globo  meno  favorita  dalla  natura;  perpetuo  vi  regna  l'in- 
rerno,  ed  il  ghiaccio  e  la  neve  ne  coprono  tutta  l'immensa  sufierlioie. 
La  terra  nuda  d'alberi  e  d'arbusti,  non  porta  ivi  che  licheni  e  borra- 
cine, ma  in  ricambio  gli  abissi  del  mare  offrono  io  qualche  parte  delle 
loro  acque  quello  foreste  sottomarine  formate  dal  fucus  gióantmis, 
che  si  può  riguardare  come  il  colosso  del  regno  vegetale.  Immetisì 
cetacei,  schiere  innumerabili  di  foche,  ì  liMpi  di  mare^  cosi  notab/ii 
per  la  loro  agilìfà  in  questa  specie  di  animali  pesanti  ^  popolalo  1*0* 
ceano,  mentre  Yalbatros,  il  più  grand'uccello  di  mare,  il  ooruo  ou* 
strale  fpétrel  géant),  il  pinguino,  cosi  singolare  di  costume  come 
d'aspetto,  ed  alcuni  altri  animali  corrono  quelle  piagge  deserte.  «£ 
uno  spettacolo  imponente  ad  osservarsi,  dice  il  sìg.  Giacomo  Àrago, 
quello  di  questa  zona  ghiacciala,  nella  quale  vivono  famiglie  innu- 
merabiii  di  pesci,  di  crostacei,  di  uccelli,  di  molluschi,  come  per 
provare  che  non  vi  ha  luogo  nell'Universo  dove  la  potenza  di  Dio 
non  abbia  fatto  penetrare  la  vita.  »  Sarebbe  però  in  grande  inganno 
chi  tenesse  queste  immense  solitudini  senza  alcun  valore.  Dal  tempo 
delia  loro  scoperta  lino  a' di  nostri  valsero  molti  milioni  ai  nayìganti 
fnglesi  ed  Anglo-Americani  che  le  hanno  frequentate;  e  quelFe  pesche, 
oofii  lontane  e  cosi  prodoltive  per  le  preziose  pelli  e  per  la  gran  quan- 
tità d'olio  »*.he  somministrano,  sono  un'egregia  scuola  pe' marinai  delle 
nazioni  marittime.  Ecco  le  poche  particolarità  nelle  quali  lo  slato  della 
geograOa  e  i  ristretti  lioùti  della  presente  opera  ci  conseutona  di 
entrare. 

Aspettando  nuove  scoperte,  noiproponfamo  di  dividere  tutte  queste 
terre  nel  modo  seguente: 

Le  TERRE  ANTARTICHE  propriamente  del(c.  Queste  terre  son  poste  tra  il 

45**  ed  il  18U**  raendiaoi  Est  di  Purij^i,  che  tagliano  i  gruppi  di  Madugasciir  e  deMa 
Tasmania  (Niiova-Z«Ianiiu).  Supponendo  che  questo  spano  inifueusu  la  cui  laliiu- 
dine  media    sarrblie    notata   dal  >0''  parallelo,   sia  tutto  contiguo»  preseuiercLI>e  la 

Jnà  gran  terra  aiislralv  dil  ^l'ko  ^  andando  «lalTovest  all'i'st  vi  si  disliugiìerebbe: 
a  TbhbA  d'ENDEMBYj  la  Tebha  01  KeMPJ  la  TerkA  di  WÌLKB,  per  vero  aacora 
contrjsttota  e  che  io  pwte  corrisponde  alla  Tbbha  01  SABRINA»  scoprrla  dal  cii|ùlaQ« 
Balieuji^  la  TERtiA-AOELiA,  dalPammira^Iio  d'UrviUe;  e  la  XehIìA  £>1  \ìttoMa. 
In  qut'si'ulliwa,  che  è  la  parte  che  più  si  avanza  verso  il  polo,  alla  Tatìtudiae  de! 
77*  32'  s*ioDalza  il  maestoso  Ertho,  il  vulcano  più  australe  del  gtobo^  che  è  ncll" 
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tlMft  ¥«lptt  t&  pm$»  «vliiM^aaiff  4i  ^pitt'^ml^/irro  «lire  il  5Q^  i»nlWI« ,  wà  um 
4fllf  montagne  i^aif oine  più  elevale  drl  mondoi  lorpasuoJo  in  sllrsta  i  vulcani 
d'Anluro  nel  Chili,  il  picco  di  Ten^rilTa  nelle  Canarie,  il  Cotima  nel  Mniico, 
ì'Einm  in  Sicilit  «d  il  /l/au^ia— l^o^'omc  nell'areijielago  d'Hawaii.  (Hi  è  pure  all% 
«cai  drila  Terra  Villorta  ed  al  aiid  dellu  Terra  Adnlia  che  aeeondu  il  lig.  Vinceo» 
duu  Duipoiilin  dee  trovarsi  il  polo  mngnetL-o  auHrale.  N'He  acqnM  dell;*  $ua  coafa 
meridionale  ù  il  GROPPO  delle  ISOLE  BallEVY,  eompoilo  di  tre  itole;  \a  più  piccola 
k  rafiguardevole  per  le  tuo  due  montagnù  ignit*9me,  la  cui  altitudine  è  aoilanto  in* 
feriore  a  quella  a»II'£rciio. 

La  TSABA  di  ItOlGI-VILIFFO,  quelle  di  VAZiSICR,  dalla  TRIMITA*, 
di  OAABABi  e  d'ALEflSAHSUO,  sono  grandi  li*rre  furse  cuntigiir  ^  siendonii 
nei  meridiani  opposti  alle  Terre  Anluriiche  |iropriameiite  dette,  al  etid  drìl'é4lrrniÌIÌ 
dcll'A.nericD)  e  prupriH mente  fra  il  54^  rd  il  /Q®  all'ovest  di  Parigi  t-d  alL  laliliidiae 
media  del  cerchio  polare  australe,  Nelle  acque  di  queste  terre ,  dall'ovest  all'est 
tr4)vansi  parecchie  isole  delle  quìili  le  |iiù  rajjguardevoli  sono: 

Le  NuovE'OrCadi;  le  isole  principali  sono:  Pomona  (Coronalion),  notabile 
pe'iuoi  alti  monti  e  t  a  urie  (Melville). 

J^o  SU^TLAHD-AostraLE;  le  isole  piti  notabili  sono:  B  e  GiorgiOt  tA" 
V  i  ngs  lo  a  ed  E  t  e/a  nte  ',,  dessi  pure  menslonnre  l'isolollo  Deception  pei 
suoi  fenomeni  vulcanici  e  pel  suo  magnifìrn  porlo;  e  l'isulolio  JJridgema Uf  pel 
suo  vulcanOf  sinj^olare  per  le  sue  piccole  dimensioni. 

L'ISOLA  ViETKO  T,  che  diirsiiile  questi  ultimi  venl'anni  valse  ai  Russi  l'onore 
di  aver  scoperto  la  terrn  più  meridionale  del  globo,  etrcoslanta  che  ci  aveva  indetti 
a  chiamarla  la  Thute  Ju»trnlc> 

Le  SPQRAPl  AHTARTICBC.  Troponiamo  di  così  chiamare  le  isole  intiera' 
menle  perdute,  per  to';!  dire,  ncll'immcnsiià  dell'Oceano,  fra  il  40"  meridlHno  al- 
l'ovest di  Pariui  e  l'80®  kil'est.  Noi  le  nomineremo  andando  dall'ovest  all'est* 

L'ISOLA  SAN-PliiTfiO,  cliiumala  Georgia  Juttrnle  da  Cook,  che  la  vi- 
sitò un  secolo  dopo  La  Roche,  il  quale  nveala  scuperlu:  è  una  delle  più  grandi  terre 
di  questa  diviiio<ie;  )e  sue  ghiaeciate  solitudini  e  quelle  delle  seguenti  vallerò  non 
pochi  milioni  ai  naviganti  che  le  hann*  frequentate» 

L'Arcipelago  di  SAffDWicHj  del  quale  Vi  tot  a  Bristol  è  tenuta  la  pia 
f^rande  ;  gli  è  a  quest'areipelago  che  app«rliene  il  gruppo  del  M  arek0»0 
et  Tr  n^er  snfy  nolahile  pel  vulcano  dfW»  sua  isola  principale. 

L'ISOLA  BODTBT,  che  pare  corrisponda  al  eapo  della  CireoneiHone  delle  vec- 
chie carie. 

J  piccoli  Gpdppi  del  mivciPE'EDUAROO  e  di  Crozbt  (Martov). 

L  lSOi'4  Kbrcobleii,  cliiamala  da  Cook,  isola  della  Descta^ioa^t  «on 
porli  eccelleuli}  è  la  i^iis  gra»  terra  cnnosciuta  di  q^iasia  divisiuon  dopo  l'isoU 
San>Plelro* 

Il  meciol  Groppo  di  SAV-PAOLOedi  Sah^Pietro  (Amsterdam)»  situalo  quasi 
»d  eguele  dislnnaa  d«lle  estremità  nicridiooali  dell'Africa  e  dcU'Aualialia;.  arquiattt 
una  certa  imporlaoaa  pel  disegno  del  governo  necrhmdese  di  fìirne  uou  delie  sia- 
a  ioni  intermedie  per  la  navigasione  a  vaporcy  cho  si  è  in  via  di  stabUire  tra  il 
ri'gpo  da'  Pttssi'Bassi  e  le  sue  maguiCche  colonie  Oceaniche* 
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Cinque  Dazioni  europee  sole  fecero  stabilimenti  in  questa  parte  del 
mondo:  i  Portoghesi,  i  Neerlandesi,  gli  Spagnuoli,  ^'Inglesi ed  ì 
Francesi.  I  Neerlandesi  ne  posseggono  oggi  le  più  ricche  e  le  più  po- 
polate contrade;  è  la  nazione  preponderante  deirOceania.  Gli  Inglesi 
domioano  sulle  più  vaste,  ma  meno  popolate.  Gli  Spagnuoli  reggpno 
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la  maggior  parte  del  magnifico  arcipelago  delle  Filippine  a  quello 
delle  Marianne;  la  popolazione  di  cotali  loro  possedimeoti  è  sòTtaote 
minore  di  quella  de' possedimeoti  Keerlandesi.  1  Portoghesi  più  noe 
aerbano  altro  che  te  reliquie  del  vasto  impero  fondato  nelFIndiae 
nr||d  Malesia  da  A.Iliuquerque  e  da* suoi  valorosi  successori  nel  xr 
eecoio.  I  Francesi  sonsi  da  qualche  tempio  staliiliti  nei  due  arcipelagh 
di  Mondana  e  di  Tahiti,  ed  hanno  una  stazione  navale  nella  Tasmania. 
Ecco  i  diversi  paesi  che  formano  queste  cinque  divisioni  politiche 
del  Mondo-Marittimo  : 


l>CEAVIA-VrAt.AHnCBS.  Qtirsla  parfp  drUj  monarchia  Ncfrlandesp  «li- 
I>r>ccia  1p  ptt'i  lirll**  r  ir  più  iniiMiriéiiili  cuiiInKle  drlla  Malrsia,  cÌim*:  I*Isoi.a  Ci 
Già  VA.  riiil*i<4»la  di  MmJmra  drM-riiia  alL  pagina  499  j  Im  inaK»iur  parlr  di-IiV 
■oU  dì  SDMATRI  (pa;;  498;  r  di  Cbi.ebb  (pg*  •'^O'i) ,  gran  parie  di  qurlla  d 
BOMHBO  (pag  fìOi-'Ut)  r  drlI*ARf  IPBLACÒ  IH  SUUBAVA  lIMOft  ([*»%•  .^OUj;  fiiul- 
•neiilp  qiu<i  liillo  l*A.Rf:iPRLAC<t  DELLE  MOLU(X:iiB  Tp»};*  fiOl  •fiOi;.  Ct*mr  ««m!! 
]*»llu  «(oaiMiio  suprj  il  «iiIImmo  di  Timur,  i  Ni^rlandriti  po^vgguiio  nrirAattr»ìt» 
una  rratiniir  «i«';U  PaPI.'ASIA  OfiCiDEKiAiK  (pa{>iiie  ri08-r09)  e  le  i«»ie  Payuè> 
£mi»¥im  Dfli'isiiL  di  Gia%a  e  1<*  rapitale  di  luMi  i  tutu  puvsrdiniruli. 

OCEAVfA'flVAOMVC  Z^A.  .Qufsla  fration»  drlla  niunarrhia  Spaj^nnoìa  cnin« 
pirndp  I4  più  gran  p^rle  d«*ll'ARr:iPRLAr.n  DELLE  FILIPPI  kb  pnipriamrDle  drlte 
(pa;;.  .'tOJ-fiOl);  Uim  pirruL  p»rif  di  MiRDAKAO  (p»g>  TtUr»)  rd  una  fmaiuoe  di 
quella  di  Paragoa  ^p<>g*  M)"»)*  Tulli  questi  psirsi  sipp«rlrnguiio  alt*arcip<*lago  delle 
Filippine.  NelL  PuliiieiMy  gli  Sp«);nuuli  non  p<t«iej;guiio  rhe  il  pirculo  ARCIPELAGO 
DRLLK  Marianrb  (pag.  5l4;.  Atamilta  fielPisula  di  Lu^un  «  la  capitale  di  iatli 
i  luro  posMrdiiiieiili. 

OCKAHlA-IlltMvSSC  Que«la  «atta  parte  della  monarchia  Inglese  cooipreadc 
Intlu  il  CORTINBinR-AUSTKALr,  iM'Ochè  la  parte  rraliuriite  coloaiisaia  non  \tu  ck 
•na  fnaiuae  di  (|ne!il*iiuiiteniia  lerra 'pag.  50ó*507');  la  DlBHBlf  lA  fpag.  507-50K1,  il 
gruppo  di  Murfolk  (piig  .^H);  la  TasmaVia  (Niaova-ZeLudi)  (p«iK.  5l*i-5t3). 
J)'jr  <<«•/,  nella  Nuova  •Gallea-drl  Sud ,  |iotrehlM*gi  ri|(iiarda<e  come  la  espilale  di 
tatti  i  luro  posM^diiitenti,  qiianiuoqiie  i  govemalori  dell*Australia-Me«idioo«le,  dek 
l'Auttralia-Occ.deniale,  della  DiciiMruia  «  delL  Tasmania  non  dipendano  «la  qurlk 
che  risiede  in  queata  città. 

OCBASIA-FOKTOOBESB.    Quetla   parte  della    roonarehia   Porti^hese  n«a 

comprende  oggi  che  la  parte  nord-est  ilell'.sula  di  TIMOR  e  le  due  iiolrti*  di  SA* 
BRAO  f  Aliiiara)  e  SoLOR  (pag.  ^DO).  Siamo  aecerlatì  che  lo  Uakilimeato  di  Laraa* 
tara,  nella  graud'isoia  di  Fluees,  è  aldiandonalo  da  alcuni  anni.  fUlé  (Dirij  •,  sulb 
cotta  tetlentrionale  di  Timor,  è  la  capitale  de*  l*u«ird» menti  l'orl«igheai.  Il  ano  ed* 
«ematorv  di|tende  d^l  viceré  residente  a  Goa  nell'India.  Vtdi  alla  pag.  294. 

OCEAVtA-mAHCC0E.  Questa  parie  della  monarchia  Francrae  non  roch 
Tkreude  finora  die  l'ARCIPELAno  DI  MeUDAITA  (pag.  521},  qnello  d<  TAHITI  (pa; 
5i9).  la  |Mirte  di  PouMilù  che  ne  dipende  e  la  siaiione  militare  d*A&AKOA  iwlb 
Taaniania  del  Sud  (|iag.  5*2).  Converrà  forse  aggiungenri  il  pìccolo  AUCireVAGO 
DI  Gambirr  ^pag.  52i},  acJic  Spofadi  AutUali*  ì^mpaiti,  suU'ìmU  Tkhìli,  •  k 
ivaidcBsa  del  gwcnialorc. 
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A  que'rbe  nuovi  non  sono  allo  scienze  ausiliari  della  geografia,  la 
superficie  del  Mondo-Marittimo,  eccettuate  le  Terre  Antartiche,  offre 
ben  pochi  duLbii,  e  le  differenze  de' computi  ch'esser  potessero  ma- 
nifestale da  geografi  coscienziosi,  fi  ridurrebbero  a  ben  poca  rosa.  Ma 
enormi  diverrebbero  re,  imitando  l'esempio  di  certi  autori,  che  senza 
citarli  s'appropriano  i  lavori  de' loro  predecessori,  si  riproducessero 
oggi  i  computi  fatti,  anni  or  fono,  da  cbiarisfimì  scienziati,  sui  docu- 
menti che  potevano  allora  raccorrò.  Uassel,  a  cagion  d'esempio,  fon- 
dando i  suoi  calcoli  su  carte  evidentemente  antiche,  reca  nelle  ultima 
sue  opere  a  602  miglia  quadrale  tedesche  la  superficie  dell'isola  itftfi- 
doTO  ed  a  197  quella  di  Masbate.  Il  dolio  Rerghaus ,  nella  memoria 
che  accompagna  la  sua  bella  carta  delle  Filippine,  riduce  nondimeno, 
e  con  ragione,  la  prima  a  i 96  e  la  seconda  a  57,  diminuendo  cosi  Min- 
doro  di  più  di  2|3  e  Masbate  di  quari  3|4I  Le  memorabili  esplorazioni 
di  Freycìnet,  Duperrey,  Lutke  e  d'Urville  resero  il  vasto  arcipelago 
delle  Caroline^  poc'anzi  ancora  cosi  poco  conosciuto,  una  delle  parti 
meglio  descritte  della  Polinesia.  Vi  è  dunque  ragione  di  meravigliare» 
quando  in  opere  recenti  trovansi  riprodotti  i  computi  di  Hassel,  che 
ne  porta  la  superficie  a  ZOO  miglia  quadrate  d'Alemagna.  Il  signor 
Lutke  dimostrò  tuttavia  eh'  essa  non  poteva  giungere  neppure  a 
ìB  di  queste  miglia.  Aggiungasi  che  comprendendovi  la  superficie 
di  Guap  e  quella  del  gruppo  di  Pally,  esclusi  dai  computi  del  dotto 
navigatore  russo,  non  potrebbesi  senza  cfagerazione  recare  oltre 
ai  23.  Ecca  dunque  una  stima  dello  statista  alemanno  e  di  quel  che  il 
copiarono  senza  citarlo,  che  è  quincUei  volti  maggiore  della  stima 
reale! 

I  computi  esagerati  che  ultimamente  si  mandaron  fuori  sulla  popo- 
lazione delle  parti  più  importanti  del  Mondo-Marittimo,  c'inducono  a 
dire  una  parola  anche  intomo  a  questo  importante  soggetto;  sarà 
pur  questa  un'occasione  di  chiarir  falso  il  rimprovero  che  ci  venne 
fatto  di  esagerare  la  popolazione  dell'Oc eania-Neerlandese  e  di  far 
convenevolmente  stimare  le  congetture  di  parecchi  distinti  navigatori, 
che  mal  si  confonderebbero  coi  fatti  autentici  ricavati  da  documenti 
officiali. 

Le  liste  di  popolazione  per  l'anno  1840,  che  abbiamo  sott'ocebio, 
dimostrano  quanto  noi  fossimo  lungi  dalla  rimproverataci  esagera- 
zione, quando,  secondo  altri  documenti  statistici  gentilmente  comuni- 
catici dal  zig.  barone  Van  der  Capelten,  antico  govemator  generala  dei 
Poaaedlmenti  Neerlandeai»  noi  primi  la  reoavamo  tA  alto. 
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Le  liste  delle  famiglie  sottoposte  al  tributo  porgono  un  messo  ap- 
prossimativo di  stimare  con  una  certa  esattezza  il  numero  degli  abil. 
dell*  Oceania  Spognnola,  che  per  l'agglomerata  popolazione  viene 
immediatamente  dopo  T  Oceania  Neerlandese.  Un  viaggiatore  fran- 
cese, il  sig.  Matlat,  il  quale  da  parecchi  anni  risiede  a  Manilla  come 
medico  in  rapo  dell'ospedale  civile  di  quella  metropoli ,  e  che  da 
lungo  tempo  attende  ad  tm  gran  lavoro  sulle  Filippine,  intorno  alle 
quali,  durante  il  suo  lungo  soggiorno,  elibe  modi  di  raccogliere  molti 
presiosi  e  nuovi  documfntt ,  ebbe  la  gentilezza  di  comunicarci  le  liste 
rif»rentÌKÌ  all'anno  1857.  Paragonate  ai  riscontri  corrispondenti  di 
anni  anteriori,  che  sono  in  nostra  mano,  dimof(trano  im  movimento 
progressivo  notabilissimo.  Rigettando  come  troppo  alti  cocfAcienfi  6 
e  6 1|S  adottati  da  alcuni  viaggiatori,  ed  ammettendo  col  sig.  Ifallat 
quello  di  K  per  famiglia,  troviamo  pel  detto  anno  una  popolazione  di 
molto  maggiore  a  quella,  che  generalmente  si  assegna  a  quest'arcipe- 
lago. Ed  un  tale  aumento  viene  in  appoggio  ai  computi  nositri,  e  fa 
vedere  quanto  lontani  eravamo  dalPesagera re  il  numero  de' suoi  abit., 
benché  lo  stimassimo  molto  più  grande  che  non  tirtti  i  nostri  prede- 
eesfiori.  Pigliando  per  norma  ai  nostri  calcoli  le  liste  del  4818,  le  più 
recenti  che  aves^inK)  allora,  non  l'abbiamo  stimata  che  3,300,000 
abitanti,  per  la  fine  del  1820,  nella  Tavola  statistica  deirBuropa  (^ìà- 
gina  212).  Ma  la  popolazione  ragguardevole  data  dalle  liste  del  signor 
Mallat,  richiederebbe  che  si  recasse  ancora  più  in  là  per  la  line  del 
1896,  anno  al  quale  rif^risconsi  tutti  gli  elementi  delle  tavole  statisti- 
che del  Compendio  e  quelle  della  presente  opera. 

La  Tasmania  (Nuova-Zelanda)  avrebbe,  secondo  il  sig.  Villiams, 
un  messo  milione  di  abitanti  e  250,000  solamente  secondo  d'Urville; 
ma  il  sig.  Polack,  in  un'opera  pubblicata  a  Londra  nel  iSiO,  la 
riduce  ancora  a 490,000. 

L'arcipelago  di  Mendana,  la  cui  intiera  popolazione  venne  singo* 
larmenle  esagerata,  oftte  pel  numero  degli  abitanti  dell'isola  Nukahiva 
le  più  strane  contraddizioni.  Vediamo  Porter  recarla  da  80,000  a  più 
di  100,000  dietro  il  numero  de'  guerrieri  ;  Krasenstern  ridurla  a 
12,000,  mentre  a'dl  nostri,  gli  autori  della  dotta  monografia  pub- 
blicata col  titolo:  le  iBoh  Marchesi,  eoe.,  l'abbassano  edn  ragione  a 
^asi  8000,  numero  che  il  comandante  Dupetit-Thouara  crede  poter 
anche  ridurre  a  9  o6000^ 

Le  notizie  che  finora  possediamo  sul  Continente-Australe  non  ci 
eonsenteno*  di  slimare,  neppure  approssimativamente,  b  sua  popola- 
sene indigena.  Nondimeno  se  si  volesse  far  étima  dP  quella  <fella 
parte  etìe  ancora  rimane  ad  esp)orarfi^  seconda^  le  regia»?  eft^  gik  co* 
nosdemo,  giunger  non  si  potrebbe  a  risultamenfi  gran  fiifto-diversi 
da  quelli  ai  quali  eredemme*  poterei  femnare  nella  Bikmiim  PoNtka 
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del  Globo.  ìia  tutto  il  oootrarie  accade  della  popolazione  di  origine 
europeo.  Questa  cresce  rapidamente  per  un  continiio  immigrare,  e 
per  Teocesso  delle  nascite  sulle  morti.  Però  siamo  ben  lungi  daìTac- 
cettare  le  cifre  che  troviamo  in  una  recente  geografia,  neUa  quale  la 
popolazione  della  Nuova-Galles  del  Sud  è  stimata  a  65,000  ibdivfdui 
pel  1840,  laddove  pel  seguente  anno  documenti  ofilziali  la  fanno  sa^ 
lireaii3,390. 

Per  maggiori  particolarità  rimandiimo  i  lettori  alla  BiUmòiaPòUUea 
dd  Gìobo^  ai  Compendio  di  Geografia  ed  agli  SeriUi  Geografici,  eoe; 
Notiamo  solamente  che  gK  Stati  ohe  figurano  nella  tavola  come  Po^ 
tenze  Oceaniche  dovrebbero  tutti  sparire,  tranne  il  regno  d'Hawaii^ 
tanto  grande  è  Tincertezza  della  loro  statistica,  segnatamente  per 
quella  dd  regno  di  Mindanao. 

TAVOLA  STATISTICA 
delle  princnpali  Poterne  dell'Oceania. 

SUPEKFICfB  PO^OLAZIOKB' 

KOMI  OECLl  STiLTU  m  "**»»■•        ''»•*«*»      : 

per 

migl.qttad.   ehil.quad.  ro.q.    c.q. 

POTCH^E  OCCAHICBE. 

REGNO  DI  SiAK 20,000.  68,587  600,000  30  9 

RBGiio  D*ACBBii  47,000  58,299  500.000  29  S    ' 

RBONO  DI  Bqmbo 30,000  402^881  400»000  13  4    ; 

RECITO  01  Mi VDANAò  ^2,000  44,i52  360,000  30  9 

REGNO  D'HAWAII 5,100  17,490  430,000  26  7 

POTEHKE  STaAMlEAE. 

DCEANiA  Neerlahdesb       .     .     .      203,000      696, i  59  9,360,000  46      i3 

OcBAViA  Spagvoola                           80,000      274,346  3,300,000  44      42 

Dcbabia  11IC1.B8B 4,496,000  5,130,315  400,000  Ow05  0^ 

3CBA MIA  Portoghese                          8,000       27,435  437,000  17        5 

3CEAV1A  Fbahcesb        ....          4,000         3,429  40.000  40      44.14 

L'Oceania  è  l'ultima  delle  cinque  grandi  divisioni  geografiche  della 
rerra  che  abbiamo  percorso.  Vedesi  dalla  tavola  precedente  in  qual 
)rdine  si  classificano  i  suoi  principali  Stati  ed  i  possedimenti  delle  pò- 
enze  europee.  Qui  è  la  monalrchia  Neerlandese  che  è  la  potenza 
preponderante  per  ogni  verso,  eccettuatone  solamente  quello  dell'e- 
itensione.  Yien  poscia  la  monarchia  Spagnuola,  se  si  ha  riguardo 
illa  popolazione  assoluta.  11  terzo  luogo  appartiene  alla  monarchia 
nglese  la  quale,  per  ampiezza,  è  la  prima  di  tutte.  La  monarchia 
i^ortoghese  ha  il  quarto.  Finalmente  la  Francia,  le  cui  navi  aveano 
ante  volte  solcato  a  benefizio  della  scienza  i  mari  del  Mondo  Marit- 
imo,  ha  testé  inalberata  la  sua  bandiera  sull'arcipelago  di  Mendana  ed 
(Steso  il  suo  protettorato  su  quello  di  Tahiti.  Questi  possedimenti,  ad 
»nta  della  poca  loro  superficie  e  della  tenue  presente  loro  popolazione, 
34 


*;30  OCEANIA. 

acquisterebbero  usa  grand'ìmportaiiza,  se  il  progetto  di  una  colonia 
francese  sullo  stretto  Magellanico,  posizione  di  prìm' ordine  comf 
punto  strategico  e  commerciale,  venisse  ad  effettuarsi.  Ma  un  duoto 
avrenire  si  aprirebbe  a  tutte  le  contrade  dell'Oceania  se  il  tnsfon- 
inento  dell'istmo  di  Panama  fosse  operato.  AUnn  le  navi  partite  di: 
lidi  d^un^,  veleggiando  dritte  all'ovest  passerebbero  dall'Atlantìo 
al  GrsndDoMno,  senza  mutar  direzione,  per  approdar  alle  rive  di 
qoeHe  magniflcbe  regioni  della  Malesia  e  dell'Asia-Orientale,  avve- 
rando per  cosi  dire  la  falsa  ma  ingegnosa  ipotesi ,  e  fors'anoo  il  di- 
lemma profondo  ed  infidlibile  che  conduceva,  or  fa  tre  secoli  e  mezio, 
le  caravelle  di  Cristoforo  Colombo  alle  arene  del  Nuovo-Mondo. 

Lettori  che  ci  foste  compagni  nella  nostra  pellegrinazione,  qui  sia 
le  dipartita.  Scorrendo  il  globo  col  pensiero  notammo  la  sua  strutturi, 
leieiizioni  sue  cogli  altri  corpi  celesti  ed  i  multiformi  ed  innumeri 
esseri  organici  dì  cui  è  il  soggiorno  ;  visitando  poscia  ad  una  ^d  uni 
le  grandi  divisioni  naturali  in  cui  si  ripartisce,  per  noi  furono  passati 
in  rassegna  i  popoli  diversi  cbe  lo  abitano,  sia  uniti  in  grandi  aggre- 
gazioni politiche  0  geografiche,  sia  divisi  e  sparsi  in  piccole  tribù. 
Vedemmo  di  essi  l'industria,  il  commercio,  i  prodotti  offerti  e  ricevuti 
ed  i  prodigii  dell'intelletto  nelle  varie  sue  manifestazioni.  Più  volte 
posammo  nelle  grandi  metropoli  e  nei  luoghi  notabili  del  Mondo  Mo- 
derno, e  talora  eziandio  in  quelli  oggi  di  poco  momento  ma  pieni  deUe 
antiche  e  venerande  memorie  della  storia  e  della  religione.  Cosi  pro- 
seguendo il  viaggio  Siam  giunti  ormai  al  fine  del  nostro  compito.  Molti 
sono  i  pensieri  destati  dal  meraviglioso  spettacolo  cbe  il  globo  ci  of- 
ierse;  ed  un  grande  e  sublime  concetto  scatiuisce  alla  vista  di  tante 
nazioni  diverse  per  schiatte,  favella,  religioni  e  civiltà,  tutte  mlralHl- 
mente  dh'ette  ad  un  fine  dalla  roano  onnipossente  del  Creatore. 


HNE. 
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OUVRàfiBS  DE  L'AUTEUR. 


Ce  à'est  pas  pour  satisfaire  aux  exigences  d*une  ambitìon  puerile 
que  nous  offirons  Tindication  dea  ouvrages  que  nous  arons  publìés 
depuis  prèa  de  quarante  ans.  Par  cette  liste  chronologìque,  nous 
croyons  servir  la  science  à  laquelle  nous  avons  consacrò  nos  longues 
▼eiUes,  et  garantir  en  méme  temps  notre  propriété  littéraire  et  celle 
dea  nombreux  savans  qui  ont  bien  voulu  nous  aider  de  leur  coQabo- 
ration  en  indiquant  la  date  prédte  de  ìa  pMieation  d'un  certain  ordre 
ile  fadis. 

Le  Prospetto  politico -geografico  dello  stato  attuale  del 
Globo  est  une  véritable  géograpbie  par  bassins,  extraite  de  notre 
AUas  hydrographique,  statistique  et  poUtique  du  Globe,  encore  inédit. 
€et  ouvrage  a  précède  de  quelques  années  toutes  les  autres  géogrt- 
pbies  traoées  d'après  les  grandes  régions  bydrographiques.  En  effet, 
celle  de  Hahnxog  a  pam  è  Stuttgart  en  Ì8i2;  celle  d'CEtzel,  k  Berlin, 
en  18i7;  et,  plus  tard  encore,  celles  de  M.  Hoffmann,  à  Bresiau,  et 
du  coUmd  D^uùx,  à  Paris.  Nous  ajouterons  que  Tillustre  auteur  de 
YAUas  physique,  politique  et  historique  de  l'Europe  et  de  VAilas  ph^ 
que,  poUtique  et  historique  de  la  Frante  publìés  sous  les  auspioes  du 
M inistère  de  la  guerre,  n'a  pas  bésité,  il  y  a  quelques  années,  à  pro- 
clamer,  par  Tun  des  premiers  organes  de  la  presse  francaise,  la  prìo- 
rité  de  notre  ourrage,  aree  cette  loyauté  qui  aecompagne  le  mèrito 
éminent. 
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Dans  le  Compekdio  di  Geografia,  dans  notre  Dissbrtation  sur  L4 
popuLATioif  hv  Nouveac-Monde  et  dans  notre  Essai  sur  la  popcla- 
TiON  DE8  Deux-Mondes  publìés  dans  la  Revue  Encydopédtqtte  en  Ì8i8. 
et  dans  ]a  Revfte  des  DeìUD^Mondes  en  1830,  nous  avons  tàché  d'era- 
luer,  à  Taide  des  faits  tea  plus  positH^  rasiemblés  jusqu'alors,  K 
nombre  approximatif  das-babttaBS  des  ein^  parties  du  monde;  c'es: 
encore  dans  le  méme  Compendio  et  dans  FEssai  statistiqoe  sur  le 
ROYAUME  DE  PoRTUGAL,  que  nous  Rvons  signalé  le  développemeo: 
extraordinaire  que  prenait  la  population  de  FEurope  et  de  rAmérìque 
depuis  la  un  du  dix-huitième  siècle.  Dans  TAtlas  éthsi ographiqie 
DU  Globe,  après  cinq  ans  d'étude,  et  aidé  que  nous  éttons  des  lumìe- 
res  d'un  grand  nombre  de  savans  de  tous  les  pays,  nous  avons  offert 
la  première  dassification  generale  de  tous  les  peuples  connus  anciens 
et  modernes  d'après  leurs  langues,  en  suivant  une  méthode  sdentili- 
que  et  raisonnée.  Dans  l'EssAi  statistiqoe  sur  lb  royaume  de  Pot- 
TUGAL ,  dans  la  Monarchie  Franqaise  comparse  aux  principali 
États  du  Monde  ,  et  dans  les  autres  tableaux  statistiques  qui  Tont 
suiyie,  nous  byods  (kit  les  ptemiers  essais  de  ì^application  de  ìa  stati- 
stique  à  la  morale  des  peuples,  Enfin,  c'est  dans  la  Revue  Brita!(- 
NiQUE,  en  1831  et  1832,  et  dans  TAbrégé  de  Giìograpbie,  qu'en 
coordonnant  toutcequi  avait  été  publié  par  nos  devanciers,  nous 
avons  essayé  d'indiquer.lesprtnc^téo?  foyers  de  dvilisatiom  indigène 
et  étrangère  de  TAirique,  de  FAmèrique  et  de  FOcéanie. 


Tableau  chronologique  de  la  publicatSoa  daa  ouvraces 


4808.  PHOflrSTTO  POLtriCO-caOGiAnco  «Mio  ilato  allaal*  d«l  Globo  «opra  d~ 

auo«o  piaou.  Vimite,  uà  Tolome  in-4* 
-1847.  COMPBHDIO  DI  GbogiiaFia  UHlYEBSALB,  cosfornie  alle  oltinie  politicW  l#ac- 

tasiooi  0  pii  receoli  Mopcrle,  corredalo  di  cinque  tavole  tislemalicbo  deJte  pris- 

«ipalt  lingue  e  «li  allralUato  4iiialaaÌ0M  anlU  popolasiMM  dello  eiaqae  porta  ^ 

mondo.  VeuUe,  un  volnme  iii«8* 
1848.  Prospetto  fisico-politico  della  sialo  attuale  del  Globo.  Veaior,  «a  ukin. 

iB'pUao. 
1818.  Elbmbhti  di  GaoMAFlA  ad  u«o  «fe*giovaaeUi.  Veaiae.  um  Utèmmm  n<l2. 

C'est  l'abrégé  d«  Compendio» 
4819.  Compendio  di  Geografia  universale  (seconde  éditioo  du  Compendio},  atr 

beiUfloap  d'augtMototiona» 
18<9.  EiiBUBNTi  Di  QEOOBAnA  (atopde  édìliop  de»  Elf  «Memi). 

De  nombreuses  réiropressioas  de  cea  deus,  oovcages  ool  èli  faiievea.  Ualie^  mai' 
aaot  la  coopération  de  l'aaleur. 
I82(l*  TABLEAU  POLIT1CO-9TATISTIQINI  SB  l'EIHIOK  eo  48M.  Lkboaoe,   «n  b 

l>U«a  ÌB'plaiio* 

1822.  VaRIÉtÉS  POLlTICO-STATISTfQUES  SUR  LA  MOHARCilIB  POBTOCAJSC  Tvtf^ 

un  votame  ta-8. 
483!^.  ES4AI  STATISTIQOE  SOR  LE  AOTALMB  DB  POBTUGAI*  BT  D'ALGAB^B,  effe 

p;iré  auz  aulrrs  Élais  de  l'Europe,  ci  suivi  d'oo  coup-d'ceil  tur  l'éui  aclwl  *" . 
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scicacéff  de»  lelfrel  et  dtt  beaux-aris  ]parmi  lai  Portugiii  un  drux  h^miiphèret. 
Parifly  2  gros  volameli  ìq-8> 

4826.  ÀTLAS  BTHNOGRAPriiQUE  DD  GLOBE,  oQ  ClastifìcalioQ  dés  peuplei  aneifDs  et 
modernec  d'après  leu»  laoguet.  Paris,  un  voi.  in-folio  et  un  voi.  iu-8* 

Cet  ouvrage  eit  compiei.  Le  Tableau  phjrstqut,  moral  et  polttique  des  cinq 
partiet  da  monde  qui,  d'après  le  premier  plan^  devait  eo  former  la  seconde 
et  dernière  parfiei  Àant  tool  i  fait  étrancer  au  lujet  de  l'Atlas,  l'auteur  a 
préféré  rallacher  une  partle  de  ce  (ravaii  a  la  nouvelle  Balaneé  Polttique  du 
Globe,  i  laquelle,  par  lon  sujet,  il  appartieni  naturellement.  V.  à  la  pag.  xxxv>. 

4827.  Essai  historiqdb  et  stàtistiqde  sur  le  Rotaubie  de  Perse.  Pana,  un 
tableau  in-plano  avec  carte  de  la  Pene,  par  Bmé. 

4828.  BALAVCB  POLITIQUE  DD  GLOBE,  à  l'asage  dea  hominet  d'État,  des  admini- 
alrateuri,  de  la  jennesM  et  des  geiui  da  monde.  Paris,  un  tableau  in -plano. 

Ce  tableau  a  eté  traduif  en  anglais  i  Edimbourg  et  i  Calcutta  et  reph>duft 
presque  en  entier  dans  des  ouvrages  périodiques  anglais  et  anglo«amérieaios; 
ea  espagnol  à  Madrid  et  à  Valparaiso  en  Amérique;  en  allemand  a  Stuttgart; 
en  itaiien  à  Milan  et  à  Venise. 

4828.  La  Monarchie  Francaise  comparée  aux  principaux  États  du  monde,  etc. 
Paris,  un  tableau  in-plano. 

4  829.  Sv AtlstiQDE  COVfàxéE  des  eriroes  et  da  l'instructioo  en  Franee ,  publiée 
avec  M.  Guerry.  Paris,  un  tableau  in-plano. 

4829.  L'Empire  Russe  compare  aux  principaux  Élats  du  monde.  Paris,  un  tableau 
in-plano. 

4  830.  The  World  compared  wìlh  the  Britisb  Empire.  Paris,  un  tableau  io-piano. 
4830*  Le  MoitDE  compare  avec  l'Empire  Britanniqae.  Pari^  un  tableao  in-plano. 
483K  Essai  histobiqde,  géogbaphiquk  et  statistique  sur  le  Royadmb  des 

PATS-Bas.  Paris,  un  tableau  in-plano* 

La   parlie  historiqoe  est  rédig^e  par  M.  De  Laroqaette» 
4831.  Abrégé  db  Géographie  dnivbbsbllb,  physique,  bistorique  et  politiquf , 

ancienne  et  moderne,  par  Malte-Brun.  La  mort  ayant  enlevé  cet  illustre  géogra» 

f>he,  cet  ouvrage  fui  exécut^  d'après  con  pian  par  MM*   De  Larenaudière  pour 
'Hiftoire  de  la  Géograpbie  et  la  Géographie  Ancienne;  Balbi  pour  les  Principes 
Géoéraux  de  cette  science ,  Huot  pour  la  Géographie  Deieiipti»«i   VwrUf  2  vo- 
lumes  in-8. 
4853*  Abrégé  de  Géographie,  premiare  édiiion  (Voir  plus  loin  4837  et  4844). 
4833*  Bilancia  politica  del  Globo,  ossia  Quadro  statistico  della  Terra.  Padoue^> 
un  volume  in-8. 

4834.  Abrégé  db  géographie  (second  tirage  do  1'),  avec  dMmportantes  rectifica- 
tìotts,  et  avec  la  table  alpbabétique  de  tous  les  noma  propres. 

4834*  COMPBHDiio  DI  GboorafiAi  secondo  un  nuovo  disegno,  ecc.  Preroiire  tra- 
dnction  italieone  de  l'Abrégé,  avec  des  additions.  Tarìn,  2  volumes  in-8* 

4835.  ESSAI  STATISTlQfJB  SUR  LES  BlBLIOtHÈQUES  DB  VlEVNB,  précède  de  la  Sta- 
tistique de  la  Bibliotbèque  imperiale  comparée  anc  plus  granda  établìssemens  dà 
ce  genre  anciens  et  madcroes^  et  siiivi  d'un  Ak>e1ID1CB  offirant  la  statistique 
des  Arcbives  de  Venise^  celle  de  l'empire  d'Aulriche,  etc.  Vienne,  un  yolamr 
grand  in-8. 

48'Ì7**I842*  Abrégé  db  Géographie  ,  redige  sur  un  oonveau  pian,  d'apris  lea 
derotera  traités  de  pait  et  lea  découvertes  les  phxs  réceotes,  etc.  etc;  suivi  d'une 
table  generale  alphabétique ,  pouvaot  tenir  li«u  de  Dictionnaire  Géograpbique. 
Troisièitie  édition,  coosldérablemeut  augmeotée  par  l'auteur,  et  accompagaée  de 
24  eartii  et  platts.  Paris,  un  volume  in-8* 

De  cet  DuvrogH  parurent  égalamenC  troia  traductions  allemaodcs,  \roi»  ea  grec 

moderne,  une  en  portugais,  une  en  russe,  une  en  tcheque  :  une  abrégée  en 

angla iva  Boston;  deux  itafiennes  appròutées  parl'auteor,  denorobreusns  con- 

trmifOM  ett  ituìt  eC  e«  Belgique,  etc.  éte* 

t840.  Compendio  di  Geografia,  ecc.  Deuxième  édicion  itali^nne  de  l'Abrégé, 

d'après  la  troisième  édition  francaise^  avec  de  nombreuses  addilions  de  Tautrur 

pour  l'Italie  et  l'empire  d'Antrirhe.  Tnrin,  2  rolumes  in-8. 
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1844.  Delle  Forze  militari  delle  primarie  POTEHZB.  Prnmìàre  pmrtU:  Aprtrn 
sar  1m  forces  de  terre  et  la  richesse  hippiqae  de  la  Fraoce,  de  l'Anglelerre,  Jr 
la  Boniey  de  rAatricW,  de  la  PrasM  et  de  la  Coafédéralioo  GennMiM|ae,  e»  4840. 
Milaa,  ia-8. 

Gel  apercu  doit  ^tre  soivi  d'une  seconde  parile  ofirant  les  fbrces  navalea  ri  la 
marioe  marehande  des  Grande*  Pnisaances. 
4841 — 4842.  Scritti  geografici,  statistici  e  tarii,  ecc.  Tnrwy  5  voi.  in-18. 
Ceti  la  collecUon  preaqne  complète  dea  arlicles  poUiés,  drpnia  4828,  par 
raateor,  dana  dìvert  joamanx  de  France,  d'AlIemagne  el  d'Iiaiic^  recaeìiUis 
et  mìa  en  ordre  par  Engène  Balbi  fila  de  l'aatenr. 

4843.  ÉLBHER8  DE  GÉOGRAFBIB  GbitÉrale.  Parù^  nn  Tolaoae  in- 4  2. 

4844.  Abrégé  db  GÉogbapbib;  troidème  édition;  oonveau  lirage  avec  d'in^or- 
tantes  additiooa  exécatées  sona  les  yeox  de  i'auteur.  Parise  on  volome  in-8. 

4844.  L'impero  d'Austria,  finanae  e  progresso.    Tir^  de  k   Gasette  Privilégée. 

MilaOy  m-8. 
4844.  lllTOREO  ALLA  POPOLAZIOBTE  DELL'IMPERO  D* AUSTRIA  E  PARTIGOLABIIBVR 

QUELLA  DBLL'Urgberia  ;  m^moire  lo  a  rinstitnt  imp.  roj.  de  Milao,  et  tue  de 

la  Gasette  Mvil^g^.  Milan,  in<8. 
4844.  Elbmerti  di  Geografia  GEnRALE,  ecc.  ecc.  Premitre  édition   italwnm 

approuvée  par  l*aalenr.  Torin^  un  volume  in-42,  avec  carica  géographiqaes. 

Poor  parattre  prochMÌnement. 

NOWELLE  BALAVCB  POLITIQCB  DO  GLORE. 

Les  PUISSAHCBS  prÉponoÉrahtes  du  Globe  ;  TaMeau   slatisti<|ae  comparalir  des 

cinq  Grandes  Puissances  Européeones  el  des  États-Unis. 
L'Italia  HBI  scoi  maturali  COHFIEI  ;  Descrìption  géograpliÌ4|QC  tu  alaHalii|«ie  de 

r Italie  el  de  aes  dépendances  géographìqttes. 

Qu'il  oous  soit  permis  d'insister  sur  la  date  de  ces  trayauz  et  des 
idées  qui  y  dominent.  Elle  est  de  la  phis  haute  ìmportance  pour  nous 
et  pour  nos  lecteurs,  et  elle  suffit  seule  pour  déceler  les  empruiits 
que  quelques  auteurs  ont  cni  pouToir  nous  faire  sans  citer  la  soorce 
à  laquelle  ils  les  puisaient,  ou  les  présentant  comme  fruits  de  leurs 
propres  recherches.  L'imposition  de  noms  nouveaux,  quelques  modi- 
fications  légères  dans  l'exposition  des  faits ,  quelques  omemens  de 
style,  ne  suffisent  pas  pour  changer  la  nature  des  choses  et  transfor- 
mer  un  plagiMre  en  un  auteur  originai, 

Quant  à  cet  argument  trop  souvent  répété,  que  nous-mémes,  dans 
ce  que  nous  présentons  comme  originai,  nous  employons  des  données. 
ou  déjà  connues,  ou  dues  à  Tobligeance  de  nos  collaborateurs,  noos 
y  répondrons  une  fois  pour  toutes:  Torìginalité  d'un  travail  consìstf, 
non  pas  à  créer  tous  les  élémens  qu'on  y  voit  figurer,  mais  à  ks  dr- 
couvrir  dans  les  recueìls,  dans  les  pièces  inédites,  dans  la  convetsa- 
tion  des  hommes  spéciaux  ;  à  les  réunir,  tandis  qu'ils  étaient  q>ar- 
pillés  en  vingt,  en  cent  endroits  différents  ;  à  les  vérifier^  en  éUmt- 
nant  tout  ce  qui  est  ou  faux  ou  douteux  ;  a  les  renare  eompanMes. 
tandis  que  la  plupart  du  temps  ils  ne  le  sont  pas  ;  à  les  coordonner: 
à  cùmb!er  les  ìacunes^  ou  du  moins  à  dire  quelles  lacunes  existenirt 
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quelle  en  est  TimporUnce  ;  en  un  mot,  à  ékvir  dei  élémens,  jadis 
ópars  et  luepeoU,  à  Vétat  9eientifiqu$.  Ceni  là  le  but  que  noue  nout 
sommes  propose.  Et  s'il  arrivait  qu'on  prtt  ainsi  chec  nous  dea  fbita 
suapectB,  dea  faita  épara  et  sana  portée,  pour  leur  donner  une  valeur 
acientiflque,  honneur  à  celui  qui  remplirait  cette  teche  ;  ce  n'eat  paa 
à  lui  que  a'adreaaeraient  noa  réclainationa. 

Maia  ai  noua  réolamons  contro  ce  procède  indigno,  la  juatice  noua 
oblige  à  faire  une  honorable,  une  eclatante  exception  à  l'égard  de 
oeux  qui  ont  flranchement  cité  noa  travaux.  G'eat  ici  que  noua  noua 
plaiaona  à  nommer  particuliòrement  MM.  James  LauHe  et  lea  aavana 
qui  coopérèrent  au  SYaTBM  or  uNivERaAL  Geoorafhy;  Hugh  Murray 
et  aea  doctea  collaborateura  dana  TEncyclopedia  of  Geooraphy,  deux 
ouvragea  publiéa  en  Angleterre  qui  ae  placent  au  premier  rang  panni 
lea  productiona  acientlliquea  contemporainea;  et  MM.  Canruxbioh,  V(h 
gel  et  Wirnmer,  qui  dana  I'Allgemeine  ERnBEacHREiBUNO,  reprodui- 
airent  en  AUemagne  TAbrégé  avec  de  judicieusea  et  aavantea  additiona, 
qui  leur  étaient  dictées  par  le  but  apécial  de  leur  travail  ;  M.  Bradford^ 
qui  a  fait  parattre  à  Boaton  rABRiDGMENT  or  Uniyersal  Geograpry, 
tire  principalement  de  notre  ouvrage  ;  le  compilateur  conaciencieux 
de  Tiroportante  publication  qui  paralt  h  Galoutta,  aoua  le  titre  de  Tre 
Benoal  and  Agra  Guide  and  Gazzetteer,  et  qui  dana  lea  deux  groa 
volumea  de  Tannée  i84i  a  reproduit  lea  élémena  atatiatiqùea  de  notre 
Dal  ANCE  PoLiTiQUE  Du  Globe,  enauivantacrupuleuaement  Tordon- 
nance  de  aa  compoaition  ;  enfln;  M.  Codazzi^  colonel  du  genie  au  aer- 
vice  de  la  république  de  Venezuela,  qui  a  pouaaé  la  dóiicateaae,  dana 
aon  Rebumen  de  la  Geografia  db  la  republica  db  Venezuela, 
jusqu'à  noua  citer  dana  le  titre  de  cet  important  ouvrage,  pour  lequel 
il  dédare  avoir  auivi  le  pian  de  TAbrégé.  Noua  nommerona  enauite 
MM.  de  Humboldt,  M*Cullooh^  Uttrwo,  Malchue,  Hassel,  Sommerhau" 
8en,Quételet,  Villermé^  Worcester ,  Woodbridge,  Denaix^  Laivàlléc, 
d^Eiohthal^  Eougemonty  Sohnitzler,  Jarry  de  Manoy,  Ferdinand  Denis, 
JSuccagniOrlandinij  Graeberg  de  Hernso,  De  Luca,  Mortola,  Sohmidt^ 
^eune,  Seehode,  Hoffmann,  etc.  etc.  La  conacience  d'avoir  oontrlbué 
aux  progrès  d'une  branche  quelconque  dea  connaiaaanoea  humainea, 
le  aufiVage  dea  hommes  compétcna,  un  peu  de  renomroée,  aont,  aana 
aucun  doute,  la  plus  belle  récompenae  d'un  auteur.  Geux  qui  ont 
conaacré  leura  veillea  à  Tétude  d'une  acience,  qui  ont  fait  de  cette 
elude  leur  occupation  de  toua  lea  jours,  comprendront  sana  peine  la 
valeur  de  noa  parolea. 
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n  est  un  iooonvénìent  qu'un  auteur  ne  peut  éviter,  du  momeoi 
^u'il  tivve  in  public  Bes  travaux  scientifiques;  c'est  de  les  voir  torober 
auxinains  dejuge»  parfois  très-inoompétens.  VAnnuaire  dos  Voya- 
geaetdela  Géographie,  qui  a  pam  cette  année  à  Parìa  pour  la  pre* 
mière  foia,  et  dont  tous  lea  bommes  aincèrement  dévoués  aux  sciences 
géographiquea  ne  pourront  que  louer  le  but,  a  voulu  nous  (me 
sentir  cette  petite  misere  de  la  vie  littéraire.  Nous  ne  nous  en  plain- 
drons  pas;  ausai  bien  croyons  nous  devoir  fwotester,  que  nous  n*al- 
tachons  pas  k  moindre  inportance  è  de  pareilles  sentences,  et  que 
nous  n'avons  jamais  pensé  d'écrìre  pour  ceux,  qui  jugent  des  ouvro- 
§€s  sérieux  apròs  un  examm  rapide^  qui  ne  leur  laisse  pas  méme  le 
temps  de  prendre  oonnaissance  du  titre  et  de  la  préface,  où  Tauteur 
exposé  le  pian  de  soa  travati. 

Nous  éprouvions  dono  une  répugnance  bien  naturelle  à  prendre  li 
piume  pour  répondre  à  la  critique,  dont  nous  a  honoré  le  directeur 
de  eetle  publicatioD,  qui,  par  la  légèreté  et  Texcessive  inexpérience 
qu'elle  décèle,  nous  dispensait  sana  doute  aux  yeux  dea  adeptes 
d'entrer  sur  le  tenrain  ingrat  de  la  polémique.  Mais  nous  avons  pensé 
qu'il  convenait  de  rétablir  la  vérité,  quenotre  jeune  aristarque»  obéis- 
sant  peut-^ètre  à  dea  préocoupationa,  dont  il  connait  tout  le  secret,  a 
étrangement  d^figurée. 

Le  critique  de  TAnnuaire  nous  reproche  d'abord  d'avoir  conserve 
dans  les  Elémens  notre  métbode  de  géographie  politique  conobinée 
avec  la  géograpbie  naturelle,  métbode  qui  ofOre  selon  luì  de  grav» 
inconvéniew,  Hemarquons  d'abord,  que  les  ineonvéniens  qu*0D 
pourrait  justement  reprocber  à  la  métbode  puremant  politique  se  re* 
produiraieat  en  sens  inverse  en  suivant  exclusivement  la  mélhodr 
naturelle,  préconisée  dans  rAnnuaire  sous  le  nom  de  géograpkiqut 
pure*  Nous  ne  saobons  vraìment  pas  pourquoi  nous  aurioos  du  re- 
noncer  à  un  système,  que  les  juges  les  plus  compétens  ont  regardé. 
dès  Tapparition  de  nos  premiers  travaux  géograpbiques,  comme  un 
véritable  perfectionnement  dans  Tenseignement  de  la  géographie. 
perfectionnement,  dont  une  longue  expérience  nous  a  fait  sentir  tou> 
les  avantages ,  justifié  par  Taccueil  que  FAbrégé  de  Céographie  « 


irouvé  auprès  des  vérit^bte3  savans  des  Amx  mpodes,  et  $uivi  enire 
autxe  par  lea  célèbres  géograpbes,  qui  ont  feprodtuit  ci^t  <»iiTrage  dans 
la  docte  Allemagne,  Au  reste  rintroduction  de  l'Abrégé  et  méine 
celle  des  Élémens  coQUennent  les  motifs^qui  nous  o»t  «qpgé  à  auivre 
cet  ordr^  que  le  jeune  écrìvain,  enoore  novice  aurement  en  géogra* 
phie,  appelle  bàtard  et  boiteuxl! 

Ceci  pose,  les  exmiples  pris  au  hasard  par  le  crìtique  neÌMstiileiit 
plus  son  opinion.  Ils  roontrent  eeulement  une  déplorable  confuaion 
de  la  géographie  politique  avec  la  géographie  naturelle  et  avec  Téthoo- 
grapbìe.  Le  titre  d'Élémens  réfute  à  lui  seul  une  bonne  partie  de 
sa  crìtique  ;  car  il  désigne  une  desoription  abrégée  d$  la  Terr^  d^aprè$ 
ses  divisions  politique$  combinées  cmec  ses  gtandes  difHsiom  ruUwd^ 
les.  Il  ne  fallait  dono  pas  chercber  en  Europe  l^s  pQssesaions  colo* 
niales  de  ses  différens  États,  qui  ne  pouvai^nt  y  ètre  indiquées  que 
sous  Tappellation  generale  de  la  partie  du  monde  à  laquelle  elks  ap* 
partiennent  géographiquement. 

Malte,  dépendance  administrative  du  Royaume^Uni,  et  n^n  une 
possessicm  coloniale,  comroe  la  qualifie  le  jeune  directeur  de  FAnnuaire, 
devait  trourer  sa  desoription  en  Europe,  ainsi  que  les  Uea  Anglo- 
Norraandes,  le  petit  groupe  d'Helgoland  et  Gibmltar;  tandis  que  la 
républìque  des  Iles  Jonìennes,  qui  est  un  État  vassal  de  eette  menar* 
chic,  devait  étre  décrite  à  la  place  que  luì  assigne  sa  position  géogra* 
phique. 

Les  dénominations  que  le  crìtique  désapprouve  ne  sont  que  des 
appellations  politiques  données  à  des  possesaioBS ,  quelle  que  soit 
d'ailleurs  leur  étendue.  Destinées  à  rappeler  au  keteor  les  États 
dont  elles  dépendent,  ces  appellations,  on  le  con^oit,  deraient  ètre 
indépendantes  de  tonte  idée  d'importance^  sojit  au  point  de  vue  de 
rétendue  et  de  la  population,  soit  sous  celui  de  leur  importance  cobi'* 
merciale  ou  autre.  Nous  avons  dit  et  nous  devions  dire  Asie  Fran- 
Qai8$^  P(Mrtugaise,  etc.  etc.  comme  on  a  dit  depuis  trois  sièeles  et  demi 
Amérique  Espagnole ,  comme  Fon  dit  de  noa  jours  Àfriqw  Fran" 
gai89,  etc. 

QHant  à  Tinsinuation  odieuse  rektivement  è  Toulon,  si  oous  avions 
écrìt  notra  ouvrage  à  l'epoque  où  les  Anglaìs  occupaient  ce  port,  nous 
n'aurions  pas  créé  pour  cela  une  France  Anglaise^  comme  se  plait  à 
le  suf^ser  le  crìtique,  mais  nous  aurions  fait  à  son  égard  ce  que 
nous  avoDS  fait  pour  Gibraltar,  que  nous  n'avons  pas  qualifié  é'Espor* 
gne  Àniglaiséf  ce  que  nous  avons  fait  aussi  pour  Helgoland^  que  nous 
n'avons  pas  non  plus  qualifié  de  Danemark  Anglais.  On  voit  dono 
que  notre  systòme,  une  fois  bien  compris,  ne  va  pas  jusqu'aux  puéri- 
lités  que  le  crìtique  dans  son  inexpérience  se  plait  à  lui  attribuer. 

Qua^t  à  la  dénomìnatien  é'Afrique  Américainey  que  Mr.  le  directeur 
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tppelle  une  itrangé  logomachie^  noua  dirons  d'abord  qu*auxpag.  368 
et  370  (354  et  356  édit.  ita!.)  le  territoire  possedè  par  l'Union  sur  la 
c6te  occidentale  d'Afrique  est  indiqué  sous  le  nom  é'Afrique  Angìo- 
Amérioaine  et  non  d*Afrique  Américaine^  bien  que  Ton  s'accorde  gé- 
néralemeiit  à  designer  sous  la  qualificationd'ilmencatnsles  habitants 
des  États-Unis  proprement  dits.  Et  notre  censeur,  qui  se  montre  si 
^yère  i  l'égard  de  cotte  appellation,  s'en  est  servi  lui-méme  à  plu- 
sieurs  reprises  dans  son  Ànnuaire.  On  voit  que  pour  le  mème  fait  il 
a  deux  poids  et  deus  mesures. 

Après  ce  que  nous  venons  de  dire,  il  est  tout  naturel  que  panni  les 
divisions  politiques  de  TAfrique  il  y  ait  aussi  une  Afrique  Arabe^  qui 
designo  les  territoires  sourais  à  l'Iman  de  Mascate.  Il  eùt  été  absurde 
et  contraire  au  système  su  ivi  dans  les  £lémens  d'étendre  cette  déno- 
mination  comme  le  voudrait  le  critique  à  tous  les  pays  habitéa  par  la 
race  arabe.  Le  lecteur  trouvera  ces  demiers  indiqués  à  la  pag.  331 
(318  ed.  ital.)  à  l'article  éthnographie,  où  ils  devaient  naturellement 
trouver  leur  place. 

L'orthographe  des  noms  géogfapbiques  a  été  le  sujet  de  nombreuses 
et  difficiles  recherches,  que  nous  avons  consignées  dans  l'Introduction 
è  l'Abrégé;  cette  partie  du  travail,  qui  a  puissamment  contribué  au  sue- 
cès  de  cet  ouvrage,  a  été  approuvée  par  des  bommes  tels  que  St.  Mar- 
tin, Abel  Rémusat,  Rlaproth  et  son  savant  ami  Eyriès,  dont  à  coup 
sur  le  critique  n'oserà  pas  contester  la  compétence.  Nous  renvoyons 
dono  à  l'Abrégé  pour  tout  ce  qui  regarde  les  principes  qui  nous  ont 
guide.  Quant  au  système  mixte,  que  Mr.  le  directeur  nous  attribue, 
nous  renroyons  encore  à  cet  ouvrage,  où  à  la  page  XYHl  de  la  pre- 
mière édition  (XVI  des  éditions  suivantes)  il  trouvera  l'exposìtion  des 
motifs  qui  nous  ont  engagé  à  ajouter  entro  parentbèse  l'orthcgraphe 
differente  du  méme  nom.  Voile  pourquoi  dans  les  Élémens  on  trouve 
pag. 282  (272  ed.  ital.)  Bagli  (Hougli);  pag.  284  (274  ed.  ital.)  Kalikat 
(Galicut);  pag.  288  (édit.  ital.)  A^<^d/ (Nepaul)  etc.  etc.  Voilà  l'ortbo- 
graphe  mixte  que  le  critique  ne  saurait  approuverlì 

Pour  tout  géographe  à  la  hauteur  de  la  science,  l'Abrégé  de  Gèo- 
graphie  et  les  Élémens  sont  des  travaux,  qui  offrent  dans  toutes  leui^ 
parties  à  un  si  haut  dégré  le  cachet  de  longues  et  difficiles  recherches. 
que  jamais  un  homme  de  bonne  foi  et  tant  soit  peu  verse  dans  le^ 
matières  qui  y  sont  traitées  ne  pourra  supposer,  que  l'auteur  n'ai' 
pas  donne  l'indication  des  longitudes  et  des  latitudes  des  lìeux  pour 
s'éviter  un  travail  opinidtre,  Nous  nous  sommes  borné  à  donner 
seulement  la  position  astronomique  des  États  et  des  Régions  géogra- 
phiques  parceque  nous  croyions  mieux  employer  notre  temps  et  ^e^' 
pace  en  admettant  dans  ces  ouvrages  un  ordre  de  faits  plus  importane 
et  plus  utiles  dans  un  traité  de  géographie.  D'ailleurs  il  n'eùt  pas  ru 
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auftsl  difficile  que  le  critique  le  pense  de  recueillir  ces  indicationsy 
qui  nous  étaient  offertes  par  les  meiUeures  cartes,  et  surtout  par  la 
savante  monographie  due  à  Mr.  Ck)ullier,  où  la  po^ition  de  chaque 
lieu  est  consciencieusemetìt  discutée. 

Mr.  le  directeur  est  étraDgement  inexact  quand  il  afflrme,  que  lors 
de  la  pUbHcatioh  de  V Abrégé  de  Géograpkie  on  nous  a  beaueoup  repro- 
ché  de  donner  trop  de  place  à  la  statistique  au  détriment  de  la  descri* 
ption.  Nous  pouvons  au  contraire  Tassurer,  qu'aucun  reprocbe  de  ce 
genre  nous  a  été  adressé.  Ce  n'est  que  sept  ans  après  qu'un  écrivain 
de  tout  point  étranger  è  la  géographie,  et  dout  les  opinìons  paraissent 
avoir  un  grand  poids  aux  yeux  de  notre  jeune  critique,  a  bien  voulu 
nous  consacrer  un  acerbe  pamphlet,  publié  dans  un  journal  justement 
célèbre,  dont  nous  avions  été  nous-mémes  collabprateurs.  Nous  ne 
nous  étonnons  donc  pas,  si  le  directeur  de  TAnnuaire  ressuscite  ce 
reprocbe  à  propos  des  Élémens,  et  s'il  va  méme  encore  plus  loin^ 
comme  il  veut  bien  nous  en  prevenir,  en  nous  accusant  de  dornier 
quelquefois  des  documens  statistiques  ineasacts.  Il  faut  ètre  complète- 
ment  ébranger  aux  premières  notions  de  la  statistique  pour  ignorer, 
qu'une  somme  de  population  exacte  pour  la  fin  de  1826  peut  ne  Tètre 
plus  à  une  epoque  postérieure.  Gomment  peut-on  nous  reprocber 
comme  une  erreur,  que  les  populations  des  monarchies  Suédo-Nor- 
végienne  et  Danoise,  que  nous  oifrons  calculées  pour  la  fin  de  Tannée 
i826,  diifèrent  considérablement  des  populations  existantes  à  l'epo- 
que actuelle?  Si  Texamen  de  notre  aristarque  n'avait  pas  été  aussi 
rapide,  il  aurait  pu  expliquer  les  différences  en  moins  qu'il  nous  re- 
procbe en  lisant  les  pages  XXXV  et  XXXVI  de  Tlntroduction. 

La  surface  que  nous  accordons  à  la  monarchie  Danoise  parait  exci- 
ter  au  plus  baut  dégré  Tétonnement  du  directeur  de  TÀnnuaire,  et 
lui  arrache  comme  un  cri  d'allarme  les  singuliéres  questions:  si  par 
hasard  nous  avons  compris  dans  ce  calcul  la  superficie  du  Ordenlandy 
et  sur  quelle  autorité  nous  nous  sommes  appuyés.  Pour  la  première 
question  nous  le  renvoyons  aux  pages  465  et  484  (446. 465  ed.  ital.}, 
où  il  est  dit  explicitement  ce  que  nous  entendons  par  Amérique  Da- 
noise. Pour  la  seconde  nous  lui  dirons ,  qu'ayant  professe  pendant 
long  temps  les  matbématiques ,  nous  avons  Pbabitude  de  calculer 
nous-mémes  sur  les  meiUeures  cartes  cet  élément  essentiel  de  tonte 
statistique,  lorsqu'il  n'existe  pasdedonnées  oflicielles  à  cet  égard.  Et 
comme  nous  le  disons  è  la  page  469  (450  ed.  ital.}  à  propos  de  TAmé- 
rique  Anglaise,  il  était  nature!  de  donner  le  groupe  du  GrOenland  à 
la  Monarcble  Danoise,  du  moment  que  Fon  donne  à  la  Monarchie 
Anglaise  les  solitudes  glacées  des  terres  Arctiques  qui  ne  sont  des 
posaessions  Anglaises  que  de  nom,  et  que  le  géograpbe  doit  ranger» 
avec  les  prétendues  possessions  du  méme  genre,  qui  forment  une  si 
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grUMie  pmtiè  de  l'AmArique  ci^levant  Espiigiioie ,  de  Pempire  du 
Btèri^  de  rAnérique  RiiBse  et  du  territoìre  de  ITJdìoo.  Mais  k  Yèrìlé 
esige  un  avea,  e'est  que  la  miocè  éniditioiiy  que  cee  mticiues  sur 
ies  Toyaumes  Scandinaves  pouiraient  faire  supposer  dans  le  dìreeteur 
de  l'Aneiiaire,  a'est  que  la  copie  des  observatioiis  que  notre  sonni 
atti  et  collègtie  Mr.  De  Laroquette  nous  avait  adreasèes  en  réponse  à 
BOB  queatioiit,  et  qu'Q  a  cru  devoir  pobfi^  dans  le  Bidletiii  de  la  So- 
eiélé  de  Géographìe  de  Parie. 

Le  Jeiiìie  cenaeiir  centinuant  aen  examen  rapide  irouve,  à  ee  qn*!! 
dit,  keàUdebonsrenieign&meHgdeschùsei  qui  prétmi  »fè§uUétemenl 
à  la  óriifque.  Qui  ne  a'attendrait  après  un  aemblable  prèambule  à  voir 
aignaier  lea  erreon  ies  plua  grares?  Mr.  le  dìreeteur  se  berne  eepen- 
dant  à  remarquer,  que  dans  un  endroit  nous  èerivone  répMiqu» 
PériMctmmèà  et  dans  un  autre  Ies  Péruviehs!!  Ensuite  II  nona  repro- 
ehe  d'admettre  sana  bèsitation  que  Manco  Capac  naquit  dans  une  des 
tlea  du  lae  Titìcaea  et  de  nous  ètre  appropria  sans  restrìetion  Fopinion 
de  Mr.  «fOrblguy,  qui  place  sur  Ies  bords  de  ce  he  le  bereeau  de  la 
eifllisatlon  pénivienne.  Quant  au  lieu  de  naissance  de  Manco  Capae, 
c'est  notre  opinion.  Quant  au  plagiai  qu'ii  nous  attribue  aussi  injusle- 
ment,  nons  l'invitons  è  pareourìr  Ies  pages  959  et  992  de  la  première 
èdìtion  de  l'Abrégé  de  Géograpbie,  publié  à  la  fin  de  Ì836B,  c'est  i 
dire  long  temps  avant  que  le  savant  Toyageur  fran^'s  eàt  falt  con- 
natfre  Ies  resultata  de  sa  mémorable  exploration.  Lecritiqueyverrait 
que  dans  notre  artide  sur  Yétat  sodai  des  Amérieain»^  article  qui  a 
foumi  une  fadle  érudltion  à  bien  des  plagiaires,  nous  expoeoos  une 
opinion  sanctionnée  plus  tard  par  Fimposante  autorìté  de  Mr.  d*Or- 
bigny.  Nous  aimons  à  attribuer  à  ìa  rapidité  de  son  «camen^  phitót 
qu'à  tonte  autre  cause,  ces  étranges  assertions.  A  la  page  3^2  (568 
èdit.  ita!.)  des  fiémens  nous  dlsons  qu'il  parùit  qa'on  éoit  y  piacer  ìe 
foyer  de  la  cMliMHon  indigène  la  plus  avaneée  de  toute  TAsmérique 
du  Sud.  Où  est  dono  la  phrase  sans  restrieHon  sur  le  bereeau  de  la 
cMUsaOùn  péruvienne? 

Le  critique  nous  reproche  d'avoir  mal  compris  l'opinion  de  M.  Df 
Larenaudière  pag.  442  (424éd.  it.)  sur  Ies  monumens  d^xmal.  Nous 
ne  pouf  ons  hii  lipondre  si  non  qu'il  a  lui-mème  mal  compris  notre 
passage,  que  nous  Tengageons  a  rdire  avec  moins  de  précipiUUion. 

Notre  censeur  est  étrangement  inesact,  quand  il  affirme  que  dans 
Ies  Élémens  nous  reAvoyons  à  ehaque  instant  à  notre  AUas  Étknùgra" 
pkique  du  Globe,  IVabord,  cet  ourrage  n'est  cité  que  6  fois  aeulemeot 
aux  articles  Éthnographie  dans  Ies  Prìncipes  Généraux  et  dans  la 
-Géographìe  Generale  des  cinq  Parties  du  Monde.  Un  honnne  qui 
s'erige  en  censeur  des  travaux  d'autrui  ne  derfait  pas  ìgnorer,  qu*uD 
auteur  a  le  droit  de  citer  ses  travaux  spèciaux  dans  un  trayafl  general 
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fitil  Mi étnmge i|u-on  nova centfislQ le  droii de ciler  uim iabeur  qui, 
mi%rè  )es  travaux  spéoituacée  plasioKraMvanB.trè^-dùitivgMaSytent 
eneore  eoumie  ouviage  general  la-  |>lace  <}uelci»  jyges  tea  plua  con* 
pétc&a-  Itti  Otti,  accovdée  lora  de  aa  puUicatiani  :Yoict  au.  veate  le  jn* 
gement  qu'en  proDon^ait  un  savant,  dont  les  acienees  gé(>graphtqu68 
ne  «auraieiit  ai8e&  déplorer  la' parte»  TittuBtre  Itott^Bruu,  dana  le 
JawmtU<k$  Débais  (i«r  déoetnbrtf  Ì8SÌ6):  «li  mapquait  è  la  propaga- 
R  tioii  de  cette  adenee  (dea  langues)  un  ouvrage  fendamentai  et  en 
«  mème  tenopa  éléoDentaire»  qui  en  réunit  toutes  les  notivna  natuelle^ 
<t  meni  aequisea  dana  un  réaumé  mèthodique.  Gatte  lacune  v^t 
«  d'étre  remplie  de  la  manière  la  pina  beureuse  par  Mr.  Balbi,  aavant 
<t  vèttitien,  déjà  bonorablement  connu  par  plusieura  excelleaa  ouvra- 
«geadestatiattque}». 

«  VAUas  Éthnoffraphiqm  ae  compoae  de  41  tableaux  etc.  eie*  elc^ 

Gè  ne  sont  paa  commedana  lea  aavana  ouvragea 

«d'idelung,  de  Vater,  de  Klaproth,  dea  moreeaux^détaebAa  tràa-cu^ 
n  rieux,  trèa-proiònds,  mala  aéparéa  piur  dea  laeunea,  eu  remplia  de 
a  oontradietionfl;  c'eat  un  enaemble  didactique,  qui  répand  une  lu« 
«  roière  égale  aur  toutea  lea  partias  du  aujel:  un  ayatèine  élénentaire» 
<*  aemblaèle  à  ceux  que  Linnée  et  Juaaieu  noua  oni  donne  aur  le  monde 
«  vegetai^  GuTier  aur  le  règne  animai,  Brongniart  aur  lea  miaéraux;  ei 
<r  ai  quelquefoia  ee  tableau  oilìre  enc«re  dea.  impecfectiona,  ellas  tien-i 
«  nent  uniquement  à  Tétat  d'une  acience  qui  ne  Cait  que  de  niiire.*- 
n  Certea  on  fera  mieuz  dana  vingt  ana  ;  on  aun  augmenté  ou  rectillé 
<i  les  cianìflcationa;  lea  philologuea  feront  comma  lea  boCanistea  ;  ila 
«  obaerreront  dea  genrea  et  dea  eapècaa  ;  maia  la  Jalouaie  et  Tingrati'» 
«  tude  ne  pourront  jamais  reftiaer  à-Mr.  Balbi  la  gioire  d'avoir  le  pre* 
«  nùer  ramené  la  acience  das  languea  &  un  type  ibndameatal  ». 

Le  directeur  de  TAnnuaire  termine  eolln  aon  eooamen  raptcfe  en  re* 
gretta^  que  le  atyle  dea  Élémena  soit auisì  negligé,  et  leur  reprocfaant 
de  n'ètra  paa  claìrement  écrita.  Noua  n'avona  rien  à  dise  à  ce  aujet» 
car  de  gìut&ms  non  eit  éUsjputandum;  cependant  noua  pourriona  op- 
poier  à  catte  aaacrtion  qu'aucune  citalion  ne  juatifiey  le  jugement 
d'autraa  aavana,  qui  au  eontraire  dans.  TAbrégé  ainai  que  dana  lea 
Élémena  ont  trouf  é  dignea  de  leura  élogea  la  clairté  de  TexpoMlìon 
et  pafflaia  ménte  le  atyle.  Nooa  eroyona  av  reste  que  notre  nouveHe 
WÈVWB  eal  ansai  eonvwnablement  et  aurtout  auaai  olairemant  écrite  que 
tout  autre  bon  livre  de  géographie  publié  en  Franca. 

Jéalra  ^enseur  ae  résumé  à  la  fin  de  son  mince  compte^endu  en 
eoa  temsea  :  «  Malgré  cas  cfitiquas  et  cellea  que  noua  pomrriona  y 
<t  i^ier;  ai  none  veuliona  faire  une  lecture  détailJée  dea  Élémana^  de 
n  Géograpbife,  ce  li?re  a  touta  l'ulilité  que  peuvent  avoir  cea  soi^es 
ff  d'abft^ésf  et  it,  a  nème  sur  $»$  parlila  rarantage  d'avoir  été  écrit 
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«  par  un  bomme  plus  coBsciencieax,  et  dans  tous  les  cas  beaucoup 
«  plus  compètent,  que  la  plupart  des  auteurs  de  traités  géographi- 
nques.'  NouB  croyona  dcnc  i  son  auccès,  que  favorìsera  la  voglie 
n  phis  ou  moina  légitime  du  gros  ouvrage,  auquel  Mr.  Balbi  doit  aa 
«  brillante  réputation  », 

Ob  Toit  que  le  jeune  crìtique,  d'acoord  avec  fia  methode  d'eoBomafi 
rmpide^  n'aime  paa  Théaitatioii  en  faitde  juginneiis:  ses  sentenees  ont 
toojoun  la  mènie  àpreté  inciaire.  Maia  nous  pourons  assurw  Mr.  le 
directeur  que  a'il  connaiaaaìt  l'histoire  de  la  acience  pendini  les 
▼ingt  demi^ea  annéea,  il  aurait  yù  que  notre  réputatiou,  quelle  qu'<dle 
aoit,  n'est  paa  baaée  uniquonent  sur  V Abrégé^  <;omme  il  peul  s'en 
eoBTainere  en  paroourant  la  lÀste  chronf^ogique  de  nos  oiwraga;  et 
il  aurait  pù  a'asaurer  lui  mème  que  Y  Abrégé  de  Géograpkie  tient  une 
place  dana  les  annales  de  la  acience  tonte  autre  que  cdle  qu'U  a  bien 
voulu  lui  aaaigner.  Ce  groe  ou/wage^  dont  la  vogue  eat  àses  jmxphss 
tm  moms  légiHmey  a  trouvé  en  France  Taocueil  le  plus  flatteor,  auprès 
dea  jugea  les  plua  compétens  ;  nous  citons  enire  autres  Mr.  de  Lare- 
mmdiére  (Mimitewr  iÓ  décembre  i832),  Kìaprolh  (Tempe  4  janYÌer 
i8S5);  en  AUemagne  TAbr^  a  été  Iranoré  de  ra|q[>robation  dea 
^rniMdt,  des  Zautia,  des  lÀtrcWy  etc.  Le  critique  aurait  pu  sKwmr 
qu'en  Franco  l'Àbrtgède  géographie  ^ait  adoptè  par  rUniveraité,  el 
que  le  €k)naeil  Royal  de  l'Inatruction  publique  le  mettait  au  nombre 
dea  ouvrages  deatinéa  aux  ètudea  aupérìeures;  que  Mr.  LanaUée 
empruntait  è  cet  ouvrage  la  partie  staliatique  de  son  excdlente  Gèo- 
grapbie  Militaire  adoptée  par  le  ministre  de  la  guerre  pour  Téoole 
spedale  militaire  de  Saint-Cyr  ;  qu'en  Allemàgne  des  géognphes 
trèa-distìngués  se  r^missaient  deux  foia  pour  le  traduire;  qu'en 
Àn^eterre  VEncgdopedia  ofGeography  lui  empruntait  beaaeoup  de 
renaeignemens,  et  que  naguère  encore  il  était  suivi  par  les  savana, 
qui  sous  la  direction  de  Mr.  Laurie  ont  publié  le  System  of  Umoertal 
Geografa.  Quatre  éditions  frani^ses ,  deux  éditions  ìtaliomea  ap- 
prouvées  par  l'auteur,  dea  traductions  dans  les  iNrincipalea  langues  de 
l'Europe,  enfin  plus  deiOO,000  exemplairea  répandus  dans  les  Deux 
Mondes  prouvent  aaaez  quel  jugement  les  savana  et  le  puMic  ont 
prononcé  sur  l'Abrégé  de  Géographie.  La  vogue  d'un  mauvais  oovrag» 
ne  dure  pas  quatorze  ans;  et  s'il  ne  mérìte  pas  une  semblahle  épi- 
thète,  nous  croyons  qu'il  peut  braver  Tbostilité  d'une  coterie  el  les 
épigrammes  d'un  inconnu. 

Quant  aux  concluaions  deìfr.  ledireeteur  de  rAnnuairerdathremeot 
aux  ÉlémenSy  il  nous  serait  facile  d'opposer  à  ses  assertìons  hasardées 
et  malveillantes  l'opinion  de  juges  bien  autrement  compétens.  Noos 
poarri(«s  citar  par  exanple  le  jugement  prononoé  aur  lea  Éléniens 
par  la  commission  nemmét  pour  en  rendre  CMnpte  au  cìnquìème 
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GoBgrès  Scientifique  dltalie;  le  suffrage  de  ruiustre  Nestor  des  Géo- 
grapbes  Italiens,  de  Mr.  Graeberg  de  Hemsó,  et  celui  d'un  géographe 
Don  moins  distingue,  le  respeetable  Zeune,  un  des  fondateurs  de  la 
Sociétè  de  Géographie  de  Berlin.  Mais  nous  nous  bornerons  à  rap- 
porter  seulement  le  jugement  prononcé  par  un  des  savans  lea  plus 
dUtingués,  par  un  écrivain  frangia,  dont  le  directeur  de  TAnnuaire 
ne  contesterà  pas  la  compétence  en  fait  de  géographie;  nous  voulons 
parler  de  Ifr.  Berthelot,  secrétaire  general  de  la  Gommission  Centrale 
de  la  Socìété  de  Géographie  de  Paris,  qui  dans  son  rapport  sur  les 
progrès  de  la  scìence  lu  dans  l'assemblée  generale  du  i5  décembre 
i843  s'exprimait  de  la  surte  : 

te  Mr.  De  Laroquette  a  fait  imprimer  dans  le  BuUetin  de  juillet  des 
«e  obeervations  sur  le  Danemark ,  la  Suède  et  la  Norvège  è  propos 
«  des  Élémens  de  Géographie  Generale  de  Mr.  Adrien  Balbi,  dont  la 
«  recente  publication  a  été  annonoée  par  anticipation  dans  le  rapport 
ft  de  l'année  demièr^  Aujourd'hui  que  cet  ouvrage  est  acquis  è  la 
«r  science,  je  profiterai  de  Topportunité  pour  le  mentionner  panni  les 
«  travaux  émérites,  qui  constatent  les  progrès  de  la  géographie  clas- 
ff  sique,  et  facilitent  son  étude.  Les  Élémens  de  Géographie  Generale 
«t  de  Mr.  Balbi  sont,  il  est  vrai,  une  reproduotion  de  l'Abrégé  de  Gèo- 
<c  graphie  du  mème  auteur  ;  mais  les  nombreuses  additions  que  récla- 
«r  mait  l'état  actuel  de  la  science,  les  changemens  politiques,  les  no- 
«  tions  plus  précises  de  la  statistique  et  les  nouvelles  découTcrtes,  en  * 
«  ont  fait  un  ouvrage  nouveau.  La  Géographie  est  une  science  émi-- 
«r  nemment  progressive,  et  à  mesure  que  son  domaine  s'agrandit,  il 
«  faut  modifier  les  premières  données,  et  consigner  dans  les  réper- 
«r  toires ,  qui  doivent  servir  è  l'enseignement,  la  marche  ascendante 
(T  des  connaissances  acquises.  G'est  ce  qu'a  fait  Mr.  Balbi,  avec  son 
«  zèle  infatigable  et  l'esprit  de  méthode  qui  l'a  si  bien  guide  dans  ses 
»  autres  travaux  ». 

Quand  on  s'erige  en  juge  des  travaux  scientifiques  d'autrui,  il  est 
indispensable  de  connaitre  la  science  dans  toutes  ses  parties.  Alors, 
seulement  alors,  peut-on  formuler  un  jugement  sur  un  ouvrage,  si- 
gnaler  jusqu'à  quel  point  il  est  au  niveau  des  connaissances  de  Tépo? 
que,  et  dans  quels  rapporta  il  se  trouve  avec  ceux  qui  Font  précède. 
Nous  pensons  donc  que,  si  le  directeur  de  l'Annuaire  avait  rempli 
ces  conditions,  il  n'aurait  pas  trouvé  dans  cet  ouvrage  des  erreurs 
imaginaires,  en  réservant  pour  nous  seul  tonte  la  sévèritè  de  la  cri- 
tique,  lorsqu'il  était  si  prodigue  d'èloges,  mème  envers  des  publica- 
tions  très-médiocres  ;  il  aurait  pu  et  dù  apprécier  tout  ce  que  les 
Élémens  offraient  de  faits  nouveaux  et  importans,  dont  la  science  s'est 
enrìchie  depuis  la  publication  de  l'Abrégé,  et  qui  pour  la  première 
fois  se  trouvent  classés  dans  un  livre  de  Géographie  élémentaire. 


544  APPBNDICR. 

Polir  UD  vrai  fféoQraphe  les  généralités  de  cinq  parties  du  monde  ne 
Beraient  fms  passées  inaper^iMS  ;  plusieurs  de  leurs  artioied  ont  déjà 
eu  fhonneur  d'ètre  reproduita  dana  quelquea  una  dea  premiers  orga* 
nea  de  la  preaae  allemande.  Cest  ici  que  le  critique  aurait  pu  et  diì 
remarquer  ausBÌ  entre  autres  les  articlea  routoa,  chemins  de  fer, 
canauXy  fleu^ei,  ìaeSf  lagunes^  easpiennety  plainéSf  numiagneSy  tn- 
df49frt>,  comnmix,  navigation  à  vapeutt  «youearfiamans,  relt^ona,  le$ 
oemaid^olìòns  sur  l»  Pumanoes  Prépùndérante»  du  monde,  ete.  etc; 
et  dans  lo  géograpbte  particuliòre  de  chaque  panie  du  monde  il  aurait 
dù  au  moins  aignaler  lea  nombreux  faits  qui  conatituent  les  points 
culminans  de  la  géograpbie  naturelle,  commerciale,  industrìeile,  mi- 
Ktaire,  biblique  etc.  etc,  et  dont  noua  avons  enrichi  la  topographie. 
Quelquea  descrìptions  de  villes,  quoique  très-abrégées,  mais  ofl%*ant 
ces  faits  caractéristiques,  ces  détails  plus  ou  moina  apéciaux,  si  diOì- 
cilea  à  saisir  et  qui  constituent  la  phyaionomie  locale,  auraient  f)fi 
ausai  attirer  son  attention;  noua  nommona  au  ivasard  Paris,  Londres, 
Vienne,  Berlin,  B<mìe,  Pétersbourg,  Jérusalemf  New-York  etc.  eie. 

Nous  ne  pouaserons  pas  plus  loin  cette  énumeration,  et  on  conce- 
vera  sans  peine  le  sentiment  de  convenance  qui  noua  empècbe  d*en 
dire  davantage.  Mais  nous  croyons  pouroir  déclarer  à  notre  critique, 
quii  ne  trouvera  dana  aucun  lìvre  du  mème  volume  un  nombre  égal 
de  ces  faits  géographiques,  dont  Tenaemble  constitue  la  science  dans 
»son  état  actuel,  bien  quii  ait  cru  devoir  qualifler  les  Èlémens  de  livre 
avare  de  renseignemens  utilesl! 

De  ce  que  nous  venons  de  dire  11  resulto  que ,  malgré  ]*influencf 
sous  laquelle  notre  jeune  censeur  a  écrit,  il  n'a  pu  relever  dans  nus 
filémens  que  des  errewrs  imaginairss*  De  véritables  erreurs,  qui  nous 
étaient  échappées  s'y  trouvaient,  mais  elles  devaient  passer  inaperriio^ 
aux  yeux  d'un  écrivain  ausai  novice  en  géograpbie.  G'est  nous  memo 
qui  les  avons  corrigées  dans  Tédition  italienne  de  cet  ouvrage.  Au 
reste,  nous  nous  empressons  de  déclarer  que  ce  n'est  pas  pour  nou> 
défendre  que  nous  sommes  déscendus  dans  les  détails  de  cette  rt^- 
ponse;  car  nous  sommes  bien  loin  de  reconnattre  dana  TAnnuaire  uno 
autorité  competente.  Mais  nous  l'avons  fait  pour  signaler  Tésprit  qui 
prèside  à  cette  nouvelle  publication,  et  pour  démontrer  le  peu  d*ini- 
partialité  el  le  mince  savoir  de  celui  qui  la  dirige,  bien  que  dans  un 
programmo  pompeux  on  nous  promette  une  nouvelle  óre  à  la  géogra- 
pbie en  Franco. 

Nous  protestons  hautement  contro  tonte  préoocupation  qu'on  vou- 
drait  nous  attrìbuer  à  l'ègard  du  directeur  de  TAnnuaire.  Loin  d<» 
nous  tonte  idée  d'insulto,  puisque  nous  n'avons  pas  mème  Tbonneur 
de  le  connaltre  personneUement.  Auss!  est-ce  pour  hii  donner  iint 
preure  que  nous  sommes  étrangers  à  toni  sentiment  bostile,  que  neu^ 


noui  permeitrons  de  lui  donner  quetquen-unes  de  ce»  indlcattons  ut!- 
lei,  quNI  rédame  dei  omls  de  la  géographie  dens  l'exposé  du  but  de 
son  ÀDtiualre;  et  noui  nouR  permettrons  d'y  ajouter  ausai  quelques 
conielli,  qui  noui  sont  Inapit^éa  par  Texpérience  que  nous  donne  prèa 
d'un  demi  alèole  oonaacré  aux  éttidea  géographlquea. 

Lortou'on  analyte  un  ouvrage,  on  peut  rendre  juatice  à  aon  auteur, 

ama  eniever  pour  cela  à  ceux  qui  Tont.  précède  la  part  qui  leur  re- 

I  vient.  Noui  aommes  lea  premiera  à  faire  echo  aux  éloges,  que  le  di^ 

I  recteur  de  TAnnuaire  donne  à  la  dernière  production  du  aavant  et 

I  ^pirltuel  Ifr.  Marmier  ;  mais  pour  relever  le  mérite  de  cet  écrivain»  il 

n'étalt  pas  néoeseaire  de  représenter  la  Finlande  comme  une  imra 

I  incognita  (pag.  968).  Le  directeur  d*un  Annuaire  Géographique  ne 

I  pouvait  et  ne  devait  pas  ignorar  le  beau  travati  publlé  à  Paris  dèa 

I  Tannée  1835  par  Mr.  Schnitzler  aoui  te  tltre  La  Russie,  la  Pohgné  $t 

la  Finlande,  où  en  90  pagea  ce  sarant  conaciencieux  a  su  réunir  tous 

lea  élémena  d*une  exoellente  description  ;  et  si  la  langue  allemande» 

derenue  de  noa  Joura  indlspensable  pour  tonte  étude  aérleuse  de  la 

I  géographie,  lui  était  famllière,  il  aurait  eu  connaissance  de  Texcel- 

\  lente  atatlatfque  de  cette  grande  division  administrative  de  Tempire 

Ruaae,  publiée  par  Mr.  Rein  en  i880. 

f    Lea  devoira  de  la  critique  exigent  parfoia  dea  jugemens  aévères  ; 
inaia  c'est  justement  alors  que  les  formea  doivent  en  étre  auasl  doucea 
qua  possible.  Nous  n'approuvons  dono  paa  le  ton  acerbe  avec  lequel 
le  directeur  de  TAnnuaire  (pag.  47)  reprocbe  à  un  offloler  aupérieur 
ie  la  marine  royale,  ausai  distingue  que  l'est  Mr.  Ducampe  de  Rosa- 
liei,  d^avoir  place  sur  une  Ile  voislne  la  petite  colonie  anglaise  de 
taliae.  Le  critique  devait  étre  d*autant  plua  mesuré  dans  sesexprea- 
jons,  que  lui  méme,  dana  la  partie  de  TAnnualre  qui  lui  appartient, 
.i  commia  plusieura  erreura  de  ce  genre  aussi  peu  et  encore  moina 
r  .lardonnablea.  Ainsl,  par  exemple,  Mr.  de  Rosamel  pourrait  lui  repro- 
^.h«r  è  aon  tour  d'avoir  place  le  pays  d'Harrar  vera  le  sud-ouesl  du 
^choa,  poaition  diamétratemcnt  opposée  è  la  véritable  (pag.  28)  ;  et 
^avoir  attrlbué  une  position  occidentale  (pag.  32)  relativement  au 
étroìì  de  Bab-el-Mandeb ,  transformé  dans  TAnnuaire  en  BaM-^ 
JantM)^  4  la  partie  de  la  cAte  explorée  avec  un  talent  remarquable 
jar  Mr.  Jéhenne;  et,  ce  qui  est  bien  plus  singulier,  d'avoir  place 
>ag.  34t)  dans  la  Chine  le  Taal^  une  dea  montagnes  ignivomea  lea 
lus  aotlvea  de  l'Oceanie,  qui  s'étève  au  milieu  du  Bong-Bong,  vaate 
appe  d'eau  intérieure  de  l'tle  Lu^on,  que  tout  écolier  de  géographie 
,mnaU  et  dont  on  a  mème  publié  le  pian  an  une  feuille  en  18391 1 
Bfait-ce  par  haaard  l'homonimie  de  ce  mot  avec  Hong^Kong^  qui  lui 
jrait  feit  tranaporter  dana  laa  limites  du  Celeste  Empire  une  monta- 
>•  dka  Phllippinea? 
'^  3» 
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Nous  somines  loin  de  partager  ropiokm  du  dìrecteor  de  rAanoain*  j 
relttiTemeot  à  la  guerre' de  l'Afghanisliui,  qu'il  affiriDe  (pag.  25 
n'acoir  rien  prodmt  en  géographU ,  opinion  senrìlemcnt  reproduitf 
par  un  littérateur  italien,  qui  acni  un  instantpouvoir  improTìserdasi 
It  science  du  géographe.  Les  ourrages  importans  de  Masson,  d'Oatram 
k  Géographie  coropttée  de  TAfghanistan  du  major  RawILuon,  etr.. 
prouvent  combien  cette  assertìon  est  baaardée;  auasi  Mr.  HamillHt 
rillustre  président  de  la  Société  Royak  géographique  de  Londres,  daib 
aon  discours  lu  à  la  séance  annueUe  du  22  mai  i843,  a4-il  jogé  tou: 
autrement  les  resultate  scientifiques  de  cette  ménHNrable  campagne. 

Quand  on  ne  veut  ou  Fon  ne  peut  consacrer  au  résumé  dea  ▼oyagts 
de  Tannée  que  42  pages  d'un  si  mince  fimnat,  que  l'est  odui  de  I'àb- 
nuaìre,  alors  il  faut  étre  bien  econome  de  l'espace,  et  ne  Femployr 
que  pour  signaler  de  vérìtables  progrès  de  la  géographie.  D  ne  fidia: 
donc  pas  consacrer  3  pages  (35,  36  et  37)  à  la  commission  scienfifi- 
qne  d'Algerie  présidée  par  l'illustre  Bory  de  St  Vincent,  et  cda  saos 
nous  apprendre  absolument  rien,  ci  ce  n'est  les  nioms  de  quelqiies 
▼iUes,  et  la  discordance  des  opinions  émises  sur  la  position  de  Ek-Kef 
et  Tifecb  ;  donnerpresquedeux  pages  (48  etSO)  sur  le  petit  groop^ 
de  Wallis;  trois  qujsrts  de  page  (45  à  46)  sur  le  prétendu  massaoe  <k 
réquipage  du  Jean  BarL  Enfin  les  mèsayentures  du  Banm  Thiény. 
déji  connues  de  tout  le  monde,  méritaient-eDes  deux  pages  entiè^e^ 
(43,  44  et  45)  spirituellement  écrites,  il  est  yrai,  mais  à  conp-sur  for 
déplaoées  dans  un  pareil  résumé  ?  Nous  insistons  d'autant  plus  sur  « 
point  que,  quelques  noros  de  voyageurs  aDcmands,  nisses  et  an^« 
cités  dans  ce  résumé,  démontrent  que  Mr.  le  directeiv  y  embrassa:' 
I9  voyages  exécutés  dans  tout  le  ^obe.  Mais  alors  pourquoi  ne  pt^ 
citar  les  resultate  des  mémorables  Toyages  du  baron  Hugely  de  Rm- 
segger^  de  HamUUm,  de  Kiepert,  de  Schonbom^  Pdkws^  Sehamburgk 
Murchifuon,  eie.  etc.? 

Le  directeur  de  l'Annuaire  est  fran^s,  etcomme  tei  il  derait  &ir 
une  belle  part  à  la  Franco  dans  sa  publication;  aussi  nous  n'enteo- 
dons  nullement  blàmer  par  ces  paroles  sa  juste  prédilection  pour  is 
bdle  et  noble  patrie.  Mais  ce  sentiment  si  honorable  peut  mardK' 
de  pair,  ce  nous  semble,  avec  ce  que  l'impartialité  esige.  La  justir- 
n'a  jamais  fait  de  tort  à  personne  que  nous  sacbions. 

Dans  ce  mème  résumé,  dont  cbaque  page  prète  à  la  critique,  apif 
avoir  indiqué  (page  39)  d'une  manière  tout  à  iait  erronee  le  trace  à. 
grand  voyage  d'exploration  de  Mr.  de  Castehiau  à  travers  rAmmqo' 
du  Sud,  en  faisant  remonfer  au  lìeu  de  detcendre  l'Amazone  à  ce  si- 
▼ant  et  intrèpide  voyageur,  Mr.  le  directeur  étale  une  érudition  inut 
et  parfois  inexacte  à  propos  des  explorations  duMaragnon,  et  se  laift- 
^ntralner  dans  le  domaine  de  la  géographie  descriptive  pour  ne.* 
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tracer  danB  des  pages  destine^  aux  progrès  de  la  scienoe  les  subli- 
mes  scènes  de  la  nature  sur  les  bords  de  ce  grand  fleuve.  Àprès  avoir 
nommé  quelques  voyageurs  modemes^  il  nous  dit  sérieusement 
(page  40),  que  d'autres  reconnaissances  ont  sans  doute  été  tentées  et 
méme  effectuées^  mais  qu^elles  ont  passe  complétement  inapergues  en 
Europe,  ou  du  moins  dans  le  monde  savant.  Cesi  donc  dans  cette 
catégorie  qu'il  faudra  piacer,  selon  notre  jeune  censeur,  les  remar- 
quables  voyages  exécutés  de  nos  jours  par  iS^  et  Martius  et  plus 
fard  par  Poppigli  Les  noms  seuis  de  ces  voyageurs  illustres suffisent 
pour  démontrer  la  profonde  inexpérience  de  celui ,  qui  a  pu  ignorer 
leurs  Riémorables  explorations. 

Une  chose  qui  frappe  encore  davantage  au  premier  coup  d'ceil, 
c'est  Tabsence  dans  TAnnuaire  de  tonte  indication  de  ces  grands  tra«- 
vaux  géodésiques  et  hydrographiques,  qui  sont  cependant  les  pre- 
miers  élémens  de  la  géographie,  et  qui  de  nos  jours  prennent  place 
panni  les  plus  belles  ceuvres  de  Tintelligence  humaine.  Quelques 
faibles  indications  sur  une  carte  speciale  ne  suffisent  pas  pour  com- 
p^nser  cette  grave  omìssion.  11  est  vrai  qu'on  ne  recueiìle  pas  de 
pareilles  données  sans  un  travail  assidu,  et  que  le  choix  et  la  critique 
de  semblables  travaux  sont  bien  autrement  difficiles,  que  le  compte- 
rendu  en  peu  de  mots  d'une  excursion  à  Scilla  et  Cariddiy  d'un  vo- 
yage  en  Russie,  ou  d'un  été  en  Espagne. 

€'est  ici  que  nous  nous  petmettrons  de  donner  un  conseil  au  di- 
recteur  de  l'Ànnuaire,  qui  pourra  lui  éviter,  s'il  veut  le  suivre,  les 
erreurè  et  les  omissions  graves  qui  déparent  son  premier  essai. 
C'est  de  dìilérer  la  publication  de  son  Annuaire  jusqu'à  celle  du  rap- 
port  fait  dans  la  séance  generale  de  la  Société  de  Géographie  de  Paris, 
où  les  Berthelot,  les  De  Larenaudière ,  les  De  Laroquette  etc.  etc. 
offrent  annuellement  un  résumé  concis  et  consciencieux  des  princi- 
pales  acquisitions  de  la  science.  Si  l'anglais,  l'allemand  et  l'italien  lui 
sont  familiers,  il  pourrait  aussi  proflter  de  ces  remarquables  Dtscours 
d'ouverture  prononris  à  la  Société  Royale  Géographique  de  Londres, 
pai^  les  Hamilton,  les  6rreenou()rft ,  les  Washington  etc.  etc.  ;  comme 
aussi  des  Comptes-rendus  menswHs  de  la  Société  Géographique  de 
Berlin,  où  il  trouveraitconsignés  les  resultata  des  savantes  recbercbes 
des  Bitter,  Zeune,  Ehrenberg  etc.  etc.  ;  enfin  il  trouverait  dans  les 
Sunti,  que  le  savant  Graeberg  de  Hemso  lit  annuellement  dans  nos 
Congrès  scientiflques  d'Italie  de  quoi  combler  bien  des  lacunes.  Et 
nous  Tengagerions  aussi  à  donner  un  coup  d'oeil  à  la  Bibliotbèque 
Universelle  de  Genève,  où  parmi  d'excellens  aper^us  sur  l'état  actuel 
des  différentes  sciences,  il  trouverait  aussi  les  progrès  de  la  Géogra^ 
phie  exposés  avec  une  grande  impartialité  et  un  talent  remarquable 
par  Mr.  Paul  Chaix 
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On  ne  peut  que  louer  Tidée  d'avoìr  oonsaeré  un  cb«|Nlre  particulìer 
de  l'Annuaìre  hux  changemens  survenus  dans  la  géograpfaie  poUtique 
dans  le  ceurant  de  rannée,  et  nous  sommes  tellement  pénétrés  de 
Futilité  de  ce  travail,  que  nous  Tavons  propose  nous-méme  dans  la 
première  éditioo  de  l'Abrégé  dèa  la  fin  de  1852.  Maia  pour  qu*uii 
semblable  travail  atteigne  son  but,  il  faut  non  seulement  qu'il  soli 
exact,  mais  qu'il  soit  compiei.  Or  cea  deux  qualités  manquent  entiè- 
rement  à  cotte  parile  de  TAnnuaire.  Ainsi,  par  exemple,  après  de  i 
bona  renseignemens  sur  lea  nouveaux  établissemenls  de  la  France,  il  ' 
se  berne  pour  la  Monarchie  Anglaise,  è  nous  donner  les  Késultftts  du 
Iraité  de  Nankin ,  omettant  entièrement  des  faits  beaucoup  plus  im* 
porlantSy  tels  que  Taggrégalion  du  Siod  à  l'empire  Anglo-Indien  et  le 
passage  à  Telai  de  prince  mediai  du  souverain  de  Sindiah,  naguère 
encore  rangé  panni  les  polentals  les  plus  puissans  de  l'Inde.  Pour* 
quei  ne  pas  dire  un  mot  du  traile  entre  les  Étals-Unis  el  l'Angleterre,  , 
qui  a  mis  fin  à  une  conleslalion  qui  durali  depuis  un  demi-siècie, 
concernanl  les  limiles  entre  le  Canada  el  l'Étal  du  Maine?  Nous  «u- 
rions  bien  d'autres  observations  de  ce  geure,  que  nous  passons  sous 
silence.  Nous  ne  saurions  pas  non  plus  partager  l'opinion  dudirecteur 
de  l'Annuaire  qui  s'empresse  de  faire  du  Yucatan  un  État  indépen- 
danl  du  Mexique.  Le  géographe  doil  se  garder  d'admellre  avec  trop 
de  précipitalion  ces  Étals  auxquels  les  événeroens  conlemporains 
prdtenl  une  existenoe  éphémère;  el  celle  des  Étals  du  Nouveau  Monde 
ea  parliculier  est  encore  svyetle  à  de  trop  violentes  secousses,  pour 
se  bàler  de  les  inserire  parmi  les  corps  poliliques  indépeadans. 

La  seclion  de  l'Annuaire  consacrée  à  l'examen  des  pf  incipaux  li- 
vres  de  Géograpbie»  ou  des  voyages  publiés  dans  le  couranl  de  l'an- 
née,  nous  ofiìre  égalemenl  à  coté  de  quelques  aper^.us  bien  rédigés« 
des  choses  qui  prélenl  singulièremenl  à  la  crìlique;  el  il  faut  bien  le 
dire,  ce  soni  précisément  les  articles  écrils  par  Mr.  le  directeur  de 
cetle  publicaUon.  Le  poinl  de  vue  d'aill^irs  de  celle  seclion  est,  ce 
nous  semble,  bien  ^roil  el  bien  peu  correspondanl  au  litre  de  l'An- 
nuaire. Il  n'y  esl  queslion  que  d'un  petit  nombre  d'ouvrages  publiés 
à  Paris  el  encore  asses  mal  cboisis.  Ainsi  pour  ne  ciler  qu'un  coupk 
d'examples,  pourquoi  ne  pas  dire  un  mot  du  Dìctionnaire  G^ogra- 
phiqua  $t  StaUstique  de  M.  Adrien  Guiòerty  qu'on  doil  ranger  pamu 
les  meiUeures  publicalions  de  ce  genre  ;  el  passer  enlièremeiit  sous 
silence  les  Vayages  qm  Mwiqm  et  aux  ÉtaU^Unis  de  M.  de  iMeuMn- 
siem,  qui  malgré  loul  ce  qui  a  élé  épril  sur  ces  pays  a  su  offrir  des 
pensées  nouveUes  et  quelques  nouveaux  fiails  imporlans?  Furmi  oe$ 
comples-rendus  nous  ne  saurions  approuver  colui  sur  l'Asie  (kfUrak 
du  baron  de  Humboldt.  Dans  un  livre  lei  que  l'Annuaire,  au  lieu  dr 
s'étendre  sur  des  questions  déjà  épuisées,  ou  d'un  inlérét  secondaire 


▲l'PBNDiCE.  5i9 

pour  le  géographe,  il  valait  mieux  envisager  daus  ses  gjénéralités  cette 
niagDÌflque  production  de  Tillustre  AUemtnd,  en  signalant  aux  lecteura 
quelques-uDS  de  ces  graikda  traita  de  la  géograpfaie  physique,  que  Mr. 
de  Humboldt  sait  si  bien  Baisir.  Ainsi  il  fallali  au  rooins  signalerrim^ 
misHon  de  VOams  dans  la  Gaspieone,  point  capital  de  rhydrographie 
de  l'Asie,  démontrée  comme  encorc  exiatante  vera  le  milieu  du  17** 
siede;  ce  KownUmn^  qui  est  la  plus  longue  de  toutes  lea  cbaloes  du 
globe  dirìgées  dans  le  sens  d'un  parallèle;  cette  bande  aurifere^  qui 
avec  quelques  interruptions  s'étend  depuìs  la  Kama  jusqu'à  la  mer 
d'Okhotsk,  entro  les  parallèles  de  SO  et  60  à  travers  tout  rAncien* 
Continente  sur  une  étendue  de  la  moitié  plus  vaste  que  la  plus  grande 
largeur  de  TAfrique;  cette  autre  bande  de  réacUom  vokaniquee^ 
vraisemblablement  la  plus  longue  et  la  plus  régulière  qui  existe  sur  le 
globe,  qui  sur  une  largeur  de  deux  dégrés  entre  58<^  et  40*,  ombrasse 
i  20  méridiens,  s'étendant  depuis  le  Ho-tcheou  dans  le  Tourfttn  jusqu'à 
Tarchipel  dea  A^ores,  etc.  etc.  G'est  encore  dans  oet  ouvrage  que 
Mr.  le  directeur  aurait  trouvé  dea  faits  propres  à  rectifier  les  nom- 
breuses  erreura,  qui  déparent  son  tableau  des  hauteurs  principales 
du  globe. 

Nous  avons  habitè  trop  long  temps  la  France  pour^ne  pas  appréeier 
tout  ce  que  ce  noble  pays  renferme  de  hautescapacltés  intellectuelles 
et  de  aommités  scientifiques  ;  mais,  tout  en  rendant  juatice  4  la  place 
eminente  que  tient  sa  capitale  pour  tout  ce  qui  regarde  ractivité  Intel- 
lectuelle  en  general  et  pour  les  sciences  géographiques  en  particulier, 
nous  demanderons  au  directeur  de  FAnnuaire,  s'il  a  pu  croireun  seul 
instant,  que  Paris  est  la  seule  ville  du  monde,  où  se  publient  des  ou« 
vrages  de  géographie  vraiment  importans?  Les  travaux  de  ce  genre 
des  autres  villes  de  l'Europe  et  du  monde  civilisé  n'existent  dono  pas 
pour  l'Annuaire?  Gependant  il  est  incontestable  que  l'AUemagne,  le 
Royaume-Uni,  la  Russie,  l'Italie,  les  Paye-Bas,  la  Belgique,  les  États- 
Unis  etc.  etc.,  ofl^ent  des  publications  bien  dignes  de  fixer  l'attentioft 
du  géographe.  Et  la  seule  apparition  d'un  volume  de  la  Géographie 
Comparée  de  VAsie  de  Bitter  ou  de  YEaximen  Critiqìte  etc.  de  Humr 
òoUt,  ou  une  Uvraison  de  VAtlas  Historiqm  de  Sprunner ,  de  VAtlas 
Phyeique  de  Berghaus,  du Dietùmnaire  géographique  d/eìi*  Culloeh^ 
ou  bien  la  publication  d'ouvrages  tels  que  VEncychpedia  ofGeogror- 
phy  dirìgée  par  Murray,  ou  le  System  of  Universal  Geography  sous 
la  dnection  de  Laurie,  sont  pour  les  sciences  géographiques  des  faits 
bien  autrement  importans  »  qu'une  douzaine  à^Esquieses  ou  d'/tn- 
preiatons  detxtyages^  ou  de  ces  Cotteotions  d'articles  divers  publiés 
sous  un  titre  de  circonstance,  doni  le  ben  sens  public  ne  manque  pas 
de  faire  juatice. 

Le  tableau  des  hauteurs  des  principales  mentagnes  du  glebe  au 
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dessus  du  nireau  de  TOcéan  est  on  ne  peut  plus  mauvais,  étant  au&st 
erroné  sous  le  rappoi;t  de  la  distribution  et  du  cboix  des  mootagnes, 
que  sous  oelui  de  leurs  mesures.  On  y  voit  les  hauteors  de  Plslande 
figurar  parmi  celles  de  l'Europe,  tandis  que  les  roontagnes  des  archi- 
pels  de  Hawai  et  Otaiti  figurent  panni  celles  de  rAmérìque!  Mais  ce 
qui  est  encore  plus  bizarre,  la  Sterra  Nevada  point  culminant  de  la 
république  de  Venezuela  dans  l'Àmérique  du  Sud ,  comme  tout  le 
monde  sait,  est  déplacée  à  plus  d'un  mìllier  de  milles  et  transportée 
au  Mexique  dans  l'Àmérique  du  Nord!!  Ledéplacement,  signalé  plus 
haut,  du  Tolcan  de  Taal  des  Philippinesen  Chine,  nousa  déjMiabìtués 
à  ces  voyages  des  montagnes,  quelque  extraordinaires  qu'Us  puìssent 
paraltre,  et  pour  lesquels  le  directeur  de  TAnnuaire  semble  aToir  un 
goùt  décide.  Dans  ce  méme  tableau  des  principales  montagnes  du 
globe,  tandis  qu'on  y  trouve  des  bauteurs  d'un  rang  inférieur,  on  y 
cherche  en  vain  le  Moni  Olympe^  point  culminant  de  tout  le  système 
Slayo-Hellénique  et  dépassant  de  plus  d'un  tiers  le  Moni  Athos,  seule 
montagne  de  ce  système  qui  s'y  trouve  indiquée.  On  n'y  voit  pasnoii 
plus  ni  VHindoa-Kho^  ce  grand  colosso  de  l'Afghanistan  qui  s'élève  à 
6167  mètres,  ni  le  GrandrArarat  qui  domine  le  plateau  de  l'Annénie, 
lan^Ant  son  sommet  à  5216,  et  auqud  les  souvenirs  de  la  Kble  et  de 
l'Histoire  ainsi  que  sa  recente  èniption  donnent  tantd'importance! 
Pourquoi  ne  pas  citer  dans  la  Région  du  Nil  VAblM-Jarety  auquel  des 
mesures  exactes  de  l'illustre  Ruppell  accordent  4547  mètres?  Enfin 
pourquoi  dans  l'Àmérique  Meridionale  ne  pas  mentionner  le  Cruola- 
tieri,  qui  dépasse  de  165  mètres  le  ChimborofOy  et  le  volcan  d'Acon- 
cagua,  la  montagne  ignivome  la  plus  élevée  que  l'on  connaisse,  et 
qui  dépasse  à  son  tour  ce  méme  pie  de  769  mètres?  Bien  d'autres 
remarques  critiques  se  prèsenteraient  encore  si  nous  voulions  prò- 
longer  cotte  anidyse;  qu'il  nous  suffise  de  dire,  que  presque  toutes 
les  bauteurs  de  ce  tableau  sont  surannées,  n'offirant  pas  les  résultats 
des  demières  mesures  et  des  dernières  explorations.  G'est  ainsi  que 
le  Mowna  Roa  dans  l'arcbipel  d'Hawai  y  est  évaluè  encore  d'après 
d'anciennes  mesures  à  4838  mètres  au  lieu  des  4157  que  lui  accorde 
la  mesure  barométrique  de  Mr.  Douglas,  tandis  que  VEÌbrouz,  point 
cubninant  de  tout  le  Gaucase,  n'y  est  encore  èvalué  qu'à  5216  mètres, 
au  lieu  des  5637  que  luì  donne  la  mesure  trìgonométrique  des  aca- 
démicien^  russes  !  ! 

Le  tableau  de$  hauteurs  de  quelques  lieux  habité$  du  globe  (pag«  34^' 
est  égaleroent  suranné  et  incompleta  U  n'y  est  question  que  de  lieux 
de  l'Europe  et  de  l'Àmérique ,  omettant  entièrement  les  altitudes  de 
l'Asie  si  remarquables  sous  tant  de  rapports!  ! 

Si  un  sentiment  qu'il  est  facile  d'apprécier  ne  nous  imposaìt  pas 
>*obligation  de  parler  le  moins  possible  de  nos  travaux,  nous  suggé 
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rerions  au  directeur  de  rAnnuenre  de  rempkcer  son  tableau  des  hau- 
(euFS  par  l'orograpbie  des  cjnq  parties  du  DNM^e,  telle  qu'elle  se 
Irouve  dans  nos  Élémens.  Nous  pouvons  l'assurer,  qu'ell^  offre  ler 
poinU  culminans  connus  et  mesurés  les  plus  remarquables  du  globe, 
rangés  d'après  ses  grandes  divìsions  et  d'après  les  meilleures  auto^ 
rìtés.  Nous  nous  permettroos 'd'insister  sur  ce  point;  car  nous 
pouvons  Tassurer,  que  nous  connaissons  parfaitement  tous  les  tra- 
vaux  de  ce  genre  qui  ont  été  faits  non  seuleraent  en  Franco,  mais 
aussi  dans  tous  les  autres  pays. 

Le  tabl^u  des  principales  découvertes  géographiques  décèle  une 
si  déplorable  ignorance  dans  Tbistoire  de  la  science,  que  nous  croyons 
peine  perdue  d'en  signaler  les  imperfections.  Nous  engageons  Mr.  le 
directeur  à  le  refaire  entièrement  pour  TÀnnuaire  de  Fannée  pro- 
chaine. 

Il  est  temps  de  clore  cotte  discussion  rien  moins  qu'agréable,  et 
nous  déclarons  une  fois  pour  toutes  que  nous  ne  la  reprendrons  pas, 
quelque  cbose  que  le  directeur  de  TAnnuaire  eùt  à  nous  répondre. 
Nos  argumens  seront  sans  réplique  pour  tout  bomme  instruit  et  de 
benne  foi.  D'ailleurs  de  pareilles  discussions  sont  trop  médiocrement 
intéressantes  pour  que  nous  leur  consacrions  des  instans,  que  nous 
pouvons  facilement  mieux  employer.  Mais  nous  ne  pouvons  nous 
abstenjr  de  relever  encore  trois  propositions  que  ^nous  trouvons  pla- 
cées  en  téte  de  son  livre.  Nous  lisons  à  la  page  12,  que  la  critique 
géographiqae  passagèrement  naturalisée  en  Francepar  le  zèk  et  le  ta- 
lèni  de  McUte-Brun ,  mourut  avec  cet  illustre  écrivain  ;  à  la  page  15 
on  deploro  Yabsence  de  tonte  critique  géographique,  et  à  la  page  57 
on  trouve  cotte  singulière  pbrase  :  en  attendant  que  la  critique  géogra- 
phique reruUsse  des  ses  cendrespour  répondre  aux  besoins  nouveauoo, 
etc.  De  pareilles  assertions  sont  bien  mal  à  leur  place,  au  début 
d'une  entreprise,  et  conviennent  encore  moins  à  un  jeune  écrivain 
qui  n'a  pas  pour  lui  d'antécédens  scientifiques.  Ges  assertions  d'ail- 
leur^  ont  lieu  d'étonner  dans  un  pays,  où  paraissent  regulièrement 
depuis  plusieurs  années  des  publications  telles  que  les  NouveUes  An- 
naks  des  Voyages,  les  Annaies  MaritimeSf  le  Bulletin  de  la  Società  de 
Géographie  de  Pam,  colui  de  la  Società  Franoaise  de  Statistique  Uni- 
verselle,  le  Journal  de  la  Société  Asiatique  etc.  etc.  etc,  où  des  bom- 
mes  tels  que  Eyriès,  Jomard,  Letronne,  d'Avezac,  Berthdot^  Daussy, 
De  Larenaudière,  Temaux-Compans,  Moreau  De  Jonnès,  Bory  de 
St.  Vincent,  Denaix,  Jouannin^  CkampoUion-Figeac,  Bumouf^  Rei- 
naud,  Aìbert-Montémont^  Roux  de  Rochelle  etc.  etc,  consignent  le fruit 
de  leur  savantes  études,  ou  analysent  avec  un  talent  remarquable  et 
une  bonorable  impartialité  les  travaux  d'autrui.  Nous  ne  saurìons 
donc  partager  ropinion  du  critique;  mais  ce  dont  nous  sommes 
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oonvarncus,'  c'est  qu'au  temps  qne  le  diiecteur  de  fAmniaire  semble 
rcgretter,  oa  D'aurait  peut-ètre  pts  tu  un  écrÌTaln  ausai  noviee  eo 
géographie  rouloir  juger  dea  bommes  qui  ont  conaacrè  leor  vie  à 
une  acieDce,  et  leur  enrier  un  peo  de  renommée,  qui  eat  le  aeul  fhiH 
de  quaraote  annéea  de  traviux  et  de  aaeriAcea. 

AaRiEN  Balbi. 
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